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DA 

D. Di. Quarla lellora dell'alfabeto iU- 
liaiio. Come numero roruano Eignifica 
KOO e con una lineetta sopra 9000. 
lU. Da. Segnacaso e preposizione. 

Da. bvv, Cotìie. Per es.: 

A omo DA cóLL*. Dirò come guella. 

A F&nò Dh cAll. fard come quello. 

Da. Vaio. Participio di dare. V. Dar. 

Da. m. imp. Dammi. È voce osata 
per lo piti da' bambini per chieder 
co^a ebe voglionn. 

Da. s. m. Dado. Peziuolo d'osso di 
sci Tacce quadre, in ognuna delle 
quali è segnata un numero e si gìuoca 
tiin esso tt zara e ad altri giuoclii. 
Farinaccio cbiamasì quel dado che è 
Betonalo da una parte sola. Scoperta 
dÌL-4%) il numero cbc Ecuoprano i da- 
di a ciascun tiro. Àmbatti, Duino, 
Terno, Quaderno, Cinquino, Seino, 
dicesi quando ciascuno dei due dadi 
scopre l'uno, il due, il tre ecc. l'a- 
rit/lia due numeri eguali. 

I)a. s. m. T. d'Arcb. Plinio, Dado. 
Zoccolo. Base quadrata su cui posano 
colonne, statue, busti, vasi e simili. 

Da. a. oì. T. de' Carroll. Dado. Sorta 
di chiocciola invitata nella lesta della 
-sala delle carroue. 

Da. s m. T. de' Hugn< Brontitta. 
V. Lu malia. 

Da. s. m. T. de' Tess. Chiocciola. 
Quella specie di dado che tiene ferma 
h traversa anteriore del telajo ella 
Jacquard. 

Da. s. m. T. de' Tarn. Biutola, 
Dado. Peno dì bronzo riquadralo e 
bucalo nel mezzo che è attraversato 
dalla gamba del rocchetto del tornio 
e lo tiene in sesto. 

Da. s, m. Dado. Cosi à chiama nel- 
le arti qualunque corpo di sei facce 
quadre eguali, da molti anelici dello 
xuciie Rafia. 



DA 

LiM CMÉ DH DA. Pari quanta un dodo , . 
cioè uguale, pari per lutto. 
Métter li i da. A'onfare » dadi. Ti- 
rarli piano con malizia perchè più h- 
cilmenie si ottenga il punto voluto. 

ZuoiR AI i>4. Dadeggiare* Giuocare 
ai dadi. 
ZìiGkoùn DA DA. Daiaiuolo. Colui cho 
frequentemente e volentieri gniocs ai 
dadi. 
Da BANDA, m. avv. Da banda. Da parte 
Ha usasi nel seguente significato: 
Hétteh da BAnuA. Porre ww net di- 
menticùloj'o. 
Dabass. avv. Dabatto. Dalla parte di 
sotto. 
Parti d'abass. Pudende. V. Parli. 
Dabén. Dabbene. Add. d'ogni genere. 
Dicesl delle persone probe, onorata 
e pie. 
Dabbuaggika. 8. f. Dabbenaggine, Dap- 
pocaggine, Inelt nudine. 
Dabòh. avv. Davvero, Daddovero, Da 
tenno. Senza infingimento: sul sodo. 
DabDrla. Da burla. Per burla, per i- 

scbeno. V. Burla. 
DacìIp. m. avv. Daccapo, Da capo. 
Dacàtt. avv. Si usa nella frase: 

TcNiR dacAtt. Tener conio. Serbare. 
DACBiNÀnz. a\v. Da qui innanzi. Da 

quindi innanzi. Io avvenire. 
Dico In capo. Da capo, A capo, A ' 
capo del leilo, cioè dal lato ove si 
suole posare il capo. V. Co. 
Dacòhdi. bvv. D' accordo. 

El dacòhdi. Il convenuto, V aceordo, 
Dacqvì. add. m. Annacquato. Misto con 

Dacquìda. s. m. Adacquamento. V. Da* 

cquAr. 
Dacquadén'na. s, f. Leggiero adacqua' 

mento. 
DacqvadAr. b. m. Acquaiuolo. V. Ada* 

cquttdór. 
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DicQCiDdn. (■ ni. AnnaffiaUjo conico. 
SorU di iDualEatoio a foggia di im- 
bato seou beccuccio che osasi nelle 
staoie. 

DiWDwOM- V, Nnvla. 

DiGQtiiDOitÈif. 1. m. Annaffialojno. 

DiCQDAiÈnr. s. m. Innaffiamenlo, /rrì- 
gamenlo. 

DacqcIm. att. T. d' Agr. Adacquare, Ir' 
rigare. Ha ai adacqua difondendo l' a- 
cqua sui prati o campi, sì irriga fa- 
cendola correre per riti o canali. Par- 
landosi di prati dicesi anche Abbeve- 
rare. 
DicQEjiR EL TÉN. An»ticquare. Me- 
scolare acqua col vino. Iwiacquare 
vale adacquare un liquore qualunque 
per temperarne la forza. 
DtcQDlR I Fifla. Annaffiare, Innaf- 
fiare, Leggermente baguare versanao 
, acqua sopra, a guisa di pioggia. 
DtcQDlK Ton. Guazzare uno, cioè 
bagnarlo. 

DACQDiLàn. B. ni. DiaquUotme. Specie di 
cerotto composto di più ingredienti, 
bdono pe' ciccioni e simili posteme. 

DiDA. B. I. Data. L'atto del mescolare 
fl dar le carte t' ginocatori. V. Dar 
il cani. 

DadihdA. avT. Di dietro. Di retro. Di 
drieto. V. Dardo. 

DiDÈUTER. avv. Da dentro. Di dentro* 
Contrario di Di fuori. 

DtDÉnTEn dl' obéccu. j4n(ro. Le parte 
interna dell' orecchio. 
AkdIb dadé.^ter un mal. Rientrare. 
El dad^tek. Il di dentro. La parte 
interna: lo interno. 

Hmnisz. Dinanzi, Davanti, Avanti. 
£l DADnAnz. Il dinanzi. Il proipelto. 

Dxitòf. avv. Dacché, Da chi. Dappoi- 
ché. 

Dadòss. avv. D' addotto. Da dotto. Di 
dotto. 

DlDRi. aiT. Dietro. V. Dardè. 

Peb dadré. Di dietro. Nella parte 
itreiana. 

Dafar. s. m. A/fare, Faccenda. V. Far- 
Avero el so oafar. Aver che ugnere. 
,V. Far. 

DlcA. Daga. Spada corta e larga, 

DIgla. Dagliela. Dal veri» dare, ma 
usali il più spesso nellB frase seg-: 




quam 

non r _^ 

DAcnOBA. asf. 

breve. In brev' ora. Or ora. 

Dli. prep. Dagli, Dalli. 

Dli. Voce d'allarme che vale a se- 
conda de' casi. Ferma, Bada, Para, 
Guarda, Corri e sim. 

Dll CBB TE DAI AL GQ'é PO CAPITI. 

Tante volte va la ttcehia al pozzo, 
ch'ella vi latcia il manico. Dtcesi di 
coloro che mettendosi rìpetulamentc 
in pericolo, alla fine rimangano dan- 
neggiati. 

Djj Dij. Dalli dalli. Frase propria 
di chi leva rumore contro alcuno. 

Dij E vii E dAj. Dalle dalle dalle. 
Dicesi per denolare un azione conti- 
nuata. 

Dki E NEGA DlR E fa e ditfà, e tali 
e icendi, e dalli e picchia. Ma usasi 
anche nel signif. della frase Toscana, 
Fra uggioli e laruggioli. 

QdAKD I CMÉfIZEN A OÌR Dlj akl GDAI 

A cAll. Tutu corrono a far legna 
tuli' albero che il vento atterrò. 

DliN, s. m. T. di Zool. Daino, Damma. 
Quadrupede pili piccolo del cervo; 
ha le coma curvale indietro, com- 
presse e alla somità palmate. È il 
Cervut dama di Linn. 

Dàlia, s. f. T. Bot. Giorgina variabile. 
Pianta erbosa originaria del Messico, 
e naIurflIJizalB in Italia, che produce 
fiori vistosi per grandezza e colori. 
E la Dahlia variabib's di Desf. 

Dalmàtica, s. f. T. Eccl. Dalmatica. Pa- 
raraenUi del diacono e dei suddiacono 
sopra gli altri parameal). 

Dalortàn. avv. Di lontano. Da lungi. 
Da lunge, dalla lunga, di lungi. 

Dama. b. t. Dama, Gentildonna, ed an- 
che la donna amata. 
Dàha dl'ospitàl. Viiitandina. Donna 
consacrala alla visita e all'assistenza 
degli infermi negli spedali. 

Dàha d' onor o n' corta. Dama d' o- 
jiore o di corte. 
ÉssEB SEMPEH IR UÀIA. Ettcrt gentil' 
Aonnojo. 
Dàia o srAsA. T. d' Enlom. Libellula. 
V. Sptei. 




a^_ E tura di 

donna Del gìi^f Ai 
roi'clii o frani 

Dima. g. f. T.'di Gluoc. Scacchiere. 
Quella tavola su cai si giucca a da- 
ma e a scacchi. Dama peaina raddop- 
piala ossia damala. 

A^DLa 1 Divi. Andare a dama. Por- 
fere una pedina sino agli ultimi qua- 

veili. V. ZugAr a dama. 

ScACCH DU DiMjt. CatelU. 

ZcGÀH A Diijt. Fare a dama. V. Zugàr. 
D.Mla. Voce che ha GigoiGcali diierei, 
come per ec. nelle seg. frasi: 

DaìIIii ch'il pbiuu. Caia ch'io lo 
marruca. 

Duùn DI Lt). Siceome egli. Com'egli 

tee. 

ÈssEB ttiiAH. Ettere gran tempo. 

EssEHGHD«KiK.£tKrci ancora {ontano, 
DuuiiMiH. Bi mano in mano. 
Duia. V. a. T. di Giuoc. Damare. Far 

ma dama. Mettere una 'pedina sopra 

DI altra, V. Andar a dama. 
DiajiÉn. B. m. Galante, Civettino, Va- 

gftggina, Cieitheo, Darturino, Zer- 

iin, Profumiuo, Bellimbntto. Ma è 

gaante chi veste hndo per piacere 

al k don oc; vagheggino è chi s'appa- 

rdel corteggiare soltanto; cicisbeo 
cM non solo fa il galante, ma ne 
godi anche il compenso; danwrino 
vale leggiadro, ■itillaio, ed è la pa- 
rola meno disprezzativa, il zerbino è 
sinfaie di licenziosi costumi; bellim- 
OMiodi belle fattezze ma di ninna 
levatira. 

FlK IL DiMiafin. Dameggiare. Ve- 
Mini fi gala: conversare: andare at- 
torno omo dama, 
Dtaisci. dd. m. Damatcalo. ( u. Tose. ) 
ImitanU il damasco. Teuuio ad opera 
agg. di lele line, lavorate a fiorami 
come il lamasco. 
DahiscÌb. '. a. Damatcarci Teucre a 
opera. Lvorar tele o tovaglie ad uso 
di damato). 

DiKiscts EL FEBB. Damaickìnarc. In- 
castrare i filuzzi d'oro d'argento 
nell'acciait o nel ferro intogliato e 
preparato a ricevere l'incaslralura. 
Gli amichi dicevano Fare o lavorare 
di lar$ia o ai' agiamina. 



DA B 

DiHlscn. t. m. Dammatco, Panno da- 
niosceno. Dommaeco. Sorta di drappo 
di seta fatto a fiori, o come dioesi, 
a opera. 

DiviscH. s. m. T. degli Addobb. Da- 
masco o Selino. Paramento di seta di 
vario lavoro con cui si addobtnno le 
chiese. 

DiVA^HÉH. add. m. Damatckino, Doma- 
echino. Si dice di drappo lavoralo a 
damasco o di ferro lavorato di lartia 
atl' agiamina. 

DAHiTTÉn'NA. s. {.-Domattina, Dimalti- 
na, Diman mattina. 

DlMEL. Uscita del verbo dare- usala Della 
frase seguente: 

FàK A TOÉUBEL E DlMBL. Fare a bam- 
bini o a fanciullo. Non istar nel con- 
certato, preso da' fanciulli che fanno 
e disfanno i patti a capriccio. 

Dahéez. avv. Tra il mezzo. 

Dahézz al banch. Al banco. Entro 
il banco. 

Dahék'ka. b. f- Damino. Vesceggiatìvo 
di Dama: Dama di fresca eli. Fìg, 
Smorfiosa, Leziosa. 

DamigiIna. s. f. Damigiana, Boeeione. 
Sorta di grande bottiglia vestita d'or- 
dinario con tessuto di sala, giunchi, 
vetrici o simile, per uso di trasportar 
vino ed altri liquori. 

Damór. s. m. V. Cont. Dama. Pedina 
raddoppiala. V. Dama. 
Zdgàr a oamòh. Fare alle dame. Gio- 
care colle pedine fatte dame. 

Din Din. 7*0» lon. Voci imitauti il suono 
della campana che dù riuloccbi. 

DakI. s. m. Mal bigatto. Mignatta, Stroz- 
zino, Dicesi di egoista sordido a cui 
nulla ripugni per procacciarsi il pro- 
prio utile. V. Adanà. 

Dardàj. s. m. Rosolio del Dandy. Specie 
di liquore spiritoso. 

DàNif. s. m. Danno, Detrimento, ffaeu- 
mento. Discapilo, Perdita, Svantag- 
gio, Aggravio, Jatlura. Ha il donno 
indica qualunque privazione aia nel 
fisico che nel morale; detrimento in- 
dica diminuzione fatta per lenta del^; 
zione; nocunienfa è privazione di bene 
prodotto per forza di male; ivantaggio 
e jl danno che viene dalla privazione 
di un Utile: ditcapito è danno di ca- 
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pitale in deuaro o ìd merci: ptrdila 
è la causa del daono: aggravio è pe^ti 
iodcbìlu che rechi danno: jatlura vali; 
ogni danno che vieiie dal getlar via. 
( Tomni. ) 
Anoln sorr ai dìhh d'j iteh. Fare 
una toverehien'a. Soverchiare. Car- 
pire con soprusi un ulìle u chi per 
doboleiia o per imprevidenia no| può 
impedire. Vale anclic Pregiudicare. 
Bisogna sT.tn al hanc vì^nii. E meglio 
cader dal pie che dalla vtlta. Prov. 
Da dànn. Dannio Clic fa danno, 
che iiudce. 

Dar uel dàrn. Danneggiare, Danni- 
ficaie. Fui'C o ri'cur danno: dar danno. 
VkK i)ÀN!«. Gemicare, Trapelare. Lo 
uiicir de' liquori o altre uxic fluide 
per le rotture de' vasi. 
_ L'È mti STAR IN t'i Pnia dXnk. Egli 
Vide' perdere che straprrdere. 
RiFkk I DkìiH. Ristorare. Rirare il 
danno- 
so DkNN. Ce» gli tl^, Zara a chi 
(urcctj À chi l'Ila locta ma danno. 
Toccar d.\kn e ^-.'ési. Esser condan- 
nato nelle spese e a rifare il danno. 
Danni, add. ni. Arrovellalo. V. Adanà. 
Dahrà che l' aj. Ebbro di sliixa. V. 
Mrd. 
DijiUKititir. s. m. Rovello, Stizza, Rab- 

biaccia. 
TtkSMZiùx. s. [. Dannazione, Perdizione 
dtll'anima. Vale aticbc ATTOvellanienlo, 
DankeggiA. t. in. Danneggiato, Guasto, 

Mutilo. 
Da>necgiAr. Hit. Danneggiare, Nuocere. 
DahnAs. s. m. Dannoso, Dannevole, 
Pernicioso. Che apporta danno. Dannio 
agg. di chi reca danno. 
DAnt. t. m. Dante. Pelle di daioo o 
cervo, concia in olio. 
DiNT. s. m. T. de' Batti!. Pelle da 
partire. Quella pelle di daino o si- 
mile che serve a partire il mercurio. 
Passì^R ph el uànt. T. de' }!at(il 
J'artire il mercurio. V. Far el slriiili. 
Dakrlé, DaperiC, Dapkhmì, DapahliIh, 
, DapehtI. ecc. Dipemè, o Di pef fé. 
Da té solo. Da loro soli. Da me $olu. 
Da le solo. 
DapkbtCtt. av». /Vr tutto. Da per lutto, 
OvunigtiCj Dovuntjue, In ogni luogo. 



DAPocHif^J^kT.'T.'QKI^ thippoeaggin , 
l"lli'ij(trdagim, Pigjiziu, Ùap^n- 

Dapjz. avv. V. Coni. Dietro, Di dietrt, 

Dopo. Ma vale anche Presto, Alla». 

-V. Dailardè. 
Méttkus dapùz. V. Coni. Adopari. 

Porsi dietro. 
Dappé. avv. Dappiè, Dappìedc. Dsla 

parte più batsu, presso il piede. 
Daqcì, UaqvAr. ecc. V. Dacquà, Dacqtlr. 

Din. V. a. Dare, Percuotere, Coglien, 
Colpire, Avvivare, Aggiugnere. ce. 
ecc. Verho usato in inijjlinja di inoiI, 
dei quali registrerò solo ì più usuli 
per non rimandare troppe volte i li- 
tori alle sedi dei sostantivi cosiitu&ti 
l'cEsenia delle Irasi. 

DiR. att, Csndunnare. 

T)Ar dcs aNK. Condannare a dici 
anni di prigione. 

Din. att. Gettare. Rendere l'incio- 
stro. La penna getta bene: la puua 
nnn getta. 

Dar. V. e. Corneggiare. Menar in 

Sua e in la le conia. Cozzare dcen 
percuotere e ferire che fanii' gli 
animali cornuti colle carne. V. Scor- 

Dàr alt. Andare alla palla. Qtlcrc 
la palla nel giuoco. 

Dar. per AìTivare, Aggìugure. E 
diccsi di abili. 

DiR. per Porgere. 

Di», per Produrre. Diccsi dcU qunn- 
iità di frutta che si ottengonoda una 
pianta. 

Dia. per Kenrfere. E parlnnib di uva 
Ammostare. Rendere mosto. 

Dar Acoi-A, Dar aequa. .nnaUJare 
o irrigare eampi o prati. Da' l' acqua 
dicono i mugnai dell' aprirei condoni 
donde vien l'acqua- Comatiare il pa- 
ne si dite dell' avvisare che Mino i tor- 
noi dell'ora dell' impnsliire V. Aiqua. 

Din ADoss. D'ire addossa Cader so- 
pra, luvestire stringer uni alle spalle. 
Kig. Dare alle gambe. Tagliar il 
Aggiaviirc il t»rlo o la col- 



Dar dettro. Proseguir! 
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teoria, provvisione. 

Din Al cArek. Dare al capo o nel 
capo. Joilurre grnveua al capo, oppure 
■eow di ebbrezza come fa il vino. 

Dia A LA TOLFA. T. di Cacc Far lo 
uraacieo. Specie di caccia cbe si ftt 
alla volpe, pigliando un pezzo di car- 
naccia felida e Etrsscicandola per terra 
Jcfaia ad una corda. 

Dia A HÉzz. T. d' Agr. Dan a mexio 
guadagno. E dicesi de' campi che si 
danno a lavorare ad un agricoltore 
eoi patio di dividerne col padrone il 
prodotto. 

DXn' AKcùu. Ridare. Dar due volle. 

Dar a respìr. Dar pe' tempi. Ven- 
dere con dimora al pagamealo. 

Dàb AKià ALLA ROBA. Far baldoria. 
Consumar il proprio avere. 

Dia A TOLTA. Dar la volta. Rove- 
Miare, Capovoltarsi. 

Dia cAirANA A MARTÉLL. Sonore a 
martello o a tlormo. 

Dia COKTHA. Contrariare, Dar il 
torto. Vale anche Urlare, Dar di 
roxso- 

DAb da bèvrr al resti. T. d'Agr. 
Abbeverare gli armenti. Dar loro da 
bere. 

Djta DA Far. Dare a fare^ Dar da 
fare. Dar facende. Dar da lavurare, 
Di-r mattana vale Molealare, Trava- 
gliare. 

Din BA hagnAh. T. de' Carb. Rab- 
boccare la carbonaia. Cootinuar a 
gettar mozzi nclln rocchina per man- 
tenere viva la combustione delle Icgnc. 

D\R DA «agnAr. T. iv' Cuoj. Impa- 
ttare- Dare un pasto di vallonea alle 
pelli. 

DLr d'ascolta. Origliare, Stare in 
etratto. Tener gli oreccbi alterni al* 
l'allrui dire. 

Dar d' BiARcn o ixkancàr. Bianchi- 
re, Imbianchire, Coprire una pnreie, 
una caaa di bianco. 

Dar u' bianch. Fig. Dar di pntM. 
lasciar correre, non curare. 

Dar d' bocca. Mordere, Àzsannarr, 
td anche Murteethiare parlandosi di 
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enìmat) giovani che giocolando «dden- 
lirio. 

Dar o' bocca. Pig. Scottare. Kecar 
grave danno o dispiacere. 

Dìr d' bocca a la gamba. T. d'EquìL 
Mordere lo ttivale. Cosi dicesl quel» 
l'alto col quale il cavallo cerca di 
offendere la gamba del cavaliere per 
tema dello sperone- 
Dia DAoné. T. de' Slracc. Contrapet- 
tinare. Ripassare il tiglio dellN sini- 
gbeHa dalla parte posteriore dello 
straccione perchè risulti nginlnwiiie 
pel tinaie. 

DAR DEL GOÉDB. T. di Giooc* Statere 
tolto. V. Gobèr. 

Dar DEt «Vìi. T. d' Agr. Concimare, 
Letamare. Dar concime o letame alle 
terre. 

Dar DÉitTER. Dar dentro. Assaltare, 
investire, incontrare, entrar dentro: 
Inciampare, intoppare, incespicare, 
inciampicare. Dar di cozxo, abballerai 
in chechesia, incappare. 

DiH DÉNTER Concambio^. Dare nna 
merce io cambio o pagamento, o h 
conto di pagamento di una tana. 

Dar dénteh. T. di Cacc. Insaccare, 
hrelire. Dicesi degli uccelli che col- 
gono nelle reti in fuggendo. Appan- 
nare diccsi il rimanere gli uccelli tra 
l'una e r nllra maglia c^lia ragna. 

DAR d' febh. T. de' Conc. Dare un 
lavoro di carniccio. Lavorare Ir pelle 
fresca dal lato del carniccio della 
carne. 

Dar d' grùss. Far gli occhi grosti. 
Non degnale oUrui: far le viale di 
non vedere per superbia: andar so- 
Eicnulo. 

Dar di bAtt. T. de' Camp. Dxcheg- 
giare j Sonare a tocchi. 

Dia DI casthOb. Poltim'cciare. RÌ- 
mendar niBlaniciiie; e si dice più par- 
ticolarmente delle calze. 

Din DiL bùn'ni paholi, e b' ghib vai a 
vOna. Tener in pastura: dar -pasta: 
dar paroline: mandar d'oggi in do- 
maci: tener in tempo: vender vesei- 
rke per palle grotte : vender botsotelli. 
Tener a bada. 

Dar DIL coBTLÀDi. Accoltellare. Dar 
coltellate, colpi di coltello. 
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DiM DI siimAH. Urlare, 

Din DI sùLD. Dare, Sbortare del 
dtftaro. 

DiB DU FOÉUJA. T. d' Asr. Affbgliare. 
Somministrar la foglia sì bestiame. 

Din DU RÒBA. Somminitlrar roba. 

Dir d'kàn. Dar di piglio. A/ferra- 
re. PreDdere in mano una eUnga, 
nn bastone e sim. 

Dia »' mkri. Pigliar per mano. Pren- 
der per mano. Tener la maoo d' al- 
Gono affin di sostenerlo, come si usa 
per lo più co' fanciulli e coi vecchi. 

Dar n NAS. Arricciare il nato. Far 
un certo gesto raggriazando e spìa- 
gendo il naso e la bocca all' iosù mo- 
Btraodo aver qualcbe cosa a sdcf^no 
e a stomaco, e quasi se ne siixzire. 
Dar di naso vale voler vedere e fiu- 
tare ogni cosa: il cbc corrisponde al 
nostro volgare Jlf^(t«refna(. V. in Nas. 
- DXk d' PÈn'nA. Depennare. Cancel- 
lare: dar di penna. 

Dm d' pènna ai coNTòaen. T. de' 
Ptlt> Tornar topra. Tracciare con più 
accurateiza i coniorni di una lìgura 
grosso lana me n le abbonala. 

Di» d' pnéll. T. de' Pjlt. Ombreg- 
giare. Tornar sopra, finire col pen> 
nello quegli ornali o fregi cbe son 
falli cogli stampini. 

Djin a' POSTA. T. di Giuoc. Dar di 
potla. Dare al pallone prima eh' e' 
tocchi terra. 

Dila d' sOtta. Andar di tolto. Fig. 
vale scapitare, toccarne, perdere, ri- 
levar pregiudiii. 

Dia o' TÉKTA. T. de' Capp. Tingere 
in nero. Immergere nel vagello i lullri 
. perchè si tìngano in nero. 

Din d' vAlta. Cadere, Cattare, Bar- 
collare, Barellare, ùiraeoUare: non 
tenersi forte in piedi, come usano 
gli ubbriache Roveiciarti, Ver tarsi 
il cadere di cose cbe coniengan liquidi. 
Vale anche Bazzicare, praticar in 
un Juogo. Capitare, venire ad un 
luogo. Dar di' volta, tornare, ripas- 
sare. 

Dia EL BisÈcnFL. T. de' Caliol. Li- 
sciar eoi butselio. V. Bisègbel. 

Din CL cùR d' oéuv. T. de' Leget. 
Verniciar eolla chiara. Spalmar colia 




chiara J 

Rdj^IppdBcenii. 

DiH EL colaTt. drCociuj. Cohriirf. 
Dare lo zafferano od altro al latte 
peiTliè il cacio prenda il voluto colore. 

Dar el oent. T. de' Legai. Aztan- 
nave. Lisciare colla zanna i dorsi e 
le partite de' libri. 

Dm EL FERHÈnr. T. de' Birr. Lievi- 
tare. Dare al mosto della birra la 
voluta quantità dì lievito perché Ter* 
menti. 

Dia EL FERII. Stirare, Soprettarc. 
Lisciare con ferro a ciò destinato le 
bidncherie. 

Dia EL FERB. T. de' Cuoj. Dare il 
ferro. Togliere alle pelli ogni residuo 
di calcina col ferro da purgare. 

DlB EL FERH DA LA PARTA DEL KÉRET. 

T. de' Conc. Dar un lawro rii pere. 
Lavorar la pelle dalla paite del pelo. 

DiH EL pìl. T. degli Arrot. Affilare. 
Assottigliare il taglio a' ferri taglienti, 
dare il filo. 

Dar kl foèogh. T. di Vel. Far caute- 
rio: Far rottorìa- Incendere. Curare 
col fuoco per lo più le gambe de' ca- 
valli, muli e simili. 

Dar el foéugh a righi T. di Vel. 
Cauterizzare a riga. Dicesi quell'ope- 
razione che consiste nell' applicare il 
fuoco a righe avvicinale. 

DXr el MiNGnEn Manganare. 

DAr el WAGNin AL BÉSTI. T. d'Agr. 
Dar il mangime o it foraggio. Mn 
non si dica it maiiftinre. V. Magnar. 

Dir bl RAriDEvO. Dar la patta, la 
ferma, l' appunlomento. Assegnar ad 
alcuno il tempo ed il luogo in cui 
abboccarsi. 

DlR EL ROÈDS. T. di Cuc. Dan il co- 
lore od anche Rotolare. 

DAh el Ross. T. de' Bdllil. Dar it 
fondo alla carta di buccio. Bagnarla 
con una spugna in un infusione di 
noce moscada e di altri ingredienti 
aromatici, a fine di conservarla. 

DiB EL SÀCCB. Dar il cencio, il lem- 
bo, l'ambio, il gambone, lo tfrutto. 
Liceniiare alcuno. 

Dar el sìht. T. Mil. Dar il tegno. 
V. Sànt. 

Dar il alRT A vòM. Dar il tocco. 



r On seiJBW gesto colla 
loce, o con un menibtn del corpo, |ier 
avvertire un allro a fare o dire una 
Ul cosa. Temperar la etira. Indet- 
tare andar d'accordo «od ano. Dar 
f inUta, dar I* avviso *pportuno> 

Dia SL SÒL. Soleggiate, Auolinare. 
Porre il grano o nualWTOglia allra cosa 
al (ole, al fine ai asciggarla. 

Dia KL TALi. T. de' Qioj. SbrtKiare. 
Lisciare col ferro, eoa! dello da sbre- 
■ciare. 

D*B IL TiòLÓB. Dar i miuio. Liceo- 
nare l'amante. V. Dar el aheh. 

DlK roAcGB. Dar fuoeo. Incendiare. 

Dia FoicGH, T. de' Cari. Heller fuoco 
atla carbonaia. Appiccar Tdoco ai nioz- 
si affinchè l'incendano le legne so- 
pravi ammonticchiale. 

Dis roÉDCB A 'h unóH. T. Hil. Alla- 
mare. Dar fuoco alla polvert del fo- 
cone d'un peno d' aniglierìi, 

DlsroÉDU. Paleiart, Scoprire, Sver- 
lare. Vale anche Dùtpensare. Distri* 
ItHre. 

DjA FofaBi. Dar in fuorc Dicest 
del male quando manda dia cute 
)' interna malignità. 

Dia I LiTÉn. Dar l' imbeceela, la.- 
detiare. Ammaestrare altrui di iiasco- 
ilo di ciò che debba fare. 

DiA IL ciKTi. Air le carie. In ter- 
mine di giuoco, vale dispeoiarle ai 
gioocatori. In altro sign. Pnsenfore 
k tue ragioni o i suoi doeuntnli. 

Dì» IL DÒSI. T. de' Ciocco]. Dotare. 
Porre nella pasta del cioccolato la quan- 
titi -voluta di aromi. 

Dia II j'oBi. Batlere, Stoeeare, 



Dar I LfM. Luineggiare. 

Dia iitDRÉ. ilt'ncufore, Aefr9eed«re. 
■a uaaai anche per Rendere, Retti- 
tetra e in aìgn. di Aire addietro, 
Mria peggiorare nella malattis. 

DAk ikdrA. T. d'Bqnit. ladieireg- 
fiart. Dicesi di quel moto destro che 
pene il cavallo nell' arretrarsi. V. Rio- 
colir. 

Dia UT PoioRA Spoitare, Vtetre ir, 
ikori. 

DlB iir MLóH. T. degli Sqner. Care- 

■ar*. Holtere un navidcllo alla banda 
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per viaitarlo, ripulirlo , calafalarlo, «ce. 
Abballere è T. di marina. 
Dia in t' IL GRùSTi. Picehiart, An- 
tere.* dar butte: percuotere. Fig. JVwa- 

DAb la alivi. T. d' Agr. Dar la pro- 
fenda. Cioè quella quantità di biada 
che à dà in una volta alle bestie. 

Dia LA bhJlSi. Abragiare, Allitsart. 
Cosi dicono i fornaciai <]uaoda adunano 
le bragie nella gola della fornace. 

Dia LA bOssa. T. de' Cuoj. OrbtUare. 
Lavorare la pelle o Ìl cuoio all'or* 
bello, (bussa). 

Dlft LA calzék'ha. T. d'Agr. /ncal- 
cinare. Spargere la calcina sui terreni 
o sulle biade. In tale caso non dicasi 
Calcinare che vale propr. ridurre in 

Din LA CALzÉn'nA. T. de' Cuoj. A^ 
dobbare. Porre le pelli nel calcinajo. 

Din LA cAzzA. Cacciare, Dar dietro. 
Mettere in fuga le lìere. Fig. Ormeir- 
giare. Codiare. 

DiK LA COLA. T. de' Capp. Riialdan. 
Dare la salda al feltro. 

Dab la cùnu. Dare ammonitnento. 
Operaiione di agitare il vino nelle 
botti a fine di tar risalire la feccia 
al di sopra perchè i sali, lo lucchero 
e il tartaro in esso contenuti si sciol- 
, gano di nuovo e concorrano ad au- 
mentare la fona e la bontà del vino. 

DAb la couahéla. Affilare il ratejo. 

Dar l'acqda. Battesxare, Cioè dare 
la prima acqua batlesimale, di pre- 
cauzione, avanti il formale battesimo. 

DAR la riocA. T. de' Coof. Dar la 
chiara montala. Spalmare i lavori di 
paste con chiara montata perchè colte 
nel forno sieno coperti di una crosta 
bianca. 

DAa la roÈDJA. T. de' BlgalL Ifu- 
trire i 6acAi. Porger loro la foglia 
onde sì pascono. 

DAR LA FOGA. Fugare. Mettere in 
foga*, far fuggire; e figurai. Canio- 
nare. Beffare, Proverbiare alcuno e 
corbellarlo cosi che sia fonato a ma- 
rinare (^ vogar ) e partire. 

DlB LA MAH. Porgere, Dare la mano. 
Stendere la mano in segno di amiai- 
tia di rieonciliaiiona. 
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Dar Là MÀif PER strìda. Dar la via. 
Aprire il passo, concederlo: dar luogo: 
peroteltcre che una persona passi ce- 
dendole il lato destro. 

Dar la mangia. Tener in concia o 
nel mortajo. Stivare le pelli nel mor- 
tAJo a costole e pancie coperte di al- 
trettanti strati di concio. 

Dar la mòca. Spalmar di grassello. 
Imbiancare con fior di calce. 

Dar la pègla. T. degli Squer. Impe- 
ciare, Concimare, Spalmare. Coprire 
spalmar di pece le parli inferiori dì 
un navicello. 

Dar la pòlvra. Impolverare. Gettar 
polvere sovra chechcsia: sparger di 
polvere; e figurai. Vincer la prova. 
Sgarare, vincere la gara, essere su- 
periore ad altri. 

Dar la pòlvra. Far le fiche o le 
castagne. Quell'atto che si fa colla 
mano destra in dispregio di alcuno 
messo il pollice tra l'indice e il me- 
dio e battendo la sinistra sul polso 
della destra. 

Dar la prèda. Affilare. Dar il filo: 
assottigliare il taglio a ferro tagliente: 
rimettere in taglio Dar di pietra o 
dar di cote. 

Dar la secónda mah. Arricciare. Dar 
al muro il secondo intonaco, che si 
dice arricciato o arricciatura, e si {pi 
con rena di fiume e calcina per ov- 
viare alle brntlezzc delia rinzaffatura 
o sia primo intonaco, riducendo il 
muro più piano. 

Dar la sibila. T. de' Calzol. Lisciare. 
Fregare fortemente colla mazza da li- 
sciare la supei*ficie del suolo della 
acarpa* 

Dar la scartàzza o squartàzza. Ac- 
culatlare j Culattare. Prendere alcuno 
per le braccia e le gambe e dondo- 
iantlalo, fargli dar del culo in terra. 

Dar la tàvla. Dare le spese. Dare 
il mangiare e il bere. 

Dar l' oli. T. de' Cuoj. Ammorbi- 
dire. Ugnerò con olio le pelli conce 
per dar loro una certa flessibilità e 
morbidezza. 

Dar MOJéRA. Ammogliare. Dar moglie. 

Dar 'na lattXda. Dare un imprimi- 
tura di latte. Spalmar dì latt« una | 




parete paituufienaa im^uu ii onroco. 

Dar 'na MÀN^Dar ma mano. Ajutara 
alcuno in chechesia. 

Dar 'na man d' calzén'na. Rinzaffare, 
Dar alle muraglie quel primo intonaco 
aspro con calcina, rena e mattoni 
spezzati. Dar loro la rinzaffatura. 

DXr 'na mà.1 d' color. Dar una o 
più mani a chechesia. Vale tingerlo 
o colorirlo o impiastrarlo una o più 
volle. 

Dar 'na MÀff d' rùbbia. T. de' Tiot. 
Arrobiare. V. Arrubbiàr. 

Dar 'na prìxa, seconda o terza man. 
Dare una prima, seconda o terza 
imbiancatura. 

Dar 'na strétta. T. de' Ram. Strin' 
gere um vaso. Incassare il fondo per 
stringere la bocca di un vaso. 

Dar n'imprimidùba. Imprimere una 
paretCé 

Dar focH adré. Fame poca ricerca, 

DXr scoèula. Leggere in cattedra di 
alcuna cosa. Modo fam. che vale es- 
serne informatissimo. 

Dar sòra. Dare per giunta. 

Dar sòtta. Dar il gambone. Dar a- 
nimo altrui a fare lodandolo. 

Dar iòtta. Rimpolpettare. Approvare 
ciò ch'altri dice, anzi accrescervi 
qualcLe circostanza per piaggiarlo. Ri- 
fiorir t. Ribadire, Scalzare, cavar i 
calzetti, sottrarre, cavar le calze, ca- 
var la lepre dal bosco. Cavar ccm arte 
di bocca altrui le cose clic meglio sa- 
rebbono taciute. 

Dar sòtta. Regger la celia, Ajutar 
un aUro a burlare. 

Dar su. Montare, Rincarare. Cre- 
scere di prezzo. Vale anche Caricar 
la /opa o la giunta, e dicesi quando 
il iiidcellajo vi applica più giunta che 
non dovrebbe o di cattiva qualità. 

Dar su. Incontrare, Avvenirsi in 
una tosa. 

Dar sO 'na càrga. Ajutar a porre. 
Dar ajuto a chi si vuol porre un gran 
peso sulle spalle. 

Dar una stcàda. T. del Giuoc. del 
Bigi. Far picche o steccaccia. Urtare 
culla stecca sulla mattonella nell'atto 
(li rolf'irc In palla in modo che il 
colpii colga in vano. 
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Dl& GH CkLZ ALLA Ìl£cClÀ. Dof Ufi 

uddio al f attore, al mondo, Nou usar 
più riguardi: abbaodouar tutto: non 
curarsi più di nulla. 

D1& UN GJ^s. T. del Giuoc del Bigi. 
Far picche. V. Dar una atcàda. 

Dia UN LAYòR DA FAR. Allogare. Dare 
uo lavoro da farsi ad un artefice, e 
propriamente assegnare un artefice per 
uo dato lavoro, e stabilirne il prezzo. 

Dar un lìs. T. de' Tint. Dare un 
tuffò 6 piii tuffi. Dicesi da' tintori 
quando t.ngono seta o altro nel bagno 
d'un tale colore tante volte quante 
par loro che serva. 

Dar un s'cuffòn. Appoggiare uno 
schiaffo. Dare un ceffone. 

Dia UN STiRAZZòN. Dare una stratta , 
una strappala. Tirare alcun che con 
violenza: strascinare. Dare una sbar' 
balzala si dice del tirare a sé tutto 
in un momento con forza le redini 
fer fermare il cavallo. 

Dar un tòcco. Toccare un tasto. Do* 
mandare una cosa alla sfuggita. 

Dar VIA. Dar via ^ Esitare. Vendere, 
alienare. 

Dar via. Dispensare, Donare. 

Dia VOLTA. T. de' Nav. Ammarrare 
un Mi^o. Dar volta a un cavo intorno 
a qualebe cosa ferma e stabile. 

DiR zd. Notificare, Accusare, V. 
Denooziàr. 

Dia z6. Dar giù. Venir al basso, cala- 
re. Cadere, venir d'alto a basso: cascare. 

DiR zò. T. de* Navic. Dar timone 
a tribordo. Dare al timone la incli- 
nazione voluta perchè la barca pieghi 
alla destra. 

DAa zò, ANDAR IN COLORA. Entrare 
in collera. Incollerirsi, Entrare in be- 
aCiff, btizzirsi, Adirarsi. 

Dar zò, Dar d' bassa. Accachiare, 
Abbassare, Rifinir nella roba. Andar 
ai diehina. Venir in bassezza. Dar 
giuso fallire, declinare. Da buono stato 
di fortuna cominciar a mancarne. 

Dar zò DI BRÀzz. Cader del crivello: 
cader delio staccio: cader di collo. 
Perdere la stiiba: non fidarsi più. 

BkR zò d' prèzzi. Rinvilire. Calar 
di prezzo, ed anche Calare assblut. 
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Dar zò bl sudòr. T. di Vet. Abbai» 
tere l'acqua. Levare con una lama il 
sudore che gronda dal cavallo dopo 
alcun faticoso esercizio. 

Dar zò il j' ombri. Ombreggiare. 

Dar zò il tenti. Spalmare le tinte. 

Dar zò, intisghìr. Indozzare, In* 
tristire. Intisichire. Assottigliarsi, con- 
sumarsi, estenuarsi. 

Dar zò la pòlvra. Posare. Il calarsi 
tranquillamente dopo che per vento 
o altro erasi sollevata. 

Dar zò la polvra. Spolverare. Levar 
via, spazzar la polvere. 

Dar zò l' infiàsòn. Disenfiarsi» 

Dar zò 'na lìttra. Dettare una Ut' 
tera. 

Aver da dìr. Esser debitore, V. Aver. 
Darasòn. Di da ragione. Voce che u- 
sasi nelle frasi seg. in signif. affine. 

Darasòn. per Molto, A sufficienza. 

Darasòn. add. Con bel modo, Gar* 
baiamente. 

Darasòn. add. Onesto, Savio. 

Darasòn. avv. Per bene. Per benino. 

Andar darasòn. Andar contegnoso, 
composto. 
Darcàres. n. p. Imbarcare, Imbarcarsi. 

V. Vincàrs. 
Dardè. s. ra. Dietro. Fig. Deretano. 

Dardé. s. m. T. de' Calz. Quartiere. 
La parte superiore del didietro della 
scarpa che cinge il calcagno. 

Dardé pel bùst. Spalle. Quella parte 
della fascetta del busto ove sono i 
bucolini pei quali passa la stringa. 

Dardé del stvàl. T. de' Calzol. PoipaC' 
ciò. La parte posteriore dello stivale. 
Polpa la parte posteriore del gambale. 

Dardé dil braghi. T. de' Sart. Cu- 
latta. La parte de' calzoni che copre 
il deretano e le reni presso i lombi. 

CóLL DARDÈ. L'ultimo, Il sczzajo. 
Dardéra. avv. V. Cont. In passato. Un 

tempo, Dapptjgia. 
Dàren. Appigionare. Dicesi di donna im- 
pudica. 

Dàren chi 'na calda chi 'na freddai. 

Darne una calda e una freàda. Uua 

buona nuova e una cattiva. 

Dàrgh d'assà. Non ne calere: non im- 

portar d' una cosa. Non esserne vago. 

Dàrgh el didòn. Dare il tratto» Far 
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che la bilancia trabocchi con peso mi- 1 
nore dell'indicato. 

DÀRGB SO, CUPÀREGH, INDYINÀREGB. 

Dar net segno. Cogliere, Apporsi. 

Dàrgh su. Metlervm coli' arco e col 
midollo dell' osso. Mettersi a fare una 
cosa con tutto il potere, con tutte le 
forze. 

Dàrgh su. In senso che non giova 
spiegare. Trarre la bambagia del far- 
setto. 
Darla à la gambìsa. T. Furb. Fuggire. 
Dàrs n. p. Donarsi, Abbandonarsi. 

Dàrs. n. p.* Darsi, cioè Avvenire, 
Accadere, Succedere; e cosi più altri 
modi che si troveranno sotto i nomi 
a* quali il verbo Dare si unisce. 

Dàrs. V. a. Jncavallarsi. Dicesi dei 
cavalli che andando si feriscon coi ferri 
il piede. 

Dàrs. n. p. Darsene, Percuotersi, 
Accapigliarsi, 

Dàrs adoss da lòr. Tirare a' suoi 
colombi. 

Dàrs a far qualcòsa. Gettarsi, Do* 
narsi. Darsi a qualche cosa. Appli- 
carvisi con attenzione. 

Dàrs db biànch. T. Furb. Scoprirsi, 
Farsi scorgere. 

Dàrs el basén. Ribattersi, Il respin- 
gersi due palle reciprocamente per 
l'impulso di piccolo urto. 

Dàrs bl càs. Accadere, Avvenire, 
Succedere, Venire il caso. 

Dàrs la zàpa in t' i fé. Murarsi in un 

perno* Farsi il male da sé medesimo. 

DÀRSBif. 8. m. Addarsi, Avvedersi, V. 

Adàrs e Dàrs. 
Dàrsla da von a l'ater. Palleggiarsela* 
Dàrva, Darvi, Darvìr. V. Coni. V. 

Arva, Arvì, Arvir. 
Dascòs Descós. V. Scòs. 
Dàscra* add. Amara. 

Savér dàscra. Riuscir amara una 
cosa. Durar fatica a sofiferirla. 
Dàt. 8. m. Indizio, Sentore, Segno, 
Segnale, Argomento. In questo senso 
Dato è un errore. 

Dàt. r. m. Vale anche Fondamento, 
Prova, Sicurezza. 
Data. 8. f. Data. Indicazione di tempo 
o del tempo io cui una eoaa fu fatta 
accadde. 



Còsta t d^oéuva data. Questa è 
col manico. Questa i marchiana. 
Métter la data. Apporre o pam 
la data, ma non si dica Datare, 
Sbagliar data. Accavalcare t tempi 

Datàres b Datar. V. Adatàres. 

Dàter. s. m. Dattero, Dattilo. Il frutUi 
della palma. 

Datòrna. avv. Dattorno, D'attorno, 
Dintorno, intorno, attorno, in giro* 
Dàrs datòrna. Darsi d' attorno. Af- 
faccendarsi: lavorare speditamente: ìD' 
gegnarsi, industriarsi, adoperarsi, stu- 
diarsi. V. Atòrna. 

Davantàz. aw. Oltre il bisogno. Di so- 
prappiijt. 

Davanti del vestì o zilé. T. de' Sari 
Petti. V. Dednànz. 

Davànz. avv. Davanzo o D'avanzo, 
Soprabbondantemente, davantaggio, di 
più. V. Avànz. 

Davìs a m' è DAvis. Mi pare. Mi sem- 
bra, Son d'avviso, V. Avis. 

Davsén. avv. Dappresso. Davvicino, Ap- 
presso. V. Vsén, 

Dàzi. s. m. Dazio, Dogana. Ma dazio 
dirassi meglio quell'uffizio della ga- 
bella che per lo più è alle porte delfi 
città; dogana quel luogo centrale delli 
città ove stanno in deposito le merci 
estere non ancora sdoganate. V. Gabèla, 
Dàzi. s. m. Dazio, Gabella. Gn< 
vezza imposta dal principe o dal co- 
mune sull'entrata, il transito, l'uscita 
e la consumazione di certe derrate. 
Dàzi d' consùm. Gabella delle porte, 
e com. V. d'u. Dazio di consumo, 
Gabella che si riscuote sugli oggetti 
di vittuaria per utile del comune. 
FoÉURA DEL dàzi. Fuor di porta, 
Fuori della cerchia della città o me' 
glio della linea doganale. 
TciTT il paròli an fàgan viga dàzi 
Ogni parola non vuole risposta» Lt 
parole non s'infilzano. 

Daziar, att. Daziare. Sottoporre a dazio. 
Gabellare pagar la gabella. Sdoganan 
levar la merce dalla dogana pagandone 
la gabella. 

Daziar e Dàziér. Daziere, Gabelliere^ 
Gabeltotto. Colui che alle porte delli 
città al confine, riscuote la gabelli. 
Stradiere. V. Gablén. 
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8. t La moglie del gabelliere. 
s, m. Gabellaìnento. L' imporla- 
Ja gabella. 
' %• fOé Gabelletla.. Pìccola ga- 

e tal si chiamava ai tempi an- 
uel piccol dazio che si pagava, 
Da lieve publico fastidio,, ai con-^. 
t\ feudi. 

. avv. Eccello a Eccello che: Può- 
iorchè: Se non: Fuor iohmenle : 
le. V. AszètL 

avy. Di bollo. V. Bòtt, e Ca- 
* bòtt e fòss. 

T9. A capo, infine. V. C6. 
|t^ La di» Quarta lettera del 

alfabeto. V. D. 
f* Dea. Nome mitologico usato 
sdolcinate couversazioni e nelle 
ne amorose da' vagheggini e 
Innamorati per /dolo mioj 7V- 
9110. ecc. 
d'àhòr. Fig. Ninfa, Bella; e 

di bella, vezzosa o leggiadra 
àe in senso superlativo. Cosi di- 
loebe V amanle , ì* amata e Ta- 

. • • 
a 'Nà DEA. Essere leggiadrissima, 
lai Dicesl di donna che sia beì- 
I e che spiri dalle forme e dagli 
iella eleganza a cui spesso i som- 
Istt atteggiarono le loro divinità. 

m. T. For. (dal Fr. Debat). 
rimenio. Esame publico contra- 
io, di testimoni! favorevoli e con- 

avanti il tribunale. 
AL dbbL Giudicare. Sottoporre 
>lico dibattimento per dar sen- 

contro il reato della persona 
ata. 

ti o' coimùR AL DEftà. Accompa' 
ra. Mandato con cui il giudice 
I che una persona sia condotta 
>onale. 

m. (dal Fr. Debit) Vendila. 
ato da noi per dire Spaccio di 
ì regali, come sali, tabacchi, 
bollata, polveri ardenti, eoe V. 

m. Debito. Contrario di credito. 
Aggravio, Malparlilo, oppure 
ieapo. Importuno, Mignatta. * 
r AVBRT. Debito acceso. 
r SALOÀ. Debiio estinto» 



Airràass DAI debit. Sdebitarsi, Uscir 
di debili. 

Chi paga debit acquista cbbdit. Chi 
paga debiti fa capitale* 

DJlr DEBit. Addebitare „ Pórre debi* 
torci 

ErROR e cattiva MOIfBDA AN PAGA 

DEBIT. Frego non cancella partita, e 
scherz., // fumo non è arrosto. V atto 
debb^ essere seguito dal fatto. 
Esser in t'i debit fui sòra a j'ocg'. 
Affogare ne' debili: As^r più debili 
che la lepre: Aver debito U fiato o 
la pelle. 

FJlr di debit. Indebitarsi, Contrarre 
debili. Far debili. 

Far m debit Noéuy per pagarn un 

VECc. Cavar un chiodo e mettervi una 

cavicchia. Scoprir un altare per co* 

prime un altro. 

Pagar i debit. Uscir dei debiti. 

Debitazzoéul. s. in. Debiluzzo, Debi* 

tuolo. Piccol debito. 
Debitòn. s. m. Grosso debito. 
Debitòr. s. m. Debitore. 

Debitòr duràs. Debitore moroso. Che 
indugia a pagare. 
BòN o cattìv debitòr. Buona o cai" 
Uva della. 
Debitòra. «. f. Debitrice. 
Deblén. s. m. Deboluzzo, Debolino dim. 

di debole. V. Dèboi. 
Deblézza. s. f. Fralezza, Fievolezza. 
Qualità di ci6 che non resiste, che 
non può resistere ad una forza anche 
non eccedente. * 

Deblàzza. s. f. Debolezza, Debilità, 
Fiacchezza. Poca elasticità ed energia 
della fibra. Fig. Pecca, Debolezza, 
Difello. Passione poco lodevole ancor- 
ché non dclilluosa. 
Deblézza d' ventrìcòl. Crudità di 
stomaco. 

Gnir dil dbblézzi. Sdilinquire, Man* 
care. 
DèBOL. 8. m. Debole, Gracile, Esik, 
Sottile. Ma debole è contrario di forte ; 
gracile vale di corporatura delicata; 
esile dicesi la gracilità quando è si 
grande che toglie grazia e fa pena a 
vedere: sottile non esprime che F ap- 
parenza di debole, ma non sempre è 
lala chi è sottile. » 



44 



DE 



DsBOL d'càbJlttbii. FleManime. 
El so DÉBOL. // iuo 4Ìebok* Il suo 
difelto pr^ominaote. 
ToGciR JN TEL DÉBOL. TiUUare al- 
cuno. Grattar dove gli pizzica. Toc- 
car gli argomenti ne* quali ha inte- 
resse gusto colui col quale si di- 
scorre. 

DBBOLMàNT. avv. Debolmente, Fiacca" 
mente. 

Debòss. s. f. (Frane.) Crapola, Gozzovi- 
glia, ed anche Dissolutezza, Inconti* 
nenza. 

Debossì. add. m. ( dal Frane. Débauché ) 
che vale Dissoluto, Incontinente, Sca- 
pestrato e sìm. 
Fàe fcD DEBOSsé. Bordellare, Scavai^ 
lare. Menar vita dissoluta. 

Debuto, avv» Veneziauisnio usatissimo 
dal basso popolo. Di colpo. Di subito » 
immantinente. 

Debuti; s. m. T. Teatr. Cominciamento. 
V. Debuttànt. 

Debuttàiit. s. it). T. Teatr. Esordiente, 
(Parenti). Colui che fa la sua prima 
comparsa sulla scena. I Frane Debutto,, 
Debitttante, Debuttare sono sacrileghe 
empietà da non usarsi da' buoni Ila- 
jiani avendo }e voci Cominciamento, 
Cominciare, Esordire, Esordiare, & 
sor4iente che sono italianissime, con- 
validate dall' autorità di antichi e di 
moderni, tra i quali M. A. Parenti, che 
ben dice il Valériani , vale daddovero 
un trecento. 

DfeBUTTia. att. Esordire, Cominciare. Far 
la sua prima comparsa sulla scena. 
V. Debuttànt. 

Decìder, att. Decadere, Scadere, Venire 
al poco. Venire di prospero in cat- 
tivo stato. Perdere l'occhio vale sca- 
pitar d' apparenza. T. For. Cader del 
diritto, della ragione, cioè perdere 
un diritto ecc. 

Dbcampàr. att. Rimuoversi, Desistere, 
Abbandonare un opinione o rinun- 
tiare ad una presa risoluzione. 

DecXn. 8. m. Decano. Il capo di diversi 
ordini di persone. Sentore il più vec- 
chio di una famiglia, d'un villaggio 
e simili. 

Decantar, att. Decantare. Publicare, Di- 
vulgare, (Celebrare lodando. 



Dbcautàe. t. a. T. Chim. Decantare 
Travasare da un vaso ali* altro leg 
germente i liquori. 

Decapitar, att. Decapitare,, DecoUan 
Mozzare il capo alle persone. V. Ta 
jàr el còli. 

Decéni. 6. m. Decennio. Lo spazio d 
dieci anni. 

Degént. add. m. Decente, Pulito. Ma li 
pulizia è più assoluta, la decenza i 
più relativa. Upa cosa pulita può tut- 
tavìa non essere decente riguardo alii 
persona od alla circostanza. 

Decènza, s* f. Decenza, Pulizia. V. 
Decènt e Polizia. 

Decìda. M. imp. Decidi/ Risolvi f Voci 
usata per lo più nella fi'ase: 
An decìda. Poco monta o Pòco rileva. 

Decìder, att. Decidere, Far decisione. 
Vale anche Consistere, Importare. 
Decìder, v. a. Persuadere. Risolvere 
uno a fare una cosa. 

Dbcìdres. n. p. Risolvere dentro o fuori. 
Pigliar partilo, afferrarsi ad un 
partilo. 

Dà:iMA. s. f. Decima. Dazio o aggravio 
sopra beni o rendite, che da princi- 
pio importava la decima parte. 
Dècima s. f. T. Mus. Decima. Inter- 
vallo che comprende dieci note. 

Decimìr. att. T. Mil. Decimare. Punire 

i soldati con ucciderne uno ogni dieci* 

Decimar. Fig. Decimare, Sbozzolare, 

Spiluzzicare. Levar parte di chechesia. 

Decìs. add. m. Deciso, Giudicato, Da 
Decidere, Giudicare; e vale anche 
Risoluto, cioè deliberato di fare. 
Decìs da bon. Sodamente deliberato» 

Decisamént. avv. Decisivamente, ed an- 
che Certamente, Sicuramente, Ristf 
lutamente. Senza dubbio. 

Decisiòn. s. f. Decisione, Decidimenlo, 
Risolvimento. 

Decisìv. add. m. Decisivo, Che decide. 

Declamìr. n. ass. Declamare. Recitar 
discorsi, poesie od altro. 

Declinar, n. ass. T. di Gramm. Decli' 
nare, Fig. Decadere, venire in basso 
stalo. 

Declinaziòn. 8. f. Declinazione, 

J)ecollà. add. m. Decollato, 

Decollar, v. a. Decollare. Staccare il 
collo dal busto* 
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alt Seompom. V. Seoul- 
Decoro. GoDTeDieoza d'onore. 
Decorato, Ornato, Adorno^ 
r e DecoraziÒD. 
idd. m. Crocesignato, Che ba 
Dore. 

a. Crocesignare^ V. di reg. \ 
il grado di cavaliere. Dar 
[' onore. 

'na festa. Parare, Ornare. 
iziòn. 

B. f. Decorazione, Addobba" 
domamento. Ogni cosa che 

ÒN. s. f. Croce, Onore. Se- 
itivo di alcuni ordini cavat- 
oli DA TEATER. Rappresenta' 
rappresentamento dei luoghi 
si suppone che accada 1 a- 
)orazione in questo signifi- 
;Uo gallicismo. 

n. Decorrere, Discorrere. 

tempo. 

I. Decorso. Corso o trascor- 
ii tempo, vale anche per 
lercedì e stipendi, 
a. Decotto, Decozione. Ma 
ne è l'atto, il decotto il rl- 
Ua operazione. 
' cantén'na. Scherz. Siroppo 
i, cioè, vino buono. 

m. Decotlino. Leggier de- 

Id. Decrepito, Travecchio, 

.. s. f. Decrepitezza, Deere» 
ivecchiezza. 

1. Decreto, Comandamento, 
ìe notificata publicamente. 
egge publicata da chi ha il 
ornando. Notificazione è atto 
lo un ordine supremo. Ma» 
crittura colla quale si fanno 
e proprie ragioni. I decreti 
diversi nomi in vari Stati, 
aroansi i decreti dell' Impe* 
»so. 3fotU'proprii quelli del 
:' G. D. dì Toscana. Bill 
Parlamento Inglese, 
t. e n. Decretare, Ordinar 

0. 



Decrotoéur. 6. ttt. Fr. Lustrastis^ali. Co- 
lui che per lo più sulle strade e le 
piazze ripulisce e lustra stivali e scarpe. 
Gli strumenti e le cose attinenti al 
lustrastivalj stivali sono: 
Brus'ci .... Spazzole. 
Cassétta .... Predellina. 

Lama Raspa. 

Lùster .... Cera da s/tVa/t. 
Pugnata. . . . Pignatta. 
Spazzétti. . • . Setole. 
Strazz • . • . Cencto. 

Decùbit. 8. m. T. Med. Remissione. Ces- 
sazione più o meno completa de* sin- 
tomi di una data malattia. 

Decùria. 8. f. Decuria, Classe di persone 
che conti dieci individui o sia divisa 
in tante decine. 

Decuriòn. s. m. Decurione. Nome che 
si dava nelle antiche milizie al co- 
mandante d'una squadra di dieci uo- 
mini: capodieci. Ora si dà nelle scuole 
a quello scolaro che per turno eser- 
cita una certa vigilanza sur un nu- 
mero d'altri, e ne r^nde conto al 
maestro sopra un foglio da noi chia- 
mato Decuria. Decurionato dicesi l'uf- 
ficio del decurione. 

DbdchL avv. Per di qua. Da questa par- 
te. 

Dedfoéoba. avv. Esteriormente. Per di 
fuori, al di fuori: esternamente. 

DtoicA. 6. f. Dedicazione, Dedicatoria, 
Dedica. Ma dedicazione è l'atto di 
consacrare a chichesia una statua, un 
teatino, un ginnasio, un ponte, una 
chiesa*, dedicatoria è la lettera che si 
mette avanti alle opere mandate alle 
stampe; dedica è un cenno premesso 
al libro. (Tomm. ) 

Dedica, add. m. Dedicato. 

Dedica. Fig. Dato. Applicato assidua- 
mente ad una scienza, arte, ecc. 

Dedicar, att. Dedicare, Intitolare, Ma 
si dedica l' opera premettendovi il no- 
me della persona a cui si tratta d' of- 
frirla: la si intitola indìrigendo a 
questa pei^na il discorso nell'opera 
stessa. (Tomm.) 

Dedicàres. Fig. Darsi. Applicarsi con 
>somma attenzione a chechesia. 

Dèoit. add. m. Dedito , Inclinato', Affé* 
zumato. 
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DedlX. avT. Di la. Per di la. Da quella 
pfirte. 
Esser piC deolà cue dedzà. Essere 
all'olio santo. 

I>EDL.\DALÀCQUA. 8. f. OUraparma? Come 
ì Toscaui dicono Oltrarno il di là 
duH'Aroo, perchè nun si potrà dire 
OUraparma a quella parte della no- 
stra cittù che è sulla sinistra del tor^ 
rente verso la parte occidentale? 

Dednanz, s. m. T. Eccl. Dossale. Il da- 
vanti dell* altare. 

Dednanz. avv. Innanzi, Davanti, Din- 
nanzi. 

Dednanz del comò. Faccia. La parte 
anleriore del cassettone. 

Dednamz DtL GAMBAL. T* de* Calzol. 
Stinco. La parte anteriore del gambale. 
£l DEDifAi>iz. Il dinnanzi, cioè il 
prospetto. 

Dedòtt. add. Sottratto, Detratto, De- 
falcalo, cioè levato dalla somma. 

DtDRÈ. V. Dardè. 

Dedsòra. avv. Di sopra. Sopra: sovra. 
V. Dssóra. 

Dedsòtt. avv. Dt sotto. Sotto. V. Dssòtta. 

Dedurr, att. Diffalcare, Sottrarre. De- 
trarre da una somma. Dedurre viene 
dal lat. Deducere e non vuol dire che 
condurre. 

DedArr Dedusìr* att. Dedurre, Rac- 
cogliere. Inferire, Ricavare, Conghiet- 
turare. Trarre dall* altrui operazione 
o discorso alcuna notizia. 

Deduziòn. s. f. Diffalco, Sottrazione, op- 
pure Induzione, Conghiettura. 

Dedzà. avv. Di qua. 

Dedzàdalacqua. s. f. Dì qua della 
Parma, Inlraparma? Si noti però 
che questa voc« è usata spesso in modo 
avverbiale per indicare la parte op- 
posta della ciltà relativamente al tor- 
rente: pure la generalità intende scn- 
z* altro per dedlàdalacqua, la parte 
della città che e sulla sinistra del tor- 
rente, e dedzàdalacqua, la parte che 
sta sulla destra che comprende l'an- 
tica città, e che alcuno del contado suol 
chiamare ancora Pèrma véccia. V. 
Dedlàdalacqua. 

Defalcar, att. Defalcare, Sottrarre, De- 
trarre, Tarpare, Far un taglio; ma 
il defalcare è proprio de' mercanti; 



il sottrarre degli aritmetici. Detrarr 
è multo più generale; e quando i 
defalcamento che si fa da un conto < 
un po' forte ed arbitrano, dicesi nel 
l'uso*, tarpare o con frase più fami 
gliare, fare un taglio. ( Tomm. ) 

Déficit, s. f. V. lat. che vale Deficiensa 
Mancanza. E dicesi del manco clu 
avviene in un amministrazione eco- 
nomica. V. Smànc. 
Far vn défecit. Fare una buca. (E 
T.). Servirsi del denaro affidato à 
custodire. 

Defilar, att. T. Mil. Filare. Marciira 
in colonna per drappello, per com- 
pagnia , ecc. in faccia al sovrano, o 
ai capi supremi dell'esercito. Sfilar» 
dietro, andar nella fila l'un dietn 
all'altro. Difilarsi muoversi per ao* 
dare con gran prestezza e quasi a filo 
verso alcuno, o verso checbc*sia. Sfilan 
uscir di fila , Sbandarsi. Affilarsi mei- 
tersi in fila, in ordinanza per lun- 
ghezza l'un dopo l'altro. 

Defilé, s. m. T. Mil (Fr) Marcia* 
Far el defilé. T. Mil. Sfilare, Mas* 
dare. V. Defilar. 

Definìr. att. Diffinire, Definire. Dar la 
diflìnizione di chechesia. 
Definir un contràtt. Finire, ù» 
durre a fine un contralto. 

Definiziòn. s. f. Deffinizione, Definir 
zione. Detto o parlare, che breve" 
mente spiega la natura di una cùsh 
Gnir a 'na DEFiNiziòN Finirla, Dof 
compimento ad una cosa. Venirne < 
fine. 

Defòrem. V. Sfigura. 

Deformità, s. f. Difformità, Deformità. 
Bruttezza. 

Degazé. add. (Fr.). Disinvolto, Vivace, 
Brioso. 

Degenerar, v. n. a. Degenerare, Trali- 
gnare, Imbastardire. 

Dégn. add. Degno. Meritevole, Fig. Sqni' 
sito. Eccellente. E dicesi di vivande 
o di altre cose di scelta qualità. 
Dégn d' fèda. Fededegno. Che meriU 
fede. 

Degnar, v. n. Degnare, Degni ficart 
Far degno. 

Degnàres. n. p. Degnare, Degnarsi, Ave 
re a dagno. Compiacersi per benignili 
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la dì dir« o di operar che- 

[fÀRES BIGA. Far gli occhi gros* 
degnare. Andar sostenuto, 
att. T. de' Pili. Digradare, 
f. Confondere ed unir btne i 
L Desgradàr. 

s. n- p. Degradarsi, Abbas' 
ivvilirsi: ma abbassarsi è sem- 

di degradarsi, e degradarsi 
ì avs^ilirsi. 

>!f. s. f. Digradazione, Degra* 
, Degradamenlo. L'atto del 
ire. V. Desgradàr. 
lAZiòN. 8. f. T. de' Piti. Sfuma- 
declinare insensibile di un 
106(0 dopo un altro. 
Dello, Del. 
er IL 

f DEL GATT. Sìccome il galto- 
er Molio, Assai. 
i' È DEL BÉLL. Ve 11' ha assaiS' 

IL BÉLL« È già gran tempo, 
^mpo. 

m. Delegato. Nome di Magi- 
he rappresenta il Governo. 
.. add. Delegato. Persona alla 

stata commessa una privata 
rommissione. 

alt. Delegare. Mandare alcuno 
lite di fare 9 esaminare, giudi- 
simili. 

m. T. d' Ittiol Delfino. Pesce 
! dell'ordine de' cetacei che 
)rso alquanto curvo; {Delphi* 
ohis di Lìnn.) per cui suolsi 
e Delfino un gobbo o scrignuto. 
I. 8. m. T. d'Astr. Delfino, 
i una delle costellazioni bore- 

i. s. ra. T. de' Squer. Piede 
0, L'estremità inferiore degli 
bassi da navicello sulla quale 
^giano e reggono alle scosse. 

s. f. Deliberazione, Aggiudi- 
Atto con cui si aggiudicano 

1 stabili posti ai publicì incanti 
or offerente. 

RA. 8. f* Risoluzione, Determi' 
. Atto a cui si risolve un corpo 
•ne unite in consiglio. 



Deliberàiu att. Deliberare. Discutere e 
pensare ì motivi che portano ad una 
risoluzione. 
Deliberar. atL T. For. Deliberare, 
Liberare, Aggiudicare. Dicesi quando 
nelle vendite all'incanto il banditore 
lascia la cosa al più offerente. 

Deliberatàri, s. m. T. For. Deliberatario. 
Colui al quale fra più concorrenti è 
aggiudicato un fondo, allogato un la- 
voro e simile. 

Deliberaziòn. 8. f. Deliberazione, jRiio- 
luzione. Determinazione. 

Delicàt. Delicatuzzo, DelicateUo, ;agg. 
di persona alquanto dilicata, molte, 
effeminata. 

Delicàt. per Delicato, Dilicato. Di 
retta coscienza. 
Delicàt. add. m. Squisito, Dilicato. 
Di grato sapore. 

Affari delicàt. Cosa ardua, Fae* 
cenda scabrosa. Affare difficile, intri- 
cato. 

N'esser biga taft delicàt. Non la 
guardare in un filar d'embrici. 

Drlicatén. s. ni. Delicate Ilo, Delicatuzzo. 
EssR UN DELicATÉN. Esscrc un fala- 
ninna, o un fatto di fiato. Che si 
lamenta d'ogni minimo disagio. 

Delicatézza, s. f. Delicatezza, Dilica* 
tezza. 

Andar co!« delicatézza. Andar bella* 
mente. Cioè con cautela o riguardo. 

Delineàr. att. Delineare. Disegnare rap- 
presentando con linee. V> Desgnàr. 

Delìqui. 8. m. T. Med. Deliquio, Sfini' 
mento. Sincope, Lipotimia. Subita 
diminuzione delle azioni vitali. V. an- 
che Svenimònt. 

Delirànt. 8. m. Delirante. Che delira. 

Delirar, alt. Delirare, Franeticare, Va- 
neggiare. V. Vanzàr (z aspra). 

Deliri, s. m. Delirio. V. Vanzamènt. 

Delìt. 8. m. Delitto, Misfatto, Crimine, 
Scelleraggine. Ma è delitto l'atto che 
viola l'autorità di una legge; misfatto 
è grave delitto; erimine è più di mi- 
sfatto; e scelleraggine dicesi un enor- 
me delitto, e accenna la gravità della 
jcolpa e la depravazione del colpevole. 

Delìzia, s. f. Diletto, Gaudio, Delizia. 
V. Paradis. 
Delìzia, s. f. Delizia. Delicatezza di 
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tutto ciò, che soavemente diletta i 
sensi* 

Èsser una delìzia. Essere una do- 
hitta, Cioò un piacer molto vìyo. Es* 
sere un incanto. Essere uno spetta- 
colo ammirabile, una vista 9i paradiso. 
SiT d' delizia. Luogo di delizie. Luo- 
go ove si godono tutti i piaceri for- 
niti dalla ricchezza» dall'arte e dalla 
natura. 

DeliziXres. n. p. Deliziarsi. V. Bago- 
làrsla. 

Deliziòs. add. m. Delizioso ^ Volutluo' 
soj Deliziale. 
RÉifDER DELIZIÒS. Deliziare. 

Delùder, att. Deludere. Mancare, non 
corrispondere coli* opere alla speranza 
che si è fatta concepire* Usasi anche 
in senso di Burlare. 

Delùvi. V. Cont. Diluvio. V. Dilùvi. 

Déma. 6. f. Pie^a. Quel raddoppiamento 
che si fa nei panni, drappi, carta e 
simili, e la ri^a che s'imprime nella 
cosa piegata. Fig. Inclinazione. La no- 
stra voce Dèma credo ci sia venuta 
dal greco dema che significa quel 
guasto che prova una cosa legata o 
aggravata da un peso che la piega o 
la scompone. 

CiAPJlR 'n A. CATTIVA DÉMA. Pigliar la 
mala piega. Incamminarsi al male» 

Demàni, s. m. Demanio, Voce portataci 
dai francesi, e vale Regio patrimonio j 
Beni del governo. 

DemaniJll. add. Governativo. Spettante 
al regio patrimonio o al governo. 

Demarcaziòn. 6. f. T. de' Geogr. Demar^ 
cazione. Linea reale o astratta colla 
quale si dividono i confini di uno 
stato o di una parte del globo. 
Demarcaziòii. s. f. T. degl'Ing. Con^ 
{inazione. Stabilimento di confini tra 
diverse terre. 

Demérit. s. m. Demerito, Mal mirilo. 
Colpa. 

Demeritar, v. n. Demeritare. 

Demissiòm. s. f. Licenza. Rimozione da 
carica o impiego. Dimissione è voce 
degli uffizj, ma da non usarsi, perché 
non è in nostra lingua in alcun -si- 
gnificato. 

Pemocràtic. add. Democratico. Appar- 
tenente a democrazìa. V. 
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Democrazìa, s. f. Democrazia, 
di governo in cui la sovranità s 
cita dai rappresentanti del i 
Spesso però noi, (e molti altri 
mo più quella voce per indi 
fautori di quella forma di g< 
che la forma stessa. 

Demòni, s. m. Demonio. V. Diavo 

DEMpNiéTt. 8. m. Demonietto. V 
vlètt. 

Demoralizzar, v. a. Corromperei 
venire. Ispirare con bella app 
mali sentimenti. V. Mal esempi 

Dén dén DiNDÉN. Untin. Voce 
mente il suono d'un campano] 

DenonziJlr. att. Denunziare, Din 
re. Notificare, Bapportare. B 
stare accusando. 
Denonziàr. att. Annunciare, 
avviso. Dicesi del notificare all' 
dello stato civile la nascila o U 
te di una persona. 

Denotar, att. Denotare, Dinotan 
indizio, Gontrasegnare, Accenni 
ligen temente. 

Dént. s. m. Dente. Quelle ossa 1 
dure di quante si osservano nelle 
letro, situate nella cavità della 
degli animali. Dicesi Odontoger 
la formazione dei denti; Odom 

Snella parte dell'anatomia che 
ei denti. Odontoliti denti di 
lapidefatti. Antiodontalgico rimed 
tro il dolor de' denti. I denti 
stinguono in tre «rdini, cioè: 

Dént dall' occ'. Denti canini 
chiali. 

DéNT dednanz. Denti incisivi. 

Dént masslàr. Denti mascek 
molari. Giascun dente ha: 

Gòll Collo. 

Goròn'na . • . Corona. 
Maròlla .... Ammetta. 
Oss ..... Avorio. 
Ravisa .... Radice. 
Smalt .... Smalto, 

Tèsta Testa, 

Varie sorta di denti vi hann 
propriamente, o cosi chiamati, 

Dént. s. m. T. d* Arch. Jncastr 
Quella tacca dell' asUcciuola < 
posa la testa inferiore de' p 
delle cavallature de' tetti* 



DB 



19 



i. m. T. delle Art DenUUo. 
fatto oon dente di alcun 

i. ni. T. de^ Fabb. F. Denti, 
e che sono nella testata degli 
della chiave, 

ì. m. T. de' Gioj. Margini j 
Que' deuticini che sono nel 
iperìore della fascia del anello 
stonatura che si piegano sul- 
la per fermarla sull'anello. 
u m. T. degli Oriv. Ale. Quei 
** rocchetti a gabbia che stao- 
i orinoli. 

. m. T. de' Pettin. Denti. Quelle 
!ie formano il pettine. 
DN. T. de' Pettm. Denti buoni. 
a cui punta è nell'estremo 
ella lastra del pettine. 
i0!f. T. di Yet Denti perma* 
luei denti che vengono a sur* 

denti da latte, 
ius. Dente intarlato j Buche- 
Cariato, 
a' nJLLA. Dente che erotta» si 

HE spoNTÀ. Barba j Nascenza 

. V. Dént bòn. 

iiÀR. Denti radi o fatti a bi- 

ciÌK. T. de' Tess. Tendelia. 
col quale si tien disteso il 
mentre si va lavorando al te- 

:uvÀ. Denti impalmati. Stretti 
tra«one convulsa di nervi. 
)▲ LATT. Denti da latte o lat- 

Quelli che spuntano a fan* 
Sila prima età. 

)À LATT. T. di Vet. Denti ca- 
Jue' primi denti de' giovani 
, a cui tengon dietro quelli 

adulta. 

>à PRESA. Guardie. Denti lun- 
cane e di altri animali. Dicesi 
9 Zanna quel dente grande e 
una parte del quale esce fuo- 

labbra di alcuni animali, co- 
porco, dell'elefante e d'altri. 
d' can. T. d'Oref. Zanna o 
Dente di cane e talvolta an- 
lupo d'altro simile animale, 
le usano ì mettiloro per bru- 






nire i loro lavori: il che si dloe Zan- 
nare j Azzannare o dar di Zanna. 

Dént del cariliòii* Punte, Lew. Quo* 
pemìuzzi alterni del cilindro che gi- 
rando danno contro le linguette e lo 
fanno suonare. 

DéNT DEL CAVALL. T. di Vet. Fagiuoli, 
Gnomoni. Cosi diconsi que' denti del 
cavallo, i quali ne fanno conoscevo 
l'età. 

Dént del giddizl Dente della eapien» 
za. Ciascuno degli ultimi due denti 
molari. 

Dént dbl rastell. T. de* Fun> Rebbj 
denti. Ferruzzi uncinati o pinoli i- 
nastati in una traversa che servono 
a sostenere le cordicelle a' funajuoli 
mentre le avvolgono o filano. 

Dént del sgud. T. de' Mugn. Denti 
del Lubecchio o Rubecchio. Que' le* 
gnuoli piantati nella circonferenza dei 
lubecchio (scud) io numero multiplo 
de' fusoli del rocchetto al quale oan 
moto. 

Dént di quattr ann. T. di Vet. Gno' 
me di quattro anni. Dente del cavallo 
che spuntano al quarto anno d'età. 

Dént dla rasora. Ricci. Que' lembi 
arricciati de' fori della grattuggia che 
servono per grattare il cacio. 

Dént d' na résga, d' na lima, e si- 
mili. Dente. Quella sorta di tacca che 
hanno alcuni strumenti, come seghe, 
lime, rastrelli, ruote di diverse mac- 
chine ecc. Denti si dicono pure le 
tacche che sono nella testata degli 
ingegni della chiave. 

Dént d'un cortéll, e simili. Tacca. 
Quel poco di mancamento che è tal- 
volta nel taglio del coltdlo e di con- 
simili stromenti. 

Dént pals. T. de' Pettin. Denti faUu 
Quelli che sono limite alla dentatura 
contro la costola e che si recidono col 
guidetto. 

Dént fìss. Denti fitti Con poca in- 
terruzione tra l'uno e l'altro. 

Dént foéura d' post. Sopradente. 
Dente nato fuori dell'ordine degli al- 
tri denti. 

Dént giazzoéul. Dente diaceiuolo. Che 
si risente di ogni minimo cambia- 
mento di temperatura. 
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.. Dért GUàST. Denle carioso* 

Dim INCALZILA. Dente rugginoso. Co- 
perto dì tartaro,. di calcinaccio. 

DÉirr «Àaz. Dente fracido, 

DtRT KÉ8TBR. T. de' PettiD. Mascelle. 

Le parti. più grosse e più larghe alle due 

. estremità della dentatura del pettine. 

Dént postìzz. Denti posticci. Quando 
mancano interamente la rastrelliera 
che si sostituisce dicesi Dentiera. 

Déht scajà. Dente scheggiato. 

Dént scalza. Dente scalzato. 

DiUT TERzòN. Sopradente. Dente na- 
to fuor dell'ordine degli altri denti. 

Alf TOCCAR GNANCA UN DÉNT. EsSCTC 

una fava in bocca all' orso , Non toc- 
car l'ugola. Dicesi di cibi scarsi a 
paragone dell'appetito. 

Aver db gran dént. Fig. Pigliare 
per San Giovanni. Esser venalissimo* 

Ballar i dént. Crollare i denti. 

Cavar un dént. Estrarre j Esportare 
un deìite. Cacciare un dente, fig. 
Frecciare, Scroccare, Ottenere con 
arte una cosa desiderata. 

Cavàrgh I DÉNT. Venirne a capo. 
Riuscire nel suo scopo, arrivare al 
termine di un impresa. 

CiAPÀR CON I DÉNT. i4ddentare^ Az- 
zannare. 

Èsser senza dént dednanz. Aver la 
bocca sferrata. 

Ferr da cavar I DÉNT. Lcva , Depres' 
sore, V. Ciàva. 

FOÉVRA EL DÉNT L' É FNÌ EL DOLOR. 

Freso il partito cessato l' affanno. Pro- 
verbio di facile applicazione agli ani- 
mosi ma spesso ineficace pei pusilla- 
nimi. 

IhbusIrs I DÉNT. Cariarsi. 

LiGÀR 1 DÉNT. Allegare t denti. Pro- 
durre quell'effetto spiacente che fan- 
no ai denti le cose agre ed aspre. 

LiGÀR I DÉNT. T. de' Dent. Fermare 
la radice. Stringere adosso i lembi 
della dentiera ai denti posteriori dopo 
che sono stati infilati nella cassa. 

Mal de' dént. Odontalgia. 

MÉTTER 1 DÉNT POSTÌZZ. Rinfcrrarc 
i denti. 

Mostrar i dént. Digrignare i denti. 
Mostrarli, qual nel ringhiare fanno i 
•cani, ritirando le iabbra« 



Mostrar i dént. Fig. Mostrare i 
denti, il viso. Tener faccia o UstL 
Difendere con coraggio la propri 
causa. 

MudJlr I DÉNT. Mutare t denti, e 
parlando di cavalli e simili. Uscir ii 
dentini. Mutare. 

Métter i dént. Dentiporre. Mettee 
i denti. Spuntare i denti. Parlandoi 
dei cavalli, dicesì Dentare, (alla Fr.) 

EL DÉN7 LA GANÀssA. 6ere ) 
affogare, mangiar questa minestre, 
saltar la finestra. Modo proverbiae 
denotante che non vi ha che l'ui 
partito da prendere intra due. 

Parlar foévra di dént. Parlare » 
rispondere con apertura. Dar le cart 
alla scoperta. Far le belle parole (d 
uno. Dirgli a lettere di scatola cooe 
tu l'intendi. 

Parlar tra mezz i dént. Favellai 
ira denti; e scherz. Parere un cali' 
brone in un pasco. 
' Prìn dént. Primi denti o lattaiwìù 
V. Dént da latt. 

PoLVRA PRi DÉNT. Dentifrìcio. V. P#l- 
vra. 

Schermir i dént. Dirugginare o ii- 
grignare i denti. Quel rumore moi^ 
sto che si fa stropicciando l'uno C4l- 
r altro dente. 

Spvrìr 1 DÉNT. Aver la gina ne' defdi. 
Quel gran prudore che molesta i bam- 
bini allorché stanno per mettere i decti. 

TiRARGLA CON I DÉNT. Tirar cogli sr* 
gani e colle funi. Stiracchiar gli ar- 
gomenti, dando loro un applicazione 
impropria. 

TlRARGLA CON I DÉNT. StirOCChiat fe 

milze. Vivere magramente. Sfere a 
stecchetto. Vivere a stento. 

Trovar pan prì so dént. Trovar ofso 
pe' suoi denti. Trovar chi ti resisU 
e non abbia paura di tue bravate. 

Denta. T. de' Blas. Dentato. Add. dì 
scudo che é addentellato ne' suoi con- 
torni. V. Dintà. 

Dentàda. s. f. Dentata. Morso di deac. 

Dentadùra. s. f. Dentatura. La sept 
dei denti così animali come meccaiici. 
DentadCra fènta. Dentiera. 

Dentaroéul. V. Dintaroéul. 

Dbntàzz. s. m. Dentaccio. Pegg. di Jenlc. 
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8. 03. T. d*Arcb. Dentello. Or- 
io « guisa di denli che va sotto 
lice. 

s. m. DeniieellOf Dentino. Pie- 
ole. 

tN. s. m. Dentini. Primi denti 
inailo. 

Iif DàifTER. avT. Entro, Dentro, 
Uro, In dentro. 
SR D^ mL Nel mio dentro. Nel 
\e. Nel mio segreto. Nel mio 

l' t DÉifTER. T. di VeL BùUag- 
ÌT. Bolsagina. 

a DiifTER m QUALCOSA. Urtare 
ilche cosa. Dar di cozzo. 

6 DÉKTEE CHI L* DA FÀlT. EiServi 

il maestro. Dlcesi d^ogni roa- 
ni oltremodo pesante. 
ìgàgna l*é da dentea. Dentro 
la pesta, cioè il male è nel- 

00. 

ìK DÉifTER. Entromettere , Intro* 
E in altro signtf. Imprigionare. 
fTER FOÉURA. dentro o fuori, 
i no, O guasto o fatto. Tuo 
o r altro. 
Jlr dènter. Intrudere. 

GB DÈlfTER A RÓTTA d' COLL. Far 

im con tutti i ner\^i, Met- 
coir arco dell' osso. Dar il suo 
ire. Intraprendere risolutamente 

ÌSSt. 

B. f. T. de' Dent. Dentiera. 
liera di denti posticci. V. Dintèra. 
. 8. m. Cai^adenti, Cavatore di 
Odontotechnia , arte del cavar 

Neil* uso Dentista. Noi lo di- 
per similiL anche di un Frec" 

Scroccone. 
I. s. f. Dentizione. Formazione 

Qtl. 

ziòN CATTIVA. Odontiasi. Fati- 
sntizione Odontofia. Uscita dei 
lagli alveoli. Lacerazione della 

i. OL Dentane. Grosso dente. 
>!f. Sannuto. Add. di chi ha 
denti. 

•K DEL CAVÀLL. T. di Vct. Denti 
ari. 

8. iD. Denticello. Piccolo dènte. 
CLL 8. m. T. d*Arch. Dentello. 



Fila di tacche a guisa di denti che 
ricorrono sótto la cornice ionica o 
Corintia. 

DENTZèLL. 8. m. T. delle Sart* DeU" 
Iella. Sorta di ornamento seghettato 
che fanno le sarte colf ago. 
DeoGRAZiAS. ( Lat. ) Dio sia cori voi. Modo 
di annunziarsi entrando in casa altrui 
usato per lo più allorché si trova la 
porta aperta. 
Dbperimént. 8. m. Peggioramento, Sca* 

dimento. Consumo. 
Deperìr. V. n. Peggiorare, Scadere, 
Deteriorare, Decadére. 

Roba oh' deperìssa. Cosa corrompe- 
vole, corruttibile. 
Deploràbil. add. Deplorabile, Deplo- 

randa. 
Deplorar, att. Deplorare. Compiangere 

dando segni di gran compassione. 
Depòner. V. n. Riposare. Si dice del de- 
porre le fecce che sono ne' liquidi. 
V. Destituir. 

Depòner. att. Depositare, Testificare, 
Attestare. V. Denonziàr. 

Depòner el FAGòTTÉif. Fig. Scaricare 
il ventre. 

Depònr il i'arvi. V. Métter zo il 
j' armi. 

Lassar depòrer el caffé. Posare il 
caffè. Lasciar calare al fondo dell'a- 
cqua la polvere del caffé dopo eh* è 
stata bollita. 
Deportar. V. Esiliar. 
Depòsit. s. m. Deposito. La cosa depo- 
sitata. Chi depone dicesi Deposiipre o 
Deponente. Chi riceve Depositario. Il 
luogo del deposito dicesi Depositeria 
Dipositeria. 

Depòsit. s. m. T. Comm. Magazzino, 
Spaccio, Vendita. Luogo ove sì è 
posta una data merce per farne ven- 
dita. 

DEPòsrr. 8. m. Avello, Tomba. V. 
Sepólcber. 

Depòsit. s. m. T. Mil. Assemblea. 
Radunata delle truppe colle quali si 
deve ordinare l'esercito, o i soldati 
di un reggimento, o di una cpmpa* 
gnia. 

Depòsit. Feccia, Sedimento» V. De* 
! posiziòn. 

Depòsit d* boro. Ricovero di mend%- 
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eilà. Istituzione di publica beneficenza 
per ricovero de' mendicanti esistente 
in Borgo S. Donnino a quindici miglia 

. da Parma. 

Far un depòsh*. Fig. Cacare. 
Tgnir in depòsit. Tener in $erbo^ 

Deposita. Part. Deposto. V. Depòst. 

Depositar v. a. Depositare, Deporre. 
Dare in deposito. V. Depòner. 

Deposiziòn. 8. f. Deposizione, Deposto. 
MdL deposizione è l'atto; deposto il 
risultato o il senso della testimonianza 
resa. 

Deposiziòn. 8. f. Feccia, Posatura, [ 
Sedimento, Fondigliuoìo , Fondaccio, 
Fondata. La feccia è ne' liquidi la 
parte più grossa e peggiore, la quale 
allorché cade al fondo del vaso dicesi 
posatura. Dell* orine o di cosa simile 
8i dirà sedimento e non d'altro; fon- 
digliuoìo è una posatura leggera co- 
me quella delle bottiglie » dei fiaschi; 
Fondaccio, Fondala suppongono sem- 
pre un ampio vaso nel cui fondo s' ac- 
colgono, e dicesi specialmente de' vinL 
(Tomm. ). 

Deposiziòn. s. f. T. d'Agr. Colmata. 
V. Arminàl. 
Deposiziòn. s. f. T. de' Pitt. Depo- 
sizione della croce. Soggetto artistico 
trattato da vari pittori. É famosa tra 
tutte quella del Barocci in Perugia. 
Deposiziòn dl' acqua. T. d'Idr. Depo- 
sizione, Interrimento, fìinterramento. 
Residenza, Jmpostime, Melma, Bellet- 
ta. Quéiìo materie che l' acque torbe 
depongono nell'essere ritenute in un 
luogo. V. Arminàl. 

Depòst. part. Deposto, Depositato. 
Depòst. add. Posato, Deposto. 

Deprava, s. m. Depravato, Perverso, 
Corrotto. Ma l'uomo depravato non 
trova gusto che nel vizio: l'uomo 
perverso è più stravolto ancora che 
l'uomo depravato: all'uomo corrotto 
V abitudine del male ha guasti i germi 
del bene. (Tomm.). 

Depravar, att. Depravare, Pervertire. 
Rendere pravo, perverso. 

Deprìmer, att. Deprimere. Pig. Umiliare, 
Opprimere. 

DfipROFuNDis. Deprofundis. Preghiera no- 
tissima. 



Dia UN depropundis. Pregar 
morti. 

Depurar. V. Purgar. 

Deputa, s. m. Deputato. 

Deputar, att. Deputare. Eleggere 
a qualche ufficio, carica od 
benza. 

Deputaziòn. 8. f. [Deputazione. 31 
di deputati. 

Derbàr. att. Aderbare. Pascere col 
Mettere all'erba. 

Derìder. V. Rìder adrè e Mincioi 

Derivar, att. Derivare, Dipendere 
cedere. Trarre origine. 

Derivaziòn. 8. f. Derivazione, 1 
mento. 

Dernàra. s. f. Lombaggine* Mal ( 
doglia renale. 

DernL add. Aggranchiato, Raj. 
Intormentito, Indolenzito. V. 
e Gberli. 

Dernìr$. n. p. Intormentire, / 
chiare. Indolenzire. Rappren< 
nervi e le musculature, qua 
per lo più accadere o per 
per essere mal agiati o per ale 
di simile. 

Dèroga, s. f. Derogazione, Derc 
sotto Derogar. 

Derogar, att. Derogare, Abroac 
la derogazione lascia viver la 
solo la modifica, V abrogazio\ 
nulla. (Tomm.). 

Dersétt. Diciassette. Nome nume 
soluto. 
per sètt per dersètt i 
DAREL VIA. bene o male vo' 
cappa mantello. 

Dàs. Dieci. Nome numerale. . 
dieci volte tanto. Decennio e 
dieci anni. Decennale, Rilusi 
di dieci anni. Decade che ( 
dieci numeri o dieci libri. 

Dés. Particella per lo più disi 
che preposta a' verbi ed anch 
sUntivi, fa l'uffizio del dis d 
dell' s toscano; come desdir, 
zar, destanàr, destrigàr: 
dilacciare, stanare, stricare. F 
che nel nostro dialetto si < 
spesso la particella de, impieg 
sola s; come a modo d'esem 
sligàr e sgCigàr: desfUfbiàr e i 
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la il primo uso è della plebe e 

persone del contado, il secondo 

classe istrutta. 

è. (dal Fr. Desbabillè). Vestito 

iomettica, alla inuma. Vestito 

to semplice e di piena confidenza. 

^BSABiLii^ In veite di camera, 

^nàona, AUa domestica. In aòìto 

w. Senza ornamenti. 

Lb. att. Smagliare, Levar le bac 

. Voce gergale. Sciogliere dalle 

;lic un arrestato. 

cciÀB. att. Sbaragliare. Levar il 

lio. 

lADÀGciiR 'ma FiiésTRA. Lcvar le 

e. V. Imbadacciàr. 

làDàcciÀR un CAYALL e Simili. Lc" 

le morse, la museruola, la 
ffo. 

ÀR. alL Sbattezzare. Costringere 
1 lasciare la religione cristiana , 
e anche Mutar nome. 
:iEs. n. p. Shattezzarsù Rinun- 

al battesimo. Fig. Arrovellarsi. 
Ja. V. Sballar. 

iB. atu Spastoiare. Levar le 
je: strigare: sciorre. 
iTTÌr. ▼. a. Distornare, Disfare 
ratto. Il Disbarattare o Sbarat- 
le' dizionari valgono Sbaragliare 
ttere in fuga. 

Ir. att. Disbarcare, Sbarcare. 
r di barca. V. Sbarcar. 
ardìr. V. a. Sbastardare, Scac 
'f. Levar tutti i capi di un ma- 
lo senz'uva a riserva de' irutti- 

riR. att. Disfare l'imbastitura. 

jlAr. att. Sbaulare. Cavar fuori 

male. 

[AGÀRS. n. p. Disebbriare. Uscir 

brezza. 

iLÀR. att. Sconcare. Levar dalla 

I il bucato. 

LÀR. att. Sbollare, Smarchiare, 

r il bollo o il marchio. 

ikh» att. Disboscare, Levar via, 

ire e diradicare il bosco. 

B06CÀR 1 FOLSÉi. Sbozzolarc. Le- 

bozzoli della seta di sulla frasca. 

care. 

slR. att. Squarciare, Stracciart. 

bragàr e Sbragèrs. 



DbsbrattXr. att. Sbrattare, Nettare, ed 
anche Sbrigare, Spedire: levar gì' im- 
pedimenti: sgombrare. 

Dbsbrigàr. att. Sbrigare: Spacciare, Spe* 
dire. Liberare. Levar d'impaccio. Di- 
simpegnare. 

Desbrojàr. att. Sbrogliare, Disimpac^ 
ciare* Levar gì' imbrogli o gi* impacci. 

DesgacUr. att* Levar le caccole, la erte 
ca, il moccio. Smocciare. 

Descadnà. add. m. Scatenato, Ma vale an- 
che Sconnesso, Mal costrutto. Rovinoso. 

Dbscadnàr. att. Scatenare, Discatenare. 
Levar le catene. 

Descàlza. add. m. Scalzo, Scalzato: a 
piedi nudi. 

AiinXR èsser descàlza. Andare od 
essere scalzo. 

Cavar descJLlza. Scalzare. Trarre i 
calzari di gamba o di piede altrui. 

Descalzàr. att. Scalzare. Levar la terra 
intorno alle barbe degli alberi e del- 
le piante; e cosi per simil modo, le- 
var dattorno materia ad ogni altra 
qualunque cosa. 

DbscantJl. add. m. Svegliato, Accivettato» 
Accorto, Destro, Scaltrito. 

El s'è DESCANTÀ EL GAfilÀN. // ptfH 

pione ha i bordoni, cioè il balordo 
comincia a farsi astuto. 

DESCAifTÀR. att. Smaliziare, Scaltrire. 
Dirozzare alcuno. 

Descantàrs. n. p. Svegliarsi, Involpire. 
Uscir di gatta morta, Uscir del peco- 
reccio: rendersi accorto. 

Descàpit. Discapito. Part di Discapitare. 
Scapito, Perdita, Disavanzo. 

Dbscapitàr. V. n.' Scapitare, Disavan" 
zare. Metter del suo. 

Descaplàr. att. Scappellare. Levar il cap- 
pello. 

Descapriziàr. att. Sbizzarrire. Moderare 
i capricci o trarre dal capo i grilli. 

Descapriziàres. Scapricciarsi, Sbizzar* 
rirsi. 

Descàrga. s. f. Sparo, Scarica. Sparata 
d'armi da fuoco. 

Descaegàr. att. Scaricare. Levar il ca- 
rico. Scaricatoio luogo dove si scarica. 
Descargàr. T. Mil. Sparare, Tirare. 
Scaricare le armi da fuoco. Scaricare 
vale anche ritoglier la carica dalle 
Il armi da fuoco col cavastraeci. 
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Descarocnìbes. q. p. Scuoterei, Snighù' 
Uni. Ma vale anche Disnarnorani. 

Descassàr. alt. Scassare. Levar dalla 
cassa. 

Des*ciàponàr. alt. Sfibbiare. Sciorre ì 
gangheri che tengono congiunte al- 
cune parli del vestilo. 

Des*cioldJIr. ali. Schiodare, Sconficcare. 
Levar i chiodi o trarre dai chiodi. 

Des*ciollàrs. 11. p. Svegliarsi, Snighit- 
tirsi. Rendersi accorto, destro , pre- 
muroso. 

Descobbiìr. alt. Sparigliare. 

DescocajXr. alt. V. Cont. Sturare. Le- 
vare il turacelo. V. Sturar. 

Descodgàr. att. Scotennare. Levar la co- 
tenna. 

Descolàr. att. Scollare. Staccare d'in- 
sieme le cose incollale. 
Desgolàr. att. T. di Giuoc. del Bigi. 
Staccare o Staccarsi da mattonella. 

Descolorìr. att. e n. Scolorare, Disco' 
tarare. Discolorire. Torre o perdere 
il colore. 

Descolorìres. n. p. Scolorirsi, Scolori' 
.re. Discolorarsi. Perdere il colore. 
V. Scolori. 

Descòlpa. s. f. Giustificazione, Discolpa. 

Dbsgolpàr. att. Discolpare, Scolpare, 
Scusare. Tor via la colpa. 

Descolpàres. n. p. Scolparsi, Discol- 
parsi, Giustificarsi. 

Descòmod. add. m. Scomodo, MalagiU' 
to. Disagiato. V. Incòmrd. 

Descomodàr. att. Scomodare, Incomoda' 
re. Disagiare, V. Incomodar. 

Descompàgn. add. m. Dissimile, Disc- 
guale. Diverso. Ma vale anche Spa- 
jato. Scompagnato. 

Descompagnàr. att. Scompagnare, Di- 
scompagnare, contrario di accompa- 
gnare. Dispaiare, Spajare contrario 
di appajarc. Vale anche Sguagliare. 
Far ineguale contr. di Agguagliare. 
Scoppiare levar di coppia. Spariglia* 
re levar di pariglia. 

DescomparIr. V. Scomparir e Sparir. 

Descompóner. T. di Tip. Scomporre. Gua- 
stare il composto. 

DesconsacrXr. alt. Sconsacrare. Levar 
la consacrazione. 

DBsconzÀR. V. alt. Sconciare» Guastare: 
disordinare. 



Descoppàr. V. a. Distegolare. Scoprire, 

o sfornir di tegole il tetto. 
Descordà. 8. m. Dimentico. L'oggetto 
dimenticato. V. Smindgà. 

Descordà. add. Dimenticato, Scor- 
dato, Obbliato. 
Descoroàres. n. p. Scordarsi, Dimenti- 
carsi. E detto di strumenti, Perden 
r accordo. Disaccordarsi. V. Scor* 
dàres. 
Desco RDi. add. Discorde» Che non è con- 
corde. 

Èsser descòrdi. Essere in disaccordo. 
Non esser concorde o in armonia. 
Descordia. Discordia, Sconcordia. V. 

Sconcordia. 
Descòrrer. ▼. a. Discorrere. Far discorsi 
ragionamenti. V. Gicciaràr, Parlar e 
Ragionar. 

Descòrrer. Fig. Litigare, QuisHih 
nare. Contendere. 

Descòrrer adasi. Favellare cacata' 
mente, cioè con nenkf stucchevole. 

Descòrrer all* orba. Infilar gii of cAt 
al bujo. Parlare colla testa nel saec9, 

Descòrrer con il man Scherz. Bubart 

Descòrrer con von o vùna. Amore^ 
giare. 

Descòrrer da lor. Vaneggiare. Fare 
nn soliloquio o un monologo. 

Descòrrer sòtt vòsa. Pispissare. V. 
Ciccia ròr pian. 

Cosa m* gniv a descòrrer! Che cota 
mi date ad intendere/ Che cosa inf' 
nocchiatef 

Prinzipiàr a descòrrer. Balbettare, 
Cinguettare, e dicesl de' bambini 
quando cominciano a favellare. 

Stintàr a descòrrer. Ponzare. 
Descorrù. M. Cont. e pari. Discorse. 

V. Descòrs. 
Descórs. s. m. Discorso, Colloquio. Prot' 
mio. Prefazione, discorso avanti. Pro* 
logo, discorso innanzi il dramma o 
la commedia; Diverbio discorso tn 
varie persone con discrepanza di sen- 
timenti. Soliloquio, Monologo discorso 
a solo. Vaniloquio, Stoltiloquio pa^ 
lar da stolto Epilogo ristretto di un 
lungo discorso. Parodia discorso serio 
volto in bernesco. Laconismo discorso 
breve e sentenzioso. Apologia discorso 
in difesa o in confutazione di ebechesia. 
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dativa T« For. esposizione o 

ione de* motivi di un contratto 

I simile. 

>iis. (part. del verbo Discorre- 

(scorso. 

l'È D* DEscdas. Ella è cosa o 

oecchiata, cioè non c'è dubbio, 

è chiaro, oppure la ragione 
"a. 

I DESCÓBs. Voltar carta, 
ER EL DESCÒRS. Rompere, Mot* 

Tagliar le parole in bocca. 
:ÀR EL DEScòiis. Tagliare il ra» 
tento. Interromperlo, 
rr. s. m. Discorsetto. Breve di- 

Favellio, Cicalamento brevi e 
i discorsetti di fanciulli. 
r. add. Conversatilo. Dicesi d'uo- 
e volentieri conversa. 
'A. s. f. Parlantina. Viva e 
rata loquacità. 

II. 8. m. Discorso grave, dotto, 
loquente. 

ZB.6«m. Discorso povero , gret- 
Ho. Meschina cicalala. Fig. Laide 
, indecenti, impudiche. 
a. T. a. Scortecciare, Scorzare. 

la sooru. 

avv. e prep. Discosto, Lontano. 
a. alt. Scostare, Discostare, 
tire. Allontanare, 
a. ati. Ricredere. Credere o fare 
credere altrimenti da quello che 
ima creduto. 

RS. n. p. Parola piuttosto con- 
ica Ricrearsi. Sollevar l'animo, 
tarsi con qualche diporto. Vale 
Disingannarsi. 

r. 8. m. Diseredito, Scredito. 
TÀR. V. a. Screditare, Disere* 
, Togliere il credito è neutro 
Perdere il credito. V. Screditar. 
in. att. Screspare. Disfar le 
• 

. add. m. Descritto, Discritto. 
R. att. Descrivere. Rappresen- 
n parole. 
iiL. add. Descrivibile, Descritii' 

IH. 8. f. Descrizione. Il descri- 

o DGsccLÀREs. ( iu genere). 
manere o Rimanere senza culo. 



Dbsculàr. att. Scrunare. Rompere 
la cruna di un ago. V. Sculàr. 

Descusìr. att. Scucire. Disfare il cucito. 

Désd desdJl. s. ni. Desto, Sveglialo, 
Svegghialo. E dicesi anche per sagace, 
attivo, vivace, vigilante, destro, ac- 
corto, astuto, avveduto, attento. 
Star oEsnÀ. Star desto. Vcggbiare o 
vegliare. 
Tgnìr desdà. Snighitlire, Svegliare, 
Scuotere, e fig. Battere, Percuotere, 
dar delle busse. 

Desdanàr. V. a. T. di Giuoc. Vincer la 
dama o le davie. Vincer tutte le dame 
che uno ha al giuoco cosi chiamato. 

Desdàr. alt. Destare, Svegliare, Sdor* 
mentore. Fig. Snighitlire, Scaltrire. 
Desdàr 1 CAN oh' dòrmen. Stuzzicar 
il can che dorme. Stuzzicar le pec- 
chie, il formicajo, il vespajo. 
Tornar a desdàr. Ridestare, Risve* 
gliare. 

Desdàres. n. p. Destarsi, Svegliarsi. 
Riscuotersi dal sonno, e metaf. Sgran- 
chiare, Snighitirsi, Involpire. 

Desdernìrs. n. p. Sgranchiare. Disten- 
dere le membra già prese da gran- 
chio. 

Desdintàr. alt. Sdentare. Rompere qual- 
che dente; e cosi pure d'un istru- 
mento o ordegno qualunque, come 
sega, ruota o simili. 

Desdìr. V. a. Disdire. Ritrattar la parola 
data. 
Desdìr. ▼. n. Disdire, Disparare. 
Non convenire, non essere dicevole. 

Desdìres. n. p. Cantar la palinodia. 
Ritrattarsi, Disdirsi. 

Desdìtta. 6. f. Disdetta, Maledizione. 
Ma la disdetta è disgrazia che conti- 
nua lungo tempo nel giuoco, della 
quale gli sciocchi incolpano la fortu- 
na. Maledizione è disdetta grande 
nel giuoco che spesso cagiona male- 
dette sciagure e maledizioni inutili 
alla sorte, agli uomini e a mille altre 
cose venerande. 

DesdoppiXr. att. Sdoppiare, Scempiare. 
Contrario di addoppiare. 

Desdoràr. att. Disdorare. Levar l'oro 
da alcuna cosa. 

Desdòtt. 8. m. Didotto. {Non dieidotio, 
né dieciotto.) 



i 



se 



DB 




DisÉa. •• OL (dal Fr. Dessert). Poffa* 
9to. U ultimo servito. Le seconde men- 
te» i dolci, le frutte. 
Desér. s. m. Trionfo. Quell'ornato 
che si mette in tavola col pospasto. 
Desért. V. Ds^rU 
Dàsp. add. e vaie Sfatto, Guasto, Logoro, 

Scomposto, Liquefatto, eoe. 
Desfànà. add. Disfamato. Satollo. V. 

Sfama. 
DESFàSia. att. Disfamare. Cavar la fame], 

satollare. V. Sfamar. 
Desfangàr. att. Spitlaccherare. Levar via 
le pillacchere o zacchere. Y. Sfangar. 
Disfar. atL Disfare. Guastare Tessere 
e la forma delle cose. 
Dbsfìr el bosco. T. de' Bisatt. Spian^ 
tare i manelli. Levare il bosco dalla 
bigattiera dopo la sbozzolatura. 
Desfìr el lottòn, el BROifZ. ecc. 
Fondere l'ottone, il bronzo. 
Desfàr el kemigh. T. Mil. Disfare, 
Sconfiggere, Sbaragliare il nemico. 
Desfàr il dorsi. T. di Cacc. Spannare. 
y. Tirar su i pe d'oca. 
Dbsfàr Là colà. Stemperare la colla. 
E dicesi quando si pone in lastre a 
bollire nell'acqua perchè si sciolga. 
Sciogliere la colla dicesi più propr. 
quando è rappresa e si vuol liquida. 
Desfàr la sozibtì. Disdire una ra-- 
gione. Disfare la compagnia. 
Desfàr n* armàri. Scomporre un ar- 
madia. Disunire le parti che lo com- 
pongono. 

Desfàr 'nà téla. Distessere. 
Desfàr un fagott. Svoltare. 
Desfàr un mOr. Smurare. 
Desfàr un pian. T. de* Mur. Smat' 
tonare. Levare l'ammattonato. Spai" 
care guastare il palco. 
Desfàr un uss, un tlàr. Scommet" 
tere, Scommezzare. 
Desfàr zo. Dispiegare, Spiegare, e 
vale pure Aprire, Sballare, Svali" 
giare. Scoprire e sim. 
Desfàres. n. p. Fig. Struggersi, Consu* 

morsi. 
Desfàrs n' NA COSA. Disfarsi di una 
cosa. Liberarsene alienandola o ceden* 
dola per cambio, dono, cce. 
Desfàrs d' von. Smaltirlo. Disfarsi 
d' alcuno. 
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Desfàrs w bocca. Sciogliersi tu 6o^ 
ca. 

Desfàrs la candéu. Sgocciolare k 
candela. Dicesi quando per vento, o 
simile, la candela sgocciola. 
Desfàrs la néva. Sciogliersi, Sqm^ 
gliarsù 

Desfassà. add. Dis/hsciato, Sfasciato. 

Desfassàr. att. Sfasciare. Levar le ìasoe. 

Desfàtt. part. Disfatto, Sfatto, da Di- 
sfìire. 
Desfàtt. add. Liquefatto, Strutto, 
Fuso. 

Desfàtt. add. T. degli Arg. In to- 
gno. Cosi dicesi l'oro, l'argento eei 
quando sono ben liquefatti. Dìeesi 
acqua la natura liquida che preadO' 
DO 1 metalli essendo strutti. 
Desfàtt. Fig. Sdilinquito, Spo^^, 
Smunto. 

Restar desfàtt. T. Mil. Andar àt 
sfatto. Rotto. Dicesi di un esercilo 
che rimanga sconfitto. 

Desfaziàr. V. a. Svisare. Y. Sfaziàr. 

Desferenziàr. att. Differenziare. Render 
differente: diversificare: distìnguere. 
Diciferare, dichiarare qualsivogtia eo- 
sa difficile ad intendersi. 

Dbsfià. add. Disenfiato, Sgon/tato. V. 
Desfièr. 

Desfiàr. v. a. Disenfiare. Sgonfiare o 
levar via l'enfiagione. 
Desfiàr. v. n. Disenfiare, Sgonfian. 
Ma disenfiare è proprio de' tumori e 
delle enfiature morbose, sgonfiare è 
proprio de' palloni e cosi fosse pro- 
prio e possibile degli superbi. 

Desfiàrs. n. p. Sgonfiarsi, Disenfiar». 
E fig. Rappacificarsi, Rasserenttnit 
Deporre il broncio, il muso. 

Desfibiàr. att. Sfibbiare. Staccar le fib- 
bie, i fibbiagli. Contrario di affibbiare. 

Desfiogà. add. m. Sfegatato. Sfinito dallt 
stento. 

Desfidgàr. att. Sfegatare. Spasimare o 
far sputare il fegato per eccesso di 
stenti. 

Desfidgàrs. n. p. Lavorare a mazza e 
stanga^ Lavorare di tutte forze. ^ 
scerarsi, far di tutto per un altro. 

Desfiguràr. att. Sfigurare. Y. Sfigurir. 

Desfilàr. att. Sfilacciare, SfaléeUart 
Disfar le fila di un panno, tela e ti- 
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Sfilare kvar aoa oosa infilata. 
Uàr. 

is. IL p. SfUaoeiare, Far le fi' 
Uscir le fila da' leinbi|d€l drappo 
le sue étracciature. - 
iLÀBS. n. p. Sfilarsi. Direnarsi: 
arsi. Goastarsi il filo delle reni. 
I. alt. Schiarire, Diradare, Di- 
toc V. S*£iarir. 

.E. alt. Sfilare. Disunir V infilato, 
ju att. Spigionare, Aver un ap- 
nento spigionato, equivale al 
» Aver n' apariamènt voéud. 
1. add. m. Sfoderato. V. Sfodrà. 
Ir. att Sfoderare. Levar la fo- 
Sgwiinare trarre la spada dalla 
EU V. Sfodràr. 

àa. att. Sfornare. Cavar dal forno. 
òn*nL 8. t Sfortuna, Malavven- 
disawentnra. 

OHI. s. f« Disfòriunato. Sfòrtu- 
diasvveiiturato, infelice, disgra* 

u att Diiferrare, Sferrare. Le- 
cavare o seiorre il ferro. 
UÀ. add. ni. Arrembalo. Dieesi 
DO che camminando si strascina 
» le gambe per vecchiezza o ma- 
Sciancato dicesi colui che ' ha 
Tanca. 

Olii* att Scosciare. Guastar le 
t, slogarle. Sciancare rompere 
a. 

sALONJLa un vBSii ecc. Lewtt i 
ii, cioè la guarnizione detta 
ie« 
(la. att. Disiftgannàre, Sgannare, 

* d* inganno. 

loila. att. Svillupparej Distrigare» 

* di garbuglio. Y. Sgarbujèir. 

Ah. att. DisfUr la ghic^tà. V. 
ir. ■ • 

onktu att Diselciar*. Guastare o 
e il selciato* 

zia. att. Sghiacciare. Far scio- 
i il ghiaccio. 

riA# att. Sconciare, Spostare. 
dinaro, levar di posto. 
)òa« 8. m. T. di B. A. Disegna' 
Disegnante. Che fa professione 
segnare. 

u att T. di B. A. Disegnare, 
mtre. 



DesonociIe. att. Stemperare. Far dive- 
nir come liquido. Disgriimare. 
DESGONPiia. att. Sgonfiare. Togliere* la 

Sonfiezza morbosa da qualche parte 
el corpo. V. Sgonfiar. 

DbsgozIe. att. Snodare. Sbarazzare il 
passaggio della canna della ffoia. 

Desgraoà. add. T. Mil. Digradato-, De» 
posto. 

DBSGRÀDÀa. att T. Mil. Digradare, De- 
gradare. Deporre. Privare della di- 
gnità, del grado. 

Desgranàr. V. Sgranar» 

Desgrassàr. att. Digrassare. Levare il 
grasso. 

Dbsgràzj. V. Desgràzia. 

An vbéb savér 0* DBS6RÀU. Attaccare 
i pensieri alla campanella dell' ascio. 
Darsi piacere, sconoscere la previden- 
za e la ragione. 

Il DESGRàZJ J*Élf CHE a ZRÀS, ADRÉ 

VUNA A GB* IN VA oÉs. Lc disgrazie 
son come le ciriegie. Le disgrazie non 
vengono mai soie.' 
DISGRÀZIA, s. .f. Disgrazia, Disastro, 
Calamità, Infortunio, Avversità, Ma 
è disgrazia il perder la roba, gli a- 
mici, disastro il perdere l'impiego 
la riputazione, calamità è disgrafia 
comune a molti come la guerra; tn- 
fortunio dicesi una lunga disgrazia; 
avversità dicesi una serie di casi av- 
versi. Sciagura, Sventura riguarda 
le contrarietà della sorte a tutto dò 
che può darci l'ingegno o la società. 

Disgràzia, s; m. Disgrazia, Disfa- 
vore. Ma la prima è sempre prece- 
duta dal secondo ])rincipalmente presso 
i potentL 

Andar in desgrìzia. Cadere in di' 
sgrazia d* alcuno, perderne la grazia. 
In altro signif. È^porsi a pericolo. 
Arrischiarsi ed anche* Rovinarsi. 

MèTTR IN DESGRÀZIA. Covar di grO" 
zia uno. Fig. Mettere in pericolo. 

Un colp ad dbsgràzia. Una grave 
sciagura. Ma usasi più spesso in senso 
di Casaccio, Favore inaspettato, Ae- 
cidente. 

Desgrazià. s. m. Sventurato, Sgraziato, 
infelice. 

DbsgraziI. add. Sgraziato. Senza gra* 
sia. V. Sgarbà. 
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DbsoeaziI! loterj. che Yale fneauto/ 
Temerario! Inesperto/ e sim., e si 
usa per. lo più quando si vuol am* 
monire eoo benevolenza. 

Desgrossàdà. s. f. Dìgro89tttura, 

Desgrossàr. alt. Sgrossare, Digrossare. 
Levar via dall\oggetto su cui si ope- 
ra la parie più grossolana. 

DbsgrossXr. V. a. T. degli Arg. Stoz- 
zare. Abbozxare collo stozzo i lavori 
d'argento o di oreficeria. 
PesgrossIr. alt. T. de' Lego* Bar- 
lottare. Dirozzare .il legno colla bar- 
lotta (Desgrossén). ilsctare^. Digros- 
sare (oir ascia. 

De^grossXr alt. T. de' Scarp. Mace- 
rare.. Infrangere colla martellina le 
irregolarità di superlìcie delle pietre. 
« DesgrossÌr. alt T. de' Scult. Sub- 
biare. Togliere dalla superficie de' 
iDarnii le irregolarità, colla subbia. 

Desgrossàr; alt. Fig. Dirozzare. Le- 
var la rozzezza; ma dicesi propr.. del 
costume, dell' ingegno, del tratto e 
simili. 

Dbsgrossér . a. m. T. de' liegn» Bariotta. 
Spezie di grossa pialla con manichi 
e con ferro di taglio ingordo e ro- 
tondo. 

Desgrostàr. alt. Scrostare. Levar la cro- 
sta. Scatcinare dicesi più propr. deJ 
levar la calcina dai muri. 

DESGjiOSTàRS. n. p* Scanicare* Lo spic- 
carsi dal muro e cadere a terra gli 
intonachi. 

Desgruppàr. V. a. Snodare, Disnodare. 
Disfare i gruppi o i nodi. Sgruppare 
.s.voltare: cavare del gruppo. 

Disgruzzìr. att. Dirozzare, Educare, 
Aggentilire. V. Sgrùzz. 

Desgualàr alt. Disagguagliare. 

Desguerkìr. att. Sguernire. V. Sguarnir. 

Desgùst. s. m.. Disgusto, Dispiacere, 
Dispiacenza. 

Desgustà. pari. Disgustato. 

Far el desglstà. Mostrare il bron- 
cio. Fare il contegnoso, il serio. Af- 
fettare freddezza. 

Degustar, att. Disgustare. Apportare al- 
trui disgusto.- V* anche Scontentar. 

Desgustòs. add. m. Disgustoso, Disag- 
gradevole, yauseante. 

Disideràbil. add. DesidèrQbiU, Deside- 
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redole, Bramabile, DeitabUo, Apfh 

tibile. 
DesidbrIr. att» Desiderare, Àppetift^ 

Àmar$, Augurare, Agognare, Anelo- 

re. Affettare. Aver voglia, desiderio: 

ola awMre è il meno di tutti, ed t 

senso affine a desiderare. Auguren 

esprime un desiderio di più viva spe- 
ranza; appetire è un desiderio me»* 
. 80 da istinto; agognare, aneiare è 

.bramare con avicutà, e affcUare hn- 

mare c«n ansietà e oltre il coofeoe- 

vole. . 
Desidèri, s. m. Desiderio, Brama, Àp» 

pelilo, .Affetto, Desio,. Denre. Y. 

Voèuja. 
Desisténza, s. f. Desistenza, .Cessameth 

to, Tralasciamento. 
FiR DES|^TB^ZA• T. Lcg. Riiirarsi do^ 

la querela. Concordare . l' awerearis. 
Desìster, att. Desieiere, Laeeiare. Qb^ 

sar di tare. 
DssLABBii. add^ m. Slabbrato^ Colle lib* 

bra tagliate o guaste. 
DeslabbjUr^ att. Slabbrare. Propr. u< 

gliar le labbra, ma il più spesso ii» 

si per Smarginare. 
Desladìhàr. V. Sladinàr. 
Deslaeàr. att. Smallare. Levar il omìIo 

alle noci. V. Slamar. 
Deslanàr. alt. T. de' Gualcfa. S/Uaeàa- 

re. Uscir le fila di lana dai lembi éà 

tessuti. 
Drslattà. add. Slattato, Spoppato, Si^ 

zato. 
DeslattIr. att. Slattare, Spoppare, Av 

zare. Divezzare. Tòr la - poppi i 

b^Miibioi. 
IÌESLAZZÀ. add. Dilacciato, Slaccialo. 
DÈSLAZZÀR. .att. Dislacciare, Sviluppen, 

Strigare. Sciogliere il laccio, slacciire. 
Dbslazzàres. n. p. Dilacciarsi. 
DESLiGÀ.add. Dislegato, Slegalo, SdoAt* 
Desligàr. alt. Slegare, Dislegare. Sctorn 

da' legami. Y. Sligàr. ^ 

DeslIppa. s. f. Disdetta. Sorte awer» r^ 
Deslippà. s. e add. m. Z>isd»ecialo^ Sf^ 1^ 

lunato. 
Pesi.od|r. att. Dislodare, Dislaudait* 

Disdire le lodi date. 
Deslogàr. alt. Slogare. Muover di luegO) 

e diccsi più propriamente deUt 

V. Slogar. 
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:ii. add. Smacehiaio. Y. d*u. 

da macchie. 
:iÀ^« alt. Smacchiare. (Tomm. )• 
vìa le macchia da' vestiti o altro. 
3ifHÀR. att. y. del Cont. Bestem' 
e* Dir parole da disperalo. 
iRlas. D. p. Sfogarsi. Sfogare la 
ia passtoae. 

UE. att. Sma§rir9. Divenir magro. 
R. att. Diswmgliare. Rompere le 
ie, e più propr. Smagliare. Torre 
li o pesci dalle magh'e. Y. Smajàr. 
ziÀE. Htt Scaitrire. Y. Smaliziar, 
il. add. m. Smanicato. Y. d* uso. 

di manico. 
lìXL.. àtt. Lei^are il manico, e 
f. d'uso, Smanicare. 
roMi. add. Sciolto, A mani libero* 

mani sciolte dalle manette. 
roNÀR. att. Levar le monelle. 
:ÀR. att. Torre, levare la marea 
bollo. Smarcare è idiotismo, e 
are vale guarir dalle bolle o si- 
malore. 

ollàr; atL Smidollare, Trarre la 
Ila, dismidollare. Y. SmaroUàr. 
'iAR.att. Scomporre, Sconnette- 
Sfaotiare. Disunire le cose, ca- 
dal mastio o dai mastietti. ScoU" 

levar chechesia dalla conca o 
silo. 
ritR. att. Sbizzarrire, Cavar t 

dal capo. Metter uHo in giudizio. 
^R. att. Cavar dal mazzo* Di- 

il mazao. 

«Ir* att. Addomesticare. Y. Sme- 
• 

OGB. add. Dimestico. Y. Smistogh. 
rER. atl. Smettere, Dismettere. 
re, desistere, tralasciare. Smet- 
un'usanza: smettere il balio. 
«Ir. att* e n* Dimenticare. Y. 
dg&r. 
. add. Dismesso. Tralasciato d' u- 

ehe non s'usa più: disusato. 
sso, negletto, trascurato. 
lU. Senza mobili. 
LilR. att Levare t mo6t7t. Tor via 
bilie da un appartamento esimile. 
•àR. att. Smontare, Dismontare. 
lare da cavallo, da carrosza o 
. V. Smontar. 
dùb atl. Smorbare, Dismorbare. 
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Levar il morbo. Fig. Rinfrescar V ap* 
petito. 

Desivi, add. Y. del Cont. Smorfioso, 
Mormieroso. Cascante di veui. 

Desnahoràrs. n. p. Disinnamorarsi. Di* 
snamorarsi: deporre l'amore: cessar 
d'amare. Contrario d'innamorarsi. 

Deshiàr Desnidàr. Snidare, Disni* 
dare. Cavar dal nido. Fig. C^cetare. 
Distruggere, per esempio ^i scarafaggi, 
gli scorpioni, i topi in una casa. 

Desnoàcv. Diciannove e non Diecinove 
Dicinove. 

Calar sèmper deshoàuv sold a far 
'na lira. Star sempre fra due soldi 
e ventiquattro denari. Esser povero. 

Desnùh. s. m. Y. del Cont. Smanceria, 
Sceda, Smorfia, Ritrosia. Yeazi sman- 
cerosi. Monellerie diconsi quegli ai- 
tucci graziosi che fanno i ragazzi per 
ottenere quello che bramano. 

Desola, add. Desolato. Per afflitto i acon- 
fortato. 

Desolar, att Desolare g Disolare. Vgt 
guasto, rovinare, distruggere. ^ 

Desolaziùiv. Propr. Desolazione, DesO' 
lamento. Guasto, rovina intera; ma 
si usa più spesso per Angustia, Cor* 
doglio. Afflizione, Travaglio, cio4 
passione, amareggiamento di cuore. 

Despabiàr* att. Ammollare, Lenificare*. 
Far lubrica la bocca onde liberarla 
da que' corpi che la rendono arsiccia 
e ingombra. 

Despactàr. att Sciogliere, Svòlgere un 
pacchetto, un piego di roba, 

Despajàr. att. Spagliare. Levar la paglia. 

Despalàr. att Spallare. Guastar le spal- 
le. Y. Spalar. 

DespantuiiAr att. Sgozzare. Yotare il 
gozzo. Liberare dal soverchio cibo il 
canal deUa gola. 

Despapalàr. atl. Spappare. Levar la ci- 
spa da chechesia, ma dieesi per lo 
più di quella degli occhi. 

Despàra. add. jDtipart^ Caffo. Non pari. 
Disuguale. 

Despìràr. att Disimparare. Disperare: 
dimenticar l'imparato. 

Dbsparàr. V. a. T. degli Addobb. Spsh 
rare. Levare il paralo. 

Drsparàrs. n. p. Spararsi, Spogliare i 
paramenti, qual usano i preti. 
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Dmpakiàiu alt. Sparecchiare, DUparea- 
chiare. Levar le mense. 

DB8PABÉR. 8. m. Disparere, Discrepanza. 
Differenza d'opinione. 

DesPARÌR. alt. Disparire, Sparire, V. 
Scomparir. 

Despàrità. 8. f. Disparità, Imparità, Di» 
iugualianza. Fig. Dissidio, Discordia* 

Dbspàrta IN Despàrta. avv. Da par- 
te. In disparte. Separato dagli altri 
di qualche spazio* 
Metter despàrta. Separare.- 
Tgrìr in despàrta. Tenere a parte. 
Tener diviso, lontano. 

Dbspatbriàr. alt. Spatriare. Abbandonare 
la patria. 

DsspàÌez. s. m. Dispaccio, Spaccio. Let- 
tera di negozi di Stato. 

Dbspeglàr. att. Levar la pece da che- 
cheaia. Alcuno usò in tal signif. Spe- 
gotare, ma uo tal verbo non è re- 
gistrato ne' vocabolari!. Fig. vale Spa» 
stojare, liberare da un intrigo. 

Dispènsa, a. f. Dispensa, Credenza. La 
stanza o 1* armadio ove si tengono 
robe da mangiare. Canova, luogo o- 
ve si ripongono gli oli e le grasce al 
fresco. 
Despénsa. 8. f. T. Eccl. Dispensa. Con- 
cessione derogante a qualche iegge 
. canonica. 

DbspensXr. att. Dispensare, Distribuire, 
e vale anche Disobbtigare. Liberare 
dall' obbligo. 

Despensén. s. m. Piccola dispensa. 

Despensér. 8. m. Dispensiere. Y. Di- 
spenser. 

Despérders. q. p. Abortire, Disperdersi, 
Sconciarsi. Ma dicesi abortire il na- 
scere fuor di tempo una creatura di 
struttura regolare, disperdersi il par- 
torire un feto informe, sconciarsi di- 
iresi l'abortire per forza o per altra 
volontaria cagione. Frecciare, Aor- 
tare lo sconciarsi delle bestie. 

Despersiòn. 8. f. Aborto, Sconciatura, 
Dispersione. V. Despérders. 

Despéss. avv. Spesso, Soventi volte. 

Despetnà. add. Scarmigliato, Arruffato. 

Despetnàr. att. Scarmigliare, Guastare 
la pettinatura. 

DiEPÉTT. 8. m. Dispetto, Offesa. Ingiu- 
ria schernevole, onta. V. Afirònl. 
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Dispétt. 8. UL Fastidio j /liiicrttij 
mento, Noja, Disgusto, ecc. Y. Fasddi 

A drspìtt di sint. a dispetto di man 
e di vento. A dispetto d'c»gni leggi 
e d'ogni ragione, a tutto rischio. 

ANDÌR ru LA ROBA PER DISP^TT. Jm 

dar via a ruba. Spacciarsi le meri 

a gran concorso di compratori. 
Con oespétt. Dispettatamente^ A sirof 

pabeeco. Con mal garbo. 
FlR OESPéTT. far dispetto. Far onta 

Aontare. 
Far il cosi PER PESPÉTT. Fare pa 

dispetto, a bello studio, a bella j» 

sta, appostatamenle» 
Despgnà. add. Disimpegnato, cioè liba 

ro, sciolto da ogni obbligo. 
Despgnàr. att. Riscuotere il pegno. Di' 

simpegnare. Levar di pegtio. Cavii 

d' impegno. 
Despgnàres. d. p. Cavarsi d* obbligo. 
Despianlàr. att. Smattonare. Levare ; 

mattoni al pavimento. 
Despiantàr. v. a. Spiantare, Dispimt 

tare. Diradicare, sbarbar le piinie 

Fig. Mandare in malora. Rovinare. 
Despiasér. att. Dispiacere, Spiacerti 

Disaggradire. Farsi molesto. 
Despiasér. n. ass. Dispiacere. P^ 

dere la grazia di uno. 
Despiasér. s. m. Dispiacere, Disfa' 

sto. Dispiacimento, Dispiacenza* Qud 

senso che produce in noi una cofi 

disaggradevole. 
Dar del despiasér. Aligere, Atln 

stare. Disgustare, Addolorare. 
Despiccàr. att. Spiccare. Dispiccare, se- 
parare. 
Despicciàr. att. Dispacciare* Cavar d* iO' 

paccìo, sbrigare, liberare, distrigare. 
Despigàr. att. Spiegare* Dispiegare^ V 

Spigar. 
Despigàres. n. p. T. d'Agr. Disgradi' 

tarsi. Uscir della spiga il grano. 
Despiociàr. att. Spidocchiare. Levar n 

i pidocchi. 
Despiohbàr. att. Spiombare. Levare < 

staccare il piombo: contrario d'im 

piombare. 
DespitturXr. dtt. Sdipignere. Scancellar 

il dipinto. Spignerc. 
Desplugàr. att Spulciare. Tor via d 

dosso le pulci. 



DE 

Iespojà. add. m. ^ogiiaio^ SveéiUOj 
Dispogliato* £ diceà di persona* Sfroii" 
dato ékeA di albero o di campo. 
Ibbpojàr. alt. Spogliare, Dispogliare, 

S^;eslir€. V. Spojàr. 
IbspolpIr. aU. Spolpare, Dispolpare. 
>ESPoaÀR. Y. Despantumàr. 
>ESPòNER. alt Disporre. Mettere io buon 
. ordì De, in assetto. 

Despòner von. Disporre alcuno. In- 
durlo , persuaderlo. Vale anche Risol» 
vere^ Deliberare. Determinare uno ad 
Qoa cosa. 
Icspoutalàr. att Spuntellare. Levare i 

puQlelli. 
^■SPOSTAR, att Spostare, Levar di posto^ 
Dèspota* b. m. Despota. Che governa 

assoluto. 
>E8P€TACcili. att. Sbrigare, Sgomberare. 

Togliere gF inciampi. 
>fSPOTÀ€GiÀRS. n. p. Spelagarsi, Spastoi 
jarsi. Uscir dal fango: uscir d' intrighi. 
;>£SPaTTiÌRS. D. p. Spacciarsi. Uscir d'in- 
trico. Y. Despottacciàrs. 
CJispoTiafia. 8. m. Dispotismo. Y. Dispo- 

tiseiD. 
>BSPRÀ. 8. m. Disperato. Agg. d'uomo 
che ha perduto tutto, o eh' è ridotto 
a disperare di sé. Malestante che sta 
naie di roba. Galuppo uomo vile, 
abbietto amale in arnese. 
Dgsprà. a. m. DisperatQ, Scavezza" 
collo, Risicoso. Che opera senza ba- 
dare a* pericoli. 

Desprì. add. m. Insolubile* Impo- 
tente a pagare. 

Desprì cré san viOLÉif. Povero in 
^anna. 

DviifTÀR nesPRl. Impoverire. Yenire 
In basso stato. 

Far el DBSPRà. Spilorciarè. Fingere 
fwvcrtà per scusare l'avarizia nello 
apendere. 

rìda. (A la) Disperatamente, Sen-^ 
^a modo. 

A LA pe DESPRÀDA. ÀI peggio dei 
peggi- 
SisEMA LA DESPRÀDA. BoUitt a scro" 
4cio, a rieorsoio, cioè nel maggior 
<olmo. 

BOTTÀRSG ADRÈ, O DaRG ADRÈ A LA D£- 

«nàDA. Prendere ehechesia a scesa 
di lesta, Mettercisi colle mani e coi 
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piedi, oppure coli' arco dell' osso* Im- 
pegnatasi con ogni forza, studio e di- 
ligenza per .ottenere o lare qualche 
cosa. 

Far il cosi a la desprAda, Par le 
cose alla peggio: disacconciamente: 
malamente. 
Despradòn. s. m. Rinegataccio , Cencio^ 
so. Uomo miserissimo per mala vita. 

Despradòn. s. m. Disperatissimo, 
Rompicollo. Temerario che opera a 
scesa di lesta. 
Despràr. att. Disperare. Rinunciare alla 
speranza. 

Far desprXr. Recare a desperazione. 

GnÀN PER COST A n' ER VOÉUJ DESPRÀR. 

Non per questo me ne straccerò gli 

occhi. 
Despràrs. n. p. Disperarsi. 

DesprJ^s. n. p. Tapinarsi. Arrab* 

biarsi, travagliarsi per cavarsi dalle 

diffìcoltè. 
Despràrs cut un ràtt. Abbandonar* 

si. Gettarsi fra i morti. Darsi alla 

disperazione. 
Despretàres. d. p. Spretarsi. Lasciar 

l'abito pretesco. 
Desprézz. s. m. Dispregio, Disprezzo. 

Non curanza di cosa ch^ immerita- 

mente si tiene a vile. Disdegno vale 

disprezzo con superbia. 
Desprezzàr. alt. Disprezzare ^ Dispre* 

giare. V. Sprezzar. 
Desprocà. add. m. Scommesso, Scassi* 

nato. Che ha perduto i raastiuoli o 

le caviglie. 
Desptòs. add. e s. m. Dispettoso, Altic" 

ro. Disdegnoso, Sprezzante» Di co- 
stumi scortesi. 
Desquattàr. att. Discoprire. Scoprire , 

Scoperchiare. Y. Squaltài'. 
Desquattàr 'n altari. Scoprire un 

altare o un'embrice. Scoprir cose, le 

quali meglio tornerebbe ad alcuno 

stessero sfrgrete. 
Desransgnàrs. n. p. Sgranckiftrsi, Dk- 

snighittirsi. Distendere le membra 

aggranchiate. 
Desrazzàr. att. Estirpare. Levar via in 

maniera che non se ne possa vedere 

più sterpo traccia. 
Desrenàrs. n. p. Direnarsi. Sfilarsi: slom* 

barsi: guastare il fil delle rfOi. 
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Di6RfzziB. aiL Stendere. Agguagliare: 

lisciare» diatendere. 
Desrizzìb il ciaTAGiii. Sdirieeiare. 

Cavar le castagne dal riccio. 
DfiSBUZNia. att. jDisrugginare. Diroggi- 

Dare, nettar dalla ruggine. 
Déss. avv. ( sincope di Àdèss V. ) • Adeao, 

Usato nelle frasi: 
Déss! Ohibò/ Oibòf Mai no! 
V ERA CHI DÉSS. Era qui poco fa, 

poe' anjt. 
Des*saccàr. att. Disaccare, Cavar fuori 

del sacco. 
Dessadés*sa« avv. Or ora. Adesso adesso. 
Dessadés*sa vi! Che sii Guardati chef 

Inter), di minaccia. 
Des*saldàr. att. Dissaldare. Disfare la 

saldatura. 
Des*8algàr. att. Diselciare. Disfare o 

guastare il selciato. 
Dbs'sanguJlr. att. T. de' Conc. Disan" 

guinare. Ammollare le pelli nell'a- 
cqua per cagliare il sangue che vi si 

trova attaccato. 
Des*sehpiàr. alt. Sdoppiare", Scempiare. 
Des'separàr. att. Disseparare. Separare, 

dividere. 
Dbs*sigilàr. att. Dissigillare. Rompere, 

guastare il sigillo, aprendo le cose 

sigillate. 
Dbs'sUr. att. Disellare. Levar la sella a 

un cavallo. 
Des*sojJlr. att. Sconcare. Levar dalla con- 
ca il bucato. 
Dessolàr. att. T. de' Cah. Disolare. Ta- 
gliare, levar via il suolo dell^ scarpe 

e simili. 
Des'soniàr. V. Desdèr. 
Des'soniàrs. n. p. Disonnarsi. Svegliarsi, 

destarsi. 
Des'sornacciàrs. ù. p. Sturarsi o Dista* 

sarsi il naso. Rimuovere o sturarsi 

r intasamento. 
Dbs*suàder. att. Sconsigliare, Dissuade^ 

re. Consigliare a non fare* 
Des*suplìr« att. Disseppellire, Dissotter* 

rare. Trar di sotterra. 
Des'sdplìr. V. a. T. d'Agr. Sterrare 

voce d' uso. Levar dalla terra le pian- 

ticelle copertevi sotto oel tempo de geli. 
Destabarà. add. m. Senza mantello, e 

con voce d'uso Stabarrato, o come 

propone il Carena, Smam/eÙ/alio. 
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Dbstabaràb. att. Levare il ma 
tabarro, ed anche aprirne i 

Destababàbs. n. p. Stabarrarsi. 
so. Cavarsi il tabarro, ed and 
plicemente Calare la parte di e 
tata sopra una spalla o attornio 

Destaccà, add. Distaccato, Stacc 

DestacgX. add* m. T. di Vet. 

cato. Cavallo la cui testa offre 

co assai profondo tra di essa e i 

e magro collo che la precede. 

Destaccamént. T. Mil. Distaccarne 
mero di soldati che si dista 
corpo intiero e si manda pei 
dio, per altro in qualche le 
Destaccamént. s. m. T. Mil. 
Piccol corpo di truppa leggera 
cata dall'esercito per inquietai 
mico togliendogli i convogli, 
eolissimo numero di soldati e 
per lo stesso uflicio contro 11 
dicesi più propr. Branco. 

DestaccXb. att. Distaccare, Stac€( 
parare: disunire, spiccare. 
Destaccàb. att. T. Mil. Dis 
Separar dall'esercito o da ur 
di truppe certo numero di sol 
mandarli altrove per qualche 
lar disegno. 

Destagcàb el lavob. T. de* 
Segare il las^oro. Separare il 
fatto sul tagliere tagliandolo o 
Destaccàb la babca. T. de' 
Mollare la barca. Disammai 
sciogliere il cavo che tien fi 
barca alla riva. 
Destaccàb l' uva, la fbdta. S^ 

Destàcch. s. m. Distacco, Stacc 
Freddezza, Dissapore, Allonta 
to. 

Destàcch. s. ni. T. di B. A. . 
Spicco. Quella ragionevole disi 
ne di chiaroscuri p di contorc 
apparire le figure distaccate* 

Destagnàb att. Levar lo stagno. 
la stagnai ura che è nella st 
dei metalli. 

Dbstagnàbbs. n. p. Perder lo sti 
si dice de' vasi di rame ó sir 
perdono per l'uso la stagnatu 

Destajolàr. att Sbiettare. Levar 
te, cavarle. 

D»TAiflB. att. Trovar fuori, Ri\ 
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Scware il cii\ar del covo il 
urne; e per «militudioe del 
e gli andameDti d' alcuno , e 
rne i pensieri. 

ÀR. alt. T. di Giuoc. Slaroc" 
iuocar tarocchi superiori per 
quelli dell* avversano. Vale an- 
' tarocchi in giuocando. 
. add. Spaleato. 
A. att* Spalcare. Levar Timpal- 
alle stanze. 

I. att. T. de' Mur. Scoperchia' 
prire il ietto. Levarne le tego- 
1 embrici: disfarlo. 
. in. Destinoj Fato. Occulto 
Dento di Dio; ma spesso è si- 
di necessiti, di ordine e pre- 
e inevitabile. Fatalismo chta- 
dottrinn di coloro, che attri- 
o ogni cosa al destino o fato, 
li Fatalista o Fatieta chi so- 
]ue8to sistema. 

. AL so iNESTÉif Andare alla sua 
stòfie. 

n. V. Destindén. 
I. att. Distendere. Allargare o 
ire una cosa ristretta o raccol- 
sme. 

fDER EL BurréR. T. de' Conf. 
-e il burro. Distribuirlo reso- 
le sulla foglia di pasta che de- 
ire per far sfogliate. 
ifOBR EL GRAN, inajùre. Porlo a 
ull'aja perchè si stagioni. 
HDER EL ziRòTT. Appiastrare, 
re il cerotto sui pannolini. 
ifOBR 1 BRizz. Tendere, Stende- 
ostendere le braccia. 
NPER 1 plGN. Sciorinare t panni. 
ifOER I soLDà. T. Mil. Allargare 
ere. Fare che l'esercito occupi 
»r terreno o una linea più estesa. 
UDIR LA FoiiDA. Allargare o al* 
e la foglia. 
iNDER MORT. Uccidere. 
HDER UN ATT. T. Lcg. Stendere ai» 
mporre, scrivere una scrittura 
igo per un contratto già stabilito. 
HDER zd. Dispiegare. Sciogliere^ 
are all'aria o sopra chechesia 
«a. 

RS. n. p« Distendersi, Prosten' 
Allungarsi. 
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Desténoers una pamìa. Propagarsi^ 
Dbsténders. T. di Vet. V. Stirèrs. 

Dbstésa. 8. f. Distesa» Distendimento. 
Destésa. T. de' Camp. Lunga. Suonata 
alla lunga. 
Destésa. 8. m. Sciorino. L'azione 
dello sciorinare, cioè lo sciorinare al- 
l' aria i panni. 

Destàsa. 8. f. T. de' Leg. de' Libr. 
e Stamp. Giro. Mucchi di fogli stam«^ 
pati disposti in ordine sopra una ta- 
vola, da cui prendendo i necessari 
quaderni, si forman i libri; e ciò chia- 
masi Mettere insieme il giro. 

A LA DESTÉSA. A distesa. Alla diste* 
sa, A disteso, cioè senza intermissio- 
ne, continuamente, a dilungo. Sonare 
a disusa. Cantare, Correre alla di* 
stesa, ecc. ^ 

Destèsser. att. Distessere. Stessere, di- 
sfare il tessuto. 

Destillàr. y. Distillar. 

Destihpràr. att. Stemperare. Far divenire 
quasi liquido chechesia disfacendolo 
col liquore. Distemperare, dissolvere. 
V. Stimpràr. 

Destina. Destinato. Part. da Destinare. 
Col cb'é destini, è destina.. U quel 
che vien di sopra non è riparo. Al 
mazziere di Cristo non si tien mai 
porta. Proverbio che è spesso nella 
bocca de' fatalisti e dei poltroni. 

Destinar, alt. Destinare. Predisporre u- 
na cosa a determinato scopo. Asse^ 
gnare, .vale disporre a favore d'ai* 
cune, e Deputare, vale eleggere al- 
cuno a qualche ufficio. Usasi pure in 
senso di Risolvere, Stabilire e sim. 

Destinaziòn. s. m. Destinazione. Ma si 
usa per lo più in signif. di Recapito, 
Indirizzo e sim. 
Mandar a la so destinaziòn. Recapi* 
tare. Inaiare, Consegnare. Far per- 
venire. 

Destindén 8. iQ. T. di Ferr. Distendino. 
V. Miajoèul. -^ 

Destindòr. s. m. T. di Stamp. Spandt- 
tojo. Luogo destinato a distendervi U 
carta stampata perchè vi asciughi, o 
vi si secchi. 

Destirìr. att. Allentare, Mollare, rth' 
dere lento. Allentar la corda. - Abbate 
fere si dice del mandar giù le cor- 
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Une o tendine. Stirare dicevi delle 
biancherie di bucato. 

Destiràrs. n. p. Sgranchiarsi. Disten- 
dere le membra prese dal granchio o 
intorpidite. Protendersi sbarrarsi nelle 
braccia. 

Destirpàr* ali. T. d' Agr. Sterpare. Sver- 
rò, levar gli sterpi. 
DestìrpÀr. att. Estirpare. Levar via 
in maniera che non ne rimanga, o 
non se ne possa vedere più sterpo. 
Fig. Disertare un campo, un bosco 
altro. V. Stirpar. 

Destituì, add. m. Deposto, Rimosso d' un 
impiego. 

Destituìr. att Rimuovere dalla carica. 
Levar di carica. Cacciar d'impiego. 

Destituziòn. Degradazione, Rimozione 
dall'impiego o dal grado. 

Destoéur. att. Distorre, Distogliere, di- 
sconsigliare, distornare, frastornare, 
storre, svolgere. Rimoverc alcuno dal 
suo proponimento. 

Destòlt. add. m. Distollo, Stolto. Im- 
pedito di fare. Dissuaso ridotto ad 
altro parere. 

Destomgà. add. m. Stomacato, Nauseato. 

Destohgàr. att. Stomacare. Fare stomaco. 

Destomgòs. add. m. Stomachevole. Sto- 
macoso. Che fa stomaco. 

Destonàr. att. Distonare j Stonare. Uscir 
di tuono. V. Stonar. 

Destòpp. add. m. Sturato, Schiuso. V. 
Desturò. 

Destoppàr. att. Sturare, Disturare. Le- 
var gli impedimenti. 

Destòrna. 8. f. Coglionella, Beffa, Baja. 
Dar la destòrna a vòn. Proverbiarlo. 
Dargli la baja , la beffa , e scherz. 
Dare la coglionella. 

Destornàr. alt. Distogliere, Distornare. 
Rimovere da un proposito. V. Destoéur. 
Destornàr. att. Proverbiare, Burla* 
re. Motteggiare. 

DestortiX. add. m. Storto, Svolto. 

Destortiàr. att. Storcere, Svolgere; Con- 
trario di torcere. Storcere una fune. 

Destramént. avv. Destramente, Avvisa* 
tamente. Cautamente, con destrezza. 

Destravà. add. m. Senza travi. Dicesi \ 
<K tetto edificio qualunque dal quale 
siano state levate le travi. 

DestravJLr. alt. Levar k travi. 
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Destrézza, s. f. Agilità, Snellezza, 
aerezza. Facilità grande di m 
le membra. 

Destrézza, s. f. Fig* Destrezza 
gacità. Accortezza. 

Destriruìr. att. Distribuire, Dispe> 
V. Distribuir e Dar foèura. 

Destrigàr. att. Strigare, Spicciare. 
gliere da un intrigo o viluppo. 
Destrigàr i cavi. Ravviare t a 
Distenderli allorché sono abbattui 
Scrinare vale più propr. sepai 
capelli per mezzo la testa. V. f 
spartiziòn. 
Destrigàr i polsén. Spastqjare 
luppare. Sciogliere i pulcini da 
tuffoli da' fili che loro impedi 
il camminare. 

Destrigàr l' ordì. T. de' Tcssit 
neggiare l'ordito. L'operazione 
si fa collo scuotere l'ordito per 
i versi per poterlo imbozzimare. 
Destrigàr 'na quistiòn. Compor 
dissidio. 

Destrigàres. n. p. Spicciarsi, S^ 
jarsi. Sbrogliarsi. Togliersi, sol 
dagl'imbarazzi e sim. 

Destrìgol. s. m. Strigolo. Membra 
rete grassa che sta appiccata all< 
della degli animali. Lampredotto 
masi lo intestino delle vitelle e d 
animali, ridotto in vivanda. I mi 
lo dicono Molletta. Si chiama 
ghetta il ventricino d'un vitello da 

Destrigòn. 8. m. Strigatolo, Pettine 
(Carena). Quello che ha denti 
e grossetti e serve per strigare e 
viare i capelli. 

Destrùgger, att. Annientare^ Dis 
gere. Annullare. Ma solo Dio 
annientare ciò che esiste facendc 
più nulla rimanga. Distruggere 
guastare interamente ciò che è 
riducendo ogni cosa in minime 
Annullare dicesi di legge, coni 
o sim. del quale si renda nullo 
suo valore. V. Guastar. 

Destrùtt. V. Distrùtt e Dolégh. 

Dbstvccà. add. m. T. de' Vetr. 1 
gillato. (V. T. ) Drcesi di vetro e 
stallo che abbia perduto il masti 
stucco che lo teneva sigillato neg 
castri delti spurlclli. 
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I. stt T. de' Vetr. DimaiUan. 
lo stucco che tien sigifiate le 

nelle intaccature de' telaj delle 

^ V. Stuccar. 

add. m. Sluraio. Dieeai ciò che 

uso con turacciolo. Stasalo di- 
naso sgomhero di moccio, e 

io dirassi un uscio od altro che 

rima chiuso da muro. 

. att Sturare, Levar il tuntc- 

/• Destoppèr. 

8. m. Disturbo, Sturbo, Noja. 

a. Imbarazzo e simili. 

EB. s. m. Disturbo, per DispUt' 

Disgrazia, Vicenda, Dissen* 
simili. 

lA D* DisTùsB? GuastoT Si può 

fT Dato impaccio? Si dice per 
da chi sopraggiugne ove si 

afiari. 

. add. m. Perturbato, cioè Do- 

Afflitto, Angustiato. 

DòE. s. m« Sturbatore, Pertur^ 

, Turbolento. Persona che altera 

n ordine publico. Guastafèsta 

che disturba le allegrie. 

R. atu Disturbare, Slrubare, 

re. Apportar disturbo, noja o sim. 

EES. D. p. Turbarsi. Ma usasi 

per Incomodarsi, Sconcertarsi, 

pena o fastidio. 

f. Dezunè. 

s. n. p. Distraersi, Divagare. 

arsi distrazioni che sollevin V a- 

logustiato. V. Svagèrs. 

s. m. Divario, Disvario. 
add. m. Disvestito, Svestito, 

ito. V. Spojà. 

I. att. Svestire. V. Spojir. 

Id. m. Traviato. Sviato, ed an- 

isoluto. 

att. Traviare, TramHare, Di' 
Ma devia chi trascura gli ob- 

del proprio stato, chi fa contro 

li trasvia; e travia quello che 

osce afiiatto. 

ÀR DÀ UH tìzi, da un ABrTÙDIlfA. 

zare. Divezzare, Svezzare. 
kR uif iiEGòzi. Sviare una bot' 
ar perdere gli avventori. 
. att. Svitare. Stornare Io in- 
!^d anche sconnettere le tose 
e con vite. V. Svid&r. 
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Dbsvoiàr. a ti. Dipannare, Aggomitolare. 
Baccorre il filo, traendolo dalla ma« 
tassa, e formandone il gomìtolo ^ per 
comodità di metterlo in opera. Tra* 
scannare svolgere il filo da un can- 
none e avvolgerlo in sur un altro. 
Svolgere generalmente far il contrario 
di avvolgere. 

Des*zapUb. att. Strigare, Sviluppare. 
Trar d'imbroglio. 

Des'zervlàres. n. p. Dicervellarsi, Di- 
scervellarsi. Arpicar col cervello. Pen- 
sar con applicazione. 

Dbs'zipràr. att. Diciferare, Scifrare. 
Spiegare ciò che v'ha d'oscuro in 
una cosa, oppure dichiarare la cifera. 

Des'zingiàr. att. Scignere. Levar le cigno. 

DEs'zLAHèiiT. s. ro. Disgelo. Lo sciogli- 
mento del gelo. 

Des'zlàr* att. Dighiacciare, Struggersi. 
E dicesi del ghiaccio e delle cose ge- 
late. Non si dica Disgelare né Sgelare. 

Dbtadùra, DbtXì, Dbtaliàr, Dbtàr. Y» 
Dettadùra, Dettaj, ecc. 

Detenù. a. m. T. Leg. Detenuto, Ditenulo. 
Dicesi per lo più chi è carcerato. 

Detehziòn. s. f. T. Leg. Detenzione. Il 
detenere una persona in carcere. 

DrrERioRAiièifT. a. m. Deterioramento, 
Peggioraménto. 

Detbaioràr. V. n. Peggiorare, Deterio^ 
rare, ma deteriora ciò che è buono 
e peggiora ciò che è cattivo. 

Deterrinà. add. m. Risoluto, Determi* 
nato. V. Risolùt. 

Determifiàr att. Determinare, Stabilire, 
Risolvere, ed anche fig. Specificare, 
Individuare, Limitare. 

DETEamNAZiòN. Determinazione, Riiolw 
zione. 

Dbtestàbil. add. m. Detestabile, Abbo' 
minevole. Esecrabile. 

Detestar, att. Detestare, Esecrare, Odia- 
re apertamente e profondamente^ ma 
detestare è meno di esecrare. 

Dbtràr. att. Detrarre, Defalcare, Sot' 
trarre. Levare alcuna parte da altra. 

Detraziòn. Bk f. Detrazione, Scema- 
mento. Diminuzione, Diffalco. Sot- 
tramenio di una parte di chechesia. 
Jkttrazione vale anche fig. Diffiima- 
tione, Mcldkenza, Mormorazione. 
1 Dbtrihént. s. m. Danno, DetrimmOo, 



u 



DI 



il danno ò perdita, 4t<H'ita«nlo è juropr. 
dimiQUftioQe, alteraaùoDe d'ulile o 

d^QSO. (TOfDID.) 

DBTRONizzÀa. alt DelroniMart. Levar 

giù dal trono. 
Dettàdùra. s, f. DetMura. 
Dittai, a. m. Rateònio distinto. Bela' 
ziùne particolareggiata, ben circO" 
iianziata. Dettaglio. 
Ih dettai. Per minuto, Disltnto- 
men/e. In dettaglio. 
Vénder in dettàj. Vendere a rt(a- 
gliOj a minuto, contrario di vendere 
in digrosso. 
DsTTALiÀR. att. Descrivere, Riferire, 
Narrare chechesia per la minuta, 
. con tutte le più catare e precise cir- 
costcuiìze. Dettaglio e Dettagliare so- 
no neologismi moderni, ma ormai ab- 
. braeciati anche da' buoni scrittori, 
Dettaliatahént. avv. Pàrtilamente, Ctr- 

cos/onzta/anien/e. 
Dettar, att. Dettare,- Dittare, Dire a 
chi scrive le parole. 
Dettar la lbgu. Imporre, Padro* 
neggiarcm 
DevonIr. t. d. Provenire, Derivare. V. 

Gnir. 
Deviar, v. d. Deviare. Uscir della via. 
Devlàm. 8. m. Dogame. Complesso di 

doghe. 
Dbvoziòn. V. Divoziòn. 
Dezdné. s. m. Colazione. Desco molle. 
DEZzèifiy Dezzént, Dezzénza, Dezzìder. 
ecc. ecc. V. Decèni, Decènt, Decén- 
. za, Decider e stm. 
Dpàtt. Di fatto, in fatto. 

Dfàtt. AffaUo, Del tutto. V. Affàtt. 
DoàM. V. Tgàm. 

Di. Dei, Degli. Segno del secondo caso 
' usato ia più frasi come vedrassi in- 
nanzi. 

Di per Vdì. Vedete. 
Di. Di, Dici. Seconda persona del- 
l' indicativo del verbo Dire. 
DI. n. m. Dì. Sino, del lat. Dies, 
Giorno. 

Di cùrt. Di bassi. Corti, Brevi. 
Di DA GRÀss. Di ne' quali si car- 
neggia o si mangian cibi carnili. 

Di da lavòr. Di feriale o da lavoro. 
Giorno lavoratlo. 
Di DA MlGHER. Dì Mi' quoU SÌ fa I 
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magro. Scherzevolmente si dico 
Di neri perchè è vietato mangii 

Di D* FÈSTA. Di festivo. 

Di GRAND. Dì alto. Di bea 
mattina inoltrata. 

Di DLA lòn'na. Età della hm 

A chì dì. In su que' tempi» 

Al di d' incoèo. Al di d' ogg 

A HEZ dì. a mezzo di, A 
giorno, A meriggio. 

BòN DÌ. Addio, Addio fare. 
modo di interjezione vale È 
Buondì, Buongiorno, modo < 
tare. 

DAccHè DÌ i dì. il di de' m 
nicra di dire che amplifica il 
passato. 

Da tutt' 1 dL Da ogni di, ciò 
diano. 

D' BéL dì. Di chiaro di, 
giorno. 

D' dK Di giorno. 

D' dì in dì. a giorni. Ma u 
che per Di giorno in giorno. 

El rest di so dì. Lo scarni 
suoi giorni, cioè il tempo 
rimane a vivere* 

Gnìr su el dì, Pars dì. Far 
no. Spuntar l'alba. Sorgere 
albori. Aggiornare. 

I dì d' fèsta. / di delle ftsti 

In t'el far del dì. In sul 
di, Neil' aprir del giorno. A 
crepuscoli: al nascer del gio 
bruzzolo nel tempo che è tra 
della notte e l'alba. 

L'alter dì. Jer l'altro, Poj 
Postjeri, L* altro jeri. 

Parer el dì del giudìzi. Ali 
finimondo. Esser gran rovina 
pizio rumore. 

Roba pr' i dì da lavòr. Roba 
ordinaria, per i dì di lavoro 

Star a dì. Essere viciniss 
parto, e dicesì di donna inci 
sia prossima allo sgravarsi. \ 
che Imminente. 

Tutt el sànt dì. Tutto il nato e 
V alba alta squilla. Tutto lo ir 

Tutt'i dì in passa vòn. Ogn 
va un di. Maniera denotante 
tempo passa sì tra le sciagui 
tra le allegrezze. 
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▲ dì PEA DÌ. Vivere di de in 
*n pensare o non provvedere 
enire. 

5F0RT. 8 m. T. de' Drapp* For» 
? Specie dì stoffa cosi delta 
ncese, ma che io credo sia la 
che quella che un tempo si 
da noi Pela del diavoL Y. Pela. 
I. in. Diacono. 

8. m. T. Eccl. Diaconato. Il 
degli ordini sacri. 
Serto. Oroamenlo da testa fem- 

Carcame ornamento d*oro e 
e che le donne portano in ea- 
vece di ghirlanda, 
dd. m. Diafano. Y. Ciàr e Tra- 
l. 

s. m. Dialogo. IXiscorso di più 
s. Dialogista colui che compo- 
loghi. Dialogizzare parlare o 
e in dialogo. Dialogismo figura 
iSL usata spedaimenie nelle nar- 

8. m. Dialetto. Particolare lin- 
10 parlato dagli abitatori indi* 
i una o più Provincie. Suddia^ 
licesi quel dialetto parlato in 
parti di una provincia nel quale 
dificata in qualche modo fin- 
ii dialetto principale, per accenti, 
e frasi de' dialetti contermini, 
itiamo nella nostra Città il Dia- 
opolano e il plebeo che è più 

nella cadenza e nell'iato; il 

1 suburiMDO che è il dialetto 
pronunciato con accenti stretti; 
etto Gallo-Ligure- Toscano per 

parlato sui nostri appennini e 
nente nel Yaltarese; e Ima spe- 
uddialetto parlasi in quella par- 
• nostra provincia che è lungo 
tra la foce dell'Enza e quella 
ro, nel quale usansi molte voci 

de' dialetti lombardi. Il dotto 

Letterato Prof. Luigi Uberto 
ni, in un suo scritto inedito sui 

dialetli Lombardi parlati no- 
ti di Parma, Piacenza e Gua- 
f9 ascendere a XIX i dialetti 
nel eoìo Ducato di Parma. Di 
opinione e di più altre cose 
I al nostro dialetto, dirò ampia- 

nella ragione della presente 
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opera, che sarà stampata colle giunte 
e correzioni che darò alla line del 
presente Yocabolario. 
DiAMÀNT. 8. m. Diamante. Una traile più 
dure e più belle pietre preziose, che 
per lo più ci viene dalle Indie o dal 
Brasile. Se ne conoscono di varie spe* 
eie e colori, ma i più stimati sono i 
più limpidi e il bruno nerastro. Dia' 
mantajo diccsi colui che pulisce ed 
affaccetto diamanti ed altre gioje. Y. 
Giolièr. 

DuMÀNT. s. m T. de' Yetr. Diamante. 
Gemma incassata in un cilindretto d'ot- 
tone simile per uso di tagliar vetri * 
e cristalli. 

DiAiiÀNT ALT. T. de' Gioj. Diamante 
gruppito. Diamante lavorato sulla na- 
turai sua figura dell'ottaedro cioè 
troppo alto al confronto della sua 
base. 

DuMÀNT A TAVLA. T«rde* Gioj. ^^e. 
Diamanti lavorati in figura piana e 
semplice a similitudine di una spera. 

DlAMÀlIT DA CONTÒREN. T. de' GiOJ. 

Brillanti. Diamanti da contorno. . 

DiAiilNT d' bardi. Cristalli salini. 
Sorta di cristalli tagliati a faccette, 
di forma esagona, che rassomigliando 
molto ai diamanti, i nostri Bardigiani 
li raccolgono da un monte detto dei 
diamanti a un miglio dal castello di 
Bardi e li vendono a minutieri. 

DiAMÀNT ifÌGHER. T. de' Gioj. Car» 
bonchio. Rubino cosi detto quando 
questa gemma arriva agli ultimi ca- 
rati d'eccellenza e di perfezione e che 
splende come carbone acceso. 

DlAMÀlIT ORDINARI. T. de' Gioj. Car* 
dna. Specie di gemma. 

DiAKÀNT SAVOJÀRD. T. de' Gioj. Dia- 
mante bruno-nerastro. Sorta di dia- 
mante che per la circostanza del suo 
colore ritienst assai raro. 

DdR CHE tm DiAMÀNT. Diamantiiìo. 

Fàzzu del diahànt. Faccetie. 
Diamanti, add. m. Lavorato à faccette, 

affaccettato. 
DiAMANTàR. atir T. de' Gioj. Indiam&n' 

tare. 
DiAMANTéN. 8. m. T. dc' Gioj. Diamante 
minuto Rosina. Così diconsi que' 
piccoli diamaniiil cai peso non oltre- 
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passa OD grano. Dùmianiino, piccolo 
diamante. 

DiAaAHTÉ4i'iiA. s. f. T. de* Drapp. Sto/fa 
icaecaia. Sorta di stoffa di seta, un 
tempo in uso, che aveva ricami di lu- 
strino simili a scacchi. 

DiÀfTA. s. f. Diana. Nome di un antica 
divinità, e nome anche di una stella. 
Diana, s. f. T. Mil. Diana. Dalla 
stella che apparisce innanzi al sole 
hanno dato i militari nome alla chia- 
mata che di loro si fa allo spuntar 
del giorno col suono della tromba o 
del tamburo, onde dicono Battere o 
iuonare la diana. 
Bàtter la diana. Fig. Pigliar ('ac' 
eeggia. Dicesi di chi sta in tempo di 
notte il 'Verno al rezzo aspettando. 

Per diana. Per dianora. Corpo di 
dianora. Modi esclamativi. 

DuaéA. s. f. Diarrea, Diarria. Fre- 
quente » liquida e dolorosa evacuazione 
d'escrementi, mischiati colla bile, col 
muco o col siero. Antidissenterico ri- 
medio contro la diarrea. V. Cagàja. 

Diàri, s. m. Diario. Giornale in cui si 
ticn ricordo delle proprie o delle pu- 
bliche facende giornaliere, e nome di 
un lunario che si publica colFaggiun- 
to di Parmigiano da alcuni nostri 
librai. 

DiÀscHEN. Diàscane, Diàschigni, Dia- 
Bealo j Diàmin, Diàmine, Diecine, 
Tutti modi d* esclamazione. 

DiÀSPER. s. m. T. di Min. Diaspro. Pietra 
silicea di molta durezza che scintilla 
sotto i colpi dell* acciarino. I diaspri 
sono di diversi colori. Il bianco con 
filetti rossi o neri è il più stimato. 

DiÀsPER oaiENTÀL. T. di Blìn. Dia- 
spro egiziano o Ciottolo d' Egitto. Pie- 
ira rotonda il cui interno è color di 
camoscio, marezzato di linee brune, 
che seguitano i contorni della crosta. 
DiÀSPBR sanguIgn. T. de' Gioj. £/tb- 
tropio. Diaspro orientale. Sorla di 
pietra preziosa di color verde, chiaz- 
zata di gocciole rosse. É la pietra fa- 
mosa che un tempo si favoleggiava 
rendesse invisibile. 

DiÀVLA. tf. f. Diavola, DiavoUssai Dicesi 
di donna di mal umore, insopporta- 
bile > pessima, riottoaa. 
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Diaturìa. Diavoleria, Diavoletimo. Co« 

diabolica. 
DiAVLÀzz. 8. m. Diavolaccio. Accresc e 
peggior. di Diavolo. 
DiAVLÀzz. Bastraccone. Uomo grande 
e forzuto. 

BòN DIAVLÀZZ* Buon pastrieiano. Co- 
mo quieto, docile, serviziato. 
DiAVLÉN. s. m. Diavolino. . Dim. di Dia- 
volo. 

DiAVLéN. s. m. T. d*Ent. PUrofm 
a ventaglio. Farfallina di color cine- 
ri no assai comune nelle nostre cam- 
pagne, la quale proviene da un bra- 
co che cibasi de' fiori del caprifoflii 
e che si fila un bozzolo entro il qm- 
. le subisce la sua metamorfosi. E det- 
ta da hinn. Pterophorus hexadaetylm. 
DiATLÈRi. s. m. Diavoleria, Diavdeto, 
Fracasso, Bovinio. Grande strepito e 
rumore. 
DiAVLàRi. Diavoleria. Fastidio: intri- 
co noioso e dispettoso. 
Un DiAVLèRi D* ROSA. Bòba a fusane, 
a barelle, ajbsa. Roba in gran quan- 
tità. 
DiAVLèiT. s. m. Diavoletto. Piccolo dia- 
volo. 

DiAVLÉTT d'un hkGkZZ. Nabit90, Fa- 
cimale, Demonietto, Serpentello, Far- 
fanicchio. Frugnolo, Frugnolino, fVv- 
gnoletto. Fanciullo che mai non si (tr- 
ma e sempre procaccia di far qualche 
male. 
DiAVLòN. s. m. Diavolone. Diavolo gran- 
de. V. Diavolòn. 
DiÀvoL. s. m. Diavolo, Demonio, Sal^ 
nassa. Lucifero, e come disse Dante, 
// nero cherubino. Infinite son le co* 
se, ove il popolo d'ogni grado suol 
introdurre il diavolo come segno di 
confronto o come emblema di attiviti 
di possa superlativa. V. Demòni. 
Diàvòl; Fig. N abisso. Fistolo, Fad 
. male. Giovane insolente. V. Diavlètt. 
Diàvol! Potrà esser mai! Sari 
vero! Interj. di maraviglia. 
Diàvol! Certo! Cosi stài Sorta d 
interj. colla quale si assevera una con 
Diàvol dl'inféren. Diavolo scatena 
to. Persona bestiale. 
Andar a ca del diàvol calza e test 
1 Andare a sua posta a casa il diavoi 
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inellini, o in peduH, o a calze 

Voler di proprio capriccio io- 

■e la propria perdixiooe. 

i IN BOCCA BL oiÀvoL. Andar al 

). 

ìh el diXvl àdòss. i4uer il dia» 

pr cappello, 

[A PAUHA D£L DiÀTOL Ali PA POR- 

Di bene in diritto ti muor 
\e. 

AL DiÀvoL. Darsi alle streghe j 
volo. 

I CHE EL TABAR DEL DllVOL. Più 

di una cipolla. Leale come 
ingano. 

lÀvoL. 8. ID. T. de' Taroch. // 
K II quindicesimo de' tarrocchi. 

[ÀYOL GH' ha Miss 1 so CÒRBlf. 

o/o et ha mesto gli ugnelH, cioè, 
MÌO soffre iropreveduti ostacoli. 
kroL HA PERs UN ANMA. Porta , 
, di^^enia santa. Dicesi di doD- 
i per età avanzata costretta a 

M vita galante si dà a far la 
Uona. Un bel adagio Veneiiano 
e la più precisa traduzione della 

frase. Esso dice: Co* la carne 
tata, tanenui la se giusta. 

ÀTOL INSÌGNA a far IL PUGNATI 

I QUERC*. // diavolo insegna a 
e ma non a pentirsi» o insegna 
re e non a nascondere. 

lÀTOL N'à MAI BRÙTT CMÉ J'aL 

^t vede il diavol daddovero, lo 
on men coma e manco nero, 
^cva le cose con pacatezza d'a* 
spesso le trova assai diverse e 
sinistre di quello che Timma- 
me colpita si figurava. 

lÀVOL S* CAZZA PBRTUTT O FICCA 

Il DAPERTUTT. A chi DÌO dà fa* 
il diavol toglie il sacco. 

i GAGÀ EL DiàVOL QUANT EL GH' A- 

DOLOR. È cattivo di nidipj è 
la cucina, cioè uomo di là da 
pò. 

PÙ vice' CB'eL TABARR DEL 

. Esser piik antico del brodetto. 

cosa vista, notissima. 
L DiÀvoL A QUATTER. Far il dia" 
o, Diavokggiare , N abissare, 

diavolo in Canneto. Iraperver- 
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FlR VÌDBR EL DUVOL d' MBZS DÌ , Fj^R 

VEDER EL DiÀvoL IN T* UN BUS. Mostrare 
il diavolo neW ampolla, la luna n/d 
pozzo. Dar a credere o veder cos% 
impossibili. 

Il dòn'ni in san un pont pù del 
DiàvoL. Le donne hanno un punto 
più che il diavolo; per dire ch'elle 
sono scaltrissime. 

La farén'na dal diàvol va tutta in 
ROHOL. Chi mal raguna tosto dispera 
de. Di mal filato non si fa buon £avo» 
ro. Chi arrichisce in un anno, è ap» 
piccato in un mese, cioè le cose mal 
acquistate in breve vanno in malora. 

Roba da ca del diàvol Cose india* 
volate. 

S'eL n'É al DIÀVOL l'è so FIOÉUL. 

// meglio ricolga il peggio. Picesi (j^uan- 
do tra due cose cattive non vi ha 
differenza. 

SÌT CH'aN GH' va GIfAlfCA EL DiXvOL. 

JLuo^o ove non salirebbero nemmeno 
le capre. Ove non anderebbe il dia-* 
voi per un anima. Luogo inaccessibile. 

SaVÉRN un PONT PIÙ CHE L* DiXVOL. 

Saper dove il diavolo tiene la coda 
lascierà il pelo. Essere scaltrissimo. 
Un bòn diàvol. Un buon postaccio. 
Un diàvol. Un certo diavolo, per 
esprimere uno che è cagione di qual- 
che nostra disgrazia. 

Un diàvol cazza l'àter. Un diavol 
caccia l'altro, e Satanasso tutti. Al 
mal fhgli male. 
Un diàvol e mezz. Metaf. un subisso 
un diluvio, un mercato, una gran 
quantità. 
Vrér savér indòva el diàvol l'ha 
LA CÓVA. Voler vedere doi?e la leprt 
giace. Voler scoprire il vero. 

DiAVOLòN. 8. m. T. de' Conf. Diavolini. 
Specie di zuccherini, di sapore acu- 
tissimo, composti principalmente collo 
spirito di canella, garofano e simili. 

Diàzen! Diavolo/ Per esclamazione. Dia* 
cine! Diamine! Esclamazione più mite 
e più urbana dì diavolo. 

Dibattihènt. V. Debà. 

Dicastèri, s. ro. T. degli Uff. Ministero, 
Ufficio, non dicasi Dicastero che era 
tra Greci quel tribunale dove il pò* 
polo giudicava da sé stesso. 
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DicHURlR. aU. Dichiarare j cioè palesa- 
re» manifestare, spiegare « mettere in 
chiaro. V. Spiegar e Dir. 
DicHiARAZiòN. s. f. Dichiarazione, per 

Ma ni restazione, Attestalo. 
Diciarìa. 8. f. Ciancia, Diceria, 
DiD. s. m. Dito, e al pi. / diti. Le 
dita. I cinque merobretti che derivano 
dalla mano e dal piede. Ciascun dito 
si compone di 
Noèud • • • • Nocche. 
Ongia • • . • Unghia. 

Osa Falangi, Interno^ 

dii. 
Polpastrèll • . • Polpa$treUo* 
Zonlùri .... Giunture. 
Dattilologia dicesi Tarte di conver- 
sare con dei segni fatti colle dita. 

DiD ch' sìgna. Indici, li dito con che 
si fa cenno. 

Dm dall' ANÉLL. Anulare. 

Dio d' mezz. Dito medio, 

DiD GAÒss. 'Pollice, 

Did MANvéN. Mignolo o Aurieulare. 
11 minimo delle dita, quello conche 
si usa frugar gli orecchi. 

Did. s. m. Dito. Misura della lar- 
ghezza di un dito. 

DiD. s. m. Ditale. Quella parte del 
guanto che copre il dito, e partico- 
larmente quella parte che si taglia 
par farne difesa ad un dito malato. 

Did. s. m. T. de* Gett. Ditali. Stri- 
scioline di pelle legate con uno spago 
air indice e al medio, a difesa di es- 
se dita nell'azione del fregare sulla 
pietra i caratteri. 

A hén'na Dm. A menadito. Saper una 
cosa a menadito, vale saperla benis- 
simo. 

Cazzar zò i Dm, Far a chi sta. T. 
di Giuoc. Fare al tocco. Conteggiar 
sulle dita quale tra più giuocatori^abbia 
ad esser il primo a giuocare. 

Cioccar i did. Far le cocche. Premere 
le dita tra l'una e l'altra mano si 
che ne scoppi un suono. 

Dars d' bocca al did. Morderti il 
dito. Minacciar vendetta, oppure arro- 
vellarsi disperatamente. 

D'un did paaii un bràzz. Far d'una 
mosca un ekfmte o d'un brueeolo 
una trave. 
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Far I coNT con i did. Novera 
memoria. Contar eulle dita, 

Fàrsla ai did. Fabbricarsela, li 
ginare, inventar chechcsia. V* I 
sia ai did. 

Gnìr 1 PKCBÈTT ai DID. Aggronch 
le dita. 

L'è MEI PÈRDER UN DID CHE UNA 

Egli è me' perdere che straperd 
LiGÀRSLA AL DID. Legarsela al 

Porsela al petto. Tener bene a d 

qualche torto ricevuto. 
Magnàrs I c6 DI Dm. Morder 

mani. Pentirsi, dolersi di cbecl 

Rodere il freno. Mangiar il pan 

tito. 

MaNCH did, HANOI PUID. Le j 

pratiche fanno viscere l' uomo m 
Meno ricci meno impiccL 

SlogXrs I DID. Dinoccolare, E 
care. Rompere, slogare le nocchi 

Un DID D vÉN. Un dito di vino 
culaccino, 
DiDÀDA. s. f. Ditata. Impressione di 

Colpo di dito. 
DiDÀL. s. m. Anello da ctàcire. Stmn 
di che ì cucitori armano il dito 
dio per ispinger l'ago. Anello, 
la, misura di seme de' bachi da 
che è circa il dodicesimo di un < 

Didàl. s. m. T. d'Agr. Digiiak 
stuccio di canna o di altra mi 
che alcuni mietitori mettono nelle 
della mano sinistra perchè k 
non li offenda. 

DiDÀL. 8. m. T. di CalK Cor\ 
Specie di anello d'osso che si 
al pollice per fendervi su le pi 
ora ito in disuso. 

DiDÀL. s. m. T. Mil. Ditale. S 
di ditale fatto di pelle, del qual 
artiglieri vestono il pollice per 
chiuso il focone del cannone. 

DiDÀL. 8. m. T. de' Strace» D 
Striscia di pelle colla quale si 
la mano tra il pollice e l'indice 
che non sia offesa nello straccia 
sinighella. 

DiDÀL Bus. Anello aperto. Quelh 
è usato dai sarti per cucire. 

DiDÀL ciùs. Anello cieco. Quelle 
usano in generale le cucitrici. 
DiDALÀDA. s. ì. Colpo di anello o die 
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'si. 8. f. T» di Mie. Ditole. La 

ria coralloides di Lioa^ Specie 

1 importante del genere dava- 

«resce oe* boschi e nelle foreste 

ulunup ed oifre un cibo sano 

cato. È tra i funghi forse il più 

•• 

Uff'ifi Dà pai. T. di Mie. Canel- 

!a prato j Ditole eattive. La Cla- 

fisiulosa di B41IL Specie di fungo 

or fuligine, piccolo, peloso, che 

! aulle foglie morie. 

8. m. Brutto dito. 

. m. Ditello, Ditino. Piccol |dito. 

aoB U!f Dìotu. Mancare un mi" 

ìgb vn DiDto 111 BÓCCA. Mettetele 
lo in bocca. Cosi suol dirsi a chi 

del semplice e noi sia. 
(• m. Pollice. Dito grosso. 

EL DiDòif. Dare il tratto. Far 
a stadera trabocchi anche con 

* peso che non ne segna nello 
il romano. Regolare a spanna 

di chi regola gli oriuoli colie 

a. m. T. di Cali, e di Tip. Diere- 
due puntini che si pongono so- 
srte sillabe perchè il loro suono 
enunci separato. 

8. m. Il dieeire. L'inno che 
eia Dice irae, dice ilio. 
(. m. T. Mus. Dieeis. Accresci- 
I di Toce alla nota per un se- 
no. 

. f. Dieta, Astinenza da* cibi e 
de. . 
A. 8 f. AUzo. (Grec.) Toppone 

• ) Qoel lenzuolo od altro simile 
volgarmente Traversa^ che pensi 
'SO il letto di un infermo che 
KMsa far le bisogna del corpo, 
inservare il più possibile monde 
izuola dalle lordure. 

A. s. f. Dieta. Assemblea nazio- 
p. es. Svizzera, ecc. 
IN DIÈTA. Far dieta. Stare a 

■ IN DIÈTA. Dietare. Tenere a 

u att. Scomputare, Sbattere, 
care. Levar dal computo. V. De* 
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DiPim. avv. In fatto. Finalmente, 

Difènder, att Difendere , Salvare Guar- 
dar da' pericoli. Custodire, preservare. 

DiPÈNDERS. n. Combattere. Difendersi col- 
la fòrza. 
DirÈNDERS. n. p. Difendersi. Ribat- 
tere con parole e ragioni le accuse, 
le imputazioni. 
DiFÈNDERS A LA MEI. Fig. Pasnarselo. 

DiFENSòR. s. m. Difensore, Difenditore. 

DiFERÈNZA. 8. f. Differenza, Diversità, 
Varietà. Queste voci però non sono 
sinonime, perchè, dice il Tommaseo, 
notando le differenze dei vocaboli, si 
apprende a ben determinare la diper* 
<iYà delle idee, s'impara ad infondere 
una bella varietà nello stile. 
DiFERÈNZA. s. f. T. Leg. Differenza, 
per Lite, Dissenzione, Controversia. 

DiFERÈNZiÀR. att. Diferenziare. V. Sfe- 
rcnziàr. 

DiFERÌR. att. Differire, Tardare. V. la- 
tardiàr. 

DiFERJR. V. n. Differire, Diversare, 
Dissimigliare. Essere differente. Di» 
verso. 

Dipèsa, s. f. Difhsa, Difensione, Di fin* 
dimento. V atto e la cosa fatta a difesa. 
Propugnacolo è difesa guerriera di 
città, fortezza, ecc. 

DiFÈTT. 8. m. Difetto, Menda, Pecca. 
Difétt s. m. Difetto, Imperfezione. 
Mancanza onde la cosa non ha tutto 
ciò che le si conviene. 
Chi è in difètt è in sospètt. Chi ha 
coda di paglia ha sempre paura che 
il fuoco non l' arda. Chi è in colpa 
teme il castigo. Chi è in difetto è in 
sospetto. Proverbii de' più filosofici 
che compendiano in poche parole la 
scienza del cuore umano. 

Tijtt gh'han al so difètt. Non e* è 
frese* uovo che non guazzi Tutti bau 
bisogno d'indulgenza pe' propri! difetti. 

Difettòn. s. m. Peccatone, Gran ma* 
gogna. Viziacelo. Difetto grande. 

Difbttòs. add. Difettoso, Guasto, Ma* 
gagnolo. Yale anche Imperfetto. 

Difettùzz. 8. m. Difettuccio, Peecarel» 
la, Viziuccio. 

Dificoltà. s. f. Difficoltà, Disagevolezza. 

Dificoltà d' digerir. Sradispesia. 

Lentezza nel digerir». Dispepsia dif- 
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ficolU • quasi impoMibiliU di dige- 
rire. 

DiFicoLTi D* ORÉlf'Ni. Di8$uria o Di' 
iurta. Dificollà o dolore Dell'orinare, 
o r una e 1* altro insieme. Slrangu- 
ria Espulsione dell* urina a gocciola 
a gocciola, accompagnata da dolore ed 
ardore dell'uretra, con continuo pru- 
rito d'orinare. Enuresi involontaria 
emissione d'orina. Diabete^ Diuresi 
malattia che produce copiosa e fre* 
quente evacuasiooe d'orina e gran 
sete. Iscuria soppressione dell'orina. 
Èsser pièn d* dipicoltà. Sèudiare in 
difficoltà. Cercar tredici in dispari. 
Essere meticoloso. 

DiFicoLTòs. adJ. m. Difficoltoso, Diffici- 
le. Che ha in sé difficoltà. 

Divida, add. m. T. For. Awisaio, Inti" 
malo. 

DiFiDlR. V. n. Diffidare. Mancar di fidu- 
cia in uno» 

DiFiDlR. alt. T. For. Intimare. Far 
noto ad yno de' contendenti un atto 
diretto a provocare la di lui replica 
od a metterlo .in mora. 

DiFiDÉNT. add. e s. m. Diffidente, Otn^ 
braso. Sospettoso. 

DiFiDÉNZA. s. f. Diffidenza, Diffidamento. 

DifiUr. V. Defilar. 

DiFÌziL. add. m. Difficile, Malagevole, 
Disagevole. 

QOANT A S' VOèOL IflENT É DIFÌZIL. A 

buona volontà non manca facoltà. Una 
buona metà di quelle cose che l'uo- 
mo desidera non le ottiene perchè non 
fa senno di si savio Proveroio. 

DiFiziLòTT. add. m. Diffitiletto, Disage» 
votetto. 

DiFòNDER. atL Diffondere. Spargere lar- 
gamente, y. Strajàr. 

Dìga. s. f. T. d'Idr. Diga, Argine. Ma 
la diga è argine che difende da' col- 
pi di mare. Argine è più propr. quello 
che difende da' fiumi. 

Digerì, part. Digerito, Digestito, Digesto. 

Digerir, att. Digerire,' Smaltire, Con- 
cuocere. Convertire ciò che si mangia 
o bee in sostanza: ma smaltire è più, 
è digerir bene interamente. Concuo» 
c^re è r operazione dello stomaco ne- 
cessaria al ben digerire: questo è l' ef- 
fetto 4> il f Mlillalo di quella. ( Tomm. ) 
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DigerIb. att. Sgozzare. Din: 
un ingiuria o comportarla. 

Digerir, att. Fig. Digerire, 
mare. Masticare. Disaminar 
siero, un affare per ben disp 

An PODÉR digerir UfiA COSA, f 

poter ingozzare una cosa, f 
una dosa nell'animo senza 
credere o approvare. 

Cattiv da digerir. Di diff/ic 
stione, 

Digestiòn. s. f. Digestione, Diga 
Smaltimento. 
Cattiva digestiòn. Cacochilia, 
elaborazione del chilo, calli^ 
stione. 

Digestìv. add. Digerente, Digesti 
turatilo. 

Dìghel pur. Non c'è verso, Ta 
cosi è, e simili, per dire che 
di cui si tratta non può cam 
che non potrà andare altrimc 
A CHI DÌGHuI E che siJ ì 
minacciare, di sgridare e sim 

Digitala, s. f. T. Bot. Digitale, 
di piante della didinamia, gic 
mia e delle personale, la ci 
la più celebre è la Digitali» 
rea. È di grande uso nella i 
e si amministra quasi sempre 
vere delle sue foglie o l' infuso 
ritenendosi da' riformatori d< 
dicina Italiana per uno de' f 
contro stimolanti. 

Dignità, s. f. Dignità, per gradi 
dizione onorevole; ma vale anc 
vita Aspetto maestoso e M 
o Autorità principale del luo| 

DÌL Sinc di Voi e di Lo. Vedeteli 
qui. Vale anche Dillo in modo 

Dilatar, att Dilatare, Allargai 

DiLàTATòR. T. di Chir. Dilatatoi 
colo. V. Spècol. 

DiLATAZiòff. s. f. Dilatazione, 
mento, 

DiLAZiòN. s. f. Dilazione. Spazio 
pò preso o dato a far cnechi 
prattieni dilazione che si et 
pagamento. 

Dilazionar, v. a. T. For. Dlfferi 
tempo al pagamento, Protrari 
poca più lontana un pattuii 
mento. 
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^ f. m. DikitanU, Voce dell* u- 
si esercita io un arte per solo 

add. Diligenti, Aeeuraio. Ma 

^ è diligente uello scrivere j^pes- 

mrato nello scrìvere minuta- 

ogni cosa. 

. s. f. Diligenza. Assidua cura: 

a. 

nzA. s. f. Diligenza. Publica 

che parte € arriva in giorni 
stabilite, destinala al traspor- 
viaggiatori e loro equipaggio 

città air altra. 

. att. Dilucidare. Far lucido, 
irò, rischiarare. 
(Dia. att. T. di B. A. Lucidare. 
re al riscontro della luce so- 
tt trasparente, disegni o simili, 
idff. 8. f. Dilucidazione. Spie- 
! che dilucida. 
. m. Dilmio. Trabocco smisu- 

pìoggia. Dicesi anche d*uno 
«hevol mangiare; onde un gran 
ilore chiamasi Diluviatore, 2>t* 

I. a. m. T. di Cacc* Diluvio. 
li rete grande da pigliare uc- 
ì dicesi anche la riunione di 
li esse reti disposte ^ camera per 
icappare gran copia d'uccelli. 

att. Diluviare. Piovere stra* 
volmente e per similit. Man- 
itraordinariamente. 
att. Diluire» Rendere più flui- 

Stlmpràr. 
imp. Dimmi. 

Sinc. di Ydìm. Vedetemi, ossia 
lif. di Eccomi. 
«. s. f. Dimensione. Estensione 

corpo. 

. att. Deporre, Rimovere, Le- 
' carica, di ufficio e simili. Dt- 
e è voce dell'uso, 
s. n. p. Cessar d'uffizio. Ri- 
re ad un impiego, ad una canea. 
. V. Sminuir. 

)!«• s. f. Diminuzione, Diminuii 
, Decremento, Scemamento. 
lA. 8. f. T. Ecdes. Dimissoria. 
I che si ottiene dal proprio ve- 
affine di poter ricevere gli or* 
ieri da altro vescovo. 
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DiBòSTRiR. att. Dimostrare, Dichiarare, 

Provare. V. Mostrar. 
DiHOSTRAZiòN. s. f. Dimostrazione. Mani- 
festazione ed anche Apparenza, Fin- 
zione. 

DiHOSTRAZiòN. s. f. T. Geooì. Dima* 
strazione. Prova concludente e con- 
veniente di chechesia. 
Dìnàr, s. m. Denaro, Pecunia. Moneta 
in genere. V. Bice, Liri, Sold, Mo- 
nòdi, Pignèsa. ecc. 

Dìnàr. Denaro. XII parte di ì\n sol- 
do e la XXIV di un oncia. 

Dìnàr, s. m. Danaro. Moneta che 
anticamente rappresentava tra noi, come 
nella maggior parte d' Europa , non so- 
lo r unità monetaria, ma che era pure 
la sola moneta reale che rappresen- 
tasse una delle parti in cui si divide- 
va l'antica lira, che, sino al 4200 non 
fu che un nome. 

Dìnàr, s. m. T. di Giuoc. Denaro. 
Uno da' quattro semi delle carte da 
giuoco. 

Dìnàr b hicIzia rompn bl cóll ì li 
GIUSTÌZIA. Chi fa il fòdero d' argento 
può portar che arme gli piace; Ser 
Donato dà in capo a San Giusto. Fa- 
talissima verità che talora fa sorridere 
il potente, e spesso fa fremere il po- 
vero, talora più disgraziato che tristo. 

Dìnàr e n' aver paura. Abbi pur fio* 
rini che troverai cugini. Chi ha quat» 
trini ha un gran giudizio. Dote oe- 
concia la persona. 

Dìnàr hort. Danaro morto, secco, 
infìruttifero in cassa. 

Miralo ben miralo tutto l'omo sen- 
za DÌNÀR COME L* ZÉ BRUTTO. Chi ha 

sa, ma chi non ha non sa. Chi non 
ha oro non creda esser mai. inprez* 
zo. Verità assai sconfortante pei poe- 
ti e pei letterati, chechè ne creda la 
loro vanità, 
PocB dìnàr poch sant' ANTONI. Pòca 
stoffa abito corto. Poco danaro poca 
merce. Pochi modi poca ventura, 
Qual ballata tal sonata. 

S'aM VRÌ AJUTÀR, MITA PARER E VITA 

DÌNÀR. Buono è il consiglio se il soc* 
corso è presso. 
DiNAROÈUL. s. m. Danajuoh o DanaruZ" 
zo. Piccola somma di danaro*, e si 
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dica per lo più in plurale ed in sen- 
io av?ilit. 

DiRAnòs. add. Danarow. Danajoao: Fa- 
colloso: Opulento. 

DinastU. s. f. T. Stor. Dinastia. Serie 
di Principi y o dì Re, che hanno re- 
^ gnalo io un paese. 

DiffoÉN. Tin Un. Voce inventata per imi- 
tare il suono del campanello. 

Dindòn. Don don. Voce imitativa del 
suono delle campane 

DiNDONiUiÉNT. s m. Ciondolamenio , Don^ 
dolamenlo^ Dimenamento, Dimenio, 
Traballio. 

Dindonar, alt. Dondolare. Scuotere» Crol- 
lare, Traballare. 

DiNoòvA. avv. Donde. 

DiNDZÈLL. 8. m. Funto allacciato, Sorta 
di punto che si suol foro nello sparo 
delle roanidie delle camìcie per mag- 
gior saldezza della cucitura. - 
Dv^DZÈLL. 8. m. Dentello, Maglietta. 
Lavoro che fanno le donne coli* ago nel 
lembo delle vestì e che somiglia un 
filare di piccolissimi denti. 
DiNDZÉLL. s. m. V. Contad. Allega' 
mento. V. Dindzòn e Lrgàr i dènt. 

DiNDzóN. 8. m. V. Contad. AUegatura, 
Dicasi dei denti quando allegano , cioè 
dopo che si ò manciata cosa aspra 
ed afra. 

DÌNNA. (Per) Deddina, Per dianora. 
Corpo di dianora, Àf[è de' diedi Pof- 
far il cielo, Poffar il mondo. Corpo di 
me. Corpo del diavolo. Corpo del man- 
do, Perdieoli. Modi d'esclamazione. 

DiNTÀ. add. Dentalo, Addentellato. Che 
ha demi o parti a foggia di denti. 
DiNTÀ. Morsecckiato , Morso. E di- 
cesi di cose che sieno state morse 
dai denti. 

DintXda. s. f* Morsicatura, Morsecchia- 
tura. Morso. 11 morsicare ed il segno 
che ne resta. Dicesi Dentata il colpo 
del dente d'un levriere o sim. quan- 
do morde. 

DiNTADùRA. s. f. Dentatura* Ordine e 
componimento de' denti» e dicesi an- 
che di quelli di una ruota da orolo- 
gio e simili. V. Dènt. 
DiNTADùRA BÉu. Dentatura tersa, 
cioè spoglia di calcinacci, non rug- 
ginosa. 
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DiNTADÒRA Bil^A. Dentatura i 
rellata. 

DintadCra d'un cortéll. roeei 
DiNTÀL. 8. m. T. d* Agr. Dentale. 
legno che nell'aratro porta nel! 
parte anteriore il vomere. 

DiNTÀL. s. rb. T. de' Pese. Di 
Pesce di mare molto stimato, 
all'orata ed al fragolino, ma 
lui capo è più compresso. Tra 
denti si distinguono quattro cani 
lunghi in ciascheduna mascella, 
ciò forse ha preso il suo nome. 
Sparus dentex di Linn. 
DiNTÀR. alt. Addentare, Mordere. 

DlNTÀR UN CORTÉLL e SÌmill. 

care. Fai tacca: far in superfici 
col taglio. 

DiNTAROÈuL. s. m. Dcntarolo. Quel 
che si dà in bocca ai bambini j 
jutare la denlificazione. Si noti 
che più propr. dicesi Ciambèlla 
un cerchio d'avorio. Sanna, 1 
se è un dente curvo o simile. Br 
se è un pezzo di corallo. PesH 
se di cristallo allungato. Bubb 
se ha un fischietto annesso. 

DiNTàzz. 8. m. Deìitaccio. Peggior 
dente. 

DiNTÉLL. 8. m. Dentello. V. Dinds 
significato. 

DiNTÉN, DiNTiNÉN. 8. m. Dentino 
nui. di dente. 

DiNTÉRA. s. f. T. de' DenL Der^ 
Dentatura artificiale che si pone 
la bocca di chi manca dei denti 
neralmente si compone di: 
Dènt. . . . .Denti. 

Fij CrinsetaT 

Fùst . . • • Basi. 
Làstri . • . • Lamine* 
Moèuij .... Molle spirali 
Polgbén. • . • PortamolU. 
Rampén. • . • Uncini. 

DiNTòN. s. m. Dentone. Dente groi 
DiNTòN. add. m. Sannuto. Fig. 
che ha grossi denti o sporgenti 
bocca accavallati. 

DiKTòRNA. aw. Attorno, Intorno, 
torno, A tome. 
TuTT DiNTòRNA. Intomo ififonu 
colarmenle. 

Dio«n. astratto. L* Eterno, Il CreQtc 
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f ' tanti. Il Primo amore, V En- 
imo. La Prima cagione. Infi- 
lo le frasi ove il nome di Dio 
iposito no inestato. Dare- 
sotlo le più ioGolpabili e di 
' uso. 

ni. (Mitologìa pagana). Dio, 
Deità, Nume. 

ABBIA IN GLORIA. DÌO lo tipOSi, 

a pace. 

sÀ. Dio lo $a. Dio $a, Salh 
9è mi sia Dio testimonio. 

voÉujA. Piaccia a Dio, Dio 
%, lo voglia, 
'i5 GUARDA. Sai mi eia Dio. 

ne scampi. 

LA MANDA BÒif*NA. PrcgO DÌO 

li buona. 

YOéuiA. Cesèi l*a^gurio, Tol» 

AiuTA, Dio v'assista, Salve, 
m/pi; Dio vi astista. Maniere 
isano dire a chi starnutisce. 

CA POÉUJA CHE Dio N* VOÉUJA. 

«it di Dio son tutte le cose. 
DA Dio. Andar in poppa, a 
di rondone. Andar una cosa 
da, benissinio. Star dipinto, 
I capello, si dice di vestito o 
sa che ben si affaccia, che 
proposito. 

AvéR Uff Dia Non aver un 

un quattrino. Non avere da 

are un cieco. Essere ai verde. 

I COLLI DI Dio. Aver le frutte 

Alberico, Esser battuto. 

Ira Iddio o Dio. Se Dio mi 

Se Dio m* ojuti. Modi di alte- 

verità. 

>AiiTA di Dio. In nome di Dio. 
JN IRA DB Dio. Dir cose da 
da fuoco. Dir tal vitupero 
l' aria. 

f D*OGNi B^N DB DlO. EsSCrC 

ma. Dicesi di casa abbondante 

>sa di tutte le cose ai viver 

oli. 

COSI oiÉ Dio voéul. Far le 

(a babbalà, a un tanto la 

ioè sensa badarvi, alla sfatata. 

UN ' ACQUA CHE DlO LA MANDA. 

a secchie. Strapiovere. Pio- 
Uiiiiiiiaiiiefite. Diloviare. 
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LaMINTÌRS DLA GRAZtA DI DlO. RuM» 

zare o Scherzare in briglia. Pigola^ 
re. Lamentarsi di gamba sana. Si 
dico di chi è benestante, e pur si 
duci sempre dello stato suo. 
,L'b còll che Dio fece* È pan unto. 
E ciò che veramente si richiede. 

L* OMM PROPÒNA E DlO DISPÒNA. L' MO- 

mo pensa e Dio dispensa. 
Star da Dio. Nuotar nel lardo o 
nelle lasagne. 

Diocesi s. f. T. Eccl. Diocesi. Tutto quel 
luogo sopra il quale il vescovo ha la 
spirituale giurisdiiione. 

DiòRTA. s. f. T. Furb. Porla. 

DiòRTA d' calcòsa. T. Furb. Porta 
di strada. 
DiòRTA SOR ARMA. T. Furb. Finestra. 

DiPARTiMÉNt. 8. m. Nel propriissimò va- 
le Divisione, Separamento, e pure si 
scrive a letteroni sugli uffizii puhlici, 
e si usa scrivere negli- ufDzii di publi- 
ca amministrazione. Dipartimento di 
guerra, di sanità ecc. In tale signifi- 
cato ricorda l' Ugolini essere un pret- 
tissimo gallicismo e propone sia usala 
nel sovrindicalo signif. la voce Mini' 
stero. 

DiPENDENT. 8. m. Dipendente, Dependen» 
te. Subalterno. 

Dipènder, alt. per Dipendere o Deri' 
vare. 

Dipiù. M. avv. Piiìi, Di più. Inoltre. 
Dipiù. add. m. Ripicco, Giunta* Quel- 
la giunta che ai dà per esempio ad 
una tazza di caffè, o simili bevande* 
Y* Bòn*na rasura. Soprasello è quel 
che si mette di sopra piii alla somma 
intera di un tributo. 

DiPLòM. 8. m. Diploma Patente di lattea. 

Diplomàtich. s. m. Diplomatico, 

Diplomazìa, s f. Diplomatica. Quella 
parie della politica che tratta del gius 
publico, che comprende la cognizio* 
ne de* traUati fra diveréi principi o 
republiche. 

DipòRT DiPORTAMÉNT. 8. 01. Condotta, 
Procedere. 

DiPORTÀiCES n. p. Condursi- 

Dir. alt. Dire. Manifestare il suo eoa** 
cello colle parole. 

Dir. T. di Giuoc. Dtr#. Far buono 
sino ad una tal somma. 

4 
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Dir. per i4ddtm. 

Dm. per Chiamare* 

Dir ADRè. Dir contro, Avpentare. 
Mormorare indiscretamente di una per- 
sona di un suo lavoro. 

DlRy DIRS ADRÉ £L NOV DIL PÉSTI. 

Dame o Dartene in fino ai denti. 
Dicesi di due persone che vengono 
insieme ruvidamente a contesa. 

Dir all' iwciirr. Offerire, o Profferire 
all'incanto, air asta e simili. 

Dir ben. Dir buono. Essere in detta. 
Andar le cose a seconda: aver fortu- 
na favorevole in giuoco. Addire, Ad- 
dirsi, Affarsi, Confarsi si dice di 
cosa che ben convenga. 

Dir DIL COSI cb* il' n* possbn star né 
IN zÉL NÉ IN TÈRRA. Dir cosc ckc non 
le direbbe una bocca da forno. Dire 
scerpelloni o strafalcioni, cioè che non 
possono stare: falsità, bugie manifeste. 

Dir d'sì. T. dì Vet. Becclieggiare. 
Quella viziosa abitudine che ha 11 ca- 
vallo di alzare ed abbassare la testa 
contìnuamente, dall' avanti all' indie- 
tro. 

Dir e desdir. Fare a tira e alien' 
ta. Dire e disdire. Non istare al già 
detto. 

Dir el coéur. Dir l' animo. 

Dir el pater nòster di sòreg. Can^ 
tare i paternostri della bertucccia. 
Mormorare: dir male borbotando. 

Dir in secret. Bucinare. 

Dir l'anih so. Dire t animo suo 

alla spianata, a lettere di scattola. 
Parlar francamente. 

Dir la so ragion. Dire la sua causa. 

Dir mal. Dir cattivo. Essere in dis- 
detta. Aver la fortuna contraria e spe- 
cialmente nel giuoco. 

Dir mal d' von. Maldire d' alcuno. 
Scardassare, Levare i brani di che- 
chesia. Dar il cardo o il mattone. 
Parlarne aspramente per fargli danno. 

Dir volt in poc. Epitomare, Abbre- 
viare, ' Compendiare. 

Dir'na cosa e faren un altra. i4c- 
cennar in coppe e dar in danari o 
in bastoni. 

Dir pererìa. Dir cose da cane. V. 
Pereria. 

Dir plàcas. Dir cose da fuoco. 
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Dir sòra a tutt. Apporre < 
dette. Intorbidar l'acqua chi 

Dir su. Narrare, Esporre, / 

Dir su roba da sciòpp. Besi 
la giustizia. Sconoscere ogni 
do nel dire. 

Dir TUTt. Dar libro e carte 
re tutte le circostanze, Addu 
le particolarità. 

Dir TUTT 1 BEN. Porre in c\ 

Dir zò. Dire a distesa. Dii 
inlcrruzione. 

Dir zò zàpa e badìl. Dare 
al truogolo. Abbassar visiert 
re i bracchi. Dire altrui il 
senza riguardi. 
. A dìr bondbén. moltbén. I 
larga, a pigliarla ben larga 

A dIr pòc. a farla stretta 

A FAGH ACCSi PER DIR. lo fo 

di ragionare^ 

An bisógna miga dir tutt. ' 
ro non è ben dello. 

An FAGH PER DIR. Non dico 
re. Non fo per dire. Non fo 
nermene. 

An saver gnanca dir àmen. 
per dir erre. Non sapere acce 
parole. 

Aver da dir. Rompersi con 

Aver da dir sòra a tutt. 
alle pandette. Cercar cinqu 
montone , Appellare a ogni e 

Bisógna dir. Convien crederi 
supporsi. 

Che saré a dir? Che vorre 
con ciò? Modo d'interpellare 
elude in sé alcun poco di mi 
di dispetto. 

Da'n dir. Immenso, Grand 
ogni credere: maggior d*og 
stupendo: maraviglioso: da n< 
ter dire. 

Dar da dir. Dar che dire 
scorgere. 

Per hoéud d' dir. Per via o 
do di dire. 

Senza dir alter. Di punto 
co. Cioè a un tratto, All'imp 

Tratgnìres dal dir. Tener i 

VoÉuLEL dir? Die' ella da 
Che sia mai ! 

VoÉUT DIR. Credi/ tu che i 
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r DIR ? Il pensate voi ? 
u atl. Divulgare, Far nota all'u- 
sale una cosa che non si sapeva, 
^i degli ordini publici. Dira» 

è V. d'uso. 

lES. n. p. T. Idr. Diramarsi. V. 
iso. Separarsi come in rami a 

degli alberi, e dicesi de' fiumi, 
delle vene, delle arterie e simili. 

add. m. Diretto, Indiretto. Man- 

incaminato verso alcun luogo, 
rale Governato, Begolato, 

R. 8. m. Direttore. Che dirige. 
:ttòr. s. m. T. de' Pil. Andivie* 
9(til asla di legno sorretta in 
^da un occhio delia fantina e 

1 neir allro capo allo stellone, che 
in movimento alterno fé aonas- 
in tralice la matassa sul naspo. 
r. s. f. Direzione. Il dirìgere. In- 
D ed anche Regtda, Governo. 
ziòN. s. f. T. di Miner. Anda^ 
>. La variazione di un filone nel- 
rie sue circostanze. 

ziòN. 8. f. T. de' Navic. Maneg- 
La maniera di regolare i vari 
Denti di una barca. 
ZIÒN d'una lìttba, d'un pàcch, 
izzo. V. Sovrascrìtt. 
att. Dirigere, Reggere, Gover* 

s. m. Diritto. Ragione che si lia 

una cosa. 

Tirla, Svesciarla, Narrarla. 

RLÀ GitSTA. i4 confessarmi giusto. 

M A dirla. Trovala bono, cioè 

ria ajutami. 

1 GRÒSSI. Dirle coli* ulivo. Dir 

;raodi', straordinarie, da non si 

credere. Spacciarle grosse o a 

ìza. 

add. Diroccato, Disfatto, Ro^ 
• Dicesi di rocca o di «Uro e- 
. 

ccÀ. add. Dirupato, Trarupa» 
rerutto. Pieno di burroni e di- 
e dicesi di monti. 
. att. Diroccare, Disfare. Alter- 
»e, edifizi e simili , ed anche ro- 
muraglie, fabriche ecc. V. Gua- 
i Tràr zò. 

. m. Discolo, Dissipalo, Sca^ 
te* Ma è discolo chi è di costu- I 
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mi notoriamente scandalosi, dissipato 
è chi divaga scioperatamente senza 
mai raccogliersi a ragione, scapestra» 
to è chi opera senza ritegno per se- 
guire i suoi capricci le sue inclina- 
zioni* 

Far el dìscol. Darla per mezzo. 
Seguire gli appetiti senza alcun rile- 
gno della ragione. Discoleggiare. 

DiscòRS. 8. m. Discorso. V. Descòrs. 

DiscRÉT. add. m. Discreto, Moderato, 
Riservato. Dicesi di persona che vede 
il limite delle cose e noi passa. 
DiscR^. add. Fig. Discreto, per Su' 
fficiente. Alquanto buono. 

DiscRETAMÉNT. Rvv. Quanto basta, Abba» 
stanza. Ne troppo ne poco. Discreta» 
mente. E vale propr. con prudenza e 
moderazione. 

DiscREZiòN. 8. f. Discrezione, Discretez» 
za. Moderatezza. 

Aver j' ann dla discreziòn. Essere 
di sua età, cioè aver passata l'età 
pupillare, e dicesi Discreto, Adulto, 
colui che ha gli anni della discrezione. 
La discreziòn l' è la madra d' j asbn. 
Chi dà spesa non dee dar disagio, 
È s' intend' acqua e non tempesta. 
La moderazione nelle cose della vita 
è cautela savissima. 
Star a la discreziòn d'j ater. Sta» 
re alle misericordie degli altri. Ri» 
mettersi alla mercè altrui. 

Discùter, att. Discutere, Disaminare, 
Discorrere. Esaminare e considerar 
sottilmente. 

DisEL? Basta questo f Modo di oflcrire 
il prezzo che si vuol pagare una cosa. 
Cosa dìsel? Che anfana egli? 

DiSERTAZiòN. s. f. Dissertazione. 

Dispera, s. f. T. di Masc. Disferra. Cosi 
dicesi il ferro uso, cioè che è stato 
applicato altra volta ad un piede di 
cavallo simile. 

Disinfettar, att. Disappestare, Dismor* 
bare. 

DisiNGÀNN. s. m* Disinganno, 

Dìfi\ìiGKvkVL. Disinganare, Sgannai'e, Far 
conoscere l'inganno. 

Disinteressa, add. m. Disiteressato, Spas» 
sionato. 

Disinvòlt. add. m. Disinvolto, Destro, 
Spedito. 
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Dmihvoltùra. 8. f. DUinvpUura, Brio, 
Francìyezza, Destrezza. V. Sveltézza. 

DisifÀOA. 8. t Deiinata. Bel desinare. 

DiBifla, 8. ID. Deiinare, Quel pasto che 
ai fa per Io più da popolani sulf ora 
del mezzodì alla buona. Pranzo è quel 
lauto pasto che si fa dalle civili o pa- 
trizie famiglie verso le cinque o sei pom. 
Banchetto è lauto e sontuoso pranzo. 
DisNÀR. att. Desinare, Pranzare, Ci- 
barsi a mensa. 

DisNàR DA PAPA. Fare uno scotto da 
prelato. 

DisnXr d'sozietX. Comunella. Pranzo 
d*una compagnia d* amici, nel quale 
ciascheduno ha recato del proprio per 
goderlo in combutta. 

DkK 01 DISNÀR. Far banchetti. Mei» 
ter tavola. Convitare, 
Un gran DISNÀR. Un pranzo formale. 

DisNARÉN. s. m. Pastello, Desin^irino , 
Pranzuccio, 

DisNARòN. 8. m. Banchetto, Gran desi' 
nare. Pranzo. 

Dispenser, s. m. Dispensiere, Dispensie- 
ro. Proposto alla cura della dispensa. 
V. Despènsa. 

DispERAZiùN. s. f. Disperazione, Dispe* 
ramento, Disperatezza. 
Dàrs a la DisPERAZiòN. Dorsi al di- 
sperato. Dar l'anima al diavolo, 
ai cani, alle streghe. 

Dispèrder, alt. Disperdere, Sbandare. 

Dispòner* att. Disporre, V. Despòner. 
DispòNER. att. Prontare, 

DisposiziòN. s. f. Disposizione , Disponi- 
mento. Bella ordinanza che si fa di 
più cose. 

DisposiziòN. 8 f. Disposizione, Aiti- , 
ladine. Inclinazione. Si usa anche 
per Volontà di fare, 
DisposiziòN. s. f. T. di Più. Colloca' 
zione. Spartimento o accomodamento 
delle figure che si fa sopra un piano 
per modo che gli spazj siano con- 
cordi al giudizio dell'occhio. 
ÉssR A DisposiziòN. Esscrc a signoria 
d' alcuno. 

DispòST. add. m. Disposto, Acconcio, 
per apparecchiato. 

DispoTÌSEM.. 8. m. Dispotismo, Despoti' 
smo. Governo assoluto. Usasi anche 
p«r Prepotenza, Tirannia, 
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DispRÈzz. 8. m. Disprezzo, V. Desprèzz. 

DispREZzÀR. att. Disprezzare, DispeUt- 
re. V. Sprezzar. 

Dìsputa. 8. f. Disputa, Contesa, Qui- 
slione. 

Disputar, att. Disputare Recitare qualche 
passo della dottrina cristiana, siotoo» 
usano i nostri fanciulli la domenica io 
chiesa. 

£l disputar La disputa.. Recita Ji 
una parte della dottrina cristiana. 

DissECCÀNT. s« m. T. Med. Disseccane, 
Essicante, Essicativo, Che ha virti 
di asciugare le parti impiagate. 

DissENDÈNT. 8. m. Discendente. 

DissENDÉNZA. 8. f. Discendenza. I posteri 
del capostipite di una famiglia. 

DissÉNDER. att. e n. Discendere^ Setn- 
dere. Derivare, V. Gnìr. 

DissENTARÌA. 8. f Discnteria, Dissenit 
ria. Mal di j>ond«. Flusso di vealre 
sanguinoso. V. Flùs. 

DissENziòN. Dissensione. Y. Questiòn. 

DissÈSA. V. Calàda e Fuga. 

Dissesta, add. m. In dissesto. In dis%r* 
dine. Sconcertato nelle finanze. Disa- 
strato. Pregiudicato nell* interesse. 

Dissestar, att. Disordinare^ Scondart, 
Sconcertare. 

DissESTÀREs- n. p. Uscir di piombo, o 
di seste. In altro signif. Sconcerten 
I proprii affari. 

Dissimular, att. Simulare, Dissimulart, 
Msi' dissimulare è contenersi in dmnÌq 
che il proprio sentimento non sia noto 
altrui: simulare è falsare un leoli* 
mento non suo, per celarsi meglio. 
(Toinm. ). Infingere, Infingersi 00* 
strare di non sapere, Far vista d'i- 
gnorare. 

DissiMULAZiòN. 8. f. Simulazione , Dwr* 
mutazione. Finzione, Arte, studio di 
nascondere il proprio pensiero al- 
cun disegno. 

Dissipa, add. m. Svagato, Sviato, Slrù- 
viato. 

Dissipar, att. Dissipare, Consumare. 

Disciplén'na. 8. f. T. Mil. Disciplina. R^ 
gola, dettata dal Principe a' suoi sol- 
daii per mantenere nell' esercito ^o^ 
dine, la subordinazione, T onore, ecc. 
Dissiplén'na. 8. f. Disciplina. Mano 
di funicelle di cose simili, con cui 
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i percuotono per far penitenza. 

indoli da orinolo. 

' dissiplèn'na. T. Mil. Prigione 

mda? Prigione ove si casti* 

»n lievi pene le trasgressioni 

sciplina militare. 

tES. n. p. Darsi la di$eiplina. E 

e Cacciarsi le mosche dalle reni, 

a. m. Dissoluto j Licenzioso, 

lo, V. Ruffianàzz. 

izk. s. f. liissolutezza , Sfre* 

, Diionestà, 

. att* Dissuadere, Sconsigliare. 

IVY. Distante, Lontano^ Di' 

s. r Distanza, Lontananza, 
spazio che è tra un luogo al- 

o tra una cosa e l'altra. 
^R. s. m. Liquorista, V. Fa- 

da acquavitta. 

att. T. de' Liq. Distillare, 
, Lambiccare. Estrarre le parti 
le e più spiritose della materia. 
OH. 8 f. Distillazione, Stilla- 
Distillamento. Il distillare e la 
(tillala. 

LAZiòN. 8. f. Distilleria. Luogo 
distilla o lambicca. 
i. att. an. Distinguere, Scor" 
ìaffigurare. Ravvisare, Distin« 
r ravvisare o conoscere, 
is. n. p. Distinguersi, Segna^ 
^arsi onore, 

dd. fflé Distinto, Bene circo- 
ed anche Riguardevole, Esi- 
eminente. T. Mil. Graduato. 
ì di qualche distintivo. 
éht. avv. Distiutametite , Par" 
le. Specificamente, 

6. m. Distintivo, 
«. s. f. Distinzione. 
iSTiNZiòN. Distinguere. 
atl. Distrarre, Distraere, cioè 
'e 9 Distorre e in T. Lcg. Sepa- 
rtivamente una parte dal tut- 
appropriarsela. 
. n. p. Distrarsi, Svagarsi. 

add. m. Distratto. Sbadato, 
irato. 

n. 8. f. Distrazione , Sbadatag^ 
ìvagamento. 

s, ro. Distretto, Territorio, 

0. 
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DisTRETTtÀL. add. m. Distrettuale. 
DisTRiBUÌB. att. Distribuire, Dispensare, 
Compartire. 

Distribuir, att. T. di Pitt. Rilancia' 
re. Disporre gli oggetti con natura- 
lezza, senza simmetria affettata, come 
senza disordine. 
DisTRiBUTòR. s. m. Distributore ,• Destri' 

buitore. Colui che distribuisce. 
DjsTRiBUZiòN. s. f. Distribuzione. L'atto 

del distribuire. 
DiSTRùGER. att. Distruggere, Struggere. 

V. Guastar. 
DisTRùTT. Distrutto, Disfatta: Consw 
malo. Dal verbo distruggere. 
DiSTRùTT. s. m. Strutto, Lardo. Gras- 
so strutto ; ed è comunemente di por- 
co. V. Dolég. 
DiSTRirrTòR. s. m. Distruttore, Dislrug» 

gitore. Disfacitore, Disertatore. 
DiSTRUZiòN. s. f. Distrazione. Disfaci' 
mento, Disertamento , Sterminio, Ro" 
vina. 

DiSTRUZiòif s. f. T. di Vet. Affralii 
mento. Malattia che affligge i cavalli 
per eccessiva fatica. 
DisTùRB. V. Destùrb. 

SÒNKÌA d' distùrb ? Gustof Si può 
passare f Do impaccio ? 
DisuNiòif. 8. f. Disunione, Disgiugnimenr 
to, Scongiugnimento. 
DisuNiòif. Fig. Disunione, Sconcor- 
dia. 
DÌT ? Credil tu ? Credi tu che la cosa 
sia cosi? Sorta d'interrog. 
DÌT DA Bòli? Rurli fai sul sodo? 
DiTòNGH. 8. m. T. Gramm- Dittongo. Unio- 
ne di due lettere vocali in un solo 
suono. 
DÌTT. Detto, da Dire. 

Dirr. 8. m. Detto, per Parola, Mot- 
to, Sentenza. Modo particolare e con- 
sueto di favellare: spesso si usa an- 
che in senso di Proverbio, Adagio, 
Ribobolo, 

DÌTT B PÀTT. Issofatto, Dal vedere 
al non vedere: Immantinente: imme- 
diatamente: d'un 8ubito: dal detto al 
fatto. 

Dirr B RiDÌTT, o STRADÌTT. Ricantato. 
Ridetto più volte. 
Col ch j evv dìtt. L* antidetto o an* 
zidetto. Il predetto, o suddetto. 
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Dal dìtt al fìtt a gh'é vH gran taàtt. 
Dal detto al fallo è un gran trailo, 
GraQ differenza è dal dire al fare. 
Star al dìtt. Stare o Starsene a 
detta. Seguire il dello degli allri. Be^ 
re a rigagnoli Non cercar le cose alle 
sue fonli. 

STÀa AL dìtt d*j'àttbr. Slare alle 
grida. 

Ditta, s. f. Detta, Credito. Voce, rìpu- 
lazione, fama, concello, grido. 
Dìtta. 8. f. T. Conim. Ditta, Aonie. 
Socielà mercanlile che La la slessa 
firma. 

Dìttamo o Dìttem gréch. T. di Boi. 
Dittamo eretico o di Candia. Pia ola 
perenne, suffrullicosa, sempreverde, che 
si coltiva pel suo odore e perchè è 
medicinale. É 1* Origamun Dictam» 
nu8. di Linn. 

Dìttem salvIteg. T. Boi. Marrubio. 
Pianta comune lungo le slrade della 
da Linn. Marxihium vulgare» 

DivàN. s. m. Ottomana. ( Ramb. ) Diva^ 
no. (Nola). Specie di canapè di lusso. 

Divàri, s. m. Divario, Svario, Varietà. 

Divèrbi, s. m. Diverbio. Dialogo di due 
o più persone, ma usato più spesso 
nel senso di Contesa, Controversia. 

DivÈRS. add. Diverso, Differente, Dis* 
simile, 

DivÉRS. Diversi. Y. d'uso per Pa- 
recchi, Alquanti. 

AoH i<f*è DIVÈRS. Ve n' ha parecchi. 
Alcuni. 

DivERSAMÉMT. avv. Divcrsamente ', e me- 
glio Altrimenti. 

Diversità, s. f. Difformità, Diversità, 
Discrepanza, Differenza. 

DivERsiv. s. m. T. d* Idr. Diversivo, Ri- 
fiuto, Sfioratore. Canale accessorjo che 
ad ogni bisogno diverge le acque del 
canal principale. 

DivERSÌY. Fig. Diporto, Sollazzo, Di- 
vertimento. Passatempo, Spasso. 

DiVERTiMÉFiT. B. m. Divertimcnto, Passa- 
tempo, Spasso, Sollazzo, Diporto. 

Divertir, alt. Spassare, Divertire, Tra- 
stullare, Sollazzare. 
Andàrs a divertir. Andare a diletto. 

DivERTÌREs, n. p. Divertirsi, Spassarsi. 
Fig. Prendere a gabbo. Dare destra- 
mente la coglionclla. 
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Divìder, alt. Partire, Dividere. 
Divìder in dò parti. Bipartire 
Divider in mbzz. Dimezzare, 
mezzore. 

Divìder in quatter parti. Q\ 
partire. 
Divìder in trei parti. Tripat 
Sterzare. 

Tornar a divìder. Ridividere, 
dividere. 
Divina, add. f. Divina. 

PiTANZA divina. Vivanda sqi 
sima. 
Divinamént. avv. Divinamente, 

lentemente. 
Divinità, s. f. Divinità. Essenza 
lenza propria della divinità o d 
Fig. Bellezza, Bontà, Squii 
somma. 
Divino, add. Divino, e scberz. f>i 
Divìs* add. Diviso, Separato, ed 

Sconcorde. 
DivisìoN. s. f. Divisione, Dividi 
Separazione di una. quantità in 
Di VISION, s. f. T. Aril. Dif^isio 
partire. 
DivisiòN. s. f. T. Por. Diviste 
beni. 

Di VISION. 8. f. T. Mil. Divisione» 
di truppe formanti un piccolo es 
DiviSiòN. s. f. T. de* Mur. Vela. 
di divisione di un pozzo comune 
DivisiòN. T. di Stamp. Linea 
terpunzione finale. Quella breve 
che sì mette in fin di riga quai 
parola è divisa, o tra due paro! 
vanno pronunciate unite. 
Divisòri, add. Divisorio. Dicesi di 
che serve a dividere o spartire 
case, due stanze contigue,, o 
parte, Tuna dall* altra. 
Divoradòr. s. m. Divoratore, Gai 
sabitata. Colui che ingordamente 
già e divora. Diluvione. 
Divorar, alt. Divorare, Diluviare 
Divòrzi, s. in. Divorzio. Separazion 

si fa tra marito e moglie. 

DivòT. add. e s. m. Divoto, Devo 

DivoziòN. 8. f. Devozione, Divozic 

Far il so divoziòn. Far le s% 

vozioni. Vale ricevere i sagra 

della penitenza e dell' eucaristia. 

dar Ut coscienza. 
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A DEVoziòN. Rompere o TAr* 

I altrui^ Tórre gli orecchi. 

• 

tt. Divulgare , Divolgare, 

air universale. 

m. Dizionario, Vocabola" 
\ario. Lessico. Ha il vaca» 

propriamente il dizionario 
le adoperale di 4ina lingua 

il dizionario comprende in 
non solo i dizionari delle 
a anche i dizionari storici, 
delle scienze e delle arti, 
indica un dizionario di pa- 

conosciute» o antiquate o 
ce. Il Lessico è somigliante 
ario, ma registra propria- 
}li vocaboli delle dotte lin- 

9 come la Greca, ecc. 
irr. 8. m. Piccolo dtistò- 

. Subito, Difilato. V. Lòngh. 
UBAR D* LÒNGH, Andar a 
al dilungo. 

Parola contadinesca, per 
vione. Diluviatore, che di- 
igione: cbe mangia straboc- 
te. V. Dilùvi e Lòv. 
Domani, Dimane, o Do» 
lani. 
*TÉif*ffA pr'el fréscb. Vatti 

Mettigli un po' di sale 
1. Lucuzioni ellitticbe che 

10 ad una negativa. 
Interrogazione, Domanda; 
rroga un reo, e si doman» 
'azia, s* interroga con brevi 

domanda anche con un 
orso, 
s* VA A RòiiA. Per dimanda 

a Roma. 

l. Dimandare, Addoman* 
dere, interrogare. V. Dmàn- 

BEN TUTT A vòN. Porrc al" 

ragione. Chiedergli minuto 

gione. 

Dimani a «era. Dimansera^ 

;ra, domandassera. 

m. Cercatore. Cercante: 
s, ed anche Frecciatore. 
Domattina , Dimattina, 
mmico. Nome proprio. 
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Un SAM Dménegb. Vn in/bmata, un 
subisso. . 
Dménga, Parola contadinesca. Domenica. 

Il settimo giorno della settimana. 
Dnànz. Dinnanzi. V. Dednànz. 

Andar dnànz al prénzip. Andare al 
cospetto del principe. 
Dò. Due. Il nostro do non vale che pel 
femminino: pel mascolino diciamo Du, 
per es.: 

Dò ÀSNi, Due giumente. 
Do BAST, Due basti. 
Dò. Sinc. di Dova, per Dove, per es.: 
Dò vÀT?. Dove vai? 
Dò. s. m. T. Mus. Do. La prima delle 
note musicali usata da' moderni in 
vece delFul degli antichi. 
D' Dò. T. di Giuoc. Marcio. Posta 
doppia. 

Farla d' dò* Fare una burla di pepe. 
Fare ad alcuno un mal tiro. 
VùNA DiL Dò. Delle due t una. 
DòA. Dove. V. Dova. 
DoBADòR. V. Adobadòr. 
DoBÀR. att. Addobbare. Ornare, abbellire. 
Donktiìik'fè&'tk. Addobbare, Ornare, 
DoBÀR DA MÒRT. Parare a morto. 
DòBLA. s. f. Dobla, Doppia. L'accrescit. 
fa Doblone, ed il peggiorativo fa 
Doblaccia, Alcuna di quelle doppie 
che corrono nella nostra piazza usia- 
mo denominarle dall'agg. per es*: 

Una GÉNVA, UNA Savòja, una Spagna, 
per dire una Doppia di Genova, di 
Savoja, di Spagna. 
DoBLÉTT. 8. m. T. de* Drapp. Dobletto, 
Dobretto. Specie di tela di Francia, 
fatta di lino e cottone. Vi sono Do» 
bletti di Francia, di Slesia, di Ger» 
miinia, lisci, rigati, a spina ecc. 
Docciar, att. Addocchiare, Aocchiare. 
Fissar T occhio sopra chechesia con 
pensier d'ottenérlo. V* Guardar. 
DociL. add. m. Docile. V. QuièL 
DocuMÉNT. s. m. Prova, Scrittura. Atto 

che prova la verità di (Chechesia. 
Documentar, att.. Provare con scritti. 
Corredare di prove, atti scritture, ecc. 
DòDBS. Dodici, Nome numerale. 

Dàren vCndbs andar ai dòdes. Dar 
giunta un miglio, cioè offrire patti 
larghi in prova di superiorità o dì 
presunta valentia. 
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DoDSKSiM. à, m. Ehio4i€imo. Una delle 
dodici parli del lutto e quello che ìa 
ordine nuiucpico è al dodicesimo po- 
sto. 
DoÉuoA. y. Dvèla. 

DoÉuGà, per dir crassa. Cotenna, 
Cotica. 

Alt d' DoécGA. Grosso. 
DoéuiA. 6. f. Doglia, Dolore. - Dogliuzza 
diminuì. 

DoèuJA DojÀzzA. 8. f. Sentirne. 
Doglia che si risente di quando in 
quando in alcune parti del corpo già 
travagliate da qualche malore. 

DoÉuJA d' còsta. Punta, Mal di eo- 
sta, e T. Med. Pleurisia: PleuriMe 
InGammazione della pleura. 
DoéuJA DoÉoii ARTèricHi. T. Med. 
Artrite. Infiammazione delle articola- 
zioni. 
DoèuiA VÉCCIA, DoàuJA d' spala. T. 
di Vet. Doglia vecchia. Claudicazione 
dipendente dall'articolazione omero- 
scapolare che sparisce col moto e si 
rinnova dopo il riposo. 
CiAPàR 'na dc^uja. Pigliarsi una do* 
glia. Maniera di dire che s' usa quando 
uno è sorpreso da alcun dolore. 

La léngua la bìta sémper dota al 
hÈnr D0BULA. Dell' abbondanza del 
ruore, parla la lingua. V. Lèngua 
Toccar yòn dova gh' doéula. Vare 
dove gli duole. Grattar dove pizzi" 
ta. Dare in quel d'alcuno. 
DoÉcLER. V. n. Dolere. Sentir dolore. 

V. Dolintàr. 
DoÉvLERS. n. p. Dolersi. Sentire o prò* 
vare dolore in qualche parte del cor- 
po. Andar amatone, Cioncolare, Ag- 
gravarsi, andando, più sur un* anca 
che suir altra per dolore a quella parte 
sopraggiunto. 
Dóga. s. f. T. Coni. Doga. Y. Dvéla. 
Cross d* dóga. Di grossa doga. Fig. 
Materiale, Goffo. Di corto ingegno. 
DoGA^xA. s. f. Dogana o Doana. Luogo 
ove si scaricano le mercanzie per mo- 
strarle e gabellarle. 
Dogana: s. f. T. Furb. Tribunale, 
ToÉUR d'in DOGANA. Sdoganare, Ga- 
bellare le merci. 
DoGANÉR. 8. m. Doganiere. Ministro del- 
la dogana, che esercita il doganato. 
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DoGMÀN. s. m. T. Eccl. Battezziere. 
gli che ora ha 1* ufficio di ball 
nei nostro Battistero. Dogmàn 
corruzione della voce barbara 
mani che, secondo il Morooi, 
Prete minore che serve di qfu 
servizio corale. Altri pensa in 
che derivi dalle voci Dock c\ 
Brettone vale Fonte, Vasca, Bc 
e dalla voce Tedesca Mann ci 
gnifica Uomo, e ciò dallo stari 
vasca abitualmente a battezzai» 
significare Tuomo della vasca 
si' ultima etimologia datami di i 
mico non parrai in tutto da al 
ciarsi, parendomi piuttosto il De 
voce latina de' bassi tempi, di u 
sai drcoscrilto e postoriore al & 

DoLÀB. alt. T. d' Agr. Acconciare le 
Riquadrarle colla scure levandc 
scheggio. Dolore (V. 1. ) vale 
Piallare. - Biquadrare vale ridui 
albero, un tronco, un legno qi 
que a forma quadra. 

DoLÉGH. 8. m. Strutto. Grasso di 
strutto al fuoco. Non ho potot 
vare d'onde tragga la sua elim 
la nostra voce Dolégh: né sapr 
mandar venia a quella che lo dcri 
Cello Dis ( faccio ) high ( molle 
che non ho potuto rinvenire (i 
significato) le due voci sorrìp 
nel Dictionnaire de la langue 
que del Bollet. 

DoLÉNT. add. m. Dolente. V. Desg 
Dolènt. 8. m. T. Furb. Do> 
Medico* 

Doler, alt. Dolere. V. Doèuler e 1 
ter. 

DoLèTTA. s. f. T. de' F. Ferr. Dt 
Specie di piccola sgorbia da l 
gli ingegni d'una chiave. 

Dolìa. s. f. Doglia. Dolore. 

Dolintàr. alt. Dolere, Dolorare, i 
dolore. 

Dolor, s. m. Dolore, Doglia, D 
Afflizione, ecc. Infinite sono le 
dazioni del dolore. I medici ne 
strano uua serie pressoché iofinì 
Dolor, s. ra. T. di Vet. CoHeh 
gni dolore risveglialo subitanea] 
negli intestini o nello stomaco. 
Dolor acvt. T. Med. Dolore ini 



DO 

file. Anàlyiei o AìUàlgici sono 

che si danno ai rimedi cbe 

il dolore. Lo slesso sigiiifica 

«0. 

R CH* GIRA. T. Med. Dolor va- 
Quel dolore clie non è sempre 
(ì una stessa parie del corpo. 
R OA PARTORIR. Doglie» I>olorì 
rio. Dogliazze diminuì. 

R DEL M ARÌ OLA SPÒSA. // duol 

miio. Il duol deUa moglie. 

R d' panza. T. Med. Tormini. 

li o dolori del venire. 

kft BL DOLOR. Sdolere, 

k DOLOR. T. Cbir. Indolente. E 

de* tumori che uon danno do- 

. atl. e D« Addolorare, Dolora" 

K»re, avere y o seniir dolore. 

I. s. m. Dolore gagliardo, vee* 

> 

. 8. m. Dolorelto, Dogkuxza. 

o dolore. 

■ add. m. Doloroso,. Doglioso. 

li dk>lore, dicesi anche Doloroso 

10 ove si sofFre dolore. 

Z.8. m. Dolor leggiero. Dogliuzza. 

m. Dolci. Pasle, confelli o al* 
le sia fallo con zucchero o con 

Dokiumi. 

: add. m. Dolce. Che ha dol- 
• e figurai, di più cose. Dolce 
caia o salita non Iroppo ripida: 
tifi sasso una pietra che si 
facilmenle: dolce il metallo age- 
a lavorare: dolce un colorito 
do, eec. 

;. Parlando de' piedi. Teneri, 
teneri, (pe dolz). 
&, oppure, DoLz MiiioHAN*ifA. A' 
, oppure, Adagio Biagio, Modo 
be si avverte alcuno di non mi- 
si tanto, di largheggiar meno 
role. Dicesi anche a ehi be^c 
ir scherz. Evoé. 

: D* BOCCA. T. di Vet. Dilicato 
tea. Add. di cavallo la cui boo- 

troppo sensibile al freno. 
i DOLZ. 'Dokemente. 
\ D* picÀJA. Dolce di sale. Dicesi 
t* di persona di poco senno, 
I, scimunita, credula. 

1 1 BRUSCB. T. di QMC^Agrodolce. 
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Agg. di que' commestibili ihScui l'a- 
gro e il dolce rimangono insieme con- 
leroperaii. 

Gnìr DOLZ. Ammollire, Abbonacciarsi. 
Abbandonare alquanto la burbanza* 
Spudàr DOLZ. Sputar zucchero. Y. 
Spudàr. 

DoLZA. add. f. usato nelle frasi: 
Carta dolza. V. Carla. 
Roba dolza. Dulciume. Quantità di 
cose confette. 

ToèuRLA DOLZA. Dar la man dolce. 
Andar colle buone. 

DoLZÉN, Dolzètt. add. Dolcetto, Sdol» 
cignato* Alquanto dolce. 

DoLZÌGN. add. in. Dolcigno, Dokiasto, 
Sdokinato. Che è d*un dolce piutto- 
sto disgustoso. 

DoLZòN. s. m. Dokione. V. Bagiàn e 
Gabbiàn. 

DoLzùM. add. m. Dolciume. Cosa di sa* 
por dolce. 

DoLzùRA. 8. f. Temperato. Cosi chiamasi 
quella mitezza di temperatura che 
succede ad un rigido freddo. 

DoLZùRiA. 8. f. T. Furb. Pomo, Mela. 
E in T. Contad. Dolciume. 

DÒN. 8. m. Duomo. La chiesa cattedrale. 
Créder d' èsser in dòb a pirlàr. Cre- 
dersi sicuro: farsi sicuro. Esser fe- 
lice in sogno. 

Dobàr. atl. Domate. Anche nel senso 
di Rammorbidire. Tutte quelle camicie 
furono innanzi domate da me, 
DoBÀR. alt. T. d* Agr. Domare, Man^ 
sue fare. Far mansueto. Dicesi propr. 
de* buoi, delle bestie da cavalcare, 
da trajno, ecc. Alcuni usano in- tale 
signif. il verbo Dimesticare, Domi- 
sticare. 

DoBÀR I CAVAI. Scozzonare, ilmma- 
estrare. Domare i cavalli. 

DoBÉNiCA. 8. f. Domenica. Di festivo. V. 
Mingbén'na. 

DoBÌLA. B. num. Duemila, Due mfìa. 

DobinXr. alt. Dominare, Signoreggiare, 
Padroneggiare. Farla da padrone. A* 
ver dominio. 

DoBiNàR. V. n. Dovitfiarf ^ Essere a 
cavaliere. Sopraslare. 

DoBÌNi. 8. m. Dominio, Giurisdizione, 
Proprietà, 

DoBiiio. 8. m. Dominò, Bautta. Yealì- 
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mento per lo più da doDoa per uso 
del balio. 

Domino, s. m. T. di Gìuoc Budo^ 
Domino. Specie di giuoco che sì fa 
eoa piccoli quadrelli d'osso o d'avo- 
rio a uso di dadi, accoppiati e seguali 
solamente da un lato. 
DoMizÌLi. s. m. Domicilio. Abitaxione cer- 
ta e fissa* 
DoviziLiÀ* add. m. Domiciliato, Abi' 

lame. 
Dòn. 8* m. Dono, Donativo, Presente, 
Regalo. V. Regàl. 

Dòn. s. m. Donno, Signore. Titolo 
cbe si dà ai preti ed è sincope di 
Domine Signore. 

Dòn. part. cong. Dunque, Adunque, 
sincope di Dònca. V. 

Dòn dòn. Don don, Ton ton. Voci 
imitanti il suono della campana a 
tocchi. 

Dòn dòn la campana d' fra Simon, 
cou quello che segue. Questa fila- 
strocca che si canta dalle balie a' bam- 
bini per farli dormire io non la dò 
per intero, né in dialetto né tradotta 
dallo stacciburatta del Malmantile, 
perchè l'una cosa e l'altra racchiude 
nulla di importante o corelativo. 

Un dòn de' Dio. Un don del Cielo. 

Zercàr la vìta in dòn. Chieder la 
vita in dono. I 

ZuGÀR A DÒN DÒN. Fare a itacctabw 
ratta. 
DoNÀBiL. add. ra. Donabile, Donevole. 

Atto ad essere donato. 
Donar, att. Donare, Regalare, Presene 
tare. Offerire. V. Regalar. 

Donar. Fig« Dar grazia. Rendere 
più appariscente. 

Donar, att. T. de' PitL Caricare. 
Accrescere in meglio qualche parte 
della persona ritratta. 
Donatàri, s. m. T. Leg. Donatario. Que- 
gli in prò di chi è fatta la duna^ione* 
DoNAZiòN. s. f. T. Leg. Donazione. Dono 

che altri fa con atto publico. 
Dònca. part. Dunque, Adunque. 

DòNCA, CUI N* SA MURAR PORTA LA CONCA. 

E quinci e quindi, concio fosse e guari. 
Farete il ponte co' vostri danari. Ma- 
niera di dire che si usa quando 
alcuno non rifinisce inai di parlare, | 
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e ripete sempre tratto tratto le 

parole. 
Dondolar. V. Dindonar. 
DoNÉN. Donnino. Nome di persona 

nella frase: 

DoNÉN l' è MOET e so FlOèUL STÌ 

ProY. Donato è morto, e Ristof 
male» E dicesi per far intenden 
non si è disposti a far donativi 
Donna*, s. f. Donna. La femmina 
specie umana. 

Donna, s; f. T. di Giuoc Di 
Regina, Figura di donna o regio 
usasi nel giuoco delle minchial 
picche e in quello de' scacchL 

Donna. Aferesi dell' antica Mad 

Donna. Per Moglie. 

Donna da bòn témp. Pamehina, 
dracca. Pedina, Meretricola. 

Donna da' ca. Donna massajag 
Unga. 

Donna da far ben. Guardaà 
Donna che assiste a quelle che 
partorito. 

Donna da cross. Fantesca, Set 

Donna da SBRvlzr. SetvigiiUe. I 
volgare che serve nelle case. 

Donna d' ca. Fante, Serva, Set 

Donna d' govéron. Governante, 
vernatrice. Donna che ha cura 
affari domestici di alcuno, de' fig 
della famiglia. 

Donna d' mérit. Donna di ^ 
Matrona. 

Donna d* mono Femmina da e 
Donna da partito. Laida ftm\ 
Cosi diconsi quelle femmine e 
nìere, le più pantanose, che si 
a posta di ognuno ne' bordelli. 

Donna d' part. Puerpera, Impag 

Donna e madonna. Donna e m 
na. Padrona assoluta. 

Donna fresca. Donna di giovane 
Cioè attempata ma che tale noi 
pa pisce dal volto. 

Donna mata o portada per 
Donna carnalaccia, sensuale, lai 
lussuriosa, cantoniera. 

CuRiòs cMà 'na donna gravda 
zioso come una donna gravida. 
legri pag. 3K). Curiosaccio, C 
sìHsimo. 

Da donna, agg. Donnesco, Da d 
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DONNA. Uidre di pubertà* 
lodabile. 
DONNA. Far donneriaj Fem» 

Far atti 9 aver costumi di 
ndria donna ermafroditica. 
)NNA. V. ladoDDires. 

A DONNA HA I CALZÒN, L* OM 

., LA CA LA VA DA VAL. Quella 
ha pace, ove gallina caute 
ice. Prov. 

DoNNÀzzA. s. f. Donnaccia, 
era, Donnuecia. Donna vile, 
:iatta, sciamannata Jo di pes- 
imi. 

\ Donnina, Donnicina. Pie- 
a. 

add. m. Donnajo, Donnino, 
lo, Donneico, Che pratica 
con donne. V. Ruffiàn. 
. f. Donniciuola, Donnetta. 
»zegg. di dònna. 
ie. Nome pi. della donna u* 
seguenti frasi: 
AN gh' é da cRÉDEn. A donna 
ò credere eziam poi cìte è 
libbiena Calandra). Prover- 
donne applicano spessissimo 
ni. Chi ha più ragione? 
DONNI. Andar alle femmine, 
gattesco. 

DONNI. Le arme delle fem-^ 
è la lingua, l'ugne, le la- 

Eli E UN OCA FAN UN MERCÀ. 

? fanno un mercato* 

AL DONNI D* PÀRT. Fare la 

ma, ( Cecchi Lib. II. 2. ) 

DONNI BADEN Al FATT SÒ. Le 

ne non hanno né occhi né 
i' fatti altrui. 

CÒLL CH' I VOéULEN I VOÈULEN. 

mei delle lenzuola non si 
mente contrastare: Il pa^zo 
dalle donne é giunto. 

BN SÉMPER DONNI. DonnU C 

i serena e domani bruna. 

LUM TUTT IL DONNI ÉN COM- 

time spento è pari ogni bel» 

bujo ogni gatta é morella; 

latte le donne sono a un 

5. f. Donniciuola. V. Don- 
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Dcxv'nlòtta. 8. f. Donnotta. (Bargagli). 
Don'nlòn*na. V. Donnòu sotto. 
Donnòn. 8. f. Donnone. Cioè bell'asta 
di donna. Camarlingona , Campionessa, 
Donna di grosse fattezze. 
DoNNùzzA. s. f. Pettegola, Ciammengola. 

V. Donnàra. 
DoNPÉDRO. s. m. T. de' Ball. Minuetto 
spagnuolo. Sorta di ballo ito da molti 
anni in disuso. 
Donzèlla, s. f. Damigella. Donna da 
camera. V. Camerista. 
DoNzèLA. s. f. Portavivande. 
DoNZÉLA DA FILAR. Porlttconocchia f 
Arnese di legno che sostiene la co- 
nocchia, ed ha uno scodellino o ciò- 
tolìna con ispugna inzappata d'acqua, 
ed anche i fori per collocarvi uno o 
più fusi. 

DoNZÉLA PER l'orinIl. Oriualiera. 
Cassa da orinali. V. Siffòn. 
DoNzéLL. s. m. Donzello. Servo del ma- 
gistrato municipale. Famiglio vale ora 
in Toscana Birro. 
Dop. avv. Dopo, Indi, Appresso, Poi. 
DopDisNÀ. 8. m. Dopopranzo, Il di 
tra di. 
Dóppi, s. m. Doppio. Due volte tanto: 
altrettanta somma più. 
Dóppi, s. m. Doppio. Il suono di 
due più caropane, che suonino in- 
sieme. Doppio dei morti. 

Dóppi, s. m. T. de' Set. Doppi. Co- 
si si dicono i bozzoli formati da due 
bachi da seta. V. Doppiòn. 
Dóppi, s. m. T. di Stanip. Duplicato. 
Ciò che il compositore inavvertente- 
roente raddoppia. Doppieggiatura di- 
fetto d'impressione, quando le mede- 
sime parole o linee sono doppiamente 
impresse l'una accosto all'altra: onde 
Doppieggiate vale imprimere raddop- 
piate le parole o le linee, {far un 
dóppi). 

Dóppi. Doppio. Aggiunto a uomo 
vale Simulato, Finto, Non sincero. 

Dóppj. add. Addoppiato. Cosi dicesi di 
filo che è formato da più altri attorti 
insieme. 

Dóppi, add. m. per Doppio, Dupli' 
calo. Contrario di scempio. 
Dóppi c:.iè il zigòlli. Doppio come 
le cipolle. Persona infinta, multiforme. 
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GifiR DÓPPI. T. di Tip. Doppieggiare. 
V. Doppiadùra. 

DòPPU. 8. f. T. de' Maccll. Taglio di 
forcella. V. Bigol dóppi. 

DoppuDóR E DoppiADóRA. Àddoppialorc, 
Addoppiatrice. V. Filatojèr. 
DoppiADÓiu s. m. T. de' Filat. Ad' 
doppiatolo, V. Dublàss. 

Doppiadùra. s. f. Addopiatura, Addop' 
piamento» 

Doppiadùra. s. f. T. di Stamp. Dop- 
pieggiatura. Difetto d' impressione per 
cui le medesime parole sono doppia- 
mente impresse l'una accosto del- 
l'altra. 

Doppiar, att Addoppiare. Doppiare, in- 
doppiare, raddoppiare. 

DoppiéTT* 8. ni. T. de' Gioj. Doppia. 
Gemma artiGziale formala di due pezzi 
di cristallo con due scagliette di pie- 
tra preziosa appiccale insieme. 
DoppiéTT, DoppióN. T. dì Giuoc. Dop- 
pietto. Doppia carta al giuoco del fa- 
raone. 

DoppiàTT. 8. m. T. di Slamp. Dupli- 
catara. Ciò che il compositore inav- 
vertentemente raddoppia» 

Doppiézza. 8. f. Doppiezza, Duplicità, 
Lo stato di ciò che è doppio. Fig. 
Infingimento, Finzione. 

DoppiGADÙBA. s. f. Piegatura. Curvatura: 
flessione: fllessura. 

DoppiGÀR. alL Piegare. E si dice anche 
nel senso morale dì Persuadere, In- 
durre. 

DoppiGÀRS. n. p. Piegarsi» E si dice an- 
che nel sensa morale di Arrendersi, 
Cedere, Sottomettersi. 
DoppiGÀRS is ASSA e simili. Imbar- 
care. Incurvarsi qual sogliono asse o 
legni non molto grossi, i quali age- 
volmente e senza spezzarsi piegansi 
o volgono dopo che son messi in o- 
pera. Brandire si dice dei cignoni 
d'una carrozza o simili, i quali mol- 
leggino, sieno elastici, ubbidiscano 
al moto, si pieghino, scrollino o tre- 
mino per soverchia sottigliezza. 

DoppióN. s. in. Raddoppio , Raddoppia^ 
tura. Cosa raddoppiata. V. Dóppi. 
DoppióN. 8. m. Mastietti. V. Parpa- 
jòn. 
Doppiòn. s. ro. T. de' Bigatt. Doppj, 
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Doppioni. Nome de' bozzoli formali 
da due bachi. Seta ioda quella seta 
che se ne trae. 

DoppióN. s. m. T. de' Guaich. Gincc' 
chiellU Ripiegature o grovigliole di 
fili non tenuti ben tesi nel tessere il 
panno. 

DoppióN. s. m. T. de' Stracc. Faloppa. 
Bozzolo incompleto che ooa poteodos 
filare si marcisce e si straccia per fune 
filaticcio. 

DoppióN s. m. T. de* Tesa, di ko. 
Doppioni, Fila doppie di r^ieiio. 
Que' mancamenti che succedooo nel 
tessere, perchè le fila dell'ordito si 
trovano raddoppiate. 
Dora. add. Dorato. V. Indora. 

Dora sur trans. T. de* Libr. Doma 
nella tondatura. 
Dorar, alt. Indorare, Dorare. V. Indorar. 
DÓRCH. s. m. Voce dei contado. Tenerot 

Morbido. V. Tener. 
DoRciÀR. V. n. Orecchiare. Usolare, a< 
sciolare, origliare, dar d* orecchio, 
star in orecchio. 
Dorma, m. imper. del verbo DomnR O' 
salo nelle seguenti frasi: 
Dorma , dorma el me pirrrAif. ece. Fi 
la nanna bimbo mio. ece. Filaslroca 
che le balie canticchiano per far dot 
mire i bambini. 
Cai dorma an ciàppa d pìss. Chi » 
cava il sonno , non si caoa kt fam, 
Chi vuol far non dorma, perchè di- 
ceva Franklin: La volpe che donne 
non piglia galline. 
Dorménd. avv. Sonacchioni. Fra il sobbO' 
DóRMiA. 8. f. Alloppio, Sonnifero. Medi* 
camento per far dormire. Oppio. 
DóRMiA. s. f. V. Cont. Muta de' è«' 
chi. y. Dormida. 

Dar la dórmia. Alloppiare. Far al' 
dormentare. 
DoRMÌDA. s. f. Dormita, Dormizione. 
DoRMÌDA. s. f. T. de' Bigatt. JAilfl* 
Quella cosi detta dormita dei bici» 
da seta in cui cambiano la pelle* 
DoRMiDÀzzA. 8. f. Dormitacela. Una gro^ 

sa dormita. 
Dormidén'na. 8. f. Dormitina. Leggici 

dormita. 
Dormidón'na. 8. f. Dortniìona. Longt 
profonda dormita. 
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s. m. Tempia, Parte della 
08li« tra rocchio e 1* orecchio. 
le ciascuua parie delle tempia. 
ale dicesi la vena che si steode 
tempia. 

s. m. // Dormi, Dormal fuoco, 
9De che dormirebbe sol lo uo 
5. V. Dormiòn. 
is. V. Indorminlàrs. 
s. m. Dormiglione, Dormal- 
Persona che troppo facilmente 
meula, o troppo lungamente 
Dormiglioso. 

ftN. s. m. T. d* Ent. iVdtno. In- 
dleottero nero-fosco, frequente 
reni sabbiosi e nocivo al fru- 
e, detto Pedinus glaber da 
e. Spesso ì campegnuoli chia- 
mpropriamente collo slesso no- 
ìpalro delle rene o Silpha sa- 
di Linn. per essere somiglian- 
pedino quando arriva al suo 
r sviluppo. 

lòif BUNCH. T. d'Ent. Giara- 
La jarva della Celonia sticlica 
D. È un bruco molto infesto 
dice del gran turco, assai più 
dino, 

r. D. Dormire. Pigliar sonno. 
ìb. 8. m* T. de' Bigalt. Dormi' 
La dormitura de* bachi da seta, 
rmida. 

Ir à bocca bass. Dormir bocconi. 
ìr à copé. Dormire capiculato, 
in À occ AVÈRT. Dormire come 
't. Detto fig. vale Star cauto, 

te. 

ÌR A L*ARiA AVÈRTA. Dormir a 
reno o alla scoperta, e scherz. 
re alla locanda della bella stella. 
in cjiÈ »* TASS. Dormire come 
iatO' Dormire profondamente. 
ìr con la testa bassa. Giacere 
esteso. 

ìr dla gròssa. T. de* Bigalt. 
Ire Assopire a sodo. Quel as- 
»nto in cui cadono i bachi da 
ultima volta. Fig. Dormire co- 
alloppiato, cioè profondamente. 
iiR i!i GORDON. Dormire a gomi- 
cioè reggere il mento colla ma- 
egando il braccio, e appoggian- 
«it gomito. 
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Dormir in fianch. Dormir sul fianco. 

Dormir in svolàzz. Dormicchiare, 
Dormigliare. Leggermente e interrot- 
tamenle dormire. 

Dobmìr in schén*na Dormir supino. 

Dormir in tl* acqua. Dormir sui pet^ 
tini da Uro. Esser tale che per ogni 
poco la testa crolli di sonno. 

Dormir in t*el sAch, dormìr in t*el 
Lòcc. Dormir nel loglio. Essere men 
che destro e svegliato. 

Dormìr in tla paja Dormire al pa* 
gliajo. 

Dormir in tla cavézza. Dormir col" 
la fante, o al fuoco. Fig. star neghit* 
toso. 

Dormìr i so sònn qciét. Dormire a 
chiusocchi. Dormire col capo fra due 
guanciali. Dormire, star sicuro, viver 
quieto. 

Dormìr sarà. Dormir fiso. Dormir 
molto e lungo tempo. 

Dormir tutt i so sònn. Dormire tutti 

i suoi sonni. Fig. vale pigliarsi tutte 

le sue comodità. 

Dormìr sedù. Dormire assiso, 
Dormìr un affAr. // tal affate o la 

tal cosa dormire. Vale non se ne 

trattare al presente* 
Dormir un poctén. Sonnecchiare. Leg* 

germente dormire. V. Pisolar. 
Andar a dormir all*ora dil gal- 

LéN*Ni. Andar a letto come i polli, 

cioè assai di buon* ora. 

TaCCAR sotta n' ALTRA VÒLTA A DORMÌR. 

Rappiccare o Rattaccare il sonno. 
Riprenderlo, continuare a dormire. 
DoRMÌRGH sÒRA. Consigliarsi col piu- 
maccio. Dormir sopra chechcsia, pen- 
sar bene prima di risolversi in che* 
chcsia, od anche trascurare una cosa. 

Dormitòri- s. in. Dormitorio, Dormen* 
torio. Luogo o\e si dorme nei con- 
venti, in altre ragunanze religiose. 

DoRMOÈus. s. f. T. de' Tappez. Anaclin- 
tero. V. Gr. Specie di sedia lunga ed 
inchinata con ispalliera a schiancio 
per uso degli ammalati ecc. 

DòRs D* UN LÌBER. DoTso. V. Fondcll. 
DòRS iNSLÀ. T. di Vet. Dorso insel- 
lato. Quello de* cavalli che presenta 
una concavità sentita molto che imita 
la forma della sella. 
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DòRS MULÉN. T. di Vet. Dorso mu- 
lino da carpione. Quei dorso ciie 
invece di essere concavo, presentasi 
diritto, oppure convesso come quello 
del mulo* 
Dòsi* 8. f. Dose. Determinata quantità 
di droghe onde far un composto. 
DosX. 8. f. T. de' Cioccol. Aroma. Quel- 
la dose di vainiglia od altro che si ag- 
giugno alla pasta del cacao per farne 
una diversa cioccolata. 
Dosa. s. f. T. de' Polv. Mescolanza 
di proporzione. La quantità relativa 
di nitro, carbone e zolfo che si usa 
nella composizione della polvere da 
fuoco. 
Dosar, y. a. Dosare. Proporzionare le 
dosi degl'ingredienti. 
DosÀB. att. T. de' Cioccol. Dare V a- 
roma. Porre l'aroma nella pasta. 
DoséNT. n. num. Dugenlo, Due centi- 
naja. In caratteri romani si scrive 
ce o H. Dugento cinquanta CCD, o 
K oppure E. 
Dòss. 8. m. Dosso, Dorso, Tergo. V. 
Schéh'na. 

Dòss. 8. m. T. de' Lan. Boldrone. 
Vello e più propriamente tutta la la- 
na d'una pecora, allorché è tagliata 
dalla pelle. 

Fàtt a so Dòss. Fatto a suo dosso, cioè 
appositamente addatto alla persona. 
DossèaA. s. f. T. de' Sell. Dossiera. Cin- 
ghia di cuoio a più doppi che pas- 
sata nelle stanghe della carretta va a 
posare sulla scUeila dei cavallo desti- 
nato a tirarla. 
DossiÉ. s. m. ( Frane. ) Fascicolo di scrit' 
ture. 

DossiÉ. s. m. T. degli Oriv. Porta- 
lime. Pezzo formato a cassetta che fa 
parte della piattaforma e serve per 
formar le lime da eguagliare i denti 
delle ruote. 
Dota. s. f. Dole. Ciò che dà la moglie 
al marito. Dotone accrcscit. 
Dota. s. f. Fig. Dote. Beni o danari 
assegnali nJ un monastero, teatro o 
simile. 

Dota d'un sit. T. d'Agr. Scorta. 
Quantità di bestiame, semenze ed al- 
tro che il padrone del podere dà al 
fitlajuolo» 
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CONSDUÀR LA DOTA o' SANT AkNA. Dar 

fondo ad una nave di sughero, Ghi> 
sumare il ben di sette chiese. Sciupv 
tutto con facilità. 

Frùtt dla DOTA. Antifato. V. Frùtt. 

Gran dota, gran spesa. Molti ried, ! 1 
molti impìcci. 

La dota dla mama. La dote giuggùh 
lina. Nulla. 
Dotar, att. Dotare. Dar la dote ad mi 
fanciulla. 

Dotar, att. e n. Approvare. Riceveit 
abbracciare un opinione, un metodo. 

Dotar un fioéul. Addottare. Eleggere 
in figlio. 
Dotòn'na. s. f. Dotone. Gran dote. 
Dottor, s. m. Dottore. Che è stato on»- 
. rato delle insegne del dottorato. Fig. 
Serappuntino , Saccentuzzo, che vuol 
disputare su tutto. Un tiittesalle. 

Dottor ralanzòn. Dottor Balanzeme. 
Personaggio serio in maschera che nel- 
le commedie fa la parte per lo più 
di avvocato. 

Dottor da ròn mbrcà. Dottor oì 
BURLA. Dottore de' miei stivali; e 
parlandosi di dottor fisico. Medico és 
succiole, Medicastronzolo , Medita' 
Siro, Medicastrone , Mediconzolo, Ut' 
diconzolino. Medico da òor$e, Mtft 
caccio. 

Dottor d* légu. Dottore in legge o 
di legije. 

Dottor in uatematica. Matematico. 

Dottor in medsén'na. Dottore in me» 
dicina. Medico* Medico-empirieo è 
quello che cura appoggiato alla sola 
esperienza. Archiatra capo de* ndedi- 
ci, medico principale. 

Dottor in sacra teologìa. Teologa. 

Dottor in veterinaria. VeteriMrio. 

Dottor sènza dotrén'na. Dottor è 
Valenza, con lunga toga e corta sàett 
za. V. Dottor da bon marca. 

Dottor vécc e cerùsic giòven. // im- 
dtco giovane fa la gobba al cimitero, 
e il chirurgo vecchio inoaneremut 
le bolle e i sudamini. 

Far el dottor. Far il eagaggie^, 
Caffaggiare Fare il saccente. 

Parlar mei che un dottor. Parlar 
meglio che una sibilla» 
Dottóra, s. f. Dottoressa, Dottora, Sa- 
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Madonw $alamùtra^ Arci' 

Saiamona, 

8. f. Salamistreria, Sacceu' 
ariate, seo tenia gravemente 

ma sciocca. 

IT. 8. m. Addottoramento. L'at- 
re altrui le dottorali insegne. 
ìmént. Fig. Salamtstreriaj Sac 

PresunzioQ di sapere. 
aU. Dottorare, Addottorare, 
re. Ammetter uno nel nu- 
' dottori: dar le insegne del 

LRy Farla da dottor. Sala- 
. Far il saccente, il sapulo. 
Q messer tutto biasma o tut- 

ì. m. Dottorato, Dottoratico, 

dignità di dottore. 

5. m. Dottorino, Dottorello, 

hio avvil. di dottore. Sapu' 

\farinateUo, Sciolo, Saecen- 

olui che mostra affèttetemenle 

savio. 

B. m. Doltorone, Dottore di 

rito, di molte dottrina. 

. 8. f. Propr. Dottrina, Scien^ 

ienza, Ma dottrina è un sa- 

e cose imparate con istudìo. 

è la conoscenza della teoria. 

i è conoscenza della teoria e 

itica delle cose. 

iv'ifA. 8. f. T. Eccl. Dottrina, 

no. Ma pare che dottrina di- 

propr. il libro, e catechismo 

ì che sono contenute nella 

LA DOTTRÉif*NA. Catechizzarc, 

chismo. 

Nome di numero. V. Dò.* 

vai. Dovunque vi piace, 

)òVA. avv. Dove, Ove. 

avy. di luogo interr. Dove? 

luogo ? 

HE IN DOVA CHE. Quttndo 

idove* Particelle avversative. 

^T? A STÀGB ch'i FRX. OvC Vaif 

^rati. Dove vaiT Porto pesci. 

\Son cipolla. Cosi suol dirsi 

le, domandato, non risponde 

ito. 

^vA? Onde? Donde? Da qual 

er qual luogo. 
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Dover, att. Dovere, Debito, Obbligo, 

Dover di scolar. Imposto, Compito, 
Quel tanto che il maestro impone a- 
gli scolari da fare, e che anche i fran- 
cesi dicono devoir. 

Far el so dover Rendere il debito. 
Ricompensare i servigi, ricambiare i 
favori. Usasi anche per Saiutare, Ri* 
verire. Complimentare. 

Far STAR A DOvéR. Mettere alcuno a 
ragione. Rintuzzar gli altrui denti, 
Dozén'na. s. f. Dozzina, Dodicina. Quan- 
tità numerata che arriva alla somma 
di dodici. In Toscana però non si di* 
rebbe d* ogni cosa , come, delle uova, 
pere, pani e simili, che dicesi Serqua, 

Dozén'na. s. f. Retta, ( Lambr. ) Doz^ 
Zina, (Voce d*uso). La somma che 
si paga per avere vitto e alloggio in 
casa altrui. 

Da dozén'na. Da Dozzina, o Dozzi^ 
naie. Comunale , mediocre. V. Dozinàl. 
DozinAl. add. Dozzinale, Comunale, 
cioè ordinario, mediocre; e detto d* uo- 
mo, vale Plebeo, Ignobile, Popolesco. 
DoznAnt. 8^ m. Dozzinante, Commesso, 

Colui che 8te in dozzina o a retta. 
Dpént. s. m. Dipintura, Pittura. Tela 
o muro dipinto e per lo pia di gran 
dimensione. 

Dpént. add. m. Dipinto, Pinta. 

An gh* stare gnàn dpént. iVòn vi 
starei colle catene. 

Star dpént. Star bene, a capello, 
a pennello. 
Dpénzer. V. a. T. di Pift. Dipingere: Vari 
sono i modi di dipingere dei quali 



accenneremo i 
a Acquaréll 
e Bisler. . 
e Carbòn . 
e Ciàr e scùr 
e Cola . . 
e Encàust . 
« Frèsch • 
€ Grafit. . 
« Guàzz . 
« Lapis . . 
in Miniatura 
a Monocròm 
e Mosàic . 

€ Oli . . 

< Pastèll . 



principali. 
. all'Acquerello. 
. a Bistro. 
. e Carbone. 
. e Chiaroscuro, 
. € Colla. 
, all' Encausto, 
, a Fresco. 
, € Graffito. 
• e Guazzo. 
, e Matita, 
, in Miniatura, 
, a Monocromato. 
, di Commesso. 
, a Olio. 
, « Pastello, 
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t Tèmpra ... a Tempera. 
e Vernisa ... e Vernice» 
in tla prèda . . « Litocromo. 
Dpèi<iZER A HEMORiÀ. BUrorre aita mac' 
ehia. 

Èsser da dpénzer. Essere da dipin^ 
gere. Esser soiuinanienle belio. 

DeaccA. add. m. Mulandato, Bacalo. 
Infermiccio, lualazzato, malaticcio. 
Gdlii DRACcX. Invecchiare, Spossare» 
Decadere di salute per carico d'anni 
e di stenti. Vale anche Impoverire, 
Infermare, Jmbambolire, 

Dragài«t. s. m Adraganie, Dragante. 
Gomma proveniente dà diverse specie 
di piante leguminose del genere Astra' 
galus, 

Deàgh. 8. m. Drago, Dragone, Animai 
favoloso di cui si vanta la costante 
vigilanza. 

DiUGHéTT. 8. m. Cavalcavia, Passavia. 
Arco altro a simiglianza di ponte, 
da una parte all'altra sopra a la via, 
per lo più fatto ad uso di passare dal- 
runa all'altra casa. 

Deagòn. s. m. T. Mil. Dragone. Soldato 
addestrato a combattere in guerra 
tanto a piedi che a cavallo. 
Dragòn. 8. ra. T. Mil. Gendarme. 
( Pananti e Bergantini ) . Soldato a 
cavallo, a piedi, destiiìato a custo- 
dire il buon ordine delle città e delle 
Provincie. 

Deagonàr. att. Affacchinare, Facchineg^ 
giare , Sfacchinare. Far grandi fatiche. 

Diugòn'na. s. f. T. Mil. Dragona, Or- 
namento di gallone o di passamano 
con frangia, che intrecciato nell'im- 
pugnatura della spada, o della scia- 
bola, viene usato per distintivo degli 
ufficiali, de' sottufficiali e de* soldati 
scelti* Cicisbeo fiocco di nastro che 
portano alla spada certi cavalieri. 

DrAma. s. f. Dramma, Sorta di compo- 
nimento teatrale, e l'ottava parte di 
un oncia. 

Drapò. Dal Frane. Drapeau. Bandiera. 
V. Baiidèra. 

DrApp. s. m Pannicello. Sorta di drap- 
po panno che portano in capo certe 
nostre contadine. 

DrApp. s. m. T. degli Addobb. Drap- 
pò. Ornamento di damasco o sìnhle 
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che si pone all' inginocchialojo o 
DrApp. s. m. T. Mil. Drapp 
parte della bandiera per lo | 
drappo sulla quale sono dipinte 
mi dello Slato. 

DrApp. 8. m. T. de' Drapp. Di 
Tela per lo più dì seta pura 
velluto, ermisino, raso e aim. 
picello dim. di drappo. V'hanc 
sorta di drappi che prendon 
dalla foggia con cui son fatti e 
DrApp damasca. Drappo a ape 
DrApp dóppi. Drappo a due e 
DrApp b' seda e lana. Ferran 
DrApp fiavA. Drappo ftammai 
DrApp ondA. Drappo a onde. 
DrApp reAl. Drappo raso. So 
panno sottile per far abiti nel! 
gioni del caldo. 
DrApp sémpi. Drappo scempia 
pure a un capo o filo. 
DrApp sóli. Drappo schietto, 
brocco ricamo. V. Seta ria. 

DrApp da métter foéura Dal pi 
Drappo festereccio. Festa. Drap| 
sì pone alle finestre per feste 
qualche solennità religiosa o qi 
avvenimento publico. 
DrApp dil cr6sl Fusciacca, 1 
glia. Quel drappo che si meti 
crocifissi che si portano in proce: 
DrApp o drappétt pr* i ragAzz. 
tellina. Coperta pe' liambini. 
DrapparIa. s. f. Drapperia. Qtianl 
drappi: cortinaggio: tendine ecc 
' DrapparIa. s. f. T. delle Sari 
pravesle. Girello. Quella veste 
cinta che si indossa sopra la 
foggiata per lo più a mo* di fet 
Drazén'na. s. i. T. Bot Draco, L 
Pianta originaria della China e 
Indie orientali, coltivata assai di 
tra noi, detta Dracaena dra 
Linn. 
Drè, si ne. di Adré. V. 

Dré DRè. avv. Presso, Costa e 
Drevìa. avv. Dietrovia, Dietro. 
DrItt. s. m. Ritto, li contrario d 
vescio. Bitta fermo in suo pied< 
ritto contrario di obbliquo. Dei 
diritto contrario di sinistro. 
Drìtt. s. m. Destro, Accorto, À 
Scaltrito, Sagace. Avveduto. V. 
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'. s. Dì. Manritta, Marritto. Coo* 

di niBDCiDO. 

'. 8. m. T. de* Libr. Coperta. 
pertura esterna de* libri. V. 
ja. 

. $• m. T. de* Zecch. Faccia, 
K La parte delle medaglie e 
5 ov*è il ritratto: dicesi Esergo 
o spazielto lasciato sotto il cam- 
lle figure con una data, un 
o sim. 

'. add. m. Retto, Diccsi di cor- 
coscritto da uoa linea retta. V. 



'• a?y. Dirittamente* Senza de- 
senza porre tempo in mezzo. 
', per Ripido, Erio. 
' E VANZéN. Ambidestro, Che 
iialmente V una e 1* altra mano. 

' IM TEL RODéLL. T. di Vcl. Di- 

Hit ìiodelli. Dicesi quel cavallo 
la verticale abbassata dall' a- 
iGcio si avvicina troppo ai tal- 
ì li attraversa. 

I DRiTT. T* de* Calligr. Reggere 
a. 

I pa*EL so DRÌTT. Andar pel 
Tenersi alla pesta. Andar per 
I. 

wàK STAR drìtt. Non potere la 
ion 8i reggere ritto o in piedi, 
in ON drìtt. Pigliar una dirit' 

iiTT. Destramente. Bellamente, 
amente. 

DA DRÌTT. Andar destro. De* 
are: procedere sagacemente, te- 
mezza vìa, andando ritenuto. 
DRÌTT. Filar sottile. V. Filar. 
ih DRÌTT. Portar pari. 
DRÌTT. Recarsi sopra sé. Stare 
a persona. 

DidTT. Tirar diritto. Colpir 
pDO. - Tirar di lungo, vale an- 
tr sua via. 

I UNA COSA PR'eL SO DRÌTT. Pi^ 

ma cosa pel verso. 

. f. Destra, Parte che è dalla 

diritta. 

DRITTA. A dirittura. Schietta' 

Apertamente* In|,altro signif. 
^a, alla diritta. 

LA so DRITTA. Tcncr la sua 
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mano» Atleuersi nel camminare a quel- 
la parte di essa che ci fa rasentar 
colla destra le case, essendo da con- 
setudine, detta la parte di ragione. 

Drittén. add. m. Rittino, diminuì, di 
ritto. 

Drittézza. V« Drìttùra. 

Drittìv o a drittìv. a dirittura. 

Drittòn. s. m. Dirittone, Volpone, Di* 
rittaccio. Aslntaccio. Volpe vecchia. 

Drìttùra. s. f. Dirittura. Linea retta. 
DrittCra. s. f. Furberia, Destrezza.. 
Sagacilày accortezza, accorgimento, in- 
gegno. 

Drìttùra del tarar. T. de* Sart. 
Falde. La parte anteriore del man- 
tello che ne forma come lo sparato. 
A drìttùra. a dirittura. Dirittamente, 
subito, senz'altro, senza fallo, certa- 
mente. 

Drizza, s. f. T. de* Calz. Vantaggino. 
Sotlil cuoio sbiettato posto tra il suolo 
e il tramezzo d'una scarpa onde rad- 
drizzarla. 

Drizzaroévghi. 8. m. T. de* Canap. Drtz- 
zatojo. Cannuccia di ferro pertugiala, 
che infilata ne' spilloni curvi del pet- 
tine serve a raddrizzarli. 

Drizzadòr* s. m. T. di Chir. Radrizzq^ 
tare. Arnese che serve a raddrizzare 
gli spilli ed altri simili strumenti, quan- 
do in certe operazioni vanno soggetti 
a torcersi. 

Drizzar, att. Dirizzare. Far tornare 
diritto il torto o il piegato. Rizzare 
Levar su, ergere. 

Drizzar el tàcch. T. de' Calz. Met* 
tere un taccone. 

Drizzar il scìli. T. degli Addobb. 
Appoggiare le scale. Accostarle al muro 
per lo ritto alquanto a pendio accioc- 
ché stiano sostenute. 
Drizzar vòn. Fig. Risorgere alcuno. 
Rimetterlo in essere* 

Drizzàres. n. p. Dirizzarsi, Rizzarsi. 
Drizzàres. n. p. Per similit. Rizzarsi 
a panca. Diciamo di uno che rifaccia 
la sua fortuna* 

Drizzàres i cavi in tèsta. Rizzarsi 
i capelli in capo. Rabbrividire per pa- 
ura. 
Drizzàrs i!f PÈ. T. d'Equit. Impen- 
narsi, Inalberarsi. J[)iccsi de* cavalli. 



Drizzàrs I PEI PER LA VITA. AfTiciarsi 
ipeli; Aizzarti t bordoni. RBCcapric- 
eiare. 

DaizzoÀR. s. m. T. de' Calzett. Dlrù- 
zaiqjo. Arnese che serve per dirizzare 
e porre equidistanti gli aghi nel so- 
miere del telajo da calzette. 

DrocJL' add. m. Diroccato, Rovinato. In 
isfracelo. 

Drocìr. att. Vagellare j Crollare j Dar 
la volta. Cadere, 

Dròch. 8. m. Malazzato, Cadente. Diccsi 
di vecchio o di persona ridotta a mal 
punto. Diruto, Sdruscito, dicesi un 
edifizio una cosa quasi diroccata. 
Dar dn dròcb. Frase del contado. 
Fare un staglio. Stagliare. Computare 
chechesia air ingrosso. 

Droghér. 8. m. Droghiere e Droghiero. 
Che contralta o vende droghe. Aro- 
matario. 

Drogherìa, s. f. Drogheria, Voce d* uso. 
Fondaco di droghe. 

Drogbétt. 8. m. T. de' Drapp. Droghetto. 
Panno nolisshno. E' ve n'ha di più 
sorte: ordinario, sodato, cordato o 
a costola, castoro, mezzo castoro, 
feltrato, ecc. 

Droghi, s. f. pi. Droghe, Aromati. Nome 
generico d ogni spezìeria vegetale : ma 
diconsi Aromati gomme. Lo storace, 
il belzoino, l'incenso, il balsamo. A^ 
ramati scorze. La canella e il mace. 
Aromati frutti, lì garofano, la noce 
moeisada e il pepe. 

Dromedàri, s. ra. T. di Zoo]. Dromeda- 
rio. Quadrupede della medesima spe- 
cie dei cammelli detto da Linn. Carnet- 
lus Dromedarius. 

Dromedàri o (malamente) Dromedàsi. 
T. di Vet. Dromedario. Cavallo gran- 
de e magro. 
Dròmper. att. T. de* Cuoj. Dare un la- 
varo di fiore. Lisciare e ammorbidare 
le pelli vitelline con una piccola pal- 
mella. Dall'uso che si fa di essa pal- 
mella non sarebbe improprio chiama- 
re questa operazione Palmellare. 
Dròmpers. n. p. T. Cont. Snighittirsi. 

Drovà. add. m. Manomesso, Uso. 
Drovàril. add. m. Adoperabile. 
Dròvàr. atl. Adoperare. Far uso. Valersi 
di chechesia. . 
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Drovàr el pontén. T. de ( 

Molleltare. Rivedere il panno 

rando mollette o pinzette elast 
Drovàr i cavàj a la mónta. 

Vet. Apparare. Adoperare i ca' 

la generazione. 

Drovàr un rastòn. Menar fi» 

Drovàr von. Berteggiare t 

Prosare. Prendersene giuooo. 

servir di zimbello. V. Tondàr. 
DrOssi. add. m. V. del cont. 

Ruido. 
DsARiTÀ. (s aspro) add. m. Disc 

Spolpato, Solingo, Deserto. 

casale, abituro vuoto d'abitatoi 

spite, luogo deserto o selvaggii 

case e senza abitatori. 
D'sADèssA. ( s dolce ) avv. Quanto 
DsAPiTTÀ add. m. Spigionato Di 

fondo, casa o sim. noo occupai 

allogato ad alcun pigionante. 
DsANiMÀR. att. Disanimare, Scon 
DsANiMÀRBS. n. p. Disanimarsi. I 

il coraggio. 
DsARBÀTTER. att. Sbadire» Romper 

fare la ribaditura. In generale 

il ribattuto. 
DsARMÀ. add. m. Disarmato, 

Senz armi. 
DsARMAMÉNT. 8. m. Disarmamene 

sarmare. 
DsARMÀR. att. Disarmare, Levar 

gliere le armi: Levar le centi 

archi o alle volte. Levar le an 
D'sÈDLA. 8. f. Setola, V. Sèdia. 
DsBMBER. 8. m. Dicembre, Decef 
Dsén'na. 8. f. Decina, Diecim 

unità. 
Dsén'na per l'acqua. In mo 

ghi si dà questo nome alle C 

Chiuse che si fanno con sar 

o senza per la derivazione del! 

a beneficio dell'irrigazione. 
DsERBÀR V. a. Diserbare, Scerba 

tare dall'erbe cattive le biade 
DsEREDÀR. att. Diseredare, £s 

Privare dell'eredità. 
DsèRT* s. m. Deserto, Diserto, 

solitario e incollo. 

DsèRT, DSERTÀZZ, DsBRTdZZ. - 

Sciamannato, Scomposto. Ncg] 
gli abiti e in tutte cose. V. 
e Dsertòn'na. 
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sÉRT. Grillaia. Luogo slcrile. 

era. Terra incolta, piena di 

ìd altre piante spontanee. 

À. 8. f. Seialieria, 

r. a. T. Mil. Disertare, Abban- 

te milizia fuggendo* 

8. m. Gran $ciatto. Sciattone, 

nnato. 

A. s.f. Sciattaccia. Donna non 

I di porre in assetto le masserizie 

kIo che tutte le cose sue trovm- 

ra in disordine. 

8. m. T. Mil. Disertore, De» 

>R. 8. m. T. de* Bigalt. Racco- 
Bachi rimasli sui letti dopo 

f. T. Med. Otorrea. Scolo mu- 
urulento o sieroso del condotto 

estemo. 

5. m. Insipido, Scipito, Scipi- 
ncheyole di sale, contrario di 
K Dicesl anche di persona scioc- 
lensa. 

)D. 8. m. Parmigianello? Nomo 
maschera di domestico sempli- 
ma arguto, che parla il pretto 
ano. È come lo Stenterello dei 
ini. 

D. Fig. Freddo, Contegnoso, 
to, 

D CMÉ l'acqua Sciocco. 

m. T. de* Pilt. Disegno. Stu- 
sopra carte o altro fassi da 
auti per istudiare. Vale anche 
sntazione fatta per via dì linee 
le cote che l'uomo ha conce- 
ila mente, o vedute cogli oc- 
naturale. 

. s. m. T. d* Arch. Icnografia , 
. Abbozzo o descrizione in car- 
n edificio. 

. alt. Disimparare, Disap» 
e. Disapparare. 
. att. Disimpegnare. Spegnare: 
pegno. 
itL Disobifedire, Disubbidire. 
r. & m. Disobbediente, Disub- 
, Innobbediente , Contumace. 
ui. 8. U Disobbedienza, Disub^ 
i. 

'. s. m. Disobbligante, Inci' 
ìiacevole^ 
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Dsoccvpk. s. m. Disoccupato, Sfacendo' 
to. Scioperato. Ma sfacendato ha due 
sensi, o che non ha faconde, o che 
non cerca d' averne: disoccupalo ha il 
primo senso di sfacendato non il se- 
condo; scioperato è assai più, non so- 
lamente di disoccupalo ma di sfacen^ 
dato ancora, poiché è scioperato chi 
nulla fa perchè nulla vuol fare, e si 
può essere disoccupato senza essere 
scioperato. (Tomm). 

D'soLADùRA. 8. f. T. di Vct. Dìssuolatw 
ra. Operazione che consiste nell* espor- 
tare la suola del piede del cavallo. 

DsoNésT. 8. m. Disonesto, Inonesto, Ma 
disonesto è contrario all'onestà, ino- 
nesto all'onore: il disonesto offende la 
modestia, la castità, la decenza; l' tno- 
nesto la rettitudine, l'equità. (Tomm.) 

DsoNESTÀ. s. f. Disonestà, Disonestezza. 
Sfucciataggine di costumi, che portata 
all'eccesso dicesi oscenità. 

DsoNòR. 8. m. Disonore, Infamia, Ob- 
brobrio, Vergogna. Ma disonore è 
macchia o vera od apposta venente 
da alti contrarii all'onestà, infamia è 
disonore publico, grave, roò6ro6rto 
deriva per lo più dall'infamia o dai 
lunghi dispregi e vergogne, ver^o^na 
è r effetto del disonore od altro simile 
che produce l'avvilimento del colpe- 
vole. 

DsonorA. 8. m. Disonorato. Privato d'o- 
nore dell'onore. 

DsonorAr. att. Disonorare, Aontare, Vi- 
tuperare, Svergognare. Sfregiare, In- 
famare. V. Dsonòr. 

D'sÓRA. Su, Sopra, Di sopra. V. Séra. 

D'sÓRAPù. avv. Disoprappiin, Inoltre, Di 
più. Sopra il dovere, sopra il concor- 
dalo, sopra il numero convenuto. 

DsoRBiTÀNT. add. m. Esorbitante. Che ha 
esorbitanza eccedente: maggior del 
dovere: eccessiva. 

DsóRDEN. s. m. Stravizio, Intemperati* 
za. Stemperanza, 

DsÓRDEN CROSS. Straviziane se azio- 
ne disordinata di un individuo. Tu* 
fnti/(o^ Turbolenza, Sedizione, Ribel- 
lione se è commozione disordinata di 
popolo. 

FlR DI DSÓRDEN. Straviziare, oppure 
Tumultuare. 
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AdRÉ à uh DSÒaUEN IN VÉIf UN ATEI, t 

Un disordine ne fa cento. 

DiL VOLTI UN DSÒRDBN FA UN ÓBI>EN. 

Uno uconcio fa un acconcio j D'un 
dieordine nauce un ordine j Dai mali 
costumi naecono te buone leggi» 

DsoRDNi. 8. DI. Disordinato, Inordinato. 

DsordnAr. alt Disordinare. Pertortrare, 
guastare, sconfondere, scomporre: ed 
anche uscir deli' ordine dovuto o con- 
sueto di vivere; ed allora è neutro. 

DsoRDNÀRES. n. p. T. Mil. Disordinarsi, 
Scompigliarsi j Confóndersi, e dicesi 
per lo più delle milixie. Balenare il 
primo disordinarsi delle linee de' sol- 
dati innanzi di scompigliarsi. 

DsoEiENTÀ. add. m. Confuso, Sconcerà 
tato. Perduto d'animo. 

DsoaiENTiK. atu Confóndere, Sturbare, 
e in senso neutro pass., Perdersi d'a* 
nimo. Perdere la bussola. 

DsoRLl. add. m. Senz* orlo. Senza riiH>, 
Svivagnato. Ma dioesi senz'orlo una 
tela tagliata per lo traverso e non or- 
lata; senza rivo o svivagnata se privata 
solo de' vivagni, (zimòssi). 

DsoRLÀR. att. Torre l'orlo. Disorlare 
non è ne' vocabolari, benché sia vo- 
ce di regola e di molto uso. 

DsossiR. att. Disossare. Cavar le ossa 
dalia carne. 

DsossAr I FRUTT. Snocciolarc. Cavare 
i noccioli, cioè le ossa delle frutta, 
come pesche, susine, ulive, ciricgie 
e simili, entro le quali ossa sta l'a- 
nima che produce r albero. 

D'sòTTA. avv. Di sotto. Per di sotto. V. 
Sòtta. 

DsuGUÀL. add. m. Disuguale, Ineguale, 
Disuguagliante. 

DsucuagliAnza. s. f. Disuguaglianza, Di' 
sparità. Inegualità, Ineguaglianza. 

DsuGUAGLiÀR. att. Disagguagliare, Di- 
sguagliare. 

DlUMÀN. add. m. Disumano, Inumano, 
Crudele, Feroce. 

DsuNiòN. s. f. Disunione. V. Disuniòn. 

Dsunìr. att, Disunire. Separare, scompa- 
gnare, dis[)ajare,8conoeUere; e vale an- 
che pórre in discordia , in dissensione. 

D'supLÌR. V. Dessuplir. 

Dsùsi 8. m. Disuso, Abusione, Disu- 
sanza. 
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Andar in dsCs. Cadere in 

Disusarsi. 
DsusA. add. m. Disusato. Fuori • 
DsùTiL. s. m. Disutile. Inutile, sen 

disadatto, inetto. Disulilaccio 

rat., e dicesi di persona. 
DsùTiL. s, m. Disutilità, cioè 

svantaggio. La parola IHsulile 

signif. non è ancora in nostra 
Du. Due. V. Do. 

L'ann del du. Alle colende | 

cioè non mai, perchè ì Greci 

vevan calende. 
ToéUR EL DU. Battere ti tacconi 

tersela. Fuggir via. Partirsi io 
TuTT DU. Tutti due. Tutti < 

Amendue, Ambedue, Ambo, En 
Duri. s. m. Dubbio, Dubbiezza, 

guità, Incertezza. 
An ghé miga duri. Si domani, 

ironico per dir Non mai. 
ÉssR IN DURI. Essere o stare < 

Ondeggiare. Stare in forse. 
MèTTR m DURI. Inforsare, Bei 

dubbio. 
DuRiòs. add. m. Dubbio, Dubbio 

certo. Ambiguo, Sospetto. Dia 

l'oggetto che è causa del doU 
StAr DURids. Star intra due. 

si e il no. 
Dubitar, n. ass. Dubitare, Di 

Dubbiare, Star in dubbio. 
DurlAss. 8. m. T. de' Setaj. Val 

torcere. Addoppiatilo» Parte del 

china de' setajuoli detta Vatìa 

latojo (filatòj) che serve per 

i fili della seta e a dure i'on 

compone di 

Bancàl .... Cavalletto. 

Barbén • • . • Balestruccio 

Càna d' veder. • Barbino. 

Direttòr. • • . Andivieni. 

Là Ritti. 

Lumàzza. . • . Lucemina, 

Rocchètt. . . • Rocchelle. 

Rodén . • • • Lanternino. 

Roèuda .... Lanterna. 

Zèto Fuso. 

Dùca. s. m. Duca» 

I TèMP DEL DÙCA ZIDÉLA. // 

antico. E scherz. Quando si u 
le calze a carrucola. 
DucAt. s. m. Ducalo. Titolo della 
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imiDio del Duca, e sorta di 
d'oro di argento. 
!• T. d*OrD. Gufò grosso o 
xello che vive di topi, pipi- 
i altri piccoli quadrupedi e 
ne' boschi e ne' vecchi edi- 
o da Lina. Strix bubo. V. 

m. Buchino, DueheUo. Ma 
timo ha senso irrisorio. 
.. f. Dueìassa, Moglie o figlia 
, o Sigerà di Ducato. 
. s. f. Duchessina. Giovane 
I. 

f. Dondolamento. Il dondolare 
r modo d'esempio, talvolta 

sedendo e tenendo la seg- 
pendio. 

Duvèll. 

). T. Mus. Duetto, Duo. Can- 

f. Cessino. Quella materia 
iva dal cesso e serve per m- 
snto delle terre coltivate. Fig. 
ore, che pute orribilmente. 
. s. f. Cloaca, Latrina, Pozzo 
«a coperta ove cadono le im- 
e dell agiamento. 
DCGÀAÀ. T. d'Agr. Cessinare. 

1 il cessino sui campi per con- 

. s. m. Vuotacessi, Nettacessi, 
e fa il mestiere di nettare o 
e latrine. Mondatore T.de'Carc. 
e nelle carceri ha l' incom- 
portar fuori le immondizie. 
io, Fognqjuolo colui che vuota 
ne e le fogne. 

s. f. T. Bot. Dulcamara, 
tino. Pianta medicinale che 
i* boschi con fiori turchini e 
the produce frutti bacati rossi 
i. É detta da Lino. Solanum 
ra. 

GiiiLiÉTTA. Vestito a vestina» 
I donna che è aperta dinnanzi 
n soprabito da uomo, e si 
ton nastri o altro di simile. V. 
• 

m. Duplicato. Doppio esem* 
una stessa opera. 
i. add. m. Duplicato, cioè 
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Duplicar, att. Duplicare, Addoppiare. 

Duplicar, att T. d' Bquit. Doppiare. 
Il dividere il maneggio in quadrati 
di determinala dimensione per eser- 
citarvi il cavallo. 
Duplicàziòn. s. f. Raddoppiamento. 
DùR. s. m. Inesorabile, Rigoroso. E fig. 
vale anche Crudele, Orgoglioso, Su- 
perbo. 

DùR. s. m. Capoduro, Coticone, Cà- 
nassone. Dicesi d'uomo che non ab- 
bia buona apprensiva. 

DùR. 8. e add. m. Spinoso, cioè 
Difficile, Malagevole. 

DùR. T. d'Agr. Ammazzerai». Agg. 
di terreno indurito, assodato. 

DùR. add. m. T. de' Pitt. Tagliente. 
Dicesi di que* dipinti che offrono cru- 
dissime piegature di muscoli, di pan- 
ni ed altro, fatti senza esprimere quel- 
la morbidezza e pastosità che mostra 
il naturale. 

DùR, per Sodo. Che resiste al tatto, 
e dicesi di uova e simili. 

DùR. add. m. Duro. 

DùR GiÉ l' perr. Ferrigno. 

DùR CHE uif sAss. Petroso, Impetri* 
cato. 

DùR DÀ coÉusER. Crudele, Di mala 
bozzina, o bollitura. 

DùR d' bocca. T. di Vet. Bocchiduro. 
Dicesi del cavallo che non cura il 
morso. 

DùR d'oréccia. Sordastro, e scherz. 
Di campane grosse o ingrossate. Di 
male campane. Suol dirsi di persona 
che abbia cattivo udito. 

Esser dùr da mandar zo. Essere o- 
stico agro. Esser duro a tollerarsL 

Éssergr ancóra del dùr Esserci del 
merlo. Esservi ancora qualche difficoltà 
da superare. 

Star dùr. Star alla dura. Star duro. 
Tener duro, impuntarsi, star sodo. 

Star dùr. Andar grosso altrui. Star 
col viso duro. Star sul serio. 

Star dùr. Stare con viso asciutto, 
cioè senza piangere. 
Duràda. s. f. Durata, Durazione. 

Da duràda. Duraturo, Serbevole, 
Conservabile. Dicesi di cosa di buona 
fabbrica, di qualità buona per resi- 
li stero all' uso che se ne vuol fare ecc. 
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Deràr. V. D. Durare» Parlaodosi di carni, 
frulla simili, il verbo Bastare vale 
Conservarsi, Mantenersi, Durar lun- 
gamente, 

DunXs. Duràcine. Add. d'ogni genere. 

Aggiunlo d'alcune frulla che hanno 

durezza. In piur. se f. fa Duràcine, 

se m. Duràcini, 

DuRÀs. Per metaf. Stitico, cioè Avaro. 

DuRÉTT. add. m. Duretto, Duriccio, 

Durézza o Dorgnòn. s. m. Durezza. Aslr. 
di duro. 

DuRGifòH DEL LATT. T. Med. Cacità, 
Malore che viene nelle poppe delle 
donne prodollo da congelazione o da 
cagliatura di latle* 

DURGNÒN DI FRSTT. NoCChiO, QucIlo 

durezze ossee che si sconlran talora 
nella polpa delle fruita delle doUrin. 
Fitoliti. 

DuRLiNDÀNA. 8. f. Durlindona, Draghi- 
nassa, Cinquadea, Voci di scherzo 
che signiBcano spada. 

DunòTT. add. Durotlo, Alquanto duro. 

DùTTA. 8. f. Mossa, Andare, Spinta che 
si da o si prende per moversi o mo- 
vere alcune cose. 

Dar la dùtta. Dar la mossa o V an- 
dare. Dar la spinta} e si dice Dar il 
tratto del moto che si dà artatamente 
alla bilancia perchè trabocchi. 

DuYÉLL. 8. m. Duello. Combattimento di 
due a corpo a corpo per disfida. J!>iie/- 
lare far duello. Duellante, Duellatore, 
Duellista chi fa duello. Duellario ag- 
geli, che appartiene a duello. V. Ti- 
ràres de spada. 

DvèLA. s. f. Doga, Una di quelle strisce 
di legno, di che si compone il corpo 
della botte o di simili vasi rotondi. 
Doga da botte, barile, bigoncia, tino, ì 
tinello e simili. 

DvELÉTTA. s. f. Dogarella. 

DvÉLi. 8. f. pi. T. de* Mojal. Incastri. 
I pezzi di legno con cui si armano i 
pozzi del sale. 
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AlvXr via il dvéli. Sdogan 
le doghe. 

Métter il dvéli. Dogare» M 
rimettere le doghe. 
DviNTÀR. v. n. Diventare, Divetii 
diventare. 

DVINTÀR BIANCH CMÉ 'nA PÈZZA 

Allibire, Allividire, Venir 
color di cenere. Diventar nel 
me un panno curato o lavate 

DviNTlR lUTT. Ammutolire, 

DviNTÀR RAGAZZ. ImbamòoUì 
in bambinaggini. 

DviMTJLR Rizz. T. de' BigaL Fi 
cione. V. Rizz. 

DvintAr zivétta. Incivettire. 

DyoltAr. alt. Voltare, Svolgere 

gliere. Distornare, Far carni 

trui opinione, pensiero. Muta 

DvoLTÀRES. n. p. Voltarsi, . 

Cangiar pensiero, opinione. 

mantello o casacca. Mutar pai 

DzòN. s. m. Digiuno, Il digiunar 

add. vale vuoto di cibo; e fi{ 

privazione di chechesia. 

Èsser a dzòn. Essere digiu 
digiuno. 

FJLR EL dzòn del lov. Fare il 
di fra lupo. Mangiar più volte 
si digiuna. 

Romper el dzòn. Solvere il < 
Sdigiunarsi, Asciolvere. Mangi) 
Seccare, Annojare, 
DzuNÀR. V. n. Digiunare. -Non 
punto. Quaresmeggiare , Fa 
V. scherz. Astenersi dalle cara 
cupiscenze. Rompere la quan 
il suo cpntrario. 

DzoNlR A LA so MODA. Fare 
giuno del lupo. Mangiar più ^ 
giorno. 

DZUNÀR FIN CH' a SÒh'nA IL ( 

Fare il digiuno del trapasso. 
DzuNÀR PER FORZA. Digiunar 
non mai comandate. Stare * 
seccai. Non aver da mangiare. 
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scooda delle lettere vocali 
alfabeto. É anche congiun- 
80 i romani TE era lettera nu- 
nificante Dugentoeinquanta. 
Q. Ebanista. V. Impliuadòr. 
'. Bot. Ebano j Ebano nero. 
5 nasce nelle Indie e nel- 
1 cui legno è dentro nero, 
I color del bossolo, sodo e 
ì VEbenoxtlum verum di 
ìlio 9 ebano femmina sorta 
nero ma più leggiero e te- 
3 da Lino. Diospyrog e6e- 

s. T. Bot. Sandalo rosso. 
ebano che è noto agli in- 
e che somiglia molto al ve- 
» rosso Pterocarpus san' 
, Sàndal. 

AD. T. Bot. Ebano verde. 
tmno detto Pterocarpus ebe* 
nn. 

L m. Ebraico, Ebreo» 
Ebreo, Giudeo, Israelita, 
Circonciso. 

ig. Vsurajo. Chi vende a 
irbitante i viveri e le merci. 
ihzà RELiGiòH. Bigio, Ncro. 
li non opera conforme ai do- 
cattolica religione. 
I EBaéi. Af^ere una vocina 

DA EBRÈI. Ebraizzare, Giù- 

e fig. Usureggiare. 

Ebrea, e T. Furb. Oca. 

f. Tratto usurajo. 
m. Dsurajaccio. 
dd. m. Eccellente, Esimio. 
. 

B. f. Eccellenza. Titolo dì 
che dassi ad alcuni grandi 
Bti. V. Zelénza. 
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EccBLéifZA. 8. f. Squisitezza, lì nuig* 

gior grado di bontà e perfezione. 
Fàrbs dar dl' bcgelénzà. Fig. Star 

sul tirato. Portarla alta ed anche 

Vendere molto cara una merce. ^ 
Ecceòmo, s. m. L* uomo dei dolori. È di« 

cesi propriamente di ogni figura che 

rappresenti Cristo alla colonna. 
Parer un ecceòmo. Parere un San Cas* 

siano. Esser tutto guasto dalle ferite, 
, grondar sangue da tutte le parti. 
Ecco, Ècco coi, Eccoti. Ecco, Ve, Vedi, 

Ecco qui. Eccoti, e fammi!. Toh/ 

Interpunzione die significa dimostra- 

zione di cosa. 
EcèDER.att. e n. p. Eccedere, Trascendere. 
EcEPÌR. att. T. For. Dar eccezione, Op* 

porre eccezione. 
EcÉss. s. m. Eccesso, Misfatto. 

Gnìr a dj'ecéss. Dare o Prorom-» 

pere in eecessU 
BcESsiv. add. m. Eccessivo, Esorbitante* 
EcETTUÀ. part. Eccetto, Eccettuato. 
BcBTTUÀR. att. Eccettuare, Cavar del nti- 

mero. 
EcEZiòN. s. f. Eccezione, Eccettuazione. 

TUTT IL RéGOLl MAN LA SO ECEZlÒN. 

Non si dà regola senza eccezione. 

EcitAr. V. Stigàr. 

EcLk. 8. m. Sfarzo, Sfoggio, Spicco, 
Pompa, Lusso. Comparsa decorosa. 
Far dl*eclà. Far vista. Far sfòggio, 
senso. Far scoppio. 

Eclìss. s. m. Eclisse, Eclissi. Oscurazio- 
ne del sole o della luna. Limbo V or- 
lo del sole o della luna allorché l' ec- 
clisse è annulare. 

Eclissar. Eclissare, Eccìissare. L' oscura- 
re del soie o della luna, ma si usa in 
sigo. neutro e neutro pass. 

Èco. 8. m. Eco. Suono che ripercosso ri- 
torna air orecchio. 
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Eco. s. m. Lombo, Suono che rimane 
neir aria dopo il suono della campana. 

Èco. s. m. T. degli Org. Eco. Regi- 
stro d* organo, o secondo organo, po- 
sto in distanta del primo e nascosto, 
onde renda suono piano e dolce imi- 
tante l'eco naturale. 

Far èco. Far eco. Risuonar per eco. 
Echeggiare. 
EcoNòM. 8. m. Economo. Che fa econo- 
mia. Dicesi Assegnato Tuomo che 

* spende con regola e, con misura. 

EcoNòM. 8. m. T. Èccl. Appuntatore. 
Canonico che ha T incarico di appun- 
tare chi manca al coro. 
EcoNOVÀT. 8. m. Economato. Carica d'e- 

* coiiomo od uffizio ove esso risiede. 
EconovIa. s. f. Economia. 

A economìa, a sua mano. Dicesi del 

' coltÌTare un proprio campo od orto 
sema ajuto di altri. 
Far economìa. Parcheggiare. Vivere 

' assegnato. 

EcoNòRicH. add. m* Economico. 

*EcoNoiisTA. Economista. Colui che trat- 
ta scrive d* economia. 

Economizzar. Risparmiare, Far masse* 
rizia. Amministrare il proprio avere 
con economia. 

EcrXn. 8. m. Parafuoco. ( Rambelli )• Ar- 
nese a trespolo, che serve a difende- 
re dal troppo calor del fuoco, o dal 
sole, dai lumi. Dir lo si potrebbe 
però Parafuoco j o Paralume, o 
Parasole, secondo Tuso che se ne 
fa. Apche dalle diverse sue fogge 
darebbe motivo alla diversità del nome. 

Edera terrestra. T. Bot. Filerà terra» 
gtìola. Pianta perenne che fa fiori tur- 
chini in primavera e produce lunghi 
tralci che si stendono su( suolo. É la 
Glecoma hederacea. di Linn. 

Edit()r. s. m. T. Libr. Editore. Chi ha 
cura di rivedere, o dare alle stampe 
l'opera altrui. 

EniziòN. 8, f. T. Libr. Edizione. Pu- 
blioazìòne di alcun opera per \ia di 
stampa. 

EditcX. add. m. Educato, Costumato. Di 
modi civili. 

Educanda, s f« Educanda. Donzella che 
è in serbo in un monistero o in un 
educandato. 
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Educar, att. Educare. Cioè ali 
istruire una persona. 

EoucAZiòN. 8. f. Educazione, /i 

Ma V istruzione risguarda li 

V educazione abbraccia tatto 

Métter in educaziòn. Meiien 

Sènza epucaziòn. Ineducato, 

zato. 

Eff Effa. Effe. La sesta dell 
dell'alfabeto. V. F. 

Effétt. 8. m. Effetto, Consegu 
si usa anche per Virtù, E/I 
in T. Mere, per FacuUà, 
Avere. 

Effètt d* casermàgg. Mobil 
serma 

Effétt prbziòs. Dorerie, Or 
sellamenti, collane, anelR 
simili. 
Far effétt. Far effetto. Fa 
Operare. 

Effettiyahént. »ivt. Effettwam 
effetto. In fatto. 

Effettuar, att. Effettuare, i 
Porre in effetto. 

Egìtt. 8. m. Egitto. Regno d 
nome. Lo usa la nostra plebe 
casi, come in quello del seg 
sempio: Uno dice A gh' è st 
rucchér. L'altro risponde: Ch 
cher d'Egitti II che equivi 
stato il parrucchiere. Che 
chiere de' miei corbelli^ Si 8 
che dire Si, d* lègn. V. Lèg 

Ego sum persòn'na prima, oppar 

CARITAS INCIPIT AB EGO* Macch 

nsitatissimo, Strigne piik la 
che la gonnella, oppure, É 
no il dente che nessun parei 
si ha più riguardo al proprio 
che air altrui. V. Caritas. 

Egoìsen. 8. m. Egoismo, Amor 
vizioso. Suismo è voce Vene 

Egoìsta. 8. m. Egoista. Che ha il 
l'egoismo, cioè che fa un id 
propria persona e le sagrifi 
Suista è voce Veneziana. 

EgoistAzz. s* m. Egoistaccio. (Ui 
Pegg. di Egoista. 

Eguàl. V. Ugual. 

Egualàr. att. T. de* Tint. Dare 
chimento. V. Egualimènt. 

Egualimènt. s. m. T. de' Tint. 
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Operazione che rida il colore 
t)prietà Datarale alle stoffe o 
che faroDo sconciati dairoso. 
atl. JEgualiare. V. Ingualir. 
[nterjez. d* indignazione ed an- 
«rrogazione. Usasi par in mo- 
pprovazione per Via, Cosi àia, 
a eoiL 

Ehi. Voce con cui si chiama 
ioaccia ano. 

grafia di molte Toci e di qaasi 
diroinutiTi di genere maschile, 
propriamente è stata finora ad- 
nello scrivere il nostro dialetto 
e dell'in naturalissimo sulla 
dei parmigiani. L'essere nato 
to in Parma ove da ài6 anni 
il dialetto e da 20 lo scrivo: 
osservato che tale desinenza è 
miatura della più indotta ple- 
leir infima classe dei rustici, mi 

addottare l'ortografia della 

1 in ^ e co^ ho scritto in 

» 

I 
. • • • Bilén* 
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ifTA. Egli eanta o Et eanta, 
l. Lo. Articolo maschile num. 
re. 

TT. // gatto, 
ÒBPi. Ia> scorpione. 
Elastico. Ada. usato spesso dai 
ci io forza di sostantivo. Quel- 
HTietà che per lo più ad arte 
certe cose di stirarsi ed alien- 
)er cai mutano e riprendono 
forma. Noi diciamo un elàstic 
p f elàstic da lioàm, il tiràchi 
•làsiie ecc. il che corrisponde 
atta elastica, cintoli elastici, 
t elastici ecc. 

(CB. s. m. T. de* Parr. Frenello. 
:ia di seta con saltaleone, o la- 
I d'acciajo che le donne por- 
[tomo la capellatura per tener 
ne i capelli. 
icB. s. m. Saltaleone. Filo eia* 



stico di ottone, ravvolto su di sé in 
piccoli e stretti giri spirali. 
Aver dl'blàstich. Brandire. 

Eiìboiì s. m. T. Bot. Elleboro nero. 
Pianta notissima agli erbolai o sem- 
plicisti, detta da Linn. Helleborus nt- 
aer. Nasce sulle falde de' moùti e lungo 
le rive insieme all' Elleboro fsHdo. 

Elefànt. s. m. T. di Zool. Elefante, 
Leofante, Lio fante, V Elephax maxi» 
mus dì Linn. Animale quadrupede di 
straordinaria grandezza. Il suo naso 
chiamasi Proboscide o Tromba. Avo» 
rio Zanne ì denti, e la sua voce 
Barrito. 

ElefArta. s. f. T. di Zool. Elefantessa» 
La femmina dell'elefante. 

Elboàht. s. e add. m. Elegante, Leg» 
giadro. Venusto, Gentile. V. Legànt. 

Eleganza, s. e add. f. Eleganza, Leg* 
giadria. Lindezza, Forbitezza, Gen* 
tilezza. V. Legànza. 

ElegIa. s. f. Elegia. Sorta di poesia 
flebile amorosa. 

Elégior. att Eleggere, V. NominAr. 

ELEMèNT. s. m. Elemento» Quello onde 
si compongono i misti. Elementi i pri- 
mi rudimenti di una scienza o disci- 
plina. 

Élemi. add. m. T. de' Capp. Gomma 
eterni. Y. Gèmma élemi. 

Elénch. s. m. Elenco. V. Catàlog. 

Elétt. part. Eletto da Eleggere. 
ÉssR ELÉTT. Vincere il partito. 

Elbttòr. s. m. Elettore, Colui che elegge. 

Eléttrich. s. ro. Elettrico, V. Elettrlzità. 

ElettrizzXr. alt. Elettrizzare, Comuni- 
care la virtù elettrica. Fig. Risveglia' 
re. Mettere in giubilo. 

Elettrizzìsem. Elettricismo, Elettricità. 

Elbttrizzità. s. f. Elettricità, Fluido che 
ha molte analogie colla luce e col ca- 
lorico, che ha una grande influenza 
sull'organismo e su tutti i più gran- 
di fenomeni del globo, il quale ben- 
ché obbedisca all' uomo nel percorrere 
i fili de' telegrafi e in tante altre ap- 
plicazioni industriali, la sua essenza 
è tuttavia per lui un vero problema. 

Elevatóri, s. m. T. di Chir. Elevatore. 
Strumento che serve a sollevare le 
ossa depresse. Ve n'ha di più specie. 

Elevaziòh. V. Levaziòn. 
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Eleziòn. s. f. Eiezione. V eleggere. 

ELioiéTEE. 8* m. T. d'Astr. Eliometro , 
Astrometro. Strumento usato per mi- 
surare i diametri degli astri, e par- 
ticolarmente quelli del sole e della 
luna. 

Elìsi. Voce usata nella frase 

AifDÀR AI CAMPI ELÌSI. Andar tra i 
piikj Basire, Morire, 

Elisìr Elixìr. s. m. Elisire, Liquore 
spiritoso che si ricava da una o più 
sostante, e n*è la parte più pura. 
Tintura j Estrattq, Quintessenza, 

ELMèTT. s. m. T. Mil. Celata. Sorta di 
antico elmo di ferro senza cimiero 
che copriva la testa e il collo del sol- 
dato. 

El6g6. 8. m. Elogio, Lode, Encomio, 
Panegirico» V. Loda. 

Élov a la dragòn'na. T. Mil. Cascketto, 
Mortone. Copertura del capo di co- 
rame lavorato a foggia d elmo. Si 
compone di 



Bottòn 
Coccarda 
Crinèra o 
Felpa. . 
Foèudra. 
Grestòn . 
Grométti 
Gronda • 
Placa . . 
Visièra • 
Zùcch • 



Bottoni. 

Nappa. 

Criniera o 

Cresta, 

Fodera. 

Cimiero. 

Orecchioni, 

Gronda. 

Piastra. 

Visiera. 

Testiera. 



Quelli addottati dalle nostre milizie 
attualmente in vece di Cimiero, Cri' 
niera o Felpa hanno 
Crosèra • • • • Crociera^ 

Nas Naio. 

Pònta • • • . Punta. 

Vas Mela. 

Élom d' fèrr. Elmo. Armatura an- 
tica di soldato a cavallo, tutta di ferro, 
che armava il capo e il collo, e dal- 
la parte dinanzi si apriva e chiudeva 
con visiera. 
Emaus. s. ro. Emmaus. Nome di una 
Città della Giudea da noi usato nel 
seguente dettato: 
AifoÀR IN ÉHAUS. Andare in Oga ma' 
goga. Andare in Calicut, Andar nelle 
flrance maremme. Andar lontano. Ta- 
lora anche lo .diciamo nel senso di 
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Dileguarsi, Scomparire, Smi 
ed eziandio Andar in fumo, 
tirsi in fumo. Svanire. 

Emendar o EmbndAres. Emmendat 
mendarsi. V. Mindàr e Mindà 

Emigra, s. m. Emigrato. Passato < 
prio in altro paese. Profuga 
chi fuffge dal proprio paese e 
rabondo in paesi lontani. 

Emigrar, alt. Emigrare. Abbandi 
proprio paese. 

Emissàri, s. m. Emissario. Persoi 
data per {scoprire o riconosi 
cuna cosa, e per lo più si pr 
cattiva parte. 

Emm Emma. Emme. Lettera d 
belo. Nel numero del più di 
Emmi. V. M. 

Emoliént. add. e s. m. T. Med 
liente. Molli ficalivo, MollitisK 
purati90. Atto a promuovere 
razione. 

Emoragìa. s. f. Emorragia. Profl 
sangue da qualsiasi parte del 
Menorragia flusso vizioso di 
procedente dall'utero o dalla 

Èmpu. s. m. Impeto, Empito, I 
sita. 
Con émpit. Impetuosamente^ A 

EmulXh. att. Emulare, Gareggia 

Emulaziòn. s. f. Emulazione, Ga 
valila. Concorrenza. Desideri( 
perare altrui in chechesia* 

Emolsiòn. V. Laltàda. 

Én. Sono. Terza persona pi. del 
pres. del verbo essere che si ui 
frasi seg. 

Pertì j*éN. Quali sono. 
Còsti j* én scud. Questi sono 
e per lo più si accorda col 
maschile. 

Enciclopedia, s. f. Enciclopedia. I 
universale. 

Enciclopédich. s. m. Enciclopedia 
d'uomo, vale versato in ogni 
di dottrina. 

Éndegh. s. m. Indico, Indaco, . 
Guattimento. Specie di pianta 
dei paesi caldi, dalla quale 
quella fecola turchina che è coi 
sotto il nome di Indaco. Linn. 
ma Indigofera tinctoria. La d 
cola si cava pure da altre piai 
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I specie e particolarmente dal- 
^fhra anil, e dall'orrenda. 
L 8; m« Indaco. Materia colo- 
)lubile Degli acidi che serve 
ìTìf e più spesso per le tinto- 
dizionario del commercio an- 
46 generi diversi di indaco, 
m. Guardanidio. Uovo che 
per segno del nido delle gai- 
quale se non è naturale ma 
I si chiama Indice o Endice, 
ticuzzoj Scriaiello. 
. f. Energia j Forza. 
, Terza persona pi. dell'indie, 
ti verbo essere, usata in varie 

ii'Àifi? Sono nof 
gh'éni? Come ci sonof^ Ma u- 
) nel genere fem. V. Én. 
. Indvinèll. 

. Lettera 12/ dell'alfabeto. V. N. 
idd. Enorme, cioè Smisurato; 
I anche Scellerato, Nefando. 
8. f. Enormità, Enormezza. 
. T. d'Agr. Innesto. L'atto e 

di innestare. Nesto il rami- 
lestalo e il luogo dell' innesto, 
r, Enten e Inèst. 
;eneri d'innesto sono i seg. 
i occ. T. d'Agr. Innesto ad 
ì Scudetto. Pezzetto di scorea 
una gemma che si addatta sul 
\j in un apertura fatta a bella 
ie si chiama Portello. Dicesi 
od occhio gemmato quando si 
rima vera, e ad Occhio dor» 
[uando si fa in autunno. 

s'ciAPÀRÉLA. Innesto a spacco, 
o, a zappa, a marza, a fès- 

s fesso, a calmo. 
i scoRzoèuLA. T. d'Agr. Inne^ 
yrona. Quell'innesto che si fa 
vani rami, prodotti col penul- 
gOy e la cui età è dai dodici 
tto mesi. 

i SPOLPA. T. d'Agr. Innesto 
\pio, a bucinello, a cannello, 
ft)>va zuffolo. Sorta di innesto 
schisai 

i zòKTA. Innesto per appressi- 
ì. Quello che si fa accostando 
lo insieme due rami di diverse 
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Ertàr. att. T. d'Agr. Innestare, Anne- 
stare, Nestore. Incastrare, o altri- 
menti congiugnere mazza o buccia 
d'una pianta ad altra acciocché in 
essa s'alligni. 

Entén. s. m.T. d'Agr. Calmo, Sorcolo, 
Marza. Piccolo ramicello che si taglia 
da un albero per innestarlo in un al- 
tro: ma dicesi propr. Sorcolo e Mar^ 
za se il suggetto è domestico, e Col- 
mo se il suggetto è salvatico. Itisertò 
la marza, o il calmo già innestato. 
Bietta la mazza che è fatta a stuzzica- 
denti. Soagetto o Suagetto la pianta 
sulla quale si pone 1 innesto. 
Entén TASSÉLL. Tasscllo. Pezzo dì 
legno, marmo o altro che si mette 
per risarcimento. 

Entén còll' ch' fa il i'énti. /fine* 
statore. Colui che fa gli innesti. 

Enteròtoiì. s. m. T. Cbir. Enterotomo. 
Strumento che serve per incidere gl'in- 
testini quando si vuol estrarre qual- 
che corpo straniero. 

Entisji. V. Contad. Vanità, Fumi, e 
dicesi di atti superbi o di vanti ridi- 
coli. 

Entità. Voce usata nelle frasi: 

Affàr d' pòca d' gran entità. Affare 
di poca grande levata. Di poca o 
di molta importanza. Entità T. Filos. 

, esprime l'idea astratta déìVEnte. 

Entra. Voce usata nella frase: 

Cosa ch'entra. Che monta. Che toi- 
porta. 
Costa la n* m' entra. Questa non mi 
va a pelo, non mi persuade. 

Entràda. s. f. Entrata. V. Inlràda. 

Entràj. s. m. Interiora, Frattaglie. Ma 
le frattaglie sono le interiora degli 
animali che si mangiano. V. Ventròj. 

Entrànt o Intrànt. s. m. Voci del con- 
tado. Coso, Negozio, ecc. V. Intrànt. 

Entrar, att. Entrare. Andar entro; ed 
anche si dice per Aver che fare. V. 
Intràr. 

Entrar a primièra. T. di Giuoc. JRi- 
entrare. Far nuovo giuoco dopo il 
primo scarto. 

Entràregh cmè barabba in t'el pàssi 

O CMÈ EL DÙ d' CÒPP A COTÉCc'. £#!• 

trarci come t finocchi nella salsiccia. 
Non averci parte. 



7i BQ 

EifTREMÉ. s. m. Francessó, V. Antrcmé. 

EifTusiÀSEM. 8. m. Entusiasmo, Solleira- 
menlo straordinarìo di mente. 

Entcsiasmì. add. m. Preso da en/tMta- 
smo. Pieno di entusiasmò. • Entusiaste 
è Frane 

EifTcsiÀSMÀR. att. Ispirare entusiasmo. 
Rapire di ammirazione. Incantare, 

EffTusiASHÀRBS. u. p. Commoversi, Aeeen' 
dersi. Esser rapito. 

EicTrsiXsTA. 8. m. Visionario, Fanatico. 
Colui che opera per entusiasmo. 

Epàta. 8. f. T. d'Astr. Epatta. Voce ri- 
petuta offni anno ne* lunari che si- 
gnifica raggiunta di undici giorni 
che si pongono ali* anno lunare per 
pareggiarlo al telare, e cosi conoscere 
1 giorni della luna. 

ErmEHJA. s. f. Epidemia, Epidimia. Pe- 
stilenza publica contagiosa tra gli uo- 
mini. Quella che infierisce traile be- 
stie dicesi più comunemente EpizO' 
osta e meglio Epizootia. 

Epidèhich. add. m. Epidemico. 

Epifanìa, s. f. Epifania. V. Pifanla. 

Epistola, s. f. Epistola. Propr. Lettera, 
ma usata per lo più per indicare quel 
corno dell* altare ove si legge ogni 
giorno r epistola ed anche la cartella 
minore del lavabo. 

Epistolàri, s. m. T. de* Bibl. Epistolario. 
Raccolta di lettere. 

Epitàfi. s. m« Epitafio, Iscrizione. 

Època, s. f. Epoca. Punto fisso e rimar- 
chevole nella storia d*onde si comin- 
cia a contar gli anni. 

Equilìber. V. n. Equilibrio. Contrappe- 
saraento: peso eguale per tutti i Iati. 
Métter in equilìber. Bilicare. Met- 
tere in bilico, in equilibrio. 
Star o èsser in fquilìbér. Stare od 
essere in bilico. Non pender più da 
una parte che da un* altra: stare od 
essere in equilibrio. 
Zo D* equilìber. Delibrato. 

Equilibrar, att. Equilibrare, Pareggiare. 

Equinòzi, s, m. T^ d*Astr. Equinozio. 
L* agguAglianza del giorno colla notte. 
Da noi lo si dice scherzevolmente per 
Equii^oco. 

Equipàgg. 8. m Equipaggio, Bagaglio. 
Provvisione (ti ciò che abbisogna per 
viaggiare. V equipaggio però è cosa || 
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signorile. Bagaglio si dice la | 
sione del viaggiatore pedestre, 
anche in signih di Carrozza. 
Equipàgg. s. ni. T. Mil. Equip 
mento. Nome generico di tutti 
arnesi militari che • non fanno 
dell* armamento. Sono essi: 
Bacchétti . • . Bacchette. 
Bandolièra . • . Bandoliera. 
Bertela .... Cinghia. 
Buderiè. . • . Budriere. 

Cassa Cassa o Toi 

Cornétti .... Cornette da « 

tore. 
Fiaschétta . • • Fiaschetta. 
Giberna. • . • Giberna. 
Portasffùra . . . Pori!' ascia. 
Scossai .... Grembiale. 
Tracòla • • • . Collana o pi 

tamburo. 
Equipàgg. s. m. Flg. Fomitun 
compagnamenlo , Mobiliare e si 

Equipaggiar, att. Fornire, Arredare 
vedere 1* occorrente; ed usasi 
per Bimpannucciare. Rimettere 
nese. 

Equipaggiar, att. T. Mil. Con 
Fornire un esercito, un navigli 
1* equipaggio necessario. 

Equipaggiàrs. n. p. Corredarsi, 
darsi. Mettersi in arnese. Bin 
arsi, provvedersi di nuovo cav 

Equivalènt. s. m. Equivalente, 
potente. Di ugual valore e po88 

Equìvoc. V. Sbàli. 

Eràri, s. m. Erario. V. Tesòr. 

Erariàl. add. m. Dell'erario. 

Erariàla. s. r. Vettura del governo. 
la carrozza di posta che a spe 
governo trasporta i dispacci e 1 
tere e per prezzo anche i viagf 

Ebàta. 8. f. T. di Tip. Errata o i 
corrige. (Lat. ) Correzione a s 
degli errori corsi in un opera. 

Erba. s. f. T. Bot Erba. Pianta 
stelo perisce dopo qualche om 
vegetazione. Diconsi erbe annue 
che nascono, svilluppaosi^ fnitt 
e muojono prima dell* anno. Erbt 
ni quelle che sviluppan le fo^ 
primo anno, producono stelo, 
e frutto, nel secondo poi mu 
Erbe perenni son quelle i cui i 
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Dia del giglio restano distrutti 
100 dopo la fruttificazione, ma 
adici e la ceppaja della pianta 
Tva sotterra e dà ne' seguenti 
m e frutti. 

kHlRA. T. Bot. Balsamite, Er- 

!a maria. Erba costa o costi' 

mta greca a romana o sarà- 

La Balsamita vulgaris dei 

• 

I. 

tsHDÀTTA. T* Bot. Ghero fanello , 
la salvatiea» Erba perenne che 
le* boschi la cui radice è usata 
itanari come medicinale. É il 
urbanum di Linn. 
iPiÀncà. T. Bot. Bambagiona, 
ozzolina. Erba che prende no- 
ia lanugine cotonosa che la ri- 
è comunissima ne' prati e detta 
1. Holcus lanatus. 
i^SA. T. Bot Porrina. Pianta 
ce ne' prati umidi e nelle fos- 
Bca è purgativa, e se ne ser- 
Dche 1 pastori per curare le 
itore delle mammelle delle vac- 
iglia il latte senza che se ne 
la sierosità e tinge i capelli di 
color biondo. É la Pìnguicula 
s di Linn. 
tissoÉOLA. T. Bot. Erba luccia, 
l'erba che fa una sola foglia 
Ita. L' Ophioglossum vulgatum 
I. 

lòif'RA* Finocchio. V. Fnocén'na. 
BRUSCA. T. Bot. Acetosa. Erba 
le si coltiva negli orti per far 
iddette. È la Bumex acetosa 
I. V. Azzetósa. 

cb' 9k d' fé» hoéuv. T- Bot 
I odoroso. Erba che cresce ne' 
cb^ tendono all'asciutto. É VAn» 
Ihum odoraium di Linn. 
ooRZoéuLA. T. Bot. \£lròa corego 
VAtriplex patula di Linn. 
dia che cresce nei luoghi in- 
sila quale In alcuni luoghi si 
DO le foglie come gli spinaoci. 
CRÒSA. T. Bot. Erba croce de' 
La Valantia muralis di Linn. 
DA FRIDA. T. Bot Armentaria 
Pianta pratense che viene sti- 
a' contadini un eccellente vul- 
. La Cenlaurea ragusina di Udo. 
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Erba dai tàj. T. Bot. Erba peperina. 
Pianta comune ne' luoghi di pastura 
che fsL tubencoli ovoidi molto ricercati 
dai maiali. E detta da Linn. Spiraea 
fitipenaula. 

Erba da la rógna* T. Bot. Gallinai 
eia. Scabbiosa. Erba che giova a gua- 
rir dalla rogna. La Scabiosa arvensis 
di Linn. 

Erba dal zìnchev foéuji. T. Bot. Erba 
pecorina. Pianta comune ne' campi e 
lungo le strade la cui radice è un 
buon febbrifugo e potrebbe anche ser- 
vire alla concia de' cojami. É la 
Potentilla reptans di Linn. 

Eaba da piaghi. T. Bot Fai^a por» 
Cina, Giusquiamo. Vìs^niSi velenosa di 
odore fetido, che somigliando alla pa- 
stinaca ha prodotto in alcuni infelici 
gravi convulsioni e sino la mania. É 
usata per le vecchie piaghe da' campa- 
gnuoli, ed è il Hyosciamus niger di L. 

Erba da prà. T. Bot. Fienarola de* 
prati. Sorta d'erba che abbonda ne' 
prati detta da Linn. Poa pratensis. 

Erba da presèpi. Borraccina, Musco. 
Hrbolina folta che nasce ne' prati ste- 
rili, sulle piante e altrove. I nostri 
fanciulli coprono di essa il piano del- 
la cappannuccia U di del Natale. 

Erba da vsigànt. T. Bot. Erba d* a^ 
more o Canterella. Erba che nasce 
ne' campi con una foglia grande ton- 
da, e due piccole biancastre alla sua 
base. Pestata e messa sulla pelle fa 
l'effetto delle cantarelle da vescicanti. 
É r Omithopus scorpioides di Linn. 

Erba del diIvol. T. Bot. Erba calen' 
Zola, Fico d'infèrno. Euforbia, Ti^ 
timalo. Elioscopio. Pianta indigena, 
le cui parti tutte sono inzuppate di 
un sugo latteo molto acre. È l Euphor" 
bia elioscopia di Linn. 

Erba del lantcoìor. T. Bot Elleboro. 
Pianta nota medicinale, ed è di tre 
specie; verde, nero e fetido. Il pri- 
mo è r Helleborus viridis di Linn. ed 
è quello di cui gli erbajuoli portano 

più spesso le radici ai farmacisti. V. 

Elèbor nigher. 

Erba del lòv. T. Bot. Erba della 

volpe. Erba comune ne' nostri fossati 

detta da Linn. Aconitum lyctoetanum. 



74 



ER 



Erba di On. T. Boi. V. Fonnènt del 
diàvol. 

Erba di casAr. T. Bot. Caglio, Erba 
nocca. Pianta perenne dei prati I cui 
fiori gialli essendo adoperati a caglia- 
re il latte vien detta mglio. Tutta la 
pianta dà tinta gialla, e la radice ros- 
ea. È il Galium veruni di Linn. 

Erba dil galén'ni. T. Bot. AnagaUi' 
de, Centocchio rosso. Cuor di galli- 
na. Erba che vegetarne* campi e ne' 
luoghi acquosi. Quest'erba odorifera, 
amara, è da taluni commendata contro 
r idrofobia. Orfila scoperse essere un 
potente veleno amministrata in forti 
dosi. È VAnagallis arvensis di Linn. 

Erba dil GALéTf*iii. T. Bot. Erba pe- 
perina. Pianta annua che nasce da- 
perlutto ed è molto ricercata dalle 
passere e da altri uccelletti. È V Al- 
sine media di Linn. Cosi chiamasi an- 
che la Spergola, che propriamente cre- 
sce sulle rive del mare, ed è IMre- 
naria media di Linn. 

Erba dil strìj. T. Bot. Erba linajo' 
la, binaria, Osiride. Erba che nasce 
nei campi e per le viottole e luoghi 
erbosi. Fiorisce più volle l'anno con 
fiori gialli in ispiga di "bizzarra figura. 
É VAntirrhinum Unaria di Linn. 

Erba dil tórri. T. Bot. Ruta mu- 
raria. Erba perenne che nasce sui 
tetti, sulle torri e in tutti i fuoglii 
eminenti e sterili detta perciò da Linn. 
Asplenium Ruta muraria. 

Erba di nAdbr. T. Bot Erba pulla. 
Lente palustre. Erba senza radici che 
galleggia sulle acque ferme de' fossati 
e che è mangiata dalle anatre. Credo 
sia la Lemna arrhizza di Linn. 

Erba di péss. T. Bot. Salvinia. Pian- 
ta che galleggia sull'acqua ferma de- 
gli stagni detta da Linn. Salvinia na» 
tane. 

Erba dla fréva. T. Bot. Iva, har- 
tetiea, Camepizio, Erba biga. V A* 
juga chamaepytis di Linn. Pianterella 
che somiglia nelle foglie il pino, co- 
munissima ne' luoghi umidi e ne' prati. 
Le sue foglie sono amare, aromatiche 
e toniche. Ebbe fama di rimedio in- 
cisivo, aperitivo e corroborante dei 
nervi. 
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Erba dl'alelOja. T. Bot Al 
Acetosella. V Oxalis acetosella d 
Trifoglio acetoso, càrpigna, cài 

EKba dla madonna. T. Bot. Eì 
Ha. Pianta comune ne' campi 
lina coperta di pelo bianco del 
lago germanica da Linn. 

Èrba dla rógna. T. Bot Sci 
Vedovina. V. Vedvèla. 

Erba d'odor. T. Bot. Erba x 
na. V. Sòlfer. 

Erba dora. T. Bot Citraeca, 
dorata. Nasce a guisa di mus» 
deggiante sui muri vecchi tà 
splenium ceterach il Linn. 

Erba d' san Péder. T. Bot. i 
ca di monte. Pianta erbacea i 
naie, us<|ta da alcuni nostri m( 
ri come vulneraria. É Y Amia 
tana di Linn. 

Erba d' san Ròcce. T. Bot /j 
Cacciadiavoli^ Pianta indigena e 
siede proprietà astringenti, e< 
un tempo aromatica. É l' Byp 
perforata di Linn. 

Erba d' santa Bàrbra. T. Boi 
Santa Barbara. Pianta erbaeii 
cresce ne' luoghi arenosi eoo 
bislunghe e fiori gialli, che ( 
è tenera nell' inverno è da alcun 
ffiata in insalata. È V Erysymun 
barca di Linn. 

Erba d' sant'Albert. T. Bot 
goccio. Salvia pratense. Erba' 
sissima in tulli i prati , che atte 
dor grave che tramanda è ri 
dai bestiami. É la Salvia pr 
di Linn. 

Erba d' san Zvann. T. Bot 
San Giovanni. Pianta medicina 
nasce sui cigli de' campi -e lai 
strade e che anticamente usavi 
filtri amorosi e negli incantes 
detta da Linn. Veroena offkim 

Erba ferfAra o farfAra. T 
Farfara. V. Farfara. 

Erba fumaria. T. Bot. Ftii 
Erba calderugia, Acetina. Piai 
bacca comune in Italia, dotata d 
amarezza, e annoverata fra i 
É la Fumaria officinalis di Lii 

Erba calétta. T. Bot FU di 
Pianta perenne che fa cespuglk 
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do60 con fiori bianchi e nasce 
ghi aterili di collina lungo i 
i. É il Lotus hirsutus di Linn. 
CALÉTTA. T. BoU Ymniglia sai- 
Erba annua che nasce fra i 
con piccolissimi fiori celesti, 
el fondo. La MyosoOs atvensis 
I. 

GATTA. T. Bot. Maro, Maro 
lo. Erba gattaria. Il Theueri» 
,ro di Linn. Pianta che si coi- 
* giardini e' delia quale sono i 
tiiotlissimL Si crede da taluno 
utile rimedio come tonico e 
smodico. Chiamasi con tal no- 
:he la Nepeta cataria di Linn. 
siAZZOÉULA. T. Bot* Cristallina, 
iaciuola. Cristalloide. Erba sin* 
che si coltiva nei giardini e 
nbra tutta sjrarsa di gocciole o 
i di cristallo. É il Mesembrian- 
1 cristailinum di Linn. 
GOumÀKA. T. Bot. Poligono, 
iola, Centinodia. Pianta erba- 
renne che nasce per le vie a- 
e sta distesa per terra. Il Ah 
VI aciculare di Linn. 
LAEio&OLA. T. Bot. Erba lau^ 
Olivella. Pianta sospetta, molto 
B, usata in medicina. La Daphne 
la di Linn. 

VMontsCnk. T. Bot. Erba limo- 
^^roneeUa. Trovasi nelle fossH 
luoghi freschi, ha odore di li- 
e se ne stilla un acqua per 
li e per la medicina. É la Jne» 
iffieinalis di Linn. 
lovém'iia. T. Bot. Lappolina, 
Pianta annua che nasce^ ne* 
ira il grano, che credo sìa la 
Hs ar^^ensis di Linn. V. Bonièr- 
rètga. 

LuIgia. T. Bot. Erba Luigia 
ina. Pianta odorosa assai nota. 
ìpia eUriodora del Runth. 
■À6A. T. Boi* Cireea. Erba che 
ne' boschi all' ombra, che a noi 
lecca per uso di tingere in gial- 
detta da Linn. Circaea luletia- 
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«ìdga. T. Bot. Medica o Erba 
i. Pianta arvense assai nota, da 
Kbiamata Medkago saUw* Chia- 



masi con tal nome anche l' Erba croce 
ossia la Verbena officinalis di Lfnn. 
Erba hédga sàlvàtga. T. Bot. Erba 
medica di fior giallo. Erba spontanea 
e perenne alla campagna che è la 
Medicago falcata di Linn. 
Erba mercoréla. T. Bot. Mercuriale 
Mercorella bastarda. Pianta che cre- 
sce ne* Juoghi ombrosi e ne' boschi 
elevati. E la Mercurialis annua di Linn. 
Erba molinàra. T. Bot Pelosella. Pian- 
ta perenne ne' luoghi aridi di monte 
e luDgo le vie, che è usata in medi- 
cina per essere amara e dotata di 
proprietà detersive. É il Uieracium 
pilosella di Linn. 
Erba molinàra. T. Bot. Spinace sai' 
vatico. Nasce questa pianta ne' campi 
ed è cosi chiamata dalle sue foglie 
biancastre e come polverose. É il Lhe^ 
nopodium album di Linn. 
Erba mòra. T. Bot. Ballerina, Uva 
lupina. Pianta erbacea comune lungo 
le vie, ne' luoghi incolti e nelle sie- 
pi. È il Solanum nigrum dì Linn. 
Cosi chiamasi anche la' Morella coraU 
lina ossia il Solanum miniatum Willd 
e la seg. 

Erba mòra. T. Bot. Caraccia, Erba 
mora. Erba che nasce ne' nostri monti 
dotata come tutte le euforbiaeee di 
principii velenosi. É l' Euphorbia cha'^ 
racias di Linn. 

Erba morósa. T. Bot. Erba ginestrina. 
Credo sia cosi chiamata la Coronilla 
varia di Linn. Pianta erbacea che 
cresce ne' prati di collina la cui de- 
cozione dicesi mortifera peli' uomo. 
Erba moscatéla. T. Bot Chiarella 
maggiore. Sorta di salvia i cui fiori 
in spiga coperti di piccole glandule 
d'un forte odore, servono seccati, a 
dar odore di moscatello al vino ed ai 
gelati. É detta da Linn. Salvia scia* 
rea. 

Erba muffa. T. Bot Jfuseo verde. 
Quella materia verdastra che si gene- 
ra ne' tempi umidi nella parte nord 
delle piante e de' muri, la qual spe- 
cie di musco è detta da Linn. Byssus 
veluiina. 
Erba orbìga. T. Bot ivartetica. V. 
Erba dia fréva. 
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Ebba PAPAGÀL4. T* 9ot. Erba pappa- 
gaUo» Pianta tODua bellisfìma che si 
coltiva ne' giardini per le sue foglie 
di tre colori; scuro» giallo e verae. 
£ V AmaranthuB trieoìor di Linn. 

Erba per la teazìna. T. Bot. Htpn- 
della, Cacdafebòre. Pianta amarissi- 
ma comune ne* prati che è ritenuta 
da* campagnuoli come tonica per la 
febbre terzana. É la Erythraea eentau- 
rium Pers. 

Erba PsasoHÉii'ifA. T. Bot. Idropepe, 
Erba pepe, Cuoeieulo. Pianta comu- 
ne lungo i fossati e nei luoghi umidi. 
Ora non è più ih uso nella medicina, 
ma può servire per tingere in giallo 
le lane. Tutti I bestiami rifiutano que* 
st* erba a cagione della sua acrimonia. 
E il Pótyganum hydropiper di Linn. 

Erba persghén*na. T. Bot. Persica' 
ria, SalcereUaj^ Cucitoli. Pianta che 
fiorisce nel luglio e nell* agosto e che 
ècomunissima ne* nostri fossati e ne* 
luoghi umidi* È stala usata in medi- 
cina cpme astringente antlputrida e 
▼ulneriUria. Le vacche la rifiutano, ma 
1 cavalli e le capre la mangiano. É 
il Polyganum persicaria di Linn. 

Erba pissòR*if a. T. Bot. Soldina. Pian- 
ta annua che nasce ne' campi, e sta 
distesa sul suolo. Toccandola ammolla 
le mani per cui i toscani la dicono 
anche Cencio molle. È V Anlhirrinum 
elatine di Linn. 

Erba pirén'na. T. Bot. CaeceHore, 
Pianta annua che nasce fra i grani e 
fa uh bacello a clava con fiori gialli. 
E V Erucago $egetufn di Linn. 

Erba plòsa. T. Bot. Echio, Erba 
rogna. Lingua di cane. Così chiama- 
no i* nostri contadini 1* Echium vul* 
gare di Linn. 

Erba polmonàra. T. Bot. Polmonaria. 
Pianta perenne medicinale le cui fo- 
glie^ hanno delie macchie bianche e 
fiori rossi che poi divengono paonazzi. 
É la Pulmonaria o/pcinalis di Linn. 

Erba pr*el mal d'òcc. T. Bot. Eu- 
frasia. Pianta erbaicea che ha un sa- 
pore alquanto amaro e che ebbe gran 
riputazione contro il mal d'occhi. È 
1* Euphrasia offlcinalis di Linn. Nasce 
per io più ne* prati montuosi. 
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Erba pr*el scorbùtt. T. B( 
iofia. Pianta erbacea comuii 
i campi che mette moltissio» 
piccolissime che contengono s 
tavia usati ,da contadini coi 
scorbutici. E detta da Linn. 
brium sophia. 

Erba pr' i cÀJ. T. Bot. Fa^a 
Erba san Giovanni. Il Sedi 
phium di Linn. 

Erba pr'il fìstoli. T. Bot. 
bio, Marrubbio, Mentastro, 
che cresce ne' luoghi umidi, d 
un odor forte, di sapore am 
è stimolante e tonica. Il Mar 
vulgare di Linn. 

Erba pr' i horòj. T. Bot. Ca^ 
Millemorbia, Serofolaria n 
Sorta di pianta che ha radio 
colosa , foglie cuoriformi , fipri 
to neri e a grappoli, che 
abbia virtù per risolvere le 
É chiamata da Linn. Scro'^ 
nodosa. 

Erba pr'i por. T. Bot. Erbt 
ja. Erba comunissima in tutl 
ghi erbosi incolti, rifiutata 
gli animali. E V Heliotropiu\ 
paeum di Linn. V. Vanìiia » 

Erba qcerzoéula. T. Bot. C 
Erba querciola, Calamandrim 
cino, É il Theucrium chami 
Linn. Pianta perenne del gè 
ucrio. Nasce nei monti sterUi 

J»orc amarissimo, e se ne fa 
e febbri intermittenti. 

Erba ranéla o pil rAfci. T. B( 
d'acqua. Sorta di erbolina d 
galla nelle acque ferme, ed è i 
eie di Lemna, 

Erba ravagnàna. T. Bot. Co 
salvatico. Pianta spontanea de 
die puzza di cimice come li 
fresca del coriandolo. £ il CoTì 
tesliculatum di Linn* 

Erra razoéula. T. Bot. Cetif^ 
perfbliata. Nasce ne' campi tra 
e si raccoglie con altre erbe 
pulirli. É la Saponaria vaei 
Linn. 

Erba rIzza. T. Bot Erba rie 
leggia. Erba minuta che n 
prati e tra le siepi» da alcol 
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M>* radicchi io insalata. É la Va- 
a olitoria di Lino. 
b6ssa. T. Bot Erba pondina. 
erbacea laltiginosa, che nasce 
nottole de' giardini, e fa rami 
tntì rosso scuri. É V Euphorbia 
esiee di Lino. V. anche Cròsta 

sàLén*nk* T. Bot. Erba nata- 
Saleggiola. Erba frequente ne* 
erbosi elevati. È la Rumex ace- 
di Linn. y. Azzetosèla. 
SALséH*iiÀ. T. Bot. Eliantemo o 
el iole. Pianta le cui foglie sono 
sopra e bianche di sotto e che 
luta vulneraria. È V Helianihe- 
bulgare del Pers. 

SARDòGNA. T. Bot Celidonia, 
la zilidònia. 

scARioèuLA. T. Bot. Erba box» 
, V. Barba d' fra. 

SEEPIllTéM*NA. T. Bot. ÀrO SCT' 

Serpentaria maggiore. Pianta 
\e che fiorisce nel marzo con 
lore paonazzo che puzza di ca- 
. É VArum draeuneulus di Linn. 
spDZZòif'ifA. T. Bot. Vulvaria, 
ouzzoiona, Ficatola. Pianta a- 
che cresce ne' campi e negli 

bianca, ramosa ed ha odore 

disgustoso, é il Chenopodium 
m di Pers. 

STÉLA. T. Bot. Stellaria, Erba 
lina. Pianta perenne medicinale 
Bce sui nostri monti detta ven- 

dalle sue foglie che, son^iglia- 
in ventaglio aperto. È VÀkhe- 
mlgarit di Linn. 
BTòyiA. T. Bot. Erba stoma, 
»mune ne' campi detta da Linn. 
t arvense, 

TÀCA. T. Bot. Lingua di bue, 
erbacea detta da Linn. Anehusa 
/it. V. Boràna. 

TEEiAiÉ2f*i«A. T. Bot. Linoria, 
ia, Linajola giaUa, Nasce in 
i viottole de' campi con bella 
i fiori gialli cenerini con raac- 

giallo cupo. É un poco fetida 
tta, ed è chiamata da Linn. 
I vulaaris* Alcuni la chiama- 
lie Aorotén talvàtegh* V. 
TO»in*iiA. T. Bot* Ca^eUa, Yen- 
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tolana. Gramigna infesta ai campi, det* 
ta Cynoeurus echinatus da Linn. 

Erba ziLinòiiiA. T. di Bot. Celidonia, 
Erba gialla dei porri. Erba marche- 
sita. Erba che cresce in abbondanza 
nelle nostre campagne e che contiene 
un sugo giallo, acre, amaro e corro- 
sivo, cui si attribuisce la virtù di di- 
struggere i porri e di giovare nelle 
volatiche. Ha inoltre proprietà purga- 
tiva e vomitiva in allo grado. Linneo 
la chiama Chelidomium majus. 

Oltre le ricordate erbe ( tali pn^pria- 
mcnle le più, alcune più propriamente 
piante o arbusti ) conosconsi da' nostri 
conladini anche le seguenti che diamo 
a complemento del prospetto generala 
delle erbe proprie del nostro paese, 

ERBE. 

Abrotén .... Santolina, 

Abrotén salvàtegh. Linaria comune. 

Absènzi • » . . Assenzio o Assen» 

zio maggiore. 

Acànt • • • . Acanto, Erba mar^ 

moracia, 

Acònit . . . • ilconito^ NapeUo. 

Acor Iride gialla, 

Aj Aglio, 

Aj del lòcch . . Cipollone. 

Aj dia bissa • . Aglio di serpe. Ci* 

pollone sal^^atico. 

Aj matt. . . . Aglio triangolato. 

Aj salvàtegh • . Aglietto. 

Ajoèu . . • • Aglio salvatico. 

Amor d'ortlàn • Attaccamani, Apa^ 

rine, 

Amorén d'Egitt . Amoretti, Amorini 

d' Egitto. 

Anes Anice. 

Artemisia . . • Artemisia, Amarsi* 

la. 

Arvia. .... Rubiglia, 

Asprèla .... Rasperella, Equise- 
to. 

Asprèla .... Asprella, Speronel- 

là. 

Assenzi .... Assenzio. 

Avartis .... Lupolo. 

Azzetdsa. ... Acetosa, 

Azzetosèla • . . Acetosella • Aceto- 
sa minore. 
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Balsméo'na . 
Barba d* fra 
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• Balsùmitia. 
. ErbabazzoHna^Nù 

gtUa. 
. RafHmzoìo tahfati* 
eo. 

• Seta, Setino, Litio 
acquatico. 

. Coda cavallina, 
Pincheri de' fossù 
Bardana maggiora. Bardana, Lappola. 



Barba d* fra 
Barbén'oa • 
Barbis • . 



Basalicch 

BcòQ d' lèvra 
Bej onimi . 
BettÒDÌca . 
Biava saivàtga 



Basilico, Ozimo, 

Bassilico» 
Erba riccia. 
Begliuomini» 
Bettonica. 
Paleo, Forauicco 

peloso, 
Borissa. 
Colore. 

Malvavischio, 
Prezzemolo. 



Bìssoéula 
Blètt . . 
Bonavlsc' 
Bouièrba 
Bonièrba d* Spa- 
gna • • • • Panace erculeo. 

Panacea. 
Bonièrba sahàtga. Prezzemolo sahali- 

co. Lappola. 



Boràna • • • 
Boràna saivàtga 



Boràsa • • 
Bosmaroèula 
Bròcol . • 
Camomilla . 
Campanén • 
Canavucciàra 

Cànva saivàtga 
Canvèlta • 
Canvùzz. . 
Capelvèner . 
Card. • . 
Cardùzz . . 
Carsòn . . 



Borrana, Buglossa, 
Borrana salvatica. 

Lingua di bue. 
Borracine. 
Sanguinella. 
Brocolo. 
Camomilla. 
Rampichino» 
Canapuccia, Erba 

bianca. 
Erba giudaica. 
Canapa acquatica. 
Canabina. 
CapeWenei'e. 
Cardacelo. 
Cardo asinino. 
Crescione. 



Carsòn d* Spagna . Nasturzio ortense, 
Carsòn salvàtegh • Crescione falso. 
Castagna d* acqua. Castagnuola. 



Castagnoèula 

Cavo] 

Ciapamòschi 

Cicuta • 

Cincirinèla 

Cocleària 

Colia. . 



Spadino. 
Cavolo. 

Chiappamosche. 
Cicuta, 

Gallinaccia. 

Coclearia. 

Bapaetim. 
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Coràj dia madonna Migliarino 
Coriàndel . • • Cortandolo 
Cóva d* cavali. . Setolane. 
Covétta • . . • VentoUma 
Cóvi rossi . . . Discipline. 
Cucùmer . . . CUriolo. 
Cucùmersalvàtegh Elaterio. 
Digitala . . • • Digitale. 
Dittem .... Dittamo e 
Dittem salvàtegh . Marrubio. 
Dulcamara . . , Erba vitir, 
Édera terrèstra . Ellera ter 
Elèbor nigher- . Elleboro n 
Erbajoèula • . . Lunaria i 
Erbètti .... Bietola de 
Faifèra . . . • Bardana. 

Fami Zafferano^ 

Farfara .... Farfaracc 
Farioéula • . • Grano di 
Fàrr . . . , . Farro. 
Fasoèu . • • . Fagiolo. 
Fasolén*oa . . . Fagiolina, 
Fava ..... Fava. 
Fava d* sant* Igna- 

si Fava di S, 

Fava saivàtga • . Veccia sai 
FavètU .... Pie di gat 
Félsa quarzoèula 
y. Regolizia. 
Fén grech . . . Fieno gret 
Fén sant. V. Lu- 

pinola. 
Finaroèula . . . Fienarola. 
Fiocch ross. . . Trifoglio t 
Fior del foèugh . Erba saeU 
Fnòcc .... Finocchio 
Fnoccn*na . . . Finocchio 
Focuja d* seda • Erba lune 
Forbsén'na. . . Forbicina. 
Formènt. . . . Frumento. 
Formènt del dià- 

vel Forasacco 

Forzén .... Muschio i 
Fumària. • . . Fumaria. 
Fusaroèula . • . Cacelia ai 
Gajoèul .... Gladiolo, 
Gajoèula. . . . Erba lupi 

ma. 
Garbùs .... Cavolo ca 
Genziana . . . Gentianai 
Geràni salvàtegh ..Malvaccin 
Gialdén'na . . . Ginestrim 
Gialdén'na . • . Gualdérel 
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loèula . 
loèula . 

Da . . 
aa da strà 

DÒD. . 

ula • • 
rossi. • 

• • • 
da prà* 

d*asen 

rizza . 

romàna 



1. . . 
1. . • 

d' CAD 

er. y. Mìa 
r. 

la • • 

I. • • 

• • • 
■• • • 

• • • 

a o Lovétta 



a • 

ir . 



èuj. V. 
rossa. 



GUtajone, 
Cappellina. 
Erba renajuola,. 

Spergola, 
Gramigna. 
* Gramigna delle vie. 
Gramignone. 
Graziola, 
Camino de* eampi 
Radicchio buono. 
Radicchio salvalico. 
Eringio. 
Indii^ia. 
Lattuga. 
Uopo. 

Cornino tedesco. 
Senapini, 
Endivia salvatica. 
Crespino liscio. 
Piantaggine lunga. 



Lentichia. 

Lino salvatico. 

Loglio saWatico. 

Loglio. 

Caprifoglio. 

Lupino, 

Trifoglio di marzo. 

Bardane. 

Fieno maremmano. 

Lupinella. 

Fragola marchiana 

Malva comune. 

Èatrachio. 

Malvarosa. 



Mòch. 



la . 


• 


. Melanzana. 


ia • 


• 


• Malricaria, Erba 
amara. 


a . 


• 


. Maggiorana. 


a saWàlg 


a. Erba da acciughe. 


• • 




. Formentone. 


)ssa 




. Saggina scopajola. 


a • 




. Saggina selvatica. 


■ • 




• Menta romana. 


• • 




. Assenzio. 


• • 




. Miglio. 


tegh 




. Gramigna cedrata. 


• • 




. Millefoglie. 


5r • 




. Mentastro. 


• • 




. Barba di beeeo. 



Molèrbi . . 
Muse*. . . 
Maslùrzi • . 
^'èlnoQ bianch 
Oèuv d*ràna 
Oinberléo . 
Orcèli . . 
OrcéD*ni. . 
Orcén'ni. . 
Orioèula. . 
Oriìga . . 

Ortigòo . . 
Orz . . . 
Pàbi . . . 
Pàbi da oslén 
Pabioèul. . 
Pajètta • . 
Pàa bianch. 

Pan del cùcch 
Panada . . 
Pai'ént . . 
Paslumaga . 
Pavèra . . 
PavirÒD • • 

Pè d'oca . 
Pél d'opi . 
Perpeluén • 
Pètt d' véccia 

Pevròn . . 



Piantana. 
Pìmpinéla . 
Pioggia d*ora 
Pissacàn . . 
Piuma d* fòss 



Piumén . 
Pi union • 
Piumètli 
Piùmi . 
Porén*na. 
Porzlàna. 
Rampóne 
Ranèla . 
Rasparoèula 
Ravùzz • . 
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. Rubiglia, Straeca* 

bue. 
. Caprinella. 
. Erba moscata. 
. Nasturzio ortense. 
. Anemone bianco. 
. Erba vescica. 
. Pimpinella romana 
. Favajola. 
'. Semprevivo. 
. Erba croce de' prati 
. Veccia grigiolata. 
. Ortica pungentissi' 

ma. 
. Ortica maschia. 
. Orzo. 
. Paleo. 
. Pànico. 
. Fieno stellino. 
. Miglio d' acquitrino 
. Camellina perfolia^ 

ta. 
. Cipolla canina. 
. Linaria. 
. Forbicina. 
. Pastinaca. 
. Carice. 
. Gramigna di padu" 

le. 
. Erba sardonica. 
. Musco verde. 
. Perpetuini. 
. Majerella, Fiorgal" 

letto. 
Peperone. 



Pevròn salvàlegh. Pepe acquatico 



Piantaggine. 

Pimpinella, 

Verga d'oro. 

Pisciacane. 

Coda di cavallo a- 

cquatica. 
Fieno meschino. 
Capellini. 
Fior d'adone. 
Lino delle fate^ 
Aglio triangolo. 
Erba porcellana. 
Raperonzoh. 
Erba pulla. 
Bacellina. 
Camellina perfolia» 

ta. 
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Regolìsia 
Reseda . 
Resgùm* 
Réir del cùcch 

del diàvel 
Rioòla . • 
RicolÒD . • 
Ris . . . 
RÌ8 salvategli 
Riziètta . • 
Rizzolén . . 
Rò%na d* eavàll 
Ròmsa. V. Erba 
brusca. 
Rùbbia . 
Ruta • . 
Ruta salvàtga 
Ruvioéula 
Ruvìòtt . 
Salséo'na 
Sàlvia . 
Santonén*na 
Saponària 
Savoi^ésea 
Scajoèula 
Scalógna 
Scansia . 
Scartocén 
Sclarea . 
ScoazzéQ*na 
Scornabècch 
Scovaroèula. V. 
Scoazxén*na. 
Sègla. • 
Sèner . 
Sensitiva 
Serpili • 



Sgiavòn . 
Sgùda. V. 
Sisèrcel . 
Sisèrcia . 
Sisètla . 
Sisètla . 
Sòlfer . 
Sparzòra 
Spèlu • 
Spigaroèula 
SpigoléD*ua 
Spinàzia. 
Sprèla . 

Stragòn r 



Cicuta. 



Erba radwli. 
Amoretiù 
SulUna ruvida. 

Fittimo, 

Biceola. 

Rucola, 

Riio. 

Riso bastardo» 

Ruchetta ortense. 

Veccia sterile. 

Poreellatia lattaria. 



Robbia de* tintori. 

Ruta. 

Erba pina. 

Veccia gracile. 

Pisello. 

Rapunzia» 

Salvia, 

Santolina. 

Saponaria. 

Erba acciuga. 

Scagliola. 

Ascalonia. 

Soandella* 

Finocchio domestico 

Sclarea. 

Fior d' aliso. 

Anonide. 



Segala» 
Sedano. 
Sensitiva* 
Serpillo serpeggian- 

te. 
Panicasirella. 

Mochi. 

Cicerchia. 

Pesarone* 

Cece salvatieo. 

Trifòglio cavallino. 

Lappola. 

Spelta. 

Fleo de* prati* 

Forasacco. 

Spinace, 

Radichiettà prata- 

juola. 
Erba anisa. 






Suzzén • . 
Tabàcch. . 
Tabacbèri . 
Tarfoènj. . 
Tarfojéla . 
Tarfojén bianch 
Tavèla d* Olanda 
Timo. • . 
Tirabò • . 
Tocchesàna. 
Toniàca . . 
Valeriana . 
Vanilia * . 
Vanilia salvàtg 
Vedvèla . . 
Vcn'na . . 
Vén'na salvàtga 
Verònica • 
Vèrza . . 
Visc'. . . 



a 



Vlùdga . . 
VIutén • . 
Vzoéula . . 
Viòn. . . 
Zafranòn . 
Zen . . . 
Zen di maser 
Zerfoèuj . . 
Zerfoèuj ladén 
Zigòla . . 
Zigolòn . . 
Zilidònia . 



Zis . . . 

Zis salvàtegh 
ZivètU . • 
Zuppinvén . 
Zuzzén • . 



Melina. 
Tabacco. 
Castagnoli. 
Cerfòglio. 
Barba di et 
Cinquefòglie 
Saggina ipa* 
Timo. 
Trifòglino. 
Erba fragol 
Pomo d'ori 
Valeriana f 
Vainiglia. 
Erba porrà) 
Vedovine. 
Avena, 
Avena selvm 
Veronica. 
Cavolo vers 
Pania, Visc 

tino* 
Campanella, 
Cotonaria. 
Liquiriziabi 
Tartufo di 
Grogo. 
Lino acquat 
Seta, Setim 
Trifòglio p 
Trifoglio re 
Cipolla* 
Aglio bieort 
Erba fava e 

jola. 
Cece bianco. 
Cece salvati 
Erba cipolli 
Trifoglio fri 
Jpomea. 



Con dl*brba. Erbato. 

D'erba. Erbaceo, Erbate, Ei 

Far d'ogn*erba fàss. Far 
lana un peso. Far fascio d* ogì 
Affagottare, oppure , non &re 
bitc distinzioni. 

Far l*erba. Far erba o fòr 
Segare o raccorre Terba. Sar 
Ripulire dall'erba i campi, lag! 
col sarchio. 

Gambi dl'erba. Genicoli. Qi 
delli de' quali si compongono 
bi di certe erbe che somiglia 
gramigna. 



%ù L*iAB4. Erbeggiart. 

R IL FORHÉMT IN BRBA. V. For- 

R all'erba. Aderbare, Mettere 
a. Dar da maogìare dell* erba 
lUe bestie. 
h'erba. Erboso* 

A D*ERBA. ErbilO, 
CAVÀLL CHE l' ERBA CRéSSA« Op- 
KTÀPCT CHE l' ÈRBA CRÌSSA EL CA- 

)èuRA. Cavai deh! non morire, 
erba ha da venire, ovvero, 
che V erba cresce, ti cavallo 
di fame o muore il cavallo. 
>io di chiaro significato. 
LR l*erba. Scerbare, Cavare, 
r Terba dalla terra. 
ID. Erbaggio, Ortaggio. Ogni 
*erba da maogiare: aotic. ca^ 
ire. 

jl, s. f. T. Bot. Lunaria salva^ 
rba le cui foglie fregate man- 
dorè d'aglio, ed usata da talu« 
ne antiscorbutica. È V Erysi' 
liliaria di Linoi 
. m. Erbolajo, Erbajo, Orio 
Raccolta di erbe disposte ordi- 
nate io fogli di carta a foggia 
per lo studio della Botanica, 
significa luogo dove sia mol- 
e lunga. 

L. 8. in. Erbarolo. Che racco- 
vende le erbe da pastura. £r- 
ì, Erbolajo, cbi raccoglie e 
erbe medicinali. V. Erborista. 
LA. 8. f. Donna che fa erba. 
5. f. £r6accta. Erba parassita. 
attiva. Malerba. 

9 Erbéi«*iia. s. f. Erbetta. Erbo- 
Srbicciola, Erbuccia, Erba mi- 
gentile. 

(. f. T. Bot. Bietola da erbucce. 
delle cui foglie si fa gran uso 
oavera come camangiare. E la 
icla di Linn. 
L Erpgèr. 

i. 8. m. Erbolajo. Quegli che 
!rcando o cavando diverse ma- 
d'erbe medicinali per luoghi 
;i. Il ricercarle dicesi Erborare. 
Iakcàl. add. m. Sbilenco» Storto 
;ambe: che ha le bilie. 
m. Ercole. Fig. dieiamo ad 
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un uomo robustissimo. Cosi diciamo 
anche una costellazione dell'emisfero 
settentrionale. 

Ercolén. s. ro. T. di Vet. Aperto dt 
garetti. Dicesi il cavallo i cui garetti 
scostano le due loro punte per pim* 
tarsi all' infuori. 

Eréoi. s. m. T. Leg. Erede, Ereditario, 
Beditiere Quegli al quale è lasciato 
l'avere di chi muore. Erede necessa- 
rio quegli che necessariamente succf^- 
de nell'eredità. Erede gravato quegli 
cui il testatore impone alcuna <:osa 
da fare. Erede residuano, erede delle 
facoltà dopo soddisfattici legati. Erede 
fiduciario colui che deve lasciare ad 
un altro la roba lasciatagli dal testar 
tore. 

Erfoità. V. Redità. 

Ereditar. V. Reditàr. 

Ereditén. V. Reditén. 

Eresìa. V. Resia. 

ERèTic. 8. m. Eretico. Colui che ricusa 
di credere in qualche articolo delbi 
sua fede. 

Érgna. s. m. T. Chir. Ernia, Bottura, 
Allentatura. Nome generico di \ari 
tumori dell' addoniine, ma volgarnien-o 
te della scesa degl'intestini nella co- 
glia. V. Balòn, Vént e Vinta. 

Ergo. Lat. usato nelle frasi 

Ergo dònca? Adunque, Dunque. Ve- 
nendo all'ergo, venendo al caso 
Ergo dònca, obi n* sa hurAr porta 
la cónca. Frase che usasi con chi \uole 
nuove conclusioni dopo le sufficienti 
già addotte ed equivale alla conchiu- 
sione del decreto granducale che di- 
ceva: Talor, qualar, quinci, sovente 
e guari, rifate il ponte co' vostri de- 
«ori. 

Ernafrooìt. s. m. T. Med. Ermafrodito, 
Ermafrodita, Maschifemmina. =» An* 
drogino add. di pianta provvista di 
fiorì maschi e femminei. 

ERUETiCAMèNT. add. m. Ermeticamente. 
Col sigillo di Ermete, cioà còme il 
Tetro si chiude col medesimo vetro 
liquefatto al fuoco. Fig. vale Chiudere 
colla maggior cura. 

Ermlén. V. Armién. 

Erniòs. add. ni. Ernioso. Crepato, allcfi- 
uto. Che soffre d'ernia. V. Viotlu 
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Eròd. f. m. Erode, Re di Gerusalemme. 

Maxdàe da eròd a pilàt. Abburattar 

uno. Aggirarlo per ischerno o per beffa. 

Eroe. 8. m. Eroe, Uomo illustre per som- 
mo valore. Eroina dicesi la donna di 
sommo valore. 

Erogar, att. Erogare. Neologismo dei 
legali, Dare, Distribuire. 

Eròica, add. Eroica, 

All'Eròica. All'eroica. Modo fam. 
Foggia di abili da scena per le parti 
di He e di Regina. 

Eròich. add. Eroico^ da eroe. 

Eroìsem. add. m. Eroismo, Eroicità. Atto 
eroico, Grata valore. 

Erpegh. s. m. T. d'Agr. Erpice. Stru- 
mento di legname , che ha telajo e lame 
o punte, che tirato da buoi e calcato 
dal bifolco, spiana e trita la terra de* 
campi assolcati. Strascino, erpice fat- 
to di sterpi e di fascine. V. Rèpegh. 
Érpegh da spianar. Spianuccio. Pic- 
colo erpice non dentato. 

Èrpeta. s. f. T. Med. Erpete, Salso. 
Alalattia della quale sono ricordate le 
specie seguenti: la crostacea, Verite» 
moide, la furfuraeea, la pustolosa, 
la rodente e la squamosa. Erpetico 
dicesi chi è affetto da erpeti. Anti^ 
erpetico rimedio contro le erpete. 

ErpgXr. att. T. d*Agr. Erpicare. Spia- 
nare e tritare la terra coli* erpice. 
Inerpicare: Occare, V. Repgàr. 

Érr. s. m. Erre. Una delle lettere del- 
l' alfabeto. Gli artigiani danno il no- 
me di erre a tutti i lavori che han 
la figura d*un R arrovesciata. 

Tacàr in tl*èrr. Gorgiare l'erre. 
Pronunziarlo vibratissimo tra nasale 
e gutturale come fanno alcuni per 
difello. 

Erròr. s. m. Errore. Mancamento, fallo. 
Erròr d* pènna Scorso di penna. 
Erròr D* SCRITTURA. Scorrejstone^ Ca- 
cografia. 

Erròr e cattiva monèdà an fa paga- 
MÈNT. Frego non cancella partita, 
cioè uno sbaglio non saldo il conto. 

Érs (Sincope del Frane. Marche) A- 
spanti. Cammina. 

Erta. V. Arta. 

Erlctavit. Parola latina che si usa nel 
seguente dettato: 
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FiR ERDCTAViT. Vomitare, 

Eruttare. Mandar fuori per 1 

cibo gli umori che sono ne 

maco. 
Erudì s. m. Erudito. V. Istruì. 
Erudìr. att. Erudire. Istruire à 

gnizioni più necessarie in una 

scienze. V. Insgnàr. 
Ercdiziòn. s. f. Erudizione* Cof 

delle cose. 
Eruziòn. 8. f. Eruzione. Uscita 

nea e violenta di chechesia, < 

del vajuolo, de* vulcani e sim 
Esagera, add. m. Esagerato. < 

modi esagerati, carìcali. 
Esageradòr. 8. m. Esageratore. C 

gera. 
Esagerar. atU Esagerare. Aggran 

parole. 
EsAGERAZiòN. 8. f. Esogerozione. 

gerare. 
Esalar, v. n. Esalare. Mandar 

V. Spuzzàr. 
EsALAZiòN. V. Odor. 
Esalta, add. m. Esaltato. Preso 

tusiasmo, caldo di fantasia, 

anche Molto lodato, promosso 

nori, ecc. 
Esaltahènt. s. m. Esaltamento, 

zione. 
Esaltar, att. Esaltare. Magnificai 

lodi, innalzare a cariche, a ( 
EsÀM. s. m. Esame, Disamina, j 

sizione. Ricerca, 
EsÀM. 8. m. T. Por. Costituto 

stituto. Esame di un imputato d 

innanzi al giudice. 
EsÀM scgestìv. T. Por. Esam 

gestivo. Interrogatorio che ir^ 

volmente trae allrui di bocca ( 

non avrebbe detto. 

Far L* ESÀM D* CONSÉNZIA. EsttU 

Cercar la coscienza. 
Esaminar, nll Esaminare. Inlei 

giudicialnientc. 
Esaminar, att. Riandare o B 

tutte le bucce. Esaminare atteot 

chechesia per iscoprirc se vi sia 
Esaminatòr. s. m. Esaminatore. 

samina. 
EsÀTT. 8. m. T. degli Uff, Esati 

scosso. 
BsÀTT. add. m. Fatto bene, Bt 
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bene indica la precisione del 
en fatto ne indica la vaghezza. 
. m. Esattore, Camerlingo, 
titore de' pubiici tributi, 
s. f. Camerlingato. 11 luogo 
scuotono ì tributi e T ufficio 
lore. Esattoria è yoce d* uso, 
regola, 
tt. Esaudire. Ascoltare quel 

domanda e concederglielo. 
. T. For. De/pnizione, Spedi- 
crniine, esito degli affari, 
t Esaurire, cioè Consumare, 
Vuotare. 

f. T. degli Uffiz. Esazione, 
mento, 

att. Esclamare, Sciamare, 
. add. Esclamativo. V.«Pont. 
N. 8. f. Esclamazione, Escla- 
ì. 

L* J* ESCLAMAZiòN. Fare le ma- 
Mostrarsi ammirato o com- 
)rtemente dì una cosa. 

att. Escludere, Eccettuare, 
i. Esimere. Ma escludere è 
e di eccettuare, poi si esime 
n esenta altrui da un obbligo. 

s. f. Esclusione, Esclusiva, 

Esenzione. 

s. f. Esclusiva, Esclusione. 
i. Esibito, Prolferto, Offerto, 
siBÌB. att. Esibire. Far esibi- 
'^rofferire. 

s. m. Esibitore, Che esibisce, 
roferiscc, presenta. 
£>R d' coattìvi. T. For. Lator 
nze, Lator di coazioni. Que- 

co* suoi atti costringe i mo* 
}agare le publìche gravezze. 

8. f. T. For. Esibizione, Offer- 
ìfferta. Esibita. Presentazione 
ritture ali* attuario, 
itt. Esecrare, Detestare, Ab- 
. V. Aborìr e Odiar, 
s. m. Esecutore, Eseguitore, 
i^guisce. 
. s. f. Esecuzione. Eseguimento. 

add. f. EseguibiU, Fattibile. 
ti. Eseguire, Adempiere, Man- 

effetto. 

m. Esempio. Azione virtuosa 
«a, che si para davanti per 
I per isfuggirla. 
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EsÉMM, Storiéla. Novella. Racconto, 
favola, storicità, leggenda, per lo più 
avente uno scopo di morale. 

Dàb bón esèmpi. Dar , buon esempio. 
Insegnar virtù coli* esempio. 

Dar mal esèmpi. Dar mal esempio. 
Guastare l'innocenza. Dare scandalo. 

Dar un gran esèmpi. Far severa giw 
stizia. Colpire le menti col rigore 
della legge, o con tutta la possa del- 
r autorità. 

Portar Dj'ESÉMPi.flsemp/t/fcare. Spie- 
gare alcuna cosa con esempi. 
Pr* esèmpi. Esempigrazia. Per cagion 
d'esempio: a modo d* esempio: per 
esempio. 
Esemplar, s. m. Esemplare* Cosa da i- 
mi tarsi, da aversi per modello e nor- 
ma. Fig. Onestùtsimo , Virtuosissimo 
e sim. Di buona vita, di buoni co» 
stumi. 
Esemplar d* bèll caràtter. T. di 
Cali. Esempio, Innanzi. Quel mo- 
dello che il maestro di bello scrivere 
dà a* suoi scolari. Mostra dicesi la 
scrittura che lo scolare fa ad imita- 
zione di quella dei maestro. 
Esemplar d' un lider. Esemplare. Co- 
pia d'un libro che esce dalle stampe. 
EsÉNT. add. Esente, Immune, Eccettua- 
to, Franco, Privilegiato. 
Andar esènt. Andar netto. 
Far esènt. Esenzionare, Privilegiare, 
Dare esenzione. 
Esentar, att. Esentare, Affrancare, Li- 
berare da aggravi e simili. 
Esenziàl. add. Essenziale, Necessario. 
L' ESENZiÀL. L' essenziale. Ciò che più 
importa. 
EsEnziòN. 8. f. Esenzione, Francagione, 

Franchigia, 
EsÈQUL 8. f. Esequie, Pompa di morto- 
rio. V. Mortòri. 
Far il j'esbqui. Fare l'assoluzione 
ad un morto, Esequiare. 
EsÈRZiT. 8. m. T. Mil. Esercito, Armata. 
Fig. Quantità grande di cliechesia V. 
Armàda. 
EsERZiTÀ. add. Addestrato, Esercitato, 
Franco, 
I EsERZiTÀR. att. Esercitare. Far durare 
fatica per indurre assuefazione, ed 
ancbe Dar opera. 



IssBsiTiiiis. Eter citarsi, A$8uefhr§i, 
IsBBzizi. 8. m. T. Mil. Esercizio. L' alto 

di maneggiar l' arme. Manovra è T. di 

Mario., e i^ale arte di dirigere il mo- 

vimeuto de* bastimenti. 
EsBRZìzi. 8. m. Esercizio» Pratica di 

un arte. 
EsERzizt sptaiTcXL. T. Peci. Esercizi 

spirituali. Meditazioni e considerazioni 

aopra la riforma della yita. 
Tgnìrs in BSERzizi. Esercitarsi. 
Bsibìr, EsiBiziùif. V. Esebir, Esebiziòn. 
EsiGÉNT. 8. ni. Esigente. Indiscreto, in- 
tollerante nel voler le cose. 
IbiGÉNZA. 8. f« Esigenza. Bisogno d* una 

cosa. Fig. osasi per Pretensione. 
Esigènza, a. f. Esazione, Riscossione. 

Kiscuotimeoto di danaro. Esigenza va- 

le propr. Bisogno. 
EsigIbil. add. Esigibile, Riscuotibile, 
Esìgior. att. Esigere. Propr. il riscuotere 

per via di giustizia, ma usato anche 

per richiedere con autorità. 
Esìli, s. in. Esilio, Esigilo. Scacciamento 

dalla patria o da altro luogo. 
Mandar in esìli. Bandire, Sbandeg' 

giare. Dar bando. 
Esilia, s. m. Esule, Idrofugo, Ramingo. 

Ma dicesi esule chi è condannato a 

star via dalla sua patria; profugo chi 

la fugge ed è perseguito; ramingo 

chi va lungo dalla patria vagando sen* 

za esservi costretto. 
Esiliar, att. Esigliare. V atto dello scac- 
ciare dalla patria un cittadino. 
Esistént. part. Esistente. Fig. Vero, 

Reale e sim. 
Esistènza, s. f. Esistenza. L'essere in 

atto. Usasi anche per Vita, Vivere. 
Esìster, v. n. Esistere. Sentire in atto 

la vita. Parlandosi di cose, vale Aversi, 

Trovarsi ecc. 
ÈsiT. s. m. Esito, Fine, riuscita; dicesi 

Spaccio dell'esitare o vendere. 

L'ÉSIT FA EL GUADÀGN. Ogni pOCO 

che si guadagni è me' che starsi. Quan- 
do una merce o non ha credito o 
non ha pregio è meglio barattar de- 
naro che serbarla con pericolo di per- 
dere. 

EsiTÀBiL. add. Vendibile, Spacciabile, 
Vendereccio. Che può vendersi. 

S^Tia. atl. Esitare, Vendere, Spacciare. I 



Ma non dicasi Smerciare, il qm 
che usisi in tale signif., i puristi 
gliono in nostra lìngua. 

Esitar, v. n. Esitare per Di 
Star dubbioso. 

EaoRBiTÀNT. s« in. Esorbitante, 1 

' tante. Maggiore del dovere. I 
raffrenabile. 

Esòrdi, s. ul Esordio, Prologo, 
pio. 

EsordIr. att. Esordire, 

Esortar, att. Esortare, Con/brian 
sigliare, persuadere. Indurre 
ftire la propria voglia. 

EsoRTAZiòN. 8. f. Esortazione, ì 
sione. Conforto. 

Esòs. s. m. Sordido, Gretto, Spi 
Taccagno, Cioè avarissimo. Esoi 
le odioso. Sudicelo, Sciamanato 
doso. Orridamente sozzo, spor 

Esosità, s. f. Sudiceria, Sordi 
Spilorceria, Taccagneria, 

Esòtico, add. m. Esotico. Fon 
straniere, e dicesi principalmeni 
piante. 

Espansiòn. 8. f. Espansione. 
Con tutta l* espansiòn del 
Col cuor sulle labbra, con e^ 
di cuore. 

EspEDiÈNT. s. m. Rimedio, Riparo, 
vedimento, — Espediente vale 
Compenso. V. Spediènt. 

Esperiènza. V. Speriènza. 

EsPERiMÈNT. V. SperimènL 

Esplorar, att. Esplorare, Spiare, 
gare. Andar investigando gli 
menti, i segreti altrui. V. Tgoli 

Esploratòr. s. m. T. Chir. Esplo\ 
Strumento di varie forme che 
troduce nelle ferite o in certe 
naturali per conoscerne la prol 
la direzione. 

Esponènt. T. di Stamp.y Cali, et 
gno. Esponente. Cosi diconsi qi 
gni tipografici che si pongOD 
riga più in alto delle lettere cui 
uniti. 

EspòNER. att. Esporre, per Dìch 
Metter fuori: Cimentare: Metl 
pericolo. 

Esportar att. T. di Comm. Rpo 
Estrarre. Portar fuori di pac 
staio ecc.) merci, derrate o sin 
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lòM. 8. f. T. de* Cornili. E$por» 
e. L*alto di trasportar merci 
i paese. 

ITAZIÒft DAL QUÀRT. T. di Vet 

azione del quarto, Operaùoue 
fa io seguito di distacco dei 
» carneo, o nel caso di espor- 
I cartilagine del piede. 

ITAZIÒR DLA GARTILA6INA. T. di 

E$poriazione della cartilagine 
ne. Nel chiovardo cartilagineo 
de talora necessaria la esporta- 
della cartilagine del piede. 
»if. s. f. Esposizione. V alto di e- 
alla publica Tista qualunque cosa. 
iziòN. s. f. T. di B. A. Esposi" 
Publica mostra delle opere di 
ini che si fa per conoscere il 
o del publieo. 

Espòsta. Trovatello o Tro^a^ 
V. Bastàrd. 

s. m. Straordinario. Corriere , 
, spedilo à bella posta. 
(PRèss. Per uomo a posta. 
lÈirr. avir. Espressamente, Mani' 
enie. Chiaramente. Vale ancbe 
Itamente, A bello studio. 
N s. f. Espressioìie. Forza, va- 
elle parole. T. Mus. Modo di 
ìlire un affètto determinato, 
ssiòif. s. f. T. de* Piti. Espres" 
La rappresentazione viva e na- 
degli affetti e delle passioni. 

alt. Esprimere. Manifestare il 
ncetto con chiarezza. 
SA. Esse. La decimasettima lei- 
sii* alfabeto italiano. V. S. 
\, m. T. delle Art. Fabbr. Esse. 

generico di qualunque ferro 
tlo a foggia di S onde dicesi: 
Itila collana, del tirante, del 
izale ecc. V. Fèrr e Tiròn. 
u m. T. de* Confort. Esse di pa- 
lle. Dolce di pasta reale o sim. 

modo di S. 

I. m. T. de' Pese. Forbici. Le 
Tliche falle ad x che tengono 
« rete della bilancella. 
. m^ T. de* Pettin. Raspa. Sorta 
bjatojo iattoa S con le teste 
ti e con perno inastalo che ser- 
* assottigliare 1* interna parte 
roo lasciato gootcssu. 
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éss. s. m. T. de' Ram. Essef Ar- 
nese a foggia di S che serve per aeoa- 
ficcare i chiodi delle pentole e sim. 

Éss DLA CASSÉTTA* T. de' F. Ferr. 
Grucce. I ferri che sostepgono la ca»- 
Sf Ita del cocchiere* 

Èss d' un fusìl. T. degli Archib. Con* 
tracartella. Pezzo di ferro o altro roo- 
tallo in cui s'invita la piastra del- 
l' archibugio e delle pistole per tenerla 
sajde alla cassa. 

Éss d'un violén e simili ^/^^(Ramb.) 
Quelle fessurine falle a S od F che 
sono sul piano d'un violino, violone» 
basso, contrabasso e simili altri stru- 
menti. 
ÉssEa. V. alt. Essere. Delle numerosa 
uscite di questo verbo ausiliare ne 
registrerò poche, potendosi trovare ad 
un bisogno ne' Vocabolarii della lin- 
gua Italiana ciò che sarebbe inoppor- 
tuno ingombro in un Vocabolario di 
dialetto. 

Èsser a j^estrém. Essere al lumici" 
no, al confitemini. Avere ormai poco 
più di vita. Fig. Essere alle strette. 
Essere ridoUo in gran pericolo. 

Èsser colà o metter colà. T. di G. 
del Bigi. Essere o mettere a mattonella. 

Esser di aài s'a gu ìC k. Essere de' 
belli che vanno attorno. 

Èsser dla partida, dla combrIcola, 
DL4 BOLLA, ccc- Esscrc del segreto. 
E^re uno di quella tal società. 

Esser educa. T. di Cavali. Essere nel- 
ta mano e nei talloni. Dicesi di un 
cavallo quando è addestralo perfetta- 
mente e che segue la mano, le gambe 
e gli speroni con franchezza ed obbe- 
dienza. 

Èsser godù, amcioirÀ* Esser fatto U 
messere. Essere beffalo, aggirato. 

Èsser irbaU. T. di 6. del Bigi. Ea- 
sere impattato. Aver la propria palla 
a contano e parallela ton quella del- 
)' avversario* 

Èsser in campagna. T. Furb. Essere 
al verde, cioè senza un soldo. 

Èsser m t'bl balòn. T. di Vet. Et" 
ser bolso, e dello d'uomo, vale Es" 
sere aggirato o sopra/atto. 

Èsser in zoéugb. T. di G. del Bigi. 
Essere in palla* Cogliere ad ogni colpd 
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Essci lì. Estere in quel tomo o a 
un dipresso. 

ÉssBR sèiPER d' còlla, (o chìuso). 
Essere sempre quella bella, quella me- 
desima* Esser sempre alle medesime. 
Tornar sempre alle stesse cose fasti- 
diose. 

Èsser tutt yon. Essere tutto un co- 
tale, cioè rassomigliarlo. 

Èsser un su e zò. Essere un mal 
bigatto- 

Èsser vsén. Esser vicino. Fig. Essere 
imminente. 

Èsser zò. Essere fnalaticcio, e io 
altro signif. Essere fallito, ro^nato. 

Lassar tutt in so èsser. Lasciare 
star tutti: rispettare chechesia. 

L*É TCTT COLL CH* EL POéUL ÈSSER 

Non può essere di più o non può 
dirsene di ptà. Essere io tutta la vo- 
luta convenienza. 
N'ESSER NE Tì ME MI. Esscrc né uti 
né puti. V. in Savér. 
Parer e n'esser l'è cmè filìr e'n 
TÈSSER. Sembrare e non essere, è co- 
me filare e non tessere. Proverbio 
che vale, non aversi a stare alle ap- 
parenze. 

Estasi, s. f. Estasi, Ratto, Rapimento. 

Elevazione dell'anima alienata dai 

sensi ad altissime contemplazioni. 

Andar in estasi. Andar in estasi. 

Esser rapito in ispirito. Uscir de' 

. sensi, e fig. Andar in broda di suc- 
ciole. Andare in visibilio, in zurro 
in cimberli. Non capire in sé stes- 
so dalla gioja. 

Estàtich. add. Estatico. 

Restar lì estàtich. Fig. Restar di 
stucco, trasognato. Sbalordito dalla 
maraviglia o dallo stupore. 

EstexporXni. add. Estcmporaneo.Y, Poeta. 

Estènder, att. Estendere. V. Métter zo. 

EsTENSiòN. 8. f. Estensione • Dimensione 
di una cosa. 

EsTENSòR. 8. m. Compilatore. Che com- 
pone raccoglie. Estensore è voce 
dell'uso. V. Gazzeltèr. 

Ester, s. m. Forestiero, Straniero. V. 
Forestèr. 

, Ester, s. m. Estro, Capriccio. V. 
Èslor. 

IftTiRHf add. Esterne, Esteriore, 
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Esternar. Esternare voce dell' ui 
nifhstare una cosa che si ha 
nimo. Chiarire la propria opii 

EsTERNiRES. n. p. Allargarsi et 
Scoprirgli i suoi pensieri. 

ÉsTiM. 8. m. Estimo. Imposiziom 
vezza detta co» dalle stime 
fanno de' beni stabili quando 
sopra di essi. V. Cadàsier. 

ÉsTOR. s. m. Estro, Furor poet 
peto che ecita la fantasia a p 
dir cose straordinarie. Più < 
mente si usa al fig. per Ticchi 
ribizzo. Fantasia, Grillo, d 

EsTRÀTT. s. m. Estratto. La sos 
succinto di un opera, e in T 
la materia più eletta cavata f 
zo di operazioni chimiche i 
materia. 

EsTRÀTT. s. m. T. de' Cuoj 
cotta. Concio. La parte più ai 
tannino estratta per ebullizion 
EsTRÀTT. s. m. T. del Giuoc 
Estratto voce di reg. .Sortita, 
Nùmero che si giuoca da { 
vincere al lotto. Estratto o 
determinata dicesi quel num 
rimane vincitore solo quando s 
to dall'urna quella tratta ind 
giuocatore. 

ESTRÀTT d'NA scrittura. Tf 

EsTRAZiòN. 8. f. Estrazione. U 
sorte da un urna i numeri ( 
e simili. Tratta V estrarre i no 
borse ad effetto di distribuir 
magistrature e simili. 
EsTRAZiòN. Fig. Condizione, 
Schiatta, Legnaggio* 

D' BASSA ESTRAZIÒN. Di boSSi 

Di vile schiatta. 
EsTRÈM. add. Estremo. 

Andìr a j*estrèm. Non aver 
Da n' ESTRÈM A l'alter. Da 
a strepio. Senza mezzo. 

Tutt j'estrèm èn viziòs. Og 

mo è vizio. Il troppo e il pi 

stano il giuoco. 

Estremità, s. f. Estremità. La p 

una cosa finisce, ma talora 

in senso di Miseria, Necessii 

Esoltàr. att. Esultare. Non capi 

stesso pel giubilo. V. Gongoli 

Età. Età. Nome generale dato i 
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er deir uomo. L' età che scorre 
cere ai 7 anoi dicesi Infanzia, 
ia; dai 7 ai 14 Fanciullezza , 
Tià; dai 14 ai 15 Pubertà; 
ai 25 Adolescenza j Fior dei- 
Gioventù; dai 25 ai 40 Viri- 
ai 40 ai 50 Senilità; dai 50 
Vecchiezza; dai 60 ai 70 Ca- 
Età grande; dai 70 in poi 
itezzaj Età cadente j vecchiez- 
ema e cagionevole. 
n'ha età* Di buona età, cioè 
vegeta, robusta. 
ZZA BTi. Dì mezza età, cioè 
»bio e giovine. 

i STÉSSA ETÀ, DL*ETÀ MEDÉMA. 

eo. D*una medesima età. 
d'età. Di grande età, cioè 

alo, avvanzato negli anni. 

add. Eterno, Sempiterno. La 
di ciò che non ha fine. Detto 
persona, vale Lentissima, di 

Lunghissima, di tempo Ango- 

èREN. Per eterno. In perpetuo, 
mente. 

NT. add. Eternamente, Perpe- 
ite. Per sempre, 
s. n. p. Eternarsi, Farsi eter* 
nmortalarsi* 

. 8. f. Eternità. Misura inter- 
le ed infinita di duraiione. 
m. Etico. Infermo di febbre 
tisico. 

u s. .f. Etichetta, Cerimonia. 
uso. Costumanza precisa, stile 
imo e minuto delie corti, del- 
*eterie, e per estensione, ceri- 
precise che si esigono o prati- 
la certe persone- 
ÉTTA. s. f. T. de' Libr. Cartel- 
Titolo di un libro o di cheche- 

TÀR MICA sull'etichétta. Non 
mai grado con persona. 

sO l'etichétta. Stare suW o- 
le. 

f. Tisichezza. V. Tisìa. 
[Frane.) Scelto, Nuovo, Add. 
icco di prima qualità. V. Rapè 
kcch. 



BZ 



t7 



Ett. Latinismo che usiamo nel seguente 
dettato : 

Angh* mancar un ett. Essere a un 
pelo. Essere vicinissimo. 

Etzétera. Eccetera. Modo espressivo di 
reticenza. Si usa anche in fòrza dì 
sostantivo femminino, come 
Mettìgh un etzétera; quant etzétera ! 
Mettetevi un'eccetera: quante eccete* 
rat 

Evacuar, att. T. Mil. Evacuare. Abban- 
donore una piazza, una fortezza e 
simili. 

EvASiòN. 8. f. Esito, Definizione, Spedi» 
zione. Evasione, si usa anche per 
Fuga, Fuggita, Scappata, 
Dar EVASIÒN. Spedire, Definire. 

EvAsiv. avv. Sbrigativo. 

Dar 'na risposta evasiva. Spedir per 
le generali. Celare la propria volontà 
in rispondere ad un interpellanza. 

EvioÉNT. add. m. Evidente, Chiaro, 
Manifesto. Che non si può mettere 
in dubbio. 

Evitar. V. Schivar. 

EviVA. Viva. Voce d'applauso, modo di 
salutare altrui quando starnuta, e 
specie di saluto conlidenziale e fami- 
liare. 
Far DJ* EVivA. Acclamare. Mandar vo- 
ci di allegrezza, d'applauso, d'ap« 
provazione, in onore d'alcuno. 

EvNùccH. s. m. Eunuco, Menno. V. Ca- 
stra. 

Ex. Preposizione latina che vale fuori 
e che noi preponiamo ad alcun no- 
me, per indicare che non è più. 

Ex MINÌSTER, Ex FRA, Ex PRESIDÉNT, 

che come dicesi: Ex consolo, mi pa- 
re potrebbersi dire: Ex ministro. Ex 
frate. Ex presidente. 

ExABRUPTO. avv. Esabrutto, e lat. £ra« 
brupto. In un tratto, improvvisamen- 
te, all' 'mprowiso. 

ExEQUATUR. s. m. T. Dipi. Placito del* 
t esecuzione. 

Exprofesso. (Lai.) avv. Exprofesso. Per 
professione, Pienamente. Per inten» 
zione. (Dante). 

EzzÈDER. att. Eccedere. Uscir del con- 
venevole» 
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F* Effk. Quarta lettera consonante del- 
l' alfabeto italiano. Presso i Romani 
la lettera numerale F caleva quaranta, 
ed apponendovi sopra una lineetta, 
quarantamila. 

Fa. Fa. Nota musicale, e modo imp. dei 
verbo Fare. 

ÀS^ FA, AS FA E PO S' CEÈPA. Nido 

folto, gazzera morta. 

Chi in fa vùna in fa anca dòv. Pro- 
verbio. Chi fa una trappola ne $a 
tender cento. 

Chi n* fa n* fàla. Chi non fa, non 
fatta. Gli errori sono la scala dell'e- 
sperienza. 

Ctfé s' FA A s'ha. Tot sonata tal 
ballata. Tal proposta tal risposta* 
Proverbio che vale, rendersi per lo 
più ben per bene, e mal per male. 
Parecchi altri modi ne' quali entra 
questo verbo, si troveranno sotto i 
nomi sostantivi a cui va unito. 
Fabisogn. s. m. // bisognevole. Il nec- 

eessario , L' occorrente. 
Fabriàn. s. m. Fig. Culiseo. Tafanario, 

Sedere. 
Fabrica. s. f. T. d' Arch. Fabbrica, Edi- 
fizio. Ma fabbrica durassi una casa, 
un palazzo o sim. che si vada co- 
struendo e sia stato da poco termi- 
nato; edi fizio dicesi più propriamente 
una fabbrica antica. 

Fabrica. s. f. Fabbrica, Manifattura, 
Officina^ Si noti però che manifattU' 
ra è fabbrica grandiosa, e che o/fi" 
eina è una piccola fabbrica. 

Fabrica. s. f. T. di Gualch. Garze- 
ria. Luogo dove si dà ai panni la 
garzatura. 

Fabrica bassa. Fabbrica che coi?a. 

Fabrica da arazz. Arrciztria. V. 
Tsàder da seda. 
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Fabrica da ciold. Chioderia. V. Cid- 
dén e Fusén'na. 

Fabrica da liquor. Distilleria, \. d'o. 

Fabrica da pianefòrt. Fabbrica k 
pianoforti. 

Fabrica da savòn. Saponeria. V. Sa- 
vonén. 

Fabrica del pànn*. Gualchiera j Fa' 
brica di panni. 

Fabbica del veder Vetraja. (Spaét- 
fora ) . Luogo dove si (anno vetri V. 
Vedraria e Vedcriàr. 

Fabrica dil candéli. Fabbrica di can- 
dele dt sevo. 

Fabrica dla bìrra Birreria* V. Birra 

Fabrica dla carta. Cartiera. V. FòH 

Fabrica da scudéli o da boccàj. Ft- 

?)Ulina. La fabbrica ove il vaseUiji 
avora le stoviglie. 

Farrica dla polvra Polveriera. 

Fabrica dla zéra. Cereria. V. ZnfiL 

Farrica d* na cìsa. Fabbrica, ùfos. 
Corpo degli amministratori de' boi 
d' una chiesa parrocchiale. 

Mètters in fabrica imprendere «m 
fabbrica. 

Per la farrica dl* aptìtt A pn U 
pentolino. 
Farrica. part. Fabbricato, EdifUeUt 

Murato. Y. Fabricàr. 
FabricAr. att. Fabbricare. Dìeem ^ 
qualunque opera manuale. Edifievn, 
Murare. ( Giord. ) e più proprio cscla* 
sivamente delle opere del maralore. 
Rifare la casa, determinarsi a rifiib- 
bricarla ordinando all'architetto \'^ 
pera necessaria. 
Fabricàt dil salén'ni. T. de' Salia. JS^ 
fizio di graduazione. Teltoje muli» 
elevate ed esposte a tutti i venti, sott» 
le quali si divide a si espone all'airi» 
l'acqua salata. 
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cATòa. s. m. Fabbricatone Fab' 
conte, che fabbrica* 
kBRicATòR D* ACQUAVÌTTA. Liquorista, 
juavitajo. Colui chie distilla il vino 
altro per farne acquavite e liquori. 
•udatore dicesi colui che bada al lim- 
co e dirige la distillazione del vino. 

PRmCIPAU OPERAZIONI 
DELL' ACQUAVITAIO. 

tillàr. • . • Stillare, Limbicea" 

re. 
sàr • • • . Dosare. 
ipìr d lambicch Caricare il limbic* 

eo. 
Bnèr. . • • Ripassare o Retti' 

ficare. 
npr i h'quòr . Sterzare i liquori. 
dar el lambicch. Scaricare il lim* 

bieco. 

STRUMENTI 
DELL'ACQUAVITAIO. 



•ij. . 
c'èr . 
;i . • 
:iòQ • 
Mrè • 
ter . 
'nasèla 
nbicch 
fc . 
i'cia . 
ivén . 
)vén*na 
*pìntén'na 
luj. . 
tdUii . 



. Barili. 

• Bicchierini. 
. Bocce. 

. Bottiglioni. 
. Vassoi. 
. Feltri. 
. Fornello. 
. Limbicco* 

• Mestole. 
. Getto. 

• Aicoometro* 
. Prova. 

. Serpentino. 
. Bigónce, 

• Boccettine da roso- 

Ho. 



COSE PRINCIPAU 
TINENTI ALL'ACQUAVITAIO. 

|uavitta . . • Acquavite. 
jÒQ • . . • Scarico. 
tUlazìòD . . . Distilleria. 
Ughi da dofAr . AromaH. 
fSbr . . • • ÌUqu§ri. 



FA 

Prim spiri t. . . Aequarzente. 
Spirit. • • . . Alcoòle. 
Vén marz . • . Vin cercane. 
Fabricatòr da carti. Minehiatajof 
Taroccajo? Fabbricator di minchiatt 
e simili carte da giuoco. Le opera- 
zioni, gli strumenti e le cose atti- 
nenti al minchiatajo sono le seguenti* 



OPERATORI 
DEL TAROCCAJO. 



Folladòr. 

Incoladòr 

Miniadòr 

Plucadòri 

Tajadòr . 

Torclàr . 

Zilindradòr 



. Cartajo. 

. Incolatori. 

. Miniatore. 

. Spilluzzicatrieù 

. Tagliatore. 

. Torcoliere. 

• Strofinatore. 



OPERAZIONI 
DEL TAROCCAJO. 



Ragnar la carta . 

Colorir . . 

Incoiar i cartòn o 

j'arvèrs . 

Insavonàr . 
Inlajàr i stamp 
Rivoltinàr . 

Snizzàr . * 
Spaccar • . 

Stampar a fergòn . 

Stampar j'arvèrs. 

Stampar i drìtt • 

Stricàr il man • 

Tajàr il carti . . 

Tondàr il carti . 

Zernir . • • • 

Zilindràr . • • 



Bagnare la caria. 
Miniare. 

Collare t cartoni o 

*t dossi. 
Insaponare. 
Intagliare i stampi. 
Rimboccar le co* 

perte. 
Assortire le mezze. 
Dimezzare le car^ 

ielle. 
Stampare a strofi^ 

natqjo. 
Stampare le fòdere. 
Stampar le cartelle. 
Torcolarè i mazzi. 
Tagliar le carte. 
Raffilare le earte. 
AssenU>rare. 
Lisciare. 



STRUMENTI 
DEL TAROCCAJO. 



Cortèll . 
Dislindòr 



. Coltello. 
. Risealdatore. 



Fergòn . . . 

Forbsi . • . 
tDColadòr • . 

Pnèll da cola . 
Poèll da colorir 

Preda • • . 

Scarpèll . • • 

SdaréD'na . • 

Sgorbia . . . 
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• Siropnaiofo» 
. ForbicU 

• Deschetta da coHa- 

re. 

• Pennello, 

. Pennella. V. Sda- 

rén'na. 
. Pielra da battere. 
. Scalpello. 
. Pennella. 

• Sgorbia. 
Stampi rw^seù 
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Starop arvèrs . . 
Stamp da picch e 
fior . • • • Stampi da picche 

e fiori. 
Stamp da tarocch . Stampi da tarocchi. 
Stamp dritt . • Slampi. 

Stùa Fornello. 

TMì Tavole. 

Tore Torchio. 

Trafór . • . . Stampini, Trafóri. 
Zilinder. . • • Cilindratojo. 

COSE ATTINENTI 
AL TAROGCAJO. 



Balén • . 
Carla bianca 
Cartola . 
CartODzéo 
Color. . 
Figura . 
MàQ. . 
Partida ^' cani 



Dozzina, Balletta. 

Carta di pila. 

Cartella. 

Carta bigia. 

Colori. 

Testa. 

Manata. 

Grossa. 



Pont Punti. 

Fabricatòr da pianefòrt. Cimbalajo. 
Lavoratore di clavicembali. V. Marin- 
gòn e Pianefòrt. 

Fabricatòr da istronént. Strumen- 
tajo. In massima è questa la voce, cor- 
rispondente alla frase del dialetto ma 
propriamente si dovrebbe chiamare 
Aggiustatore di strumenti, non es- 
sendo in Parma fabbrica di strumenti 
in genere. 

Fabricatòr da orghen. Organajo, 
Organaro. Colui che fa o aggiusta 
gli organi. Le operazioni, gli stru* 
menti % le cose attinenti air organaro 
sono. 





OPERAZIONI 


DELL' ORGANARO. 


Colar. • . . • Formare k 


Combasàr • . • Combaciare 


Far j' insomma • Compor V < 


dura. 


Far la bocca al cani Tagliare k 


Far la lega. . . Comporre . 


Intonar] stromént. Accordare 


stri. 


Métter su il cani. Collocare A 


Montar il j'anci . Porre le ai 


Pigàr il lastri. . Formar k 


Saldar il cani • . Saldare le 


Sbiancar il cani . Bianchire. 


Squadrar i pèzz • Modellare l 


Zilindràr il lastri. Laminare U 


STRUMENTI 


DELL* ORGANARO. 


Bicorgna . . • Bicomia. 


Brunidòr 




. . Brunitoffo. 


Forma • 




, . C'ossa. 


Marmitta 




. • Caldajetta. 


Mes*cén . , 




, . Cucchiaia. 


Modell . . 




, . Calibratoio* 


Pigadòr . , 




, . Mazza da i 


PioJètt . . 




, . Piallone. 


Ponlòn . . 




. Abboccatore. 


Saldadòr . 




. . Saldatojo. 


Zilinder. . 




. . Laminatojo. 


COSE ATTINENTI 


ALL'ORGANARO. 


Bismùt .... Bismuto* 


Lum d* roca . . Allume. 


Orgbon .... Organo. 


Piomb .... Piombo. 


Pésa grèga. . . Pece. 


Stagn . . 


• 


• Stagno. 



Tera d* Valènza . Bianco di S 
Fabricatòr da pànn. Fabbricantei 
chierajo. Colui che fabbrica i 
laoi in genere. Gli operatori, 1* 
razioni, gli strumenti e le oos 
Denti al gualchierqo sono. 
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OPERATORI 
EL GUALCHIERAJO. 



ànt 



i d 



isU 



p 

r 

r 

^r 

20 

ÌT 
1 



ciol 



Capodiecù 
Filatore, 
Risciacquatore j A' 

cquajuolo. 
Lanaiuolo. 



Tiratojajo. 

Macchinista. 

Pannajuolo. 

Pecorajo, 

Strettojajo. 

Lustratore. 

Ripulitore. 

Riveditore. 

Ciompo. 

Garzatore. 

Giornaliere» 

Tintore. 

Tessitore. 

Scemitore* 

Spelazziere, 

tazzina. 
Cimatore. 



Spe- 



OPERAZIONI 
»EL GUALCHIERAJO. 



^almùcch . 
^*apor . . 
cioldèra . 
icqua ai 



Calmuccare. 
Dare il lustro. 
Tirare. 



Dar la docciala. 

Incavare. 
el lai • . Riconvenire le fbr* 

61C1. 

Mollettare. 

Trapassare. 

Mescolare le lane. 

Montare t cordi. 

Formar il ginoc' 
chio. 

Arrovesciare il pan- 
no. 

Feltratura de* pan* 
ni. 

Feltrare. 

Filare. 



. • • • 



ci poDtén. 

fall. . . 

DIÌSI . . 

TÒSi . • 

izZÒD . • 

pvèrs . . 

i • • • • 



• • • • 

• • • • 



Filar i slam 
Filar la trama 
Follar i pèon 
IncartoDàr 
Incoiar . 
Incorsar, 
lofaldàda 
lofaldàr . 
Infaldàr • 
Lavadùra 
Lavar. . 
Mondar • 
Oliar. . 
Ondadùra 
Ondar el pél 

Ordir. • . 
Passar • . 
Pigàr. • . 
Piar el pànn 
Pontàr . . 
Pressàda. . 
Pressar . . 
Purgadùra . 
Purgar . . 
Rimétter la pèzza 



Sbuscadùra 
Sbuscadùra 
Sbuscàr . 
Sbuscòr • 
Scartonàr 
Sgarzàda 
Sgarzadùra 
Sgarzàr • 



Smortir • 
Soprassàr 
Spluccàr a la mac- 
china . 
Striccàda 
Tavlàda . 
Tcnzer la lana 
Tèsser • 
Tiràda . 
Ullma passàda 
Zemida 
Zernidùra 
Zernir . 
Zìihàda . 
Zimàr . 
Zimàr i dòsi 
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. Filare V ordito. 
. Filar il ripieno. 

• Gualcare, Sodare. 
. Incartonare. 
. Dar la colla, 
. Incorsare. 
. Ligiatura. 
. Ligiare, 
. Intavolare. 
. Risciacquatura. 

• Risciacquare. 
. Spelazzare. 
. Inoliare. 
. Accotonatura, 
. Accotonare, Ratti* 

nare. 
. Piegare. 
. Passare la lana. 
. Metter in pieghe. 
. Sfondare il panno. 
. Appuntare. 
. Strettojata. 
. Lustrare» 
. Purgo. 
Purgare. 

Maneggiare il pan- 
no. 

Ripulitura. 

Rivedina. 

Rinettare. 

Rivedere. 

Scardassare. 

Flanatura. 

Garzatura 

Garzare, Dare il 

garzo. 
Dilustrare. 
Pianeggiare» 



, Ripassare, 

. Strettqfala. 

. TraUa, TavoUUa. 

• Tingere to lana, 

, Tessere, 

. Tratto di garzo» 

. Mollettatura. 

. Scernimento. 

. Spellazzatura., 

. Spelazzare, 

. Cimata. 

. Cimare. 

. Svettare la lana» 
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STRUMENTI 
DEL GUALCUIERAJO. 



Aoma 
Arbor • 
AssòQ. • 
BagD. • 
Baoch dia 
Bràs'cia. 



forbaa 



misi 



oao raspa 



grosa 



Gavcioèiili . 

Cavicia . • 

Cròfa. . . 

Fèrr da zaqaàr 
pél. . . 

FòU . . . 

roroBa 

FMarofèola. 
'Lamèra • • 

Levi . . . 

Lostròn • . 

Macchina da 

Mazsoèul 

Meia lòn'i 

Molén da féo 

Molén da 

MoliDèU . 

Morsi. . 

MièUi . 

Palén'aa. 

Ponléa • 

Prèssa . 

Pùregh • 

Pùregh • 
Raspa • 
Rastèll . 
Roéuda • 
Sbàra • 
Scartàsa • 
Scartén • 
ScartÒQ. 
Sgàrz • 
Spoèabi volàota 
SUDOta. 
TòrcT . 
Toraèll . 
Tonidòr. 
Travet! • 



• Lastra. 
. Albero, 
. Piana» 
. Bagno. 
. Tavola» 

. Macchina .da car- 
dare. 
. Cavigliette. 
. Caviglia. 
. Garzella. 
t\ 

• Ferro. 

. Gualchiera. 
. Forbice, 
. Fusajuola. 
. Soppressa. 
. Levaioj. 
. Setolane. 
. Lupo. 
. Martelletto. 
Rimorsetta. 
. Macchina da fino, 
. Macchina da grosso 
. Filatojo. 

• Morse. 

. Mezzette. 
. Forca, 

. Molletta Pinzetta. 

• Slrettofo. 

• Lavatojo, 
. Purgatolo. 

• Rimorsela. 
. Rastrello. 

• Ruota a eassetta. 
. Sbarra. 

• Scardasso. 

• Cardetto. 

• Cardo. 

• Garzo. 
. Spola volante. 
. Stanga» 

• Strettojo. 
. Verricelto. 

• Cagna. 

• Àssone. 
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COSE ATl'INENTI 
AL GUALCHIERAi 



del 



BagQ. • 

Bèrr. . 

Borsa. • 

BsÒDt • 

Bùcc . . 

Bulcén . 

Caoétta . 

CovèU . 
DoppiÒQ. 
Doss . • 
Fabrica . 
FabricaxiÒQ 

pàDQ . 

Fall . . 

Félter . 

Filzi . . 

Filzi d' trama 

Lana . . 

Lusler • 

Maci • . 

Maia mista 

Marllàda. 

Mataràzz. 

Mezza porlada 

Misi . . 

Mondadùra 

Ordidùra 

Orsèll . 

Pana. . 

Passàda • 

Pél . . 

Pila d' pèzzi 

Portàda . 

PorzìÒQ . 

Pùrgh • 

Rapa. . 

Rapa. . 

Rapa . . 

Rapa. • 

Rasa. . 

Rasa ben 

Righi . 

Rizzòn . 

Scalèa . 

ScappAda 

Sfoèuja • 



Bagno. 

Bioccolo. 

AecostolaU 

Sucidume. 

Bozzolo. 

Scacco, Se 

Trapasi 
Manata j i 

Pennecci 
Calamo. 
Ginocchieli 
Boldrone. 
Garziera. 



. Arte della 
. Scocchino. 
. Feltro. 
. FaldelU. 
. Matasse., 
. Lana, 
. Cartone. 

• Celane. 
. Strada. 

• Battuta. 
. Faldella. 

. Mezza pe^ 
. Miscela. 
. Spelazzatm 
. Stante. 
. Oricello. 
. Panno. 
. Passata di 

• Barba o JSai 
. Filata. 

• Pgjuola. 

. Palmella. 
. Purgo. 
. Accrespatw^ 
. Attaccatura* 
. Crespa. 
. Fitta. 
. Tagliato sol 

• Tagliato jm 

• Fasciature. 
. Ginocchio. 
. Scala. 

. BordigUom. 



FA 

nadùra • . Sbiaseiaiura* 
. . • • • Intaccatura* 

Terra di purgo, 

créa . . . Smettite o Cinwlite* 
ila • • • • Lana rappresa, 
r . . • • Apparecchiatura o 

Apparecchio, 
dura • . • Cimatura, 
ria. . . . Cimeria. • 
Eiòif. s. f. Fabbricazione j Fab' 
mento. Costruzione. 
ucÀZiòii DEL PÀNif. T. di Gualcb. 
Moj Arte della lana. L'arte di 
T io opera la lana per farne 
) altro. 

a. 8. m. OperajOj Santese, Fab^ 
re. Che fa parte del)* ammini- 
loe d'una fabbrica parrocchiale. 
hTA. 8. f. Fabbrichetta, Fabbri- 
%. 

r. 8. m. Fabbricone, 
k. 8. f. Visetto grazioso, /tuAo- 

• Y. Fazìètu. 

L add. m. T. de' Gioj. Faccettato. 
alo a faccette. 

^a. att. T. de' Gioì. Affaccettare» 
are uo corpo solido in maniera 
bbia più iacee o piani diversi, 
icnnsi Faccette, come si fa del 
mte e delle altre ftioje. 
s. m. Facchino, Chi porta pesi 
» per preao. 

lire. 8. m. Sacchiere. Colai che 
)rti è destinato a caricare o sca- 
li sale ed i grani ne' sacchi, 
•rtasàcch. 

Èli. 8. m. T. de' Filat. Fuocart- 
Fuochista, Colui che ha cura 
oco ne' fornelli de' filato] da seta. 
DA rACBèif. Facchineria. Fatica 
chino. 

lA. 8. f. Facchineria, Fatica 
!e. 

». 8. m. Porto, Portatura. La 
de che pagasi al facchino. 
i. att Affacchinare, Sfacchinare, 
ìneggiare. Durar fatiche da Ito- 
far grandi fatiche. 

• 8. m. Fachinaccio. Rozzo fac- 

r. 8. ro. Bastracone. Grosso e 

o lacchino. 

L iB. T. di Ferr. Fatchiaro. 
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Ferro sottile e lungo che s'introduce 
in un foro accanto ali'uggello, ed a 
cui si attacca la loppa per conoscere 
se la rena cola o s abballotta. . 

Facojòn. 8. m. Fognane, Soppiattone, 
Gnorri, Volpaccia^ 
Far il pacojòn. Far il gai$one o 
la gatta di Mtuino. Fare il sempli- 
cione. 

Facoltà, s. m. Facoltà, Potenza, Pt- 

testa. Diritto di operare tale o la] eoaa* 

Facoltà, s. mi. Facoltà per riathezia. 

Facoltós. s. m. Facoltoso, Mièto» V. Siòr« 

Factòtom. 8. m. Primasso, Arcifanfano* 
Chi nel paese o in una casa é il tatto. 
Far bl factòtom o pactòtuh. Am 
t7 messere, o il padrone assoluto. 

Factotòn. 8. m. Faccendone, Che a'ia- 
trometle in tutto e vuol far tutto. 
Caffaggiajo colui che cerca dominarB 
nelle conversazioni. 

Fada. s. f. T. d'Erpet. /toipo comune. 
Cosi si chiama da certi saperstiiiosi 
contadini la più grossa specie di rospo^ 
e forse per una specie di iegrimevole 
credenza che sieno velenosi, e fonni- 
no parte di certe magiche composi- 
zioni, che alcuni ciarlatani andavano 
un tempo spacciando tra il volgo. V. 
Rosp. 

Fadàbil. s. m. T. d'Orn. Calcabotto, 
Succhiaeapre. Uccelletto di passo co- 
mune ne' scopeti di collina, detto da 
Linn. Caprimulgus europaeus* 

Fadìga. 8. f* Fatica. Effetto del lavoro. 
V. Fadighi. 

Fai^ga da bbstia. Faticaccia. Fatica 
bestiale. 

Fadìga persa. Opera perduta/ 
Con gran padIga. A mala fatica, A 
gran fatica, a stento. 
Ogni fadìga merita prèmi. Ogni santo 
vuol la sua cantÈela, Ogni fatica me- 
rita premio. 

Fadigàr. «tt. Faticare, Affaticare. Però 
faticare esprime meno fatica e dicesi 
anche delle bestie. Affaticare deU* uo- 
mo soltanto. 
Fadigàr da béstia. Fig. Affacchinare, 
Affacchinarsi. Stentar la vita sotto It 
fatiche. 

« Fadigàr per miint. Durar fatica per 
impw^erirc, 

1 
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Padìgbi. 8. f. pi. T. dì Vel Galle. Ve- 
sciconi delle articolaziooi del nodello 
altrìbuiti io generale a* lavori faticosi. 
Fadìgbi da cÀif. Fatiche bestiali. 
Far dil fadìgbi da facbén. Affacchi» 
nani. Affacchinare, FaccJnneggiare, 
Durar falica a modo di facchino. 

Fadigòs. add. m. Faticoso, Fatichevofe. 
Che apporta fatica, ed anche Mula^ 
gevole. Laborioso. DifUcile a farsi. 

Fadinàl. s. in. T. di Ferr. Fucinale. 
Specie di cammino costrutto di pie- 
troni , ampio, quadrangolare, alquan- 
to rilevalo da terra, nel quale si ri- 
fonde il (erracelo. V. Forno. 

Fàgb. Faccio. Prima persona' dell* indie, 
pres. del verbo Fare, usata nella frase: 
An fXgb peh dir. Non dico per am- 
bizione per superbia, Xon esagero. 

FagnXii. s. m. Scioperato, Sparapane, 
Perdigiorno, Poltrone. Dal frane. Fai- 
néam. In senso di simulatore. V. Fe- 
gnàn. 

Fagott. 8. m. T. degli Strum. Fagotto, 
Sassone. Strumento da fiato. É anche 
Dome di un registro d* organo. 
Fagott. s. m. Fagotto, Fardello, in- 
volto. 
Fagott db strazz. Pannèllo, Viluppo 
di cenci uniti. 

Fagott scòs. Soffoggiata. Fardello o 
cosa simile che si atibia sotto il brac- 
cio coperta dal mantello, e quasi nasco- 
stamente si porti via. 
Aver fatt fagott. Essere incinta o 
gravida* 

Far su fagott. Far fagotto. Far le 
balle. Prepararsi a partire. Far far- 
dello. 

Métter zo el fagott. Sgravarsi, Par^ 
torire. 

Fagottàr. att. Affastellare, Affasciare, 
Involgere, Inviluppare. In senso me- 
taforico Imbrogliare, Impacciare. 
' Fagottàr su. Affagottare. Raccogliere 
disordinatamente. 

Fagottén. s. m. Fagottino, Fardelletto. 
Dim. di fagotto. 

FAGOTTfiféif. s. m. Picciol fagottino. 

Fagottòn. s. m. Grosso fardello. 

Fagottòn. Fig. Ciarpone, Ciarpiere, 
Abboracciatore. Colui che lavora con 
prestezza, ma senia diligenza. 
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I?i fagottòn. Alla ciarpiera, / 
giasca. Fuggiascamente, 

Fajénna. s. f. T. di Zool. Fai\ 
male rapace. La Mustela i 
Linn. 

Faitòn. s. m. Faeton. V. Caròz: 

Fal, Falàb, Falì. ecc. V. Fall 
I Falli, ecc. 

Fàla. Falla. Modo col quale si 
ad uno di fare una cosa; 
voce usala nelle frasi: 

Fàla? Ti bastai' Accetti? Di 
straiido altrui il prezzo che 
di una cosa, o T oggetto cb^ 
pone in cambio. 
Fàla per la ca? Fi tocchen 
gola? Uccellate forse codesti 
di chiedere ad uno se una 
avidamente osserva la dcside 
piace. 

Falcàda. s. f. T. degli Squer. 
tura di falche. Tavole che si 
sul bordo de* battelli per rial 
Falcàda. s. f. T. d*Equit. 
Piega che il cavallo dà al si 
neir andare, e più specialiix 
fermala del galoppo. V. Far 
c^da. 

Falch morétt. T. d' Orn. Sparvie 
co sacro. Falco moro. Vj 
falco, sacer dictus. Sav. 

Falch real. T. d' Orn. Faleon 
di falco usato un tempo per 
caccia agli uccelli. E il Fah 
grinus del Gmelin. Dicesi F 
r andare a caccia col falcone 
ria l'arte del governare i falce 
coniere colui che governa i 
Bandiere diconsi le penne 
del falcone. 

Falchétt da FRÀNGoi. T. d' Om 
vierc. Falchette di passo, che 
tunno segue gli uccelli grar 
forte e petulante, e si pasce p< 
di Indole, di fringuelli, qua 
Ha il dosso cenerino scurb, I 
• biancastro striato per travi 
che giungono ai due terzi de 
tarsi gialli, unghie nere. É 
nims di Linn. 
Falcuètt da tòrra. T. d* On 
pio. Uccello di rapina, coniui 
nelle grandi città. Nidifica pe 
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che fabbriche e negli edilizi 
ali. Vive (li topi, di pi- 
di passeri. Ha il dosso color 
a con macchie nere, piedi 
ghie nere. È il Falco Un- 
di Lion. 

* DA pizzòN. Sparviere da 
Aslorre. Uccello di rapina, 
lace ed astuto, che fa la caccia 
)li, alle starne e a* piccioni, 
ii un tempo per la caccia. É 

palumbarius di Linn. 
'. Fig. Demonielto, Serpen- 
ìisso. Fanciullo che mai non 

e sempre procaccia di far 
lale. 

f. T. de' Squer. Falca. Cia- 
quelle tavole ammovibili che 
ono sopra l'orlo della barca 
l'opera morta. 
LA FÀLcoLA. T. dc* Squcr. 
\a falca. Aggiugnere e fer- 
alche sull'orlo della barca. 
. m. T. Mil. Falconetto, Pic- 

d* artiglieria non più in uso. 

T. de' Capp. Falda* Quella 
li lana battuta che si va fog- 
lila catinella per farne un 

f. T. Mil. Falda. Quella par- 
nadura, fatta di più lame sno- 
aglie, che pendeva dalla pan- 
icopriva intorno intorno le 
uomo d'armi, sedendo sulle 
lane o sulle cosce. 

f T. de' Si race. Marta tina 
di filaticcio. Quella maualina 
) ordinario che si trae dallo 

dopo il filaticcio di palla. 

LANA. T. di Gualch. Can- 
.'etto di lana cardata per li- 
lanétta nel Suppl. 
T. d' Art. e MesU Alfaldare, 
Ida sopra falda; ed anche 

falde. 

Q. T. de' Capp. Fianchetti. 
le sottili di pelo più scelto, 
dia i cappellai cuoprono le 
risconti di un cappello. 
1. T. de' Basi, Falde. Parli 
he toccano i fianchi del so- 
dila cavalcatura. 

m. T. Eccles. Faldiitorio, 
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F'aldisloro, Sedia ed inginocchia tojo, 

usato da prelati ne' poutificali. 

Faldòn. 8. m. T« de' Bast. Arcione. Cosi 

di cesi la parte del basto falla a guisa 

d' arco. 

Falfèra. s. f. T. Bot. Bardana, V. Lovétt. 

Falilèla. s. f. Falalella. Cantilena volgare. 

Andar in falilèla. Fallire. 
Faliva d' foèugh. Favilla, Parte minu- 
tissima di fuoco. Faliva credo sia cor- 
ruzione meglio storpiatura di favilla. 
Fall. s. m. Fallo, Difetto , Colpa, Erro^ 
re. Ma fallo è l'alto in cui si manca 
alle regole del decoro o della ragione 
o dell'uso; difetto è fallo in cui cade 
l'uomo per poca avvertenza o per 
manco di forza, ma senza profonda ma- 
lizia; colpa è il fallo, difetto o delitto 
che ci viene imputato; errore è ii più 
basso grado della colpa. V. Sbàli. 

Fall. s. m. T. de' Gualch. Lasciata. 
Difctlo del panno che in qualche parte 
è restato senza cimare. 

Fall. s. m. T. de* Tess. Pie fallito. 
Malafatta. Errore di tessitura. 

Fall. s. m. T. de' Tess. di Pann. 
Stacchino o Trapassetto. Que' luoghi 
del panno dove il tratto del ripieno 
passa sopra o sotto certi fili dell' or- 
dilo. Brocco dicesi a quell'anello di 
filo che in tessendo rileva talvolta 
nella drapperia. Fila andate diconsi 
ceni vuoti che rimangono nel panno* 

Fall d* na ronfa T. di Giuoc. Fa* 
gito. Mancanza di un seme tra le carte 
del giuocatore. 

Andar in fall. Sinistrare, Andare 
in fallo, cioè Invano, indarno. 

Sènza fall. Senza fallo. Infallibil- 
mente, senza dubbio. 

Tirar in fall. Dare in fallo. Non 
colpire dove si disegna. 

ToÉUR IN FALL. Cogliere in cambio. 
Pigliare una cosa per un altra. 

Trovar in fall. Corre in frode. 
Falla. Pari, del verbo Fallar. Fallalo. 

Falla- add. m. Alternato per es.: 

A pòNT FALLA. A punti alterni, cioè 
uno lasciato e l' altro preso. 

El se sarà falla. L' indovino ha le 
traveggole. Dicesi a chi crede aver 
scoperto un segreto, o crede erronca- 
meule di poter far« una cosa. 
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Faìlànd. «vv. Fallando, Errando. 

FallInd a s* iHPiEA. Guastando %' im- 
para. E bisogna fare, aocorchè si fac- 
cia male, \oleodo imparare. 
Fallar, àtt. Fallare. Errare: maocare. 
V. Fall. 

Fallar, alt. T. d'Agr. Fallire, Man- 
care, Non fruttare o fruttar poco. V. 
Mancar. 

Fallar. ▼• a. T. de* Tese. Incrociare. 
Unire insieme le tavole del fasciame 
in maniera che le tesiate del filo di 
sopra non combinino con quelle del 
filo di sotto. 

Fallar el colf. T. de' Cacc. Fallire 
il colpo. Non cogliere la preda col 
colpo tiratogli a tal fine. 

Fallar 'na rònpa. T. di Giuoc. Fa- 
o/tare. Mancare ad un giuocatore tutte 
le carte d'uno dei quattro semi. 

Fallar sìt. Fig. Uscir di tema. 

SoGGBTT A FALLAR. Fallibile. 
Fallì, s. m. Fallito, Decotto. Ma si fal- 
lisce per disavventure, per poca pe- 
rizia negli affari, per altrui malafede; 
decotto è colui che ha dato fondo 
ad ogni suo avere con scialacqui e 
male spese, per modo che non ha più 
credito ne fortune. 

BuTTÀRES FALLÌ. Dichiararsi fallito, 
Fallimént. s. m. Fallimento. 
Fallir, att. Fallire, Cessare. Mancar i 
danari ai mercanti. 

Fallir con la borsa pién'na. Fallire 
col sacco. Fallire col morto in cosa. 
Fallire dolosamente, conservando per 
sé il danaro della ragione de' credi- 
tori. 
Falò. s. m^* Falò, Baldoria. Fuoco gran- 
de, in segno d'allegrezza per lo più. 
Capannuccio ogni massa di cose falla 
per appiccarvi fuoco e abbrucciaria 
per allegrezza od altra cagione. 
Falòpa. s. f. V. del Coni. Faloppa. Boz- 
zolo incominciato e non terminalo. 
Faloppa bozzolo di seconda qualità. 
V. Ciochètt. 
Fals. s. m. Menzognero, Mentitore, Men- 
dace. Ha è menzognero chi ha l'abi- 
tudine di mentire; mentitore è chi 
mente in atto; mendace è meno di 
menzognero. 

Fals. s. m. T. d'ArcL Falso. La 
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parte dì que' membri d'are 
che ne reggono altri fuori dì 
dicolo. 
Fals. add. m. Falso, FinU 
toso. Ma falso è contrario • 
/Silfo è ciò che somiglia più 
al vero; fas?oloso è uo misto 
e di vero. 

Fals d' na scarfa. Fiosso. ! 
più stretta della scarpa e d 
vicino al calcagno. 
Posar in fals. T. d'Arch. 
in falso. Dicesi de' membri 
lettura che stanno fuori di f 
colo. 

Falsa. Idiot per Farsa. V. Fai 

Falsa battùda. T. di Giuoc 

Così dicesi il non cacciare 

linea mediana il pallone, o 

ciarlo fuor delle linee laterali 

Falsàri, s. m. Falsario, Fals\ 
Falsatore di monete, scritture 

Falsariga, s. f. Falsariga. Fogli 
che si pone sotto quello dove 
ve per andar diritto. 

Falsétt. s. m Falsetto, Voce ac 
di testa che di petto. — Fah 
colui che canta il falsetto. Fi 
re cantare il falsetto. 
Falsbtt. Alquanto fhlso. 
Cantar el falsètt. Figurai. 
giare. Essere finto, simulato 
bugiardo. 

Falsì. s. in. T. di Cue. lìipiem 
posto di più ingredienti con ci 
piere pollame o altro, facóndi 
squisita vivanda. 

Falsificar, att. Falsificare, Falsa 
traffare. 

Falsificaziòn. s. f. Falsificazione 
ficamenlo. Il falsificare. 

Falsità, s. f. Falsità, Fallaci 
falsa contraria, alla verità e 
di ciò che è falso. Surreziom 
zione falsa in qualche scritturi 
lante, in cui si chiede qualcb( 
a un superiore. 

Falsòn. s. m. Bugiardone, Bugia\ 
ma usasi anche per Simulan 
mulatore. Soppiattone. 

Faloppa o' néva. Falda, Fioei 
scuna di quelle particelle in e 
minutamente divisa la neve. 
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pAtf. s. in. Fawìi, AppetUio. Ma la /a- 
fne è bisogno di mangiare; appettilo 
è semplice desiderio di cibo. Dicesi 
Bulimia quella fame insaziabile che 
è sintomo di gastrite cronica. Pica è 
quella fame o appettilo depravato che 
induce desiderio di mangiare sostanze 
DOD alimentari come calcina, carboni 
ecc. V. Lòva. 

ÀYèR FAM Affamare. Essere affamato, 
a^er fame. 

Avèft *NA FAii DA CAN. Allupare ( Mo- 
lossi ) . Aver gran fame. 

Avèft OH PO fAM. EsHre affamaticcio 
o pizzicato dalla fame. 

Cataaes la pah. Sfamare^ Trarre 
la fame. 

Cavares la pam. Sfamarsi* Cavare il 
corpo di grinze. 

É^EE HORT, Morir dalla pam. Esse- 
re Mcannalo dalla fame. Essere allu- 
palo. Allampanar dalla fame. 

FiR oifiR PAM. Affamare, Lasciar man- 
ctre gli alimenti sino a die si susciti 
la fame. 

FiR PATIR LA PAM. Far piatire il pane. 
Darne poco e di rado. 

Grand cmé la pam. Grandissimo. V. 
Grand. 

La pam in gonòssa d* pan cattiv. A 
huona fiume non v' è cattiv pane. 

La pam pa far de gran cosi. La ver- 
aogtia e la fame non istanno insieme. 
Il bisogno è un seduttore sfacciato. 
Fama, s* f. T. d*Agr. Golpe. Malattia 
de' cereali la quale attacca il frumento | 
di preferenza, ed è prodotta come il 
carbone da- un fungo parassito detto 
Credo earies dal Decandolle. V. Car- 
beo e Vlùmm. 

Fava del melgòn. Carie» Malattia 
del formentone prodotta da una cri- 
logama detta da Decandolle Uredo 
mmfdis la quale riempie i semi di 
UDR copiosa polvere nera. 

GiiIr la pama. Involpare. Divenir voi- 
fRlo o cariato. 
Iial. t. m. Contadino. Colui che lavora 
la terra per prezzo convivendo colla 
limigiiR d'agricoltori che lo tengono 
d loro stipendio. 

FaiL %• ro. T. Boi. Colchico ttutun- 
naie. Zafferano baelardo. Pianta pe- 
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renne che ha la radice bulbosa^ iBore 
rosastro o gridellino pallido, comu- 
nissimo ne' prati in settembre e ot- 
tobre. Le sue radici fresche sono un 
potente, veleno pei uomo ed altri ani- 
mali. E detta da Linn. Colehicum 
autunnale. V. anche Fior del frèdd. 

Famì da pagott. T. d*Agr. Guidar" 
menti. Giovane contadino che per lo 
più è destinato alla custodia delle 
mandre. 

Fami da spesa. T. d*Agr. Colono. 
Conladino che serve ad anno, e che 
abita nel podere colla sua famiglia. 
Famìa. s. f. Famiglia. La somma delle 
persone congiunte di sangue che con- 
vivono sotto uno stesso capo ed uno 
stesso tetto. I Tose, dicono la tuta 
gente ai parenti non costituenti la fa- 
miglia. 

Famìa andXda. Famiglia abbacinala. 
Privata dello splendore de' suoi più 
distinti soggetti o della pristina agia- 
tezza. 

Famìa morta. Bocche disutili, l fan- 
ciulli o altre persone che mangiano 
senza essere abili a guadagnare. 

Crésser in famìa. JnfhmigliarsL Cre« 
sccre in figliuolanza. 

Da famìa. Da famiglia. Dicesi ordi- 
nariamente di pane non molto fino, 
e di vin piccolo. 

Far parìa NoéuvA. Pigliar la granata. 
Mandar via tutta la servitù, o tutti i 
ministri. 
Faminciòn. s. m. Fognane, Soppiattone, 
Sorbotie, Musone, Uomo cupo, che 
tutto intento a* proprii vantaggi, pro- 
cura segretamente ed accortamente di 
conseguirgli. 
FAMioàoL. s. m. T. d'Agr. GuidarmentL 

V. Famì. 
FAMioètLA. s. f. Famigliuola. Piccola fa- 
miglia, e Famigliuoletta suo diminuì. 

Famioìula. s. 1. T. d'Agr. Garzano. 
Donna o fanciulla che attende alle 
pecore o alle faccende campestri ma 
non è della casa. (Tommaseo). 

FAMioéoLA. s. f. T. di Mie. Agarico le" 
anoso. Fungo poca noto che credo aia 
VAgaricus lignatilis di Pers. 
Famiòn. 8. m. Grossa famiglia. 
Famòs. s. hi. Famoso, Chiaro, t$i$i§ne. 
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Noto, Celebre, Famigerato* Ma /à- 
moto ha baoDO e mai senso; chiaro 
lo ha sempre buono; insigne è più 
di chiaro, e si prende più spesso in 
bene che io male; noto è nien di 
famoso, e celebre ha senso sempre 
buono; famigerato raro nelFuso è 
più di famoso, (Tomm. ) 

Fanàl. s. m. Fanale, Strumento che è 
in parie di materia trasparente entro 
cui arde olio o candela per far lume. Ha : 
Bocroèul • . • Boccinolo, 
Camén .... Camminetto, 

Fust Armadura. 

Gamba . • . . Cannello. 
Padlètta. . . . Padellina. 
Rivèrber . . . Foglia, 
V. Lampiòn, Lantèrna e Luzèrna. 
Fanàl da carrozza. Fanale da car- 
rozza, 

Fanàtich. add. e s. m. Fanatico. Che 
è mosso da eccesso superstizioso di 
religione, pietà, od anche da intem- 
peranza di opinioni letterarie, iiloso- 
iìche o politiche. 
Fanatìsem. s. m. Fanatismo. Entu* 
siasmo eccessivo e. superstizioso. 

Fandango, s. m. T. de' Danz. Fandango, 
Danza i'avorila degli spagnuoli, della 
quale ora vive tra noi appena il no- 
me tra danzatori. Si ballava come il 
Bolleros al suono delle nacchei*e. 

Fandonia, s. f. Fandonia, Favola, Bu- 
gia, Ma la fandonia è opinione o rac- 
conto frivolo incredibile; /àvo/a è spes- 
so racconto di fatto non vero ma a- 
vente uno scopo filosofico; bugia è 
un falso, colpevole, vile. Usasi anche 
in senso di Baja, Celia, Fanfaluca, 

Fanèla. s. f. T, de' Drapp. Flanella. 
Pannina leggiere tessuta di lana fina. 

Fanéll. s. m. T. d'Orn. Fanello, Mon- 
tanello. Piccolo uccelletto che canta 
dolcemente e diventa domestìchissimo. 
É la Fringilla cunnabina di Linn. 
Fanéll. s. m. Fig. Svegliato, Accorto, 
Furbo, Avveduto. Ma in senso di al- 
quanto maligno. 

Fanfàro. s. m. T. Furb. Tabacco. 

Fanparòn. 8. m. Fanfano, Anfanatore, 
Cicalone. Che favella senza fondamento 
o conclusione. 

FiN€A. s* f. Fan jio. Terra mescolata eon 
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acqua; limo vale lo stesso n 
poetica; fanghiglia dicesi q 
si forma per le strade quan 
è umida, che fatta abbondi 
viene mota, e quindi motic 
nendo liquida per pioggia; h 
ghiglia e sudiciume mezzo 
che si forma per le scale 
luoghi di passaggio; belletta 
go delle vie sterrate e la 
dell'acqua torbida de' fiumi 
è belletta più densa; brago 
mota belletta in cui si av 
porco; poltiglia, fanghiglia 
liquido imbratto che resta i 
golo della ruota dell' arrotine 
Fànca. s. f. Pillacchera, k 
Ma la pillacchera è leggere 
di mota o di fango sugli ab 
chera esprime un imbratto p 
PiÉN d' fìnga. Jmpillaccher 
Zuccherato, Pieno di schizzi, 
Jnzavardato dicesi chi si lo 
sciando la ruota di un carro, 
tata di mota o belletta. V. Ini 
Strazzar bla fànga. Sfango 
minare per vie fangose assai 
voli. 

Fàngh. s. m. Fanghi, Sostami 
più o men molle, deposta da 
minerali, quale usasi per va 
mediche. 

Far I FÀNGH. Far un bagno 
Applicare il fango delle acqc 
rati termali alla parte infe 

Fangós. add. m. Fangoso, 1 
Limaccioso* Pieno di fango 
ecc. Lutulento dicesi chi é si 
fango tutto sozzura e letame 

Fangósi, s. f. T. Furb. Scarpe 
calzature. 

Fanòn. s. m. y. del Coni. Baf 
Fiocch. 

Fànt. s. m. Fante. La minore 
figure delle carte da giuoco. 

Fantarìa. s, f. T. Mil. Fanterh 
tcsca u piedi. 

Fantarìa leggèra. T. Mil. 
spedita. 

Fantarìa pesànta. T. Mil. 
gruve o stataria. 

Fantasìa, s. f. Fantasia. Poteni 
ginativa dell' anima. 
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DA aATT. Fantasticaggine j 

ìeria, FaiUasiaccia. 

, f. Fantasima j Fantasma. 

lagiqe che sì crede vedere. 

persona che conlrafaccia il 

i. T. Furb. Pioppo, 
JA. Funlasmogoria.^oio spel- 
eo iuventalo da Roberlsoq. 

alt. Fantasticare j Almanac" 
mccare, 
8. m. Fantastico. V. Stra- 

. m. Fantaccino. Soldato or- 
semplice soldato, 
n. Fantino da cor«a.''Quello 
i*a il cavallo nelle corse pu- 
nì. Guardia morta. Figura 

d' altro che si pone ne' 
notte per tenere in sospetto 
« andarvi a rubare. 

s. m. Fantoccio. Fig. per- 
mea, scimunita, 
u. Ingaggiatore. Chi fa sol- 
itari! per mezzo delFingag- 
ìzzino potrebbe dirsi più 
:nte colui cbe in tempo del- 
.ioni militari, incetta i sosti- 
usureggiare sulla miseria o 
tenenza della gioventù, 
m. Terramno o Ar maggio. 
ì fatta dì canapa ordinaria e 

1 per uso dì legare le merci. 
. s. m. T. di Cart. Corda. 
Qome nelle nostre cartiere sì 
I le cordicelle sulle quali si 
I carta nello spanditojo per- 
ei ulti. 

are. Propr. operare, ma u* 
le cosi assol. per Costume, 
, Tratto, In senso di Ba- 
essere acconcio. Importare, 
Figliare e infinite altre , che 
seguito sotto la forma più a- 
lel frasario vernacolo. . 
:hi sta. T. di Giuoc. Fare al 
perimentar colle dita a chi 
ia a cominciare il giuoco, 
jUA. Ti de' Nav. Far acqua , - 
;. Si dice di nave , nella quale 
che apertura entri acqua. Va- 



I 



FA 99 

le anche provvedersi di acqua dolce 
per servigio delle navi. 

Far altolà. Far riatto^ Far ban" 
chetto. Tener banchetto. Y. Altolà. 
. Far amìgh. Amicare, Rendere amico* 

Far andar. T. de' Camp. Dindonare. 
Dare impulso di rotuzione ad una 
campana. Fig. Spendere, 

Far bàla. T. di Giuoc. Far palla o 
vincer la palla. Spingere colla pro- 
pria la palla dell* avversario nella bì- 
lia ( busa ) o contro i birilli ( omén ). 

Far B£N. T. d'Agr. Attecchire. Di- 
cesi delle piante. Venire innanzi, a- 
cquistare, crescere: contrario d'intri- 
si ire; e cosi figurat. si dice Non at- 
lecchire di quegli uomini che non 
hanno fortuna, nò profittano. 

Far bòn. T. di Caec. Trovar l'usta. 
Dicesi de' cani allorché seguendo at- 
tenti una direzione danno segno al 
cacciatore da qual lato sia fuggita la 
lepre. T. di Giuoc. Accreditare. 

Far bricòla d' ti;£1 sfóndi. T. de' 
Bil. Giocare di rìnlerzo. Urtare col- 
la propria palla tre mattonelle prima 
dì «.'ogiiere la palla dell'avversario. 

Far brìcch bàa. Belare. Far la voce 
delle pecore. Fig. Zucconare Tagliare 
i capelli presso la cute. 

Far cagar vòn. M. Furb. Cavare il 
cocomero di corpo ad uno. V. Cantar. 

Far caràmbola. T. del Giuoc di Bil. 
Far carambola. V. Caràmbola. 

Far céra. Far buon viso. Far lieta 

accoglienza. Far buona cera, pat- 
tare amorevolmente. 

Far coèuser. Cuocere o Cucinare. 

Far col ch* fa j'àter. Camminar 

per la pesta. Andarsene colla piena. 

Seguitar l'esempio dei più. 
Far coll ch' para e piXs. Far quanto 

dà l'animo. Portar le brache, Co^ 

mandare alle feste. 
Far coll ch s' pobul. Far la veste 

secondo il panno. Operar secondo il 

potere. 
Far cont. Far capitale. Far senno di 

un consiglio, o buon uso di una cosa. 
Far covar. T. d'Agr. Por l'uova. 

Farle covare alle galline che si >o- 

gliono render chioccie. 
Far da lòr. Pescar per sé, perchè 
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come dice il prò? erbiO) Chi fa per té, 
fii per tre. 

Fae da padeb* Far k ved di padre. 

Fa» b* CASto. T. del Giuoc. di Bil. 
Far di ripicco. Far biglia con una 
palla altra dalla battuta colia propria 

Far d* cosén'na. Cucinare. 

Far dil càRi. Careggiare. Accarez- 
zare, vezzeggiare. Far carezze. 

Far dil c&rgbi. T. de* Parruch. Tori' 
Burare a mal modo* Cosi dlceai il too- 
dare la capellatura a tratti irregolari 
che laaciaD vedere la cute del capo. 

Far di mostàzz. Fare aiti umilianti. 
Presentarsi a questo e quello per ot- 
tener favori. 

Far dìspari. T. di Giuoc. Caffare. 
Far caffo, cioè il numero dispari. 

Far di vènr e di flati. Generar 
venti ventoèità. Generar flati. Far 
ventosità o venti, siccome è proprio 
di certi cibi farinacei. 

Far dj*alv1m. T. d'Agr. Fare alle- 
vaia. Allevare, nutrire i piccoli ani- 
mali domestici per valersene nelle o- 
pere agrarie. 

Far dl'erba. T. d*Agr. Far erba. 
Segare e raccor Terba. 

Far du siopt. Accennare. T. di B. Art. 
Fare un leggiero abbozzo di checbe- 
sia per darne un idea. 

Far e desfar. Far alto e òoiso. Far 
da padrone. 

Far bl caffé. Bollire il caffè. Estrar- 
ne colla bollitura il principio aroma- 
tico, per farne la solita bevanda. 

Far. el capell. T. de* Gojai. Caricar 
il mortajo. Coprirne la bocca con u- 
no strato di oonciume sfruttalo, per 
difendere le cuoja dall'aria, quindi 
porvi parecchi pietroni per tenerle 
compresse. 

Far el cbosòb. T. degli Addobb. 
Far la croce. Appuntare due larghe 
strisce di teletta d*oro o d'argento 
nel fondo del parato da morto dispo- 
nendole in forma di croce. 

Far el cul. T. de' Cer. Acculare. 
Far tondo il culo delle candele di 
cera. 

FAa EL DiivoL. Diavoleggiare , Nabis" 
§are. 
Far EL FERE. T. di Masc. Fabbricare 
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t7 ferro. Dieesi delle operazic 
fanno per ridurre un pezzo 
comune acconcio ad essere aie 
il piede degli animalit 

Fab el FiANCB. T. de' Gap] 
rare la fascia. Foggiare la | 
cappello che è tra il cocuszi 
falda. 

Fab el pilott. T. del Giuoe. 
Dar nel mezzo a birilli. Ri 
nel prato del biliardo caccìaoc 
tro la palla dell'avversario. 

Fab el pobiiìi pbb la cala 
tcar pel proconsolo. Far ia 
al diabolo. Pagar il boia 
frusti. Perdere t aeeo9ieiaim 
luciatura Affaticarai senza pi 

Fab el gall. Sgallettare. Fai 
di vivezza e di brio per pare 
bile spiritoso: tolta la meta 
gallo tra le chiocce. 

Fab el gband e èsser pwcém 
gar le ale fuor del nido, l 
ptà c/èc non è lungo il leiua 
cesi di quegli che troppo ai 
fuori dell' ordine, e sopra le fa 

Fab el lètt al bésti. T. 
Impattare. Far lo sterno o fa 
bestie. 

Fab el iiaseb. T. de* Vas. 
tare i piallacci. Porre 1* un a 
i piallacci (pan) d* attilla 
data per uso del vasajo. 

Fab el mass. T. de' Fud. Co 
re. Riunire e attorcere colli 
gli uni su gli altri i legnuolì p< 
un cavo. 

Fab el masséll. T. di Ferr. 
lare. Battere il ferro caldo i 
della fabbrica per renderlo pii 
e più purgalo. 
Fab el mìst. T. de* Gualch. 
lare le lane. Spargere sopra uni 
di lana tinta in. nero nocchi i 
bianca, per formare colla ca 
quella lana grigia, che fu do 
materia al panno delle noetre 
Fab bl molinbll. Rimolinare, 
girar delle acque e dei vent 
mando un vortice. 
Fab el bus. Coceare. Quell'ai 
si fa a somiglianza della bc 
quando ella spinge il muso i 
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ilare e (ar paura i^ chi le 

avoli. T. de' Macell. Aprire 
flessore. Separarlo col col- 
luscoli coDligui della coscia 
tassare il gancio o la fune 
le la besiìa accisa men- 
slla. 

TEB. Fiorire, Dicesi di que' 
talli di nitro che si trova- 
lura umide. 

jf. T. de* Caciaj. Impastare 
Fare il pane. Ridurre il 
gaio dal siero in forma di 

kSS SECORD LA GAMBi. MÌSU- 

no passo. Consultare i pro- 
prima de' proprii capricci, 
hr. T. de* Becc. Aprire il 
tarlo per sventrare la bestia 

spÉN. T. de' Calzol. Far la 
Cucire intorno al tacco la 
(uardlone che è assicurato 
ietta. 

IH COBS.T. de*Chiod. Saldare. 
Foggiare a putita la estre- 
ergeilo riscaldato nella fu- 
arne poscia la gamba del 

LT BEL MOiiTÒii. T. d' Equit. 
(0 del montone. V. Salt del 

ZAPÉN. T. de' Calzetu Far 

BANÉ!f. Far predettine. Con- 
a due le mani per portarvi 
ra un terzo. Accostarsi di- 
lli! che per dimestichezza si 
> quando si voglion prendere* 
(ECOND coBS. T. de' Chiod. 
il fusto. Formare sull' incu- 
mba del chiodo prima di 
lai vergello. 

ynpi. T de' Calzol. Solel- 
e la soletta alle scarpe. 
rBÌccB. T. de' Battìi. Parti' 
'curio. Separarlo dalle so- 
irogenee per mezzo della 
•artire. 

Biccòii. T. de' Caciaj. Sao^ta- 
gliare con un continuo br'an- 
della parte cagliala del latte 
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il grado di cottura della pasta dei 
cacio. 

Fab el Tiéi. T. de' Squer. Pórre il 
tiemo. Porre ne' bujrehi quella coper- 
ta di legname impeciato che vien detta 
con voce Veneziana Tiemo. 

Fab el tìb d' obs. T. di Vet. Far il 
tiro d' orso. V. Tir d' ors. 

Fab el tb) de spada. T, degli Squer* 
Attestare te prime incinte. Unire le 
estremità delle prime incinte dell'o- 
pera viva di un navicello colle estre- 
mità della chiglia onde stabilire su 
tale fondo J' insieme de' majeri e della 
fasciatura della barca. 

Fab fami da M'ésa. T. d'Agr. Colo* 
nizzare? Dare a coltivare un fondo 
ad una famiglia corrispondendogli il 
vitto, l'alloggio ed altri minori com- 
pensi. 

Fab fab la pana. T. de' Caciaj. Matw 
rare il latte. Lasciarlo in riposo per 
poterlo usare debitamente nell'opera- 
zione del caseificio. 

Fab poèugb. Far fuoco. Far che la 
fiamma arda di continuo. T. Mil. Spn^ 
rare scaricar l'arme. Fig. Affacen» 
darsi. Brigare Insistere in volere u* 
na cosa che si crede propria e ci venga 
tolta o contesa. 

Fab foécba. T. de' Caffett. Apprestare 
i dolciumi. Prepararne la pasta e ta- 
gliarli foggiarli secondo il bisogno. 

Fab FoàtìBA. T. Furb. Rubare, Car* 
pire* Involar chechesia. 

Fab fobza a la Aan. T. d' Equii. 
Contrastare alla mano. Dicesi cosi 
quella resistenza che fa il cavallo, che 
colla testa non obbedisce alla mano 
del cavaliere. 

Fab fuga. T. degli Ucc. Scacciare. 
Fugare il selvaggiume dalle piante o- 
ve stassi perchè fuggendo incappi nei* 
le reti già tese di contro. 

Fab GifÌB. Cagionare, Originare, 
Scaturire ecc. V. Gnir. 

Fab gnìb el latt al vàs. Ristuccare. 
V. Gnir. 

Fab gnìb voìoja, Fab ciapab piaséb. 
innuzzolire. Far venir in frega o in 
uzzolo di chechesia. Solleticare. 

Fab gola. Far becco. Dicesi di cosa 

di persona ehe alletti. 
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Far crosta. T. de* Cuoj. Seccare. | 
Lo asciugarsi delle pelli e de* cuoi 
dopo levati dal mortajo. 

Far 1 CANON. T. de' Filat. Incanuare. 
Ravvolger filo sopra caoDOue o roc- 
chetto. 

Far I CATALÉTT. T. degli Addobb. 
Disporre t catafalchi, Uuire insieme 
le diverse parti de* catafalchi, coprir- 
le di rasce e tocca, e collocare a loro 
luoghi i torceri e le facelle. 

Far I CONT sòra 'na cosa. Far dise- 
gno sopra una coia. Cioè pefisar di 
valersene. 

Far I còv. T. d'Agr. Accovonare. 
Fare i covoni. 

Far I DETTAJ. T. d*Arch. Partico' 
lareggiare. Dare iu debite proporzio- 
ni tutte le parti secondarie di un di- 
segno di edilizio. 

Far 1 PASS. T. d'Agr. Affastellare. 
Ridurre in fastelli i rami tagliati le- 
gandoli con vincigli o vermene. 

Far I fondahènt. T. de' Mur. Fon- 
dare. Gettare le fondamenta. Murare 
in calce l'inferior parte di un muro. 

Far I Foss o il rdsi. T. d'Agr. Sog- 
grattare. Lavorar le fosse per pian- 
tarvi le viti, aggrottando la terra, 
lascia ndoveia a ciglione sui lati. Affos- 
sare vale Cignere di fossa. 

Far I Fus. Tornire, Cosi dicesi il 
rantolo del gatto. 

Far il bordiri. T. degli Imb. Stam- 
pare gli ornati o i fregi. Colorirli 
sulle pareti cogli stampini. 

Far il busi. T. d'Agr. Soggrottare. 
V. Far i foss. 

Far il carti. Far le carte. Mescolarle 
avanti di darle e incominciare il giuoco. 
In senso figurat. vale essere il princi- 
pale a maneggiare qualche negozio. 

Far il castagnoéoli. T. d' Equit. Mar- 
tellare i ferri, lì battere il cavallo 
in andando, il ferro del piede poste- 
riore nella faccia dell'anteriore. 

Far il cavali. T. d* Agr. Far le ca- 
inaile. Ammucchiare il fieno sul prato 
in lunghe fila. 

Far I cocHi. Coccare. V. Cochi. 

Far il coltvri. T, d*Agr. Porre a 
seme. Disporre il terreno opportuna- 
nientt per seminarvi. 



Far il cornisi. T. de* Legn. 
età re. Far le cornici a que' p 
legno che debbono comporre 
più cornici. 

Far il cosi che dio voècl. . 
cose alla babaio /a stampa, 
boccio. Abborracciare, Acciarpa 
ciabattare. Far una cosa sen: 
genza: operare a caso. 

Far il cosi che va. Pigliar i 
pel verso,- Pigliar il vero m 
far chechesia. 

Par il crósi. T. de* Gualch. I 
i cardi. Metterli sopra tre p 
legno che si chiamano croce. 

Far il fìlzi. T. de* Filai. Ai 
re. Ammatassare. Avvolgere ì 
in sul naspo per formarne la i 

Far il freghi. Cercare, Bi 
alcuno. Visitare le saccocce < 
Ricercare uno nella persona. 
gar adoss. 

Far il pònti. T. de* Card. J 
pietra al cardtì. Affilar la p 
denti dei cardi con una spi 
pietra da arrotare. 

Far il quadraturi. T. de* Le{ 
varar di quadro. Ridurre alla 
saria forma quel legname che 
la. quadratura delle porte o d 
simil lavoro. 

Far il quadraturi. T. de' Pii 
la quadratura. Dipingere gli 
menti o i fregi delle soffitte, d( 
ciate, prospettive e simili. 

Far il sassadi. Fare a sassi 

Far il sèsi. T. d'Agr. Asi 
Cingere un cauipo di siepi. 

Far il sii. T. d' Agr. imporca 
le prese o porche. 

Far il spoèuli. T. de* Tese. 
cannelli Avvolger colla spuola s 
nelii il filo di ripieno per tes» 

Far il vendetti. Far le sue v 
Si dice di chi mangia o beve o 1 
senza intermissione, riposo o ris| 
che par che operi con ira e si v< 
di ricevuta ingiuria. Fig. Vend 

Far j'insèhha. T. degli Org 
porre le armadure. Adattare < 
quelle parti del legname dell' 
che per lo più l'organaro h e 
dal legnaiuolo. 
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zz. T. de' Stracc. Ammaz- 
unire in un solo mazzo le 
issine di filaticcio. 
R. T. de' Mur. Murare. V. 

M. Furb. Far vento. Ru- 

\x. Tenere in amministra- 
re a sua mano. Dicesi di 
li altri beni, che in vece di 

tengono a mano, cioè in 
ira. 

•iLiòN. T. degli Addobb. Fare 
e. V. Padiliòn. 
N. T. de' Tini. Appanare. 
1 pani il guado. 
LASTER. T. d'Agr. amman- 
ir le manne o manipoli di 
etute. Ammannata agg. di 
nanipoli. 

k'AJ. T. d'Agr. Ciglionare. 
l terreno sopra la fossa cbe 

campo. 
lòfi. T. de* Gualch. Formar 
lo. Dicesi da' lanajuoli quan- 
non rimane disteso nel 
e forma de* ginocchielli. 
iòN. T. d'Agr. Ciglionare. 
o fare t ciglioni. 
X. T. d'Agr. Solcare. Fare 

PAccÀT. T. d'Arch. Fare lo 
V. Spaccai. 

)LùM. T. de' Libr. Mettere 
giro. Prendere da vari muc- 
jli di un opera, disposti in 
)ra una tavola , un foglio per 
e com porne cosi i quaderni 

►ccoi. T. degl'Imb. Tingere 
li. Dare una tinta scura a 
;ia delle pareti che suoi farsi 
ì esse. 

:LkT. T. d'Arch. Far l' ai- 
ortografia. Rappresentare in 
Itezza verticale dell'edificio 
: vegga anche quella delle 
irti. 

ZE!f. T. d'Idr. Arginare. Fare 
fendere con argini. 
ihk. T. de* Stov. Fare la palla. 
ar colle mani dei pezzi di pial- 
ì)per farne palle e quindi vasi. 
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Far la barba. T. de' Burb. Radere 
la barba* 
Far la bocca al cari. T. degli Org. 
Tagliare la bocca. Foggiare la bocca 
delle canne da organo perchè renda- 
no suono intonato. 
Far la ciambbla T. d' Equit. Far la 
ciambella. V. Far pèn. 
Far la cigolata. Cuocere o Frullare 
la cioccolata. 

Far la falda. T. de' Gapp. Feltrare. 
Ridurre in feltro il pelo, mediante 
l'imbastitura e la follatura. 
Far la fattura. T. de' Gapp. Spia- 
nare. Dar forma di cappello al cap- 
puccio già informato e tinto. 
Far la fiòca. T. de' Gonf. Montare 
la chiara d' uovo. Diguazzarla con una 
fiaccola pe* vari usi delle confetture 
e per lavorarne dolciumi. 
Far la foéudra. T. de' Gapp. Fode- 
rare. PorreJa fodera a' cappelli. 
Far la foeuja. T. de* Rigati. Dibrur 
care. Pelare la foglia. Fig. Amoreggiare* 
Far la gavétta. T. de* Fun. lìaccat-^ 
tare. Raccogliere una fune spiralmente 
sopra di sé a giri sopprapposti e con- 
centrici per farne il rotolò. 
Far la crèpa. Aggrumare. Goprìrsi 
di gruma o tartaro come p. es. le 
botti ecc. 
Far la grónda. Aggrottare, Cipi" 
aliare j Far cipiglio. Tener il ciglio 
basso corrugato. 

Far l'alber, Far la colón'na. Far 
quercia, querciuola, o querciola. Star 
ritto col capo in terra e con le gam- 
be alzate all'aria, quasi mostrando 
d' essere una pianta. Dicesi per iscbcr- 
no a chi non ha danari in tasca, per- 
chè cosi rovescie non posson vuotarsi 
le tasche del danaro che non con- 
tengono. 

Far la léga. T. degli Org. Com- 
porre la lega. Unire e fondere insie- 
me il piombo ed il bismuto nella 
quantità dovuta per aver buone can- 
ne da organo. 

Far l'alvadùr. Fare il lievito, V. 
Alvadòr. 

Far la madra. T. di Vet. Cader V m- 
iero. Patir prolasso o rovesciamento 
dell' utero. Dicesi quando io conse- 
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guenz/del parto laborioso e precipi- 
tato, roterò si rovescia ed esce per 
le parti nataralL 

FàR Là HÀià. T. de* Caliett Formar 
f opera. Annodare il filo sui becchi 
del mestiere e col voluto movimento 
formarne le maglie. 

Far la ìia5Cà. T. Furb. Pariire, 
Allontanarsi, Svignare , Fuggire. 

Far la hanéu. T. de* Ganap. i4m- 
mannare. Par le manate di canapa 
da pettinare. 

Far la muda. T. de' Bac. Spogliarsi. 
Disfarsi i bachi della loro prima gua- 
ina allorché subiscono la prima loro 
metamorfosi. 

Far la pela. T. de* Becc. Dipellare, 
Scorlicare. Tor via la pelle alle be- 
stie macellate. 

Far la perìzia. T. d*Arch. Far la 
slima o il conio d' awiso. V. Perizia. 

Far la pianta. T. d' Arch. Far la 
pianta o l' icnografia. %. Pianta. 

Far la piuma. T. de* Capp. Impelu- 
fare un feltro , Accopparlo. Fare u- 
na coperta di pelo fino ad una falda 
di pelo ordinario. 

Far l* ara. T. d* Agr. Spianar V aia, 
V. Ara. 

Far la roéuda. Tronfiare. Dicesi del 
colombo quando colla testa alta, pet- 
toruto, gozzuto e tubante va inse- 
guendo la sua compagna. Dicesi an« 
che del gallo e del tacchino quando 
sono in caldo. 

Far L*ARvéRS. T. de* Gualcb. Arro' 
vesciare il panno. Lavorarlo con car- 
di usati per levar quello che le rive- 
ditore hanno staccato dal panno. Ar- 
rovesciatura Tatto di arrovesciarlo. 

Far la scéa. T. di Ferr. Far la scea. 
Lo sturare il forò inferiore della sco- 
della e lasciarne uscire il ferraccio 
fuso, che si (a rappigliare in buche 
scavate in terra presso il forno. 

Far la so parta. Addempiere, Adem* 
pire il proprio dovere. 

Far la spartiziòn. Fare la dirizza- 
tura scriminatura. Scrinare in due 
parti o più i capelli. 

Far la strada. T. de* Legat. Allicciare. 
Piegare in senso alterno i denti della 
sega per ijnezzo della licciaiuola (ciàva). 
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Far la testa. T. de* Becc Ta^ 
Spiccare la testa. 

Far la testa ai stopér. T. d 
Addoppiare. Ridurre a cappio e 
il lucignolo delle candele. 

Far l* iHPOSSÌBiL. Far gli eeei 
pulci. Far cose difiScili e quasi 
sibili. 

Far mal i pe. Andar su doglia 
minare a stento e con dolore 
strettezza delle calzamenta , 
per calli, per unghie incarnate, 
altri malori che altri abbia ai 

Far montar. T. di Vet. ilm 
il toro lo stallone. Mandar 
femmina per generare. 

Far mzadbr. T. d* Agr. Dare i 
zadria, Ammezzadrare, Dare 
dere d^ coltivare ad un mezza 

Far *na coltura mazzérga. T. 
Maggesare. Vangare o arare ii 
gio un campo lasciato un aam 
semente. 

Far *!f a falcada. T. d* Equit. / 
Azione che fa il cavallo piegai 
stramente le anche alla fermi 
galoppo. 

Far *ifA fattura. Fare un Im 
E fig. Provar l'arpione. 

Far *na frittada. Figurai* So 
si. Abortire. — Anche i frane 
cono Casser ses oeufk. (Rom| 
proprie uova). 

Far *ifA GAMBA. T. degli Arm. 
care una lama. Far di nuovo 
nico ad una lama. 

Far *ifA MAJA. T. de* Calsett 
un asoletta j una cappittta. Fi 
punto scappato nel tesser la ci 
telajo. 

Far *]fA MAN. T. di Giaoc. Fa 
za, Dìcesi più propriamente e 
al giuoco dei trionfi si piglia li 
dell* avversario senza Irionfoi 

Far *na riprensiòn. T. di Vet. 
lare. Guastare le spalle ad un e 

Fab nàsser 1 PARPAJòN. T. dc* 
Sfarfallare i bozzoli, V. Nasser 
paiòn. 

Far NissBR l*orz. T. de* Krr 
germinare torzo. Fare che 
germini perchè divenga più atl 
fabbneazione della birra. 
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Impa$tare il pane, V. Pào. 

T. di Vet. Far le ciambelle, 
ì di un cavallo quando nel- 

delle estremila dei piedi 
le articolaiioni inferiori si 
iir infuori nel lempo della 
I. 

ìa. Far corpo. Dicesi di ciò 
e fuori della sua linea na- 
•me muro, tavola o sim. 
:iAr. T. d*Agr. Reprimere, 
il celere rigoglio delle piante 
laudando le bestie a pastura 
escono. Pascolare 1^ armento 
lurlo al pascolo. 
tuA. FeeUggiare la Pasqua. 
L T. di Giuoc Far tavola j 

Pollare, Far pari al giuoco 
chi. 

volt. Far le parli d' alcuno. 
sÉa. Compiacere, Piacere, 
Operare in grado di alcuno. 
iNÈLA. T. de' VeUur. Trot- 
\pp%o. Dicesi de* cavalli che 
ppio viaggio o doppia corsa. 
. T. d'Agr. Appratare. Ri- 
;)rato. 
àTTÀR. Accoppiare, V. Far 

Quttltàr. 
i. T. Med. Far saecaja. V. 

GHEV IN TEL 30. Far sangue. 

ughev. 

ìr. Annunziare, Hunciare, 

ire- Dar avviso. 

R l' orz. T. de' Birr. Dine- 

zo. Asciugare la parte fari- 

ill'orzo per comporne il He- 

I birra. 

». Accennare, Amicare, Oc' 

'c, Cennare. Fare o dar cen- 

apo, colla mano od altro. 

. Involgere. Involure, ravvol- 

volgere. Unire insieme diverse 

•ne un invoglio. Figurat. Ag- 

Abbindolare, Gabbare, Fare 

Imbrogliare un inesperto. 

. Ripiegare, Piegare o avvol- 

I tela od altro simile sopra 



E SO. Barattare a pari. Gam- 
ie cose di pari valore, o con- 
tali. 
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Far su il filzi. Amatassare. Ridurre 
il Glo in matassa. 

Far so il manghi. Rimboccare. Arro- 
vesjciare V estremità delle maniche del- 
la camicia, o dell'abito, al fine per lo 
più di non imbrattarle. 

Far so in tbl roluar. T. de' Cahett 
Ravvolgere V opera. Avvolgere la cal- 
za 'di mano in mano che vien fotta 
sopra il subbiello del mestiere per te- 
nerla tesa. 
Far su la NÉn. Spalare la neve. 
Ammassarla o torla via con pala. 
Far so 'na giòvna. Incoccare. Ab- 
bindolarla con lusinghe o seduzioni. 
Far su un càv. T. de' Navic. Adw 
gliare. Disporre una gomena, o un ca- 
vo in giri: raccoglierlo in duglie. 
Far testa. Esser capo. Dirigere, 
amministrare. 
Far tutt a vùna. Accomunare, Far 
comune quel che è proprio: mettere 
a comune. Godere insieme d* una cosa. 
Far un bus in tl* acqua. Far la 
zuppa nel paniere: Far acqua da 
occhi: Far un buco nell'acqua. Far 
un operazione che non riesca. 
Far un gala. T. delle Galzett. Lavo- 
rare una maglia. Formar su di essa 
una nuova maglia. 
Far un capanòn. T. d'Equit. Fare 
un capannone. Fare quel salto rile- 
vato che si fa da' cavalli senza mo- 
strare i ferri de' piedi. 
Far un gavin. T. de* Squer. Ingom» 
brare. Lo imbarcarsi di una tavola 
del fasciame di un navicello. 
Far on ihpnàda. T. d'Equit. Impen* 
riarsi, Fg. Far un tiro. 
Far un pézz. T. delle Art. Rimettere 
un pezzo. Comfdetare una macchina 
od un {strumento a cui manchi una 
parte , costruendola e ponendola a suo 
luogo. 
Far un pian. T. de' Mur. Impalcare. 
Fare il palco ad una stanza. 
Far un plafùn. Far un soffitto a 
sluqja, V. Plafòn. 
Far un san martén. T. de' Fach. 
Scarrettare i nwbili. V. Sanmartén. 
Far un tasséll. T. de' Mur. Soffii' 
tare. Fare il soffitto. 
Far un Oss, una fnìstra penta ecc. 
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T. de* Pitt. Dipingere una finestra, 
una porta ecc. 

Far un vestì, cu testidén, un tabXrr 
A voif. Dare il mattone ad uno. Dir- 
ne male per fargli danno o mal d* im- 
portanza. 

Far un tiàzz e du servìzzi Battere 
due chiodi ad una calda. Fare uua 
strada e due viaggi. 

Far vendétta. M. Furb. Vendere. 

Far vigna. A{;vignare. V. Vigna. 

Far zo. Abbindolare. Ingannare al- 
cuno. 

Far,zo. Dipannare le filze. V. Svo- 

jor. 

Far zo. T. de' Becc. Macellare. 
Uccidere con isUlello un bue o simile 
per uso delle macellerie. 

Aver da far con von. Aver che fare 
con uno. Aver ncgozii con uno. 

Aver da far in t*i;n sìt, Avérgu di 
FOND. Aver degli averi, poderi o case 
in un dato luogo. Esservi possidente. 

AvÈRGD DA FAR E DA Dm. Avcr da 
grattare. Aver che ugnere. Aver dil- 
tìcollù grandi da superare. 

Aver un gran da far. Aver faccende 
sino alla gola. Aver che fare fin sopra 
i capelli. Aver molto che fare. Allo- 
gare nelle faccende. 

Dover far 'na. cosa per forza. Dover 
bere od affogare. 

VrÉR far, VrÈR dir, e PO AN FAR 

HAI niént. Voler fare, voler dire, e 
alla fine, assai parole e poche lance 
rotte. Cosi dìcosi di cbi fa parole molte 
raramente seguile da fatti. 

Farabolàn. 8. m. Parabolano. Carotiere, 
favolalo, sballone, scaricamiracoli. 

Farabùtt. s. m. Serpentello, Frugnolo. 
V. Fagottòn e FariscU. 

FarXgina. 8 f. propr. Farraggine, Vilu- 
me. Mucchio confuso, mescolanza di 
varie cose, ma da noi usalo nel sen- 
so di moltitudine. Quantità graude di 
cose. 
FarXgina d* génta. Gentamè. 
Faràgina d*oslén Uccellame. 
FarXgina d' povrétt. Poveraglia. 
FarXgina d' servitòr. Servidorame. 

FarXmbola. s. f. Farandola. Ballo pro- 
venzale quasi appena conosciuto da* 
DOBtri danzatori di mestiere. 
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Faraòn. s. m. T. di Giuoc. 
Giuoco d* azzardo corrispond 
bassetta, poco conosciuto dal 
classe popolana. Y. Zcbinètu 

Farcén. 8. m. T. di VeU Far 
Mal del ve rem. 

FXrd. s. m. Fardo. Balla o -co 
drico di pelle colle testate 
entro cui e chiuso un sacco 
ripieno di cade, cannella ecc 

FXregq dénter. Far entro. Ma 
noi il più spesso al fig. per 6 
Abusare, oppure Farsi giuoc 
FXregh dla fìssa. Fare una t 
l' arena. 

FXREGH giusta cut TRI VIA C 

FiOTT. Dare in un sacco n 
rare con rimedi inefficaci 

FXregu vCna o pu volti. 
fina piti lance. Correre w 
poste. 
FXren dil bèli. Farne di qu 
l' ulivo. Farne di solenni. 

FXren d* sott e d* sùra. Fi 

co E DAPPè : FXREN VÙNA D* OC] 

Far d'ogni tana un peso, / 
ani erba fascio. Far ogni sori 
balderìa senz* alcun riguardo. 

Da fXren cosa? A guai prof 
fine? 
Faré?(*na. 8. f. T. de' Panai. 
Grano macinato che dicesi 
Tutta farina Gochè sia abbi 
Nel buratlo la farina di frumeD 
separata nelle seguenti qualili 
gì io gradi. 
Volalga .... Spolvero. 

Fior Fiore o i.* 

Second fior . . Farina am 

2.° Velo. 
Covèlti .... Robetta, Fa 

3.^ Veto. 
Ardo od .... Ci'uschelto. 
Soavizzaduri o 
Ruiuzoèul • . . Crusca. 
Ròmol «... Cruscone. 

Farén'na bianca. Farina di fr 
V. sopra Farén'na. 

FAnÉN*^A CIALDA. Farina di 
turco. 

Fauén'na. s. f. Fiore. Quella 
che è sopra le frutta prima ( 
sieno brancicale. 
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*HA. 8. f. T. d* Agr. Oidio. Cosi 
la' nostri contadini quella cri- 
che è cagione della cosi detta 
I dell'uva. Y. Malattìa di' uva. 
ch' vénda la farén'iia. Fari- 
»> Chi vende farina. 

È BIGA PAN OLA SO FARÉN'nA, 

MICA so farén'na. Non è erba 

orlo. Non è farina di lui, 
m è la cosa di chi ili mostra, 
'adopera, di chi ne fa pompa, 
li se ne dice autore. 

TUTTA farén'na. Esscrc tutta 
Issere una cosa medesima con 
ecedente. 

L BUS IN TLA farén'na. Far la 
fila farina. Fare quel vuoto 
zo alia farina ove si pone l'a- 
cr impastarla. 

:cER IN FAN farén'na. Lc parole 
%no farina, non s' infilzano, 
pione il corpo, sono pasto da 
satio femmine e non maschi. 
>ogna farne conto. 
8. f. T. Boi. Farfara, Tussi- 

Farfaraccio, Petasite o Tos- 
f maggiore» Pianta che cresce 
ghi acquitrinosi. È la Tussila* 
hra di Linn. 

. 8. f. Orsola. Afifoltata di pa- 
co intese e meno concludenti. 

ali. Affollarsi, Cianciugliare. 

in fretta e frastagliatamente, 
tajàr. 

s. m. Ciangottone. Che parla 
latamente. Y. Tartajòn. 
DLA FISSA. Dare V incenso ai 
I ai morti. Non far cica, non 
ote, non giovar punto. Far 

3. m. T. de' Mugn. Farinajo. 
sorta di cassa in cui va ca- 
ii macinato, cioè la farina già 
le dalla macina. 
lr. s. m. T. de' Panat. Farinajo. 
ma. Luogo o stanza dove si 
e si abburatta la farina. 
:uLA. T. di Cuc. Vasetto da in- 
e. Quella specie di mestola fo- 
la colla. quale si infarinano nella 

le vivande prima di friggerle. 

8. m. T. . di Micol. Frata- 
zggiare òionco. Fungo buono 
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che ha cappello bianca o di un giallo 
pallido, che ha per lo più screpolati 
gli orli del cappello. É V Agaricus e- 
dulis dei Bui. nel suo maggior svi- 
luppo. Y« Bossén. 

Farinàzz. s. m. T. de' Mugn. Macina- 
tura. Farina di più sorta di biade o 
grani inferiori, ad uso segnatamente 
di far la pappolata a' majaJi, capponi 
ecc. 

Farinàzz. s. ro. Y. de' Cont. Fari- 
nata. T. Paralètt. 

Farinàzz. Fig. Baggeo, Baeellone, 
Uomo sciocco. 
Farinèla. s. f. T. de' Forn. Farina di 
semolella. Quella farina che si separa 
dal grano macinato grossamente per 
farne semolino. Le nostre massaje dan- 
no tal nome al cruschello che otten- 
gono dalla stacciatura. Y. Ardond. 
Farinèll. 8. m. Grumoletlo, Trozza. 

ÌBamb. ). Grumo farinaceo che si 
òrma nella polenta o in altro impa- 
sto simile. 

Farinós. add. Farinaceo, Farinacciolo. 
Che agevolmente si disfà in farina. 
Sfar inacciaio poco tegnente. — Sfari' 
naie si dicono le frutta che non reg- 
gono al dente, come pere, mele 
e simili, le quali sogliono essere an- 
che insipide, e per lo più di colore 
sbiancato e pallido. 

Farinòtt. s. m. Cernitore. Colui che ab- 
buratta la farina. Y. Burattén. 

Farioèul. 8. m. Ferrajuolo, Mantello. 
Y. Ferioèul. 

Farioéula. s. f. T. di Bot. Farro ramo^ 
so. Yarietà del farro che fa spiga quasi 
quadrangolare ed ha spighette con- 
tenenti 2 a 4 grani. É il Triticum 
dicoccum var. Sebrank. - 

Fariolén, 8. m. Ferrajoletto , Ferra JO" 
lino. Piccolo ferraiolo o mantello. 

Farisèll 8. m. Fariseo, Furfante, Truf" 
fatare e sim. Detto di fanciullo vale 
Serpentello, Demonietto, Frugnolo, 
Nabi&so. 

Farla, s. m. Stampella, Gruccia. Ba- 
stone degli storpiati, in capo al qua- 
le è conìitto commesso T appoggia- 
tolo incavato a guisa di mezza luna 
per inforcarvi le ditella o le ascelle. 
Consimile strumento ma più piccolo, 
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terve anche a reggere le gambe stor- 
pie. Y. Gamba. . 
Farla. Fig. Accoccarla ad uno. V. 
Ficcarla* 

FÀatA DA GRAND. Filar fiel signore. 
Far il grande. Essere gefieroso. 
FàRLA DA BiOR Tenere gran vita. 
Farla da grande. Ostentare la pro- 
pria ricchezza. Avere gran fasto. 
Fàbla poéura. Camparsela. Vivere 
alla meglio^ ed anche. Darsi bel tem- 
po. Sfoggiarsela, andar co* fiocchi. 

Farla foéura. Scampare, Uscir da 
un pericolo, ed anche Fuggire. V. 
il precedente Fàrsla. 

FÀRLéTTA. a. f. Grucceda, Gruccettina, 
Piccola gruccia. Gli artefici in gene- 
rale danno il nome di gruccia a qual- 
sivoglia pezzo di legno, metallo o al- 
tro a foggia di gruccia o di croce 
per diversi usi. 

Farlétta. s. f. T. de' Chiod. Acce- 
tatrice. Incavo in cui si fa la testa 
vite simile che abbia un capo che 
debb' essere accecato. 
Farlétta. s. f. Fig. Bàttola. Presa la si- 
militudine dalla Bàttola del mulino. 
Pettegola, ciarliera. 

Farlòn^ra. Stampellona. Grossa stam- 
pella. 

Farloscìda. s. f. Balbettata Parlar con- 
fuso e cosi slegato che non rende al* 
cun idea. 

Farloscàr. att. Balbettare. Quasi pare 
che la nostra voce significhi far lo- 
sco, cioè favellare stortamente. 

Farnbsìa. s. f. T. Med. Frenesia. Deli* 
rio continuato e furioso. Fig. Uzzolo, 
Fregola, umore o pensiero fantastico. 
Infrenesire rendere alcuno come fre- 
netico per vaghezza grande. 

Farìheticàr. att. Freneticare, Delirare. 

pARNèTicH. 8. m. Frenetico, Farnetico, 
Infreneticato. Infermo da frenesia. 

Fàrr. 8. m. T. Bot. Farro. Grano del 
genere spelta che spogliato della glu- 
ma che lo veste si mangia in mi- 
nostra. É il Triticum dicoccum Schrank. 
Tòrta d* fàrr. Farrata. 

Fars. d. p. Farsi. Nel senso di Diven- 
tare, òangiarsi e simili. 
Fàrs amigh. Amicarsi, Gratificarsi 
alcuno. 
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Fàrs ir ca cn loéuqur c 
o Tenere un podere a m 
Fare che un podere ai afrotl 
Fàrs SHAtTÀR. Portare il t 
Andare in sull'asino, in gt 
atti che rechino publica tci 
ignominia. 

Farsa, s. f. Farsa. Specie di 
diola burlesca per io più 
atto, e lo diciamo fig* aocl 
aneddoto bizzarro. 

Farsea. s. f. T. di Ferr. Bingn 
scavata in terra a forma dì 
cui si mette la vena di feri 
lata con carbone, per incuo 
ma di passarla nel forno. 

Farsi, s. f. Morbilli. Sòrta d 
ch'empie la pelle di pusti 
Sfarsi. 

Farsì. V. Falsi. 

Fàrsla. M. Furb. Comprare o 
il porco. Battersela, Seani 
Nettare, Nettare il pagliuoi 
tare, Spulezzare, Levar i 
Sbrucare, Leppare, Giocar 
gna, Scamoiare, Bcutiar vi 
car via. Darla a gambe. 
Andare via, fuggire. 
Fàrsla adoss. Farsela sotio 
sotto. Farsela ne' calzoni, e 
calzoni, farsela nelle brache 
Perdersi d'animo. Avvilirsi 
le brache. 

Fàrsla alta e bassa. Fai 
basso Farsela a proprio cap 

Farzéll. s. m. V. Gont. Crusi 
Ardond e Farinèia. 

Fasàn. s. m. T. d' Orn. Fagiam 
noto a' gastronomi, origini 
Golchide, ed ora naturalizza 
in Italia, detto dalla sua ori£ 
stanus colchicus da Litio. 
Fasàn. s. m. Fig. Babbiomi 
Ione. Uomo sciocco, scimunil 

Fasanàr. att. T. di Guc. A§( 
Cuocere a a^uisa di fagiano. 

Fasanàra. 8. f. Fagianaia, Fa 
Luogo ove si tengono i fegii 

Fasanètt. 8. m. Fagianotto. Pagi 
vine piccolo. Fig. ^iifitint^ 

Fasanòn. s. m. Grosso fagiane 
simil. Costolone, Pastriceiam 
bottaccio, ma ignorante. 
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càppòM. Fqv9 €appenidi9, I 
de' polli. 

m. T. Boi. Fattolo. Legume no- 
irodotli» dalia pianta detu i^/^- 
ìigaris da Lioa. Y. Fasoléo'oa. 
ecie di questo legume si col- 
i noi; i principali sono 
. BALOTTÉN Fogiolo sfèrico* 
Sorta di fagiolo ovato globoso. 
. Bf ANCH. Fagiolo tumido. (Savi) 
. DA l'aquila. Fagiolo con 
piombalo giallognole. (Savi). 
>oo6cono da noi tre varietà , 
ica, gialla, nera, 

. DA LA TÈ5k L0N6A. FogiolO tt- 

i ( Savi ) . Sorta di fagiolo che 

icello lunghissimo con semi 

issai radi. È il Dolichoi <e- 

Us di Linn. 
DA l' ocG. Fagiolo sferico ear- 

Savi). Sorta di fagioli che 
ombilico circondato da una 

cìata. 
o'egitt. T. Bot. Fagiuolo 

. Pianta de' giardini che pro- 
fiori e semi duri che non 

ano. È il Dolichos lablab dì 

d'b5dia. V. Rìzasén. 
. FRisòN. Fagiolo turco nero, 
'agiuolo con macchie nere e 

GRis GBisùN. Fagiuolo Mr- 
( Savi ) 

MASCARÒN. Fagiolo turchino 
Uè del Savi. 

niGHER. Fagiuolo neretto» 

QUARAiiTÉN. Fagiolo pagliato, 
orla di fagiolo che si semina 
ureo serotino che e di un 
Ilo carnicino. 

BAipòN. Fagiolo ^a/e//o. (Savi) 
RIGA. V. Fasoèul quarantén. 
aess. Fagiolo rosso fegatoso, 

8CB1ZZ. Fagiolo romano òton* 
j. (Savi) 

TURCO. Fagiolo turco grigio, 

ìlus illiricus Hort, 

TERo£if. Fagiolo verde, (Savi) 

s. m. T. delle Rìcam, Fa' 

eisooiii minuti di foglia di 
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I rame dorato o inargentalo ad uso di 
ricamo. 

Pasoéul. 8. m. T. di Vet. Germe di 
fava. Piccola macchia nera che si scorga 
nella cavità dei denti del cavallo, la 
quale serve per conoscere la loro età: 
volgarmente chiamasi anche Fagiuolo. 
Fasoéul. s. m. Fig. Baggeo. 

Fasolada. s. f. Fagiolata. Scorpacciata 
di fagiuoli. 

Fasoura. s. f. Fagiolata. Campo messo 
a fagiuoli. 

Fasolén. s. m. Fagiuoletto. Fagiuolo an- 
cor tenero o piccolo. 
Fasolén. s. m. Fagiolino, Nome di 
un personaggio nella commedia de* 
burattini, il quale rappresenta il ca- 
rattere bolognese e ne paria il dia- 
letto. 

Fasolén*na da l'occ. Fagiuolina o Fa^ 
giuolo coW occhio. U Dolichos catiang 
di Linn. 

Fasolén'na pusintén'ha. Fagiuolina 
lionata. Varietà Ideila suindicata, ma 
assai più piccola. 11 Dotichot catiang 
minor di Linn. 

Fasolòn. s. m. Grosso fagiolo. Fìg. A'n- 
chellone, Lasagnone , Fantocdone, 
Pappalasagne, 

BoN FASOLÒN. Buon pastricciano j Bo* 
naccio^ Buon postaccio, 

Fàss. s. m. Fascio, Qualunque cosa rac- 
colla insieme e legata. 
Fàss. s. m. Fastello. Fascio di pian- 
te di lino o canapa riunite e legata 
insieme. 

Fàss. s. f. Fascina. Fascio di legno mi- 
nute e di sarmenti. Noi usiamo di- 
stinguere più qualità di fascine, ma 
le principali sono quelle di bosco ^ 
e quelle di scapezzature (scàlv). 

Fàss con la sciapa. Fascina col pezzo. 
Fascio di légoe minute entrovi una 
scheggia o schiappa più o meno grossa. 
Fàss da yintén*na. Fastelli, Fascina 
di rami minuti senza alcun bastone. 
Fàss d' bosco. Fascine di bosco o 
grosse, Faacetti per lo più dì polloni 
di quercia. 
Fà5s d'erba paia. Fastello. 
Fàss pajaroéu. Fascetti e Faseinellù, 
Fastello di sottili rami di albero per 
uso della eucina. V. Faasén a Yidaroéu. 
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Andar in pass. Sfiuciarsi, Andare 
ili fascio. 

Fab I PASS. Fascinare. Far faiscine. 
Tagliare, purgare il bo6CO, nettar le 
siepi e gli alberi* 

Métter in pass. Mandar in fascio, 
Fassa* s. f. Fascia, Stri8<;ia di pannolino 
lunga e stretta. Per simil. si dice di 
moke caie the intornino un* altra. 

Fassa, s. f. Cinlura, Cintola, Fascia, 
Largo nastro di seta che si cinge al 
fflczso della vita per ornamento. 

Fassa, s. f. Fusciacca. Cintura per 

10 più di scia cbe usano le donne 
per ornamenta, ed i fanciulli che ve- 
stono all'inglese. 

Fassa. 6* f. T. degli Addobb. Attico. 
Quella striscia di drappo che ne* pa- 
rali simula un attico. 

Fassa, s* f. T. d'Arch* Bottaccio. 
Quel membro della pietra concia bis- 
tondo, fatto a guisa di cordone nelle 
fronti degli edifici. Brachettoni quelle 
pietre che fasciano un arco e ne fan- 
no Tornato. 

Fassa, s. f. T. de* Calzol. Bivolta. 
y. Fèssi e Tronibén. 

Fassa, s. f. T. de* Gioj. Fascia. La parte 
della incastonatura dell' anello che cin- 
ge la gemma. 

Fassa, s. f. T. de* Tab. Veste? La 
foglia che copre esteriormente il sigaro. 

Fassa da passar. Fascia. Lunga stri- 
scia di forte pannolino o canapa col- 
la quale si lasdano i bambini. 

Fassa d* corai. Scheggiale. Sorta di 
cintura femminile «con fibbia. 

Fassa o*ornat. T. de* Gett. Fascia. 
Quell'ornato che rigira in diverse 
parti della campana. 

In passa. In fasce. Dalle fàsce. Dalle 
prime fasce. Dalla culla. 

SoTT PASSA. Fasciato, e dicesi di 
foglio, libro, o slmile chiuso tra fa- 
scie di carta. 
Fassa, add. Fasciato. Cinto di fasce. 

Fassa, add. T. de' Blas. Barellato, 
Fasciai. Ma se è listato traverso con 
liste diminuite di numero, allora di- 
cesi più propr. burellato, e dicesi /à- 
sciato quando ha fascie uguali. 
Frssada o Fassadùra. 8. f. Fasciatura, 

11 Cmcìrtr t la coea eba fascia. 
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FassadOra. s. f. AfhHìIkUur 
gimento di cosa pieghevu 
corda o simile attorno a cb 

Fassadùra. s. f. T. Chir. F 
Applicazione deHe compressi 
che sui membri del corpo 
Dicesi cappellina la fasciatura 
presenta una sorta di bem 
cappuccio, e capestro chiam 
specie di fasciatura che si a| 
torno alla testa per tenere i 
fratture o lussazioni della 
inferiore. 

Fassadùra stretta. T. Chir. 
tura costrittiva. 
Fassàr. att. Fasciare. Circoodir 
niai*e, stringer con fascia. 

Fassàr. att. T. d'Agr. Affan 
Legar tutti insieme i trald 
vile o i ramoscelli di un picco 

Fassàr. att. T. de* Tini. Act 
Cucire una cordicina lungo 
vi \ agno del panno che si w 
re in colore scarlatto per 
che la tinta non vi si attaed 
servare per tal modo una strìa 
ca la quale si trova tra il 
nero e il panno tinto. 
Fassàra. s. f. Concino. V. Forma 
Fassén. s. ra. Fastelletto. Picco) 
\o.*Fascetto piccolo fascio. 

Fassén. s. m. Fascinotti. Pi( 
di legne sottilmente rifesse sol 
con stipa per avviare il fuoo 

Fassén. s. m. T. de* Bigatt 
(Mol.) Fastelli d'erica per 
mandar al bosco i bigatti. 

Fassén s. m. T. Mil. il 
Manajuola. Fastelletto di sol 
addoppiati o di scopa legati 
ncstre o giunchi che servon 
unito il terreno per le forti 

Fassén db rrcsi. Scopa. V. 
Fassém'na. s f. Fascina. V. Fi 

Fassén'na spagnoéula. M. I 

fascina degli spagnuoli, ciò 

Fassén^ni. 8. f. T. d'Agr. Cim 

fascine formate de* rami j 

degli alberi. 

Fassbtta. s. f. Fascetta. Piccoli 

Fassétta. s. f. T. Mil. Boce 
cola fascetta di metallo che 
stringa il collo della crssr ti 
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canna. Le tre altre fascette 
) il bocchino si dicono, /Vi- 
a, seconda e ierza, ed anche 
j Cappuccina e Mezza cap- 

DA SALàss. Fascinola, 
i. T. de* Calzol. Rìkh^Uc. 
:e degli stivali per lo più 
lorata che si rimbocca. V. 

a* T. de* Libr. Fascicolo, 
volume, che divulgasi pri- 
tutto sia impresso. Punta- 
tura V. d*uso. Pochi fogli 
cuciti insieme con un sol 

f. Catasta di fascine. Am- 
ento di circa un migliaio 
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s. f. T. Mil. Fascinala. 
i fastelli e di fascine unite 
r empir fossi e far ripari. 
NÀRA. Mezza catasta Circa 

ro. Fascetta, Fascettino. 
ina fastelletlo. 
m. Frascone. Vettoni di 

sirail legname, che si ta- 
pi ù per abhrucciare. Fa» 
^astellaccio Grosso fastello 

s. ra. T. dcgl'Ing. Suz- 
ione. Specie di fnstello o 
ji si compongono le chiuse 
i fiumi. 

s. m. T. Mil. Salsiccione 
ii rami verdi, diritti e di 
lezza che si usa per rive- 
di fortificazione, 
issinòn. 

m. T. delle Sart. Balza, 
luarnizione o fornitura al- 
delle vesti e simili, la 
anche Falpalà, 
. Fascia grande. V. Fèssa* 
[ffaccetlato. Lavorato a fac- 
»tto Fasstàr. 

T. de* Gioj. Affaccettare. 
1 corpo solido in maniera 
iù faccette, come si fa del 
di altre gioje. 
Fastidio, impauio*^ Bri' 
I iimiii. 



Fastìdi patt in à. Segua il peggio 
che può non voglio guai. Cosi dicono 
coloro che per amore di sé non vo- 
gliono pensare agli altri. 

Ali GB* ÈSSER D* fastìdi. Non esserci 
da apporre. Esser tutto in ordine, 
nello slato suo. naturale. 

Dar fastìdi. Dar ricodia. Essere 
ricadioso. Recar fastidio. Fastidire. 

I FASTÌDI AN J*A MAZlà CBS LA MORTA. 

Chi muore esce d' affanni. 

PiÉPf D* FASTÌDI. Pensierato. Cruccia- 
to da molestie, da inciampi. 

ToÈURS DI FASi^Di. Torsi gli impacci 

del Rosso. Aver presa la gabella degli 

impacci. Dicesi d' uno »che s' afiatica 

per questo e quello. 

Fastidiòs. s. m. Nojoso, Ricadibso, Mo- 

lesto, Rincrescevole , Stucchewile. 
Fata. s. f. Fata. Incantatrice, Maga* 
Fatàl. add. m. Fatale, Funesio. 
Fatalista, s. f. Fatalista. Cosi dicesi chi 
crede che ogni cosa avvenga nel mon- 
do per legge del fato. 
Fatalità, s. f. Fatalità, Destino. Mala 
serie di mali, che con ostinazione 
invincibile quasi irreparabilmente ci 
aggrava. 
Fatt. s. m. Fatto, Evento. 

Fatt. s. m. Fatto, per Negozio, 
Faccenda, 

Fatt. add. m. Adulto, Maturo. Per- 
venuto dair adolescenza o alla gioventù. 

Fatt. add. m. Maturo, Stagionato, 
Mezzo, e dicesi di frutta e simili. 

Fatt. avv. Fatto, Lassato, per tra- 
scorso. 

Fatt a Campania. T. delle Art. e Mest. 
Accampanato. Dicesi di buco o anello 
che abbia una delle due camere mag- 
giore dell* altra nella superficie, tolta 
la similitudine dalle campane. 

Fatt a cròsa greca. T. de' Blas. 7?t- 
crociato. Dicesi di scudo che abbia 
nel campo una croce le cui estremità 
formino altre croci minori. 

Fatt nadal, Fatt pasqua. A fatto 
Natale, A fotta Pasqua. 

Fatt sta< Fatto sta. Fatto è. Caso à, 

A LA FÉN DI FATT. Al pOStUttO , In 

tutto e per tutto. 

Badar ai fatt so. Guardare al suo 
eisconeio» 
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Col ca*c fatt i fatt. Quello the è f 
faUo mom toma màielro, il dado ao» 
Utma indietro. 

Co?iTAE I FATT stf. GoAlarf i moi 
peccaii, le sue tmacealelìe. Porsi da 
sé io godivi. 

ESSEB AL FATI AD TCTT. EiMtte tnfoT^ 

. wtato d'ogni cosa. Saperne ogni cir- 
cotutnza, . 

Fab 1 FATT ft' CA. Far le masferizie 
della caia. Far le faccende doinesli- 
che; spaz3carc, rifare i letii, metter 
la peotola al fuoco ecc. 

Fab I FATT D* v^^ Guidare i fatti 
di alcuno. Stare pe' fatti di alcuno, 

G51B AL F|rr. Venire ai ferri. 

I FATT J*C5 FATT, E IL CUCC*R1 J* È5 

aAcx^Btt / fatti 8on maschij e le pa- 
role $on femmine. Lo slesso che Iktl 
detto al folto è un gran tratto, 

Im T£L FATT. In sul fottO. 

L'È BÉ.1 FATT. Bello è, 

Savéb cl FATT so. Saper fare il 
conto iuOj Cunotccre 1 tordi dagli 
storneUij il melo dal pesco. Esser 
deliro, accorto. 

TaofAB 15 TEL FATT. Cogliere giù- 
gnere sul frodo, in fragranti. 

Vbèb el FATT so. VoUr la parte 
, sua fino al ginocchio. 
Vhiik. add. f. Fatta, Sorta, Forma. 

Aziò5 DE STA FATTA. Scappate di 
questa sorta. 

fits DE STA FATTA. Buco grandissimo. 

L*ERA DE STA FATTA. AVC^a quCSta 

forma. 

Fattaréll. 8. m. Fatterello, Piccol fatto > 
allrim. Casello, Nos>elletta, 

Fattèzzi. s. f. Fattezze, Lineamenti. 
Ala le fattezze riguardano l'intero 
del viso, i lineamenti le linee che 
ne sono il contorno. 
Beli fattèzzu Dispostezza, Ordina- 
ta disposizione delle membra e di 
tutta la persona. 

Fattìbil. add. Fattibile, Fattevole, Ope- 
rabile. 

Fattor. 6. ro. T. d'Agr. CoAtaldo, Po- 
derajo. Quegli che sopraintcnde alle 
possc*ssioai altrui che oggi si chiama 
anche Fattore. 

Fattom. 8. m. T. d'Oro. Piccion 
grosso gentile. Sorta di coio«d)o as* 
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sai pettoruto che ha fl roatro 
lo adunco. 

Fattoba. u L FaUartssa, Castt 
Fattoba. s^ £ T. d' Agr. Gm 
Gh»i diccsì quella bestia che 
altre al pascolo o altrove quai 
no io braochi. Figliaticcia < 
vacca atta a figliare. 

Fattobéla. s. f. T. de* Matt« Fi 
tegoli. Telajetto di ferro deili 
sioue del legulo che si \uol 1 
re, nel quale si spiaoa la tei 
si passa sopra la cosi detta 
(coppèra) a preodcre la k 
tegolo. 

Fattobìa. s. f. Fattoria. Minist 
fattore. Tenuta di beni e pod 
stalderia. 

Fattobòx. 8. m. Grasso gra 
staldo. 
Fattobòx. 8. m. Fig. Fatti 
Schiattane. Como atticciato, mei 

Fattobòx'na. Fig. Schiattotut, Gì 
fio. l>oona grassa, atliccitta. 

Fattcba. s. f. Fattura. La somin 
operazioni che si fanno per da 
pimento ad un abito, ad un 1 
e il prezzo che se ne paga ii 
penso. 

Fattura. Rappezzo, Operidvi 
si dicono gli artigiani que' 1 
piccoli lavori che per solito si 
in brev'ora. 

Fattura, s. f. T. di Comm. Fi 
Nota, Foglio sul quale sono se 
pesi, numeri, misure ed altre 
zioni delle cose che sono oggc 
loro commercio. 

Andar a far 'na fattura. Fi 
dar in gattesco. 

Fatturar, v. a. T. de' Vin. /«/ 
re. Fatturare, Affatturare, M< 
-un vino con T altro mettendov 
sostanze, non pulite, o non si 
dargli sapore o colore che i 
mente non ha. 

Fava. s. f. T. d'Agr. Fava e 
Pianta notissima della Faba v 
dal Moench, e della quale si ce 
le seguenti varietà nelle nostn 
pagne. 

Fava barbantana, capolga i 
Fava da orto. Sorta di fava à 
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i assai grossi detti Sacelli 
quali si mangiano crudi, o 

lioestra. 

izoÈULA. Fava nana o giù- 

a primiliccia che fa i grani 
della muletla^ 

ENGA. Fava di Sicilia o nana. 

ava primiliccia venutaci dal- 

e che dà un abbondante 

ii«izzA. Fava mulelta o ca- 

urta di fava la più piccola, 

'otina e la più abbondante, 

Dulrimenlo dei bestiami e 

2Ì0. 

f. Macco. Vivanda di fave 

ammaccate e ridotte in te- 

1 o polenta. Faverella è il 

andò si cuoce a modo di 

'epifanìa. Sorte? Grano di 

si pone in un pasticcio o 

detto giorno, e che la per- 

tocca è fatto re della com- 

detta sera. Tale giuoco pa- 

avuto origine da costumanze 

»8e de* tempi pagani. 

sant'Ignazi. T. de* Farm. 

$afir Ignazio, t semi dell* /- 

nara dì Linn. che ebbero 

gran voga in medicina per 

lalità emetiche^ ora abban- 

motivo de' cattivi effetti che 

ì sull'organismo animale. 

ESCA SCUSSA DA. Bagiane. I 

reschi della fava cavati dal 

a. 

lASSA. T. Bot. Cotiledone, 
i' Affrica. Arbusto che si col- | 
lostri giardmi per la bellez- 
)i fiori a pannocchia. E la 
orbiculata di Linn. 
rén'na. V. Carùbbi. 
LvÀTGA. T. Bot. Veccia sai- 
ba comune ne' campi che 
I fava, detta da Linn. Vieta 
ìis. 

ISOÉU, SCADAGNÒN PAGA I PATT 

r. Ognuno faccia mazzo de' 
i. Ognuno badi a sé, a fat- 

. DLA FAVA. Germe, o forse 
:ehio. Quella parta riiaUata 
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di un granello, che somiglia al nero 
dell'unghia, e che si getta o cade di 
per sé mondando o trebiando la fava. 

Favàr. s. m. T. d*Agr. Favuh. Campo 
dov*è stata seminata o piantata fava. 

Favaroéul. s. m. T. d'Orn. Massojola. 
Sorta di uccello detto da Linn. Mota- 
cilla oenanthe. 

Favàzz. s. m. T. d'Orn. Colombaccio. 
Sorta di grosso piccione domestico 
dello da Linn. Columba palumbuK. 
Favàzz. Fig. Ghiandone: Dicesi ad 
uomo piuttosto zotico, a un baccello- 
ne, babbione. 

Favén. s. m. Fava muleta. V. Fava 
vernizza. 

Favétta. s. f. Favella. Minestra di fava 
disfatta. V. Fava. 

Favétta. s. f. T. Boi. Pie di gallo. 
Piccola pianta che fa in tutti i cam- 
pi, specialmente di colh'na, e produ- 
ce nei febbrajo un fiore giallo. È il 
Geranium molle di Linn. 
Favétta. s. f. T. de' Conf. Faverella 
dolce. Sorta di dolce fatto a foggia 
di fava da orlo che sì fa da conforli- 
nai da piazza. 

Favola, s. f. Favola j^Y. Fola. 

Favor, s. m. Favore. V. Piasèr. 

Favorévol. add. m. Favorevole, Propi' 
zio. Ma favorevole espriine disposi- 
zione a secondare, a soccorrere, pro' 
pizia, che è quasi presso a noi per 
proleggerci, per assisterci. ( Tomni. ) 

Favorì, s. m. Pizzi. V. Guardamuù.- 
Favorì, s. e add. ra. Favorito. Per- 
sona che è in grazia d'alcuno. 

Favorir. Favorire, Favoreggiare. Assi- 
stere uno difendendolo, assistendolo. 

Favùzz. s. m. T. d' Agr. Favule. Gambi 
delle fave svelti e secchi. 

Faz Faza. T. Bot. Faggio. Albero al- 
tissimo delle nostre montagne, il 
cui seme a piramide triangolare chia- 
masi Faggina, e Faggiola e può da- 
re abbondante olio colla sua espres- 

. sionc. Nei dintorni di Compiegne in 
Francia vi sono fabbriche dì quest'o- 
lio. La pianta è chiamata da Linn. 
Fagui sylvestris. 
BosG d' PAZi. Faggeta e Faggeta. 

Fazia 8. f. Faccia, Viso, Volto. Ma la 
fisecia è )a figura del vi90, la |Mirt€ 
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anteriore del capo che rimali tempre 
]a stessa, volio è Tatto abituale della 
faccia, atto che varia secondo lo sta- 
to de] corpo o dell' aoima. Y. Frouti- 
spìzi, Ghigna, Grènta, Mostàu, Mus, 
Soprascrìti, ecc. 

Fazia alegra. Viso allegro. 

Fazia antipatica. VUo di botta, 

Fazia brusca. Viso brusco, arcigno, 
bieco. 

Fazia cb* an dis ment. Viso statuino, 

Fazia crespa. Farcia rugosa, rinfri- 
gnata, e acherz. Viso a saltero, 

Fazia da akgel. Viso celeste. Viso 
che Hnptfrmdisa. 

Fazia daIissassén. Ceffo da impic- 
cato. Faccia di terrore. 

Fazia da baloss. Ceffo di tristo. 

Fazia da basén. Bubacuori, Viso 
ghiotto, grazioso, gentile, 

Fazia da biricuén. Fiso furbo. 

Fazia da bon. Viso benigno o tutta 
bontà, 

Fazia da burattén. Viso di bambola. 

Fazia da cajém. Faccia stizzosa. 
Viso tirannesco» 

Fazia da can. Viso rincagnato, rin» 
ghioso. 

Fazia da can HVFLéN. Viso sco/hciato, 
camuso. 

Fazia da caprìzi. Viso geniale, av- 
venente, simpatico. Visetto galante. 

Fazia da do fazj. Tecomeco, Finto. 

Fazia da gabbiàn. Faccia da dispet- 
ti, Musorno» 

Fazia da galera. Capestro, Cavezza 
da forche. 

Fazia da imbariagh. Viso focoso. 

Fazia d'impunità. Fronte invetriata, 
incallita, meretricia. Viso da pal- 
lottole. Uomo impudentemente sfaccia- 
to e temerario* 

Fazia da lader. Faccia sinistra. Viso 
torvo. 

Fazia da mort. Viso di moria. 

Fazia da pom cott. Viso di piatello 
d' orciuolo. 

Fazia da pugnatén. Viso di tegame. 
(Buonar. Tane.) 

Fazia da rabL Viso d'arpia. Ceffo bieco. 

Fazia da scapùzz. Viso maliardo, 
sinistro. 

Fabia da spirita. Viso deW arwìs. 
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Faxia fRANCA. Viso uperto 
férmo. V. Francòn. 

Fazia longa. Volto affilalo, 

Fazia noéuva. Viso nuovo, 
visto. 

Fazia proibìda. Viso da 
Ceffo da impiccato. 

Fazia eidìnta. Viso ilare, 
sereno. 

Fazia scarna. Volto asciutt 

Fazia SEirrmENTALA. Viso u 
le, cioè pallidiccio, ma che 
molta sensibilità. 

Fazia stralunàda. Viso co 
turbato, da spiritato. 

A FAZIA A FAZIA. A VÌSO Q 

corpo a corpo, A faccia a 
An guardar in fazia a ns 
fiore la mazza tonda, Gittan 
chio tondo. Trattar tutti alli 

AvàR ROTT LA FAZU. EsSt 

faccia, cioè senza vergogna. 
Dir in fazia. Dire a viso 
Far fazia franca. Fermare 
Far un voltafazia. VoUar 
In fazia, a viso. Sul viso 

eia, ma vale anche Di rieoi 

r impetto. 
Romper la fazia. Svisare. Fi 

la vergogna. Rompere la cavi 

rarsi il cappuccio in sugli 

dicesi di chi perduto ogni ris| 

l'onestà, comincia a vivere 

pestrata. 
Tajar la fazia. Fender la 

mezzo. Dicesi di quella ira 

penosa che ci reca l'aria ri 

del verno. 
Voltar fazia. Cambiar far 

spetto ad una cosa percliè 

conosciuta. 
FaziXzza. s. f. Facciaccia. Peg 

faccia. 
Faziàzza frauca. Faccia tot 

triata. 
Fazién'na o Fazziétta. s. f. 

Faccettino, Volticello. 
Faziétta gbniala. Rubacuori, 

cuori, Jnchiodacuori. Suol 

donna avvenente e dì bell'i 
Bela faziètta. Visino. D 

viso di una bella giovanetta 

bia un non so ebe di ghiotti 
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!. Voce usata nella frase: 
FAZJi. Esiere un tecomeco, \ 

te, un giano. Suol dirsi di 

parlando leco dice male del 

sario, e ali* incontro. 
Facile, Agevole, Ma usasi 

signif. di Probabile, Veri' 

il FAZiL. Non è loppa, cioè 
presa facile. 

lìL. Essere come ber un uovo, 
zitojo, cioè facile a farsi. 

PAZIL CH* EL PARTORÌSSA. Modo 

pia probabile che le acque 
ill'erta, per dire che una 
(possibile, volgendosi per lo 
ise ad un uomo, 
f. Facilità, Agevolezza, 
in Facili lare. Agevolare, Ren- 
, agevole. 

s. m. Credenzone, Tondo, 
ed anche Condiscendente, 
e. 

IVY. Facilmente, Agevolmente, 
ri. Leggiermente, 
). Ser agevole, Ser accomoda, 
m, propr. Fazione, Setta, 

Faziòn*na. Facciaccia, Grossa 
faccia, vivace, prospera Viso 
Faccia larga, di grandi prò- 

8. m. T. Mil. Fazione, Voce 
sprime quel dovere che ha 
piere il soldato. Più itaiiana- 
>trebbe dirsi a seconda de' 
rdia. Scolta, Sentinella, 
DEL VESTÌ. T. de* Sart. Spa^ 
elio spazio angolare che re- 
estremità del colletto e la 
pcriore della mostreggiatura 
•ito. 

i. m. T. Mil. Sentinella, Il 
»osto in guardia d*un luogo, 
m. Fazioso, Fazionario. V. 
mari. 

Fazolén, Fazolòh. ecc. Y. 
Fasolén, Fasolòn ecc. 
m. Faggina, Faggiuola. La 
» frutto del faggio, 
f. T. d* Arch. Facciata , Fac^ 
parte davanti degli edifizii. 
ibianza. Aspetto, Viso. 
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Fazzadén'ivà. s. f. Piccola fiieeiata. 

Fazzadòn*na. 8. f. Grande facciata. 

FazzIres. n. p. Affacciarsi. Metter fuori 
la faccia per vedere da una finestra, 
ed anche mostrarsi sulla portai 

Fazzénda. 8. f. Faccenda, F<ucenderia. 
Si dice per lo più quelle cure che 
si danno certi faccendoni. 

FazzindJL. add. Affaccendato, Che ha mol- 
te faccende. 

Fazzindàres. n. p. Affaccendarsi, Affati- 
carsi, 

Fazzindùn* 8. m, , Faccendone , Faveen" 
diere. Affannone, Impigiiatore , Cec^ 
cosuda, 

Fazzii«dòn*na. 8. f. AffàmmMt, Appalto' 
na. Monna mesta, Fatemidona. 

Fazzolétt. 8. m. Fazzoletto, Pezzuola, 
Méccichino. Ma fazzoletto è più ge- 
nerale nell'uso italiano, pezzuola nel 
toscano, moccichino dicesi più pro- 
priamente il fazzoletto da naso de' 
bambini. 

Fazzolétt da coll. Cravatta. (Tomm ) 
Pezzuola di seta o simile che si por- 
ta intorno al collo allacciata con cap- 
pio sul davanti. 
FAZZoLàTT DA NAS. Pczzuolo , FaZZO' 
letto da naso, 

Fazzolétt da spali. Fazzoletto da 
collo. Quello con cui le donne cuo- 
prono le spalle e il petto. 
Fazzolétt da sddòr. Pezzuola bian- 
ca. Fazzoletto con che si rasciuga il 
sudore. 
Fazzolétt da testa. Cervellino, FaZ' 
zoletto da capo. Drappo che le donne 
si pongono in capo per coprirlo e 
ripararlo dal freddo. 
Ciappar pri. pizz del fazzolétt. i4c- 
coccare. Portare alcuna cosa in faz- 
zoletto sostenendolo per le cocche. 
Fazzoltàda. 8. f. Pezzuolata, Quanto 
può capir di roba in un fazzoletto, e 
colpo dato con fazzoletto o pezzuola. 
Fazzoltàzz. 8. ni. Pezzuolaccia o Pez* 

zolaccia. Pezzuola sucida o logora. 
Fazzoltén. 8. m. Pezzolino, Piccola pez« 
zola o fazzoletto. 
Fazzoltén da coll. Scollino. (Rarob.) 
Piccolo fazzoletto che portasi al collo 
con ornamenti quando 8i portano dalle 
donnt Titti 8collaoeiate. 
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FkUOLtin DA hkQàxt, Benduecio. Siri- 
sdft di pannolino che i bambini por- 
tano alla ciotola che allorquando è 
una pìccola pezzuola piena di mocci 
dirassi più propr. Moccichino, 
Fàzzoltòn. s. m. Fazzoletto grande o 

ttragrande. 
Fbbràr. V. FervAr. 

F&DA. 8. f. FeBe. Propr. credenta in ve- 
rità che tengonsi manifestate diretta- 
mente o indirettamente da Dio. In 
altro signif. Credenza, Fiducia. 
Fèda, a f. Attestato, Fede, Breve 
acrittura colla quale chi n'ba l'inca- 
rico fa fede delle nascite, morti, noz- 
le ecc. ' 

An gh* AVÉn RÉ tntoiA né péda. Esiere 
gente di scarrieru, cioè uomini pre- 
sti al mal fare. 
AvéR PÉDA. Sperar bene. Stare a 
buona speranza. 
D' bòn'na fèda. Leale, Sincero. 
Degn d' fèda. Fededegno, Credevok. 
Degno di fede. 
Far fèda. Far fede. Testimoniare, 
In dòn'na fèda. Lealmente. Secondo 
onestà. 
In fèda. In fede mia. Alla fé' buo- 
na. Per fede, A fé di Dio. Modi tut- 
ti di giuramento. 
RiDDR A LA FÈDA. Ridurre a Dio, 
Convertire, e fig. Appaltare colle pa- 
role. Indurre altrui con parole a far 
chechesia. 
Fedél. 8. m. Fedele, Fido, Fidato. Ma 
fedele è T amico che non tradisce, 
non abbandona, fido è colui che non 
potrebbe nemmen concepire l'idea di 
ofifendcre, fidato che non è capace 
di rubare, né di tradire. 
Poe fedél. Infedele, Disleale, 
Fedelìssiìi. 8d4n. Fedelissimo, Fidatissimo, 
Fedelòn. s. m. Fedelone, Superlativo di 
fedele, ma dicesi per lo più schen. 
di chi è fedelissimo in amore. 
Fedeltà, a. f. Fedeltà, Costanza, Ma la 
costanza è nel sentimento, la fedeltà 
nell'atto. (Tomm.) 
Feffautt. 8. m. T. Mus. Effautte, Anti- 
co nome della settima nota della scala 
della musica, ed una delle chiavi del 
canto. Ora dicesi più generalmente 
Fa. 
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Fegnàn. ( dal fr. Feigoant ) Sof^ 

mulatore. 
Far el fggnIii. Far (o gnor 

fingersi, fare la gatta morta. I 

signif. y. Fagnàn. 
Féla. s. f. Fiele, Fek. Umor già 

sta in una vescica attaccata ai 

e d' amarissimo sapore. 
Féla. s. f. Borsetta , e dottr 

cisti. Cisti fr tea. La, vescicbeti 

contiene il fiele. 
An gb'avér féla in corp. Ne 

fiele. Essere di buona e dei 

indole. 
Cri magna pela an spuda réu 

Dagli effetti si conoscon gli 

Animo appassionato non seri 

zienza. 
Félez e Féloz. 8. m. Felce, Feli 

Fèlza. 
Felìz. V. Contènt. 
Felizità 8. f. Felicità, Prosperiti 

invidiabile della vita: ma tal i 

sasi più spesso a modo di i 

forse perchè la felicità è pia 

siderio che un bene reale pass 
Félpa, s. f. T. de' Drapp. Felpa. ! 

di seta col pelo più lungo del ' 
Félpa. 8. f. T. Mil. Cresta. 

l'ornamento a foggia di peni 

mozzo che sta sopra il cimic 

caschetto o morione. 
Félpa rasa. T. de' Drapp. Fel^ 

lutata. Sorta di felpa imitante 

luto. 
Felpa, add. T. de' Drapp. Felpato. 

Lavorato a mo' di felpa. 
Felpàr. att. Felpare. ( Morri ) Li 

un drappo a foggia di felpa. 
Felpòn. s. m. T. de' Drapp. Ftì 

dinaria. Drappo di più lungo e 

pelo della felpa. 
Félter. 8* m. Feltro, Panno co 

di lana compressa insieme e n 

auto con filo. 
Félter s. m. T. de' Capp. 

Unione di peli sodati in modo 

mare quella specie di panno cb 

pone l'insieme del cappello. 
Félter. a. m. T. di Cart 

Pannello. Pezzuoli di pannol 

di cui si mette il foglio di e 

misura che 8i cava dalla fomM 
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. rn. T. de* Distili. Lin- 
ro da linguetlarc o feltrare 
1. 

m. T, de^ Pian. Fellrini. 
feltrò che si pongono sot- 
Ictti del pianoforte ai qua- 
come di piano elastico, 
f. T. di Gualch. Feltratura 
Il collegamento e conden- 
2* peli della lana in che 
loro bontà. 

T. di Gualch. Feltrare. 
)anno a guisa di feltro. 
r. Bot. Felce 'maglione o 
\, Felce aquilina, ed anche 
fiale, perchè tagliando la 
y sembra siavi disegnata 
une l'aquila imperiale. In 

usa per la tenia e pel 
1 conciatori di pelli Tado- 
rne volte a guisa di vallo- 
impagnuoli vi involgono le 
ricotte nelle cesta. É la 
ilina di Linn. 

f. T. Giuoc. Cartaccia» 
di donna vale Conca fessa, 
i sono di uso presso ì no- 
mi. 

RZOÉuu. T. Bot. Felce quer* 
egolizia. 
Femmina, Opposto di ma- 

Id. f. Femmina. Aggiunto 
giani sogliono dare a molti 
e arnesi bucati come cAta- 
le e simili. 

f. T. de' F. Ferp. Chioc 
vile femmina, cioè quello 
meccanico fatto a spire co- 
iocciola nel quale la vite 
insinua e si ferma. V. Cècia. 

f. T. de* Gett. Cassa. La 
;»nuello entro cui gira il 
Ielle fontane. 

f. T. de* Legn. Calettatu- 
"}, Camera. La parte inca- 
ia calettatura, per opposto 
le ha una parie 8por|;eDte 
prima si incastra. 
\ T. de' Sell. Ciappa. Ad- 

fatta in qualche parte di 
Ito per farvi passar cheche- 
ì. Fesso è UD apertura che 
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si fa per lo lungo nel cuojo per ai- 
mil uso. 
Femnéh. s. m. Femminiere, Donfk^uolo. 
Uomo effeminato, che volentieri fa- 
tica con femmine. — Femmininx) add. 
di sesso altro che appartenga a fem- 
mina. 
Femnòn. s. m. Donnoni» Una grossa e 
grande asta di donna: una femminona* 
Fehnòta. s. f. Femminoccia. 
Fén. 8. m. T. d'Agr. Fieno. Propria- 
mente l'erbe de' prati e campi fal- 
ciate, seccate e raccolte per nutri- 
mento dei bestiamL Le principali qua- 
lità di fieno sono le seguenti: 

Fén bagna spioviNTà. Fieno fracido 
' fradicio, ErKa fblciaCa e andata a 
male per essere rimasta a lungo^ ne* 
prati esposta alle pio^fge. 

Fén d* MoiiTAGivÀ. T. d'Agr. Fieno 
lupino. Sorta di fieno spooiaijeo cor- 
to e sottile. 

Fén gostàn. T. d'Agr. Guaime, Fieno 
agostano. Il fieno della seconda falcia- 
tura che per lo più si falcia in agosto. 

FÉif <si£cH. T. Hot; Fieno greco. Sorta 
di erba che dà un eccellente pastura. 
È la Trigonella fbenum grecum Schr. 

Féif MAZéNGH. T. d'Agr. Fieno mag^ 
gèse. Il fieno della prima segatura e 
della miglior qualità. 

Félf QUARTAROèUL GlTlJÙM. T. d' Agr. 

Fieno settembrino o serotino, y^, Gua- 
jùm, Quartaroèul e Sgadùiz. 

Féif RISCALDA. Fieno fermentato. Che 
ha subito un principio di combostio- 
ne, e non si può più dar per man- 
giare alle bestie. 

Fén sant. T. Bot. LupiMlla. V. Lu- 
pìnèla. 

Fén sporch. T. d'Agr. Mexzofieno. 
Fieno' misto di stoppie, di sala o di 
altre male erbe. 

Fén terzaroècl. T. d'Agr. Grume- 
reccio, V. TerzaroèuK 

Maggia d' fén. Maragnuola. Ammasso 
dì fieno in forma di bica, che si fa 
nel campo stesso, doye il fieno fu 
falciato. 

Séga o téhp di fén. T. d'Agr. Fa/ce 
o tempo della segahtra, Frullanalura* 
Il tempo in cui si falciano le prima 
erbe de' prati colla fokc frullana. 
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Tra xo del féh cbb *l mi aseh ba 
PARLI LATÉN. Tirate giù del fieno per 
codesto bue. B dìcesi per lo più scben. 
a chi sproposita il latino per igno- 
rama, coma offerendo ih premio de* 
bestiali spropositi una bestiale ricom- 
pensa. 

FÉif. s. m. Fine, Termine. Parte estre- 
ma di checbesia. 

Féiv. s. m. Fine, Intento, Scopo. 
Ifllenzion finale. 

FÉif. add. com. Fino, Fine. Che ha 
poco corpo. 

Fén. add. m. Fig. Astuto, Sagace, 
Di grande peoetrazionev Detto di co- 
sa, vale Perfetta, Squisita. 

Fén del MOifD. Finimondo, Fine del 
mondo, gran rovina, sciagura. 

A LA FÉN. Alla per fine. Finalmente, 
In altro signif. In sul termine. Alla 
callaja. Sul concbiudere. 

A pÈif D* BÉif. Per bene. Per ogni 
tfuon rispetto* 

Alla fén di fén. Al fin delle fini. 
Alla fin fine. In somma delle somme, 
per ultimo, in conclusione, al postutto. 

Far I FÉN Far fine. Far quitanza. 

In fén. In somma. In conclusione, 
, N*AVÈR MAI FÉN. Non rifinire, Aon 
finarOk 

N*AvèR Né PKiNZÌpi NÉ FÉN. Esscrc 
come H pesce pastinaca. Non aver 
né principio né fine. 

RivÀR A LA FÉN. Bidursi all'ultimo 
di chechesia. 

Sbcond fén. Secondo fine. Scopo ri- 
servato, celalo. 

TuTt HA FÉN. Ogni cosa è finitila, 
FcNAROÉULA. s. f. T. di BoL Fienarola. 

y. Finaroèula. 
Fén*na. add. Fina. V. Fin*na. 
Fént. s. e add. m. Finto, Infinto. Si- 
mulatore, Bugiardo. 

Fént. add. m. Finto, Fittizio. Non 
vero, artificiale. 
Fénta. 8. f. Finta. V. Fintén e Mostra. 

Fénta. s. f. Infinta, Finzione, Dissi" 
mulazUme. 

Fénta. s. f. T. de* Sart. Pistagnino. 
Quella lista dello stesso drappo de* 
calzoni cho è nel lembo esterno dello 
sparalo della toppa. 

J*fTA. i. f. T. da* SalL Infinta. 
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Pezzo di cuojo del finimento 
valli che si rapporta al pel 
maggior fermezza. É pure il i 
ciascuna di quelle sdisce di p< 
rivestono interiormente la coli 
sia collare da carrettella. 
Far fénta. Far sembùmte, 
viste. Far vista. Fingere, Sim 
Far fénta db n* savér. ecc. 
gatta morta. Far il gallone, 
nescio. Fingere di non sapere. 

Fénzer. alt. Fingere, Infingere, 
lare. 

Fera. s. f. Fiera. Mercato libero 

fieraiuolo chi va alla fiera pei 

Cóva dla fera. Scorcio di fit 

cesi quando sono sul finire i 

della fiera. 

La n'é mica *na fera, ma 'nì 
È una fieruccola, una fiera 
cioè vile, poco pregevole, i 
merci di poco valore, o di pò 
corso. 

Feragòst. 8. m. Ferragosto. H p 
d' agosto. 

Far feragòst. Ferrare o 1 
agosto. Dicesi quando ad in 
delle ferie augustali si fanno 
mo giorno di questo mese goi 
e conviti. 

Ferandén*na. s. f. T. de* Drap] 

rondino. Specie di drappo {& 

' seta e tramato di lana o di ba 

Ferdén Ferdétt. s. m. Fre 
Soffreddo. Alquanto freddo. 

Febdòn. s. m. Gran freddo. V. I 

Ferdòr. s. m. Raffreddore, Infced 
lo, imbeccata. Scesa di testa pei 
con tosse. 
Ferdòr. s. m. T. di Vet. J 
mento. Infreddatura dei cavalli 
Rinite, Corizza o catarro 
1* infiammazione delle mucose d 
Ferdòr d* testa. . Cimurro, 
zione continua di acqua per 
cagionata da infreddatura di ( 
CiAPÀR EL ferdòr^ Infreddar 
versi per freddo patito alcun 
della testa. 

Ferdorétt. s. m. Infreddatura. 1 
leggero raffreddore. 

Fbrdùra. s. f. Freddura, Gian 
Fig. Bagatella, Nonnulla. 
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ViKEM. add. m. Fermo j Stabile, che 
non muta proposito. Costante chi ama 
di cuore e sèoza posa. Saldo chi non 
è irjoto dagli ostacoli. Immobile chi 
0011 si move. 

Féeem dla bajoivétta. T. degli Arm. 
Dente o Fermo della bajoneita. Quel 
risalto che è nella bocca dello schioppo 
il quale inestato nello spacco della 
bajonetta le impedisce di moversi dai 
suo posto. 

FéBEH DLA PIRAMIDA. T. degli OpÌV. 

Alietta della piramide. Quel piccol 
pezxo della piramide, che serve per 
arrestarla, quando è finita di caricare. 

Féreh dla véLLA. T. de* Bare. Amen- 
nate. Testa o testata della vela lati- 
na, armata d'occhietti e matafiioni 
che si lega all'antenna. 
Pbbgà. add. m. Fregato, 

FemcL T. de' Mur. Arrotato, Agget- 
tivo che si dà a' mattoni cotti, che 
sono squadrati e puliti da una o più 
parti per metterli in uso. 
FsbgAda. 8. f. Fregagione, Fregatura, 
Fregamento, il fregare. Fregata di- 
eesi una sorta di vascello di mare. 
V. Fregàda. 
Fcb6adkn'iia« 8. f. Fregatina, Strofina' 

mento. 
FcEGADUBA. Svf. Fregatura, Frego. V atto 
e il risultato del. fregare. Arrotatura 
T. de* Mur. l'atto e la mercede del- 
l'arrotare i mattoni. 
Fergamént. 8. m. Fregamento il fregare. 
Confrichio il suono che produce il 
fregamento. Fig. Fornicazione. 
Febgar. att. Fregare. Stropicciare una 
cosa con un'altra. Fig. Fornicare. 

Febgar alzéb. Sfregacciolare. 

Fergab con la man. Strofinare. 

Fergar con la sabbia. Arenare. Stro- 
finare chechesia con rena. 

Fergar insèmha. Confricare. 

Fergar i pe per tera. Strisciare i 
piedi. Scalpicciare. 

Fergar i quadre. Arrotare t mat- 
ioni. 

Fergar la caldera. T. de* Tint. i4c- 
teneiare, Lenare. Pulire con cencio 
lana una caldaja in cui si voglia 
tingere con colore diverso da quello 
che prima vi pi trovava. 
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Fergar la lìtra. T. de' Fond. di Car. 
Fregar le lettere. Passare alla pietra 
le due facce delle lettere. 

Fergar I;N cavall. Stropicciare. Pu- 
lire un cavallo con un strofinaccio. 

FtRGAR UN TEBAZZ. T. de' Tcrrazz. 
Orsaref V. Orsar. 

Fergar via la fanga. Spillaccherare. 
Le\ar le pillacchere o zacchere con- 
fricando insieme le parti dell'abito 
impilaccherato. 

Fergar zo Spolverare, Stropicciare, 
Strofinare. Nettare fregando. 

Tornar a fergar. Rifregare. 
Fergares. n. p. Fregarsi, ma vale an- 
che Spillaccherarsi, 

Fergares con la pzoéula. Infardarsi, 
Strebbiarsi. Lisciarsi mattamente col 
belletto. 

Fergares il man. Slropicdani le 
mani. 
Fergòn. s. m. Canavaccio. Panoolano o 
lino, per lo più vile, per uso di spol- 
verare far altro di simile nella cu- 
cina , nella stalla ecc. V. Boràzz e Stràzi. 

Fergòn. s. m. Tortoro, Paglia o fie- 
no ritorto insieme con cui si stropic- 
cia un cavallo quando è sudato. 

Fergòn. s. m. T. de' Forn. Spazza* 
tojo. Spazzaforno, Arnese formato 
da un grosso mazzo di sala manicato 
simile ad una granata per uso di spaz- 
zare il forno. 

Fergòn. s. m. T. degli Artigl. La- 
nata, Quella parte cilindrica del bat- 
tipalla calcatore intorno, a cui si 
avvolgono setole di cignale a foggia 
di brusca, che serve a rinfrescare il 
pezzo ad ogni tiro. 

Fergò». 8. m. T. de' Taroc. Strofi^ 
nalojo. Rotolo, Viluppo di panno o 
cintoli per spalmar le forme da stam- 
par le carte da giuoco. 

Fergòn. s. m. T. de' Terrazz. Orso. 
V. Ors. 
Fergott. 8. m. Carpicelo, Rivellino, 
Ri frusto. Curico di pugni, di legnate. 

Darn un fergott. Dar un buon car* 
piccia ad alcuno. Dargli bastonate 
da ciechi. 
Ferioéul. 8. ro. Ferrajuolo. Sorta df 
mantello con brev« ba verino ora ito 
in disuso. 
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Fbritoìa. 8. f. T. d* Arch. Caditoia, Buca 
che gli antichi facevano negh sporti, 
ballatoi o volte delle torri, dalfa qua- 
le lasciavano piombar giù sassi per 
difendersi dagli inimici 

Ferlétta ola fìbbia. Gruccia, Voilcjo, 
Quel ferruzzo fatto a gruccia che è 
nel mezzo della fibbia da scarpe al 
quale si ferma la codetta. V. Farlètta. 

Férha. s. f. Appalto de' dazi pubttci 
FéRHA MISTA. Appallo misto. Quel- 
r appalto delle publiche rendite in 
cui l'appaltatore è sindacato dai de- 
legali del governo o del publico. 

Féaha^ 8. f. T. di Cacc Ferma. Il 
fermai*si che fa certa sorta di cani 
quando trovano le quaglie o simili. 
Férma, s. f. T. de' Conc. Pinzetta. 
Ferro fatto a C acuto e serve a rite- 
ner il cuojo le pelli sulla tavola 
(banch) de* conciapelli. 
Férma, Férma li. Fermo li, Altoli, 
Piano, Voce con cui s'intima ad al- 
cuno di' ferikiarsi. 

Ferma, add. m. Fermo, Fermato, Asso» 
dato. Ma usasi anche per Arrestato, 
Staggito, Impedito, Chiuso, 

Fermacadén'na. 6. f. T. degli Oriv. Fer- 
macorda, Guardacatena, Piccola leva 
d'acciajo che spinge e tien ferma la 
catena contro la cartella, per impedi- 
re che il cuore della piramide non 
passi pili oltre. 

Fermàda. s. f. Fermata, Pausa, riposo. 
FsnMÀDA 8. f. Posta, Posata. Il luo- 
go assegnato ove altri si ferma per 
riposare. 
FermAda. T. Mus. V. Coròn'na, 

Fermadén^na. s. f. Soffermata. Breve fer- 
mata. 

Ferma J. s. ni. Fermaglio. Ornamento o gìo- 
jello che si porla pendente davanti al 
petto dalle donne, che serve anche per 
tener accollato qualche parte del vestire. 

Fermamént. avv. Fermamente, Per fermo. 

Fermar, atl. Fermare, Rattenere, Arre» 
stare. Terni inn re il moto. 
Fermar, att. Assicurare, Stabilire. 
Fermar, att. T. di Cacc. Puntare, V. 
Pontàr. 

Fermar. T. di Equit. Parare. Fer- 
mare il cavallo al termine della le- 
»on€ ripetuta. 
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Fermar el tént. Cessare il vento. 
Fermar il pdbblicaziò!!. Opporre inh 
pedimento. impedire a due persone 
che si publica essere per isposarsi il 
contrarre matrimonio, producendo mo- 
tivi che provino Ja dirimeoza deil* im- 
pedimento. 

Fermar n'antén'na. Calzare', Im- 
biettare un abetella. 
Fermar 'na lìtra. Intercettare una 
lettera. 

Fermar *na roédda. T. de' Carr. RuS' 
zare. Trattenere il moto di una ruota 
in una discesa mediante una . catena 
corda attaccata al carro ed avvolta 
intorno ad una delle razze. 

Fermar un cavall. Patteggiare un 
cavallo. Obbligare o patteggiare il 
servigio di un cavallo pagandone il 
nolo al suo proprietario. 

FermXr vo.^. Intrattenere alcuno, e 
vale anche Arrestarlo. 

Fermàres. n. p. Soprastare, Sastarù. 
Star sopra sé. Fermarsi. 
Fermàres. n. p. Raffermarsi. Dicest 
di pigionale che dopo essersi cooge» 
dato, si racconcia di nuovo col pa- 
drone e continua nelP appigionaroeota> 
Dicesi anche di servigio personale. 
Fermàres dapertutt. Fig. Fare come 
l' asino del pentolajo. Pettegoleggiare 
con tutte le persone che si incontrano, 
fermarsi osservando ogni cosa. 
Fermàres in du ve. Arrestarsi di colpo, 
Fermàres l' acqua. Rimpozzare, Fe^ 
marsi non avendo slogo. 

Fermént. s. m. Bolli bolli. Bollimento, 
Bollore. Propr. boiler che incomincia. 
E fig. Sollevamento di popolo. Y. Al- 
vadòr. 

Fermentar, att. Fermentare, Agitarsi e 
disgiugncrsi per virtù del fermeoto. 
Ribollire T. de' Bigatt. Il riscaldarsi 
la foglia de* gelsi per essere troppo 
ammassata. 

Fermentaziòn. s. f Fermentazione. 

Fermézza s. f. Fermezza, Forza di ooy 
lontà. Parlandosi dei fermagli di coi 
fanno uso le donne segna tameote ai 
polsi diressi Fermaglio, Chiavacuori. 
V. Fermaj. 

Fernesìa. V. Farneaia. 

Ferr. I. m. Ferro. Metallo di color bi* 
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mo. Dicesi minerale quella 
le contieoc il ferro nativo, 
la y arie di lavorare il ferro. 
Uajoèul.) Chiamasi ferraccio 
parte metallica più o meno 
ìiinerale che si fonde nella 
^erro dolce quello che è a- 
avorare. Ferro grasso quel- 
•pugnoso come il fiale delle 
) setiza tiglio quello che è 
per tutti i vei-si. Ferro ve- 
all'agro quel ferro crudo 
ente si rompe. Ferro coUic- 
3 rimesso la tei*za volta nel 
ke non è più fusibile* 
m. Ferrareccia, Quel ferro 
5 foggiato nella magona che 
oscia in commercio per uso 
e deir agricoltura. Ordina^ 
viefa è quella sorta di ferro 
grossi, spiagge o sim* che 
linor lavoro di fabbricazione. 
mro le verghe più grosse, 
i dislendino le verghe pie- 
Irelti e sim. 

arecce che appartengono al- 
to di ferriera sono: 

• • • Lamierone, 

. . . Lamiera mezzana. 
I canon. Lamierino, 

• . . Bandone, 
. . • Quadro. 

. . . Spiaggione, 

• . . Beggeitone* 
1 cavali . Spiaggia, 

i zérc* . Capivolio» 

• • . Spiaggione^ 
, . . Vergella» 

Brecce di I^ ode Ilo puro sono: 
dafnéstri Verghe. 
, . • Vomeri* 

• • • Incudinù 

, • • Labaldone. 

, . • Beggetia, 

, • • Caviglie di siile. 

. . . Quadrello, 

n . . . Quadrettino. '. 

• .• . Beggettina. 
.. • • Tondo, 

. , , Cerchioni. 
*arecce di Modello di disten- 
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Badii. . 
Cadén'ni. 
Filferr . 



Filòn. • 
Frén'ni . 
Lamétta. 
Piccòn • 
Sguri. . 
Tondinèla 
Vanghi • 
Zapi 



. Badili. 
, Catene, 

• Piombo Passa* 
perla, 

• Baslardino, 
, Falci, 
. Nastrino. 
. Picconi, 
. Scuri. 
. Tondino» 
, Vanghe. 
. Marre, 

Ferr. 8. m. Ferro, Cosi dicesi dai 
più <iualunque arnese o lavoro di ferro 
non avente nome speciale. 

Ferr. s. m. T. delle Art. Ferratura. 
Tutto il ferro che sì molte in opera 
per armare un carro, una porta od 
altra opera sim. V. FramènL 

Ferr. s. m. Ceppi , Catene. Quelle 
de* condannati alla galera. 

Ferr. s. m. T. de' Capp. Spelatore. 
Il coltello o macchinetta che i cap- 

I sellai adoperano a spelare le pelli di 
epre o di coniglio. 

Fbrr. 8. m. T. de* Cest. Piallazza. 
Sorta di pialletto per rendere unifor- 
mi le schegge de* veirici. Usasi ne' 
nostri monti da* cestai di corbe. 

Ferr. s. m. T. de* Fun. Pedone. Per- 
nietto di ferro piantato traverso della 
croce sul quale girano le raggine 
( corrioèu ) . 

Ferr. s. m. T. de* Navic Ancorotto, 
Cosi dicono 1 barcajoli del Po all'an- 
cora de' loro navicelli. 

Ferr. &• m. T de' Scult. Ferreria. 
L'assortimento de* ferri ad uso de' 
scultori. V. Scultòr. 

FtRR. s. m. T. de* Sell. Stecche. Que' 
due ferri arcati del collare da carret- 
tella ai quali si assicurano il tiratojo, 
la campanella della gombina e le por- 
taguide. 

Ferr. s. m. T. de' Stov. Ferri. Nome 
collettivo di quei diversi strumenti 
che adopera il vasaio per foggiare i 
vasi di argilla che sono: 



Foodèli 
Frezza . 
Lanzètta. 
Ram. . 
Raodi . 



Lunetta, 

Lastrone, 

Bigatojo. 

Filo. 

SegnaUjo* 
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. Pala. 
. Zappa. 



Vangbèlt . , 
Zapa • • f . 

Zerc' Cerchieth. 

Ferr. 6. m. T. de* Terraiz. Spiana' 
tufo. Strumento che sene per appia- 
Dare la superficie de* battuti. 
Ferr s. in. T. de* Tess. Tendella, 
. Tempiale. Quel regolo mobile e un- 
cinalo dai due capi col quale il tes- 
sitore tiene salda e sempre di pari 
larghezza la tela che viene tessendo. 
Ferr. s. m. T. de' Tom. Ferri. De- 
nominazione coleltìzia di que' ferri 
che adopera il tornitore siccome fa il 
legnajuolo, come seghe, piccozza, mar- 
tello, sgorbie, scalpelli ecc. V. Tor- 
lidòr. 

Ferr ▲ spivacc*. T. degl* Intagl. Scar- 
pello torlo. V. Spnacc*. 

Ferr bastard. T. de* Torn. Foglie. 
Mome collettivo di que* ferri varia- 
mente ripiegali che servono a diversi 
lavori del tornio. 

Ferr conz. T. di Ferr. Arte di ferro. 
Bagno di ferro fuso, mescolalo colle 
fiObianze acconce a ridurlo in aeciajo. 
FtRR DA BATTER IL CORNISI. T. de' Legn. 
ferri da intavololi o da scorniciare, 
Que' ferri che servono per far le cor- 
nici le scorniciature. 
Ferr da battilòr. Ferri. Spezie di 
•irilloio armato di ferro, da slrignere 
le scacciale. V. Torcòu. 

Ferr da buttar la bala. T. del 
Giuoc. del Pali. Appello. Quel cer- 
ctiiello inastalo sul quale si pone la 
palla per battere al giuoco del palla- 
maglio. ( Irùcch). 

Ferr da caldarén. T. de' Ram. Palo 
da strozzare. Sorta di incudine oriz* 
zoniale fermato sul ceppo che ha u- 
na parie a lingua e l'altra foggiala 
a mela e rilevata. 

Fbhr da caldarén. Erro. Il gancio 
al quale si appende il secchio sopra 
o presso l'acquajo. 

Ferr da calzétt. Ferri da calze. 
Aghi da maglie. 

Ferr da campanén. Lieve da tirare. 
Ferri variamente ripiegali e murali 
negli angoli delle stanze, che per mezzo 
di fili metallici servono per suonar il 
taiDpanelle. 
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Ferr da caji ettar. T. delle § 
da arroccettare. CiliodreCti' 
che riscaldati servono ad at 
i càmici sacerdotali ed altri a 
sacri. 
Ferr da cavall. T. di Ma 
da cavallo. Guernimento i 
del cavallo, mulo e sim. Die 
volta la parte anteriore fi 
Mammelle le due parti a* 
punta. Quarti le parti che 
unirsi ai Talloni che sono ] 
stremila. Stampi chiamansi 
buchi de' chiodi. I ferri vece 
da cavallo diconsi propr. £ 
varie fogge di ferro da cava 
fanno o si applicano da* od 
sono: 

Ferr a barca. T. di Masc. 
òarca o barchetta. QueUo ci 
gaio nelle sue facete piane 
e nei gambi, in modo da por 
poggio del piede circa a meli 
imitando cosi il barcolla meni 
barchetta. 

Ferr a la turca. T. di Ma 
alla turca. Con questo nome 
dono almeno tre sorte di fc 
1.* un ferro comune troncato 
ho interno d'una metà dell 
ed avente tre fori nel gamb 
mentre ne ha cinque nel! 
2*° Un ferro comune troni 
esso nel gambo interno di un 
ma questo gambo grosso d 
come l'altro e presentante d 
mentre l'altro gambo ne ha 
Un ferro comune prcsenlao 
faccia inferiore del gambo iot 
incavo quadrato ed ivi privo 
Ferr ALL'itfCLÈSA. T. di Masi 
all' inglese. É quello nelle cu 
inferiori presenta un soko a 
lalura che si eslf*nde fin quai 
slremità dei gambi, provvedui 
nanamente di quattro soli i 
questi non trovansi slampi, fx 
teste dei chiodi sono destinate 
S(Te innichìate entro la scanei 
Ferr a pantòpla. T. di Vet. 
a pantofola. É un ferro da 
piano, avente la grandezia d 
in punta, ma coi gambi molto 



^ 



FB 

irgine interno e sotUIi al- 
il cui scopo è di aliar- 
ghie che tendono a ser- 
incasteliarsi. 

^TiNA. T. di Masc. Ferro a 
to anche a zoccolo, È un 
me il quale offre diverse 
ni secondo l'uso a cui è 
Jt ne hanno di tre forme, 
ferro con tre ramponi di 
rata di cui uno è alla pun- 
air estremità dei gambi, e 
ipone è traforato nel mezzo 
ssaggio ad un anello. 2.* 
» comune che ha quattro 
chiodi da ghiaccio a vite, 
a una lamina d'appendice 
\ lunga lino quattro o cin- 
. 4.* Presenta due spran- 
che partono dalle mam- 
i bottoni incrocciandosi nel 
generale sono ferri di poco 

kws, T. di Masc. Ferro spran» 

nasi quello che porta un 

trasversale che riunisce i 

ARPA. T. di Vel. Ferro a 

slwaietto. Non è altro che 

omune che ha una solca - 

logo dove si impiantano i 

la qual solcatura si fanno 

metallici che tengono stretto 

tto di cuojo, e. si applica 

esportazione del zoccolo. 

»iNETTòN. T. di Masc. Ferro 

e. Dicesi quello che ha u- 

ibi più stretto e più alto 

; di stampi ed è fatto per 

i piedi dei cavalli che s' in- 

»OèULA TRONCADA. T. di Vet. 

semilunetla. Dicesi quello 
gambo lungo fino al tal- 
ino molto accorciato, e si 
ìo r operazione del chiodo, 
esportazione del chiovardo 

I D* BOiùDA. T. di Masc. 
io. Dicesi quello che si fab- 
aazzetti vecchi fatti bollire 
a per far nuovi ferri da 
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Fera or' posa in tla soàtiLA. T. di 
Vet. Piede compresso dal ferro. Di- 
cesi quando il ferro comprime i pun- 
tèlli e si estende oltre la linea bianca 
che segna la riunione tra la suola e 
ia muraglia. 

Ferr con la piastra. T. di Vet. Ferro 
a piastra. Quel ferro comune che 
Don differisce dagli altri se non per 
avere nella sua faccia superiore una 
sottile lastra di ferro, o di latta che 
serve a difendere la suola o troppo 
sensibile, od operata. 

Ferr copert. T. di Masc. Ferro co* 
pérlo. È un ferro più largo dell'or- 
dinario e talora anche incurvato e si 
applica ai piedi detti colmi o aventi 
dei nocchi. Ferro semicoperto è il 
medesimo in proporzioni minori. 

Ferr curt d* garrì. T. di Masc. Fer* 
ro a ramponi cornei. Ferro da ca- 
vallo piuttosto corto nei suoi gambi, 
che si applica pareggiando il piede 
nel luogo dove arriva il ferro colla 
sua lunghezza e lasciando intatti i tal- 
loni perchè colle ]oi*o prominenze ar- 
rivino allo stesso livello del ferro, e 
cosi servono come di ramponi. 

Ferr da ro. Ferro da bue. Ferro o 
lastra da unghia fessa del quale ar- 
masi la punta dell'unghie del bue. 

Ferr da dsoudura. T. di Masc. Ferro 
a dissolatura. Ferro da cavallo assai 
sottile, stretto e leggiero che si ap- 
plica quando si fa l'operazione detta 
dissolatura. 

Ferr da giàzza. Ferri da ghiaccio. 
Ferri detti volgarmente Ramponi ^ che 
si adattano ai piedi de' cavalli, o simili 
bestie, onde in tempo di ghiaccio non 
abbiano a sdrucciolare. 

Ferr da mala. T. di Vet. Ferro pa- 
tologico. Dicesi quel ferro da appli- 
carsi al piede del cavallo che adopera 
allo scopo di guarire, o di servire in 
concorso ad altri mezzi, alla g4]arigio- 
ne di qualche malattia del piede. 

Ferr da pé rampén. Ferro proiun» 
aato. Ferro comune, eccetto che nel- 
la punta è più largo di una metà 
della larghezza ordinaria, ed in tal 
luogo non vi sono forr; serve ai ca« 
valli rampini. 
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Ferr di skLàss IN póifTA. T. di Vet. 
Ferro incavalo nella volta. Quello 
che io corrispondenta della volta del 
ferro presenta uo incavo semicircolare 
e si usa quando vi è bisogno di pra- 
ticare il salasso in punta del piede. 

Ferr ikcavà in pònta. T. di Vet 
Ferro incavalo in punta. Quello che 
differisce dall* ordinario per avere un 
incavo rettilineo in punta , e si applica 
specialmente dopo l'operazione della 
setola. 

Ferr incàvì in ti game. T. di Vet. 
Ferro incavato ai gambi. Quello che 
presenta un incavo semicircolare in 
corrispondenza dei gambi e che si ap- 
plica quando si debba esportare delle 
muraglie e delle suole in corrispon- 
denza dei quarti. 

Eerr sènza ciOLD. T. di Vet Ferro 
da applicarsi senza chiodi. Ferro co- 
mune portante appendici che vanno 
in alto, e terminano in uncino, e 
che si addossano al piede in corri- 
spondenza dello mammelle e dei tal- 
loni, e su gli uncini si passa una 
correggia per fissarlo allo zoccolo. 

Ferr snoda. T. di Vet. Ferri arti- 
colati. Ferri ad una o due articola- 
zioni, portanti alla faccia interna delle 
addentellature, nelle quali si applica 
una sprangheita di ferro, è ciò nel- 
l'idea di allargare i piedi serrati e 
gì' incastellati. 

Ferr tronciT. T. di Masc Ferro tron- 
cato. Ferro comune che è troncato 
per metà della larghezza delia punta 
la quale rappresenta una linea retta 
terminata ad ugnatura dall' ingiù al- 
l' insù con barbetta e privo di stampi 
verso la punta stessa. 

Ferr da cerùsigh. Armamentario chi" 
rurgico, TuUo il corredo de' ferri 
neccssarj ad ogni abile chirurgo. V. 
Armamentàri. 

Ferr da descalzìr. T. Chir. Scalza- 
tojo. Ferro da scalzare i denti. 

Ferr da du manegh. Parone, V. Ferr 
da scravàr. 

Ferr da fior. T. de' Fior. Stampini^ 
Sorta di ferruzzi che a modo di slampi 
tagliano la carta a foggia di foglia o 
fiore determinato. 



Fbrr da hHl. T. d'Agr. Tri 
glia. Ferro logoro di fake fieni 
Dito di manico, che serve a taf 
glia, fieno, strame e atoiilì oe 

Ferr da poglìr. Pùraetner 
getta accomodata al focolare f 
tenere la cenere. 

Ferr da prìtta. T. de* Veir. 
lo. Spranga di ferro ricorra 
capo e con un lungo manicG 
adopera per muovere le mat 
ardere ne' fornelli ed a tirarl 

Ferr da giàzz. Pattini, Goai d 
cese patins chianaanai da im 
scarpe armate per dì solle 
spranghetta di ferro loog;itiHl 
rilevata ad uso di scorrere 
gersi avanti sul ghiaccio per 
Noto però che Pattini è n 
dalla crusca per sorta di pia» 
uso di camminare sul ghiaccie 
mi par più adatta awi nosl 
Squaràzs V. 

Ferr da vncàster. T. de* Lego 
da incorsa tojo. V. Incòster. 

Ferr da intài. T. degrintag 
tera. Specie di scarpello o 
triangolare da ri votare il lego< 

Fkrr da l' anma. T. delle Sti 
chiaja. Sorta di ferro da dar 
il quale si riscalda ponendo 
un mastio ( anma ) riscaldato a 

Ferr da holén. Crepitacoli 
ferri che cadendo sulla madm 
sano il mugiisjo che non v 
grano nella tramoggia. Ttni 
dicesi quel legno da una de 
estremità pendono i crepitacoli 

Fbrr da papiliòtt. T. de' Parr. 
cine Sliacce. Ferro con coi s 
da no e si stiacciano le carte- 
fan no per arricciare i capelli* 

Ferr da parar zo. T. de* Gel 
ra fuoco. Arnese di ferro col qi 
tien il fuoco intorno al crogioc 

Ferr da parasòj. Fermo. V. Mi 

Ferr da pian. T. degl'Indor. 
tojo. Ferro a guisa di cauaol> 
cui gli inverniciatori lisciano il 
prima di macchiarlo. 

Ferr da piòla. T. de* Lego. 
andante II ferro della pialla cb 
e a denti né a registro. 
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PRÉSA. T. de' Geli. Ferro 
L Peno di ferro fatto 6ul 
ido a C, per reggere il 
Seriore della campana. 

lUBODÉN, T. de* Lega. Fer- 
(t. Ferro da pialletto miou- 
tentato. . 

alu. T. de' Parnicch. Cala- 
erro che si adopera per ar- 
capelli, le basette e la bar- 
jlinnte alle forbici, che pur 

solamente Ferro , o Ferro 

SALDÒ!!. Forma da cialde, 

SAilR. T. de* Gioj. Ineas' 
•rta di scalpello col quale si 
denti della cassa sulle gem- 

vogliono legare. 

SARTòR. Quadrello, Ferro 
ire. Strumento di ferro più 
ìù, lungo e più grave di 
dar la salda alle biancherie, 

spianar le costure. Ha 

. . . Presa. 

. • . Faceta, 

. . . Puma. 

sburlIr T. de' Oioj. Pan- 
s di ferretto con punta piana 

R contenere la gemma in- 
ai va incassando. 
SGRAVAR. T. de* Cuoj. Ferro 
re. Strumento di ferro fal- 
due manichi, per torre alle 
miccio. 

scRAVlR. T. de* Pettin. Pa- 
lmento a due tagli e due 
er digrossar le ossa e le 
Tar i pettini. 

ìfurlàr. T. de* Pettin. Ferro 
tre. Strumento col quale il 
lo sfonda i corni interior- 

s«lR. T. d*Àgr. Falce fie- 
maja, ed anche semplice- 
Ice. Strumento ad uso di 
Beno. Le sue parti sono: 

. . . Dosso, 

. . . Taglio, 

• • . Braccio, 
• . Mano, 

• • . Manico. 
. . • Bietta. 

. • . Ohiera* 
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Fbrr da sopRiss. Ferro da dar la 
salda, Saldatora, Liscia, ed anche 
Ferro assolutamc: '.e. Quello con che 
si lisciano o stirano le biancherie. 

Fbrr DA spartir i cavì. Discrimina^ 
iojo. 

Ferii da squadrar. T. de' Libr. Fer* 
ro del torcoletto. Quello fatto a scal- 
pello che taglia da due lati, e che 
fermato nel coscialetto mobile del 
torcoletto taglia i fogli de' libri che 
si riquadrano. 

Ferr da stizzàr el FOàuGH. Attizza" 
tqjo. Ferro da attizzare il fuoco. 

Ferr da stoccàr. T. degl' Indor. Stec- 
ca. V. Stécca* 

Ferr da taìàr la cóva. T. di Vet. 
Caudatorio, Istru mento diversamente 
fatto, atto ad amputare la coda^dei 
cavalli. 

Ferr da tirar su i stvài. Tiranti, 
Ganci per calzar gli stivali. Ferri 
che si fanno passare entro i tirasti- 
vali per calzarli più facilmente. 

Ferr da tajàr el stram. Falcione. 
Falce in asta per tagliare lo strame 
e la paglia al bestiame. 

Ferr da tajàr il ì'ostij. Cerchiello 
da comunichini. Sorta di cerchio ta- 
gheote, con telajetto e manico, il quale 
serve per tagliare i comunichini del- 
la voluta grandezza. 

Ferr da testa. T. de' Stracc. Porta" 
pettine. Quel ferro che sporge sopra 
il banco dello stracciajuolo , alla cui 
punta si ferma la coda del pettine, 
quando si affalda la sinighella. 

Ferr da tindén'ni. Ferro da bandi* 
nelle, Portatende, 

Fbrr da tirar i dbnt. T. de* Pettin. 
Baspa Sorta di ferretto manicato che 
ha la gamba snodata e il taglio con- 
vesso per raspare le costolature dei 
denti dei pettini. 

Ferr da tricò. Ferri da maglie, che 
in sostanza non differiscono se non 
per la lunghezza e grossezza da que- 
gli da calze. 

Fbrr da trid. T. d*Agr. Accelta. 
Strumento foggiato a vanga, che ser- 
ve a sminuzzare e a tagliar paglia e 
simili minutamente. 

Ferr del camén. Ganci, Que' ferri 

9 
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rifoltati che sooo dalfuna e dall* al- 
tra spalla del cammino per appoggiar- 
vi la paletta, la molle e simili altri 
arnesi. 

Fera del contrapés dla prèssa. T. 
de* Calzett. TVonco del contrapeso. 
Quella sorla di bracciuolo che serve 
a dar moto al contrapeso del telajo 
da calze. 

Ferr del fond. T. de* Birr. Cantra* 
fondo. Quella lamina di ferro buche* 
rata che sostiene la parte più grossa 
dell* orzo nella caldaja. 

Ferr da FORNÉi. Gratelle. Quell'in- 
graticolato che sostiene le brage nel- 
le buche de* fornelli. 

Ferr del guìndol. Fuso. Quel ferro 
in cui entra e gira Tarcolajo. 

Ferr del mestèr. Utensili, Cosi di- 
consi dagli artigiani que* strumenti 
che usano nelle loro arti. 

Ferr del portagrìa. T. de* Calzett. 
Bocca di lupo. Ferro con due alle 
a squadra, attaccato alla parte media 
della sbarra inferiore del somiere da 
basso, del telajo da calze. 

Ferr del pozz. Erro. Ferro che si 
tiene aflfisso accanto ai pozzi per al- 
tacarvi il canapo e la molletta. 

Ferr del rocchétt. T. de* Cahett. 
Somiere da basso. Pezzo a squadra 
fermato sotto la gran susta del me- 
stiere da calzettajo che serve al mo* 
vimento della sbarra. Ha: 
Gamba .... Gambetto. 
Polghètt. . . . Pernio. 
Portarsòr . . . Portasusta. 
Roèuda .... Carrucolino. 
Stafa Cappa. 

Ferr del sierpén. T. de* Carrozz. 
Grucce. Quelle squadre doppie di ferro 
che s* appoggiano sopra i bracci e so- 
stengono il sedere ael cocchiere. 

Ferr del tlàr. T. de* Calzett. Sbarre. 
Quelle due spranghe posteriori del 
telajo da calze, dette propr. Sbarra 
di dietro, superiore e inferiore che 
portano la gran susta, la bocca di 
lupo ed il somiiiiere da basso. 

Ferr del zambot. Menatojo. Quel 
manubrio di ferro che dà moto alla 
pompa o tromba da attinger acqua 
dai pozzi. 
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Ferr di ralanzén. T. de 
Bilanciere. Sbarre parallele 
sulle spalliere del telajo d& 
reggono la sbarra degli agh 

Ferr dil j*ali. T. de* Ca| 
no. Gruccia. V. Comacciòn 

Ferr di rosòn. Ferrista, ( 
Ort. ). Ferro che sostiene i ] 
a foggia di stile. , 

Ferr di sgarz. T. di Guai 
zella. Spranga guemita di i 
ordini di garzi che si ap[ 
cilindro del garzatore. 

Ferr dla bandéra. T. Mil 
Ferro in forma di anello 
muro dove si mettono le 
sciolte, o raccolte, per mesi 
serbo. 

Ferb dla GRADèLA. Spranghi 
le che formano il telajctto e 
tella. 

Ferr dla marcia. T. de* Gal 
colo manico. Pezzo ricurvo 
to alle sue estremità che si 
al gran manico del telajo é 
regge il gancetto de* calcoli 

Ferr dla meridiana. Stile, 
Queir indice che segna coli' 
ore negli orologi solari. 

Ferr dla pala. T. de* Carro 
eia. La gamba del montato 
assodata alla cassa della carr 
qualche parte del carro. 

Ferr dla prèssa. T. de* Cab 
manico. Ferro a squadra fera 
gabbia del mestiere che pc 
delle calcole e del piccol mi 
moto alle braccia della pressi 

Ferr dla spala. T. de' I 
Carati. Ferro della spalla. (] 
ro coi quale si fa Io smusso 
ali* occhio delle lettere. 

Ferr dla spoéula. T. de* T( 
letto. Quella specie di pernio e 
pel foro del ean nello della sp 

Ferr dla zéndra. Parafuoco 
lungo quanto è largo il foco 
sostener la cenere e le brage 

Ferr dl* ordidòr. T. de' Tess 
Le maglie ossia i ferretti de 
guide della cassa dell' orditojo 

Ferr dóppi. T. de* Capp. 
Y.' Cornacciòu. 
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»i DA PIÒLI. T. de* Logli. 
gis(ro. Ferro da pialla cbe 
iecondo col taglio quasi a 
;QUlo in 6es(o da uoa vite 
\ro e che servo per pialla- 
Jglioso senza levare schiao- 

tiòo). 

RESTAR, innestalqjo. Coltello 

!StÌ. 

iTAJ. T. de' Dorai. Raschia' 
!nti di varie fogge ina che 
IO a' vernicieri e ai dora- 
aoare le superficie de' loro 

1 di verniciarli o indorarli, 
la. 

COLLANA. T. de' Bast. Esse 

a. Quel ferro foggiato ad 

! per atlaccarvi la catena 

le. 

PÀK. Ferro in migliacci. 

leve essere digrossato col 

(. T. de* Fond. Scumarola. 
estola di ferro cbe serve 
are le scorie de* luelalli 
rima di colarli neUe forme. 

TONO. T. de' Torn. Bec- 
da lavorare al torno, a 
idile (viadana) de* legna- 
leno grosso. 

BAVÙJ. Fermi da baule. 

ceni ferri ripiegati, fer-- 
nel legno sopra l'asse di 
carrozza, calesse ecc. per- 
non venga a sdrucciolare, 
j* OSTI. Forma, Strumento 
a di forbice, che ha due 

stampi infocati alle sue 
ra i cui vani si versa la 

riceve l'impronta di co- 
i si cuoce. 

TACCH. Ferri pe' tacchi o 
ni. Ferri a simiglianza di 
:avalli, che s'inchiedano 
agnino o tacco degli sti- 
shini scarponi. 
. T. de' Torn. Spadella, 
Ipello che ha il taglio da 
i lati. V. Ponzòn. 
T. T. de' Squer. Calufa- 
da calafatare le comincs- 
e i fori de' navicelli. 
. Ferraglia. Frantumi di ^ 
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ferro guasto e rugginoso non più d'uso. 
Sferra fetro rotto e logoro da cavallo. 
Ali CAVARGH NÉ PERR vt cioLD. Ri- 
mettervi t inguento e le pezze. Per» 
dere il ranno e il sapone. Lavorare 
con iscapito. 

A PROPOSIT AD PERR DA SGÀR. A prO- 

posilo di zucche / Tagliaronsi di mag- 
gio/ ecc. Modi che si usano con chi 
non risponde a proposilo. 

Cava del perr. Ferriera, 

CoLL DAI PBRR VECC*. Fcrravccchio. 
Colui che compra e rivende cose vec- 
chie e sferre. 

Color d* pirr. Ferruginoso. 

Far coédser o desfar el perr d* mi- 
niera. Arrostir la miniera. 

Mai del perr. Magona. V. Maj. 

Metter in t* el perr vecc*. Mettere 
nel dimenticatqfo, 

MucciA d* perr. Ferreria, 
Fértil. 8. ra. Fertile, Fecondo, Frutti- 
fero, Ferace, e dicesi dì terreno o 
di piante. 
Fertilità, s. f. Fertilità, Feracità. 
Fertilizzar, alt. Fertilizzare, Fecondare. 

Render fertile. 
Fervàr. 8. m. Febbrajo. Secondo me- 
se dell'anno. 

Fervàr curt curt pez che vn tcrcìt. 

Febbrajo corto corto, piik cattivo di 

tutti. 

Fervàzza. s. f. Febbrone, Febbriconc, 

Febbre grande» che dà alla testa • 

cagiona delirio. 

Fervétta. s. f. Febbretta, Febbriciatto» 

la, Febbrettucciaccia dimìn. di febbre. 

Fbrvòs. add. m. Febbricoso. Che induce 

febbre. Febbrifico. 
Festa, s. f. Festa. Giorno festivo. Fig. 
Galloria. 

Festa, s. f. Festa. Dolci o altr» cose 
da mangiare che si espongono ne' 
luoghi i dì delle feste, qual suolsi 
nelle ville i di di sagra. 

Festa da ball. Festino. Tratteoimen- 
lo da ballo. 

Festa da la luna. Veglia alla ru* 
slica. Sorla di festino improvvisato da 
qualche caropagnuolo senza altro ap- 
parato che una lumiera a olio, nello 
scopo di attirare colla danza pastorale 
i curiosi. 
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Festa d' pRKZzèrr. Festa eonmndata 
di precetto. 

Festa in rcgola. Veglia formala. 
Veglia vera e soieoDe €0d tulle le 
fornialità. 

Da la festa. Fig. SquisitOj Eccellente^ 
Prelibato, e dicesi per lo più di vino. 

Far festa. Festeggiare, Festare, e 
fig. Oziare, prendere riposo. Far /è- 
sta. Far carezze, Far lieta accoglienza. 

GiOREif D* FESTA. Dì festereccio. 

Mezza festa. Giorno interciso. Festa 
levata» 

Osservar la festa. Guardar la festa. 
Astenersi dal lavorare per onorare il 
giorno festivo. 

Pagar la festa. Pagar la festa. Dar 
mancia o altro il di della propria fe- 
sta, sia il giorno nel quale ricorre la 
festa del santo di cui si porta il nome. 

Per la festa. T. Furb. Copiosamente. 
Festar, Far festa. Pestare* Non lavo- 
rare ne' giorni festivi. Festeggiare so- 
lennizzare le feste con divertimenti. 

Festar. 8. m. Festaiolo, Quegli che 
dirige un festino. 

Pestar, s. m. Confortinajo, Venditor 
di dolci o altro mangiare ne* di e 
luoghi dove si solennizza una festa. 
Festàzza. 8. f. Pestacela. Mala festa: 

mal festino. 
Festén'wa o Festétta. 8. f. Pesticcinola, 

Diminuì, di festa. 
Pesti. (Il) Le sante feste, fRedi) Le 
feste solenni, Pasqua, Natale, Pente- 
coste ecc. 

Bónghi festi. Buone feste. Augurio 
che si porge nella ricorrenza delle 
feste solenni. 

Dar il ròn*ni pesti. Augurar buone 
feste , e scherz. balestrare una mancia- 
Diti ADRÉ EL ifOH DiL FESTi. Nominar 
alcuno pel suo nome. Dirgli villania, 
ossia Bestemmiar il suo nome come 
disse Pananti. 

Far il festi. Celebrar le feste, 
Festòn. s. ra. Veglia bandita o formata. 
Sorta di veglia solenne con tutte le 
sontuosità. Veglione Festa da ballo 
publica data in teatro. 

Festòn. s, m. Pestone. Spezie di ri- 
camo, che in Toscana piò comune- 
mente si chiama Smerlo, Smerlatura. 
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Festòn. s. ni. T. d*Arch. 
Ornamento arcbitettooico. F 
diminuì. 

Festonàr. att. Smerlare. Fare si 
smerli, festoni. 

FestCzza. 8. f. Veglia del Pud 
glia che per manco di conco 
decenza sia freddissima e sci 
za, e finisca come si suol dii 
cordature. 

Fetòn. s. m. T. di Vet. Feiion 
sia, Bulesio. Parte del piede 
vallo Ira l'ugna e la carne J 
Flòn. 

Fetòr. s. m. Lezzo, Fetore, 
gratissimo e prolungato che ai 
V. Spùzza. 

FéTT. s. m. Telo. Pezzo di tela 
ghezza del suo essere e di li 
arhìlraria, che cucito C4in alt 
glianli compone lenzuola e a 
Fétt. s. m. T. de' Bare. Fé 
me che si dà a ciascun peza 
dair unione di molti de* qua! 
mano le vele. 

FèTTA. 8. f. Fetta. Particella 
cosa tagliata sottilmente di 
come pane, carne e simile. 

Fétta d' fìdeg inratlJL. i 
Pezzetto di fegato rinvolto m 
del suo animale. 
Fetta d' grass. Fetta di lan 
dice Lardello o Lardellino 
di quelle fettine di lardone 
mettono sull'arrosto. 
Fétta d* per, d* poh ecc. 5 
Una delle parti nelle quali si 
per lo lungo le pere, le mele 
poni, cocomeri ecc. 

Fétta d' polènta. Fetta e fo 
che Tagliuolo, Spicchio sCacc 
Io più con filo dalla intera pò 

Fevdatàri. s. m. Feudatario us 
Io più scherz. per dire Abitatot 
sidente, V. anche sotto in Fèv 

Pévoo. s. m. Feudo. Signorìa pc 
da un particolare vassallo del » 
e fig. Abitazione, Parrocchia 
liere. 

Pèzzi, s. m. T. di Comm. Casi 
diconsi quelle entro le quali : 
lo zucchero più ordinario. 
Lassa far a fézzi. Aehetati, 
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io MQ disfare, e dicesi per 
B chi ha coscienza di quel 

Feccia, La parte più grossa 
*t delie cose liquide e visco- 
la dell'olio dicesi Morchia, 
1 Tino Potatura. V. Fondaja. 
u f. Fig. Canaglia, Genta* 
'baglio. 

ìtilonne. Idiotismo usato dal- 
iicole neir insegnare TA, B, 
per non saper dare alla let- 
a Y il suo vero nome. 
\lHo, Fiato, Soffio, Respirò. 

è flato leggero, soffio è 
e, respiro è 1* espirazione o 

inspirar l'aria per poi fia- 
tlito è respiro difficile ed af- 

;. Forza, Lena, Vigore. 
r Voce ed usasi nella frase: 
IR UN FiÀ. Non udir voce. 

SPUZZA. Fiato d'avello, che 
I. Quello che manda una 
tosa. 
ìE DEL FiÀ. A tute andare, 

grossa. Al massimo probabile. 
L Fil. Raccogliere^ Riaver 

1 DEL Fii. Essers robusto, 

0. 

TiA EL Fii. Gettar le parole 
p Lisciare la coda al diavo- 
ìicar ai porri. 

u Dare fiato. Dar tempo, 
ìporto. Pazientare. 

GH'è FIÀ ▲ 6B*É SPERANZA. 

lenipo ha vita. 
FIÀ. In un fiato, D' un fiato. 
Ito. 

EL FIÀ. Ansimare. Respirare 
imente. 

X FIÀ. Mozzare il fiato. Ri- 
ìlito. Non respirare. 
:l FIÀ. Fiatare, Alitare. 
l'ultik FIÀ. Eéalare lo spi- 
idare 1* ultimo fiato o respiro. 
EL FIÀ. Soffocare. Impedire il 
) il fiato. 

FIÀ. Ricogliere il fiato. 
. Un pocolino. Un miccino, 

EL FIÀ. Mangiar spinacci, 
nel cortile. Fare la spia. 
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FiÀCA, a. f. Infingardìa, Infingardag- 
gine. Lentezza nell* operare di chi 
s'infinge di non potere. La \occ Fiòca 
de* Vocabolari vale Strepito, Fracasso. 
V. Fiacòn. 

FiÀCA. Figurat. Parlar melato, [Ma- 
niere lusinghiere, ingannose. 
Far la FiÀa. Poltroneggiare, Poi- 
trire. Far lo svogliato. 

FiACCADùRA. 8. f. Fioccoturo, Fiacca^ 
mento. 

Fiaccar, att. Fiaccare. Stancare, sner- 
vare. 

Fiacco, add. m. Fiacco, Debole, Sner- 
vato, Spossato, Ma fiacco è più di 
debole, e debole meno di snervato e 
di spossato, lì nostro Fiàcch viene 
certo dal Celtico Afiàch, che significa 
Lasso, Fievole, Fiacco, 

FiACHÉzzA. 8. f. Fiacchezza, Snervatez* 
za. Prostrazione, Accasciamento. Man- 
canza di forze. 
FiACHÉzzA. s. f. T. Med. Frangimento. 
Dolorosa stanchezza che prova chi è 
assalilo dalla febbre terzana o quar- 
tana. 

FiÀcoLA. s. f. Fiacola, Face. 

FiAcòN. s. m. Poltrone, Infingardo, Dap- 
poco, Che finge incomodi per isfuggir 
la fatica. Formicone, Sorbone, Fogno- 
ne. Soppiattone» Che va artatamente 
accomodandosi all'umore altrui per 
suoi fini men retti. 

FiADÀ. add. Asolato ed anche Ristorato 
per fiato o posa avuti dopo lunga fatica. 

FiADÀDA. s. f. Fiatata, Fiotamento, Re- 
spiro. 

FiADÀR. alt. Fiatare, Alitare, Respira- 
re, Alenare. V. Fià. 

FiÀHA. s. f. Fiamma. Vampa di fuoco. 
Lingua la sommità della fiamma. 
FiÀMA. s. f. T. di Vct. Fiamma, l- 
strumento col quale si pratica il sa- 
lasso negli animali maggiori. 

FiÀMA. Fig. Amata, Fiamma, Per- 
sona grandemente cara ed amata. 
FiÀMA d' cavall. Cavallina. Sterco 
di cavallo 

Far ola fiàma. Levar fiamma. Fiam- 
meggiare, 
Gnìr CMè 'fi A FIÀMA. Accendersi nel 
viso. Tingersi in volto d* infiammato 
rossore per ira, pudore o vergogna. 
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FiAMÀ. add. ni. Fiammato, Fiammante. 

FiAHÀDA. 8. f. Lieta, Baldoria» Fiamma 
chiara, senza fumo, che presto passa. 
Fuoco d' una fascina di legna minute, 
che arde alla presta. 
FiAMÀDA. s. f. T. di Vet. Luto ca- 
vallino. Sugo. Empiastro di cavallina 
che si applica a* piedi de' cavalli quan- 
do sono malati. 

Far 'na fiavàda. T. di Vet. Mettere 
in sugo un cavallo. 

FiA VÉTTA, s. f. Fiammella, Fiammetta, 
Fiammicella, 

FiAXiiféN*i«A> s. f. Fiammolina. Piccola 
fiammella. 

FiAVò!«*NA. s. f. Fiamma gagliarda, vi' 
voce, ardentissima. 

FiANCADA. s. f. Fiancata, Sfiancata, Colpo 
dato altrui, o preso nel fianco. 

FiANCADi DI VOLT. T. de' Mur. Fiancate, 
l fianchi di una volta o di «n arco 
di ponte. 

FiANCH. s. m. Fianco, Fiancata, e dottr. 
Ipocondrio. Quella oarte del corpo 
che è tra le coste e la coscia; e per 
simih't. si dice del Lato, Canto o Ban* 
da di parecchie cose. 

FiANCH. 8. m. T. d'Arch. Fianco, 
liC parti laterali d'un edifizio. 
FiAifCH. s. m. T. de' Capp. Fianco, 
Quella parte della falda del cappello 
che r^sta più densa nel mezzo. 

FiANCH. s. m. T. de' Carrozz* Fian- 
caia. Le parti laterali di una carroz- 
za altro legno. 

FiANCH. s. m. T. di Ferr. Pile. Pila- 
stroni che sono nella parte laterale 
della fornace per saldezza della parete, 
delle sacca e delle parti. 
FiANCR. s. m. T. degli Oriv. Fiancate. 
Le facce interiori dei denti di un 
rocchetto* 
FiANCR. s. m. T. di Vet. Fianco. La 
pnrte del ventre situata fra il costato 
e Tanca che ha per base i muscoli 
addominali. 
FiA9CH DEL vestì. T. de' Sart. Attac^ 
calura della falda. Quelle due parti 
di un vesiito che sono sopra la cin- 
tola, ove si congiungono le falde alla 
vita dell'abito. 

FiAifCH féfit. Cercine. Guancialetto 
che si pongono alcune donne Intorno 
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ai fianchi per comparir fianc 
ticute. 

FlAIfCH llfCAVi O UfCORDi. 1 

Fianco incavato, od incorda 
do è infossato e la corda è 

Calar i fia^ch* Sonare 
Patir la famV 

Dar in ti fianch. Fianchegg 
care il fianco. 

De piAifCR. Costiero. Che è 
per costa o di fianco. 

Far del fiancb. Fig. Rizzar 
ca. Tornare in sella. Rim 
essere, in fortuna. 

Gross d' fiancb. Fiancuto. 

Métter al fianch. Mettere 
Porre allato, per guardia, | 
vatore. 

Sènza fiancb. Sgroppato. 

Tirar db' punch T. Mil. 
stiero. Tirar colpi per fianc 
a dirittura. 

Voltar fiancb. Mutarsi in 

FiANCHÉTTi. 8. f. pi. T. delle Sar 

Que' gheroncini o pezzi t 

coi quali è allargata la fascetlj 

affinchè si adatti al garbo éi 

FiANcòN. 8. m. Grosso fianco. 

Fianco, add. m. Ancacciuto, 1 

culo. 
FiANDRÉN. 8. m. Sfiatatojo. Qc 
tura per la quale l'aria ca 
stufa entra nella stanza. Us: 
Bottòn • • . . Bottoncino 
Piastrén. . . • Chiudetta. 
Ramadcn . . . Ramata. 

Tlàr Incastrino» 

Fùpp. s. in. Dilegine. Di pece 

V. Sflòss. 
Fiasca, s. f. Fiasca. 
Fiasca, s. m. Fiasco. Sorta di 
tondo. Fiascheria quantità di 

FiASCH. Fig. Cacata, Impres 
a male. 

FiASCH DA l'oli. Vettinu. V 
terra a roo' di fiasco per teo 
per lo più da ardere. V. Pia 

Far fiasch. Averla bianca, i 
co. Far cecca. Far fico, 
addosso. Far una vescia, 
zoppo o col dito nell'occhi 
chctti) Non riuscir bene. Pa 
ce Far fiasco anche del cali 
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no talora le commedie, le o- 
trali e simili. 

T DA PIASCH. FiOHQJO, 
FlASCRèTTA, FlASCHÉI<f. F/o- 

FiascheUa. Piccolo Casco o 

TT DA l'oli. Vtello. Vasetto 
più piccolo della vettina per 
enervi olio. V. Fiascb. 
EL piASCHÉTT. Sgocciolare il 

Figur. dire tutto ciò che 

d'uD affare. 

8. f. T. Mil. Fiaschetta. Pie- 
ra portata alla cintola da' sol- 
marcia con eotrovi acquavite 

8. m. Fiaschettino. Piccolo 
>. 
iaseone. Fiasco grande. 

s. m. Fiascone, Gran Casco, 
scita di un opera* 
. Fig. Slombatuzxo. Che fa 
vescia. 

m. Figliastro, Figlinolo del 

ivuto da altra moglie, oppure 

della moglie avuto da altro 

f. Figliastra. V. Fiislep. 
r. Fibbia. Arnese di iiietallo 

si tengono congiunte due 

cose flessibili. Ne sono da 
la calzoni, da Cnimenti ecc. 
ia. Le sue parti sono: 
. • . . Ardiglione. 
ti . . • Cartella. 
, . . . Voltojo, Gruccia. 
. . . . Anello. 
. . . . Peni ietto. 
. . . . Stalfa. 
5A PETI. T. de' Sell. Fibbia di 
. Fibbia che serve per asso- 
g;ombina al petto de' cavalli. 
. 8. f, T. de* Sari. Affibbiatura. 
con che si affibbia. Affibbia- 
)arte del vestimento ove s' af- 

propriamente gli occhielli, 
la tura. 

DRA. 8. f. T. di Vet. Affibbia- 
Ha cavalla. Operazione che 

impedire che venga coperta 
:hio. 

X. Affibbiare, Fibbiare. Con* 
\ insieme con Cbbia; ma a' al* 
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larga anche ad aghetti e stringhe, 
bottoni, gangheri ecc. V. Bottonàr e 
Cìaponàr. 

FiBBiAR. 8. m. Fibbia/o. Colui che 
fa e che raccomoda le Cbbie. Taluni 
chiamano con questo nome anche chi 
le vende. 

FiBBiAR UN PU6N. Affibbiare un pugno. 
Poggiarlo, Tirarlo ad uno. 

FiBBiARSLA. Fig. Svignarsela, Fuggire, 
Battersela, Darla a gambe. 

FiRBiAZZA. 8. f. Fibbia vecchia, rotta. 

Fibbiéii'na. 8. f. Fibbiettina. 

FiBBiÉTTA. 8. f. Fibbietta, Piccola Cbbia. 

Fibbji da spagnolétti. Magliette. Quella 
specie di magliette nel cui occhio en- 
tran le lingue della spagnoletta e 
servono per chiudere le imposte del- 
le Cnestre. 

Fibbión. s. m. T. de* Sell. Campanellone. 
Grossa campanella con puntale a cu! 
si affibbiano le tirelle* 

Fibbiòn'na. 8. f. Fibbia sfoggiata. Gran 
Cbbia. 

Fìgga. Voce usata nella frase contad. 
Far 'ifA fìgga a vòn. Far una pedi' 
na a uno. Impedire o torre altrui u- 
na cosa cui stava per conseguire* 

FicGANÀs. 8. m. Fiutafatti, Facc€ndon$. 
Chi vuol sapere, vedere tutto, ed in- 
tromettersi in tutto. 

Ficcar, alt. Ficcare. Mettere una cosa 
m un altra con qualche violenza. 
Ficcar denter. Carcerare. 
Ficcar via. Licenziare. 
Ficcar zo. Atterrare. 

Ficcarla a von. Accoccarla a uno. Af- 
fibbiargliela, Attaccargliela, Cigner^ 
gliela. Sonargliela. Fargli qualche 
danno, qualche beffa, dirgli qualche 
ingiuria o villania. 

FiccòN. 8* m. V. Coni. Piuolo. Y. Cavicc'. 

Fio Fid\. add. m. Fidato, Fido, Fedele. 

Fida?!Za. s. f. Fidanza, Fiducia. 

Fidar, v. a. Fidare, Affidare. Dare al- 
trui una cosa con Cdaoza eh' ci ne 
faccia il tuo volere. Confidare Cg. vale 
Provare, Tentare Mettere alla prova 
la fedeltà o l'onestà di una persona 
lasciandola appositamente nell' occa- 
sione e vegliandola. 

FiDÀRS. n. p. Fidarsi, Affidarsi, Fida- 
re. Aver Cdanza, fede, opinione di 
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non essere inpnnato. Aipotont ¥h 
fifa alcuno. Rimettersi di buona fede 
in altrui. 

FlDlMS L*É Ben 9 B N* PIDÀBS L* É MBI. 

Chi $i fida rimane ingannato* E ne- 
cessario a chi che sia di cautelarsi. 

FIdegh. s. m. Fegato, Uno degli intesti- 
ni principali deiranimale, dove se- 
condo i medici, si genera il sangue. 
Quello degli uccelli, de' pesci e degli 
animali quadrupedi piccoli dicesi Co- 
ratella. 

FìDEGH. Fig. Ardire, Ardimento, Cò- 
raggio. 
Ala d* pìdegh. Lobo. 
ÀTéRGH DEL PÌDEGH. Aver cuore, E$' 
.$er di cuore. Tener vigore, animo: 
esser persona coraggiosa. 
IifPUMAZiòN D* PÌDEGB. EpatHide, Epa- 
ialgìa, Epatoflogo$i. 

Patir el mal d* fìdegh. Essere fé- 
gatoso. Patir di fegato. 
QuAifD* Ali GB* É d' pìdegh l* é boh la 
■iLZA. A tempo di carestia pan vec- 
cioso, A tempo di guerra ogni cavallo 
ha soldo. In tempo di necessità si fa 
capitale d'ogni minima cosa. 

FiDLéN. s. m. Capellini. (Fior.) V. Mnudén. 

Fido. a. m. Fido, Fedele, Fidato. 
El FIDO. // ctiOTf^ V occhio destro. 
V amico più intrinseco di una persona. 

FiER. add. Fiero, Bieco, Truce. 

Far el fiero. Far lo spacco. Far lo 
smargiasso. 

FiGADA. s. f. Ficaia T Colpo di fico. Nota 
lettore che ficaia vale propriamente 
discorso sopra i fichi, ma che Tho 
posto in signif. di colpo di fico sicco- 
me voce di regola. Se da sasso si fa 
sassata, da palo palata, da mazza maz- 
zata, perchè da nco non si fahà ficaia? 

FiGÀRA. s. f. Ficheto, Fichereto. Luogo 
piantato di fichi. 

FÌGGiA. s: f. Faccia, Volto, Figura. Ma 
significa per lo più una faccia o volto 
deforme o brutto o imbrattato. 

F16H. s. m. T. Bot. Ficaja. Pianta nota 
che dicesi da Linn. Ficus carica e il 
cui frutto chiamasi Fico. Diciesi Ficheto 
o Fichereto un terreno ove sieno pian- 
tati molli fichi. Le varie specie di fi- 
chi che noi conosciamo sono le se- 
guenti. 
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FlCB ABBABOTT. Fitù éoUO. 

fico saporito quasi quanto il 
di polpa bianca. 

FiGB BiABCB. Fico oXbo, B 
Fico settembrino che ha bu 
lognola e polpa bianca asaai 

FiGH DA l'oss. Fico dolt Oi 
di fico solamente coltivalo 
dini per la singolarità sua. 

FlGB DA OBT. Fico mOMtCC 

Lunigiana. Sorta di fico allun 
dastro, con ponte bianche 
non matura cosi saporito ce 
parti meridionali del nostro a| 
FiGB FtOBÒii. Fiorone, Fi 
Fico primaticcio assai grosso 
tura in estate. 

__ • 

FiGH MABCHiòn. Fico dotta 
di fico gentile che quando è 
stilla un sugo denso e g 
dal becco (bus) per cui è « 
Liguri Goccia d'oro. 

FiGB BiGBEB. Brogiotto neri 
color paonazzo di fuori, e di 
so vivo di dentro il quale m 
sai tardi. 

FiGH piASiifTéif. Fico vezzou 
ro. Sorta di fico non molto 
tra fioi, ma assai coltiTato ne 
tino OTe è detto, Figh vzós 
sorta di fico si suddivide in 
rielà, bianco e nero. Il prin 
Vezzoso biondo è il più con 
Vezzoso nero è più raro. 

FiGH RossÉN. Fico brianzih 
non molto grosso, tondiccio, i 
verde e a polpa del colore d 
che matura in settembre. 

Figh salvàtegh. Caprifico, i 
ficaja i cui frutti non sono 
bili e perciò coltivata più pe 
mento diletto che per ulilH 

Figh verdén. Fico verdino, 
fico assai comune da noi eoo 
scana. 

Figh verdòh. Fico verdecài 
di fico piccolo, serotino, pi 
che per lo più ha breve picc 
ha la polpa gialla. 

Figh zuchétt. Brogiotto biat 
bello e squisito di- polpa biai 
comune tra noi. 

Figh d' éndia. T. Bot. Fico ( 
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Tolfirmeiite FriuUa. H Caeha opùn* 
^i$a di Lino. 

FiGB RBBii. Fichi vie a, annebbiali 
D afati» Quelli che al colore e alla 
Cenerena sembrano maturi, e non 
SODO, ma dalla nebbia son ridotti 
ipalli eome se fosser maturi. 

Aif TALEA UN FIGI. Aon valere un 
fco. Essere da disprezzarsi: non essere 
<i* alcun valore. Non valere una pa- 
tacca» Valer poco. 

Bus DEL PIGI, jfffcco. Quel foro che 
hanno al basso onde gocciolano. 

COIDAE I FIGB m T*EL CAVA6N. Ac- 

conciar le uova nel panieruztolo» Ac- 
comodar bene i fatti proprii. 

Latt d* pigh. Lanificio, Quell'umo- 
re vihcoso e bianco come latte che 
esce dal picciuolo del fico acerbo, dalle 
sue foglie ecc. 

Saltam la PA5ZA pRi FiGH. Serbare 
U corpo ai fichi. Fuggir i pericoli. 

Uic BBLL FIGB. Un bel cesto. Dicesi 

• volgarmente di donna che si tenga 
bdla ed anche di giovane che abbia 
del cacasodo, 

Fmgmìm o FiGBéTT. s. m. Ficolino. Piccol 
fico. 

FAt FiGBéif o FiGHÉTT. Far fico. Dare 
in nulla. 

Fkbìtta. 8. f. Spuola, Spola. Pane co- 
si detto dalla sua figura , che è quella 
di una spola da tessitore. V. Navsèla. 
FiGBéTTA. s. f. Cucuzzo navicella? 
Foggia della testa del cappello che 
per pressione fatta a' suoi fianchi verso 

• il CQCuzzo si vede il mezzo di questo 
sprofondato e imitante la navicella 

ft da in tessere. 

.4 FiGBÉTTA. s. f. T. de' Capp. Eadore? 
' Jmmmo? Imperfezione che si riscontra 
ne' cappelli, che consiste in una so- 
verchia radezza di feltro nella parte 
centrale della testa de) cappello. 

FiGHÀTTA DA BBVER. Nappo da tasca? 

Sorta di nappo o coppa di cuojo che 

. ai affalda o ripiega per tenerlo in 

• tasca, e si usa portare da chi viaggia 
o va a caccia per bere acqua o vino. 

ViGScccB. 8. m. Ficosecco. Il fico dissec- 
' calo al sole o in forno. 
"^iGUBA. a. f. Figura* La forma esteriore 
A. di una cosa materiale o dipinta. 
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Figura, a. f. T. de' Tarpc. Testa. 
Cosi diconsi le figure di ogni seme 
delle carte da giuoco clic si distin- 
guono in Re, Dama, Cavallo e Fante. 

Figuba. s. f. Scala? Così chiamano 
i cabalisti o meglio i gfuocalori di 
lotto que' numeri che sommano un 
dato numero colle sue cifre significa- 
tive la comprendono più nove. Per 
es. Figura di 1 è i, 1Q, Ì9, 98, 37, 
46, 55, 64, 73, 83. Figura di S: 2, 
M, 20, 29, 38, 47, 56, 65, 74, 85, 
e cosi di seguito, notando che per 
calcolare la detta scala si sommano 
Ira loro le cifre. 

FiGuaA. Fig. O/fesa, Ingiuria, Af- 
fronio. Trista o ma In azione. Usasi 
anche in senso di Finzione. 

Figura da presepi o da biribIss. Pi* 
aura da cembalo. Figura del Calotta. 
Persona di brutto aspetto, di poco gar» 
ho, contraffatta. 

Figura in ball. Figura, l diversi 
atteggiamenti o movimenti del ballo. 

Far brutta figura- Far mala vista 
cattiva mostra. 

Far figura. Far figura. Essere in 
posto eminente. Diccsi anche dello 
Spiccare, CAtmparire, Far bella vista. 

Far la prima figura. Primeggiare. 

Far 'na figura a von. Farla altrui 
di figura. Fare altrui una grande in- 
giuria. Fare una mala creanza. 

Far *ifA FIGURA DA pioèocc. Fare u- 
na trista o meschina figura. Fare 
una pidocchieria o grettezza da avaro. 

Far trista figura. Esser pergola. 
Dicesi di chi non sa dìsimpegnarsi in 
una conversazione. 

Incoéu in figura dhXn in sepoltura. 
Finché l* uomo ha denti in bocca non 
sa quello che gli tocca. 

Roba da figura. Roba appariscente. 
Figura, add. ni. Figurato. 
Figurant. s. m. Figura, Figurante. Bal- 
lerino che s'introduce ne' balletti de' 
teatri per rappresentarne alcune par- 
ti secondarie. 
Figurar, alt. Figurare, Dar figura o 
descrivere. Dimostrare in figura. 

Figurar, v. n. Far bella mostra. 
Distinguersi, Spiccare, 

Figurar ben* Primeggiare. 
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éi JbbuM, P»^' ccc Dicefi aacfie 
A lifwadie faaereil^ cbe ita toll^ 



féfmrefla, Ftfmrettiitm, Piccoia o ^ 
nM ijpira. 
WtUMi3'%t f. f. pt FmUìffximL Pircole 
%0re oflMBe bile di le^no, carfMie 
f»nmo e trulle da ikxbo per ba- 
loósfiefie i bambini. BomMe diconsi 
le §§ariae ornane vestile da doooa. 
GfMH figure di santi, ftatoioe o bas- 
iifìlieff di gesM che ti Tendono per 
iftrada ibi gessajolo. V. Zogatiéo. 

CoLL ùAL ncimt3('3u Famloeeiajo Qat- 
eli che (a o vende fantocci, bambole, 
balocdii od altre coierelle per div er- 
timenlo de' fanciollL 

COLL DAL PKCmÉll'xi D* «SS. GctUt- 

joh, Sfuechinajo. G)lai ebe fa e vende 
figurine di gesso. Le operazioni, gli 
sfmntenli e le cose attinenti al gcs- 
iajolo sotto. 

0PERAZI05L 
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rcasi. tersa 



V. in Figi- 



Dipinlar i 
b figaredi 
figoreii 
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Faa *%k qmès nccBàs^KA. Fmre frm* 



terra, 
ce^a. 
TwetMùs o FBCBèsr*9A. 



Bsontar el modelL 
Cavar el pexz. . 
Girar la forma . 

Lkar la forma 
Sozzar el gess . 
Siimprar el gcss. 
Zetlar . . . . 



Ugnere il modello. 
Cavare il modello. 
Volgere in giro il 

cavo. 
Legare i pezzi. 
Stacciare il ges»o. 
Impoitare il ge$so. 
Gettare il gena. 



STRUMENTI E COSE 
ATTINENTI AL GESSAJUOLO. 

Forma .... Cavo. 

Forma in iòccb • Cavo a buon mo' 

detto. 

Forma persa . ^ Cavo o forma cat- 
tiva, 

'Grs^ Gpstto, 

*Geis vece . . . Genno fradicio. 

Ifodell • • . .Modello. 

Tera. .... Argilla. 



FiL. s. IL Fila. QoeOo cbe si trae fi- 
lando da bna, lino e aioailL Per s- 
millL lo dicba d'n^i cosa die a 
ndoca a guisa di filo-, rome fil d*orOt 
d'argento, di raane, d'oitoae» dì kh 
ro. Diccsi pore filo dì paglia, fi* 
d'erba. Vale anche eooUnnaiiaBe i 
cose, come FUo del éùearm, édk 
ztarim e simili. 

Fiu s. m. Fih, Accia. D filato Hi 
quale procede dalb conoechia che fd 
rattorto dicest refe. 

FiL s. m. T. degli Arrol. Afikte^ 
L'assottigliatura del taglio de* ma 
e d'altri ferri da taglio. 

Fil. T. di Cace. U$la. QaéV^ìm 
quegli efflavii lasciati dalle fiffe^- 
ve passano, i qnalt penetrando nel- 
l'odorato de' cani da caccia, destai 
in essi una grandissima ansietà di n- 
trovarla. j 

Fil. s. m. T. de' Fun. Filo. jQrf» 
che il fìlatorc trae dalla manata oeottt 
il giratore leva torcendo su di ^ <^ 
muovere in giro le raggine. M ^ 
riuniti e attorti formano il Lefi^, 
o Trefano (bigordi) e vari w^* 
formano il cavo. 

FiL. s. m. T. de' Sapon. Mf^ 
Arnese di filo d' ottone ebe i 9^ 
nai adoperano per appczzare il sipo^ 

Fil. 8. m. T. de' Vctr Corifa. W- 
felto del vetro lavorato, simile a gw* 
fil». 

FiL bucc'lós aairpLÒs. FUo ^ 
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> che ha groppi o simili 
» sopra di esso. 
lONéN. Pasiaperla. Dicesi 
'ro sottile del quale usa* 
i per infilzarvi pallottoline 
la rosarii. Saltaleone chia- 
stesso se è di ottone. 
A. Lamina d'acqua. Quel 
3 schizza dalle bocche do* 
n. delle fontane. Velo dicesi 
io che è largo e sottile. 
PÌR. T. de* Tess. Ripieno, 
e si riempie V ordito della 
I le fila da riempiere la 

CHADÒR. Filo calandrino. 
on cui i muratori raggua- 
mo tengono la dirittura 
ori. • 

yGfléii. Filo della sinopia, 
linto nella sinopia col quale 

i legnami ove debbono 
I. 

. Piccia, Accozzamento di 
iù pani in fila. Tiera due 

congiunti insieme. Cop" 
ìe di due pani. Filo unio- 
ilone piccia di grossi pani. 
3iNéR. Cordella. Quella cor- 
d un pinolo con cui i giar- 
Eano i solchi e gli apdari. 
>ONèTT. T. de* Dent. Crin- 
ecnica Lomb. ) Cordoncino 
lo nella legatura dei denti 

isoR. Affilatura, 

:hén'na. Filo della schiena, 

reni. Colonna vertebrale. 

dorsale. 
rxòN. Saltaleone. Filo^sot- 

otionc. 

Gavetta. Filo d'oro tiralo 
Jla prima filiera. 
1. m. T. de' Filat. Bor- 
ine fili di ferro piantati 
ella del filatojo o vnlico 

r uno de* quali impedìKO 
li seta freghi sulla rotella, 
rvia il filo sulla stanghetta. 
Sor/iera. Nome collettivo 
;e specie di fili di ferro. 
ROSS. Piombo, lì filo di 
uinero I al 9. 
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FiLFERR suTiL. Possapcrlo. Il filo di 
ferro più sottile dal numero 10 al %i. 

FiL MORT. FU riccio, FU morto. Quel 
filo taglio d* un rasojo o simile che 
dopo 1* arrotatura convien levare colla 
pietra da oliò o altro; ed è propria- 
mente come una sbavatura che ren- 
de ottuso il filo taglio vero. 

FiL MORT. T. di Yet. Setola, Malattia 
che intacca la circonferenza del piede 
del cavallo, del mulo ecc. e che con- 
siste in una fenditura o divisione del 
zoccolo che si apre alla parete della 
corona fino al basso. Soprapposta ma- 
lattia de* camalli causata da una pun- 
tura tra la cute e l'unghia con rot- 
tura di carne. 

FlL MORT IN QUART. T. di Vct. Sftoli 

in quarto. Quella, che si separa in 
corrispondenza dei quarti. 

FiL MORT m PONTA. T. di Yet. Setola 
in punta. Dicesi quella che si osserva 
nella muraglia ini corrispondenza del- 
la punta. 

FiL UGUAL. Filo agguagliato. 

A piL. T. delle Art. A filo, cioè 
dirittamente. Al pari, cioè senza che 
Funa cosa sopravanzi Feltra, a cui 
è aderente. Si dicon accecati quei 
chiodi il cui capo è al pari del legna- 
me ferro in cui sono stati cacciati. 

Calàrgh un fil. Essere a un pelo. 
Mancar poco, essere in procinto. 

Catàrgh el fil. Trovare V agevol 
bordo. Trovare il bandolo. Comin- 
ciare a intendere un rigiro, a 'tro\nr 
il nodo di chechesia. 

Dritt a fil. a filo, a conia, A fil 
di singia, in linea retta. 

Èsser in fil. Essere in fiore, £.?- 
sere in comodo stato. 

Far STAR A fil. Far andar per filo. 
Tenere a stecchetto. Tener in dovere. 

Mètters in fil. Mettersi in arnese, 
Rimpanucciarsi. Migliorar condizio- 
ne. 

ToBiR EL fil MORT. Raffilare, Affi* 
lare. Dar il filo: rimettere in taglio. 
Fila. s. f. Fila. Numero di cose, che 
runa dietro l'altra .seguitino per la 
medesima dirittura o cammino, o stie- 
no a un pari, come fila di soldati» 
di cacciatori ecc. 
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Fila d'ìrch. Arcovata. Serie di più 
ai-chi per uso di acquedotti e simili. 

Fila d* bosìi. Infilzatura di bugie 

Fila o* cauri. Fuga di stanze. Quan- 
tità di stanze postala in dirittura. Ai- 
scontro di stanze, ordine di stame 
in fila colle porte in dirittura. 

Fila o gola d* corìj, d' pérli ecc. 
Filo di coralli, di perle. Vezzo o 
collana scempia. 

Fila d* fnéstri. Finestrata. 

Fila d* mézz. T. del Giuoc. del Bil. 
Fila dv mezzo. V. Filòtt. 

Fila d* hont. Giogaja di monti. 

Fila d' pianti. Filare. 

Fila d' yìdi. Anguillare. 

Chi fila ha una cahisa, chi ah fila 
N* BA do. Chi lavora dà le spese a 
chi si sta. Se più mcrti manco ottieni. 

D* FILA- Di seguito. Continuatamente. 

Se dì d* fila* Set giorni di seguilo 
continui. 

lif FILA. Alla fila. In fila. Di seguito. 

Métter in fila. Allineare, Affilare. 
Disporre una serie d* uomini o di cose 
a filo sulla slessa linea. Ordinare. 

Romper la fila. Sfilarsi. 
Fila. s. m. Filato. 11 filo ossia la cosa 
filata. 

Fila. part. da Filare Filato. 

Fila. add. Continuo, Successivo, Di 
fila. 

Dbs ANN FILA. Dieci anni di fila, 
allato allato, a dilungo. 
Filada. 8. f. Habbuffo, SpetUcciata, Sbar- 
bazzata. Grattacapo, Gridata, cor- 
rezione forte. V. Ramanzcn*na e Stra- 
pazzèda. 
Fiudén. 8. ro. T. delle Ricaro. Bezza, 
Rete di refe di roinutisstfiie maglie 
nella quale si fanno coir ago diversi 
lavori. Paglietta specie di lustrino ton- 
do non traforato per uso di ricamo. 
Filondente tessuto molto rado ma forte 
sul quale si compongono ricami. 
Filadòr. 8. m. Filatore. Che fila. 
FiLADòRA. s. f. Filatrice, Filatora. 
i<'ii.ADURA. 8. f. Filatura. (U. T. ) Il 
prezzo di;ir opera del filare. 

FiLADURA. «. f. T. de' Set' Setificio. 
L'arie di preparar la seta per uso 
delle roaniliitture. 
Fjlagn. 8. m. T. d*Agr. Anguillare. 
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Ud diritto e lungo filar dì TÌti legiK 
insieme con pali e pertiche. Panccu 
due o più anguiliari posti ]*uno fi 
cino all'altro. V. Pila. 

FiLAGN. s. m. T. de* Squer. Con 
mento. Il voto che resta fra dna ti 
vole che formano il fasciame dell 
ha rea. 
Filagna. Allunga. Corda lunga che i 
attacca al cavezzone per ammaestrali 
e frenare i cavali i. 

Filagna, s. f. Capota, Guinzaglk 

La corda o il cuoio con cui si tien 

il cane per ammaestrarlo nel tempt 

delle erbe. 

FiLAGffi. add. m. T. d*Agr. AffilmiU^ 

V. Vidorà. 
FiLAGRANA. 8. f. Filagrono. Spfde èi 
lavoro fino in oro o in argento imi- 
tante r arabesco. 
Filanda, s. f. Trattura da seta, FiUmés. 
Luogo dove si svolgono i fili di seti 
che formano il bozzolo si dipanna d 
ammatassa la seta sul naspo. V. Cai* 
dèra, Filaloj, Filatojèr • Méstra. 
Filar, att. Filare. Trar la cbiona lUi 
conocchia. 

Filar att. T. d*Agr. Affienire Ve- 
nir su a stento e sottile come erbi 
fieno. Accimare dicesl più propr. 
del riso che si allunga soverchiamorte' 

Filar. Fig. Stiracchiar le milU' 

Filar a la lasén'na. T. de* Foi. 
Filare alla cintola. Filar le foni col- 
la canapa avvolta alla dntola. 

Filar dritt. Andar pel filo dilk 
sinopia. Filar sottile. Far ehechesii 
con gran considerazione e riguarda' 

Filar i stam. T. di Gualcb. FUen 
l' ordito. 

Filar la trama. T. di Guakh. FOu' 
il ripieno. 

Filar 'na bòtta. Filare. Ditesi èà 
vino guasto o della botte quando ci- 
sendo quasi vuota, getta sottilowalt 
Filare dicesi pure del ragno qotnii 
ordisce e tesse la sua teU. 

Filar un carzoècl, dc ece. Scoatt 
chiare. Trarre d' in su la rocca i 
pennecchio filandolo. 

Filar e Filar via. Svignarsela. 

Far filar del rry da s*santa. Tenef\ 
a stecchetto. Costringer ubo a ftn 



cbe li jaoit, faceodo ch« Uia 


Fui . . 


. . Fmi. 


per bella paura. 


Ganassa . 


. . StangkeUa. 


s. m. T. di Gualcii. Filatore. 


Là .. . 


, . Colonnelli. 


che nelle gualubiere attende 


Lanterna 


. . Lanterna. 


latura delU tana. 


■ Laniernén 


. . Bilrecine. 


iiCH. ». m. Filarmonico. Amaate 


Lumàwa. 




onia di miuica. 


Polegh . 


. . Puntone. 


LI. B. f. Filiera. Strtimeoto d'ac- 


Ponile! . 


. . Ponticelli. 


lucaLo, con fori di divene gran- 


Querc' . 


. . BeccaieUo. 


a uso di passarvi oro, argento 


Roche» . 


. . JIoccAeiii. 


li per ridurli in Glo. V. Trslila. 


Rochètt . 


. . BocclieHe. ', 


loÈDLA. 6. r. Fitarala. Contiauo- 


Radòn . 


. . Valico. ' 


di più persont. Filatera molti- 


Roèuda . 


. .Lanuma. 


', segueuia dì coae, ragiummeD- 


SalAn . 


. . Grillanda. 


lliSM. 


Scodià . 


. . Volle. 


loÉDu DA na IL CALZI. Banco f 


Siarpi . 


. .Serpi. 


Ila ove som confitti più pernetli 


Stèla. . 


. . Stella del bacchetto. 


, ne' quali s' infilano i rocchetti, 


Sllòn. . 


. . Stella del «xfano. 


i la calullaja trae le fila pel 


Strassinaw 


. . SiraicicAt. 


voro. 


Tambòrr 


. . Aodaiu). 


lOÉcLA DLÀ riLZA. Bondolo. V. 


Tìst . . 




1 filza. 


Tavili . 


. . Tavelle. 


u d'ok mmt. Spondelle. Peni 


Voltén'ni 


. . Ordin," del valico. 


ne correnti, per lo pili in 


ZaDfÒQ . 


. . Guida dell-andioie- 


o di tre inchiodate a certo di- 




ni. 


sur un ponte di legno per con* 


Z£ia . . 


■ . Àndivieni del valico . 


la ghìaja o la sabbia, e. perchè 


FlLATOIÉR. a. 


ra. Filatojajo. Colui che ' 


iame non isdrucdolì giù. 


lavora al fitatojo da seta. Gli opera- 


u. a. r. Fikutrocca, Tiritera, 


lori, le operaiioni, gli slrumenli a . 


ria, Filattroccola. Racconto di 


le cose sllìnenti al filatojajo sono: | 


ane, lungo e noioso, /'infera 




' 


•tete. 




OPERATORI 


s. m. Valico. Anipia macchina 


DEL FILATOJAJO. ] 


il quale mosso per forza d' a- 


Lavorant 


. . Addoppiatore. 


1 a braccia d'uomo, fila o tor- 


Marcant da 


seda. Setajuolo. 


■eu tratta per farne orsojo e 


Mésira . 


. . Traiiora. 


Le sue parli sono: 


Voltadór. 


. . Giratore. 


.... Slito. 






.... Tavella. 




OPERAZIONI 


.... Palchi. 
.... Cavollttio. 


DEI 


. FILATOJAJO. ' 


.... Campo. 


Binar la se 


da . . Addoppiare. 


èli . . . BaneineUt. 


Capiir . 


. . Ravviare. 


V rider. . Barbino. 


CondicioDàr 


la 


nén . . . CoroMlla. 


seda . 


, . Condixionare la 


i . . . . Puntoni. 




leta. 


ti ... . Cocchetle. 


Far su il fi 




a. . . . Filiera. 


Incaner . 


. ..Incannare. 


.... Crociere. 


Heller in siua . Porre nel tolfara- 


i. . . . Adiloppialcgo. 




fgo. 


.... BorchieUe. 


Moèuvér el 


filatoi. Girare U valico. 


Itì . . . forconi. 


Passar . 
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Sbucc'Iar 
Svojar . 
Tòrxer . 
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. Sbroccare. 
• Incannare. 
, Far l' orsojo. 



STRUMENTI 

E COSE ATTINENTI 

AL FILATOJAJO. 

Aspada • . . • Aipala, 
Bucc* dia seda . Brocco, Sòrocee> 
Cannoli .... Cannone, Connetto. 
Capioéula del fil • Groi^igliola, 
Cavia. • . . . Caviglialoj, Parru- 

celio. 
Co mori. . . . Capitoni. 
Filaloj .... Valico. 
OrgaozéQ . • • Orsojo, 

Seda Seta. 

Stua . . • • . Solfortitojo. 

FiLATOJÈRA. 8. f. Filatrice j Filatojaja. 
La inugìie del iilaiojajo e la donna 
che fila assiste al iilalojo. 

FiLAZZ. 8. m. Brutto filo. Filo mal fila- 
to. Filaccia grosso filo. 

FiLAZzòss. add. in. Sfilacciato. Tela o 
panno che sfilaccia per mala tessitura. 

FiLAZZÓSA. add. f. Tigliosa, Tirante. Di- 
cesi di carne non frolla le cui fila o 
fibre non si staccano. V. Tgnizza. 

FiLDÉLL. 8. in. Filetto, Frenello, Scilin- 
Quagnolo. Legamento valido e lueni- 
branoso, posto ne} rneizo della parie 
di sotto della lingua, che concilia al- 
la medesima forza e fermezza, e che 
si taglia perchè alle volte impedisce 
il parlare. 
Aver el fildéll beh tajà. Aver rotto 
sciolto lo scilinguagnolo. Anciloglos- 
$0 vizio del filetto della lingua. Anci- 
latomia operazione che consiste nel 
tagliar il freno della lingua allorché 
resta impedita di ben articolar parola. 

FildCra. 6. f. Fessura. Fesso, spiraglio. 
V. Fissùra. 

Arvìb iif FiLDURA. Tenere a fessolino. 

In FILDURA. avv. A fessolino. Dicesi 

di uscio, finestra o sim. socchiusa si 

(he lungo il battente ne resti come 

' un fesso. 

FiLDORÉN*NA. s. f. Fessurinu. Fessolino. 

FiUn. 6. ra. Filetto, Filettino. Sottil filo, 
f iluzzo. Vde anche Pochino, MieoHno. 
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FiLÉTT. 8. m. Filetto. Picrolo fil« 

FiLCTT. 8- m Filetto. Legamei 
congiunffe il prepuzio alla par 
riero della fava. 

FiLÉTT. s. m. T. degli Arazz. 
Cordicelle che reggono gli 
del telajo alla Jacquard 6 serve 
alzarli ed abbassarli. 

FiLèTT. 8. m. T. di Calligr. 
delle lettere. Que' sottili tratti d 
con cui si cominciano a seri' 
lettere in asta. Filetti di garbo 
quelli che vanno ringrossando 
Dirsi garbatamente colle aste. 

FiLÉTT. 8. m. T. de* Calzctt. 
Fila di aghi disposti sopra la 
sbarra. 

FiLÉTT. 8. m. T. de* .Gioj. 
Sottil filo d'argento che lieo 
gnata la gemma al suo caston 

FiLÉTT. 8. m. T. de* Libr. 
Ferruzzo che serve per tirai 
dorate sui libri* 

FiLÉTT. 8. m. T. de* Macell. 
Taglio del culaccio che resta s 
groppa. Filo quella parte di 
che si trova nelle vertebre cb 
lungo il dorso degli animali s 
sono, usate per cibo. V. Mara 
sclicn*na. 

FiLÉTT. 8. m. T. de* Pese 
Setola annodata all'amo. 

FiLÉTT. s. m. T. delle Sari. N^ 
Ruotolini di nastro o di 8to£ 
hanno per ripieno un cordoncii 

FiLÉTT. s. m. T. de* Sari. Veì 
Striscia di panno o drappo addi 
che si pone per ornamento nel 
citure degli abiti. 

FiLÉTT. 8. m. T. de* Sell. i 
Sorla d'imboccatura piccola e 
che si mette alla bocca del cav 
sì tiene per le sue estremità lej 
due corde. 

FiLÉTT SNODA. T. de* Frcn. 
nello. Sorta d' imboccatura del 
del cavallo. 
FiLFERR. V. Fil ferr, in Fil. 
Fili. s. f. Fila, I fili che sfilano da |i 
drappo sim. per vari usi. 5/SÀ 
diconsi le fila che spicciano da i 
rotto, o tagliato, o. mal cudto. 

Fili. s. f. T. Chir. FUaedca. 
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tratte da paono, lino vec- 
uso di medicare piaghe. Fai- 
onsi i \iluppetti di filaccicbe 
per coprila una piaga. SlU' 
ala sorla di consimile \ilup- 
e si mette entro Je piaghe 
rie aperte. Dicesi Filaccia ra- 
quella lanugine che si trae 
Ilo da un pannolino per uso 
medicature. 

f. T. de' Caizol. Catenella, 

allato alla principale nella 

feriore dello stivale, che scr- 

encr ben unito il tallone col 

L PORMii. Fila, Onde sì dice 
I Far le fila o Filare come 
Itra cosa viscosa che o per 
» per mala condizione faccia 
• 

SGABZ. 8. f. T. di Gualch. 
Le file dì garzi in numerò di 
i per fila delle quali armasi 
la. 
k CARNA. Tiglio, Filaìnenlo, 

fibrose della carne. Y. Fil e 

iLiiiiNÉif. s. m. Filettino, Sot- 

Ht^ ecc. Un tantino, un pò- 
per esempio: 

i»CJL UN FILINÉN d'oli, AgH 

e FiLiMÉN pu d'oli. Vt mauca 

in d'olio. Ci si richiedeva 

in più d* olio. Forse può dirsi 

Ite per metafora un filettino, 

i usala nella frase: 

piLio, per Certamente, Indù* 

nte, ed anche Pii^, Assai 

\ggiomiente, 

iCH. s. m. Filodrammatico. 

che per diletto rappi*escnla 

ù g^atuitamente islrullive rap- 

(ioni. 

m. T. de* Pese. Filaccione, 

IO a modo dì lenza con amo 

the sì lascia fermato da un 

erra nelle acque de' fiumi. 

5. m. T. de' Pianof. Piombo, 

grossa specie di piombo (fil 

ella quale ì fabbricatori di 

ì usano per certi tasti. 

I. m. T. di Ferr. Bastardino, 
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Nome di una delie minori jspecie di 
tondino che si avvicina al piombo 
(fil ferr gross). 

FiLòif. 8. m. T. di Min. Filone j Strato, 
Ma filone dicesi ogni suolo di tavole, 
lastre o petrificazioni che compon- 
gono ì monti primitivi; strato quel- 
l'ammasso orizzoulale di strati che si 
riscontrano nelle colline. 
FiLòN. s. m. T. d' Idr. Filone o Spi- 
rito della corrente. Cosi dicesi dagli 
idraulici quel luogo dove l'acqua è 
più profonda, e corre con maggiore 
velocità. 
FiLòN DLA schén'na. V. Fil e Filètt. 

FiLòNZ. s. m. Filatore, Colui che fila. 
Stamaiuolo colui che fila, vende, o 
fa filare lo stame. 

FiLòMZA. 8. f. Filatora, Donna che fila 
a prezzo la lana, il lino e simili. 
Filatrice. 

FiLÒs. add. T.'de' Legn. Stopposo, Ti- 
glioso, Legno che nel piallarlo leva 
il tiglio ossia piccole schegge, 

Filósa, s. f. T. Furb. Mezzana, La per- 
sona che con prelesti o maneggi fa- 
vorisce un progetto per lo più tristo. 

FiLosEP. s. m. Filosofo, Amatore della 
sapienza. 
Da FiLOSEF. Spenseratamcnte , Alla 
sbadata. Dicesi di chi opera assorto io 
pensieri altri dalla cosa che fa. Alla 
buona. Semplicemente dicesi la focgia 
del vestire dì certe persone tutte date 
alla scienza. 

Filosofìa, s. f. Filosofia, Lo studio di 
tutte le possibili verità ed essenze si 
divmc che umane. 
Filosofìa, s. f. T. de' Tipogr. Filo- 
sofia. Carattere da slampa che è di 
mezzo tra la lellura e il garamoue. 

FiLOSOMÌA. V. Fisonomia. 

FiLOTT. s. m. T. di Bii. Fila di mezzo, 
l tre birilli che sono nel mezzo del 
lungo del biliardo. 

FiLOTT. s. m. Filotto. Filo o filza di 
corallo di circa sei once di peso. 

FiLòz. s. in. Veglia? Unione di fila- 
irici solila farsi il verno nelle stalle 
durante la notte. 

Andar in filòz. Andare a veglia. 
Dicesi di chi va nelle stalle a filare 
per passare la notte iv compaffoia. 
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Andare amoreggiando dicesì de* gio- 
vani che Tanno a teglia nelle stalle 
solo per amoreggiare. 
FiLTAR. alt. T. de' Sari. Fc/are. Ornare 

gli abili di velature. V. Fllètt. 
Fìltbr. s. ni. Filtro, Colulujo di feltro, 

panno, tela, caria ecc. Feltro. 
FiLTòif 8. m. Filone. Specie di saia non 

a spina. 
FiLTRADORA. s. f. Fcltrazioue. L'alto di 

feltrare, e la cosa feltrala. 
FiLTRAMENT. 8. HI- Tropelamento. Il tra- 
pelate. * Sorgiva o Infiltramento T. 
Idr. Trapclainenlo o fìltramento d'a- 
cqua attraverso di un argine in tem- 
po di piena. 
Filtrar, alt. Feltrare. Cavar la parte 
più sottile dei liquori con un panno 
ecc. piegato a guisa di sifone. 

FiltrXr. alt. T. d' Idr. hi filtrare. Di- 
cesi di un liquido che penetri per 
un corpo solido e specialmente del- 
l'acqua rispetto alla terra. 
Filtrar, alt. Trapelare, Scappar il 
liquore dal vaso che lo contiene, u- 
scendo per sottilissima fessura. 
FiLTRÉN. s. m. T. de' Geli. Laberinti. 
Serie di canali vicino ad un pestello , 
pe' quali una corrente d'acqua trae 
seco e depone la materia pestata. 
Filza, s. f. Filza. Più cose infilzale in- 
sieme di che si sia. Infilzata, Infilza- 
tura. 

Filza d' bosìi. Infilzatura di bugie» 
Ammasso di menzogne. 

Filza d' ciàccer. Filza di parole. 
Affastellamento di parole piuttosto va- 
ne. Affollata. 

Filza d' co d' aj. Resta d' aglio. 
Filza d' fil. Matassa. Certa quanti- 
tà di filo avvolto suir aspo o sul 
guindolo. 
Filza d' seda. Trafusola. 
Filza d' stam. T. de' Gualch. Fal- 
della. Ciascuna delle malasse dell'or- 
dito che i lanajuoli tengono rattorte 
su di sé per distinguerle da quelle 
del ripieno. 

Filza d' trama. T. de' Gualch. Matassa, 
Cosi dicesi ciascuna delle malasse che 
servono al ripieno, che per conlradi- 
slinguerle usano i gualchierai tenerle 
ripiegate su di sé. I 
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Filza intrigada, ircarioìad. 
scompigliata, imbroglimi^. 
anche nel moraU. 

CioPA d' filzi. McUoisaia, 
di matasse. Ma la nostra ei^ 
determinalo numero di om 
valcato da un altra che le 
mo' di nodo scorsoio. 

Co dlà filza. Bandolo, 

Esser d* co ola filza. Fig. i 
callaia. Essere al termine 
di qualche cosa. 

Far la filza. Ammataséar^ 
il filo in malassa. 

Far zo la filza. Dipana 
mitolare, Gomitolare, traei 
dalla matassa. 

Ingarbujar la filza. Arr\ 
matassa. 

Métter su 'na filza. Aggu 

QdAND a SARÉMA d' co OLA 1 

fine del fatto. Al levar dt 
Al finir della faccenda. 

Trovar el co ola filza, j 
rav\nare il bandolo, Riovergi 
tassa, e sì dice tanto aJ prò 
me al figurato. 
FiLzoÈuL, Filzolén. 8. m. if 
Malassetta. Piccola matassa. 

FiLzoéuL d' seda. Trafìuoi 
(uscio. Matassina di seta eh 
juoli mettono alla caviglia per 
e ravviarla.. 

Far su i filzoéuj. T. de' S< 
vigliare, V. sopra. 
Fin. Voce usata nelle frasi: 

Fili A CHI, Fllf A QUAND CCC 

Fino a qui. Fino o Sino a 

ecc. V. Fìn'na. 
FiNADESs. avv. Finora, Fino a 

sino a questo tempo. 
FiffAFiNORUM. avv. InfinilamcnU. 

finito. 
FiNÀJ. 8. m. T. de' Stamp. Fina 

vasi fiori che gli stampatori 

no in fine delle pagine slamp 
Final, s. m. Finale, La finizione 

mine. 
Final, s. m. Catastrofe, Scio( 

finale dell'intreccio di un dri 
FiNALÉTT. 8. m. iVtmo finale» 1 

del primo atto d' un opera io 
FiNALòN. 8. m. Finale. Il fiatl< 
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I musica, ciò ehe è in un so- 
chiusa. 

fv. Molto, Moltissimo, Assais- 
isai. Finché né piacque. Fin- 
olle ccc Al sommo, somma- 
ìir ultimo segno, quanto mai. 
. f. Camera, e con Frane. 
nanza. Amministrazione delle 
publiche. Si applica tra poi 
3 anche all' Amministrazione 
itribuzioni indirette, e al lue- 
residenza degli amministra- 
[ueste. Fig. dicesi per Avere, 
i, Beddilo e sim. 
. m. Finanziere. Frane. d*uso. 
tratore della rendite publiche. 
9ta chi scrìve di cose attinenti 
)za delle finanze. V. Impiega 
a e Guardia. 
R. T. Furb. Giudice. 
. s. f. T. Bot Fienarola, 
ìggenga. Erba comune ed ab- 
I in tutti i prati, ed utile fo- 
l la Poa pratensis di Linn. 
SI anche T erba Spannocchina 
i trivìalis di Linn. 
vv. In fino a tanto, Infinlan- 



I. Peppino. Vezzeggiativo del 
oprio Giuseppe. V. Fén. 

f. Finezza* Stato e qualità 
le è ottimo, fino, squisito, 
si prende anche per Acco- 

Vezzo, Carezza, Piacere, 
Grazia, Beneficio, Servigio, 
ecc. 

s. f. Accortezza, Destrezza, 

I. Finito, Terminato. V. Fnì. 
. m. Finimento, Fornimento. 
to, arredo, guernimento. 
\ 8. m. Bardatura, Barda* 
Finimento. Tutti gii arnesi 
no al cavallo pei^hè sia bar- 
leflaj distinguono però varie 
bardature e sono: 
' À COLLANA. Bardatura ac- 
ardatura la più completa che 
le di 

. • . Imbraca. 

. • . Sopraschiena. 

• • • Collare da carret' 
iella. 
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Groppèra . . . Groppiera. 
Portastaughi . . Portastangìhe. 
Sottpanza . . . Straccale. 

Tirèli Tirelle. 

FiNiMÉNT A PBTT. Bardatura a pel* 
torale. Bardatura chjC in >ece della 
collana ha il pettorale. 
FiNiMÉinT DA cJMtikiÈtSi. Bardatura al' 
la leggera. 
FiNiMÈNT DA LEGN. Bardatura da 
gala. 

FiNiMÉNT DA TÌMuuRL Bardatura alla 
francese. 
Flnimént d* PERLi. Finimento di per' 
le ecc. 
Métter i fìmhènt. Bardare. 

Finìr. att. Terminare, Compire, Fini' 
re, Fig. Cessare, Morire. V. Fnir. 

FinitCra s. f. Guarnimento, Fornimento* 
V. Finimènt. 

Flmtùra da spòsa. Corredo nuziale, 
Dònora. Oggetti preziosi che il ma- 
rito regala alla sposa il di delle nozze. 

FiNiziòN. s. f. Finizione. Fine, termine. 

FiN*NA. add. Fino, In fino. Sino, Insino. 
Fìn'na che. Finché, Finatanto che. 

FiNòN. s. m. Peppone. Nome proprio ac- 
cresci t. di Giuseppe. 

Finora, avv. Finora, In fino ad ora. 

Finosohìa. V. Fisonomia. 

Fintèn. 8. ra. T. de* Parruc Toppino, 
Giretto. Que' capelli posticci che por- 
tano le donne sulla fronte o alle tem- 
pie per ripiegare ul diffetto di capelli 
naturali. 

FiNTÉN. s. ra. T. de* Sari. Finte. 
Quella parte del vestire che fa fini- 
mcnlo alle tasche. 

FiNTÉN*NA. s. f. Gala, Ornamento con cui il 
bel sesso usa adornarsi il capo recandosi 
al teatro o simili luoghi di pompa. 

Fintén'na. s. f. Cervellino. Sorta di 
cudia che serve per tener caldo il capo, 
ed anche per ornamento. 

FiNTòN. 8. m. Fintacelo. Uomo assai si- 
mulato. 

Fintòn'na. Fintacela. Donna fintissima. 

FiNZiòN. s. i. Finzione, Simulazione, 
Infingimento. 

Fio. Voce lat. usata ideila frase: 

Pagar el fio. Pagare il frodo. La 
parola Fio vale Feudo o tributo dia 
si paga per esso feudo. 
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Fioca. 8. f. Chiarata, Albume, Montala, 
ÀlSuniQ d' uova dibattute. 

A FIOCA. Nevica, 

Far Là fioca. Sbattere la chiara 
d' uovo montare la chiara. 
Fioccar, v. o. Nevictire, Nevare. Cader 
neve. £ si dice Fioccare _ quando la 
neve vien giù in abbondanza, o ca- 
dono altre cose in grnn quantità. 
FioccH. 8. m. Fiocco, Nappa, Unione 
di più fili di seta, lana e siin. legati 
a foggia di mazzocchio, che si pongono 
per ornamento all'estremità de' cor- 
doni delle tende ecc. 

Fiocco, s. m. T. de' Stracc. Pennec- 
chio di fiore. Faldella di siuigheiia 
(bavèla) che poi si fila. 

FioccB. 8. m. T. di Vel. Fiocco, 
Barbetta. Quel fiocco di pelo che tro- 
vasi dietro al nodello del piede del 
cavallo. 

Fiocca, s. m. T. Bot. Viola brizzo- 
lata. Sorta di viola bellissima che per 
la sua grandezza dicesi Viola da in- 
cartare, e che i botanici la chiamano 
Dianthus cariophyllus major flore, pi. 

Fiocca DA ERÈTTA. Nappina, se pic- 
cola. Fiocco se grossa. 

Fiocco DA LA ziPERiA. Fiocco , Nap- 
po, Dicesi Piumino quand'è di piu- 
ma o pelo di coniglio. 

FioccH DA PORTERÀ. Nappa, 

Fiocca DLA COVA. T. di Vct. Fiocco 
della coda. La ciocca di crini ondeg- 
gianti che termina la coda dei bovini 
e degli asini. 

Fiocca d' lana. Bioccolo, V. Bèrr. 

Fiocca dl'arloèuj, del bastòn ecc. 
Nappina, Fiocchetto che alcuni por- 
tano appeso all'orinolo o al bastone. 

Fiocca DLA dragòn'na. Cicisbeo, 11 
fiocco che pende dalla dragona della 
spada. 

Fiocca IN t'un occ'. Nuvoletta, Pan- 
no. Macchia che si genera nella luce 
dell' occhio. 

Fiocca BOSS. T. Bot. Trifoglio di 
marzo. Sorla di trifoglio detto da 
Linn. Trifolium incamatum, V. Lo- 
vén'na. 

Far el Fiocca. Fare il colpo. Eseguir 
quella mala cosa che taluu si è pre- 
fissa. 
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Far I Fiocca. Sfioccart. Coi 
fiocchi. 

Fargb i Fiocca. Cincischian 
una cosa soverchiamente e tr 
Ailagoltare. 

In Fiocca. In falde. Add. 
' bagia. V. Cotòn. 

In TI Fiocca. Per lo modo. 

Métter i Fiocca. Infioccan 
di fiocchi. 

Parzàr 1 Fiocca. T. de' Sete 
giare % pennelli. 

TuTT A Fiocca. Fiocchettato. 
FioccBÉN. s. m. Nappina, A 

Fiocchetto. 
Fioccbinén, FioccaiNèTT. s. m. 

netta. Fiocchettino. 
FioccòN. 8. m. Nappone, Fiocc 

FioccòN da carozza. Curdoi 
fiocchi che son posti dielit) 
rozze per ritegno de* servitoi 

FioccòN. s. in. T. Bot. Celos 
Pianta de* giardini che oell'a 
duce spighe di fiori rossi 
rini aggruppati. È la Ceiosia 
di Linn. 
FioccTÀ. add. m. Fioccoso. Che h 
FiOGCTÀB. att. Infioccare. V. Ini 
FioÈu. 8 m. pi. Figli. Ma usa 
per Gente, Amici, Camerata 
occasione di chiamarli. 

FioÉu. s. m. pL T. d'Agr. 
I germogli che nascono dai) 
delie piante. Barbatelle dicooi 
del carciofo, e Figliolanze le 
minori del grano, e i getti 
delle viole garofanate e sinu 

An GB* AVER NÉ FIOÉU NÉ CAG5( 

ser solo, libero. Senza famigli 
Da FioÉu. Figliaticcia. Ade 

donna prolifera. 
Far di fioéu. Figliare. Fare 

Dar figiiuoh. 

I FioÈu. La figliatura , La f 
Senza fioéu. Improle? Dicesi 

sona ammogliata o maritata e 

abbia prole. 
TuTT FIOÈU d'una madra. Tui 

stessa pannina. Tutti simili. 
FioÈuL. s. m. Figlio, Figliuolo, C 

Ragazzo, Da figlio viene figi 

ver dei figliuoli. Filiale di ù% 

gliatura tempo di figliare. Fi 
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uolanza. Filialmente ecc. 
TÌlità e mancanza di figli. 
. m. Fig. Celibe^ Scapolo, 
Smoglialo. 

m. V. Coni. Rede. Il par- 
limali. 

LATT. Bimbo di latte. Y. 

CN PO PRóif. Nato di cento 
oè figlio di donna impudica. 
3 e ingiurioso. 

UN SERPÈNT,! FlOÉUL d' UNA 

di d' esclamazione allorché 
racconto di cose gravi ed 
. Poffar fan tea/ Poffar 
far del mondo/ 
ncH. Unigenito. 

L D* UNA NIGRA , FlOèUL d' UN 

li. Figlio d' un becco* Sor- 
ccazione. 

è UN FIOBUL Né UN FIÀSTBA. 

è un aspo né un arcolaio, 
r a far nulla di compiuto. 
i//t alla pari vale far di 
sso conio. 

L d' so PADER O D* so MA- 

ìcheggia trae dal ceppo, 
io somigliante ai genitori, 
sa matrizza. 

ÉUL de' nsòn. Sembrare il 
tato. Diccsi di giovane la- 
lanalo. 

pioÈuL. Addottare per figlio. 
Figliuola, Figlia, Giovi' 
za. 
. f. Vif^.: Zitella, Pulzella, 

;. f. T. di Fin. Polizza di 

Quella polizza che tagliasi 

» bullettarìo e si rilascia 

ente. 

. f. T. de* Gett. Getto. Quel- 

he risulta dal metallo fuso 

ei in una fiofma. V. Màdra 

figliare. Far figliuoli. Ma 
mente si dice delle bestie; 
le in genere mandar fuori 

t. T. d*Agr* Accestire, Far 
dice tanto delle piante le- 
to delle erbacee. 
8. f. Arcimone, Nome cbe 
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si dà a quelle femmine che concepi- 
scono facilmente. 

FioLÀzz. 8. m. Figliuolaccio. Cattivo fi- 
gliuolo, ragazzaccio. 

FiOLÉN, FioLiNÉN FioLÉTT, FigliuoUno , 
Figliuoletto, Figliuolinetto. Ragazzet- 
to, giovanetto. 

FiOLòN. s. m. Figliuolone, Figliuolo gran- 
de. GarzoneUo: ragazzone. 

FioLùNNA. s. f. Donzellona, Pulcellona. 
Donzella o pulcella in età un pò* stra- 
fatta. 

FioLùzz. s. m. T. di Nicol. Frataccio. 
Cosi lio inteso chiamare da* nostri 
colligiani una specie di agarico che 
nasce sugli altri quando sono strafatti 
e che credo sia il Boletus parasiticus 
de' Micol. 

FioPA. s. f. T. degli Uccell. Cacciacor- 
nacchia. Spezie di cerbottana o maz- 
za vuota da gettar palle col fiato con- 
tro gli uccelli. 

Fior. s. m. plur. Fiorami, Nome collet- 
tivo de* fiori. 

Fior. s. m. Fiore, Le sue parli sono: 
Pedunculo o Gambo quel picciuolo 
dal quale è sostenuto. Calice la parte 
inferiore che lo sostenta e io circon- 
da. Corolla tutte le foglie insieme del 
fiore. Petalo la foglia del iiore. Pistillo 
Cjuel filetto che sorge nel centro del 
fiore, fa 1* uffizio di femmina e pro- 
duce il frullo alla sua base che chia- 
masi prima Germe, Stimma è la par- 
te superiore del pistillo. Stilo è quello 
che unisce il germe allo stimma. Sta- 
ft»e e Stami plur. Que* filamenti che 
circondano il pistillo e fanno l'ufiizio 
del maschio. Antèra la testa, globello 
o borsclla che è alla cima degli sla- 
mi. Pòlline la polvere fecondante cun- 
tcnula nell* antèra. Da anthos gr. che 
significa fiore sonosi composti altri 
termini. Anterologia trattato dei fiori. 
Antofagi insetti che mangian fiorì. 
Antofilo amante dei fiori. Antologia 
raccolta del fiore delle poesie. Ante» 
rografta descrizione dei fiori. 
I fiori più generalmente conosciuti 
da* nostri antofili sono i seguenti. 
Fior d* amor. T. Bot. Amaranto, Fùr 
velluto. Fiore bellissimo dello da Linu. 
Ceiosia coitrensii. 
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Fior da mort. T. Bot. Fiorrancio, 
Coltivasi De* giardioi, ed è la Calendula 
offlcinaiis di Linn. Sodo pure chia- 
mali eoa ugual nome altri Bori e 
principalmente la Calta salvatica o 
Fior rancio de' campi La Vinca o 
fior di morto e la Puzzola o Fiore 
indiano, I Ruzzoloni e i Puzzolini che 
sono la Tageles erectae patula di Linn. 

Fior del diavol. T. Bot. Giuggiolo 
orientale. Specie di iride che produce 
i suoi flori in primavera e che, sono 
i più grandi tutti punteggiati. £ 1*/- 
ris $u$iana di Linn. 

Fior del foéugh. T. Bot Erba $aet' 
ta. Giglio d'oro. Fiore giallo che 
nasce in marzo lungo le siepi, pro- 
dotto da una pianta, la cui radice tu- 
bercolosa dà buon amido.. É V Arum 
italicum di Linn. 

Fior del fredd. T. Bot. Zafferanone, 
Pianta che produce in autunno de* 
fiori gridellini ne' prati, detta da Linn. 
Colchicum autumnale. 

Fior d' gelosìa. T. Bot. Fior di ge- 
losia, y. Erba papagèla* 

Fior dla primavera. T. Bot. Croco. 
Fiore notissimo di primavera che a- 
dorna i parterre detto da Linn. Cro- 
cus vemus. 

Fior dl' oliva. Mignoli. I fiori die 
precedono il frutto. 

Fior d' passiòn/T. Bot. Fior di pas- 
sione. Granadiglia, Passiflora. La 
più bella specie delle granatiglie ora 
coltivata in tutta europa. Serve al- 
l'ornamento dei . pergolati e dei ter- 
razzi colla bellezza de' suoi fiori, che 
a dir vero non durano che un gior- 
no. É la Passiflora coerulea di Linn. 

Fior d* pòm granar. Balausta. . Il 
fiore del melagrano. 

Fior s<nza gamba. Fiore sgambato, 
sedente o sessile. 

Oltre i fiori surricordati sono da an- 
noverarsi i seguenti che sono i più 
generalmente conosciuti, e de' quali 
potrannosi conoscere i particolari alla 
loro sede alfabetica. 

FIOR I. 

Aquileja. V. Perfett amor. 
AmarànL • . . Afnaranto. 
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Amarànt rosa . . UiuipUne, 
Amarànt tricolòr. Fior di gt 
Amarili .... AmarilU. 
Anèmon. . . • Anemone. 
Anèmoo bianch . Fegatella, 
Anèmon da camp . Ranuncolo 
Anèmon da ort . Fior stella 

Aster i4dofìtde, 

Azòric .... Azorieo, G 

azzorioc 
Bastònd'&an Giu- 



sepp . . • 

Bècch d* plt . 

Bejòmmi . . 

Bertàgna . • 

Bignòuia . . 

Bocca d' leÒD . 

Bottòn d*or . 

Bubóa . . . 
Calèodla. 

Y. Gazàn. 
Calicànt japònic 

Camèlia . . • 

Camomilla . . 

Campanén . • 

Campànula . . 

Caracò . . . 

Cardinal. . . 

Carpòn . . . 

Castagnoèula . 



Mazza di ; 

zeppe» 
Codine ro$ 
Begliomim 
Diacinto o 

doppio. 
Bignonia 

grande. 
Antirrino. 
Spilli d'oì 
Lupaio. 



ChimonasUi 
Camelia. 
Camomilla^ 
Campanelli 
Erba medit 

tnaura. 
Caracollo, 
Fiore di Ca 
Crepotìe. 
Pancaciuolo 

dina. 

Chiappavm 

Giallo nero. 

CommelliM» 

Coroeoro di 



Ciapamòschi . 
Cocarda todesca 
Cojén'na. . . 
Corcolus. . . 

pone. 
Coròn*na imperiala Corona im^ 
Corzolèlla . . . Centifiodia,i 

giuola. 
Cóva d* leòn • . Coda di &oi 
Cóvi dori . . . Sol fini. 
Cóvi rossi . . . Codine rosu 
Cròsa d' malta . Croce di e» 

Dàlia Giorgina va 

Digitala. . . . Digitale. 
Diltem .... Dittamo tn 
Fava grassa • . Cotiledone, 
Fiocch .... Viola brisz^ 
PioecÒD .... Ceiosia ros» 




FI 

lora • • • Fiostide eamicina. 

da. . . • Solfino aniceto, 

èo. • • . Garofano. 

nén . • . Ptrèianino. 

(léa'na . . Garofanini a tnaz- 

xeni. 
.... Fiorrancio. 

nèla . . . Violina di palude. 

én . . • . Gelsomino. 

'^D d'america. Gelsomino d' ame- 

rica, 

ha dia chén'- 

. .... Gelsomino ondolato, 

sn d* spagna. Gelsomino calalo- 

gno. 

it . . . . Giacinto. 

'sant'Antoni. Giglio bianco. 

sanGiusepp. Giglio doralo. 

ariegà . . Giglio tigrato. 

Giglio turco. 

ul . . . . Iride di Faraone. 

bilia • . • Giunchiglia scem- 
pia. 

bilia doppia. Giunchiglia doppia 

én'na . • . Giorgina variabile. 

i Dolturen . Geranio notturno. 

i orla. . • Geranio di due co- 

lori. 

li ponsò . . Geranio africano. 

t roeusà . • Geranio rosato. 

i trigds . . Geranio trigono. 

òl . . . . Eliotropio, Giraso- 
le. 
d* sangov . Cirilla bellissima. 
d' sangov . Fior d' Adone. 

a . . . . Amaranto. 

a salvàtga . Amaranto selvatico. 

Dt . . . . Crisantemo indiano 

ni doppi . • Crisantemo doppio. 

Dt sempi . . Bambagelle. 

..... Iride fiorentina. 

ier. . • . Leandro, 'Mazza 

di san Giuseppe. 

Ier giald. . Nerio odoroso. 

Mazza di san 
Giuseppe gialla. 

ier variegà • Mazza di san Giu- 
seppe bianca e 
rossa. 

indìàn. . . Lino indiano. 

ida. . • • Lavanda. 

Mughetto. 

:€ra. V. Suzién. 
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Magnolia. . . . Magnolia grandi» 

fiora. 
Malva d'Egitt. . Geranio odoroso. 
Malvòn .... Malva rosa. 
Margaritén . . . Margheritina. 
Margariltòn . . Margheritina dop» 

pia, 
Marili turcbcn. . AmarilUde turchi- 

na. 
Meraviglia . . . Meraviglia di spa» 

gna. 
Molinèll .... Soffióne. 
Me n arda. • . • Menta rossa. 
Mus'cén .... Scabiosa. 
Naròncol .... Rosellina di seme. 
Narzìs . • . . Narciso. 
Nasturzi. . . . Cardamindo, iVa- 

sturzio indiano. 

Ninfa Cappero di padule. 

Orcén'ni. . . . Orecchio d' orso. 
Ortensia. . . . Ortensia. 

Pajén Semprevivi. 

Pansé .... Viola renajola,Vto 

la farfalla. 
Papaver .... Papavero. 
Passionén • . . Vitalbino» 
Patron ..... Pie di gallo. 
Pavònia. . . • Pavonia pelosa. 
Peonia .... Peonia. 
Perfett amor . . Amor perfetto. 
Perpetuén . . . Perpetuino. , 
Piogia d*ora . . Verga d'oro. 
Piròn .... Madreselva rossa. 
Piumén .... Scopa florida, 
Porzlana . . . Porcellana. 
Primavera . . . Primavera. 
Reviott del diavol. Pisello odoroso. 
Hicottén. . . . Margheritina della 

duchessa. 
Ricottòn* . . • Margheritina a 

cannelli. 
Rizz ad dama. . Riccio di dama. 
Rodéuder . . . Rododendro purpu^ 

reo. 
Roèusa .... Rosa comune. 
Roèusa d* sèsa . Rosellina di pruno. 
Roèusa del Bengàl. Rosa del Bengala. 
Roèusa dil zént 

foèuj .... Rosa di cento fòglie. 
Roèusa dia cbén'na Ibisco roseo. 
Roèusa d' Olanda. Rosa d' Olanda. 
Roèusa d' tutt i 

més . . • . Resa scarlaitonm. 
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Roèasa lualgarìtta. Adonide. 
Roèusa uiuscòsa • Roga borraccina» 
Roèusa rizz d* ca- 
stagna . . . Rosa icarlailina. 
Roèusa salvàtga . Rosa di macchia. 
Roèusa spuzzòn*Qa Rosa di cimice. 
Roèusa tè . . • Rosa tea. 
Rosolén'nn » . • Rosolaccio, 
Sàlvia da zardcn. Sals^ia bianca vto- 

letta. 



Sauvitala . 
Saponaria . 
Scarlallèa . 
Scarlattén*na 
Scartocciòn . 
Serena • . 



. Sanv Italia giacente. 

• Saponaja. 

. Scar lattea. 

. Salvia perpetua. 

. Dragonzio. 

. Gelsomino della 
madonna. 

Sèro Catto vainiglia. 

Spigolia. . . . Spigolia caprifb" 

glio. 
Spirea .... Spirea. 
Spròn d* cavalèr. Consolida regale. 
Spròn d* cavalèr 

sèmpi. . . . Delfìnio, 
Siizzén • • . . Caprifolio. 
Tagèlta . . • . Viola indiana. 
Tazzètta. . • • Narciso doppio. 
Teraspì . . • . Iberide rossa. 
Trómba marén*na. Tromba di Medusa, 
Tulipàn .... Tulipano. 
Valeriana • . . Valeriana rossa. 
Vanìlia .... Vaniglia. 
Vanilia d'invèren. Far fero odoroso. 
Vedvèla .... Scabbiosa. 
Vérga d*ora . . Violacciocca giallo, 
Vioèula. . . . Mammola. 
Vioèula d'Olanda. Elicriso lucido. 
Vioèula giàlda. . Violacciocca gialla. 
Vioèula malronàla Violacciocca sviZ' 

zero. 
Vioèula rossa . . Violacciocca rossa. 
Vioèula zinquan- 



icn'na 
Vioèula zopa 

Violón . • 
VIulén . . 
Zalea . . . 
Zalea indiana 
Zigna • . 
Znèstra . • 



Violacciocca bianco. 
Viola renajola^o di 

ire colori. 
Vinca. 

Licnide sussL 
Azalea. 

Azalea indiana. 
Azzinia. 



. Ginestra. 
Fior. s. ra. Fiore, Fioretto. Lo par- 
te più squisita di che che sia. 
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Fior. s. m. T. d*Agr. Beea 
che hanno I fichi a basso 
gocciolano, ossia il loro bellii 

Fiòa. s. m. T. d'Arcfa. Fiot 
mento che sì pone per simme 
trica nel mezzo degli archi de 
Rosone, Fiorone accrescit di 

Fior. s. m. T. de' Fom. 
Farina di primo velo. Quell 
più fina e più monda, e si 
le paste più squisite. 

Fior. s. m. T. Farb. Pùnei 
lei. Anticamente significava i 
ossia due lire vecchie di Par 

Fiòn. 8. m. T. di Giuoc. Fi 
de' semi delle carte francesi. 

Fior. T. degli Oriv. V. Por 

Fior. s. m. T. de' Sell. Fioì 
l'ornamento al fine della guar 
briglia, nella quale si mettoc 
toi. 

Fior. s. m. T. de* Cardat 
del cardo. La panocchia da 9 

Fior a vas. T di Tip. / 
lampada. Vaso, fiore o altr 
di forma triangolare, con 01 
punte air ingiù. 

Fior da altari. Palma. ( To» 
rami di fiori artificiali che lì 
e disposti insieme si mettono 
namento degli altari. 

Fior rianch. T. Med. Fiori 
Scolo più meno abbondante 
liquido bianco a cui vanno 1 
le donne prima de' menslnii, 
facendosi cronico ed incomodi 
più propriamente Leucorrea. 

Fior d* calzén'na. Latte di eoi 
ce spenta e ridotto a liquido 
sello ricavatone. 

Fior d' carta. Fiori cartacei 

Fior del vén. Fiore, ma pia 
Micoderma. Fungo della naloi 
muffe chf cresce sul vino alloi 
comincia a incerconire e cred 
Mycoderma vini di Pers. 

Fior d' FARJÉN'nA. Fiore di 
La farina separata da ogni e 
cruschello per mezzo del stacc 
frullone. 

Fiùa d' folséll o fior d' gì 
Fiori di bozzolo. Que' fiori fi 
colle fila de' bozzoli. 
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GALAZiTOM. ProbÌ8$imo, Uomo 
?. Iron. Forca, Briccone» 
di furfaQte. 

k CALZA. Màndorla, Rosa, 
rto ornamento che è dall' uno 
*o lato delle calze nella parte 
I il maleolo del piede. 
ROBA. Fior di roba, cioè la 
bella e scelta di qualsivo- 
; e dicesi ancora delle cose 
omc 

BALoss, Fior d* donIzza ecc. 
^riccone. Fior di donnaccia 

TÉLA. Fiori secchi o di tela, 

con pezzettini di tela fine. 

iÓLFER. Zolfo sublimalo» Fior 

[T. Fiori finii. Fiorì artefatti 
specie cbe generalmente si 
no aggett. dalla materia di 
mi. 

d' fior. Sfioriture, 
i. // midollo. Il fiore. 11 

cbechcsia. 

de' fior. Infiorare 

FIOR. Ciocca di fiori. 
FIOR. T. de' Forn. Farina 
o di secondo velo. Quella 
10 fine e meno pura del fiore. 
Di FIOR Spargere fiori. Fio- 
1. Far la sminuzzata. Yale 
)glie e fiori per terra in oc- 
i processione o festa. 
AN FA PRIMAVERA. Una ron' 
fa primavera. Un caso non 
e. Un fiore non fa ghirlanda 
era, e vale cbe da un solo 
on si deve trar conseguenza. 

m. Affioralo, Fiorito. La- 
fiori; e dicesi di drappo o 
. Fiorì. 

. T. de' Tini. Fiorata, Cre- 
la scbiuma che si vede gal- 
ul vagello. 

. Fiorame. Quantità di fiori. 
. Fioraia, Venditrice di fiori, 
lileltante o coltivatore di fio- 
rista e Vasara. 
0. Fiorellino, Piccolo fiore. 
5. m. Fiorino d'oro. Mone- 

V. Zchén. 
m. Fioretto, Piccol fiore. 
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FiORÉTT. Fig. Omaggio* Sorta di fnor- 
tificazìone che i devoti si ìmpoogona 
in onore de' santi. 

FiORÉTT. 8. m. Fiaretk). Sorta di pssso 
usato in alcune danze teatrali. 

FiORÉTT. 8. m. Zucchero uiamo. Zuc- 
chero raffinato: fior di zucchero. La 
Cassonade bianche de'. Fra ne. 

FiORÉTT. s. in. T. de' Setol. Pennello. 
Viluppetto di peli o di radiei che com- 
pone la parte setolosa della spazzola. 

FiORÉTT. 8. m. T. di Vet. Macchia, 
Nuvoletta, Quella macchietta bianca 
che appare talvolta sopra V occhio del 
cavallo. 

FiORÈTT DEL BI7ST. OcchiclHno. Piccol 
foro in cui si fa passare l'aghetto 
per affibbiare le vesti. 

FiORÉTT PER LA SCHERMA. Fioretto, 
Spada di marra. Spada senza punta 
con cui s'impara la scherma V. an» 
che Passètt. 

PiGAR 1 FIORÉTT. T. de' Sctolin. Ap^ 
pennellare. Formare i pennelli cbe s'in- 
nestano ne' bucolini delle spazzole. 
Fiorì, add. ra. Fiorito, Giardino fiorito. 

Prato fiorito. 
FioRiDURA. s. f. Fioritura, Fiorila, Il 
fiorire e il tempo in cui le piante 
mettono i fiori. Infiorazione dicesi 
il primo apparire del fiore. 

FioRiDURA. s. f. Fioritura, Stendi- 
mento strato di minuta ghiaja che 
si fa sulle strade o sulle viottole de' 
giardini. 

FiORiDURA. s. f. T. di Cant. Fioreg' 
giatura. Ornamenti del canto consi- 
stenti in diminuzioni, passaggi e sim. 
da cui è derivato il cosi detto Caribo 
fiorilo. 

FioRiDURA. 8. f. T. dei Pitt. Muffa. 
Certa rifioritura di colori prodotta nelle 
pitture fatte a fi*e$co dalla calcina. 

In fioridura. T. d'Agr. Fioreseente. 
Dicesi della pianta quando mette i 
fiori. 
FiORiKÉN. 8. m. Fiorellino. Fiorello, pic- 
col fiore. 
Fiorir- att. Fiorire, Produr fiori. 

Fiorir, att. Imporrare, Imporrire, 
Mandar fuori alcune piccole nascenze 
con muffa simile a porri , e dìcesi di 
carta e drappi. 
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Fiorir, «tu T. d' Art. e Mest Àffio' 
rnre. Lavorare a fiori. 
Fiorir, alt. T. Mus. Fioreggiare, Or- 
nar il canto con diminuzioni, passaggi 
e simili. Cantar a fioretti. 
Fiorir il j* olivi. Mignolare» 
Fiorir la strada. Fiorire, In fiorire. 
Infiorare, Far la minuzzata. Spar- 
gere la fiorita o la tnortella. Si dice 
delle frondi minute e de* fiori che 
si spargono per le strade in occasione 
di processioni o feste. 
Fiorir zo d' tkmp. Sborrare, e di- 
cesi di un fiore cui fa una pianta 
contro tempo. 
Tornar a fiorir. Sopra/fiorire, Fio- 
rir di nuovo. 

Fiorista, s. m. Fiorista, Colui e colei 
cbe fabrica fiori finti e chi li di- 
pinge. Molli fanno in Parma de' fiori 
finti, e non pochi assai bene, ma non 
abbiamo a vero dire chi si possa di- 
re fabrica tore di fiori. 

FioRòN. s. m. Fior grande. Dicesi Fto- 
ro;ie ad un ornamento a foggia di 
fiori. V. Rosòn. 
FiORòji. s. m. T. Boi. Fiorone, Fico 
fiore. Fico primaticcio. 
FioRòN. 8. m. Fig. Tafiinario. 

PiORTòN. s. m. Zucchero di tre cotte o 
di più cotte. Lo zucchero più raffinato 
e migliore* 

FioRTòN. s. m. Fioretto, Carta em- 
poreutica o carta da feltrare. 

FiorCm. s. m. T. d' Agr. Tritume, (Targ.) 
Fiorume? Quei tritumi, fiori e semi 
che restano nel fienile quando n'è 
tolto il fieno. 

Fiùzz. s. m. Figlioccio, Chi è tenuto a 
bnltesimo o a cresima. Figlioccia la 
femmina. 

Firma, s. f. Firma, Soscrizione, Segno^ 
V. Firmar. 

ToÈuR LA FIRMA. Lcvar la penna. 
Privare d* ogni valore la firma di una 
persona che prima era slata autoriz- 
zata a firmare con forza esecutiva. 

Firmar, alt. Firmare, Soscrivere, SegìM' 
re. Ma firmare dicesi dell* apporre la 
firma propria in una cambiale o in 
un atto publico assumendone gli ob- 
blighi ne* medesimi espressi: sotto- 
scrivere vale scrivere il proprio nome 
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sotto ad una scrittura per di 
lore o per formalità; segnare 
una croce od altro segno so 
scrittura allorché non si sa se 

FisÀN. s. in. T. BoL Fusaggine, 
nativo de' boschi, che produ 
verdi nella primavera e fruì 
quadrangolari, che si dicooo 
Berette da prete, È V Evon^ 

' ropaeus di Linn. 

Fisarmonica, s. f. Fisarmonica, S 
to di varie forme che si suoi 
bocca e più spesso per mezze 
mantice che espirando o re 
l'aria fa oscillare varie lìngoc 
talliche le quali producoao se 
riati. I più complicali hanno: 

Capi Presa. 

Cassa. .... Gasso. 
Fond. .... Fondi. 
Lastrén'ni . • . Laminette. 
Linguètti . • . Linguette, 
Spirai .... Maniieetto, 

Fise*, s. m. Fischio, Suono aci 
si fa colla bocca ecc. Sibili 
quella specie di fischio che m 
serpente. 

Fiscal, s. ni. Fiscale, 

Fisca LZAR. alt. Fiscaleggiare, Si 
Cavar di bocca. 

Fis*cÉN, Fis*cÈTT. s. m. Fischietti 
ger fischio. Zuffolotto strumeo 
ciullesco per fischiare. 

Fis*cÈTT DA coDùR. T. di Cacc C 
Sorla di fislierella per uccellai 
tante il cantar de' chiurli o i 
Ciurlare far il verso del chin 
Fis'cìàr. 

Fis'cÉTT DA MÈROJ. T. de' Cacc 

colo. Fischio di ottone con co 

mila il chioccolar delle merle. 

Fis*cÉTT del teater. Fischictt 

Fis'ciADA. s. f. Fischiata, Sibilo, 

Fis*ciADòR« s. m. Fischiatore, à 
tore, 

Fis'ciAMÈNT. s. ra. Fischiamento, 

FisVjar. alt. Fischiare, Sibilar 
fiischi sibili. Si noli però cb 
lare è un fischiar più forte 
acuto. 
Fis'ciJ^. alt. Far le fischiale 
la baja. Schiamazzar dietro 
Dar Torlo o lo strillo. 
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R. att. Essere bioscio* Dicesi 
rlare con voce che par che 
sr difetto di denti. 

R CON EL FlS'cièrr DA CODUR. 

e. Far il ciurlo . col fischio o 
la per uccellare; e dicesi an- 

cantar dei chiurli o assiuoli. 
R IN TSATER. T. Furb. Rubare. 
ULA. s. f. Chioccerellaf V. Pi- 

. m. Bioscio. Colui che per 
di denti par che fischi par- 

s. f. Fisùnomia. Aria del viso 

indizio delle qualità iinteriori 

persona. Fisiognomia arte del 

ìisCa, che però stando alla eti- 

I greca, si dovrebbe dire Fi- 

ionia, 

FA. s. m. Fisonomista, Fisio- 
i, Fisionante* Fisionomo co- 
sa insegna la fisiognomonia. 
. FittOj Folto, Spesso j Denso, 
Ito, Ma propr. dicesi Uno stnc 
ì: un arboreto folto: un bro* 
so: un vino denso: un pòpolo 
lo, 

add. Testereccio. Ostinato, ca- 
di sua testa: testiero, ((estac- 

CH* GHA DIL FISSAZIÒN. PoZZO 

nazione, 

u m. Fiff. Paga, Stipendio, Ri- 
izione che non soCTre divario. 
Fiss. Affittire, Condensare, 

f. Mastietlo, Strumento com- 
.*uno o phi anelli e d'un ar- 
ncastrato in essi ed altri ordi- 
uelli simiglianti per tener con- 
insieme le parti di qualsivoglia 

I francesi li chiamano Fiches 

'eftches, 

l. Affisare. V. Guardar fiss. 

f. Mastietti. Congegnatura di 

ri a alie con snodatura in mez- 

nficcati, l*uno negli sportelli, 

nel telajo della finestra. 

t. Fissare. Stabilire* 

n. p. Ostinarsi, Aver fermo, 

s. f. Fissazione, Attenta ap- 

ne della mente, che talvolta 

izzare. 

;iòN. 8. f* Pazzia di fissazione. 
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e dicesi di colui che è impazzato per 
effetto di fiera malinconìa. 
FissAZiòN. s. f. Ostinazione. Pertin»» 
cia^ mulaggine. 

Fissézza, add. Densezza, Densità. 

Fissù. 8. m. (dal Frane. Fichos) Seo/« 
Uno. Specie di fazzoletto da collo» 
scempio, triangolare portato al collo 
dalle donne per ornamento. 11 Maga- 
lotti lo disse anche alla Frane. FiseiiL 

FissùM* s. m. Posatura, Residenza, Stis- 
sislenza. La feccia de* liquidi ullorchò 
cade al fondo dei vasi. 
Tirar via el fissùm. Disfeciare. 

FissuRA. s. f. Fessura. Fenditura, fesso, 
crepatura, spaccatura, fendimento. • 
Spiraglio, Spiratolo, fessura per cut 
l'aria e il lume trapelano da una fi- 
nestra. Convento spazio o segnò che 
rimane fra due cose commesse e le- 
gate insieme, come pietre, mattoni e 
simili. 

Fissurén'na . s. f. Fessolino. 

Fistola, s. f. Fistola. Piaga vecchia di 
difficil curazione, cavernosa e callosa. 
Le fistole diconsi cieche od incompiute 
quando non hanno che un apertura, 
sono interne od esterne, secondo cIhs 
il loro orifizio comunica con una- ca- 
vità sierosa o mucosa naturale, sono 
compiute quando hanno una cavita 
interna ed un esterna. Prendon an- 
che nome dall' ufiìcio . cui servono. 

FiTT. s. m. Affitto, Pigione, Locazione, 
Allogagione. V. Filtur. . 

FiTT. s. mi Contratto. La. conven- 
zione che fanno gli artigiani di cam- 
pagna per iar determinate fatture, 
contro certa somma di grano. - 
FiTT d' na ca- Pigione, Prezzo che 
si paga per 1* uso d' un abitazione che 
non sia propria. 

FiTT d' na tera. Terratico, Prezzo 

che si paga pel godimento di terreni 

non suoi. 

FiTT d' na camra mobiliada. Affitto. 

Dar a FITT. Affittare, Dare a fitto. 

Allogare a fitto. V. Fittàr. 

In TEL FITT A NEGII TIMPESTA. Del fitto 

non né beccan le passere, cioè non 
soggiace ai disastri delle campagne. 
Toèur a FITT. Condurre a pigione o 
a fitto. 
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Fìttk. 8. f. Fitta. Dolor pungente, in- 
(ermiltentt. 

FiTTÀ.^ add. Affittato, Appigionato, Al" 
togato. V. Fillàp. 

FoND FITTA, foNd sàssinà. Chi affitta 
spila. Adagio che è di sovente giu- 
sliiicalo dalle arrischiate speculazioni 
degli- imperiti iiltajuoli. 

FiTTÀBLA. s. f. Filtaiuola, Affittuaria, 
Inquilina ecc. Nei Dizionari italiani 
mancano poi i corrispondenti de^ no- 
stri Fittabtén'na, Fillablòn'na, Fitta- 
btàzza e cosi pel genere mascolino. 
E silfatta mancanza si riscontra pure 
per infinite altre cose consimili, ne* 
quali i notici posixivi abbisognan d' es- 
ser, modificali col diminutivo o vez- 
zeggiativo coir accrescitivo o col peg- 
giorativo. 

FiTTÀBOL. s. ra. T. d*Agr. Filtajuqlo, 
Fittuario, Colui che tiene le altrui 
possessioni a fitto facendole lavorare 
da' coloni. Affitlajuolo chi coltiva la 
terra di cui altri è proprietario e ne 
raccoglie i frutti, a condizioni stabili, 
e li soddisfa in danaro. V. Casant. 

FiTTAMÈiNT. s. m. Affinamento. Alloga- 
gione, Appigionamento. 
FiTTAMÈNT LONGU. Affitto lungo lem' 
pò. Affitto che eccede nove anni. 

FiTTANZA. Affittanza. Lo stesso che af« 
fitto locazione. Vale anche Posses' 
sione. Fondo, Podere preso a fitto. 

FifTAR. att. Appigionare , Affittare, Allo- 
gare. Ma appigionasi una casa snio- 
bigliata; affittasi un appartamento for- 
nito; allogasi a* contadini un podere 
o a fitto od a mezzeria; affittare di- 
ce più propriamente de* poderi; ap- 
pigionare delle case. Locare è T. Leg. 
e vale dare a fitto o pigione mediante 
scrittura, un fondo o una casa. 

FiTTAR A FOÉUGU E FiAMA. Affittare a 
danno e pericolo. 

FiTTARèzzA. s. f. Fattoria. Tenuta di 
beni e poderi. Possessione afiìtlata. 

FiTTòN. s. in. Broncone, Troncone, Fit- 
tone, Piantone. Grosso ramo d'albe- 
ro piantato per riparo di ripe lungo 
\e fosse, i torrenti o altro. 

FiTTUARi. s. m. Pi^tona/e. Colui che tiene 
in affitto le altrui case. V. Fittàboi e 
liOcaziòn. 
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Film. s. m. Fiume. Adunanza d'acqo 
di corso pérenne. Dicesi fiume reai 
quando ha lo sbocco iu mare, e /!« 
me tributario quello che perde il m] 
nome neil' unirsi ad un altro. Due 
più fiumi che sboccaoo in uo terzn 
diconsi confluenti. 

FiuM ch' ha sempbb acqua. Fiume v\ 
vo, perenne, 

FiCM d' rapénVa. Torrente. Fium 
che subitamente e impetuosameot 
cresce e scema , venendo d' acqua pio 
vana. 

Fium fofsd d' lett. Fiume ineassatù 

Fium gross. Fiume grosso. G00& 
d' acque. 

FiDN magher. Fiume sottile. 

Fium zlX. Fiume serrato. 

D' FIUM. add. Fluviale, Fiumatieo. 

Gnir zo un FIUM. Menar fiumans, 
Crescere con impeto la piena di ofl 
fiume. 

Imboccadura d' un fium. Foce, S^ 
calura. Quella bocca end* escono m 
mare i fiumi altrove. 

Lett del fium. Alveo o Letto del 
fiume. 

Passar un fioii. Passare o valiesre 
un fiume. 

Pass del fium. Guado. 
Fiumétt. 8. m. Fiumetto, Fiumieelb, 
Fiumicino, Fiumiciattolo. Picco! fe- 
me. 
FizÀN. s m. T. Dot. Alchechengi, f^ 
loncini, Vescicaria, Piccola piMi| 
che cresce comuneinente ne' cub^ 
coltivati. Racchiude nel suo fiore ooi 
bacca grossa quanto una ciliegia à 
color rosso, che credesi leggcrmcDi» 
diuretica. É la Physalie akUxsfi 
di Linn. 
Flacch. 8. m. T. Furb. Pastrano, f^ 

rajuolo. 
Flagell. s. ra. Flagello, Eccidio, «f 
zio. Finimondo, Strage, Uoviaa.Y' 
Sflagell. 
Flagellar, ott. Flagellare. Pcrcoottf» 

co» flagello. . 

Flagellaziòn. s. f. Flagellazione, Flo^ 

lamento. 
FlXn. 8. m. (dal Frane. Flan). Tvr^ 
no? Sorta di bodino di Urtante 
si fa di vari ingredienti come ct^ 
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e ed altro, passate al co- 
a ridotta a forma di pa- 
i a bagno maria. Forse 
le dirassi meglio Torti- 
battuta. Quello di patate 
ìo di macco. Alcuni to- 
mo essere chiamato an« 
* cuochi fior. 
'lancila, Frenella, Specie 
;gera tessuta di lana fina. 
Flaccido. Floscio, langui- 
lloccido, moscio, vizzo, 
ito la sua durezza, 
p. Amosciare, Amoscire, 

0. 

lato. Vento che sMnge- 
testini. 
T. di Vel. V. Tir. in 

LATI. Carminativo. Che 

dissipa i flati. 

FLATI. Ventoso, Flaluoso, 
LATI Fig. Venir in nqja, 
lidio. Infastidire, anno- 

.ATi. Carminare le ven- 
ere le ventosità promo- 

TI. Mandare o Ribatter 

rutti. Eruttare» Si dice 

del mandar fuori dalla 

con violenza e turba- 

maco. 

. Flattuoso. Dìcesi di ci- 
n flati. S^^enevole, sazie- 
wole, rincrescevole , dì- 
>ona molesta o noiosa pel 
i suoi modi ecc. 
ituosità. Ventosità. Aria 
hiusa nel corpo umano, 
medio contro i flati. 
'. Mus. Flauto traverso 

strumento da fiato che 
ii quattro pezzi di legno 

primo dicesi Pezzo d'im- 

secondo è terzo Pezzi 

irto Pezzo del piede. 

T. degli Org. Fiuta ale- 

e di uno de* registri d' or- 

e la voce del flauto tra- 

FLAUT. Flautino, Flauti- 

1 di flauto. 
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Flautà. add. m. T. Mus. Flautato» Suoni 
flautati. Diconsi quelli che si produ- 
cono dagH strumenti da arco, somi- 
glianti al sirono del flauto. 

Flautém. s. m. T. Mos. Flautino. Dimi- 
nutivo di fllnuto. Flagiolello T. dogli 
Org. Registro d' organo di canne d* a- 
nìmn. 

Flebòtoh. s. m. T. Med. Flebo forno, 
Fleòotomisla. Colui che pratica il sa- 
lasso, e che un tempo erano per lo 
più i barbieri. Ora si applica a colui 
che eseguisce le operazioni più umili 
della chirurgia. 

Flebotomia, s. f. Flebotomia. Incisione 
delle vene per cavarne sangue. 

Fléma. 8. f. T. Med. Flemma. Fluido 
acqueo, insipido, che si estrae da 
molti corpi per distillazione. Si usa 
però il più spesso nel dialetto per 
Lentezza, Tardità, Pigrizia, ed nn- 
ehe per Moderazione, Pazienza e si- 
mih*. 

Aver fléma. Aver flemma. Avere pa- 
zienza, sofTercnza; usar moderazione. 
Con fléha. Con flemma. Adagio: bel 
bello. 

Flemàtich. add. Flemmatico. Che abbonda 
di flemma. Fig. Paziente, Sofferente, 
ed anche sost. Santagio, 

Fleìiòc*. 8. m. T. Med. Flemmone.. Tu- 
more infiammatorio 9 duro, accompa- 
gnato da rossore, da dolore e pulsa- 
zione. 

Flìpp. Filippo. Nome personale. ' 

FlIpp. 8. m. Scudo. Moneta cosi chia- 
mata da Filippo di Borbone che ki 
fece battere nel 4754 in si limitata 
quantità da essere oggi assai rara. 

Flìppa. s. f. Paraninfa, Prònuba. La 
promovitrice d*un maritaggio, o quel- 
la che conduce la sposa ali* altare. 
Vale anche Comare. 

Flonflòn. s. m. Lellone. Dicesi chi nel 
muoversi è lento più per volontaria 
che per forzata indisposizione. 

Flora, s. f. Flora. Opera destinata a 
far conoscere le piante di un dato 
paese. È anche nome di divinità pa- 
gana. 
• Esser in flora. Essere in fiore. Es- 
sere in ottimo stato di fortuna o di 
salute. 
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Flouànz. s. m. Fotone. Tela di seta nota. 
V. Fulàr. 

Floss. add. ra. Floscio. V. Sfloss. 

Flossflora. s. f. T. Bot. Slosside car- 
nicina. Pianta originaria dell'Ameri- 
ca, ciie liorisce alla metà dell'estate 
e che coltivai ne* giardini per la bel- 
lezza de* suoi fìori panocchiati con 
corolla color di porpora violetto. E 
della da Linn. Flox paniculala. 

Flota. s. f. T. di Mar. Flotta. Quaptilà 
di navi p^r lo* più da guerra che bat- 
tono il mare sotto il medesimo co- 
mando. Quando il numero delle navi 
da guerra è minore di 27 non dicesi 
più Flotta ma Squadra. Armaia vale 
propr. quantità di navi gucrnite d* uo- 
mini e d*armi e apparecchiate alla 
guerra. 
FtpTTA. s. f. Fig. Frotta, Flotta. 
Moltitudine. 

Flotìlia s. f. Flottiglia. Piccola flotta. 
Com'oglio ])iccola squadra armata che 
è .scorta e difesa alle navi mercantili. 

Flus e Fluss. s. ra. T. Med. Flusso, 
Dissenteria, Mal di pondi Flusso di 
ventre sanguinoso e doloroso. Liente- 
ria flusso per cui passano non dige- 
riti i cibi dallo stomaco e dagli inte- 
stini. 

.Fluss* s. m. Flusso. Moto natyrale 
delle acquo del mare verso terra, 
che quando si ritirano dicesi ReflUs- 
«oleosi persimil. dicesi Flusso e ri- 
flusso di ogni movimento che vada 
e torni. 

Fluss. s. m. T. de' Bigatt. Flusso. Scio- 
glimento di ventre al quale vanno 
soggetti i bachi da seta nutriti con 
foglia troppo umida. 
Fluss. s. m. T. di Vet. Scalmatura. 
Flusso escrezione di materie bianche, 
quasi chilose, che talora patisce il 
cavallo, che somiglia alla passione ce- 
liaca dei med. 

Fluss dil j'orécci. T. di Vet. Catar' 
ro auricolare del cane. ( otti le ) Bere- 
zione di odore spiacevole fatta dalla 
mucosa che veste la cavità dell* orecchio 
del cane, e che fluisce spesso per far 
ammalare l*osso. 

Fluss b rifluss. Flusso e riflusso. 
Continuo movimento a andirivieni. 
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Flussiòn. 8. f. T. Med. Gongatuf. 
1* enfiato che viene in una golj 
duolo di denti, o nella gola per 
od altra malattia. Flussione al 
di sangue verso una parie del 
per irritazione. 
Fluta. s. f. Flauto traversiere. V. 

Fluta 8. f. T. degli Org. Fiuta 
gistro d'organo di canoe d'a 
aperto di quattro piedi che ler 
• unissono al principale. 

Gran fluta T. degli Org. FI 
Registro d* organo di canne d'i 
aperto di due piedi che serve 
fluta d' unissono al principale, 
masi Como se è fatto largo alla 
mità. 
Fluti. s. f. pi. Fig. Gambe smilze 
che i francesi le dicono nello 
senso Flùtes. 
Fnestra. s. f. Finestra. Apertura 
lo più quadrangolare fatta nel 
di una casa per dar lume aUe 
inierne. Le sue parli sono: 

Lusa Apertura, 

Parapett. • . . Parapetto. 

Pi^n Davanzale. 

Spali Stipiti. 

Squarz . . • . Stronèbatura. 
Voltén . • . . Architrave. 

Fnestra. ò. f. Imposta, Finestra 
vetriata. Intelajatura di legname 
vetri per uso di chiuder finestre 
sono di due sorta, cioè: 

Fnestra bolgnesa. Finestra o 
posta ingangherata. Antica fogf 
imposta i cui sportelli sono sosl 
da arpioni ingessati, i vetri sci 
castrati in piombi, e sono chius 
ternamente con scuri retti dalla 
della. 

Fnestra franzésa. Finestra tal 
ta. Sorta di finestra o imposta di 
de uso ne' palazzi e grandi si 
menti. Si compone di 
Cristài .... Cristalli. 

Fissi Mastiettù 

Monlan .... Regolo de' mai 
Montan care . . Regolo d'abbc 

ra. 
Pliboà .... Bacchette. 
Sgozz .... Gocciolatqfo. 
Spagnolétta. . . Spagnoletta. 
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• . Telaio. 

)nd . Regoli da piede. 
ima . Regoli da capo. 

• . Impotle, 

N Là frada. Finestra fer- 

f LÀ RÀMÀDA. finestra re- 

l' ihpànàdà. Finestra tm- 
usura di pauaoliao ò me- 

» 

TÀ. Finestra ciec% o finta. 
*ata dipinta a imitazione 
er simmetlria aixhiletto- 

paegà. Finestra a terraz* 
le cui imposte scendono 

mento e non ha parapet- 

Kale. 

àLÀ. y. Occ d pavòn. 

lÀ àl tècc. finestra so- 

)baino. V. Luiròn. 

r simil. Piccoli apertura. 

ESTRÀ ch' là pàssà. i4m- 

lego. Dello ironico per 
a contare quslche gran 

Dn iperboli strepitose. 

FRESTRÀ. Affacciarsi alla 

si alla finestra. 

isTRi. Finestra^. 

PNESTRÀ. Starsi alla fine^ 

Slare alle veiette o in 

r attendendo 3on atten- 
to evenlo. 

i FNKSTRÀ. Accecare una 

rarla. 

i FN ESTRÀ E ÀRtm UN POB- 

' fin chiodo 4 piantare 

ia. Disfarsi di piccol de- 

un. maggiore. 

\ T. de' Fond. Schizza- 

condotto che è lìclle for- 

ìdere metalli, sopra la 

e per la quah esce la 

e portarsi nel forno del 

nderlo. 

I. Finestrino. Hnestrello, 

BSTRÈTTÀ. s. f. Finestret- 
la , finestruzza. Piccola fi- 
rn. Finestrone. Finestra 
Lunettòn e Veder iàda. 
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Fui. add. Terminato j Compiuto. Fig. 
Accorto, Sagace, cioè Spertissàmo del- 
le cose. Trascorso dtccsi il leni pò con- 
sideralo ne' periodi già compiuti 
Fnì. add. m. Sfinito, Lasso, Spos- 
salo. 

Fnì dà Là pàdigà« Trafelato. Quasi 
\enuto meno dalla soverchia fatica. 

Là n*é àncora PNmA. È non è anco- 
ra andato a letto, ohi ha da avere 
la mala notte. Prov. che è un pro- 
nosticare altrui male. 

Fnìl. s. m. Fenile, Fienile, e con voce 
moderna, Fienaja, Luogo ove si tie- 
ne il fieno. 

Fnilàzz. s. m. Fenile scomposto, rovi* 
noso, disordinato. 

Fnilètt. s. m. Piccolo fenile. 

Fnilòn. s. m. Fienile grande. 

Fkir. alt. Ultimare, Compiere, Finire, 
Terminare: ma ultimare dicesi per 
l'ordinario di affari. Terminare di 
cose materiali, e finire di astratte, 
finire in modo che nulla più vi man- 
chi. (Tomm. ). 
Fnir. Fig. Cessare, Desistere, Rifi- 
nare. Finir d'operare. 
Fnir. alt. T. de' Tini Dar l'ultimo 
bagno o l'ultima mano.. Terminar di 
colorare o d'infondere nel colore i 
panni o drappi. 
Fnir. per Piacere, Aggradire. 
Fnir là rocca. Sconocchiare. Filare 
tutto il pennecchio. 
Fnir malàment. Venire a mal fine. 
Fnir von. Finire, Uccidere uno. 
An fnir Mài Non ristare. Non ri- 
finire. 

Fnirlà. Finirla, Venir a un termine. 
Farla finita. 

Fnocc. s. m. T. Bot. Finochio dolce. V. 
Scarloccén. 

Fnoccén'nà. 8. f. T. Bot. Finocchio forte. 
Pianta che somiglia il finocchio del 
cui seme odoroso si fa uso come di 
condimento in alcune vivande. È il 
Foeniculum officinale Bertol. 

Fnociàra. s. f. Finocchieto. Luogo pian- 
tato di finocchi. 

FoDRÀ. add. m. Foderato, Soppannato, 
Intelucciato. V. Fodrèr. 

FoDRÀR alt. Foderare, Soppannare. Rin- 
forzare od ornare un abito con fode- 
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ra soppanno. Lìtelucciare fortificare 
alcuna parte di uua \eb(c con tcluc- 
ce ppsle netl* interiore tra la fodera 
e il panno. 
FoDRÉN. s. lu. T. de' Calzol. Formavze. 
Strisce d* alluda o dì bazzana clie 
girano attorno ni torno alla scarpa per 
fortezza della solleltutura. 
FoDRÈN'itA. 8. f. Fodenlla, Fodera leg- 
giere. 

Fodbén'na. 8. f. T. de' Carrozz. FowJo 
della cassa j . Contrasse. Asse che ser- 
ve come di fodera interiore alla pianta 
della cassa delle carrozze. 

FoDRéN*NÀ. s. f. T. de' Lcgn. Anima, 
Fondo. V. Panò. 

Fodrén'na del coffer. T. de' Carrozz. 
Culatta. La parte inferiore di dietro 
della cassa di una carrozza. 

Fodrén'nà del FiANcii. T. de' Carrozz. 
Fondo di fiancata. Le parti laterali 
interne della cassa delle carrozze. 

Fodrén'na dla portén'na. T. de' Car- 
rozz Fondo di sportello, 11 contrasse 
dello sportello. 

Fodrén'na del scHiNAL. T. de' Car- 
rozz. Dossale o Fondo di sopra. La 
parte superiore del di dietro della 
cassa della carrozza. 
FoDRÈTTA. s. f. Federa. Sopra coperta di 
pannolino o drappo che 8i pone ai 
guanciali. Infederare vale rivestire i 
guanciali 9 ripor le federe. Sfederare 
lc\ar le federe dai guanciali. Fede- 
retta piccola federa pe' 'guancialetti 
da bambini. 

Parer la beata fodrétta* Far la 
Maria. Far la quietina: fingere sem- 
plicità e devozione. 
Fodriga da PANòciA. Federica da Panoc- 
clìia? Titolo dì UQ Ipiìario parmigia- 
no che publìcasi ogni anno in dia- 
letto, preceduto da un dialogo per 
lo pia satirico. Credo che la prima 
volta che vide la luce questo lunario 
fosse nel 1767 molti anni dopo il 
Cazzaball. Questo fu invenzione di un 
l). Innocenzo Sacchi. L'altra imita- 
zione di cdlo S. Pizzi. 

Fodriga. Fig. Befanaccia Dicesi di 
donna vecchia, bruita e ridicola tale 
figurandosi la Federica da Panocdiia 
fi«>pra i suoi lunari. V. sopra. 
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FoèTT. 8. m. (dal fr. Fouet). Sferza, 
Frustino (T. Fior.). Sorta di scudi- 
scio coperto di strisce di pelle iotrec- 
eia te a scaci'hi o a spinapesce, eoa 
manico impiombato e colla paota ar- 
mata di frustino ( battuda ) del quak 
usano i cavalieri per sferzar il cavallo. 

FoèTT. s. m. Sbattitoja. Arnese che 
serve a dimenare od agitare la pan- 1 
Da allorché si fa la panna montata. 
Foèuder. s. m. Fodero, Guaina, ila /ò- 
dero ** quello della Sfiada, guaina 
quel fodero ove si tiene un coltello 
simile* Guainaro, Guainajo fab- 
bricatore di foderi e guaine. Y. Stòcc. 
FoÈUDRA. 8. f. Fodera. Ciò che si ado- 
pera per foderar gli abiti* Soppranno 
la parte della fodera che guarda il 
petto e la vita, e che può compren- 
dere anco r imbottito. Telueeia dicesi 
ogni peziBd di tela o simile che serra 
a fortificare qualche parte di uoa veste. 

FoèuDRA. 8. f« Costanzina. Specie di 
tela ordinaria ad uso di inlelucciare 
le vesti. 

FoèuDRA* a. f. T. de' Calxol. FasceUa, 
FasciuoU. Quella striscia d* alluda eoa 
cui i calzolai soppannano io giro T orlo 
interiore de' quartieri delle scarpe. 

FoèuoRi. 8. f. T. de' Capp. Fodera. 
Carta colorata o seta con che si co- 
pre iuternamenta la forma del cap- 
pello. 

Foèudra. s. f. T. de' Drapp. Tralic- 
cio. Qudla tela per lo più di refe e 
cotone della quale faunosì gusci per 
sacconi, materassi e cape^tzali. 

FoÉuDRi. 8. f. T. de' Lego. Fondo. 
L'asse ci dietro di un armadio, di 
un canterano e sim. 

FoèuDRi. 8. f T. de' Libr. Gtionfìa. 
Quella farte del foglio cosi detto che 
si colla internamente alla coperta di 
un libr«. V. Riguard. 

FoÉuDiA. 8. f. T. de' Stagn. PMrtUo. 
Lumina di piombo che serve a copri- 
re l'oaiaturc d'un abbaino per im- 
pedire che il legname resti esposto 
alla pioggia e marcisca. 

FoÈuoRA. 8. f. T. de' Taroc. Cartella. 
Cosi dicesi quell'asse di bossolo sulla 
quale stanno incise a rilievo le |figu- 
re del dosso delle carte da giuoco. 
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SL MATARASS. GtUCtO. L' 10- 

traliccìo delle materasse, 
nche a quella del saccone 
ale, ma quella del guan- 

Fuoco. Dalla voce greca ' 
^, derivano le voci ilalia- 
leuli; Pirofobia avversio- 
; Pirofori quelle prepara- 
tie le quali all' aria hanno 
di accendersi; Pirologia 
fuoco; Pirolieo add. di 
) che ha la virtù di al>> 
Piroiecnia arte di adope- 
; Pirogenesi la produzione 

m. T. di Ferr. Poffa. Buca 
lei fucinale, fonda circa 
nella quale si strugge il 
porto di carboni, sui quali 
lo. 

m. Fig. Foga^ Impeto, 
uria e sim. V. il frasario 

m. T. de' Vin. Fuoco. 
ino che comincia a pren- 
la. V. Pùnta, 
g. Casa, Famiglia. 
V lììcendio. 

CAGO. T. de' Cac. Fuoco 
licesi quella fiammata bre- 
si forma il caglio nel cac- 

FoiiMAJ. T. de' Cac. Fuoco 

intenso e continualo col 

)ce la pasta del cacio nel 

EGHER. Fuoco VÌVO, BuOfì 

Ezz CAuéN. Fuoco da gau- 
> grosso risultante da mol* 
imonlichiatc nel focolare. 
riFiziAL. Fuoco arlificiato. 
Fuoco che con artifizio si 
valersene in occasione di 
9tturni. Fuoco muto fuoco 
iie non iscoppiella. 

' PURGA RÉN. T. di Vet. 

purga. Dicesi di quella 
e piuttosto abbondante che 
l'applicazione del fuoco. 

CA DAL DUVOL. Fomacc 



FO 



155 



FoÈuGH d' ARLicuÉN. Lcgnc a contro^ 
verso? Cosi dicesi quando si pongono 
sul focolare le Icgne grosse sotto le 
minute e rendesi cosi quasi impossi- 
bile lo accenderle. 

FoÉUGH DEL RÉNGÀL. T. di Pirot. Fiam- 
me del Bengal. Composizione pirotecni- 
ca che si usa ne' teatri per produrre 
una luce vivissima color di porpora. 

FoèuGH d'erra. T. di Vei. Fuoco 
d' erba. Tumoretti numerosi che com- 
pajono improvvisamente in primavera 
sulla cute di diversi cavalli e buoi. 

FoÈLGU d' IfA LÈNTA. T* dcgli Occh. 

Fuoco. L'unione de' raggi refralti 
dalle lenii di vetro. 

FoÉUGH d' PAJA, de STOPPA ccc. Fio* 

raglia. Quella fiamma che esce dal 
fuoco di paglia, stoppa, lino e simili. 
Fuoco di paglia si dice di cosa che 
duri poco* 

FoÉUGH d' san rartlamé Fuoco 6e- 
nedetlo. Fuoco che si distribuisce il 
giorno di San Bartolommeo in me- 
moria dell' incendio che scoppiò in 
Parma nel il39 dal quale non an- 
dò illesa che la chiesa dì detto santo. 

FoÉUGH d' sant' antom. T. Med. Fuoco 
sacro; detto anche Fuoco di S. An- 
Ionio. Sorta di erpete che risulta da 
una zona di vescichette che per lo 
più occupano solo una metà del corpo. 

FoÉUGH d' sant'Antoni. T. di Vet. 
Risipole cangrenose. Fuoco sacro o 
Fuoco di S. Antonio, Mal rosso ecc. 
É uo esatema che si sviluppa sulla 
pelle del porco e delle pecore e fa 
perire la maggior parte degli animali, 
terminando io cangrena. 

FoÉUGH D* SANt'ÉLEM. FuOCO di S. 

Elmo di Santermo, Corpo Santo o 
di San Nicola. Specie di fuoco for- 
mato dalle esalazioni sulfuree che s' in- 
nalzano dal mare io tempo di tem- 
pesta. 

FoÉUGH FORT. T. de' Distil. Fuoco di 
lioìie. Fuoco gagliardissimo che si fa 
sotto il lìmbicco per avere un miglior 
alcool. 

FoÉUGH hatt. Fuoco fatuo. Cosi so- 
gliono chiamarlo i nostri contadini 
che abitano presso ì luoghi paludosi 
ov« svilluppasi quella fiammella. 
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FoÉOGH lORT. T. di Vct Fuoco morto. 
Cosi chiamasi un irritazione prodotta 
con qualche sostanza terapeutica atta 
a produrre la rivulzione in grado mi- 
nore della cauteriuazione col fuoco. 

FOÉUGH SAGHER O SÀCBEE. V. Foèugh 

d' sant Anioni. 

FoÉuGH salvàtegh. Serpìgine, Fuoco 
sabatico. Macchia o infiammazione 
della pelle che va serpeggiando. 

FoÉUGH zAiBÀif. Legno lucido o me- 
glio Quercia fracida. Legno putre- 
fetto che risplende ali* oscuro in forza 
di una fosforescenza prodotta dall' a- 
zion chimica dell' ossìgene dell'aria 
sui sali contenuti dal legno putrido. 

A FOÉUGH E FiÀMA. A qualunque danno 
é pericolo, o come dicono i legisti , 
a fuoco e fiamma. 

Armòr del FOÉOGif. Rugghio, Dicesi 
Cigolare a quel rumore che fa il tizzo 
verde soffiando allorché broccia. 

AVRHGU SEMPER EL FOÉOGH AL CUL. 

Essere un cacafretta. Essere sempre 
in gran fretta. 

BuTTARS ilN TEL FOÉUGH PER voN. Spa- 
rarci per alcuno. Essergli devotissimo , 
amicissimo. 

Chi n* sa far foéugh an sa far ca. 
Chi vuol conoscere un dappoco, gii 
faccia accendere lume o fuoco. Ada- 
gio spesso .veritiero. 

Color d' foéogh. Affocato. 

Dar el foécgh» Dar il fuoco. Cau- 
terizzare. 

Dar el foéugh. T. Chir. Incendere. 
Curare col fuoco. 

Dar foéugh. Incendiare, Abbrucciare. 

D' foéugh. Subilo, Bizzarro, cioè 
Impetuoso, Facile all'ira, Stizzoso, 
Adtroso. 

Dmandar se al foéugh scotta. Do- 
mandare se San Cristoforo era nano. 
( Serdonati prov. ) Chieder ragione 
di cose chiarissime da sé. 

DOV' É STA del foéugh A GH* É SEMPER 

DLA zÉTf ORA. Fig. L' amor vecchio non 
invieta. 

Esser in t'el foéugh. Essere sulla 
sveglia. Star sulla corda. Essere in 
pena. 

Far del foéugh. Far un focone. Porre 
molta legna ai fuoco stuzzicandola « 
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alimentando la fiamma età 
per averne bragia in coppia 
citameute. 

Far foéugh. Far fìtoeo. . 
fuoco. Fig. Promoi>ere, Insi$U 
gare ecc. 

Far foéugh. T. Mil. ^poroi 
fitoeo. Dicesi delle artiglierie 
altre armi da guerra. SfikiHil 
dicesi di quelle scintille che 
dono per l'attrito di corpi 
silicei. 

Métter del foéugh. Pùrtm 
Fig. dare occasione a risse. 

QUATTÀR EL FOÉUGH. VeliUTC 

Coprir le brace con picool i 
cenere per conservarlo. 

Star semper a cavall al 
Covar la cenere. Starsi contini 
al fuoco. 

Toélr foéugh. Pigliar fuoco j 
dersi, e fig. Adirarsi, EtUi 
collera, 
FoÉuj. s. m. Foglio. 

FoÉuj. 8. m. Foglietto, G 
Foglio d'avvisi o novità. 

FoÉuj AVÉRT. Foglio disteso. 

FoÉuj d' argent o d* or. Fogli 
glia. L'argento, l'oro e gli al 
tulli ridotti a forma e sottigli 
foglio di carta. 

FoÉUJ D* CARTJ DA ZUGAR. C 

Quel foglio sul quale sono ìi 
le figure o le cartine delle a 
giuoco. 

FoÉcj DB STAMPA. Foglio di I 
Quello che poi gli stampatori ] 
in ottavo, in quarto ecc. seù 
formatolo sesto che debbe a 
libro. Le sue parti sono: 
La bianca . . . Carta bianù 
La vòlta. . . . Carta voltst i 

razione. 

FoÉUJ d' ingann. Inganno» F<^ 
nico sul quale sono disegnati 
pressi altri fogli in disordine ( 
sugli altri come se vi fossero 
a caso. 

FoÉiJ D* UN PARAvÉ?iT. Quadti 
paravento a libriccino. Cosi i 
Frane. Ital. Ciascuno dei tdi 
mastieitati insieme e coperti < 
formano il paravento. 
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À. Foglio ripiegato. 
. Duerno, T. dtf^W Stamp. 
le foglia 

SL FoÉcj. Sconciare la bai* 
lare un oegosio. 
T. Bot. Foglia, Quella e- 
membranosa delle piante, 
serve per attrarre dall' al- 
ia parte delle sostanze nu- 
ramandarue altre superflue, 
danno diversi aggiunti alle 
! mancano la più parte nel 
più parte delle foglie hapno : 

• • • Lamina, 

• • . Coslole. 

• • • Picciuolo. 

:esi quel ciocchetlo di foglie 
germe, ossia il piccolo raaii- 
ile sono attaccate* Da Fron- 
\ondeggiare. Frondire pro- 
. Infrondarsi divenir fron- 
ìdare levar le frondi. Fron- 
U)perto di frondi. 
f. Lamina o Lombo. Quella 
foglia che si compone de' 
he a foggia di rete conten* 
ssuto cellulare della foglia, 
più propriamente dello Pa« 

f. T. de' Bac. Foglia, Quel- 
i gelsi , della quale sì nu* 
acbi da seta. 

f. T. de' Gioj. Specchietto. 

vetro cristallino tutto da 
, che si mette nel fondo 
ne di una gioja, la quale 
hia sottigliezza non possa 
a tinta. 

f. Foglietta. \. Fojètta. 
ig Mantello. 

coèuR. Foglia cuorifonne, 
' VAUZA AL BECHI. Fvgliozza. 
lia che avanza o è avan- 
hi. 

L nÓR. Petalo, La foglia 
dorè. Quella foglia che na« 
ina al fiora dicesi foglia 
se per la sua consistenza 
li versa dalle altre, chiamasi 

. picoLL. Stipula. La foglia 
Blln base de' picciuoli. 
fiìsk • »' PALMA. Fronda, 
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La foglia delle felci o delle palme « 
cu5Ì quella della canna, delle biade csim. 

FoÉujA niNTAUA. Foglia ierrata, $§' 
ghettata. 

FoéujA d'ob, d'argent. Foglia^ Sfa' 
glia. V. Foèiy d'or. 

FoèuJA d' paviròn. Stianee, Sala, 

FoÉuJA d' seda T. BoU Frba luna" 
ria. Medaglia di Pindo. Pianta colti- 
vata ne' giardini per la bellezza « 
singolarità de' suoi fiorì porporini, e 
de' suoi frutti. É la Lunaria biennis 
Moench. 

FoÈujA d'un specc'. Foglia. Quello 
stagno mescolato con argento vivo, 
che si pon dietro le spere di vetro 
perchè rendano gli oggetti che loro 
si presentano. 

FoÉuJA d' VIDA. Pampino, Pampano. 
Foglia della vite. 

FoÉuJA pr' il resti. Brocca, La foglia 
che si va levando dagli alberi per 
darla in pasto al bestiame. 

FoéojA riscaldada. T. de' Bigatt. 
Foglia fermentata. 

FÒÈuJA ROTTA. T. de' Tabac. Foglia 
da farina, 

FoÈuJA SENZA picòll. Foglia sesiile, 

FoÈuJA SMÉSTGA. Foglia arancina o 
dimestica, 

FoÈDJA sTAizzADA. Foglia laciniata o 
laciniosa. Foglia tagliuzzata natural- 
mente nelle parli estreme. V. Fo/*uji. 

Al temp dla foéuja* Alla sfronda" 
tura dei gelsi, cioè al tempo dello 
sfrondare o brucare i gelsi. 

An s' HOÉUVA FOèUJA COB Dio AN VOÌ« 

UA. Non si muove foglia che Dio 
non voglia. Proverbio che denota tutto 
essere permissione di Dio. 

Far la foéuja. Sfogliare, Far la 
frasca. Levar le foglie Sfrondare. Per 
metafora Gaìizare, Amoreggiare. Far 
air amore. 

Magnar la foèuja. Figurata Intendere 
il tedesco o il latino. Aver inteso do- 
v' altri vuol cogliere col suo discorso: 
aver compreso il gergo del compagno. 
Saper l' affare, Ammascare il discorso. 
Conoscer la ragia. Essersi accorto di 
qualche trama o raggiro segreto. 

Tbrmar cmb 'na foéuja. Tremar eo- 
me una vetriee, V. Termar. 

il 
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foÉrji. s. *f. pi. Foglie. Notnc plurale 

delle foglie che meglio dicesi Foglia^ 

ine se «i intende parlare di qiinnliiA 
di foglie. 

FoÈuJi. s« f. pi. T. d*Arch. Foglie. 
Ornamento architettonico figurante io- 
glie diverse. 

FoÉuji p* ARTicioccH. Foglie. Così di- 
consi quelle che crescono lungo il 
gambo come le altre che compongono 
11 fiore, ossia la boccia, delle quali 
' mangiasi la base. Queste però dicon- 
si più propr. Squame. 

Far il foéiji. Frugare. V. Rugar 
udoss. 

Mèttr il FOÈUJI. Ivfogliarsi, Frati* 
deggiarej Front ire. 

Primi foéuji. Foglie seminali. Quelle 
collocate al di sotto della piumelta 
che si sviluppa dal seme quando per 
mezzo della germinazione vengono alla 
luce, prima diconsi Cotiledoni. 
FoÈuRA. avv. Fuora, Fuori. Contrario 
di entro. 

FpÈURA. m. imp. Fuor bruchi, cioè 
andate, partitevi di qui. 

FocuRA. Via/ Escine/ -Dalla fuori/ 
Modo di eccitar uno a dire una 
rosa. 

FoèuRA FoèuRA che. Fuori, Fuora, 
Fuor solamente, Sen non che. Salvo 
che. Eccello che e simili. 

FoÉDRA d' età. T. di Vet. Fuori d' età. 
Diceyasi per lo addietro e si conti- 
nua a dire dal volgo anche attual- 
mente quel cavallo che ha compiuti 
' gli otto anni. 

Foèi-RÀ D* MOÈUD. Smodatamente, Fuor 
di modo, di maniera, di misura. 

FoÈURA VIA. T. di Giuoc. Fuori seme. 
Dicesi del giuocare un trionfo altro 
da quello del seme giuocato. 

Andar foéura. T. di Giuoc. Guada- 
gnor la partita. Vincere il giuoco. 

Aver foéura. Essere in disimhorso. 
Aver anticipata una somma. E iig. 
in modo basso Avere alle carte qua- 
rantolio. Non fare alcun caso di uno. 

Ciamares foéura. Accusar la vincita. 

Dar foéura. Scoprirsi. Venir in chia- 
ro: venir in luce. Vale anche Accu- 
fiore. Denunziare e nelle arti usasi 
per Disiribuire il lavoro, \ 
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Dar FoÈcRA el mal. Dar i 
Venir in pelle o alia cute. 1 
male quando manda alla e 
* terna malignità. 

Dar in foéura. Uscire in fuo 
fare dicesi di cosa che spoi 
la parte esteriore. 

El db d* foéura. L' esterio 
sterno. 

Far foéura* T. Furb. Dar d 
Far vento. Rubare. 

Métter foéura. Mettere in 
Djar fuori. Si usa pqre per S 
Sborsare ed anche per Libert 
libero. Francare uno dal car 

DENTER FOÉURA. O COp/M 

tello, bere o affogare. Veni 
che conclusione. 

Portarla foéura. Camparla 
parla Per esempio: 
. S*A PORT foéura costa. Se 
questa. 

Saltar foéura. Fare di secco 
Far chechesia inaspcttatameot 

Star d* foéura, Andar d* 
Stare di fuori. Andare di fmo\ 
o andare fuori della città o de 
murata, in campagna* 

ToÈun FOÉURA voN. Riconosd 
ignorante o credevole, Faeik 
sere ingannato. (Pezz.) 

T(«ÉURES FOÉURA. Togliersi di 
d' impaccio. Uscir d* intrigo. 

VoN DE d' FOÉURA O d' O 

Forese, Che sta fuori della citi 
ladino. 

FoGÀi add. m. Affogato, Sofoe 
noti però che si resta affogalo 
equa e soffogato da un capesti 
Foga. add. m. Infocato, Afoa 
affocato vale cJie ha toccalo il 
e ne serba le impronte, infoet 
è rovente, penetrato dal fiioe 
vale Focoso, uomo ardente dìi 
di ira. Riscaldato, ScarméiuaU 
fclante per eccessiva ansia o 
damento. 

FoGADA. s. f. T. di Vet. RozfU. 
ganienlo delle glandule compia 
la diramazione della roascellt 
fiore del porco, con teosioDe, 
e dolore. Dicesi Diflerilide o 
cotennosa una malattìa infiaflu 
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lacca il princìpio dell'esofago del 

e diccsi Panico la malattia dei 

consistente in alcuni globetti 

he principiano dal manifestarsi 

ingua. 

U Affogare, Soffogare V. Foga. 
. att. infuocare, V. Dar foèugb, 
Dgh. 

;. f. T. de' Bare. Focone, Luo- 
re ne' navicelli del Po si ac- 
il fuoco ad un bisogno. 
I. p. Affogarsi, Annegarsi. V. 
> 

s IN t' u5 biccièr d' acqua. Prov. 
'si in un bicchier d'acqua, 
pare ne' ragnateli. Morir di 
% un forno di schiacciatine, 
. m. Fochereilo, Focolino. Pic- 
co. 

i. 8. f. T. de* Cuoj. Truogolo. 
aja in cui si fa scaldare Ta- 
Uuminata ed il sego per la 
del sugatto. 

i'na. s. f. T. de' Conc. Bra- 
2uclla che serve per far assor* 
e pelli le unluosiià che si ap- 
oro per confettarle, 
idd. Focoso, Infocato, Affocalo. 
à. 

s. m« Fochereilo* 
IT. s. ro. Fuochi artipziati o la-' 
Fuochi che con artifizio si la- 
per valersene in festa. 1 fuo- 
rtifìzio più conosciuti sono: 
. . • . Gazzarre. 
.... Bombe d'artifizio. 
romani . Candele romane. 
oèulì . . Castagnuole* 
eh . • . Salterelli. 
del Bengàl Fuochi del Bengala. 
. . . . Getti, Cascate. 
i. . . . Girandole. 
iòn . . . Lumini. 
. • . . Spirali. 
. . . . Lance. 

• • . . Ali di mulino, 
i . . . Scoppietti. 
. . . . Transfìgiirazioni. 
. . . , Piogge* 

• • • • Àtazzi. 
corda. . Colombine. 

n . . . Serpi, 
. , . . Stelle, 
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Sui Soli. 

Tavèli .... Nastri artifìziati. 
Vintai .... Getti sparsi. 

FoGHiN]ÈN. 8. ra. Foclierellino. Piccolo fo- 
chereilo. 

Fochista, s. m. Razzajo. L'artefice che 
lavora di fuochi artifìziati. Le opera- 
zioni y gli Strumenti e le cose attinenti 
al Razzajo sono: 

OPERAZIONL 

Carcar la compo* 

siziòn .... Batter la carica. 
Far i foéugh . . Cowpjir^ i fuochi. 
Incoiar i scarlocc'. Incollare i ^i^. 
Ligar i pezz . . Siro '. zara i gtiscim 
Masnar la compo- 

siziòn . . . . Macinare la polvere 
Hodlar i scartocc' . Formare i gusci* 



STRUMENTL 


Cucciar • . 


. . CAìlino. 


Formi . . 


, . Forme.' 


Lcsnott . . 


* . Punteruolo^ 


Lorétt . . 


. . Imbuto da polvere. 


Masnén . . 


. . Macinello. 


Mazzoèul . 


. . Maglietto. 


Sforzén . . 


. * Sferzino. 


Tavla. . . 


. , Banco. 


Tambòr . . 


► . Stacci. 


Tonajén* . 


. . Strozzatoio. 


COSE 


ATTINENTI. 


Antimoni . , 


. . Antimonio. 


Aparècc'. • • 


. Apparecchio. 


Canfora . . . 


. Canfora. 


Carhon . . . 


. Carbone» 


Foghètt . . . 


* Fuochi artipziati. 


Guardia . . . 


* Berretto. 


Guarnitura . . 


. Guarnitura. 


Limadura . . 


. Limature. 


Micci. . . . 


. Lucignoli. 


Polvra . . . 


. Polvere artipziata. 


Polvra dora . 


. Sabbia gialla. 


Polvrèn . . . 


, Caccia, 


Sabbia . . . 


. Argilla, 


Sai ... . 


. Sale comune. 


Scartocc' . . 


, Gusci. 


Vcrdramm . . 


, Verderame. 



Fochista. Fuochista. T. Mil. Soldati 
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«he fiibrii:a fuochi di artifiiio per imo 
di guerra. ^ 

foGikn. 8. m. T. de* Salio. Cuociion. 
Colui che assiste alle caldaje per la 
cottura del sale. 

FoGLÀR. 8. 01. Focolare, Luogo sotto il. 
cammino dove si fa fuoco. 
Foglia, per dir ca, famìa. Focolare 
per dir casa, famiglia; ma si usa so- 
lo nel numero del più. 

FOGLÀR DLA FORNASA. T. dc* Vctr 

Tizzonajo Luogo dove si tiene il 
fuoco nelle fornaci da vetro. 
FòGfi. s. m. Gitolo, Cecino, Y. Fognén 

Fòoir. s. nj. Bazzicatura , Mi$cta, 
Jlfasterizziuùla. In certa quantità Ciar- 
pame, Cinbatteria, Coscrelle di poco 
pregio. 

FòGN o 1VBR0J. Cabala, Raggiro, 
Intrigo, Negozio non ben chiaro. Vii- 
luppo, coserella pieghevole ravvolta 
sopra di sé disordinatamente. 

FòGN DiL DÒNNI. Mcnstruo. Mestruo, 
Mese, Purga. 
FoGNAMÉNT. *s. m. Scottipostura, flcompi- 

gliatura. 
Fognar, att. Roi^istare , Malmenare. Staz- 
ionare, disguizzolare, frugare, fru- 
gacchiare. 

Fognar, att. Gualcire, Saualcire, Lo 
indurre brutte grinze e piegature ne- 
gli abiti insaldati per disattenta por- 
tatura. 

Fognar per ca- Gingillare. Aggirarsi 
per la casa occupati in più coscrelle 
tanto per far Torà. 
FoGNÀscH. In gergo. 

Parlar fognàsch. Parlare in gergo, 

che è lo stesso che in lingua^ furbe- 

sca. V. Amaro. 

Fognén. s. m. Cecino. Dicesi per vezzo 

ad un gentil fanciuUino. Naccherino, 

Fognén. s. m. Giocolino» Frascheria,- 
trastullino da fanciulli. 
FoGNòN. s. m. Frugatore, Ciarpone. Che 
rovista, malmena, sconcia le cose. 

FoGNòN. 8. m. Grinza. V. Bózza e 
Ròpa. 
FoGòN. 8. m. Focone. Foco grande. 

FoGòN. 8. uì. T. de' Pett. Allargatojo. 
Sorta di sgorbia manicata che usasi 
da' pettinagool! per lavorare interna- 
mente il corno. 
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FoGòN DA cArpÉ. FimiMo. Ai 
ferro che si riempie di carbou 
so, sul quale si va girando il 
rino contenente il caffè da ab] 

FOGÒH DA CASTAGNI. FoTtmUo, 

di ferro con tre o quattro pie 
cui si fa fuoco per arrostir le e; 
FoGÒN DEL fdsìl. Foconc. Looj 
le armi da fuoco soo forate j 
loro fuoco. Foconeino dimìD- Ce 
anche quello del cannone e del 

FOGÙN PR' INGRASSAR. T. de' 

Fornello, 

Far FOGÒN- Marinare, Far 
Inforcare. Trascurare di far u 
di assoluti) dovere. Per esempi 

Far FOGÒN DALLA 8COÉLA , DAU 

ecc. Marinare la scuola. Fu 

scuola, cioè far festa: ioforcar j 

la: far forca: Marinare la 

Salar la lezione. 
Granar el fogòn. Adeseeare. 

la polvere nel focone degli «n 
FoGONiSTA. 8. m. Marinatore. C 

forca spesso la scuola e siio. 
FoGòs. ad(). m. Focoso^ Impeiwn 
FojAda. 8. f. Foglio e Sfoglia. 

tanta pasta che stirala sollilm 

converte, tagliandola, in pappi 

tagliolini altnf. 
Tirar la fojàda. Spianare h 
Fojadén , 8. m. Fojadén'na , s. f. J 

Uno, Sfogliatina. Piccola sfogli 
FojAM. 6. m. Fogliame, Frondura. 

tità di foglie lavoro a foglie. 
FojÀzz. 8. m. Fogliaccio. Foglio d 

stracciato, sporco, bratto, catti 
FojÀzz. 8. m. T. di Cart Mt 

Carta difettosa, fogli orlati, iti 

altramente difettosi, InvoUe 

sme. V. Zernaja. 
FojÀzz. 8. m. T. de' Stemp. Sm 

Cattiva prova di una forma. 

foglio di stampa fatto per lo pi 

mozzetto. V. sopra. 
FojÀzzA. 8. f. Fogliacela* Pegg. di 
FojÉ. (Frane.) Focolare. Quello per 

a cui si scaldano io eombotta i 

inedianti e i serventi della seca 

FojÉN. s. m. Foglietto. Piccol fo^i 

Fojén'na. 8. f. Fogliolina. t>im. di i 

Fojén'na. 8. i. T. di ZooL i 

V. Fajén'na. 
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. 8. t T. de* Squer. Bar' 
ccola barca di mezzana gran- 
ala per la fluitazione del Po, 
)ppiata ad un altra mediante 
coperta formasi un porto. 
1. Foglietto, Diminuì, di foglio. 
8. m. T. di Stamp. Cartuc- 
ratto. Foglietto di cui si è 
nnovare la stampa. V. Barati. 
DiL Roàovi. Foglietto d' avvisi 
to tempi. Si dice di foglio o 
e sieno scritte nuove o avvisi. 
'. Foglietta. Diminuì, di foglia. 

s. f. T. de* Tabacc Fo- 
^no de* generi di tabacco il 
lario delle nostre fabriche» 

però se ne fanno altrove 
|ualità, come la Cruschetta 
puro fine, la Capuccina, la 
quella alla Veneziana t il 
oglietta. 

Quartuccio. La quarta par* 
ccale cbe usiamo per misura 
li. 

òN*NÀ. Fogliona. Gran foglia. 
D. Fogliato, Fogliato, Fron* 
I di foglie, frondoso. Vale 
dotto in foglia o simile a 

jù. Becco coli' effe. V. Bèccb 
fothidèll. 

aia. Fiaba, Carota, Chiac* 
lancia. Cosa meo ' vera : in- 
spiritosa. 

f. Novella, Favola, Apologo. 
Tvella ha propriamente per 
gli uomini, la favola gli 
e V apologo è una favola 
»ve s'introducono bestie a 

RIDER. Novellozza. 
/oca. La canzone dell* oca. 

f. Farfallone, Carotaceia, 
ie. Strafalcione, Racconto di 
vera e che non ha neppure 
imile. 

. f. Marioleria, Pitistriocio. 
per lo più nel giuoco. Gher* 
Sboccatura, Ragazzata, Er- 
di gioventù. 

. FOLCÈTTi. Mariolare. Far 
per lo più nel giuoco. Scor- 
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rer la cavallina, Comiuettere man- 
camenti giovanili. 

FoLÉTT. s. in. Folletto. Nome degli spi* 
riti, che le persone semplici crede- 
vano stesser nell'aria e facessero scherzi 
agli uomini. Fig. Serpentello, Nabis- 
so, Demo^ìietto. Ragazzo irrequieto. 
FoLÉTT. 8. m. Favolesctu Materia vo- 
latile di frasca, carta o simile ab- 
brucciala, che il vento levi in aria. 
FoLÉTT.s. m. T. delle Cresi. Piumino. 
Sorla di pennacchio di piuma vana 
delta perciò da' Frane. Poil foltet 
d'onde il nostro Folètt. 
FoLÉTT. 8. m. T. di Vet. Plica. Sorta 
di malattia che viene a cavalli ed al- 
tri animali. 
FoLÉTT. 8 ro. Pappi. V. Piumén. 

FòLGÀ. 8. f. T. d'Orn. Folaga, Uccello 
acquatico* di piuma nera, col capo si- 
mile alla gallina, ma calvo, ond'è 
detto aver la chierica. La Fatica atra 
di Linn II Diavolo di mare è una 
specie di Folaga che ha sul capo una 
cresta rossa e cbe è detto dagli Or- 
oil. Fulica aterrima. 

Fòli. s. f. pi. Favole. La nostra voce 
Fòli della con espansione ad uno che 
ci narri alcuna cosa vale Bqje, Bugie, 
Menzogne ed è una villana mentita. 
CòLL DIL FÒLI. Favolajo. Favolatore, 
Favolone, Carotiere, Carotaio. 
CoKTÀR DiL FÒLI. Favolare, Favoieg" 
giare. Novellare. Raccontar favole o 
novelle. Piantar carote. Dar ad inten- 
dere altrui cose meo vere. 
MùcciÀ d' FÒLI. Novellata. Racroo la- 
mento di più cose non credibili. 

FòLL DA CARTA Cartiera, Edìfizio ove si 
fa la carta. V. Folladòr. 
FòLL DA PANN. Gualchiera. Edifizìo, 
gli ordigni del quale mossi per forza 
d'acqua, sodano i panni lani. Com- 
ponesi di 
Bocca del Mazz .Bocca. 

Fond Pancone. 

Mazz Mazzo. 

Pilla PUa. 

Verta .... Sportello. 
Piantòn .... Uuide. 

Fòlla, s. f. ( dal BreU. Foul da cui il 
Frane Foule) Folla, Calca, Pre$sa. 
Moltitudine di popolo. 
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Faceimale, Serpcnielle. Fanciullo ir- 
roffirenabile. 

FoLi*LL. V. Folsèll. 

FoMÈNT» 6. m. T. Med. Fomenio. V. 
Fumènt. 

FoaiNTÀ. add. m. Fomentato, IncUaio, 
e più propr. hligato. Provocato. 

FoHiifTÀDòR. 8. m. Fomentatore, Che ec- 
cita, istiga, anima a far una cosa. 

Foxiin'ÀR. a^t. FQmentare, Eccitare, Isti- 
gare. 

FoifD. 8. m. Base, Piano e sim. E di- 
cesi di ciò che regge un corpo, un 
edificio, unn macchina e sim. 
FowD. add. m. Fondo , Profondo , Ca- 
vo, Concavo, Cavernoso* Ma fondo è 
men di profondo, e cavo meno di 
essi; concavo dicesi un corpo la cui 
superficie interiore presenta una cur- 
va irregolare, cavertio è un cavo e- 
steso e profondo. 

FoND. s. m. Fondi, Beni stabili. 
Nome collettivo di ogni sorta di beni 
stabili, ma il più spesso di fondi ru- 
stici come per es. de* seguenti : 
Bosch • . . • Bosco. 



Ca. . . 

Camp. . 
Campagni 
Campètt. 
Costa. . 
Fabbrichi 
Giani • 
Loèugher 
Logrètt . 

Macia • 
PadùU . 
Palazz . 
Pàscol . 
Pèzzi d* tera 
Pession . 
Risarà . 
Sabbia ra 
Salda. . 
Sit . . 
Sitàzz. . 



Sitén. 

Sitòn. 

Squassa 

Tenuta 

Vidòr 



. Case. 

. Campo» 

. Campi, Campagne, 

. Camperelio, 

. Costa • 

. Fabbriche, O/pcine. 

. Ghiajetto, Greto. 

. Podere. 

. Foderino, Pode» 

ruzzo. 
. Macchia. 
. Padule. 
. Palazzo. 
. Pascolo, 
. Quattro zolle. 
, Possessione, 
. Risaja, 
. Renajo. 

. Sodo, Terreno sodo 
. Podere. 
. Grillaja, Podere 

sterile. 
, Poderetto* 
. Latifondo. 
. Seminario, A esteta. 
, Tenuta. 
. Podere vitato. 



Vidzèri . 



Vigna . 
Zerbi . 
Zoncàra . 



. . . Velntiaja, Vinek 

tOm « 

. • Sodaglia. 
. • Giuncheto, Gim 
eafa. 

FoKD. 8. m. T. degli Addebb. Pan 
menti. La parte sottostante de* para 
su cui si appiccano le tocche e le ri 
cadute. 

Fono. 8. ro. T. de' Caff. Posalun 
Quel sedimento o residenza della poi 
vere del caffè, la quale pel cesili 
bollimento e pel ripeto cade io fi» 
do del bricco o della caffettieri. 

Fono. s. m. T. di Comm. Capittk 
La somma delle merci e del dtmn 
che costituisce l'avere di un co» 
mercinnte. 

Fono. 8. m. T. di Ferr. Scodella, l 
fondo del forno fusorio, dove seeodi 
ad accumularsi il ferraccio» e opi 
altra materia fusa. 

FoKD. 6. m. T. de' Gìoj. Foiid^. U 
parte della cassa dell'anello che Mi- 
tosta alla gemma. 

Fono. s. m. T. de* Goalch. Cefp^ 
Quella macchina della goalchien od- 
ia quale i mazzi battono oriaoolii* 
mente, e serve a lavare e a piu|V* 
a risciacquare i paoni. 

Fo2<(D. s. m. T. de' Mor. Sostruiìm. 
Le fondamenta e i muramenti Mtttf* 
ranci che reggono un edificio. 

FoND. 8. m. T. de* Pitt. Foiido^ àfm' 
do. Il campo in cui sono gli nfjfOi 
di un quadro che viaibilmeole si i^ 
fonda. 

FoND. 8. m. T. de' Scarpell. Cern, 
Torlo del masso. Quella parie èk 
pietra che è più addentro nelh ^n- 

FoND. s. m. T. de' Sqiier. Gsfvs*> 
Primo fondo. Quella parte del iMi 
di un navicello che serve di pi'i' 
rio fondamento a tutta l'ossatiin. 

Fono. s. m. T. di Sump. 6!fa0i ' 
Dosso. La parte del eoropositi^o *l* 
quale posa il piede de' caratteri. 

Ford. s. ro. T. de' Terra» W*- 
Ciò che forma il primo piaao de'K^ 
razzi battuti. 

FoKD. s. m. T. de* Tint Jp»^(10- 
Base, corpo o finta che si di ai p^ 
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aderii più o meno colorili. 

color principale in cui si 
IO i tessuti. Campo il colore 

di un tessuto sul quale si 

i disegni di colori accessori!. 

w. T. d'Agr. Terreno fon- 

B ha molta terra vegetale 

humus, 

DAHiaiANA. T. de' Ccst. Con' 
Asserella ovale che si pone 
do della damigiana e quello 
rivestitura di vimini. 
BÒTTA. Fondata, Alzalura, 
olo. Quel vino che per lo 
da in fondo alle bolli al 
^servarle. 

BOTTEGA. Marrame, Scellu- 
doccio di bottega j Rifiuto. 
està da qualche tempo ,d' io- 

CROSOéDL. T. degli Arg. Cu- 
lla materia fusa che rimane 
t del crogiuolo mista colla 

SL TAVBÒRR. T. degli Oriv. 
'l tamburo. Disco di uUone 
la fascia e volto alla cartella 

i teìter. Forno, Quella parte 
ea immediatamente entro la 

• SPALA. T. de* Maceìl. Sfbl- 
' polso. Quel taglio di carne 
ittomo la palella che resta 
alla spalla delle bestie roa- 

Bòm, DiL tén'ni ecc. Fondo. 
i havvi il fondo dinanzi e il 
dietro. Le assi che compon- 
ndi si chiamano mezzane e 
:zane, e le assicelle minori 
lue lati mettono in mezzo 
e rassomigliano mezze lune, 
lunette. Vicn poi dello mez- 
irte di mezzo del fondo di- 
ve s'accomoda la cannella; 
iella parte che dal mezzule 
ige alla parte estrema. 
. CALDARA. T. de' Cer. Argo- 
che regge il bacino in cui si 
cera per imporre, e fatto in 
le la cera che scola dal cer- 
orni nel bacino medesimo. 
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FoKD OLA CÀ1II5A. T. de' Mur. Arca 
del pozzo. Pietre o legnami di quer- 
cia o ontano fermati in giro nel fon- 
do del pozzo, sui quali, come su sta- 
bile fondamento si costruisce il muro 
o gola. 

Fono dla porterà. T. de' Carrozz. 
Regolone da piedi. Il legno della parte 
inieriore del teiajo delie portiere. 

Fono dla scoca. T. de* Carrozz. Pe- 
danino. Ossatura. L'insieme de' le- 
gnami ond'è formato il piano della 
cassa delle carrozze, dove posansi i 
piedi interiormente. 

Fono d' hoéula. Fanghiglia. Quella 
poltiglia che resta nel truogolo della 
ruota dell'arrotino. 

FoND GRAM, MÀGBER, suttìl. Terreno 
magro, sterile ecc. 

Andar a fond. Andftre al fondo. 
Dare in fondo. Sommergersi, E in T. 
Marin. Andare a picco aifondarsi. Fig. 
Sapere a fondo. Scoprire il vero. 

Andar in fond. Cercare il fondo. 
Sprofondarsi. Cercar ben addentro in 
un recipiente sino a toccarne il fondo. 
Detto di vaso di liquore Votarlo, 

Comprar di fono. Entrare in beni 
slabili, 

D' BON fond. Di buon carattere. 

In fond. In quel fondo, cioè alla 
fine dei lini. In sostanz}<. 

Prim fond. T. de' Tini. Piede Quel 
colore di cui primamente tingono la 
pezza. 
Fonda, add. m. Fondato. Discorso o par- 
lare saggio e giudizioso. In altro si- 
gnif. Solido, Fermo. 
Fondai, s m. T. Cliim. Capomorto, Quel- 
• la materia che rimane m fondo delle 
bocce e degli orinali, dopo la distil- 
lazione de' minerali ed altro. 
FoNDAJA. s. f. Fondigliuolo. Posatura o 
rimasuglio di cose liquide. 

Fonda JA. s f. T. de* Bìrr. Fondigiia 
Feccia della fondigiia. Il residuo 
della farina d'oi'zo germinato che si 
adopera per fabricare la birra. 
FoNDÀL. s. m. Fondo, La parte della 
scena teatrale che chiude o fonna il 
fondo. 
FoNDAvèNT. s. m. Fondamento, Sotlomu' 
mia. Quel muramento sotterraneo 59- 
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pi'a del quale si posano e fondano gli 
edifizii. 

FoNDAMÈNT. s. m. Fondatile il to , per 
Base, Principio, Cagione, Motivo e 
simili di una cosa. 
Con fonda»è?(t. Fondatamente^ Fon- 
damentalnienle. 

Far 1 FONDAMÈNT. Fondare j Gettare 
i fondamenti. 

Senza fondavènt. Senza fondamento. 
E iig. Fallace mente , A credenza. 

Fondar, alt. Fondare. Istituire per la 
prima volta. 

Fondar, alt. Sfondare, Affondare. V. 
Sfondar. 

FokdXr. att. T. di Nav. Affondare, 
tar perire una nave forandola nei 
lavori vivi in qualsivoglia maniera 
quanto basti per farvi entrar l'acqua, 
sino a che ne resti sommersa. 
Fondar i sold. Fondare, Dissipare, 
Sprecare. Ma usasi ancLe per Inta- 
scare, Far gruzzolo. 

Fo.ndàres. n. p. Fondarsi. Far disegno, 
Assicurarsi. Aliram. Affondarsi, Som- 
mergersi. 

Fon dar) A. s. f. Fonderia. Luogo dove si 
fondono campane o altro. 

FondarIa. s. f. Gctteria. Luogo dove 
si fonde e si getta la lega da farne 
caratteri da stampa. 

Fondatòr. s. m. Fondatore, Istitutore. 
Che dà principio e fondamento ad u- 
na istituzione o sim. 

Fondaziòn s. f. Fondazione, Istituzione. 

Fondèll. s. m. T. de' Capp. Piastrello. 
Disco di feltro incatramato che si 
mette nel fondo de* cappelli. Fascia 
striscia di feltro che si colla interna- 
mente a fianchi del cappello per sal- 
dezza. 

FoNDÈLi.. s. m. T. de' Libr. Dorso. 
( Caren. ). Quella parte della eoperta 
di un libro che copre la culatta e 
sopra cui si pone il cartello (etichetta). 
Il Vocabolario pone in questo sign. 
Culatta» Io credo però che gli acca- 
demici nel registrare rarissime volte 
voci tecniche usino porle senza mai 
consultare i pratici, e così gli acdada 
di deffiniic sovente le voci a contro 
senso. V. Mestèr. 
FoNDRLL. s. m. T. de* Squer. Cara* 1 
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bottiiuìé Specie di graticolalo di \e% 
che si pone a boccaporti per chi 
derli senza impedire il giuoco dell' 
ria tra i ponti. 

FoNDÉLL. s. m. T. de' Stago. Fc 
dello. Quel pezzo riportate alla cau 
da serviziale dove si uielle il caond 
di bossolo. 

FoNDÈLL. s. m. T. de* Stov. Lunetì 
Lastra di terra colla, di forma seu 
ci Incoia re, che serve per accomodare 
vasi nella fornace. 

F0NDÈ1.L DI cANDLèa. Boeeiaoio. Qoell 
parte del candeliere dov* entra la cut 
dela. V. Bocroèul. 

FoNDÈLL DI GciiKT. Lìnguella, Siri- 
scelta cucita lateralmenle alle due 
parli di ciascuna delle dita diei gOMli' 

FoNDÉLL DIL MANGHI. QuodreUitU M' 

polsini. 

FONOÈLL DIL SPALI DLA GAMISA. Qm* 

drelletti delle spallette. 

FoNDÈLL DLA PATTAJA. QuodrclkOi 

da piede. 

FoNDÈLL D^ NA CAVISA. Quadf^tUé 

Quelle parti d* una camicia, che ot»^ 
seono le maniche al corpo sotto 1'** 
scella, e che congiuogooo gii ^^ 
in altri luoghi delia eamidt tkssàf 
rendendone più comodo roso. 

FONDÉLL D* UN BUST. ChiOVe. CÌBSOf» 

di que* quadrellellt di lela che wàk 
fascette, serrine o busti si ilietloo p^ 
allargare le parti sotto il petto e » 
iianchi. 
FoNDÈLL d'un vestì. GuozzeroMf 
Gherone. Quella parte cha s'aggiut* 
gè alle falde d*uu vestito , e che ri* 
mane dentro la piega. ^ 

Mèttr al FONDÉLL. T. de* Legit à 
Libr. Acculatta're. Cosi il Vocaboiiti»^ 
ma secondo Tuso, fiorre i/iiorso. Cop- 
ie con dorso la culatta di ub IìIm^ 

Pondén*na. s. f. Fonda. Custodia «Ub 
pistole per le più di cuojo foderttt- 
internamente di lela e chiusa di (i*. 
balta di pelle per lo più altaenti^ 
1* arcione delle selle. 

FòNDSR att. Fondere. Struggerei li^ 
fare i metalli. Gettare versare odii 
forme il metallo strutto altro étk 
le, ad oggetto dì formarne partieoM 
figure. V. Desfàiv 
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I COLOR. T. di Pìlt. Confoìì' 
ori. Distribuirli e mescolarli 
he facciaoo un buou accordo. 

f. Profondiià. 

. f. Terraneo ( Botta ) Tassa 
Gravezza che lo Sialo im- 
a i poderi e le case che voi- 
dicesi aoche Fondiaria. Enti' 
!zza detta cosi dalle stime 
ino dei beni stabili, quando 
)pra di essi. 

m. Bronzina. Artefice che 
bronzo^ getta lavori di quel 

sim. V. Lotlonàr. 
i DA CAMPANI. Gettatore o 

di campane. Colui che fonde 
le campane, che. dal Cellini 
con voce ambigua Campa' 
)perazioni, gli strumenti e 
tinenti al Ibnditore di cam- 
I comuni anche airoltonajo. 
àr. 
. DA cahatter. Fonditore, 

Dicesi però fonditore chi 

per proprio conto una fon- 
caratteri; e gettatore colui 

fornello e getta nella for- 
a fusa per farne caratteri o 
i tipografici. Le operazioni 
ore e del Gettatore essendo 
promiscuamente, daremo il 
ipetto e così: 

OPERATORI 
OITORE DI CARATTERI. 

. . • Strofinatore. 
. • . Gettatore, 
• • • Intagliatore e Pùn- 
zonista. 
Giustificatore. 
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OPERAZIONI 
DITORE DI CARATTERI. 

il madri Ricuocere il rame, 
nadri. . Coniare le matrici. 

• . . Incaico, 
zonar . Contrappunzonare, 
p « . Dar l'incaico. 

. . . Fregare,, 



Vnìv ci caraltcr . Giustificare le lettC'^ 

re il carattere* 
Fónder .... Fondere, 
Giustificar il madri Giustificare le ma" 

trici. 
Impaginar . . . Impaginare, 

Polir Grattapugiare. 

Preparar il formi. Porre le matrici • 

nella forma. 
Romper .... Rompere, 
Scappar el ponzòn« Doppieggiare, 
Tajar el pe . . Addirizzare. 
Tajar il spali . . Tagliare, 
Tirar zo d* forma . Sboccare la forma* 
Zernir il litlri. . Ripassare le lettere ^ 
Zeitar i caraltcr • Gettare i caratteri. 

STRUMENTI PRINCIPALI 
DEL FONDITORE DI CARATTERI. 



Bolén . . 
Cassetta . . 
Clissè. . . 
Compositorèll 
Conlraponzòn 
Coppa . . 
Cucciarén . 
Did . . . 
Forma . . 
Foriiasòla . 
Forncll . . 
Giustificator 
Graltafrusla 
Griffctt . . 
Machi nètta da giu- 
stificar ìi madri. 
Madfa . ... 
Manvùl . . • . 
Palétta . . . . 
Piolèlt . « • . 
Piolèlt da pe . . 
Piolètt da pian . 
Ponzòn .... 
Preda da fergar • 
Squudrcn . . . 
Tajadoia • . • 
Torcèll .... 
Trafila .... 



Bulino, 

Cassa. 

Coniatojo? 

Prototipo. 

Contrappunzone* 

Padella 

Ramajolino. 

Ditale, 

Forma, 

Fornello di purga* 

Fornello. 

Giusti fica tore. 

Graltapugia. 

Graffietto. 

Giusti ficatojoT 

Matrice, 

Manuale, 

Squadretta. 

Pialletto, 

Pialletto del canale. 

Pianino, 

Punzone. 

Cote, Pietra. 

Scala tipografica. 

Trinciatojo, 

Taglialojo. 

Trafila. 
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COSE ATTINENTI 
AL TONDITORE DI CART^TTERl. 



Boccàm . 
Cara Iter . 
Fonda rìa 
Material . 
Sgòtzi • 



> . • Boccagiia, Carico. 
, • . Carattere, 

• . Fonderia, Getteria* 
. . . Materiale. 
. . . Gocciolature , Get- 
tata, 
FoiiDiTòR D* GHISA. Fonditure di ghisa, 
V. Maj. 
FoNDÒN. s. m. T. d' Idr. Gorgo, Tonfano. 
Ricettacolo d'acqua ne* liuroi dov'ol- 
ia è più profonda. Dicesi Colta la 
quantità d'acqua raccolta nel gorgo 
o Ietto deHa voragine. Sbrotatura, 
Incavernatura la corrosione fatta da 
un botlro cadendo. Fondo morto quel- 
la porzione di un Ietto di fiume ove 
l'acqua si stagna. 

FoNoòN. s. m. T. de' Fil. Bozzolac- 
ci, Gwtcetti, Spoglie di bozzoli rima- 
sti a fondo nelle calda je dopo trat- 
tane tutta la seta possibile: diconsi 
anche Capi morti di trattura. 
Fondu, add. m. Fondoluto. Che ha gran 
fondo. 
Fondu, add. m. Fuso, Strutto, fon- 
duto , liquefatto. 
FoNDùDA' s. f. Fusione. Scioglimento di 
metalli o di altri corpi per mezzo del 
fuoco. 
FoNDùM. s. m. Fondiglio, Posatura, V. 
Fond. 

FoNDùM DEL zùccAR. Milùssa, Rcsìduo 
dello zuccaro raffinato. 
Fontana, s. f. Fante, Fontana, Propria- 
mente noi intendiamo quel luogo dove 
spilla l'acqua di una fonte; ma nota 
il Tommaseo che a Firenze chiaman- 
si fonti le ornate di marmi e statue; 
e fontane le naturali. Crenologia trat- 
tato sopra le fonti. V. Sorzta. 
•JFontanXr. s. m. Fontaniere. Custode delle 
acque delle fontane, oppure che so- 
printende alle fontane e alla loro con- 
servazione. Cannajo colui che fa le 
canne o tubi per li ccndotti. TVom- 
bajo chi eseguisce il meccanismo del- 
ie .Iromhe idrauliche. Doccio je ehi 1 
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rassetta o colloca i lobi pei qual 
scorron le acque delle foolaocu 

FoNTùRi. s. f. T. de' CalielU TappareH 
Appendici della sbarra desìi aghi rk 
la tengono unita alla gaboia del me 
stiere. 
FoNTùmi DiL platén'ni. T. de' CalzcC 
Code di rondine. Quelle codette pe 
le quali si fermano- le piati oe alla ri 
spetliva sbarra. 

FòNz. s. m T. di Miool. Fungo. Piaoli 
terrestre parassita, che si allootaoi 
dogli altri vegetabili per la sua n* 
tura, e specialmente per la maDciiui 
di foglie e fiori ecc. Le sue parli sono: 

Aneli Collarttia. 

Rorsa. . . . , Seieco^ Voha. 
Capèla . . • • Cajfpeliù. 
Gamba . • • • Gambo, Sripàle. 
Lamèlti . • • • LameiU* 

Pela Peridio, Tesk. 

Ravisa . . . • Piede. 
Micologia ramo della storia natonli 
che ha per iscopo lo stadio dei fu- 
ghi e simili. I funghi difidoosi Ji 
buoni o esculenti, e io eatlivi•vc)^ 
nosi. I più noti dell'una e écll'akn 
specie sono i seguenti. 

FÒNZ. 8. m. T. di Mie. Pórdm. Cu 
tal nome si suol indicare da noi li 
suindicata specie, che è la più conain' 
ta nel nostro paese e corrìspoadeii 
Boletus edulis di Linn. 

FÒNZ CATTIV O TBLBNÒ& FwUfhi tt; 

rìefici> Que' funghi che sono creM 
o sono di fatto velenosi pell'oooo. 

FÒNZ DA BRUSI. Fungherello di «•* 
peto ossia l' Agaricus auranUu» LifhC 

FÒNZ DA CASTAGNI- Fungo coafafaiiiii* 
Credo sia poco diverso dal pM^ 
se pure non è la slessa cosa. 

FÒNZ DA LISCA. Lingua d' oftelk B 
Boletus ignarius del Micheli che ■ 
si dice da un dotto naturalista eNNt 
mangiabile allorché è ancor giovai 

FÒNZ DA MAGNAR. Fufigo mffNjiMif 
edule. Nome generico de' liia|^ 
buoni, ossia mangerecci. 

FÒNZ DEL LATT. T. dì MiCOl. lOt 

jolo dolce* Surla di fungo edok At 
manda latte se è rotto io alcana piHtf 
raro a trovani. È l' Agariems hdìf^ 
di Pers. 
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IL BÒau T. di MicoU Pungo 
mllo. Sorta di fungo cattivo 
riaceo, dì color giallo,, detto 

ietericìu dallo Scop. 
»' pfiiXAvéBÀ. Prugnolo. \» 
1. 

k MASSI. T. di Micol. Pungo 
K Que* fuDghi cattivi che na- 
pulrefanoosi prestissimo oe* 
LAgaricus ephemerus Decand. 
àTT. Funghi catlivi. Si chia- 

genere tutti i funghi non 
. Diconsi anche Funghi ma- 
ii rischio. Y. Fònz cattiv. 
GHER. Pisciacane eatlivo, Spe- 
\iiegine. VAgarius calericaius 

e forse più pcopr. IM^ort- 
mentarius Bui. 

Hìifós. Agarico panierino. Sor- 
3go cattivo chiaziato di mac- 
e, che è V Agaricua panihe- 

)S8. T. di Micol. Porcino ma» 
cambiacolore. Sorta di fungo 
che a seconda dell'età di- 
color diverso. É il BoUtus 
9 di Linn. 

SRDÉN. T. dì Micol. Verdacchio 
i. Fungo cattivo di color ver- 
jpra il cappello e sanguigno 
e credo sia VAgaricus cyanens 

funghì surricordati se né co- 
molti altri e huoni e venefici 
rdiamo qui sotto. 

FUNGHI BUONL 
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crava 



SI • • . 

r • • • 

matt • . 
• • . • 
bianch . 

V. Perda- 



PoreineUo. 
Grifole. 

Pinuzzo vecchio. 
Uovolo comune. 
Rossole buone. 
Spugnolo. 
Fungo canino. 
Fungo chiodo. 
Steccherino bianco. 



Ql • 

ila • 






. Diiole. 

• Agarico legnoso. 
. Prataiolo bianco. 
. Sdrucciolone^ 



Gajètt . . 
Giaidén . . 

Grifòn . • 

Nigròn • . 

Palàn . . 

Perdaroèu . 

Pergnoèul . 

Rossén • . 

Séver . . 

Tartùfla . • 

Zoehéo. V. 

daroèo. 



Per- 



. Prataiolo. 

. Steccherino doralo 

buono. 
• Boleto frondoso. 
. Ghezzo. 
. Borsone. 
. Famigliuola buona. 
. Prugnolo* 
. Prataiolo maggiore 

bianco. 
. Porcino buono. 
. Tartufo. 



FUNGHI CATTIVI. 



Bdòll. . • 
Bolèi matt . 
Canètta . , 



Fiolazz 
Lattonazz . 

Lofa d' Idv. 
Loròn . . 
Luroagòn . 
Madra di bolèi 
Mlén*na . • 

Nizzolén . . 

Occiòn . . 

Orcèla • • 

Pevròn • . 

Scndlott . . 

Solètt. . . 

Spemigòn . 

SptrzòQ . • 

Taròn . . 
Testòn . • 
Zochén raatt 



. Fungo spiantacase. 

. 0\^olaccio. 

. Bubbola cattiva. 



Didalén'nida prà. Cannellini da prato 

. Fratacdo. 
. Fungo lapacendro 

malefico, 
. Vescia di lupo. 
. Pisside scarlattina. 
. Fungo peperone. 
. Agarico vaginato. 
. Fungo senza gam^ 

bo, 
. Tignosa bionda. 
. Boleto falso. 
. Pezizza. 
. Rossola farle. 
. Bicchierini. 
. Fungo jozzolo. 
. Lattajolo forte. 
. Lumacone tutto 

bianco. 
% Pisciacane bianco, 
. Scodelle a pera. 
. Funghi chiodelli 



cattivi. 

FoNZ. s. m. T. de' Calz. Liseialojo , 
Mezza mela, Lisciapiante. Strumento 
che pare una mezza mela per uso di 
lisciar le suole. 

FòNZ. s« m. T. Chir. Fungo. Tumore 
rossignoy spongioso, che levato tra- 
manda varia quantità di sangue e 
può, sorgere in tutti i tessuti de' cor- 
pi viventi. Fungosità fungo che si 
alza dalle piaghe. Y* Gresta.* 
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riJxz. s. m. T. Furb. Cappello. 

t'ùxi DEL LUM. Fungo. Quel bottone 
cbe si genera nella sommità del luci- 
gnolo acceso di una lueerna. 

SÌT DA Fo.NZ. Fungheto, Fungaia. 
l'Uogo feraec di funghi. 
Fo.NZÉN. s. m. Funghetto. Piccolo fungo, 
e si dice per lo più del fungo secco. 

FoNZÉN. s. m. T. Chip. Fungo, V. 
Foni. 

FoNZÉN. T. degli Oriv. Fungo, Mez- 
zo fungo mezza mela. Strumenti 
di più grandezze, per addirizzar le 
C4SSC degli oriuoli dn tasca. 
For<ziùN. s. f. Funzione. Operazione, 
Azione. Fig. Filatera. Sequenza slra- 
ordjnaria di cose, e talvolta usasi in 
senso di Cacala. 

FoNziO» p' CESA. Festa, Festeggia- [ 
mento. Solennità ccclesieslica. Si fa 
però festa anche cessando solo dal 
lavoro, 8i festeggia per lo più in 
modo solenne con atti religiosi. 

AndXr in fonziòn. Andare in prò- 
rcssione, e lìg. Gorgogliare gl'inte- 
stini. 

Far fonziò». Celebrare la festività. 
Onorare solennemente Dio o i santi. 
Fon. s. m. Foro, Buco, Pertugio, Fo- 
rame, Apertura. Ma il foro è luco 
che passa da banda a banda, buco 
qtu'llo che si apre da una parto, per- 
tugio è piecol foro, forame è foro 
fatto con arte, apertura e generico, 
ma esprime per lo più un buco o 
foro alquanto grande. 

FÓH. 8. m. Puntura. L'alto del io- 
rare e la sensazione che si prova per 
una puntura. Fig. Ferita. V. Forar. 
Fora, add.- m. Foralo, Bucato, PertU' 
gialli, Fig. Ferito. = Accannellato vale 
bucalo o foralo a guisa di boccinolo 
di canna. 
Fo^ADA. s. f. Foratura, Forata, il fo- 
rare. Fig. Puntura, Ferita, 
FoHADtN. s. ni. Passatoio. Vaso metalli- 
co bucheralo, che serve per far pas- 
sare i pomidoro lessati ed altri sughi 
Colino, Colabrodo consimile arnese 
i'bc serve a colare brodo od altro 
^im. per separarne ossicini, ciccioli o 
altre cose simili da buttarsi. ' I 

FonADt\ D.\ i,.vTT. SistolUi McsloHna j 
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forala d'argenta, d'oUooe o simile, 
ad uso di colar il latte nelle tazze. 

FoRADÉ!<'?fA. 8. f. Pìccoia foratura q 
puntura, 

FoRADURA. 8. f. FoTOtura, Perhigiamat- 
to. Puntura, 

FoRAGG. 8. m. T. d*Agr. Foraggio, Li 
totalità delle piante. Unto fresche cbe 
sea'he le quali si danno per alimento 
a' l>e6liami. Le priocipali fieno le » 
guenli: 



Erba mèdga 
Favùzz . . 
Fon . . . 
Foèuji . . 
Mesiura . . 
Seartocc . • 
Sgadùzz. • 
Zirai . . . 
FoRAGG. 8. no 



. EHm medica. 
» Favule. 
. Fieno. 
• Foglie. 
. Fieno misclm, 
. Sfogli, 
. Segaliceio. 
. Spighette, 
T. d' Agr. Asta fiem- 
ja? Mazza o bastone appuntato, ireo 
un disco da capo che piantalo neUe 
masse riquadre di fieno trtnciite, sene 
per trasportarle nella stalla. 
FoRAGG. 8. m. T. Mil. Foraggio, L'a- 
limento che si dà al cavallo. 
FoRAGGi.Vn. aU. T. Mil. Foraggiare. An- 
dar per foraggio. 
Fora NT. s. m. T. Furb. Sorcio, 
Forar, alt. Forare, Bucare^ Perlu§i0K* 
Far fori. V. Fòr. 
Fora», alt. Fig. Farai luogo, k\raà 
\\n \nrco in mezzo le persone, ifl fi* |p 
i concorrenti. 

Fquar. atL T. de' Velt Vimnf^ 
coffo. V. Sbtisir. 

Forau con un spéji. Pungere, Ff* 
gol are. 
Forar con un teryli^n. SutekitB^ 

* 

Forar i dent. Dentare. Mettere i 
denti: indentare. 
Forbsa. 8. f. Forbice, Strumento «■• 
posto di due lamine imperniate vi 
mezzo, che serrandosi 1* una coU'ilttt 
parte 8Ì stringono e t4igIiano. Le i* 
parti sono: 

Anej Anelli, 

Cnrcagnoòul . • Calcagno* 

Ciold Chiodo passMtl^ 

Gambi .... Enmehe, 

Lami Coltelli, 

Ponti Piatte 

FoRRSA. s.. f. T. de' Cbiod. F^ 
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ye a banco colla quale si 

lezzi di fil di ferro dei 

IO a freddo le pnnic dì 

goi) 

. T. iV Entom. Forfecchia. 

di coda biforcala, che 
an guasto nei giardini, 

rode i fiori ed i teneri 
ForficuUi auricularis di 

f. T. de' Gelt. di Carati, 
'ta di leva fermala a ca- 
iatojo (tajadora) col cui 
en(e si separa dalie in- 
lapte che soverchia, 
f. Piede a croce. Sorta di 
ola fatlo con regoli coo- 
ice mobile, snodantisr a 
)ici. 

'na. T. de* Gualch. For- 
erò, Dicono i cimatori dì 
'e, le cui lame o coltelli 
certa figura o contorno 
iene. 

IIASSA, CHE SCAGNA, CH* TA* 

ytce che trincia, che ta- 
ice. Cattiva: che non ta- 

BATicH. T. do* P. Ferr. 
co. Specie di trincia com- 
sprnnga d*acciajo a canti 
l banco, e di una spran- 
masticttata da un capo 
ima che abbassata e ra- 
iltra, taglia il ferro che si 
ma e T altra. 
iRoss. T. de' Sell. Forbici 
osi chiamano i sellai ed 
le maggiori forbici da es- 

PANN. T. di Gualch. For- 
fore. Sorta di ccsoja gran- 
de per tonare il panno. 
li 

, . Bocciuolino. 

. . Gambe, 
*a. , Coltello maschio. 

. . Coltello femmina^ 

p . Manetta, 

. . Martelletto, 

. • Occhio. 

. .. Palmello, 

. , Punta, 
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Spala Calcagno. 

Zingèlti .... Guide. 

FoRBSA DA PASTÒR. Ccsoja. Strumcnto 
fatto di una lamina di ferro ripiega» 
' ta nel mezzo la quale ripiegatura delta 
Calcagno, fa T ufficio di molla, e le 
due parti rappresentano due coltelli 
che riscontrano col taglio. 

FoBBSA DA ZARDiNÉR. Molletta da a* 
grumi. Forbice da potare gli agrumi. 
FoRBsXpA 6. f. ForUciala. Colpo di for- 
bice. 
FoRBsén'rcA. s. f. Forficine, Forficctte, 
Forbicine, foibìcette: piccolo forbici. 

FoRDSÉN*NA.s. f. T. Bot* Canapa acqua" 
tica. Erba comune in molti fossati, 
detta da Lmn. Bidcns tripartita. 

FoRBSÉN'ra. s. f. T, d' Entom. Forfic^ 
china: V, Forbsa. 

FoRBSÉx NA. 8. L T. Furb. Facino^ 
tono. Turbolento, Sedizioso. 
FoRBSi. 6. f. pi, T. delle Art. Ceeoje, 
Strumento di ferro per uso di tagliare, 
usato in diverse arti. 

Par il porrsi. T. d'Equit. Gangheg" 
giare. Far le forbici* Dicesi del ca- 
vallo, quando per dolore è indotto a 
torcere di continuo la bocca dall'uno 
all'altro lato, ed a tenerla aperta per 
far traboccare rimboccatura. 
FoRBSòN. s. ro. ForbicionC' Grossa for-» 
bicc. V. Forbsa. 

FoRBSòN s. m. T. d'Agr. Podctta. 
Strumento di ferro io forma di tana- 
glie poi quale si. potano i rami tene- 
ri degli alberi di alto fusto de* giar- 
dini. 

FoRBSùN. s. m. T. d'Ornit. Codone, 
Germano marino. Spezie d'anatra di 
lunga coda. V Anas acuta di Linn. 
Forca, s. f. Forca, e meglio le Forche, 
Il patibolo. E in ling. Furb. la Già- 
riosa, la Maddalena, il J^tto a tre 
colonne ecc. Diconsi Colonnini le travi 
ond'è composta la forca. 

PoKCA. 8. f. T. d'Agr. Forca. Stru- 
mento da . mettere insieme e ram- 
montare paglia, fieno, o simili. 

Forca* s. f. Fig. Putta scodata. For- 
ca, Cavetzuolo, Rompicollo. Uomo 

perduto, tristissimo. Volpone scozzo- 
nato. 
Forca p'fn battkll. Forcola. QueV 
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pexzo dì legno che sorge dal capo di 
banda delle barche a remi con un 
incavo, al quale si appoggia il girone 
o manico del remo per vogare. V. 
Fórcola. 
Va so la forca! Va alle forche/ 
alle giubòeUe/ Mudo busso. Locu- 
zione d'imprecazione colla quale si 
licenzia lai uno. 

FoBcÀ. s. m. Forcone, Tridente. Ferro 
con tre rebbi o punte, inaslato in 
una mazza per riivuovcre il iìeno o 
simile. Bidente forcone con due rebbi. 

FoRCADA. s. f. Forcala* Tania materia 
quanto può raccoglieiiic una forca o 
un forcone. For cattila diminuì. Vale 
anche 6o/po di forca, 

FoiiCADELA. 8 f. Forchetta. Piccolo for- 
cone. 

FoRCADELA. 8. f. T. d' Àgr. Volticella, 
Pezzo di legno posto per piaiìo e fer- 
malo nei due capi divergenti tra lo 
scannello e Tasse del carrello dell'a- 
ratro, air estremità del quale si agio- 
gano i buoi per arare, mediante il 
timone. 

FoacADBLA. 8. f. T. de' Carrozz. Ti' 
monella, ( Tose. ) Quel congegno mo- 
bile che si sostituisce nelle carrozze 
al limone allorché si vogliono tirate 
da un cavallo solo. Consta di 
Balanzén . . . Bilancino, 
Càrcher .... Gangherclli. 
Cavjcci • . • • Caviglie. 
Gavèli • . • • Anelli di testala, 
Rocchètt. . • • ìiocchetto. 
Squàder. . . . Bandelle. 
Stanghi . . « • Stanghe, 
Tiròn .... Tiranti. 
Travèrs .... Traversa. 

Forchetta, s. f T. di Cari. Forchetto. 
La parte biforcata del bracciuolo del- 
lu soppressa, che indenta nella ruota 
dentata delia grillanda. 

FoncuETTA. s. f. T. degli Oriv. For- 
chettu. Quel pezzo che ricevendo la 
spraogiietla del pendolo in una spac- 
catura situata nella sua parte infe- 
riore piegHta ad angolo retto, le co- 
munica l'azione della ruota, e la fa 
muovere costantemente in un mede- 
simo piano verticale. 

Forchetti, s. f. pi. T. d«' Filai, For««*ii. 



Stanghe di legno impiantate in giro 
nello stile del valico, biforcute nella , 
opposta estremità onde ricevere fii i 
strascichi. i 

Fórcola, s. f. T. de' Bare. Scalmo, Sear- j 
tno. Forcola, Caviglia infitta nell'orlo 
della barca la quale serve per fakio 
ai remo. 
FoRCÒN. 8. m. T. d'Agr. Bidente. Siro* 
mento a guisa di forca con due uA 
denti rebbìi. 

FoRcòN. s. m. T. de' Birr. Forchetta, 
Menatoio, Strumento di legno a pii 
rebbi quadri che serve per dimenare 
la birra prima di cuocerla* 

FoRCùN. 8. m. T. de* Carraj. Portabo^ 
lestre. Que' legni con anelli di ferro 
alle testate che si fermano cóme pan* 
telli alle estremità dell' assile e delle 
balestre del carro, 

FoRcòif. 8. m. T. de' Carron. Fifr- 
c/ietto. Pezzo di legno armato di due 
punte, attaccato al carro delle carroi- 
ze da viaggio, il quale 8i lascia t ter* | 
ra nel salire perchè non riocalioa 
FÒREN 8. m. Forno. Spazio muralo la 
tondo, e voltato, a uso di cuocerai 
il pane. Le sue parti sono: 

Bocca ^ofco. 

Bus di lumioei • Sfogatelo, 

Pòca Altare del fbrwk 

Pian Piano s Focolari. 

Quèrc' • . . . Chiusino, 
Sfònd .... Raggiera, 
Volta. .... Cielo. 
Dicesi Forno anche la bollep ^ 
fornajo e per simil. un atmosfera di 
elevatissima temperatura. 

FÓREN. 8. m. T. d'Agr. Seccai^» 
Metato, Luogo fallo ad ,uso di seccarvi 
castagne, fruite ecc. 

FÓREN. 8. m. T. de' Velr. Mmo. 
Scccalojo dove si mettono a stagtooare 
le legna ad uso della 'Jbrnaceda ^"- 

FòRBN DA i;escótt. Biscotteria, 

FÓREN OLA FRÌTTA. T. de* VctT. W* 

cara. Sorla di forno calcinatorio cbe 
si usa in tutte le fornaci da vetro ^ 
in cui si ap^iarecchia la fritta. 

FÓREN d' pan. Infornala, 

Fatt a FóarN. Soffornato. Fallo « 
volta, n guis» di forno. 

Scaldar ll fòren. Carieare o semU*^ 
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^orvi le legna e darvi fuoco. 
^ il forno. Riscaldarlo la 
itt* 

FÒRBH. Fure il forno. Eser- 
ie del fornajo. 
. ForeUino, Forametto. Pie- 

. T.. Mil. Foriere, Foriero. 
sottuffiziale nelle milizie. 
Forese. Abitator di contado. 
Ipnt. y. sotto Forestèr. 
m. Forestiero j Straniero, 
^tiero chi non è nato nello 
dici pio, e straniero chi ebbe 
lori della nazione* 
. 8. m. Estraneo. Persona 
-tenente alla ^miglia , e di- 
iistinguere i convitati altri 
one dellfi famiglia. • 
. s. m. T. Furb. Losco. Cicco 
lio. 

. s. m. T. de* Vettur. Vio^f- 
ei-so.na che viaggia da paese 
1 vettura. 

kRiA d' forestèr. Far il ne- 
diano, lo gnorri. Farsi stra- 
ina cosa, infingersi dì non 
%forestierire imitare i fore- 

s. f. Foresteria^ Moltitudine 

I di forestieri. Luogo dove 

9 ad alloggiare i forestieri, 

prio dei frali ne' loro con- 

restario dicesi il frate che 

Ila foresteria. 

BSTEidA. Far rialto. Far ta- 

ttar con isplendidezza, far 

irdinario a mensa. 

Q. Forametto. 

s. m. T. de' Legn. Saetta. 

trapano. 
. Forma, Figura. Si noti 
la figura risulta dai con- 
forma dalla disposizione dei- 
onde dirassi, figura di un 

forma di un cono. 
, f. Forma di cacio. V. For- 

. f. Té de' Battil. Smcciata, 
libro di pellicine di buccio 
li si battono i fogli d'oro. 
s. f. T. de' Cac. Forma, 
Vi noti però che la /bruta è 
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quel cerchiello phe cinge e dà forma 
alla pasta del cacio, e che cascino di- 
cesi quel complesso di assicine legate 
con una corda attorno alla forma del 
. cacio. 

Forma, s. f. T. di Cart. Forma, Co' 
lino, Telajetto di legno relato sul 
quale si formano ì fogli di carta. Le 
sue parti sono: 

Cassi Coscio. 

Colonèli . .... Colonnelli. 

Marca Filigrana. 

Tela Vergelle. 

Terzoèuli • • . Filoni. 
Tlar . . . . . Telajo. 

Forma, s. f. T. de' Cesi. Forma da 
cestini. Quella spècie di cavagnolo sul 

3uale il panierajo intesse la bocca 
ci cestino (còresh) da bambini 

Forma, s. f. T. de' F. Ferr. Acceca' 
trice. Incavo in cui si fa la testa alla 
vite o altro che abbia un capo che 
debb' essere accecato. 

Forma. s« f. T. de' Gess. Cavo. La 
forma nella quale si gettano e for« 
mano le figure di gesso o di terra. 

Forma, s. ì. T. de' Geli. Forma. Quel- 
r ordegno con cui si gettano i carat- 
teri. Le sue parti sono: 



Alz 
Archètt . 
Boccàm . 
Braga • 
Madra . 
Nas .' . 
Pela. . 



Alzi. 

31ollay Fermo. 

Guscio. 

Braca. 

Matrice. 

Dente. 

Appicco delia . ma' 

trice. 
Pezzo lungo. 
Piastra. 
Uncino , Scalzato' 

jo. 
Registro. 
Banco. 
Begolatore. 
Forma, s. f. T. degli Occh. Bacino, 
Piatto. Pezzo di bronzo convesso o 
concavo sul quale si sofi'regano le 
lenti colla rena. 

Forma, s. f. T. degli Org. Cassa. 

Quel vano della tavola entro cui si 

fondano le lamine delle canne da 

organo. 

Forma, s. f. T. de' Stago. Pretella. 



Pian . • 
Piastra . 
Raojpén • 

Sguanza . 
Tassèl • 
Tòpa 
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Forma di pietn dove s^ gettano pia- 
telli di stagno o simin. 

FoBVA. 8. f. T. de* Yetr. Forma, 
Specie di cavo' scanaliate in cui si 
lavora il morso o torsello prima di 
gonfiarlo. 

Forma con el cogn. T. de' Calzol. 
Forme tronche. Quelle da stivale che 
staccansi dai gambali. 

Forma da caplar. Forma. Arnese 
noto di legno di foggia varia modi- 
ficato a seconda della foggia di moda. 
Le più usate sono le seguenti. 

Forma *a caplén'iia. Forma trofica. 

Forma a la calabrèsa. Mazzocchio 
piano. 

Forma a orlén. Fórma strozzata. 
Sorta di forma 'concava ne' fianchi. 

Forma a spiàn. Rimessa? Pezzo di 
legno rotondo che si aggiugne alla 
forma ordinaria per lavorare il cuc- 
cuzzo del cappello. 

Forma da* ranch. T. de* Capp. Maz- 
zocchio. Arnese composto di due di- 
schi inastali, l'uno de' quali serve di 
piede, l'altro per soperire la forma 
ordinaria. 

Forma da cappei monta. Mazzocchio 
tondo. 

Forma da foéudri. Mazzocchia. 

Forma da prét. Mazzocchio smussato. 

Forma dritta. Forma conica. 

Forma ovala. Forma ovale. 

Forma pontuda. Forma piramidale. 

Forma tonda. Forma cilindrica. e= 

Forma da pastizzén. T. de' Conf. 
Stampo. 

Forma dj' anolén. Nappo^ Utensile di 
legno a foggia di cappa rovesciala per 
uso di tagliar la pasta per far agnel- 
lotti e sim. 

Forma in tocco. T. de* Gess. Forma 
a buon modello. Quella forma di più 
pezzi che si compone e scompone a 
piacimento. 

Forma persa. T. de' Gess. Forma 
cattiva. Quella che si guasta dopo a- 
ver ottenuto il primo getto. Dicesi 
Controforma quella che è adoperala 
da' ceroplasti. 

Forma platén'ni. T. de* Calzett. For^ 
ma per tagliare le lamine. Sorta di 
trinciatojo che taglia le lamine del 
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telajo della voluu foggia e a 

Forma s'qìpa. T. de' Caliol 
da allargare* Sorla di forau 
pezzi che si chiavano bene ì 
colia bietta. 

Forma straca T^ de' Battìi. 
stanchi. Scacciata che per li 
è logora o cosi assottigliata 
serve nel battere le foglie 
d' argento. 

Ciapar la forma. Informar 
formarsi. Prender la forma. 

Dar la forma. Foggiare, j 
Dar forma di chechesia. 

Far la forma T. de* Geli. J 
Far il cavo o la forma da g( 

Marca dla forma. T, de' G 
grana. Lettere, figure ed ali 
nienti emblematici della carti 

Mèttr.in forma. Informare. 
formar. 

ToÈDR zo d* forma. Sform» 
FoRMJL. add.. m. Formato» Ridi 
forma voluta. Pervehttio dio 
cose che per propria virtù di 
ciò che vuole la loro natura. 
FoRMADA. s. f. Formata, dal ve 
mare. L'alto del formare. } 
che Colpo di forma. 
FoRMADòR. s. ui. T. de' Scult. 
najo. Colui che fa Je forme. 
Formai, s. m. T. de' Cae. Caci 
dì vacca, di bufala o similii 
gliato insieme e premuto. Fon 
Cacio fiore o cacio dolce, è 
fatto col fiore o presame. Coti 
quello che è fatto eoi caglio, f 
geria dicesi il luogo dove si e 
il formaggio. Caseifìcio dicesi 
di fare il cacio. Caseoso, Cadu 
che ha natura di cacio. 

Formai bus. Cacio allumim 
spajoso. 

Formai che pziga. Cacio sapi^ 

Formai ch* fa il fili. Cacto < 
magro. 

Formai ch* sa d' scappén. ù 
scaldaio. 

Formai d' grana. Parmigiano, 
parmigiano. Formaggio fine d 
Sino da' tempi di Golumelli 
Marziale era celebralo il nostr 
e non poche volte è lodato ( 
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Salimbene e da altri antichi 
uìsti. La Deghienza nostra e 
rata fabricazione del nostro 
; pianure Lombarde, a Lodi 
lente, e ne' paesi vicini, ha 
lieo grido al nostro. In pro- 
ze anche il Parmense Sto- 
Commcndutore Angelo Pez- 
. supervacuo il dire che da 
li tempi è vantata la bontà 
ggio Parmigiano cercato in 
•arti del mondo (bontà che 
n declinamento mentre io 
nchè questo si chiami tempo 
so. ) Paolo IV PonteGce mas- 
solo cibavasene volentieri, 
come medicinale nelle sue 
oni catarrose. Noterò pure 
a nel secolo XV era usanza 
me di Parma, tenuta per 
laudabilis consuetudo ) V in- 
legnanti di Milano in que- 
le poponi, raviggiuoli e for- 
irmigiani {metoneSj scotias, 
28). Gli Anziani addi i\ 
ordinarono la spesa di 20 
riali per la compara delle 
lette da donarne gli lUw 
Principi, ( Pezz. Storia di 
)mo 4.* pag. 196.) »Attual- 
atlo presente di cacio sarebbe 
che lodevole anche ad un 
Milanese. 

lÀGHER. Formaggio sburrato, 
lÀRZ. Cacio guasto, infraci- 
e ha bachi, bacato. 
lAZù o grata. Cacio grattato, 

K 

SARÀ. Cacio serrato o sen- 

su EL FORMAI. Incaciare, 
Gettar cacio gratuggiato in 
nde. 

FORMAI Spicchio, V. Penta, 
i'. Forma di cacio, 

AVÈRTA. Forma cappata o 
Forma di cacio che ha sere- 
» sfaldature. 

BUSA. Forma chiara. Cosi 

forme di cacio le quali sie- 
;uale consistenza. 
PANZUOA. Forma alluminata, 
ler mala cottura del latte. 
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FormajXr, Formajén. s. ili.' Caeiajuolo, 
Formagiajo. Che vende cacio. 

Forhàjén. 8. m. Forviaggiuolo, \, For- 
roajoèul. 

FoRHAJO BON. Cacio vieto, bacato. Cosi 
chiamasi da noi il cacio difettoso che 
si vende sulla piazza. 

FoRHAJOÈDL. s. m. Formoggiuolo. For- 
maggio di forma piccola ed anche 
Formaggio leggiere. 

FoRUAJoèuLA. 8. f. Cociuola, Piccola for- 
ma di cacio per lo più di latte di 
pecora. 

FoRMAJòN D* LÈGN. T. de' Cac. Peso. 
Grosso pezzo circolare di legno che i 
caciaj soprappongouo con sovra un 
pieirone alla pasta del formaggio al- 
lorché si pone nella forma. 

FoRVAJòTT. 8. m. Cacio mediocre. Leg- 
gero anzi che no. 

FoKXAJùzz. s. m. Cacio catti^H), vieto, 
bacato. 

Formalità, s. f. T. Por. Formalità, Ma- 
niera di procedere neir amministrare 
la giustizia. Fig. Per forma, appa- 
rentemente. 

FoRMALizzÀRES. u. p.Formalizzorsi, Scan- 
dalizzarsi. 

Formar, att. Formare, Foggiare. E fig. 
Immaginare, Ideare. 
Formar, att. T. de' Gess. ecc. For^ 
mare. Fare il cavo o la forma da 
gettare. 

Format d'cn liber. Sesto. La lunghezza 
e larghezza di un libro. V. Sesi. 

FoRUÀzzA. s. f. T. de' Calzol. Forma 
logora o sformata. Cosi dicevasi un 
tempo anche una specie di mazzuolo 
con che si cacciava la bietta nella 
bocca della forma da allargare. V. 
Forma s'ciapa. 

FoRMÈLA. s. f. T. di Vet. Formella. Eso- 
stosi tumore di natura ossea, che 
attacca l'osso coronale del piede del 
cavallo. 
FoRMÉLA. s. f. T. de' Cer. Formella 
Quella strutta dì cera addensata che 
ha forma di caccinola. 

FoRHÈNT. 8. ra. Frumento, Grano, 11 
Triticum sativum di Linn. La pianta 
del frumento si compone di 
Gamba .... Gamba» 
Gran. ..... Granelli. 
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Gùflsa o Locch . Loppa. 
Ravisa .... Radice. 
Règgia .... Asse della npiga. 

Resti Reste. 

Spigb . . 4 • Spiga. 
lì frumento è o duro, gentile, gros- 
so nostrale, ma se ne conoscono 
anche altre varietà, corac: 

FoRMÈNT BiANCH, BALOTTÉif. Frumento 
gonfiio di grano grosso. E una varicla 
del Triticum turgidum. 

ForiÉNT BioNDéLL. Gruno d' abbon- 
danza duro, li Triticum turgidum 
di Linn. 

FoRHÉNT d'Egitt. Grano duro d'A- 
lessandria. Il Triticum hordeifortue L. 

FoRHÉNT OLA puLiA. Grano duro di 
Sicilia, Il Triticum coerulescens L. 

FoRHÉNT d' ODESSA. Frumento di O- 
dessa. 11 Triticum sativum vernum. 

FoRHÉNT CROSS. Grono d' abbondanza. 
il Triticum turgidum L. 

FoRHéNT HARZARuèuL. Grano mar' 
zuolo. Il Triticum vulgare var. 

FoRMèNT MMJD. Grono gentile bianco. 
li Triticum sativum var. 

FoRMèifT padvXn. T. d'Agr. Bian- 
chetta, Cmtella, Sorta di grano la 
cui spiga è corta, bianca, armata di 
reste, ed il granello interamente bian- 
co e londelto. Questo frumento è col- 
tivato in Toscana, nel Padovano e 
in alcuni altri paesi d* Italia. E il 
Triticum candidissimum del Barelle. 
Non ho mai visto coltivato presso noi 
questo grano dando la preferenza al- 
l' invernengo dei Lombardi. Triticum 
sativum. 

FoRMèNT RESTARoéuL. Grano gentile 
bianco coìta resta. 

FoRMÈNT SANT*ELRNA. Grano gigante 
di Sant' Elena. Il Triticum turgidum 
variet. 

FoRMÉNT TANGARò. Grano di TangU' 
rok. Il Triticum durum di Dee. 

FoRttèNT TOSELL. Frumento tosello, 

gentile o caWello. Il Triticum sativum 
varietas. 

Dai difetti che ha o da altre circo- 
stanze il frumento prende anche i 
seguenti nomi. 

FoRMÈNT arabì. Grono arrabbiato. 
Quello ohe essendo sopra It terra si 
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è seccato prima del tempo p 

vercbio caldo. 
FoRMèNT BOH. Frumento pe$a» 
FoRMèiiT BUS. Frumento inton 

FoRHÈIfT CH*HA EL LATT. Gn 

latte che è in latte. S*iDteD< 
non ha quel grado d'età in 
granello è ancora rìpteoo di 
trasparente e mucoso, e non 
cor presa veruna consistenza. < 
è poi alla perfetta matarìtà 
Grano in cera. 

FoRvèNT B sÈGLÀ. Grono u 
Frumento misto con se^^ala. 

FoRvèNT Fiss cuR* Frumem 
male impagliato. 

FoRMÉNT LADÉN. Frumento di 
mano. Quel graao bea ascii 
mondo che nello stringerlo fu 
mano con facilità. 

FoRHèNT pizzL Ffiimeiilo inti 

FoRHÉrxT poifTX. Grano golpat 

FoRMÈNT spoRCH. Frumento t 
renoso. 

FoRHÉNT ZACQn\. Gruno al 
Quello che i venti o le bufere » 
allettare ne' campi. 

FoRMÈNT DEL DIAVOL. T. Bolt. 

sacco. Orzo salvatico. Nasce e 
tutto, specialmente lungo le 
ed è pasciuto in erba e prioia 
ghire. É 1* Hordeum murinum di 

FoRMÈNT SALVÀTEGH dcttO ancfa< 

DI CAN. ( Vedi ) T. Bot. Grana 
Paleo, Grano delle formiche, 
canino. Sorta di gramigna cl:^ 
nei luoghi coltivati e luogo i 
de' campi dove eleva le sue spi 
somiglianza del frumento. Le 
di questa gramigna sono usi 
medicina, e i cani ne trangafv 
foglie quando non sono sani ^ 
citarsi il vomito. É il Triticum 
di Linn. É pure cosi chiamata 
tra specie di graminacea che 
sua spiga più compiuta , e che i 
volgarmente Paleo, peloso e i] 
na. Forasacco peloso dal Tai 
e Bromus mollis da Linn. 

Ingialdìr el FORMÈNT. Incerare, 
color biondo che prende net 
che matura. 

Magnar el fornént in erba. Ma 
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in erba, e fig. Vender 
la frasca. Vender la pelle 
'ender Torso. Consumar 
ìticipatamente. 
'ORMENTÉN. V. Formintòn 
• 

Formella. Piccola forma. 
{. m. Formajo. Che la le 

scarpe, stivali e simili. 

T. de* Batti!. Vfensili 
buccio carta di buccio 
battiloro. 

pi. T. de' Ciocco!. For^ 
melle. Quelli arnesi che 
ir forma alle varie sorta 

pi. T. de* Toi»n. Coppa je. 
!zzi che piantansi a vite 
li un tornio detto perciò 
ipaja. 

d. Formidabile, Spaven- 
rìdo: e sost. Gradasso. 
r. d'Enlom. Formica, La 
liginosa di Latr. Sorta 
1 quale sono tre generi 
;ni famiglia, cioè il ma- 
mmina e l'operaja o neu- 
mo pure di diverse specie. 
«PAGNoèuLA. Formica /t'o- 
di formica comune nelle 
ne' boschi detta da Linn- 
a. 

ll' j* ali. Formica feconda. 
3 la femmina della loro 
mmina però dopo che ha 
priva da sé stessa delle 
.*n privata dalle formiche 
jutre. 

LDA* Formica gialla^ det- 
Formica lutea. Sorta di 
saja che alleva gli afidi 
là, e che esce (uora di 

ssA. Formica fora legno. 

lica operaja detta da Linn. 

'cutanea. 
m. T. Furb. Soldato/ e 

oldato vecchio, furbo: un 

li sorbo* Vale anche Ascaro. 
'na fobmiga. Andare a 
Far passo di picca, An- 

ente« 
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FoRMiGALòN. 8. m. T. d'Entom. Mirme^ 
leone. Genere d'insetti che conta va- 
rie specie conosciute solo dagli Ento* 
roologi sotto il nome di Myrmeleonides. 

FoRMiGAMÉNT. 8. Dì. FormicoHo. V. For- 
migàr. 

FoRMiGiR. s. ro. Fomiicafo. Mucchio di 
formiche, e luogo dov'elle si ragn- 
nano. Formicolaio. 
Fornicar, s. m. Formicaio, Bulica^ 
me. Dicesi per similit. di gran quan- 
tità di gente, animali e simili. 
Fornicar per la vita. Formicolio, 
Informicolamento , Frulichio. Dolore 
simile alle morsure di molte formiche 
il quale provasi per subitanea eruzio- 
ne di bollicene sulla cute. 
Fornicar, s. m« T. Med. Formica. 
Malattia che è una spezie di erpete, 
detta anche fuoco sacro o fuoco di 
sant' Antonio. 

Fornicàra. Informicolamento. Y. Formt- 
gàr. 

Fornichi, s. f. pi. Formiche. Voce! usa- 
ta nelle frasi: 

ESSERGH FISS CNÉ IL FORNICHI. Formi^ 

care. Dicesi di cose che han*vita e 
moto, e sono numerose e spesse a 
guisa di formiche. 
GifiR IL FORNICHI. Jn formicolare. Pa- 
tire o avere lo informicolamento. 

FoRNiGLANETiT. s. m. BuHcamc , Bulica- 
mento. II muoversi confuso de' bachi 
sui loro stoini. V. Formigàr. 

FoRNicòif s. m. Formicone, Formica 

fìrande. Si dice Formicon di sorbo, 
'uomo di poche parole, che lascia 

altrui dire, e fa il fatto suo. 
FoRNiLiòN. s. m. T. de' Capo. Forma in 

pezzi. Forma da cappello divisa in 

più parti. 
FoRNiNTÉLL. s. m. Scmonzolo, Quel grano 

minuto che separasi dal più grosso 

col ventilabro suH'aja o per mezzo 

della vagliatura. 
FoRNiNTÉLL. s. m. Mondiglia, Mon- 

datura. Vagliatura di grano. 
FoRNiNTÉN. add m. Falbo, Cervino o 

Formentino. Cosi dìcesi il mantello 

dei bovini e dei cani il cui colore è 

giallognolo e somigliante al colore 

del grano del frumento. 
FoRNiNTòif. 8. m. Formentone, Grantur- 
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co, Meiicanej Saggina. Lo Zea mais 
di Lino. V. Mèlga. 

FòRNOLA. s. f. Formoia. 

FoRMULÀai. 8. m. Formulario, Libro o 
raccolta di forinole» Fig. Comueludi' 
ne. Regola, 

FoRNÀDÀ. 6. f. Fornata, Infornata, Tanto 
pane o tanta materia quanta in una 
volta può capire un forno. 

FoRNAR. 8. m. Fomajo, Colui che cuoce 
il pane per venderlo. Panieuocolo di* 
cesi chi cuoce il pane pei privati. 
Panatiere chi vende il pane che cuo- 
ce per 8è. Panivendolo chi venda il 
pane del fornajo. Dicesi Panificio la 
fabrica del pane e l'arte di farlo. Le 
operazioni, gli strumenti e le cose 
principali attinenti al fornajo sono le 
seguenti. 

OPERAZIONI 
DEL FORNAJO. 



Burattar. . . . 
Far Falvador • . 
Far el pan. . . 
Far alvar el pan. 

Infornar. • . • 
Impastar . . . 
Scaldar el foren . 
Sfornar .... 
Spianar • • . . 
Tirano el foèugb. 



Abburatiare. 
Fare il liei^ito. 
Far il pane. 
Disporre alla cuo* 

citura. 
Infornare, 
Impastare. 
Scaldar il forno. 
Sfornare* 
Spianare il pane. 
Givar la [brace dal 

forno. 



STRUMENTI 
DEL FORNAJO. 



Assa da pan 
Badilazza • 
Buratt . . 
Cavagna. • 
Capiròn . • 
Cavciaj • • 
Fdren . . 
Forchétta • 
Gramla • . 
Manza rén*na 
Mastra . • 
Pala . . . 



. Asse, 

• Braciaiuola. 
. Frullone. 

. Cavagno. 
, Braciajo. 
, Mensoliere, 
. Forno. 
. Forcone, 

• Gramola. 

, Granatina. 

. Madia, Mastra. 

. Pala. 
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Palòn Grande pai 

Raspa . . « . Radimadia. 
Sojoèula di* alva- 
dòr . • . • Bigoneiuolo 

Vito. 
Spazzadòr . . . Spazzaforno 

zaicjo, 
Spianadòr . • . Spianatoio. 
Tirabras. • . • TTirabrace, 

Troll Tirabrace i 

Zancadora • • • Tovaglia dt 

stare. 
Zarla Gerla. 

COSE PRINCIPALI 
ATTINENTI AL FORNAJO 



Alvadòr . . 
Carboncn'na 
Ff^én'na 
Farinàr • 
Farìnèla. 
Ròmol • 
Pan . • 
Pasta. . 
Rinfresch 
Stua . . 

FORNAR. Fig. 



• Lievito. 

. Carbonella. 
. Farina. 
. Farinajo. 
. CruseheUo, 
. Cruscone. 
. Pane. 
. Pasta. 
. Ritocco. 

• Caldano. 
Imbubbonato, 
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bubboni sifilitici. 

El pornar el l* ha brdsada. T 
// pane è sparito, la raziom 
duta. 
FoRNARA. 8. r Fomaja. Fomaina di 
FoRNASA. 8. f. T. de* Fornac Fq 
Mattonaja. Buca quadra scav 
terra , internamente foderata di 
nella quale il fornaciajo cuoce 
teriali. Le sue parti sono: 



Archètt 
Bocca . 
Coli . . 
Fuga . • 
Murazz . 
S*cìarazz. 
Tècc'. . 



Sfo^atof. 
Abboccatoio, 
Gola, 
Andana, 
Carnicino, 
Usciale, 
Tettoja. 

Dicesi Tegolaja la fornace ove i 
cono solamente le tegole. ( 
quella ove si cuoce la calcina. 
FoRNASA. Fig. Forno, Luogo 
caldo, ossia arsura grande. 

FORNASA DA SCUDÉLI. FomOOt, I 

di quattro muri in quadro, coi 
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lede per uso di cuocere le 
, La farle posteriore di essa 
cuoce si dice propriamente 
, dicesi Parata la parte ante- 
'è la bocca 9. e Fomacino la 
ì elevata della fornace ove si 
lavoro crudo a biscottare, 
k DA VEDER. Vetraja. Fornace 

Le sue parti sono: 
. . • . Camera, Tempera. 

... Bocchetta. 
\ veder • Scaricatelo. 
. • . . Tizzonajo. 
.... Lumelte. 
. . • . Bofferie. 
i DEL HAi. Forno fusorio. V. 

s. f. In fornaciata, Foma- 
aoto materiale, quanto può 
^olta capire in una fornace. 
. m. Fornaciaio. V. Fornasén. 
8. f. Fomacetta, Fornacella, 
la. Piccola fornace. 
:la. s. f. T. de' Gett. di Ca- 
nelio di purgo. Quel fornello 
li sciogliesi e purgasi il ca- 
ecchio da stampa prima di 
i ì caratteri. 

tLA. 8. f. T. de' Cac. Fornello 
2. Sorta di focolare semicir- 
irofondato per metà circa nel 
della cascina. 
:la. s. f. T. de* Liq. Fornello. 
el quale si fa col limbicco la 
»ne deir acquavite. 
tLA. 8. f. T. de* Setaj. For- 
fornello della caldaja della 

j. m. Fornaciaio, Tegolajo, 
'0. Fabricatore di tegole, mal- 
simili. Spianatore (B L. ). 
3 che si occupa del solo spia- 
toni nella fornace. Molajo, 
colui che impasta l'argilla 
)nÌ9 follandola ossia cammi- 
coi piedi. Le operazioni, gli 
i e le cose attinenti al for- 
ono : 

OPERAZIONI 
)EL FORNACIAIO. 

. • . Camminare. 
. . . Abragiare. 
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Cargar la fornaaa. Infimaeiart. 
Cavar la tera • . Cavare l' argilla. 
Coèuser la calzén- 



, Calcinare. 
Accendere la far* 

noce. 
Accastellare. 
, Formare i materia^ 
li. 
Mèttr in sgheva . Appicciolare. 



na. • • 
Dar foèugh. 

Far i pdai • 
Lavorar • • 



Parxar I9 tera. 
Stagionar . 



Lisciare. 
Stagionare* 



Vudar la fornasa. Sfornaciare 



STRUMENTI 
DEL FORNACIAIO. 



Ranch . 
Banchètt 
Cavalètt. 
Conca . 
Cepperà • 
Fattorèla 
Malta. • 
Modell . 
Pan . • 
Pertghèla 
Perigòn . 
Scorta • 
Scossai • 
Spian. • 
Tera . . 
Tirabras. 



. Banco. 
. Predellino. 

• Cavalletto. 
. Catino. 

. Sgorbia. 

• Forma da tegoli. 

• Mota. 

. Forma di quadro. 
. Pastone. 
. Forchetto. 
. Forchettone. 

• Caricatura. 
. Spianatqja. 

• Tavolino. 
. Argilla. 

. Rescio. 



COSE ATTINENTI 
AL FORNACIAIO. 



Ara . • 
Bastonètt 
Busa . . 
Calzén'na 
Calzinar. 
Conversòn 
Colmìgna 
C^lòn . 
Còpp. . 
Còpp a ess 
Còpp da colmìgna. 
Còpp da conversa 
o Conversòn • 
Còpp roroan . . 



Spazzo. 

Mattoncello. 

Bozzo, 

Calcina. 

Fornace da calce. 

Tegolone. 

Comignolo. 

Vetrella. • 

Tegolo, Tegola. 

Tegolo Fiammingo, 

Comignolo. 

Tegolone. 
Embrice. 




180 



FO 



Fornasa . . . 


, . Fornace. 


Fornasa • . « 


, • Fornaciata. 


Fraga . . . 


. . Ferréto,Ferreta(Oj 




inferigno. 


Liimbrèccia. , 


. Pianella. 


Material. . . 


, • Lavoro di collo. 


Material bon . 


, • Lavoro buono. 


Material mal e 


ott. Lavoro biscotto. 


Mezza ricota . 


, . Quarluccio. 


Oslètt . . 


, . Matloncello quadro 




quadretto. 


Pdal . . ; 


, . Castellino. 


Pianèla . • 


, • Mezzana. 


Pianlòn . . . 


. . Quadrelli, Ambro^ 




getti. 


Pioveotòn . 


. . Buleri» 


Quadrell • . 


. Mattone* 


Quarta . • 


. . Coperta. 


Rospètt . . 


. . Matloncello da ac- 




coltellati se* 




slino. 


Sffheva • • . 


, . Picciuolo. 



FoRNELL. 8. Iti. Fornello. Murìcciuolo co- 
strullo nelle cucine con buche supe- 
riormente ove ponsi sulla gratella il 
fuoco per far cuocere le vivande. Bra- 
ciaiuola dicesi quel foro di fronte nel 
fornello ove dalla graticola cade la 
cinigia e la cenere. 

FoRNELL. s. m. T. de' Gett. di Carati. 
Fornello. Quello sul quale è la pa- 
della ove sta il metallo fuso per fon- 
der caratteri. 

FoRNELL. s. m. T. de* Salin. Forno 
armato. Quella fornace armata di otto 
o dieci grossi ferri detti vergoni so- 
pra cui posano le caldaje del sale. 
Forno disarmato dicesi quello senza 

vergoni. 

FoRNELL. 8. m. T. de' Set. Focolare. 
La parte del fornello della caldaja da 
filar la seta ove si accende il fuoco. 

FoRNELL. s. m T. de' Stov. Fornello. 
Specie di forno a volta in cui si fa 
calcinare il piombo per farne vernice. 

FoRNELL A hortXll. T. de' Fond. 
Mortajo. Sorta di fornello composto 
di più fasce di ferro schietto, in cui 
si fondono ì metalli. 

FoRNBLL AVERT. T dc' Distili. Fornello 
a vento o aperto. Cosi chiamano i distil- 
latori quel fornello in cui l'aria opera 
liberamente senza ajuto di mantice. 
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FoRNELL DEL TOSTÉN* Fomeil 

col fornello per abbrustolire 

FoRNELLi$TA. 8. m. FomsllUta 
ri no da caffè che attende ai 

FoRNÉTT. s. m. T. d' Agr. Fame 
sotto le piote per uso di cii 

Fornì, add. m. Finito, Termii 
V. Fni. 

FoRNiMÈNT. 8. m. Fomimeuto. 
lo , fornitura , goarniaDenCo 
visione , addobbo , arredo , 
Fomimentuzzo diminot. Tutt 
ho Fornire, che ha gli sta 
fieati che nel parmigiano. 

FoRNiMÉrrr. s. m. T. de* Tipe 
^tnt. il complesso de' roargi 
cunei che separano pagina d 
delle forme di stampa e le 
ferme nel telajo del torchio. 

FORNIHÉKT DA CAVALL. V. F 

FoRKÌR- a ti. Fornire, Provider 

nire. 
Fornir per Terminare. V. 
FoRNisoÉuR. 8. m. T. Mil. Mum 

Il distributore di muoixioni, 

veri ai soldati. 
FoRNiTOR. s. m. Provveditore i 

latore. Somministratore. Che 

carico y l'appaltò di fornire 

vedere certe cose alle pobli 

ministrazioni. 
Fornitura, s. f. Fornitura, Fm 

Guarnitura, ornatura, arredi 
Forno, s. m. T. di Ferr. Forno 

Muramento in forma di torre 

fia nel mezzo, per uso di foi 

minerale. Ha: 

Bocca Bocca. 

Ciastròn. • • . Rustina. 

Ciusén .... Caldatore. 

Farsea • • . • Ringrana. 

Fia neh .... Pile. 

Foèugh .... Poffa. 

Fusinna. . . . Paretella. 

Góla ArceUa. 

Ludèll .... Ugello. 

Murajòn. . . . Presura» 

Orècci .... Respiri* 

Ponza Pancia. 

Pe Scorze. 

S'ciùmi .... Scodella. 

Scoi Bottino. 

FoRòN. s. m. Bucane. Gran buco 
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n. Foratojo. Strumento 

ra. 

I. T. de* Calzol. Pianto- 
di lesina grossa per pian* 

e di legno nelle scarpe. 
T. de' Cer. Allargatojo, 

B|,ÉN. Fìiso. V. Bacchétta. 

. d' mal. Furoncoloj Tu- 

nolo. Ciccione* Sorta di 

incbe Bognòn. 

ie, ma non forsi. 

se. Forse si e forse no. 

rlCj Forzuto, Gagliardo, 

persona. 

Forte, per Abilità, ca- 

)re. Il Crudeli disse: La 

il mio forte. 

Fortezza, Piazza', luogo 

Fortézza. 
Acido, Infortito, Acetoso, 

Fortemente, cioè ad alta 
iche Celeremente, Spedi- 
mi, Inacetare, Inforzare. 
T. Mere. Venire in istato 
Crescere in danari o in 
tili. 
FORT. Mettercisi coli' ar- 

Accingersi di proposilo 

Mettersi al duro vale 
d volere una cosa. 
Reggere alla botta. Star 
i lasciar andare. 

Tener saldo. 
, Fortetto, Forticello. 
T. Mil. Fortino. Opera 
>ne uìilitarc. Dal luogo 
icazioni vengono costrutte 
forma prendono diverse 
li; e cosi 

, . Baloardo, 

. . Cavaliere. 

. • Cortina. 

. . Gabbionata. 

. • Lunetta. 

. . Mezzaluna, 

. . Piattafórma* 

. . Ridotto. 

. «^ Trincea. 
m. Fortigno, Fortuzzo. Di- 
comincia a saper di forte. 
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FoRTÉN. avv. Alquanto forte. 

Fortézza, s. f. Fortezza, Robustezza, 
Gagliardia. 

Fortézza, s. f. T. delle Art. Fortezza. 
Tutto ciò che serve a rafforzare un 
lavoro. I sarti dicono Armare o Inte- 
lucciarè per mettere una fortezza di 
tela d'altro in qualche parte del 
vestito. Anima si chiama la fortezza 
che sta tra il panno e la fodera del« 
la serra de' centurinì e simili. 
Fortézza, s. f. T. Mil. Fortezza. 
Luogo circondato e difeso da un ri- 
paro di terra , di fabrica o sim. V. 
Forlén. 

Fortézza, s. f. T. de' Bare*. Binda. 
Striscia di tela cucita sulla vela pa- 
rallelamente alla sua testata dove si 
fanno i buchi de' terzaruoli per pas- 
sarvi le gaschette o mataffioni. 

FoRTÉzzAR. att. T. de' Bare. Binda* 
re. Addoppiare. L'atto di porre le 
binde alje vele. V. sopra Fortézza. 

FoRTÉzzi. 8. f. Cantonate. Lastre di fer- 
ro inchiodate negli angoli mobili per 
saldezza o per ornamento. 
FoRTÉzzi s. f. T, de' Calzol. For* 
manze. Strisele di pelle che girano 
attorno la scarpa internamente per 
fortezza della sollettatura. 

FoRTÉzzi. s. f. T. di Gualch. Rin- 
grossi. Pezzi di legno tra asta e asta 
tenuti dalle guide del mazzo della 
gualchiera. 

Fòrti. Saldi. Voce che insinua ad altri 
e fa animo a star forte. 

Fortificar, att. Fortificare, Affor tifica' 
re. Rafforzare. 

Fortificar, att. T. Mil. Fortificare. 

Armare, munire di difese una piazza, 

un esercito, un posto. V. Fortificaziòn. 

Fortificar el stohegh. Coroborare 

o Fortificare lo stomaco. 

FoRTiFicÀREs. n. p. Fortificarsi, Mettersi 
a fortezza» 

Fortificaziòn. s. f. T. Mil. Fortifica' 
zione. La scienza che insegna il mo- 
do di fortificare e la cosa che serve 
di fortificazione. Questa è naturale, 
artificiale o mista, ed è permanente 
o passeggera, l generi più noti di 
fortificazione, altri da quelli indicati 
sotto la voce Forten sono i seguenti: 
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Fortificazione a denti. 

Fortificazione a rovescio» 

Fortificazione a stella. 

Fortificazione a tanaglia o a forbice. 

Fortificazione fiaccante. 

Fortificazione obliqua. 

Fortificazione perpendicolare o retta. 

Fortificazione poligona. 

Forlificazione radente. 

Fortificazione reale» 
FoRTòN*NA. s. f. Fortuna. Quella che i 
iircDtìDi dicono volgarmente la Cie- 
china, perchè si dipinge cieca, cioè 
incita a qual dispensar meglio i suoi 
favori. 

FortònVa. s. f. Sorte. Evento favo- 
revole e impreveduto che favorisce il 
nostro benessere. 

Fortòn'na! fortòn'na. Signor! for- 
TòN*rfA che! Fortuna/ Buon per me, 
. Buon per te. Buon per lui. 

Fortòn'iìa e m' n'impìpp. Fortuna e 
dormi. Proverbio che significa la for- 
tuna andar a trovar anche gli assonnali. 

Andar a la fortòn*na. Andare alla 
buon ora, olla ventura. , 

A VAL PU UN BRIS d' FORTÒN^NA CHE 

TUTT EL SAVÉR. Val pOt Ufi oncia di 
fortuna, che una libra di sapere. 

Aver la fortòn^na ph* córra adrè. 
Tener la fortuna pel ciuffetto. Essere 
in fortuna, aver fortuna seconda. 

Dar la fortòn'na. Avventurare. Ren- 
dere avventuroso. 

Far fortòn'na. Far fortuna. Gua- 
dagnare, arrichirò. 

Far la fortòn'na d' von. Far la for- 
tuna d'uno. Avanzarlo in dignità o 
ricchezza. 

Per portòn'na. Per ventura. Per 
sorte, A caso. Fortunosamente. 
Fortùm. s. m. Acetume. Si dice de' cap- 
peri, peperoni, pesci marinati e si- 
mili conciali nell* acelo. 

Fortùm. s. ra. Fortume. Agli, cipolle, 
peperoni, scalogni ecc. ma verdi. 
Fortuna* s. e add. Fortunato, AvventU' 
rato. Avventuroso. 

Esser fortuna. Esser nato vestito. 
Aver la lucertola a due code. Esser 
fortunato nel giuoco. 
FoRTUNÉN. s. ni. Fortunato, Che ha sem- 
j>r«9 la buona ventura. 
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FoRTcmÉN DA bozzol. Fortunatlmmo, 
Forza* s. f. Forza, Potenza. Ma s't di- 
cono forze le corporee, le vitali, e 
potenze quelle dell'intelletto, dell'a- 
nima. Fig. vale Vigore, Energia, 
Veemenza. 

CiAPAR DLA FORZA. Allenarsi, Prendei 
forza. 

La FORZA, Le guardie, i birri ecc. 

Mancanza d' forza. Prostrazione, 
Abbattimento, Scadimento di forze. 

Roba d' forza n' val 'na scorza. 
Quello che è fatto per forza non wal 
niente. Perchè fatto per dispetto o 
per forzata condiscendenza* 
FoRzèLA. 8. f. Biforcò, Forcuzza, fot' 
cella. Palo o lesno biforcato per so- 
stener le corde da sciorinare il bucato. 

FoRZÉLA. 6. f. Forcella, Forchetta. 
Pertica armata in cima di ferro a- 
dunco, che ser^'e a bottegai per di- 
staccar chechesia appeso alle travi. 

FoRzèLA. 8. f. T. d'Agric. Coees. 
Mezza luna di ferro o di legno, che 
è attaccata alla punta della gmggia» 
la quale serve per ficcare eoo più ià- 
cilità i magliuoli nel divelto. 

FoRzèLA. 8. f. T. de' Carb. Cavalla. 
Forcone di legno a due rebbj eoo 
cui trasportansi a spalle i quereìooli 
alla carbonaia. 

FoRzéu. 8. f. T. de* LegD. ForeellM. 
Sorta di pialla col ferro a foggia di 
un C. Forcella è pure nome gene- 
rico di tutti i ferri grandi e piccoli 
da scorniciare. 

FoRZÉLA DEL STOHEGH. StemO, L'OSSO 

in mezzo del petto alle cui parti late- 
rali stanno impiantate alcune dellecoste. 

FoRZÉLA dl' ordidòr. T. dc' . Tessit. 
Forcella dell' ordttqjo. Traversa a più 
rebbj o pinoli che tien separati i fili 
nello svolgere i gomitoli. 

Tirar su la forzéla del stoiecb. 
Mettere la cavezza al collo. Sì dice 
quando ad uno che ha necessità di 
una cosa, si fa pagare la cosa stessa 
assai più che essa non vale. 
FoRZÉLi. 8. f. Pinzette* Pezzetti di legno 
di canna fessi da una parte de* quali 
si servono i venditori di stampe, per 
sospenderle ad dno spago teso prr 
metterle in vendita. 
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FoRzéLL. t. m^ T. de* Legn. Cordone. 
Scoroiciatura a foggia di baslone. V. 
Forzèla. 

FoRzéN. 8. m. T. Bot. Muschio di prato. 
Pianta erbacea comune ne* prati, del- 
ta da Linn. Ceragtium viscosum, 

FoRZKN*i«À. 8. f. Forchetta, Fuscinola 
( Monti ) Forcina, Piccolo strumento 
d* argento o d' altro metallo con . più 
rebbj (brànz) col quale s* infilza la 
viiranda per pulitezza. 
FoazéN*NA MEZZA PÈNDOLA. T. degli 
Oriv. Forchetta. Pezzo che ricevendo 
la aprangbetla del pendolo in una 
spaccatura, situata nella di lui parte 
inferiore, che piegata ad angolo retto, 
le comunica razione della ruota e la fa 
muovere costantemente in un mede- 
simo piano verticale. 

Forzi, s. f. pi. Giriniei. Giuochi ed al- 
tre prove di forza che fanno i ciur- 
matori e i saltimbanchi. 

FoaziNÀDA, coLP D* forzén'na. Colpo di 
/brcheUa. 
FoRZiNÀDA. Forchettata. Voce d' uso. 
Quanto si può pigliare in una volta 
con una forchetta. 

FoaziNÀDA D* GÉNTA. BroHco, Pugno. 
Piccola quantità di persone. 

Forzinòn. 8. m. Forchettone (Salvini). 
Accrescitivo di forchetta. 

Forzip. 8. m. T. di Cbir. Forcipe. Specie 
dì tanaglia di gran dimensione che 
serve ad estrar il feto dal seno della 
madre, afferrandolo colle branche cir- 
colari anteriori. 

FoRZLòN. 8. m. Forchetto. V. Forzèla. 
FoRZLòN DiL BARCHi. Scalmo, Forcola. 
V. Fórcola. 

Forzòs. add. m. Forzoso. Dicesi di pre- 
stito o cosa simile fatta per forza. 

FoRZù. add. m. Forzuto, Robusto, Che 
ha forza. 

FòsFOR. 8. m. Fosforo. Materia ignea 
usata ora in gran quantità da* fabri- 
catori di zolfanelli chimici. 

Foss. 8. m. Fossa. Terreno scavato o 
assolcato in lungo per uso di ricever 
acque e vallar campi. Fosso vale fos- 
sa grande. Fossato fosso grandissimo 
e quasi torrente. 
Foss DA scÓL. T. d* Agr. Lupa. Fosso 
che si fa lungo le strade per ricevervi 
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le acque torbide e trarne poscia la 
melma. 

Foss scoLADÒR. T. d* Agr. Capezza^ 
gine. 11 solco maestro trasversale, il 
quale serve per ricevere le acque so- 
verchie di un campo per trasmetterle 
ne' fossati. V. Sòich trasvàgn. 

Foss STÒPP. Fossa cieca. Si dicono 
quei fossati che non iscolano; e l'a- 
cqua che V* entra, stagna. 

AVÈRGH DO CAM ISI , VCNA ADOSS E L* AL- 
TRA AL FOSS. Essere bruito, privo di 
spoglie e di scorta. 

CòLL CH* FA I FOSS. FoSSajolo. 

Far 1 FOSS. Far lo spurgo. Ricavare 
o rimettere i fossi o le fosse. Rimon- 
darli e vuotarli di nuovo, cavandone 
la terra o altro che li impedisca. Af' 
fossore un campo, un orlo e simili, 
vale cignerlo di fossa. 

PiÉN d* FOSS. Sfossato. Agg. di ter- 
reno intralciato da fossi. 

RivÀL DI FOss. Ciglione, Quel terre- 
no rilevato sopra la fossa, che sopra- 
stà al campo, e si fa per sostenere 
la terra; dicesi anche generajmeote 
di qualunque rialto simile. 

Star a cavall al foss. Attenersi ah 
le due ancore , Tenere il piede in due 
staffe. Essere pronto a più partiti. 

Tera DI Foss. Gittata. La terra sca- 
vata dalla fossa e gittata sulKorlo di 
essa. 
Fossa, s. f. Fosso. V. Foss. 

Fossa, s. f. Fosso. Quegli scavi, fatti 
intorno le mura delle città e delle 
fortezze. 

Fossa, s. f. T. d'Agr. Chiassaiuola. 
Canale fatto traverso i campi delle 
colline per racorre e cavare 1* acqua 
piovana, murato dalle bande e cioto- 
la to in fondo. 

Fossa, s. f. T. de' Carb. Celina. Fossa 
in cui si fa il carbone. 

Fossa da 'calcar. Troscia. Fossa in 
cui i conciniori tengono le pelli am- 
montale per assavorirle. In Firenze 
si chiamano Addobbatori coloro che 
attendono a codeste trosce. Sfossare 
si dice lo estrarre le cuoia da un im- 
pastatura vecchia per infossarle in u- 
na nuova. 
FossÀzzA. s. f. Fossaccia. Fossa di im- 



184 



FO 



mondezze o che contiene acque in- 
salubri. 

VossÀzzA, 8. f. Fossateia? É cosi chia- 
mata in Parma quella fbgna o cloaca 
che un tempo raccoglieva le sole a- 
cque che non potevano più scolare 
nel torrente Parma, deviato dal suo 
letto, e che ora raccoglie inoltre le 
immondizie del macello della città e 
quanti cibi od altro d'insalubre è 
sottratto dall'uso viUuario de' cit- 
tadini. 
FossèTT. s. m. Fossetta, Fossarella, Pic- 
cola fossa. Diconsi nuvolaj que' fossa- 
ielli che hanno acqua solo quando 
ne vien loro dalle nuvole per pioggia. 
FossèTTA. s. f. Fossetto, Fosserello. Pic- 
cola fossa. Vale anche Incavatura, 
Solcatura ma piccola sopra una su- 
perflcie piana. 

FossèTTA. s. f. T. d' Agr. Rosta, Fos- 
sdrello al piede de' castagni che ser- 
ve a raccogliere le acque piovane e 
a fermarle. Dicesi Occhiello a quel 
solco che si fa coli' occhio del mar- 
rone ( zapòn ) nella buca preparata 
per le piante cucurbilacee. 

FossèTTA BLA GÓLA. Fontanella della 
gola. ( Vasari ) Quella fossetta scolpita 
nella parte anteriore del collo sopra 
lo sterno. 
Fótta, s. f. Rodimento, Collera, Mor- 
sura, Cruccio, Tormento d'animo, 
Inquietudine. 

Fótta. s« f. Frottola, Favola, Baja, 
Farfallone, Chiacchiera, 

Fótta, s. f. Fallo, Mancanza, Pec- 
cato, Errore, 

Fótta, s. f. Fig. Faccenda, Intrigo, 

Aver la fótta. Avere il broncio o la 
luna a rovescio. Essere in collera. 

Far l'ultma fótta. Far l'ultimo 
passo, cioè morire. 

Gnìr la fótta. Montare la stizza. 
Entrar in cullerà, in bestia, in rab- 
bia. 

Passar la fótta. Grondarsi. Passar 
la collera. 
FoTÀzzA. s. f. Carotaccia, Favolacela, 
Ciancione. Vale anche Rabbiaceia, 
Veleno. Stizza canina. 

FóTTER. s. m. Cazzatello, Pigmeo, 
Omiciattolo. 
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Potter, alt. Giuntare, Giostrare, 
Aggirare alcuno. Ingannarlo con arte 
e malignità. 

Potter, att. Lanciare. Gettar contro. 

Potter per Fare, Dire. 

Potter el can. Batterla, Fuggire. 

POTTER o SPEDIR EL Bos. Bcrc o offogort 

Potter so. Modo basso. Applicare, 
Dare. E per lo più vendere con una 
buona una cosa cattiva o guasta. 

Potter via. Gettare, ed anche Xt- 
cenziare. 

AvERGH DA FÓTTER. Aver da grattare. 
Essersi avvenuto a cose malagevoli. 

Mandar a far fótter. Dare la mala 
pasqua. Modo basso, col quale s'im- 
preca altrui male o vergogna. 
Fótte, s. f. pK Baje, Favole, FroUok. 
V. Fólta. 

AvèR DIL FOTTI per LA TESTA. AVCT de' 

grilli, delle farfalline per la testa. 

Dir DiL fotti. Sballar ciancie, fole, 
fandonie. Ponzare, Piantar carole. 

Par DiL FOTTI. Dare in ciampanelle, 
in frittura , in ceci. Far delle mio- 
chionerie. 

Par fotti sora fótte. Imbottar sù* 
pra la feccia. Commettere errori so- 
pra errori. 

J* ATTER FAN IL FOTTI, E A MI AH TOOCà 

DA -suGAREA. Gli altri gettano la sec- 
chia nel pozzo e a me tocca riffe' 
scarta. Danno che accade a chi non 
veglia i suoi subalterni. 
Pr'il sett fotti. Molto, AssoL la 
gran coppia. 

PoTTÌcciA. s. f. Cerbonea, Vinello, Ccr- 
boneca. Vino delle centuna boUi. Vioo 
cattivissimo e leggiero. 

FoTTóN. s. m* Rabbiaceia, Veleno. 

FoTTù. add. m. Giuntato. Esci. Candtero. 

FovÉTT. s. m. Scudiscio da eavakare. 
V. Poètt. 

FovTÀDA. s. f. Scudisciata. Colpo di scudi- 
scio da cavalcare. 

FovTÀR. att. Scudisciare. Battere collo scu- 
discio da cavalcare. 

PovTÉN FovTóN. 8. m. Piccolo o gTotso 
scudiscio da cavalcare. 

Fra. s. m. Frate, Fra. Uomo di chio- 
stro. Monaco religioso claustrale. I 
frati e monaci più noti tra noi sodo 
i seguenti. 
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Fra barnabita. Barnabita. 
Fra capuzzén. Cappuccino. 
Fra codgOn. Tozzone, Sefvigiale, 
Coìwerso, Laico. 
Fra da méssa. Padre, 
Fra da zérca. Mendicante, Cercante. 
Fra del carhin. Carmetilano. 
Fra pi CAvcioÈo. Minor riformato. 
Fra di crosèh. Crocifero. 
Fra di pavlòtt. Minimo. 
Fra di sérey. Sentita. 
Fra dj'ariiitan. Eremitano. 
Fra du nonziada. iftnor o»»er9ante. 
Fra dla zertòsa. Cer/o«t>io. 
Fra d' SAfiT* Agostén. ié^o^/tntano. 
Fra d* sant' Antoni. Antoniano. 
Fra d* san DiiéNÉGH. Domenicano, 
Frate predicatore. 
Fra d* san Franzésch grand. Fran- 
eeseano. 
Fra d* san Mart^. Cistercense. 
Fra d' san Sepòlcher Canonico re* 
goìare. 
Fra d' santa 'Teresa. Teresiano. 
Fra d' san ZvXnn. Benedettino. 
Andar in ti fra. ^iridar t/i convento. 
DkwnA. Fratesco, Fratite. Agg. di Frate. 
Fra. 8. m. T. de' Baci Frale? Sorla 
di baco da seta eoo macchia scura 
sul capo il quale è di continuo va- 
gante e bruca qua e la senza posa. 

Fra. s. id. T. di Slainp. Frate. Pa- 
gina di un libro rimasta in bianco 
per inavvertenza del battitore, o cosi 
male stampata che non si può legge- 
te, e par quasi bianca. 

Fra. s. f. Frate. Quell'embrice fo- 
nala e fatta a guisa di cappuccio, per 
dar lume alle stanze a tetto. 
Fra. add. Ferrato. 
Fra. Fra, Tra, Infra. Particc'la. 
^ACASS. s. in. Fracasso. Fracassamento, 
fracassio, conquasso, sconquasso. V. 
Arroor. 
i^ACASSÀDA. 8. f. Fricassèa. Vivanda di 
cose minuzzate e cotte nella padella. 
^ACASSÀR. att Fracassare. Rompere in 

molti pezzi. Sfracassare. 
i^cASsÈRi. s. m. Fracassìo. Fracasso con- 
tinuato. 
^ACASSòN. s. m. Fracassatore. Che fra- 
cassa, che conquassa. Schiamazzatore 
«be schiamazza. 
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Fràch. s. m. Abito, Giustacuore. Sorta 
di soprabito così detto dall'inglése 
Frack. 

Fràcu d'algnìdi. Carpiccio, Carico 
di bastonate. 
Fràda. s. f. Ferrata. Ferriata, inferria- 
ta, inferrata, grata, graticcia. Lavoro 
fatto di ferri disposto in guisa oppor- 
tuna per vietare l' ingresso in finestre 
o altro. 

Frìda a gradéla. Ferriata a grati' 
cola. Ingraticolato. Ferriata fatta a 
guisa delle graticole. 

Fràda a tahbòr. Ferriata a corpo 
Inginocchiata. Quella che sporta 
dal mezzo in giù. 

Fràda da cahén. Parafuoco. Piccolo 
telajo di ferro fatto di regoli sottili, 
che ponesi davanti a focolari per im- 
pedire che i fanciulli si accostino di 
troppo al fuoco 

Fràda dil soèuri. Grata. V. Grada. 

Fràda d' lègn. (neologismo del no- 
stro dialetto.) Grata ingraticolato . di 
legno a guisa di ferriata. 

Fràda dritta. Ferriata a cancello* 
Quella che ha i bastoni ritti. 

Frada foèura del iiùr. Ferriata a 
gabbia. Quella che sporta in fuori. 

Fràda incrosada. Ferriata a man* 
dorla ammandorlata. Quella fatta 
a rombi. 

Bacchétti d' na fràda. Bastoni. Ba* 
stoni tondi o quadri o ripresali. 
Fradéll. s. m. Fratello. Nome correla- 
tivo di maschio, tra i nati d'un me- 
desimo padre e d'una medesima ma- 
dre. Fratricidio vale uccision del fra- 
tello. Fratricida è chi uccide il fra- 
tello. 

Fradéll. Fig. Simile, Somigliante* 

Fradéll bastard. Fratello naturale. 

Fradéll bon. Fratello carnale o ger* 
mano. 

Fradéll da latt. Collattaneo. Fra- 
tello di latte. 

Fradéll d' hadra. Fratello uterino, 
cioè nato della stessa madre, ma di 
altro padre. 

Fradéll d' pader. Fratello eoiisan- 
guineo. Fratello di padre e non di 
madre. 

Fradéll più giòven. Fratello cadetto. 
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Frauéll più vecc'. Maggiornato, 
Amor d* FnAi>ÉLL, amor d* cortell. 
Corruccio di fratelii vai più di due 
flagelli. 

Fradèll. T. de* Batlilor. Foderi. Due 
fasce di pelle che formano una cu- 
slodia per batter Toro o 1* argento. 
V Li ber. 

Fradlamént. avv. Affratellamenio. 

Fraolàres. n. p. Afifratellarsi. 

Fradlàsch. 8. m. Fratello uterino, op- 
pure Fratello di padre e non di madre. 

Fradlén Fradlètt. 8. ni. Fratellino j 
Fraf elleno, Fratelluccio diminuì, e 
vczzegg. di fratello. Tato parola fan- 
ciullesca per dir fratello. 

Fradùra. 8. f. Ferratura. Tutto il ferro 
che si mette in opera per armatura 
di porte, finestre, carrozze, bauli e 
simili. Calettatura, Incastro l'incavo 
entro il quale si pone una ferratura. 
Fradùra. s. f. T. di Masc. Ferratura. 
L'applicazione del ferro al piede de- 
gli animali. ( V. Ferr. T. di Masc. ) di- 
cesi Ferratura anche l'orma del fer* 
ro onde son ferrate le bestie. 

Fradùra. 8. f. T. de' Navic. Bidente. 
Il ferro biforcato che è nella estre- 
mità delia pala del remo 

Da fradùha. T. Chir. Da frattura 
Add. di letto o altro che serva per 
una persona che abbia qualche osso 
fratturalo. 

Fragil. add. Fragile. V. Sfragil. 

Frign. Nome d'un villaggio nel terri- 
torio di Parma che dà luogo al se- 
guente dettato: 

MlNCIÒN CHE CUI d' FrAGN CH' I PESCA- 

VAiN LA lÒìN'na in t' el pozz. Sccmi 
come que* da Zago, che da\^ano il 
letame al campanile per farlo ere- 
scere. ( Nelli V. R. ) o Semplici come 
que' di Val di Strulla, che cambia- 
vano lo scudo per otto lire e poi tor- 
navano pel resto. 

Fragn. add. ni. T. de' Fornac. Fer- 
retato o Inferigno. Così dicesi quel 
materiale che per essere stracotto e 
diventato durissimo e quasi vetrificato. 

Fraiter. s. m. Voce tedesca equivalente 
n Sottocaporale. 

Frahassòn. s. m. pi. Liberi muratori. 
6ctta u società segreta di cittadini 
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per lo più distinli che nata in Iq. 
ghilterra, fa dall'inglese Fri messo% 
detta prima Fra massoni, ora più j. 
talianamente de' liberi muratori. 

Fraudala s. m. Falbalà, Falpalà, Bai- 
za., Guarnizione, ossia ornamento io- 
crespato intorno al mezzo o da pie 
della gonella delle donne come ui 
fregio balzana. 

Framboà. s. m. T. Boi. Lampone, Lam- 
pione, Framboise. Spezie di mon 
rubiconda da far conserva per 8o^ 
betti. E il Rubus idaeus di Linn. 

Framént. 8. ro. Ferramento. Moltiludiae 
di strumenti di ferro da lavorare e 
mettere in opera. Aggregato di tutti 
gli arnesi necessari per ferrare il ca- 
vallo. Tutti i ferri che si adopenao 
per armare un lavoro. 

Franca, s. f. T. Furb. Svigna, Fugp. 
Ma vale anche // colpo è fatto. 

Farla FRANCA. Scamparla, Uscir del 
laccio del pericolo. Uscir di memo. 
Scappare, fuggire, aalvarsi. 
L'È FRANCA. Per cerio. Di certo. 
Certo, Certamente, Al certo. 

FRANCAMèNT. Rvv. Fraucameme. Goo (hii- 
chczza. 

Francar, ali. Affrancare, Assicurare, 
Assodare* Fermare. 
Francar il littri. Francare k let- 
tere. Consegnarle alla posta colla /roa- 
catura che è il pagamento della spe- 
sa del |K)rto. 

Francar l'o. T. de' Nav. AbboMiar 
V ancora. Stabilirla al suo posto do- 
poché è stata salpata, e dicesi abbsz- 
zata quando il suo ceppo è assicurato 
con un cavo al suo posto. 

Francar un livell* Amnwrtiuert 
T. Leg. Estinguere uo livdlo o od 
censo. 

Francares n. p. Affrancarsi. Farsi fnn* 
co. Vale anche Imparare a fondo u- 
na lezione, un arte ecc. 

Francii. s. in. Franco. Mooela di Frus- 
cia, a cui si è sostituita la nostra 
lira nuova, che ha lo stesso valore. 
' FRANCH.add. m. Franco. Libero, im- 
mune, coraggioso, ardito. Far il fran- 
co, andar franco, farsi franco, far 
franco, franco di posto ecc. 
Francu per Sdivo. 



/ 



FR 

LncH. Impratichirsi. 

\. f. Franchezza. Ardimento, 

m. Camminetlo alla Fran* 
'ior. ) Specie di camminello 
a fattura eosi detto dal no- 
inventore. 

. m. T. d*Orn. Francolino. 
icceiletto alquanto raro da 
lai Lath Perdix francolinus, 
01. Sfaccialo j Sfrontato, 
Audace, ardito, temerario, 
m. T. d'Orn. Fringuello, 
h Uccelletto della grossezza 
sera, ma di penne più ^ va* 
nenti detto Pincione, È la 
welebes di Lìnn. Il suo verso 
ìlare. 

MONTÀN. T. d'Ornit. Frin- 
nlanino. Peppola. Uccello 
che ha il dosso come lo 
La Fringuilla montana di 

s. m. T. d' Orn . Organetto. 
ccello che è la Fringuilla 
iegli ornitologi. 
r. de' Drapp. Tovaglie alla 
I. Spede di tessuto di tela 

dà tovaglie o tovaglioli. 

alla tela sunnominata al- 

anche Refrante. 

Id. Franti. Dicesi di ceci 
gumi sbucciati per uso di 

Rottàm. 

f. Sfrantumar. 

[z aspra) Francia, Gallio* 

1 nella frase 

HE Carel in Pranza. Far più 
ice Carlo in Francia. Far 
n volessero i propri i mezzi. 
B. f. (z dolce) Frangia, 
lamento e guarnimcnto. 
N t'on discòrs* Frangia. 

falso, di favoloso si ag* 
I narrazione del vero. 

PRANZA. Metter in bocca. 
velia ndo più che non è. 
PRANZA. Accerrare. Far la 
drappi e simili. 

LA PRANZA. Frangiare, 
re. Ornar di frangia. 
Q. Bigherajo facitor di bi- 
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gheri. Passamanqjo fabricator di pas- 
samani. Frangialo che fa o >ende 
frange. V. Guarnizionèr. 

Frapa. s. f. Gala. Ornamento che so- 
gliono portar le donne sul petto al- 
quanto fuor del busto; ed è una stri- 
scia di pannolino bianco, soUile, la- 
vorato e trapunto con ago. In alcuni 
luoghi d'Italia la gala dello sparo 
delle camicie da uomo dicesi Digiima, 
Lattuga. 
Frapa canettada. Gala arroccettata. 

Frapén NA. 8. f. Galina. Diminut. di gala 
da camicie e simili. 

Fràpi da giùdiz. Facciuole. 

Frapòn s. m. Gorgiera. Collaretto di 
bisso d* altra tela lina molto fina, 
che si dice anche Lattuga per essere 
increspato quasi a foggia di lattuga. 

Frapòn 'na s. f. Lattugone o Gorgerone. 

Frar. s m. Ferrajo, Fabbro ftrrojó , 
Ferratore, Fabbro. Artefice che ma- 
neggia lavora il ferro. Magnano, 
Toppallachiave il facitor di toppe e 
chiavi. Le operazioni, gli strumenti 
e le cose principali attinenti al fab- 
bro ferrajo sono: 

OPERATORI 
DEL FABBRO FERRAJO. 



Battmazza • • • 

Carbonén . . . 
Lavorant da banch 
Lavorant da 

foéugh • • . 
Majoèul .... 
Mercant da ferr • 

Tiramànes • • • 
Zercionàr . • • 



Battimazza, MaX' 

zicatore. 
Carbonado. 
Magnano. 

Fabricatore. 
Magoniere. 
Mercante di ferra* 
reccia. Grossiere 
Levamantici* 
Cerchiajo. 



OPERAZIONI 
DEL FABBRO FBRRAJO. 



Batter el ferr . 
Bòjer. • . . 



Far dil potii . 



• Massellare. 

• Bollire scaldare 

il ferro. 
. Lavorar di sotti' 
gliumi. 
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Lavorar el ferr . 
Limar • • • • 
Massiar . • . . 
Montar el lavor • 
Saldar . . . • 
Scaldar • . • • 
Sbodar • ... 
Slimprar • . . 
Timprar. • . . 
Trapanar » • • 



Fabrieare. 

Limare. 

Augnare, 

Armare il lavoro. 

Saldare, 

Arroventare. 

Accecare. 

Stemperare. 

Temperare. 

Trapanare. 



STRUMENTI 
DEL FABBRO FERRAJO. 



Ciava inglèsa . 


. Chiave inglese. 


Cioidéra. . . 


. Ckiodaja. 


Dolètta . . . 


. Duletla. 


Forbsì . . » 


, Cesoje. 


Forma • . • 


, Accecatrice. 


FuscD'oa . • 


. Fucina. 


Incuneo • • . 


. Incudine. 


Limi .... 


. Lime 


Lima da dov . 


. Qua^rella. 


Macchina . • 


. Pressatoja? 


Madravida . . 


. Madrevite, 


Mànes . . . 


, Mantice o Soffieria, 


Nanzaroéul. . 


• Spruzzatolo, 


Mandi . . . 


, Martello. 


Marlell da incùzen. Martello da battere. 


Mazza • • • 


• Mozza. 


Morsa . . • 


. Morsa. 


Morseti . . . 


. Morsetto. 


Ongioèula . • 


. Dulettina. 


Bnstlèra • . • 


• Rastrelliera. 


Sajètla . • . 


. Aececatojo. 


Spada . . . 


, Archetto. 


Spadarèla . . 


• Attizzatojo, Riccio. 


Spén'na • . • 


, Spina. 


Svidadòra .. . 


, Voltamaschi, 


Tajoèul da La neh 


, Scarpello da banco. 


Tajoéul da caid 


. Tagliuolo. 


Tajoèul da fredd 


. Tagliaferro. 


Tajoèul da ma- 




gazzcn . • 


. Rompiferro. 


Tass .' . . • 


. Tasso. 


Teriàngol . . 


. Triangolò. 


Tonàja . . . 


. Tanaglia. 


Tonòja da volta 


, Arzinga. 


Tonajén . . • 


, Pinzetta. 


Tondén . . . 


. Tondino. 


Tràpcn . . . 


. Trapano. 
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COSE ATTINENTI 
AL FABBRO FERRAJO. 

AzzàII • . • • Aeeiajo, 
Bojdura • • • . Scaglia j Scoria. 
Carbòn • . • . Carbone, 

Crud Vetrino. 

Fcrr Ferro, 

Fraria • • . . Fabbrerìa, 
Marògna. • • . Rosticci. 
Pachèlt .... Cartoccio. 
Rógna • . • . Snerva tura, 

Scaja Stozzacelo. 

Sl'oèuj . • • . Scaglie. 
Frab. alt. Ferrare, Porre i ferrL 
Frar da giàzza. T. di Mmc Ferrare 
a ghiaccio. Mettere i ferri da .gbÌK- 
do ai cavalli e simili bestie. V. Ram- 
ponar. 
Mestèr del frar. Arie fabbrile. 

Frara. 8, f. Ferrera. La mogUe dd 
ferrajo. 

Frarétt. 8. m. Magnanelto* Magoaiiodi 
poche faccende. 

Frarèzza. 8. f. Ferrareccia. Nome cai- 
lettivo d'ogni 8peue di ferri ad asa 
di agricoltori, di bottai, di laUiri, 
di magnani e simili. Ferreria iMsa 
di ferramenti. V. Ferr. 

Frarìa. s. f. Fabbreria. L*offieioi dd 
fieihbro. 
Frarìa. 8. f. Ferraria. Fabrica dare 
si lavorano grossi ferri da fabbro. 

FrarXzz, FrarOu. 8. m. Ifafiumiieci»- 
Peggior. di magnano. 

Frasca, s. f. Frasca. Il ramo ddl*aliw- 
ro colle foglie. Fraschetta pieeola fr»- 
sca. Frascheggiare il romorcgyìtfe 
delle fras(;he degli alberi pel vcoto. 
Frascheggìo rumore che fa il noto 
fra le frasche degli alberi. 

Frasca, s. f. T. di Pili. Freippa, Più 
foglie e frondi dipinte in massa. 

Frasca, s. f. Frasca, insegna da la- 
%eroa villeresca. 

Frasca, s. f. Fig. BerghineUa, Ci- 
vetta, Frasca, Fraschetta, Donna %a- 
na, leggera e di dod buona faiaa. 
Pila dell' acqua benedetta, donna t' 
mata da molli. Y. Zivètta. 
Far ola frasca. T. de' Pitt. />«/ 
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pare, Frajìpeggiare. Fare i rami de- 
^\'ì alberi fioiizuti iu pittura. 
Far Là frasca. Civettare, Civettinare. 

Frascada. s. f. Francato. Tetto o per- 
gola di frascbCr 
Frascada. s. f. Frascata. Festa degli 
ebrei iu memoria della presa di Ge- 
rico. 
Frascada. s. f. T. di Cacc, Fraschet- 
ta, Fraschette» Quelle frasche su cui 
si pongono paniuzze per pigliare uc- 
celli. 
Frascai 8. in. Frasca, Frascato, Bo- 
sco. Capannucce o sim. di ginestra, 
scope o altro, che si usa fare pe' bachi 
da seta. 

Frascar. 8. f. Fastelli di frasche. 
Catasta di frasche. 
Frascbétta. s. f. T. di Stamp. Fraschetta. 
Telajetto di ferro con vari scompar- 
timenti di carta o simile, che mettesi 
sul foglio da stampare, affinchè ciò 
che ha da rimaner bianco non venga 
macchiato. Le sue parti aono la JUa- 
nipola e i Registri. 

Fbascòh. 8. m. t. d*Àgr. Camicia, Co- 
perta di paglia che si mette sopra gli 
alveari per garantirli dal troppo cal- 
do, dal troppo freddo e dalla pioggia. 

Pbìssa. s. f. T. de' Stov. Lastrone. La- 
stra di ferro che serve a regolare il 
fuoco della fornace. 

^màssEjf. a. m. Frassino. Albeni noto, 
la cui ombra fuggono i serpi. É il 
Fraxinus exeeUior di Linn. 
StT PIER D* FRÀssER, Frassineto. Luo- 
go dove sono piantati molti frassini. 

SaiHZà D* FRissEN. Lingua di pas' 
mra. Seme del frassino. 

^^USSUiÉLA. s. f. T. Bot Frassinella, 
Dittamo bianeo. Pianta comune ne* 
nostri campi, la cui radice è di saper 
amaro, aromatico purgante ed è sti- 
mala utile rimedio vulnerario. É il 
Dictamus alòus di Linn. 
Frassiréla. s. f. T. degli Oref. Fras- 
Minella. Sorta di pietra che serve per 
dar il filo a* ferri, coi quali si lavo- 
rano i metalli e altre cose, e per 

^ polire 1 piani dipinti di smalto. 

^i^ASTORRÀR. att. Rompere, Togliere al- 
irui il capo , Recar altrui noju. Fra* 
stornar* vale Stornare, Dil^suaderc. 
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Fratàda. 8. f. Frateria. Azione da frate. 

Fratàgna. s. f. T. d*Ornit. Allodola o 
Lodola panteruna* Una delle tré spe^ 
zie di ludola, e propr. V Alaudu ita* 
lica del Gmcl. 

Fratàrìa. s. f. Fraterìa. Ordine o con- 
vento di frati. 

Fratàss- s. m. T. de* Mur. Nettatoja» 
Y. Sfratàss. 

Fratassàr. att. T. de* Mur. Lisciare, 
Spianare. (Casit. Curnasc.) V. Sfra- 
tassàr. 

Fratàzz. s. ra. Frataccio. Frate sucido, 
brutto, di mala condotta. FratacehiO' 
uè Grosso o grasso frate. 

Fratèmp. s. m. Intervallo, Mezzo, Spa* 
zio di tempo. 

Fratén. s. m. Fraticello, Fraticino. Pic« 
colo o giovine frate. 

Fratén. s. m. T. d*Ornit. Cincialle» 
gra. Cincia, Cingallegra maggiore, 
Cincinpolola. Il Parus major degli 
Ornitologi. V. Sparonzcn. 

Fratòn. s. m. Fratacchione , Fraioecio, 
Fratone. Gran frate. 

Frattant. avv. Frattanto, intanto. In 
questo, in quel mentre. 

Fratura. s. f. T. Chir. Frattura. V. Fra- 
dura. 

Fràvla. s. f. Moglie di soldato. Dal Ted. 
Frau* Moglie, consorte, sposa. 

Fraziòn. s. f. Frazione, Rotto, 

Frazzà. T. degli Oref. Ferraccia. Cas- 
setta scoperchiata di lamina di ferro 
nella quale gli argentieri pongono a 
cuocere i loro metalli , prima di ricuo- 
cerli od imbiancarli. 

Fràzza. s. f. T. de' Vetr. Spazzo. Il 
piano della camera o tempera della 
fornace da vetri. Sedile dicesi il pia- 
no della boileria. 

Fredd. s. m. Freddo, Gelato, Gelido. 
Ma il freddo è la negazione del ca- 
lore, gelato è ciò che è indurito dal 
freddo, gelido ciò che ha gelo o in- 
duce gelo. V. Fcrdctt e Ferdòn. . 
Fredd cmè cn ciold. Gelato quanto 
un marmo. Freddissimo. 
Fredd da morir. Gelone, Freddo mar* 
moto. Algore di verno, ' Fredtio che 
pela. Freddo strinato, Sido, Stridore. 

\y FAR NÉ FREDD NE CALD. Non Cd- 

Ure, Non importare. 
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Far GNin fredd. Far fibrezzo. Far 
fremere chi vede. 

Far fredd von. Freddare uno, Man- 
dar uno in pelliccerìa o al rezzo o 
a patrasso. Porre o posare uno in 
guìle lastre. Ammazzarlo. 

Impresari del fredd. Freddoso, Fred- 
doloso. V. Ziòn. 

I PRm fredd. / freddi primaticci. 

Morir dal fredd. Assiderare. Ag- 
ghiacciare, morire di freddo. 

Oh fredd. Uomo freddo. Che dod 
tratta le cose col debito calore. 

Sentìrs a gnir fredd. Sentirsi racca* 
pricciare. Aver raccapriccio. Sentirsi 
un certo commovimento di sangue al 
vedere o udir cose spaventose. 

Sentìrs fredd, Aver di sgrisòr 
D* fredd. Abbrividare. Aver brividi 
di freddo. 
Fréga, s. f. Frega, Fregagione. Lo stro- 
picciare fregare colla palma della 
mano sopra qualche parte dell' am- 
malato per divertir gli umori. —^ Far 
le fregagioni o le heghe nelle gambe, 
nelle mani ecc. 

Fréga, s. f. Uzzolo. Appettito in- 
tenso di chechesia. 

Andar in fréga. Andare in fregola 
o in frega. Essere in amore. 

Métter in fréga. Inuggiolire, InuZ' 
zolire. Mettere in appetito intenso 
di chechesia. 
Fregada. 8. f. T. Mar. Fregata. Legno 

da guerra. V. Barca e Fergada. 
Fregamént. s. m. Attrito. ( Mol. ) Azione 
che esercita un corpo sopra un altro 
allorché le loro superfìcie si toccano 
e si fanno scorrere Tuna sopra l'al- 
tra. I meccanici distinguono due sor- 
te di attriti; attrito volgente e attrito 
radente. V. Fergar. 
Frègg. s. m. Fregio. Fregiamento, fre- 
giatura: ornato, ornamento, ornatu- 
ra, ornatezza. Cosa con che si fregia 
e adorna. 

Frègg d' un lider. Capopagina. Fre- 
gio o ornamento di getto o d'inta- 
glio che si mette in capo alle pagine 
de' libri. 
Freghi, s. f. pi. Fregagioni, e fig. Fru' 
gala. 

Far il prégdi. Fare le fregagioni. 
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Fig. Frugare, Frugnolare. Ricercar 

uno soppanni. 
Frèmer, v. n. Fremere, Rodersi, D\ 

spettare, 
Frén. s. m. Ferrino, Ferruzzo, Ferra 

lino. Piccol ferro qualunque. 
Frenar, att. Frenare, Raffrenare. 
Frenares. n* p. Frenarsi, Moderarsi 

Raff'renarsi. 
Frenesìa, s. f. Frenesia. V. Faroesìa 

Furia T. Vet. 
Frén'na. s. f. T. d'Agp. Falce fienajc 

V. Ferr da sgàr. 
Frén'na. s. f. T. di Cart. Slraceiatoja 

Falce fìssa in un banco colla quali 

si stracciano i cenci nella cartiera 

Sfilacciatojo cilindro armato di Umi 

ne di ferro poste a diversa distane 

tra loro col quale si stracciano o i 

megliio dire si sfilacciano i cenci. 
Frequént. add. Frequente, Solito* 
Frequentar, att. Frequentare, Bazzica 

re. Usare. Tornare spesso ci mede 

simi luoghi. 
Frescaroèuj. s. m. pi. Minufaltoli, M 

lottatine. Gru muletti di farina di f» 

no che si ottengano sprunando coi 

acqna la farina e cotti in brodo. V, 

Paralétt. 
Fresch. s. m. Fresco, Cosa che di poc* 

si scosta dal freddo per tepidezxa. V. 

Frescura. 
Fresch. s. m. T. de' Pitt« Freftù. 

( Salv. ) Dipintura fatta a fresco sai 

muro recentemente intonacato. 
Fresch. add. Fresco. Dìcesi di piQ^ 

od altro fatto di recente. 
Fresch che 'na rdéusa. Fresco t0*f 

una rosa. Rugiadoso, Rigoglioso. Fre* 

schissimo. Rubicondo. 
Fresch d' malattia. Convaleseentf- 
CiAPÀR el fresch. Prendere ilfr^^ 
D' fresch. Di fresco. Da poco, «" 

centeiuentc, novellamente, poc'ao^f 

poco avanti, poco fa. 
Star fresch. Star fresco. Non esstf 

per avere ciò che si vorrebbe. Aiti»*' 

Essere in pericolo, 
Fresch ÉN o Fheschètt. s« m. Freseolif»* 

Leggier frescura dell'aria. Frescktì^» 

alquanto fresco. 
Frescùm. 8. m. Tanfo, Sito, Odor * 

muilu. Mal odore. 
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Savèr d* frescùm. Putire, Saper di 
tanfo j Saper di mucido. Spirar mal 
o«Ìore: luacdar sito. 
Frescura, s. f. Frescura. Fresco alquanto 

vivo cbe si avvicina al freddo. 
Frbtt. s. id. Ferretto j Ferruzzo, Piccolo 

ferro. 
Frétta, s. f. Fierucola, Diminut. di fiera. 

Frétta dil carcri. T. de' Tess. Per- 
nio dette calcate* Quella chiavardetta 
cbe tieo ferme al piede del telajo le 
teste delle calcole. Così dicesi anche 
quella che tiene assodati ì calcolini. 
Fréva. s. f. Febbre, Calda intemperie 
di tutto il corpo. Accesso, Accessione 
è l'invasione, l'attacco, il primo in- 
vadere che fa la febbre: Apiressia il 
tempo che corre tra due accessioni 
nelle febbri intermittenti: RimessioìiC 
è il ritorno, la rinnovazione, il nuo- 
vo insulto della febbre: Arsione il 
caldo della febbre: Ribrezzo, Brivi- 
do, Tremore, Tremito senso che si 
manda innanzi il freddo della febbre: 
Recesso il venir meno della febbre: 
Parossismo dicesi il colmo della feb- 
bre i Febbrifugo, Antipiretico rimedio 
contro la febbre. Moltissimi generi 
di febbri sono determinati da' medici 
dei quali solo i seguenti hanno un 
nome nel nostro dialetto. Ecco le 
principali. 

Fréva acuta. Febbre acuta. Febbre 
di breve durata. 

Fréva contagiósa. Febbre contagiosa. 
Febbre cbe si comunica per contano 
come la peste, il tifo e la febbre 
gialla. 

Fréva continua. Febbre continua. 
Febbre non interrotta nel suo corso. 

Fréva da cavall. Febbre ardente. 
Febbre gastrica, infiammatoria. 

Fréva da ospital. Febbre nosoconiale. 
Tifo da spedali. 

Fréva del latt. Febbre lattea. Au- 
mento di calore che si sviluppa al- 
l' occasione della secrezione del latte, 
poco dopo il parto. 

Fréva da poch. Febbre efimera. 

Fréva d' ferdòr. Febbre catarrale» 
Sorta di febbre mucosa. 

Fréva dil persòn. Tifo o febbre cor- 
cerale. Febbra che si sviluppa sotto 
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l' influenza dell'ammucchiamento, del- 
la tristezza e del cattivo nutrimento 
de' carcerati; Cosi dicesi anche la 
Febbre scorbutica, 
Fréva di tisech. Febbre alba. Feb- 
bre corta e leggera, sorta di febbre 
etira. 

Frèva farnètica. Febbre delirante o 
calda. Che ha per carattere il delirio 
negli accessi. 

Frèva cialda. Febbre americana o 
gialla. 

Fréva intermitènta. Febbre tn/ermt- 
tente. Saltuaria, irregolare. 

Frèva maligna. Febbre maligna. Feb- 
bre con sintomi cerebrali nervosi che 
minaccia spesso la vita. 

Fréva malincònica. Febbre amatoria 
d'amore. Febbre mucosa delle fi- 
glie contrariale nella loro inclinazione. 

Fréva quartana. Febbre quartana. 
Febbre i cui accessi tornano ogni 
quattro giorni. 

Frèva scarlatén'na. Febbre rossa o 
scarlattina. Infiammazione generale 
della pelle che ha per carattere un 
rosso scarlatto. 

Fréva shatica. Febbre asmatica, cioè 
perniciosa, con sintomi di asma e spa- 
simo. 

Fréva terzana. Febbre terzana. Feb- 
bre i cui accessi tornano ogni terzo 
giorno. e= 

Fréva. s. f. Fig. Fierucola, Fiera 
fredda. V. Fera. 

Aver la fréva. Febbricitare* Aver 
la febbre. 

Squassar 'na fréva. Scuotere una 
febbre. 
Frezza, s. f. Fretta, Sollecitudine, pre- 
stezza. 

D' FREZZA. In fretta, A fretta. Con 

fretta. Frettolosamente. 
Frezzòs. s- m. Frettoloso, Furiane. Cht 

fa le cose a precipìzio. 
Fri. add. Ferito, 

L' É MEI FRI CHE MORT. Egli è meglio 
cader dal pie che dalla vetta, o dalla 
finestra che dal tetto. Prov. Dei dut 
mali il minore. 

Tra MORT E FRI AN s' É FATT SU NIS- 

sòN. A^on et s'è azzoppata una gal* 
lina. Alolto rumore e nessun dauuo. 
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FBicàifDÒ. 8 m. T. di Cuc. Stracotto lar- 
dellato. Carne di vitello lardellata e 
cotta a mo' di stracotto che 1* Alberti 
chiamò impropr. Braciuola. 

FaicAssà. 8. m. T. di Cuc Fricassea. 
Vivanda di cose sminuzzate e cotte 
nella padella. 

Frigo, lo stesso che Fricassè. V. sopra. 
Frigo. Fig. Rioellino, Carpiccio, Zom- 
bamenlo. Ri frusto. Dirotta. Busse in 
eoppia. 

Dar o gufar un frigo. Dare o toc- 
care un rii^ellinoj un carpiccio, una 
dirotta ecc. di mazzate. Dare o toc- 
car busse. 

Frida. 8. f. Ferita, Trafitta. Taglio, 
squarcio fatto nel corpo con arme od 
altro* 

Frigio, add. m. Frigido. Freddo alquanto. 
Esser frigio, patir el fredd. Essere 
freddoloso, freddoso.. 

Frìgna o Frignàra. s. f. Donna mormiC' 
rosa, schifiltosa, leziosa, rincreseio' 
sa. Che per poco si lagna , che niente 
aggradisce, che è piena di lezi. 
Frìgiva. 8. f. T. di Mie. Sdrucciolone» 
Porcino molliccio per avanzata matu- 
rità. V. Blisgòn. 

FrinXda. 8. f. Falciata. Colpo di falce. 

Frinfrén'na. 8. f. Contradanza piana. 
Sorta di ballocchio genovese simile 
alla conlradanza. 

Frìr. att. Ferire, Far ferita. 

Frìs. s. m. Fregio. V. Frègg. 

Frìs. s. m. T. degli [Addobb. Striscia. 
(DatiD. F.) 

Frìs a gohbinaziòn. T. de* Tipogr. 
Fregio a combinazione. Sorta di fre- 
gio rabescato o combinato con fiori, 
cerchietti od altri ciocìschij. 
Frìs da do righi. T. de' Tipogr. 
Baffo. Piccol fregio di poca altezza, 
ma che si estende orizzontalmente. 

Frisaroéu. s. m. T. de' Falegn. Baston- 
cino, Scomiciatura ? Regoletto scor- 
niciato che serve di ornamento alle 
persiane e tiene le stecche negl'in- 
castri. 

Frisòn. 8. m, T. d'Ornit. Frisone, Fiw 
sane. Frusone. Uccello di becco assai 
grosso e poco men graifde del tordo. 
La Loxia coccothraustes di Linn. 

FritlarIa. 8. f. T. Hot Frittilaria, Giun- 
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chiglia solitaria, MeUagride* Pianta 
che si coltiva nei nostri giardini per 
la bellezza de' suoi fiori e che ama 
i luoghi umidi. E la Frittilaria meU- 
agris di Linn. Cosi dicesi anche la 
Fritillaria imperialis di Linn. che 
dà fiori magnifici sui primi di aprile, 
ma le cui bacche furono riconosciute 
da Orfila velenose. 
Frìtt s. m. Frittume. Minute cose fritte. 

Frìtt. add. m. Fritto. Qualità di 
ciò che stato cotto in padella. 

Esser frìtt. A^r fritto. Lo stesso 
che aver finito, esser morto, essere 
scoperto; che pur si dice A^r fatto 
il pane. Aver dato nel laccio. 
FwTTA. s. f. T. de' Vetr. Fritta. Calci- 
nazione dei materiali che fanno il ve- 
tro; ed è una mescolanza di tarso 
pesto e sale polverino calciaato nelli 
calcara. 
Frittàda. s. f. Frittata. Vivanda d'uo- 
va dibattute con cacio grattugiato, 
droghe e alquanto d' ac<jHa frìtte nella 
padella. Frittatina diminut. Frittata- 
ne accresci t. 

FrittXda. 8. f. T. Bot. Solfino, Aifi- 
ceto. Il fiore del Tanacetum vtsigare L 

Frittàda alla giardinèra. Erbolato. 
Fritiata fatta con erbe o con 8ugo 
d' erbe. 

Frittàda fatta so. Pesceduooa, iV- 
sceduovo. Frittata che , dopo esser cot- 
ta viene raccolta e ridotta in ruotolo, 
facendole cosi prendere figura come 
di pesce. 

Frittàda rognósa. Frittata in zoc 
coli, o come disse il Fortigoerrì, 
Frittata rognosa. Frittata con pezieiii 
di carne secca. 

Far 'na frittàda. Abortire, Scoa- 
darsi, e dicesi di donna gravida. 
Frittàja. s. f. LombateHo. Ciò che di- 
vide il polmone dal fegato, ed è una 
delle parti che cavasi dal taglio de' 
quarti di dietro. 
Frittela, s. f. Frittella. Vivanda di pa* 
sta tenera composta or d' uno or d' al- 
tri ingredienti e eotta in padella. Fig. 
Aoso camuso ed anche per aìm* e 
add. Scofaciato. 
Frittlàzza. s. f. Frittella grande. Fig. 
Nappone. 
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à. 8. f. Fritt^Una, FriUelletta, 
izza. 

D* FIOR d' SAMBOèCGH* FftV- 

lambucate, cioè mescolate di 
sambuco. 

isCm D* pìn. Pan dorato. Fet- 
pane inzuppate nelle uova di- 
col cacio grattato e cotte m 

ÉN*Ni D* ZERVÈLLi. FrtUelletie di 
, oppure Cervella fritte. 
V. Frittela. 

s. f. Frittura. Frittume, sol- 
di carnaggi, cervella, fegato, 

simili, soliti a friggersi. 
HA. 8. f. Corata. Il cuore, il 
la coratella, il polmone e gli 
de* capretti, agnellini e simili 
i cbe sogliono vendersi tutti 
' macellatori. 

lA. s. f. Frittura. Gli aranotti 
pesce minuto che si frigge. 
RA D* PAN. Pane santo. Pane 
a di piccole fette, tuffate nel 
rinvolte nelle nova sbattute, 
i fritte nel lardo. 
KA, Fritturètta. Frittura leg* 
me quella di vitello, d* agnello 
Itura delicata, flne. 
. Friggere. Cuocere chechesia 
la con olio, lardo o simile. 
are quel romoretto o fragore 

1 pesce o la frittura nella pa- 
entre si frigge. Grillare prin- 
bollire. Cigolare, Cigolio quel- 
;be esce dal tizzon verde quan- 
uccia e soffia. Brillare quel- 

cbe fa il vino generoso nel 
la schiuma, schizzando fuor 
hiere. Friggere dicono i tin- 
vagello quando nel nascere 
nir a colore si sente un certo 
come di cosa che comincia a 

Fig. Rodersi dentro. 

EL SAiVGOv. Sentirsi de* trivi* 
liacciarsi il sangue nelle vene; 
lare aver un interno commo- 
• per subita paura, per ira re- 
i checché altro. 

iif T*EL so GRASS. Cuocere nel 
ìdo. Far a sua posta: starsi 
■opria risoluzione. 
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Frì^er i'oÈov. Alfnttellare le uova. 

Frìzz. s. m. Frizzo. Concetto arguto, 
grazioso e talvolta piccante. 
Frìzz. add. m. Vispo, Pronto, BiZ" 
zarro, e dicesi per lo più di fanciullo. 

Frizza, s. f. Fitta. Dolor pungente e in- 
termittente. Trafitta. V. Puntura. 
Frìzza. s. f. Dardo, Strale, Freccia, 
Saetta. Ha: 

Bacchétta • . • Asta. 
Carcagn* • • • Cocca. 
Pén*ni .... Ale. 
Ponta .... Ferro. 
Frìzza a man. Giavellotto. 

Frizzàda. s. f. Frecciata. Colpo di freccia. 
FrizzAda. s. f. Frecciata. Richiesta 
di danaro o altro non dovuto. V. 
Stoccada. 

Frizzànt. add. Frizzante. Che abbonda 
di frizzi e molti spiritosi. 

Frizzar, att. Frecciare. Tirare o colpir 
di freccia. 

Frizzar, att. Dar la freccia. Richie- 
dere or questo, or quello che ti pre- 
sti denari, con animo di non li ren- 
dere. Djcesi anche Frecciare. 

FaizziòN. s. f. Fregagioni. V. Freghi. 

FaizzòN. s. m. Frecciatore. Che dà la 
freccia di frequente or all'uno, or 
air altro. V. Sloccadòr. 

Frò. s. m. T. Boi. Fragola. Sorta di 
piccolo frutto primaticcio, rosso, odo-* 
roso d*un gusto gratissimo, che si 
coltiva negli orti, e cresce anche 
naturalmente nei boschi, detto Fra^ 
garia vesca da Linn. Ve n' ^a di più 
spezie come fragole bianche, rosse, 
rooscadelle, magiostre ecc. 
Frò. 8. m. T. de' Conf. Fragolini. 
Sorta di dolciume imitante la fragola. 
Sìt di frò. Fragolaio. Terra pian- 
tata di fragole. 

Frògna. s. f. T. de' Ram. Difrice. Fa- 
scia del rame che rimane attaccata 
nel fondo della fornace qoando il ra- 
me é cotto. 

Fròl. Frollo. Contrario di tiglioso. Ag- 
giunto di carne da mangiare che ab- 
bia ammolito il tiglio e sia diventata 
tenera. Trita, Frolla add. di pasta 
dolce* 

Frola. 8. f. T. Bot. Fragola di monta- 
gna. Fragola aalvatioa cba naaoe ne' 
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inon*! detta da Linn. Fragaria vesca 
itylvestris. 

Fbold. 8. iD. T. d*Idr. Ripa a picco, 
Sgrottatura, ed anche Froldo. Fianco 
di un argine rimasto senza golena. 
V. Gualén'na. 

Frolidura. 8. f. Frollatura. Frollamento. 

Fbolìr. alt. Frollare. Far divenir frollo. 

Fròmbla. 8. f. Frombola, Fromba, Fion- 
da, Scaglia. Strumento fatto d*una 
funicella nel mezzo alla quale è una 
piccola rete fatta a mandorla, do\e 
8i mette il sasso per scagliarlo: il sas- 
so slesso si chiama frombola, forse 
da quel frombo che fa quand'è in 
aria, che si dice frullare. 

Fromblàda, Frombladòr, Frohblàr. V. 
Sfromblàda, Sfrombladòr e Sfromblàr. 

Frònta. s. f. Fronte. Parte nota della 
faccia. 
Prónta, s. f. Testata. (B. L.) Il 
punto o la linea di confine di un 
fondo rispetto ad un altro. 
A PRÓNTA d' tutt cost. Malgrado 
tutto ciò. Non ostante questo. 

Andar a prónta spazzàda. Andare a 
fronte scoperta, cioè senza temer di 
vergogna. 

Far prónta. Far fronte. Far. testa. 
Fermarsi per contrastare al nemico 
ed anche Garantire. 

Star a prónta. Slare a fronte. Alla 
fronte. Fig. Slare a competenza. 

Frontàl. 8. m. T. de' Sell. Frontale, 
Quella parte della bh'glia che è sotto 
gli orecchi del cavallo e passa per la 
fronte, e per esso passa la testiera, 
la sguancia e il soggolo. 

Frontaroéul. s. m. Frontale. Ornamento 
che si mette sopra la fronte. 

Frontarolén da ragazz. Frontafetto. 

Frontén, Frortén'na Frontinén. s. m. 
Fronticina. Fronte piccola, bassa. 
Frontén. s. m. T. de' Parrucch. Fron- 
tino. Sorta di parrucca che copre sol- 
tanto la parte anteriore del capo. 
Far fbontén. Far fronte. Opporsi, 
resistere. 

Frontièra, s. f. Frontiera. V. Confcn. 

Frontispìzi. Frontispicio , Frontespicio. 
Prima faccia d'un libro dove ne sta 
scrìtto il titolo. 
El frontispìzi L'è brctt. L* appa- 
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renzaè cattiva: L'esteriore è brutto. 
Uif BELL FRONTISPÌZI. Un bel viso. 
Un bon frontispIzi. Una bella cera. 

Frontista, s. m. Frontista, Che fron- 
teggia. Che ha possessioni lungo un 
fiume od altro. 

Frontón. 8é m. T. d' Arch. Frontispizio. 
Quel membro d'architettura fatto in 
forma d' arco o coli' angolo nella parte 
superiore, che si pone in fronte, e 
sopra a porte e a finestre e simili 
per difenderle dall'acqua. La parte 
più alta di esso dicesi Timpano. 
Frontón. s. in. Frontón'na. s. f. Fron* 
ione. Gran fronte. 

Frrr. Aleggio. Voce indicante il rumore 
delle ali frullanti nel principio del 
volo. 

Frui>gón. s. m. T. de* Pese. Frugatojo. 
Pertica con cui i pescatori frugano 
nell'acqua per cacciare il pesce. 

Fròsna. s. f. Griccia, Cipiglio. V. GrÒD* 
da e Grénta. 

Frusnón. 8. m. Musone. V. Musòn. 

Frust. s. m. Frusto. Logoro, trito, la- 
cero, macero, guasto, rotto, rifinito. 
Frust. Stracco. Agg. di quegli istro- 
menti che per lungo uso a mala pe- 
na producono il loro effetto. Snervato 
dicesi d'uomo logoro dagli anni. 

Frusta o ScuriXda. Frusta, Sfèrza, 
Ferzo. Strumento fatto d' una striscia 
di cuojo e d'una funicella o minugia 
per dar percosse. Frustino diminot. 
Frustone accrescit* Le sue parti sono: 
Battuda .... Frustina o Moz- 
zone. 
Manegh • . • . Manico o Verga. 
Scuria . • • • Treccia, o Correg- 
gia. 
Frusta, s. f. Prusta. Spezie di ca- 
stigo infame nel quale i^ carnefice 
frustava a morte, o per un dato teiD- 
pò publicamcnte un malfattore. 

Frustacantón. s. m. Allocco. Colei che 
sta tutto giorno sui canti a vagheg- 
giar le donne senza profitto. 

FrustAda. s. f. Sferzata, Staffilata. Col- 
po di frusta o staffile. Fru9t(Uwra, 
Stafptatura flagellazione colla fru^. 
FristAda. s. f. Logoramento, Logo» 
ratura. Il guasto a cui van soggette 
le cose nell'uso. 
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IRA. Lacero. Quel deperimento 
van soggette ]e cose per l'uso, 
da taluni si fa pagare. V. Noi. 
• s. m. Fustagno, V. Fustagn. 

Bit. Fritstare, Logorare ^ Sciu- 

Consumare. 

*ÀR. alt. Frustare, Sferzare. 
3 con frusta. 

$. n. p. Spossarsi, Debilitarsi, 
irsi. Dicesi di uomo che fa scia- 
di sé Parlandosi di cosa di- 
leglio Logorarsi, Sciuparsi. 
iiANi. s. m. Straccasedie , Seal- 
:hi. Persona che si impanca ad 
»tante e dove che sia. 

s. m. Frustino. 

s. m. Sciupone, Sciupatore. Che 
, che dissipa chechesia. Fru- 
irà n frusta. 

Frctta. Frutta, Frutto. Il parto 
liberi e d'alcune erbe. Carpo- 
uso di cibarsi di fruiti. Carpo- 
itta petrificate. Carpologia trat- 
ti frutti. I principali frutti da 
nosciuli sono i seguenti. 

FRUTTI. 
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Albicocca, 

Mandorla. 

Ananasso. 

Anacio, 

Lupino. 

Bagole. 

So latro d' india* 

Berbero. 

Prugnolo* 

Colore. 

Susina, 

Cacao. 

Ballerino, 

Cappero. 

Castagna. 

Comia, 

Cocco. 

Dattero. 

Fico. 

Fico fiorone. 

Lamponi. 

Fragola, 

Ghianda. 

Cocomero, 

Lazzcruolo. 



Limòn . . 
Marén'na . 
Marinzana • 
Marosticàn . 
Mlòn. . . 
Mór . . . 
Mora . . . 
Muliàga . . 
Néspol . . 
Nizzoèula . 
Nósa . . . 
Nósa persga 
Oliva. . . 
Per . . . 
Perciola . . 
Pcttlénga . 
Pgnoèul . . 
Pistàcc' • . 
Pòm . • • 
Pòm granar 
Portugall . 
Rancio . • 
Ribes . . 
Rizzén . • 
Sorba . . 
Spumarén V. Uva 

spén'na. 
Tamarind . 
Tomàca • . 
Uva . . . 
Uva spén'na 
Vissola . . 
Zider . . 
Zersòn . . 
Zrèsa. • . 
Zucca . . 
Zùzia. . • 
Frutt. 8. ni. 
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. Limone. 

. A$ììarina. 

. Melanzana. 

. Albicocca nostrale. 

. Popone. ^ 

• Moro, 

. Mora. 

. Meliaca. 

. jy espola. 

. Nocciuola. 

. Noce. 

. Pesca noce. 

. Ulivo. 

. Pera. 

. Bagola, 

. Scamigi. 

. Pinocchio. 

. Pistacchio. 

. Mela. 

. Melagrana. 

. Melarancio. 

. Susina. Claudia. 

. Ribes. ^ 

. Riccino. 

. Sorba. 



. Tamarindo. 
. Pomidoro. 
. Uva. 

. Grossularia. 
. Visciola. 
. Cedro. 

. Ciliegio duracino. 
• Ciliegia. 
. Zucca. 
. Giuggiola.. 
Fruttato. Prodotto che 
dà una mandria, un campo, un po- 
dere e simili. 
Frutt. s. m. Frutto. Per giovamento, 
profitto, utile, ricompensa. 
Frutt bell. Frullo sfoggiato. 
Frutt candì. Frutte acconce. Le frut- 
te, come peperoni, cetrioli, cocomer- 
e simili cotte immaturamente, ed acì 
comodate con aceto ad uso di vivanda. 
Frutt ch' lìchen. Frutta lazze, cioè 
di sapore aspro, astringente. 
Frutt da invéren. Frutto vemereceio. 
Frutt da istà. Frutto statereccio. 
Frutt da magnar subit. Frutta man^ 
gerecce. 
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Frctt da TG5ÌR. FfuUa ierbatqje, 
ierbevolij serbabili. 

Fbctt del Frctt. Rifruito. 

Frutt dla casca. Frutto di casco. 
i. Frutt dla dota. T. Leg. Antifato. 
Il frutto della dote. 

Frctt d'un capital. Frutto, Inte- 
resse , merito de* danari prestati. 

Frutt in t'el spirit. Frutte in 
guazzo o confettate. Quelle che si 
terbaoo nello spirito di vino. 

Frutt ■agagrà. Frutto intonchiato 
gorgogliato. 

Frutt ifEBRiÀ. Frutto a fato, anneb- 
biato. 

Frutt nìzz. Frutto mezzo. 

Andargh el frutt e l' capital. Con- 
iumar t asta e il torchio. Andarne il 
mosto e r acquerello. Andar in rovina. 

Pagar i prutt. Patir gli interessi- 
Esser obbligato a pagare i ineriti del- 
r accatto. 

Sìt da frutt. Verziere, Fruttato, 
Brolo, Pomerio. 

Uk frutt, 'na pianta d' frutt. Una 
piatita fruttifera. Dicesi Frutto l'al- 
bero poroif'ero. 
Frutta, s. f. Fruttaglia. Ogni genere 
dì fruite. V. Fruii. 

Frutta noèuva. Novellizia. Frutti o 
fiori che vengono alquanto prima 
dell' ordinaria stagione. 

Frutta zernìda. Frutta sfoggiata* 
Quella che eccede in grossezza e bel- 
lezza e supera le altre frutta della 
sua specie. 
Frutta, add. m. Fruttato. Che ha frutti 

e alberi fruttiferi. 
Fruttàja. 8. f. Fruttarne, Frutlaglia. 
Ogni sorta di frulla, ma dicesi di 
fruita guaste o di poco pregio. 
Frutta, add. m. Lustrato. Dicesi di pavi- 
mento baltuto, tiralo a lustro, o a cera. 
Fruttìh. alt. Frullare. FrulliGcare. 

Fruttar, alt. (dal Frane. Fcottcr) 
Lustrare. Dar il lustro a' pavimenti 
con cera o sim. Vale anche Strofi- 
nare. Nettare o spazzare con cenci un 
pavimento. 

Fruttar. Fig. Giovare, Esser utile. 
Fruttaroèul. s. m. Frultajuolo, Trec' 
cane, Frutlaiolo. Colui che vende le 
frutta. 
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PiUTTARoto.A. s. f. FruUaiuoh, Tret 
epna. Trecca, Fruttaiota, Colei cb 
vende le frutta. 

FrCTTAROÉULA da CATTAA I FRCTT. BrOk 

co. Canna ripiegata io cima in (h 
parti, le quali allargate e riotessul 
con salci o simili, formano come ud 
piramide a rovescio, e serve per eòi 
re le fruite dove non ai arriva coli 
mano. 
Far la FRurrAROèuLA. Trtccare, Trtt 
cheria. 11 mestiere della fruitiveiMiol 
o treccona. 

Frcttér 8. m. T. Furb. Cbaaro o Co 
ciajo. V. Fnitloèur. 

Frutterà, s. f. Fruttiera. Vaso da froU 
per servire all'oso delle tavole. 

Fruttétt, FauTTiNéN. 8. m. FrutlenSSi 
Frutticella. Piccolo fruito. 

Fruttìfer. add. m. Fruttifico, FnUit 
vote. Fruttifero. 

FRUTTèuR s. m. (dal Frane. Froltearì 
Strofinatore, Lustratore. Colai ti» 
nelle case de' signori cura di mante 
nere i pavimenti di no dato, colore 
di dar loro la cera e lenerli le^i 
gali e^netti. 

Ftàr. alt. Affettare. Tagliar in felle che 
chesia, far fette di alcuna cosa. Sfet* 
te^giare. 

Ftàr un portugall, un «loh ecc 
Spicchiare. Dividerli ne* suoi spicrbi 
farne quelle fette, che già son segoaH 
nel frutto medesimo. 

Ftén'jia. s. f. Fetterella, Fettolimis ''"* 
tuccia. 
Ftén'na d' pèR, d' pòm. SpieehietH. 

Ftòn. s. m, T. dì Vet. Fettone, Fittm 
Forchetta. Eminenza biforcata di 
sostanza cornea, situata orixzontaloMa- 
te alla faccia inferiore del piede od* 
lo spazio triangolare, limitato è^ 
due porzioni rientranti delle laarsgiit 
Ftòn cross. T. di Vel. FortkeKs^ 
grossa. Quella che è assai volamiaM 
ed è sempre accompagnala da talM 
bassi. 

Ftòn «aghbr. T. di Vel. Fortkel» 
magra. Dicesi di quel fettone che ^ 
ntroforzato nel piede che ha i lallov 
serrati o nel piede incastellato. 

Ftòn wahz. T. di Vel. Fettone a fif* 
chetla purulente. Dicesi quella àt 
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tramanda del pus in una secrezione 
nerastra, più o meno fetida per uno 
stato inGammatorio cronico del tessu- 
to reticolare che copre il cuscinetto 
plantare. 

Ftòn biscaldà. T. di Vet. Fettone o 
Forchitla rhtaldata. Dicesi quella 
infiammazione del tessuto reticolare 
che copre il cuscinetto plantare, che 
non dà luogo a secrezione di pus. 
Ftòn'na. Grossa, fetta. Fetta grande. = 

Spicchione grosso spicchio. 
FùFFA, FuFFòTT. 8. f Bottiso/pola , Ca- 
sòffioia. Paura, tema, timore* 

Avèa LA FùFFA AL cuL. Aver una poi' 
^ lezzola al forame. Un porro dietro 
via, il fuoco al culo, cioè stare in 
dubbio, in pensiero. 
Ft'FPòN. s. m. Pauraccia. 
Fuga, s f. Scesa, China. Luogo per lo 
quale si cala dall' alto al basso. Sdruc- 
ciolo sentiero che va alla china, do- 
ve non si può andare senza pericolo 
di sdrucciolare. V. Zapèll. 

Fuga. s. f. Fuggita , Fuga, Evasione, 

FcGA. s. f. Beffa, Burla, Giarda, 

FcGA. Fig. Foga, Empito, Serra. 
Veemenza di atti. 

Fuga. s. f. T. Mus. [Fuga. Quantità 
di note da ripigliarsi nel suono e nel 
canto. 

Fuga dla fornasa. T. de* Fornac. 
Andana. Quella scesa o sdrucciolo pel 
quale si scende alla gola della fornace 

A FUGA. A pendio. Pendente, Declive. 

Dar la fuga. Dar la berta, la qua- 
dra. Beffeggiare. 

Dares la fuga. Mettersi in eaccia. 
Darsi la berta l'un l'altro. 

Far fuga. Sciovkehiolare. Scacciar 
colla voce polli, colombi, passeri e 
simili da' campi seminati. 

ToiuR LA FUGA. Mettersi in fuga. 
Fuggire. 
FfCAZZA. s. f. Pastone. La materia che 
resta de' grani oleacei, come noci, 
linseme e simili dopo che se ne e- 
stratto r olio collo strettojo. Sansa pa- 
stone delle ulive. Panelli quelli di tanno. 

FuGAZZA s. f. Sinighella a stiacciata. 
Panelia di seta ordinaria sfilacciata. 
Fvggitìv. 8. m. Fuggitivo. Che ha preso 
la fuga. 
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FuGGiTTÌv. add. Fuggiasco. Che è in 
fuga per iscappare. 
Fuggitiva, s. f Fuga. Quella che si fa 

dalle mani della giustizia. 
FuGÒs. V. Fogós. 

FuLAR. 8. m. Potasse. (V, Fior.) Specie 
di stofTa detta dai francesi Fiorentine. 
FùLHiN. s m. Fulmine. Folgore, saetta. 
Fig. Frettoloso, Celerissimo. 

A fClhin. a folate, A fulmini. 
FuLMiNANT. s. m. Pirofort. Zolfanelli chi* 
mici. 

FiLMiNANT. add. ni* A percussione. 
Dicesi di archibusi che si inescano 
colla capsuletta fulminante. 
FuLMiNi^R. att. Folgorare, Folgoreggiare. 
Il cadere dal ciclo le folgori. Fig. 
Sentenziare condannando, e dicesi per 
lo più delle scomuniche. 
FuH. 8. m. Fumo. Vapore che esala da 
materie che abbruciano o che sono 
calde ed umide. 

FuM. 8. ro. Evaporazione, Fumea. 
Vapori che manda lo stomaco al ce- 
rebro. 

FuM. Fig. Chiella. Albagia, fasto, bo- 
ria, vanagloria. Fumo. 

FuM DEL solfer. Zolfaluro. Forno 
di zolfo che arda. 

FuM DEL vÉjf. Fumo. La forza e ga- 
gliardia del vino. 

FuM d' ras. Nero di fumo. V. Wi- 
gherfum. 

Andar in fum. Conver/trst in pah 
vere, in fumo. Dileguarsi, svanire. 

Aver del fum. Aver grande umore. 
Portarla alta. Aver dei grilli nella 
fantasia. 

Andar el fum a la testa. Venir le 
caldane o le fumane alla testa. Com- 
muoversi per subito sdegno. 

El fum va drè ai rei. // /cimo va 
al piti bello. 

L'ÉPU EL FUM CII'eL ROST. AsMÙÌ TU- 

tnore e poca lana. Gran chiesa e 
poca festa. Molte penne e poca carne. 
Molto fumo, e poco arrosto. Molta 
apparenza e poca sostanza. 

Men fum e pu rost. Manco fumo e 
più, brace. Meno apparenza e più so- 
stanza. 
Fuma. add. m. Affumicato, Affamato. 
Macchiato o tinto di fumo. Fumiéo. 
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FtJUADA. 8. f. Pipata j Fumata, V. d' uso. 
li fumare tanto tabacco quanto può 
contenere una pipa. 

FlmadXzza. s. f. Lunga fumala. 

FuiiADéN*t«A. 8. f. Una fumata breve, kg* 
giere. 

Fcmadòn'ha. s. f. Fumata da cosacco. 

FuMADÒR. s. m. Fumatore. Colu, che fu- 
ma, che pippa. 

FuHADCRA. 8* f. Affumicamcnto, 

FoHANA. 8. f. Collera, Ira, Vampa, 
Stizza. 

Andar in fumana. Infiammarsi, In- 
eolierirsi. Gonfiarsi, Turbarsi la 
marina. Andar in collera, spiegare 
sdegno, mal talento. 

FuMANT. T. Furbt Ricco, Possidente. 

Fumar, att. Affumicare, Affamare. Dar 
fumo. Tinger di fumo. 
Fumar, att. Fumare, Fummare. Man- 
dar fumo, e dicesi anche per pipare. 
Fumar o Fuhargh la carbonara. Es- 
sere eccellente, squisito , bellissimo, 
senza pari. 

FuMARA. 8. f. Caligine, Nebbia. Vapor 
denso o umido che esce da' fiumi, 
stagni e paludi, il quale è a modo 
d*un fumo. 
FuMARA. 8. f. Quantità di fumo. 
Gran fumo. 

FuMARAZZA. s. f. Nebbione, Nebbionaccio. 
Nebbia fitta, ed anche alta e solle- 
vata da terra. 

Fumarén'na, Fumarètta. s. f. Nebbia 
leggiere. 

Fumària, s. f. T. Bot. Erba calderugia, 
Fumosterno, Pie di gallina. Sorta 
d'erba amarissima che cresce comu- 
nemente nei canipi, e giova a purifi- 
care il sangue. E la Fumaria offici- 
nalis di Linn. 

Fcmaroèuj. s. m. pi. Pecorelle, Nugoli 
da temporale. Nuvolette conglobate 
che vanno rasentando i monti o stan- 
nosi tra loro, le quali sono spesso 
sicuro presagio di vicina pioggia. V. 
Gabbiòn. 

FcMAROÈUL. s. f. Fummajuolo. Legnuzzo 
o carbon mal cotto che per non es- 
sere interamente affocato e tra l' altre 
brace fa fumo. 

FuMAROÈUL. s. m. T. d' Agr. Carbone. 
Malattia de' cercali dovuta ad un fungo 
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N parassito detto Uredo earbo dal Decand 
È la stessa cosa del nostro Carbon. V. 

Fumaròn. s. m. Gran fumana. 

FuMARSLA. foggiarsela. Darsi buon tem* 
pò* Sprecar denari. 
FuMARSLA. V. Sbignarsla. 

FuMÉNT. 8. m. Fomento, Suffumieamen' 
to, Evaporatorio , Fomentazione, Me- 
dicamento composto di vari semplici, 
il quale reiteratamente scaldato e ap- 
plicalo alla parte offesa, ha virtù di 
corroborarla e di mitigare il dolore. 
Far di fument. Fomentare. 

FuMÈNTA. T. Furb. Pipa. 

Funeràri, s. m. Funerale, Mortorio. 
Pompa. di mortorio. 

FuNZfòN. V. Fonziòn. 

Funzionàri, s. m. Funzionario. Chi e 
costituito in qualche dignità, posto, 
uflizio, carico, magistratura. 

FuR FuR. s. m. Affannone, Faccendiere. 
Uomo inquieto, che si prende sover- 
chie 1)righe, che si dà affannonerìa, 
che opera a precipizio.. 

Furb. s. m. Furbo, Astuto, Scaltro, 
Furbetto, furbatello, fiirbiccllo, fur- 
bacchiotto, diminut. 
Furb. s. m. T. Furb. Cantonale. 
Da furb. Furbesco, Furbezeamenk, 
Astutamente. 

DviNTAR furb. Involpire» 
Esser pu furb che el diavol. Essere 
più furbo d' un famiglio d' otto. ( M. 
Fior.) Essere accortissimo. 

FuRBARÌA. 8. f. Furberia. Azione da 
furbo. Maestria, astuzia coperta, in- 
ganno artificioso. 

FuRBiTÀ. 8. f. Sagacità, Astuzia, Scal- 
trezza. Arte ed attitudine ad ingao- 
nare e a prevedere gì' inganni: scal- 
trimento. 

FvRBòN, FuRBÀzz. s. m. Mascagno, Gui- 
done, Furbo in chermisL Furbo io 
estremo grado. Scaltrissimo.* 

FuRGòN. 8. m. Carrettone. Vettura io 
quattro ruote che adoprasi nelle ar- 
mate pel trasporto di viveri e ba|i- 
glie. Frugone e Forgone son fraoze- 
sismi. 

FuRGòN. 8. m. T. de' Poh. Forti. 

Strumento di ferro che serve pff 

abbruciar bene il carbone nel forno. 

I Ft'RiA. s. f. Furia. Perturbazione di meo* 
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te caj^ionata da ira o altra passione. 
Vale anche impetuosa veemenza: fret- 
ta grande* 

Furia. 8. f. Fig. Foga, Pressa, Serra, 
Furia, s. f. T. di Vet. Aracniie ce- 
rebrale acuta. Infiammazione della a- 
racnoide. 

Furia d* génta. Furia, Moltitudine, 
Calca, Gran quantità. 
Furia d' na donna. Furia, Donna 
pessima, infuriata: diavolo in carne. 
Furia franzésa. Furiacela, Furia 
francese. Furia grande. 
A furia, a furia, a forza. Come: 
a furia di percosse, di spintoni, di 
popolo ecc. Frettolosamente, andare 
o correre a furia. 

Andar o saltar in furia. Saltar in 
bestia. Dar nelle furie. Infuriarsi. 
FuiiÀDA. 8. f. Affollata, Affollamento, Pre- 
stezza grande in far cbechesia. 

FuRiÀDA. 8. f. Sfuriata. Quantità di 
parole ingiuriose provenienti da col- 
lera, sdegno ecc. 
FuRiBTTA. 8. m. Furiosetto, Ardentello, 
e detto di donna. Stizzosa, Rabbio» 
setta, Faccendiera. 
FuRiòN. 8. m. Spars^ierato , Avventato. 
Uomo che procede nelle sue azioni 
con velocità e inconsideratamente. 
FuRios. s. m. Furioso, Furibondo, 
FuRLÀN. 8. m. Forse storpiatura di Friu- 
lano, del Friuli, perchè forse di là 
vennero a Parma i primi merciaiuoli 
in giro. V. Pigolòtt. 
Furlana, s. f. Furlana. Ballo noto. 
FuRLÀR. att. Frullare. Girare, muovere 
io giro. 

FuRLÀR, ESSER UN PO MATT. EsSCrC 

di cervel balzano. V. Girar. 
FuRLÀR, mesdAr IL FùRLi. Menar le 
seste» Camminare. 

FùRLi. s. f. pi. Calastre. Gambe. 

AvERGH DO GRAN FÙRLI. Esscrc gam- 
buto. Aver lungo le gambe. 

FciLÒN. 8. m. Frullone. Spezie di muli- 
Delio che serve di trastullo ai ragazzi , 
fatto per lo più di un frutto di ca- 
stagno attraversato da due fili nel 
centro alquanto tra loro distanti. Bit- 
boehetlo Piccolo bastone lavorato al 
tornio, con una cavità ad ambedue 
Je estremità: gettasi in aria una pic- 
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cola palla attaccata ad un filo legato 
alla meta del bilbochetto, e procurasi 
di farla ricadere e restare in una delle 
due estremità. 

FuRLòN. s. m. Gamba o Coscia spol- 
pata. Il gallone. Di buona lingua 
vale più propriamente Fianco. 

FuRLòN. 8. in. Tràpano. Strumento 
d'acciajo, che è una specie di suc- 
chiello foratoio, atto a bucar pie- 
tre, metalli ecc« e s'adopera per lo 
più facendolo girare con una corda. 
— Archetto spranghetta di ferro im- 
manicala, alle cui estremità è ferma- 
ta una corda di minugia con cui 8i 
fa girare la saetta del trapano. Gli 
scultori al loro archetto danno il no- 
me di Violino. V. Tràpen. 

FuRLÒN DA CIGOLATA. FrulHuO, PiC- 

colo arnese di legno con che 8i frulla 
il ciocolatte o simili. 
Furor, att. Furore, Furia, Impeto smo- 
derato. 

Furor, per Incontro, Esito strepi" 
toso, e dicesi di un cantante, balle- 
rino od altro che incontri il pieno 
gradimento del publico. 

Furor uterén. T. Med. Ninfomania, 
Andromania , Isteromania. 

In t'el furor del mezzdì. Di fitto 
meriggio, nel bel mezzodì, alt alba 
dei tafani. — E cosi pur diciamo In 
t' et furor dia mezza natta , in i' el 
furor dil quàtter, dil ses ecc. per 
dire A mezza notte, alle quattro, al- 
le sei ore suonate. 
FuRT. 8. m. Furto, Ladroneccio, Rube» 

ria. Cosa rubata. V. Robamènt. 
Fùs. s. m. Fuso. Strumento dì legno, lungo 
intorno a un palmo, diritto, tornito 
e corpacciuto nel mezzo, sottile nelle 
punte, nelle quali ba un poco di ca- 
po che si chiama cocca , al quale 8* ac- 
coppia il filo acciocché torcendosi non 
isgusci. Ve n'ha anche di ferro, non 
per filare, ma per torcere* 

Fùs. 8. m. Ladro. Piccolo utensile 
di vetro, di latta, o simile, del qua- 
le scrvonsi i venditori di vino ed an- 
che i particolari per assaggiare il vi- 
no senza porre la spina alle botti. 

l'ùs. s. m. T. de' Cer. Allargatojo. 
Strumento affusato che serve per bu- 
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' care il foodo delle candele e de' 
torchi. 
Fùs. 8. m. T. de* F. Ferr. Capo 
della chiave. L'estremità del fusto 
eh' è opposta agli ingegni. 

Fùs. 8. m. T. de' Filat. Fuso. Astic- 
ciuole di ferro nella cui parte supe* 
riore è piantato il Rocchello sul quale 
si avvolge la seta nel valico. 

Fùs. 8. m. T. de' Fun. Stornelli. 
Specie di rocchetti collocati girevol- 
mente nella tira (mass gross) sul 
quale è avvolto il filo da fare i le- 
gnuoli (mass). 

Fùs. 8. m. T. Furb. Pugnale, Sti- 
letto. 

Fùs. 8. m. T. de' Torn. Rocchetto. 
Cilindro piantato orizzontalmente nel- 
la punta del toppo sinistro sul quale 
è piantato il pezzo da tornire. Fuso, 
pezzo di legno del tornio che passa 
nell'occhio se è intero, e per le lu- 
nette, se è diviso. 

Fùs. add. Fonduto, Fuso, cioè li- 
quefatto. • 

Fùs DEL- MOLÉN. Palo. V. Pai. 

Fùs DLA MoèULA. T. degli Arrot. Fuso. 
. L'asse quadrangolare di ferro in cui 
è inGlata la ruota e il brunitelo o 
girelletto (rocchétt) della mola. 

Fùs dl'assXl. Perno. Quella parte 
affusolata e ben liscia e ritonda della 
sala, che entra nel mozzo della ruota 
e intorno al quale essa si volge in 
gira 

Fùs FUsèLL. T. de' Starap. Fusi. 
Cosi dalla loro forma vengono chia- 
mate dai nostri stampatori una specie 
di grappe. 

Andàrsen V(a dritt CMè uif Fùs. An- 
darsene via via, cioè subito subito, 
tosto tosto, incontanente* 

Dritt cmè un fùs. Affusolato. 

Far I fùs. Tornire le fusa, per 
dir di quel verso o brontolio che fa 
il gatto. Fig. Meretriciare. 

Fatt a Fùs. Affusalo. 
FosÀR. s. ra. Fusajo. Fabricatore di fu- 
sa. V. Torlidòr. 
FusÀRA. 8. f. Beggi/usL Arnese a trian- 
golo, in cui si piantano le fusa ri- 
piene no. 

FusÀtA 8. f. T. d' Astr. PkiaO. Gmp- 
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pò di stelle situate nella gii 
toro. 
FusÀRA pr'il CANoèLi. Saetta 
candeliere dove 8i pongono U 
dici candele nel tempo degl 
della settimana santa. 

FusARoèit. 8. m. pi. T. d'Arch. 
juola. Nome che gli architetti 
ad alcuni bastoncini intagliati d 
simili a piccoli globettr, a ha 
a gireliette, che si frapponga 
ornamento fra altri membri. 

FusAROÈULA. s. f. T. di BoL Caci 
Dentea Cosi chiamasi da alcun 
botanofili una graziosa pianta 
con grappo di foglie bianche 
fuso che è la Caraiia argente 
FosARoèuLA. 8 f T. dì Gualefa 
juola. Disco che fa ritegno i 
del rocchetto del filatojo, e io 
che il filato non ìsgusci. 

FusARoèLi. 8. f. T. de' Tess. 7*i 
Regoli orizzontali dell* orditi 
quali sono impiantati i perni e 
gono i rocchetti. 

FusèLA. s. f. Razza, Razzo, Ra 
V. Rèz da roèuda. 

FusÉLi. 8. f. T. di Cart. Pinoli, 
ferro piantate intorno ai discl 
grillanda dello strettojo, e tr 
entra la stanga che* lo fa girai 
FusèLi. 8. f. pi. T. de' Mugn. 
o Fuselli. Bastoni del rocdbei 
mulino nel quale imboccano 
del lubecchio (scud) che ia 
la macina. 

FusÉN o Fusétt. FuseUino. Piceo! 

FusÉN. s. m. T. degli Occh. 

Cilindretto che nella sua base 

strato di pece sul quale si fei 

lente nel foggiarla sul grajo (in 

Fusén'na. s. f. T. degli Arg. Fi 
Fucina. Quel fornello dove T 
tiere fonde i metalli e li lavt 
tasso. 

Fcsén'na. 8. f. T. de* Chiod. i 
Quel focolare ove i chìodHJoolì 
no il ferro e la vergella. Si comi 

Arbi Pila. 

Bocca • . • . VgtUo. 
Capa ....'• Cappa. 
Ciapi. • . . '. GuandaMi 
Mànes .... Mantice. 
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Palandèli . • • Parafoehù 
Persura . • . . Focolare. 
Scòli ter .... Risconlrù 
Dicesi Chioderia il luogo dove si fanno 
i chiodi. 

Fvstn'nk. s. f. T. de* F. Ferr. Fu- 
cina. Sorta di focolare dove i fabbri 
ferrai bollono il ferro. Ha: 



Bocca. . 
Camén . 
Capa. . 
Foroell . 
llànea • 
ScbéD'Da 
Vasca • 



. . Buccolare. 
. • Gola, 
. . Cappa. 

• • Fornello» 

• . Mantice. 
. . Spalletta. 
. . Vaschetta o Poz- 
zetta. 

FcsÉN'ifÀ. s. f. T. di Ferr. Paretella. 

' La parte davanti della fornace delle 
ferriere opposta alla sacca. 

' Fosén'ha. 8. f. T. de' Fond. Affina- 
Uìjo. Lo stesso che Conca o Vagello, 

^, Catino. Maniera di fornello da fondere. 
Anemia (ventoso). Specie di fornace 

' a vento che serve per liquefare i me- 
talli mediante un fuoco violento. 

I FusÉN*ifA. s. f. T. di Masc. Fucina. 
Chiamasi cosi la bottega da maniscalco, 
ed anche il focolare su cui si fa arro- 

J Tentare il codoletto per fabricare il ferro» 

.'FmlL. 8. m. Fucile. Archibuso: archi- 
bugio. V. S'ciòpp. 

FoaiLÀDÀ. 8. f. Fucilata. Colpo di fucile: 
archibusala. 

FosiUda. s. f. T. Mil. Fuoco di bat- 
taglia. 

PosilAa- att. T. Mil. Fucilare. Archibu- 
giare. 

Pvsiòif* 8. f. Fusione. Fondita di metal- 
lo o simile. 
FcsióN, per Infusione, come nella frase: 
MAttr in FDSiòif. Mettere in infusione» 

9ìfBòn. 8. m. Grosso fuso. 

'. f. m. T. de* Capp. Fusto. Quello 
Catto di cartoncino o di stojno per 
coprirlo poscia di felpa. 

Post. s. m. T. de* Chiod. Asse a go- 
$mio. Asse del mantice la cui parte 
soodata serve per dar moto alla sof- 
fieria. 

Post. s. m. T. de* Cuoj. Graticio. 
Sorta di grata sulla quale i cuojai 
ammolliscono le pelli secche follandole 
co* piedi. 
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FusT. 8. m. T. de' Dent. Basi, Den^ 
tature. Que' due mandibole artificiali 
di cavallo marino o d'altro che for- 
mano il corpo delle dentiere. 

Flst. s. m. T. de' Gclt. di Carati. 
Casxa. Il corpo della macchinetta det- 
ta giuslificatojo, entro la quale sta il 
meccanismo della leva dell'indice e 
dello scandaglio. 

Fust. s. m. T. de* Lucern. Armadu- 
ra. Quella intclajatura metallica nella 
quale sono fermali i cristalli e le parti 
accessorie del fanale e del lanternone. 

Fust. s. m. T. degli Occh. Canna, 
Il tubo del telescopio e simili. 

Fust. s. m. T. de' Sell. Corpo. Il sacco 
di traliccio o di pelle pieno di borra 
che forma il collare da carrettella. 

Fust del lett. Cassa del letto. Quel- 
1* intclajatura di legnami in cui 8on 
poste le assi che reggono il saccone 
e le materasse del letto. V. anche In* 
tlaradùra. 

Fust del màsc*. T. de* Gett. Arma* 
dura dell'anima. Quel complesso di 
cose che si pongono a sostegno e so- 
lidità dell'anima di una statua che 
8Ì vuol gettare. 

Fust dla pèn'na. Stelo, 

Fust d' na scòca. Guscio. La cassa 
d'una carrozza spogliata d'ogni suo 
arredo. 

Fust o intlaradùra d'un tavlén. 
Telaio. Quella parte d'un tavolino 
che collega i piedi di esso e su cui 
posa 11 piano. 

Fust dla fibbia. Anello. La parte 
della fibbia nella quale è imperniato 
l'ardiglione e la sbarra. 

Fust o trOs dl' alber. Tronco, Fusto. 
FusTAGN* Fustani. s. m. Frustagno, 
Fustagno. Sorta di tela bambagina 
grossa che da una parte appare spi- 
nata. 
FustAr. 8. m. Pastaio. Colui che fa i 

fusti e arcioni da selle e basti. 
Fùtter. Interj. (dal Frane. Foutref, Da- 
me!. Peste.) Capperi!, Diamine!, e aim. 

Fùtter. s. m. Monco, Storpio. 

An valer un fùtter. VaUr nulla. 
Esser cosa di nessun pregio. 
Futtlòtt. 8. m. T. d'Ornit. Pigliamo^ 
scke. V. Bttschéo, 
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G. Gì. lì Gì. SeUima ietterà dell* alfabe- 
to ital. Come lettera numerica vale 
400. 

Gàba 8. f. T. d'Agr. Pianta scapezza^ 
la,.o tagliala a corona, cioè fioo 
sul tronco. Se è uua quercia, si chia- 
ma Capitozza. 

Gabà. add. m. T. d*Agr. Scapitozzato* 

GÌbacrist. s. m. Gabbadeo, Gabbasanti, 
Bacchettone: ipocrita. 

Gabadira. 8. f. T. d' Agr. Scapezzatura. 
L'atto di scapezzare le piante. 

Gabamònd. s. in. Ciurmatore, Gabba-- 
mondo. Avviluppatore, fraudatore, in- 
gannatore. 

Gabamùcc. s. m. T. di Giuoc. Birri e 
ladri. Sorta di giuoco fanciullesco nel 
quale ciascuna parte ammucchia i 
suoi gabbani, indi fan prova recipro- 
camente di svaligiare la parte avver- 
saria. Forse la nostra voce è siuco- 
patura di Gabbani ammucchi. 

Gabàn. s. m. Gabbano. Mantello con 
maniche. V. Tabòr. 

Gabàna. s. f. T. Furb. Lira. Usasi an- 
che per Fiasca. 

Gabanéla. s. f. Tranello, Tranelleria. 

Inganno malignamente e astutamente 

fabricato: traina, raggiro, soperchicria. 

Far 'na gabanéla. Aggirare. Fare 

una soperchicria. 

ToÈURS OLA GABANÉLA. Darsi tempoiìc. 
Scorrere la cavallina. Darsi bel tem- 
po. Pigliar l'anguilla. Di\erlirsi del 
lavoro. 

Gabàr. alt. Gabbare. Giuntare, ingan- 
nare. 

Gabàr 'ma pianta. Scapezzare, Sca* 
pilozzare. Tagliar a corona. V. Scal- 
var. 

Cadass o Gabàzz. s. m. T. de' Mur. 
Giorncllo. Spezie di vasoio che ha 
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tre sponde, entro cui pensi la caia 
da adoperarsi man mano. 

Gabàzz. s* m. T. d'Agr. Capitozzi 
Quercia scapitozzala. Pianta scapez- 
zala, tagliata a corona. 

Gabbia, s. f. Gabbia. Arnese noto a li- 
so di tenervi dentro riochiusi uccelli 
vivi, si compone di 



Arbioèul. 
Assi dedsòtta 

Bevroèut • 

Casottén. • 

Marlettéo . 

Rampén . . 

Rigòtt • . 

Saltarei • . 
Sportlén. 



Beccatoio. 
Fondi da scorrert 
Bei^erino. 
CoàoUini, 
Nottolino. 
Appiccagnolo. 
Regoletli o Staggi 
Saltatoi Pbmj' 
Sportello* 



Slroppei Fil ferr. Gretole. 

Zima Cupola. 

Dicesi Gabbiaio il facitor di gabbie. 

Gabbia, s. f. Gabbiata. V. Gabbiàdi' 

Gabbia, s. f. T. d' Agr. Gabbia. Tes- 
suto di vimini che si attacca al collo 
delle bestie, entrovi fieno o profeadi 
perchè si pascano in viaggio. 

Gabbia, s. f. T. de' Caizett. 6'a66ia, 
Mestiere. La parte del telaio da calx 
alla quale è masliettata la pressa o pane 
mobile del telajo. V. Tlar da calti. 

Gabbia, s. f. T. de' Carr. Cassetta, 
Quel ferro che fascia tutta la sfMi- 
liera della cassa a cui si fermi li 
parte anteriore del mantice. 

Gabbia s. f. T. di Cari. Grillai. 
Parte della soppressa formata da due 
grossi dischi di legno oritzootali, te; 
nuli commessi e paralleli da frappose 
pinoli. 

Gabbia, s. f. T. delle Crest GMa^ 
Tessuto di fil di ferro, di cui si ^ 
vono le ci'cslaje per tener in «>w 
le creste. 
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Gabbia s. f. T. de* Pese. Gabbia. 
Sorta di arnese da pescare. V. Nassa. 

Gabbia. 8. f. Fig. Gabbia, Prigione. 

Gabbia da quàji. T. degli Uccell. 
Gabbia da quaglie, Quagliera? 

Gabbia dla stua. Armadura. In tela - 
jaiura di ferro che tiene in sesto la 
camicia delia stufa. 

Gabbia d* vatt. Nidiata di pazzi. 
Gabbiata di pazzeroni. Società di 
persone inconsiderate. 

CòLL oh' fa il gabbji. Gabbia jo. 

Métter in gabbia. Ingabbiare. Met- 
tere in gabbia. 

Restar in gabbia. Rimaner alla stiac' 
eia. Fig. esser colto nell'insidie. 

Tirar foélra dalla gabbia. Sgabbia* 
re. Cavar della gabbia. 
GarbiXdà. 8. f. Gabbiata. Tanta quan- 
tità d'uccelli che stia in una gabbia. 
CUrbiàr. 8. m. Gabbiano. Rozzo, zotico, 
merlotto, babbeo, baggiano. 

rTAYÉR HIGA DA FAR CON UN GABBIJLN. 

Non avere a mangiare il cavolo co' 
eiedU» Aver a fare con ohi sa il con* 

tO 800. 

Gabmanàda. 8. f. Corbelleria, Minchio- 
neria. 
<tABBiANÀzz. 8. fìì. Baccclìaccio. Baggia- 
naccio, baccellone. Pollastrotto giova- 
ne inesperto. 
^Sabbiétta, Gabbién'na, Gabbioéula. s. f. 
Gabbiata, Gabbiuzza, Gabbiolina. Pic- 
cola gabbia. 
Eabbiòn. 8. m. Gabbione. Gabbia grande. 
Gabbión. 8. m. Nugoli da tempora- 
hi. Nubi temporalesche. Nuvoloni. V. 
Pumaroèuj. 

Gabbión pr'i fiùm. Gabbione. Cesio- 
W%e senza fondo iqtessuto di vinchi o 
Salci, e ripieno di sassi o terra per 
riparo de' fiumi. Gorzo gran gabbin- 
ole a piramide che si pianta colla 
xnaggior base nel fondo de' fiumi per 
tlffesa delle sponde. 
*<^^bionJUda. s. f. Gabbionata. Argine o 
, apparo di gabbioni. 
'•^^éLA. s. f. Dogana. Luogo alle porte 
ideila città ove si pagano le gabelle 
^1 comune. 

Gabèla. Fig. Mariuolo. Furfante, im- 
(Mwtore, ingannatore. 

VON ALLA PORTA E CU' l' ATER ALLA 
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GABÈLA« L' uno al confìtemini e V al» 
tro al camposanto^ Prov. L'uno poco 
distante o diverso dall'altro. 

Gabèzz. s. m. V. del Cont. Ghiribizzo. 
Capriccio, ruzzo, fantasticheria. 
Farsla a GABÈZZ. Farsela a sua pò» 
sta. Far alto e basso. Operare a pro- 
prio senno e capriccio. 
ToÈURs EL GABàzz. Cavarsi il ruzzo. 
Scapricciarsi. 

Gabinètt. s. m. Gabinetto. Stanzino ap- 
partato ove altri si ritrae per lavo- 
rare in libertà. Studio dicesi un tale 
stanzino se serve per istudlare, Stan- 
zino quello che non serve a detti 
usi. Sgabuzzino gabinetto segreto. Se* 
greteria di Slato l'uffizio del princi- 
pal ministro del Principe. 
Gabinètt DA coNVERSAZiòN. Peusatofo. 
Elegante stanzino ove le signore si 
ritirano per starsene sole, o intrat- 
tenei'si con intime persone. 
Gabinètt di pagn. Spogliatoio. 

Gàbla. 8. f. Cabala. Arte d'indovinare 
per via di numeri o d'altro. 
Gàbla. s f. Fig. Cabala. Raggiro, 
inganno, tranello, tranelleria, viluppo. 

Gablèn o Gablòtt. s* m. Gabelliere, 
Dazzino. Che riscuote le gabelle, i 
dazi. Slradiere. 

Gablén. Fig. Gabbatore, Giuntatore. 
Ingannatore. 

Gablista. s. m. Cabalista. Facitor di 
cabale. 

Gablottòn. s. m. Giuntatore, Gabba* 
tare. Aggiratore, inmgante. 

Gaffa, k. f. T. Furb. Gendarme. V. Siora 
Livia. 

Gagg'. s. m. Aggio. Quel vantaggio che 
si -dà riceve per aggiustamento delia 
valuta d' una moneta a quella d' un' al- 
tra. Vale anche Approveceio o utile 
in genere. 

Gajàro. s. m. Robusto, Forzuto, Posr 
sente. 
Fabs gajàrd. Ingagliardire. 

Gajàrda. s. f. Gagliarda. Sorta di ballo 
di origine Siciliana. 

Gajardisìa. s. f. Gagliardia. Robustezza. 

Gàjda. s. f. Gfierone. Striscia- di tela o 
d'altro tagliata a sbieco, nello scopo 
di accampanare una camicia o una 
veste. Guazzerone v. ani. 
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Gajdén'na. 8. f. Gheroncino, Piccolo pezzo 

o giunta che si mette alle vesiiinenta, 

fatto a forma di spicchio come si è 

detto sopra. V. 

GAJèTT. s. m. T. di Mìcoi. Pratajolo 

bnoììo. V. Pcrdaroéul 
GAJoèo. 8. m. T. d'Agr. SpigolL Quei 
lembi di terra che sono rimasti nella 
costeggiatura de* campì arati. 
Gajoéul. 8. m. T. Bot. Gladiolo, Spa- 
dinom Piaifta bulbosa comune in tutti 
i campi a sementa, che produce spi- 
ghe di bei Gori rossi tutti voltati per 
una parte. È il Gladioius communis di L. 
Gaioéula. s. m. T. But. Erba lapa. 
Fiamma. Pianta parassita che nasce 
sulle radici de* legumi e specialmente 
delle fave, che termina in una spiga 
di fiori ai quali succedono cassule ri- 
piene di minutissimi semi. È 1* OrO' 
banche major di Linn. 
Gajoffa. s. f. T. Furb« Saccoccia, Tasca. 
Gajòn. 8. m. T. de* Ram. Ripiegatura. 
La risvolta della bocca del calderotto 
che copre il tondino che ne forma 
1* orlatura. 

Gajòn. s. m. T. di Masc. Ganglioni 
o Sfrangoglionù Nome che i mani- 
scalchi danno all'angina del cavallo. 
Gal. s. m. Gallo. V. Gali con due 1, 

e cosi tutti i suoi derivali. 
Gala. s. f. Gala. Ornamento, sfoggio, 
parata. 

Gala. s. f. Nappa, Fiocco, Rogo- 
laccio, V. Coccarda. 
Gala. s. f. T. de* Cuoj. Galla, Gal- 
luzza. Gallozza, Gallozzola. Parto 
non legittimo d' alcuni alberi da ghian- 
de di forma somigliante a pallottole. 
Si dà lo stesso nome di galla anche 
alla concia che se ne fa a' cuoi ed 
alle pelli. 

Gala. s. f. T. de* Tint. Valonea. 
Specie di galla o propr. ghiande di 
Cerro per uso de' tintori i qnali se 
ne servono per tingere in nero. 

Gala d'Alépp. Galla di levante. 
Cocco orientale. Il frutto del Meni- 
spermum cocculus di Linn. 
Gala d' paaér'na. Spolvero^ V. Vo« 
latga. 

Gala D* Isteria. Galla d'htria, Ao- 
ce di gaUa, Escrescenza legnosa , dura 
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e compatta, che in levante 
zecchiamento di un Cynips fi 
sopra i rami del Quercus eei 
Dar la gala. Ingollare. 
Star a gala. Galleggiare. 
slare a galla. Sostenersi sull 
guisa di galla. V. anche Gah 
Vestìrs in gala. Allindirsi 
darsi. Mettersi in gala. 

Galabrùzza. s. f. Gelala biant^^ 
vernale. Pruina. Nebbia < 
quando dopo un lungo fn 
pravvengono venti umidi e < 
depongono sopra le piante i 
midità che contengono. La no 
par quasi corruzione di Gelo 
eia. Alcuno disse la gelata bì 
che Gelabruehi e Gelavermi 

Galafàss. s. m. Costruttore, Squ 
Collii che è maestro del costr 
che navicelli. Ma propriamci 
Costruttore il primo, e Squet 
colui che lavora negli squer 
tìeri. Però la nostra voce 
denotando il costruttore di I 
lo squeraiuolo, daremo di segi 
questa voce i nomi delie op 
degli strumenti e delle cose 
allo stesso. 

OPERAZIONI PRINCIPAI 
DELLO SQUERAIUOLO. 






Ciapinàr* . . . 
Calafalòr o Calcar. 
Conzubbiàr • . . 

Dar el catram. . 
Dar el foèugh. • 

Dar in galòn . . 
Dar la pégla . . 

Far el tiémm . • 
Far el tri d* spada. 
Far un gavén. . 
Incastrar ... 
Incìoldar . • • 

Metter el zerc. . 
Metter i parupòot. 



Raddobban 
Calafatare. 
Congegnare, 

tare. 
Incatraman 
Affocare? In 

re a fuoe 
Carenare. 
Impeciare, 

mare. Spi 
Far il tiem 
Far tincini 
Ingombrare. 
Palellare. 
Imbonare o i 

nare. 
Imbonare li ^ 
Imbonare i 

moUi. 




,er i scalèo . 

,er Talbcp. . 

ter la costerà. 

er la fàlcola . 
er zo il corvi, 
.er zo il nervi. 
er zo i saocòu . 

r 

»s8ar i lega . 

ràr Talber . 
ar la banda • 
r i pezz . . 



r soU . 



• • 



Imbonar k slami- 

nare. 
Aniìnaltare una na- 

Coprir gli scher- 
molti. 

Montare la falcola. 

Imbastire imadieri. 

Imbonar e i basti. 

Imbastire i zan- 
goni. 

Incurvare. 

Digrossare , Fog^ 
giare il fascia' 
me. 

Amarrare l'albero. 

Appare Ilare, 

Disporre il fascia- 
me. 

Inarcare, Dare 
l' arcatura. 



STRUMENTI PRINCIPALI 
DELLO SQUERAIUOLO. 



l'oi . 

la 


• • 


. Argani. 
. Gancio. 


irén*na 


dia 




già. . 
la . 




. Pegoliera? 
• Svasaloia? 


adòr 
aia Ci 
strelt . 
$anèi. . 
irén . 


. . . Ferro da calafato. 
1 vagna Sgabello di calafato 
, • . Calafatojo. 

. • Stanghe. 

• . Accetta. 


zz • . 

eli . . 


• 

1 . 


. Mannajetta, 

. Mazza. 


oèula , 
ua*h . 


• • 


. Maglio da calafato. 
. Mazzuolo. 


la . . 


> • 


. Pattume. 

, Parali. 


lòra . 


. . Inarcatojaf Piega- 

tojaf 
, . Pialla. 


èi . . 


• 


. Punte dei vasi. 


>éD da 

5 . • 


gali 

• 


i- 

. Becco corvino. Ma- 


1. • • 




guglia. 




, . iMnata, 


ai . . 


• 


. Verine. 
. Àcsordé, 



Zapa Zappa. 

Zapètlà . • . . Raschietta. 

COSE ATTINENTI 
ALLO SQUERAJCOLO. 

Barbottén da cazza Battello da càccia. 
Barca da pass. . j^aco. 
Barcòn .... Navicello. 
Baiteli .... Barchetta. 
Battei] da limòn . Burchio. 
Battléo .... BurchkUUto. 
Buscèll da viva . VtVq/o, 
Catràin .... Pattume. 
Ciapèo • • . . Raddobhatura. 

Ciold Ottantini. 

Filàgn .... Commento. 
Fojéa'oa . . . Barchetta da tra- 
gitto. 

Lègn Legname. ' 

Moléo . • . • Mulino. 
Narascòn . . . Piatta. 

Pori Burchiello, Paran^ 

zello da tragitto. 
Squèr . ... Cantiere, Squero» 
Squaradòr . . . Alleggio. 
Zàitra .... Zattera. 

Galàn. s* id. Galano. Cappio : ornamento 
delle vesti. 

Galàn d* pasta. Nastrini. Pappar- 
delle, le quali, stringendole nel mezzo 
e facendovi quasi un nodo, prendoa 
figura come d'un cappio o galano. 

Galant. 8. m. Ganzo, Drudo. Ma il 
ganzo ha grado meno spregevole di 
drudo, e mentre il primo è tenuto 
a mera libidine, il secondo è anch« 
stromento di lucro turpe. 

Galant. add. m. Galante, Gentile, 
Elegante. 

Far el galant. Ganzare. Far il bel- 
lo o il zerbino. 

Galanta. s. f. Ganza. Donna amata, o 
che ama per interèsse, o per iocou« 
tlncnza amorosa. 

Galantadomna. s. f. Leal donna. 

GALANTAtJA. s. f. Galanteria. Cosa ga- 
lante. 

Galantarìi da comò. Sopramobili. Og- 
getti galanterie che per uso o bel- 
lezza si tengono sui cassettoni, tavo- 
lini ecc. 

U 
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Galantòm. 8. m. Galantuomo. Uomo dab* 
bene, firtuoso, onorato. 

Galàhtòm. Fig. Amico, Compare, Mo- 
do amichevole di chiamar ano del 
quale ignorasi il nome. 
Da galantòv. Da onett*uomo. Da 
uomo dabbene. Candidamente. 
Trattar da galantòm. Profesiar ret- 
titudine e coicienza, 

Galantoiiìseh.8. m. Probità, Onestà, ret- 
tezza. 

Galantohìssiv. 8. e add. m. Onestisiimo* 
Galantuomo oltre ogni credere. 

Galantomòn. 8. m. Galanluominone. As- 
sai galantuomo. 

GaUr. att. T. de' Cuoj Dar la galla. 
Impastare di galla. Il sottoporre che 
si fanno le pelli all'acido gallico. 
Galàr. s. m. T. de' Cuoj. Canale, 
Mortajo, Quel luogo dove i concia - 
lori tengono le pelli in concia. V. Gallar. 

Galarìa. 8. f. Galleria, Quadreria. Stan- 
za sala dove si tengono pitture, 
statue simili. 

Calaverna, s. f. Pruina. Nebbia gelata. 
V. Galabrùzza. 

Galavrén. s. m. Mingherlino, Uomo gra- 
cile. Fig. Milordino, Profumino, Fi- 
gurino, Uomo che sta sulle lindure e 
la moda. 

Galavròn. s. ra. Calabrone, La Vespa 
crabro de' Nat. Animale che vola e 
ronza, ed è simile alla vespa, ma al- 
quanto maggiore, ed anche più nero. 
Fig. Civettone, 

Galbèdkr Sgalbèder. s. m. T. d'Orn. 
Rigogolo. Uccello di passo della gran- 
dezza del merlo, che ha il becco toodo 
e lungo, alquanto incurvato e di co- 
lor rosso. É r Oriolus galòula di Linn. 
Galbéder. 8. m. Fig. Segrenna, Perso- 
na magra, sparuta e di colore epatica. 
GiALD cut UN galbéder. GiolUssimo, 
Dicesi di persona che ha colore epa- 
tico per malattia di fegato. 

GalbèdRa. s. f. T. d'Orn. Bigogola, La 
femmina del rigogolo. 

Galegiadòr, Galegiàr ecc. V. sotto 
Gallegiadòr, Gallegiàr ecc. 

Galén'na. V. Galléu'na. 

Galèra, s. f. Ferri. Lavori forzati. Erga- 
stolo, Carcere ristrettissimo ove stan- 
no i condannati ai lavori forzati. 
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Galèra, s. fi Galera, Gal 
mento di basso bordo, dove 
condannati al remo. 

Galèra, s. f Fig. Suplizio* : 
fatica disorbitante somiglianl 
la de' condannati alla galea 

Esser 'na galèra, o 'na grì 
Essere birra vecchio, cioè 
sai, accortissimo. 
Galétt. s. m. Daddoli. (U. T< 
succi che fanno i bambini 
di allegrezza. 

Galètt. 8. m. Grufnolo, 
lì gruppo più interno dì fo 
piante cestute, come lattuga 

Galètt. s. m. T. de' F. F 
letto. Spezie di madrevite 
aliette che servono a manig 
prire o stringere la vile. 

Galètt. s. m. T. de' Libr. 
Ferretti con cui tener uniti 
giuolì da cucire i fogli d 
sul tela ino (castlètt). 

Galètt ola nòsa. Forcella 

vali dia nòsa. 

Calétta, s. f. Bozzoli. V. Fol 

Caletti, s. f pi. T. di Vet. Gt 

lette. Tumori sinoviali che i 

no nella parte inferma de 

del cavallo in vicinanza del 

dovuti a dilatazioni delle gu 

Galga. s. f. Galla, Gallozzi 

scenza legnosa, rotonda, < 

in commercio col nome di 

galla, che nasce in levante 

zecchiamento di un insetto, ( 

Cynips quercus folii) sopra i i 

quercia. 

Galga. s. f. T. Bot. Aranese 
gine. Galega, Erba ginesi 
Galega o/ficinalis di Linn. 
alcuna proprietà sudorifere 
lauti. 
Galiòta. s. f. Barella. Arnese 

tar pietre per le fabriche. 
Galiòtt. s. m. Forzato. Condì 
lavori forzati. 

Galiòtt. s. m. Fig. Manigol 
fante, Birbanlone, - Diriltaci 
tritacelo. Furbaccio. 

La va da galiòtt a marinar, 
A poc BELL. Sta tra Baianteei 
tra V rotto e lo stracciato: 
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e marinaro: tra conile e 
Sta Ira due egualnicnle cai- 
diavolo vuol tentar lucifero, 
juand'un clic è tristo, cerca 
are un più tristo di lui. 
NA. 8. f. Ghigliottina, Spezie 
lizio cosi chiamato dal suo in- 



R. alt. Ghigliottinare, Giusti- 
Ila ghigliottina. 

s. in. Ribaldone, Furfantane , 
(taccio, 

ì. T. d'Orn. Gallo comune. 
lio della gallina, ossia il Pha- 
\allu8 di Linn. * 

ÉKDi. T. d*Oro. Gallo lunato 
lappone, 

àovÀN. T. d'Orn. Gallo Pa- 
Il Gallus Patavinus del Briss. 

gallo pennuto originario di 
D presso Padova. 

»' MADONNA CHÈCA^ Fig. Dòn- 

ìmminiere. Gallo di Monna 

e come dice il Pananti • Con 

volea far all' amore, » Uomo 

latissiino. 

IN GALL. Tallire. Dicesi delle 

ir lo più ortensi quando s* in- 

per fare il seme. 

^gnX el cCl del GALL. Non 

nere un cocomero all' erta , 

cacaiuola nella lingua. Non 

lere il segreto. 
DEL GALL. CaccurirCj e di- 

ìare il verso che fa il gallo 

nfuria. 

. IN t'un polàr. Due ghiotti 

glìere, 

GALL. Sgallettare j Fare il 
mostra di vivezza e di brio. 

ralloriare, oppure Alzar la 

iolentire. 

:l GALL. Ingallamento, V. 

• 

Mallo, Nome proprio usato 
nie dettato: 

BON TEMP PER SAN GaLL A FA 
SINA A NADÀL. CìÒ cliC $an 

orestUj Sino al Natale resta. 

e spesso erronea de' nostri 
che il tempo che fa nel 
detto santo ( iG ottobre) 

>Ìno a Natale, e quando in- 
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dovinano, l'hanno per segno d'ab- 
bondanza se fa sereno, di carestia se 
piovoso nevicoso. 
Gallada. 8. f. Gùìstrata, Calcala^ 
Galladùra. 8. f. Ingallamento^ Cicatri" 
cala. Punto saltante. Occhi dell'uovo. 
Quella vescichetta o codetta bianca- 
stra che si scorge aderente al tboilo 
dell'uovo, e nel quale scorgonsi le 
prime tracce della formazione del pul- 
cino. 
Gallar, alt. Giostrare, Calcare, Il con- 
giungersi insieme il maschio colla 
femmina degli uccelli. Gallare si dica 
dell'acquistar le uova la disposizione 
a generare il pulcino. 
Gallegiadòr. 8 m. Té d'Equit. Corvet- 
latore. Dicesi di un cavallo che fa be- 
ne la corvetta. 
Gallegiànt. add. m. T. d' Idr. Aggallato. 
Quel terreno mobile e soffice che 
spesso incontrasi nelle paludi, e che 
alcune volte fa isola. 
Gallegiàr. att. T. d'Equit. Corvettare, 
Far corvette, Dicesr del cavallo quando 
fa il maneggio in aria. 
Gallegiàr. att. Fig. Sovreggiare, Pri» 
meggiare. Star com' olio. Voler sem- 
pre sovrastare. 
Gallegiatòr. 8. m. T. de' Fab. di Gas. 
Galleggiante* Parte mobile del misu- 
ratore, che ha un asticciuola munita 
di un disco che fa le veci di animel- 
la, e che chiudendo il foro per cui 
passa il gas nel misuratore, fa spe- 
gnere i becchi, e avvisa in tal modo 
che manca l'acqua necessaria nel mi- 
suratore. 
Gallé.n'na. 8. f. T. d'Ornit. Gallina, La 
femmina del gallo. Y. Gali. 
Gallén'na. Fig. Scaltritacelo, Fur* 
buccio, 

Gallén'na cu' cóva. Gallina covatic» 
eia. Chioccia. Gallina che cova ì% 
uova, o che guida i pulcini. 
Gallén^na con el ciùff. Gallina cap' 
pellula. Gallina che abbia quasi un 
cappello di penne. 

Gallén'na d' Kndia. Gallina di Fara^ 
one,' La Numidia meleagris di Linn. 
Sorla particolare dì galline che e* è 
venuta di Barbcria, insopportabile per 
le sue grida fortissime e ingrate. 
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Gallén'na nana. Gallina nana. Che 
htt gambe corte. 
Gallén'na padvara. Gallina padovana. 
Galléi^'na veccia. Fig. Fipistrtilo 
vecchio. Persona accivettala, astuta, 
accorta. Volpe vecchia. 
GALLéif^NA VECCIA FA BON dr6d. Gal- 
lina vecchia fa buon brodo. Capra 
vecchia bene sbrocca. 

La priva gallìn'na ch' canta l* è 
CÒLLA ch'ha fatt l^ oèuv. La Gallina 
che schiamazza è quella che ha faUo 
V uoi?o. Chi troppo si affatica per i- 
scusarsi per lo più si trova colpevole. 
L'è mt\ iifcoéo UN oèuv, che dhXn 
*]<iA GRASSA GALLÉN*NA. Meglio è frin- 
guello in man che tordo in frasca, 
È meglio oggi un asino che un bar- 
bero a san Giovanni. E meglio aver 
poco, che aver ad aver molto. 
RoBAR IL GALLéN*ifi. SgalUnarc. Ru- 
bar le galline. 

GALLèTT, Galtén. Galletto, Gallettino. 
Piccolo gallo. 

Gallinàzza. s. f. Gallinaceia. Pegg. di 
gallina. 

Gallinàzza. s. f. T. d*Om. Galli- 
nueeia. Gallina regina. Uccello della 
grossezza della starna, che per lo più 
sta lie' boschi. La Scolophax rusticola 
di Lion. 

Gallinéla. 8. f. T. d*OrD. Gallinella 
palustre. Porciglione, Spulcio. Uc- 
cello noto che è il Ballus acquaticus 
degli Ornitologi. 

Gallinola. 8. f. Pollina. Sterco.de* 
polli. 

Gallinén'na, GALLiNèTTA. 8. f. GalHnelta. 
Dim. di gallina. Gallinella. 

Gallinén'ni del Sgnòr. T. d'Eotom. 
Coccinelle. Genere d'insetti conosciu- 
tissimo, e che riunisce numerose spe- 
eia che hanno tra loro le maggiori 
analogìe. Le specie principali sono gli 
Scimmi d'Herbst, le Bislunghe, le 
Emisferiche e le Coniche di Latr. 

Gallùster. 8. m. GallioUe. Gallo mal 
capponato. 
GallCster. 8. m. Fig. Donnaiolo, 
Femminiero. Uomo soverchiamente li- 
bidinoso. 

Gàlma. 8. (• T. Furb. Minestra, Basoffia. 

GàL(m. 8. m. Coscia, La parte dsl corpo 
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dal ginocchio all' anguinaia. Il G 
dei Diz. vale propr. flanco. 
Galòn d' pollaster. Cascina. ( 
La coscia de' polli, tacchini e i 
Galòn da guarnir. Fregio, ' 
Gallone. Sorta di guarnizione 
gente, d'oro o di seta. 

Far galòn. Inginnocchiarsù P 
a mo' di sesta o ad angolo. 
In galòn. In fianco. Sul lato, 
lo in costa. 
Voltar galòn. Voltar fianco. 

Galonà. add. m. Gallonato, Listai 
nato di gallone. . 

Galonàr. att. Gallonare. Oruare, 
nire di gallone. 

Galonòn. s. m. Colera membrula, 

Galòpa. s. f. Galoppa. V. d'uso, 
di ballo Unghero. 

Galòpp. 8. m. T. d'Equit. Galoppo 
celere del cavallo. Fig. Camn 
Corsa. 

Galòpp allongjL. T. d' EquiC G 
a tre tempi, o galoppo di ea< 
V ordinario modo di galoppare. 
Galòpp d' corsa. T. d' Equit. G 
di corsa. È un andatura par 
la più veloce dì tutte, nella q 
corpo dell'animale è trasport 
una successione di salti cscg 
una direzione più possibilment 
zontale dall'azione simultanea- 
di anteriori e posteriori. 
Galòpp d' do piste. T. d'Equi 
doppio. Galoppo che consiste ii 
vere alternativamente ambidu< 
davanti insieme o ambidue i 
riori. 
Galòpp de scoèula. T. d* Equ 
loppo da cavallerizza, ossia a 
tempi; o da maneggio. È uà 
tura quasi sempre artiflciale, 
il piede diagonale invece d*u 
battuta, lascia sentire doppia 
del piede posteriore, indi qw 
piede anteriore. 

Galòpp dsunì. T. d'EqulL ( 
disunito. Quando l'orma di u 
anteriore essendo la più avi 
quella del piede posteriore dell 
lato, rimane indietro della tra 
piede posteriore opposto. 
Galòpp fals. T. d'EquiL < 
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c€8i quando il cavallo galop- 
r intorno a destra o a sini- 
traccia del piede laterale, si- 
di dentro, del circolo si iro- 
ndietro di quella del piede 

s. f. Galoppata. 'Cotssl a ga- 

[. 8. m. Galoppaiore. Che ga- 

g. Buon pedone. 

ìaloppare , Andar di galoppo. 

e de' cavalli e per simil. an- 

irrere di cbecbesia. 

iti ALLONGÀ. T. d' EquiL Ga» 

a tre tempi. V. Galòpp. 

kR D* CORSA. T. d'Equit. Ga- 

di corsa. 

kR D* DO FÌSTI. T. d* Equii. 

iiare. 

kR d' scoèuLA. T. d*Equit. 

re a quattro tempi o da ma' 

8, m. Faccendone. Quegli che 
iosa si prende soverchia bri- 
le si presta a tutto. - Servito- 
ovanetto che si manda in qua 
per diversi servigi. 
ÉN. Si m. Scagnozzo. Prete 
jbetta per non mancar^ a ve- 
la né ad alcun ricco mortorio. 

f. Soprascarpe, e non Calo- 
iloscic. Sorta di scarpe che si 
sopra le vere per mantenere 
il piede dall'umido. Se han- 
ilo di su vero diconsi Superate. 

m. Giovanone, Giovanaecio. 

sbrigliato, atante della per* 
spo, gagliardo. 
*. Gamba, La parte delFani- 
1 ginocchio al pie. Fibula la 
e delle ossa della gamba. Tibia, 
1 più grossa. Polpaccio la car- 
riore della gamba. Y. Gambi 

8. f. Gambo, Piede* Quella 

generale di un arnese che 
reggerlo. V. Pe. 
s. f. Fattorino. La parte del 

( cavdòn ) che regge il de- 
! il portaspiedo. 
8. f. T. de' Calzett. Gambetto. 
\ del sommiere da basso fer- 
mila sbarra posteriore del le- 
calze. 
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Gauba. i. f. T. di Gualch. Asta. Il 
travicello quadro verticale, alla cui 
estremità inferiore è fermato il mazzo. 

Gamra. s. f^ T. de'. Lant. Cannello. 
Queir appendice del fanale da carrozza 
che si impianta nell'occhio del brac- 
ciuola delle casse che lo sorregge. 

Gamra. 8. ft T. di Yet. Gamba. La 
vera gamba degli animali e formata 
dalla tibie e dal peronep coi muscoli 
che circondano questa regione: ma 
volgarmente si dà il nome dì gambe 
alle coscio e gambe unite insieme. 

Gamra del càliz. Nodo, Bottone. La 
parte del calice che è tra il piede e 
la coppa. 

Gamra del candlér. Fuso. La parte 
intermedia tra il piede e il boccinolo. 

Gamra del guìndol. Fuso. Quel ferro 
lungo e sottile, il quale si ficca da 
una banda un toppo di legno che lo 
tjen fermo, e nell'altra vi si infila 
l'arcolajo per dipanare. 

Gamra del melgòn, formént ecc. 
Gambo. 

Gamra del stval. Tromba. L'arma- 
tura dello stivale che difende la gamba. 

Gamra di dent. T. de' Stracc. Gam- 
bo. Radice. Quella parte de' denti 
del cardo che rimane dalla piegatura 
alla uncìnatura sua nell^i pelle. 

Gamra di ciold. Fusto. La parte del 
chiodo che s'incastra e sta tra la 
capocchia e la punta. 

Gamra di fior. Gambo, e con T. 
Bot. Caule, Peduncolo, Stelo. Si noti 
però che il eaule è quella parte ci- 
lindrica delle piante che porta li or- 
gani della fruttificazione; peduncolo 
è il vero gambo dei fiori; stelo il gam- 
bo de' fiori e delle erbe. 

Gam^a di fònz Stipite, Scapo* 

Gamra dil j'erri. Canna- 11 gambo 
delle graminacee. 

Gamra dil tirtM.Asta tn/èrtore. Quella 
parte delle lettere che esce per di sotto. 

Gamra dla cazzoéula. Codolo. La parte 
della cazzuola che entra nel manico. 

Gamra dla vàzzA. Vecciule, 

Gamra dla vida. Crambale. 

Gamra d' LBGif. Schiaccia. Strumento 
che serve invece di gamba a «otoro 

che r hanno nanea o storpiata. 
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Gamba d* cn bottòn. Picciuolo, Cam' 
bii» La parte per cui si attaccano i 
bottoni. 

GaIIBA SANCHéj<V*NA. T. di Yct. V. Pe 
•anchén. 

Gamba sutta. Gamba scarsa. 

Gamba sopa. Cianca, Gamba storpia 
per frattura o per altro sconcio. 

A MEZZA GAMBA. A mczzo stìnco. 

Andar d' gamba. Andare di cammino. 

Aver bòti^na gamba. Essere bene in 
gambe. Essere buon pedóne. 

Aver sott gamba. Ridersela, Farsi 
gobbo. Non si pigliar pensiero di uno. 

Dar TOÉURS ola gamba. Dare o pi' 
gìinre gambone. Modo basso, che vale 
dure pigliar ardire, rigoglio, bal- 
danza. - Scorrer la cavallina pigliarsi 
tutti i suoi gusti liberamente e senza 
riguardo alcuno. 

EssR IN gamba. Essere sulla gamba. 
Esser fòrte sui picciuoli. Aver buona 
lena a tutte prove. 

Far el pass second la gamba. V. 
Pass. 

Gamba a lett e brazz al coll. Gam" 
ba a letto, è braccia al petto. 

Tornar in gamba. Ringambare. Ri- 
mettersi bene in gamba. 
Gambàl. s. m. T; de' Calz. Gambale. 
Gainba di legno in più pezzi separali 
la quale si caccia dentro gli stivali 
perchè stieno tesi, o per allargarli. 
Componesi di 

Ciàva Stecca. 

Contrazonta . . Peduccio, 
Dardo .... Polpa, 
Dednanz • . • Stinco, 
Register. . • . Conio. 
Zonta .... Snodo. 
GaxbarXda. s* f* Scorpacciata di granchi, 
oppure Copiosa raccolta di granchi. 
GambarXr. 8. m. Granchiaio, Colui che 
fn il mestiere di pigliar granchi. 

Gambaràr. alt. Pescare o Raccogliere 
granchi, 

Gambaràr. att. T. Furb. Vestir Va' 
bito de' forzati. Cosi forse è detto 
dal color delF abito de* nostri forzati 
che somiglia a Quello de* gusci de' 
granchi allora che son cotti. 
Gambarètt. s. m. Gamberetto, Gran- 
chiolino. Piccol gambero o granchio. 
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Gambarètt. s. m. T. de* Ca 
vaboltette. Strumento di fem 
le rifesso in una testata ad u 
var bollette. 
Gambarètt. s. m. T. de* 
Gamberino. Sorta di puntoi 
forcato che tiene in sesto Ja 
delle carrozze. 
Gambarètt. s. m. T. de* Lej 
Ferro adunco fermato nel b 
legnnjuolo il quale lien stn 
tro il granchio il legno che 
rando. 

GAMBARoÈrLA. s. f. Gambetto. ^ 
non s'usa che in questa frsj 
Far la gambaroèula. Dare 
betta. Ed è dar colla tua ne 
ba di chi cammina per hrU 
Diccsi anche figurat. in s^r 
terroni pere con modo non 
gli altrui avanzamenti. 
Fars la gambaroèula. iVòn 
vita. Stare di male gambe. 
a stento. 

Gahbaròn. s. m. Granchione, 
granchio. 

Gambaròn. 5. oì. Sconficct 
Cambra. 

GambarCzza. 8. f. Gambereili o t 
lini di fasto. Sorta di gran 
piccoli e novellini. . 

Gambàzza. s. f. Gambaceia, Pej 
gamba. - GamÒeraccia si die 
gamba ulcerata. . 

Gambén , s. m. Gambèn'na s. f. G 
Gambaceia, diminut* di gami 
bicino diminut di gambo. Ga 
tile e corto. 

Gambén. s. m. Smilzo di ga\ 
sta male in gambe. 

Gambén'na. s. f. T. d*Orn. G 
Uccello di passo che solo i 
lungo i fiumi e ne* luoghi u 
ha le penne grigie cenerogor 
Tringa pugnax di Linn. 

Gàmber. s. m. Gambero, nero o e 
Il Cancer astacus di Linn. S 
gambero la più nota e la pi 
ne tra noi. Sue parti esterni 
note sono: 

Kni'bis .... Antenne, 
Baibisén. . . . Filetti intei 
Bocca .... Rostro. 
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CÒTA Addomf. 

Gambi .... Zampe, 

Guss dcdnanz . . Testa, 

Guss diasclicn'nai Corsaletto^ Guscio, 

Gussi dia cóva . Anelli, 

Gussi dia panza . Lamine crostacee, 

Occ* Occhi. 

Oèuv Corallo. 

Panza . . . . Petto, 

Ponti dia cóva . Natatoie, 

Zan(i dcdnanz. . Pinzette o Chele, 

Gàmber d' mar. Aliusta, Locusta di 
mare. Gambero di mare grandissimo. 
V. Ravalèlta. 

Gàmber lottegh. Molleca^ Granchio^ 
Uno di cartilaginoso e tenero guscio. 

Gàmber. s. m. T. delle Art. Granchio, 
Penna del martello stiacciata, augnata, 
divisa per lo mezzo e piegata alquanto 
liir ingiù per cavar chiodi. Cavabul- 
ielle se piccola. 

Gàmber. s. m. T. d' Astr. Orione. La 
più bella delle costellazioni australi. 
Il Gambero è uno de' dodici segni 
del zodiaco. 

Gàmber. s. m. T. de**Garrozz. Gam^ 
aerino. Ferro fermato con vite sopra 
lo scannello davanti delle carrozze e 
simili perchè il capo del maschio non 
lo consumi. 

Gàmber. s. m. T. de' Gelt. Marita. 
Ferro che attraversa 1* interno del 
maschio della campana, per tenere 
in perno la centina. 

Gàmber. s. m. T. de* Legn. Granchio. 
Frrro piegato, forcuto e dentato, il 
cui gambo tien fermo il legno da 
piallare sul banco. 

Andar cmb un gàmber. Far come il 
gambero. Dar adielro. 

Antàr MONDAR 1 GÀMBER. S^tKCtare. 
Mondar i gamberi. 

Far un gàmber. Pescare. Dar entro i ri- 
gagnoli, le pozze i fossati in passandoli. 
Camberà, s. f. T. delle Calzett. Stecca. 
Strumento da allargare le calze. Per 
quella degli stivali V. Gambàl. 
Gambètt. s. m. Gambetto? V. Prèt. 

Gambètt. s. m. T. de' Bigonc. Mor- 
sa j Bilancia. Sorta di morsa del ca- 
valletto del bigonciajo, che premula 
col piede alla coda stringe colla testa 
le doghe sul banco. 
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Gambètt dla frén na. T. d^Agr. Brac^ 
do. La parte della falce fieuaja che 
si ferma al manico. 
Gambétta, s. f. Gambetta, Gambucia. 
Piccola gamba. 

Gambétta, s. f. Calza. Quel panno 
che si lega alle gambe dei polli per 
contrassegnarli. 

Gambétta o Gambìsa. s. f. Ceppo, Stru- 
mento nel quale si serrano i piedi ài 
prigioni. 

Gambétta, s. f. T. de' Fornac. Casella, 
Decina. Dieci mattoni crudi ammon- 
tati suH'aja alternamente. 

Gambétta, s. f. Gambetto, Y. Garo- 
baroéula. 
Gambétti, s. f. pi. T. degli Occb. J*em- 
piali. Le aste degli occhiali che pas- 
sa n dietro le orecchie. 
Gambi, s. f. pi. T. de' Carrozz. Stecche. 
Que' ritti di ferro che sostengono l' in- 
tclajatura di un predellino (atàfia) 
da carrozza. 

Gambi del ferr. T. di Masc. Branche 
del ferro. V. Branchi ecc. 

Gambi dla forbsa. Branche, 

Gambi faSsadi. T. di Vct. V. Zebra. 

Gambi gonfji. Gambe mazzuole, cioè, 
tonde ed enfiate. 

Gambi intrombonadi. T. di Vet. Gam- 
le edematose o mazzuole, Diconsi 
quelle del cavallo che sono infiltrate 
di una sierosità per cui bene non si 
distinguono le sue parti. 

Gambi sutili. Fig. Fuscelli, Filidei, 

Gambi sutti. T. di Vet. Gambe a- 
sciulte. Si dice di quelle gambe degli 
animali che non presentano né vesci- 
coni, né moUttte, né esostosi ecc. 

A gambi nodi. Sgambucciato, 

Andar a gambi averti. Andare a 
ficiaquabarili. 

Aver il gambi fati a ixa. Aver le 
gambe a balestrucci. Averle storte. 

Aver il gambi scavìzzi. Aver le gambe 
tronche, e se per malattia, Portar i 
frasconi. 

Métters il gambi in spala. Mettersi 
cacciarsi la via tra gambe. Metter 
V ali al piede. Menar le mani a cor^ 
rere. Impennare il piede. 

Tajar il gambi sotta. Dare alle, gam^ 
he, dar il gambone, dar di bianco. 
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dar iulle mani, dar tulli nocca al' 
Irut. Attraversare i negozi ad alcuno: 
interrompere 1* altrui avanzamento. 

CrAMBiNòif. s. m. T. d* Omlt. Pantana, 
Motchettone, Uccello che si caccia nel 
finir del verno quando è di passo e 
che spesso si prende insieme alle gara- 
bette e ai pivieri. £ il Totanus limo' 
ta del Lath. 

Gamblétt. s. m. Quarticino, 

Gàmbli. s. f pi. T. d'Agr. Timone a 
strascico. Que* due legni che nel 
Treggello (viò) servono per aggio- 
garvi i buoi dalla parie ove si riuni- 
scono, e che dall'altra fanno le veci 
di slitta trascinando per terra le due 
estremità del treggello. 

Gamboéul. s. m. T. de' Carrozz. Quarti. 
Quei quarti di cerchio di legno ne* qua- 
li s'incastrano i razzi delle ruote, e sui 
quali si inchiodano i cerchioni di ferro. 

Gambòn. s. m. Gamboììe, Accresci t. di 
gamba. 

Gambòn NÈREV OLA SPALA- Gambonc. 
I muscoli della spalla delle bestie che 
si macellano. 

Gambòta. s. f. Gamba ben dintoniata. 
Grossetra e ben conformata. 

Gambra. s* f. Ferro a pie di porco. Palo 
di ferro da leva e fésso in cima co- 
me un pie di majale, per uso di c- 
slrarre grossi chiodi. Scori fìccatojo, 

Gambra. s. f. T. di Cart. Falcetla. 
Arnese per liberare le teste de' mazzi 
dai viluppi grumoli di cenci. 

GambCzz d* fasoéct. Fagioluii- I fusti 
svelli de' fagiuoli. 

Gamèla. s. f. T. Mil. Gamella. (V. 
d'uso). Quella ciottola di rame o di 
latta con due manichi, nella quale i 
soldati mangiano la minestra. 

Gawa. s. f. T. di Miner. Cappello, Quella 
falda di terra o di pietra che cuoprc 
il minerale nella cava. 

Ga NASSA, s. f. Mascella, Mandibola, 
Guancia, Gota, Ma la mascella esprime 
la parte interna della bocca nella 
quale son fitti i denti, mandibola è 
la parte ossea. Guancia, Gota, espri- 
mono la parte esterna. . 
Ganàssa. s. f. T. de' Filnt. Stanghetta. 

; Traversa di legno superiore alle due 
Tolte, gucrnita di una bacchetta di 
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vetro, sopi^ la quale passa il filo de 
la seta prima di andare sui barbi 
dell' andivieni. 

Ganàssa. s. f. T. di Vel. Cana 
delle ganasce intermascellare. Lo sp 
zio limitato delle due branche del 
mandibola che ha per fondo la bt 
della lingua. 

Ganàssa dedsòra. Zigomatico, Os 
della mascella snperiore che si unis 
al cranio. 

Ganàssa dl'azzalén. Gantiscia, Mi 
scella. La parte del cane d'un arch 
bugio che stringe o tien ferma 
pietra focaja. 
Ganassén. s. ra. Gotuzza, Gotellina. Dio 
di gota. Fig. Galantina. Y. Cicciòta 

Ganassén. s. m. T. di Cali. Ca^i 
Le cavità laterali alle punte della peo 
na temperata. 

Ganassén. s. m. T. de' Cuoch. ^«0^ 
dola. La guancia di vitello o simtl 
ridotta a vivanda. 

Ganassén. s. m. T. de* Sell. Sguanck 
Una delle parti della briglia, cioè u 
na striscia di cuojo della medes» 
lunghezza della testiera, alla qailf < 
attaccato il portamorso daHa band 
sinistra. 

Ganassén. s. m. T. di Vet. M<i9Ì\ 
bùia ganascia, 
Ganàssi. s. f. pi. Branche, Ganom 
Cosi dicono gli artcfiici le bocche d*o 
na morsa o d'altro grosso stnimes<< 
di simil fatta da afifcrrare o striogefl 
cheeht'sia. 

Magnar a do ganàssi. Maeimn < 

due palmenti. Mangiare a crepapelle- 

Ganassòn. s. in. Bofficione. V. Paciòo- 

Ganassòn'ni. s. f. Gote da fattore. G^ 

tonde, rilevate. 
Ganassòti. s. f. Gotozze. Yezzegg. ^ 

gOlf\ 

Ga^dùja. s. f. T. Fnrh. Vacca. 

Gandòl Gandoéuj. 9. m T.' d'.^ 
5pi//«cc*. (Malenotti) Tutoli. (Cof» 
ri ) Comocchi. (V. Pisana) Pannocctó 
del grano turco spoglia dei grani. 

Gangàj Gangajoécl. s. m. Gomitokf^ 
di refe o altro. 

Cancàn, s. m. Barbagianni , Merlai^ 
Baggiano. Vale anche Matterello, ^ 
nicchio, Piuolo, 
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f. Galla, La superficie dei li- 

V. Gala. 

. s. f. Gara. EiDulazioue ^ Ri- 
Picca. V. Picca. 

A GARA. Soprannotare, Stare a 
A fior d'acqua. Non andare 

lo. ... 

TLi. 8. f. pi. Carabattole. Masse- 

e di poco pregio. Schcrze\ol- 
vale anche supellettile, mobi- 
li casa. 

. s. m. T. di Stamp. Garatnone. 

ere di mezzo tra la illosoGa e 

imoncino. 

ZEN. s. m. T. di Slamp. Gara' 

ìo. Carattere minore del gara- 

e maggiore del testino. 

s. m. Mallevadore, Garante. 
add. m. Guarentito. 

;. att. Guarentire, Guarantire. 

lere, rendersi mallevadore. 

.. 8. f. Garantia, Guarentìa, 

liigia, promessa, difesa, malie- 
franchigia. 

, 6. m. Zolla, Ghiova, Gleba, 

di (erra spiccata pe* campi la- 

. ZollettB, zollettina, diminut. 

e accresci!. 

d' garatòn. Zolloso, Pieno di 

«ADA. s. f.. Zollata. Colpo di 

IR. ikii.. Azzolare. Percuotere o 

re a colpi di zolla. 

i. add; f. ddla Colla di Germa- 

Tedesca V. Còla. 
, m. Garbo, Grazia, Zeggia- 

Gentilezza. Ma garbo è un pò 
di grazia, si può dire o fare 
irbo senza giugnere ancora alla 
I la quale è nativa, spontanea, 
. Leggiadria può comprendere 
bo e la grazia ed è più pro- 
lella giovine eia. La gentilezza 
1 grazia dignitosa ed eletta, 
m. ) 

. s. m. Garbo. Garbatura, fog- 
)iega. 

garr! Iron. Che malagrazia/ 
\;enevolezza/ 

garr. Garbatamene, Bellamente, 
EL GARR. Garbare, Aggarbare. 
il garbo che dee avere un pcz- 
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20- di legno àllro, per l'opera a 
cui dee servile. 

' N* AVER NÉ GARB SÉ STAMP. Non overt 
né manico né verso. Non aver, garbo 
né grazia. 

Garra. 8. f. Cassino, Cerchio dello stac- 
cio che tien tesa la stamigna. 
Ali gh'avèr pu che la garra. Essere 
osso e pelle. Essere tutto ossacci sen* 
za pelle. Diccsi d' uno che sia magris- 
simo, spento. 

Garrà. add. m. Garbato, Che tratta con 
garbo. 

Garbadén. add. m. Aggranfiato , Educato, 
e dicesi di fanciullctto che abbia bei 
modi. Iron. vale Sgarbatacrio , Scre^ 
anzato. 

Garradén. s. m. T. Furb. Taglia' 
borse. 

Garbar, att. T. de' Cnpp. Foggiare, Dare 
a* cappelli quella foggia che è di moda* 
Garràr. alt. e n. Garbare, Quadrare^ 
Andare a genio. Ottenere simpatia. 

Garrì A. 8. f. T. Furb. Uva. 

Garrii, s. m. T. de* Fun. Cappio. Quella 
parte delle raggine alle quali si at- 
tacca il trefolo che si va filando. 

Garbùi. 8. m. Garbuglio. Scompiglio, 
ravviluppamento , intrigo, confusione. 
V. Intrigh. 

Garrùj. T. de' Cuoch. Crespelli. V. 
Intrigòn. 

Garbujàr. att. Gorabullare , Ingarabul* 
lare, Gazzabugliare. Avviluppare, In- 
trigare una faccenda, una cosa. 

Garbùs. 8. m. T. d'Ortic. Cavolo cap» 

puccio. Sorta di cavolo bianco che fa 

il sub cesto sodo e raccolto, e che 

.mangiasi in minestra. E ja Brassica 

oleracea capitata alba di Linn. 

GarbusXra. s. f. T. d'Ortic. Lattuga 
cuppùccia. Sorta d' insalata che e detta 
da Linn. Lactuca sativa capitata, 

Garén. s. m. T. di Giuoc. Ripiglino, 
Sbrescia. Giuoco fanciullesco, così 
detto dal ripigliar colla parte della 
mano opposta alla palma, i noccioli, 
sassuoli, monete^ che sì sono ti- 
rati all'aria. 

Garès. s. m. T. di Vet. Guarrese o gui- 
dalesco. La parte rialzata che trovasi 
dopo il collo nelle linee mediane del 
corpo del cavallo avente per base le 
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apofisi spinose delle prime cinque o 
sei vertebre dorsali. 
Garétt Garlètt. Garello, Corda ma' 
gna. Tendine d'Achille, Quel nerbo 
appiè della polpa della gamba, che 
si congiunge col calcagno. 

Garétt. s. m. T. di Vel. Garello. 
La porte della gamba posteriore de- 
gli animali, cbe ba per base lo ossa 
del tarso e T estremità inferiore delle 
tibie. 

Garétt curev. T. di Vet. Garello 
curvo. Quello che forma anterior- 
mente un angolo poco aperto. 

Garétt dritt. . T. di Vel. Garello 
dirillo. Quando T angolo è molto a- 
porto. 

Garétt impagnotX. T. di Vet. Garello 
cerchialo. Così è detto quando le e- 
sostosi lo circondano da ogni lato, 
restandosi cosi anchilosato. 

Garétt sutt. T. di Vel.. Garello a- 
sciullo. S* intende quello che con poco 
tessuto cellulare ne* filetti lascia ve- 
dere tutte le parti che Io costituiscono. 

Garétt vachén. T. di Vel. V. Sarà 
d' dardè. 

Tajàr I garétt. Sgarellare. Tagliare 
i garetti. 
Garétta, s. f. T. Mil. Gasolio da semi- 
nella. Guardiola, Garella. Stanza 
posticcia, fatta per lo più di legname, 
dove stanno i soldati in sentinella. 

Garétta, s. f. T. Furb. Confessiona- 
rio. 
GarfagnXna. V. GralTagnàna. 
Gargàm. s. m. T. di Cari. Guide, 
Que* solchi de* cosciali pe* quali scor- 
rono le estremità del bancacciuolo 
della soppressa nello scendere e nel- 

r ascendere. 
GargàiÌ. s. m. T. de* Legn. Gargame, 
incanalatura. Incassatura per la quale 
scorrono le guide de* cassetti de* ta- 
voli e simili. 

Gargàm. s. m. T. Mec. Guida. Regoli 
guidanti la pressoja del torchio. 
Gargàm. s. m. T. de*.Mur. Verginelle. 

Sorla di sproni fermati nella pianta 
del gatto ( mazzabècch ) che vanno al 

rjito da alTondar pali. V. Mazzabècch. 

Gargàm. s. m. T. degli Oriv. Scor- 

rilojo. La parte della macchina di 
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B^rthoud cbe tocca il telajo della piti* 
taforma sulla quale scorre. 

Gargànéla. 8. f. T. d* Orn. Passera mal- 
lugiùf Passerella. Sorta, di passera 
assai piccola detta da Linn. Fringilb 
montana. Fig. Giovane primiliccia, 
Pulzellella. 

Gahganéll. s. m. T. d*Orn. Marzajok, 
Sorta di anatra che suol passare tra 
i)oi né* primi di marzo e che credo 
sia V Anas circia del Gmel. 

Gargarìsem. s. m. Gargarismo* Liquido 
che si. pone in bocca e che si agita 
nelle fauci mediante 1* «ria che esce 
dalla laringe per pulire o ipedicare 
la gola. : 

Gabgarizzàr. alt. V. Sgargarizzàr. 

Gargàtla. s. f. Qalla, Gallozza se ton* 
da e piccola. Gallozza coronala k 
grossa e contornata da un . cerchio 
irregolare. La gallozza è un escre- 
scenza che cresce sui rami degli al- 
beri ghiandiferi ed è cagionata dalia 
puntura di alcuni inselli che vi d^ 
pongono le uova. 
Alzér cmé *na gargàtla. Leggerissimo. 

Gargoéusem. T. Coul. Rumorio» V. ^roè* 
usel. 

GargOta. s. f. (dal Frane CargoU). 
Taverna, /mptccato/o. Osteria da per- 
sone vili di mal affare. 

Garì. s. m. T. de* Carrozz. Calesso. Se- 
dia coperta posta su due lunghe stan- 
ghe, che brandiscono, posate sdla 
groppa d* un cavallo, e di dietro so 
due ruote. 

Qaribold. s. m. T. Furb. Grimaldiìk' 
V. GrjTmadéir. 

Garlétt. s. m. T dì VcU V. Garètl. 
Garlétt. s. m. Unghielle. Stupor do- 
.loroso delle dita cagionato da freddo 
eccessivo. 

Garlòn. s. m. T. di Vet. Giarda, Ckt- 
done. Malattia che viene nella gioo- 
tura, sopra l'unghia del cavallo. V. 
Zerlòn. 

Garnì. add. V. Contad. Aggranchialo. V. 
Derni. 
Garnì o Garmì dal fredd. Intirizsito» 
Intormentito. V. Derni. 

Garoécl. s. m. Incavo, Scavo. Boto 
qualunque. 
Garoéix. s. m. T. d*" Caciaj. Cariti 
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Iterazione putrida nericcia 
ifesta in qualunque parte 

del cado e che presto le 
'. Tara. 

. m T. di Giuoc. Ripiglino, . 
. Gàrén. 

). m. T. Med. Gavocciolo, 
enato per lo più dalla pe- 
f jtestilenziale. 

NÒSA. Ganglio, Gheriglio. 
ossia la parte .della noce 
a a mangiare. Spicchio di 
na delle quattro particelle 
io. 

N t' la carna. Rottorio, 
Ita nella carne per espur- 
i superflui y altrimenti con 
Ckiuierio. 

N t' na PIAKTAi Rottorio, 

si fa nelle piante per i- 

ul soverchio umore. 

H t' UN ' ÀBZEN. S^ro((a/ura. 

li corrasione appiè d'un 

salo dai. vertici del fiume. 

ìtvj. Sgherigliare o Sga^ 

noci. Sgusciarle , spogliarle 

). 

1. m. Garofanato. 

I. Garofanare. Dbv T odo- 
rano. 

T; Bot. Garo/ano.. Pianta 
ile della spezie delle viole, 
Jor dcir -aroma to detto ga- 
ianthus caryophyltus dì L.' 
>* Venezia. T. Boi. . Gara- 
prò. Sorta di garofano che 
isi corimbosi. Cinedo sia il 
ifunujt di Sbilh. 
Fioccii d' Padva. T. Boi. 
i pennacchio. Sorta di ga- 
!*! frastagliati che è il Dion- 
his di Linn. 

BIS. T. Boi. Garofani rer- 
zolati. Sorta di viola so- 

garofano detta Dianthu» 
s flore varieg. da Li un. 

)A ZINQ FOÈLJl. Fig. Ma" 

affala, Guancione, schialTo. 

II. Piccai garofano. 

s. in. T. Boi. Persianino. 
;c'irofnno a ces|iUglio che 
i parterre, che è il Dian- 
nu$ di Linn. 
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Garofni^iv. 6. m. T. Bot. Garofiihini, 
Pennini, Sorta di pianta perenne che 
fa fiori carnicini intagliali profonda- 
mente. Il Dianthus plumarius di L. 

Garofnén. 8. m. T. de' Drogh. Ga- 
rofano aromatico. Il fiore in boccia 

• del Caryophyllus aromaticus di Linn. 
Viene in commercio secco per condi* 
mento dei cibi, e per le spezicric, e 
allora dicesi Cappelletto di garofano. 
(Tarif. Tose.) 

Garofnén'na. & f. T. Bot. Garofanini 
a mazzetti. Pianta che produce fiori 
a mazzetto che variano infinitamente 
per la screziatura dei colori. £ il 
Dianthus barbatus di Linn. 

Garofnòn. s. m. Grande garofano. 

Garza, s. f. Garza, Sorta di velo detto 
una volta velo della regina. 

Garzòn. s. m. Garzone, Fattorino. Ra- 
gazzo dì cui si servono ì padroni nelle 
botteghe in piccoli e minuti servizi!. 
Si noti però che dicesi meglio gar- 
zone al ragazzo che serve per impa- 
rare un mestiere, e fattorino a quel- 
lo che serve col solo scopo di qual- 
che lucro. V. sotto. 

Garzòn. s. m. T. de' Canap. Appe^ 
necchino. Colui che fa i penecchi ( c^r- 
zoèuj. ) 
Garzòn. s. ra. T. de' Fond. di Carati. 
Strofinatore. Colui che strofina sulla 
pietra i caratteri dalla parte che cor- 
risponde ai bianchi della forma, per 
. pulirli dalle sbavature. 

Garzòn da cmìss. T. de' Fun. Am- 
mollatore. Ragazzo alla cui cintola 
tiene un gancio girevole aì quale so- 
no attaccali i capi del legnuolo che 
si vn torcendo. . 
Gar^^òn dà maringòn. Marangone. 
Garzone di legnajuolo che lavora per 

• opera. 
Garzò!^ da muradòr. Manovale. Che 

serve al muratore portando materiali 

e calcina. . 
Garzòn da roéuda. T. de' Fon. Gira-' 

tare. Ragazzo che gira la mota del 

funajo colla quale si torce in filo o 

in legnuoli la canapa. 
Garzonàr. atl. Voce del contado. Gan- 

zarc. Far all' amore. 
Gas. 8. m. Gasie, Gas luce o il lumi' 
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nanfe. Fluido aerifonne, orna combi- 
naiHHie di idrogeno e di carfooDÌo dì- 
sciolli dal calorico, alto ad ardere al 
folo accostargli ona toIu la fiamina, 
ed illuminare starne, vie ecc. Dicesl 
Gai fluente è quello che scorre dal for- 
nello distillatorio ne' tubi che lo porta- 
no a* recipienti di depurazione, e Gas 
eomprtsio quello che si trasporta entro 
vasi. 
GASÀa. s. m. Fabriealore di gai. Colui 
che attende alla distillazione delle ma- 
terie grasse o biiominose come il car- 
bon fossile, per cavarne il gas illomi- 
nante. Le operazioni, gli strumenti e le 
cose attinenti al fabrìcatore di gas sono: 

OPERATORI 
DEL FABRICATORE DEL GASSE. 



Foghista. . 
Garzòn . . 
Lominiri • 
Macchinista. 



Fuochiita. 
Giemalierù 
Accenditore. 
Macchiniila. 



OPERAZIONL 



Far foèugh. • 

Cargàr . . . 
Polir il gradi . 
Scafgir . . . 



. Diiiillare ilearbo^ 

ne fonile. 
. Empiere le itorte. 
, Scortare i vergoni. 
• Cavare il coke dal- 

le itorte. 



STRUMENTL 



Badila . 
Barjlètt . 
Cadén*na 
Caiètt . 
Cassa d* acqua. 
CondeRsator 
Depura ter . 
Ferr da storia. 
Foglàr . 
Fornèì . 
Gasometro 
Magazzén 
Pala . . 
Pìantòn • 
Quatlòja. 
Storti . 
Tub del gasometro 



BadUe. 

Tubo orizzontale. 
JVoria, 
Carretta. 

Tubo di condotta. 
Condensatore. 
Depuratore. 
Scaricaùjjo. 
Focolare. 
Fornelli. 
Gasometro. 
Serbatoio. 
Pala. 

Armadure. 
Cappello. 
Storte. 
Tubo d' entrata. 
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Toh d* samiòn • Jiièt ascem 
ZonU del bahiètt. Bmrikttl- 

COSE ATTIXEyTL 



Bfcch • . • 
Calaén'na . • 
Canién , • ^ 
Carbòn . • . 
Catrèm . . « ' 
Còch. . . . 
Contoèor . • 
Fabrica del gas 
Fiama tonda . 
Gòmed . 
Lanza . 
Lir . . 
Register. 
RobioètU 
Scala. . 
Te . . 
Tiragg 



Becco. 
Calce. 
Gaia o con 
CarlMm fosi 
Calroflie. 
Coke. 

Misuraiore 
Fabrica dei 
Gas candel 
Tubo ingim 
Latiàia^ 
Becchi a l 
Chiavette. 
Chiavetta* 
Scaia. • 
Becco a T. 
Ventilatore 



Tubd'distribuslòn Tubod'us 
Tub méster ^ . Tubo jcond 
Tub secondari. . Tubi distn 
Valvola d' pressiòn Valvola d 

sione. 
Vintàj .... Ala di pip 

Gasometro.*' 8. ro. Gasometro. Eé 
cui, come in un magazzino, 
coglie, ai serba, e anche si i 
gas illumìnài^e. Compònesi di 
Colòn*oa • . . Stilo. 
Contrapès • • • ConirapesL 
MagazÀén . . ' • • Serbatoio. 
Piantòn .... Armadura. 
Quattèja. . . .Campana. 

Scala Scala metri 

Tub Cannello. 

Gaspabàr. V. a. T. Furb. Porre 
e levar sei. Rubare. 

Gasparén. 8. m. T. Furb. Taglii 

Gàsper. s. m. Gasparo. Nome p 

Gàsper. s. m. T. Furb. Ct» 

Truffatore. Trafurello, calcag 

glia borse, asciuga berrette. I 

Gàstrica, s. f. T. Mcd. Gastr 
flammazìone del ventricolo. 

Gàstrica. Gastrica. Add. di 
cagionata da malattia del veni 

Gastricìsex. s. m. T. Med. Gast 
Affezione gastrica, ingombro d 
digestive. 
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Gatta 'j Micia, La femmiua 

V. Gali. 

f. T. CoDt. Apprweccio. 
legoe che il contadino ven- 
3 della carrata che conduce 
0. Trafugane fascio eonsi- 
'uciaglia rubata che il con- 
ta al mercato, 
f T. Furb. Vbbriaehezza. 
lén'na. Muda. (Caro apol. 4) 
linga e mansueta. 
CIA. Fig. Putta scodata, 
A gh'ha la gata se la-mas- 
A? Che colpa n' ha la gatta, 
sarà è matta? Dalla buona 
Ielle cose dipende la loro 
one 

FERZÒSA LA FA 1 GATTÉN ORB. 

tolosa fa t mucini ciechi, 
ttotosa fa i cateliini ciechi., 
! vale: Guasta ogni cosa 
fa in fretta. (Canti Garnesc. 

n. Confusione, Cabala, In^ 
luppo; e talvolta si dice 
Rumore, Schiamazzo, Bu^ 

f. Levaliina, Rubamento, 

u f. Gatta morta, Sorbone, 
Dicesi di chi si finga sem- 
n lo sia. 

^are agresto. Ritenersi quel 
d*una spesa fatta con da- 

» 

;• 

it. T. de* Sart. Far la ban- 
:esi allorché il sarto non 
mroetlenti i ritagli di stoffa 
li nel lavoro. 

Gattaiola, Caterattola, Buca 
neir imposta dell* uscio, ac- 
;alto vi possa passare. Gal- 

s. f. Gattaiola, V. Catara. 

PR*EL BUS DLA GATAROÈULA. 

pel rotto della cuffia. Ave- 

obbligo, o aver commesso 

re, e liberarsene senza spesa, 

luio 

:. Gottaccio. Pegg. di gatto. 

pi. T. de' Tess. Spallette. 
;uisa di denti che servono 

subbiello in vece dei perni. 



GA 



Si 7 



Gatìl. t. m. Ascialone, Legno in foggia 
di mensola, che si conficea negli sii- 
li accomodati atle fabriche, affine di 
posarvi sopra altri legni per far pal- 
chi -0 altro. 

Gatèl. 8 m. T. de* Carrozs. Zoccoli, 
-Quei Icgnetti che reggono il sotto- 
piede dei servitori .dietro le carrozze. 

Gatèl. s. m. T. de* Carrozf. Con^ 
trasprone. Fusto di ferro a vite su 
cui posan la inolie delle carrozze. 

Gatbl. 6. m. T. de* Carr. Morsa, 
Quel legno triangolare dell'ancora 
.de' carrai che stringe la ruota nel 
cerchiarla. 

Gatèl. s. . m*. Bracciuolo. Sorta di 
sergozzone o mensolelta che afforza 
il piede della barella e il mezzo della 
stanga. 

Gatèl. s. m. per Mensola, SergoZ' 
zone, V. Mensola, 

Gatèl o aliqnzèm. Leoncino, Leon- 
.cello. Beccatello. 
Gatèn E Gatò2«% ecc. V. Galtén. e Gal- 
ton ecc. 
Gatò. s. m. T. di Cuc' ( dal Frane Cà- 
teau. ) Budino di. sèmolella. Sorta di 

f)uddingo fatto per lo più di semo- 
ella. Berlingozzo cibo fatto di farina 
intrisa col burro e colFova. 

Gatò. s. m. T. delle .Cresi. Cuffina 
tirolese. Cuffia di lana lavorata ad a- 
rabeschi, fiori ecc. qual sarebbe una 
forma da pasticci o budini, ita da tem« 
pò in disuso. 

Gatò. s. m.. Sciarpelta, Sorta di cor- 
lifisimo boa che fa solamente il giro 
del collo, e allacciasi con nastrini sul 
davanti. 

Gatò a canon. Gorgiera à cannoni 
in doppio giro. 
Gatt. 8. m. Gallo, e con voce infantile, 
Mieto, lì russar del gatto si dice Tor^ 
nire, e quel rugghiare quando fa fe- 
sta. Far le /u<a (T. Fior.) È dello da 
Linn. Felis catus, lì suono con cui 
si suol chiamare il gatto fu detto dal 
Caro Scoppio, e meglio disse il Fag- 
gìoli dicendo che il gatto si chiama a 
sé eoi baci perchè chiamandolo man- 
diamo quel suono che si sente nell'i- 
terar de* baci. 

Gatt. •• m. Peluria^ Qual pelo che 
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cade dai panni, e sì unisce nelle e- 
stremila inferiore delle fodere j jo nel 
fondo delle tasche. 

Gatt. 8. nu T. Bot. Gnito^ Gattino, 
Juiol e con voce dottrinale Amento. 
Infiorescenza di certe piante che per- 
ciò sono dette da* botanici Àmentatee 
•consistente in infiDìli fiori apetali u- 
nises^ali, dispósti' lungo un asse co- 
nnine, detto Rachide j pendente,- mol- 
le, pieglievole, prolungato. Il .noccio- 
lo, il pioppo, il noce, il salice, sono 
dr questo- genere. 

Gatt. s. in. T. d*Entom. Pedino» 
V. Dòrmiòn. 

Gatt. s. in. T. d'Idr. .Tromba o 
Chiavica. Botte sotterranea per rego- 
lare il deflusso delle acque sotto un 
canale o fosso. 

Gatt. s.-uì. Fig. Ladro. 

Gatt! Dalli/ Gatto/ Grido col quale 
si fugano i gAlti. Fig. Al ladro, B di- 
cesi per lo più per idcherzo a chi 
per burla ci ruba sotto gli occhi o- a 
tiro d'occhio.* 

Gatt ANVÉLL. s. m. Micino. 

Gatt cu' vénon sott'el lett.. Pe/w- 
jn], Pelime. Polvere o scoviglia leg- 
giere raggruppata, o come appallotto- 
lata, a somiglianza quasi del fiore o 
gatto del pioppo, la quale si raccoglie 
sotto ì letti altri mobili dov'è men 
frequentemente scopato. 

Gatt maimòn. Gattomammone, Specie 
di scimia detta Scimia maimon dai 
sistematici. 

Gatt souiàn. Gatto soriano o tigrato. 
Il Feli» cairn domesticus. Quello che 
ha. un pelo tigrato, colla punta dei 
piedi e le ìabbra' nere. 

Gatt zertosén. Gatto dei certosini. 
Il 'Felis catus-coeruleus. Quello che 
ha peli* lunghi, finissimi e general- 
mente di un colore di lavagna. 

Amor da gatt. Amore arrabbiato. 
Amor geloso o litigioso. 

AiH ch'esser cur in du gatt. Rcq' 
gerài una famiglia in due fiati. Fiato 
qui è preso per sinonimo di persona. 

An GII* ÈSSER NÉ CAN NÉ GATT. Non 

esservi' né can né gatta. Non esservi 
alcuno. 

AvÈU DI GATT DIL GATI DA PLAR. 
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I Affogare nelle faccende, e fig. E^ten 
t appaltatore degli ifnbarazsL 

Aver Tktk lita con i gatt. ivtt 

•fatto alle ugnale o alle graffiale. A 

ver riportate- sul viso delle graflblurt 

Cascar in pe che i gath Cadere in 
pie come la gatta. Ricéver coiuodd 
da qualche' disgrazia. I briccooì, dice 
Pananti, eadono in pie come i galli. 

Coi, gatt cii*é avià alla lCxa, o 

CHE AL LA LECCA O CHE^ AL LA STRtlNA. 

Chi ai mal fare inchimj al peggio 
o^nor rovina. ( Poet.' àut. ) 

EsSERGH' EL gatt in T* LA ÙSDIA. 

Essere il gatto nel focolare. Non es- 
servi ancora acceso il fuoco per far 
da mangiare. 

Far el gatt amazzà, Far la cm 
MORTA.' Far il Borbone, il fagnxm, 
la gatta morta, la galla di Matua, 
far il gallone. Figurar d* esser soro, 
fingei' d'esser semplice. 

Gatt sarì, ofavel in liberti. PnK. 
Gatto rinchiuso diventa leone. Fi|. 
vale che anche i pacifici tortami, 
infuriano. 

Inamorà CHé UN gatt. làgatlitù. 

InSGNAR Al GATT VECC* A RAMPAR* /«* 

segnar notare ai pesci. Istruire akooo 
di cosa nella quale ei sia già esperita 

MaLADÉTT CMÉ la fissa di ' GATT. PfO^ 

Tristo più che un famiglio d' Otto- 

QUANO AN GHÉ EL GATT^ 1 SÒREGB lit' 

LEN. Dove non ^ galla i topi balk^ 
Quando la gatta non è in paen < 
topi ballano. La brigata si dà boM 
tempo quando non sia chi le A 
paura. 

SVELT CMÈ UN GATT AD PiOMB. IVsCI 

come una gatta di piombo, De0 

come una cassapanca. Esser iolo*i 

grave della persona. 
Gatta, Gattàda, Gattàr ecc. V. CiU» 

Gatàda, Gatàr ecc. 
Gattén. s* Iti. Gattino, Macino. Ci^ 

tuccio. 
Gattòn. s. m. Gallone. Grosso gatto. 
Andar in gattòn. Carpare, J^ 

in quattro. Andar carponi, cioèft^l 

le mani per terra a guisa de' (f^ 

drupedi. 
In gattòn. Carpone o carponi, Brtf 

uone^ brancoloni. 
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\ i!f GATTòN. AggaUonarsi, Por* 

le. 

,-f. Mosca cieca. Beccalaglio. 

puerile, da' Grééi passato a' 

ì quali chiama vanlo musco 
tei quale bendansi g^i occhi 
il . quale viene percosso da 
altri finch' egli riesce a pren- 
leu no. Saccomazzone giuoco 

cogli occhi bendati cbe si 
no colle cocche delle pezzuole 

m. Galtaccio, Peggiorai, di 

IN GATTùzz. Andare in gai' 

)do basso, tolto dai gatti che 

tetro alle gatte. 

, s. f. T. di Ferr. Gavaina. 

ì grossa tanaglia da afferrare 

saldi i grossi ferri nal fabri- 

vaino piccola gavaina. 

n. Paletta, Pala da fuoco, 

gavàl sarebbe mai una stor- 
della frase lat. Longa pale? 
ita in Ioga pale o gavale? 
s. f. Palettata. Voce dell' uso. 

paletta, ed ancbe tanta roba 
:ape in una paletta, 
i uARiDÉN. Paletta o palettina 
ini. 

. m. T, de' Velr. Conca. Va- 
rrò cbe serve per porre il 
ila fornace. 

ra. Broncone Ramo grosso 
»ero, non rimondo. Troncone. 

)ZZ. 

f. Grappa. Spranghelta di 
ùegata dai due capi cbe ser- 
:oilegare insieme le pietre e 

. s. f. Spranga da caricare. 
. doppia da caricare due pie- 

. s f • Staffetta. Quel ferro in 
nciiiuso il saliscendo. 
. s. f. T. de' Carrozz. Camera. 
li staffa a squadra e talvolta 
liiata, stabilita in qualche par- 
carrozza per divei*si usi Ca^ 
r le cinture o cignoni di sotta 
i { scòca ) . Camere di ferro 
nel cornicione della cassa, 
larghe per la bilancia^ 
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Gavélà del PORfASTAifGA. Ponticello. 
Specie d' ap£0 fermato^ con due viti -. 
sufla stanga, in cui passa il sópra- 
spalle del cavallo. 
GAvéLi s. f. pi. Anelli di -testala, V, 

Passazonclén. 
Gavén. s. m. T. d'Idr. Coronella. Ar« 
.gine curvo di lunga estensione che 
si fa molto dietro ad un altro argine 
che sia corroso o che minacci ruina. 
Gavén. s m. T.* de* Squer. ' /n^om- 
batura, Imbc&catura. Curvatura an- 
normale che prende, una tavola del 
fasciame di una barca 'o di un navi- 
cello. 
Gavétta, s. f. Matassa di cordicella. 
Gavétta. 8. f. T. degli Oref. Gavetta. 
Il filo d' oro mirato cbe esce dalla prima 
filiera. 
Gavétta, s. f. T. Fnrb. La panna. 
Gavla. s. f. T. de' Mùgn. Cottola. Pez- 
zo di pancone o d'asse che si appli- 
ca ai quarti delle mote da mulino, 
ed alle sue pale, per rieeyere la ca<r 
duta dell'acqua. 
Gavòta. 8. f. Gavotta. Sorta di ballo. 
Gaz. V. Gas, Capi e Galàn. 

Gaz. Pezzato. Aggiunto del man- 
tello de' cavalli, quando è macchiato 
a pezzi grandi di più d'un colore;. e 
si dice ancbe dei cani e simili. 
Gaza. s. f. T. d' Orn. Gazza/ Gazzera. 
Uccello notissimo per la sua loquacità 
detto da Linn. Corvus pica. 
Gaza dalla cova long a. T. d'Orn. 
Gazza con la coda lunga. Ghiandaia 
comune. Gazza giandaia. Credo sia 
il Corvus garulus di Linn. 
Gaza furlòn'na. T. d' Orn. Berta , 
Berlina, Gazza berta. Sorta di gaz- 
za detta da Linn. Corvus glandarius. 
Gaza marén'na. T. d'Orn. Gazzera 
marina. Ghiandaia, Cornacchia ce- 
/cs/e. Pinguino. L' i4/ca torda di Linn. 
Gaza molinara. T. d'Orn. Gazza 
falciuola molinara. Sorta di uccello 
di rapina che dà la caccia a' più pic- 
coli uccelli. E il Lanivs minor di L. 
Gaza montanara. T. d'Orn. Gazza 
montana. Il Garulus bqhemìeus degli 
Ornitologi. 

Gaza. s. f. T. de' F. Fcrr. Contro- 
serratura. Quella parte della serra- 
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tura iofitta nella parte opposta 4i Qua 
porla che riceva il cateoaccio* 

Gaza. s. f.' Fig. Ciarliera. Cicalooa. 

Gaza. Fig. Ebrezza. V. Baza. 

ViXt. LA «AIA SiOilk FARLA CaiDÀR. 

Pelar la gazza unza far4a stridere. 
Far liei bello cosa che altrui non 
piaccia. 

GazabCj. S. m*' Gùazzobuglio. Coafusio- 
Dc, mescuglio, intruglio. Talora vale 
anche Viluppo di eo$e. 
Far d| GAZàfitJ. Guazzabugliare. Scon- 
fondere, ipipiaslricciare. 

Gazàn. s. ro. T. Bot. Colta sahaticaj 
fior rancio de' .campi. Pianta comu- 
ne uè* campi e negli orti detta Calen- 
dula arvenéis dai Botanici. Così chia- 
masi anche il Fiorra^do ossia la Ca- 
lendula officinali^ di Linn. 
Gazàn. s. m. T.Gont. Piota. V. Co- 
dga , T. d' Agr. 
Gazàn. &• m. Scioccone, Barbagianni, 
Ed anche, secondo i casi, Burlone, 
Bqjone, Cianciatore. 

Gazanàr. att. Burlare, Folleggiare, Ohi- 
gnàzzare, Frascfécggiare. Ridere, dar- 
si buon tempo. 

Gazamela, s. f. T. Bot. Violina di pa- 
lude. Pianta comune ne* fossi e nelle 
paludi che ha fusto alto, foglie stret- 
te e fiori rossi in ispiga. É V Epilo- 
bium hirsulum di Linn. Chiamasi con 
tal nome anche la Puzzolina de* giar- 
dini, ossia la Tagetes patata di Linn. 

Gazèla. s. f. T. di Zool. Gazzella, L'An- 
tilope Corinna conosciuta da noi per 
averla veduta spesso ne* serragli di 
belve vive. 

Gazétta. 8. f. Gazzetta. Foglietto perio- 
dico. 

Gazétta. s. m. e f. Novelliero. Rap- 
portatore di aneddoti e fatti segreti. 
Vale anche Cicalone, Ciarliero, e 
parlando di donna Svesciarda, 

Gazettèr. s. m. Gazzettante. (Fàggioli 
rime ) . Foglieltista. 

Gazl s. f. pi. Bocchette, Que* ferri o 
'piastre bucate che servono per rice- 
vere i gancetti della spagnoletta. 

Gazìa. s. f. T. Bot. Acacia, Robinia, 
Falsa gaggia. Àlbero di allo fusto e 
spinoso, che cresce presto portalo in 
Europa da Robin sul principio dello i 
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scorso secolo e del quale oi 
pochi dei nostri rampari. E 
nia pteudoacacia di Lino. 
Gazìa faA!iesiàna. T. Bot. 
dorosa. Albero spinoso eh* 
coltiva nelle serre e cosi 
perchè fiorì in Italia nel gì 
cardinale Farnese. Linneo eli 
la pianta Mimosa famesian 

Gazilòn. V. Gazàn, nel secoi 
ficaio. 

Gazoèula molimara. T. d*Or 
Cinerina maggiore. 11 Laniu 
major di Linn. 
Gazoèola da la brètta 
d* Orn. Velia maggiore ftrr\ 
capo rosso. Il Lanius ferrug 
jur degli Ornitologi. 

Gazoèdlada. Vezzo, Daddolo, 
ria, versuccio da bambino. 

Gazòt. s. m. Cazzerotto, Gaz 
si dice anche per Merlotto , i 

Gelàt. s. m. Gelato. Liquore, 
simile congelato che si prei 
so di rinfresco V. Sorbèli. 

GfiLÒs. s. m. Geloso, Ammarte 
vagliato da gelosìa. 
Gelós. add. m. Geloso, Zi 
nero, cioè premuroso, e dici 
sona. Fragile, Dilicato dice 
gelUi che facilmente si rompe < 

Gelósa, s. f. T. Furb. La cose 

Gelosìa, s. f. Gelosia. Passione 
glio amoroso. Sospetto, tim( 
Gelosìa, s. f. Gelosia. lof 
di stecche incrocichiale che | 
la parte inferiore delle finesti 
reno e in certe cantorie da 
y. Griglia e Parasòl. 

Gelsmé.n. Y. Gesinén. 

Géma. s. f. Gemma, usato fig. | 
ta. Amica, Ganza e sim. V 

Gemè, s m. T. Bot. Gelsomino t 
Mugherino. Pianta poco da 
vaia che spesso perisce nel 
dà un fior bianco odorosissii 
JVyctantes sambac di Linn. 

Géndli, GéN*DNi. 6. f. Lendini. 
pidocchio. 

Gèner. s. m. Genere. Ciò che 
sotto di sè le spezie. i4iiiiiia 
nere. Cane è spezie. In graii 
la differenza de* sessi maKhi 
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culro. Genere umano si 
la l'umana generazione. 
i]. Derrata. QueWo che si 
vendila. Capo di mercan" 
tlo speciale di un coiu- 

NiÀL. T. di Comm. Der- 

In tjenere, Avverb. \ale 
e. 

sciENZi. In fatto di scienze. 
Generato. Dal v. Generare. 
I. Generale. Comandante 
0, capo d* una congrc- 
;i()sa. 

CAP. T. Mil. Capo dell' ar- 
ai supremot 

. In generale. General- 
jncmenle. 

T. Mil. Chiamala gene- 
Uà. 

GExNERALA. T. Mi1. Sonorc 
Chiamare a raccolta. Dar 
soldati di (ulti raccogliersi 

alt. Generalizzare. Ren- 
e. 
Generare* Dar V essere 

' • 

f. Generazione* V atto 
; ma vale anche, Stirpe y 
e pure, Specie^ Sorla, 
ìlità. 

ftdd. ra. Liberale, Gene- 
mimo. Ma il liberale do- 
enle; il generoso condona 
il bene altrui anche il 
resse; il magnanimo fa 
se grandi in tutto. 
r. Liberalità, Generosità, 
mio. La forza dell' inge- 
1 

T. Mil. Ingegneria mili' 
•lesso dello persone come 
chitetti ecc. che profes- 
;a di fortificare, attaccare, 
piazze, ed alla castrame- 
n esercito, ossia all'arte 
in campo. 

"fi. Andar a pelo, a ge^ 
\e , a verso. 
. Cantra genio. Contro 
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Dar iif TEL CÉRI. Toccar fugala. 

N' ANDAR A GÈNI. Sdegnar lo stomaco. 
Dicesì di cose che ci fan temere scon- 
certi di stomaco, siccome. certe medi- 
cine. Avversare, Avere a schifo, di- 
cesi di cibo bevanda sucida, o che 
tale si reputa. V. Schiva. 
Genìa, s. f. Genia, Gentaccia, Gentaglia, 
Canaglia. Ma genia ha sempre mal 
senso; gentaglia non tanto; gentaccia 
e pit!i, esprime perversità unita a vii 
condizione; canaglia è più di tutto, 
e vale gente vilmente cattiva. (Tomm.) 
Geniàl. add. m. Gtniale. Che va a genio. 
Genialén. add. m. Aggraziato, Simpatico. 
Génta. 8. f. Gente. Quantità indetermi- 
nata di persone. 

Génta cattiva. Gentaglia, Canaglia. 

Génta d' campagna o d' paés. J?or- 
ghigiani. V. ViJàn e Paisàn. 

Génta ordinaria. Basèa gente. Gente 
di basso stato, di basso affare. 

Andar adré a la génta. Andar per 
la pesta. Seguitar la comune. 

Massa d' génta. Barbaglio di per- 
sone. 

MUCCIAR DLA GÉNTA. Far popolo. 

PovRA GÉNTA. Genterella. 
PuGN d' génta. Presa di gente. 

Gentàra. s f. Gentaglia, Gente abbietta. 

Gentil, s. m. T. de' Scarpell. Macigno 
di Alberese. Sorta di arenaria di grana 
fine e omogenea. V. Masigna. 

Gentìl rrocX. 8. m. T. de' Scult. 
Broccatello. Sorta di marmo durissioìo, 
giallo, paonazzo, o rossiccio, con una 
qualche vena bianca, per cui somi- 
glia il broccato. 

Gentilén. s. m. Mingherlino, Scriatàllo. 
y. Mnudén, Sminglén e Tisghètt. 

Gentilézza, s. f. Gentilezza, Amorevo- 
lezza. Atto di persona gentile e a- 
morevole. 

Genuén. add. Genuino, Naturale. 

Gencén'na. 8. f. Genovina, Genovino. 
Sorta di moneta di Genova in oro 
assai nota. 

Genziana, s. f. T. Bot. Genziana mag- 
giore. Pianta che nasce ne' monti, 
là cui, radice è adoperata da' farma- 
cisti. È la. Geniiana lutea di Linn. 
Alcuni chiamano anche con tal nome 
la dntaurea minor€ o Biondella. Piaa- 

15 
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la comune ne* prati di collinri, che è 
la Chironia ceniaurium dì Linn. 
GiOGiiAfÌA- 8* ff fieografia. Descrizione 

K onerale delllt terra o anche dì uo 
egpo di una Provìncia. Topogra- 
fia j, Corografia» breve descrizione di 
uo paese o ai un luogo particolare. 

Geòmetra* s. m. Tavola tare. V. Perit. 

Geràni s^lvàtegh. T. Bot Malvaccini. 
Sorta di geranio che nasce ne' luoghi 
ombrosi di monte detto Geranium 
rotundifolium da Linn. V. Giràni. 

pERARCHÌA. 8. f. Qerarchia. Ordine de' 
diversi gradi dello stato ecclesiasiico 
nia usato spesso da noi per discen- 
ienza^ varenlela e ^im* 

Gbrmòj. V* Zermòi. 

GEROLÌFicp. 8. m. Geroglifico, Emblema , 
Simbolo» ed apche comples^ di cifre 
.inesplicabili) ghirigori e sim. 

Qeshjìn. 8. m* T. Bot. (ielsomino bianco. 
Pianta sarmenlosa notissima che pro- 
duce fiori bianchi odorosi, detta da 
JJinn. Ia$minum officinale. 
Geshén p' America. T. Hot. Bignonia, 
Geliomino americano. Pianta adatta 
a vestir muri e a coprire pergolati, 
che produca 0ori rossi, grandi, ag- 
gruppati. È la fiignonia radicans dì L. 
GESMÉi<f Dp Spagna. T. Bot. QeUomi' 
no di Catalogna o Catalogno. Fiore 
bianco di acptissinio odore detto /a- 
^mtnum grandiflorum da I^ìnn. 

Gesmén du Chén'na. T, Bot. Gelso- 
mino ondolato. Sorta di gelsomino da 
poco tempo coltivato ne' nostri giar- 
^ni. ^ il fasminum undulalum Dee. 
Gesmén gialp. T. Bot. Cosi chìamansi 
U Gelsomino fruticoso detto Jasmi- 
num fruHrgns dai Bot., e il Gelso' 
piinu umile dptto dagli stessi lasmi' 
fium kumile. 
Gesmén salvXtbgh. T Bot Violina di 
fnaccfiia^ Erba nocca. Piapta comune 
intorno ai fossi detta Lycnis diqica da h» 
Polì ci|è un gesmén. Pulitissimo» 

Gesoreutt. s. m. t. di Mus. Gesolreutle. 
Antico tuono musical^ che corrispon- 
deva all'alfuiile sol. 

(^Ess. s. uìf T. de' Bigatt. Gessof Calci- 
nacciof Sorta di malattia de' bachi 
da seta che credo $ia la ate^ cpsa 
(bf il affArpiiQ* 
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Gbss. s. m» T. de* Cesa. 
scagliola. La scagliola calcic 
dotta in polvere per farne 
bassirilievi, 

Gess. s. m- T. del Giuoc« 
Steccaccia. Colpo dì bilia se 
vano. 

Gess. s. m. T. dì Vet 
Surcinoma^ Umore duro sa 
od anche osseo, che incontm 
che punto della mascella d 
che dicesi anche Esostosi 
scella, 

Gps^ cf^UD. Gesso. Pietra 
bigia, nella quale la calce 
nata coir acido solforico. 

Gess pa muradòr. Gesso i 
pietra del gesso cui il ft 
fornace ha tolto l'acqua di 
Inazione, e lo ha converti 
massa bianca, la quale, pi 
gnata, è ottimo cemento ] 
sare arpioni e simili ferri [ 

G|£ss PA OR* Gesso da oro 
terra. Il gesso usato da' na 
da' verpiciatorì. 

Gess da sartor. Cresso da i 
tra da sarti, bardite. Spec 
atite fine, molle ed alquai 
usata da' sarti per segnare 
drappo. V. Tèra crea. 

Gess marz. T. de* Mur. Crei 
Gesso intriso più volte nel 
reso iqetlo a valersene p^r • 
solidamente arpioni e simili 

Gess vrcc'. T* de' Gess C 
dicio. Gesso dì scagliola che 
pa ^ continuata umidità ass 
perduta la forza di far grar 
GpssÉN. s. m< Gesso jolo, Figx 
gessi. Lavoratore di statue 
altro di gesso. 
Gest. s. m. Gesto. Atto o mi 
delle membra, féOZ^o atto gj 
muove a riso. 
Gestìr. alt. Gestire, Gesfeggia 
giare. Far gesti colla per» 
zeggiare, far dei gesti a m 
istrioni. 
Gesù. Voce usata nella frase: 

Gesù Gesù, recch a mi s* 

pu. Gesù Gesù, mal mi fof% 
più. Modo con cui ai fipro^ 
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prio opemlo e si protesta di non vo- 
ler essere più recidivo. V. Gèsus. 

Gesi:ìt. s: iu. Gesuita, Frate della com- 
pa^rnia di Gesù 

Gesuìt. 6. Ili. Fig. CiabaltinOj Ostrica, 
Farfallone j Sorìèocchio. Catarro gros- 
so che tossendo si trae dal petto. Sgor» 
bio macchia fatta in sul foglio con 
inchiostro. Vale anche Ipocrita, e in 
modo basso, G*'umo di fondaccio. V. 
Madra del vcn. 
Gesuìt. s. in T. Furb. Cappone, 

Gescitàr. s. m. Gesuitajo, Fautore de* 
gesuiti. Fig e a modo verb. Far /' i- 
pocrita, 

Gesuitìsem. s. m. Gesuitismo. Y. Macia- 
rèla. 

Gesuitòn. 8. m. Gesuitone. Grasso o gros- 
so gesuita. Fig. Grande ipocrita. 

Qèsvs. Voce usata nelle frasi: 

III T*cif Gèsus. fn un attimo. In 
un trailo. In un baleno. 

1 Alf PODÉR GNANCi DIK GÈSUS Notì pO- 

fi ter dir Dio, o Domine ajutatemi, 

■ Non poter dir mesci, e dicesi quan- 
do altrui non è dato un minimo che 

•1 di tempo a far cbechesia. 
; Gesusséh. 8. m. Piccolo Gesù, e dicesi 

■ di figura dipìnta o sculta del Reden- 

■ torc. Fig. Scriatello, Tisicuzzo, fan- 
ciullettQ macero, sparuto e tutto pia- 

r> gbe. V. San Lazer. 

% Fae gbsusséii. Far Gesù colle ptam, 
Stare a mani giunte. Modo di dii-e 
« che si usa coi fanciulli, e vale tener 
giuDte le a)ani, qual chi prega pon 
divozione. 
1^ Gevolézza. V. Agevolézza. 

) Ga. Sincope di Ghe, e si usa iniziale 

^ innanzi o a vocale o consonante, ed 

3 anche finale affisa aj verl)i come qellc 

segueqti frasi; 
^ Gii'él? Tè egli? 
P Gr'hal? Ha egli? 

Gè' PÀsscL? Ci passa? 
Fagb dfl ben. Giovato. 
, Stìgr attàcc^. Tienti a quello, 
^ TiRicH BEN. Cogli il segno. 
Gre. GH a Lui, rome ad esempio; 
Ab phi; cebo. Non gli crpdo. 
^IpREfiHt. 9, f. pi BussCf 
mQttéu s. m. T. Fanc. per Centesimo, 
*. f^nnifrii^, Pipcpif) «nopiìMi da ^iuo^ar^. 
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Gberardén'na. 8, f. T. d*OrDÌt. flutroj^ 
GalUìiella acquatica. Uccello detto d^ 
Linn. Gallinuìa orcha^ dal colore lii 
tutto il suo corpo, i'hfi ^ verdognolo, 
ina fosco e imbnilhito, 

GiiERLÌ. add. m. Assiderato^ Agg^on» 
chiulo. Intirizzito, Intorm^mito; Ms^ 
è assiderato chi è quasi diaccialo per 
freddo intenso, aggranchiato c|ii per 
gran freddo li|i le dita assiderate, 
intirizzito diecsi chi iiicomiocìa a 
pro\a]' gli cllcn} del freddo, inior^ 
ìfiienUto è chi pro\a più o meno for-» 
le il dolurosQ turjiui'e dpl freddo noq 
ben supei'iitq. 

GuEUui. udd. m. Gremito. Spesso, fulto. 
ripieno. V. Chcrni. 

GuERHÌ GUERNÌ DAL FI|EDP, Y, ^0« 

pra Gherli. 
GpÉiT. s. m. Ghetto. Borgo o gruppo 
di case ove abitano gli ebrei ìq ^Ir 
cune città cristiane. 

Ghètt. 8. m. Ghette. (Tose,) Quel 
calzamento d^Ile gambe fatto di pan- 
no, abbottonato lungo la parte latev 
rale esteriore, p tenuto fermo da Ur 
na staffa di pelle. Uose è non)§ di 
antico caUaincnto delle gambe u- 
salo tuttavia pella maremma toscanii 
da* cacciatori, che sogliono farsele dj 
vela tela da vele, 

Ghètt. s. m, Baccanella. Cosi div 
consi fig. quelle vase abitate da mol- 
te famiglie pve per la copi^ delle 
donne e de' fanciulli si ode tutto i| 
giorno un conM'nuo baccano q piisse^ 
rajo. 

G^ÈTT* 8. m. Passeraio. Confuso cf^ 
cak'ccio di più persone Baccano, rur 
more. 

GiiÈTT. 8. m- Bruimento. Cosi dicesl 
per ischerzo quel rumore che fanno 
gr intestini per gas in essi sviluppati 
da legumi o da altra vi>apda di Moi) 
facile digestione. 

COLL cu' FA 1 GHÈTT. UoSaÌQ. ff^htì^ 

calore di uosa. 

Far del ghètt. Far rtimprf^ Cica» 
lart'. Far baccanella. 

5l!ìTT^ i?i GIIÈTT. Ficcare ^na pole^% 
xnla , Fare un cristier coli* imbuto, 
Fare altrui qualche |n(|| sefyi|;JQf V, 
jftUvrl « von, 
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Mezz «hétt. Glietiint. ^To8C. ) Mez- 
le ghette che vestono la sola parte 
inferiore della gamba. 
Pabér cif GHÉTT. Parer la casa calda, 
Eiiservi lu uu luogo grao bacano o 
un grati cicalecio. 

Ghìa, Ghiàda o Ghiadèll. T. d'Agr. 
Ralla. Bastone che da una parte ha 
un pungolo e dall'altra un ferro a 
paletta, detto NettacollrOj che serve 
a sgombrar l'aratro dal terreno che 
vi si attacca arando. V. Guajadèll, 
Ponzoèul e SlòmhoU 

GhIcc*. 8. m. in modo Furb. Quallriììo, 
In altro sign. Canile, V. GLizz. 

GHioinA. 6. f. T. del Basso Po. Sfila- 
tura? Fili della gugliata. Tigli tratti 
dalla rocca che non sono anc4)ra sta- 
ti avvolti e ridotti in Olo. V. Goc- 
ciàda. 

GBiGLiiè. 8. m. T. de* Tip. Virgolette, 
Doppie virgole che si mettono in ca- 
po alle linee contenenti una citazio- 
ne, onde contrassegnarla. 

GaioLiOTTÉif'ifA. V. Galioticn'na. 

Ghìgna. s. f. Mu60j Ceffo. Faccia, fig. 
Sgarbo j Dispetto, 

Esser cna ghìgna. Essere un ardito j 
un Barbassoro, un Caporione. 

Ghicnàda. 8. f. Sogghigno. Fig. Mal 
garbo. V. Ghignòn. 

Ghignar, atl. Sogghignare. Far segno 
di ridere: sorridere, ma con ischerno. 
Ghignare Vale leggermente e scarsa- 
oientc ridere. 

GpioifÀR. att. Fig. Fremere j Rodersi 
di rabbia. Arrovellursi. 

Ghignén. Sogghigno. Risctto schernevole. 
y sotto Ghignèlta. 

Ghignétta. 8. f. Visetto, Musetto. Bel 
viso, viso grazioso o geniale. In altro 
signiT. Arditello, Gognolino ecc. 

Ghignòn. s. m. Uggia. Offesa, ingiuria 
volontaria e schernevole, noia, onta. 
Disdetta, disgrazia, sventura; onde 
aver disdetta, o essere in disdetta, si 
dice, nel giuoco quando s*ha la for- 
tuna contro. Gangola è dispetto fatto 
altrui in sugli occhi. 

Ghignòn. s. m. Ghignata* Riso bef- 
fardo. 

Far di ghignòn. Ghignare in bocca 
ed alcuno. 
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Far giigròk. Far uggia. Cagiontr 
una molestia, uq dispetto, una noji 
o uo fastidio indescrivibile, che eoi 
bei modo fioreot. dicesi anche fai 
gangola. 

Gei6NòN*NA. 8. f. Faceione, Visone. Gni 
VISO, ma il più spesso in senso d 
viso bello, fatticcio o matronale. 

Ghignòs. add. m. Che fa dispetto, Ck 
cagiona disgusto. Che fa gangola 
( V. Fior. ) 

Gniié. 8. m. T. de* Piti. Azzurro i 
cobalto, 

Ghinàld. 8. m. Scaltro. Astuto, scaltrita 
avveduto. 

Ghinau>òn. 8. m. Putta scodata. Uomo 
astuto, scaltrito, che anche si dice 
Trincato, ma in modo basso. 

GaiaÉLL. s. m. V. Coni Gonnella, So^ 
tana. Veste ed abito per lo più feoh 
minile, che dalla cintura giunge alle 
calcagna. V. Sottanéu. 
Ghirèll da prèt. Cintino. Mesa sot- 
tana nera abbottonata o no, per m 
dei sacerdoti ed altri minìstrì, sotu 
il camice o rocchetto. 

Ghirirìzz. V. Sghirìbizz. 

Ghirlanda, s. f. Ghirlanda^ Serto. Co- 
cliietto fatto di fiori o frondi. li 
ghirlanda è propr. quella di fiorì e 
d*erbe che si pone ai morti in isutt 
di verginità, serto dirassi meglio qiid- 
la d'alloro che cinge il capo de' p 
eti e degli uomini illustri. 

Ghirlétt. 5. m. Sottanello. GonneUetti, 
gonncllina, guarnelleito. Piccola sH- 
tana. 

GuiRLÈTT. 8. m. Unghielle. Stoptf 
doloroso delle dita , cagionato da fn^ 
do eccessivo. V. Garlètl. 
Ghirlétt dil gamri. V. Garètt. 

Ghirlòn. 8. m. Gonnellone. Gotaé 
grande. 
Ghirlòn. s. m Fig. Mogliereedo. Ot 
sta di troppo al fianco o troppo i^ 
ve a* consigli della moglie. 

Ghirlòn'na. s. f. Sciamannata. Doa* 
che va scomposta negli abiti perH* 
do che fa strascico della gonnella. 

Ghironda, s. f. Ghironda. Strumei* 
che si suona col girare una' n^ 
movendo alcuni tasti. 

Ghisa, s. f. Ferraccio. Ferro fu*o e i* 
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irnto. 1 francesi lo dicono 
. Fig. Vino aspro , ruvido. 
rato e poco passante. 
Margherita, Nome proprio 

Covàcciolo j Canile. Covile, 
no e mal assetto. 
à. Certamente, per verità, 
'opposto Ao, No cerio. 
\k PO. Si si. La vedremo. 

Ito afferm. Cerio che si. 
r. d'Agr. Lello. Traversa 
ondo ai treggello (vió) e 
el Ietto del carro. 
iacoite. Nome adottivo di 
ce famosa in Parma usato 

CREDIT DLA GUGÒ. EsSCrC 

eredi tatissimo. 

•su CHE LA GIACO. EsSCr CO- 

ne il pane. Essere DOtis- 

. V. Zncò. 

Q Giacobino. V. dell'uso 
' francesi e vale Antimo- 
Democratico furioso, Be- 

. Giaconetta. Sorta di tes- 

ne. 

farzo. Sfoggio. 

Co' fiocchi e coi fbsloni. 

[ite. 

Calzare. Quadrare, tornar 

' a verso, capacitare, gar- 

LA N*Ei GiÀOiA. Questa 
ittaglia: a me non calza, 
quadra. Non mi va: non 
lon va alla volta mia: non 
lo: mi va a contrapelo: 
ba. 

. f. Calamina o Giallumi- 
lomune dell'ossido di zin- 
zalaminare dicesi l'ossido 
livo adoperato nella fabri- 
'otone e del rame giallo. 
Giallo, Color noto. Moltis- 
di giallo si usano nelle 
10 poco noti al generale 
lo di vetro, di zafferano, 
>d nitri che mancano di 
ialctto. V. sotto. 
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GiALD A?fTiGH. T« do' Scarpell. Giallo 
antico. Sorta di prezioso marmo gial- 
lo, di cava perduta, del quale tro- 
vaosi ora alcuni pezzi uè' monumenti 
Greci e Romani. 

GiALD CROM Giallo crom. Sorta di 
giallo carico vivace. 

GiALD DA MiNiATòR. Arzica. Sorta di 
color giallo specialmente usato da' 
miniatori. 

GiALD D'iéKDicfi. Giallo bruna, 

GiALD de' SiEiNA, T. de' Scarpell. Gioì' 
lo di Siena. Bellissimo marmo giallo 
molto vivace, venato di porporino e 
di rosso vinato, che si scava nella prò- 
vincia Senese. 

GiALD D* FOH!VASA. Argilla bruciata^ 

GiALD d' orpimènt. Giallo d' orpi- 
mento, V. Orpimènt. 

Giai^d d' Torri. T. de' Scarpell. Gial^ 
lo di Torri. Marmo che per finezza 
di grana e venustà di tinte gareggia 
col famoso giallo di Siena. Dicesi Man" 
dolalo di Torri. Un marmo giallo di 
grana ordinaria che scavasi vicino al 
primo sul lago di Garda. 

Giald mineraL. Giallo di terra. 

Giald sant. Giallosanto. Spezie di 
color giallo artificiosamente fatto col« 
le coccole non mature dello spin cer^ 
rvino, e serve per colorire a olio. 

Giald che un galbéder. Giallissimo. 

Grir giald. Ingiallire, Ingiallare, 
Diventar giallo. 
GiALDéif, 8. m. T. di Micol. Steccherino 
dorato buono. Sorta di fungo giallo 
lionato bianco rossastro, poco nolo da 
noi, ma ^generalmente mangiato in 
Francia^ É V Hydnum repanduum del 
Mich. 

GikVDin. 8. m. T. Furb. Pezzi da 
venti franchi. 
Gialdén'na. 8. f. T. Bot. Ginestrxna, 
Genestra sahatita. La Genista tin- 
ctoria di Linn. E perenne, frutticosa^ 
piccola, nasce nei prati e nei boschi, 
e i tintori l'adoperano per tingere 
in giallo. Cosi chiama taluno anche 
la Forbicina ossìa la Bidens tripartita 
di Linn., e la Guaderella o Reseda 
luteola di Linn. V. Forbsén'ni. 
GiALDÈTt. add. m. Giallcito, Gialliccio, 

Giallognolo, giallogno, gialluccio. Al* 
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qunntò (giallo, ehc s* accosta al giallo. 

lxiAiDÒN.5. Ili Tìkìcuzzo, ImpolmonitOj A- 
fniutcio. Uoiuu che abbia lu sua carne 
iìhi? Icnda al giallo per infezione inlcrnu. 
GuLOùN. s. ni. Costolone ( Lainbr. ) 
Bni'o (Ja Bèta il (|uale per essere troppo 
pasciuto negli uUinii gioirni della qnni- 
la età, e stentando a vuotarsi, acqui- 
eta una C\ìr[ù pinguodiiie e durei^.a 
Lustrino i baco che nella scc(»nda dòr- 
luiluVa fa per malattia la pellis lustra. 
VaCc/i(*i i bachi da scia che intristiti 
per malattia non lavOraho^ uè si (con- 
ducono a fare il bozzolo. 

(ìIaldùS. s. nj. Giallume, Miilattia 
che rende il b.uo da seta ó costolone 
u lustrino. V. sopra. 

GiàLdòn. s m. T. Furb. Gialli, Le 
monete d' oro. Due mila di que' gial' 
li. (Cccchi) 

tluLbòs. s. lU. T. Furb. Frumintùniì 

GialdCìé. s 111. ùiallume. Giallezza, gial- 
ìorc. II colof giallo. V. Gialdòn. 

GiALOLÉS. s. m. (ìiallorino. Specie di 
color giallo che ci Viene di Fiandra 
e da Venezia. 

GiALoLÉN vIìNeraL. Giallorino mine- 
rale. Sorla di color giallognolo che 
si trae dalla miniera di Baar. 

t^lÀNCHÈTt. s. lU. t. dMttiol. lanchttto 
Piccolissimo pesciolino di mare di 
Color bianchissimo e quasi trasparcule, 
con gli occhi come due puntini neri. 
È r Apua vera dei Natur. È slato 
cosi dello da* genovesi dal color bianco 
che ha quando è lessato, la quài pa- 
rolai è pronunciala ItXnco tolta via la 
lettera n. Latterino Pesce minutissimo, 
il quale pestato non sembra altro che 
gelaiina) ma lessato è bianchissimo, 
ben conformato e tnolto dilicato a 
mangiare. 

Giarda, s. f. Cetra, Il frutto del Quer- 
cun cerrii, (zèrr) Ghianda amata, 
il frutto della quercia, del leccio e 
degli altri albei'i ghiandifcri col qua- 
le ^i lngrai»satìo i porci. V. Quàr'za , 
Quarz&n, Ròra e Zérr. 
GiANbA sméstgA. T. Dot. Queréia cà- 
èta^nOla, Albero la cUi ghianda è 
dolce e può servire di nutrimento 
tiir uomo. È il Quercus cHtiìui di 
Litìù. Sestilifrra, Passcjìnii 
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GiANoXilkii. 9. m. Gendarme. (Pa 
Soldato destinalo a conservare 
ordine interno delle provincie 

GiANDARitAnlA. s. f. Gendarmtr 
ìT ìli ) il corpo de* gendarmi < 
seroia ov*eSsi dimorano. 

Giandén'iha. s. f. Ghinnduccia, \ 
di ghianda, ghiaridina. 

GtAhiDÉN'NA. s f Ghiandine 
duolo. Ghianda. Vasetto da p 
così dello dalla sua forum di 

GiANoiL. s. m. T. d*Àgr. Querc 
SCO o luogo pieno di quercie. 

GiANDòA'iNA s. I'. Grossa querce 
cione. 

Giametta, s. f. T. Mil. G'tannei 
chetla che per lo più portane 
no gì* individui graduali delli 
Giannetlina diiiiiaut., Gianne 
crescit. 

GiÀNGLA. s. t Glandola, Gàngok 
dula. Corpo molle, soffice pei 
bianco, che in più parli degli 
si trova. Cosi diconsi pure q 
eloletti che sodo appiccati s 
lingua, e quél malore a guiss 
eiolelto che vien6 altrui sotto 
intorno alla gola per iscesa 
GiÀ^rcu. Si f. Nesfratoia. Co 
si possa chiamare quelf* iùfiani 
del neurilema risùltaDle da i 
Uc del nervo relativo. 
Giano LA. s. f* T. de* Macell 
V. Grupp. 

GUkoli. 5. f< pi. Sinici. Grami 
gue assai duri, vicini al polso 
usa schiacciare con fregile for 
GìàngLi 1)£l fìdegh. Natte? 

Ì)iù propr. Glandule biliart, 1 
iari ù sanguigni. 
GUngli ùla lénguà. T. de* 
Animellata. Quella porzione t 
che uél taglio resta attaccata 
gua. 

InFIAÌIAZIÒN blL GliKGLt. A 

Diccsi quindi Adenografìa la de 
delie glandule. Adenologia scie 
le glandule. Adenotomia la di 
n iiu'isiòne delle glandule. Ai 
li dolor iisso di una gianduia 

IMhN u* GiÀNGLi. GùngolosO; 
dui uro, 

KùiircB IL 6lÀ^'GLl. Rompere li 
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T. Purb f'reddo. V. iagnùcch. 

f. Ghiuja, Rena grossa ciilru- 
colali sassuoli. 

D* SASS TRiD. Petrisco» Breccia 
la per uso d'inghiajar le stra- 
noiite. 

GROSSA. GhiajGj Breccia. 

MNUDA. Ghiajuttola-, Pillore» 

MORTA. Ghiaja di cava^ 

VIVA. Ghiaja fluviatile. 
-ÀR d' GIARA. Inghiuture. 

8. f. Ghiàjata* Spandi inetito 
jà per assodare i luoghi fangósi. 
DA s. f. Inghiaratù^ Strato di 

onde si cuopre una strada. 
DA. .add. f. Strada inghjarnla, 
. La strada frequentntà^ pesta 
ta. 

Lt. Inghiarare. Coprir di ghiaja 
'ada, sterrata. 

R II bassi dlà Strada. RifiO" 
ghiaja le strade. 
R TDTT *NA STRADA. Ghlatart a 
irreggiala. 
V. Zardén. 

iQ. T. di Giuoc. Lippa. La 
'la delle due mazzette con cui 
ca a lippa, e che si usa farla 

in aria colla mazza (oauèla) 
icando. 

s. f. Ghiarottbi Qhiarottolo. 
za, sassolino. 

m. Carradore. Colui che con- 
I ghiaja. Inghiajatore il mastro 
ide rustiche che ha cura di 

di mantenerle in buono stato. 
. 8. f. Rena grosta o Rene. 

s. f. Ghiajuzza. Ghiaja minuta. 

m. Greto, Ghiajeto. Riaito di 

ghiaja che si forma nel letto 
Di allorché fan depositi nel io* 
) in tempo di piena. 
s. m. Ciotto j Ciottolo. Sasso. 
itto diminut. Ciottolane accrescit. 
s. m. Selciata, Selciato, Ciotto^ 
lucila spessa e regolare unione 
lì onde si cuoprono regolar- 
le strade di città e borghi* 
i. s. f. Sa$Mta. 

att. Selciare. V. Salgàr. 
. s. m. Selciatore, Seliciatore. 
Icia, acciottola, ciottola, o la- 
ii selci ciottoli le stradai Le 
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òpefazioni, gli strumenti è le cote 
attinenti al selciatore sonos 

OPERAtORi 
DEL S£LCIàTORB« 



Des*^algàr . * . 

Far el canadeli . 

Far el pian • • 

Ingiaràr. • . . 

Mondar i sasa . . 

Msurar el lavor • 

Piccar . • . . 
Quattar el giaf onà. 

Salgàr . • . . 
Toéui* su il bassi. 

Toònr su il busi. 



Diselciare. 
Selciare il rigagnó^ 
Disporre il fondo^ 
tnghiajate. 
Scegliere le selci ù 

i ciottoli. 
Uisutare la sekia* 

tura. 
Mazzerangare. 
Csementar il set* 

ciato. 
Selciare. 
Torre gli avvalUt* 

menti. 
Rassettar le roUurCé 



STRUMENTI 
DEL SELCIATORE. 



fiadìl. . 

RifiiB . . 

Martell • 

Palcn'na. 

Pkch . • 

Piccòn . 

Scova . 






. Badile. 

. Bastone da tinèllo» 
. Piccone a lingua di 
botta. 

. Palo. 

. Piccone. 

. Mazzeranga. 

é Scopa di sanguinee 



COSE ATTIiNENTi 
AL SELCIATORE. 



Ràssi . • 
Rusi • • 
Giara • 
Giaronà • 
Rottura . 
Sabbia . 
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• Avs^allamentié 

• Rotture. 
. Ghiaja. 
4 SelcialOé 
. Sterrò. 
. Ghiajatlùla, KeiUt 

grossa* 
Salga. V. Giarouài 

Siss . * • « . Ciottoli, Selci, PiU 

Uni. 
GiARós. Ghiajoso. Che abbia della ghia* 
ja o natura di ghìifa, ed è aggiunto 
per lo più d*uua torta di terra* 
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GiASTAA. s. f. Piana, Lastra, V. Giòstra 
e Piaoft. 

GiàTA. 8. f. Fiamminga o Fiamminghetta. 
Piatto per lo più centinato per uso 
di portar vivande in tavola. 

GiAVÀRD. s. m. T. di Vet. Chiovardo o 
Giavardo. Tumore flemmonoso, il qua- 
le non arriva mai in grossezza a sor- 
passare il volume di una piccola noce, 
il qual tumore si sviluppa sempre nel 
tessuto cellulare del piede. 

GlATÀRD DLA CARTILÀGINA. T. di Vct. 

Chiovardo cartilaginoso. Quello che 
sviluppasi in corrispondenza della car- 
tilagine aliforme del piede. 
GiAVÀRD IN cor.òN'wA. T. di Vet. Chio- 
vardo incoronato. Dicesi quello che 
sviluppasi nel cellulare che avvolge 
il cercine coronario. 

GiAviRD TFNDi>òs. T. di Vet. Chio- 
vardo teìidinoso. Dicesi di quello che 
sviluppasi nel cellulare che avvolge 
le guaine dei tendini nella parte in- 
feriore degli arti. 

GiAvXzz. s. ra. Giavazzo, Ambra bru- 
ciata. Bitume nero il quale indurilo 
come una pielra riceve un bel hislro. 

GiAZZ. s. m. Ghiaccio, Acqua congelata 
dal freddo. Diaccio ò modo Fiorentino. 
HòMPER EL GIAZZ Rompere il ghinc-' 
ciò. Figurai, vale fare In strada altrui 
in alcuna cosa, cominciandola a trat- 
iare, agevolandone T intelligenza. - 
Rompere il guado, essere il primo a 
fare o tentare alcuna cosa. 

GiAZZA. 8. f. Ghiaccio, Gelo, Gelata, 
Agghiacciamento dell* acqua per ec- 
cessivo freddo. 

GiAZzi. add. m. Agghiacciato, Gelato, 
Gelido, V. Zia. 

<hhzzAnÈST. 8. m. Agghiacciamento. 

GiAzzÀR. V. 0. Ghiacciare, Agghiacciare. 
Divenire o far divenire ghiacciato. 

GiAzzÀR I DF.NT. Mozzorc i denti. 
Dicesi del soverchio freddo prodotto 
dai cibi bevande gelate. 

GiazzXha. s. f, Ghiaccinja, Diacciaja. 
Luogo dove si conserva il ghiaccio. 
Fig. Stanza o locale freddissimo. 

GiAZZÀRES. n. p. Congelarsi, Agghiac- 
ciarsi, 

GiAZZARoèvL. 8. ra. Diacciajo, Venditore 
di ghiaccio. Custode della ghiacciaja. 
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Giàtièm, Giacinto. Nome proprio d' uv> 
mo. 
GuzzÉNT. 8. m. T. Bot. GiacinU. 
V. Berlàgna. 

GiAZZÉKT. s. ra. T. de* Gioj. Giacinu. 
Pietra preziosa, che è una vari«'ìH dd 
zirconio, d'uQ colore rosso di roec 
arancio. 

GiAZZoèuL Diaccinolo. Aggiunto di deite 
difettoso e sensibilissimo ali* azione Jd 
freddo o del caldo. Vetrino drfsi 
qualsiasi oggetto che abbia quikiie 
somiglianza col ghiaccio, e chi ce- 
ra* esso agevolmente si spezzi. e stritoli. 

GiAZZOÉfJLA. 8. f. Cristallina. Sorts d* er- 
ba. V. Erba giazzoèula. 

GiAZZòH. 8. m. Banco o strato di ghiat- 
ciò. Pezzo di ghiaccio. 

GiBERrtA. s. f. T. Mil. Giberna, (Enne, 
d'uso). Tasca da cartoccini o ca^ 
tucce. Cartocciere tasca di cuojo io 
cui si tengono i saechetli da caricare 
le artiglierie. 

GiBES s. m. T. de' Capp. Cappe!b^h 
susta Quello che si riduce afialdsK 
per comodo del teatro e de* loogh 
di calca. 

Giga. s. f. Fig. Pnlnndrana. Lungo t 
dozzinale vestito che non assetta sol 
la persona. 
Giga. s. f. Diga, Argine. V. Difs. 

Gigén. Luigino, Nome proprio veue;- 
giativo di Luigi. 

GÌGGiA. Luigina, Nome proprio vezxrf' 
giativo di Luigia. 

GiGGiXa. Calzare. V. Giagiàr. 

Gigi. s. m. Co,so, Bighellone, Ma dkei 
coso un oggetto meschino del qQ^ 
non sapiamu il nome, òighellom oo^ 
scria tolo che si dia aria d' importanzt- 

GiGiòN Luigione. Accrescii. di Lui^. 

GilardénVa. 8. f. T. d'Orn. Galliatl^ 
acquatica. Sorta dì uccello acquai»* 
detto da Linn. Scolophax gallinuld 

GiLè. 8. m. Bassettn a due, SorU ^ 
giuoco che si fa tra due personf f^ 
è di ' mollo rischio, iinpropr. Gìv}f- 
V. sotto. 

Gilè. G/M/^.(Tosr..) Gilè. Somigliaco 
di due carte nel giuoco della bm\^ 
Gilè. s. m. Fig. Figura del CahU^f 
Figura da cembalo. Boto, Most^\ 
Termine d'insulto e di scberoo. 
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Gite. Panciotto, V. Corpètl e Zilè. 

GiLi. s. m. T. Boi. Giglio bianco a Gi- 
glio di S. Antonio. Fiore notissimo 
prodotto da radice bulbosa» detto Li* 
lium candidum da Lìnn. 

GìLi d' san Giusepp. T. Boi. Emero- 
callo. Giglio narciso. Pianta peren- 
ne che fa fiori rosso-gialli simili ad 
un giglio e che ha la radice tuber- 
colosa. V Hetnerocallii flava di Linn. 
GìLi ROSS. T. Boi. Giglio rosta o 
porcellana. Specie di giglio rossiccio 
o sussi che ha le foglie sparse, detto 
da Linn. Lilium bulbi ferum. 
Giù variegX. T. Boi. Giglio chinese. 
Il più bello cha si conosca pei molli 
e grandi fiori ponsò o focali che ha 
con macchie celesti e bigie. È il Li- 
lium tigrinum Curtis. 

GÌLI. s. m. T. de* Bigher. Giglietlo. 
Specie di Irina con punte, cosi delta 
perchè ha similitudine col giglio. 

GiLi. s. m. Giglio. Nome di qual- 
siasi ornato che abbia foggia dì giglio. 

GÌLU. 8. f. T. Boi. Giglio narciso, Gi- 
glia turco. Pianta de* giardini detta 
da Linn. Hemerocallis fulva. É simile 
ftW Emerocallo (gili d* san Giuscpp) 
ma ha fiore più grande rosso-giallo. 

GiLiÀDÀ. Gigliata, Àdd. di Bazzica. V. 

GiLioÈOL. 8. m. T. di Bot. Iride di Fa- 
raone. Sorta di giglio che produce 
fiori grandi tutti punteggiali di pao- 
nazzo. È r Iris susiana di Lìnn. 

GiLiò!«. s. m. T. di Giuoc. Giuleone. So- 
miglianza di tre carte nel giuoco. 

GiNDHòN. 8. m. Lendinone. Grossa lendi- 
ne , e fig. Pidocchioso, Lendinoso. 
Tutto sozzo di lendini o di pidocchi. 

Cf!«€É DA RAS. leringè , Ingè. Spezie di ta- 
bacco assai fine e di color giallognolo. 
GiifGÉ DA FCM. Tabacco Jeringè. (Prez- 
xi Mere. Liv. ). Spezie di. tabacco da 
fumare, o masticare, piuttosto fine. 

CiifcÉN. s. m. Cacazibetto, Muffetlo, 
Figurino, Frinfino, Profumino, Col' 
irice> (Tose.) Giovanelto che per i- 
star troppo sulle 1 indure e le mode 
sì rende ridicoloso. 

Gi.*«Géi<i incdU. Cicisbeo da quattro 
ia grazia. Damerino grelto e povero, 
singolarmente negli abiti. 
Far el gikgb^. Fare lo spasimato 
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i7 dileggino. Ninfeggiare, Fare la 
ninfa. Cicisbeare 
Um BELL GiNGÉN.! Un bel cece,/ un bel" 
V imbusto,/ Dilegiamenlo di un zer- 
bino vanitoso. 
Glngéiii'na. s. f. Sninpn, Attillatuzza. 
Donna aiTetlatamcntc atiillata. Lisciar- 
diera, donna che continuamente si 
liscia per comparir bella. 
GiOJA. s. f. Gioja, Gemma, Giojello. 
Pietra preziosa. Ma gioja dicesi quella 
che serve ad ornamenti muliebri e 
può essere lavorata o no; giojello è 
sempre gioja lavorata; gemma dìcesi 
quella pietra preziosa che si lega io 
anello o sim. Gemmajo, luogo dove 
si trova n le gemme. Diconsi faccette 
le piccole faccio tagliate ad angoli. 
jBordo r angolo che divide la parte 
superiore cT una gioja dall* inferiore. 
Tavola la superficie piana di certe 
gioje afi'ac^etlale solamente nell* estre- 
mità. Culetto la parte della gemma 
opposta alla tavola. V. Diamant. 
Gioja. Iron. Malbigatto. 
Gioja. s. f. Gioja. V. Legria, Piasér. 
Gioja. s. f. T. Furb. Gozzo, Ganga. 
Gioja. Fig. Dama, Ganza. 
Cara ola gioja* Gioja, oppure bella 
gioja. Si dice ironicamente tacciando 
altri di malizia altro vizio o man- 
camento. 
Custodia da gioji. Dattiloleca. Scri- 
gno in cui si conservano naelli e gem- 
me preziose. 
TiMPESTÀ D* gioji. Gemmato. Ornalo 
di molte gemme. 
GiojÈLL. s. m. T. de* Gioj. Giojello. 

Lavoro prezioso di giojelliere. 
Giojòs. pari. Giubilante. Che giubila, 
che prova un sommo piacere. 
Giojós. s. m. T. Furb. Anello. 
Giolièr. 8. m. Giojelliere. Artefice che 
lega le gioje o gemme e ne fa gio- 
ielli, e anche fa commercio di gioje 
sciolte. Lapidario e volgar. Pietrajo 
chi taglia e lustra le pietre preziose. 
Minutiere chi rassetta o pulisce gio* 
jelli od orerie relative. Per le opera- 
zioni, strumenti e cose attinenti al 
giojelliere V. Orèves. 
GiOHÉN. Marnino. Nome proprio vezzeg- 
giativo di Girolamo. 
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IviOdcÀDà. 8. f. Giuncata. Latte rapprèso 
e serralo scuza insalarlo tra giunclii 
Icasuli iosieme in forma di graticola. 
Feleiata, V. Puén'na e Ricotcn'na. 

GioNCH. 8. tu, T Bot. Giunco. V. Zone. 

GioNCHÉTT. 8. m. T. Bot. Casfolaja, Ginn» 
co tondo. Pianta palustre che ha qual- 
che analogia col giunco, e che cresce 
ne' noilri fossati. È io Scirpus patu- 
$tris di Linn. 

GioivcHÌLiA. 8. f. T. Bot. Giunchiglia. 
Sorta di pianta e Cor giallo odorosis- 
simo detta da Linn. Aarcitsus jon- 
quiUak 

GiONCùÌLiÀ D0i»piA. T. Bot. Giunchi' 
glia doppia. Pianta hult)osa da giar- 
dino, che fiorisce stil finire del verno 
in principio di primavera. É il Nar" 
cissui jonquUla flore pieno di Linn. 

tàiòNGoL. 8. tu. T. d* Agr. Chio\^olo, Quella 
parte dal giogo che accavalaccia il 
timone, e appoggiandosi alia cavic- 
chia, serve principalmente a tirare. 

GiòREN. 8. m. Giorno, Di. V. Di. 

GlÒREN d' DIVERTIHENT. GìomO di 

èvago. 

GiÓREff DA LAVOR. Giomo lavoratio» 
( Giamb. ) 

A GiÒREii. T. de* Gioj. À giorno. Di- 
cesi di pietre preziose incastonate in 
anello o altro, per modo che restano 
scoperte anche al di sotto. 

A GiÓRBN. T. delle Ricam. Di cavo, 
A traforo o trasforo» Si dice di que* 
lavoretti o ricami che Fan le donne, 
chiamati dai francesi au jour, 

Mettr a giòren. Rimettere alcuno 
in giomo. Informarlo di quello ch*éi 
non sa. 

Star a gióren Stare in giorno, Sta he 
avvertito delle cose che accadono al- 
la giornata. 
GiORGéN*NA. s. f. T. Bot. Giorgina varia- 
bile. Pianta perenne, con grosse radi- 
ci tubercolose, che fa bei fiori nella 
fine dell* estate, e che si coltiva ne* giar- 
dini. É la Dhalia pinnùta di Linri. 
GiORNADA. 8. f. Giornata. Tutto il tem- 
po in cui il sole è sull'orizzonte* In 
T. Mil. vale Battaglia campale, 

GiORNADA. 8. f. T. d' Agr. Opera. V. 
Ovra. 

Smir in GiORitABA. E$$er9 sture in 
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giorno. Dicesi di chi spedisce alla gl<»i'' 
nata gli afifari occorrenti. Cosi purt 
si dice Mettere in gionuì. Tenere in 
giorno per finire tutto il lavoro o 
tutte le faccende che si hanno in 
mano. 

Far giorkada. Pat giornata, vale 
consumar tutto il giorno: impirgii 
tutto il tempo d*un giorno 

Par *na b6n*na GIORNADA. Fare tmo 
buona ^endemia, cioè guadagnare as< 
sai in quella giornata. 

In Giornada. Al presente^ In questi 
tempi. Ora. 

Lavorar a giornada. Lavordft pei 
Opera. Lavorare per ricevere la oier 
cede a tin tanto il giorno. 

ToécJR A GIORNADA. Prendere per opera 

Viver alla giornada. Vwere a giar 
no per giorno, cioè con quanto al- 
cun guadagna ciascun gioroo. 
GiORNAOizzA. s. f. CattisHi giornata. Hi 
usasi anche in senso di GuadagM. 
grasso. 
Giornadén'na. 8. f Qiomatelìa. Breve ( 

piccola giornata. 
GioRNAU 8. m» Giornale^ Gazzetta. %\ 
il giornale si intende più ampio dd 
la gazzetta e tratta di cose non so 
jamente politiche ma di tutte soit 
di materie, se il giornalista è dotto i 
franco propugnatore della Venta ( 
della giustizia. 

GiORNAL. 9. m. T. di Comm. Gtor 
naie. Libro ove di per di si oolaiM 
le partite di negozio. 
GiORNALiÉR. 8. 111. Giornaliere, Operajc 
che lavora in città o sim. a giomaiA 
Giornante chi lavora i campi alimi 
a giornata. 

GiORNALiÉR* àdd. fn. Quotidiano. Oe 
si ripete ciascun di: Giutmaliero di- 
cesi chi non è conforme a sé steso 
ogni di e fa or bene or male. 
Giornalista s. m. Giornalista» Scrittoio 

di giornale* 
GiòRNALVENt. add. m. GiomalmMi 

Quotidianamente. 
Giostra, s. f* Giostra, V armeggiar eoo 
lancia d cavallo. Lizza il tavolato 
muro lungo il quale corrono i c^^' 
lieri nelle giostre. 

Giostra, a. f. Giostra j GaroseUt* 
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Giuoto chb si fa dà più persone so- 
pra csivrIIuccì di legno cbe gii*aiio io- 
(orno ad un palo di mezzo a cui so- 
no attaccali. Correre all' Qìiello è l'al- 
to per cui cercano d'infilzare un a- 
nello con ubo stocco spuntato. Sono 
sue parli: 

Ai ber. . ; . . Palò. 
Aiiièra . . • • ChinlanlL 
Ca\all .... CavallacciOi 
Cudén'bi . . • Catene;. 

Cxòs'A Crocièra, 

Saitòn • ... SergozzonL 

CiòTT. add. in. Ghiotto, E dieesi di co- 
sa cbe eccita 1* appetito. Golo è mo- 
do \ulg Fiof. 

Ciòtta, s. f. T di Cuc. Leccarda, Ghiot- 
ta* V. Alchèra. 

GiottaHìa. s. f. Tornagusto. Cosa che 
fa tornare il gusto, la voglia di man- 
giare. Ghiottornia cibo o vivanda squi- 
sita, che dicesi anche Leccomiaj Pap- 
pakcco, 

GiOTTÉìi. s. m. Minugia e Minugia. Le 
budella degli agnelli e sim. adoperate 
a far corde da violini e sim strumenti. 

GtoTTtsÌA. V. Coni. V. GiotUrìa. 

GiOTTòif. s. di. T. d'Agr. Oittajóné, 
Pia h la annua che nasce tra i grani e 
le biade, con fiori rossi a catiipanelle^ 
e che fa semi neri triangolari detti 
Gii che tingono la farina del grano 
nel macinarlo. È V Agrostemma gì' 
ihago di Linn. 

GiovameAt. s. ni. Giovtimento, Il giovare. 
Far GiovAMENT. Fare profitto. Far 
utile* 
Provar diovAiìEPit. Sentir frutto* 

GiovAUÉif. Giannino, Gio\?annino. Vet- 
zegg. di Giovanni. 

GlovANéri DA LA VIGNA. Fig. Mìssiri- 
zio. Omicciattolo golfo e mal assetto 
che ora con nuova frase dicesi Béla 
hiQccètta, y. Maccètta. ' 

Giovar, alt. Giocare, Profittare. Dare 
ttjuto, ftfr utile ^ recar profitto. 

GiovARES voN CON L* ater Fare a giova. 

Giovazzoéoj. s. tn. Chiaifi» Cbiavardette 
o regoletli di legno infilali beli* oc- 
chio del chios^olo (giòngol ) che servo- 
no per raffermarlo alla traversa (stèla). 

Giovedì, s. m. Gios^edi, Giov'd. Quinto 
giorno della settimana» 
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Giovedì. Fig^ Ribobolo, CopérchìeHó. 
Falso trovato per far comparire unii 
cosa quel che non è. 

GtoVEbi GRAss. Berlingaccio. L*ulti* 
md giovedì del carnovale. Berlingaà" 
tino il giovedì che precede il berlin* 
gùccioi 
GiovéLi. s. f. t. d'Agr. Campanelle de* 
frontali. Quelle fermate agli archi del 
giogo e alle quali sono fermati i fron^ 
tali ( arvaròèbii ) . 
GiòVE^. s. e add. m. Giovane, Giovine, 
Che è sul fior dell'esser suo. Gar* 
zone vale sniogliaio. 

GiòVEN. add. ni. Nuovo, Recente 3 
Fresco, Immaturo. Ma nuovo dices( 
il vino cavato di recente dal tino, 
fresco il pane cotto dà poco, imma* 
turo un frutto non ancora {lervenuto 
al suo intero sviluppo. 

GiòVEN cnè L'ACQtJA. Giovanissimo, 

GiòvEN d* bottega. Fattorino, Gar^ 
zone. Fattore, Fatioruzzo. ftagazio di 
bottega, Fattorello. 

GiòvÈN d' prii pel. Giovane di pri* 
ma barba. (Celi. v. M 46). Giova- 
ne adolescente o nel fior dell'età. 

Chi 'n sa comprar compra giòVen« 
Delle bestie giovani mai non se ne 
scapita. 
Gioventù. S. ib. Oiovimtù, Giovinezza, 
Giovanezza. Età che segue l'adole* 
scenza. Giovanaglia vale moUitudine 
di giovani^ 

La gioventù voèul el so SFoèoo. 
Ógni pulèdro rompe la sua cavezza^ 
cioè la gioventù vuol fare il suo corso. 

Bòba i>' òiovENTÙ. Giovèniudine, Scap- 
patella giovanile, Ragazzata. 
GiòvNA. s. f. Gioi^ane^ Giovine. In età 
giovanile. Garzoifia fanciulla di tette- 
rà età* 

GiòvNA D* BOTTEGA. Fattorino. Fattora. 
GiovNÀzz. 8. m. Giovinastro, Giovinaccio, 

giovanastro. 
GiovNÉN, GiovNiNÉN. s. m. Giovaneilo , 
GioOinellà^ (iiovanettino. Diminuì, di 
giovine. 
GiovNòTT. (ìiovinotto. Giovanotto. Vn 
giovine vigoroso. 

GiovHòtf is!* pRiM PEL. Giovanetto di 
prinia Uscita, di primo peto • di 
prima lanugine o barba» 
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Giòzz. s. m. V. CoDt. Gocciola, Ghios- 

%o. y. Gòzz. 
Gir. 8. m. Giro, Girata, Passeggiata, 
. Camminata, Giravolta, Giramento, 
Ma giro ha senso vario ed ha signi- 
ficati affìni a tutti gii altri; girata 
dicesi l'andare girando a diporto u- 
na parte qualunque di uno spazio; 
passeggiata dicesi l'andare a diporto 
una o più volte per la medesima stra- 
da. Si fa camminata misurando in 
uno o più versi uno spazio notabile; 
giramento dicesi il giro di una ruota; 
giravolta il girare iu un medesimo giro. 

Gir. 8. m. Ciro per Circuito, Cir- 
conferenza «d anche Circondario, 
Periferia. 

Gir. Fig. Aggiramento* V. Rigir. 

Gir. 8. m. Spira. Il giro spiriforme 
spirivalve della chiocciola. 

Gir. 8. m. T. di Giuoc. Girata. Si 
dice allorché ponìam figura, giocando 
in quattro a tressetti, a ciascuna par* 
tifa 8i cambia il compagno; al che 
. fare si richiedono tre partite^ e allo- 
ra è girata. Se il cambio si fa dopo 
le due partite, cosicché il giuoco non 
si compia se non dopo le ^i, é ^i- 
rata doppia. 

Gir. 8. m. T. de' Set. Ritmo del ro- 
tismo. Quel numero di giri dell'a- 
spo e di oscillazioni orizzontali del« 
i'andivieni, dopo i quali la situazione 
rispettiva di ambidue torna la mede- 
sima. 

Gir àrters. T. delle Calzett. Giri 
rovesci o a rovescio. Nome che si dà 
ad un certo numero di giri a maglie 
alternamente diritti e rovesci nel lem- 
bo superiore della calza. 

Gir d' ci a va. Mandata. 

Gir d' corda. Avvolgimento di fune. 
Ma dicesi Baslriga a quella con cui 
si lega un barile sul basto. 

Gir dil steli. Corso delle stelle. 
Rotazione, Giro. 

Gir d' mezz. Clavicola. La parte della 
spira della chiocciola dal corpo al- 
l' apice. 

Gir dl' oréccia. Antelice. Circuito in- 
terno dell'orecchio esterno. Otografia 
descrizione delle orecchie. Otologia 
trattalo delle orecchie. 
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Gir d' testa. Raggiro. Rigiro, inge- 
gnoso trovato, pretesto, invenzione. 
Grattacapo, per metafora vale Cure, 
Pensiero. 

Gir d' testa. T. de* Cer. Attestatura. 
Operazione colla quale si foggia It 
testa de' ceri presso il lucignolo. 

Andar in gir. Andar in giro. An- 
dare attorno o Andar a zonzo. 

Gira! Vanne/ Escine d'attorno! Modo 
di licenziare uno ma in modo in 
scherzevole e confidenziale. 

GiRADA. 8. f. Girata, Giranìenio, Pas- 
seggiata* V. Gir. 

GiRADA. 8. f. T. di Comm. Girata. 
Nome che si scrive sul dorso delle 
lettere di cambio dai girante a favo- 
re del giratario. Indosso dìcesi ratto 
di scrivere sul dosso di una cam- 
biale il nome del giratario, o la quan* 
iità di danaro avuto io conto deil'ia- 
tera somma. 

Giradén'nà. 8. f. Giratina. Diro, di girata. 

Giraffa, s. f. T. di Zool. Giraffa, Ca- 
melopardo. Animai quadrupede dftlc 
da Linn. Camelopardalis giraffa. Da 
certo ciofTo che questo animale ba sol 
capo si é dato il nome di Giraffa a 
certa antica acconciatura de* capelli 
donneschi. 

GiRAVÉNT D* TESTA. Capogirlo, Capogiro, 
Giracapo, Vertigini. OfiTuscamento di 
cercbro per cui manca in un istante 
la vista. Scotomia vertigine tenebrosa 
con difficoltà di reggersi in piedL 
Antidigini agg. de* rimedi contro ie 
vertigini. 

GiRÀifDLA. 6. f. Banderuola. Y. BaDdi* 
roèula. 

GiRÀNDLA* 8. f. Candelabro a cerchiO' 
Candelabro con lumi in giro e fiori 
nel mezzo. 

GiRÀifDLA. 8. f T. de* Razz. Areot^* 
Specie d'artifizio fatto a spirale, eoa 
detto, perché ardendo, si muove in 
giro a foggia d'arcolajo. 
GiRÀifDLA. 8. f. T. de* Stagn. Muli' 
nello. Girella di latta bilicata in foro 
fatto in un foglio dì latta, sostituito 
ad un vetro nella finestra. L'aria e- 
sterna nell'entrare nella stanza pcf 
equilibrarsi urla nella ali oblique d(> 
mulinello e lo fa volgere cdercmeniC' 
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GinAifDLÀB. alt. Gironzare, Andar giro- 
ni. Girandolare vale propr. Fanlasti- 
care, Anfanare. 
GiRA!<DLÒN. s. in. Randagio, Girellone, 

Vagabondo, Ozioso. Che tutto dì va 
a zonzo, a girone. Perdigiorno. 
GiRAifDLòif'ifA. 8. f. Randagia, Colei cbe 

va volentieri vagando. 
GiRANi. 8. m. T. Bot. Geranio. Pianta 
dicotilfdone della famiglia delle gra- 
minacee, della cui specie se ne con- 
tano ora presso a novanta. Le più 
note da noi sono le seguenti. 

GiRAifi 50TTÙREN. T. Boi. Geranio 
noUurno, Pianta che fa fiori gialli 
con macchia nera in mezzo dei petali, 
che solo la sera e di notte mandano 
odore di garofano. È il Pelargonium 
triste di Lino 

Girami orla. T. Bot. Geranio di due 
colori. Geranio che ha fiore bianco, 
con larga macchia sanguigna nel mez- 
zo dei petali. È il Pelargonium bico* 
lor di Linn. 

Girami ponsò. T. Bot. Geranio offri» 
cono chermisino. Pianta che fa fio- 
ri di color ponsò pieno, i petali de* 
quali fregati fralte dita le tingono di 
rosso, e le cui foglie hanno cattivo 
odore. É il Pelargonium inquinans 
dì Linn. 

Girami rigI. T. Bot. Geranio zonale. 
Il Pelargonium zonale di Linn. Pianta 
che varia molto ne' fiori e che ha 
foglie verdi con zona nerastra col con- 
torno bianco e giallo. 

Girami rosa. T. Bot. Geranio rosalo, 
detto da Linn. Pelargonium capita» 
ium. Cosi dicesi dal color de* suoi 
filtri. 

Girami salvItegh. T. Bot. Geranio 
pratense detto pure da Linn. Gera» 
nium pratense. 

Girami samguìgm. T. Bot. Sanguina- 
ria, Pianta comune ne* boschi mon- 
tuosi detta da Linn. Geranium san- 
guineum. 

Girami trigòs. T. Bot. Geranio tri- 
gono. Pianta che produce molti fusti 
a ire, quattro e cinque facce, con 
piccole foglie e fiore grande. É il Pe- 
iargonium tttragonum di Linn. 
GiAAR. atl. Girare. Moversi io giro per 
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diporto o per affari. Camminare gt# 
rai-e movendosi ceitremeule. 

Girar, att. Aliare, Diccsi de' giova- 
ni innamorati che vanno aliando in- 
torno le case delle loro dame, per 
vederle o farsi vedere da esse. 

Girar, att. T. degli Arch. Ricorrere, 
Il circondare che fa una cornice, o 
altro membro di architettura tutto, o 
parte dell* edificio. 

Girar, att. T. de* Bare. Abbrivare. 
Diccsi del principiare a muoversi la 
nave prima che abbia presa tutta la 
velocità a proporzione del vento o 
de* remi cbe la sospingono. 

Girar, att. T. Mere. Girare, Far gi* 
rata. Indossare, Cedere un credilo 
od una cambiale ad altri. V. Girada. 

Girar d*attorma. Aggirarsi, Andarsi 
aggirando attorno a checbesia. 

Girar el homo. Viaggiare. 

Girar la foria. T. de* Gcss. Voi" 
gere in giro la forma. Far che il 
gesso liquido riempisca equabilmente 
r interno della forma per averne get* 
to regolare. 

Girar l*oiién, o girar i còrem. 6t* 
rare. Avere il cervello che gira. Avere 
spigionato il pian di sopra. Essere 
un girandolino. Avere dato la volta' 
al canto. Essere impazzalo. 

Girar l* orchestra. Montare in biea. 
Aver la mosca al naso. 

Girar la roécda. Volgere. V. Mnar. 
GiRAROST. 8. m. T. di Cuc. Girarosio. 
Macchinetta a ruote, con la quale ai 
fa girare su di sé lo spiedo e con 
esso la carne che vi è infilzata per 
cuocerla arrosto. Di tali macchinette 
havvene di tre sorta, cioè, a Peso, a 
Molla e a Fumo. Ora però il secoli- 
do è di maggior uso. Ha 
Còrda .... Corda perpetua, 
Parpajòn . . . Mulinello, 
Rodén .... Ruotino, 
Roèuda méstra . Ruota motrice. 

Susta Molla, 

GiRASÒL. s. m. T. Bot. Girasole, Clizia, 
Coppa di Giove. Pianta i cui fiorì 
grandissimi raggianti di color giallo 
pieno sono detti Girasoli, perchè er- 
roneamente si crede che girino in faccia 
al sole. È \ Helianthus annuusdì Linn. 
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4ìi|UY0kTA. 8. f. Gira^wlia. Moviroeoto 
in giro', via fatta in giro. Vortice 
movimeuto circolare della polvere per 
forza del veoto o dell'acqua per l'ur- 
to vorticoso della corrente. V. Moli- 
noli. 

t;iiiFU. 8* f. Girella. Piccola ruota che 
girn intorno ad un asse, ed ha una 
gola scavata nella circonferenza. V. 
^idèla. 

GlHELA MATA. NoCCj Nocello. SpCCic 

di palla posta in modo che rende 
mobile per ogni verso un qualche 
strumentu meccanico. 

Cmérr. s. m. Piccolo giro, Giratina. 
Viagf^etto. Fig. Gherminella, iptrigo. 
GinÉTT d' cavi. Ricciaia. Capelli po- 
sticci. 

Cirlén'wa. 8. f. T. degli Oriv, Carruco- 
lino. Arnese rotondo fermato nel roc- 
chetto del quadrante della macchina 
di Bertboud, il quale porta rindicetto. 

(^iRiPil^N. a. m. Qirettino, Qirefto, Pic- 
colo giro. 

GiBOLiÉN GiROVÉN. Momìno. Nome 
proprio vezzeggiotivo di Girolamo. 

GiROHèTTA. 8. 1. Girumetla o Ghiru- 
vuelta. Canzone in lode del vestire di 
una donna per nome Girumetla. 

GlRòN. 8. m. Girone. Giro grande. Va- 
aamento l'andare attorno senza saper 
bene ove, o perchè. 
Akdar a GinòN IN «inoli. Gironzare, 
Vagare. V. Girandlàr. 

GiROTT. 8. m. Passeggia lina Giterella» 

Gitana, s. f. (ffimna. SorUi di ballo al- 
quanto licenzioso ito da tempo in 
disuso. 

GiObba. s. f. Casacca. Abito da uomo 
che cuopre d busto co' quarti lunghi. 

GiUBBÈTT, s. m. Casacchino, Giubberello. 
V. Zjiihètl. 

Gii3BÒN. s. ni. Cnsaccniìe. Casacca rozza 
e grHn«.)e per lo più da conladini. 

Cit'BiLX. s. e add. n|. Riposato. Dicosi 
d' impiegato dispensato dalU c^irica, ma 
the conserva l« stipendio. 

(Giubilar, alt. Giubilare, Giojre^ Esul- 
tare, 

GiLBiLAR alt Dnrc il riposo. Giubi- 
lare. Dispensar alcuno da qualche ca- 
rica, con>crvundogh le mercedi, o lo sii- 
ppiidig. 
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GiDBiLAZtòR. 8. f. Riposo, QuitsceMH, 
L'atto di dare ad uno il riposo. 

GiCBiLè. 8. m. i4fi7io santo. Giubileo. 
GiVBiLÉ. s. m. Fig. Conca fessa- Pe^ 
sona malandata per l'età e gii »c- 
ciacchi. In altro sigoif. Caricatura, 

Giuda. Giuda. Nome proprio. Fig. Trch 
attore. 

GiiTDè. 8. m. Giudeo, 

Gilde, s. m. T. Furb. Giudice. 
Battr I Qiuoé. Far rumore. Ìjo slr(s 
pitare, il battere i piedi o roinort^- 
giare che per lo più si fa in diica 
gii iillimì di della settifnana sinu 
dopo l'orazione Reipice, quaesumta 
ecc. che dagli eruditi si crede espri- 
ma r orribile turbamento di cose che 
accadde nella fporte del Redentorr, 
e da' buoni cristiani una ripro\azifl- 
ne della incredulità de' giudei. 

QiupicX. add. nj. Giudicato, da giudi- 
care; in nitro sigiiìf. Reputato, Su- 
tnatq. 

Giudicar, att. Giudicare, Jìecidere. Ma 
si giudica una persona od un fatto, 
si decide una questione. 
Giudicar, att. Giudicar^, Sfuftffj 
per Essere di parere. Stimare, Re* 
puiare. 

Giudicar da strambou Par la gì» 
stizia coli' asce. Dar un asciata. 

QiùDiz. 8. m. Giudice, Arbitro. Ma p/i< 
dice è colui che per propria giurisdi* 
^ione per comando del spprecM 
magistrato giudica le cause di dirìito 
e di fatto; arbitro è giudice eldia 
da* litiganti di comune accordo, aven- 
te libertà di stabilire lùè che gli ptfe 
equo. Giudicessa la moglie del giudice, 
GiùDiz DLA BALARZA* Lingua ^ Af' 
Quel ferro della stadera appiccato al- 
lo siile, che sbando a piombo, dukUI 
r equilibrio. 

GiCpiz D* RASA. Giudice di pace- V. 
Prciòr. 

ÌHettr in G1CD135. Bilicar^. V. sotto. 

Ìgnir in giCdiz. Tenef^e in bilieùt 

in equilibrio, in òiVarietq» Far dN 

la bilancia non Iraboccbi né dall'in 

lato, qè dall' nitro. 

Giudìzi, s. in. Giudi^io^ Senno, Diseer^ 
nimenlo. Ma il giudizio esamina, ron- 
fronta^ misura ìa vcri|ji d^ll^ (^;i 
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deduce, arguisce, antivede, re- 
fatti; il discernimento dislingue 
»no dal cattivo, il vero dal falso. 
tzi. 8. m. Roccia. Quel succidu- 
le viene sotto la rotella del gi- 
io a chi sta molto tempo ginoc- 
• 

izi. 8. m. Fig. Sentenza j Pare* 
ìpinione, 

izi STATÀRI. T, For. Giudizio 
io.T Sorta di sentenza emanata 
I tribunale per lo più militare 
) reato capitale. 

kB colf GiuDÌ£i. Af^dare assegna- 
loé cauto. 

i giudìzi. Aver senno. Èssere co- 
tto. Operare saviamente. 

l J*ANN DEL 61UDÌZI. ^SSCrC fuor 

upilti. Saper farp i fatti suoi. 

governarsi da sé. 
HA FU giudìzi ev« proìuva. Chi 
ù cervello più n'adoperi, Pcr- 
cn dice il Paggiuoli, Bisogna 
cervello per chi non ne ha, 
n DEL giudìzi. // giarno di S. 
ì. Il di dell' AlleluJQj cioè Non 

Giammai, 

;iUDÌZI VÉÌf DOP LA MORTA. // /u- 

ngia il pelo ma non il vizio, 
ilagevole emeodare le male abi- 
i. 

ciAPAii GIUDÌZI. Assennire, Far 
, Mettere il cervello a partito, 
p giudizio. 

TER GIUDÌZI A voif* Cavore altrui 
zzo del capo: e senaplicemeote, 
re il ruz^o. Farlo ^tare a sfgoo, 
rvello. 

:tt. s. m. Sennuz!^Os Sennino, 
ìuL di senno. 

m. s. m. Soprassenno j Gran 
. Accresc. di senno. 
Lo usiamo così toscano nel se- 
te proverbio. — Aprile, non ti 
ire; Maggio, va adagio: Giugno, 
;a il pugno. Quando il giuggiolo 
Uè, e tu li spoglia, e quando 
spoglia, e lu ti vesti, 
. 6. m. Oiulebbo, Giulebbe, Qe- 

1 composta di zuccbero e di a- 
conupne, o stillata, e di sughi 
le o di mele^ e chiarita con al- 
! d'uova* 
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GiCLBPPÀ. add. m. Giulebbato, Colto %^ 
forma di giulebbe. 

GiuLEPPAR. att Giutebbare, Cuocere 
indolcire a modo di giulebbe. 

GidLi D* ACQUA. Soldo d' acqua. Quella 
quantità d'acqua eh* esce da un foro 
circolare di un soldo di diametro con 
una data velocità. 

Giuliétta o Duliétt. V. qucst* ultimo. 

GiuifcÀDA. 8. f. Giuncata, V. Ricoltén'na* 

GiuRAHÈNT, Giurar. V. Zuramènt e Zuràr. 

Gius Sgiùs. 8. m. SuccOs Suco, Sugo, 
Umore che si trae dall'erbe, da' frutti 
e da altre cose spremute. 

GiOsT. add. m. Giusto, Retto, conve- 
nevole, onesto; e si usa anche in 
forza di sustantivo. Giusto, sottonten- 
dendo prezzo, è una delle eleganti 
elissi toscane; e dicesi del valore pre- 
ciso di alcuna cosa. Valutare una 
cosa il st$o giusto; stimarla il sua 
giusto ecc. 
GiùsT, Giusta o Giusta apònt. Ap^ 
punto. Per l'appunto; ed anche 
Giusto. 

Giùst. add. ra. per Concto^ Accon'^ 
ciò. Assettato, Raggiustato, rassettato, 
GiùST E STRAGI ùst. Giustissimo , Piik 
the giusto, 

An far MiGA el qiùST. Abusar la giu^ 
stizia. 
Col ch* é d' giùst. Quel eh' è di pattuì 
Esser d' giùst. Esser di ragione. 
Esser giùst cmè i'or, Esser l'ap* 
punto. Andar giusto, essere appynlioo, 
L'È d' giùst. 4 il dovere* 
Oh giust! Oh zucche/ Oh pensate/ 
Oh non mai/ Sorta dì negazione a- 
vente forma assertiva. 

Giusta! Chef Oh pensale/ Modo di e^ 
sclamazione. V. Giùst. 

• Giusta. 8. f. T. Furh. Bilancia. 
Giusta ti. Te appunto. 

Giusta, add. Aggiustato, Racconcio, Ras-* 
getto. E dicesi di cosa che era guasta. 
Riamicato, Rapatumato dicesi di per- 
sone discordi riconciliate. Rasserenato 
dicesi di stagione. 

GiusTAcoèuR. s. m. Giustacuore, Guar- 
dacore. Abito, Vestilo con falde e 
poco dissimile dal vestito propr. detto, 

.GiusTADA. 8. f. Rassettatura^ l^assetla^ 
mento. 
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fii08TADÉii*ifA. 8. f. liastetlaticeio. Pic- 
cola rassettatura. ' 
Gicstaduhà. s. f. Acconciatura. L'asset- 
to delia cappeliatura. Vale aoche Ras- 
iettatura. 
GicsTAMEMT. 8. m. Aggiuitamento , Ac» 
cordo. 

Gicstàient. add. Giustamentej Retta- 
mente, A giusto j Meritamente. 
GiusTAR. att. Aggiustare j Acconciare, 
Aisettare, Accomodare, Rassettare. Bla 
aggiuntare è riparare disordine o gua- 
sto; acconciare è render le cose a- 
dome; assettare è porre le cose nel 
posto lor proprio con cura; accomo- 
dare è agevolare il comodo od uso 
delle cose; rassettare dicesi del ripa- 
nure o porre in assetto le biancherie, 
i panni o altro, scomposto. 

GiusTAR. att. T, de* Bilanc. Bilaw 
dare. Aggiustare il peso per l'ap- 
punto. 

GicsTAR E sTRAGiusTAR. Rattacconarc. 
Metter tacconi sopra tacconi. 

GiusTAR IL scARPi. Riscuppinarc le 
scarpe* 

GiusTAR I STRAZz TÀcc'. Rocconciare. 
Rattoppare i panni vecchi. 

GiusTAR 1 viTÈj, I Gozéif ecc. Cort- 
ctare. Castrare. E dicesi de' porci, 
vitelli e simili animali. 

GlUSTAR J'OÉUV IN TEL CAVAGN. fig. 

Acconciar l' uo^a nel panieruzzo. Far 
il proprio utile. 

Git'STAR su ALLA MÉJ. Raffazzonarc , 
Rabberciare, Rinfronzire. Raccomo- 
dare cosa molto guasta il meglio che 
si può. 

GlUSTAR voN. Aggiustar uno. Vale 
dargli il suo dovere e trattarlo come 
merita; ma per Io più si dice ìroni-^ 
coniente Aggiustar uno pel di delle 
feste. Conciurlo male: fargli gran danno. 
GiusTARS. n. p. Racconciarsi. Rappattu- 
marsi , rappacificarsi , accomodarsi , ag- 
giustarsi. 

GiusTARs EL TEMp. Racconciursi , Ri- 
acconciarsi, Rasserenarsi il tempo. Ras- 
serenare: di torbido farsi nuovamen- 
te sereno: restar di piovere. 

GiusTARS I CAvi. Acconciarsi la testa. 

GiusTARs m t'el prèzi. Convenir del- 
prezzo. 
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Giustars 8U polito. Ralfazzonani. 
Acconciarsi, abbellirsi. 
Giustezza, s. f. T. di Stamp. Cursore, 
Tallone, Quel pezzo mobile che si 
ferma con vite sul dosso dei compo- 
sitojo ne* varii ponti voluti. 
Giustificar, att. Giustificare. Mostrar 
con ragioni la verità dei fatto. 

Giustificar il madri. T. de* Getl. di 
Carati. Giustificar le matrici. Esami- 
Dare se io tutto sieno precise. 
GiusTiFiciRES. n. p. Giustificarsi, SetA- 

parsi. 
GiusTiFicATÒR. s. m. T. de'OetLdi Canti. 
Giustipcatojo. Strumento d' acciijo 
composto di due lamine a squadra sul 
quale si rettifica col registro il ca- 
rattere da stampa. 
GicsTiPtCAZiòN. s. f. Giustificazione, (Tm- 
stificanza, Scolpamenlo. 

GiusTiFiCAZiòN. T. de' Food, di Canti 
Giustificazione. L' atto di rendere à 
uniforme giustezza, sul giustificatojo, il 
carattere da stampa. 
Giustizia, s. f. Giustizia, Equità. Mi 
la prima è l' addempimento della leg- 
gè naturale e insieme civile; in quaoui 
la civile alla naturale noD fa contro: 
V equità insegna appunto a discerné' 
re i casi generali che cadono sotla 
la legge, dalle eccezioni* (Rom.)Fig. 
usasi per Debito, Dovere, Cknwema^ 
za e simili. 

Giustizia, s. f. birraglia. Birrerìa 
Il corpo de' birri. 

Giustizia ersorìa. T. Bot. Carmat 
tina arborea. Pianta esotica non ao* 
cera coltivala molto da' nostri boli- 
nofili, delta da Lina. Juslicia eét 
thoda. 

Andar in san a la giustizu. Es0 
catturato. Cader nelle mani della co^ 
te, de' birri. 

Dìnàr i amicizia , ròmpem il còu ^ 
LA GIUSTIZIA. San Donato dà in esf» 
a San Giusto, Il martello d' argààn 
rompe o spezza le porte di ferro. 

Far giustizia. Far diritto o ragifi»^ 
ad alcuno. 

RiccoRRER ingiustizia, ilfidarea^ft^ 
stizia. Andare a' tribunali per giasuni j 
Giustizia, s. e add. m. Giustiziato. Nortt 
sul patibolo. 
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i. alt. Giustiziare. Far giustizia: 
"6 i condannati dalla giustizia. 
Voce usata nella frase: 

»IL GIUSTIZJI DA TCHCU, DA CAN, 

iv. Far la giustizia coli' ac 
Dar sentenza all'abbacchiata. 
istrar la giustizia alla cieca. 
.. s. m. T. Boi. Gladiolo, Pau- 
lo, 3fonacucce. Pianta le cui 
>i credono utili contro i tumo- 
blosi, e che cresce comunemen* 
Q biade. É il Gladiolus commu- 
Linn. 

m. T. de' Pasticc. Gelatina da 
re. Zucchero sciotto con colla 
e che si spalma sui dolciumi 
! quando sono cotti prendano 
do simile a ghiaccio. 

8. m. T. de' Guoj. Lisdatojo, 

Massa di vetro a foggia di 
1 solida, a due colli, che fan 
di impugnatura, per lisciar le 
rniciale. 

Glò, glò. Voci imitanti il ru- 
[ie fa il vino uscendo da' ila- 
etti di colto nel versarli nel 
ule di chi beve a garganella. 
GLÒ GLÒ. Trincare» Bere a 
, a garganella. 
m. Globo terrestre. Palla di 
, legno sim. in cui sono fi- 
le diverse regioni della terra. 
celeste quella su cui sono 
e le costellazioni. 
9A CHINCHÈ. Globo. Vaso tondo 
ìlio per uso di difendere il 
il vento. 

)' FoèUGU. Meteora ignea. 
s. m. T. di Fis. Bottone La 
ina da piede del termometro, 
acaldo. 

f. Gloria, Celebrità, Vanto. 
I e Onór. 

. 8. m. // gloria. L'orazione 
smincia per Gloria patri ecc. 
. s. f. Gloria. Gasale posto a 
Ko miglio da Parma fuori di 
anta Groce sull'Emilia, cele- 

la vittoria che i Parmigiani 
)no contro Federigo II nel 

per essere il luogo ove sor- 
Gittà di Vittoria distrutta in 
lesso anno. 
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Andar in gloria. Andar uè' sette 
cicli. Non toccar terra co* piedi. Pro- 
var sommo piacere. Dar ne' rulli. 
Ville, Saltare, ruzzare. : 

Aver j' occ' volta alla gloria. Aver 
gli occhi stralunati, stravolti. 

Pèrders in gloria. Piantare o Porre 
la vigna. Non attendere o badare a 
quel che altri dica. Baloccarsi, Di» 
sperdersi. Perdere il tempo in cose di 
nessun momento: perdei'si in trastulli. 

TUTT I SÀLEM VAN A FNIR IN GLORIA. 

^Ogni salmo in gloria torna. La /tn- 
guu batte dove il dente duole. Dicesi 
del ripigliare spesso il ragionamento 
di quelle cose che premono. 
Gloriàres. d. p. Gloriarsi, Gloriare, 
Vantarsi, Imboriarsi. Fare o dire 
alcuna cosa per vanagloria. 

Gloriòs. add. m. Glorioso, Borioso. 
Gonfialo da prosperi eventi. 

GxÈR. s. m. T. d'Agr. Vomero. Stru- 
mento di ferro concavo il quale si 
incastra nella parte anteriore del cep- 
po dell' aratro per fendere, in arando, 
la terra. Ha: 

Lama Calza. 

Orècci .... Bomberaje. 
Pùnta .... Punta. 
Schcn'na . . . Petto. 

T«j Ali. 

Gmèr a do taji. T. d'Agr. Vomero 
a due ali. 11 più usitato fra i vomeri. 

Gmeròn. $. m. T. d'Agr. Vangheggia. 
Sorta di. vomero ad un ala sola che 
si accosta più del vomere al petto 
del rovesciatojo. ( assa ) 

Gnàcra. s. f. Nacchera. Sorta di stru- 
mento fanciullesco. Nacchereita dimiit. 
Naccherone accrescit. 
Gnìcra! Modo basso. Bagatellu! 
SoNADÒR DA GNÀcRi. Naccherino. So- 
nator di nacchere. 

Gnàgnra. s. f. Zaccagna. La cotenna 
dinanzi del capo. 

Gnàmm. Voce fanciullesca che equivale 
a Mangiare. 

Gnàn o Gnànca. Nemmeno, Neppure, 
Né manco. Ni pure. Né meno. 

Gnancòra, Gnancamò e Gnammò. iVòfi an- 
che. Non ancora. Non per anco. 

Gnào e Gnàu. Miao. Verso del gatto 
quando miagola. 

16 
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Gnàu. Fig. e Kherz. Ladro, Ciuffagno* 

V. Gàsper. 
GifÉNT. Nienti j NuUa. V. Nìèot. 
GnÉSA. Agnese, o. p. 

Gnésa. Fìg. Lernia, Leziosa, Mot' 
mierosa, Stnorfiosa, Svogliata, Pie- 
na di lasciami stare. Donna affettata. 
Ghesàdi. s. f. Lezj, Smorfie, SvenevO' 

laggini* 
GiiE3òff. 8. m. Bufonchino, Colui che 
Doo si contenta mai di nulla e che 
su tutto ha da lamentarsi. 
Gnichén. 8. m. T. di Giuoc Dazzìno. 
Sorla di giuoco che si fa con gra- 
nelli tassati un prezzo, che si fa col- 
le carte ffiuocando a far 15, e nei 
quale si bandisce a ogni giro dal ban- 
chiere la tassa del giuoco. 
GificòSA. 8. m. Ogni cosa. Tutto. 
Gnìp. 8. m. T. Furb. Calcagno. Trafu- 

rcilo, Ladro. V. Bergniff e Gàsper. 
Gnifén'na. Y. Gnèsa e Sgniflén'na. 
Gnìfer. 6. m. Lezioso, Mormieroso, Schi- 
filtoso, Un uomo affettato. 
Gnìfer. add. m. Sanguignola, Y. 
Pèrsegh gnifer. 
Gnìpra, GifipnÉN*ifA. Y. Gnèsa a Sgni- 
flén'na. 
Gnignàzz. Y. Cont. Drudo* 
Gnignòn, GifiGNÉRA. I enne omie. Indeci- 
sione, prolungamento tedioso di che- 
chesia. 

Star li gnignòn gnignéra. Stare tra 
il si ed il no. Esser tra due acque. 
Essere sospeso, dubbioso: volere e 
disvolere. 
GnIr. V» a. e n. Venire. 

Grìr. V. n. per Accadere, ed anche 
nel senso di Provenire, Derivare, 
Avere origine. 
GnIr. V. n. T. d'Agr. Allignare. 
Crescere le piante rigogliosamente. 
Gnìr. att. T. Leg. Devenire. Yenire 
all'atto di chechesia. 
Gnìr. per Divenire, Diventare, 
Gnìr a co. Maturare. Yenire a ma- 
turazione. 

Gnìr adrè. Staccarsi. E in altro si- 
gnif. Seguitare, Yenire appresso. 

Gnìr ai cavì tira. Ridursi alle strette. 
Arrivare agli estremi. 
Gnìr a la carriòla. Venire a po- 
vertà. Venire ol basso, e fig. Farci 
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carne stracca. Perdere venns 
molti anni o per strapazzi best 

Gnìr a l'acqua ciìra. Ved 
quant* acqua si pesca. Levar 
pe fuori della buca. Scoprire i 

Gnìr alla corta, gnìr alla 
Venir alle corte. Venir a me; 
ma. Trascurare o lasciar da uc 
i preamboli. 

Gnìr al tàndem. Fentr alter 
nire a conclusione. 

Gnìr a proposit. Aceascare, 
in acconcio, in concio, al bìso 

Gnìr a tbip. Ventre all'uopi 

Gnìr car. Costar caro. 

Gnìr dénter. Entrare, 

Gnìr d' tutt'i color. Diven 
mille colori. Cangiare il cole 
volto per paura o altro. 

Gnìr foéura. Uscire, ed anc 
ntr /fiora. Manifestarsi, Spun 

Gnìr grano. Crescere, Ado 
Farsi maturo di età e di perse 

Gnìr inanz. T. de* Calzelt. . 
(doperà. Serrare le maglie 1 
sugli aghi contro la parte gii 
della calza calando la gabbia < 
lajo contro la sbarra degli agh 

Gnìr in grazia, Gnìr in oo 
Venir a noia, venire in fastk 
fastidire, annojare. 

Gnìr in til man. Ventre alle 
Dar nelle mani. Capitare» pret 
avanti. Venire a mano, vale 
in potere. 

Gnìr in tla testa. Cader m 
ma, in pensiero, in mente. 

Gnìr la bùzra. Ventr la sen^ 
la muffa, o la mostarda al 
Montar il moscìierino. Adirarsi 

Gnìr l'occasiòn. Ventre t7 de 

Gnìr 'na cosa. Essere dovuta. 

Gnìr o essr in calòr. T. d 
Ventre o essere in caldo. Die 
cavalli, dei cani e altri animali i 
vengono,' sono in amore. Ve 
bue dicesi della vacca che è in 

Gnìr san e salev. Ventre a salvi 

Gnìr su. Salire, Ascendere, Vd 
si dice anche del crescere delle 

Gnìr su. Aver l' incendilo, Y 
fortore. Dicesi di quel riboll 
di stomaco nato da iadigestioo 




Gnìr su. Levare in capo* Diccsi de* 
liquori che nel bollire sollevan la 
parte più grossa. 

Gnìr su. T. de* Cac. Volare. Dicesi 
de* grumi del latte, quando per ca- 
seificazione corapiula dimiDuiscono di 
peso specifico e tendono a sornuotarc 
nel siero. 

Gnìr su BEN. Provare, Avventare, 
Venire a bene. 

Gnìr su DI SOLO. Toccar denari* 

Gnìr SU l'erba. Erbire, Coprirsi 
d* erba. 

GifiR su UN TEMp. Insorgere, Levarsi 
temporale o mal tempo. 

Gnìr un bognòn. iViascere un enfiato. 

Gnìh un numer. Uscire» Vincere al 
lotto uscendo il proprio numero be- 
nefiziato. 

Gnìr voèuja. Venir talento, voglia, 
desiderio. 

Gnìr zo. Discendere. Venir a basso, 
venir giù. 

Gnìr zo a pali Venir giù cogli 
orci, a bigonce, a catinelle. Piovere 
gagliardamente. 

Gnìr zo con el tlar. T. de* Calzelt. 
Dar il colpo di pressa. Riunire le 
maglie sulle punte degli aghi. 

Gnìr zo con il bòn*ni. Appigliarsi al- 
le dolci, alle buone. Piegarsi, arrendersi. 

Gnìr zo da l*opi. Calare, Condi- 
scendere. 

Gnìr zo la parma. Farsi la piena. 
Fig. Piovere le monete, oppure, Avere 
abnondanza dì ricorsi, o calende. 

Gnìr zo la sbròdla. Far sangue per 
le narici. Rompersi il sangue del naso. 
Uscir il sangue dal naso. 

Gnìr zo un pium. Ingrossare, Rin» 
grossare. Ingrossarsi, gonfiarsi, cre- 
scere. 

DedlI l'ha da gnìr. Dal campo de^ 
ve uscire la fossa. Proverbio che 
denota il modo di compensarsi di u- 
na cosa. 

Tornar a gnìr. Riscendere, JRtVe- 
nire, 

Vegna col ch* sa gnìr. Seguane che 
può. Checché ne avvenga. «= Più altri 
modi ne* quali entra il Verbo venire 
si troveranno sotto i nomi sostantivi 
a* quali si accoppia. 
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Gnoccada. s. f. Corpacciuta, Scorpac* 

data. Mangiata grande di gnocchi. 
Gisoccu. s« m. Gnocco. Pastume noto. 

Gnocch. s. m. Fig. Gnocco, grosso- 
lano, tondo, bahbaccio, goffo. Baggeo, 
uomo sciocco. Vale anche Tedesco. 

Gnocch. add. m. Fatticcio, Gras- 
soccio. E dicesi di persona ben nu- 
trita ma piccola. 

Gnocch. Gnocco, Bugiarda. Add. di 
pera. V. Per gnocch. 

CoNZAR A GNOccH. Rovvoltarc, StrO" 
scicare nel burro Incaciare larga- 
niente una vivanda già affogata nel 
burro. 

Far i gnocco cut fa i gatt. V. Pan. 

Magnar i gnocch in testa a von. 
Mangiar la torta in capo ad alcuno. 
Si dice in modo basso da chi è più 
allo di statura, e figurai, dell* avere 
ingegno superiore ad alcuno, sover- 
chiarlo. 

Un gnocch sAl. Modo scherzevole per 
dire una Polenta. 
Gnocchétt. s* m. Gnocco piccolo. 

Gnoccuétt. s. m. T. de' Conf. Noe* 
chiolini. Pastume ordinario simile ad 
un gnocco, fatto di farina e di mele. 

Gnoccuétt o gnoclétt. s. m. Gruma, 
Trozza, Grwnetto, BernoccoleUo, 
Brozzolo. Que' grumi o bernoccoli 
che si formano per mala stemperatu- 
ra nella polenta, nella colla e simili. 

GnOCCHÈTT, GnOCTÉN LUMAGUÉN. 

Chiocciolini. Spezie di cannoncini (ma- 
caròn ) di varie qualità, tagliati a pez- 
zettini corti, onde rassembrano gnocchi. 
Gnochétt del p\n. Pastelli. Pasta 
disseccata in piccole partì e che for- 
ma poi nel pane cotto nuclei resi- 
stenti. 

Gnocl\. add. m. Grumoso, Aggrumato, 
Aggrumolato, Bitorzoluto, Bernocco- 
luto. Pieno d'enfiati, di tumoretti o 
di grumi. 

Gnoclars. n. p. Aggrumarsi, Aggrumo^ 
larsi. 

Gnola, s. f. Friggibuchi» Certo ramari- 

• chio, che sogiiono fare le persone 
cagionose e infermicele. Conia fera. 
Cantilena, Canzone che si canta stuc- 
chevolmente, come quelle delle balie 
per addormentare i bambini. Lugnio, 



S40 



GO 



Mugolìo, Piagmitéo, Bamarichio, la- 
gno coDtinuato; vagiio il primo pian- 
gere dei oeooali. 

GifOLAE alt. Cantilenane Belan, Pia- 
nueolan» V. Goola. 

Grolòr. 6. m. Belone, Bietolone, Figo- 
Ione, 

Gifù. add. m. Venuto, Arrivato. 

Gnucca. 8. f. Nuca, Occipite, Collottola. 
Ma occipite credo indichi l'osso occi- 
pitale; nuca la prominenza di esso 
nella parie posteriore del collo; col' 
lottala dicesi la parte posteriore del 
collo sotto la nuca. 

Gnucca, s. f. T. di Vet« Nuca. Di- 
eesi la parte superiore del collo del 
cavallo nel punto d'unione colla te- 
sta dietro le orecchie. 
Gnucca. s.f. Fig. Testa, Capo, Cer- 
vello. 

Gò. 8. m. T. d'Itt. Ghiozzo, lozzo. 11 
Cottue gobio di Linn. Pesce comunis- 
simo e molto fecondo, che trovasi qua- 
si in tutti i Gumi e ruscelli d' Europa. 
La sua carne è molto saporita ed è 
UD cibo sano. 

GoBAi. alt. T. de' Bil. Batter eotto. Il 
batter sotto e in scbiancio la palla 
perchè corra lenta e obliqua contro 
la palla dell'avversario. 

Gobbo, s. m. T. Furb. Oppio. 

GoBÉN. 8. m. Gobbetto, Gobbuecio, Gob» 
bino. Ma gobbetto è vezzegg. di gob- 
bo; oo66uccio esprime esilità, magrez- 
fa, mfermilà; gobbino dicesi di bam- 
bino di pessona ben piccola. 

Gobén'na. s. f. Gabbino. Donnetta gob- 
ba. Gobbettina piccola gobba. 

GoBÉTT. s. m. Gobbetto, Gobbuecio, Gob* 
bino. V. Gobén. 

GoBAzz o GoBòN. s. m. Gobbucciaceio. 
Peggior. di gobbo, Gobbuceiaccia pegg. 
di gobba. 

GoccèLA. s. f. T. de' Stracc. Cannella, 
Dirizzatojo. Strumento a foggia di 
chiave da orinolo che serve a ra- 
drìzzare i denti del cardo. 

GocéTTi. s. f. T. de' Tess. di slofiFe. Grt- 
maldelli. Sorta di aghi del telajo alla 
Jacquard, i quali da una parte sono 
ailaccati ai portalicci (arcadi) e dal- 
l'altra sono appuntali e posti in fac- 
cia ai cartoni dell'opera, ne' cui fori J 
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internandosi, pel moto continuo e 
un beocadello, van aprendo alla spol 
ora una parte, or 1 altra de' fili, 
seconda che i fori de' cartoni vari£ 
niente distribuiti lasciano passare oi 
una parte, ora un altra de' grimd 
delli spinti contr'essi. 
GoccÉN. V. Ferr. da calzètt. 
Goccia, s. f. Ago, Spillo. Ma Vago 
quello che na cruna (bus) e cb 
serve a cucire; epillo è sottil fi! 
d'ottone, rame od altro metallo i 
culo in punta e con capino tood 
all'altra estremità per fermar pò 
zuole od altro sulle persone o soli 
cose. Agucehiaruolo dioesi colui cb 
fa gli aghi. Spillettajo chi fa o veod 
spilli. 

Goccia, s. f. T. di Chir. Aao ekirw 
gieo. Quello siilo d'oro, di acdajo 
o di platino che si riduce, tondo 
o triangolare; retto o curvo, asncn' 
rato no a manico terminante a ih 
na delle estremità in punta la coi 
mercè entra ne' tessuti disgiugoeodo- 
ne le lamine, vicino alla qua! poou 
ma più d'ordinario all'estremità op- 
posta detta tallone è sovente una era- 
na idonea a lasciarsi trapassare di 
un filo, cordoncino, o nastro od tsa 
per introdurli nelle interne parti dd 
corpo. Prendono questi aghi direni 
nomi secondo la forma o i' oso coi 
son destinali. 

Goccia. T. de' Mur. Pàio. Tnmeoac 
che si affonda colla berta nel lem» 
per ritegno delle acque, e più speso 
per saldezza delle fondamenta di i0> 
fabrica. 

Goccia, s. f. T. d' Agr. Steceom. U- 
gno piano appuntato, alto circa tre 
braccia, e largo cii*ca un sesto di 
braccio per fare steccati, stecoooiliT 
palanceti o chiudende. 

Goccia, s f. T. Furb. SHletto, h- 
gnale. 

Goccu. 8. f. T. d' Idr. PaiafUku M 
che si ficca in terra per riparo del- 
l' impeto de' fiumi, e per sorreggere 
argini o simili. 

Goccia, s. f. T. de' Mur. Fiom^ 
Cosi dicesi per similitudine al vef« 
fittone quel pinolo che ficcasi proli^ 
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nU in terra per assicurarvi con 

la coda dell* argano. 

:iA. 8 m. T. de' Setol. Uncino, 

di ferruzzo uncinato col quale 
astrano i pennelli nel fusto del- 
tizola. 

:iA A FASSòii. T. de' Calzett. Ago 
tato. Sorta di uncino col quale 
rendono le maglie scappate del* 
ze a telajo. 

:iA DA CALZTAR. Ago da maglie. 
becchetti del teiajo da calze sui 
si formano e si accavalciano le 
e. 

:iA DA BAST. Ago da basti o da 
ri. Grosso ago a tre canti del 

usano bastai e sellai per grosse 
ire. Quadrello dlcesi quell'ago 
; adoperato da* tappezzieri e da 
"assai. 

:iA DA CAMisA. Spillone. Quel gros- 
illo d'oro, d'altro nobil me- 

cbe s' impianta nello sparato del 

della camicia per ornamento. 

:iA DA cusiR. Ago, 

:iA DA FOMAJAR. Soggiuolof Spil- 

cacio. Sorta di spillo con den- 
ì che si immerge nella forma 
icio per averne qualche minuz* 
Ja odorare o saggiare. 
:iA DA INLARDAR. Lardatoio. Stru- 
9 di cucina che serve a lardel- 

:iA DA MAJi. Ago a dente. Spezie 
sellini con un ferretto in cima 
(O di far le maglie. 
:iA DA PASSAR. Passocordonc. Stru- 
9 col quale i cappellai fan pas- 
il cordone ne' cappelli arricciati. 

:iA DA PUMÉLL. SfillO, SpilUttO. 

:iA DA Rèj. Modano. Legnetto da 
ir le maglia delle reti. 
:iA DA Rizz. Forcina, Ferretto 
tpelli. (Fior.) 

CIA DA Rizz! Sorta d' esclamazio- 
^Mpperif Oh eoccqfal, cioè sif- 
bruscolo? 

ccL DLA GOCCIA. Cruna. No; 
)erò che noi diciamo bus alla 
i, e cui alla testa dell'ago ove 
)va la cruna. ' 

FA D* GOCCI. Grossa d'aghi o di 
, Cioè dodici dozzine. 



GO 



S4I 



PuMàLL DLA «OGCiA. Capocchia , Ca^ 
pino. 

Savìr tgnir ben in man la goccia. 
Essere maestro di lawrare coli' ago. 
Essere un agucehiatore. 
GocciÀDA. s. f. T delle Cuc. Agugliata, 
Gugliata. Quella quantità di refe, 
seta e simile che s' infila nella cruna 
dell'ago per cucire. 

GocciÀDA. 8. f. T. delle Fil. Sfllaiu* 
ra. Passo, Gugliata. Ma credo che 
sfilatura dicansi i primi tigli che si 
cavano dal pennecchio per formarne 
la gugliata. Passo la sfilatura appena 
è ritorta dal fuso. Gugliata è ogni 
tratto di filo già torto e formato che 
8i avvolge sul fuso. 

GoGciÀDA. s. f. T. d'Idr. Palizzata, Pa* 
lificata. Stecconato. Palata. V. Ripar. 

GoGcilDA. 8. f. T. de' Mur. Passo^ 
nata. Palafitta propria de' fondamenti 
di fabriehe. 

GocciÀDA. s. f. T. de* Retaj. Agaia. 
Quella quantità di filo che empie l' ago 
da far le reti. 

GocciÀDA. s. f. T. de^ Tesa. Filo di 
trama. Quel filo che lascia la spola 
da un vivagno all'altro, ed anche le 
fila trasversali che legano l'ordito. 

GocciÀDA. 8. f. Colpo d'ago o di 
spillo, e in T. Furb. Pngnalaia, 
Stilettata, Aceoltellatura. 

GocciÀDA. s f. Fig. Tratto. Distanza, 
spazio dall' un punto all'altro. 
GocciADùRA. 8. f. Puntura, Forametto. 
Qoel guasto che lascia l'ago da ca- 
cio nella forma. 

GocciADùRA. s. f. Palizzata, Passonata. 
V. Gocciàda. 
Gocciar, att. Palificare. Palare, palafit- 
tare. Piantar pali in terra per ripa- 
rare all'impeto del corso dei fiumi 
Far palizzate. 

Gocciar, att. Fig. Forare, Ferire, 
Uccidere. 
Gocciarono, s. m. Vecchioni, Anseri. 
Maroni lessati col guscio e fatti poi 
disseccare. 
GocciAROÉuu s. m. Agorajo. Sorta di 
bocciuoletto nel quale si tengono gli 
aghi. Buzzo arnese fatto a guisa di 
piccolo torso sul quale le donne ten- 
gono impiantati |^i aghi. 
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GoccioàCLA. s. f. Cannelia. V. GoccèJa. 

GocciòN. 8. in. Agone. Un grosso ago. 

Spillone, Spilletlone, grossa spilU. 

GocciòN DA e API AB. Infilocappio. L' a* 
go col quale s* infilano i cappj ne* 
capellù 

GocciòN da spartiziòn. Discriminale. 
Sorta di ago che serve a fare la di- 
scriminatura de' capelli. 

GocciòN da testa. Spillone, Crinale 
Ago crinale. Ago per lo più dì ar- 
gento che portano in testa alcune 
donne del nostro contado, contigue 
all'Estense o al Lombardo. Tremo- 
lante, Dinderlino. (Spadafora) Spil- 
lone di metallo che ha da un capo 
alcun fiorellino od altro ornato che 
tremola, appuntato ne* capelli per 
ornamento. 
Goder, att. Godere, Usare de* beni e 
de* comodi della fortuna. 

Goder, v. n. Galluzzare, Far gallo- 
ria. Darsi buon tempo. 

Goder, v. n. Giubilare, Bearsi, Gio* 
ire. Goder 1* animo, deliziare. 

Goder, v. a. Scamatar la pelle. 

Goder *na bel aria. A^er bella vista 
prospettiva, oppure Respirare un 
aria sana, salutare. 

Goder von. Berteggiare. Motteggiare 
beffarsi o burlarsi d'alcuno. 

Goder vlna. Gioire di una persona. 
Possederla. 

Far goder. Dare altrui per Dio. 
Procacciare altrui alcun bene, gio- 
varlo col nostro soverchio di fortuna. 

Fares goder. Farsi il zimbello altrui. 

Lassàres goder. Lasciarsi ferrare. 
Figurat. star mansueto, lasciai*si fare 
quel eh* altri vuole. 

ToéuR A goder. Pigliare a gabbo. 
Gòdersla. n- p. Godersela. Passare il tem- 
po ne* divertimenti. Patullarsi è uno 
sprofondarsi ne* piaceri bassamente e 
abbandonatamente. Brillarne l' anima 
vale provar sommo piacere di una cosa. 
Godìda. s. f. V. del Contad. Goduta. 

Allegrio, bagordo. 
Godìbil. add. m. Godereccio, Godevole, 

Godibile. Da potersi godere. 
GoDù. add. m. Goduto, e fig. Corbellato, 

Beffato. 
GoDùDA. s. f. Godimento, Giolito. Ma 
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usasi più spesso in senso di Scialo 
Bagordo, Gozzoviglia. 
Goéub. s* e add. m. Gobbo, Scrignut< 
Gobbette , gobbiceio , gobbuzzo dimii 
V. Gobén e Gobètt. 

Goéub. s. e add. m. Curvo, Ricm 
vo. Arcato. Chi piega verso terra. 

Goéub. add. ro. Convesso, Piegato i 
arco nella superficie esteriore. 

Goéub. s. m. T. de* Giuoc. di Bl 
Stecca a punta sbiecata. Stecca da b 
liardo il cui disco di cuojo celiai 
sulla punta è tagliato a schisa. 

Goéub dednanz e dardé. Bisg<Ak 
Doppiamente gobbo. 

Goéub d* na scoca. Scrigno. Spezi 
di forzieretto che è nel fondo di sol 
to di una carrozza. V. Tamborén. 

Andar goéub. Andar chino, curvo 
piegato. 

DviNTAR goéub. Aggobbire, Ingobln 
re. Divenir gobbo. 
Goéuba. s. f. Gobba- Scherz. Skrigu 
Quel rilevato che hanno sulla scbieo 
i cammelli e certune persone. 

GoÉcBA DEL NAS. Soprosso. Promi 
nenza dell* osso del naso. 

Goéuba dj*alber. Tortiglione, 

Averla in tla goéuba. Essere oj 
gravato. Aver il carico di cosa che s 
debba inevitabilmente sopportare. 

ToÉUR IN TLA GOÉUBA. ifCCO^ftl «1 

debito, un aggravio. 

GoÉUBi. s. f. Gibbosità j Risalti. 

TuTT A GOÉUBi. IncammcUoio, Gìk 
buio. E dicesi di ciò che è tutto gob 
buio pieno di scabrosità e risalti. 

Goff. s. m. Goffo, Fatuo, Scemo, Sa» 
co. Stolido, Mogio, Grullo. Mi < 
goffo chi per disaddatlagine noo fi 
• con garbo una cosa, fatuo chi p^ 
dica con leggerezza, scemo chi dm 
ha affatto criterio, sciocco chi non h 
buon uso dell* ingegno che ha, stoliii 
è chi mal opera per tardezza o di' 
fette di buon senno, ftio^io dicesi di 
per poco spirito non sa fare atto frt» 
co, grullo vale fuori di sé per Iqi' 
me momentaneo de' soqsì. 
Goff. add. m. Tozzo. Troppo grosoi 
largo in proporzion dell* altezza. Pf 
sante, T. de* Pilt. figura di brevi < 
goffe dimensioni. 
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Goff. s. in. T. di Giuoe. Goffi. 
Giuoco di carie che ha qualche somi- 
glianza colla primiera, se non che si 
dispongono solamente le carte per 
frussi , che quivi si chiama golfo , e si 
giuoca con cinque carte. 

Goff a PRiMèfiA. Frusti, e dicesi 
quando le quattro carte che si hao- 
no sono dello stesso seme. 
Andar a coff Stare a frussi. 
Aver goff a pamàRA. Aver frussi. 
Far il cosi da goff. Goffeggiare, 
Dar in goffezze, operare da goUb. 

Goffàgina, goffisìa. s. f. Goffaggine, 
Gofferia, goffezza. 

GoFFÉTT. 8. m. Goffbtto. Alquanto goffo. 

Goffòn. 8. m. Goffbne, Go/fissimo. Ac- 
er, e superi, di goffo. 

Goffrè, add. m. Fiorato, Dicesi di stof- 
fa o carta sulla quale sieno stampati 
Cori. 

GoGA magòga. Frase usata nelP altra: 
Andar in goga magòga dova s* giaz- 
ZA EL Fcv. Andare nelle France ma- 
remme, cioè in luogo lontanissimo, e 
scherz. Andare ne' boschi della luna, 
cioè ÌD luogo che non esiste. 

GoGBèTTA. 8. f. Gozzoviglia, Combibbia, 
Taccola. Tripudio grande tra cibi, 
vivande e Sollazzi. 

Far goghétta. Gozzovigliare, Tac- 
colare. Far gozzoviglia, far gaudea- 
mus, sbevazzarsela, godersela, tripu- 
diare, darsi tempone, darsi solazzo, 
sbajoccarsela largamente Accozzare i 
pentolini, dicesi il fare una combibia 
o mangiata con pochi amici in fami- 
glia, o con scambievole contributo. 

Gógna, s. f. Cisti, Sarcoma. Sorta di tu- 
more o enfiato. 

Gognàda. 8. f. Sorso, Sorsetto. Piccola 
quantità di liquidi che si prende in 
bocca in una volta. Sorsata la poca 
acqua che si lascia prendere in un 
sorso ad un cavallo accaldato. 

GoGNBN, Gogninìn. V. Gozén e Gozinén. 

GoGNòN. 8. m. Sorsata. Sorso prolungato 
quanto si può in una volta, e con 
tatto il fiato aspirare. 

Gogò. s. m. Baggeo, Lavaceci. Goffo. 

Gòu. 8. f. Gola* La parte dinanzi del 
corpo tra il mento e il petto. 
Góla. 8. f. Gorgozzule, Strozza, 
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Il canale che mette nello stomaco, 
che dagli anatomisti è detto Esofago, 

GÓLA. 8. f. Gola, Leconeria, Gole» 
ria. Golosità. Nota però o lettore che 
gola denota il vizio, il peccato in ge- 
nerale. Lecconeria è un vizio che 
ci fa desiderare squisitezza e leccume 
ne* cibi, goleria pare voracità di go« 
lerie o cose ghiotte, golosità dicesi il 
vizio della gola divenuto un'abitudine. 

Góla. s. f. ^. de' Legn. Intavolato» 
Pialla col taglio a simiglianza della 
gola rovescia. 

Góla. s. f. T. de* Salum. Ganaseiotto. 
Quella parte grassa del maiale che 
comprende la soggiogaja, la sanascia 
e il collo esteriormente allorcD*è in* 
salata a mo* di lardo. 

Góla. s. f. T. di Yet. Gola. La parte 
superiore del gorgozzule che viene 
ricevuta nel canale delle ganasce. 

Góla arvèrsa. T. de* Legn. Gola 
roverscia. Pialletto col taglio a gola 
rovescia simile ad un S. 

Góla d' coràj ecc. Vezzo, Filo di co- 
talli, di perle ecc. 

Góla del cahén. Gola del cammino. 
La strada che a guisa di tromba la« 
scia esalare il fumo. 

Góla del còpp. Canale. La parte 
convessa del tegolo. 

Góla d' mont. Gola, Foce, Forra, 
Passo stretto fra due montagne, col* 
line poggi. 

Góla. s. f T. di Ferr. Portavento, 
Condotto di mattoni o di tubi di terra 
cotta, per cui Tarla del bottino, com- 
pressa dall'acqua cadente, passa nel* 
la canna. Arcella, la cassa dov'entra 
il vento per condursi ai bucolare ed 
all'ugello, e quindi nel forno. 

Bus dla góla. Fontanella, Forcella, 
Principio della canna della gola nel* 
r uomo. 

CiAPPAR PER LA GÓLA. Prendere al 
boccone. Pigliare a mazzaeehera. A* 
ver uno alle sue voglie. 

Far góla. Fare, o dar gola. Indurre 
desiderio, appetito. Far lecco. Far 
cilecca, mostrare a taluno cosa da 
mangiare, far sembiante di dargliela, 
e non dargliela. 

MèTTR DN PE IN t' LA GÓLA. AviT Un 
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calcio in gola ad alcuno. Vale aver 
cagione di rimproverargli cbechesia. 

Pi'GN IN TLA GÓLA. Scrgozzonc , Sor- 
gozzone. Colpo che si dà nella gola 
a naan chiusa all' insù. 
GoLARÉif o Golarén'na. V. Colafén e 

Colarén'na. 
QoLDòN. 8. m. Gofìdonef Salutino? Quel- 
lo che i francesi direbbeso scherze- 
volmente Carte de sùrelé. Redingote 
Ruban. 
Golén'na. s. f. T. de' Cortell Ralla. Au- 
gnatura nelle lamine de' coltelli dal- 
la parte del taglio. 

GoLÉN*NA. s. f. T. d'Idr. Golena, 
La ripa bassa del fiume appiè degli 
argini. Piaggia la ripa alla del fiume. 
Spalla del fiume, è quella proporzio- 
nata quantità di terreno dall'una al- 
l'altra parte del fiume nella quale 
non è lecito ad alcuno di lavorare. 
GoLÉTT. 8. m. Goletta. Quella parte del 
vestito rivolta sul dosso e che cuoprc 
il collo. Pistagnino, la parte dell'a- 
bito a cui si ferma o cuce la goletta, 
e dicesi Goletta anche il fazzoletto o 
altro con cui gli uomini cingono e 
cuoprono il collo. Soggolo, è velo o 
panno che le monache portano sotto 
la gola intorno al collo. Scollatu- 
ra, estremità superiore dì un vcsli- 
meoto scollato. Baverina, goletto da 
donna. Colletto, gelino posticcio. 

GoLÈTT arìzz. Gorgiera, Collare a 
lattughe. Guernizione da collo di pan- 
nolino, increspata a cannoncini, e for- 
temente insaldata sicché stia ritta in- 
torno al collo. 

GoLÉTT DLA CAMISA. SoUno, GoHno. 
Quella parte della camicia che cinge 
il collo. 

GoLÉTT. s. m. T. d'Arch. Collo del capi- 
tello. La parte più bassa del capitello. 
Golétta, s. f. T. d'Arch. Goletta. Pic- 
colo membro d'architettura che so- 
miglia una gola diritta o rovescia. 
Cantero, consimile membro d'archi- 
tettura ma appena accennato. 

Golétta, s. f. T. di Cart. Ceppicale. 
Pezzo di pietra fermato a fior di ter- 
ra con buca quadrangolare nella fac- 
cia superiore dov'è piantato il tra- 
mezzo. 
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Goletta, a. f. T. de' Legn. € 
Ferro da scorniciare avente foi 
gola o simile. 

GoLié* 8. m. (Frane.) per Monile, 

na. V. Collana. 

GoLiè. s. m. ( Frane. ) Gorgiera 

laretto di pannolino increspato 

to a cannoncini. V. Golètt ariz 

GÒLòN. s. m. T. d'Arch. Gola, 
Membro d'architettura. Gola 
Gola rovescia. V. Góla. 

GoLÒs. 8« m. Goloso, Ghiotto, L 
Pappatore. Ma è goloso chi ha 
zio della gola, ghiotto chi è 
di speciali vivande, leccone die 
è goloso a tale da essere disp 
leccare i rimasugli delle vivan 
gli solletticano il palato, pappi 
pappone dicesi un leccone sen 
sto che di tutto è goloso. 

GOLÓS cut LA BERNARDA. Gf 

tno. Che spende tutto il suo | 
ziare l'appettito della gola, 
nostro modo di dire credo fos 
ginato da un aneddoto di cei 
stra Bernarda, richissiroa, la qu 
tasi perdutamente alla ghiottoro: 
dottasi presto per intemperanza 
seria all'ospedale, dicesi aeai 
l'ultima sua camicia con una 
bella. 

Ai GOLÒS AGR CREPA EL 6ÒS. C 

mangia, manco mangia, 
GoLosÀGiNA, Golosità, s. f. Gola, 
sita. Ghiottonerìa Ghiottomi 
Góla. 

GOLOSÀZZ, GOLOSÒN. 8. m. Goloi 

Golosissimo, Pappatlore. 
GoMÀ. add. m. Accorato. 
GoMÀRs. n. p. Accorarsi. Affli] 

crucciarsi. 
GoxXres. n. p. Aggrumarsi. Coa 

in grumi. 
GombinXr. att. Combinare» Metta 

cozzare più cose insieme. Y. Con 

GoHDXda GOMDÒN. ' s. lu. Gol 

Colpo dato col gomito. 

Dar di gomdòn. Punzecchia 
gomito. 

In gosiuòn. Gomitane, Gomiton 
le gomita. Star gomitone, ncco 
gomitoni. 
GoMDÓSA. 5. f. T. Furb. Polenta. 
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m. Gomtio, Cubito. Ma il 
è la parte posteriore e spor- 
eir articolazione cubito omera- 
braccio, cubito è quell'osso 
ibraccio la cui erainenza su- 
e posterioi*e forma il gomito. 

8. m. Svolta, Svoltata, Sorta 
movimento a foggia di an- 
uso. 

. s. ro. T. de' Fab. di Gas. 
nginnocehiato. Sorta di tubo 
la storia ascende verso il tubo 
aie e si piega per portare ne* 
i il gasse. 

. s. m. T. de* Mur- Doccione 
0. Sorta di doccione inginoc- 
ihe si applica in quc' punti 
vogliono scaricare acque da 
to non perpendicolare. 
. s. m. T. di Vet. Gomito dC' 
tali. Quella parte dell* arto an- 
cbe ba per base Tolecrano e 
trova anteriormente alla re- 
lelle unghie. 

OH* FA 'na HITRAJA, VII FIÙH. 

. L'angolo ottuso d*una mu* 
La svolta lunata d*un fiume. 
DEL TiMòN. Gomito. Qucl pczzo 
del timone d*un carro ville- 
su la cui punta si attacca la 
ella (aneli) delle gombine 

0- 

EL GòMED. Alzar il gomito, 
' V orza, il fiasco, cioè Ber 

\ I r.ò«ED. Fare a bocca òa- 
cioè potersene leccar le dita. 
« t'el GÒMED. Frugar col gO' 
lendere avvertito o cauto. 
> IN T*i GÒMED. Star gomitoni 
mi fello. 

. s. m. Gomitolo. Palla di filo 
), ordinariamente per comodità 
erlo in opera. 

% 1 GOMissÈj. Sgomitolare. Di- 
gomitoli. 

GOMissèJ. Aggomitolare. Gorai- 
far gomitoli. Raggomitolare, 
\icellare, rifar i gomitoli. 
3NÒN DEL GOMissÉLL. Diponnino , 
lo. Anima. 
• s. m. Gomitolino. Piccolo go- 
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GoMissLòiv. 8. m. Grosso gomitolo. 

GoMissLòN. 8. m. Fig. Pecorone. Bu« 
accio, castronaccio, asinaccio. 
Gomma, s. f. Resina, Ragia. Suco gras- 
so ed oleoso che stilla da diverse pian- 
te. Propriamente dicesi Ragia quella 
che stilla dagli ulivi. Mastice quella 
che stilla dal lentisco. Catrame quella 
del pino. Ladano quella dell' imbren- 
tina. Incenso quella dell' olibano. Pece 
quella della picea. Sandracca qìiella 
del ginepro. Trementina quella del 
trobinto. Orochicco, Orichicco quella 
del ciriegio, del pesco, del mandorlo, 
del susino. Vischio quella dell'agri- 
foglio. 

GoMAGOTTA. 8. f. Gommagutte. Gomma 
resina crocea che stilla da una pian- 
ta della China, detta da Linn. Cam* 
bogiae guttae. 

GoMARABiCA. 8. f. Gommarabica, Bom* 
beraca. Quella che si ritrae dalla pian- 
ta detta da Linn. Mimosa miotica» 

GoMMALÀCA. 8. f. Gommo lacca. Re- 
sina gomma resina che stilla dal 
Croton lacci ferum di Linn. 

GoHMAELASTicA. 8. f. Gomma o Resi" 
na elastica. Sugo concreto che si trae 
da una pianta di Quìto, detta Sipho" 
nia dal Rich. non che dall' Euphorbia 
purpurea, deìV Urceola elastica e da 
altre piante delle antille. Alcuni la 
dicono ancora con voce Portoghese 

CMtcitJl. 

GoHMAÉLEMi. s. f. Resina elemi. Sorta 
di resina o gomma che proviene dal- 
le incisioni che si fanno in una pianta 
detta Amyris elemifera da Linn. 

Dar la gomma, ingommare. Impia- 
strare con gomma. 
Góndola, s. f. Gondola, Gonda. Bar- 
chetta propria delle lagune di Venezia. 

Andar in góndola. Fig. Dondolare, 
e anche Altalenare. 
Gonèla. s. m. Gonnella. Buffone del Duca 
Boi*so di Ferrara che aveva una rozza 
inguidalcscata sulla quale faceva i suoi 
lazzi, e dalla quale ci è venuta la 
frase: 

Esser cmé el cavall del gonèla. Es- 
sere come il cavallo del Gonnella, 
che avea cento guidaleschi sotto la 
coda. Essere tutto malanni. 
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Gonfi. 8. m. Enfiagione, Enfiatura, En* 
fiato. 

GoKFi. add. m. Tumefatto, Inturgi" 
dito, £nGalo per tumore. 

Gonfi, add. m. Tumido, Turgido. 
Dicesi propriam. di Stile e simile 
gonfio. 

Un PO GONFI. Enfiaticcio* 
Gonfia, add. m. Gonfiato, Enfiato. Ma 
si gonfia un pallone di aria, si en- 
fiano le membra per malattia od al- 
tro simile. 
GoNFiADOR. s. m. Pallajo. Colui che ha 
cura di gonfiare i palloni nel giuoco 
della pilotla 
GoNFiADURA. s. f. T. de* Caciaj. Enfia- 
tura. 11 rigonfiamento a cui vanno 
soggette le forme del cacio di non 
buona fabricazìone. 
GoNFiAMENT. s. m. Gonfiamento. Il gon- 
fiare. 

GoNFiAMENT D* PANZA. Meteorismo. 
Distensione dell'addome prodotta da 
gas. 
Gonfiar, att. Gonfiare. Empier di fiato 
o di vento chechesia. 

Gonfiar, v. n. Enfiare, Svillupparsi 
per umori depravati o per altra cau- 
sa, enfiagioni morbose sul corpo. 

Gonfiar, att T. d*Idr. Rigonfiare, 
Ringorgare. Dicesi propr. de* fiumi e 
simili. 

Gonfiar, att. Fig. Crescere, Rilevare, 
Prender forma prominente per qual- 
sivoglia cagione. V. Far panza. 
Gonfi ARES. n. p. Gonfiarsi, Intumidirsi, 
Inturgidire. Farsi tumido. 

Gonfiares. n. p. Rimpinzarsi, Strip» 
pare. Empiersi soverchiamente di cibo. 

Gonfiares. n. p. T. Vet. Àv^^entri- 
narsi. Dicesi delle bestie bovine che 
ammalano di ventrina o ventrinatura. 

Gonfiares. Fig. Intronfiare, InsU' 
perhire, Iwanire. Gonfiarsi per su- 
perbia. 
Gonfiézza, s. f. Enfiamento. L*atto del- 
l'enfiare. Enfiagione è lo stato, Enfia- 
tura è il crescimento visibile della 
parie. Enfiato la forma che piglia la 
morbosa enfiagione. 
Gonfiétt. s. m. T. di Cuc. Galletti. 
Frittura in pezzi di altrettante cuc- 
cbiajale di pasta non soda, la quale 
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friggendo si fa rilevata, rigonfia < 

gratamente scrosciante. 
Gonfiétt. s. m. T. de' Conf. Pat^ 

a vento. Sorta di paste dolci somi' 

glianli ai galletti. V. sopra. 
GoNFiòN. s. m. Grosso enfiato. V. Sgoa 

fiòn ne' vari significati. 
Gongolar, att. Esultare, Giubilare, Gio 

ire. Non capire in sé dalla gioja pc 

giubilo che ci innonda. 
GoNÌLiA. s. f. T. delle Sari. Gonigliù 

Propriamente collare ad uso spagnuol 

per Io più a cannoncini; ma ora s 

sala per indicare quella parte di ni 

farsetto da donna che cinge il colie 

le spalle o il dosso. 
Górga, s. f. Gorgia, Gorga. Certa prò 

nunzia aspirata e gutturale, come ii 

certe parole sarebbe quella dei Fi 

rentini. 
Gorghégg. s. m. T. Mus. Gorgheggio 

Gorgheggiamento. Trillo di voce hiu 

colla gola. 
Gorgheggiar, att. T. Mus. Gorgheggian 
GoRGoèuL. 8. m. Y. Cont. Ghirigoro. 
Gorgon. Gorgonio. Nome proprio usab 

nella frase o Prov. ConL 
S'a pioéuva per san Gorgon, ì 

PIOèUTA TCTT l'aVTÒN, O CIAPA IL 4* IS- 
SI E FA EL ciusòN. Se pio^ per Se» 
Gorgonio (9 Settembre) tutto t Ot- 
tobre è un demonio. 
Gorgon, s. m. V. ConL MinddoM, 
Bageo, Sciocco. \. Minciòn. 

GoRNÀ. add. m. Y. Cont. Riposto, 3> 
scosto. Y. Logà. 

GoRNÀR. att. Y. Cont. Riporre j Nastm- 
dere. Celare. Y. Logàr. 

Górra, s. f. T. Bot. Vinco ^ Salcio et 
ceste. Salcio o vermena^ usatissimi à 
cestai ne* loro lavori. E il Salùt a- 
mygdalina di Linn. Y. Stropè e Vinai 

GoRSÈ. s. m. Guscetta. Y. Bodén nelSapl. 

Gòs. s. m. (s aspra) Gozzo. Tomorc 
indolente che per lo più svillappasi 
tra la laringe e 1* asperarteria e cte 
è endemico in molte delle valli s^ 
pine. Broncocele dicesi queir inpos' 
samento della gola che risulta da ufl 
ernia della membrana interna delb 
laringe, della trachea o de' broodii 
Siruma ingrossamento de' gangli lìi^ 
fatici per disposizione scrofolosa. 
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DI POLÀSTEB. Gozzo. Sacco mem- 
)so in cui i gallinacei raccolgono 
ini dopo le deglutizioni, prima 
assarli nel ventriglio ( magòo ) 
iamente detto. 

i IN t' el gòs. Fig. Stringere i ctn* 
'. Importar molto una cosa. In 
signif. Roder dentro. Turbare 
mo. 

ARS EL g6s. Sgozzarsi, E fig. 
re la bocca al sacco» Dir tutto 
che ci duole o spiace. 
8. in. Gozzaja. Gran gozzo. 
8. e add. m. Grumereccio» Il 
che si sega dopo il maggese. 
TÀN. add. m. Agostano. Si dice 
se nate d'Agosto, e principal- 
e parlando d* animali iragioneroli, 
cavalli, buoi ecc. Dicesi anche 
a agostana di una specie di su- 
( brùgna ) che viene in Agosto, 
jggia agostina della pioggia che 
nel medesimo mese. 
. Agostino, Nome proprio. 
. V. Costòn. 

, T. d*Arch. Gotico, Aggiunto 
[1 ordine di architettura tenuto 
tempo de* Goti, e di foggia in 
' strana e goffa. 

s. f. T. Med. Gotta, Catarro che 

nelle giunture e ne impedisce 

lo. Se è nelle mani, si chiama pro- 

lente Chiragra: se ne* piedi, 

gra: se nelle ginocchia, Gona- 

TA SERENA. Amourosi. Perdita com- 
, quasi completa della vista, con 
obiiità della pupilla. 
. Gòs. 

8. m. (dallo Spagn. Cochino). 
Oj Ciacco, Animale domestico 
Simo che ha avuto origine dal 
ile, detto Sus scrofa da Linn. V. 
•1. 

éN DA RAZZiL* Verro. Porco non 
Ito. 

ÉN CASTRA. Maiale, Porco castra- 
osi detto perchè gli antichi lo 
ìcavano a Maia madre di Mer- 

ÉN FASSA* Porco fasciato» Dicesi 

o di varie razze italiane che pre- 

fascie bianche sopra il mantello. 
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GozÉN iNGLès. Porco inglese. Porco 
a corte gambe. Razza di Siam, del 
Capo, ecc. importata anche tra noi • 
distinta per la piccolezza della stata- 
ra e per le orecchie diritte. 
GozÉN NosTRÀN Porco o grandi orec- 
chie. Razza nostrale del porco. 
GozÉN. s. m. Fig. Sudicio, Lercio» 
Ma lercio si noti che vale sudicio in 
estremo grado. Usasi anche per Sciai* 
Ione, Scostumato, Incontinente e sim. 
V. Gozinén. 
Far I GOZÉN. Bécere. Vomitare. 
Farla da gozén. Parcheggiare. Imi- 
tare il porco. 

Plar I GOZÉN. Abbrucciare il porco. 
ScHÉN*NA DEL GOZÉN. Schienale. Dice- 
si Scamerita quella parte della schie- 
na del porco che è più vicina alla 
coscia. 
GozÈTTA. 8. f. V. del Cont. Scqjattolo» 

V. Sghiràtt. 
GoziNÀDA GogninXda. Porcheria. Cosa 

da porco. Sporchizia. 
GoziNÀzz. s. m. Porcaccio, Sudicione. 

Modo basso. 
Gozinén. s. m. Porcellino. V. Timporal. 
Gozinén. s. m. T. d'Entom. Porcel* 
lino. Asello terrestre. Y- Zanén. 
Gozinén. s. ra. Fig. Reciticci. La ma- 
teria solida che si manda fuori nel 
reccre per ubbriachezza. 
Gozinén, Gozinètt. Porcello, Por* 
castro. Porchetta. E dicesi a fanciullo 
sudiceKo. 
GoziNòN. Porcone. Accresc di porco: e 
per lo più dicesi ad uomo per in- 
giuria. 
GoziNOTT. 8. ra. Porcellotto. Accresci!. 

di porco. 
Gòzz. s. m. Gocciolo. Minima parte di 
vino d* ultra materia liquida per 
uso di bere. Sorso, Sorsata, quella 
quantità di liquore che si beve in 
un tratto senza raccorrc il fiato. Goc* 
dola, dicesi di pioggia o simile. V. 
Gòzza. 

A Gòzz, A Gòzz. A centellini. 
GòzzA. 8. f. Gocciola, Goccia, Stilla. 
Ma la stilla è più piccola della goc- 
ciola o goccia. . 

GòzzA. s. f. T. d'Arch. Gocciola. 
Ornamento che pende di 9otto alla 
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cimasa a foggia di vere gocciole d'a- 
cqua, che anche diconai campanelU 
9 gocci, e da alcuni chiodi. 

Gòzzi, a. f. T. Med. Gocciola, Ac^ 
eidente di gocciola. Colpo d* apoplessia. 

Còzza, s. f. T. di Yet Apophssia 
cerebrale. V. Lantcoèur. 

Còzza da lahpdàri. Peretta. Cocciola 
di vetro di forma quasi simile alle 
pere, che si pone per ornamento alle 
lumiere. 

Còzza del nas. Gocciola. Queir u* 
more che stilla dal naso. 

Còzza del tasséll. Stilicidio, Quella 
fessura o buca d*un tetto o d*un 
muro, d*onde entri l'acqua e goccioli. 

Còzza d' ora. T. de' Min. CoraUacate. 
Specie d'agata che contiene in sé alcune 
macchie a foggia di gocciole d'oro 
come il zaffiro, ed è chiamata sacra. 

Còzza d' ora. Fig. Perla, Coppa d' o- 
ro. Persona ottima. 

Còzza w t'un vestì, ecc. Gocciola' 
tura. Quel segno, macchia o simile, 
che fa la gocciola. 

Cascar la còzza. Ammalar di goc' 
dola, divenire apopletico. Assetare, 
Inuggiare, divenir quasi immobile per 
desiderio di cosa che si vegga man- 
giare da altri o si ricordi. 

Ne GB VéDBR UNA CÒZZA. Notl CÌ VC- 

dere cica, nulla affatto. Non veder 
un buffalo nella neve. 

CozzXr. att. Gocciare. Cader le gocciole 
distintamente. 
Cozzar, att. Gemere, Gemicare. Quel 
gocciolare che fanno i vasi per tra- 
sudamento de' pori de* liquidi in es- 
si contenuti. 
Cozzar el nas. Gocciolare. 
Cozzar el sanghev. Filare. E dicesi 
quando per una puntura il sangue 
gocciolando fa quasi una striscia. 

CozzÉN, CozziNÉN ccc. s. m. Centellino, 
Culaccino. Piccolo avanzo di vino in 
fondo al bicchiere. Zinzino piccola 
porzione di bevanda che si beve. Sor^ 
netto piccolo sorso di vino o sim. Sor- 
satina la poca acqua che si lascia bere a 
cavalli accaldati. V. Cognada e Sòrs. 

CozzÉN*NA Gozzétta, s. f. Gocciolina. 
Cocciolctta. 

Còzzi, s. f. pi. Gocciole. 
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Còzzi del rtoc*. SHUiddio* L 
ciole d'acqua che cadon da m 

Còzzi d' saivgbbv. T. BoL Fi» 
doni. Fiorellino di una pian 
nasce tra i grani detta da Lin 
nis aestivalis. Chiamasi con tal 
anche la Cirilla bellissima. ( 
pianta da giardino che fa fioi 
color di scarlatto e che vico < 
ta Cyrilla pulchella da Lino. 

Dar dil gòzzi. Spruzzolare. 
qualche gocciola d' acqua. Piow 
cader frequenti gocce d'acqua. 
ginare cadere leggiera pioggia 
men continuata. 

QuÀTTER GÒZZI. Spmzzaglia. 
cella: poca pioggia e leggiera. 
CozzoLATòi. s. m. Gocciolatojo. V 
CozzòN. s. m Gocciolone. Goceiola 

Cnir zo I Gozzòiv. Venir giti 
ciole a ciocca. Sudare dirottai 
Cràcil. add. m. Gracile. Tempei 
e struttura di corpo dilicati 
gracilezza grande e quasi infe 
Gracilén. add. m. Mingherlino. 
di giovinetto esile e smilzo. 
luzzo, gracile e quasi esile. 
Crad. s. m. Grado Misura di i 
di prossimità o lontananza di 
tado, e vale anche Fig. Stato, 
zione. Dignità, Posto, 

Dar un orad. Graduare. C 
alcun grado o dignità. 

Per grad. Gradatamente, Pet 
A scala. 
Grada, s. f. Graticcio. Telajo di 
ferro, e più spesso di regolett 
gno a distanza regolare tra lo 
tro i quali si getta la gbiaja, 
nacci e sim. per sceverar 1 
minute dalle grosse. 

Grada, s. f. T. de' Caciaj. i 
Piccol graticcio di paglia per 
le forme di cacio sull'asse. 

CrXda. s. f. T. de' Materasi 
ntccto^ Graticcio. Queir arnesi 
ballesi la lana per ripulirla 
caria. 

Grada, s. f. T. degli Oref. G\ 
Specie di tavolato bucato a sca 
che ponesi in terra sotto il bai 
gli oreGci, per raccogliere le 1 
e le pagliette dell'oro e dell'i 
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Gbàda Dia frotta. Graticcio, Cesta 
sparsa intessuU di vimioi per uso di 
cuocer frulla nel forno. Canniccio, 
se è inlessula di cannucce palustri. 

GaiDA DA imbastìr. T. du* Capp. Gra» 
Uccio da imbastire. Sorta di Iclajo 
sul quale si imbaslisce la falda de* 
capelli. 

GaÀDA DiL soÉuni. Grata. Quell'in- 
ferìata falla a guisa di graticola , dalla 
quale si parla alle monache. 
Gbadàra. s. f. T. de' Pese. Cannaio, 
Cliiusura fatta con graticcio dai pe- 
scatori nelle valli. V. Rèia pr'i pèss. 
Gbadàss. s. m. Gradasso, Rodomonte, 

Sfnargiasso, Squarciane. 
Gràdassàoa. s. f. Smargiassata, Brave- 
ria, Sbracciata. 
GaAJ>AZiòN. s. f. Gradazione, Gradua- 
jsione. 

Gradaziòn. s. f. T. de' Salin. Gra- 
duazione. Quella evaporazione o con- 
centrazione a cui si assoggetta l'a- 
cqua salata prima di passarla nelle 
Goltoje. 
Gb AOàLA. 8. f. T. di Cuc. Graticola, e 
più propr. Gratella. Utensile notis- 
Simo da cucina che si compone di 
Ferr , . • . . Liste. 
Mànegh .... Manico. 

Pe Piedini, 

Tlàr Telajo. 

Gradéla, s. f. T. de' Calcogr. Gra- 
iicola. Utensile simile alla graticola 
delle cucine, con piedi alti selle od 
otto pollici, su cui lo stampatore in 
rame fa scaldare la lastra prima di 
darvi l'inchiostro. 

Gradéla. s. f. T. Mil. Gratella. Stru- 
mento formato di spranghe di ferro 
intraversale sopra un telajo dello stes- 
so metallo per uso di arroventare 
palle da cannone. 

Gradéla da caraméli. Grata, e me- 
glio Trincia da zuccherini. Sorla di 
gratella con liste volle parallelamente 
pel taglio, colle quali si tagliano le 
colle di zucchero ancor tenere, stese 
come sfoglie sul banco del conforlinajo. 
Gbadén. s. m. Gradino. Dimin. di grado. 

Gradén. s. m. Gradino. Grado, sca- 
glione, scalino. V. Péca. 

Grader s, m, o Gradén'na. s. f. T. de' 
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Scarpell. Gradina, Ferro pieno a fog- 
gia ai scarpello a due tacrJie , che serve 
per andar lavorando le statue con 
gentilezza. 

Gradi. Grate, Graticci, V. Grada. 

Gradirènt. s. m. Aggradimento, Gradi» 
mento. Dimostrazione d'aver caro ciò 
che ci viene offerto. 

Gradinàda. s. f. Gradinata. Scalinata, 
Scalea. 

Gradinadùra. 8. f. T. de' ScarpeU. Grch 
dinatura. L'atto del gradinare. 

Gradinar* alt. T. de' Scarpell. téaoorare 
colla gradina. Gradinare. 

Gradìr. alt. Gradire. Aver in pregio, 
aver caro. 

Gradìs. s. m. T. di Cari. Graticcio. Sorta 
di banco sul quale si mondano o 
stracciano i cenci. 

GradIzz. s. m. T. d'Agr. Cannieio» 
Quantità di mazze rotonde o qua* 
drate sulle quali si stendono le ca- 
stagne nel seccatojo perchè secchino. 
Metato dicesi il seccatojo delle ca* 
stagne. 

Gradùzz. s. m. Graticcio. V. Grada. 

Gradua, s. m. T. Mil. Graduato, Basso 
ufpziale, anche Uffizial supcriore^ 

Graduar, alt. Graduare. Distinguere in 
gradi. Allram. conferire alcun grado 
o dignità. 

Graduar, att. T. de' Liq. Dosare. 
Dare ad un liquore od altro, la dose 
opportuna. 

Gradvatòria. 8. f. T. Leg. Graduatoria. 
Giudizio che si muove per la gra- 
duazione dei creditori. Graduazione 
è il risultato della graduatoria. 

Gràff Agràfp. s. m. Fibbiaglio, Fer* 
maglio. Arpione, uncino. 

Grìffa. T. de' Stamp. Sgraffa. L'unio- 
ne di diversi pezzi di piccole linee, e 
propriamente quel segno o figura che 
accenna l'unione di due o più arti- 
coli. Grappa. 

Graffagnàna. Voce usata nella frase: 
Andar a graffagnàna. Andar in le- 
vante. Sgraffignare, Porre cinque e 
levar sei. Rubare. 

Gràffi, s. m. Graffio. V. Rampén. 

Graffìr. alt. T. de' PitU Dipingere a 
graffito. 

Gràffit. s. m. T. di Piti. Graffiò, Graf^ 
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fitOj Sgrafflto. Maniera non più in 
uso di dipingere a fresco, facendo i 
contorni del disegno incavati, e ri- 
pieni di colore* 

Grafometro, s. m. T. degli Agrim. Gra- 
/bmetrOj Semicircolo. Strumento ma- 
tematico di cui si fa uso per misu- 
rare gli angoli sul terreno. 

Gran. add. m. Sciupinalo, Abito che 
per l'uso è molto logoro o malcon- 
cio. Inetto, Insufficiente, dicesi ciò 
che manca delle qualità opportune 
all'uso che se ne vuol fare. Magro 
dicesi un mestiere o afiÌAre (qualun- 
que che dia, o prometta, scarsi com- 
pensi. 

GflÀM, Gramétt, Gramàzz. s. e add. 
m. Gramo, Tristo, Tristarelio, Gra- 
missimo. E dicesi di persona malescia. 
V. Trist. 

Gramadéll. 8. m. Grimaldello. Ferro ri- 
torto da uu capo il quale serve per 
aprir le serrature senza la chiave. 
Molinello strumento per rompere le 
serrature che non si possono aprire 
col grimaldello. V. Passpertù. 

Gramàtica* 8. f. Grammatica* L'arte, 
il libro che l'insegnai e la classe in 
cui si insegna. 

Eror d* GRAMiTicA. Solccismo , Bar* 
barismo. Dicesi però barbarismo ciò 
che è contro l'uso della lingua, so/e- 
ctsmo ciò che va contro le leggi ge- 
nerali della grammatica. 

Gramàtola. s. f. T. de' Bare. Scalmiera. 
Spazio che si pratica sul capo di banda 
di un navicello per collocarvi il remo 
quando manca la falcola. 

Gramézza, s. f. Gramaglia, Bruno. 
Quell'abito di duolo che sogliono ve- 
stire le persone all'occasione della 
morte di qualche loro stretto parente. 
Notisi però che gramaglia è abito 
di lutto solenne, e bruno di lutto 
comune. 
Gramézza, s. f. Fig. Gramezza. Tri- 
stezza, malinconia. 
Mèttres la gramézza. Vestire a bru- 
no o a lutto. Abbrunarsi. Dicesi Ab» 
brunato chi veste a lutto. 

Gramgnoéula. s. f. T. Bot. Erba rena» 
juola. Spergola Erba da foraggio 
ehti vegeta ne' tcrrcui i più aridi, 
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fa abbondante «il latte, e ingr 
pecore. É la Spergula arvensa 
Cosi chiamasi anche V Erba ce 
ossia la Veronica scutellata Li 
Gramgnòn. s. ro. T. Bot. Gran 
Graminacea che si avvicina m 
le poe ( finaroéuli ) che ere 
luoghi sterili e sabbiosi ed è u 
foraggio. E la Briza eragrosti 
Gramiaroéul. s. m. T. d' Agr. Ri 
Ferro calettato ad angolo acuì 
testa del rovesciatojo (assa) 
dentale dell'aratro, che ser 
schiantare le gramigne che i 
in arando. 
Gramigna, s. f. T. Bot Gramign 
che mette molte radici lunghe 
tili; e che nasce comuneme 
campi. 11 Cynodon daclylom e 
Genicoli diconsi i nodi del fus 
graminacee. 

Gramigna da strà. Gramigr 
vie. Gramigna comunissiuia su 
bliche vie detta Poa annua d 
Gramìona d* Spagna* T. Boi 
lantinù Pianta erbacea che si 
ne' giardini. La Statice arm 
Linn. 

Grahìgna. s. f. T. Furb. Bar 
PiÉN d' gramigna. Gramignosi 
Tacàrs cmé la gramigna. Ati 
come la gramigna, Appiccan 
le mignatte. Essere appiccatict 
sere una lappola. E si dice 
militudine d' una persona noios 
la quale si duri fatica a libera 
Gràmla. s. f. T. d'Agr. Maciulle 
mento da dirompere il lino o 
napa e nettarla dalla materia 
Le sue parti sono: 
Bus S'oiappàda. Liscaccioli. 
Cavicc* . • . . Fermo. 

Corp Ceppo. 

Gambi ... « Piedi. 
Léngua .... CapomaeiuU 
Mànegh .... Manico. 
La maciulla con cui si rompe 
dicesi più propr. Scossojo e Se 
Gràmla. 8. f. T. de' Forn. Gr 
Strumento da raffinare la pas 
parti della gramola da fornaio 
Caviccia .... Pernio. 
Clava Chiavardcm 
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Cóva Coda. 

Oméo . • • . CaleUi. 
Orècci . • • . Sponde, 

Pe Piedi. 

Pian Piano. 

Staogòn. . . . Stanga. 

La gramola invece de' particolari ha : 
Cavicci .... Chiavardetie. 
Castèll . • • . Castello. 
Gramlén. . • . Stanga. 
Manùbri* • « . Menatajo. 
Stazza • . • . Catello. 

GelHLA. s. f. Fig. Segrenna, Segre- 
nuccìa. Persona magra, sparata e di 
non buon colore. Ghinea, Brenna, 
Rozza, cattiva cavalcatura. 
Gbamlàda. 8. f. Gramolata, Maciullata. 
L*atto del gramolare e credo anche 
colpo di gramola. 
Gbamlàr. att. Gramolare, Maciullare. 
Ma si gramola il pane e si maciulla 
il lino la canapa. 
Geamlén. 8. m. Stanga. La parte della 
gramola a castello colla quale si la- 
vora la pasta. 
Geamlir. V. n. Grillare. Principiar a 
bollire. Sobbollire, Bollire coperta- 
mente. 
Graholàoa. 8. f. Gramolata, Gragnuo* 
lata. Acqua concia con zucchero, su- 
go di limone, cedralo o simile, e 
congelata a modo di semolino, onde 
si possa usare come bevanda. 
Gran. s. m. Grano, Granello. Il frutte 
o seme delle biade. Sitologia, trat- 
tato sopra i grani. V. Formènt e Gra- 
Dija. 

Gran. s. m. Spighetta. Il granello 
del frumento attaccalo alla rachide 
(castèll) e vestito della sua Loppa 
(lòcc). 

Gran bon Grano cardellino. Quello 
di certa grossezza che non passa pei 
fori del vaglio. 

Gran pién o' loèuj. Grano giogliato. 

Gran pién d' vézza. Grano veccioso. 

Gran priv. Grano rachitico, cioè 
venuto su a slento e poco nutrito. 

Gran vestì^ Grano lopposo. 

Gran. s. m. Grano. La cinquecen- 
•ettantaseesima parte dell'oncia. 

Gran. Fig. Micolino. Ogni minima 
parte di chechesia. 
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Gran. sinc. di Grand. Grande. 

Gran om, Gran sproposit. Grande 
uomo. Grande sproposito. 

Gran. s. m. T. de' fiallil. Boglione. 
Granone torto. 

Gran. s. m. T. degli Oref. Bottone. 
Quella particella d'oro che rimane 
nella coppella per farne saggio. 

Gran. s. m. T. degli Oriv. Grano. 
Pezzetto d'ottone bucato che serve 
per ringranare i buchi. Dicesi Grano 
delle cartelle il pinolo di un rocchetto 
od altro che s'interna ne' grani del- 
le cartelle. 

Gran da coròn'ni. Pallottoline, Ave* 
marie. Paternostri. 

Gran del iJLvor. Orbacca, U frutto 
dell' alloro. 

Gran del poh granXr. Chicco. 

Gran d' fava. T. di VeU Germe 
di fasfa. Cavità conica dei denti inci« 
sivi del cavallo, che scompare col- 
r età. 

Gran dla luméra. T. degli Artigh 
Grano. Massa di metallo entro la 
quale si apre il focone del pezzo. 

Gran d' péver. Grano di pepe. Fig. 
Scaltro, Lesto, Malizioso. 

Gran d' tempèsta. Ghiacciuolo, 
Ghiacciolo. I grani della grandine. 

Gran d' uva. Àcino, Granello, Chicco. 

Gran d' znéver. Coccola, Bacca. 
Fruito del ginepro. 

Gran ^ezz. T. de' Calzett. Battente. 
Ferro a squadra colle estremila un- 
cinate che si attacca alla gabbia e 
porla la placca. 

N'aver gnanca un gran d' bon séns. 
Non aver un micin di buon senso. 
Grana. 8. f. Grana. Scabrosità naturale 
od artiGciale che si riscontra nelle 
pelli e simili. 

Grana, s. f. T. de' Caciai. Pasta fitta. 
Dicesi di quel cacio serrato la cui pa* 
sta è senz'occhi, cioè fitta e densa. 

Grana, s. f. T. de' Tabacc. Grana. 
Surta di tabacco che è una crusca 
piuttosto grossa e ordinaria. 

Mèttr in grana. T. de* Confort Zò/- 
Iettare le paste. Stenderle siipra stra- 
ti di zollette di zucchero perchè vi 
aderiscano. 
Granàia. 8. f. Biade, e con voce dell' uso. 
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Granaglia. Il fruito di tutte sorta di 
grani. Noi però distioguiamo tra que- 
sti le biadi dai legumi (lèw). Ciò 
che costituisce le prime sooo: 

Fàrr Farro, 

Fava Fava. 

Formèpt. . • . Frumento. 
Mclgòo • . • . Formentone. 

Orz Orzo. 

Ris Bi80. 

Scànzla .... Scandelta. 

Sègla Secale. 

SpàJta .... Spelta. 
V. Lem. 
GeahIr. 8. m. Granajo. Luogo dove si 
ripongono le biade. 

Granar- s. m. SoffiUa, Stanza a 
tetto. Sorta di stanza nel più allo piano 
della casa spesso senz* altro palco che 
il tetto. 

Granar da la frutta. FruHajo. Soffit- 
ta luogo dove si conservano i frutti. 

Granar hort. 5o/^o tello. Piccolo vano 
che è tra il palco superiore e il tetto. 

Granir, alt. T. degli Archib. Ringra» 
nari. Ristringere un buco allargalo 
col mettervi un perno, a cui si è 
dato il bollore, e poscia trapanarlo a 
giusta misura. 

Granar, alt. T. Mìl. Mettere il pol- 
verino. Inescare un pezzo. 

BòJER EL granar. Vaneggiare. Girare il 
cervello. Avere spigionato il pian di 
sopra. 
Granaroéul. 8. m. Granajolo, Biada- 

jolo. Che rivende grano. 
Granata, s. f. T. Mil. Granala, Palla 
di ferro con ispoletfa da lanciarsi in 
guerra colla mano. Granata reale di- 
cesi quella piccola bomba che si lira 
coir obice. Granata da ramparo di- 
cesi quella che si fa rotolare eolro 
un truogolo dalfallo del parapello 
nelle brcccie. 

Granata, s. f. Granala, Sorta di plac- 
ca simigliante una granata ebe por- 
tano per dislinti\o i granatieri. 

Granata o Ingranata, s. f. Granalo. 
V. Ingranata. 
Guanatèr s m. T. Mil. Granatiere. Sol- 
dato che porla la granata, e che in 
guerra In lancin roiiiro il nemico. 

Granatér. s. ui. Giganlone. Uomo 
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di forme robuste e alto della perMoa 
Spilungona, GigantesM, dicesi um 
femminona di alta statura. 

Granatibra. s. f. GramLtieraf Sorta d 
suonata militare. T. Furb. Acquavìin 

Granìzz. 8. m. Mondiglia. Parte im 
monda e cattiva del grano. V. Mondii 

Grancìr. atL Ghermire, Aferrare. V 
Rancir. 

Grand, s. e add. m. Alto, Grande, Sper^ 
ticato. Ma atto è meno di grande, ( 
un uomo soverchiamente grande d 
statura, dicesi eper ticato. 
Grand, add. m. Grande, Ampio t 
Vasto. E dicesi di cosa estesa; n 
grande si riferisce a misura, ampà 
a capacità, vasto a estensione tk 
passa r ordinaria misura. 
Grand arsor. T. de* Calzett. Gm 
susta. Ferro semidreolare, fermato tn 
i due aommieri del Idajo da cabe 
il quale serve ad alzar le spalliere i 
il bilanciere, facendo girar l'albcR 
sopra sé stesso. 

Grand che la pam. Grande ùnpit 
calojo^ Grande e fornito, cioè Adolu 
perfetto. 
Grand e cross. Decumano, Baémk 
Grande e grosso. V. Gross. 
Grand e gross e minciòn. Fantemc' 
ciò, Lasagnone. Uomo insipido e buo- 
no a poco. 
Fàres o gnìr grand. IngranOn. 
Fàres grand. Farsi grande, SpK' 
dar il milione. Dar a credere di es- 
ser più ricco che non si è. 

Farla da grand. Largheggiare» M 
liberalità di donativi o altro. Sfif 
giare. Andar coi fiocchi. Stare aii 
grande o in grande, profumataineottt 
con niagniflcenza e splendidezza. 

Tajar grand e CUSIB steett. tMf 
gheggiare in grettezze. Dicesi di é 
ha lingua lunga e corta mano. 

Granda. add. f. Grande. 

A LA granda. Modo avTcrb. Ab6t^ 
mente. Alla nobile. 

Grandén o Grandétt. add. m. Graii^ 
cello. Grandetto, Grandicciuolo, di- 
minuì* dì grande. 

Grandézza, s. f. Grandezza. La Ivb- 
ghezza , larghezza e altezza di. uo ctr 
pò. V. Grandoéur. 
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liif. 6. in. Creseiuioeeio, e dìcesì 

mbo che.beD d sviluppi. 

Ns. add. m. Grandioso, Sontuoso, 

ìifico. 

>siTÀ. 8. f. Grandiosilà. Astr. di 

dioso. 

toR. s. m. Lusso, Fasto, Magni- 
la. Ma lusso è spesa olire il bi- 

) od air utile 9 fasto è vaoò ap- 

0, magnificenza è alto che sem- 

la per fine il nobile e il grande. 

uperbia. 

11. add. ro. Grondone, Grandac' 

\ccre8C. di grande. 

rr. add. m. Grandof/o. Alquanto 

le. 

3éiiL. add. m. Grandieeiuolo, 

ìdicelio, 

s GRÀNoso^nL. Garzoneggiare. Ve- 

in età garzonile. 
8. m. Granelli. Testicoli di vi- 

castrato e simili, che si mangiano 

TÌttura. 

. 8. m. Granello, Granellino. 

lo granello. 

BEN D* pévER. Fig. Gagnolino, 

tzza. Scaltritaccio. 

> GrInfi. 8. m. Granchio, In- 

imento, Riliramento de' muscoli. 

AR VIA EL GRANFI. Sgranchiarsi. 

ésdernires. 

i EL GRlNFi. Aggranchiare, Ag* 

*,hiarsi. Si dice propriamente delle 

quando ritirandosi per soverchio 

a si piegano a guisa delle gam- 

;i granchi. 

. m. T. de' Gett. Loppa di ma- 
V. Nettadùra d' fóren. 

idd. m. Granoso. Pieo di gra- 
Granito, Granato che ha fot- 
granello. Granulato ridotto io 

Ili o a superficie scabra e gra* 

R. 8. ro. Granitore. Operajo che 
grana a metalli col granitojo. 
fiDÓR. 8. m. T. de* Cesell. Ferro 
ìlare. Granitoio. Perrolino ap« 
to che serve per dimostrare le 
più grosse percotendole colle 
, ciò che oell arte si dice gra* 
Havvi il granitojo fondo, qua* 
ovato, a pelle forte, a pelk fi- 
I pelle sopraftm eec. 
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Granidòe. 8. m. T. de* Gioj. Groni- 
tojo. Stecca. Palla di ceretta aiiUa 
quale si ripongono in appositi cavi 
fatti col bottone, le gioje che si vo* 
gliono lavorare. 

Granioòr. 8. m. T. degli Otton. 
Granitojo. Specie di scarpello, quadro 
in punta ad uso di riserrare le pu* 
lichette del getto prima di pianarle* 

Granioòr. s. m* T. de* Polv. Grani' 
tojo. La stanza ove convertesi la pol- 
vere in grani « 
Granidùra. 8. f. Granitura, Il granare. 

Granidùra. 8. f. T. de* Salio. Preci* 
pitazione. Quella maggiore concen- 
trazione dell'acqua salsa che più si 
accosta alla cristallizzazione. Granii 
glione del sale dicesi la formazione 
del sale nelle caldaje per 1* evapora- 
zione ebollizione. 

Granidùra. s. f. T. de* Zecch. Gra^ 
nitura della numeta. Quel cordoncino 
che è intorno alle monete, ed anche 
quel circolo rilevato ed aspro che 
serra il campo della moneta. 
Granir, att. Granire, Granare. Far il 

granello. Sbianre il maturar delle 
iade. 

Granir, att. T. de' Cesell. Dar ia 
grana. Granire. Percuotere i paoni 
delle figure con piccolo ceselletto, per 
modo die prendon figura di piccoli 

Srani; e cosi dicono i doratori quan- 
fanno apparire sui loro lavori certe 
piccole maccaturine. 

Granir, att. T. de* Cuoj. Tirar di 
buccio. Lavorar la pelle dalla parte 
. del pelo, per modo che oSra l'aspetto 
della grana de' metalli. 

Granir, att. T. degli Imbianc. Spruz^ 
tare. Spargere collo spruzzctto ( arizz ) 
gocciole di colore sugli zoccoli delle 
pareti per imitare il granito o sim. 

Granir, att. T. de' Litogr. Granire. 
Dar la grana alla pietra litografica 
con smerifflio per disegnarvi sopra. 
GranIsa. 8. u T. de' Cacc. Pallini, e 
volg. Granaglia. Nome collettivo del- 
la munizione piccola da caccia. Di- 
censi Migliarole i più piccoli pallini 
che usansi per la caccia. Gocciole 
quelli da uccelli silvani. Fecctom sono i 
pallini più grossi da lepre e da lupo. 

17 
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Gkakisòn* s. m. GoccioUmi, Veeeioni. 
(Zanob. Diz.) Sorta dì pallini grossi 
da caricare archibugi, e se ne ser- 
vono per io più per le lepri, ecc. 

Geamìt. 8. m. T. de* Scarp. Granilo. 
Roccia primitiva e durissimo picchiet- 
tata di nero e bianco, e talvolta di 
rosso, e ne sono molle varietà p. es. 
Granito orientale o Diaspro, Gra* 
nito di Corsica s Cipro rosato, e Gra» 

> nito d* Elba, Dicesi Granitone una 
sorta di granito di grossa grana. 

Grà!iìta. s. f. Gragnuolata, Sorta di 
sorbetto che rasscmbra un ammasso 
di minuta gragnuola. 

GRAifivoa. add. m. Granivoro, Che man- 
gia grano. 

GaàifLéif. s. m. Granellino, Granelluz^ 
zo, Granelletto. 

Granlòs. add. m. Granelloso, Pieno di 
granelli o di cose simili a granelli* 
Parlandosi di superficie, vale ruido, 
scabro, com'è l'impasto di materia 
ridotta in granellini. 

Granmetrèss. s. f. Maggiordoma, Dama 
di confidenza. Quella dama che so- 
prainlende alla casa di una Principessa. 

Granòn. s. m. T. degli Oref. Culatta. 
Ciò che rimane in fondo al crogiuolo 
dopo la fusione e il colamento del 
nìetallo puro. 
Gbanòn. s. m. T. delle Ricam. Gra* 
none. Specie di filato d'oro attorci- 
gliato che, tagliato minutamente, s'in- 
fila come le perle e si cuce sopra i ri- 
cami. 

Granùzz. 8. m. Biade secondarie. Cioè 
spelta, ceci e simili che sieno ad un 
tempo anche di inferiore qualità per 
uso di alimentare il t)estlame. Dicesi 
Becchime quei grano che si dà agli 
uccelli. Profenda la biada de' cavalli 
e simili. 

Granzoàul. V. Grinzoèul. 

Gràpa. s. f. Grappa. Spranga di ferro 
ripiegata dai due capi, che serve per 
collegar pietre e muraglie o per te- 
ner f^rmo checché altro. 

Grapèla. 8. f. T. degli Oriv. Ruotino 
della caricatura. Piccola ruota den- 
tata a sega, infissa nell'albero della 
piramide, e collocata dentro un inca- 
vatura circolare nella base di 
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Grapèli. s. f. pi. T. d' Agr. Anci 
o regoletti pendenti dagli i 

fiogo che si uniscono colla 
sotgòla ) sotto il colio del bi 
gato. 
Grapp. 8. m. Grappo, Grapi 
micelio del sarmento della 
quale sono appiccati gii a 
V uva. Ha 

Gran. • • • • Acino. 
Grasp • • . • Raspo. 

Grass Polpa, 

Pela Fiocine. 

S'cianch. • . . Racemi, 
Vinazzoèuj • . . VincKciuo 

Grapp ciàr. Grappolo spar 
ha i granelli rari. 

Grapp fiss. Grappolo serre 

Mucc' D* grapp. Penzolo. 
Grappétt. V. Grapplètt. 
Grappén'hi. 8. f* pi. JLtcct. T. 
di stoffe. Sorta di campane! 
fori che serve per sollevare 
liccio i fili pei quali deve se 
spuola ne' telai alla Jacqoar 
GRAPPLèTT. 8. m* Raspollo. 
d* uva assai più piccolo degli 
Racimoluzzo grappolo picco 
quasi racimolo (s'cianch). 1 
Grappòn. 8. m. Grosso grappo 
Grasp. s. m. Graspo, Raspo. 

da cui è levata l'uva. 
Grass. s. m. Greuso. Il grasso 
del porco non strutto ed 
Lardone f voce tose.). Scotenn 
la falda di grasso che si s 
maiale colla cotenna e s'ii 
serbarlo. 

Grass. 8. m. Polpa. La par 
cine dell'uva che dà il mosl 
slilla il vino. 

Grass. add. m. Grasso. Dii 
ben fornito di materia adif 
carne. Paffuto dicesi chi < 
grosso e tondo nel viso. A 
chi ha gran ventre o adipe. 
rx)lui che prova impaccio 
gravità e dalia grassezza sov 

Grass. add. ro. T. d'Agr. 
Fecondo. E dicesi di terreno 
ta che la /ìrcondt/d. viene dal 
la fertilità dall' arte. 

Grass. add. e s. tn» T. de' T 
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** so. Sorta di carattere che ha rocchio 
delia lettera assai corpulento. 
Grass che un BUTTéR. Grusso pinato. 
Grasso di pinguedine soda. 

GRlSSCNè UN CIOLD, GRASS CMÈ 'na 

BANCA DA BARBÈR. Allampanato, Lan- 
temuto» Smunto, secco più che mai. 
V. Màgher. 

Grass tècc'. Grasso bracato. Grasso 
assai, ma piuttosto floscio. 

FlLÉN O FTÉn'nI d' CRASS DA INLAR- 

DÀR. Lardelli; e se più minuti, Lar- 
' deilini. 

Gnir- GRASS DÉNTER. Ingrassare in 
checchessia, oppure di checchessia. Pro- 
vare estremo giubilo che alcuna cosa 
avvenga anzi che no, oppure Aver 
macca. 

Lamintàrs del bród grass; Dolersi 
di gamba sana, V. f^amintàrs. 

Mzén'na d' grass. Mezzina. La metà 
* dello scotennato di un porco: o d*un 
lardone. 

Patt giuss. Patti grassi, cioè utili, 
vantaggiosi. 

Roba da grass. Grasce, Carni. Fig. 

- Oscenità, Laidezze. 

' TrAn grass. T. d' Agr. Grascéta. 
Tratto di terreno grasso e fresco, che 
produce èrba , dove si pasce il be- 
stiame porcino nella primavera. 

Un grass. Un lardone o una Mez* 
Sina di scotennato. 
Grassa, s. f. Grasso. Materia del corpo 
dell'animale pingue ed untuosa 

Grassa oh' la cola. Pan unto, Pan 
del cielo. Si dice quando nel bisogno 
del molto,, si riesce ad ottener qual- 

- eho cosa. 

Grassa di rognòn. Suonacelo. Quella 
parte di grasso che è intorno agli ar- 
sioni degli animali. 

CrRASSA SPLÒSA. Grasso sugnoso, cioè 
floacio e quasi morboso* 

-Grassa stagna. Grasso lardoso, cioè 
•odo. 

A FARLA GRASSA. A fare i conti grassi, 
doè largheggiando, al più al più. 

An gb*é riga LA GRASSA, Oppure 

L' AN GB* é RIGA GRASSA. Non V* è sfog* 
gi. Non V* è tutto l' utile che si crede. 

A V&RGB LA GRASSA CBB QUATTA EL COéiJR. 

Affogare nella bonaccia. Trascurare 
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nella prosperità le cose sue ^ perdere 
nelle felicità. 

AvÈRGLA GRASSA. Avcr tre pani per 
coppia. Aver vantaggio grandissimo. 
Esser in t* la grassa fin a i*ocg. 
Nuotar nel lardo. 
' Esser un porc in grassa. Stare in 
sul grasso. Essere nell'abbondanza: 
godere. 
Mantgnìr von in grassa. Tenere in 
grasso. Nutrire lautamente. 
Métter IN grassa, pastìr. Ingras» 
«are ^Impinguare, Sagginare, Stiare. 
V. Ingrassar. 

PcòN de grassa. Grassello. Pcuuolo 
di grasso di carne. 

Grasséla. s. f. T^ di Vet. Grassellq» Lsi 
parte del corpo degli animali che ha 
per base la rotula ricoperta dalla ri- 
piegatura della pelle, che sembra uni- 
re il ventre all'arto posteriore. 

Grassén. s. m. T. di Minor. Minerale 
della grassina. Sorta di granito gri- 
gio, sparso di macchie bianche, il 

< quale cavasi presso il torrentello Gras- 
sino in Toscana. 

Grassén'nX. 8. f. Grascia, Grasso» ^ Ma 
diccsi per lo più di quello de' majali 
insalati. 

Grassétt. add. m. Grassolino, rarcAta- 
tello. 

Grassézza, s. f. Grassezza, Pinguedine, 
Obesità. V. Grass. 

Grassézza, s. f. T. d'Agr. Feracità, 
Fertilità, Fecondità. Pinguedine .del 
suolo. 

Grassoéu. s. m. Cicciolo» Avanzo di pez- 
zetti di carne di porco, trattone lo 
strotto. Sicciolo. V. Cicolàta. 

Grassòn. 8. e add. m. Grassone. Grasso 
bracato. Vale anche Grosso - lardone. 

Grassott. s. e add. m. Grassoccio, Poi' 
pacciuto. Ciccioso. Piuttosto grasso. 

Grassùm. s. m. Grassume. Materia gras- 
sa p quantità di grascie. 

GRAT.*add. in. Grato. Che ama il suo 
benefattore e desidera dì ricambiarlo. 
Riconoscente chi rende serugio per 
servigio. 
Grat. add. Grato, per Caro, Gra- 
dito. Piacente al gusto. 
Mostrares grat. Riconoscersi di «in 
benefizio. 
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Gaatigola. 8. f. T. de* Pitt. iUie, For- 
oiaziono di lioee fatta dai pittori quao- 
do vogliono da up disegno pìccolo 
trarne un'opera grande o viceversa. 

GiATicoLAR. att. T. de* Pitt. Riportare, 
(v. Tose.) Retare ed anche GratieO' 
lare. Tirare la rete sopra disegni o 
pitture per riptodurli con altra di- 
mensione. 

Gbatificar. att. Rimunerare, Rimeri- 
tare, V. sotto. 

GaATincAZiòif. s. f. Ricompema, Premio 
che si dà per servigi prestati straor- 
dinariamente. Rimunerazione pare ri* 
compensa maggiore del merito. V. 
Sussidi. 

GftATis. 8. m. Gratuitamente, A grato, 
A grado» 
Gratis et amore dei. Lat. Per ta* 
mor di Dio, Per Dio. Senxa mer- 
cede o pagamento. 

Gratitùdina. 8. f. Gratitudine, Ricono* 
scenza; ma la riconoscenza è dovere, 
la gratitudine è dovere insieme e vir- 
tù: al favore si deve riconoscenza, 
al benefizio gratitudine. (Tomm. ). 

Gratta, m. imp. del verbo Grattare u- 
8ato nelle frasi: 
Gratta che te gratta. Gratta e ri- 
gratta. 

Cui gba ola rógna s' la grìtta. E 
lascia pur grattar dos^* i la rogna, 
cioè, lascia pur dolere chi 1' dolor 
s'ha. 

Gratta, add. m. Grattugiato t ed anche 
Grattato, e dicesi di cacio o sim. 

Grattabrùs'cia. 8. f* Grattapugìa. Stru- 
mento di fila d'ottone a guisa di 
pcnnelletto per pulire lavori di me- 
tallo che si vogliono dorare a fuoco, 
che abbiano perduto col tempo il 
primo colore. 

Grattabrus'ciàr. att. Grattapugiare. Pu- 
lire colla grattapugia. 

Grattada. s. f. Grattamento, V. Grat- 
tadùra. * 

Grattaoòr. s. m. T. de' Libr. Gratta- 
toja. Sorta di scarpello dentato col 
quale si ffratta il dorso de' libri per- 
ule la colla li compenetri. 

GraitadCra. s. f. Grattatura. L'aito 
del grattare, ed anche il segno ri- 
masto nella pelle di chi si è grattato. 
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GrattaticéO, Grattatura die I 

mente offende la cute. 
Gratatrusta. s. f. T. de' Puns. ( 

pugia. V. Graltabrùs'cia. 
Grattaméiit. s. m. Grattatura. V. 

tadùra. 
Grattar, att. Grattare. Stropicc 

fregar la pelle colle unghie pei 

ne il pizzicore. 
Grattar el pormaj, el pìì 

Grattugiare. Sbriciolare le oof 

gandole aJla grattugia. V. Ràze 
Grattar indòva spcea. Solici 

oppure Gratar dove pizzica: 1 

dì quelle cose ove ha molta pa 

o gusto premura colui «1 qi 

discorre. 
An zercar d* rogna da gratta 

cerco rogna, rogìia trova. Chi 

quel che non dovrebi)ey trovi 

che non vorrebbe. 
Grattaroéula. 8. f. Grattugia, y 

sòra. 
Grattaroéula. s. f. Graia, Gn 

Lamina bucherata a mo' di gn 

avanti al parlatorio del coafesi 
Mostrar pr' él bus ola grattai 

Fig. Mostrar per Umbieeo o p 

fesso di grattugia. Mostrar di e 
Scapparla pr'el bus dla grattai 

Uscirsene pel rotto della eufia 

alcun obbligo, o aver comma 

eun errore e liberarsene senza 

danno o noja. 
Grattars. n. p. Grattarsi. 

Star lI a grattars i sorìì. 5 

gratta culo. Star calle mani ali 

tota. Stare eolle mani in mam 
Grattósa. 8. f. T. Furb. Scàbbia, j 
Grattoìr. 8. m. (Frane.) Basek 

V. Raspén. 
Grav. add. m. Grave. V. Grèv. 
GravXh. 8. m. Grawime. Peso, < 

aggravio. 
Gràvda. add. f. Gravida, incinta 

modo basso, Pregna. Femmio 

ha il parto in corpo. 
Restar gravda. Ingravidare, 

gnere. 

Gravdìnza. 8. f. Gravidanza, i 
dezza, Pregnezza. 
Gravdànza cattiya. Pregììczza 
vevoU» 
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TtMP DLà g^ydìnza* Gestazione. 
GrX^ed. Fig. Voglioso, Desideroso , Bra- 
moso, Ansioso. 
Gravità, s. f. Gravità. Astratto di grave. 
Fig. Maestrevole presenza. Serietà. 

Star con gravità. Starsi badiale. 
Starsi io positura grave come un ab- 
bate. 
Graeia. s. f* Grazia, Garbo, Leggiadria. 

Grazia, s. f. Grazia, Perdono, Ae- 
misione. V. Perdòn^ 

Grazia. Grazie, per dire ad alcuno 
Le rendo grazie. 

Grazia di Dio. Ben di Dio. 

Grazia d' san Pàvel. T. Furb. Ro- 
gna, Scabbia, 

An GB* aver d* grazia. Non avere 
diritto, ne* rovescio. 

An gi'é patt d' grazia. Non e* è 
via né verso. Non e* è rimedio. 

Aver db grazia. Aver di catto, o 
di eatti. Stimare d'avere gran sorte, 
tenersi beato, aver di grazia. 

Aver la grazia. Ottenere la grazia, 
il permesso, il favore. 

Dar grazia. Illeggiadrire, Dar ve-, 
nuztà. 

ESSBRGB D*OGNI GRAZIA DI DlO. Es» 

zervi del bene di Dio, Non mancarvi 
iatte di gallina* Esservi le più squi- 
site vivande. 

Es8R IH grazia. Essere in amore. 
Esser bene d' alcuno. 

Esser ir grazia di Dio. Fig. Essere 
al verde. Non avere un becco d*un 
quattrino. Essere agli estremi. 

Far grazia. Far grazia. Graziare. 

Far una grazia. Donare una grazia. 

In grazia. Per cagione, A motivo. 

LàhintXrs dla grazia di Dio. Pigo- 
lare ^ Ruzzare in briglia. Dieesi di 
ehi è benestante, eppur pigola sem- 
pre e si duole del suo stato. 

Mala grazia. Sgraziataggine, Gra^ 
ziaecia. Sgarbatezza. 

Métters in grazia di Dio. Aggiu- 
stare le sue partite, o i suoi conti 
con Dio. 

Per la grazia di Dio. Con la Iddio 
grazia. 

Pbr so grazia. Sua mercf, Ph* sua 
mercè. 

Per sorba grazia. Per limbieeo. 
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Tornar in grazia. Tornar netta- 
ntfiio. 
Tutta graziì. Grazioso. 

Graziàn, Grazianòn. s. m. Graziano. 
Chi fa il graziano, cioè il grazioso, il 
piacevole per ingrazianarsi. • 

Grazianàda. s. f. Grazianata. Voce bassa 
e dell'uso. Smorfia di chi fa il gra- 
zioso, il piacevole per piaggiare o dar 
sollazzo. 

Graziar, att. Graziare, Far grazia. 

Graziètta Grazién'na. s. f. Graziella, 
Graziucda, diminut. di Grazia, ea 
Graziolina vezzegg. 

Gràzil. add. m. Gracile, Debole, E- 
site. Mingherlino. 

Grazilén. add. m. Deboletto, Debolino. ea 
Gradlissimo è superlativo di gracile. 

Grazioéola. s. f. T. Bot. Graziola, Stan' 
cacavallo. Pianta che cresee ne* ìuo- 

Shi umidi, e foraggio poco nutriente, 
etta Stancaeavallo, perchè i cavalli 
che se ne nutriscono dimagriscono 
prontamente. É la Gratiola offlcinalis 
di Linn. 

Graziòs. add. m. Aggraziato, Grazioso. 
Che ha grazia e avvenentena. 
Graziòs cbé un banbgb da roRcJL. 
Grazioso quanto un asino, che dopo 
aver mangiata la biada, dà dnf ealei 
al corbello, 

Graziosabént. add. m. Graziosamente, 
con grazia. 

Greca* s. f. T. de' Cest. Busto seaeeato. 
Cosi diconsi quelle vermene de' busti 
delle ceste e sim. intessuto a* fcacchi 
a mo' di rete. 

Grecr. s. m. Greco. Nome d'una qua- 
lità d'uva, e del vino che se ne trae. 
Greca, s. m. Meandro. Grazioao or- 
namento formato di andirivieni, del 
quale omansi talora le vesti ed an- 
che gli edifici e i mobili. 

Gregari, s. m. T. Mil. Greaario, Reeluia* 

Gregorn s. m. V. Furo. Baf/Uatore. 
Spia, spione; tolto dal nome proprio 
di Gregorio portato forse da taluno 
che esercitava queir Infame mestiere. 

Grénta. s. f. Fig. Ceffo, Muso» A|^n- 
datura, cipiglio » vUo arcigno. 

Grépa. s. f. Tartaro, Taso da botti. 
Gruma. Qudia èbe il vino ferma 
nelle botti. 
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GnàPA* s. f. T. de' Salin. Grofo o 
Solfìito di ioda. Sedimento che si 
forma ne* serbatoi delle acque madri. 

Grépa. 8. f. T. de* Scult. Gromma. 
Fungosità nerìcia che si genera sopra 
le statue esposte all'aria lìbera. 

GaéPA. s. f. T. de* Vetr. Arzutne. 
Specie di sale proveniente dalle pa- 
dèlle in fusione; cavasi col medesimo 
pappatojo, cori cui si tragetta il ve- 
tro, e mcttesi in una padelietta pel 
bisogno. 

Grépa dl' acqua. Roccia. • 

GifiR LA crèpa. Ingrommarti 

TiRAH VIA LA GRÉPA. Sgrumorc, 
Gréppia, s. f. Greppia, òlangiatoia. Ar- 
nese luogo nella stalla, dove si 
mette innanzi il mangiare alle bestie. 
Gresta. s. f. Cresta. Quella carne rossa 
a merluzzi che hanno sopra il capo i 
galli e le galline, e alcun altro uc- 
cello. Cre&la, Condiloma, Fico, Tah 
tera per similitudine si dice ad una 
sorta di malóre che viene nelle parti 
vergognose* 

Gresta. s; f. Ciccto//o/o. -Semplice 
escrescenza di carne che si trova sul 
corpo umano altra dalle morbose sur- 
ricordate. ' 

Grbsta. s. f. T. Bot. Amaranto. Pianta 
da giardino che produce in estate 
spighe di fiori rossi e porporini ag- 
gruppali e assai belli. É la Ceiosia 
cristata di Linn. 

Gresta. s. f. T. Furb. Berretto. 

Gresta dl*azzalén. Cresta. La parte 
più sporgente del cane del fucile. 

Gresta salvàtga. T. Bot. Erba del 
concio, da porri. V Amaranihus 
viridis di Linn. 

Alzar la cbestai Rizzare, Alzat' 
la cresta. Insuperbire. Venir in su- 
perbia. 

Sbassar la cresta, o farla sbassar. 
Abbassare o fare abbassare la cresta. 
Umiliarsi, essere umiliato od umilia- 
re alcuno. 

Gresti rossi. T. Bot. Cornino de' 
campi. Pianta che nasce ne' campì 
tra le biade e che vei*so la sommità 
è rossa. Dà un bellissimo color tur- 
chino. É il Melampyrus arvense di 
Linn. 
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Grestéla. s. f. T. de* Tess. Crestella, e 
più sovente Crestelle, Regoli d'oo 
inteiajatura che serve a fermar i deoti 
del pettine del telajo* 

GRESTÀ*frA. 8. f. Piccola eresia. 

Grestòn. s. m. T. Mil. Cimiero. Quella 
parte supcriore dell'elmo xhe poru 
la gresta o la criniera. 

Grètt. s. m. Arricciato, Increspato. Sor- 
ta di pelo del quale usano gli atton 
per attaccarsi la barba finta. 

Grév. add. m. Greve, Grave, Pesanit 

Gréz. add. m. Greggio, Grezzo. V. 
Sgrèzz. 

Gri 6BI CRI. Gri gri 9rt.;Voci imiUfiti 
il grillare del grillo. 

Grìa. s. f. T. de' Calzett. Griglia, Cau^- 
mello. Ferro inginocchiato sul qoiie 
è fermata la sbarra fusa del tclij« 
da calze. 

GriXda. s. f. Vantaggio* Soprappiù die 
il macellaio dà al ranciere (soldà d'ni* 
sén'na). Egli è certaaienle una stor- 
piatura del francese Gxiilade (bra- 
ciuola). 

Grid. 8. m. Grido, per Fama.. Y. Cni 

Grida, s. f. Grida, Bando. 

Gridàri, s. m. Gridario, Bandista. Rl^ 
colta di gride o di bandi. 

Grìf. s. m. Unghione. L' unghia degìi 
animali terrestri usi a rapina. Arlt^iio 
l'unghia adunca q pungente àe^ 
uccelli rapaci. 

Métter i grìf adoss. Fig. Melttn 
gli unghioni addosso. Abbrancare, ag- 
grappare. 

Grifàr. att. Artigliare. Prendere e f^ 
rir coli' artiglio. Abbrancare, aggrap- 
pare. 

Grifàr. att. Fig. Sgra/fignart. A^ 
raffare, arrappare, rubare. 

Griffétt. s. m. T. de' Gett. di Ctr^it 
Graffietto. Strumento di ferro siiiil' 
al. graffietto del legnajuolo. 

Griffon, s. m. T. di MicoL Boleto fi^ 
doso^ Sorta di boleto raro da noi, < 
benché buono, da nessuno maogiat^ 
Credo sia jl Boletus frondosus é^^ 
Frics. 

Griglia, s. f. T. de' Legn. Persiana à 
tirare. Sorla di persiana a stfcdK 
larghe e libere, che scorrono in ai* 
cassa posta negli sU'gili della fioesinr 
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e si ahano mediante una funicella. 

Si compone di 

Capùzz . • . • Tettino. 

Corda • • • • Corda, 

SpadaroèuIi« • • Stecconi. 

Tlar Cassa* 

Zidlén*ni . . • Carrucolini. 
V. Gelosia e Parasól. 
Gbìgola. 8. f. Trappolatura. 

Grìgola. s. f. Festa, Allegria, Tem' 
pone, Y. Gringpla. 

Far grìgola. Trappolare. Propria- 
mente si usa dire dai fanciulli^ qua- 
li rubino in giuoco le noci ea altri 
oggetti di loro divertimento. 

Far *na grìgola a von. Fare una 
pedina ad uno. Vale impedirgli o 
tergi i alcuna cosa che era vicino a 
conseguire. 
Grìj. s. m. pi. Gri7/t. 

Aver di grìj per la testa. Aver de* 
capricci. Essere in zurro. 

Cavar i grìj. Cxivar il ruzzo, la 
pazzia dal capo. Scaponire, Far star 
ft segno, abbassare la cresta ad uno. 
Grill, s. m. T. d*Entom. Grillo dei 
campi, 11 Grillus acheta catnpestris 
di Linn. 11 Grt7/o delle cucine, ossia 
il Grillus domesticus degli Entom. è 
una varietà del ricordato. 

Grill, s. m. Zurro, Zurlo, Gaz- 
zurro. Allegria, desiderio smoderato 
di cbechesia. 

.Grill, s. m. met. Grillo, Ticchio, 
Fantasia, Ghiribizzo. 

Esser content caè un grill o CMé 
'?rA PissRA. Essere fiori e baccelli. 
Esser sano, lieto e contento. 
Grillar, att. Grillare, Dar segni d'al- 
legria. 
Grillàra. s. f. Grillaja. Luogo sterile 

ove non abbondan che i grilli. 
Grillerà, s. f. T. de* Bast. Sonagliera, 
Grilètt. 8. ro. Grillolino, Piccolo grillo. 

Grillètt. 8. m. T. Mil. Grilletto, 
Quel ferretto che toccato, fa scattare 
le armi da fuoco. 

Grillètt. s. m. T. de' Distili. Becco, 
Quello della campana da stillare, on- 
de esce r acqua che vi si stilla, e più 
comunemente detto òfccticcto. 

Grillètt o* na fontana e simili. CAta- 
ve. Ordigno di metallo che si adatta 
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ad un acquajo, ad, una fontana o si- 
mile per dar la via all'acqua, o per 
tenerla rinchiusa. Ha 
Bècch . • . • Bocca. 

Càna Bocciuolo. 

Muradura . . • Madre. 

Tirar el grillètt. Sgrillettare. Far 
scoccare lo scatto del grilletto d*un 
arme da fuoco. 

Gaia. 8. m. T. Furb. Padre. Vale an- 
che Vecchio, Grinzo. 
Grìh d* santòcia. T. Furb. Papa. 

Grìma. s. f. T. Furb. Madre, oppure 
Vecchia. 

Grimàzza. T. Furb. Fasservizi, Mes* 
setta, Pollastriera , Vecchia grima. 
Ruffiana. 

Grimaldèll. 8. m. Grimaldello. V. Gra- 
madèll. 

Grìivgola. 8. f. V. Cont. Festa, Allegria, 
Tempone. 

Andar in grIngola. Andar in gloria. 
Andar in broda di succiole. 
Èsser in grìngola. Esser in cimberU. 
Quasi tra cimbali, suoni e canti. 

GrinlidCra. 8. f. T. de' Fun. Amma^ 
scolara. Difetto di torcimento per cui 
un legnuolo ( bigordi ) in vece di rat- 
torcersi cogli altri regolarmente vi si 
accavalcia disordinatamente. 

Grinlìr. att. T. de' Fun. Ammaseare. 
Accavalciare un legnuolo (bigordi) 
sopra gli altri disordinatamente. 

Grinzoéul. 8. m. T. de' Cer. Garzuolo. 
La cera tirata e bianchita» 

Grìpp. 8. m. Grippe? Malattia comparsa 
tra noi sul principio del presente se- 
colo che consiste in febbre, tosse, 
doloro di gola e di capo contempo- 
ranei. 

Grippa. 8. f. T. de' Scarp. Ulivella, Fa- 
scetto di cunei di ferro attaccati ad 
una campanella e capovolti, per uso di 
tirar su senza legature le pietre de' 
chiusini. 

Grìppia. 8. f. T. de' Navic. Capone. Spic- 
cie di macchina composta di una corda 
e d'una grossa cerrucola, alla quale 
si accomoda on grosso uncino, che 
serve ad alzar l'ancora quando si è 
attaccata la gomena» 

Gais. add. ro. Grigio, Brinato, Fer* 
reto. Mezzo canuto. Sì dice di. chi 
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abbia i capelli grigi. BriMtolato, me- 
aeolato di color bianco e oero mi- 
notamente. 

GaIs. add. m. T. di Vet. Grigio di- 
ceai quel mantello dei cavalli o dei 
buoi che è costituito di un miscuglio 
di peli bianchi in proponioni svaria- 
tissime* 

GrIs càregh. T. di Vet. Origio ea* 
fico. Sorta di mantello grigio che li- 
ra alquanto al rosso ed è irregolar- 
mente colorato. 

Gais ciAr. T. di Vet. Grigio chiaro. 
Quel mantello grigio in cui i peli 
bianchi sono più abbondanti dei neri. 

GrIs fèrr. T. di Vet. Gridio psrro. 
Mantello grigio o purissimo cne si 
avvicina molto al mantello nero. 

GrIs scùr, e impropr. storrèl. Gri^ 
gio icuro. Quel mantello grigio in 
cui i peli neri sono * più numerosi 
dei bianchi. 

GrÌs toro. T. di Vet. Grigio tordi- 
' no. Mantello grigio paragonabile alle 
penne del tordo, cioè presentante u- 
na gradazione grigia alquanto giallo- 
gnoMi picchiettata di macchie più 
cupe e nerastre, detto pure impropria- 
mente SloméU. V. 

DviNTÀm grIs. Incanutire e schen. 
Imbigire. 
GrisAia. s. f. Cstitste, Canutezza. 

GrisXia. s. f. Grigioftrro. Sorta di 
color grigio. 
GmSART. 8. m. T. Bot. Bellide maggiore. 
Gota buona, Margheritona. Pianta er- 
bacea comunissima nelle praterie do- 
ve fiorisce la state e in tutti i luoghi 
di pastura, non che ne' giardini, ove 
se ne coltivano alcune varietà. È il 
Chrysanthemum ìeucanthemum di L. 

Grisànt doppi. T. Boi. Bambagelle 
doppie, e Crisantemo doppio. Varietà 
del crisantemo più specialmente colti- 
vate ne* giardini. La prima è il Chry' 
tanthemum eoronarium, e l' altra Co* 
ronarium flore plaeno di Linn» 
Griselda. Scherz. Canizie. 
Grisén. s. m. T. de' Gioì. Ghiaeciuolo. 
V. Sintllla. 

Grisèn. add. m. Bigetto, Bigiccio. 
Grisétt. s. m. T. d*Bntom. Pieride. 
Bruco di una farfalla die rode i ca- 
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mieei o cavoli tenoui e che perdi 
ru detta da Linn. PùpUio ^aiiicac. 

Grisòr. s. m. GrigUme^ Talora io di 
clamo per ischeno a chi aia mea 
canuto. 
Grisòr. add. m. MoUo grigio. 
Grisòn. add. m. Grigiolato. V. Fasoèa 

Grisòr. s m. Brivido. V. Sgrisòr. 

GrodbtO, «RO d' Nàpbl. T. de' Drapp 
Gro$$agrana di Tourz: Gro$$agrm 
di Napoli, Sorta di drappo di seti 
che prende il nome dalle città dor'i 
fabl^cato. Crroi è V. d* uso Tose. 

Groéusel. 8. m. Poieerajo, Piuipim 
V. Sgroèusel. 

GRORàTTi. s. m. T. Mil. Orecchione. Quei' 
le strtscie che servono a' soldati pe 
annodare sotto il mento il quote», < 
son di metallo a squame, o a ole 
nella, o di pelle. 

Grónda, s. f. T. de* M«r. GroiiAi. L'e- 
stremità del tétto che esoe faora ed 
muro della casa. >=» Diceai aneoit i 
quella sorta d'embrici che hao k 
teste uguali e si mettono ndl'cUff' 
mità della gronda. 

Grónda, s. f. T. MII. Gromda. Qofi- 
la specie di visiera die aporge daUi 
testiera dell'elmo dietro la nuca. 

Grónda, s. f. Fig. Cipiglio, Atti' 
gliamento. Aggrondatora. 
.Far la grónda. Aggrondare, Aggnh 
tare le ciglia. Far la griecim. A«- 

Sliarsi, mostrarsi grave e pensoso: i- 
irarsi. 

Grondìn. 8. ro. Grondaia. L'acqua et 
cade dalla gronda. PiovUc^ lo sftff 
di terra ove cola l' acqua piovana èà 
tetti delle case. 

Grondane, s. m. Seggiola, V. Gms- 
dén*na. 

Grondar, att. Grondare. II cadere et 
fa r acqua dalle gronde; aia si M 
comunemente di tutte le cose liqoi^ 
che versino a similitudine delie gron- 
date, come grondare il sangue ece 

Grondén*na. s. f. T. de' Mur. Se gf iek. 
Quel legno che si conficca a traverse, 
sotto l'estremità dei correnti, per ooi- 
Icgarli e reggerli cogli embrici èi 
tclto che forman la gronda. 

Grontòn. 8. m. T. de' Scarp. Mer^ 
di PagazzanOé Sorta di marmo ^ 
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olor berettino, che cavasi salla 
I sìDistra del nostro torrentello 
me, presso la villa di Pagazzano. 
. f. Groppa^ La parte del tron- 
rispondente al bacino degli a- 
• 

▲ DÀ vuL. T. di Vel. V. Gropa 
ida. 

▲ DA SGiRAFA. T. di Vct Y. Gro- 
olada. 

A DOPPIA. T. di Vet. Groppa 
». Dicesi quando essendo nìoito 

di carne, forma due eminenze 
i, tra cui si trova In un solco 
la sacrale. 

A piovfcNTANA. T. di YeL Grappa 
Ita. Cosi dicèsi la groppa avval- 
ipinta a tal segno da sembrare 
Tta. 

A scoLATADA. T. di Yet. Groppa 
nte groppa mulina. Quella i 
uscoli sono COSI poco sviluppati 
'mare un piano inclinato da o- 
to della spina sacrata » che tro- 
lalzata nel mezzo* 
A spiOLADA. T. di Yet. Groppa 
aia. Dicesi quella che va abbas- 
si dall' avanti air indietro. 
A D* corIh. Pezgo» Mena pelle 
5 concia. 

BAR IH t' la gropa« Conìprort 
lenza. Comperare pe' tempi. 

VRÀR IN GROPA* Non portar 6a- 
I dicesi fig. di pesi non neces- 
di cure che non ci spettano. 
11. s. m. Y. Coni. Giri di ma- 
i. Brocadén. 

s. m. Gruppiere. Y. Gruppèr. 
. s. f. T. de' Sell. Groppiera, 
no, Poiolatura. Il cuojo altac- 
:on una fibbia alla sella, che 
r la groppa sino alla coda, nel 

si mette essa coda. Sopraschie» 
iella striscia di cuojo che passa 
ISSO del cavallo di carrozza, e 
a sostenere la catena e le tirelle. 
iagnolo. Codone, quella parte 
groppiera, che è tonda e passa 
la ct>da del cayallo. 
• m. Grosso. Moneta antica di 
I, ora misura di peso nell'E- 

pei generi regali, 
s. add. m. Grouo. Opposto di 
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sottile. Stempiato, uomo eccessiva- 
mente grande e grosso. Madornale, 
dicesi una cosa che ecceda di molto 
le ordinarie sue diniensioni. Sbardel^ 
lato, è add. delle cose incorporee che 
eccedono la naturai misura. Voglia 
sbardellata. Gusto sbardellato. 

Cross d'ossadura. Ossuto. 

Dar oross. Render grosso, parlando 
df penna: contrario di Render sottile. 

Dar d' cross. Far gli occhi grossi. 
Non degnare altrui: far le viate di 
non vedere per superbia: andare so- 
stenuto. Noi per ischerzo a donna. in- 
tinta usiam dire la dà d' gròss^ per 
accennare la gravidanza, e dire che si 
fa grosaa. 

DiR 'ra HAif D* CROSS. Digrossare. 
Dar principio alla forma delle opere 
manuali* 

GnÌR zo DB CROSS* Donare alla gran» 
de. Regalare con monificénza. 
Grossa, a. f. T. de* Minut. Grossa. Do- 
dici dozzine di matasette, di aghi a 
di altro sim. 

Grossa, add. di donna Grossa. In» 
cinta. Gravida, Pregnante. 

DlROf 'ha crossa Dlt GROSSI* JLatf 

eiar campanili. Dir farfalloni, ed an- 
che dir eoae oacene. Sballarne delle 
pinze. 
Oh! costa l*é crossa* Ohf questa è 
marchiana. Oh! questa è colf ulivo. 
Ohi questa è ariosa. Dicesi di cosa 
grande, ardua, che arreca stupore: 
straordinaria: stravagante: che non 
si può credere. 

GaossAJOÉOL, Grossén, GROSsérr. add. m. 
GrosserellQ, grossaeciuolo , grassetto. 

Grossàzz* add. m. Grossaecio. Goffa- 
mente grosso. 

Grossézza, s. f. Grossezza. Astratto di 
grosso, e nome di una delle dimen- 
sioni dei corpi. Fig. Pregnezza. 

Grossézza, s. f. per Alzatura, In» 
grossamento. Ciò che si pone sotto 
una eosa per alzarla o si aggiugne 
per ingrossare. 
Grossézza, s. f. T. de' Fond. Ànima. 
La forma ricavata dal modello, che 
si fa tanto più scarsa di grossezza, 
quanto vogliono che sia grosso il me- 
tallo aliorclié sia geUata la statua. 
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GrossoUti add. m. Grosiolano. Pi gros- 
sa qualità. Grossiero, rozzo, 
Gròssòn. add. m. Grossissitno j Corpac' 
cittlqne. Assai grosso di corpo. V. Gross. 
Grossótt. add. m* Grossotlo. Alquanto 

grosso. 
Grosta. St f. T. Gbfr. Crossa. Quell' in- 
duraniento e disseccamento d* umori 
accumulati sopra una plaga o una 
ferita. Escara, auella crosta nera 
che si forma sopra la pelle, o sopra le 
piaghe e le ulcere per 1* applicazione 
di qualche caustico. 
Grosta« s. f. T. de* Scarpell. Gale- 
stro, La crosta che si trova attaccala 
alla superlicic de* marmi nelle cave. 
Grosta del forma j. Crosta, La parte 
esterna delle forme di cacio. V. an- 
che Cricca. 
Grosta del pan. Corteccia, Crosta» 
Grosta di pastizz. Crostata, Crosta, 
Grosta dla rògka. Piastre, 
Aver dla crosta. Essere crostuto, 
crostoso. Di grossa crosta. 
Grostén, Grostiném. s. m. Orlicelo, 
L'estremità intorno del pane. Or/ic- 
ciuzzo, Orlieciuzzino, diminut. Cro* 
stino, fettuccia di pane arrostito coi 
tordi sim. Eosumi, diconsi i pez- 
zetti di pane che avanzano in tavola. 
Grostén rescottà. Crescentina fetta 
di pane arrostita, poi sparsovi sopra 
olio, pepe, sale e simili. 
GROSTÉNfiA. 8. f. Orliciuzzino , od an- 
che Cortecciuola diminut. di corteccia. 
Crosti, s. f. pi. Croste, Orlicci, ecc. 
Dar in til crosti. l)ar sulla nocca. 
Dare il mattone. Pregiudicare, Bat* 
iere. Percuotere, 
PiÉN d* crosti. Crostoso, 
TiRARS IN TIL crosti. Spellicciarsù 
Darsi uiìa spellicciatura. Battersi. 
Grostòn. s. ni. Crostone, Accrescit. di 
crosta, e dicesi delle cose naturali. 
Grostòn d' vézza ecc* Tórsolo. 
Grota. s. f. Grotta, Spelonca, Antro, 
Caverna. Ma grotta esprime luogo 
cavo luogo di ritiro, non nero pe- 
rò come Vanirò né cosi vuoto. e va- 
sto come la caverna. La 'Spelonca è 
profondissima, buja, orribile. 

Grota. s. f. Fig. Cavità, Vano, A- 
pertura irregolare e profonda. 
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GRorréscB. s. m. Grottesco, Ballerioo, 
Saltatore da teatro, è pure add. ili 
cosa le cui foi'me sieno caricate e li- 
cenziose. 
GrCa. 8. f. T. d' Orn. Gru, Grua e Grut 
Uccello grosso, di passo, che vola i 
stormi e assai alto. L' Àrdea grus di l 
Grucn. 8. in. Niffo, Grugno, La punU 
del naso del porco che ha per basi 
un osso speciale detto Fognajuolo. Di 
cesi Grifo la parte della testa dei 
porco dagli occhi in giù. V. Mus. 

Grucn. s. ra. Muso, Broncio, Aiu 
del viso per cui manifestiamo riO' 
terno cruccio. Niffolo, queir atto che 
si fa coi viso arricciando le labbra < 
il naso quando si vuol mostrare d 
aver a schifo chechesia. 
Grucn. s. m. T. de* Caciaj. BtMl 
cane. Quel rigonfiamento a guisa d 
bolla che vedcsi talora nella ctqsIj 
delle forme del cacio prodotto dal p 
che la materia caseosa sviluppa. , 
Grucn da ort. Radicchio ortoìano 
Cicorea» Pianta notissima detta d 
Lìnn. Cichorium inthybus. 
Grucn da prà. Radicchio saMii( 
Quello che si raccoglie ne' prati e i 
mangia in insalata. È il Cidunvi» 
intybus silvestris di Linn. 
Grucn padvàn. T. BoL Radkéi 
bianco. Varietà del radicchio ortolaac 
Grucn romàn. .T* Bot. Radicchio n 
mano» Varietà come il suddetto. 
Far el grucn. Fare il grugno, Fsf 
pigliare il broncio, Imbronàffi 
Essere imbronciato, ingrugnato, in 
bruschito, sdegnato. 
Grocnant. s. m. V. Furb. che daU*tr 
ticolo modificasi in vario signif. 
El crucnant, vale // porco. 
I CRUCNANT, / francesi. 
Grucnén. s. m. Musetto , Niffolino. 
Grucnén, Grugnétt, Grucninér. s. 
Radicchino, 
Grugnir, att. Grugnare, Grugnire* l 
stridere del porco. 
Grugnir, att. Grufolare, Grifolsrt 
Grufare, Il razzolare che fanno i pon 
col grifo, e lo alzarlo e spingerle ic 
nanzi grugnendo. 
Grugnoéul. s. m. T. Furb. Fruwen^ 
V. Mondèll e Tripp^s. 
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. Grumo. V. Gaggiòn. 

1. Aggrumalo, Happigliato* 

onà. 

. f. pi. Orecchioni. V. Gro- 

V. del Gont. Ragrumare. 
angue a grumi. 
I. m. Garzuolo, Grumolo* 

di dentro congiunte insie- 
esto dell* erbe, come cavolo, 
ce. 

. m. T. delle Nutr. Rimessa. 
.) Specie di contrazione che 
alora le laltantf in tutto 1* or- 
[nmario per cui il latte spilla 
capezzolo improvvisamente, 
n. Gruppo, Nodo. Aggrup- 
delle cose arrendevoli in sé 
;, come nastro, fune, ecc. 
ire di quel che si fa nell'un 

deir agugliata ( gocciàdq ) , 

non esca del buco che fa 
confermi il punto. 
s. ra. T. de* Gaciaj. il òòrti- 
Difetto del cacio i cui gru- 
ano subito nel caccavo una 
iva azione del fuoco. 
8. m. T. de* Galzett. Cerniere* 
ìodature mastiettate che sono 
nilà del cammello e lo uni- 
a gabbia del telajo da calze. 
s. m. T. de' Garb. Ciocchelto. 
i si dà alle barbe di scopa, che si 

per farne carbone da fabbri, 
s. ra. T. de* F. Ferr. NoUo- 
ruzzo bucato il quale si in- 
sila feritoja del mastietto di 

ed a cui si sospende il luc- 
ìr chiudere. 

s. m. T. de* Macell. Polso. 
li carne che si stacca dalla 

1 del collo del bue. 

s. m. T. de* Scult. Gruppo. 
si un certo numero di figure 

s. ra. T. de* Tess. Croce del» 
L* estremità dell'ordito ove 
incrociano e sono raccoman- 
ubbiello. 

coRRiDÒR. Nodo scorsoio 
0, Copio scorsoio. Quello che 
fievolmente, e quanto più si 
i si serra. 
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Grupp dà carattér. gruppo piano. 
Quello in cui i dtie capi della corda 
vanno dalla stessa' parte del cappio. 

Grupp da pizz. Noflù in sul dito. 
Gruppo che si fa nel fare i' merlclli, 
simile a quello che fan le tessitrici 
quando si rompe alcun. filo; 

Grupp da seda. Nodo dqppià. Sorta 
di nodo con due staffette e 'due capi 
paralleli e facilmente snodabile., 

Grupp da tsAder. Nodo a pie d' uc' 
Cellino. Quello che i tessitori usano 
.per annodare i cfipi del filo» 

Grupp d* ca. Ceppo- di case. L'ag- 
gregato di molte ca^e unjte insieme. 

Grupp d* dwÌr. Gruppo, Gruzzolo. 
Involto ben serrato e pieno di nionete. 

Grupp del cavallétt, Cappie//o. 'Sorta 
di mastietto chQ tiene unite te estre- 
mità superiori del cavalletto o leggio 
dei pittori^ 

Grupp del fìl ecc. Nodo secco. Quel- 
lo che si la io fondo la gugllala. 

Grupp del' fus. Cocca.. V. Gòca. 

Grupp d'frXschi. Frappe, Più foglie 
e frondi d* alberi dipinte o disegnate 
insieme. 

Grupp d* génta. Cerchio , Circolo, 
Crocchio, CapamtUo* Unione di al- 
quante persone., v 

Grupp dla cravìta. Fiocco. 

Grupp DLA seda. Brocco,, Sbrocco, 
Sbrocca tura. Quel piccolo- gruppo che 
rileva sopra il filo e gli- tpgh'e 1* esse- 
re agguaglialo, proprio della seta. 

Grupp d* na pianta. .A^odo^ Nocchio. 
Parte più dura del fusto dell'albero, 
indurita e gonfiata per la pullula- 
zione de* rami. V. Noèud. 

Grupp d* Salamòn. Nodo di Salo^ 
mone, Gerto lavoro a guisa di nodo, 
di cui non apparisce né il capo né 
il fine. '^ 

Grupp fals. Gruppo storio. Quel 
gruppo che ha i due capi che vanno 
alterni col cappio della corda. 

Grupp in t' un fazzolétt. Memoriale. 
Quel nodo che si usa fare in Mna 
cocca del fazzoletto per ricordo. 

Grupp «oll. Cappio lento. 

Grupp o Gruppétt d' ferr. Ma$lio, 
Mastietto. Strumento composto d'uno 
o più anelli, ad uso di coogiungcrc 
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iHitcìne le parti di qualsiTOglia ar« 
nese, che s' abbiano a ripiegare e vol- 
gere. Maslietlo inginocchiato, a T, ecc. 

FaES'. Ulf OftOPP llf T'eL IfAS. Fig. 

Legare ìa ,fhefnoria, E dicesi scherz. 
da chi ha memoria labile e la vor- 
rebbe render tenace* 
Tcrìr I tsRCPP s* ardùsen al pétten. 
Ogni nodo viene al pettine, e bassam. 
Tutte le volpi alla fine si riveggono 
in pellicceria. Chi mal fa malanno 
incoglie. 

GnuppAMÉicT. 8. m. Aggroppamento , Ag- 
ffruppamentO' 

GauppAR. .att. Aggroppare. Annodare, 
allacciare, fare il nodo; legare o strin- 
gere con gruppi e nudi. 
GauppAR. atu T. de' Tess. Accoman' 
Solare. Rannodare i fili della tela 
allorché si strappano. 
Gruppar. att. Fig. Catturare, Impri- 
gioìiàre: 

GrOppars. n. p. .T. de* Caoiaj. Arsic" 
dare? Dicesi del raggrumarsi il latte 
' con troppa forza per 1* adone sover- 
chia del fuoeo sotto il .caccavo. 

Gri^ppars, Gruppars su. Raggrup' 
parsi, Raggrazzolarsi , rannicchiarsi. 
Torcersi, rannicchiatsi in sé stesso. 
(lauppARS IN t' LA GÓLA, Fqr nodo 
nella ^oto. -Arrestarsi ùella strozza. 

Gbuppd^ll. s. tn. Rimessa. V. Grupdèll. 

GauppéR. s. m; Gruppiere; V. dell'uso. 
Quegli che riscuote, paga, ecc. al 
banco dei giuocalpri di faraone ecc. 

Gauppérr. s. m. Nodino. Piccolo nodo. 
Grvppétt. s. m. Gangheri. Pezzetti 
di ferro riuniti da capo con piegatura 
a foggia di anello, che servono a con- 
giungere 1 coperchi delle casse, gli 
sportelli degli armadi e simili. 

GauppÉTT s* m. Quadrello, Sottone, 
Boccetta assai tozza di vetro da met- 
tervi olii essenziali. 
Gruppìtt. s. m. T. de' Frang. iVò- 
dino, Lavdro di seta«o simil materia 
che fanno i frangiaj annodandolo io 
più luoghi per guarnizione di vesti, 
creste, ecc. 

GauppéTT. s. m. T. de' Tess. Cerro. 
Quella particella della tela che si la- 
scia senza riempiere, o che talvolta 
•i lascia a modo dì frangia. 
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GritppL s. m. T. de' Gioj. Fonilo. Li 
profondità e grossezza del diamante. 

GrupplAs. add. m. Nodoso, Noéeroto, 
Nocchioso, Nocchiuto. Dicesi di legni 
e simili. Gropposo, Broceoso, dkc 
si di seta, filo e simili. Biiorzoluk 
dei poponi e citriuoli. 7\i6eroso^ dd 
le radici. 

GrdpplÓ^a. 8. f. T. Forb. Mura dell 
città. 

Grùppola. s. f. T. Farb. Catena. 

Grùvla. V. Gròa. 

GaùzzA. s. f. Gromma. Queir ossido é 
si forma nell* interno de* vasi di n 
me non istagoati. Si osa anche p 
Astio, Rancore, Rugine* 

GaùzzA. s. f. Ferriera. Tasca o b 
saccia di pelle e simile, in cui si ta 
gono chiodi, strumenti di ferra cct 
A GB' È im PO d' «ruzza. Ci un p 
di rancore o di rugine antica. 
Agb n'é taht prr la crùzza a 
pr'el ■AGifiN. Ella è ira òareamol 
e marinaro, tra Bajanle e Ferrata 
Dicesi quando la dìlTerenia tra due i 
gualmente cattivi è la atessa. 
La GaùzzA cainA àjoA al hacxìr. L 
sbandito corre dieiro al eonéamiÈlB 
la padella dice al paiuoh, futi i 
là che tu mi tigni. Dlcesi d'akaK 
che riprenda altH di vìmìì de' qvali i 
macchiato esso stesso. 

Gei. s. m. Guado. Luogo dove pof 
tragittarsi un fiume senza bisogas i 
barca. 

Gui. s. f. T. Bot. Erba guado, Gk 
Siro. Pianta bienne che serve pier k 
il guado da tintori, detta da Lin- 
Isatis tinctoria. Le foglie aventi tf 
sapore acro e pungente furono aè- 
perate anticamente in infusione coni 
purgativo, e lo furono pure per dit 
alle acque de' pozzi un color mi» 
e amaro, come ricordano anche i tf 
siri sUtuti del 1513. 
Gui ORDINARI. Guadane. Guado d'i*' 
fima qualità fatto colle foglie dd gaaà 

GuADAGif. s. m. Guadagno, Luers. 1 

lucro però è un gwidaano di dcatf^ 

GuADAGif AGòRDi. Guemgno eopìss», 

grosso, esuberante. 

GcADAGif SPORCH. Ctfadojffifrio. Ldcc 

illecito. 
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Firn BL GCAOAOif D* Cazz^tt. Far9 il 
guadagno di Monna Ciondolina, che 
dava iirt galline nere grandi per a- 
sterne due nane e cappellute j perchè 
erano brizzolate. Far l'as^anzo del 
Gbaccaj che a capo d'anno avan» 
sa9a i piedi fltori del Ulto: l'avan* 
so di Berta Ciriegia, che disfaceva t 
muri per vendere i calcinacci: gli 
avanzi di Berta, che dava a man" 
giar le eiriegie per avanzar i noe- 
doli: t avanzo del Gazzetta j che 
bruciala panno di Spagna per far 
cenere ttèorbidosa: U guadagno del 
Tinea, che vendeva le fritelle allo 
Mlesso prezzo che le comprava, eie- 
•che il $olo leccarsi le dita ogni volta 
era tutto il suo avanzo* Modi bassi 
esprlmeoU» che dove alcuno si cre- 
deva avaoiare» o ci scapita, o non 
ci' avanza. 

I Mahdai a GUADAGif . Mandare a peccato. 

l CfJAOA0fii. add. m* Guadagnato. In T. 

1 di Giuoc. Vinto. 

' Dab GOADAGNl. Darla vinta. Menar 

' kuonou 

' GaADAGiiADA. 8. f. Guadagnata. Guada- 

2 no onesto. Guadagneria, guadagno 
ilto con frode o sim. 
GfUOAGNAii. att. Guadagnare. 

GuADAGNAB DA YiVEE. Guadagnarsi la 
vita. Industriarsi per campare. 

GoADAGIfAA m ZOéUGH, GUADAGNAR 'ifA 

LrrA. Ftncere danari o simile. Acqui- 
star danari in f;iuocaudo. Vincer liti, 
quistioni o simili, vale aver la sen- 
tènza in favore. 

Esser su m t'bl guadagnar. Essere 
Hs detta nel giuoco. Avere propizia 
la fortuna, vincere. Il suo contrario 
•i è Essere in disdetta. V. Slippà. 

K^XAAAGrAtt. s* m. Guadagnetto, fiuada- 

^ gnuzzo» Piccolo guadagno. 

&17A1UGNÒN. s. m. Grosso guadagno. 

SuADÀR. alt. Guadare. Passare un fiu- 
■le o a pie o a cavallo. V. Sguazzar. 

Sriuniif. 8. m. T. di Ferr. Forbice. Gros- 
m e lunga tanaglia da afferrare i 
petti .infuocati di ferraccio o di fèrro. 

^VADiNÉLL. 8. m. T. di Ferr* Forbicetta. 
Piccola tanaglia. V* sopra Guadén. 

•màùòv. Guadane* U gtuuio quando è 
d*tofima qualità. 
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G4JAJ. 8. m. Quajo, Impiccio. Imbroglio, 
disgrazia. 
Guaj ! Guai! Locuzione minaccevole 

GUAJ A TI, guaì a LU, guaj ALLA SO 

PELA* Guai a te. Male a lui. Guai 
a quello. Guai aita sua pelle. 

Esser di guaì a palazz. Incombere 
sciagura o pericolo. Essere imminen- 
te un guajo sopra alcuno. 

I GUAJ s' foéugben in t' £L yIn. Vtno 
spegne collera, lì vino sana ogni oorw 
doglio. Adagio favorito de' beoni spen- 
sierati. 

ZeRCAR I GUAJ CON LA LANTERNA. Com» 

perar le brighe a danari contanti. 

GuAJADÉLL. s. m. Pungolo. V. Ghia e 
Stòmbol. 

Guajén'na. 8. f. Guaina j Zt^ore/lò. (Spad.) 
Quella parte d* una veste per la quale 
s'inGlano nastri o cordoni cbe ser- 
vono a stringerla alla vita. 

Guaita. 8. f. Agguato, Appostamento per 
lo più insidioso teodente a scoprire o 
incontrare una persona per fargli mai 

giuoco. Codiata «piamente delle mosse 
i una persona per fine di curiosità 
di impresa galante. 
Far u guaita. Agguatare, Tender 
balzelli. »> Velettare è T. Mil., e vale 
osservare il nemico di celato. 
Star a la guaita. Stare in- guato. 
In osservazione. 
GuAiTilR. att. Stare in agguato o d* ag^ 
guato. Aspettare per lo più insidiosa- 
mente alcuno. Far le poste. Star a/- 
la mira. Aspettare attentamente^, Af* 
postare. 

GuAiTÀR A coGòLL. T. di Cacc« lin- 
ciare a balzello. Aspettar la lepre che 
venga a pasturare per ammazzarla, 
GuAiTòN. 8. m. Codiatore. Cercatore» che 

codia. 
GuajCh. 8. m. T. d'Agr. Fieno serotino 
settembrino. Il fieno che ai racco- 
glie coir ultima falciatura. Guaime di- 
cesi queir erba che nasce ne* prati 
dopo la prima falciatura. 
GuAJùzz. 8. m. Imbrogliamento , Intri^ 
gamento, Miserevolezza. 
A GH*É DON ZvAN GUAJÙZZ. // murs 
è tor^o. y*ha de' guaì. 
GuALéN'NA. 8. f. T. d*ldr. Golena. La 
ripa bassa del fiume appiè degli ar- 
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tmt «ifma 
di c o lar ffsllo 

cte « lf#«a adi 
naie* e dt paco ialfodacia òm fari aa- 
flri agraaaaù ad 
eerdlcole ioyMW* 
CtkVf. i. ai. <raaaia. Veste ddh 
Sue partì iooa: 
Dadéoler . • • Ai/aM. 
Ikilióra. • . • Doffo. 

Old Duo. 

Cftidéo'ai • • • LitigueUe* 
Taifléa , . . . Quadrelli. 

GtkVt k ciotDi Guanti trefbraiL 
Qodli od coi doffa foo kfori di 
fraforo 

GcA!CT C09 I nta ma. Guanii a mez* 
z€ dita. Quelli le coi dita aperte io 
«ifoa ooo fcftoDO fé oao la metà 
inferiore dei diti ddla maao. 
GcAJiT PA PAisÀif. Monehinu Y. Ma- 
iiópli. 

OvAii-i LOMa. fuanti lungkL Qoelli 
die, oltre la niaoo, vettooo aocbe 
in tolto o io parte l' avambraceio. 
Gi'A!iT aozi. Miléne. Sorta di goaoti 
per lo più lunghi, aperti lo cima, 
aenza leparaiione di dita, eccetto uo 
incizo dito pel pollice portato sola- 
mente dalle doDoe. V. Maoòpla. 
GuAFiT uscAl. Guanti corti. Qoelli 
che vestono la sola mano. 

L'amòb passa el guant. L'amore 
pas$a il guanto. Si dice quando si 
tocca la mano ali* amico senza cavarsi 
il guanto. 

MèTTERs I GCANT. Inguantarsi. Ve- 
slirni de' guanti le mani. 
Gi;aktàr. s. m. Guantajo. Maestro di 
far guanti. Per le operazioni ecc., 
V. Sniiòr. 
G CANTAR, alt. Agguantare, Acchiap- 
pare. Aiferrare, abbrancare, aggavi- 
gitnre. 
GuANTKiv. s. m. Guanlino. Piminut. di 

guanto. 
G.iTANTKRA. s. f. Guantiera, Piccolo ba- 
rjiio d'argento allo a tenervi guanti 
u altro sim. 
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GcAaoAaASS. s. aa. Fìg. ( 



^alo, Mometmeeim 

proou oao sìa più rkonoe 

GrAaaABOSca. s. m. B osc m j m 
daòosdbi. Cdai die è pr 
custodia dd bosclii. 

GcAai»AfiTfà a. m, Gmardia 
diim, Capogmardia. U pr 
goardie di ooa baodila. 

GcARDAcoÈnL s. m. T. EocL 
Prete corista, guidatore i 
quasi guardia del coro. 

GrAaoACCséx'iiA. Timelio, Lq« 
servitori si raccolgono a 
c|oaodo ciò noo fanoo odi 
doa. V. Sbrattacosén*oa. 

GcARoÀDA* s. f. Sguardaia, 
Occhiata. 

GuardadCra. 8« f. GuardaiM 
ed il modo col quale si gì 

GcARDABiif. s- m. T. degli Are 
damacch ie , Sotloguar^ia. 
nese dell* arcbiboso , che 
ripara il grilletto. Guardo» 
parte dell' impugnatura d* 
che è per guardia e difesa 
no. Etsa, ferro intorno ali 
tura della spada, che difend 

GuARDAMci. 8. m. Pizzù ( Tc 
peli che dalle tempia scend 
le gote. Barbigi, i pizzi \ 
prolungano lungo le guanc 
mento. 

GcAROAPORTòN. s. m. Gtiordopc 
datone o sim. che sta alla gì 
le porte de' palazzi de' aigfi 

Guardar, alt. òuardare, Mir< 
chiare. Adocchiare, Occhieg^ 
servare. Squadrare, Sbiri 
guardare. Ma guardoì^e è 
dirizzare la vista verso Tof 
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si vuol federe: mirare è iksaroente 
guardare, e un guardare continuato 
ed attento: aocchiare, adocchiare, è 
veder cosa che prema e che piaccia: 
occhieggiare, è fermarsi a guardare 
' con certa compiacenza: osservare è 
riguardare 1* oggetto per riconoscerne 
le proprietà, la natura, gli effetti: 
squadrare è un guardare con alten- 
lione da capo a piedi e quasi un mi- 
surare con rocchio: sbirciare, è soc* 
chiudere gli occhi o abbassarli verso 
l'oggetto per veder meglio: come suol 
fare chi ha corta vista: rt^uordare^ 
ha senso sffinissimo a guardare ma 

far che esprima attenzione più viva. 
Tomm. ) 

GuABDAR. att. Guardare, per Custo- 
dire» difendere, aver riguardo, con- 
siderare, por mente e simili. 

Guardar adoss. Frugare^ Cercare 
lino. 

Guardar adré. Invigilare, Sopraveg^ 
ghiare. 

Guardar a vista. Vigilare, a occhio 
i Uso. Tenere uno in continua guardia. 

Guardar brusch. Guardare a squar' 
etasaeco. 

Guardar con l'òcc vafòn. V. Occ' 
mafòn. 

Guardar dintòrn a. Girare lo sguardo. 

Guardar d* mal occ'. Guardare in 
cagnesco. Guardar di mal occhio: far 
^iso arcigno: guardare a stracciasacco. 

Guardar d' travérs. Guardare in 
sibieeo di sbieco. Guardare storta- 
mente. 

Guardar fìss. Porgere gli òcchi. 
A/fissare. Mirare o guardar fiso: affig- 
gere gli occhi. 

Guardar in berlìra o in berlùs. Es- 
Mere bircio o bercilocchio. s=s Slrabuz- 
More, dicesi dello stravolgere gli oc- 
chi affissando la vista. 

Guardar in t'el fiasch. Guardar 
sull'orcio* Essere losco. 

Guardar in tiL pàij e mìga i.m t'i 
TRiV. Guardarla nel lucignolo t non 

neltolio, cioè curar le inezie e tra- 
scurare le cose di importanza. 
Guardar inzì e ina. Aver gli occhi 

a nugoli. Vagar cogli occhi senza ba- 
llare a quello che si deve. 
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Guardar sott'acqua. Guardar sol* 
lecchi di sottecco. Far capolino. 
Guardar quasi con occhio socchiuso e 
cautamente. 
Guardar vers settentriòn ecc. Avere 
il suo sguardo innanzi al seilen* 
trione, alV oriente o a manina, a 
meriggio, a sera, cioè essere posta 
una casa o allrò luogo in maniera 
che sia vòlto verso settentrione eo;. 
An guardar in fazia a NissòN. Darla 
a mosca cieca. Menar la mazza ton^ 
da, Gitlar il giacchio /ondo# Non guar- 
dar in viso a persona. 
GuardJLres. n. p. Guardarsi, Prendersi 
guardia. Prender cura di sé. 
GuardXres per lór. Guardarsi a* pie* 
di. Esaminar bene prima la propria 
coscienza avanti di biasimare altrui. 
Guardaroba, s. f. Guardaroba. Quella 
stanza ove sono gli armadii per te- 
nervi le vestimenta, le biancherie eco. 
Guardaroba, s. m. Armadio. V. Ar« 
mòri. 
Oh dla guardaroba. Guardaroba. 
Chi ha in custodia le biancherie, gli 
utensi'i ecc. posti nella gnardaroba: 
che n'è il custode. In plurale fa Guar^ 
darobi. 
Guardarobèra. 8. f. Gastalda. Colei che 
ne* conventi • o ne* conservatorii ha 
in custodia le suppellellili. 
Guìrdet! Guardati f Guarda/ Leva la 
gamba. Interj. d* avviso. 

GuÀRDET PER ti. Guardati a' piedi. 
Esamina te stesso prima che tu bia- 
simi alcuno. 
Guardia, s. f. Guardia. 

Guardia, s. f. T. di Plrotec. Ber- 
retto. Sorta di copcrchìctto che si po- 
ne sopra le inescature perchè non 
sieno accese dal fuoco degli altri ar- 
tifizi. 

Guardia, s. f. T. de* Scherm. Guardia. 
Positura o atto di difesa 

Guardia caxpéstra. Bargello di cam^» 
pagna. Guardacampi. 
Guardia del corp. Guardacorpo, 
Guardia del corpo. Milizia che guar- 
da la persona del Principe. 
Guardia del «ors. Guardia. Quella 
parte del morso che non va in bocca 
ed a cui sono attaccate le redini. 
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Guardia d* fidanza. GabeUoUo. (B L.) 

Guardia dla spada. Guardia* For- 
nimento elsa d'uni apatia. Forte, 
quella parte della spada ribadita colla 
coccia e che fa l' arco del guardamano. 
V. GuardamAn. 

Guardia platén'mi* T. de' Caliett 
Piccolo colpo. Ferro del telajo da 
calze che serve oer abbassare la spran- 
ghetta della gaobia. 

Métters in guardia. Recarsi in guar* 
dia* Star parato a difendersi. 

Montar la guardia. Far la jfuardia. 

Ora dla guardia. Vigilia. 

Star in guardia. Prender guardia. 
Star in sentore, in aaguato. Tenersi 
attento a quel che debba avvenire. 
GuARDii. 8. f. pi. T. de' Baltil. Riempi' 
ture. Fogli di buccio o di pergamena 
ebe servono per la prima operazione 
del pacchetto. V. Saldada. 
GuARDiiN. s. m. Guardiano» Colui che 
ba ufficio e obbligo di guardare , di 
custodire; dirassi però Carceriere a 
chi vigila una prigione. Mandriano, 
Mandriale, a chi guarda una mandra. 
Torrigiano, a chi guarda una torre. 
Pedaggere a chi custodisce il pedag- 
gio dfi un ponte. Porcaio, a chi at- 
tende a' 'suini ecc. O^h), al governa- 
tore dì convento di frati, di lana 
grossa. Guardianello diminut 

GuARDiiN D* NA CA. Casiere. Guar* 
diano d'una casa. Casiera la donna. 
GuABDiiNA. s. f. Guardiana. 
GuARDiN^iNT. 8. m. Faldiglia, Guardini 

fante. V. Còrg. 
GuARDioèuLA. s. f. Guardiolo. Quella 
stanza che mette alle prigioni, e in 
cui si ferma il guardiano quand'è in 
attualità di servigio. 

GuARDioÉULA. 8. f. Spia, Spiatq/o* 
Apertura fatta nella porta, chiusa da 
spranghette o grata rotonda, o quadra, 
che serve per vedere chi picchia pri- 
ma di aprire la porta. 

GuARDioÉuLA. 8. f. ÀrcHibusicra, Fe- 
ritoia, Balestriera. Piccola e stretto 
apertura nelle muraglie delle antiche 
fortezze. 

GuARDioèuLA. s. f. Sfiatatojo. V. Arsòr. 
GrXnEN. s. in. Governo. V. Guèrep. 
GuÀREN DI avÀj, DI ao ecc. X« <U 



GU 

Vet. Governo degli aawtaii, 
della mano. Cosi cbiacnaai il coi 
degli atti che eoosistooo Dell 
rare la striglia, la apanoky k 
la spugna ecc. allo scopo di 
la superficie del oorpo degli 
dai corpi estranei che ti ai fei 

GuarL add. ,m. Guarito, Sanalo 

GuariguOn. 8. f. Guarigione, Guet 
Guurimento. 

GuarIr. att. e o. Guarire, Rù 
Dismalare. Recuperare la sao 

GuARNÀR. att. Governare, Aver 
verno. V. Guernàr. 
Guarnir un cavXll. Sireggiar 
gtiare V. Stergiàr. 
GuarHìr. atu Riporre. V. Gì 

Guarnì, add. m. Ornato, 

Guarnì, add. m. T. de* Bigi] 
gherato. Y. Opera. 
Guarnì d'argrnt. Argentata^ 
d' argento. 

GUARNIGIÒN. 8. f. T. Mil. GuOf 

Presidio di soldati. Guernigioc 
GuARNÌR. att. Guarnire. . Goemii 

redare, fornire, munire diee 

per fortezza o per ornamenta 
Guarnìr. att. T. de* Confort, i 

Coprire le pèste dolci di pieci 

fetti a guisa di perle. 
Guarnir un capbll. Spianare» 
• gar un capell 
GuARNissoèuR. V. Guarnizioiièr 

presuri. . 
GuARNissoàuRA. s. f. T. de' Capf 

pellaja. La moglie del cappe 

quella donna che si occupa a 

i capelli. 
Guarnitura, s. f. Guarnigione, ( 

mento. Orniito, fregio o altro 

domi. y. Guarnìziòn. 
Guarnitura, s, f. T. de' F 

Guarnitura. La materia che i 

comporre i lumini. V. Guarnii 

di Pirot. 
GuARNizèR. 8. m. T. Mil. Soldato 

sa. Soldato che si poneva di \ 

mo in casa di coloro che noi 

vano le contribuzioni 
Guarnìziòn. b. f. Guarnizione, 

Trina. Ma la guarnizione è qi 

nameoto di pelle o drappo cbi 

ne dappiede alle manicbe o 



.•lo d€Ì vestilo; h aala è ornameolo 

. di cotone o di dìo che serve ad 

. oroare il collo alle donne: trina 

è ornamento d*oro o di seta o di 

* refe, e per lo più di cotone, che ser- 
t Te per ornare i berretti o le cuffie 
. alle signore. Bigherà, è sorta di forni- 
tara fatto di filo a merluzzi: passa- 
nèano, sorta di guarnizione simile al 
nastro: cartello j fregio, sorta di pas- 
samano usato per lo più ad oggetto 

i dì orlare abiti, parati ecc. Padwano, 
.' Cariello da ornare livree e sim. 
' GuARNiziòii. s. f. T* di Pirotecn.Xti- 
mini. Sorta di guernimenlo da razzi 
che bruciando splende in aria come 
un lumicino. 

GuARNiziòN A mXja. s. f* T* dc* Pas- 
sam. Spinetta, Sorta di nastro non 
traforato «he si lavora a maglie dal 
passa manajo. 

GoARNiziòN DA LETT. Tomùletto. Partc 
del cortinaggio con che da piede si 

* CMcia e adorna il letto* 

GfjAamziòH DA VÈSTI. Frastagli, Sere- 
sj. Camuffi, €ron fletti. Strisce, Tre- 
sche, Panneggiamenti. Orn^menU al 
. petto di un busto o abito donnesco 
folti con drappo. 

GuARNiziòN DI BOTTòN. Faccette,. Or' 
namenti, 
GuARNiziòN GiGLUDA. T. dc* Passam. 
Ciglietto. Trina con merluzzi e pun- 
te eoa! detto perchè ha somiglianza 
col giglio. 
fivAENizioNÈa. s. m. Passamanajo. Ar- 
; t^ce che intende a far tessuti stretti 
e grossi, conosciuti sotto il nome di 

* galloni, come anche spinette, cordon- 
doi, frange, fiocchi, nastri ecc. Le 
operazioni, gli strumenti e le cose 

s attinenti al passamanajo sono: 

OPERAZIONI 
DEL PASSAMANAJO. 

Ligar i fiocch • • Frangiare. 
: Lmàr • . • • Vergare. 

Operar .... Affiorare. 

Quatar il j'anmi. Vestire gli alama- 
ri, i fondelli ecc. 
.. Sfilar Seerrare. 

Tèsser a giòren • Trinare. 
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Tòrzer .... Torcere. 
Virgolar. . . . Fasciare, 

STRUMENTI 

PEL PASSAMANAJO. 

Assi • . • • • Licciuole 
Bàli pr*i galòn . Pesini, Piombini. 
Castèll . . • • Carrette. 
Goccètti. . . . Grimaldelli. 

Lazz Portalicci. 

Lizz • • . . . Alto liccio. 
Lizz bass . . . Basso Uccio. 
Oss Frustino. 

* Macchinétta da 

virgoli • . • Macchinetta da far 

sciare. 

* Molinèll . . • • Mulinello q Torci- 

tqjo. 

* Spoladòr . . • Spolatojo. 

* Tlàr Telajo. 

COSE ATTINENTI ., , 

AL PASSAMANAJO. 

Agremàn . . • Merletto. 
Alamari .... Alamaro. 
Gordon .... Cordelia. 
Gordon da rédni. Guide. 
Fiocch .... Fiocchi. 
Fondèi . « . . Fondelli. 
Frànza .... Frangia. 
Galòn .... Galloni. 
Giandén'ni • . . Ghiande. 
Gruppètt . . . Nodino. 
Guarniziòn a màja. Spinetta. 
Guarniziòn da a- 

bìt Cariello. 

Guarniziòn giliàda. Ciglietto. 
Ligàm .... Legacci. 
Olivòtt . . • • Alamaro tondo. . 
Passamàn . • • Passamano. 
Passamòn a giòren. Trina di puntOé 

Riga Tirella. 

Solile da cavali . Padovano da dn^ 

ghie. 
Strénga .... Stringa. 
Tavela .... Nastro. 
Tiràda .... Pezza, Opera, 

Tratta. 
Trczzi .... Trecce. 
Virgola .... Cordella fasciata. , 
Zimén'iia • • • Bigftero. 

48 
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Zioiglia . • • • Cmiglia. 
Zioturi • - • • . Cinture. 
Per ciò che coDcerae l'ordirei il 
tessere ed altre operazioDi relative , 
V. Tlàr e Tsàder. 

GcASGòN. 8. m. Fig. MUiantatóre. 

GuAScoNlPA. 8. f. MiUantericL Esagera- 
zione o jattanza. 

GuAST. 8. in* Guaito j GuastamentOj 
Devastazione» 

GuAST. 8. m. Guaito, Cosi chiamansi 
da noi diverse sthade ove sono gli 
avanci di alcuni antichi conventi de- 
moliti* 

GuAST. add. m. Cercone, E dicesi di 
vino. Fracido, se di carne. Guaito, 
ciò che è sconnesso o scomposto. 
GuAST. add. m. T. de' Squer. Am- 
mollato. /Dìceii di un navicello quan- 
do i suoi membri o i suoi bordi si 
disgiungono; o quando in esso scuo- 
presi qualche apertura. 

GuASTADÓR. 8. m. T. Mil. Guaitadore, 
Zappatore, Marraiuolo, W. Zapadòr. 

GuASTADURA. 8. f. Guoitatura» Il guastare 
e la mercede che si dà per guastare 
una cosa. 

GuASTAMESTÉR. 8. m. Guoitameitierij Gua-, 
italarte. Colui che si pone a far l' arte 
che non sa. Ciarpiere, Inìbraltamondi, 
colui che pone le mani in tutte le cose 
e le faccia tutte male. 

Guastar. atL Guaitare. Togliere la for- 
ma alle cose. Rovinare, ridurre in 
rovine; Devaitare, Disertare, è disper- 
dere le rovine; Appianare, vale ri- 
durre in piano una cosa eminente; 
Diitruggere^ vale ridurre una cosa 
al nulla. 
Guastar, att. Metaf. Contaminare, 
Corrompere. Comunicar mal costume. 
Guastar el contratt. Diitomare il 
mercato» Fare che non si effettui più 
una convenzione, un contratto, ecc. 

Guastars. n. p. Guastani, per Infraci- 
dare, Putrefarsi e dicesi delle frutta 
e simili. Guastarsi, Corrompersi, di- 
cesi di costume, persona, gente e 
simili. 

GuAZABùJ. V. Gazabùj. 

GuXzz. V. Sguàzz. 

Cuazzétt. 8. m. T. di Cuc. Guazzetto, 
Guazzinguagnolo. Manicaretto brodo- 
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so. Cibreo, manicaretto di cu 
rateile di pollL Capperottaio, 
lottata, manicaretto di caroi 
te e sminuipate. 

GuDizz. 8. m. Santolo. Con i 
chiamasi dal figlioccio colui 
levato al sacro fonte, o | 
alla cresima. La noatra vcee 
panni ci sia venula dairiog 
Fatléer che significa Patrlno. 

GuDÀzZA. 8. f. Santola, Madri 

GuèLA. 8. f. T. d'Om. Gufo 
Sorta di gufo che abita sem] 
echi di monte, e vive di top 
rettili ecc. É lo Stris alueeo 
V. Dùch, Lòcch e Soràzza. 

GuéLDER. 8. m. Guardiane. V. 

GuàRA. 8. f. Guerra. Dissidio 
Principi o fra. due Stati cb 
nisce per via delle armL 
Contrasto, Difficoltà. TraTagli 
GuèRA. 8. f. T. del Giuoe. 
Còrda. Giuoco che si fa tra 
sono al giuoco del biliardo e 
vince quello la cui palla 
bilia quella del penultimo gi 
GuèRA averta. Guerra voU 
Andar a la guèra senza s'c 
Entrare in barca senza bisei 
tersi ad un impresa senza 
provvedimenti. 

Chi ha paura oil 8*ctoPTliM 
A LA ouèRA. Chi ha paura d 
fwn setnini panico. Chi ha j 
pericoli non si metta eul mi 
Far GUÈRA* T. Mil. Guer 
Fig. Far setta eontra uno. i 
per rovinarlo. 

Far la guéra a von. Dar al 
di alcuno. Muovergli contro 
data, cioè perseguitarlo. 
Far una guéra. T. del Gi 
Bil. Far una corda. V. Guèi 

GuERiGiÉR. s. m. Guerriere, Gì 
guerreggiatore: che guerregi 

GuERNÀR. att Governare, Con 
Reggere, Imperare. Ma govi 
più proprio de' magistrati 
dal Prìncipe al governo di e 
vincia; comandare vale govi 
reggere lo stato con ampio 
imperare è comandare nel 
più assoluto. 
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OvciufÀR IL BESTi. Gwemare cawilli, 
imoij cani, polli tee. Vale averne 
cura, dando lor mangiare e bere. V. 

t Guàroa. 

GuBRiiia LA ROBA. Gù^^emare. Ripor- 
re, mettere in salvo, custodire. Ai- 
tram. Nascondere j Occultare. 

GuERKATòi. &• m. Governatore. Che go- 

• verna. 

GuÉRON. a. m Governo. L'ufficio del 
governatore e il legìttimo -esercizio 

i della podestà esecutiva. Teocrazia, 
governo nel quale il Principe impera 
a nome di Dio; Democrazia, gover- 
no popolare; Arinlocrazia, governo 
degli ottimati; Oligarchia, dominio 
violento di pochi; Poliarchia, gover- 
no di molti; Agatarchia, governo 

/ buono dov'è un buon Principe; Adi- 
eearehia, governo o magistrato in* 

, giusto; Policrazia, governo potentis- 
simo; Tirannia, dominio usurpato 
violentemente o tenuto ingiustamente. 

>Gc6rz. 8. e add. m. Xos co. Cieco da 
un occhio, tìuercto^ dicesi chi ha gli 
oechi torti. Monocolo, chi ha un sol 
occhio come si favoleggia de' ciclopi, 
o come hanno certi mostri. 

Guèaz, per similit. Storto, Torlo. 
Dicesi di cosa che esca di squadro, 
che non sia in bella dirittura. V. an- 
che Sgalèmber. 

Btì. add. m. Rannicchiato, Accoiciato. 

Guida, s. f. Guida, Scorta. Nota però 
che la Quida dirige ne' cammini i- 
gnoti; la icorta difende ne' pericoli. 
Guida, s. f. Guidaiuola, Quella be- 
stia di branco che guida le altre. Si 
usa anche in forza di addiettivo, co- 
me Vacca guidoiuola, capra guida- 
iuola ecc. 
Guida, s. f. T. di Cacc. Tirannanzi, 
Alfiere della caccia. Colui che prece- 
de e guida a mo' di capo una bri- 
gata di cacciatori. 
GoiDA. s. f. T. de' Carraj. Randa. 
Arpese o strumento per tener in 
sesto le razze nel cacciarle nel mozzo. 
GumA. s. f. T. de' Fab. di Gas. Guida. 
L* asticciuola del galleggiante che si 
protende in basso e porta alla sua 
estremità il disco e il battente del 
misuratore. 
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GumA. a. f. T. Mil. Gftitdone; Quelh 
fiamma o banderuola che serve per 
allineare le eompagnie de* battaglioni. 
GomA Dj'oRBÉN. Lanternone. Colui 
che prende a guidare tre o quattro 
ciechi che vanno insieme suonando. 
V. Guidi. 
Far la guida. Guidare, Scorgere, 
Scortare. V. Guida. 

Guidaléss GuiDARÉzz. s. m. T. di Yet. 
Guidalesco. Piaga c'steriore del ca- 
vallo o di altre bestie da soma. V. 
Garés. 
PiÉN d' GumARÈzz. InguidaUscato. 

GumÀNA. s. f. T. degli Oriv. Forchetta* 
Pezzo che ricevendo la spranghetta 
del pendolo in una spaccatura situala 
nella di lui parte inferiore piegata ad 
angolo retto, le comunica l'azione 
della ruota, e la fa muovere costante- 
mente. Forcella del pendolo, pendo- 
lino attaccato all'ancora o alle aste 
d'un oriuolo. 

GuiDÀNi. 8. f. T. degli Addobb. Fe- 
stoni. Ornamenti da feste, ossia fascio 
di ben ordinati rami, fiori e frutti 
che talvolta si pongono per ornamento 
di alcuni parati solenni. 

Gi}mAR. att. Gtitdare. Ma dicesi anche 
per condurre, menare, reggere, re- 
golare e simili. 

Gemi. s. f. Gutde. Le redini con che si 
guidano i cavalli da tiro. 
Guidi, s. f. Guide. Quelle righe di 
ferro c^e nelle vie ferrate tengono in 
sesto le carrozze a vapore. Cosi dì- 
consi anche que' filari di pietra che 
distinguono il lastricato o l'inghìajata 
di una strada dalla banchina. 
Guidi, s. f. T. de* Mur. Guide. Que' 
pezzi di legno che servono di guida 
al maslio o berta, perchè cada a pioni* 
bo sulla testa del palo. 

GuiDOLi. s. f. T. di Vct. Yivole. Male 
de' cavalli e altre bestie da soma per 
l'enfiamento d'alcune gangole del 
collo e delle mascelle. 

Gvìlder. s. ra. T. de' Calzol. Giro^ Guar- 
dione. Guardone. Striscia di cuoio 
che i calzolai cuciono tra il suolo e 
il tomaio della scarpa. Tramezzo ^ 
striscia di cuojo che si cuce tra il 
guardone e il suolo. 
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Gdìhdol. •• m* AreoÌ9Jo da mrmrt, 
GuMoiOs Bindolo. Arnese noto col 
quale si riducono le mataaie in go- 
mitoli. Si compone di 
Bacchétti • • • Stecche. 
Cordaoèula . • • Spago. 
Ferr o Gamba. . Stili. 

Pe Piede. 

Roccbètt dedsòra, Na$o. 

Boctehètt dedsòtta. Girella da ba$9o. 

Scudlén. • . . Piattino. 

GuIhdol* 8. m. T. de* Filat. ilreo* 
Jofo icmplice^ Strumento rotondo per 
lo più fatto di cannucce rifesse, sul 
quale ai addatta la matassa per di- 
pannarla incannarla. 
GuiifDOL. a. m. Prillo, Bindolo. Sorta 
di ballo bnciullesco. V. sotto Far ci 
guindol. 
Goìndou s. m. T. di Pirotecn. ^i* 
tale. Sorta di fuoco artifiiiate che 
ardendo gira vorticosamante in giro. 
Guìndol. s. m. T. Furb. Collo. 
¥k% Eh guìndol. Areolajani, Far 
prillo. (Tose.) Far bindolo. Sorta di 
ballò fanciullesco cbe si h girando 
in tondo tenendosi per le mani. 
Fae piatla evi un ouIndol. Arcala' 
' jare. Movere In giro a simigliania 

dell' arcolajo. 
GuiNZÀJ. s. m. Guinzaalio. Striscia per 
lo più di sovatok) la quale s* in61a 
nel collare del ciaoe per uso d'anda- 
re a caccia. Guinzaglietto diminut. 
Gùiaas* n. p. ilceo«ctarfi. Accovacciarsi: 

rannicchiarsi, acquattarsi. 
GuizzBTTA. s. f. T. d'Orn. Pispola. Uc- 
celletto comune nelle campagne ap- 
pratite cbe segue volentieri come le 
strisciajole i bestiami al pascolo. È 
Y Alauda mosellana di Linn. 
GtLiA« s. r. Guglia, Aguglia, Obelisco. 
Mole di pietra per lo più di un sol 
peziOy ma di forma bislunga molto. 
GuR 6UR GCR. Grò grò grò. Voci imi- 
tanti il rumore di una carrucola da 
pozzo quando si svolge e cigola nella 
staffa. 
Guss. s. m. Guscio V, Gùssa. 

N'esser ancora foéura del guss. A' 
vere il guscio in capo. Non aver 
rasciuUi gli occhi. Essere ancor bam- 
bino. 
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Tirar roiinu dil gcss. Sgusdsn, 
Disgusdare, Trarre o cavar dal gom. 
GCssa. a. f. Gueeio. V involucro legaw 
delle noci, noccioli e alm., o pietron 
delle ova, oatricbe ecc., o coriaceo del- 
le castagne. Malia, dicesi pro^ 
mente il guscio delle noc^ ^erdi e m. 
V. Gussoèttl, Pela e Scora. 

Gùssa. s. f. Baeello, SiHqma. Qmm 
net quale naaeono e crescono ì p» 
nelli de' legumi o delle dvaje. 

Gùssa. s. f. T. d' Arch. Cavetie. Om 
dei membri degli omaoieotl in »* 
cbitettora detto anche Gu^ia, a «m 
greca voce Troehih. 

Gùssa. a. f. T. de' Lego. Sgmck 
Ferro da acorniciare di aagona cn* 
cava. 

Gùssa. u t. T. Furb. Seoé^h. ì^ 
Fame. 

Gùssa d* gonchìlu. Gonea^ Ifiulà, 
Vaha. 

Gùssa dil mvion. Gtwrté. 

Gùssa dla tartaruga. Scadelk, &^ 
glia. Il guscio della tartaniga. 

Gùssa d' sis. Captuia. Guscio in ai 
stanno i oeci. 

Gùssa di oàmrcr. Coeeia. HesK ck 
si dà rI guscio del granchio, esse i 

Sello di quRlunqoe crostaceo. 7M 
pperueeia auella parte aoleriNt 
della coccia dei gambero cbe soh^b 
una cappa e alla quale sono aOscni 
Antenne, Occhi e Fileni. CorsMi» 
quel guscio del gambero che pnrfor 
gandosi sui lati protegge i ]6»iM* 
si estende inferionnente alle uaf 
nel punto della loro tnseniooe ak 
sterno. Anelli, i sei gusci delli ^ 
dome detto propriamente codi éà 
gambero. Laminette crostacee, qodk 
che servono all'attacco dei moswie 
a proteggere nel gambero gli off» 
più esenziali della vita come il sstt 
ma, nervoso, i vasi, il canale islesii- 
naie ecc. 
GussoÉUL D* GiANDA. Calice, Guseie, Cof 
pò. Quello che porta il frutto dA 
ghianda. 
GcssoèuL DI POLsii. Guscetto* Q"^ 
che rimane del bonolo dopo cbe ^ { 
n' è cavata tutta la seta cbe n po^ j 
va. y. Fondòo« 
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»ÉL'L OLA MxzoèuLA. Fiocco. Quel- 
iia scoila tenera che la ìovcsle, 
il mallo la noce e la mandorla. 
)éuL DL* UVA. Fiocine, E per lo 

usa al plur. Fiocini, la buccia 
:inp dell* uva allorché si trae 
IO per separarla dalle raspe e 
lacciuoli. 

[Q. Gusto. Sentimento per metto 
lale sì comprendono i sapori: 
che, facoltà di distinguere il 

e il bello. Vaie pure piaeere, 

e simile. 

. s. m. GmIo, per Garbo., Gra* 
Maniera, 

TVTT 1 «USI. Esèert un nettare, 
ccherino, cioè una cosa aapo- 
na. 

BL GUST. Inodorare, Insaporire. 
icsT. Dar piacere. Arrecar piacere. 
Ili GUST. Buon gustajo* Che ama 
;lie il buono. Aggraziala, EIC' 
, che opera o si veste con garbo. 
aAR CON GDST. LaQoror con gra- 
ziar anima. Lavorar con amore. 
IR vN ZERT GDST. Sentire un 
lio di gioja. 

GUST. ami piede. Alla fbggia, 
imile. 

att. filatere. Dicesi di sapore, 
>i anche per mangiare o sola* 
! assaggiare. 

AR. att Soddisfare. Dar piacere 
t gradire. 
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Gustar u carta. Succhiellarla. V. 
Giizxàr. 
GusTàN, Gustétt. 8. m. Piaceruccio. 
Gùstibus. Latinismo usato nella frase: 
De gùstibus non est disputanduh. / 
gusti sono vari come i vizi. Tante 
bocche tanti gustù 
GusTÒs. add. m. Gustoso, Gustevole, Afh 

petitoea. Piacevole al gusto. 
Gustósa, s. f. T. Furb. La pipa. 
GuvàLA. 8. f. Gufò salvatico. V« Guèla. 
Guzz. add. m. AgwszOjf Acuto; e par- 
lando di persona, Si^egliato, Arguì», 
Accorto, Destro, Vivace. 
GuzzÀR. att. Arrotare. Affilare, Aguzzare. 
V. Molar. 

GuzziR, per metaf. Macinare, Me* 
nar le cakole. 
GuzzlR IL cARTi. Tifar V oreedìie 
al. diavolo. Succhiellare. Guardar le 
carte da giuoco, tirandole su a poco 
a poco, io luogo di sfogliarle ad un 
tratto. 

Guzzi» j*occ*. Aguzzar le ciglia o 
l'occhio. Restringer Ir pupilla per 
vediere più esattamente.^ 
GuzziR l'aptItt. S(ii2i;tcarra/ipelilo. 
Aguzzarlo: provocar la fame. 

GuzzlR L*iNz)6N. Aguxzarc i euoi 

fèrruzzi. Assottigliar l'ingegno: a- 

guzzarei. 

GuzzlR voN, in modo basso, 

dotare. Imbrogliare, Truffare; 
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H. Aeea. L* ottava ietterà del nostro al- 
fabeto e la sesta fra le consonaoti. 
Le poche voci che registro, comìD- 
ciaDti per h, sono la più parte in- 
teiìesioni, e le ho posto innansi que- 
sta consonante come segno dì mera 
aspirazione* 

Ha, Haa! Interjozìone che si dice con 
tana ndFatto di sorprendere alcuno 
in fatto, accertarsi dei vero, facen- 
do precedere al suono della vocale a 
un aspirazione di Gato simile a quella 
dell* H dell' Hoeheit dei tedeschi, e vale 
T* ho scoperto, T' ho coìto in fallo. 

Hbmh. ( L* Hem Frane. ) Ehi. Modo di 
chiamare a sé qualcuno fingendo tos- 
sire. 

Hbu! Altro, È indubitabile. Interj. af- 
fermativa* 

III Hii ! Interjezlone di nausea o disprez- 
zo, e vale Basta/ Ho inteso! V* Ih. 

Hn! Anda. Voce de' vetturali e simili, 
per far camminare le bestie. V. an- 
che Ih! 



HU 

Uoì Noi Già! Sorta d' inlerjetione die 
si pronuncia con far precedere all' a, 
una breve aspirazione, accompagoaiido 
il suono della vocale eoa una stretti 
di spalle o uno atordaicolo di colls. 

Hoàol . . . Huil Oimé/ Suono di quel h- 
mento che manda chi è vinto, aan 
consunto dal male, e appena può mu- 
dar lagni. 

Honl Interjezione di minaccia, e vde 
Ola/ Chefaitu/ Taci, PermoHotk'ini 

HoJA. Debbo, Ho io^ Una delle «die 
del verbo avere che ai darà dedioito 
con altri in fine dell' opera. 

Hòò! Inteijeaione di approvaziooe. Coé, 
Finaimenu. V. HoU! 

Ho' hd' Hae hae. Segni cspriraeoti 3 
suono che altri fa loeaendo. 

Hum! Non credo. Non mi pare,SsM! 
Negazione che ai accompagna col & 
menare il capo. 

Uuii. InterjesioM nasale aifermativi, t 
vale Si* 
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I. /. La terza delle cinque vocali, e la 
nona lettera del nostro alfabeto. Nota 
che l'I del nostro dialetto prende il 
suono deirj ogni volta che precede 
una vocale, e che perciò tutte quelle 
voci che comincian per I seguita da 
vocale sono da cercarsi nel Vocabo- 
lario sotto la lettera J. = I. Come let- 
tera numerale valeva anticamente uno. 

I. Art. determ. m. pi. l. Gli, come p. cs. 

I cÀN. / cant. 

I scóapi. Gli scorpioni. 



IC 
L Pron., e vale Essi, Eglino, CMm^ 
come ad esempio: 
Se I TéNBif DUR. Se essi, e§Uss * 
coloro reggono alt impresa* 
I ACBNTJL. T. de' Tip. / con acflK» 
grave. 

I cAPLéTT. T. de' Tip. / ctrcai^lM^ 
I DièRBSi. / con dieresi. 
PoNTÉN DL* K Titolo dell' i. 
Ibiscuén. s. m. Jlforffiteroao> LeskiSt 

ed anche Nanerottolo. V. Sgoifléa. 
IcNEUMòn. s. m. T. di Zool. lemumstf» 
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di Faraone. Animale noto solo a 
per averlo veduto in vari serragli 
re. È V£rpe$tes Pharaonis Desin. 
f. Idea, Pensiero, Percezione 
mimo, e spezie delle immagini 
ono nella memoria; ma il peii- 
è r operazióne^ e idea è la ma- 
delia operazione, o il risultato 
ella. (Tomm*) 

• s. f* per Cera, Aipetio, Faccia, 
omia. Aria. Ma la cera è Va- 
K della faccia^ fiionofnia esprìme 
1 e la figura del volto, aria e- 
e gli atti del viso, della perso- 
portamento, le parole, le opere. 
. Fig. Abbozzo, Traccia, Segno, 
I. 

'iDèA. A vedere. Alt aria* 
\ IN IDÈA. A^r nelV idea. Aver 
mima. 

UN UK iDèA. Ai^er conoscenza. Es- 
informato di una cosa o di un 

iDèAt Qfiale ideal Vedi ticchio f 
capriccio! 

iD&A. Idealmente, Immagina' 
mte, e talora vale di proprio 
«IO, Cervelloticamente. 
bell'idèa. Un viso ghiotto. 
:h' l* idèa. Su quel fare. 
IDÈA* Un tantino. Un micolino. 
Id. m. Ideato, Imaginato. 
I. m. Ideale, Imaginario. 
It. Ideare. Inventare, formar nel- 
inte. In altro signif. Far disegno, 
lire. Determinare. 
n. p. Idearsi, Immaginarsi. 
. s. f. Visino, Visetto gentili* 
ile. Idee vane. V. Idèa. 
*on. lat. usato per Lo stesso. Il 
timo. Un simile, 
m. Idiiio. Componimento poe- 
yer Io più di genere pastorale. 
» stesso che Dio. Voce osata in 
rma nelle frasi: 
i VERA Idìo. Se Dio mi sah^ù 
IT Idìo vòs. Come a Dio piacque. 
m. Idolo. Immagine di falso Dio, 
Persona o cosa molto diletta. Ido- 
. Idolatra, adoratore degli Idoli. 
I. s. e add. m. Idropico» 
k, s. f. Idrope, Idropisia. V. In- 
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Igniziòn. s. f. T. Med. Iniezione. Intro** 
missione di qualche materia liquida 
in alcuna cavità del corpo. 
Far DiL j* iGNiziòN. Iniettare» 

Ignorant. s. m. Ignorante. Cosi diccsi 
chi non sa, o non sa bene ciò che 
è tenuto sapere. Idiota dicesi chi è 
ignorante di lettere. Anno chi per 
natura e per poca istruzione nulla sa. 
Imperito dicesi chi ignora la pratica 
di un arte. Nescio è colui che sa, 
ma finge ignoranza. 
DviifTÀR IGNORANT. Imbuire, Studiare 
il pecorone. 

Ignorantàzz, Ignorantòn, Ignorantùzz. s« 
m. Ignorantaccio, Ignorantone, Buàc 
do, accr. e pegg. di Ignorante. 

Ignoranza, s- f. Ignoranza. Mancanza di 
sapere. V. Ignorant. 
Pr* ignoranza. Ignorantemente* 

Igromèter. s. m. T. Fis. Igrometro, 
Igroscopio. Strumento da misurare I 
gradi del secco e dell* umido. 

Ih. (Pronunziata con istrascico come se 
si dicesse lij ) Anda, Arri. Voce de* 
vetturali o simili, che essi proferisco- 
no per far camminare le bestie; ed ò 
r / imperativo dei latino Ire, cioè Va, 
Cammina. 

Ih Ih« Non tanto appalto. (Faggioli, 
Rime^. Esclamazione che si volge con- 
tro gli appaltoni o chi fa Io smargiasso. 

II. Le. art* f. plur. 

Ilusiòn. 8. f. Ilusione. V. Inlusiòn. 

Imàgina, Ihaginàr ecc. V. Immagina, Im- 
maginar ecc. 

Ihbaciogchì. add. m. Stordito, Rintronato, 
Assordato. 

ImbaciochIr. atU Assordare, Stordire. 
Rintronare. 
Ihbaciocrìr d* ciic*cM. Allucinare. 

Imbactì. add. m. T. ÌPurb. Arrestato, 
Catturato E dicesi di persona. Spran* 
aato, dicesi un uscio o simile, chiuso 
bene eon catenaccio. 

Imbactàr. att. T. Furb. Arrestare, Cai" 
turare, e altram. Sprangare, Serrare. 

ImbacucI. add. m. Imbacuccato, Inra^ 
pucciato, Incaperucciato. 

Imbacucàr. att. . imbacuccare. Incappue- 
ciare. 

Ihbadaciì. add. Imbavagliato, Sbarrato. 
V. Imbadaciàr. 
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bnADAcciÀR. att. Imbavagliare. Coprire 
«llrui il cupo e il viso eoa bavaglio, 
(paDDolino o simile) acciocché ooa 
conosca o non sia conosciuto. Sbar^ 
rare, framexzar con isbarra, abbar- 
rare Mettere le morse, la frenella, 
la )nu$arola, parlando di bestie. V. 
Badècc*. 
Imbadacciàr la hbrlìtta. Appuntare 
il Mliecendo. Farlo star fermo in alto 
con nna bietta, o simile, acciò non 
si chiuda o non scenda nel nasello. 

Imbadzòiv. V. Imbatzòn. 

ImbaladòR' s. m. Legatore. (B. L. ) Co- 
lui che fa professione d' imballare colli 
di mercanzie. Le operazioni, gli stru- 
menti e le cose attinenti al Legatore 



flono: 



OPERAZIONL 



Arvlr un coli • . 
Cusir rinvoèuj . 
Divider *na baia . 
Imbalàr • • 
Impilar . . 
Ligàr. . . 
Sbalèr . . 
Sligèr . . 
Speznir 'na baia . 
Tornar a imbalàr. 



Slegare un collo* 

Cucir f invoglia. 

Tagliar una balla. 

Legare, Acconciare. 

Stivare. 

Legare. 

Disfare. 

Slegare. 

Scemare una balla. 

Rifare una balla. 



STRUMENTI 
E COSE ATTINENTI. 



ArtAj. 



. Truecioli, Tonda- 

ture. 
. Balla. 
. Cassa. 
. Collo. 
. Corda. 
. Coltello. 

• Fardello, Pacco. 
. Quadrello. 
. Terzone. 

. Merlino, Armaggio, 
. Bilia. 
, Pacco. 
. Paglia. 
, Randello. 

• Stanga. 
. Cesta. 

Imbaladùra. s. f. Leaatura. V operazione 
dei legare le balle. 



Baia • . 
Cassa. . 
Coli . ; 
Corda • 
Cortèll . 
Fagott . 
Goccia da bast 
Invoèuj . 
Lima. . 
Mnadòr . 
Pacch . 
Paja . . 
Rondell . 
Stanga . 
Zèsta. , 
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Imbaladùra. b. t T. del Giuoc. df 
Bil. Impanatura. DispoBÌiioae ddli 
palle sul prato del biliardo che in 
pedisce al giuocatore dif colpire sem 
danno la palla dell' avversario. 
Imbalàgg. s. m. Imballaggio. Tutto ci 
che sen^e di rin voltura alle [balle, n 
dicesi: 

Cassa, Cassa A queUa del sapone ee 
Cavagna, Corba se è cesta d* agnun 
Fard, Fardo se è rinvoltura d*erbi 
InvoÉuj, Invoglia, Terzone a qudl 
delle telerie ecc. 

ScAFiss, Seafàsso alle rinvolture de 
le gomme. 

SuRòii, Suram a quella di pelle p 
la cannella. 

ZèsTA, Cesta o Canniccio se è ( 

canne come la cesia per le bottiglie 

Imbalàr. att. Acconciare, Legare in fit 

delH, Abballare. Formar baile o col 

di merci, oflSeio che si eseguisce è 

legatori nel legatojo della dogana. 

ImbaUr. att T. del Giuoc éé Bi 

Impallare. (Fior.) V. Imbaladàrt. 

ImbalordI add. m. Imbalordito, Storéik 

iMBALOinllt. att. Sbalordire, SHuriirt 

Imbalordire. 
Ihbalsmì. add. m. ImbaÌ9amaio, M« 

simato. 
Ihbalsmadòr. 8. m. Imbai»anMef% 
fa professione di imbakaniare «ecdli 
quadrupedi; pesci eec. Delle ofen 
zioni, degli strumenli e di quanto i 
riferisce all' indicata profosioiK, li 
porto le seguenti voci aoltaala eh 
sono del dialetto. 

OPERAZIONI. 



Far el puòzx • 

Imbalsmàr . • 

Impajàr . . • 

Limpìr . . . 

Métter j'occ' . 
Moèuver. . • 
Oriàr la pela • 

Passar el filfèrr 

Postar . . . 
Preparar . . 



• Arfnarc» 
. IméaliQman. 
. Impagliare. 
. Empier ài 9tgeM 

o borra. 
. Por jiJU oedhi 
. Atteggiare. 
. Impuntire a ttf 

punto. 
. Disporre Carms- 

dura* 
. Fermare alla òn»^ 
. Preparare. 




m 

tgàr. . • • Scorticare. 
iàr • • • • Spen/rart. 

STRUMENTI 
E COSE ATTINENTI. 

Qicb • • . Arécnico. 
iti .... AsBicelie. 
. PallinL 

• Descheiio. 
. Segatura, 

• Campane. 
. Sortiera» 
. Forbice* 

• Aghi. 
, Lesina, 
. Imbuio. 
. Occhi di vetro' ecc. 

• Paglia. 

• Pinzetta. 

• Punteruoletto, 

• Uncinetti. 
. Cucchiajo. 
. Borra. 
. Tavoia. 

• Temperino* 
. Jana^/iefla. 

«Ir. atL Imbalsamare. Ugner col 
Amo cbechesia per conservarlo, 
ralsimare. 

aias. n. p. Imbalsìmire. Imbalsa- 
•si. Divenir balsamo, 
a. add. m. Impastoiato, Calzato, 
fspicato. V. Imbalsèra. 
Lia. atL Impastoiare. Mettere le 
toje. y. Bàlz. 

:Àas. n. p. Rimbalzare. Diceai del 
ilio che mette la gamba fuor del- 
lirella. Incespicare, avviluppare i 
li in cespugli o altre cose simili, 
impediscono l'andare. Calzarsi, 
5sl dei polli, galline e piccoli ani- 
li, quando stoppa, filaciche e si- 
i, sonosi ravviluppate intorno ai 
li, e gl'impediscon d'andare. 
bL add. iiL RimbambogitOj Bar- 
io, Imbambito 

aia. V. n. ass. Rimbambire, Atn- 
ciullire. Imbarbogire. Tornar bam- 
o: e dicesi per lo più de' veccbi: 
dere il senno per vecchiezza* 
clRS. n. p. Acculattar le panche. 
reene oaìoso a sedere. 



V» 



tn 



;bètt. 
a . . 
pani 
;rr . 
)sa . 

• 

la 
^tt . 



lèua. 
tarolén 
iz 

ipìoén 
Uén . 
»pa • 
la . 
iprarén 
lajén 



ImbaaIzz. a. m. Imbarazzo, Impaccio, 
Impiccio, Intrigo, Imbroglio, Imbatto, 
Ingombro, Frangente. Ma imbarazzo 
è incomoda interposizione di cose e* 
stranee ad un oggetto, che rende 
faticoso, o diflficìle l'uso di quello: 
impaccio è una specie di implicazio- 
ne d'un soggetto in qn altro: tm* 
broglio vale propriamente impaccio 
proveniente da confusione sia casuale, 
o sia preparata: intrigo è inordinalo 
congiungimento, o ravvicinamento di 
più cose non grandi e né importanti: 
impiccio è affine ad in^paccio, ma 
par meno intenso: imbatto è occorso 
in persona o cosa cbe ti ritardi l'an- 
dare o il fare: l'ingombro viene da 
incomoda posizione ed occvpaziono 
dell'oggetto: frangente è congiuntura 
difficile e pericolosa. (Morri) 

iMBAaÀZZ DE STÒMEGH. NOUSCO, Fa* 

stidio. Conturbamento di stomaco. Tal- 
volta semplicemente Noia, Peso, Grch 
vezzo. 
iMBAaAZZÀR. alt. Imbarazzare. Intricare, 
imbrogliare, ingombrare. V. Imbaràzz. 
Imbarazzar el STùaEcn. Aggravare lo 
stomaco. 
Imbarazzìres. Impegnarsi, Impacciarsi. 

Prendersi briga o affannò. 
Imbarbajà. add. m. Abbagliato, Abbar» 

baglioto. 
Ihbarbajàr. att. Abbagliare, Abbarba* 

gliare. 
Imbarcar, att. Imbarcare. Mettere in 
barca. 
Imbarcar, att. Fig. Inetiffiare il ca- 
pello. Premere altrui sul capo il cap- 
pello con un colpo di mano. 
Imbarcìr. att. Fig. Mandare a suo 
viaggio. Sbrigarsi d' una cattiva merce. 
Imbarcar, v. n. Imbiecare, Imbar» 
care, Ingombare, L'incurvarsi delle 
tavole dopo lavorate, o per l'umido, 
per la siccità. 

Imbarcìr 'ha PioèuLA. Allogare una 
giovane. Darle marito. 
Imbàrch. add. m. Imbarco. 
Imbassàda. s. f. Ambasciata, Imbasciata, 
Ambasceria. Uffizio, grado dell'am- 
basciatore, non cbe la cosa cbe dal- 
ambasciadore o altro mandato viene 
riferita. 
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Far PORTAR un imbassàda. Sporre, 
un amboieiata. 
Imbassadòr. 8. m. Ambasciatore, Amba» 
Mciadore. Quali Beato soggetto che da 
un Sovrano è inviato ad altre corti 
per trattare in di lui nome affari di 
Stato. Inviato è meno di ambasciatore, 
non trattando generalmente che affari 
particolari e in numero limitato, /n- 
earicato equivale ad inviato. Legato, 
Nunzio, dicesi chi è inviato dalla 
corte di Roma a quella de' Principi 
o Sovrani. 

Imbassadòr an porta pén'iia. Amba- 
ièiatore non porta pena. Scusa di chi 
tratta o riferisce per altri cosa di che 
possa aversi per male. 
Imbastaidìe. att. Imbastardire. Cambiare 
o alterar la forma o la natura di u* 
na cosa. Snaturare. 

Imbastardìr. V. n. Imbastardire. De- 
generare , tralignare. 
IhbXsti. s. m. Stomacaggine. Rivolgi- 
mento di stomaco. 

Color d' imbastì. Colore sbiadito, di' 
lavato. 

Far imbastì. Far afa. Dicesi delle 
cose che annoiano o fastidiano. Fare 
stomaco. Far istomacare, vale pertur- 
bare Io stomaco. 

Gnìr imbastì* Stomacare. Commuo- 
versi, sentir conati di vomito. 
Imbastì, add. m. Imbastito, Cucito in 
digrosso con punti lunghi per poi 
cucirlo veramente. 
Imbastidùra. s. f. T. de* Sart. Imbasti' 
tura. Cucitura in digrosso che si fa 
di un abito per provarlo e indi cu- 
cirlo. Sessitura dicesi l'imbastitura di 
una basta nella veste di un bambino. 
Ristreppio è ima imbastitura a punteg- 
giatura assai lunga. 
Imbastir, att. T. de* Sart. imbastire. 
Unir insieme i pezù de' vestimenti 
con punti lunghi per poterli accon- 
ciamente cucir di sodo. 

Imbastir sóra al ram. Feltrare, Im- 
bastire. Presso i cappellai vale co- 
minciare a formar le falde su la ca- 
tinella, e Pezza da imbastire dicono 
un pezzo di tela io cui avvolgono 
le falde per temperarle a caldok 
Imbìttres. n. p. Imbattersi, Abbattersi. 



Incontrarsi, scontrarsi a caso eoo th 
no. Accadere, avvenire una cosa ini- 
spettatamente. Trovarsi, essere io ni 
dato luogo in occasione d'imprew- 
duto accidente. 

Imbatzòn. s. m. Imballò, Accidente, £>• 
so. 

ImbavulXr. att Imbaulare. Ripor ad 
baule chechesia. 

Imbeccar, att. imbeccare. V. Imhoecèr. 

iMBELLiHàifT. 8. uìé AbbeUinunio. V. Im* 
blir. 

Imbeltà, «dd. m. Imbellettalo, Fmtals* 
Ma ciò eh' è imbellettato, tiene dd* 
l'impiastrato, è fucato tien dd di* 
pinto. 

ImbebtIr. att. Lisciare. Dare il lìscio, 
imbellettare. 

Imbeltìrs. n. p. Imbellettarsi, LisdtmL 
Darsi il belletto. 

Imbbriì. add. m. Imbrigliato. Fonili 
di briglia. Infrenaio fig. teonta li 
freno, in dovere. 

Imberiadùra. 8. f. Imbrigliatura, Imbri' 
gliamento. 

Imbbriagì. add. ra. AovinazztUo, BriS' 
cato. Cotto. V. sotto Imberiigh. 

Imberiagadùra. Imbriacatura. iDcbbrà* 
mento, ebrietà, ebbrena, uUw 
chezia. 

Imberiìgh. 8. m. Avvinazzato chi eonii* 
eia ad essere preso dal vino. BrUlt, 
chi per vino bevuto è nftolto all^ 
e ciarliero. Cottiecio, è chi ineoiiis- 
eia ad essere briaco. Brilio » hi 
cottiecio che continua a bere, e Brk» 
presto diviene se beve ancora. Cete 
dicesi ohi ha bevuto eccessivaMOlt 
dopo essere briaco. 

ImBERIIGH da la StaNy I>AL wusà» 

Ebbro, Ubriaco. 
Imberiàgh MiRZ. Cotto fradicio, Air 

come un gambero, Pien di omo et 

me Sileno, Sepolto net vino. 
Imberiagàr. att. Imbriaeare, ImMriKit. 

Fig. Stordire, Rintronare. 
Imbbriagàres. n. p. Ubriacarsi, Imtm' 

carsi. Inebriarsi, e schers. Pì^ 

la bertuccia o la monna, 
Imberiagòn. 8. m. Imbriacont, TriMm, 

Asciugabotte , Briacone. UbbriM»» 

V. Imberiàgh. 
Imbbriìr. att. Imbrigliare, Infrenare, 
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Imdertonà. add. m. T. di Vet. A^oen* 
trinato ecc. V. sotto. 

IlBERTONADdRA. 8. f. T. di Vet. GaitrtU, 
Gcatrihenterite, Indige$tione , Awerì- 
irinatura ecc. Malattie diverse dei 
tubo ga8tro*enterico proprie le più dei 
bovini. 

Imbbbtonàr. Ai^entrinare. Ammalar di 
ventrina ecc. V. sopra. 

laiiBSTii. add. m. Intorato. Gonfio per 
isdegno a guisa di toro. ImbestiatOj 
dicesi chi per passione 8*irobestia si- 
no a degradare l'umana dignità. 

IhbestiIr. att. Jmbestiaiirej Entrar in 
be$Uaj Arroveliani. Dar nelle furie. 
Imbe$tiare, vale operare da bestia, 
da forsenato. 

Imbéver, att. e n. Inzuppare. Immollare 
tanto un corpo che l'umore lo pe- 
netri e n'empia i pori. 

IvBÉVBRs. n. p. Jmbeoerti^ Immollane 

Imbghì. add. m. Bacato, Interminato. 
Fig. Malaticcio, Infermiccio j Cagio- 
noso. 

latOBiR. att* Bacare. Far bocbi o vermi. 
Imbacare, Iwerminare, Inverminire, 
divenir verminoso per corrutione. Fig. 
Ammahre, Andare a male. 

Imbiacà. add. m. Imbiaccato, Coperto di 
biacca^ Fig. Lisciato, Imbellettato. 

Ihbiaccìr. att. Imbiaccare. Coprir colla 
biacca. 

iBBiAircÀ. add. m. Imbiancato. Coperto 
di bianco come un muro o ridotto 
bianco siccome il lino, la tela ecc. 
Imbianchito, dicesi ciò che divien 
bianco per sé, come i capelli ecc. 

laaiANCADdRA. s. f. Imbianeaiura. Im- 
biancamento, imbianchimento. 

Imbiancar, v. att. Imbiancare. Rendere 
bianco. V. Imbianchir. 

Imbiancbén. 8. m. Imbiancatore, V. Bian- 
chéo. 

Imbianchir, v. n. Imbianchire, Bian* 
eheggiare. Sbiancarci Ma imòiancano 
i capelli per vecchiaja o altro: òtan- 
cheggia la campagna per la neve che 
la copre o sim.: ebianca ciò che per- 
de il suo colore vivo e si fa più bianco, 
o aasolut. bianco. 

Imbibì, add. m. Imbevuto, Inzuppato. 
Fig. Impretiionato. 

ImbibIr. au. Inzuppare, Imbevere,, hnr 



bere. In senso figurato, Impreuio* 
nare, Impressionarei. 

ImbidIr. att. ImbÈUare. Imbrattare, in- 
sozzare, lordare con meta di bue. /ut- 
biodare, vale ristoppar le botti con 
biodo ( pavèra ). V. fiidàr. 

Imbindìr. alt. Bendare. V. Bindàr« 

Imbinziòn. V. Ambiziòn. 

Imbiondì, add. m. Imbiondito. 

Imbiondir, v. n. Imbiondire. ^ 

Imbisì. add. m. Imbigiato. Divenuto bi- 
gio. Vale anche Pallido, Sparuto. V. Bis* 

Imbisìr. V. n. Imbigiare. Divenir bigio. 
Abbrividare dicesi di chi .si fa pallido 
per brividi di freddo. Rabbruecare 
dicesi del tempo quando ai fa torbido, 
freddo. 

Imbisolàb. att. Imbucatare. Y. Inaojàr. 

ImbissaccJLr. att. T. Cont. Intateare o 
Imbisacciare. Mettere nella tasca o 
bisaccia. 

iMBissAcdLRS. n. p. Intascare, Approvec- 
darsi. Far gruzzolo. 

Imbizzarìr. att. Imbronciare. Montare iiv 
bizza. V. laascari e Inascarir. 

Imblocàr, Far n'imblócb. T. del Giuoc 
del Bil. Imbroccare. Far una bilia 
con colpo risoluto, sicuro. 

Imblóch. s. m. T. del Giuoc. del Bil. M- 
broccata. Bilia fatta con colpo risoluto. 

Imboccì. add. m. Imboccato. Ma vale 
anche Impippiato, Imbeccato, e fig. 
Indettato istrutto segretamente di u- 
na cosa. V. Imboccar. 

Imboccadùra. s. f. Imboccatura. Apertu- 
ra di chechesia che per lo più suoi 
essere smussata e fatta per ricevere 
altra cosa che s'abbia da incstare in 
quella. 

Imbocgadùra. s. f. T. d' Arch. Imboe* 
catara. Quello spazio o largura che 
si fa di qua o di là de' ponti ae^iò 
le carra o carrozze possano uscir fuor» 
della dirittura. 
Imboccadùra. s. f. T. de' Mur. ibn« 
zaffatura. Rinzaffo. Il primo intonaco 
che si dà ai mori con calce, renaccio 
e mattoni stritolati. V. Inserbadùra • 
Stablidùra. 
Imboccadùra. s. f. T. degli Oriv. Gra* 
no. Pezzo di ottone bucato, che ser- 
ve per ringranare i buchi. Aria deh 
V imboccatura, è lo spazio in cui si 
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^ muove qualsivoglia peno di an orinolo. 

Ihboccadùra. 8..f. T. de' Sell. Jmboc- 
eaiura. La parte deRà briglia che va 
lo bocca al cavallo. 

Ihboccadùra. a. f. T. de' Suoa. /m- 
boccaiura. Quella parte d'uno atro- 
mento da fiato a cui si applica la 
bocca per suonare: la maniera di a- 
dattare 1» bocca a tale strumento ecc. 

Imboccadùra da zéNGiA. Ciappa, Ad* 
doppiatura fatta alle cigne, cignoni e 
simili, che viene a formare come una 
campanella, per passarvi e stabilirvi 
una fibbia, una cintura o altro. 

Imboccadùra d' ha vÉn*nA. T. Anat 
Inoieulazione , Anasiomoii. L'imboc- 
catura d'un arteria o di una vena 
neirorìfiiio di un altra. 

Imboccadùra dòlza. T. de' Fren. Can^ 
nan^ Imboccatura dolce. 

Imboccadùra d'un pium. Foce, 

Imboccadùra porta. T. de* Fren. /m- 
boccadura (upra. 
Imboccìr. att. Imboecttre. Mettere^altrui 
il cibo in bocca. 

Imboccar, att. Imboccare. Incastrar 
runa bocca nell'altra di cose per lo 
più artifiziali. 

Imboccar, alt. T. degli Oriv. Imboc' 
care. L' entrare de' denti di una ruota 
In quelli di un altra, o di un rocchetto. 

Imboccar, att. T. di Vct. Imboccare. 
Scegliere una briglia ed un morso 
proporzionati alla bocca di un cavallo. 

Imboccar, att. Fig. Imboccare, e più 
nobilmente. Indettare, Imbeccherare , 
Dar l'imbeccata. Mettere altrui in 
bocca le parole da dire. 

Imboccar j' oslén. Imbeccare. Mandar 
giù il cibo ai volatili pel becco. 

Imboccar i pizzòn. Impippiare i pic'^ 



Imboccar 'na mubaja. Rinzaffare. Dare 
alle muraglie quel primo intonaco a* 
apro con calcina, rena e mattoni spez- 
zati. Dar loro la riozaffiittura. 
Imboccar 'na strada ecc. Pigliar una 
via. 

Ihbociàr. att. Infiascare, e fig. Fani 
gradito, ed anche Riuscire in un 
tentativo. V. Imbottigliar. 

Ihboettàr. att. Incartocciare il tabacco. 
V. BoètU. 
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ImboocM.!. . T. Furb. Froweàuiù d' ori 

uolo. 
Imbogolìbs. T. Furb. Rubare orimU i 

Portare l'oHuolo. 
IhbojacL add. m. Impappolato. BnittH 

di pappa p brodiglia. Imbrodolato. 
Imbojacàr. atu Impappolare. Bniltar i 

pappa. Imbrodolare. 
Ihbojosìr. att. T. Furb. Impri^iomoft 
Imbolsir, att. Isubotsire. Diveiiir bek 

V. Bdls. 
Imboi«sIr. att. Dk^enìr oituso. Dice 

dei uglio di cbecheaim lUorchè M 

grossa e più non taglia. 
Imbonì, add. m. Miglioralo., Reso mi^biic 

Fertilizzato diceai uo terreno m 

fertile. 
IhbohL add. m. AhbonUo, PkM 

Dicesi di persona a cui lo «dcf^ à 

venuto meno. 
Imbonir. aU. Boni/kart, Render basa 

un pozzo potabile. FtrtiUzzmrt, Rt 

der fertile uo fondQ. 
Imbonìr. att. Abbonire, Placare, 4F 

piace^oUre, Ammolire.. Render pm 

vele, docile, manaoeto. 
iHBORPia. att. Zagare. V. SbaHèr, 
Imborsàb. att. Imborsare. Menerà bA 

borsa. 
iMBoasiR. alt. JUm&onara, V. Uà* 

borsàr. 
Imbosca, add. m. Imboseaio. Naiooilo in 

bosco. Imboschito divcnqlo boschiva 

Infrascato, eoperlo di fraache. 
Imboscìda. s. f. Imboeeala. Agguata» 
Imboscar, att. Imboschire, i a w fca f à 

Divenir boaco o adva. 
Imboscar, atl. Infrascare. Gaprir i 

frasche un capanno. 
Ihdoscìrs. n. p. Insdoarsi, Im km tm 

Fig. Porsi in agguato, ed anahs it 

piallarsi semplieemcvite. 
Imbosmì. add. m. Bozzimalo, Itàsui' 

moto. V. aotto. 
Ihbosmadùba. s. f. T. de* Teas. AHéasir 

matura o Bozzimaiurm, Tatto 4 iff 

la bozzima. 
Imbosmàb. atl. T. de* Tesa. ImbùzzimKi$ 

Bozzimare. Imbrallare la trans i 

colla che faccia acorrere le fili <* 

più di bcilità. 
Ihbùstom. s. m. V. del Goni. Àafitnf' 
. Crepacuore. V. 8'eiancBooiar. 
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•fcmoTTi. add. in. Imbottato. Custodito 
nella bolle. 

-liiBOTTÀE. atu Imbottare. Bfcttero il vìoo 
nella bolle. 

IbbottL add. m« hnboltUo. Pieno di 
borra, lana, cotone o simile. 

Imbottì, add. m. Cucito di traptmtOj 
come per es. le coperte da ietto pel 
\erno. 

IhbotiI. add. m. Infagottato. Dicesi 
di chi è avvolto goffamente nelle ve- 
sti siccome è avvolto un (agolto. 

IvBGTTiDòR s. m. ImbottitoTt. Che & 
professione d'imbottire. 
Imbottìdòr da ORèvES* Stozzo. Stro- 

• mento che adoperano gli orefici per 
iar il convesso ad un pezzo di me- 
tallo, come ad una coccia di spada o 
pistola ecc., battendola sulla botto- 
niera. 

fimoTTiDùRA. s. f. Imbottitura. Ciò che 
s'imbottisce, e Tazion dell'imbottire. 
Intelucciatura, empitura, stozzatura 

fMtnnftLii. add. m. Mesto in bottiglia. 

ISBorriGLiÀR, Ihbociìr. att. Infiascare, 
Mettere in bottiglie. 

bBorrla. att. Imbottire. Riempiere di 
borra, lana o altro, coltri, coltroni ecc. 
luBOTTÌa. att. Fig. Affagottare. 
iHBOtria. att. T. degli Òref. Stozzare. 

' Adoperare lo stozzo (imbottidòr). 
Imbottir d' bambàs. Imbambagiare. 
Soppannare di bambagia. 
Imbottìr un vestì. Intelueeiare. For- 

' lificare qualunque parte d'un vestito 
con telucce poste nell'interiore tra 

> la fodera ed il panno, ^rmar^^ vale 
intelueeiare, o in Qualsivoglia modo for- 
tificare una qualcne parte del vestito. 

•faiBOTTOiii, Imbottonìr. V. Bottouè, Bot- 
lonèr. 

Imbozottàe. att. T. d'Agr. AfTasteltare. 
Comporre fastelli di U'asconi o vet- 
toni. V. Bozòtt. 

Imbozza, add. m. Imbronciato. Che è 
musone o fa secno di cruccio tenen- 
do il broncio. V.. Bòzz. 

Imbozzàres. n. p. Imbuzzire, Imbron* 
dare. Intronfiare, ingr ugnare, adi- 
rarsi. 

Imbraga, add. m. Imbracato. Cinto di 
braca. V. Imbalzà. 

Imbrag ADORA, s. f. Imbracatura , Bto* 
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calura. L'atto dell'imbracare, e la 
braca applicata. 

Imbragar, alt. Imbracare. Cinger con 
braca. 
Imbragar, att. per Sprangare, Forti- 
ficare di spranghe. 

Imbragàrbs. n. p. Rimbalzare. Il metter 
la gamba fuor delle tirelle come (an- 
no talvolta i cavalli aggiogati. 

Imbrazzànta. s. f. T. Furb. Manica. 

Imbrazzì. add. m. Imbracciato, e con 
modo Cont. Abbracciato. 

Imbrazzàr. att. Imbracciare. Porsi . ed 
avvoltarsi al braccio cappa, abito ecc. 
e alla Cootad. Abbracciare. 

Imbrbvià. add. m. V. Cont. Abbreviato, 
Accorciato. 

Imbreviàr. att. Accorciare, Abbreviare. 
Far più corto o più breve. . 

Imbriconì. add. m. Scaltrito. Involpito. 

Imbriconìr. Involpire, Intristire, Infiir^ 
fantire. | 

Imbrocàr. att. Imbroccare, Imberciare. 
Cogliere, dar nel segno, indovinare. 
Imrrocàr. att. Imbullettare, metter 
le bullette. Imbroccare il suolo dico- 
no i calzolai del tirarlo su la scarpa 
mentre è sulla forma. 

Imbrocàrlì. s. f. Imberciare,' Dar nel 
brocco. Fig. Indovinarla. 

Imbrocciadùra. s. f. T. di Masc. Imbroc 
datura. Inchiodatura. Chiamasi così 
l'operazione che consiste nel fissare 
con chiodi il ferro al piede degli a- 
nimali. 

ImbrocciJLr. att. T. dì Masc Inchiodare. 
Fissar con chiodi il ferro del cavallo 
che con termine dell* arte dicesi anche 
Imbracciare. 

Imbrodàrs. n. p. Imbrodolarsi. V. Eroder. 

Imbròj. att. Imbroglio, Intrigo, Viluppo. 
Metter in t'un imbrój. Metter mio 
in sul curro. Mostrar altrui agevolo 
una cosa difiScilissima. 
Restar m t'un imbròj. Rimaner nel 
gagno. Restar nell'intrigo. 
Saltar foécra da n* imbròj. Uscire dal 
pecoreccio. Venir a capo di cosa in- 
tricata. 

Imbrojà. add. m. Imbrogliato, Abbindola* 
to, e fig. Confuso, Sorpreso. 

Imbrojamènt. s. m. Imbrogliamento. Ba- 
ratterìa, truffa. 
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Ihbkojahbstér* 6. m. Imbrattaìiiondi, Qua- 
slainestìeri, guastalarte, imbroglioDe. 
€iarpiert, 
Imdrojàr. alt. Frodare, Defraudare, 
Trappolare, Rubar con frode. Ma fro^ 
dare dicesi l'appropriarsi la parte al- 
trui di un capitale comune. Defrauda- 
re il negare ali' operajo le dovute mer- 
cedi. Trappolare lo ingannare con dimo- 
strazioni di benevolenza e di amicizia. 
IhbkojXr. alt. Uccellare, Carrucolare. 
Indurre uno con inganno a far ciò 
che non vorrebbe. 
Ihbrojàr il cosi. Awìluppare, Con- 
fondere, DUordinare. Intrigare le cose. 
Imbroiìr la testa. Imbrogliare il 
cervello, le idee. 
Imbrojìres. n. p. Intrigarsi, Impac' 
darsi. Confondersi, 
Imbrojàres in t'bl dbscòrrer. Incoc- 
carsi, Entrar nel pecoreccio. Avilup* 
parsi nel parlare. 

Imbrojàrs bl temp. V. Ingarbojèrs 
el témp. 
iMBROJATòif. s. m. Impiccione. Uomo che 

ifnpiccia gli altrui negozii. 
IiiBROjòN. s. m. Imbroglione, Impigliatore, 
gabbamondo, bindolo, aggiratore. « 
Ihbrojòn. 8. m. T. di Gomm. Calanco 
inglese. Sorta di calancà screziato, 
cosi chiamato per distinguerlo dal vero 
molto migliore, quasi volendolo dire 
Imbroglialura. 
IiiBRONZÀ* add. m. Abbronzalo. Che ha 

colore di bronzo. 
Imbronzàr. att. Abbronzare. Dare un 

colore di bronzo. 
Imbronzimént. s. m. T. de' Gett. Bava. 
Quelle superiluitò che hanno i getti, 
cavati che son dalla forma, cagionate 
da qualche scabrosità, riga o fessura 
che in essa forma fossa stata, per 
cui è poi necessario che l'artefice ri- 
netti e pulisca il suo lavoro. 
IhbrunidCra. s. f. Brunitura, 
laBRtNiDòR CH* imbrunìssa. Imbrunitorc, 
Imbrunidòr da imbrunir. Brunilojo. 
V. Brunldòr. 
IvonuNin. alt. Brunire. Dar il lustro ai 
mctnlli. 

Imbrunir con el dent. Dar di zanna. 
Zannare, lisciar cun zanna o dente 
di cane. 
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ImbiunUi oon bl skbeIu. Smeì 
Brunire collo smerìglio. 
biBRUsii. ?• o. Calere, Impartan 
tare. Verbo difettivo, che si* i 
lo più solamente nel seguenti 
A Mi A h'em n'imbrusa. Cosi 
BRUSAVA A LO? A me non cak 
ììon importa, non mi seotto. 
ùnportam a lui^ 
Ixbrosgmìii* alt. Imbruzekirt. 
brusco da dolce che ai era i 
Fig. Corrueciare. 
ImbruschIrs. n. p. Corruedarsi, 
, schire. Divenir brusco, cmociofl 
toso. 

ImbboschIrs bl temp. Rabbr\ 
Rabbruzzarsi: oscurarsi: &rsi 
rabbruzzolarsi. 
biBBusiÀ. add. m. Interirito, I 

gaio. V. sotto. 
Imbrusiadùra. s. f. Inlerfregmwra^ 
trigine. Lieve escoriazione de 
ma cuticola, con roaaori e I 
neir epidermide, per lo |^ del 
, Interna delle cosce o nelle ci 
piegate degli arti de* bambioL 
fregatura, dicesi però più spa 
cavalli e simili. 
Imrrusiìres. dr. p. Scorteorst^ & 
. (*y. Tose) Inuccarsl la pelle pe 
picciamento delle parti e per 
calore. 
Imbrotti. add. m. Imbruttito. IMs 

lito. Sconciato, Scomposto. 
Imbruttir, att. DizabbeUirt. Conln 

abbellire. 
Imbruttìres. d. p. Imbruttire. D 

brutto. 
Imbosgnà. add. m. Accoccolato. 
Imbosgnàrs. n. p. Accoccolarsi. Aceoi 
Porsi coccoloni. Sedersi sulle csk 
ImbusL add. m. Bucato. V. Bus ad 
InbusIr. att. Bucare, Forare, /^ftij 
Imbusìres el gran. Intonchiarsi. 
Imbusìaes el legn. Intarlare. V 
roHr ecc. 
Imbusìres i folsé. S/àrfsUlare. V. 
ser ecc. 
Imbusìres il peli. Intignarsi. V 
molir. 
Imbusslà. add. m. Imbossolato. Posti 
bossolo. Mastiettato fermato oob 
stietti. 
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t. Imbossolare, Mettere nel 
igliettioi, le pallottole, i voti. 
i. Y. a. T. de' Legn. ilfa- 
kssodare chechcsia eoa ma- 
Uegar k razze, piantarle 
Iure dei mozzo e de' quarti 
^ Fermar la bronzina, im* 
>e dimergola nella siringa 

BOJ V. 

T. degli Ott. Canale. 11 
chiave del rubinetto. 

i. ni. Burroso^ Pieno di 

condito con burro. 

;. Condir con burro, Em- 

irro. Untar di burro. Ini* 

. n. p. Ineacarsi, Ridersi. 

;, non né importare , disgra- 

[mpiparsen. 

lùzzER. Me ne fb le beffe. Io 

o. 

me. 

[. m. Immacchiato, e fig. 

0. 

. p. Immacchiarsi. Nascon- 
niaac&ia. Fig. Insospellirsi* 

8. 

f. Immagine. «=9 Iconologia, 

zinne delle immagini degli 

)numenti ed emblemi. Ica- 

descrizione delle immagini, 

ìcbe ecc. Iconolalra, adora- 

immagini. Iconomaco, im- 

deir adorazione delle im- 

onoclasla, fracassatore d'im- 

add. Immaginabili, Imma» 

tt. Immaginare, Imaginare. 
idea di checbesia. 
DÉR IMMAGINAR. Non supersl 
ad immaginare possibile. 

Immaginazione, Immagina* 

iNAZiòN* Una fantasticheria, 
uticaggine. 

dd. m. Accorato, Afflitto. 
0, Riboccante. 
n. p. Accorarsi» V. Gomàrs 
rs. 

t. T. d'Agr. SuriUre. Ren- 
io, y. Smagrir. 
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Immajadùrà. 8. f. Ammagliatura. Iiitreo* 
datura, reticolato. 

Immajìr. att. Ammagliare, Magliare. 
Legar le balle dintorno e dai lati con 
legatura a guisa di rete. 
Ihmajàr il moéuji. Ammagliare. Fa- 
sciare le molli d'una carrozza, rive- 
stendole di corda intorno intorno per 
maggior fortezza. 

Immajìr il spali ecc Ammagliare 
spalle, capocolli ecc. Retare, reticolare. 

Ihmajìres. n. p. T. de' Cacc Appannare. 
Dicesi degli uccelli quando danno nel- 
la ragna. 

Immalignàr. V. n. Inciprignire. Dicesl 
de' malori, delle piaghe, quando ti- 
rano al maligno. 

Imhamgà. add. m. Manicato, Guernito di 
manico. Immanicato, vale guernito di 
maniche. 

Immangàr. att /mmonicare. Fare il manico: 
mettere il manico, ed anche guernir 
di maniche. Imbracciare la manica. 
Immanicarsi. Vestir con essa 11 braccio. 

Immangìrs. n« p« Immaniearsi. Vestire 
il braccio di maniche. 
Imhangàrs. n. p. Fig. Insaccare, 
Imborsare. Intascare, approvecciarsi, 
far agresto. 

Immantonà. add. m. Ammanettato. 

Immantonàr. ati. Amnuiììtttare. Porre le 
manette i nottolini al delinquente. 

Ihmarmàbs. n. p. Impantanarsi. Dare in 
un pantano. 

Imhascarà. add. m. Mascherato. Chi ha 
la maschera. Trai^isato, dicesi chi ha 
il viso Gontrafatto senza coprirselo. 
Travestito, è chi veste abiti non suoi 
e di genere caricato. 

Immascaràr. att. Immascherare, Masche- 
rare, coprire di maschera. 
Immascaràr. att. Fig. Imbellettare, 
Mascherare. Coprire con arte. 
Immascaràr. att. Camuffare, Imbacuc* 
care, per Travestire. 

Immas'ciàr. att. Mastiettare. 

Immastlìr. att. T. de' Scarp. Mastiettare. 
Unir una ad altra pietra, facendole 
combaciar bene insieme con mastietti. 

iMMATTiMÉifT. 8. m. Ammattimento. V. 
Mattimènt. 

Immattìr. v. n. Immature. Divenir mat- 
to. Impazzire. V. ìlattin 
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Inmazxàr. atu Àmmoizoiart. Far aiani. 
y. Mau. 

biiii5s. adii. m. Immento. Di smisuraU 
graodessa. 

1miies*ciì. add. m. Intromesso. 

Imies'giàres. n. p. Intromellersi , Fra- 
mettersi, loterporti. 

iNMisLAD.CaÀ. i« i T. de* Navic Trinca. 
Nome geoerìco delle fasciature di corde 
fatte iulorno a uo legno per riofor- 
xarlo o tenerlo saldo al suo luogo. 
Stuccio è la fasciatura di un legno 
fatta con cavi quando è rotto e non 
si può subito riparare. 

Ihmislàr. att. T. de* Nav» Imboronare. 
Avvolgere le corde grosse con altre 
più sottili, per guarentirle dallo sfre- 
gamento. V. sopra Immisladùra. 

IhmisrI. add. m. Ristretto, Rappieeoiito. 

Ihmisrìr. atL Impoverire. E propriamente 
lo diciamo per stringere gli abiti fatti 

. a crescenza, (tropp largh) 

Immiti, add. ui. ImuUkUo, dmtragalto. 
Falsificato. 

Imxitàr. att. Immitare, Contraffare. Fare 
a somiglianza. Farmi però che nel- 
Vimmilare abbia luogo Temulaiione 
o r ammirazione» nel contraffare la 
malizia o la frode. V. FalsiGcàr. 

Immitaziùn. s. f. Immitazione, Imita- 

, zione. Contraffazione. 

Immlà. add. m. Immeiato. Condito di 
mele. Metato iig. piacevole, lusin- 
ghiero. 

IhhUr. atl .[/mme/arr. Dar sapore del 
mele. Sparger di mele, fig. Piaggiare, 
Lisciare. 

Ihmòbiu add. Immobile, Immoto. Che 
non può muoversi, che non si move. 

Imxoccàrs.. (dal Francese Se moquer) 
Incorarsi, Ridersi. Non ne calere: 
non ne importare: burlarsi. 

Immorcià. add. m. Morchioso. Pieno di 
morchia. 

Immorciàr. att. Imbrattar di morchia. 
Render morchioso. 

Immorciàrs. n. p. Imbrattarsi di morchia. 

Immorsa, add. m. Immorsato, V. di reg. 
Fermalo a dente o stretto con morsa. 

Immorsadùrà. s. f. T. de* Fornac. Acca- 
vallatura. Quello strato di mattoni 
erudi che sta fra la serraglia e la 
catena della fornace. 



Immorsar, att. T. de* L^n. immorsai 
Unire iasieme due peni di legna 
dente. Vale anche Stringere m 
morsa. 

Immorsar, att. de* Mur. AuìcnMB 
Lasciar nelle fabbriche 1* addentella 
risalto di muro che noi didam m 
sa. y. Dicesi Goii^fti^fiere^ quell* 
nione che si fa di mattoni con n 
toni in modo che le divisioni di ■ 
strato non sieoo GorrispoDdeoU a qv 
le dell'altro. 

Immorsàrs. n. p. Attaeearzi alt aia 
tettato. Addentellarsi. 

Ihmortìl add. m. Immortale, Rerm 

Immortalar, att. Immortalare, hm 
talizzare. 

ImmdU. add. m Ii^eaponilo, Incapa 
Incoccialo. 

ImmuUres. n. p. Pomtart i piedi al «io 
Ostinarsi, incaponarai, incapriedar 
ihtestarsi, iniaparsi, iococciani. 
Ostinàres. 

Immumià. add. Per metafora, Impietrii 
Estere fatto. Istupidito, stupido. 

Immurar, alt. Murare. Commettere i 
sicme sassi, o mattoni, colla cakiBi 
per far muri ed edifizi. Ingesssn 
fermar con gesso ferri o alirs a 
muro. V. Murar. 

Immusì, add. m. Imbroneiaiò, M« 
fiato. 

Immusàrbs. n. p. Imbraneiare. Piglivi 
broncio. Musare. Star intronfiala. 

Immuterià e Immotteriàmes. V. sopra it 
musa e Immusàres. 

Imparià. add. m. Appiasiriedato. Mi 
di chi mangiando cibi farìnoa e tt 
za consistenza non può spiedaraei 
palalo. 

Impabiàr. V. n. Appiastricciare. V. aofH 
e V. Impaplàr. 

Impacc*, Impacciìr ecc. V. Impàa, la 
pazzàr ecc. 

Impacca, add. m. Affardellalo. V. laP' 
ctàr. 

ImpaccidgX. add. m. Impaehiuc&lo* 

ImpacciugXr. att. Impaehiueare. IflM 
tare, lordare, intridere di chetW 
di tegnente ed immondo. 

Impaciar, atu Affardellare, Abbattei 
Fare una balKna, un piego, «a^ 
dello. 
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alt. Impadronite, Imigno* 
padrone. 

S..Q. p. Impadronirti, Im- 

'tu 

idd. Impagabile, InettimabUe. 

dd. m. Impaginato. 

att. T. de* Tip. ecc. Impa* 

]ompor le pagine. 

id. m. T. de' Cacc. Impa^ 

eso alla pania. 

Rtt. T. de' Cacc. Impaniare* 

I pania o prendere colle panie. 

i. m. Impagliato. Coperto o 

i paglia, 
s. f. Intettitura, InQoltura 

t. 

. Impagliare. Coprire di paglia, 
alt. T. degl'Imbals. Impa- 

^mpir di paglia quegli ani- 
si vogliono conservare. 

IL scRAifi. Intettere. Coprir di 

tessuta il sedere delle seggiole. 
LA ROBA. Imballare, Diepor- 

aggio. Circondare di paglia 

fragili che si debbono tra- 

afBncbè noa ai rompano. 

*NA SOCIA. Vettire una fiatca 

» 

1. m. Palato. Munito di pali. 

\, che sta dritto come palo. 

Pettoruto, alto di petto per 

add. m. Intirizzito. Irrigi- 
nìodo dal freddo da essere 

! come statua. 

. a. f. Impalatura, Impala» 

t. Impalare. V. Palar, 
add. m. Impalpabile. 
. f. Impannata, Chiusura di 
; si fa all'apertura delle fi- 
simili. Contrimpannata, di- 
la che si pone al di fuori 
id altra impannata. 
A. 8. f. Panata. Strato di 
nato che si pone sopra una 

add. m. Stecchito, Impalato. 
'S. n. p. Impiantarti. Fer- 
to come pianta, 
add. m. Impantanato. Dive- 
Qtanoso, e dicesi anche di 
pelagaU) in un pantano. 
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hWAirrAiflBS. n. p. Impantanane* Vttsì 
pantanoso, impantanarsi. 
ImpantakIrs. n. p. Impollinare, tmpe» 
lagarti. Entrare in una pollina, dare 
in on pantano. 

Impantumàrs. n. p. Affogare^ Soflbgart» 
V. Ingoaàrea. 

IhpanzIb. att. Invelare. Lo ib^searsi del- 
le asse fondi de' mobili, porte ecc. 
a modo di vele gonfie. 

IhpaplI. add. m. Satollo. 

IvpAPLla. att. Satollare, «i Impappoìa^ 
are, vale bruttare di pappa. 

Impari, add. m. Appreto, Imparato. 

Imparar, att. Imparare, Apparare, Ap* 
prendere. 

IhpareggiXbil. add. m. Impareggiabile, 
Incomparabile. Ma incomparabile, è* 
più di impareggiabile. • 

Imparenta, add. m. Imparentato. Fatte 
cognato con alcuno od alcuna famiglia. 
V. Parént. 

Imparbntàrs. n. p. Imparentarti. Dive- 
nir parente, far parentado. Apparen- 
tarsi* 

ImparziéIm add. m. Imparziale. Che non 
prende parte. 

Impassìr. att. Appattare, far appassire. 
Sommotciare, ammorbidare appassan- 
do. Avvizzire dicesi della pelle, della 
buccia de* frutti e simili. JRai^vtncidt- 
re dicesi delle castagne, delle cialde 
ecc. Soppattare divenir quasi passo. 
Abbiotciare si dice della pianta quando 
le foglie illanguidisceno e ingialliscono. 
Impassìr. v. n. Ammencire. Divenir 
mencio, floscio; e di cesi di persona. 

I»pÀST, Impastadùra. Impatto. Impasta- 
mento, impastatura. 
Impàst. s. m. T. de' Pilt. Mettica. 
Mescolanza di pitture fatta dal pittore 
sulla tavolozza. 

Impastadòr. 8. m. Impattatore. Chi in- 
tride e impasta la farina nella madia. 
Spianatore colui che spiana il pane e 
lo taglia del voluto peso. 

Impastar, att. Impattare. Mescolare due* 
o più cose a guisa di pasta. 
Impastar, att. T. d'Agr. Patturare. 
Ingrassare con abbondante pastura. 
Impastar, att. T. de' Pitt. Mesticare. 
Comporre i colori snlle tavolozza, /m- 
pattare i colori, diatenderli sulla <e- 
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la. Afidfff • colori, unir gli tini co* 
gli altri io modo grato alla vista. 
IifPASTiB LA cALZÉif'ifA* Impoitav la 
ealce. Mescolar eoo essa la sabbia e 
dimenarla colla marra. 
Ihpàstàb Là parén'na. Intridere la fa- 
rina e farne pasta. 

Impastizzì. add. m. Intrigato, Imbro* 
glialo. 

Impastizzàr. att. Intrigare, Avviluppare, 
Imbrogliare, Pottinicciare. 
ImpastizzJLr el oiscòRS. Anfanare. Av- 
vilupparsi , confondersi. 

IvpastrocciXr. V. sopra Impastizzàr. 
Impastrocciàr so dil panoòni. Impa' 
etocchiare, Incattagnare. Trattenere 
altrui con pastocchie. 

ImpatJLr. att. Impattare. Levarla del pa- 
ri. Pattare, far patta. 

Impatàr. att. Poetare, Far tavola. 
Dicesi al giuoco della dama. 

Impaurì, add. m. Impaurito. Chi sente 
paura. Spaurito, chi è turbato dalla 
paura. Sbigottito, chi teme per man- 
co di forze. Spaventato, dicesi chi ba 
estrema pauìra. 

Impaurìr. att. Impaurire, Impaurare. 
Far paura. 

Ikpadrìrbs. n. p. Impaurirsi, Spaurare. 

IvPAZiéiiT. add. m. Impaziente, Insoffe» 
reme. 

lHPA2iEifTlRES. Impazicntarsi , Dare in 
impazienza. V. Inquietàres. 

Inpaziérza. s. f. Impazienza. 

Ihpàzz. s. m. Impaccio, Impiccio. Ma 

impacciano lo cure, le molestie; tm- 

viceiano le cose che ci tolgono la li* 

berta di moverci e sim. 

Dar impàzz. Disturbare, Impacciare* 

Impazzir. Impacciare. Dar noja. 

Ihpazzàrs. n. p Impacciarsi» Intromettersi. 
IvPAZZÀRS D* J AFFAR d' j ater. Pigliar* 
si le gabelle degli impacci. ( Band. ) 

Impedì, add. m. Impedito, e vaie ancne 
Occupato. 

Ihpedirént. s. m. Impedimento, Legame. 

Ihpedìr. att. Impedire, Contrariare. Ma 
impedire esprime la causa insieme e 
r effetto y non così contrariare dacché 
si pud contrariare un impresa i e non 
perciò riuscire nella contrarietà. Im- 
pedire vale anche imbarazzare} rilar- 
dare a simile. 
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iMPEOLk add. m. Impeciato, Impegottìs, 

Pecioso. Coperto di pece o di pegola. 

Pig. Sozzo, Roccioso. 
Impeglamèiit. 6. m. Impeciatura, lffl|e- 

golamento. 
Ihpeglìr. att. Impeciare, turar eoo p»* 

ce spalmar di pece. Impegolan, 

impiastrare, imbrattare o coprir é 

pegola. Bitumare, spalmare con bi- 
tume. Fig. Appiastrare, 
Impeglént. add. m. Pecioso. Impiastriti 

di pece. Fig. Roccioso, Pappok», 

sozzo per roccia o pappa, o altra ib- 

diciume. V. Incrlclènt. 
Imperatòr. 8. m. Imperatore, Impereàm. 

Monarca assoluto di molte provinde. 
Imperatòr. Imperatore. T. di GiwKi 

Il quattro di tarocchi. 
Star da imperatòr. Fig. Star etm 

un paperotto. Star benìssimo. 
Imperatrice s. f. Imperatrice. & T. di 

Giuoc II tre di tarocchi. 
Imperfbtt. add. m. Imperfètto, DipUr 

toso. Manchevole, Incompiuto. 
Imperfeziòn. 8. f. Imperfezione. ViD- 

canza, difetto. Fig. Magagna* 
Imperfbziòr. 6. f. T. de Libr. Dif^ 

Foglio mancante, lacero V> maccbiilo* 
Impèri, s. m. Imperio, Impero. Doai' 

nio e Stato dell'Imperatore. 
Impèri. Fig. Imperiosità, SòpinUtf- 

za. Impero, Superbia. Modo di àà 

comanda con alterigia e eoa miti 

autorità. 
Imperiàl. s. m. Imperiate. Cassa copcitt 

di cuojo, che soprapponsi al eiàsèf 

legni da viaggio, per chiodervi pBiii 

biancherie od altro. Ha: 

Cadcn'ni • . • Catenelle. 

Fodrén'na • • • Fondo. 

Inilaradùra. . • Lati. 

Luchètt • • • • Lucchetto» 

Quattàja • • • Cielo. 

Zingi Ctofie. 

Imperiàl d* un bacò, imperiak. QoA 

parte del quasco che è di cuojo, > 

forma il piatto della testa. 
Imperiìl. add. Imperiak. Ddla 0>r 

gior specie. Carta imperiak eco. 
Imperiala, add. f. Imperiale, Coia if ; 

partenente all'Imperatore. | 

All* iMPERiiu. AW imperiak. bV^] 

ratoriameote. 
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in. 8. m. Imperialino, DimiDut. 
seriale. V. 

òjn* 8. ID. T. do* Cari. Carta 
periate. Della maggior dimen- 

iiT. add. Di saldo cuore, ( Band. ) 
lèNT. s. m. Impertiìiente, InsO' 

Ma è impertinente chi maDca 
convenienze I insotente chi mira 

dispiacere. 

(ENZA. 8. f. Insolenza , Imperli' 
\, Inconvenienza, Sconvenevotez» 
osa mal fatta. 

add. m. Infranciosato, Fron- 
K Malato di mai franzese. Pig. 
puzzato, 

i. att. Appestare, Intpestare. Ap- 
' la peste. Infrancesare, infetta- 

mal francese. 

STAR. alt. Fig. Scompuzzare. Ero- 
di puzzo o di mai odore un 
. V. Pestar. 

is. n. p. Pigliare il mal franzese. 
arsi di morbo gallico. 

avv. Rimpetto, A rimpetto, A 
\, In faccia. V. Èmpit. 
TER iMPèTT. Contrapporre. Porre 
(Ite. 

s. add. m. Impetuoso, Veemente, 
nto. Ma violento sì usa per lo 
Q mal senso. ai 

. add. m. Impcpato, Impeperafù. 
A. |itt. Aspergere di pepe, fion- 
3n pepe la superficie. Impcpare, 
r r interno di checliesia con pepe. 

add. m. Impegnato o messo a 
ì, 

. att« Impegnare, Dare incarico, 
ire un impresa. Porre nelle al- 
3raccia la propria causa. 
iiÀR. att. Impegnare, Dare o 
re in pegno» E scherz. Mandar 
gere o in educazione, 
ì, n. p* Impegnarsi, Prendere 
flit. 

add. m. Piagato, Impiagato, 
z. Impiegato. 

i, att- Impiagare, Piagare^ Far 
, ed anche coprire di piaghe. 
:iiT. add. m. T. di Masc. Guida» 
0, Dicesi di cavallo o bestia da 

che ha guidaleschi. 

i. m. Ih'etesto, Scusa, Invenia, 



Va 



»7 



Sotterfugio, colore , velo» titolo, co- 
perta. 

Gif IR VIA colf D*i iMPilifT. Infinoe* 
chiare. Dar carote. 

Ihpiàstbr. 8. m. Empiastro, Impiastro, 
Medicamentoso composto di più m*- 
tene che sì distende per applicar ao- 
pra i malori. Per metafora vale con- 
venzione, patto conchiuso con imbro- 
glio, o air impazzata: piastritcio. 
Ihpiàster. 8. m. Fig. Seccaggine, Seccai» 
fistole s Uggioso, Che secca o fa ugia. 
Impiàster, per BLàrr. Piastringolo, 
Belletto o altra materia che adope- 
rano le donne per abbellirsi. 

IhpiXster d' erri. Erbolato, Impiastro 
d*erbe medicinali. 

Impiastrar, att. Impiastrare. Impiastric- 
ciare, imbrattare. Pottinicciare vale 
far poltinicci, ossia rimendature o 
cuciture malfatte, od anche far qua- 
lunque guazzabuglio. 
Impiastrar su. Bimpiastrare. Addur- 
re una falsa ragione per ripiego o 
scusa. 

Impiastròn. s. m. Imbroglione, Impiglia» 
tare, Awiluppatore, Piastricciano. Di- 
cesi d*uomo materiale e sciammanato. 
Imbrattamondi, Guastamestieri, Gum» 
stalarte, chi in tutto porta il disor- 
dine. 

Impicà. add. m. Impiccato. Appeso pel 
collo. T. di G. Il tredici di tarocchi. 
Essa iMPicÀ. Essere impiccato, e fig. 
Far un penzolo. Affogar nella cono» 
pa, dar dei calci al vento, 

Impicadùra. 8. f. Impiccatura, Impie» 
cagione, 

Impicàr. att. Impiccare, Appiccare, Ap» 
pendere. Impendere per la gola, Affor» 
care. Fig. Fare il eolio, costrìnger 
uno ad un contratto o affare rovi- 
noso. 

ImpigJLrbs. n. p. Impiccarsi. E fig. La^ 
sciarsi prendere al laccio. Impegnarsi 
in cosa rovinosa. V. Tacàrs. 
Impicàres da usurari. Ingiudarsi. Morir 
come giuda, cioè come son degni di 
morire siffatte arpie del genere umano. 

Impìcc'. 8. m. Impiccio. Molestia, inco- 
modo, impiccio, impiglio. 

Impiccia, add. m. Impaeeiaio. Impasto- 
jato^ iniampigliato. 
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IwiccUii. alt. Impicciare, Imbrogliare, 

impedire, intrigare. V. Impazzar 
IUFIBOÀ. s. m. Impiegato, Uomo eaer- 
Gente publico impiego. 
Impiecà d' OABiiféTT. Slottsta, 
IiipiEGADLéTT. 8. m. Imoìegatuccio. Fun- 
zionario publico dell ordine infimo. 
IUPIEOÀB- att. Conferire un impiego. 
I^piBOÀR. att. U$are, Servirsi, Impie- 
gare, Ma usare \ale far uso; servirsi 
trarre ^rvigio; impiegare applicar la 
cosa a tale o tal uso o servigio. 
bpiEOH. 8. m. Impiego, Posto, Carica, 
Ha Yimpif^go si suppone l'esecuzione 
di un lavoro ordinato e scende agli 
ultimi posti: posto può essere alto o 
basso; ma la carica è sempre un pò- 
ito elevato di certa importanza. 
Entrar m ihpiegiì. Pigliar f ufficio, 
( B. L ) 
lapiEGH&TT. s» m.' Impieguceio, Impie» 

ghetto. 
IvpiEQùif. s. m. Magistratura, Impiego 
eolia barba, cioè onorevole e lucro- 
so. 
ItfPiBNlii. att. Empiere, Riempire y Empi» 
re, ed anche Ingravidare, Impre» 
gnare. V. Limpir. 
I«pi«tX. 8. f. Empietà, Impietà. Ma em- 
pietà vale disprezzo delle cose sacre, 
impietà, crudeltà, fierezza, scelerità. 
lapiBTOSÌn. att. Impietosire. Muovere a 

pietà. 
Ispirral. add. ro. Impietrito, Pietri fi' 
eato, Lapidefatto, divenuto pietra. 
Fìg. Congesto, Indurato. 
{«pietrIrs. d. p. Impietrire, Impietrare, 

Divenir pietra o come pietra, 
bipioif . 8. m. Impegno, Obbligo. Ma V im- 
pegno viene dalle convenienze e dalla 
nostra volontà, V obbligo ci viene dal 
dovere. 
AvERGH UN iHPÌGN. Avcrc un impaccio. 
Cosa da impìgn. Affare. impegnoso. 
Far ihpIgn* Aver di catto o di grazia. 
Essere in necessità di far chechesia. 
Métter in t* jr impìgn* Impegnare. Met- 
tere in impegni. 

Senza impìgn. Libero, Tutto a sé. 
ToéoR8 UN impìgn. Pigliarsi un as' 
sunto. Prendere a far chechesia a sce- 
sa di testa. 
Impigrì- add. m. Impigrito, Anneghittito. 
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Impigrir, v. n. Impigrire, hnpigririi, 
Anneghittirsi, Infingardare, 

ImpilJLr. att. Ammassare, Ammontare. 
Impilar, att. T. d*Agr. Abbarcart, 
Ammassare, Ammoìicellare. Far 1« 
barche di grano, biade, legumi, fo* 
raggi e sim. 
ImpiUr. att. T. de* Mur. ScandigUan. 
Ridurre le pietre o altro simile io 
masse quadre per farne lo scandiglio 
e conoscerne la quantità. V. Pilla. 
Impilar il bJLli. Stivare. Mettere balle 
di mercanzia in stiva o ammoolic- 
chiarle. 

Impilar il dvéu. Attorrare. Fare n* 
na torre di doghe segate ,^ disponca* 
dole a piramide vuota nel mezzo pe^ 
che si stagionino. 

ImpioccU. add. m. Pidocchioso, Pieno di 
pidocchi. 

Impiocciàr. att. Empir di pidocchi. Im- 
pidocchiare, vale generar pidocchi, 
diventar pidocchioso. 

iMPiocaÀRS n. p. Impidocchiare, Impi- 
docchire, Generar pidocchi, empirsi 
di pidocchi. 

Impiomba, add. m. Impiombato^ G)perto 
di piombo o assodato con piomba. 
Armato dicesi un vetro da fineitn 
fermato con piombo. 

Impiomba, add. m. Fig. SifilitùsOs 
Infranciosato. 

Impiombadùra. s. f. T. de* Fun. Impiom* 
batura. L'atto dell* impiombare due 
corde. 

Impiombar, att Impiombare. Fermar eoo 
piombo una cosa. Dicesi anche dell' «p* 
porre il piombo della dogana alle 
mercanzie. Fig. Infranciosare, 
Impiombar, atu T. de* DenL ImpUm» 
bare. Incastrar del piombo o foglie 
d*oro ne* denti cariosi. 
Impiombar, att. T. de* Può. Impiom- 
bare, Congiungere per intrecciameoto 
i fili o legnuoli di due corde nella 
loro estremità, o anche i due capi di 
una sola per farne una corda senza 
capo. 

Impiombar, att. T. de' Mur. Piombare. 
Vedere col piombino se un muro o 
altro è verticale. 

Impiombar, att. T. de* Scalpell. Im- 
piombare. Fermare t ferri ne* mar* 
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piombo. Impiombatura, Tatto 
ipiombare. 

IBÀR I VéDER DIL FNESTRI. At^ 

l vetri dette finestre, 

!f. n. p. Impipparsene, Riderti, 

si* In altro signif. Godertela, 

)ar$ela. Aver grasso stato ^ o 

-a fortuna. 

u m. T. de* Tint. Impiumo. 

;orpo tinta che si dà a* pan- 

renderli più o meno coloriti. 

alt. T. de' Tint. Impiumare, 
;radatamente quella tinta che 
olerà. 

Impizzà. add. m« Acceso, Infuo* 
Di\?ampante. E dicesi di cosa 
indi fiamma come legna, can- 

lume. 

. s. f. Imbeccata- Tanto cìbo^ 

si mette in una volta in bec- 
uccelio: boccone che dà Tue- 

SUO! pulcini. Si usa anche nel 
netaforico d* Imboccare, Indet* 
e. 

EL foèCGH. Accendere il fuoco. 
Id. m. Impelato. Coperto di 

It. Impelare, Riempiere , coprir 

» 

add. m. Impiallacciato. 
ÓR. s. m. Stipattajo, Impial* 
ire. y. Maringòn. 
ùRA. s. f. T. degli Impiall. /m- 
datura. Copertura de' lavori 
lame dozzinale fatta con legno 
)ile segato sottilmente. Piallacci 
le sottilissime assicelle che si 
ino per impiallacciare. Forme 
ruzzo che s'incastran ne' mar- 
fame lavori di forma simili 
"sie. 

ZADùRA. 8. f. T. de' Setol. Dos' 
1 piallaccio che copre il dosso 
)azzole. 

alt. T. degl' Impiall. Impial- 
;. Coprire i lavori di legname 
^zinale con asse gentile» segata 
mie. Intarsiare, Tarsiare, La* 
di commesso, commettere in- 
iiversi pezzuoli di legname di 
iri per farne come una pittura 
laico. Dicesì poi Lavorar di 
il commettere inMcme come 



si è detto, marmi di pia colori. Da^ 

maschinare l'incastrare filuzzi d'oro 

d'argento nell'aociajo o nel ferro 

intagliato. 
Imploccà. add. m. Impelato. Cosparso 

di peli od anche di bruscoli, peluja 

pelime. (gàtt) 
Implucgàr. alt. Impelare. Mettere peli, 

imbrattar di peli* 
Implcccàrs. n. p. Impelarsi. 
Impluoì. add. m. jPtf/ctoso..Che ha molte 

pulci addosso. 
IupLUGia. att. Disseminar pulci, o A¥ 

toccar pulci ad altri. 
ImplugJLrs. n. p. Accattar pulci, empirsi 

di pulci' Manca il verbo Impulciare, 

come v'ha Impidocchiare, 
IliPLiJGBéi<iT. add. m. Pulcioso. Pieno di 

Jmlci. Indanajato, lordo da segni ch« 
ascian le pulci e dicesi propriamente 
delle biancherie. 

Iupnacciàr. alt. Impennacchiare, Ornar 
di pennMCcbi. 

lHt»MÀDA. s. f. T. d'Gquit. Impennaturoé 
Lo impennarsi del cavallo. Fig. Sus" 
baccheria, Spaventacchio. V. Boridòn. 
IHPiflDA. 8. f. T. di VeL Piumata* 
Penne che si mettono nelle narici al 
cavallo per eccitare un flusso abbon« 
dante d umori dal capo* 

IUPRADÙaA. f. f. T. d'Equit. Impenna* 
mento. Lo impennarsi. Quei!' attitu-* 
dine del cavallo in cui l'animale ri- 
alza la parte anteriore sui membri 
addominali che sostengono per un 
po' di tempo il peso del corpo. 

IUpifÀR. att. T. di Vet. Far la piumata 
al cavallo. V. sopra Impnàda. 

Impnàrs. n. p. T. d'Equit. Impennarsi, 
Innalberarsi, Reggersi un cavallo tut- 
to su pie di dietro, levando all'arin 
le zampe dinanzi. 

Ihpoi. avv. Eccetto, Tranne, 

Tutti lapoi a hi. Tutti eccetto a 
tranne me. 

IupolgXr. att. Porre sul perno j Mettere 
in perno, Impernare. 

Impolizìa. s. f. Increanza, Malacreanza^ 
Inciviltà, 

Impolhonà. add. m. Polmotsasot Affetta 
di polmonia. 

IlPOLMONADÙRA. 8. f. T. di Vct. PocU* 

monile. Malattia infiammatoria dell* 
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ffano puluionare non contagiosa, con- 
tusa sempre dai volgo colla polmonia. 
Impolmonaoùra. s. f. T. di ZoojaU 
Peripneumonia, o Plemo-pneumonitide 
cimtagiosa. Malattia contagiosa ddla 
specie bovina, che affetta ii polmone, 
terminando in particolar modo di 
epatizzazione. Volgarmente però si dà 
questo nome a qualunque malattia 
degli organi respiratori dei bovini. 

Impolveà- add. m. Polveroso, Impolve- 
rato, Coperto di polvere. 

IiPOLVRÀB. alt. Impolverare. Gettar pol- 
vere sopra ebechesia: sparger di pol- 

' vere. 

Impolvràrs. n. p. Impolverarsi, Incipri- 
gnarsi con polvere di cipru: imbrat- 
tarsi di polvere. 

ImpomX. add. m. Intasalo, Inibaragzato. 
E dicesi di canale, scolo o simile. O- 
struilo dicesi di viscere oppilato o in- 
tasalo. 

Impomàr. alt. Turare, Ingombrare. Im- 
barazzerò uno scolo acquidoccio. 
Ostruire, Intasare, dicesi lo stomaco 
od altro viscere. 

IiPOiÀRS. n. p. Affogare, Soffogare. Di- 

i cesi delle bestie bovine, cui per effetto 
di poma inghiolliie si faccia nodo nella 
gola. V. Ingozzars. 

iHPONéNT. add. m. Autorevole, Grave, 
Imperioso, 

Una cosa imponénta. Cosa magnifica, 
grandiosa, ammiranda, 

Impòner. alt. Imporre, Ordinare, Co'- 
mandare, 
Impòner. Fig. Dar soggezione, 

Impontadùra. T. degli Oriv. ImpuntatU' 
ra Difetto dello scappamento o della 
imboccatura di qualunque ruota, per 
cui il luoto deir orinolo vieu ritardato 
o arrestalo. 

ImpontalX. add. m. Puntellnto, E fig. Impa- 
lato. Immobile, appoggiato ad un muro. 

Impontalàr. alt. Puntellare, Appuntellare. 
Por sostegno ad alcuna cosa o perchè 
non caschi, o perchè non s'apra o 
chiugga. 

Impontalàr. alt. T. d'Agr. Staggiare. 
Dicesi dei puntellare gli alberi. 

Impontalàrs, Ostinàrs. n. p. Pontare i 
piedi al muro. Ostinarsi, incaponirsi, 
incapriecirsi, intestarsi. 



hfPomrALiRS DEScoARÉMD. Acnlanf.V 
Dir meno la memoria in alcun reo- 
lamento. 

iMPONTla. alt. T. de* Tip* Impuntan, 
Metter nel punto il foglio da stampare. 

Impontioliì. add. m. Ostinato, Ineapk' 
to. Incocciato, V. sotto. 

Impontigliàres. n. p. Ostinarsi, Inai' 
parsi. Incocciarsi, Ma ostinarsi è più 
nobile; incaparsi vale ficcare il cipo 
in una cosa, e volerla ad ogni costo; 
incouiarsi è un incaparsi più stupido 
e men ragionevole. 

Import, s. m. Spesa, Costo, Ammos' 
tare. Valsente^ Prezzo, 

Importa. Voce usata nella frase: 
N* importa entm. Monta poco. Foco 
leva. 

Importanza, s. f. Importanza, 

Cosi d'importanza. Imprese di jfe* 
neroso affare, (Bari.) La parte più 
riguardevole e sublime. 
ÈfARS dl' importaiiza. Fare il caca- 
sodo. Far del grande. Far il satropo. 

Importar, alt. Calere, Interessare, E io 
altro signif. Valere, Costare, 

ImpossessXrbs. n. p. Impossessarsi, Pren- 
der possesso, e fig. Imparare, Af- 
prender bene, 

Impossibil. 8. m. Impossibilcm 

Far l* impossibil. Far il suo pourt, 
Far il possibile. 
Parer impossibil. Passar battagHsy 

Impòst. 8. m. Impostatura, Unione dn 
legnami che formano le imposte e loo^ 
go della muraglia dove posano gli 
archi. 

Impòst. s. m. T. degli Archib. h- 
casso, .Cosi dicesi qualunque incssiro 
della cassa del fucile ove si debU 
congegnar chechesia. Incasso della no* 
ce, della susta, del grilletto ecc. 

Impòsta, s. f. Imposta, Gravezza, contri- 
buzione, imposizione. 
Impòsta, s. f. T. de' ScarpelL Cerro- 
Quella parte della pietra che è più 
addentro nella cava. 
Impòsta d' un ùss d' na fnéstra. Im- 
posta. Legname che serve a chiudere 
uscio lineslra. 
Impòsta d' na cùpla. Timpano. 

Imposta, add. m. Appostato, Messo a po' 
sto, e dicesi di ciò che si pont io 
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lìì 

) gift per esso disposto e io cer- 
lodo Io empie tutto. Vale anche 
caccialo. Nascosto, io agguato. 
ysjk, add. m. Francato. Cosi nel- 
• toscano , dicesi quel piego , plico 
tera per cui si paga acciò ard- 
enza spesa al suo indirizzo; ma 
ttera che si consegna alla posta 
Ito carico del ricevente non di- 
ssi moglìo Impostata che Frati» 
? 

DURA. s. f. Impostazione. L'azione 
impostare in un luogo. 
DSTADdRA. s. f. Franchigia. (Mol.). 
mpostà. 

R. alt. Appostare. Osser?ar cau- 
nte dove si ricoveri, o sia ripe* 
chechesia. Osservare o córre il 

0. 

)STÀR EL FusÌL. Impostare, Spiar 

it fucile per far fuoco. 
3STÀR IL lìttri. Francare, Impo» 
!. V. Imposta. 

>STÀR UN ARCH. Impostare, Posare 
(poggiare sopra alcuna cosa gli 

le volle. 

R. s. m. Impostore, Inganna- 
» Ciurmatore. 

•RòN. s. m. Gabbadeo, Gabbasanti. 
itone, giuntatore. 
AcciÀR. att. Appiastrare. V. Im- 
ràr. 

lAcciÀRS EL STÒME6H. Abborrac' 
il. Mangiar senza distinzione o 
irdo. 

fRA. s. f. Impostura. Ostentazione 
inevole di vita onesta e di gene- 
sensi per fini tristi. Ipocrisia di- 

l'arte d'ingannare con timida 
'• 

.'impostura. T. de* Libr. Aila 
. Add. dì legatura di libri col 
) solo in pelle e fregi d'oro e 
nanente in carta che assomiglia 
pelle del dorso. 

jRÀR. att. Imposturare. ;Ofreodere 
imposture. 

:ciÀR. att. Impiastricciare, Im- 
lare, Impacchiucare. 
:a. s. f. Ipoteca. 

:k. add. m. Ipotecato. Gravato o 
)lato da ipoteca. Fig. Indebitato, 
) di ucchi. V. Puff. 
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IiPOTBCÀR. att. Ipotecare. Dare o preiu 
dere ipoteca. 

Ihpotènt. add. m. Impotente. Che non 
ha possanza. Fig. Apopietico, o estre- 
mamente spossato o mutilo de' mem- 
bri principali, come mani, ecc. 

Impotènza, s. f. Impotenza. Astratto d'im- 
potente. Agenesia, Asinodia,. incapaci- 
tà di consumare il matrimonio. 

Ivpovrì. add. m. Impoverito. Divenuto 
povero. Ristretto dicesi un abito stret- 
tito e immiserito. 

Ivpovrìr. v. n. Impoverire, Divenir po- 
vero att, render povero, e fig. Rovi- 
nare uno. V. Rovinar. 

Impozzà. add. m. Avvallato. Dicesi di 
terreno che avvalli in varii punti del- 
la sua superficie. 

Impozzadùra. 8. f. T. de' Caciaj. Incop^ 
naturai Diffetto delle forme di cacio 
le quali in vece di gonfiarsi prendono 
superficie convessa. 
Impozzadùra. s. f. T. d' Idr • Guazzo» 
Immersione di una ruota nell'acqua 
stagnante la quale col proprio peso 
fa resistenza all'acqua della camita. 
Dicesi anche Rimpozzo. 

Impozzàrs. n. p. Rimpozzare. Il fermarsi 
le acque o altri fluidi in alcun luogo 
per non aver scolo. 

Impraticbìr. att. Impratichire, Esercì» 
tare» Render pratico. 

iMPRATicmREs. n. p. Impratichirsi, Pren" 
der pratica. 

Imprecaziòn. s. t Imprecazione, Maledir 
zione. Il desideraro e il pregar il 
male contro chichesia. 
Il j' imprecaziòn vIn adrà a chi ja 
TRA. Le bestemie fanno come le prò- 
cessioni, die ritornano là donde elle 
escono, cioè tornano io danno di chi 
le pronuncia. 

Imprémbr. V. impera. Calere. Stare a 
cuore. V. Prèmer. 

Imprésa, s. f. Impresa, Intrapresa. Quel 
che l'uom piglia o si mette a fare. 
Appallo, affitto di diritti publici, im- 
presa di provviste, somministrazioni 
e simili, ea Cottimo, lavoro dato o 
pigliato a fare, non a giornate, ma 
a prezzo fermo, di maniera che chi 
piglia il lavoro, il pigli tutto sopra 
di sé, 6 chi lo dà sia tenuto a ri- 
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•pondergli del convenuto preixo. Al- 
logazione. 

Imprésa, s. f. T. de' Blas. Impreia. 
L'unione di un corpo figurato e di 
un motto per significare un concello 
sopra uno stemma. 

Abjuidonàr l' imprésa. Levarti di par- 
tito. 

Dar a imprésa. Allogare^ Dare a 
cottimo, parlandosi di lavori. Appai- 
tare, dare in appalto soauninislrazio- 
ni o sim. 

ToÉDR A IMPRÉSA. Fare in cottimo, 
( Vas. ) Pigliare a eottimo, ( Mol. ) 
Prendere sopra di sé un lavoro. /Veti- 
dere in allogagUme o appalto* ( B. L. ) 
Assumere l' esaziona delle gabelle e 
simili. 

ToÉUR UN IMPRÉSA. Abboccarc, Pigliar 
sopra sé il carico di qualche negozio 
per lo più pubiico. 
Impresàri, s. m. Impresario, Appaltato* 
re, Arrendatore, Abboccalore. 

Impresàri del prèdd. Scberz. Freddo- 
loso. Che. sempre ha freddo. 

Impresàri ola piazza, del mazzèll 
ecc. Proventuario della piazza, del 
macello ecc. (Mol.) 
Imprèss. add. m. Impressionato. Invasato 
d' una data opinione. Impresso, Stam- 
pato, e dicesi di stampe in rame. 
Impressiòn. s. f. Impressione. L'eifTetto 
impresso. Stampa, forma o cosa iin- | 
maginata, figura impressa. Uomo di 
prima impressione, vaie che pigh'a 

foresto un opinione e difficilmente la 
ascia* 

Alvàr l' impressiòn. Disimprimere da 
cui viene. Disimpressionato, che è 
quegli al quale la impressione è sta- 
ta tolta. 

Far iMpRESsiòif. Far colpo. Far 6rec- 
cia» 

La PRIMA impressiòn dis bondbén. // 
primo colpo per due colpi vale, E la 
prima impressiòn sempre prevale. 
Jmprést. a. m. Imprestilo, Impresto, 
Presto, Prestanza. Ma se trattasi di 
cose non fungibili, cioè non consu- 
mabili, dicasi legalmente Imprestito 
ad uso o coniodato, e quindi Como- 
datario a quello che riceve ad im- 
prestilo. . Comodante, a colui che pre- |l 



sta, e Comodato ^'effetto che n 
prestato. Se trattasi poi di cose fu 
gibili, dicesi Imprestilo di consum 
zione Mutuo: onde Mutuatario e 
luì che riceve ad Unprestito, Mutuan 
chi presta, e Mutuata la cosa e 
vien prestata. 

ToÉDR O AHOAM IMPHÉST. Torrt 

presto. Farsi prestare. 
Tot imprést. Accattato. 
Cmi impresta timpésta. Chi impi 

«te tempesta; oppure Chi impreM 

male annetta. 
Imprestar, alt. Imprettare, Praan 

Accomodare. ( Biring ) Dare in pn 

starna. V. ImprèsL 
NEQkti d'imprestar. Distervire. |C 

Talea) Rifiutarsi di accomodare ii 

di qualche cosa. 
Impréstit forza, ileeallo. Imposisiose, 

imprestito forzato per eventuali » 

correrne dello Stalo. 
Impreteruiil. add. InfallibiU^, Imp^ 

ribile. 
Imprevìst. add. m. Abn prtoitto, .^( 

preveduto. Non antiveduto^ 
Imprevista. ( All' ) Spro^^vtdutauesi 

( Nov. ant ) 
Imprìmer. ali. Imprimere, Impronàft 

Parmi però che imprimere in fMi 

di incisione o simili dicasi dello ^ 

mar di colore la lastra, e impresisi 

del premere la lastra incisa coslr 

una carta per ritrarne rimpron^ 

delia cosa in essa figurata. V. lufi 

midùra 
iMPRiMmÒR. 8. m. T. de* Piti. Mestitam 

Chi imprime tele a secco o a oUo fio 

dipingere. 
Imprimidùra. s. f. T. de' PltL Impfim 

tura. Mestica di colori aeccalivi, ^ 

biacca, gesso e simili niescolali, ^ 

si distende sulla tela che si vvol ^ 

pingere. 
Dar 1.' iHPRiHiDtiRA. T. de' PitL /• 

pannare. Render con colla lieoa < 

fitta la tela qual panno. 
Ihprométter. alt. Promettere, Dar f 

rota, Impromettere. 
Improxèttcb. ali. Pidanzcre^i Pro 

mettere di dare in luatrìmanio; od» 

cedere in matrimonio, onde la f^ 

viue promessa chiamasi Fidtaìzait> 
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IPROAÈTTER B L' HANTGRiEy i* Étt 
CÀIT E I GÀTT CHE IN VÀN MAI D* AC- 

. Il protnetien non vuol dir man- 
e. Proverbio che dod può itar 

che sul labbro de* sleali e de' 
atori di fede, e 1* opposto dei prò* 

PromeUere vuol dir dare. Chi 
yttte, in debito ti mette; Chipr<h 

e non mantiene j l'alma sua 
va bene. 

ssA. s. f. Promessa, Impromessa. 
da taluno anche in senso di 
fìzala e di Sponsalizio. 
TA D*iiiPRoiiìssA. Veste sponsali- 

Cosi chiamasi da noi la veste 
a donzella indossa il di che vien 
zala. La dico sponsalizia, chia- 
losi propriamente Sponsalizio il 
le vien fidanzata la donna, 
r. s. m. Impronto, Impronta. Tal- 

dicesi in senso di Pronto, Pre- 
to. 

iòNT. 8. m. T. de* Tip. Impronto* 
fogli di carta distesi sulla car- 
ora del timpano onde renderne 
i la superficie. 
R PocH iMPRòNT. T. dc* Tip. Man* 

Dicesi del non imprimersi suf- 
itemente i <:aratteri sulla carta. 
are è il suo opposto, e vale fare 
atteri troppa impressione. 
'AMÈNT. s. m. Affrontamento. Com- 
mento, riscontro di due cose che 
igliono unire. 
rÀR. att. Improntare, Effigiare. 

anche Aleslire, Preparare. 
:ri. s. m. Improperio, Villania. 
irie contumeliose dette con pa- 
iraconde e inconvenienti- 

D* impropèri. Improperare. 
R. att. T. d'Agr. Importare. V. 
r e Sia. 

iiosÀR. Verbo diffeUivo che si usa 
icguente dettato: 

[ L* HO iMPROSÀDA. GHel* ho ficcata. 
s. avv. Improvviso. 
.' iHPROVis. Alla sprovveduta. 
sÀDA. s. f. Inaspeitatezza. Arrivo 
ovviso di cosa innaspettata. 

UN iMPROVisÀDA. Fare una sor* 
ì. 

SADÓR. s. m. Improvvisatore» Poe- 
iemporaoeo. 
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tifpROVisift. att. Improwiiare. Poetare 
ali* improvviso. 

Improvisàr. att« T. de* Mus. Suonare 

cantare a libro. (Bandelle) Cioè 

senza aver prima letta o studiata la 

composizione scritta. 

iMPRiJDèNT. 8. m. Imprudente, Incauto. 

Imprudènza, s* f. Imprudenza, Temerità, 

Sconsideratezza. 
Imptì. add. m. Imbroncilo, Musone. 

Corniciato. 
Imptìrs. n. p. imbronciare, Broncire. 
Pigliare il t>roiido, entrar in valigia^ 
far il muso, disgustarsi. 
IhpugnadAra. 8. f. Impugnatura. La parte 
onde s'impugna la spada o sim. Di- 
cesi Resta l'impugnatura delia lancia. 
Impugnar, att. Impugnare, Stringer coi 
pugno. 

Impugnar, att. Oppugnare. Contrariar 
con ragioni o parole i detti altrui. 
Impugnar la spada Brandire la spada* 
Impunemènt. avv. Impunitamente* (Bart.) 
Impunità. Impunità, V. d'uso. Quegli a 
cui è promessa sotto certe condizioni 
l'impunità del delitto, e l'esenzione 
dalla pena meritata. 
Fàzia da impunità. Fronte incallita 
Imputar, att. Imputare, Incolpare, Ae* 

cagionare. 
In. partic. e prop. Ne. 

ÀN gh'in voèuj pu dar. Non ce ne 
voglio più dare. 
In. avv. di negaz. ^on. 
S' in cànten ...Se non cantano ... « 
Ina o In a. In la. Proposiz. che accenna 
indirizzamento, verso* 
Far ina. Rubare. In altro signifr 
Rimovere, Scostare. 
Métter ina. Riporre. Rigoveroarey 
porre da un lato, portar altrove. 
Tirar ina. AHontanareg Spostare* 
Levar di posto. 
Inàril. add. Inabile, Imperilo, Inetto. 
Dicesi poi Impotente, Apracto, chi 
non è abile alla generazione per di- 
fetti genitali. Y. anclie Impotènza. 

RèNDR INÀBIL. Inabilitare. (Pali.) 
Rendere inutile ad ogni fatica. 
Inacìdìr. V. D. Inacetare, Inforzare. V, 

Infortir. 
Inaìàr. att. Inagliare. (V. di reg. ) 
Condir con aglio, sparger d'aglio. 



IiiALXiB. alt ImuUsare, Alzare, 

n» Soikvare, Elevare, EMoUare. 
IrawdJL add. m. Insaldaio. 
IiiAMiola. ali. Insaldare. loamidare» Dar 

la salda. 
IiiAMOal. 8. e add. m. Innamorato. 
ÌMàMOMk HOiT. Innamorato fraeido, 
bacato, guatto, morto. Grandittiiiia- 
mente inaamoralo. 
IiiAMoaiE. alt. e n. Innamorare. Accen- 
dere acceoderaì d' amore. Inoaghirsi 
dieesi il primo desiderio d'amore. 
IiiAHOiias. n. p. Amare, Inwighirii, 
InnamorartU Pare pei^ che si cominci 
dal seolir amore, si invaghiica col 
ereseer di qoello, e si finisca coli'tn- 
nawtorarsU Cuocere, dicesi del palir 
travaglio dall* amore; 7n^a//trst è del- 
to sdierz. dello innamorarsi furiosa- 
mente. 

IifAMOEÀRS D 'na COSA. Mettere il cuore 
in una cosa. 
Inanz. s« ra. T. de' Piti. Innanzi, Pri- 
mo piano. 

Inanz. avy. Innanzi, Dinanzi. Avanli, 
davanti. 
Andand inanz. In futuro. 
Andas inanz. Andare innanzi. Per- 
durare in un impresa. 
Andar inanz. Precedere. Andar pri- 
ma. 

Andar inanz. Anticipare. E dicesi di 
onuolo che precorra nel tempo. 

Andar inanz. Anticipare le spese» 
Sovvenire i meizi necessari ad un im- 
presa prima di incominciarla. 
Andar inanz o dénter. Entrare, Pas» 
sare. 
Da cri inanz. Quindi innanzi, D' o- 
ra in avanti. 

EssR INANZ. Sentir molto avanti in 
cheehesia. In altro signif. Essere inol* 
Irato in un lavoro. 
Far inanz. Trarre innanzi. (Bari.) 
Fars inanz. Offerirsi, Profferirsi. 
Incominciare a parlar d'amore. 
MèTTR INANZ. Mettere innanzi» Met- 
tere in considerazione. 
Inanzcbé. avv. e prop. Anziché, Piutto- 

stochè. 
InarbrXr. alt. T. d'Agr. Inarborare, 

Piantar arbori. 
Inarca, add. m. Archeggiato» 
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iRARdLR. att. Archeggiare. Piegare iJ 

arco. 
Inarcàrs. n. p. T. de* Legn. Invelarsi, 

Far velo. Piegarsi ad arco. 
Inargintì. add. m» Argentato. Ioargei* 

Uto. 
iNARfiiNTlR. alL T. degli Arg. Inatgor 

tare. Metter d* argento. 
Inargcntaoòr. s. m. Argemiatore. Y. In* 

doradòr e Orèves. 
Inargentadùra. a. f. Argontatura. L'ojr 

razione di inargentare. 
Inascarì. add. m. Imbizzariio. Ha file 

anche Arrovellato, Stizzito. 
Inascarìr. alL e n. Irritare, 

rire. Entrare in zurro. 
Inasnì. add. m. Inasinito, 
Inasnìr. alt. Inasinire, Imbuire. Ma ùu* 

stnt're è dimenticare ciò che già n- 

pevasi, e imbuire è diventar pia stt- 

pido nella propria stupidilà. 
InaspXr. att. Innaspare, Annaspare. Po^ 

re le matasse sul naspo. 
Inasprì, add. m. Inasprito, InasprtìS' 

Esacerbato ) esasperato. 
Inasprir, alt. Esacerbare, Asfreggim. 

Inasprire. 
Inavertentahènt. avv. InaweduUtmadt, 

Disappensatamente» Sprovvedalaaitt- 

te. 
Inavarténza. 8. f. Inavvertenza, Dist^ 

vedutezza. 
InazzaU. add* m. Inaeciajato. E die» 

di ferro che è unito alPaodajo. 
Inazzalàr. att. Inaceiajare, Acdxqen. 

Unir il ferro coli' acciajo per reodcd» 

più tagliente e saldo. Dicesi Atf/^ 

rare, del dare alle vanghe e w 

strumenti la tempera dell' aodtja. 
Incaclént. add. m. Caecolofo^ Meak^ 

so. Sudicio, Imbrattato dì caccole e 

di mocci. 
Incadavrir. alt. Incadaverire. Fig. Io* 

pallidire. 
Incadnà. add. m. Incatenato, Caimit, 

e vale anche Inchiavardato, Colkf^ 

e sim. 
IncadnI. add. m. Fig. Accanito, doè 

continuamente occupato alla U^* 

al lavoro. 
IncadnXr. att. Incatenare. Mettere ì> 

catena o legar con catena. Tirtre ^ 

na catena a traverso per impedire h 
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y e 8i dice propriamente de' porti 
fiumi. Caienare, fortificare eoo 
e e propriameote si dice delle 
glie. V* liigrapàr. 
DNÀB IL GORùif'ni. Infilare le eo* 

iEN. V. n. Ineacare. Non saper 
ado, De grazia. Farsi befiè d'al- 
y o d'alcuna cosa. Riderti di u- 
ìSQj non ne calere, 
add. m. Incanito, Arrabbialo, 
^nato. Stizzoso a maniera di cane, 
i Sordido, colui che per avari- 
ranneggia sé e gli altri. 
i. V. D. Incanire, Arrabbiare, 
retare. Divenire spilorcio , sor- 

:.ÀBiL. add. m. Inestimabile, ma non 
colabile che non è ne' dizionari, 
lé sia addieltivo assai proprio di 
lità o di cose grandissime che 
ano la probabilità di calcolarle 
ìnirle col pensiero, 
add. m. Incaglio» Arrenamento 
naviy ma fig. si prende per /m- 
lento. Ostacolo, 

add. m. Incallito. Che ha fatto 
lo. 

i. att. Frastornare, Attraver* 
Frapporre ostacoli, Rendere i- 
ice. 

is. n. p. Incagliare. Arrenarsi, 
irsi, non si poter muovere, e 
I di barca o nave. Fig. Arre» 
l Sospendere per manco dì mez- 
impresa. 

v. n. Incallire. Far il callo. 
LIA IN t'el vìzi. Indurire, Na^ 
si nel vizio. 

ìr. att. Accalorare. Riscaldare, 
)rire. Fig. Istigare. V. Inascarir. 
L alt. Propr. Incalzare, Dar la 
1. Fig. Rincalzare, Sollecitare» 
lADùRÀ. s. f. T. d'Agr. Incaici- 
me, Medicatura. L'atto di caU 
B i semi, e dicesi Concio la ma- 
che si adopera. 

lÀR. att. Incalcinare. Mettere in 
la, coprire con calcina. 
LZiNÀR. att. T. d'Agr. Calcinare. 
izione colla, quale per mezzo della 
si distruggono i germi della ca- 
del carbone 9 malattie delle spi* 
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ghe. Conciare, vale bagnare ì semi 
nel concio. 

Ihcaminàr. atL Incamminare* Mettere in 
cammino. 

Incahpì. add. T. d'Agr. Arrabbiato, A* 
fato. Dicesi di biade o frutti che per 
soverchio caldo o per nebbie non si 
riducono a maturità. Ingrillito, di- 
cesi de' piselli che restano senza fiorire 
né crescere. 

Incampìr. V. n. T. d'Agr. Arrabbiare. 
Dicesi di biada, grano od erba, che 
sono ancora sopra la terra, e si see- 
cano prima del debito tempo per neb- 
bia o caldo. 

Ihcanàdòr. s. m. T. dei Fil. Incannatoio. 
Meccanismo che è mosso dalla stessa 
forza che muove il fiiatojo. Le sue 
parti sono: 

Aspa • • . • • Naspo. 
Ranch • • • . Campo. 
Roèuda .... Tornello. 
Scudètt • . • • Nocel 
Zéto Balestruccio. 

IncahalL add. m. Incanalato, Incassato. 

IncANALADùRA. s. f. Inconalatura, Incas- 
satura» y. sotto. 

IifCANAilÀB. att. Incanalare» Ristringere 
chechesia in una incanalatura, ^ si 
può dire anche del condurre a terra 
con doccia le acque dei tetto. 

Incanalar, att. T. Idr. Incassare. Far 
scorrere un fiume o una corrente entrò 
le sue ripe. 

IncaalXrs. n. p. Incanalarsi, Ridursi nel 
proprio letto, e diccsi di corrente di 
fiume che essendo deviata riprenda 
il suo corso naturale. 

Incanir, alt. T. de' FilaU Incannare. 
Volger filo sopra cannone, rocchetto, 
o cannello. Accanellarc. Dicesi Tra* 
scannare, dello svolgere il filo da un 
cannone e avvolgerlo in sur un altro. 
Chiamasi Incannatore e Incannatora 
l'uomo e la donna che incannano. 
Incannatura, l'atto d'incannare e la 
roba incannata. Incannatoio, lo stru- 
mento od ordigno da incannare. 
Incanàr la Rèi. T. degli Ucc. Appan- 
nare. V. Immajàrs. 

Incancari. add. m. Canceroso. 

Incancarìr. v. n. T. Chir. Cancrenarci 
Divenir cancrena. 
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Ijicìiit. 8. in. Incanto, tneantetimo. In» 
eaniagione^ Arte colla quale si opera 
sopraonaluralmente per virtù di pa- 
role. V. InslriaiDèot. 
lifCÀiiT. 8. in. Fig. Incanto. Com oia- 
raviglìosa. 

^ Imcànt. s. m. Asta, Incanto. Publica 
maDiera di vendere o affittare che- 
chesia per la maggiore offerta. 
Incìmt con 1 LUMÉK. IncoMo a con» 
deta. (B. L.) 

IifciiCT PER coMHissiòif. Incanto con 
polizze. (B. L. ) 
Akdar o'incìat. Andare di rondone 
o di vanga. Dicesi allora che le cose 
vanno prospere, a seconda, assai bene. 
AivDiR D* iNciMT ▲ 'na pittoiu. Star 
dipinto. Andar dipinto. Dicesi di co- 
sa che non potrebbe star meglio che 
ove si pone. 

Dia A l' iNdirr. Offerire alV in» 
canto. 

METTER ▲ l'incànt. Incantare. Ven- 
dere «li*asta. Mettere all'incanto, (Bart.) 
Star d' incànt, star fu che ber. Star 
benone. Star in barba di micio. Sguaz- 
zare: stare con tutti gli agi. 

IhcantI» Ihciolì. add. m. Incantato. Di- 
cesi d'uomo di poca considerazione 
ed avvedimento. Intronato, Mogio, 
Stupido, Balordo. Usasi anche in senso 
di Maravigliato, Sorpreeo- 

Ircantìr. att. Incantare. Far incanti. 
Fig, Sorprendere per maraviglia. 

Incantìrs. n.p. Ninnolare, Baloccare, 
Badaloccare, Badare, Dimorare con 
perdimento di tempo. Far come V a- 
iino del pentolajo. Fermarsi a cica- 

. lare con chiunque si trova* 

Incautìrs. Fermarsi, Non scorrere. 
Arrestarsi il corso o moto d* una mac* 
china ecc. 

IncantonJL. add. m. Incantonato, /iican- 
tueciato. Rincantucciato. Vale anche 
Fermato in un canto. 

Ircantonìr. att. Acculare. Incalzare uno 
finché si rincantucci. Incantonare. 

Incantonàrs. n. p. Incantonarsi , Rin* 
cantucciarsi. Ridursi in un cantone, 
Incantucciarsi: vale anche Appostarsi 
o Fermarsi in un canto. 

IxGAPÀR. v. n. Incappare. Incorrere o 
cadere in insidie, pericoli e simili. 



m 

InCAPARiJU att Incaparrare. Caparrue, 
inarrare. Dar arra o caparra. 

Ircapìzz. add. m. Incapace. Inetto, Di* 
aadatto. 

IifCAPAZziTi. 8. f. Intsapaeità. IniaiUkiena^ 
disabilità, inettitudine. 

Ircapià. add. m. Incappiato. 

liicAPiiR. att. Incappiare. Annodare tm 
cappio. Vale anche Omar di gate « 
galani, e scherz. Imprigionare, hegm 

IrcapioU. T. de' Sei. add. m. Àggn 
vigliato. Ritorto aopra sé stesso pe 
troppa torcitura. 

IifCAPioLÀRES. n. p. T« de* Filat Aggn 
vigliare. Dicesi dell' avviluppant o li 
torcersi in sé medeaimo il filo qua 
do è troppo torto. 

Ircaplì. e^àd. m. Incappellato. Dkeài 
vino vecchio misto col noovo e pii 
propr. di vino vecchio posto nel lini 
col mosto a bollire. 

ImcapUr. ali. IneappeUare. Mettere i 
cappello. V. anche Imbarcar. 
Ircaplàr bl Yitif. Rineappellare. Hi 
mettere il vin vecchio Dei tiai cn 
uva nuova. 

IrcapUrs. n. p. Ciampicare, Inmfii 
care. Non trovar modo di caminiDi 
francamente. Impantanarsi, Impek 
garsi, dar nel panlano ai che sia fr 
lica uscirne. Fig» Avvilupparsi, bufi 
lupparsi. Intricarsi. 

Iacapottì. add. m. Incappottato. Copcftì 
di cappotto. 

Ircapottàr. att. Incappottare. Coprii 
con cappotto. 

Ircapriziàrs. n. p. Jncaprieeiarn. (^ 
narsi, intestarsi, incaparsi, incoccale 
ma vale anche Invaghirsi, Imuumnni 

Ihcapuzzà- add. m. Accappacdato. Chitf 
nella cappa. 

iRCAPiizzi. add. m. T. de' Caxé 
Armato. Dieesi del cavallo ehe si <^ 
fende contro il morso per bob ubK 
dire. Accappucciato, dicesi na aiatt 
che ha la testa corta. 

IncapuZzJIr. att. Accappaeeiare^ ChÌQd0<i 
nella cappa ^ specie di mantelio co 
cappuccio. 

Ircapuzzìres.. n. p« T. d* Eqntt. Iseap 
pucciare. Armarsi, Dieesi di qoelfa 
difesa che fa il cavallo, quando, pfl 
liberarsi dalia auggexione del 
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la testa taimenta sotto a indie- 

be coli' estremità delle guardie 

•ggia al petto o alla gola. 

I. att Incaricare. Dare incom- 

• 

. 8. m. Carico, Incarico. Piccola 

issioDe» aitrim. Briga, Peso. 

molesta. 

NT. 8. ro. Rincaro. E dicesi del 

e dei generi di vettovaglie che 
aoo. 
BtL e n. Incorare, Rincarare. Cre- 

far crescere di prezzo. 

add. m. Incarnato. Dicesi ciò 

divenuto carne. AccamaU), ciò 
entrato nella carne. 
i. att. Accamare, Incarnare. 
is. n. p. Incarnarsi. Rimetter 
ne, Accamarsi. Ficcarsi , ìntro- 
nella carne. 

li.add. m. Indoztato. Che intri- 
per soverchia indisposizone. Fig. 
ìccato, cioè innamorato morto, 
cazzi e Ingaluzzà. 
lia. V. n. Indozzare. Deperire 
Iute. Intorpidire, divenir come 
lo per deperimento fisico morale. 
ognare, divenir carogna per ra« 
li il male addosso. 
RoaNÌR. V* n. T. d'Agr. Inca- 
lire. Dicesi delle piante che so- 
ccagginose, cioè che hanno qual- 
ramo secco. Alidire, è più, e 
lisseccare affatto. Imbozzacchire, 
più proprio delle frutta che a 
;lìanza della susina diventan vani 
rescere. 

nìrs. n. p. Indozzare. Dicesi pro- 
ci radicarsi il male addosso de- 
limali. V. Incarognir. 
[OGNÌRS ÀDRè vùNA. Incorognarsi* 
norarsi fieramente. V. Incazzìrs* 
. add. m. Doluto. V. Rìnchersù. 
. add. m. Incartato. Rinvolto in 
, Quartato, dicesi un animale 
messo in carne, grasso, mem- 
k Sodo, dicesi un panno che sia 
oscio né morbido, ma che somigli 
*tone. Rinsaldato, dicesi un pan- 
che per molta o doppia salda ab- 
ina certa maggior consistenza. 
DA. s. f. Incartata. Rinvolta di 
. RimaUata, seoonda salda. 
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Ircartìr. atl. Incartare. Rinvoltare in 
carta. Scherz. Scrivere. 

IlfCARTlR, DAR Et 8TÉ1TCR ALLA RORA. 

Incartare le stoffe, te trine ecc. ba- 
gnandole nella salda e stirandole. Rin^ 
saldarle. 

IifCARTOHl. add. m. Tosto, Rigido, In» 
carezzato. Dicesi di panno o simile 
divenuto sodo per untumi o lordure, 
e dicesi anche Incrojato. 

Incartonar, att. T. de' Leg. di Lib. /n- 
cartonare. Mettere i cartoni ai libri. 
Incartonar, att. T. de* Lanaj. /n- 
cartonare. Mettere i cartoni nelle pez« 
ze di panno. Dar il cartone, dar il 
lustro ai panni. 

Incartitcciàr. att. T. Mil. Incartocciare. 
Empiere ì cartocci di polvere per far« 
ne cartucce. 

IncJLss. a. m. Esazione, Riscossione. E 
dicesi propriamente di denaro ohe si 
riscuote, nel qual significato non è da 
usarsi la voce Incasso, perchè goffa 
e barbara. In altro signif. V. Incaa- 
sadùra. 

Incassi* add. m. Incassato. Ciò che è 
posto nella cassa. Riscosso, Esatto, 
dicesi il denaro ricevuto in pagamento. 
Legato, Serrato, dicesi un giojello 
incastrato nel suo castone. Incastrato, 
dicesi un oggetto che sia ben conge- 
gnato e commesso dentro un altro. 
Infossati, diconsi gli occhi per natu- 
ra molto addentrati nella cassa; e 
quando lo sono per malattia diransl 
meglio Incavati, e se in eccesso /n- 
cavemati. 

Incassa* add. m. T. di Equit. Ineas» 
éoto. Dicesi la testa del cavallo quan- 
do imbriglia bene. V. Testa ipcaroèda. 
Incassa, add. m. T. Idr. Inalveato. 
y. Incanala. 

Incassadòr. 8. m. T. de' Gioj. Incassatqjo. 
Cesellino da incassare le pietre preziose. 

Incassadùra. 8. f. Incassatura, Incassa- 
mento, incastro, incastratura. Lo in- 
cassare ed il luogo dove s'incassa. 
Incassadùra dl'occ*. Bucchiaja. Cas- 
sa dell'occhio, che più generalmente 
dicesi Orbita. 

Incassadùra. s. f. T. degli Occb. In* 
cassatura. La montatura in cui sono 
fermati i vetri. 
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iHCAiSADdRÀ. 8. f. T. degli Orif . /n- 
€a$$aiura. Piano incavato che si fa 
negli orinoli per collocarvi una mota 
od altro pezzo. 

IllCASSADÙRA DA 8*CIÒ^P. CoiMC. Quclla 

parte di legno dei fucile, pistola o 
aim. nella quale si ferma la canna, 
r acciarino ed altro. Le sue parti sono : 
Baltènt dia boc- 
chétta • • • • Canale. 

Calz Calcio. 

Fust • • • • • Fuslo, 
Gòmed • . • • Curva del calcio» 
Impugnadura • . Impugnatura. 
Incàster . . . • incasso. 
Pònla del calz. . Tallone* 
Sguània. • • . Guancia* 
ihcàssadCra di galòn, dil spali ecc. 
Acetlabolo, Uovolo, Quella cavità che 
riceve le parti tonde e sporgenti del- 
le estremità delle ossa del corpo ani- 
male. 

Incassadùra ola forma. T. de* Torn. 
Ingorbiatura. Quel!' incastro della for- 
ma del tornio a coppaja che riceve 
il pezzo da tornire. 
Incassadùra dla preda. T. de' Barb. 
Stagnata. Quella cassetta di latta o 
8im. nella quale è fermata la cote da 
affilare. 

IncassadOra D*uif ANELL. Costone. Quel- 
la specie di telajno in cui si lega u- 
na gioja. Incastonatura, V atto dì com- 
mettere la gemma nel suo castone. 
IiiCASsla. ' att. Incassare. Mettere nella 
cassa. 

Incassar, att. Far la cassa. Disporre 
le cose che si vogliono trasportare 
entro la cassa. V* Imhalàr. 
Incassar, att. T. degli Arm. Montare 
tifi archibugio. 

Incassar, alt. T. de* Gioj. Incasto- 
nare. V. Ligàr. 

Incassar, alt. T. Idr. Inalveare. Fare 
che un fiume s* incassi dentro le ripe. 
Incassar di sold. Esigere* Riscuotere 
danaro. 

Incassar 'na sarradùra. Incastrare 

una toppa. 

IncXster. s. ro. Incastro. Luogo dovo 

s'incastra. V* anche Incàss, incàv e 

Incast radura. 

IjfCÀSTiR. s. m. T. degli Arm. Incasso. 
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I vani della cassa del ftidla ne* qnli 
si incassano la canna e le altre pati 
metalliche di esso. 

Incàstbr. s. m. T. di Maacal. Rosem, 
Rósola, Incastro. Ferro col quale i 
pareggiano le unghie de* cavalli. 

Incàster. s. m. T. degli Oriv. Intof 
calura. Quella nella quale è incastnli 
il cristallo nella lunetta. 

Incàstbr da haringòm. Forcella, /i- 
eorsatqjo. Strumento o pialla da kt 
le incanalature e le lingueliei. Ve o*lii 
di due specie, maschio e, femmm. 

II primo fa 1* incanalatura, il secoodD 
la linguetta. V. Bastòa e Forzala. 

Altre sorta àHneorsaicf adopnao i 
nostri legnaiuoli, l'uno per Tase, 
r altro per la meza'asse, e il te» 
per r albera {terzanéla)^ e di tot* 
taire il bastone e la forcella. Di sea- 
plice maschio v* ha 1* Ineàster da skh 
gàr e strenzer. Incorsatcffo da alter' 
gare e stringere. 

Incàster db testa» T. degli Squer. 
Palella. L'incastro delle estremità di 
due tavole della fasciatura di un ot- 
vicello fattovi per dar loro più di sal- 
dezza. 

Incàster DLA BACCHÉTTA. Canale Ma 
bacchetta. Queir incanalatura della cas- 
sa del fucile che riceve la baocbeita. 

Incàstbr dla cr6sa. T. de' Pettis. 
Fesso. Quel vano della cassa de(la 
croce che riceve il ferro col quale si 
puliscono le lastre sulla capra. 

Incàstbr dla forma s'ciapa. /aeaiM* 
latura. L'incavo che è luogo i due 
pezzi che iDompongono la forma sp» 
zata. 

Incàstbr d* na coaNlsA. BatHlofo. T. 
Battènt. 

Incàstbr d' dn hàrvor. Seggiola. V. 
Battènt. 
Incastlà. add. m. T. di Yet. Ineasià' 
lato. Dicesi del cavallo a cui per li 
malattia dell'incastellatura ai rove- 
sciano i piedi e si piegano verso il 
fellone. 
IncastladAra. s. f. T. di Vet. IneoM* 
latura. Dolore nei piedi cagionato dalla 
siccità deirugna e de* quarti, cbe 
comprimono le parti» ed obbligano spei- 
aisfiimo il cavallo .a loppicare, pow 
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betta ò troppo serrata o dod 
sua estensione naturale. 
I. att. V. Cont. Imbottare f Ern- 
ia castellala di uva pigiata, op- 
i cessino da agiamenti. 
tUr. att. Fig. Mangiare. V» 
n castali. 

. add. m. Incastrato, Calettato, 
DA. 8. f. T. di Mascal. Colpo di 
• 

Dùai. 8. f. Ineaitratura» Lo iu- 
re ed il luogo dove s* incastra, 
iche Incàster, Incàss e Incàv, 
itura, chiamano i falegnami la 
ettitura fatta con uno o più denti 
dra internati nella femmina che 
ve. 

a. Incastrare. Congegnare e com- 
re una cosa dentro 1* altra. Ca* 
\, T. de* legnaiuoli, carrouieri, 
ori, scarpellini ecc. Commettere 
ire e riunire le parti separate 
aterìali in modo che sieno ade- 
iiente collocate al luogo e com- 
» perfettamente. 

ìtrXr. att. T. de* Le^n. IneW' 
Fare gì* incastri coli* mcorsatoio. 
>TRÀR. att. T. degli Squer. Pa- 
u Fare una palellatura. V. In- 

• 

I. att. Incattivire, Intristire. 
li. add, m. Incatramato, e in 
signif. Sodato. Y. sotto. 
lÀR. att. Incatramare, Spalmar di 
ne. Concimare, spalmare di pegola. 
rRAHÀR j*ARyÉRS. T. de' Capp. 
'e il feltro. Spalmarlo con una 
I di colla fatta con resina. 
8. m. T. de'* Pitt. Encausto. 
introdottasi da poco tempo nel 
> dialetto per gli esperimenti 
felicemente dal nostro Prof* F. 
\muzza di dipingere tra noi ad 
isto lodati dipinti. 
. m. Incavo, Cavità, Incavatura- 
V. s. m. Cavo della vite. Chia- 
da alcuno la chiocciola ossia quel 
in cui entra la vite girando: e 
■almente dagli artefici vien detto 
qualunque vano che si faccia in 
a cosa che si cavi per ornamento, 
* calettare o congegnare insieme 
tra cosa. 
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Incavi, add* m. Incavato, Concavo. 

Imcavadùra. s. f. Cavatura.. Per conca- 
vita. 

lifCAVALADùRA. 8. f. Accavalatura , 5ò- 
prapponimento. 

IifCAVALÀR. att. Incavalare, Accavalcare. 

Incavalàrs. n. p. T. d'Equit. Incavai^ 
larsi. Coprirsi. Dicesi dei cavalli quan- 
do nell'andare portano una gamha 
verso l'altra come io croce e se le 
percuotono insieme. V. anche Intajàrs. 

IifCAVALcÀR. att. Incavalcare, Accavallare, 
Incavallare, Sopraporre. È anche ter- 
mine de* Fahbr. di calzette e d'altre 
arti. V. Scavalcar. 

Incavar, att. Incavare. Far cavo. 

IncavciI. add. m. Incavigliato, Inehia» 
vardato, Incavicchiato. 

lifCAVciÀR. att. Incavigliare. Attaccar in- 
sieme con caviglie, o attaccare alla ca- 
viglia Chiavardare, Inchiavardare, 
serrare con chiavarda* Incavicchiare , 
fermare con cavicchio o ad un cavicchio. 

bfCAVilR. att. T. de* Tint. Ragguagliare 
a caviglia. Ritorcere a caviglia la se- 
ta già torta e spremuta per far incor- 
porare quel poco d'umido che possa 
essere restato in tutte le fila. 

Incazzi, add. m. Incocciato, Incapato» 
Ostinato. 

Incazzi adré vCna. Intabaccato, Im» 
ber tonato, Bruciolato. Fieramente in- 
namorato. 

Incazzìrs. n. p. Incocciare. Incapriccirsi, 
incaparsi, ostinarsi. 
Incazzìrs adrà a 'na cosa. Perdeni 
in una cosa. 

Incazzìrs adré vCna. IrribertonarsU 
Innamorarsi perdutamente. 

Incèndi, s. m. Incendio. Fig. Sbornia. 

Incendi!, add. m. Incendiato, e fig. E" 
bro, Ciuschero. Avvinazzato. V. Bro- 
sà e Brasar. 

Incendiar. atU Incendere. V. Dar foèugh 
e Brasar. 

Incendiari, s. m. Incendiario. Autore vo- 
lontario di un incendio, ma usasi an- 
che per Sommovitore, RivoUuoso, che 
sommove a ribellione. V. Bivoluzionàri. 
Imcénz. 8. m. Incenso. V. Inzénz ecc. 
Inchén. s. m. Inchino. Piegamento della 
persona m segno di riverenza. Cenno 
segno d'addormentarsi. 
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IncHiifÀM. D. p. Inchinarsi, Piegarsi, 
Àòba$$arsi. Inchinar uno o Inchinarti 
ad uno, vale riverirlo. 

LvcDiÉT* add. m. Inquieto, V. Inquièl. 

IiicuRÀDA. 6. f. V. CoDtad. Chiarata. 
Medicamenlo fatto di chiara d*uovo 
abattuta. 

IffciARÌB. att. Schiarire* Mettere in chiaro, 
schiarare, divenir chiaro, diradare, 
slargare. Schiarire, dicono i tintori 
per contrario ó* Incupire. V. Inscurir. 
IifciAaÌR. att. Chiarificare, Schiarire. 
Far divenir chiaro come per es. i li- 
quori. 
Inciarìr. att. T. de' Stracc. Strac- 
dare a fine. Sfilar bene la sinighella. 

IffclDBt. att Intagliare, Incidere. Far 
intagli nel rame, legno ecc. per i* 
stampare. Lavorare di cavo, vale far 
gì* intagli de* conii, delle monete o 
medaglie con disegni a basso rilievo. 

IficiifciNÀ. add. ro. Aiillato, Azzimato, 
Civettino. Vestito ricercatamente e ri- 
dondante di fiocchi e cincinni. 

IifcmciriARS. n. p. Azzimarsi, Rinfnm^ 
zifii. Acconciarsi su tutte le grazie. 

Irciocciìì. add. m. Sbalordito, Stordito. 
Fig. Ciuichero, Briaco. 

Incioccbìr. alt. Stordire, Imbalordire. 

IrcioccbIrs. n. p. Imbalordirsi* Dicesi 
spesse volte nel senso ancora di //i- 
eiuscherarsi, avvinazzarsi, perder 1* er- 
re, pigliar la bertuccia, divenir brillo, 
imbriacarsi. 

InciolXr. V. Incìoli.r. 

InciotoÀ. add. m. Inchiodalo. Confitto 
con chiodi. Fig. Indebitato, a in al- 
tro sign. Inschiavito, soggettato a pe- 
nosi servigi. 

Incioldadùra. s. f. T. di Vet. Inchio- 
datura, Chiovatura. L* inchiodare, e 
la puntura fatta nell' inchiodare il 
f(*rro nella parte viva dell'ugna. 

lifciotDÀR. att. Inchiodare. Fermare, con- 
ficcar chiodi. Dicesi anche per traslato 
delle malattie che forzano alcuno a 
giacere. 

Incioldàb. att. T. de* Sqaer. Imbo- 
nare o Imbuonare. Inchiodar le ta- 
vnl'e d'intorno, riempir di tavole i 
vani tra un filo e 1* altro del fascia- 
me di un navicello. 
IifciOLDJLR. att. Fig. Ferire, Uccidere, 
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ed anche Frecciare o Abusare ia fié 
fiicendo debiti iosoivibilL 

IncioldIr d* ROÈiTY. Riconficcure. I 
chiodare o coofiecar di ouovo. 

Incioldàr il scarfi , I STVÀJ ecc. /i 
buUettare. Guarnir di chiodetti, bi 
lette bullettoni le suole delle sa 
pe, degli stivali e simili. 
Incioldàr la soècla. T. de* Cal£ 
Imbroccare il suolo. Tirare il su( 
sulla scarpa mentre è sulla forma. 

Inciolì. add. m. Stupidito, Slupeputo. 

InciolIr. V. D. Istupidire. Esaóre pre 
da stupore che renda quasi iouiiobi 
l'intelletto. Stupefare, è ano stof 
dire lungo e quasi abitualo. 

Incioster. 8. Dì. Inchiostro. Propriane 
te r inchiostro nero da scrivere, o 
dassi tal nome anche a certi lìqw 
verdi, rossi, azzurri eoe. che senm 
come d* inchiostro per fare eerte é 
stinzioni nella scrittura. 
Incioster. 8. m. T. de* Tip. Inda 
Siro da stampatore. Mistura neri 
tegnente composta di oegrofuiao ii 
pastaio con olio di noce o di Uosco 
col quale si spalmaoc le pagine e 
rulli co* mazzi. 
Incioster da copila. Inchiosife i 
copiare. Quello che usano i ooomm 
cianti per copiare al rovescio le kM 
lettere per mezzo della macchioeti 
relativa. 

Incioster da litògraf. Inchiostri ti 

tografico. Quello con cui si scrive 

disegna su la caria per poi insfi» 

tarlo sopra la pietra litografica. MsH 

la litografica, dicesi quali* iodiiostr 

ridotto in cilindretti sodi che appoi 

tati servono a disegnar solla pietia. 

Incioster da marcar. /AcAùislro ii 

delebile, <}uello che i reageoii cUm 

non valgono a cancellare. 

Incioster da rak. Inehiosiro eeki 

grafico. Quello che serve pe' stsofi 

tori di incisioni in rame* 

Incioster d* consertaziòn . T. de'UMf 

Inchiostro di conservazione f lùà» 

Biro grasso col quale qNilmaosi h 

pietre dalle quali siasi con acqua n 

già levato 1* inchiostro di tinta pei 

fine di conservarle. 

Incioster d' s^ia. Inchiostro di if 
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pia. Liquido che ha del nero e del 
fuliginuso, che trovasi oaturalmente 
uel corpo della sepia e di altri con- 
gcDerì molluschi marini. 

Incioster dla chém'na. Inchiostro del- 
la Chiìia. Sostanza nera, solida, che 
ci vicn dalla China in piccoli panelli, 
e serve a* pittori, architetti ecc. 

Incioster sixpàtich. Inchiostro sim- 
patico. Liquido che non lascia alcuna 
traccia sulla carta, e che i reagenti 
chimici fan comparire sotto vari colori. 
Incioster. s. m. Fig. Vino carico 
o affatturato. Cosi dicesi il vino al 
quale con varie sostanze siasi dato un 
color nero simile a inchiostro. 

[nciosTRi. add. m. Inchiostrato. Spal- 
mato d'inchiostro. Sgorbiato j mac- 
chiato di sgorbi d* inchiostro. 

[nciostràr. att. Inchiostrare. Spalmar 
d* inchiostro. Sgorbiare^ Bruttar d* in- 
chiostro. 

Inciostràr. 8. m. Inchiostrajo. Colui 
che fa o vende inchiostro. 

[]ici6vA. 8. f. T. d'Itt. Acciuga, Alice. 
Pesciolino notissimo. V. Anciòva. 

[ifdDER. att. Inpidercy Intagliare. Ma 
pare che più propriam. incidere ri- 
guardi lo intagliar col bulino le la- 
stre di rame, e intagliare lo scolpir 
legno o marmo o sim. 

lifcisiòif. s. f. Incisione s Intaglio. Lo in- 
cidere in rame e 1* intaglio che su 
esso rame risulta. Dicesi propr. Cal- 
cografia l'arte di incidere in rame. 
Siderologia, V incisione in acciajo. Cal- 
cografia musicaUj l'arte d'intagliare 
le note musicali in rame o io altri 
metalli, e cosi chiamasi anche la 8tam« 
perla di musica. Anagliptica, è l'arte 
d'intagliare, ovvero, di scolpire le 
immagini in basso rilievo. Anaglifi, 
dicoasi le opere di cesello intagliate 
in basso rilievo. 

jiCMÓR. s. m. Calcografo, Incisore, Inr 
tagliatore in rame. E si dice pure ge- 
neralmente di tutti gl'intagliatori in 
metalli. Yale anche negoziante di stam- 
pe in rame. Le operazioni, gli stru- 
menti e le cose attinenti all'intaglia- 
tore in rame soao: 
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OPERAZIONI 

DELL'INTAGLIATORE IN RAMK 

Brunir .... Brunire. 

Calcar Calcare^ 

Dar r aoquaforta . Sottoporre all' o- 

cqua fwlc 
Desgnàr- • • . Disegnate. 
Diniornàr . • ..Dintomare. 
Far il proèuvi. . Far le pro^ 
Far el ritòcch. . Ritoccare a bulino. 
Far rimòrder • • Riporre aU'e^equa 

forte. 
Fnir Ultimare un mei* 

Mone. 
Fumar la vernisa.il/fuiiitcare la ver» 

nice. 
Incider . . • ..Iniagliare. 
Lavorar a bolén . Bulinare. 
Lavorar. a fum . iM^orare a fUmo 

o alla maniera 

nera. 
Lavorar a macchi- 
na Intagliare colla 

moccAiiieiift. 
Lavorar a riga . IntagUart a linee. 
Lucidar . ... Lucidare* 
Métter el prim, se- 

cond o terz tàj. TVacciare t lagR. 
Métter in armonia. Armonizzare. 
Métter i poni . • Punteggiare a /u* 

me. 
Métter l'antretài. Intratagliare. 
Pomsàr . . . ..Pomiciare. 
Preparar a tàj. . Tracciare. 
Ras ciar un tocch . 
d' lavòr . . . Ragnare un incielo* 

ne. 
Ribàtter. . • . Uguagliare, Appio* 

Ilare. 

Rifar Rifare. 

Rinforzar . • . Par fbrta^ 

Ritoccar. • . . Ritoccare. 

S'càr la vernisa . Cuocere la ffemice. 

Sgrassar Sgrassare. 

Studiar l'anda- 
mént di tàj. • Studiare fanda* 

mento de* tagli. 
Svernisàr • • . Lavare o torre la 

vernice. 
Trattzàr. • . . Tratteggiare. 
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STRUMENTI 
DELL' INTAGLUTORE IN RAME. 

Afn da Tteqdl 

forU • . . • Banco deW acqua 

fora. 
AtièUa di r acqua 

forta . . . • Pùnticclh. 
Boléo • • . • Bulino. 
Bruoìdòr • • • Brunilojo. 
Calìa da delùcid. Carla da lucidare, 
Gompaii da la Yida Compatto iicuro. 
Eifòpp • . . • Ce$eiiino, Siiletto. 
Ferr da ribàtter . Caeciatoja» 
Gradèla .... Graticola. 
Lastra • . • . La$tra, Bamc. 

Lènti Lenii. 

Letturèo. . • . Leggio. 
Macchina pr'i food Macchina da ifimdi 
OrigìoÀl. . • . Originale. 
Padèla • • • • Bragera. 
Pela da quattar la 

lastra. . • • Fodero. 

Poèj Pennelli. 

Pònta • • • . Punta. 
Pònta da acqua 

forta • • . • Bulino da acqua 

forte. 
Pònta sécca • • Pùnta gecea. 
PortorigiDàl • , Portaoriginale. 
Preda da rasòr • Pietra a olio. 
Ras'ciaddr • • • Batchialojo. 
Riga d* lottòa. . Biga da incisore. 
Rodléa'na • . . BotelUna, Bulino a 

carrucola. 
Sbarbadòr • • . Baschiatojo qua' 

drangolare. 
Scudlén del ni- 

gher • • • • Ciotolino della tinta 
Spén*iia longa. , Frassinella. 

Tàlch 7Vi/co. 

Tassètt da ribàtter Tassello. 
Tìmpoa • . • • Mazzo. 
Zilinder. . • • Bullo. 

Zirén Cerino da affami" 

care. 

COSE ATTINENTI 

ALL' INTAGLIATORE IN RAME. 

Acquaforta • . • Acqua forte. 
Acquaràsa . . « Olio essenziale. 



Aequatiola . . 

Barìjèlta. . . 

Carbòo . . . 

Gè» da or. . 

Mioi o Ro« . 

Pòflua • • • 

Taj . . . . 

TéoU . . . 

TriU. . . . 

Yemisa . • • 
Veroisa d'saodràca 



Acqua tìnta. 
Uovo. 
Carbone. 
Getto da oro. 



TagiL 

Traiti. 

Vernice di CaM 
Yermee di tmàntr 



Veraisètto • 
Zèra. . • 



. . Femtieella. 
, . Matiiee da aefstr 
fartiUa. 
Ixcisòa ALL* ACQUA PORTA. JmSùgUtim 
alt aequa forte, e eoo vocabolo d'o- 
so, Acquaf&rtitiCL. 
Incisòa all'acqua TtirrA. inlagtit' 
tare a ditegno. Colui che incide ìa 
modo da 'imitare i disegni sia a mi- 
tita che ad acqu^^Uo, maniera detta 
dagli Inglesi aÌT aeqwstitUa. 
iKcisóa A roiiTA stocA. Imeitore a f^ 
già punteggiata o a granito. QaéXi» 
che intaglia in rame alla maniera die 
i Francesi dicono Poniiilé. 

Incitìl ecc. V. Inii?il e Seroanià. 

Incliiià. add. m. ineiimato, Propents, 

IifCLiKÀa. att. Inclinare j Piegare. Esmic 
disposto 9 aver genio ad una cosi o 
essere propenso. 

lifCLiiiAZiòii. s. f. Jnelinazionep AbOtéi' 
ncj ilf/»/ti(iìiie..Dispo8iaione* 

IifCLùDEK. Inehiudere, includere. Ciua* 
dere deniro, ma ai tncAnide qds iet- 
terà in un altra» e fig. un idei i& 
un altra. 

IifCLcs. add. m. Inchsto, Inehiuto. OSa» 
dentro. 

Incoclà. add. m. Guatto, Inlabaottl^ 
Innamorato fuor di mbura. Briecs A' 
galla, dicesi il pesce preso GoUa pk 
V. Còda. 

Incoglàr. att. Innamorare. É T. de' Poe* 
Dar la galla, (còda) 

IifcocLÀRs. n. p. Intabaccarti. lootiB»- 
rarsi eccessivamente. 
Incoclàrs. n. p. Tartagliare. 

Incodgì. IncorezzatOj Incrojalo. Afl[- 
di panno o simile » divenuto sodo ptf 
untumi e lordure. V. Codgà. 

Ingoéu. av V. di t. ( dal Celto Gali, b^ 




rà. Quest'oggi.) Oggi, Oggidi, 
iorno. Ma oggi vale nel giorno 
Ite, e nell'uso toscano significa 
*te del giorno dal mezzodì y al 
nto; oggidi abbraccia uno spa- 
li lungo di un giorno; oggigiorno 
. per far confronto tra il passalo 
tresente. 

tu OTT. Oggi a otto, cioè otto 
, dopo quello in cui si discorre. 
dì d'incoéu. Oggidi, Odierna* 
. Al di d*oggi. 

'. s. e add. m. Incognito, Scono- 
. Molti però viaggiano incogniti 
on sono certamente sconosciuti. 
. add. m. Rimbambito, Imme* 

R. V. n. Rimpinconire, Ritnbam» 

Stupidire, ìmmeienitire» 

add. m. Incollato, Attaccato con 

cbe se è fatta di pasta, pare 
ebbe meglio impastato, 
LÀ. add. m. T. de' Sart. Aceol" 
diccsi di vestito che si stringa 
ì al collo. 

^a. 8. m. T. de* Tarocc. Deschetto 
ilare. Sorta di banco sui quale 
lima di colla il rovescio delle 
liste. 
UDÓR. alt. Incollatore. Colui che 

oificine si occupa dell'incolla- 
incollamento. 

)Kk s. f. Incollamento. Appicca- 
> fatto con colla. 
ini, T. di Cart. Incollamento. 
iregnare la carta di colla di lim- 
ci. 

att. Incollare. Appiccare kisie- 

cose con la colla. É anche term. 
cartiere e lo dicono del Dar la 

alla carta. Impastare, (Mol.) 

l'appiccar con pasta chechesia. 
LlR. atU T. de' Capp. Sodare, 
ìlare il feltro. Spalmarlo con 

per dargli più sodezza. 
LÀR. att. T. de' Cuoj. Fermare 
me. Bagnar la pelle dalla parte 

carne per tenerla ferma sul 

iiftanlo che si lavora di buccio. 
LJLR I scàRTOcc'. T. di Pirotec. 
are i gusci. Fermar con colla i 

del cartoncino che (orma i gu- 
I* fuochi artifizìiili. 
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iNcoLLàDdRA. s. f. T. di Vot. Filo del 
colto. Aria ilei colio de* cavalli. Incoi* 
tatara, parte dinanzi del cavallo: colloy 
aspetto del cavallo. 

Incolladùra arcadi. T. di Vet. Collo 
arcato. Quello che descrive una cur- 
va più meno sentita in tutta la 
lunghezza del suo lembo superiore. 

Incolladùra da zérev. Collo cervino, 

da cervo o rovesciato. E l'opposto 

I del collo arcato, cioè descrive una 

curva in tutta la lunghezza del suo 

lembo inferiore. 

Incolladùra sca vizza. T. di XeUCoUo 
serpentino. Quello che descrive unit 
linea serpentiforme. 

Incolladùra torta. T. di Vet. Collo 
torto. Cosi dicesi quando il lembo su- 
periore di esso acquista uno sviluppo 
abnorme che lo fa piegare da un lato. 
IncollArs. n. p. T. d' Equit. Incapueciar" 
si, Impettirsi, Impettire. Difesa che fa 
il cavallo quando per liberarsi dalla 
Buggezione del morso, porta la testa 
talmente sotto e indietro, che coll'e- 
stremità delle guardie l'appoggia al 
petto alla gola. 
Incolpa, add* m. Incolpato, Accagionato, 

Accusato. 
IncolpIr. att. Incolpare, Tacciare, Dar 
colpa. Accusare, Accagionare. 

Incolpar d'un dblìtt. ilcctifare d'un 
delitio. 

Incolpar von di so guai. Accagiona- 
re altrui i propri mali. 
IifcoMBéNZA. s. fi Incarico, Commissione, 
Incombenza. 

iNcoMBéNZA D* fahìa. Competenza do- 
mestica. (Bart. ) 

Dar l' INCOMBENZA. Dar V incarico. 
Incombenza, add. m. Incaricato, Com- 
messo. Incumbenzato. 
IncombenzXr. att. Incaricare, Commettere. 

Dar incombenze. 
Incòmod. s. m. Incomodità. Disagio che 
proviamo per mal stare. Incomodo 
è sconcerto del corpo, della salute. 
Seotnodo pare semplice privazione di 
comodo. 

Incòmod. add. m. Incomodo, Scorno^ 
do. Disagioso. E dicesi di cosa che 
riesce sinistra all'uso che se ne deve 
Cure. JM agiato. 
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Dal D* J mcòMOD. Dare ineotnodis op* 
pure, degli incomodi, come disse il 
Redi, incomodare. 

Star fifcòMOD. Siare a diiagio. 
IffcoMODi. add. m. Incomodato, Scomo' 
dato. Ma è incomodato chi è malaz- 
zato, e fcomoc/o/o i^hi sta a disagio 
per fortuna o per iucomoda posizione. 
IncoHODÀR. att. iXisagiare, Scomodare, 

Incomodare. Apportar incomodo. 
Ihcohodùzz. s. m. Incomoduceio, Traila' 

giiueeio, Indiiposizioncelia, 
IncoHPLér. add. m. Incompiuto. V« Scom- 

plèt. 
IiicÒK*ifA. V. Nicda. 

IncóNTiR. s. m. Incontro, Scontro, Lo 
incontrare. 

Ircónter s. m. per Destro. Comodo, 
opportunità, agio. 

IifcòRTER. 8. m. T. de* Tipogr. Col- 
lazione, Revisione, Riveditura di una 
prova di stampa col confronto della 
già coirretta. 

IifcòNTEi D* cassa. Biscontro di cassa. 
Confronto del denaro esistente co* li- 
bri de* conti. 

Far l*incòivter dla montéii'ha. Per* 
dere la merce e il prezzo. Aver il 
danno e le beffe* 

Dars d* j iifcòNTER. Incontrare, Acca- 
dere, succedere, occorrere, avvenire. 

Far incònter* Incontrare il gradi- 
mento, Essere applaudito. Gradire, 
dar nel genio. 

Far CATTiv incòntbr. Sgradire, 

Far uh ircónter. Dar incontro, cioè 
in contraccambio t 

ToàcR D* iNCòNTER. Comperar per. op- 
portunità. Acquistare una cosa desi- 
derata od utile presentataci per caso, 
od offertaci non chiesta. 
Incontra, avv. Incontro. Centra, contro, 
a rincontro, a dirimpetto. V. Còntnu 

Dar incontra o in carri. Dar in- 
contro, cioè in contraccambio. Vale 

anche Urtare dar di cozzo. 
Incóntri, avv. di m. T. de' Blas. 

Affrontato. Dicesi di animale che in uno 

scudo sia posto di contro ad un aiiro. 
IncontrXoa. s. f. Riscontro, Confronto, 

collazione. 
Incontrar. atL Incontrare, Abbattersi in 
camminando con cbichesia. 
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Incontrar. Pig. Accadere, Sueceden 
Avvenire. 

Incontrar, par inoòntir* Gradir! 
Dar nel genio, incontrare il %ni& 
mento. 

Incontrar i gont. Seonirar h ragiiOM 
Rivedere i comi. 

Incontrar i làder. Incappare ne' k 
dri. Incappò per mal incontro ne' li 
dri. ( Bart. ) 

Incontrar i sold. Jitsconfrar (o m 
neta. Vedere se la qualità e quaRtiti 
torna giusta* 

iNCONTaÀR *NA COPIA, *HA STAVA CCf 

Collazionare, riscontrare, leggere 1 
copia a confronto dell' originala 

Incontràrs. n. p. Incontrarsi, Seontrer» 
Dare in alcuno, Raggìtmgliar k fsi 
lite. Pareggiarle. 

Incontrastàril. add. Ineof^rastaMe, h 
contravertibile , Indieputabile. 

iNCONVENiàNT. 6. m. Inconvcniemle, isem 
oenienza, (Nelli) Sconcio. 

Incopnagà. add. m. In/klinSo. Copcri 
con pastrano di feltro e forse bo 
sarebbe mal detto In/hrrc^okts, ^ 
Ingabanàrs. 

Incora, rvv. Ancora, Anco, e vale m 
che Di nuovo. Tuttavia. 

Incoraci!, add. m* Incoraggilo, Amm 
moto, che ba fatto coraggio. iVoMN 
Favorito, ajutato validaiiienle a perft 
zionarsi nelle belle arti e sin. 

Incoragiam ÉNT. s. m. Ineoraggimenie, ^ 
coramento, 

IncoragIr. att. /noniiittre^ Ineoraggion 
Incoraggire, Incuorati^, Prok^ge^ 
Favorire. Far prosperare le arti, Tii 
dustria e sim. 

Incordi, add. nu IneordaiOn Vkeà ( 
strumento da suonare meaao in core 
Incorda, add. m. T. Med. Incorisi 
Cosi dicesi ali'oretride, o blenorragì 
quando il canale per infiaauaaii^ 
non può nell' erezione acquistare su 
sviluppo propondonato a qudla à 
corpi cavernosi. 

Incordadùra. 8. f. T. de' Sooo. /a^ 
datura. L'atto di mettere le ooid 
agli strumenti. 
Incordadùra. s. f. T. di Vet letff 
datura. Specie di tetano, ossia lao" 
bosa contrazione de' mosooli del <* 
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Tulio. Cosi dicesi anche 1* applicationo 
di un apparecchio fatto per lo più di 
corda» onde impedire il prolasso del- 
la vagina e dell'utero delle femmine 
degli animali. Dicesi Incapestratura 
la (erica che il cavallo si fa nella parte 
posteriore delle pastoje, o anche più 
in alto, mediante la redina o la corda 
della cavexza. 

Incordar, att. Incordare. Mettere le corde 
agli strumenti da suono. 

IncordXbs cn càyall. Incordare. Amma- 
lar d* incordatura. 

IncoRDiDÓR. s. m T. de* Tess. Canale 
del subbio. Queir incastro del subbio 
entro il quale si pone ia bacchetta 
infilsata ne' piedi dell* ordito e lo tìen 
fermo perchè non isgusci. Dassf un 
tal nome anche al cane del telajo 
che s'indenta nella stella. 

Incoregìbil. add. m. Incorrigibilé^ In- 
correggibile. 

IiicoRNisÀ. add. ro. hìcomieiato. Scorni- 
ciato. Ma pare che tnconttcta/o valga 
munito, cinto di cornice come quadro 
stampa e sim., scorniciato ridotto in 
cornice o a cornice come si fa del 
legno ecCft 

Incor!iisadùr4. s. f. Incomidatura. 

bicoRifisÀR. att. Incorniciare. Mettere in 

• cornice. Scorniciare, far cornici. 
IifcoRONÀ. add. m. Coronato. Incoronato* 

Schen. Podestà di corneto. 
IncoronIr. att. Coronare, Incorona» 
' re. Porre la corona. Fig. Mandare a 

cometa, (ar le fusa torte. 
Ihcoroitaziòn. 8. f. /ficorona;stone^ Cò- 

rotiazione. Coronamento. 
IhcorporX. add. m. Incorporato. Unito, 

• commisto. Altrim. Conficcato, e T. de' 
t Libr. Sodato. Compenetrato dalla colla. 
Incorporar, att. Incorporare. Mescolare 

e nnir più corpi confondendoli insie- 
me, fer .un incorporamento, un. in- 
còrporo, t. Mil. Unire diverse truppe 
in un sol corpo. 
Incorporar, att. T. Amm. Ammen" 
sare. Unire, incorporare i terreni di 
nn comune a quelli di un altro più 
prossimo o più potente. Vale anche 
prender possesso di un fondo a be- 
nefizio del fisco. 
Incòiircr. V. n. ìiicorrere. Incoglier male. 
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Incorsadùra.'8. f. T. de' TéBS. Incorsa* 
tura. L'atto d'incorsare. 

Incorsar, att. T. de' Tess. Incorsare. 
Far passare i fili dell'ordito lìoHe suf- 
fé dei licci. 

Incossà. add. m. Rattrappato, Rattratto, 
e dicesi di persona contratta di spalle 
e di collo corto. Vale anche Accosciato. 

IncossjLr. att. Accosciare. f Rambelli ) Par 
rientrare le cosce nel nusto, e 8Ì di- 
ce per lo più del pollame die si al- 
lestisce per cuocere. 

Incossàrs. n. p. Accosciarsi, Accocolarsi* 
Restringersi nelle cosce abbassandosi. 
Rattrapparst, vale contrarre le spalle 
in alto per modo da celare il collo. 

Ingostànt. add. m. Volubile, Girellajo. 
e dicesi d'uomo; instabile, di tempo 
che non dura, che dirassi variabile 
se passa dalla pioggia al sereno e vi- 
ceversa. 

Increanza. 8. f Malacreanza, Increanza. 
Ma la malacreanza è atto, ineretmza 
è atto ed abito. 

Incrbdìbil. add. m. Incredibile. Da non 
credersi. 

iNCRéDut*. 8. m. Incredulo. Propr. chi 
non crede. Ma dicesi Miscredente chi 
conosce il vero ma o male o punto 
noi crede. Empio è chi si vanta di 
non aver religione. Ateo è chi giugno 
persino a negar Dio. 

Increspa, add. m. Increspato. Dicesi d'a- 
bito ornato di crespe. Grinzoso, Ag^ 
grinzato, dicesi un volto tutto grinze. 
Crespi, diconsi i cappelli alquanto ric- 
ciuti. 

IncrespadAra. 8. f. Increspatura. loere- 
spamento, Aggrinzatura. 

Increspar, att. increspare. Ridorre in 
crespe. Raggrinzare divenir grinao. 

Increspàrbs. n. p. Aggrinzare, IncrC' 
spare, Raggr^zare, divenir grintóso. 

Incrésser. V. n. Increscere. Averne do- 
lore, ma Usasi anche in sigpif» di 
Provar tedio o fastidio. 

Incressimént. s. m. Incresdmento, Rin^ 
crescimento. Dispiacere, aoja o fasti- 
dio. 

iNCRicLéNT. add. tn. Sucidoso, Roccioso. 
Pieno di sucidume o di roccia. 

Incristoflàr. V. n. Farsi bastroéonéé 
Divenir grosso e lortoto. V. Ingigantir. 
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hcsomcÀB o l5cio5iCBhL V. n. invee- 
ehiar nei male. Patir di mal cronico. 
Dtfcnir crooico. 
Ijfcaosi. add. nu Incrocialo. ComoMsso 
a ibgfta di croco. Fig. Oppraw, Ag- 
gradilo. Martoriato. 

Incaosl. add. in. T. de* Blas. intra* 
frenalo. Dicesi di cose che si pongo- 
no nello scudo incrociate. 

IifCROSi. add. m. T. de* Legn. Ar- 

rombato. Culicgaio a rombo. V. In- 

crosadùra e Rombi. 

IncAOSADùBA. s. f. IncTociammlo. locro- 

ctcchiamento, e fig. Tra^crtamento. 

IifcaosADCai. 8. fi T. de* Lego. Ar- 
rombatura. Quel legamento di pali 
con catene, o catenelli. In guisa che 
vengano a formare come una relè di 
rombi. 

IifCROSADùAA. s. f. Fig. ConlroUempo. 
Ostacolo, inciampo. 

iNCBOSADÙai 0* KA STtADA. CrOCìCChiO. 

V. Crosll. 
bcRòslR. alt. Incrociare, Incrocicchiare. 
Soprapporre o attraTcrsare due cose 
a modo di croce. Fig. Attraversare 
gli altrui disegni. Contraminare. 

IifCBOSÀB. att. Incaleare. Dicesi di più 
%ie che si attraversano. 

IifCROsXa. att. T. de* CappelK Incro- 
dare. Piegare in più versi le falde 
. della imbastitura. 

iNCROSÀa. alt. T. dei Legn. Incro- 
ciare. Lo dicono i legnaiuoli ecc., del- 
1* unire insieme le. tavole del fascili- 
me in maniera, che le testate del Ole 
di sopra non combinino con le testale 
del filo di sotto. 

Incrosàr il razzi. Incrociare le razze. ■ 
Mettere il maschio d*una, colla fem« 
mina d'altra. ! 

LfCHOsÀR LA BALA. T. del G. del fili, i 
. Incrociare la palla. Fare che battendo j 
la mattonella descriva in rapporto a 
quella dell* avversario una hnea che 
s' incrocicchi. 
lifCROSÀRF^. n. p. T. d*Equit. Incavai' 
tarsi f Coprirsi, Dicesi del cavaJlo 
ffaanHo nello andare porta una gam- 
ba verso r altra come in croce, e se 
le percuote insieme. 
Incrudelìr. v. n. Incrudelire, Infero' 
ciré. Divenir crudele. Atrocire, att. j 



render crudele. Inermiirt, 
¥. Imbestiàr. 

IncicL add. ol Incurvalo, €i 

iKcauia. ▼• Q. incurvare. Farn 

Ikcruìrs. n. p. incurvarsi, 
Propriaaiente noi lo 
per la curvità grande lui il 
me sepolto tra le spaile. 

Inccb. 6. m. T. Med. /nciiAo, 
V. Alpa e Rèpegh. 

IhcCden. 8. ro. T. di Ferr. Ta 
dme senta coma, sodameoi 
in terra, sulla quale battei 
col maglio percbè sì .aggloi 
sue parti fibrose, e si fog{ 
cùien. 

Incula, add. m. Aceuiatiaio. Q 
tuto col culo in terra, o si 
seduto su cbechesta. Aceuic 
un animale che stia in p 
sedere. Accosciato, si dice 
stringe nelle cosce abbassai 
cotto, si chiama ehi con se 
dato fondo a* suoi averi. 
IifcuLÀ. add. m. T. d'Are 
Dicesi di edificio che poco 
campeggi, per essere suto 
goffo, o troppo al di sotto 
circostante. 

Incular, att. Culattare, Aeeul 
gliar alcuno in due, l'uno 
l'altro per le bracda, e p 
col culo in terra. Fig. Rovine 
dar uno in rovina, 

Inculàrs. n. p. Dar del culo 
Cadere, cascare. Accularsi, < 
priaroente degli animali i] 
mettono in positura di se 
similitudine si dice delle pe 
si allogano comodamente, i 
spensierate. Accosciarsi, Aa 
restringersi nelle cosce abba 
Incolàrs. n. p. Dar del ci 
petrone o in sul lastrone. 
nelle secche. Essere impedii 
bello del far chechesla e i 
procedere più avanti. Bidtirà 
tende. Fallire, farsi decotto. 

Incuràbil. add. m. Incurabile, 
bile. Immedicabile. Senza ri 

Inclràrs. n. p. Curarsi. Prend 
Darsi pensiero. 

IncCzen. s. m. Incudine, Ancu 
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ncM di ferro sul quale col martello 
si batte il ferro o altro metallo per 
lavorarlo. Ha: 
Bus del tajoéul . Foro. 
Corèo quàder , . Cornetto» 
» tond • • Como, 

Pe Coda a netpola. 

Pian Piano. 

Zòca Ceppo, 

iNctJrzEif. 8. m. T. di Mascal. Incudine, 
Massa di ferro che imita una figura 
fusiforme, e serve al maniscalco per 
oiassellarc i ferri da cavallo. V. Bi- 
còrgna, Lenguà, Pai, Tass, ecc. 

IiicùZEN DA STOZZAR. T. degli Oref. 
Ancudine cacciafuori» Quella che spor* 
«e il becco luogo e sottile come i 
beocaccioi. 

ESSBB TRA l' INCÙZBN E L* HARTÉLL. 

Euere fra t ancudine e il martetto, 
Euer fra Scilla e Cariddi, Trovarti 
fi'a il rotto e lo stracciato. Aver pe- 
ricoli da tutte le bande. 

liicraiiiLA. 8. f. Ancudinetta, Ancudi- 
nuxza, 

Ihcoznìla tonda. T. de* Bam. Mela. 
Sorla di palo con capocchia fatta a 
mela, sulla quale si lavorano i vasi di 
rame stretti e fondoluti. 

InciiuiéN IiicuzNèTT. s. m. Ancudinuzea, 
Aneudinetto. Piccola ancudine. 

Irdagàr. alt. Indagare. V. Zercàr. 

iMDlGiiiÀ. s. f. Indagine^ Bieerca. Inve- 
stigazione* 

IiiDliiii. avv. Indarno, Invano. Senza 
prò. 

liiDÉMTÀ.' add. m. Indebitato. Che ha 
molti debiti. 

ImaniTÀRS. n. p. Indebitarsi. Aggravarsi 
di debiti. 

IhdiblI. add. m. Indebolito, Svigorito 
Che ha perdute le forze. Affiocato, 
Fioco, dicesi il suono della voce quan- 
do per infreddatura od altro incomo* 
do si b men vibrato. Rilassante, agg. 
de* rimedj che rilassano o allentano 
le fibre. 

IiiDiBLiHàiiT. 8. m. Indebolimento, Affra^ 
amento. Infiacchimento. 

hiMMia. V. n. Svigorire. Perder le for- 

"' ie. Indebolire, Debilitare, tor le forze. 

fauBBLÌRS. n. p^ indebolirsi. Affralirsi, 
Sfibrarsi, divenir debole. Accasciare, 
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aggravarsi le membra per l' età o per 
malattia. Trar la bambagia dal /hr- 
seUo, indebolirsi per soverchio usar 
con donna. 

Indeblìrs la vista. Disgregarsi la 
vista, gli occhi. Scemare la potenza 
visiva. 

lifDEcÉNT ecc. V. Indezènt. 

IfiDEcis. add. m. Irresoluto, Indeciso. 

Indecisiòn. 8. f. Inresoluzione, Incertes» 
za ma non Indecisione, perchè il 
vocabolario registra Tadd. Indeciso 
e non il sostantivo indecisione. 

Indégn. s. e add. m. Indegno, Imm^ri^ 
tevole. 

Indegnità, s. t. Indegnità. Demerito di 
una cosa o di un onore che grava 
una persona. Yale anche azione inde- 
gna, odiosa. Enormezza è indegnità 
grave, vituperevole. 

Indemaniar, att. Incamerare, Confiscare. 
Andar a possesso di beni altrui a prò 
del fisco. 

Indemonia. V. IndiavU. 

IndenitI. 8. f. Ristoro, Risarcimento. 
Francamento de* danni o incomodi 
patiti. Indennità, Indennizzo e suoi 
derivati, sono da schifarsi in buona 
lingua. 
IndenitI d* viaz. Viatico. (Band, ant.) 

Indenizzàr. att. Francare, p. es. i danni 
o le spese ad uno, e dicesi anche di 
quel tanto che si fran'ca a' fonditori 
pel calo de* metalli. 

Indenta. Uscita del verbo Indentare, u« 
sata nella frase 
Chi prest s* indenta, prrst imparenta. 
Prov. Chi presto indenta, presto tm- 
parenta, cioè presto ha fratelli nuovi. 
Altri dicono: Chi presto s'indenta, 
presto sparenta, per dire che chi 
presto s'indenta, presto si muore« Chi 
dice il vero?... 

Indentar. ▼. n. Indentare, OMltere i 
denti. Imboccare, i* entrare o il eoo- 
gegnare i denti di una mota io quelli 
di un altra, o in un rocchetto* 

Indénter. avv. Indentro. 

Dar indànter* Rientrare. E dicati 
anche di malattia esterna che s'In- 
terni. 

Più iNoèNTiR. Viadientro, Pia ai- 
dentro. 
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Ihdetlà. add. m. Dogato. 

IndevlAil att. bogare. Metter lo doghe 
alle botti. 

Ikobzént. add. m. Indecente, indeeorogo, 
Seon^^enevote. 

ìfmvttHZk. 8. f. Indecenza» 

Inoiàn. 8. e add. in. Indiano, Dicesi di 
persona o cosa procedente dalle Indie. 
Far l' INDIAI!. Far Vindiemo, Farti 
nuovoj Far io gnorri, il nescio. Fin- 
gere, sapere una cosa e Infingersi di 
non saperla. 

InpiavU. add. m. Indiavolato. Infuriato. 

ÌivbiavLXrs. n. p. Infuriare, Indias^vla* 
re, Intorarsi. Imperversare a guisa 
di indiavolato e furioso. 

Indicar, att. Indicare, Accennare. Ad- 
ditare. V. Mostrar. 

IifDicÌBiL Indizìbil. avv. Indicibile, Ine- 
narrabile. 

iNDiPERéNT. add. m. Indifferente. Che 
non piega coli' opinióne a nessuna 
parte. Apatista, chi non prova com- 
movimento passione. 

INDIPERÉ!«ZA. s. f. Indifferenza. Stato o 
disposizione dell'animo, che non pro- 
pende nò per l'una, né per i* altra 
parte. Apatia, mancanza d*ogni pas- 
sione. 

Indisént. s. e add. m. Indigente, Povero. 
V. Pòver. 

IiiDioÉivzA. s. f. Indigenza, Posteria, Bi- 
sogno, Necessità* V. Povertà. 

Indigést. add. m. Indigesto. Dicesi di 
cibo diflScile a digerire, o meglio non 
digerito, e per similit. si dice di per-, 
sona cosa stucchevole, nauseosa, 
nojosa o sire. 

Indigestiòn. s. f. Indigestione, Malagevo- 
lezza di digerire, mancanza di conco- 
cimento de* cibi nello stomaco. Ta- 
lora con idiotismo plebeo lo dicono 
pel suo contrario che è Digestione. 

Indignaziòn. s. f. T. di Vet. Gastrite 
ecc. y. Imbertonadùra. 

iNDiPENDèirr. add. m. Indipendente, In^ 
dependente. Che non dipende. 

Indipendènza, s. f. Independenza. ' 

Indiréti. add. m. Daziarie^ Cosi par- 
mi sieno da chiamarsi quelle imposte 
che si pagano per le cose che si ven- 
dano, commerciano o trasportano. U- 
sasi la detta voce anche sostantiva- 
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mente per indicare 1* Amminist 

delle rendite daziarie. 
Indirettahént. avv. hidirettamitm 

modo indiretto, Di rimbalzo. 
Indirìzz. s. m. Indirizzo» Segno 

rezione. 

Indirìzz. s. m. Soprascritto, Ri 
Indirizzar, ali. Indirizzare, Ada 

re. Dirigere. 
Indiscrét. add. m. Indiscreto. 
Indiscrbziòn. 6. f. Indizeretezzat 

serezione. 
iNOispENSÀfiiu add. m. Indizpm 

Usasi anche in sign. di Oeeo 

Opportuno ecc. 
Indispettì, add. m. ImdupettUo. 

rito, infuriato. 
Indispettir, att. Dispettare. loeii 

irritare. 
Indispettìrp d. p. Imbizzirsi^ T 

in dispetto una cosa, sdegnars 
Indispòst. add. m. Indisposto. Mi 
Indisposiziòn. 8. f. Indisposizion 

disposizione; vale anche, mala 
Indissolùbil. add. m. Insolubile, 

solubile. Ma diceaì indissohà 

nodo, un vincolo; insolubile cu 

stione, un enimma. 
Indìvia, s. f. T. Bot. Indivia, l 

Erba nota da mangiarsi io h 

Il Cichorium endivia di Liom 

salata. 
Indivìdov. s. mu Individuo. 
Individuar, alt. Individuare, Svsg 

zare. Ridurre ali* individuo. Fi 

stinguere. 
Indivìs. add. m. Indiviso, Ini 

Non diviso. 

EssR indivìs. Idioi. Parere, Sen 
Indivisìbil. add. m. Indivisibile, . 

libile. 
Indiz. 8. m. Indice, Tavola. Rep 

de* libri. Indice è anche noe 

dito che sta presso il pollice. 
Indiz. 8. m. T. di Gnom. Àgt 

ferro o simile degli oriuoli i 

fisso nel piano, che manda Y 

a segnar l'ore. 
Indìzi s. ro. Indizio. Segno, se 

argomento. 
Aver qualcb inj>ìzi. Aver q 

lampo indizio o seniore di i 

sia. 
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R d' J INDÌZI sicùB. Dar chiarezza, 
i. add. m. Sospetto» Aggravato da 
Icbe indillo. * 

.R. D. ass. Indiziare. Dare indixio, 
segno d'alcuna còsa» porre in 
etto. 

Incope d'iNDòVA. V. Dova e In- 
i« 

. 8. f. indole^ Abito, Natura, Ca» 
tre. V. Naturai. 
K>LA Bòii*ifA. indote morbida. (A- 



NT. 8. e add. m. Infingardo, Ne^ 
tato. Poltrona. Lento per mala 
otà. Indolente vale, che non si 
le, che non ha dolore. 
arzA. 8. f. Negligenza, Pigrizia, 
ngardagine. 

MÉNT. 8. m. Indolimento. Senso di 
>re poco veemente. 
NTÀ. add. m. Indoglito. Indolen- 
: addormentato o dolente in alcun 
libro. 

NTÀRES. n. p. Indogliarti, Addo- 
ni. Prendersi una doglia. 
I. add. m. Indolcito, Addolciato, 
» più dolce. Dolco dicesi di tempo 
male che si faccia più dolce. Rab' 
io è chi smessa la collera si cai- 
e si fa trattabile, 
iiu atU Indolcire, Addolcire, Rad» 
ire. Rabbonire, Nota però che si 
Icisce con zucchero o stm., che 
ddokisce il sangue con erbe od 
1 cosa medicamentosa, che si rad- 
isce ciò che era ma non è più 
e, e che si rabboniice chi é cor- 
iato e si rende mansueto. 
ias L*ARiA. Raddolcirsi, Raddol' 
. (v. ant.) L'aria fredda e cruda 
nir placida e benigna. 
ÌRS. n. p. Metter persona. Cre- 
), farsi più grande, onde una 
la grossa e complessa direbbesi 
jrsonata. ( Indonnida ) 
. add. m. Indorato^, Dorato. Messo 
o. 

DÓR. 8. m. Indoratore, Mettiloro. 
[ice che indora applicando foghe 
d* argento sopra il legno sul 
3 sia stata data una mano di bo- 
/emieiatore (U. Tose.) chi fa il* 
iere di verniciare e coltrare ad 
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olio carrozze, porte, finestre ecc. At* 
trezzatore, Amesario, dicpsi il ver- 
niciatore é indoratore di arnesi tea- 
trali. Le operazioni, gh strumenti e 
le cose attirienti ai ricordati artigiani, 
sono le stesse che dò qui sotto e cosi: 

OPERAZIONI 



Brunir . • 
Dar d' bòi . 
Dar d* cola. 

Dar d* colètU 
Dar d* gèss 
Dar d' smort 
Filtàr. . . 
Granir • • 
Indorar • • 

Maciàr . . 

Pomsàr . . 

Raspar . • 

Sboiazzàr • 

Sdorar • . 

Stuccar . . 

Sugar . • 

Vernisàr . 

Vlàr. • . 



Azzannare. 

Dare il boloarmeno. 

Dar di cotta o la 

colla. 
Dar la colla dolce. 
Ingessare. 
Dorar velato. 
Filettare. 
Granire, 
Metter d* oro. Do* 

rare. . 
Marezzare, 
Pomiciare. 
Raspare. 

Imprimere di bolo. 
Disdorare. 
Stuccare. 
Asciugare. 
Verniciare. 
Velare. 



STRUMENTL 

Bambasòtt • . . Battufolino da. m^ 

tiloro. 
Ranch • . . • Banco. 
Carrètt .... Trespolo. 
Cortlén'nadaTor. Coltello. 
Cóva d' sghiràtt • Pennello di scojat' 



Cussinètt . • 
Ferr da intàj • 
Ferr da pian . 
Ferr da stuccar 
Ferr ovài . . 

Ferr tond . . 
Formi da ornàt 
Linguétta . . 
Masficn • . . 
Pela d' pèss . 
Pcnlèssi < . . 



loto. 
Guancialino. 
Raschiatqf. 
Pianatolo. 
Stecca» 
Raschiatoio a sgor- 

bia. 
Tondino. 
Forme. 
Linguetta, 
Macinello. 
Pelle di Can marino 
Pennelle. 



Pnèj . • . . • Pennelli, 
PnéJl d' vèr . ^Pennello di tin- 

ghiak, . 
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Pòmsa . 
Preda . 
RaméU . 
Spènga • 
Tavla. . 
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Pómice. 

Macina da colori* 

Grattapugia. 

Spugna, 

Tavola. 



Bòi . . • 
Carlaplsta . 
Cola . • . 
ColètU • . 
Foradùra • 
Gèfs d* Bologna 
Or . . . 
Pugnattéa • 
Scudèli •. • 
Vernìsa . • 
Vladùra. . 



COSE ATTINENTL 

Argént • • • • Argenlio in foglia. 

Artàj Cojacci, Lùnòeliuc- 

ci* 

Bolo. 

Cartapcita. 

Colla. 

Colla dolce. 

Pellicci. 

Bianco di Spagna. 

Oro in foglia. 

Pignatlino. 

Scodelle. 

Vernice, Mecca. 

Velatura, Oro co- 
lore, 
Indoradùrà. 8. f. Indoratura, Doratura. 
Lo indorare, e l'oro stesso accoocio 
sulla cosa dorata. 
Indorar, att Indorare, Inorare, Dorare. 
Distendere, appiccar Toro su la su- 
perficie di checbesia. Metter d'oro o 
a oro. Fig. Piaggiare, Adulare. 

Indorar k FOàucH. Dorare a fttoco. 
Mettere l'oro sulla superficie d'un 
lavoro di metallo ben lustro e grat- 
tapugiato, a forza di fuoco e argento 
vivo, 

IndorXr ▲ LùsTER. Dorurc a bolo. 
Mettere a oro, adoperando per attac- 
carlo il bolo, che è certa sorta di 
terra arrendevole e attaccaticcia: que- 
sto modo si usa comunemente sul legno* 
IifDORÀR A RORDÉNT. Indorare a mor* 
dente, cioè coprir senza brunitura 
quelle cose, che si vogliono dorare, 
col mordente, che è un composto di 
vari colori, e altre materie mescolate 
con olio. 
Indorar il péli ecc. Dorare a or- 
miniaco. Metter oro da non brunirsi 
sopra drappi, cojami, legnami o al- 
tro, adoperando in luogo del mor- 
dente l'orminiaco, che è una mistura 
alquanto liquida «e viscosa detu anche 
Bolo d'Armenia* 
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Indorar in t' il casti. T. d 
Dorare eul taglio. Indorare 
sul davanti, e sulle due lesta 

IndorcI. add. m. Y. del Cont. 1 
Rawinddito. «=» Stemperalo d 
cumulo di calce che si rama 
acqua. 

Indorcàr. atu V. del Cont Far a 
Rammorbidire, e parlaodoai 
na, Stemperare, rammollire co 

IndormidCrà. s. f. Indormen 
Granchio. Quella specie di 
ai piedi, che tra i moti con 
uno dei più acerbi. 

Indorrintì. add. m. ikidormeii 
dormito, Addormito. 
Mezz* iNDORMiNTi. Addorme 
Alquanto addormentato. Sonm 
tra il sonno e la veglia. 
Un indormintà. Un dormi, l 
mito. Un assonnato y uq addor 
un balordo. 

Indorrintàr. att. Addormentare. 

mire, indur sonno in alcuiM 

metaf. far desistere uno da 

presa con lusinghe o altre i 

Indorrintàr. V. n. T. Furb. 

Indormintàres. n. p. Addom 
Addormirsi. Prender sonno. 
Indorrintàrbs. n. p. Anne^ 
Infingardani. Vale anche 
carsi. 

IndorhintXrs me pe 'na camrj 
mentire, Indormentire. Perde 
freddo o per altra cagione 
dei membri per qualche poco • 

Indormiòn. s. m. V. Cont. Incubi 
te. V. Alpa. 

Indòss. Y. Adèss. 

Indòtt. add. m. Indotto, Sttmo* 
citato. 

Indòva. avv. Dove, Ooe. 

Indré. s. m. T. de' Più. Sfond 
iNDRà. avT. Indietro, Dici 
'ndietro. 

Da chi INDRé, L*ANN INDRÉ 

INORÈ. Da qui addietro. Gli 
dietro, cioè nel tempo passai 

Dar indré. Dar indietro. R 
retrocedere, indietreggiare, ti 
dietro, farsi indietro. V. Are 

Dar indré. T. d' Agr. Dar 
Sì dioe Ammutolire degli oo 
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Titi e degli alberi quando perdono le 
messi. 

Dar iiidré i prèzzi. Calare, Dimi» 
nutre di prezzo, Rimilire, 

Dar iNDRà la rora a chi la va. /?en- 
dere, ReUituire, Ridare. Par la cosa 
a chi prima la possedeva. 

Dar iNDRé *iia malattia. Scemare, 
Diminuire. Mitigarsi, calmarsi. 

Dar iNDRà un cavall. Rinculare. 

EssR iNDRÉ. Eesere indietro, Ester 
4ollo in Bueziù. Essere un ignorante. 

Far dar indré. Rincacciare. 

Pars indbé. Indietreggiare, Rinculare. 
. Farsi indietro. 

Far tornar indré. Recedere* Ritirarsi 
da checbesia* 

J* Aitivi iNDRÈ.. Gli anni panati o ad* 
dietro. 

Star indré. Star indietro. Non s*a- 
Taozare verso la parte anteriore, ecc. 

Tgnir indrè. Tenere indietro. Allon- 
tanare, non lasciar accostare; e fìg. im- 
pedire ad alcuno il suo avanzamento. 

Tirar iKORà el cul. Tirarsene tn- 
. dietro. Dimostrare ripugnanza a dire 
• o fere una cosa promessa. 

ToÈuR iNDRÀ. Riprendere, Ripigliare. 
Ricuperare, prendere, accettar di nuo« 
yfo ciò ctie dianzi si possedeva. 

Tornar indrà. Dar la volta addie- 
irò. Dar di volta. Tornare addietro. 

Trar iivDRè. Recere. Fig. Scartare- 
Ininiìtt. 8. m. Ritto, lì contrario di Ro* 
veseio. 

Ah gh'ayér né indrìtt Né invérs. 

Non aver né capo né coda. Diccsi di 

cosa che non ha principio nò fine, 

che non è ben composta e simili. 

Indrizzà* add. m. Raddrizzato, Addi" 

rizzato. Indirizzato. 
Indrizzàr. att. Raddrizzare. Rivoltare 
sul suo ritto una cosa che prima era 
sul rovescio. Indirizzare, incammina- 
re, metter per via, insegnar la stra- 
da, dirigere, condurre. 

Indrizzàr con el jèzz. T. de* Cuoj. 
Lisciare. Lustrare il cuojo colla liscia. 

• V. iézz. 

Indsevoì. add. m. Insipidito. (V. di r. ) 

• Divenuto o reso insipido, sciocco. Fig. 
Disamorato, Disaffezionato, che più 

-. non ama o meno am^i di prima. 
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Indsbvdìr. att. Scipidire. Divenir insipi« 
do, Scipire. Fig. Disamare. 

Indulgént. add. m. Condiscendente, In* 
dutgente. V. Paziènt. 

Indulgéi^za. s. f. Indulgenza, Perdono. 
Acquistar indulgènza. . Meritare ta- 
dulgenza* 

ToÉuR l'indulgènza. Guadagnar in* 
duloenza, Fig. Visitare i nemici. (La* 
sca) cioè gli osti. Votare un fiasco 
in ogni bettola che si trova. 

Indùlt. s. m. Indulto. Dispensa,. conces- 
sione, ma vale anche Perdono. 

Induhià. add. m. T. d' Agr Vendemiato. 

Induriàda. s. f. T. d*Agr. Yendemia. 
Raccolta di uva e tempo della vendemia. 

Induriadór. s. m. T. d'Agr. Vendenita" 
tare. Colui che vendemia. Viniiiemùt- 
trice, la donna che vendemia. 

Indumiàr. att. T. d'Agr. Yendemiare. 
Cor r uva dalla vite per farne il vino. 
Fig. Fftr gruzzolo, 

Indùr. att. indurre. Recare. Muovere a 
fare. 

Induramént. s. m. Induramento. 

Indùres. n. p. Indursi, Condursi, Re* 
carsi. 

Indurì, add. m. Indurato, Indurito. Fatto 
duro. Impietrito, indurito come pie* 
tra. Incuoiata, dicesi la pelle che per 
lungo lavoro si fa soda e callosa. 

Indurir, v. n. Indurire, Indurare. Ma 
indurire è proprio del pane per ef- 
fetto del tempo. Indurare ò lo spo- 
gliarsi il cuore di carità e di amore. 
Indurir la pasta. Ammazzerarsi , 
Ammazzerare. Assodare, indurire la 
pasta. 

IndurIr la pela. Incuojarsi. Indu- 
rare la pelle pel lungo lavoro. 

IndCsi. s. m. Indugio. E fig. Santagio. 

IndusIr. att. Indurre, Recare. Muovere 
a fare, a dire. 

Indùsteria. 8. f. Industria. Diligenza in- 
gegnosa, ed anche arte, esercizio. 

Industeriàres. n. p. Industriarsi, Inge^ 
gnarsi. Adoperarsi, operar con in- 
dustria, aguzzar l'ingegno. 

Industeriós. add. ro. Industrioso, Indù* 
stre, e Fig. Procaccino. 

Indvén. s. m. Indovino, Indovinatore, 
Divinatore, Presago. Ché'si^ il futu- 
ro, che è preacìo. 
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Enra m heotéii. £luere «a 



VàM UKOTÉX d* AT FABÒ BIOSL Fi 

inéooimo che ti farà beaio. 

famf-mia. atl* Inéovmart. Far P indonno, 
prercdere o predire il futuro: pro- 
DOflicare, proietiBare, prenunaiare, 
conjellorare* 

N* LA POoÉa iKOTiHla. jlofi polrr co- 
gliere nel wtgno, Avtr difieolià di ap- 
porsL (B. L) Non indovinarla «•- 
che data a quindici e folio. (Zan.) 

l!iDvi!(lBLA. Awcnirsi bau. Apponi al 
fslto. 

IxDTijfÉix. s. m. indovinello, Enitpna. 
Detto oscuro al fin di \ edere se altri 
ne indoTÌna il sentimento. Fig. Sgor- 
bio, e per estens. Mostro, Befana. 

Inwchtnx. 8. f. Estenuazione. Dimagra- 
mento e perdita di fono per patimenti 
gravi y di fame e di (atidbe. 

Iheclìr. ▼. n. Diifarti. Struggeru, con- 
sumarsi, spolparsi, estenuarsi, sdilin- 
quìre. 

Ikédia. s. f. Inedia» propr. astinenn dal 
cibo, ma spesso usata per poltroneria, 
pigriaia. 

InÌdit. add. m. inedito. Non stampato. 

hiDOd. add. m. Mal educato, Serean" 
zato, Inereante, Mal creato. (Nelli) 

iNBaai. add. m. Inerbato. 

I?iERBla. ▼. n. Inerbare. Coprirsi d'erba. 

IifEasias. n. p. Inerbarsi, Appratirsi, 

iREàÀTT. add. m. Difettoso, Difettuoso, 
Imperfètto. In T. Por. Inesatto, non 
riscosso. 

Inesattezza, s. f* Imperfezione, Difetto. 
Inesattezza è voce dell'uso. 

Inesigibil. add. m. Inesigibile, Fogno. 
CaEDiT iiiEsiGÌBiL. Credito infbgnito. 
( Band. ani. ) 

InesoeXbil acid. m. Inesorabile, Impla* 
eabile. Clic non si lascia volgere da' 
preghi. 

iNèftT. 8. m. T, d'Agr. Inesto, Nesto. 
V. Enta. 

IifESTÀR. alt. T. d'Agr. Inestare, A- 
nestore, Incabnare, Incastrare 6 con- 
giiingcrc la mazza o buccia di una 
pianta nclP altra, acciocliè in ctoa si 
alligni. V. EntAr. 

IfiESTAOÓR. 8. ni. Té d'Agr. Inestalore. 
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I (Masai, vv^giie) Colui che inesU, i 
ai raric di inestare. 

ImBTADteA- a. f. T. d'Agr. /nrsiatera 
ImetSawÈemm, /aeafo. Lvogo dove 
ioestala la pianta, e ropertsioo 
stessa ddl' ineiUre. Cartella, l'tpa 
tura die si Ci nella aeom del sof 
getto quando ■ iaesta a aeiidetta. 

iKcvnriBiL. add. a. Imeoiiabik. Cbft no 
si può eniare» F%. Ntcnmha, Ina 

IniUA. a. f. Imezim, Bc^, BagaHOù 
Miseria. ¥• Cagoira. 

Infagotta, add. m. Inviluppato, ilf^ 
lappalo. Abbatuffolato a guisa di fi 
' gotto o fardello. 

IicPAGOTÀB. Abbaiuffòtart. ( Spad. ) Uk 
ddlare eonfusamente. 

Invalaktebèht. aw. Infaliibibnenle. Sa 
la laUo. 

Inpaloà. add. m. Agaldaio. Ridotto i 
laide. 

iBFALni. add. m. T. di Goakh. X 
giaio. E dioesi del panno ripiegi 
sopra sé stesso nel tirarìo dal rim 
equatfi|o. Inlaoolalo, chiamasi il pa 
no afibldato tra i cartoni. 

InfaldJLda. 8. f. T. di Gualdu Ugialw 
La ripiegatura del panno sopri 
stesso o tra i cartoni. 

Ibpaldàb. atU T. d' Agr. Ganoerv a /Si 
de. Gettare il fieno sul carro a U 
de a falde. 
Infaldìb. att T. di Gualch. Inm 
lare. Operazione dello strettoìsio, é 
pò aver data la piana-, ed è fnepi 
il panno a falde della larghem é 
cartoni cbe mette tra ogni picgi* ^ 
giare, vale ripiegare il panno ssf 
sé stesso di mano in mano cbe ù < 
passato pel rìsdaquatojo. 

Inpam. 8. m. Infame. Uomo sena oaeie 
di fama perduta. Yale anche Int^^ 
Malvagio, Perverso, SceUera^t. V 
InO&mia e Solerà. 

Infamamént. avv. Infamemente. Fig. i'' 
la peggio. 

Infamar, atl. Diffamare^ Infamare, Di- 
sonorare, Vituperare. Ma titupertn 
è addossare un. biasimo gravissiix*'» 
disonorare è spingere il biasioio fiM 
ad attentare all'onore; infamare è 
ancor più; diffamare è meo d'i^ 
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mare, perchè si può togliere o sce- 
inai'e la fama di una persona seuza 
però renderla iolame« 

Ikfamàrbs. n. p. DUonoranis Infamarsu 

Infàmia, s. f. Infamia, Disonore, Olh 
br cario, Vùupero, Vergogna; ma 
l' infamia è più divulgala dìel disonore; 
V obbrobrio è il sommo pel disonore, 
vitupero il sommo del biasimo, ver- 
gogna è i* effetto del disonore o del 
vitupero del biasimo. 

IiiFAMiTi. s. f. Villania. Azione irbta, 
ribalda. 

Impanci, add. nulnfangaio, Y . Infangbènt. 

ImfangjLb. V. a. e n. Infangare. Lordare » 
imbrattar dt ij^ngo, inzavardare, im- 
pilaccherareu Lordar .di pillacchere , 
zacchere o sprizzi di fango. V. Fanga. 

Imfangàbes» n. p. infangarsi, Impillac 
eherarsi. 

iMFAKGHéNT. add. m. Infangato. Intriso 
di fango. Fangoso coperto di fango» 
come una strada, un greto di fiume 
dopo che i* acqua s* è allontanata. Zu- 
tuùnlo dicesi ciò che è coperto di 
fango sudicio tutto sozzura. Inzai^r" 
dato è chi toccando coli' abito una 
ruota fangosa che gira si inzavarda 
di fango. Impillaccherato è propriam. 
chi è bruttato di. schizzi di fango nel- 
la parte inferiore dell'abito o del pa* 
strano. 

Imfànt. 6.m. Infante. Titolo che si dà 
ai figliuoli e discendenti dei Re di 
Spagoa e Portogallo, ma che da noi 
significa più propriamente Ferdinando 
di Borbone Duca di Parma e Proge- 
nitore della Stirpe Regnante. 

Imfamtizìdi. s. m. Infanticidio. Uccisione 
del feto nato, o del fanciullo in te- 
nera età. 

iMPiiu y. n. V. Cont. Calere, Premere. 
Stare a petto, e se ne usano i den- 
tati io varie nostre frasi, come p. e. 

COLL M* N*1NFÀ BONDBÉM. Oh dì lui, 

o di ciò, ben poco mi cale. 
Cosa m' m*infà? Che mi serve ^ Che 

mi vale? 
Infarina, add. m. Infarinalo. Asperso 

di farina , e figurat. inslrutto alquanto 

di chcchesia. 
ImpabinadAra. 8. i* Infarinatura. Su|)er- 

ficialc cognizione di checbesia, tintura. 
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Inparinadùzz. s. m. Infhrinatucolo. Sac* 
cente di mediocre dottrina, dottor da 
dozzina. 

Infarinar, att. Infarinare. Aspei^er di 
farina. 
Chi n' s! voèOL inparinIr am yloi 
AL molén. Chi non vuol la festa levi 
l' alloro, cioè chi non vuol una cosa 
levi r occasione. 

Chi va al molén s' infarén'na. Chi 
pratica cól lupo impara ad urlare: 
Chi tocca la pece s'imbratta o si 
sozza: Chi pratica collo zoppo gli se 
n' appicca: Chi dorme co* cani si leva 
colle pulci. Proverbj di chiaro signi- 
ficato. 

Infastidì, add. Fastidito, Nomato. Y. 
Nojà. 

Infastidir, att. Annojare, Tediare, Fch 
stidire. Stuccare. ^ 

Infastidìrs. n. p. Annojarsi, Fastidirsi. 

Infatua, add. m. Infatuato. Quasi impai« 
zato; ma noi lo usiamo più propr. per 
Preoeupato da un opinione o per Ingat* 
tito, cioè innamorato morto, e quasi 
fatato ammaliato da una donna. 

Infatuar, v. n. Infatuare, Invasare. Imf 
pazzire^ oppure Ingattire, Inamprare. 

Infedél. add. m. Infedele, Infido* 

Infedeltà, s. f. Infedeltà, Perfidia, Sle» 
alta. Nota però che la perfidia è u- 
na infedeltà mascherata da apparente 
lealtà e che slealtà dicesi il romper 
la fede dovuta per patti espressi. 

Infelìz. V. Desgrazià* 

InfelizitJl s. f. Sventura, Sciagura, Av* 
versità. V. Desgràzia e Maloèur. 

Infén. avv. Infine. Alla fine, finalmente. 

Inferdi. add. m. Raffreddato. Divenuto 
freddo o reso freddo. Infreddato, che 
ha presa un infreddatura. Indifferente, 
che ha scemato o perduto l' affetto 
verso una cosa o persona. 

Inferdìr. att. Raffreddare. V. Sferdir. 

Inferdìres. n. p. Affi'eddarsi , Raffred* 
darsi. Fig. mancar di fervore. 

Infardorà. add. m. Infreddato, Accatar' 
rato. ( Fr. ) Incimurrito dicesi meglio 
degli aoiinali. 

iFÉRfcN. s. m. Inferno, Abisso, Averno, 
Mal mondo. Baratro infernale. Fig. 
Impiccatolo, luogo pieno di pericoli. 
Baratro, luogo orrido, spaventoso, prò- 
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fondo. Per ftim. Arsura, solione, calor 
grafDiie. 
iNrEEGÀiisEif n. p. InfischiarsL Ridersi 
ili cliechesia, e più propr. Forbirsene 
il messere. 
Ikferiòr. add. m. Inferiore. Fig. dicesi 

ciò che ila minor pregio o valore. 
Inferìiarìa. 8. f. Infermeria, Luogo o 
stanza dove si curano gli infermi nelle 
case di comunità, ospizi e %\m^Sala 
di cura, cosi mi dicono chiamarsi più 
propriamente T infermeria degli spedali. 
IjvrERMéR. s m« Infermiere. Colui che 
ha cura degli infermi nelle sale de* 
conventi, ospizi e sim. Cameràrio, 
(Cap. de* PorL di Norc.) Chi custo- 
disce e veglia gl'infermi nelle sale 
degli spedali. Pappino servo da ospe- 
dale, che eseguisce le più abbiette 
incumbenze. 
Infermità. V. Malattia. 
Ikfetà. add. Infetto. Ammorbato. Fig. 

Scompuzzato. 
Ikpbtàr. att. Infettare, Ammorbare. In- 
durre infezione o ricuipiera di mal 
odore. Fig. Seompuzzarè. 
IifFiÀ* add. m. Enfiato, Gonfiato. Ma 
gonfiato dicesi ciò che è vuoto di 
dentro, ed enfiato ciò che lo è tanto 
che non può più. Fig. Imbronciato, 
oppure Invanito. V. Gònfi. 
Infiacchir, att. e n. Infiacchire. Render 

fiacco. V. Fiàcch. 
InfiadOra. s. fi Enfiatura, Enfiagione, 

Enfiato, 
Infiadùzz. add. m. Enfialiccio. Mezzo en- 
fiato. Tumidetto. 
Infiaxà. add. m. Infiammato. Che è 
preso da infiammazione o che arde 
per fiamma. Risentito^ dicesi fig. chi 
montando in bizza per cosa che lo 
conturba si lagna con molta forza 
Arrubinato, Acceso, Infuocato in vi- 
so, diccsi chi per corsa affannosa o 
altra fatica grave ha il volto affocato. 
Infiavàbil add. m. Infiammabile, Ac' 

cendihile. Che può infiammarsi. 
Infiamatòri. add. m. Infiammatorio, E 

dicesi de* sintomi d* infiammazione. 
Infiamaziòn. s. f. Infiammazione , e in 
T. Med. Piagosi. Però dicesi Cardite 
r infiammazione del cuore. Balanite 
quella del ghiande. Nefritide quella 
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delle reni. Nevrite qudla d 

Oftalmia quella degli occhi. 

de quella deU'ombilico. Orciai' 

la de' testicoli. Traeheile I 

della trachea ecc. 
Ikfiarcì. add. Fiancuto. Che 

gran fianchi. HinfiaHeaio 1 

ne* fianchi. 
IifFiANclR. v.-a. Binfianeare. V. 

càr. 
Irfiàr. att. e n. Enfiare, Gonfiart 
IffFilRS. n. p. Enfiarsi, Gmfia 

gonfio. Fig. Ingrognarsi, Imi 

si, pigliare fi grugno o il 

Altrim. Invanire, insuperbin 

ficarsi. 
Infiasca, add. m. Infiascato. 
Infiascar, att. Infiascare. 
Infiasòn. 8. m. Enfiagione. E 

enfiamento, gonfiezza. Enfia 

diminuì. Antifiogistico , . riwe 

tro 1* infiammazione. 
Infiasòn. s m. T. di Vet. 1 

V. Imbertonadùra. 

IlTFÌL. V. Fil. 

InfiU. add. m. Infilato per Aw 
caminato per una strada. 

Infilar, att. Infilare per InfiU 
anche per Incaminarsù Preo 
na via. 

Infilza, add. m. Infilzato. Fig. 
Minchione. 

lNFiLZAt>òRA. 8. f. T. dc* Tab 
lalriceT Cosi chiamasi nella im 
brica de* tabacchi ciascuira d 
donne che infilano le foglie d 
ne' boccinoli di paglia che ] 
in mezzo a' cigari. 

Infilzar, att. Infilzare, Forare 
sia facendolo rimanere nella e 
si fora infilza. 

Infilzar dil j*atb maru. Sn 
carme, Spatemostrare , Seor 
Tener tra mani ia corona, lì 
di dire molti rosarj , far il Imcc 
Infilzar dil mincionarìj. Fie 
rute. Carotare. Dar ad ioteoi 
trui cose men vere. 
Infilzar *na góccia ecc. Infilai 
sare il filo nella cruna d'ao 
nel buco d*una perlaio di q 
glia cosa per fame una filiali) 
la, comunque sia, l^alt. 
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InriLziE TOH. Ucciderlo, o paiurlo 
da banda a banda. 

iNFiLZèTTà. 8. f. Punto abititi. Baita f 
Sorta di punto andante il più facile. 

Inpilztàr. alt. Infilzare, Jmboitire. Fa- 
re n punto iDolle alle vesti. 

IicFlifà. Jnfinoj Sino, Insino. prep. 
iN^à CHE. Jnfinatantochè, In finché. 
lofiuo che. 
Infìna hai. Al sommo. Sommamente, 
AW ultimo segìU), Quanto mai. 

IiiriNATAifT. In fintanto. In fino a tanto. 

Infingìed. 8. m. Infingardo, Neghittoso, 
•* Anneghittito, Ignavo, Scioperone, Dor» 
malfuoco. 

Ihfingaedàgina. 8. f. Infingardia, Igna^ 
via. Accidia, Pigrezza. Infingardag- 
gine. 

Ihfiiiìt. add. m. Infinito. Che non ba 
^ fine. Immisurabile. (Dante) 

Ajidae a l'infinìt. Entrare nell'un 
vie uno. Andare in infinito. 

Iufinità. 8. f. Infinità, Infinitudine, In- 
finitezza. Moltitudine innumerabile. 

iHFiocci. add. m. Infioccato. V* d'u. 
Ornato di fiocchi. 

Infioccìr. att. Guemir di fiocchi. In* 
fioccare è voce d'uso. 

IiTFioai. add. m. Infiorato, Fiorato, 
Sparso di fiori. 

biFioaiE. alt. Infiorare, Infiorire. Met- 
ter fiori sopra cbechesia. 

IufIss. add. m. Infisso, Affisso. Ficcato 
dentro, entro fisso. 

Iafissì. add. ni. Addensato, Raffittito. 

Jnfissìe. V. a. e n. Inspesenre, Adden" 
sare. Spessire dicesi di liquore. 

Jhpissìes. n. p. Spessirsi, Spessarsi. Di- 
cesi di ciò che bollendo divien denso. 
Raffittirsi farsi fitto come il panno 
quando si bagna. 

L'affIe s' iNFississA. La marina si 

turba. E* si rannugola. La faccenda 

divien seriosa» si fa seria, prende a- 

«petto grave. 

. liirLUÉiiT. add. m. Influente. Che influisce. 

Imfluìnza. 8. f. Influenza, Influsso. In- 
losdimento di sua qualità in cbechesia. 
iHPtuÈifZA, 8. f. Influenza, Andazzo. 
Per esempio, corre un andazzo di 
rosolie, di vajuolo, di colèra ecc. 
.^birtriE.' att. Influire, Influire. Concor- 
rere, contribuire. 
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iNFifoccil; add. ro. Infinocchiato, Aggi* 
rato. Corbellato. 

InfnoccUr. att. Infinocchiare. Aggirar 
uno, dare ad intendergli cosa meo 
vera , mostrargli lucciole per lanterne. 

Infoèura. avv. Infuori. Ma vale anche 
Eccetto, Tranne. 

Infoca, add. m. Infocato, Rovente. V. 
Infogbènt. 

Infocar, att. Infocare, Roventare, Arra- 
ventare. Far divenir come di fuoco. 

Infocàrs. n. p. Fig. Accendersi, Rinfo* 
colarsi. Commoversi per veemente ira. 
V. Scaldàrs. 

IiiFOGHéifT. add. m. Infuocato, Ardente, 
Focoso. Rovente. 

Infòndee. att. Infóndere. Mettere una 
cosa in un liquore perchè ne sia com- 
penetrata. 

Infónder, att. Fig. Istillare, Insi* 
nuore de' buoni principi. 

InforcadOea. V. Cavell. 

Infohcìr. att. Inforcare. Prendere o in- 
filzare colla forca. 

Infòeem. 8. m. Informazione. Notizia sol 
conto altrui. 

InfoehajI. add. m. Incaciato, Cadalo. 
Sparso di cacio grattugiato. 

Informajàe. att. Incaciare, Cociore. Get- 
tar cacio grattugiato sopra le vivande. 

Informar, att. Informare. Mettere la 
forma. Stringere nelle forme. Infbr* 
mare una scarpa ecc. 
Informar, att. Informare, Raggua* 
gliare. Dar intera notizia di chedie- 
sia. 
Informar a la fòlla^ T. de' Capp. 
Fare il cappuccio. Ridurre il feltro 
colla bollitura a foggia di tasca o cap- 
puccio per poi informarlo e foggiare 
il cappello. 

Informaziòn. s. f. Informazione. Rag- 
guaglio. 

Dar informaziòn. Fare informazione, 
(B. L.) 

Informici, add. m. Informicolato, Infor» 
micolito. Che patisce informicolamento; 
e vale anche pieno di formiche sicco- 
me un formicoiajo. 

Informigàr. V. n. Informicolare. Patire 
o avere l' informicolamento. (formi- 
gara. ) 

Infornìda. 8. f. Infornata. V. Còta d' pèn. 
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IivoaRu>Ai. s. m. Infómalore. Quello 
cLe JDrorna il pane. Sealdafìtmo co- 
lui che scalda u furoo. 
InroBNii. alt. Infatuare. Mettere nel 

foroo. 
IhfoktI. adU. m. Inacetita, hfìjrMato. 
Diventilo ucidi). Riiìfurzato tvn forle. 
iNFUHTiDtHii. ». i. T. de' Caciaj. Fer- 
mtnlaìione adita Quella che succede 
nel Jalle per difetto, o per neces- 
•aria disponiciuDc, ia certi generi di 
eMcificio. 
Ihpobtìr. att. Acitlulan, Aàdifleare. 
Rendere adda una soslania. 
iHroRTÌn. V. a. hi/brzare. Dkeaì del 
latte die prende acido. 
IkpuhtIiis n. p. Inacetire, luaceiare. 
lorunare a guisa d'aceto. 
Intortìrbs. Fig. Mellersi in forza. 
IitFOUiKla. alt. Iii/ilzare. i'i.intafe i reb- 
bi della forcliL'ltu nelle vivuodc per 
mangiare con più puli^fa. In/i^rehel- 
tare non è punto registrato da' \o- 
cnbola risii. 
Iwposs.v. adii. ni. Iiifo.isalo, Affoitato. 
I.trùTTeftsÉi^. M. basso. Disgradare, In. 

cacare. Saper mal grado. 
InruDLÌ. add. m. Affiatdlato . è T. 
de' Bfltlil. Iiifinltraio , e dicesi di u- 
na scacciala di foglie d'oro posta nel 
fodero per la ImllKura. 
InrHADLAR. alt. Affratellare. Render fra- 
telli o L-ojac fratelli. 
iKFRADUn. atl. T. de' Battìi, /n/bde- 
rore. Porre i pacilii di scacciate Col- 
le foglie d'oro o d'argento entro il 
fodero per bullerle <; a:>solligtiarle. 
brn*>cÀii. alt. Affìraneare. 
1.-«FHAM:jtnEs. II. p. Farti franto, ck>à 

pratico, erudito in cliei^besia. 
InraANZEsi. add. m. Infrancioiato. V. 

Impesta. 
Ihfrascà. add. m. tafratcalo. Coperto 
di frasche. Frondilo pieno di fronde, i 
Iiifra»:Ar. Btt. InfraKore. Coprir di 

frasche. 
Iufrascàrs. n. p. Frmtdirt. Mettere molte 
fnindi. I 

l.'SFR.vftAns. n. p. Ammajarti. Co- I 
prìi-»i COI) rami fronzuti come un majo 
Isfrolìr. alt. Render frollo, lufroUire. 

Divenir frollo V. Fruì. 
iRFUKAnL. add. m. iHcollerilo, imbit- > 



xarrUo. ktttta d'in, iteo da e 

ciò da stina. 
Inrwinìas. a. p. Infiammarsi. Ao 

dci-si il'irj Jucollerir^i, 
Ihfurbìk, v..a. Iiwotpire, Uscir di ^ 

maria. Divenir Bulixioao. 
IitruaiL add. m. Infuriato^ indiavo 

ecc. 

iHPuntloi. s. f. Agliata. Fona paoi 

bfiitUB. alt. Infuriare. Entrar in tu 

darnellefune, imperversare. Ain/ii 

è nfuriarc e smoaiar fortemenic 

laccare, scorrere sfronuiamenle » 

niaiido. Diavoleggiare , ditesi sebi 

dell' operare malameiue e con fari 

hFLniiREs. n. p. Vertarti. Aditarà 

bitauieiile e furìosarucnte. 

IiirusiòN. a. f, Jiifuiione. 

iHeABUlKES. n. p. InfemJolarsL i 

volgersi nei uiaiitellu, e lig. si < 

io senso di Aggravarsi, cioè di ' 

Blire paoni più gi-avi per gannii 

da' primi freddi V. Iniabuin. 

I.1UBIÀ. add- m. Ingabbiato. « fio. C 

etralt, 
I.NGABJl,K. att. Ingabbiare. Mt^ta* in gì 

bia. b'ig. Imprigionare. 

l.>G*ii[ÀBs EL TEiip. Annuvolare. Di i 

reco Tursi il ciel nuvoloso, copri 

di nuvolaglia o nuvoloni. £ per B 

lafera Rabbrutcarti il tempo. Ti 

tersi (a miirtiia, Offutearsi fari 

dicesi dì chi mastra aria di sdem. 

IXGiBLi. add. in. tìaliòato, Giwualt. 

l.VGXDUa.atL Cotóare, TrM^n,Gim 

tare, Mafiolare. 
NcabotUr, aU. Busbaccart. lo^iutan 
lare bu^berìe, tranelli, iruffc; Irapp» 
IscABOTLùN. s. na. Frappaiore, Atttl^ 

palore: cbe commeite rrapponent 

iNCioo. a. m. T. Mil. Ferma. Dnt 

del servigio militare. Gaggia la un 

visione cbe si dà mI soìdato nra 

nnrii) cLc sì obbliga « aeniie. 

1.\<:ai:i:jìk. sU. T. Hil. ittuUan. Sii 

dare. Far toidati., Incaparrare. suj 

gir soldati, dando loro soldo. /»•*«■ 

core, fig. Mettere altrui laluKOlc in 

impresa ila non se ut poter shnftn 

a eua posta. Ingaggiare, JMCplK 

us^kilaiHcnle. 

l.iGAccURs. n. p, A$Motdani, SoUmé, 

Arruolani per aoUmta. (Mal.) 
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IxGAJAHDÌft V. o^ Jiìgaglia,rdirt , Ringa* 
giiardire. 

IngalI* add. Gallato. Cosi dicesi l'uovo 
che ha acquistata la proprietà di ge- 
nerare il pulcino. V. Galladùra. 

IngaUda. s. f. T. de' Tiot. Ingollata. 
Il dar la galla a' paoni, drappi e sim. 

Ingalàb. att. T. de* Tint. Ingollare. Dar 
la galla alle pannine ed altro* 

Ingaluzzà. add. m. Ingolluzzato , Inno* 
morato. 

Iugàlozzàe. itt; Innamorare. Tronfiare 
codie il gallo* 

IifGALUZZÀRS. n. p. Ingalluzzani, Rin* 
galluzzani, Imbertonarsi. lonamo- 
farsi. 

Imgahbà. add. m. Sgambato. Afiatieato, 
stanco. Gambuto dicesi chi ha le gam- 
be lunghe. Bene in gambe, vale Tar- 
chiatOy cioè aodò sulla personiu 

luGAHBÀE: Ringombore. Far un gambo 
artifiziale. 

IifGAHEÀRES. n. p. Sgambarsi, Afiaticare, 
stancar sommamente le gan^. 

IiiaÀHK. s. ffl. Inganno, Frode. Ma Vin>^ 
gonna è di fatti , e anco di sole pa- 
role; la frode è d'ordinario di fatti. 
Fraudolenza, è inganno nelle cose che 
ai vendono e comprano o che si com- 
mutano. Giunteria, Baratteria, Ingan- 
no diretto a pregiudicare il prossimo. 
Gherminella, giuoco di mano a fine 
di ingannare* Marioleria, è inganno 
perlo più nel giuoco. Tranello, Tra* 
ntlUria, frode concertata. 
iNGiifif . s. m. T. di Cacc. Ritroso. 
y. Arbècc 

Ingànn. Fig. Sbaglio, Errore, Iltu' 
oione» 

AccòazBRS dl' ingànn. (jonoseer la ra^ 
già. 

An ch'esser che d'jngànn. Esserci 
pia trappole che topi. 

fkSL d' j' ingìnn. Armar lacci. Ordire 
ineidie. 

San Péoee b San Zvànn parJLn veder 

L*'lNGiNN. Chi ad altri inganno tesse, 

poco bencpper si ordisce. E vale^ Il 

mal fare ha mal fine. 

|ii«ANNÀ. add. m Ingannato. Che vive 

od è in inganno. 
lncaNNÀE. att. Ingannare, Fraudare, Ab' 
bindolare, Gabbeire. Giuntare. 
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Incannar in tla MsCaà. Fognare # 

Frodar la misura. 
Ingannar yon b l'alter. UcceUar 

Voste e il lavoratore. 
Ingannàres* n. p. Ingannarsi. Pigliare 

un granchio. 
Ingannàres db gross* Ingannarsi a 

partito. 
Ingarbujà. add. m. Ingarbugliato, Ingch 

rabullato. Fig. Confiiso, Imbarazzato. 
Ingarbujàr. alt. Ingarbugliare. Ingara« 

buliarc» imbrogliare, inviliippare, im- 
picciare. 
Ingarbojàr. s. m. Orpellare, Bu» 

sboccare. Affagottare, ingaqnare con 

arte o tranello. 
Ingarbcjàrs bl tbhp Rabbruscarsi. Aq« 

nuvolarsi, turbarsi. V* Temp. 
Ingarbujòn. s. m. Imbrogliatore, Aggi* 

rotore. Bindolo. 
Ingazzarìebs. d. p. Incapricciarsi» 
Ingelosì, add. m. Ingelosito, Insospettito. 
Ingelosir, v. n. Ingelosire. Divenir ge<» 

loso. 
Ingenerar, att. Ingenerare, Generare. 
Ingenvità. s. f* Ingenuità, Sincerità, 

Candore. Ma V ingenuità è sincerità 

nobile, e il candore sincerità affettuosa 

e spontanea. 
Ingerénza, s. f* Incarico, Incombenza, 

Officio. La voce Ingerenza •è di U8# 

ancor limitato. 
Inoerìrbs. il* p. Ingerirsi.- Impaniarsi 

per lo più senza essere chiesto. 
lNGERiiÀ..add. m. Fatato. Invulnerabile, 

da non si poter offendere. Ciurmato, 

dicesi chi è sicuro da diavolerie per 

mezzo d'incantesimo contraria. 
Ingerhàr. att. Fatare, Ciurmare. V. 

sopra. 
Ingessa, add. m. Ingessato. Impiastrato 

con gesso, o murato con esso. 
Ingessàdùra. 8. f. Ingessatura. Lo ingea-' 

sar nel muro; e T. de' F. Fèrr., la 

parte degli arpioni o stmìili clie va 

mgessata nel muro. 
Ingessai, att. Ingessare, Gessare. 
Inghirlanda, add. hi. Inghirlandato. Cìm 

ha ghirlanda, fig. Corteggiato, «che 

ha sempre attorno gran numelt) di 

piaggiatori come i ricchi e i potenti. 
Inghirlandar, att. Inghirlandare. Omar 

coD gUrlaiida* Fig** Cìrcomiorf . 

91 
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ImouldIr* ▼• n. IngiaUirt, Ingiallare. 
Divenir giallo Abbiotciarsis liicesi del- 
le fOjBlie delle piante quando illan- 
guidiacoDO ed ingialliscono. 

IiiauRiDA* 6. f« Ghiajala, V. Giaràda. 

IifGiARAHÉ5T. 8. m. hìghiaralo, Slralo di 

I ghiaja onde si copre una strada. 

IkcurJLr. att. Inghiaiare, Coprir di gbiaja 
una strada sterrata. V. Giaràr. 

ImgiaronI. add e s. m. Selcialo, 

Ingiaronàe. ali. Sel^re. V. Giaronàr- 

Ibgigantìe. ▼. n« Farci gigante. Crescere 
straordinariamente e rendersi gigante 
oel suo genere. Ingigantire non è ne* 
vocabolari, ma è voce d*iiso univer- 
sale, che non so bene perebé non siasi 
ancora da nessun Vocabolario regi- 
strata, come lo fu già il suo opposto 

- Impiccolire, 

ÌNGiGA!<iTÌR. alt. Fig. Esagerare, E di- 
cesi di fatti cbe si narrano con gmnte 
per farli parere grandissimi. 

iNGiNGiifl. add. m. Rinfronzolito, Aecin» 
ciglialo» 

Ingipsginìres. n. p. Rinfronzolirsi. (Nelli) 

. Farsi bello in quel modo cbe descrive 
il Barloli il suo zerbino e Si raffaz- 

. Iona, si ripulisce e lecca, e pratosi 
con abito festereccio s* infiora e si pro- 

. fuma. » • 

ImoiottI» add. m. Inghiottito, TrangU" 
giato. 

IxGiOTTÌR. alt. Inghiottire. Spingere il 
boccone giù pel gorgozzule. Ingojare, 
Trangugiare, Ingollare, ingbiottire 
senza masticare e ingordaipeute. Fig. 
Inghiottir amaro , sopportar un offesa. 

IifGiCRiÀR* at*t. Ingiuriare. V* Offèudcr 
.e derivati. 

Ingiùst. add. m. Ingiusto, . 

IffGiysTAHÈNT. avv. Ingiustamente, Contro 
giustizia. 

IifGidsTERiA. V. del Coni» V. Industeria. 

Ingiustizia, s. f. IngustiZia, Torto, Of- 
. fesa, V. Offesa. 

Ingiustràres. Y. Coni. Industriarsi. V. 
Inzgnàres. 

Ihglés. s. di. Inglese, Persona nata in In- 
gbilterra. Fig. Millordino, Profumino. 
IKglés. 8. m. T. Furb. Debito. V. 
Puff. 

liiGLÉs..add'. m. T. di Tip. Ingkse. 
V. Cardtler. 



Esser bloccì da j'ìxglìs. T. Furb. 
Affogar ne* debiti. 
Sbarcar j* ikolbs. Moversi t creditori, 

Inglesà. add. m. T. di- VeL Inglemt»! 
Diccsi di cavallo assoggettalo airofK* 
razione della inglesare. V. Inglesir 

IifOLESÀDA. add. f. Grandigia. Grandore, 
cosa da inglese. 

InglesXr. aiu T. di Vel. Inglesare, À* 
rabizZareì Incidere ed esportare por< 
zione de* muscoli abbassalorì delli 
coda del cavallo, affinebè questo fior 
li la coda in alto a foggia delle n» 
più dislinlc inglesi. 

l!«GLEsto. 8. m. Mihrdino., ProfumiDO. 

lNGLEséN*NA. s. f. T. di Ball. Scoisele* 
Sorla di contraddanza allegra, che coa- 
sisle per lo più in due parti, cadmili 
di otto dodici ballale. 

Ingobì. ^dd« m. Ingobbito. 

Ingobìh. alt. Ingobbirei DivcDir gobbo, 
farsi un arcuccio. 

IifGOGNÀR. alt. Inghiottire, lagojan, 
Tranghiotlire. Ma inghiottire dice» 
di ciò che di solida si manda giù ifl 
gola; ingojare è inghiottire eoo to< 
raciià una cosa senza masticarla; Ir8ii< 
ghioitire è un quasi divorare il dbo 
ingozzare è proprio, degli ocecUi cbe 
ingojando il cibo iiè empiono il goiso: 
ingollare dicesì dell' ingojare eoo pk- 
sita smodata masticando appena il dbo, 
ma esprime asKaimeno d* ingojare. 
IkgognAr un AFFftòNT. JnghioUift U 
pillola. Soffrir danno o ingiuria 8f& 
za farne risentimento. 

Ingolfa, add. m. Immerio, Ingol/ulii 
Profondato. • 

Lngolfàr- ali. Ingolfare. Propr. fbmaR 
un golfo, ma usato da noi fig. jet 
Impelagare, trarre una persona k 
seri imbarazzi. - 

IngolfXres n. p. Ingolfarsi, /«laieryerri 
Applicarsi tutto a chechesia. 

Ingolosì, add. m. Allettato. Adescato eoo 
piacevoli lusinghe. Inuggiolito, ìav» 
glialo di una cosa. Invaghito, dta 
chi si dispone ad amare^uoa dooai 
per conseguirla. V add. Ingoimi^ ani 
è registrato ne* vocabaiari. 

Ingolosir, ati. Allenare. Adescare 9^ 
piacevolezze. Itisinghe» ma vale as* 
che Inuggiolin^ Invagfhir^ eco, 
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[:«G0L0SÌR9 n, p. • Inghiottonire. Divenir 
ghiotto d^ una cosa, e figurai. Lwa^ 
yhimij Innamorarsi passionatamente. 

Ikgouì. add. m. Gommato. Dicesi uo li- 
quore cbe coDtieoc sciolta la •gomma, 
e Ingommata pare si abbia a dire u- 
na cosa sulla quale sia stesa della 
gomma aciolla. 

Ingoiar, ait. Ingommare. Impiastrare con 
gomma o spalmare con essa. 

InGòMBER. s. m. Ingombro j Ingombra* 
mentp.jAk parola Celtica i4ncom6r.vale 
lo stesso del nostro ingòmber e senza 
dubbio da quella derii^a. 

I5G0XBRÀR. att. Occupare. Ingomberare, 
Metter cosa in alcun luogo cbe ne 
impedisca r uso di prima. V. Imba- 
ba razzar. 

Ingòrd. V. Agòrd. 

Ingòro o Ingórdi, add. m. Ingordo, 
Avido. Ma l'avido desidera il danaro, 
V ingordo ì cibi, onde il Barloli nella 
3.\ Pr. < Rovinarono per avidità d'a- 
varizia, e ingordigia di gola. > 

Iugòroi. add. m. Ingordo. Cosi dicesì di 
uno strumento che consumi più roba 
di quello cbe ricbiegga la sua azione, 
siccome avviene del ferro della pialla, 
del dente di una sega, della chioc- 
ciola di un succhiello. 
Ingordi, s. m% T. Fu'rb. Ai^aro. 

Ingordiòn. 8« m. Ingordissimo, Ghiot* 
tissimo, Parasito. 

Ingordisìa. s. f. Ingordigia, Cupidigia, 
Ingordezza. Estrema avidità e brama 
8i di cibo, come di qualunque altra 
cosa 'che avidamente si appetisca. V. 
Lèva. 

Ingorga, add. m* Ingorgato, Intasato. 
Add. di doccia o scolo riturato da im- 
monàizie per modo che più non isco- 
lan le acque. 

Ihgorgìda. 8. f. T. de' Mugn. Gorata, 
Colla, Conserva. V. Bottàzz e Missa. 

Imgobgàr. V. n. Riboccare, Regurgitare. 
Far gorgo, tenere in collo: dioesi par- 
ticolarmente de' liquidi il cui passag- 
gio, essendo impedito, alcuna volta 
riboccano. 

Ihoòrgh. 8. m. T. Idr. Ringol/b, i?tii- 
collo, Regurgito, Ringorgo. Rigon- 
fiamento delle acque arrestate nel lo- 
ro corso da quàlctM ostacolo nei loro 
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rcci^icnii. S/omo^ Controbattuta, mo* 
lo ai ritorno delle acquis per lo più 
vorticoso. 
Ingòrgu. 8.^ m. T. Med. Affluiso, fn- 
gorgamento. Concorrimento di umori 
in qualche parte. 

Ingosà. add. m. Soffogato, Pieno pinzo. 
Che ha pieno lo stomaco sino al gozzo. 
Fig. Otturato. 

Ingosadùra, Ingosaxént/ Affogamento, 
Soffocamento* E écherz. Affogaggine. 

Ingosàr. alt. Rimpinzare, Impinzare. 
Riempire a soprabbondan^, e si di- 
ce più del cibo che d'altro. Far »io- 
do nella gola dicèsi di cibo che, arrch 
stasi nella gola e minaccia soffocarci, 
come pure queir impcdimeato con- 
vulso della laringe che ci impedisce 
di parlare. 

Ingosàrs. n« p. Affogare, Soffogare, Ot- 
turarsi cou cibo od altro la gola. 

Ingòssa. 8. f. Nausea, Schifo, Stomaco. 
Far ingòssa Fare stomqcaccio. (Prose 
Fior. ) Muovere a schifo. Far nausea. 
Nauseare, stomacare. 

Ingramgnà. add. Gramignoso. Pien di 
gramigna. 

Ingramgnàr. att. e n. Rendere _^ divenir 
gramignoso, lì verbo Itigramignart 
vale radicar bene le biade, oppure 
allignare e stendersi a guisa di gra« 
migoa. 

lNGRAf«À. add. m. Imboccato. Ruota che 
ba i proprii denti imboccati in quelli 
di un altra. 

Ingr^n^gg. 8. m. T. degli Oriv, Carica» 
tura.. La riunione di una mota coi 
denti a sega, ed un nottoUno obbli- 
gato da una molla ad imboccare den- 
te con dente. 

Ingranìr'. Alt. Imboccare. Si dice quan- 
do i denti d'una ruota entrano in 
quelli d'un' altra* 

Ingranata, s. f. T. de' Gioj. .Granato. 
Pietra lina. di lerz* ordine per lo più 
di color rosso vitrato o squro^ della 
quale fannosi vezzi. Alcuni lo dicono 
anche Rubino di rocca. s=:t Acetim, no- 
me volgare del granato orientale, di 
color chiaro. Colofbniie, «orla d^ gra- 
nato di .color d'arancio la cui super- 
licie e più aucora la frattura hanno 
r aspetto. 4^ila colofonia. .' 
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iMiAiiDhii ?• •• • a. Ingrartdir9g Ag* 
§ra9Mre, Far grande o farsi adulto. 

Ibceahoìes. n. p. Garzomggiare. Dicesi 
di bnciuUo cbe cresca, ingrandire 
dicesi di persona e di cosa cbe si fic- 
eia grande. 

InORAPlE. att. T. de* Piomb. Piegare a 
fnarronella. Cosi dicesi il congiugnere 
due lastfe insieme a contraddente. 

Ihgaàss. s. ni. T* d'Agr. Concime, Con* 
do. Letame, Ingraseo, Ogni oggetto 
dei tre regni naturali, cbe dato alle 
terre, valga a fecondarle chimicamente 
acoaiponendosi in essa. Caloria, Calw 
ria, queir ingrasso cbe si dà alle terre 
seminandole di civaje. V. Letàm e Rud. 
iRoaiss Tiv. T. d'Agr. Solendo, 
Sciovefso. Biade che non producono 
sniglie, le quali seminate e cresciute 
alquanto, si ricuoprono per ingrassare 
il terreno. 

liiGEASSAHèNT. . 8. m. T. d* Agr. IngraS" 
samenk). L'azione di letamare i campi. 

InoRASSÀE. alt. Ingranare* Far grasso, 
impinguare chi è magro. 
Irgbassàr. att* T. d'Agr. Governare, 
CoMimare, Letamare, Conciare, Sialh 
6tare. £ con voce d* uso più collet. 
Jngraitare dare il governo alle tèrre. 
Dicesi Marnare 1* ingrassarle colla mar- 
na, e se con calce, Calcinare, sé col 
cessino Sugare, se colla cenere a debbio 
(Tèra brusàda ) Incinerare o Debbiare. 
liiGRASsiE IL BEsn. Sagginare. In- 
ffrassareben bene i buoi: impinguarli. 
Per la polleria dicesi p|ù comunemente 
Stiare, tenere nella stia, (rèla) 

flIGRiSSÀE ON CAEB, 'fU CARBOZZA. 

Untare. Ùgnere con grasso, olio o 
altra cosa le ruote d'un carron' d'u- 
na carrozza e simili. 

Inoeassàres. d. p. Ingraigarsi, Impol» 
parsi. Impinguare. Fig. Arrichire o 
Compiacersi di una cosa. 

InoRlT. add. m. Ingrato,, Sconoscente. 
EssaR ingrAt. Sconoscere. 

lnQUATÀzz. add. m. Inoratacelo, Ingra* 
tonaccio. Superi, d'mgrato. 

biGRATiTùDiHA. s. f. Ingratitudine. Sco- 
BOicenaa dei benefici ricevuti. 

IncRAVDÌR. att. Ingravidare, Impregnare. 

bwRAZiATfÀaBS^ n. p. IngrazianarsL Cat- 
tarsi bene voleoaa a^n artificio. 



IN 

lifGREDi£5T. $• m. Ingredientt. Qi 

cosa entra nella composisioiM 

chesia. 
IngriiI. add. m. T. Porb. /miei 
Ingrihìr ' att. T. Furb. imoecchù 
IifGaiNooLi. add. m. /niiafnQfoli 

zolito. 
Ingrondà. add. m. AecipigUa9^, 

tato. Torvo. 
IivGRòssA. Ingrosso. M. awerb. 
A l' ingrossa. Aif iiigroMsc 

grosso. In gran quantità. 6n 

te. Alia grossa, senta miaoi 

satta investigazions. 
IiiGROssÀR. alt. Ingrossare. Fai 

grosso. 
Ingrossìe. att. T. Mil Adum 

nire molti soldati in un pun 
Ingrossì. add. m. Ingrossato, n 

so. Impinguato, reso pingue. 
IiusRosTADùRA. s. f.* Incrostoturt 

miciatura* 
Incrostar, att. T. de' Mur. hu 

Intonacare. Accomodare aofm 

muro o simile cosa, marmi i 

falde sottili o aimili. Y. ancki 
Ingrogna, add. m. Imbronciato. 
Ingrdgnàres. n. p. Ingrugnare, 

gnare. Imbronciare. Pigliare 

gno, adirarsi. 
Irguàl. add. uk Uguah, Egn 

mite. Pari. Secondo i casi a 

scto^ Livellato eoe. 
Ikgijalà. addr m. Pareggiato , l 

io, Ragellato. 
Ingualìr, Ingualàe, Ugualàe. at 

g tiare. Pareggiare, Eguaglia 

«areggiare. Adeguare, Agg 
elle arti e specialmente da| 
lai si dice Egualire. V. Ugna] 
legnami dicono EageUare. 
gneri Livellare. 

Inguàndel. s. m. V. Coni. Ga§ 
tappo. Intrigo, Pecoreccio ^ 
Ostacolo, Impedimento. V. I 

Inguanta, add. m. Inguantato. 
di guanti, e alla Cont. CaUur 
restato, Aggavignato. Vale ai 
provecciato. 

Inguantàr. att. Ittguantart. 'S 
guanti la mano, e eoo mod 
-^^^at^fiore^ Arrestare, Ag| 
I fi ha altro signìT» Appravecm 




IiiciiAiiTÀMS. n. p. inguamiani. MeUertt 
i guanti. Fig. Par gruzzoh, Appro- 
veociarti. 
IiiGuiHT. 8* m. Unguento. Composto an* 
Uioeo medicinale, misto con sughi, 
resine o sali per applicarlo ali* ester- 
no del corpo. 

iNGuàNT D* ALTÈA. Unguento d'altea. 
Miscuglio d*olio di lino, cera e pe- 
ce o resina, incorporati. 

Ingoént da eogna. Unguento da ro' 
gna. Miscuglio di grasso o sugna con 
. zolfo e mercurio. 

iNGuéifT D* FAHÌA. Unguento mereu- 
viale. Unguento pe' piattoni, unguento 
. citrino. 

iNGoàNT d' tùzia* Unguento di tuzia. 
Misto di burro, di unguento rosato e 
. di tuiia cbe è un ossido di zinco. Fig. 
Unguento da cancheri, e dicesi di cui 
correbbe sempre quel d'altri e non 
dà mai del suo. 

Ingoént halvén. Unguento malnato ^ 
cioè composto o latto con Infuslon di 
malva. 

Ingoént nbecdriIl. Unguento bigio. 
Sugna di porco mista con mercurio 
Tivo scorrente. 

Inguént B08À. Unguento rosato. Su- 
gna di porco liquefatta con entrovi 
infuse foglie di rosa pallida, e pellì- 
cole di radice d*ancusa. 

Ingoént satornén. Unguento eatur^ 
nino di litargirio. Miscela di venti 
parti di unguento semplice ed una 
di acetato di piombo. 

Ingoént spodaccén* Unguento bocchi- 
no* Cosi chiamasi scherzevolmente lo 
sputo, e si sugi dire a chi si lagni 
p^ on male di poco momento, e ta- 
le ebe sarebbe sanabile colla semplice 
applicazione della saliva. . 

Dae l* ingoént. Unguentare. Ugner 
d* unguento. 
IiiauzRzI. add. m. Loico. V. Guèrz. 
bMOBaziE. alt. e n. Accecar d' un occhio 
Perdere o cavare un occhio, divenir 
losco. 
InGoÌLLA. s. f. Anguilla. Pesce d* acqua 
' doke serpentiforme detto da Linn. 
Muraena anguilla, Sonovi diverse raz- 
ze d'anguille*, le principali de' quali 
si dicono Paglietane, o Mu$im. Chia- 
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nmi eiriuola T anguilla sottile; €fe- 
colina, CriOp l'anguilla sotUlissiiiia e 
appena nata. 

InguIlla d' MAE. Cfon^o^ OtwonehiOé 
La Muraena conger^d^ Sist. 

Inguìlu peesca. Anguilla freeca. Pe- 
scata di poco. 

Inguìlla PDiilDA. Anguilla agUmaiB o 
fumicata: seccata al fumo. 

Inguìlla maeinàda. Anguilla mere- 
nata. Concia in aceto. V. Miottén, 
Morèll e Morlòn. 

Scappàe d'in ian cmé n* inguìlu. 
Scivolar di mano come l'anguilla. 

Tronch d' inguìlla. Rocchio d'ali- 
guitta. 

VivÀE DA inguìlli. AnguilUtta. Y. 
Viver. 
Inguillén'na, Inguillétta. 8. f. Angmit* 
letta, Anguillina. Anguilla picccrta. ¥• 
Inguilla. 
Inguillòn'na. s. f. Groiea anguilla. 
IngCeia* s. f. T. Bot. Coceoipteroj Angu* 
ria. Specie di grosso mellone acquo- 
so, di buccia verde e liscia e di sa« 
por dolce, che si mangia nella stagione 
calda per rinfrescarsi: è detta da Linn. 
Cucurbita citrullui. Le sue parti aonot 
Fior • • • • • Fiore. 
Garoèul. • t . Midollone* 
MaròUi «... Semi. 
Picòll • • . . Peduncolo. 

Ross Polpa. 

Scorza .... Buccia. 

Inguaia dal maeòlli ozisi. Cocomero 
napolitano. Quella piccola speeie che 
ha i semi bianchi orlati di nero. 

IngCbia dal mabòlli bòssi. Cocomero 
di seme mangiabile. Varietà del co- 
comero domestico. 

Ingùria DiL GiÀBi. T. Bot. Cocoiitefo 
di Piitqja. Grosso cocomero di seni 
nero e buccia rigata. 

IngCbia ioscatéla. Cocomero MOAto- 
dello. Quella varietà che hi la. polpi 
colore di moscadello. 

Camp d'ingùrji. Cocomerelo, CMo- 
merajo, Mp questo lo direi pia ?o« 
lentieri a chi vende i cocomeri, • 
quello al luogo dove naseoilo, pren- 
dendo cosi una desioaiisa simile a. JU- 
neto, faggeto, Canignoio eee. 
Incubién'na. s. r. CoQnitmne, Ma dioesi 



anche a' Cocomeri vetioni 6 silCeiD« 
brini nati da tralci rimessi* 

ImgoriOn'iva. 8. f. Cocomerene.. 

InibIb. alt. Proibire, Inibire. 

Imìcov. add, m. Iniquo, Malvagio. 

I51QUAIIÉAT. «vv. Iniquamente, Con ini- 
quità, senta equità, e vale anche al- 
la peggio. 

iHiQifiTl. 8. f. Iniquità, Malvagità. 

InixUe att. Iniziare, Ammettere alla 
cognitioiie di certe cerimonie religio- 
se. Vale anche Incaminare, Avviare. 
V. Instradàr; 

Lxiziatìva. 8. f. Inizio, Principio. 

Irjeziòn. s. f. Injeztone. V. Igniziòn. 

bLABoÀ. add. m. Lardellato, Lardato. 
Ma lardellato dicesi ciò che è condito 
con lardelli. Lardato ciò che è con- 
dilo, unto spai*8o di lardo. 

Inlardàr. att. T. di Guc. Lardare, Lar* 
dellare. Mettere pezzetti di lardo che 
diconsi lardelli, nelle carni che si 
debbono arrostire, altrimenti cuo- 
cere, affine dì renderle più appe- 
titose* 

Irlegàl. add. m. Illegale* 

iNLEGALrrA. s. f. Illegalità. Atto arbitrario. 

Inlegibil o InlezIbil. add. m. Che non 
si può leggere. Non è stato registrato 
per anche nei dizionarj Illeggibile, 
come c'è Illodabile, Illiquido, Ille- 
gittimo, e per carità de' poveri occhi 
de* lettori potevasi -bene empiere si 
illodabile lacuna per esprimere le for- 

" me strane di certi caratteri di recente 
addozione nella stampa cosi detta e- 
conomlca. 

IfiLéziT. add. m. Illecito, Illiciio. Con- 
trario di lecito. 

InlisI. add. m. Liso, Bagnato, Logoro, 

' Sciupinatò. V. Lis. 

Inlisìb. V. n. Bagnare» Si dice de' pan- 
ni quando cominciano ad esser logori 
e sperano. 

iNLOccni. add. m. Sbalordito, V. Lòcch. 

Jnlocchihènt. 8. m. Sbalordimento, i4«- 
'Éordamento. 

liftoccHÌR. att. Sbalordire, Assordare, 

• Abbucinare. Dicesi ^di chi grida o chiac- 
chiera troppo e introna altrui 4 o fa al- 
tra cosa che faccia pari eflPctto. 

Ikluminà. add. ra« Illuminato, Fig% /- 
tiruUo, Avvertito. 



\niVMinìtL,9Al, illuminare, Distenehrm 

Allumare. 
iFfLOMiiiÀE. att..Fig. Istruire, Illm 

nare. Sgannare, Cavar d'inganna 
iNLimmAZiòif. 8. f. Illuniinazione , Lm 

naria. Quantità di lomi accesi. L 

minora, 
InlunA. add. m. Cupo, Sornione- S(r 

lunato per pensieri molesti per Dì 

1 inconico temperamento. Susomim 

dicesi chi è sempre serio e imbroi 

cito. 
Inlunàbes. n. p. Incupire, Dicesi di d 

comincia a farsi serio e a sdegoars 

di chi si fa sornione o imbroociau» 
InlchariX. att. Paturnioso. Che ba I 

paturne, la luna a rovescio: che 

inciprignito. 
IiiLusiòN. 8. f. lUuiione, Appareoia ii 

gannevole. 
InhaciAbes. n. p. ImmatehiarsL NaicM 

dersi nella macchia. V. Immadin. 
IxhagbIb. V. n. Amnuigrire, Farsi migr 

V. Smagrir. 
InmalignIb. V. n. Scallrire. Farsi aceom 

avveduto. Altram. MaiignarCf locipi 

gnirc. V* Imroalignàr. 
IrhaliziA. add. m. Scaltrito. Y. Smalli 

e Smaliziar. 
iMAifcÀBiL. add. m. Indeficiente* Cbeas 

cessa, che non vien meno: ahrii 

Sicuro, Certo, «=: Immancabile. V. #1 

vale che non può mancare. 
Inhattì. add. m. AmmaiiOo. V. Mitt 
Inmattìb. V. n. Ammanire, Impesieni 

Immattire divenir matta V. Ihttir. 
InmutebiAbes. n. p. /fii6roiictaf«> /^ 

bronchiarsi, V. Immusàres. 
InvuttI. add. m. Ammutolito* 
Inhdttìr. V. n. Ammutolire, Amm^* 

Ammutolarsi, perdere la faveb. 
InmcciX. add. m. Allogato, E eoa aif^ 

Contadin. Nascosto ^ Celato, PettS'^ 

Innicchiato per posto nella oicc^ 

non è ne' Vocabolari. 
Innicciàb. att. Allogare* Dare il ^ 

a clrecbcsia , porre e accomodift >> 

luogo, acconciare uno al servigio tl'^* 

tri. V. Scònder. 
Innicciàres. n. p. Annidarsi, Porre " 

nido poi»si nel nido. Vale to* 

Porsi a servigio d' alcuno. Onaeff^ 

no po^to, un impilo. V. Seòndre^ 
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IkkicrU add. m. Annerilo, Fallo nero o 
più nero. 

bmiGRÌR. v.'a. Annerire, Annerare, Far 
fiero* 

Innoblìr. att. Annobilire, Far nobile. 

Innoblìres. Nobilitarsi, Annobilirsi* Sol- 
levarsi in nobiltà con azioni nobili o 
con meriti kiminosi. 

Ino. 8. m. Inno Sorta di poesia. nota. 
Innario, libro o raccolta di inni. In- 
neggiare, comporre o cantare inni. 
Innudia, canto, recitazione degli inni. 

InocX. add. m. Intronalo. Balordo, stu- 
pido, mogio. 

InocXrs. n. p. Appillottarsi , Musare. 
Fermarsi oziosamente in un luogo a 
guisa di stupido. 

l!«OLiÀR. att. Inoliare, Unger con olio, 
o sparger olio sopra 1* insalala per ac- 
conciorla. 

Inoliént. add. m. Oleoso, Olioso, Che 
ba dell'olio in sé. 

Inoltra, m. avv. Inoltre, Oltredichè* 

Inombra, add- m. Adombrato. Sospettoso. 

Inombràrs, Inombrìrs. n. p. Adombrare, 
lìtombrare. Ombrare, Adombrarsi, 
Prender ombra o pelo. Insospettire, 
spaventarsi. 

Inomì. add. m. Impersonato. 

Inomìres. ir. p. Metter persona. Divenir 
grande, grosso, complesso. 

Inonda, add. m. Inondalo, Allagalo, Fig. 
Pieno. 

Inondar, alt. Innondare, Allagare, 

Inondaziòn. 8. f. Innondazione , Innon* 
damento. Allagamento. Illuvione. 

Inongiàr. alt. Mettere o dare a le^a* 
Ma usasi anche per Aggraneire, V. 
Ongiàr. • 

Inorbì. add. na. Accecato , e fig. AUw 
cinalo. 

Inorbimént 8 m. Accecamento. Cecità. 

Inorbìr. alt. Accecare, Cecare. Privar 
della luce degli occhi, e ai n. p. Di- 
venir cieco, perdere la vista. Abba» 
gliare. Abbarbagliare^ Abbacinare, 
offendere od oaeurar la vista con so- 
verchia luce. 
Inorbìr. met. Allucinare, far Irawe- 
dere. 

Inorbìr j* occèrr. T. d' Agr. Accecare 
le piante. Si dice del guastar loro gli 
occhi, ironcandone le messe. 
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iNORctk, add. in. CogU orecchi tesi. Fig. 

Insospettito, 
Star'inorciI. Origliare, Orecchiare. 

Star colle orecchie tese, star in ascol« 

lo, star in orecchi. 
Inorciàrs n. p. Tender gli orecchi, E 

fig. Insospettirsi. 

Inorgh*nà. add. m. Instupidito, Imbar» 
bogito. 

Inorgh*nàrs. n. p. Baloccare. TraUeoersi 
come stupido; allrim. Istupidire. 

iNORRmÌR. V. D. Inorridire, Raecapric^ 
dare. Rabbrividire. Ma inorridire e- 
sprimc un senso tutto' interiore, e 
raccapricciare è refiètto dell' interno 
orrore, o spavento, effetto visibile al 
di fuori e instantaoeo per lo più. Ì2a6- 
brwidire ha senso meramente fisico: 
non si raccapriccia dal freddo; ma si 
rabbrividisce. ( Tomm. ) 

Inortigàr. att. Orticheggiare. Percuotere 
pungere altrui coli' ortica. Ortica» 
zione, T. Med., Flagellazione colle or- 
tiche usalo come rimedio. 

Inortigàrs. n. p. Pungersi con ortica, 
e alt. Orticheggiarsi, percuotersi eoa 
ortiche. 

Inoslà. add. m. Intronato. Istupidito, 
Immelensito. 

Inossà. add. m. Ossificato, Ossifatlo. 

InossÌr. att. Munire, Guemire d'ossa. 
Lnossàr I DENT. . Inossare. Dicesi dei 
bambini quando mettono I denti. 

Inossàrs« n. p. Ossificarsi, Inossire. In- 
durarsi a guisa d'ossa. Accuojarsi, 
dicesl di pelle che per callo s'induri 
come osso. 

Inozént. add. m. Innocente. Che è 6en« 
za colpa. 

Inozénza. 8. f. Innocenza. Nettezza di 
colpa. 

Inozintén. add. m. Innocentino. E Fior. 
Nocentino. 

PovR inozentén! dello iron. Barn» 
bino da Ravenna, cio^ Aggiratore o 
simile. - 

Inquadra.. add m. Quadrato, In quadra* 
Ridotto in forma quadra. Incortiieialo , 
messo in cornice o cinto da cornice. 
Infinestrato, dicesi di foglio a cui sia 
stato «riftitto il margine. Intavolato, 
T. de' Piti., fregio, ornamento, di- 
pioto che ricorre iotoroo allo.slaoat 
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lHQCAMÀA. alt Quadrare j Riquadrare. 
Mettere o ridurre in forma quadra. 
Incorniciare cingere eoo coroicc. 
iMQUADalR. ali. T. dei Libr. Infine- 
strare. Rifare ud nuovo margine ad 
un foglio lacero o guaslo per measo 
dellMnflneslratura. 

iNQOAaTÀ. add. m. Tarchiaio, Fatticeio- 
ne. Diceai di persona grossa. Bracalo 
dieesi di bue od altro animale grasso. 
Inquartato, T. di Blaa., dicesi ciò 
che ai pone fra i quarti di uno stemma. 

InquaetIb. alt. Inquartare. Frapporre 
un i quarti dello stemma. 

Inqoiét. add. m. Inquieto, Turbato, 
Affannato. Senza quiete , ed anche 
dicesi di chi dà inquietudine , che mai 
non resta, irrequieto. 
IfKlciÉT. add. m. T. di Vet. Alterato. 
Dicesi che un cavallo ha il fianco al- 
terato, quando i movimenti del fian- 
co sono frequenti ed irregolari. 

InQUiETÀE. alt. Inquietare, Inquietire, 
Tor la quiete, tribolare. 

IiiQuiETÈDiNA. s. f. Inquictudinc, Inquie* 
tesza. Travaglioso turbamento. 

IifQUiL^. s. m. Inquilino. V. Casànt. 

Ihquinternàr. alt. T. di Cari. Aquider- 
Ilare. (B. L. ) Dicesi del formare i 
quiderni nella cartiera per opera del- 
le botteghine (Lavoranti) 

Iuquisitòr. s. m. Inquisitore. Chi pre- 
siede al tribunale deir inquisizione. 
Fig. Scrutatore, Diligente indagatore. 

iNQOisiziòit. s. f. Inquisizione, Tribunale 
del S. UfiìziOi Fig. Scrutinio j rigo- 
roso ricercamento. 

Ineantgbì. add. m. Rantoloso. V. Ràntegh. 

iNHAHzln. alt. Invietire, Invietare, Dive- 
nir vieto. V. Ranzir. 

Inratlàr. alt. T. di Cuc. Involgere nella 
rete, e dicesi del fegato di majale 
fritto colla rete attorno. 

Inravisà. add. m. Attecchito, Radicato, 
che ha messe radici. 

Inravisàrs. n. p. T. d* Agr. Gramignare. 
E dicesi delle biade quando siensi 
ben radicate. 

liiRAZlR. (a dolce) Imprunare, Spinare. 
Turare o ferire con ispine. Impigliarsi 
ne rovi, vale essere arrestalo in un 
roveto prunajo, intricato ne' panni. 

Irrazzìr. alt* (zz aspre) Far razza. 
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FigUarCs G ener mr e . Pariandoai di pi«h 
le, Allignare, Barbicare. 

Inrisistìul. add. m. Irrezistìbile. Oc 
non gli ai può resistere. 

IifRESiSTiaiuiéaT. avv. Inde/knsilnlmezz, 
Irresistibilmente. 

iifRBVocÀBU. add. m* Irreoocabikn 

luRiciiia. alt. e n* Arrichirei Fare o di- 
Tenir. ricco. 

Ireimbdiìbil. add. bl Irrimediaòile. Sca- 
za rimedio. 

Irrita, add. m. Irritaio, Aizaki, JVt- 
vocato. Inasprito. Suiiiicalo. 

Inritàr. atu Irritare, Aizzare. Prati- 
care a sdegno. V. Stigàr. 
Inritàr el mal. fmmiUigmarelafisgs. 

IifROccÀR. alt. Inconocchiare, Appczza' 
chiare. Arroccare, mettere in sa la 
rocca il pennecchio. 

IiiROssÌR. T. a. Arrazzare, Inroszzrt 
Tigner di rosso. V. Goir roe. 

Inrossìr. V. n. T. d' Agr. /iivct^. Di- 
venir vaja, venir a malorità e dìcoi 
dell' uva o d' altre fmtu che si di- 
spongono a maturità. Imibrunare, Sz- 
racinare, lo annerire e matoran 
che fz l'uva deffinitivamente. 

Inrudàr. alt. T. d' Agr. X^etamore^ Ldz 
minare, Alletamare, Comdaiare. D» 
re il letame, il concime, il eoacia alk 
terre. 

IiiRDDLtoT. add* m. Sùdicia. lASodidstOi 
roccioso. 

InruznI. add* m. Arruggitzilo, imiffi- 
nito. 

Inruznìr. ▼. n. IrruggMre, A r rmgg izi rt 

Insabià. add. m* Saàbiozo, Sabbizmis, 
Arenozo. Pieno di sabbione o rena. 

IifSABiÀRS. n. p. Arenare, Inanizzrt 
Arrestarsi nella rena, oelle sec^api 
de' fiumin Farsi sa66ìdao^ vale co- 
prirsi di sabbia. 

Insacca, add. ro. Inzaecato. Posto io ne- 
co. Succinto, legato sotto la ciotoffs* 

Insaccar alt* Inzaccare. Mettere in sacco. 
Insaccar, att. T. di Cace. Inzzeezrt, 
Dar dentro. le aacolia delie reti. 

Insaccar. T. de* Pizzie. ImMzUzrt. 
Dicesi della salsiccia che tnla e cm 
altri ingredienti si cacda ne' bodelli 
per farne salsicciotti, salami e simili 
Insaccar la nebbia. Fig. ImòoOz" 
la neblna. Star oiioao. 
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Ihsaccìbs. d. p. Andar balteUoni, Jn* 
saecare, Hinsaccare. Trottare a ca- 
\rallo dopo aver mangiato, oppure 
non istar fermo a cavallo ri eoe si 
diaaccoili e sembri che si balli. Sbai- 
tersi, ( V. Fior. ) 

IifSÀOCÀBS. n. p« T, Chir. Luaarii. 
Slogarsi le ossa per caduta d'alto. 

Ihsaggìrs» tirars so. SucdngerBÙ Le- 
gar sotto la cintura i vestimenti per 
tenerli alti da terra. 
liiSAciA. add. m. Colato, Feltrato. V* 

Vén insadà. 
biSACLÀE EL YÈN. Colare il vino con sac- 
chetti, far passare il presmone in sac- 
chetti. V. Saccbètt. 
[iiaàGcouÀis. att. Intascare. Mettere in 
tasca. Mettere in cor bona, metter da 
parte qualche cosa per sé. 
[malata, s. f. T. Bot Lattuga a palla. 
Cosi si chiama da noi assoì. 1* insalata 
a larghe foglie detta da Linn. Lactuca 
iolipa capitata. Il Ciòster, Cesto si 
compone di 

Gostòo • • • . Costole. 
Foèuja • • • • Lamina. 
ttromlèn . • . Grumolo- 
Zòca Mazzocchio. 

Insalata capuzzéh'iia. insalata cap» 
pmecia. V; Armes'cianzén'na. 

Insalata da la foéuja stebtta. Indi- 
vioneino. L'indivia minore. 

Insalata dall' invìrbii . Radichio bian- 
ca. Specie d' insalata invernale che l'or- 
lotano ottiene dalle radiche della ci« 
coria sepolte sotto le vinacce in cantina. 

InsALATA d'asbn. T. Bot Eringio, 
CaUatrepola. V Eringium campestre 
éi Lino. É detto anche Barba d'àsen. V. 

Insalata iuzzolén'na. Crespine, Cre» 

yéno. Lattuga increspata^ (B. L.) 
Gehorium endivia di Linn. 

Insalata eonana. Lattuga romana, 
Laltugone. Sorta di lattuga di gran 
cesto alquanto bislungo detto da Bot. 
Lactuca saliva romana longa. 

Insalata, s. f. Insalata, e scherz. 
Settaeeterboleo, Camangiare per lo più 
di lattuga o di altre erbe il pia spesso 
crude, condite con sale, aceto e olio 
che ne formano l'intinto. Propr. di- 
eonsl 'oeelarM tutte le erbe che si 
NMfigiaiia la imMlats. 
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Insalata. s« f. GuaMtabuglm, Bin^ 
fusio. Accozzamento disordinala di eost 
disparatìssime. 

Insalata cotta dall' asAj. Insalata 
amoscita, moscia. Avizxita e scolorata 
per l'azione dell'acido acetico. 

Insalata DsèvDA. Insalata sciocca. D 
contrario di sapiente. (salà4$) 

Insalata sopplìda. Indivia rkorlceUa. 
L'indivione ricoperto di vinacce per 
imbiancarlo. 

COLL COLLA DALL'INSALATA. Insala- 

tajo, Insalataja. Quegli o quella che 
vendono l'insalata. 

Insalatàda. s. f. Una buona scorpaceitrta 
d' insalata? 

Insalatàzza. a. f. Insalatacda, Pegg» d* in- 
salata. 

Insalatèn'na. Insatatina, Insalatucda, 
Insalatuzza. Diminut. d'Insalala. 
Insalatèn'na da costina. IfojsoeeAlo. 
Indivia accestita di primavera. 

Insalatura, s. f. Insalatiera. Vaso fon* 
doluto in cui si condisce e si dà in 
tavola l'insalata. 

Insalatòn'na. s. f. Insalatone. Grande 
insalata. 

Insalgà. add. m. Seliciato, Selciato. Pa- 
vimento o strada coperta o laslricata 
di selci* 

Insalgàr. alt. Selciare, Acciottolare. Co* 
prir di selci o di ciottoli le strade, i 
viali ecc. 

Insalgbén. s. m. Selciatcre. G>lul che 
fa l'arte di selciare. V. Giaronén. 

Insalvatghìr. v. n. Insalvatickire, In* 
salvaticare. Divenir salvalico. Della 
vite dicesi Lambruscarsi. 

Insangoonàr. att. Insanguinare. Bruttar 
di sangue V. Sanguooàr. 

Insanguonàrs. n. p. Insanguinarsi. Brut- 
tarsi di sangue. 

Insanguonént. add. m. Insanguinato. San- 
guinoso, bruttato di sangue. 

Insarviént. s. ol Inserviente. ( V. del- 
l' uso. ) Che serve. 

Insarzgnènt. add. m. Sudicio, Lercio. 
V. Zarzgnènt. 

InsavonA. add. m. Insaponato. Impia- 
strato di sapone. Saponata è T. Chim., 
e vale combinazione degli olii vola- 
tili od essenziali con difierenli basi* 

iNSAVoNia* atl. Insaponare. Impiastrar 
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di sapoae, hvar eoo sapone» e fignr. 
Adulare. 

InsavokadOra. 8. f. Fig. Lusinga. V. Sa- 
voiìàda. 

Irsaziàbil. add. m.^ imaziabile, intatol" 
labile. V. Sari. 

Inscajàr. alt. T. de' Mur. Rin^erzare. 
Riempire con ischegge di pietra il 
vano ehe resta tra pietra e pietra nel 
murare. V. Scèja. 

Inscàhbi. avv. In quel eambios In vece. 
In eambio, 

iKscAETocciàii. att. Accarloeeiare. Avvol- 
gete a similitudine di cartoccio. Incar» 
lueciare, mettere nei cartocci, 

Ihscbiziòr. s. {• Intenzione, Epitaffio. 

InscuaiMÈNT. 8. m. Incufnmento , Seura^ 
mento. Offuscamento. V. sotto. 

Iifscuaia. atl. T. de' Ttnt. Incupire, con- 
trario di Schiarire. Dare o aggiugnere 
qualche droga che aia capace di ren- 
der più cupo un colore. 
IifsciBÌR. V. n. Scurire. Dicesi de' 
dipinti che col tempo scuriscono. 

IifsccRÌRS. n. p. Rabbuiarti. Abhujarsi, 
farsi bojo, farsi notte. 

lif TL* iNscuRÌRES. A bruzzolo. Il tem- 
po che è tra il tramontar del sole e 
l'annotarsi. V. in Di. 

Imséhha. Insieme, Unitamente, Insie* 
memente. Di brigata, di conserva, a 
paro, in uno, con esso, a un colpo. 
Insémma. s. m. T. de' Legn. Calet" 
iatura. Quella commettitura che si 
fa con uno,'o più denti a squadra 
internati nella femmina che li riceve. 
Varie sono le calettature e cosi: 
Calettatura in terzo. 

e a coda di rondine. 

e a ugnatura. 

e a bastone. 

< a sguscio e nocella na^ 

scosta. 

< coperta ecc. 

Diccsi Assatura la riunione delle asse 
o degli assereni che compongono un 
lavoro. 

L'iNsèMMA. L'insieme. 

Méttr iNsèMiiA. Unire, Confondere. 
Accompagnare, e più propr. Calet* 
tare. 

Trae iifsÉMHA. Cumulare. V. Mucelàr. 

Ttrfr iNSéviiA, In complesso. 
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InschsX. add. m. In$ens&to. Si 
scemo. 

Insemsìbil. add. m. inzensibiie. 
privo di sentimento, e agg. < 
che non apparisce al aenso. i 
insensibilità, privazione d*affetl 

IifSEiisiBiLMtoT. avv. Instnsibilmeni 
percettibilmente. 

Inserbadùba. 8. f. T. de' Mar. Art 
Quella prima incalcinatura che 
alla muraglia, alla quale poi si 
gne l'intonaco per dipingervi 
SCO. Arricciatura , l'alto dell'i 
re, e l'arricciato stesso. 

lifSERBÀR. att. iirrtectore. Dare a 
raglio il secondo intonaco di cai* 
preggiare fi rinzaffo. ( imboo 

IifSERviaiL. add. m. Non servibil 
usabile. Non adoperabile. 

iNSERViÈifT. s. m. Ser^o, Portici 
dello. Scopatore. Chi esercita 
casa o in uno stabilimento gì 
fervili. Inserviente, come so 
non è ne' Vocabolari. 

Insétt. s. m. Insetto, e grec. 1 
Entomata. Nome di ogni sing 
dividuo della quinta classe del 
logia, la quale comprende tal 
coli animali invertebrati e ' a 
alla metà del corpo. L' infinito 
degli insetti, e la loro quasi i 
bile varietà li ha fatti dividei 
Entomologi in otto ordini, < 
de' quali è suddiviso in centi 
sezioni, queste in numerose fi 
e ciascuna in tribù, generi 
generi ecct 

Rimandando i curiosi di pi( 
notizie al Dizionario di Stoni 
rale, e più specialmente alle 
del Lalreille, de' Continuatori ( 
fon, e pei Ditteri, alla Diti 
Italiana del Dotto nostro EnU 
Prof. Camillo Rondani, darò < 
una succinta idea delle priod 
visioni o degli ordini Linneani 
nati, indicando le principali I 
di insetti che appartengono a 
ordine. 

!.• ORDINE. 

Coleotteri. Cosi diconsi quegli 
che hanno le ali membnnacea 
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di altra uli cornee o coriacee come 
per esempio i segueuti. 
Cantàridi • • . Canterelle. 
Dormiòn • • • Pedini. 
Galinén'ni del- 

Sgnòr. • • . Coccinette. 
Lùzzi. • . • • Lucciole. 



Méo'namerda • 

Pampògni • . 

Panaroit , . 

Panatèr < . . 

Plughi da ort 
Zanén del gran 

Zicòrgni. • • 

Zicorgnòo • . 



Merdajola ragno 

Geoff. 
Scarafaggi striduli. 
Biatte fitide. 
Ateuehi. 
Attiche. 
Cureulioni. 
Capricorni 
Luccani, Cervi vo- 

lanti. 



Beghi morì 
Formìghl 
Galavròn 
Timonxén 



2/ ORDINE. 

» 

Ortotteri. Sono quelli che hanno 1* ali 
inferiori assai larghe, ma piegate a 
ventaglio e coperte dalle superiori, 
siccome i seguenti. 
Béghi zuccàri • . Grillotalpe. 
Cavalletti • « . Cavallette o Locuste. 
Forbeén'ni • • • Forfecchie. 

Grij Grilli. 

Scarafaxs • • . Blatte. 

5.* ORDINE. 

Nevrotteri. Cosi dicoosi gl'insetti che 
hanno quattro ali trasparenti mem- 
branose e reticolate, come per esem- 
pio i seguenti. 

Fonnigalòn. . • Mimiileoni. 
Spòa Libellule. 

4/ ORDINE. 

Imenotteri. Cosi sono chiamati quelli 
che hanno quattro ali membranose, 
nude, di cui le due inferiori sono 
più corte e strette delle' altre. GÌ* in- 
setti principali di quest'ordine sono: 
Avi o Vrè^pi da 
sam .... Api. 

. Foralegni. 

. Formiche. 

. Calabroni. 

. Vespe. 

K.*» ORDINE. 

Emituri. Cosi chiamansi quelli che 
hanno quattro ali ^ fra coi due supa* 



rìori semieoriacee con bocca fornita di 
succbiatojo come i seguenti. 
Cavalètta di foss • Idrometra. 
Cocinigli • . • Cocciniglie* 
Vlùm .... Affidi. 
Zigèli. • • • . Cicale. 

Zlmsi Cimici da ietio. 

Zimsi salvàtghi • Ligei campesiri. 

6.* ORDINE. 

Lepidotteri. E* son quelli che hanno 
quattro ali membranose coperte di 
una polvera variamente colorata, i 
principali insetti di quest'ordine sono: 
Gran pavòn • • Pavonie. 
Parpajén'ni. . • Falene. 
Parpàji , • • • Farfalle. • 
Tarmi . • • • Tignuole. 
Testi d' mort • . Sfingi. 

7.* ORDINE. 

Ditteri. Chiamansi cosi quegli insetti 
che hanno due sole ale membraooa* 
come i seguenti: 
Asioèuj .... AssillL 
Moschi .... Mosche. 
Moschi cagnén 
Mossén . . 
Pa patos . • 
Senzòss . • 
Tavàn . . 



ni. Ippoposehe. 
• Moscherinì. 
. Calice ftebolomo. 
'. Zanzare. 
. Tafani. 

8.*» ORDINE. 



Il 



Atteri. Così diconsi quegli insetti che 
anche giunti al completo sviluppo re- 
stano senz'ali, é principali di que* 
si' ordine sono: 

. Poduri. 

. Piattole. 

. Pidocchi. 

. RieinL 

. Pulci. 

. Forbicine. 

. Ragni.' 

. Scorpioni. 

. Zecche^ 

. PùreeUinù 

. Centogambe. 
Bruco ò nome generico di molli in- 
setti nel primo stadio della loro vita. 
V. Be%h.Entomolito nome indicante 
gl'insetti pelri6cali. Entomoiogki di- 
acorso trattato aopra gH emonai o§- 



Mdorètt • 
Pialtòn . . 
Pioèucc • . 
Pioèucc polén 
Plughi . . 
Pssén. . . 
Ragn. . • 
Scòrpi . . 
Sécchi . • 
Zanéa . . 
Zentgàmbi • 
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«a inietti. Entomotogieo appartenente 
agli entomi o insetti. Entomotagi$ta 
colui cbe A occupa intorno agi* insetti. 
IifSGffla.. atU Jmegnare. Ammaestrare, 
instruire. Ma non dicasi Apprendere 
in tal senso perchè ben dice il Mo- 
lossi, è un anfibologia, un giocherello 
di parole come Ascendere per Discen- 
dere, Prigioniere per Carceriere. 
(«SGiiÀR. Fig. Indicare, Mostrare. 

InSGNÀE ai LÀDER k ROBÀE, à SO MA- 
DRI ▲ FAR DI FlOéU, AI 6ATT VÈCC A 

RAMPAR. Insegnar leggere a' dottori, 
Ineegnar partorire atta propria ma- 
dre. Portar cavoli a Legnaia, vasi 
a Sanio, a Corinto, tavole a Fiu- 
malbo, nottole ad Alene, dattili a 
Stagira, dattili alle Indie, instruir 
Menerva. Insegnare o andare ad in- 
segnar le cose dove più se ne sa, o 
portarne dova più ne abbonda. 

IlfSanÀR LA STRADA D* ANDAR A CA. 

Imboccare altrui col cuechiajo vuoto, 
* Mostrar d'insegnare. Così dicesi di 
queir insegnsmento che si attende da* 
sedicenti maestrucoli, che a mo* di 
ramarri guidano dalle scuole alle ca- 
se rispettive ì fanciulli come in pro- 
cessione* 

IifsiXR. att. T. d'Agr. Imporeare. Far 
le porche nel terreno arsto* 

IifsicNA. s. f. Insegna. Segno che gli ar- 
tefici commercianti tengono appic- 
cato alle loro botteghe per farle di- 
stinguere dalle altre. Generalmente si 
dice per segno o aaostra di chechesia. 

lNsirf!fA. avT. Insino, Sino. 

Insinua, add. m. Itisinuato. Ma usasi 
anche per Comigliato, Istigato. 

Insinuar, att. Insinuare. Persuadere con 
arte* Suggerire vale consigliare uno 
semplicemente. 

Insìpid. add. Insipido. Di stanco sapore. 
Dissipito. (Bart. ) Detto di persona 
che vuol mostrar dello spinto sena*a- 
verne, vale Insulso. Detto di chi è 
ciarliero ma senza sugo, diressi meglio 
Insipido. 

Insister, alt Insistere, Instare. Star 
fermo od ostinato in alcuna cosa. Re- 
sistere, (Cavalca.) e E resistendo 
( protestando ) che era innocente* • • > 

fanU* add. m. Sellato. 



InsUr. att. Sellare. MeUer la selku 
Insmà. Solamente, Solo, SoiSanto, prep. 

Vale anche Se non ehe^ t intensi. 

Non piùf Niente alirof e aio. 
Ihsherdì. add. m. Meréoeo. ImfarslMo 

di merda. Seoneacato bruitalo dì mch 

da, ma dice meno del primo. 
Insmbrdìr. alt. Smerdare^ Seoneee&n, 

Lordar di merda. 
Insoprìril. add. m. insogHbik, hmf- 

portabile. Intollerabile. 
Insojà. add. m. T. de* Lav. Àlhgels, 

Pareggiato, Ineoneaio. 
Insojàr. att. T. de* Lav. AUogare, JVrcf 

^l'ure^ Inconeare. Il meilere ad wtt 

stello o conca, I panai amoilali fi» 

randoli e allargandoli per poi asssf 

gettarli al ranno o alla cenerata. 
Insolént. add. nL Ingoiente. Che proceJi 

fuori del dovuto lennine. FtsM 

Faeeimate, fanciullo di ealrcma vi 

▼acità. 
Far L*iNS0LàNT. /iiaoleiiltre. 
Insolenza, a. f. Ineolenxa, impertùmu 

U procedere fuor del dovuto leraiai 

e vale anche Ingiuria, Yiiiemitu Sa 

proso. 
InsolfarJLr. ali. Zolfare, Soi/àrt. Dv 

il zolfo, cioè rodere dello zolfo. 
Insolfarinàr. att. Ineoifare. Impiaslnr 

di solfo come si usa le calraiill è 

zolfanelli* 
Insòlit. add. m. IneoUto, Imueiloie, h 

consueto. 
Insolvìril. add. m. T. For. JVbii aaiNR* 

Che non può, o non Tooie pagHe. 
Insolvirilità. a. f. Impotenza a pogen, 

Insolvibilità è vocatMlo dei Iqpm. 
Insònni, s. m. Sogno, e al plnr. Sofà 

Immagini, idee di chi darne, a cp 

me disse Guarinl, Paal. fid. e ìmm 

gini del di guaste e eorroue, Dall' a» 

ore della notte. » 
Insònni. Fig. Yeseia, Trooalello.ht 

testo. 
Gnàn fr* insònni. Nemtnen per se/m» 

cioè non mai. 
Spiegar n' insònni. Rioaomrt wk.m' 

gno. Interpretarlo e troTarae i P"" 

meri da giuocare al lotto. 
Insonniì. add. m. SotifioceAiioso. Addor 

meotatiodo. Somiolenlo è ahi è fial* 

dal hisogoo di dcNranire. 



EatBR IRSOANIJU Aver gli occhi ira i 
peli. Essere tra sonnacchioso e son- 
nolento. 

InsoKNiÀas. n. p. Sognare. Far sogni. Fig. 
fingere, credere falsamente, immagi- 
Darsi* 

litto»! Ioli. avv. Sonnaechioni. Fra il sonno. 
Anoìm iNSONNiòif. Levani in iogno. 
Difetto o vizio naturale di levarsi» e 
•ddoraientato far sue faccende come 
desto. Esser nottambulo. 
Paeém iNSOiciciòif. Trasognare. Frane- 
licare, vaneggiare. 
Paelam nvsoniciòif. Furiar in sogno. 
Esser sonniloquo. 

ImoPoaTÀBiL. add. u. Iniopportaòiie^ 
Ituomportabile. Intollerabile. 

bsoani. add. m. Assordato, Reso sordo 
dal rumore, cbe se è grandissimo co- 
me quel di tuoni e di artiglierie di- 
rassi inironalo chi è per esso assor- 
dato. Assordito dicesl chi per etii, per 
infreddatura o sim. malattia divien 
aorlo, 
bsoinia. att. Assordire, render sordo. 
Insordire, divenir sordo. 

' IiisoMSGii. add. m Intasato. Chiuso, 
serrato da sostanze mucose, e dicesi 
per lo più del naso quando si è in- 

! freddato. 

'tasosFTlB. att. Insospettire. Mettere in so- 

' spetto. Insospettirsi, prender sospetto. 
ImpBTTda. s. m. Inspettore, Ispettore. 

' Che ha inspesione. Consegna colui 
ebo alle porte della città fortificata 

' tien registro de' forestieri che entrano. 

^hsPEZiòif. s. f* Inspesione, Sopranten" 
denza, appartenenza, uiKzio. 

InsPBZiòif . s. f. Ispettoria. Uffizio del- 
r ispettore, Ispettorato è V. d' uso non 
sieeettata gencr. 

iiiSPBKioiiàa. alt. Incaricare. Dar la cura, 
e in T. For. Far V ispezione. Visitare. 

Inspiifi. add. m. Imprunato. Cinto di 
pruni o chioso con pnihi. Spinato, 
Mifitlo da spino. 

bwiHit. att. Spinare. Trafiggere con 
lapine. 

UispinAa. att. T. d'Agr. Imprunare. 
Circondar di pruni gli alberi novelli, 
i varchi delle siepi ecc. 

!a«spiHARU* ii> p- Spinarsi. Fungersi oon 
spini. 
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Inspiaì. add. m. Inspirato, 

Iif SPIRAR* att. inspirare. Spirare. Met- 
tere in mente o nell'animo un pen- 
siero, un affetto. 

IifSPiBÀZiòiv* s. f. Inspirazione, Inspira* 
mento. 

lif SPIRITA, add. m. Spiritato, Invasato, 
Osseso. Indemoniato. 

laspiRiTÀB. V. n. Spiritare. Inspiritare, 
divenire spiritato. 

InspoLciÀDÓR. s. m. Stringajo. Fadtor 
di stringhe. Che mette la punta d' ot- 
tone d'altro metallo a ciascun capo 
delle stringhe da allacciare. 

IkspolciIr. att. Mettere il punlale alle 
stringhe ed agli aghetti. 

Insprogì. add. m. Sproccato. Dicasi un 
cavallo ferito da chiodo nel piede* 
Imperniato, dicono i legnajuoli un 
teiajo commesso con pernii. (sprAch) 

Iksprocadùrà. s. f. T. di Vet. SproccO" 
tura. Ferita nel vivo nel piede del 
cavallo, cagionata da chiodo, sterpo, 
sasso o altra cosa pungente premota 
nel camminare. 

bfSPROcÀR. Infilzare con isprocdki o stee* 
ehi sproecheiti. Ed anche incavi- 
gliare, attaccare, collegare, congiun- 
gere, congegnare con caviglie o ca- 
vicchi: incavicchiare. 

IifSPonÀCCiiR. alt. Infardare. Imbrattar 
con farda o sornacchio. 

iNSTAifcJLBiL. sdd. m. Instancabile, Inde* 
fesso. Continuo all'opera. 

Imstarzi. V. Istanza: 

Instgà, STéNc cut €n pal. Impalalo, Im» 
peUito. Impalato come un cero: inte- 
nto, interato. Si dice di chi sta drit- 
to come un palo. Incordato dicesl il 
collo quando per cagione de' nervi 
non SI può movere nò «irare* 

InsTCAOùRà. s. f. T* Chir. incamitieeiato. 
Fasciatura che si ia con assieelle ò 
stecche a chi ha rotto gamba,' braccia 
o coscia, affiochò l'osso, stando fermo 
e accomodato al luoso, jsi rapniechi. 

IhstcIb. att. T. Chir. Steccare. Fare u- 
na fasciatura ad una gamba o brac* 
ciò rotto per mezzo di steeebe. 

Ikstcàr 'na ztGòLu. Steccare una ci' 
polla. Infilzarvi garofani. 
IifSTaa OM BOST. Msttsre le stecche 
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IustejichIe. ▼. n. Stecchire, Ristecchire: 

■ rasciugare 9 divenir secco. 

Imstencbìis dal fredd. Stecchire, Inti* 
rizzire. Intirizzare: patir eccessivo 
freddo sì che quasi si rimaa ripigliato. 

InsTiGAZiòN. s. f. Instigazione^ 

licsTiTuia- att. Instituire, Fondare. 

lNSTiTuzid!«. 6. f. Istituzione, Jnutiluto. 
Ma V initituzione è Tatto con cui si 
fonda Vinstituto, 

Ixstizzahìnt. s. m. IncoUerimento, Cruc 
ciò. Corruccio. 

ImstizzIr att. Irritare, Stizzire. Muo- 
vere ad ira. 

liiSTizziaES. n. p. Slizzani, Stizzirsi, 
Imbronciare. Leggermente stizzirsi» in- 
coilerire, Irani, Invelenirsi, forte- 
mente stizzirsi. 

IiisTòRiA. V. Storia. 

InsToaiÀ. add. Istoriato. Scolpito o di- 
piiifo d'istorie. 

Irstiudàr. atl. Instradare, Inviare, In- 

drizzare. Mettere in via. Stradare, 

>ale far la strada o mostrare la strada. 

InsthàoìLb *na fàzénda Incaminar un 

affare. 

Irstaià. add. m Stregato, Fatato, Ciur» 
moto. Fatto sicuro da diavolerie.- Ama» 
Hata, preso da malia. 

Instaiàr. att. Stregare. Affatturare, am- 
maliare, fascinare, affascinare, fatare, 
ciurmare* 

Ihstriàmìnt. 8. m. Stregoneria, Malia. 
Fig. Chiappolo, viluppo di cose si 
poco distinte da non sapersi nominare. 

IiisTROHiirr. s. m. Strumentò, Istru- 
mento. Ma il primo è più usato per 
indicare gli strumenti da suono, da 
■chirurgo ecc., il secondo è più pro- 
prio de' notai. 

iMSTROHEifTJk.. -add. m. T. Mus. Istru- 
mentale. Che appartiene a* stroroentì. 

lasTROMENTlR. alt. T. Mus. Instrumenta- 
re. Aggiugnere alla parte cantante o 
ad altro lavoro musicale quella mu- 
sica che dt^ve servire per gli stru- 
meuti 

Instruì. add. m. Istrutto, Ammaestrato. 

Imstruìr. atl. Iitslruirej Ammaestrare. 
Addottrinare. . 
iNSTRtin. atl. T. d' Equit. Assicurare 

• UH cavvtlos Avvezzarlo a non temere 
alcuna coba di cui egli adombra* 
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IifsniOTiiv. Mld. m. Instruitwo, Istrm 

Uva, Aiomaestnole. 
Instruziòh* s. t IstruzUme. Ammaestn 

mento. 
IiisTcccÀR. att. Siueeure> Riturare o ip 

piccare con istucco. V. Stuccar. 
Iksti/pidìrs. d. p. Inziupidire. V. loeo 

jonìres. 
InstOzu. V. Aslùzia. 
InstvaU. add. m. Slfpoiàlo. Che ha gì 

sti\ali ai piedi. 
Instvalìlrs. n. p. StivalarzL Poni (i 

stivali e provvedersi di stivali. 
Insù. avv. Insù, In alio Cootrarìo d*ia|ià 
VoK D* insù. Colligiano o Mantatmn 

ea Chi ahita in pianura un luogo lOft 

riore in rapporto di cbi paria, dioea 

DeW aito. 
IiisCls. add. m. Insipiente, /iu^pMa.)ii 

insipiente, detto d' uomo, indka um 

canza di sapere; innpido, che nm 

ha qualità oa piacere; intuiso, riferi 

to a vivanda, vale senza gusto, lens 

sapore; detto d' uomo, vale sena ifi 

rito. 
InsdLT. s. m. InsuUoi Offesa. V. Afròoi 
Iksùlt d' pàróli. Paroie eonlwml» 

se. Vilipendiose. 
Iksdltàr. att. insultare. Ingiuriare, l 

dontare. Offendere. 
InsDPBaBlR. V. n. Insuperbire, Suff 

(nre, Inorgogliart. Divenir superboi 

V. Superbi. 
Insoppàr. V. n. Inzuppare. Y. Sappir. 
IifSDZLiLR. V. n. Balbuzxare, Balbetiftt 

Balbettare, Seì/t ugnare. Parlar bisciabk 
Insveltìr. V. n. Involpire. 
iNTAbAcaa. aìL ImbraUare e spearfot 

di tabacco. 
IfiTàBÀccHàRT. add. .m. Tc^baetaf», /** 

brattalo di tabacco. 
Intabarì. add. Inferrajolato. {M^).Vr 

cesi Gheppio un uccello che porti k 

ali cascanti per essere malato. 
IfiTABABÀR. att. Inferrajoiare. Rivolger* 

alcuno nei ferrajuolo. V. logabanìr^ 
IifTABARÀRS. n. p Infèrrajoiarsi, Mf^ 

tellarsi. Avvolgersi bene col ferrsjil* 

o manteno. /mòaccuccarsi eopriisi ist* 

to e come appiattarsi coi maotells* 
IifTACciL. add. Intaccato. Toceo, oSbis* 

scemato in parte. Usasi aMbe ptf ^ 

gredito. Provocato, Aceu$am€^si0> 
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)iiÀ. •• f. Intaccatura, Tacca, 
u che la prima significa l'alto 
li si fa la seconda. 
CADùai DEL TiHPRAHàN. Ugnata, 
ca lunata fatta nella costa della 
per aprirla coirajulo delFun- 

att. Intaccare. Far tacca, fare 

aerficie picco! taglio. Fig. far 

offendere, pregiudicare, ap- 

)* CASSA. Intacco di cassa. Furto 
aaro publico, peculato* 
m. Intagtio. Dicesi Tanna o 
alia damaschina quel lavoro 
fa per incastrare ne* metalli, 
irgenlo o d'oro, e .dicesi Cac 
e al ferro da fare gli sfondi d* in- 
Glittica è detta l'arte denta- 
le immagini io pietra dura. 
I. s. m. Intagliatore. Cbe inta- 
I legno o siin. Per le operauo- 
struinenti ecc. V. Maringòo e 
ftr. 

lA. s. f. Intagliatura, Intaglia'^ 
V atto deir intagliare. 
ìdCra. s. f. T. di Vet. Attinto, 
ione ferita cbe da sé stesso 
cavallo in una delle sue gambe, 
la percuote col ferro dell* ai- 
quando è percosso dal ferro 
altro cavallo. Interfregatura di- 
escoriazione cbe talora si fa alle 
del cavallo e lo fa zoppicare, 
att. Intagliare, Incidere, Scoi- 
Benché si usino questi verbi 
icuamente panni sia il primo 
oprio di cbi lavora sul legno, 
indo di chi intaglia sui rame, 
D di cbi lavora dj cavo oppure 
irmo* 

n. p. Addarsi. Accorgersi, in- 
irsi. 

ARS. n. p. T. di Vet. Attingersi, 
rsi. QueD* incidersi cbe fanno 
ili nelle gambe co' ferri del 
nel camminare. Incavallarsi, 
'si, dicesi di un cavallo quando 
idare porta una gamba verso 
come in croce, e se le per- 
insienje. 

add. m. Imbiettato, Cafzato, 
'iato. 
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iRTAJoUa. att. Imbiettare, Calzare, In* 
zeppare. Fermar con bietta. Coniare, 
tener unito per forza di conio. 

Intajolàh att. T. de' Legn. Rinverà 
zare. Riturar fessure di legnami con 
pezzetti strisele di legno che si cbia* 
mano sverze. 

IifTANi. add. m* Rimbucato, Appiattato, 
Nascosto. 

Intanàr. att. Nascondere. Sottrarre che- 
cbesia dalla vista altrui acciocbè non 
si possa trovare cosi alla prima. jRtm- 
piattare, riporre, soppiattare, met- 
ter sotto, ascondere in luogo angusto. 
Occultare, vale nascondere in luogo 
sicuro e si applica meglio alle cose 
morali. Celare, pare valga sottrarre 
ali* altrui vista. , 

Intanàres. n. p Imbucarsi, Rintanarsi. 
Nascondersi. 

Intanàres. n. p. Accodarsi, Far covo. 
Dicesi dei ridursi al coperto le bestie 
ferine quadrupedi* 

IntIr. att. Inestare. V. Entàr. 

ìntardiàr. att Tardare, Digerire, Indu^ 
giare. Procrastinare, Temporeggiare. 
Ma chi tarda sta molto a fare, a ve- 
nire; e cbi differisce rimette ad altro 
tempo il venire o il fare. Indugiare, 
vale tardare a far cosa che spiaccia. 
Procrastinare, vale propr. indugiare 
la cosa d'oggi in domani, e non si 
risolvere a farla mai. Temporeggiare 
è un indugiare di far la cosa non 
già per non farla, ma per farla a 
tempo opportuno. (Tomm.J 

Intardiòn. s. m. Indugiatore, Indugiante. 
Cbe indugia. 

Intarnàres. n. p. Internarsi, Penetrare. 
Andare a dentro. 

IivTARSiADÒR. 8. m. Stipcttajo. V. Impliz- 
zaddr e Maringòn. 

Intarsudùra. 8. f. Intarsiatura, Lavoro 
di commesso. (Mol.) 

Intarsiar, att. Intarsiare, Lavorare di 
tarsìa, commettere insieme legnami 
di più colori. Lavorar di commesso 
a rimessi, 

IifTARTAJÀRS. n. p. Tartagliare, Linguet- 
tare, \. Tartajàr. 

Intartajàrs dalla coNFusiòic. Intrefo* 
lar^t. (Saccb.) 

iTiTARTcaviRS. u. p. Trauìischiarsi negli 
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ufuri» ( Dart. ) oppure Introdursi in 
una casa, in una Mgata e siin. 

Ihtaatozzòii. 8. ni. FiuiafaUi, Facen» 
dkrt. 

Intàtt. add. m. Intatto, cioè dod toccato. 

lirrAVLADùBÀ. 8. f. T. Mus. Intavotatura, 
Scrittura musicale a due versi di ri- 
ghe per use di suonare il cembalo o 
l'organo. 

1]«tàvlad6aa. 8. f. T. dì Vet. Edema 
dei ventre. Infiltrazione sierosa della 
parte più declive del ventre. 

Ihtavlìr. att. T. Mus. Intavolare. Scri- 
vere per via di note o di numeri, le 
voci del canto o del suono. 
IntàvUe oh negòzi. Intavolare o 
Intelaiare un negozio, trattato o che- 
chesia, e si dice del cominciarlo, o farne 
la proposizione. 

iKTiviAas. n. p. Porsi a tavola. I fran- 
cesi dicono S'attabler. 

iHTELiG^ifT. add. m. Intelligente. Cono- 
Kitore della materia della scienza 
di coi si tratta. 

iHTiLiGBiiTias. n« p. Intendersi. Abboc- 
carsi, concertarsi, far concerti o in- 
telligenze. 

lifTiLiOBiiZA 8. f. Intelligenza, Intelletto, 

iNTBualBiL. add. m. InteUigibile, Inten^ 
devote. Atto ad essere inteso. 

Intembeàdà. s. f. Lavacapo. Rimprovero, 
cappellaccio. 
lifTBHBRÀDÀ DÀ CÀif. Rabbuffo. Bravata 
aspra con parole minaccevoli. 

Iirrnirtoi. s. m. Intemperie, Stemperane 
za. Cattivo tempo. 

lifTÉR. Y. Entén. 

lifTÉiiDÀ. nu imp. Intendi, per Bada, 
Osserva, Rifletti. 

Cai HA BùN^NÀ ORÉccii iiiTÉNDi. A buon 
intenditore il parlar corto, oppure 
A buon intenditor poche parole. 

iNTBiiDÉfiT. 8. m. Intendente. Che inten- 
de, ed è anche titolo di poblico Im- 
piego. 

iNTéNDEH. V. n. Intendere. Discernere il 
senso della parola udita o del cenno. 
V. Capir. 

Dar da i.* intènder. Dar ad intende» 
re. Far capire. 

Dar da l'intènder *na cosa pr*on 
ALTRA. Far vedere il bianco per nero. 
Bure altrui lucciole per lanteme. 
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Darla da intArobr. Far le poroli» 
ze o le paroline. Favellar d'aoun 
ad alcuna. 

Farla inténdb». Persuadere* Mosti» 
chiaro. 

Vrbr niTéNDBR. Alludere. 

Intenderla malahent. Masticarla ws 

le. Intenderla male. AdaltRni inde i 

una cosa, sopportarla malvoieotìrfi. 

Inténdersen holtbén • ROUiR Smr 

molto avanti in ekeehesia. 

iNTéNDERSEN QUAND L' È COTTA, mt 

ders d' fasta sùtta eec Avere sk 

dialo in Buemme^ Essere deus t 

Buezio, Avvenirsi come al bmef» 

santa. Essere ignorante, noo «ver ce 

gnizione di checbeàa. 
Irténdbrsla. Darsi V intesa. 
Intenrìr. att. Intenerire. Far tencn 

ma si usa anche fig. io senso di Gw 

muovere, di Impietosire. 
IntbnrIres. n. p. Intenerirsi. Dìt» 

tenero, e metaf. Provar cùmpastm 
Intént. 8. m. Intento, Desiderio, Ii^ 

zione. Intendimento, scopo. 
Aver bl so intìict. Far venir f^ 

Far ottenere 1* intento. 
Gnir al so iMTèifT. Venire aBajn 

intenzione. 
Intenziòn. 8. f. Voiontà, Inlenzim 

Desiderio. Ma è dal desiderio che t» 

gè V intenzione, e questa è il f^ 

atto della volontà. 
Aver intenziòn. 'Aver animo. 
Con intenziòn. Intenzionalmenli 

V intenziòn AN GUiSTA *L DZÒN. iKtf 

pensiero pagò mai debiti. 

Intercalar, s. m. Espressione fitven^ 
Quelle parole che si hanno sea^n 
in bocca, e di cai uno si è fttis «i 
specie dì intercalare, che è qud ^' 
aeito che nella poesìa si replica ^ 
altri di mezzo. 

Interdìr. att. Proibire, Dvneten. b T. 
Leg. vale dichiarar uno con seoteitt 
incapace dell*ammioistraiioiie i/Sef» 
facoUA. 

Intéren. 8. m. Interno. La parie iatoi* 
di chechesia* 

IntAben. s. m. T. d* Arch. Orisf^f^ 
intema. V elevazione geometrica deh 

Erte intema di od edificio ddi i* 
le. 
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6. m. Loggia, Celula. La 
^rna del guscio della chioc- 
più propr. dicesi Apertura 
vano, e RosteUo quella par- 
ali' apice. 

DL* oRÈcciA. Labirinio* La 
avilà irregolare, dove sodo 
coodoiti ossei scniicirco- 
de* quali è detto Ancudine, 
Mariello e il terzo Staffa. 
parte del labirinto chiamasi 
e Timpano dicesi una mem- 
eriore strumento principale 
• 

m. Intere$$e. Ma Tale anche 
fare. Negozio. «= Intere^* 
eressuccio diminut. Talora 
le anche a Cosa o Roba in 
ome per esempio 

PORTi CL*1NTERÈSS, A VRÉ 

»s. Ho portata quella cosa, 
iella roba. 

DA pocn. Faeeenduole di 
no affare. (Bart. ) 

so iNTERÉss. Far la sua 
rare unicamente il proprio 

I iNTERèsSy I so BisòGtf* Fare 

i. Andar del corpo» Scari- 

ntre. 

TERÉss d' von. Fare i fatti 

dd. m. Interessato. Parteci- 
m negozio o affare. Fig. Sos- 
io avido di guadagnare e te- 
bone > uomo cupo, solo avi- 
o interesse. 
IT. 8. m. Cura, Premura, 

add. ra. Interestante , Im* 
e fig. Allettante, Impegnante. 
att. Allettare. Rendersi ac* 
mpatico per modi gradevoli 
na a cui si vuol piacere. 
kR. att. /n/eres<are. Metter uno 
dell* interesse d*un negozio. 
kR. att. Impegnare, Accalori- 
;he uno s* impegni in nostro 
*ui favore. 

IT, Per iirrÈRiH. ProfwisiO' 
, Per a tempo, ed anche 
er dire Intanto» Frattaoto» 
aova dispomioiie. 
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Interior a. m. Interiora. T. Vintrèj. 
Interior, add. m. IntertUL^CÀÒ Gfa« 
è dentro. 

Interlìnea, s. f. interlinea. Lo spazio 
bianco che è tra verso e terso, cioè 
tra r una e 1* altra riga. «=» Interlinea. 
T. de' Tip. è quella lineetta di metallo 
di cui si fa uso nella stampa, ponen- 
done una tra riga e riga , onde il ca- 
rattere risalti maggiormente. 

Interlinea, add. m. T. de' Tip. Intra* 
mezzato. Interlineato. Cosi dicesi quel 
carattere da stampa che si impagina, 
ponendo un interlinea tra riga e riga. 

Interlinear, att. Interlineare. Vale anche 
scrivere e segnare con linea tra verso 
e verso. 

Intermézz. s. m. Intermezzo. Quell' azio- 
ne che nella commedia tramezza gli 
atti ed è separata da essi. Per simi- 
litudine dicesì di qualunque cosa non 
sostanziale, ma aggiunta. Intermedio» 
frapposto. 

Interminàbil. add. m. Infinito, Intermi- 
nobile; ma infinito può abbracciare 
tutte le Qualità, interminabile non 
riguarda che la durata. (Tomm.) 

Interna, add. m. Internato, Addentrato. 

Internar, att. ildden/rare. Cacciar bene 
a dentro. 

InternXrs n. p. Internarsi, Addentrarsi. 
E dicesi di cose. Approfondare, Ap- 
profondarsi, dicesi delle cognizioni 
nostre nel vero delle scienze. 

Interogà. add. m. Interrogato. V. Dmàn- 
da e Dmandàr. 

Interogatòri. s. m. T. For. Interroga» 
torio. Le domande che fa un giudice 
intorno ad un fatto civile o criminale, 
e le risposte che dà T interrogato. 

Interòmper att. Interrompere, Discon-' 
tinuare. Impedire la continuazione. 

Intérpret. s. m. Interprete, Interpetre. 
*Colui che apiega i sensi delle pa- 
role. Dragomanno, Turcimanno, que- 
gli interpreti che parlano in vece di 
colui che non intende il linguaggio, 
come sì usa in Turchia ed altri luo- 
ghi dell'Oriente. 

Intertczzà. add. m. Intromesso, Intro^ 
dotto. Intruso. 

Intbrtczkìb. alt. Intromettere. latrodur- 
re, intrudere. 
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IntertuzzìLresI n. p. Tramischiarsi. 

Intehtuzzòn. 8. m. Entrante» Uomo franco 
che sa introdursi nelle conversazioni 
e neir affezione della gente non noia; 
ma senza i fini tristi, degli scrocconi e 
delle spie che sono entranti pur troppo 
sino all'importunila e ali* impudenza. 
Impaccioso dicesi chi si immischia 
negli affari aUrai non chiesto. Traffi- 
chino chi s'immischia in affari per 
usureggiare* 

Intebvg:«ìr. V. n. Intenfcnire , Accadere. 
V. Acàder. 

Intervg.^C. Intervenuto, Dal verbo Inter* 
venire. 

Iktbrzì. add. m. Intrecciato, Fatto a 
trecce. Interzato, T. di Dlas. dicesi 
uno scudo diviso in tre parti. 

InterzàdCra. s. f. Intrecciatura. Intrec- 
ciamentOy intreccio: cosa collegata e 
unita a guisa di treccia. 
Interzadùrà. s. f. T. d' Agr. Contrat- 
taglio. Quel lavoro col quale i solchi 
della seconda aratura dirigonsi in ra- 
gione inversa della prim%» e cosi della 
terza. Dicesi Terzeria T avvicenda- 
mento rotazione agraria di tre anni. 
iNTERZàDùRÀt s. f. T. d' Agr. Mar* 
dacchia» Vinchi intrecciati a denti 
del rastrello, affinchè diventino brevi. 
Interzadùra. s. f. T. de* Calzol. /n- 
terzatura. La spighetta del calcagno 
lavorala a catena. 

Interzar. Intrecciare* Collegare ed uni- 
re in treccia, ed è anche termine di 
ballo. Lo dicono pure le calzettaje 
d'un certo lor modo di rastremare 
la calza. 

InterzìLr. alt. T. d'Agr. Terzare. 
Lo dicono i nostri agricoltori dello 
scapitozzar gli alberi ad ogni terzo 
anno, e del vendere ogni anno un 
pajo di buoi, sostituendoli con manzi 
di ire anni, prodotti dalla stalla me- 
desima. Non trovo di buona lingua 
se non Terzare in senso di Arar la 
terza volta j o Interzare. 

IwTÈs. add. m. Inteso. Compreso nell'in- 
telletto. 

Andar intès. Vivere in concordia, 
E in altro signif. Restar nell'intesa. 
Ben intés. l^rché, A patto che, A 
condizione che. 
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Essa iNTÈs. Esser di pieno < 

Intesta, add. m. Incaponito, à 
e dicesì di persona caparbia. 
Intesta, add. m. Intitolalo, 
di scritto o libro. 

Intestaoùra o Intbstaziòn. 8. I 
Il principio d'una lettera, d 
spetto ecc. Indirizzo* V. Sor 
Intestaoùra. s. f. T. Idr. . 
ra. L'atto e l'eflEetto d'atte 
ponte od altro alla riva. 

Intestar, Métter alla testa. F 
Dar capo. Costituire superioi 
in qualsivoglia faccenda. Mei 
es Intestare in uno luoghi < 
o simili, si dice del porli in 
in nome di colui. 
Intestar, alt T. Idr. Attesta 
un ponte, una chiusa, una 
simili alla riva o altro ca| 
Intestare vale attacare un a 
una muraglia, od anche unir 
ternario alla riva di un fiun 
Intestar 'na lìttra ecc. Fa\ 
lo, la testa. Indirizzare, Far 
rizzo. 

Intestàrs. n. p. Intestarci, Stare 
e fermo nella sua opinione. 1 
re, incocciare, incaparsi. Ine 
star in sulla perfidia V. Osti 

Intestaziòn. 8. f. Titolo, Intilc 
ma non Intestazione, 

Intestén. s. m. Intestini, Le boi 
diversi ventricoli o sacchi io 
concuocono, chilificano e si 
zano gli alimenti. V. Intràj. 

Intevoì. aJJ. m. Intiepidito. 

iNTEVuia. V. n. Intiepidire, Intii 
Rattiepidire, divenir tiepido 
Intepidire Continuar una a 
minor energia di prima. 

Intgnosì. add. in. Indozzato. Co 
chi per indisposizione intris 
non cresce. Attreppito ( Spad. 
za lo per freddo. IncahrzoliU 
un frutto che maturi a stento 

Intgnosì R. alt. Intristire, =■ Abòù 
Dicesi delle piante quando l< 
s'accartocciano e ingiallisiXiDO! 
catorzoUre, Imbozzachire,dh 
le frutta quando per tempesta « 
peggiorano. Indozzare dicesi d 
acri animali cbe per.sopraij 
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osizione intrbtìscono e non ven- 
innanzi. Il volgo 8uol indicare 
«eri coiragg. Insirià, V. 
alt. Mettere in tino. Mettere il 
a bollir nel tino, far vino. Por- 
il tino. (Crescenzio) « Calcate 
\ alla vigna nelle bigonce e poste 
isi sopra i carri, si portano a* 
le* quali stare a bollire per otto 



. s. m. T. di Cuc. intingolo, 
}, Manicaretto, Vivanda com- 
di cose appetitose e nella quale 
sa intingere. Intingoletto dimin. 
alt. T. Leg. Intimare. Notificare 
itoriià di superiore o di giudice. 
^N. s f« T. Leg. Significazione, 
azione di un atto fatto alla parte 
irla. 

i. v. n. Intisichire, Intisicare, 
r tisico, y. Ineclir. 
>ùRA. s. f. Intelajatura. Unione 
1 pezzi di legnami, ossatura. 
kRADùRÀ. s. f. T. de* Legn. Som* 
, Quell'opera che serve di fon- 
un lavoro che ha soprapposto. 
ì la parte del tavolo che collega 
i e su cui posa il coperchio. 
ìradùha. s. f. T. de' Mur. Ar- 
Uura, La rete che formano tra 
e catene e i catenelli che col* 
) le teste de* pali affondati per 
are. 

kRADÙRA DI QUÀDER. Teiojo. Le- 

ì commesso in quadro od in altra 
, sul quale si tirano le tele per 
lervi sopra. 

;. alt. Monetare. Mettere insie- 
telai, incastrando i maschi nelle 
se (piaghi) de' battitoj (montàn). 
k. add. m. Tutto ragnateli, 
kREs. n. p. Coprirsi di ragna" 
cioè di tele di ragno. 
lÀBiL. add. m. Intollerabile, In* 
trtes^ole. Incomportabile 
jkdd. m. Intonato» Che ha la vo- 
luono. T. de' Pitt. Armonizzato, 
alt. Intonare. Dar principio al 
, dundi) il tuono alla voce più 
più basso, e figurat. Domandar 
[intana, in arcata. 
lÀR J sTROMèNT. T. degli Org. 
iate i registri. Pare ai vari itru- 
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menti o registri d'organo il tuono 
necessario. T. de' Pitt< Armonizzure. 

Intongàrs. n. p. Vestir la tonaca. Porsi 
la tonaca. 

Intóns. add. m. Intonso. Non tosato, e 
dicesi di libro, carta e simili. 

Intòpp. s. m. Intoppo, Inciampo, OstO'^ 
colo. 

Intoppar, alt. Intoppare, Impuntare, 
e in altro signif. Intasare, 

Intórna o Intóren. add. m. Intorno, V, 
Dintòrna. 

Intortiì. add. m. Aggrovigliato. 

Intortiamént. 8. m. Grovigliola. Il ri- 
volgimento che fa in sé stesso il filo 
quando è troppo torto. 

Intortiàr. alt. Torcere, Attorcere. Av- 
volgere sopra sé una cosa in spirale. 

IiiTORTiÀRs. n. p. Attorcersi. Avvolgersi 
sopra sé stesso. Aggrovigliarsi, il rat- 
torcersi sopra so come il filo o la 
corda per troppa torcitura. Fig. Fog» 
giar le bilie. Fare le gambe storte. 

IivTRÀDA. s. f. Entrata, Entratura, In* 
gresso. Luogo donde si entra. L'in- 
gresso e più magnifico dell'entratura. 
Intràda. 8. f. Entrata. La totalità 
delle rendite non nette che un pro- 

Srietario trae da* suoi beni. Rendita 
parola meno generica. Derrata è 
il prodotto del suolo in natura. Pro» 
vento è tutto ciò che produce utile o 
guadagno. 

Intraguàrd. s. m- T. degl'Ing. Traguar-» 
do. Resolo con due mire, per le quali 
passa lì raggio visivo negli stromenti 
ottici nella livellazione e sim. 

IiiTRÀj. 8. ro. Interiora, l visceri ne| 
loro complesso, ed anche le budella. 
Entragni diconsi le interiora degli 
animali tenerelli di latte. Strigolo la 
membrana o rete grassa che sta ap- 
piccata alle budella degli animali. FraU 
taglie diconsi quelle parti delle inte- 
riora degli animali che sono buone a 
mangiare. 

l!«TRÀNT Entrìnt. s. m. V. del Coni. 
Coso, Negozio, Arnese, Strumento, 
e simili che non si conosca per nome. 
Imrànt. add. m. EntraìUe. Si dice 
di persona che con maniera e con 
galanteria s* introduce agevolmente 
presso ehi che sia. Y. Intartuzzòn. 
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Imtkìa. alt. Entrare. Andare, penetrar 
dentro. Fig. Persuadere, Piacere, 
IhtrIm. Trameiuni, per Impacciarei, 
ingerirsi nelle altrui faccende. 
iMTiUa DA PER TUTT. Metter le mani 
in ogni intriso. Esser come il inatto 
fra tarocchi. Entrar per luito. 

Iktrattàbil. add. m. Intrattabile, Fan- 
tastico» 

Iutravajà. add. m. T. d'Agr. Abbai- 
luffolato. Aggiunto di campo di fru- 
mento di altre biade, i culmi delle 
quali siensi intrigati da ciascuna parte. 

Iutraversàh. att. T. d*Agr. Contratta- 
gliare. Arare un terreno ad opera di 
contrattaglio, ed è Io stesso cbe in- 
traversare, interzare o inquartare, poi- 
ché tutte queste arature si dirigono 
in modo da tagliare ad angolo i sol- 
chi dell'aratura falla prima. 

Iktravért. a fessolino. Dìcesì di porta 
o finestra ciie si lasci socchiusa. 

Imtrégb. add. m. Intiero, Intero, Integro 
Tutto d* un pezto, che non manca 
d'alcuna delle sue parti. Detto di ca- 
vallo, vale non castrato, 

IirraÉGH che un bùffol Intero inte- 
rissimo. Intero intero. Dicesi per mag- 
gior espressione ed ha forza di superlat. 

lifTRiGl. add. m. Intricato. 

Intriga, bon da niènt. Dappoco, 
Dappocacciol Uomo alto a nulla, che 
non sa cavarsela in nulla. 
Intrici cxb i polsén in t* la stoppa. 
PiilL impacciato che un pulcin nella 
stoppa, che un' oca impastojata. Rin- 
volto nel paniaccio. Uomo che non 
•a risolversi, che non sa cavar le 
mani di milla. 

Intrigànt. 8. m. Brigatore. Brigante, 
intricatore, affannone, accattabrighe, 
impaccioso. 

Intrigar, alt. Intrigare. Intricare, avvi- 
Juppare, intrescare. Fig. Brogliare 
cfiscordie di soppiatto. 
Intrigar i cavì. Scapigliare, Scarmi- 
gliare, 

Intrigar- n. p. Avvilupparsi, intralciar- 
ti, td anche Impegnarsi in una cosa 
dilTicile. 

Intrìgh. 8. m. Intrigo. Intrigamento, 
intralciamento, avviluppamento, • di- 
cchi anche al figurato. V. Imbaràu. 
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Intrigòn. i. m. T. de' Cuce Crespet 
Lastrucca di pasta soda, con zoocbeio, 
tagliate non interamente a Dastriii, 
che poste io padella ai iocrespauo ap- 
pena cotte. 

Intrìnseco, s. m. T. di Zeech. S/o]fo.H 

^ valsente della moneU considerato il 
solo metallo. 

Intrinènt. 8. m. T. Idr. Impostime. De- 
posizione, sedimenio, belletta o alln 
di acque torbide. 

Intrìr. V. n. T. Idr. Imporre. Depone, 
fare deposizione , e diceti delle acque 
torbide. 

Intròit. a. m. Eniraia, Scassa. Riiee^ 
alone. 

Introitar. aU. Riscuotere. 

Intropisìa. s. f. Idropisia, Idrope. ido- 
namento dell' umore acqueo o sien» 
in qualche cavità del corpo. Idrstt' 
falò dicesi quella del capo, Idropim 
secca quella del ventre, AteUs qaelli 
del basso ventre, Idronfalo qodli 
dell' umbilieo. Timpanite, o TimpS' 
nitide, Idroopisia ventosa è specie 
di idropisia, Anassarea è idropUi à 
tutto il corpo, Paraeentesi è qod- 
r operazione chirurgica in coi si fan 
l'addome agli idropici ad oggetto è 
estrarne i sieri raccoltivi. 

Intruccà. add. ni. Infranciosato. 

Intrcccàr. alt. Infranciosare. 

Intruccàrs. Molar di Venere, Infres' 
dosarsi. Infettarsi di naal fraozese. 

Inuvàn. add. m. Inumano, ^nelsk. 
Ma r inumano sente poco, o non srate 
l'umanità; lo spietato la doma, se 
soffoca il grido. 

Inumidì, add. m. Inumidito, Umettets. 

Inuxidìr. alt. Inumidire, Umidire. 
Inuridìr I pagn. T. delle Siir. Sprti- 
zare. Spruzzolare, Aspergere. Get- 
tar l'acqua a spruzii aopra i feti 
da stirare. 

Indsità. add. m. Inusitaio, Inusats. 

InOtil. add. m. Inutile, Disutile. AMk 
Inabile, Incapace. 

Inutilhént. avv. InutiimenU, bme, 
Indarno. 

InvagbU add. m. InvaglUto. {Y. t^) 
Che ama o desidera una cosa. 

Intagbìr. att. Invaghire, Iwoglim. 

Inva^bU». b» f. Invaghirai^ Imimsrtti . 
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m. T. Mil. Invalido. Sol- 
)cr età per ferite è reso 
il servizio dell* armi. Vele» 

soldato non invalido che 

lungo tempo nella oiilixia. 
n. Invecchiato. E dicesì di 

di cosa. Inveterato dicesi 
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e n. Invecchiare. Divenir 
far divenir vecchio. Rinvec- 
'ale invecchiare diventando 
vizzi lo. 
8. f. Invetriata. V. Vcde- 

id. m. Inalienabile. 

m. Inventato, Scoperto. 
. Inventare, Dar vita a co- 
losciuta prima. Scoprire di- 
ovar le cose esistenti ma 
ì conosciute. 

. m. Inventario. Scrittura 
; son notate, capo, per ca« 
'izie e altro. 

att. T. For. Inventariare i 
L) 
m. Inventore, Scopritore. 

f. Invenzione, Scoperta, 
'ig. Carotaccia, Favola, 
ass. T. d*Agr. Rinverdire, 
-e. 

1. Inverno, Verno. 
'jNvÈHEif. Svernare, Ver- 
•e) 

f. VervUta, Invernata. 

f. T. d*Agr. Mangime o 
emereceio. Propriamente il 
naie del bestiame, come 
.ura, vincigli e frasche per 
e simili, nonché la paglia 
e che servono solo a far 
maglie ( Mol. ) Strami ( U- 

idd. m. Vernere^io, Ver- 
Tito. Aggiunto (.1 biada o 

si semina d'inverno. V. 

Vernìzz. 
. f. Invernata dolce. 

8. m. Invemieiatore. Ver- 
ÌT. Indoradór. 

i. 8. f. Invernieiaiura. Lo 
e e lo stato della cosa ìn- 

U. Inverniciare. Yemiciare, 



vernicare, dar la vernice, invernicare. 
Invernisàr Là terraglia. Invetriare. 
Invelrare, inverniciare vasi di terra. 

IirvèRS. prop. Inverno» Verso, dalla par- 
te, contro, per rispetto, in compara* 
zione. Per esempio: 
InvÈRS siRA, Invérs d* lu ecc. Ver» 
$0 sera, inverso di lui ecc. 
Invèrs. add. m. Rovescio. V. Arvfrs. 
Invèrs. add. m. Patumioso, Malin» 
conico. 

Esser invàrs cvé vh calzétt, aver 
bl stòhegh iNvèRS. Aver le fisime. 
Esser di mala luna. Aver le lune a 
rovescio. Sonar a mattana, E^ser 
pieno di lasciami stare. 

Inversa, add. Arrovesciato. Vólto al ro- 
vescio. Stomacato, Indisposto per nau- 
sea provata. Attristato, dicesi chi da 
recente disgrazia sia conturbato. 

IifYBRSADùRA. 8* f. Arrovescìotura. 

InversìLr. att. T. de' Galzol. Sirom" 
bare. Rovesciare il gambale degli sti- 
vali per poter con più facilità cucire 
il suolo della scarpa. 
Inversàr. Rovesciare. V. Arversàr. 
Tnversàr el stòhegb. Stomacare. In- 
durre nausea, fare stomaco. 

Ikvestioùra. 8. f. T. For. Investitura. 
Concessione di dominio. V. Immaja- 
dùra. 

Invezgnà. add. m. Cascante di vezzi. 
Smorfioso, Mormieroso, Pieno di 
moine e di smancerie. Talora lo di- 
cono per inamorato, guasto, invescato. 
Diconlo altresì ad un ragazzo che sia 
troppo smortioso, e quindi malallevato. 

InvezgnXr att. Inviziare. Guastare con 
soverchie carezze. 

iNvèzi. ro. avv. In vece. In eambio. 
In luogo. 

limi. add. m. Avviato, Incamminato. 

lifviÀDA. 8. f. Abbrivo. Mossa, scappata, 
avviamento. 
Andar d' inviìda. Andar diviato, rat» 
io, sollecito. 

D'iNviÀDA. Dirittamente. Di buon 
passo. 

ToAcR n'inyiàda. Pigliar l'abbrivo 
la scappata. Avviarsi, Pigliar una 
dirittura, dicesi nel senso morale di 
seguitare, sanzii interrompere giara- 
mai, né per ragioiM, né per caein- 
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pio, lo stesso tenore e forma d'ope- 
razione. 
Itìtiahént. s. m. Av\namento , Inviamento. 

Indirizzamento a qualsivoglia affare. 
Inviahénza. s. f. Veemenza, Impeto. 

Con 'na gran inviahénza. Veemente' 
mente» 
Inviar, alt. Spedire, Mandare, Indiri- 
gere. Indirizzare, Trasmettere, In» 
viare. V. Aviàr. 

Inviar, alt. Ravviare. Chiamare o 
far tornare il concorso dove fosse 
mancalo, ravviare una scuola, una 
chiesa, una bottega, ecc. 

Inviar el zoéucH. Incominciare il 
giuoco. 

Inviar LA filza. Avviar la matassa. 

Inviar *na campana. Dindonare. (Tasso- 
ni, Secch.) Dar l'andata perchè suoni. 
InviXrs. n. p. Avviarsi. Parlando di 
candela, legne, e simili, vale comin- 
ciare ad ardere. Avviarsi un carro e 
simili, vale incaminarsi, prender le 
mosse. Abbrivare, Prender l'abbrivo, 
dicesi della barca allorché prende le 
mosse al largo. 
Invìd. s. mt Invito. 

TcNiR l'invìo. T. di Giuoc. Fare 
una cacciata. Accettare la giuocata 
proposta* 
Invidàr. alt. Invitare. Far invito. 

Invidàr. alt. Invitare. Girare, serrare 
o stringere la vite. V. Vidàr. 

Invidàr. alt. T. di Giuoc. Invitare. 
Il proporre nei giuochi d'azzardo. 

Invidàr a disnàr. Chiamare. Dicesi 
di un amico che si chiama a desinare. 
Invitare è un chiamare a pranzo, ed 
è cosa più solenne. Offrire da pranzo 
. dicesi del chiamare a pranzo un a- 
mico che si trovi da voi nell'ora del 
desinare. Convitare, invitare a lauto 
banchetto* 
Invìdia, s. f. Invidia, Astio, Livore, Ma 
V invidia in questo senso è dispia- 
cenza dell'altrui bene; astio è odio 
amaro, vile, desiderio dell'altrui ma- 
le; livore è invidia cupa e tormen- 
tosa, che apparisce 8ul volto come 
lividore. 
Invidia, add. m. Invidiato. 
Invidiar, alt. Invidiare. Portare invidia. 

Invidiar i ragàzz. Idiotismo della 



m 

(Aobe in luogo d'iNSTRiÀR, Ammat»' 

re, Affaseiìiare, Affatturare, 
Invidiós* s. m. Invidioso, Invido, ii- 

voroso. 
Invidiosòn. 8. m. Invidiosissimo. 
Invinzìril. ndd. m. Invincibile, Insujt' 

r abile. Invitto. 
Inviòn. s. m. Avviamento, Mossa, Cor», 

ecc. 

D' inviòn. Di corsa. Di seguito. 
ToèuR UN inviòn. Pigliar le moste, 
InviperL add. m. Inviperito, Invelesiit, 

Iroso come vipera. 
Inviperir, alt. Inviperire, Inviperan, 

Invelenire. 
Invis'ciàr. alt. Invischiare. Invcscan, 

unpaniare, imbrattare, intrìder di ti- 

Schio. 
Invis'ciàrs. n* p. Invischiarsi. ResUf 

preso alla pania» e figuraL /nnaiM* 

rarsi. 
Invisìril. add. m. Invisibile. Che non si 

può vedere: ma dicesi anche di dii 

non lasciasi mai trovare. 
Invisiòn. 8. f. Neologismo della plebe e 

del contado. Fantasia, Ubbia, Im* 

maginazione falsa. 
Invìt. s. m. Invito. V. Invid. 
Inviziar, alt. Inviziare, Viziare. Ren- 
der vizioso e divenir vizioso. 
Invòd. 6. m* V. del Coni* Voto. Pro- 

msssione fatta a Dio, a Nostra Signora, 

o ad alcun Santo tutelare. V. Yód. 
Invodàrs. n. p. Votarsi. Fare un voto, eoo- 

sacrarsi con voto. V. Far vòd. 
Invoéuj. s* m. Involto. Massa di e» 

ravvolte insieme sotto una medesioi 

coperta. Involtino, Invogliuzzo, dioùL 
iNvoécj. 8. m. Invoglia, Tenm 

Sorta di grossa tela da involgare ie 

mercanzie. Dicesi Ballino a quel ut* 

zone da cui per solito sono ìn\ét 

le lane. 
Invojàr att. Invogliare, Indisiare, nKt* 

tere in zurro. Allettare, chianiare 

con piacevolezza* 
Invojàr. att. Involgere, Awiluppsrt. 

Ravvolgere una cosa con invoglia o 

terzone. 
Invojàrs. n. p. Invogliarsi, Ineajpnf 

darsi. Inugiolirsi. 
Invojàrs. n. p. Involgersi. Ran^t* 

gci-si sopra sé. V* Arvojàres. 
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m. Involto, V. FngoU. 

s. in. Viluppellù, FurdelltHo. 

s. f. Invoglia, Terzone, Bai' 

Invoèuj. 
uà, 

1 iNzX. D'ora innanzi. Da 
nnanzi. Per l'avvenire. 
torno intorno. Costi. Da que- 

l. 

iNZÀ. Accostare, 
là. Di già, V. Zamò. 
dd. 01. Impelagato. loipanta- 
!i* mal modo nella mola di 
laja fangosa. Fig. Intricato. 
I. 

n. p. Impantanarsi. Lo spro« 
ne) fango pantanoso delle cal- 
ipèi). Ciampicare, vale non 
ìodo di camminar francamente. 
oarsi, intricarsi nel parlare* ^ 
kiis. n. p. Calzarsi, Dìcesi di 
illine ecc. quando hanno rav- 

piedi stoppa o filaccioli, che 
»n loro il camminare. 
T. add. m. Sudicio, Lordo. 

alt. Incenerare. Gettar cenere 
aa cosa, sparger di cenere. 
r. add. m. Ceneroso. Sparso 
•e. 

m. Incenso, Olibano. Gomma 
he pare stilli dal luniperus 
a di Linn. e daìV Amyris ka» 
Forsk. A seconda che l'oliba- 
i meno puro riceve in com- 
diversi nomi e dicesi maschio 
iie è in gocciole grosse e scelte, 
femmina o in sorte, quello 
ito e di qualità ordinaria. 
INZÉNS AI MORT. Dar l' incenso 
i ai grilli. Far cosa inutile, 
ia il tempo. 

att. Incensare. Dar l'incenso, 
t. adulare con lode eccessiva. 
re. 

; m. Incensatore. Che ammi- 
incenso, che fa T incensatura, 
s. n. p. Parlar Insciolo* Non 

bene certe consonanti per 
la di denti. 
V. Ingermàr. 

m. Rigaglia, Proveccio. (B 
lexìio casuale, utilità avventizia. 
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Inzért. add. m. incerto. Non certo, 
dubbioso. 

Inzgnàrs. n. p. Ingegnarsi. Industriarsi, 
adoperarsi. Affaticarsi coli' ingegno e 
coli arte. Aguzzar l'ingegno. 

Inzgnàzz. V. Inzgnùzz. 

Inzcnér. s. m. Idraulico, Idrometra, 
Idrologo. Ingegnere di acque. Dìcesi 
Idraulica la scienza che tratta delle 
acque in generale. Idrometria, arte 
di misurare il peso, la velocità e la 
forza delle acque. Idrostatica, Ja scien- 
za che tratta dell'equilibrio de' gravi 
posti sull'acqua. Idrodinamica, la scien- 
za generale del moto de' fluidi e del 
loro equilibrio. Gli Operatori, le ope« 
razioni, gli strumenti e le cose prin- 
cipali attinenti all'Ingegnere, sono; 

OPERATORI 
DEGLI INGEGNERI. 

. Fattoruccio. 



Gadnànt. 
Cantooèr 
Cassonèr 



*. • 



• . . Fossajuolo. 

. . . Carradore, Rena" 
juolo, 
Cotimànt . • . Cottimante. 
Muradòr. . . . Muratore. 

Ovra Giornante» 

Siradaroèul. . • Mastro di strada. 

OPERAZIONI 

DEGLI INGEGNERI. 

Collaudar • . . Lodare. 
Desgnàr. . . . Disegnare. 
Diriger i lavòr . Diriger l'opera. 
Far la perìzia . . Far il conto d' av» 

viso. 
Msuràr .... Misurare. 
Scompartir . . . Scompartire. 
Per le altre operazioni, V. Architètt 
e Perii. 

STRUMENTI 

DEGLI INGEGNERI 

Angolometro • • Angohmetro. 

Biffa Bijffà, Bastone da 

livello. 
Boccén da livèll • Fiale. 
Bùssla .... Bussola. 
Cadén'oa . • . Catena. 
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GoM. . . 


. .. Funtapilo. 


Compàss* 


• • Compasio. 


Diòura . . 


• . Diottra. 


Grafòmeter. 


• . GrafometrOé 


lotraguàrd . 


. • TragiMrdo. 


Lama d*araii9 


>sa • Tagliaeerchio. 


Livlèua . . 


. • Lwetla. 


LonèlU Noi 


lì . YemierQs Iconio. 


Msuradòr • 


• • Idrometro, 


PaléD*iia. • 


. . Bastone da IweUo. 


Pèrtga . . 


. . Pertica. 


Raportoèur . 


. . Busiola morta. 


Riga • . . 


• • Riga, 


Scala • . • 


. • Scala metrica. 


SlgD . • • 


. . Scopo. 


Squàder . 


. • Squadrò. 


Squadra lòpa 


. . Pifferelh. 


Stazètta . . 


. • Livella toj'o. 


Slazòn . • 


• • Archipenzolo. 


Tavèla . . 


. . Decametro^ 


TavIéUa • . 


. . Ta^la pretoriana^ 


COSI 


l ATTINENTI 


ÀGLI 


INGEGNERI 


Arbùtt . . 


. • Ripresa» 


Arbutlàr. • 


. . Riprendere. 




V. RibuUir. 


Ardòppi . . 


• . Contropalata. 


Armissa • • 


• . Alluvione. 


Arzen . . 


• • Argine, 


Arzoadùra . 


. . Arginatura, Argi- 




nazione. Argina- 




mento. 


BanchéD'na . 


. . Banchina. 


Bassmàn. • 


. . Declivazione, De^ 




clivo. 


Battùda • « 


. . Battuta. 


Bòdri. • . 


. . Botro. 


Bòtta. . • 


• . Botte sotterranea. 


Brasi roèul • 


. . Soprasoglio. 


Buzzonàda • 


. • Gettata. 


Capsàld • • 


. , Caposaldo, 


Cascòda • • 


• . Linea cadente. 


CavalèU . • 


. . Capraia. 


Ce . . . 


• . Lunata. 


CiuséUa . . 


. . Pescajolo. 


CiusòQ • • 


. . Catione. 


Cocch • . 


. . Pancone, 


Cónca • . 


, . Sostegno. 


Cootrabattùda 


. , Controbattuta. 


Conlrapnlàda 


• • Contrappaiala, 


CoDtràrzeo • 


• . Contrargine. 



Cordooàda 
Coronèla 
CorosiÒB. 
DÌTersiv . 

FassioòD. 
FUòn. . 

Fondòn • 
Frold. • 

GabbJÒD. 

Gavén *. 
Góccia . 
Gocciàda. 

Gocciadùra 
Lanca. . 
Lunàda • 

Lunétta . 
Luvión . 
Mas'ciàda 
Mazza bèccb 
Paradóra o 

tèli . 
PnèU. . 
Pompa • 
Póma . 
Pontàzza. 
Register. 
Rilir d* n' 
Rotta. . 
Ruschèra 
Sabbionàra 
Scargadòr 
Soraci usa 
Sporta . 
Taj . . 
Vumnàda 
Zambòtt. 
Inzgn&ra. 8. f. 
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Card^ata. 
CoroneUcL 
Corrosione, . 
Diversivo, B 

Sfioratore. 
Buzzone, Pi 
Filone o Spir 

la eorreuk 
Gorgo. 
Ripa a pieeOi 

tatura. 
Garzo, GeAi 

piramide. 
Coronella. 
Palafitta. 
Palizzata, . 

caia. 
PassonaUs. 
Seno. 
Lunata, Ia 

tura, 
Sbrotlalura. 
Agestivo, Ai^ 
massicciata. 
Battipalo. 

Ventola. 

Dentello. 

Tromba. 

Pignone. 

Puntazza, 

Castello d'a 

Coronella. 

Rotta. 

Lavorone. 

Aggestione, 

Rifiulo. 

Soprachiusa 

Ventola. 

Falla. 

Viminatts. 
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AnUia. 

Ingegnerà. 
Inzgnòn. 8. m. Ingegnane. logeg 

sto, sagace, sottile. Cerveilom 

grnn cervello, oppure uomo 

gante e poco accorto. 
Inzgnós. add« m. Ingegnoso. Cbo i 

r ingegno. 
Inzgnòsa. 8. t T. Farb. Inge 

Chiave, 
IifZGNùzz. 8. m. Ingegnuolo. logegi 
Avèa DL*iNZ«N(nu. Avere delt 
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iacchio. Avere dell* intelletto , dell' io- 
tendimenlo. 

IifziÀR. alt. T. d'Agr. Imporeare. Il fare 
le porche o maDeggie. ( zij ) V. 

InziDÉNT. 8. m. Emergente, Emergenza, 
Accidente impensato. 

InzìDES. V. Incìder. 

IaxìGì'v. s. m. Ingegno. Acutezza d'in- 
ventare o d'apprendere cbechesia* In- 
gegnetto» ingegnuolo diminut» 
Irzìgn. 8. m. Fig. Industria, Arte, 
Magistero, 

Aver poch inzìgh. Aver poca leva- 
tura. 

Chi ha più inzigr el droéuva. Chi 
ha piò ingegno, più n'adoperi. 
Chi n' s* inzìgna an s' ihprìgna. Chi 
va lecca, chi non va si secca. Chi 
Don 8* arrischia non acquista. 

GczzÀR l'inzìgiv. Assottigliare l'in* 
gegno. 

Inzipadùha. 8. f. T. de' Sart. Impuntura, 
Iiupunlilura, costura bianca. 

Inzipàr. atl ( z dolce ) T. de* Sart. Impu- 
ntire. Cucire chechesia con punti fitti 
e non appariscenti. 

InziperiX. add. m. ( z aspra ) Incipriato, 
( V. d' u. )• Sparsi ì capelli di polvere 
di cipri. 

IivziPERiÀR. att. Incipriare (V. d'u. ) 
Spargere di polvere di cipri i capelli, 

Inzìrca. Incirca, Intorno, M. avv. 

Ihzisiòn, InzisÓR. V. Incisiòn incisór. 

Inzivìl. V. Screanzà. 

hziviLi. add. m. Incivilito, Aggentilito, 

LiziviLÌR. att. Ingentilire, Aggentilire, 
Nobilitare. Far nobile, gentile. Spie- 
beire, trar dalla plebe. 

Ihzivilìrs. n. p. Incivilire. Divenir ci- 
vile. Aggentilirsi, divenir gentile. 

IifZHOcciÀRES. n. p. Genuflettersi, Ingi- 
nocchiarsi, Prostrarsi, Ma uno si ge- 
nuflette piegando anche un ginocchio 
solo; si inginocchia con. tutti e due; 
prostrarsi è distepdersi quasi fino a 
terra. 

IifZffoccilRES. n. p. T. delle Arti. Ingi- 
nocchiarsi. Dicesi delle persone come 
eose che si piegano e fanno gomito. 

limiocaATòRi. 8. m. Inginocchiatojo. Ar- 
nese di legno per Inginocchiarsi. Pre- 
dellina dicesi l' inginocchiatojo del con- 
IMooaUu Aliarsno l' ingìnoccbiatojo 
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che si tien» a lato al letto per far 

orazione. 

Inznocciòn. avv. Inginoeehione, Inginof 
chiotti, colie ginocchia a terra ^ Ginoc- 
chiotti, 

Inzò. In giù. avv. 

Andar all'inzò. Andare alla china: 
anddre al basso: contrario d'andare 
all' erta. 

Qui o' iifzò. Que* di sotto. Coloro che 
abitano in luoghi più bassi. 

Inzocchìr. V. n. (z aspra) Divenir mo- 
gio, di spiriti addormentati. 

InzoppI. add. m. Azzoppato. 

Inzoppidùra. s. f. Zoppicatura. 

Inzoppìr. V. a. e n. Azzoppare, Divenir 
zoppo far divenir zoppo. 

Inzoppìrs. n. p. Azzoppirsi. Divenir zoppo. 

Inzorlàrs. n. p. Impillaccherarsi. Inza- 
vardursi. V. Infangàrs. 

Inzrà. add. m. Incerato, 

L%zrXr. att. Incerare. Coprir di cera. 

Inzucarà* add. m. Inzuccheralo, Zue^ 
cherato, 

Inzdcaràr. att. Inzuccherale, Zucche- 
rare. Coprir di zucchero» spolverizzar 
con zucchero. 

Inzucca, add. m. Cfizzaio, Urtalo. V. 
Zuccàda. 

Inziccamént. 8. m. Incioceamento. L'orto e 
battimento di due corpi duri, ed il ramo- 
re strepito prodotto dall' urto de' corpi. 

Inzuccar, alt. Inciuccare, Battere cosa 
dura in cosa dura. Cozzare al muro, 
sim. vale far toccare ad uno una 
capala. Far dare di cozzo. 

Inzuccàrs. n. p. Toccare una capata, 
e attiv. Cozzare, Dar del capo in al- 
cun che. 

Inzuppa, add. m. Inzuppalo, Imbevuto, 

Inzuppar, att. Inzuppare, Intingere, Im- 
bevere, s= Sugare dicesi di carta senza 
colla che disgreghi le lettere che vi 
si scrivon sopra. 

Inzuppàres. n. p. Inzupparsi, fmbeversL 
Inumidirsi incorporando in sé i liquidi* 

Ipocondri A. s. f. Ipocondria. Malattia 
cronica, che reca gravi malinconie* 
Mattana specie di malinconia naia da 
rincrescimento. 

Dars a l' ipocondrìa. Ipoeondriaeare. 
(V. scherz.) Abbandonarsi alle pas- 
sioni ipocondriache. 
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IrocmsÌA. s. f. ipocrisia, Simulaziooe di 
boiilÀ, di saDtilà. 

Ipòciiita. s. ni. Ipocrita, ipocrita* 

IpopòTEX. 8. III. T. di Zool. Ippopotamo, 
Ctwal fiumatico. Animale quadrupede 
delia grandezza di un bue, anfibio, 
che abita i grandi fiumi dell* Africa 
d(7serta, detto da* Sistematici HippO' 
potamus amphibius. 

Ipotéca. V. impotéca. 

Ipsilon. Ipsilonne, Epsiion. Una delle 
lettere dell* alfabeto e più propr. del 
greco. 

Ipso facto, m. avv. Lat. cbo vale Isso- 
fatto, Immantinente. Subito subito. 

Ira. V. Còldra. 

Un ira di Dio. Un ancroja. Una be- 
fanaccia. Una donna o cosa brutta, 
conlraflatta o simili. 

Ireos, s. m. T. Bot. Iride fiorentina. V. 
Iris. 

Iresìstibilmènt. avv. Indifensibilmente. 
( Dniile. ) 

Irigatòiu. add. m. T. d*Agr. Adacqua- 
bile. Irriguo, Aggiunto di luogo su- 
scettivo d'irrigazione* 
l'RÀ iRiGATòRi. Prato adacquabUc, 
Si dice Irrigato, Irrigare, Irriga- 
tole, Irrigazione, ma non Irrigato- 
rio, né Irrigabile. Pochi esempi si 
trovano di Irriguo, tuttavia si potrà 
dire Terra irrigua. Prato irriguo. 

Iris. s. m. T. Bot. Iride fiorentina. 
Giglio bianco. Giaggiuolo. Pianta er- 
bacea che da fiori bellissimi e di va- 
rio colore secondo la specie. Perchè 

• si coltiva in Toscana grandemente per 
ispedirne ali* estero la radice sbucciata 
e bianca per farne palline per vezzi 
e simili, fu delta Iris fiorentina da 
Linn. 

Ironìa, s. U Ironia, Modo di favellare 
contrario di senso a quello che suo- 
nano le parole. 

Isa BÉLA. Isabella. Nome proprio. Elisa- 
betta. 

IsABÈLA. add. ni. T. di \ei. Isabella. 
Surta di mantello del cavallo formato 
di peli gialli, o secondo altri, di un 
mi.sto dì giallo e di bianco, ma che 
in tutti i casi l'insieme del mantello 
riflette una tinta giallastra. Mantello 
così denoiuiiiato dal colore della ca- 
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micia della Regina Isabella, f 
cesi il mantello giallo. 
Esser del color d'Isar&la 
Essere impolmonilo. Avere il 
della carne che tenda al gii 
infezion di polmoni. Cacheiic 
saoiccio. 

IsABLÉN. Bettina. Nome proprio 
zeggiativo di Elisabetta. 

IsAVÈRi. Saverio. Nome proprio. 

IscRiziòN. s. f. T. d* Arch. Carli 
niarroo, di stucco ecc. Qudi 
piano riquadrato in cui è 
incìsa un iscrizione, ed anchi 
zione istessa. 

Isola, s. f. Isola, Paese, territo 
mile racchiuso allo intorno 
eque, holetta. Isolotto dimio 
Isola, s. f. Isolalo. Ceppo 
slaccato da ogni banda. 

Isola d* pò. T. Idr. Bonell 
zano. Quelle isole che si forn 
Po tra due rami del Gjrae. 

Isola, add. m. Isolato. Staccato 
le bande. Solingo, Solilarii 
chi ama viver da solo e fug{ 
varsi in compagnia. 

Isolani, s. m. Isolano. Abitatoi 

Isolani, s. m. T. Farm. Gk 

mente chiamasi V Alcali vohi 

contro il morso delle vipere 

animali venefici. 

IsoLÀRS. n. p. Isolarsi Torre 
pria casa od al proprio fot 
contiguità con altri per re 
solati. 

IsoLÀRS. n. p. Fig. Dissocia 
carsi dalla convivenza cogli ] 
conoscenti per vivere da so 
pochissimi. 

Isóp> s. m. T. Bot. Isopo domest 
ta perenne suflrutticosa con 
chini che cresce nel nostro 
ed anche al piano, e che < 
forse l'unica specie Europea 
sto genere. È V Hyssopus 
di Linn. 

Issar, v. a. T. de* Nav. Issare 
re, alzar chechesia con cordi 

IsiÀ. s. f. Estate, Stale. Una del 
stagioni dell'anno. 
In iemp d'istI. Nel tempo 
L'isil d' san Marién. la 
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novembre. I dieci giorni che succedono 
al San Martino. 

ISTANZA. 8. f. Jnstanza, Istanza. Do- 
manda. 

IsTESS. aTv. Stesso, htesso. 

CoLL*isTESs. Desso, Quello stesso. 

Is'riNT. 6. m. Jnstinto, Istinto. Movimento 
naturale dell'uomo e degli animali, 
che gli porta a cercare ciò che lor 
giova , ed a sfuggire ciò che lor nuoce* 
Pr'istìnt. Per istinto. Per natura j 
Per ingenito. 

IsTaiz. 8. m. T. di Zool. Istrice. Qua- 
drupede che ha il dorso coperto di 
pungoli assai lunghi e che è simile, 
benché più grosso, al rìccio comune. 
È detto da Linn. Hystrix cristata. 
Le spine dell'istrice diconsi penne. 
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IsTROMÉNT. ecc. V. Instromènt. 

Iterìzia. V. Terizia. 

Itineràri, s. m. Itinerario. Descrizione 
del viaggio. 

IxA. 8. f. Jcchèse, Icchèsi, Iccàsi, Ic' 
chisi. Lettera dell'alfabeto, ina più 
propr. del greco e del latino. V. X. 

IxA fifén! Zucche marine/ Sorta di 
esclam. di maraviglia per cosa che si 
ritenga di importanza grave, ed é 
modo tra scheìrz. e basso. 
Aver il gambi fatti a ixa. Aver le 
gambe a balestrucci. Aver le gambe 
storte. 
Far dil j* ixi. Barellare, Camminare 
con passo mal fermo e come incro- 
ciando le gambe per briachezza o al* 
tro indebolimento. 
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' J. Je. La settima delle consonanti, e h 

^ decima lettera dell* alfabeto italiano 

"^ detta anche Jota. 

^ Ho creduto bene di separare dall'I 
le poche voci seguenti del dialetto, 

^ perchè non andasse confuso 1' I vocale 

^ eolla i consonante, e perchè le poche 

voci del dialetto che incominciano per 

• J, conservino la loro forma più na* 

M tarale. 

?» La lettera i fa pure le veci di arti- 
colo e di pronome plurale nel nostro 
dialetto, come p. e.: 

e J'isEN. Gli asini. 

m S'i j'a voèuLEN. Se li vogliono. 

m ■ J. è inoltre semplice riempitivo in 

r più locuzioni: 

M I STRAZZ j'ÉN QUI CH' VXN A l' ARIA. 

Sono i cenci che vanno all'aria. 
Jabó. Oibò. Interjezione di disprezzo e 

talvolta di semplice negazione. 
Jabodàzz. Oibò oibò! Inter, di asso]. 

disapprovazione. 
Jàchbh. Giacomo, Jacopo. Nome proprio. 
ìàcma. Giacoma. Nome proprio. 
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Aver il gambi cu* r\N jàcma jàcma. 
Aver tronche le gambe. 

Bus DLA JÀCMA. Occidente. Plaga del 
cielo che per noi è volta ad occidente 
e dallo stato meteorologico del quale 
argomentano i Parmigiani le immi- 
nenti vicende atmosferiche. 

Jacmantòni. Jacopantonio. Nome proprio 
usato per lo più per dare a taluno 
del barbagianni precedendolo con un 
ce-O'CÒ. 

Jacmén, jACMèTT. Giacometto. Vezzeggia- 
tivo di Giacomo. 

Jàdga. add. di uva Lugliola. V« Uva 



Jatagàn. 8. m. T. degli Attrezz. Jatojan. 
Sorla di pugnale turco, detto dal Bre- 
sciani Jatagan, ma deffinendolo im- 
propr. sorta di spada. 

Jè. Jota. Nome della lettera j. V. i. 

Jena. s. f. T. di Zool. Jena, Iene. Qua- 
drupede ferocissimo che è il Canis 
hyena di Linn. Fig. detto di donna» 
vale Snaturala, Crudele, Fiera. 

Jèr. avv. Jerù lì primo giorno passato. 
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JeedlI. Jer V altro , V alirieri. 
JéE DOP DisifiE. Jeri a vespro, 
Jbr ■attén'na. Jer mattina. 
ìee nòta. La notte scoria. Jeri a 
notte. 

JéE 8IEA. Jenera. 

Capita jér. Modo di dire negatifo 
che vaie: Le zucche marine. Non 
mai, 
JAscs Maeia! Dio ci salvi. Interiezione 
che si usa in occasione di lampi stra- 
ordinari, di Torli rumori, o di sorprese 
strane. 

Iif T*ui« Jesus Maria. In un attimo. 
In un tratto. In un credo. In un 
subito. 
ita. 8. m. T. de* Cuoj. Palmella su- 
gherata. Sorta di palmella più piccola 
dell* ordinaria che in vece di aver 
la faccia addentellata Tba di sughero 
e liscia. 
JoACBéif. Giovachino, Gioachino. Nome 

propr. 
JoÉu! Esclamazione di maraviglia. Ohi 
Tanti/ 
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JoPÉR. Pepfnno. Diminat. dì Giuseppi. 

JoFòif. Peppone. Accresc di Giuseppe. 

JòLA, JoUe, JoLòif. Y. Goòla, GnoUi, 
ecc. 

JosFÉif, JosPiivéNy JosFò5. Lo stesso cb 
Jofén. V. 

Just! No certo. Inter, di disapprovazione 
Just a port. Per t appunto. 

JùsTA. Giusto, Appunto. V. Giùst. 

JusTÀE. V. Giuslàr. 

JuTÀE. att. Ajutare. Y. Ajutàr. 

Chi s* PoècL jutàe s*jùta. Chi k 
spago aggomitoli. Alla larga sgabeli 
Modi che si usano dai paurosi in teoi 
pò di strette o dagli egoisti ne* grtt 
pericoli. 
El Sgnòe dis ì6tct ai*ÀT jqtaiì 
Chi s' ajuta. Dio t ajuta, A tela » 
dita Dio manda il filo. Ajutati e m 
rai ajutato. Chi va lecca, o chi ff 
fi secca. Proverbi savissimi, che 
coloro che li pongono io pratica n 
ramente è nemica la fortuna, seapr 
tutelare la provvidenia. 
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K. Cappa. Una delle quattro lettere 
dette straniere dell* alfabeto italiano. 
Benché non ci sia necessaria essen- 
dogli stato sostituito il C CH, pure 
rho registrala nella sua forma per 
esprimere alcune voci che preferiscono 
la forma greca o latina alla italiana, 
come per es.: 

RivEL. 8. m. T. Boi. Cornino tedesco. 
Pianta erbacea cx)mune ne* prati e 
luoghi di pastura, detta Carum carvi 
da Linn. 

KiRiE. Kirie o Chirie. Yoce usata nel- 

Tinno angelico che canU la Chiesa. 

RÌRiE. 8. m. Saltamartino. Cosi ehia- 

mossi un tempo una specie di mantellino 

o soprabito, di forma ai misera» da so- 
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migliare ei6 che i Fiorentini cbiaouM 
con tal nome, cioè un abitino bao 
binesGo, misero e atreltioo; ud vo< 
Sa/mmtndosfo. 

RÌRiE LÉisoN. Kirieleimmne, o 0» 
rieleisonne. Lo stesso che Rine. D> 
cantarsi rcpiicatamente e langaineou 
in musica il Chirie, è Tenuto il ^ 
8cano Chiriello, in sfgoi&calo di c«fl 
lunga e nojosa. 

L*IJLTIH KÌEIB L*É DEL PIET. £'«I0«I 

propone e Dio dispone, e scbn 
Una ne pensa ii ghiotto e un eltn 
il tavernaio, e Tale spettare a* m^ 
riori lo statuire le cose deffimti^' 
mente. 
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tctlima lettera consonante 

i del nostro alfabeto. Presso 

some lettera numerale va- 

mta, e con sopra una !!• 

[uantamila. 

f. 

La sera. 

L. La luna, 

pron., primo caso. 
7/a dice, 
Ha fa. 

Lato. Ma Tale anche /Son- 
, gallone, oppure banda, 
go ecc. 

T. de* Setaj. Colonnelli. 
ì che, piantati in cerchio a 
lanze, formano come Tos- 
I griliaoda e ne sostengono 
li parti ond' essa è formata. 
T.de'Bilanc. Parlata mag* 
Ito dello siilo della stadera 
[le indicano i pesi maggiori. 
. T. de' Bilanc. Portata mi- 
Ila parte di uno stilo di u* 

le cui tacche indicano pe* 
minor denominaxìone. 
à. Tratto tratto. Di tempo 

di tratto in tratto. Vaie 
ogni parte, 

r?i LA. Rimovere, Spoetare, 
e. Fig. Rubare, 
IN LA. Dar luogo. Far /uo- 
*si. 

ìk 'il LA. Porre in disparte, 
irove. Fig. Risparmiare, 

1. La. Detto a modo di 
le Basta, Non più. Ho fi' 
itto ileratamente a modo e* 
rale Si calmi, s* aqueti, 
T. Mus. La. La sesta nota 
ra scala musicale. 

Fr. Gont. La oltre. Colà 
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Lk st, LassiÌL, Lassuson 
Là zò. La giù. Laggiù, Laggiuso, 
Andab là a la bella b «éj. Cam^ 
pacchiarla. Vivere a stento. 

AnDAE là, LASSÀE GB* U VAGA CHE LA 

voàcL. Ber grosso. Non guardar le 
cose per la minuta. 
Tbar là. Largheggiare, Scialacqua* 
re. In altro sign. Gettare una cosa 
piuttosto con mal garbo. 
Uif ZÀ b là. Vn briccone. V. Zè. 
Va pub là. Va pur là. Sorta di !• 
ronico incitamento mcludeote una e- 
spressa disapprovazione e vale e Con- 
tinua pure a tuo capriccio, verrà tem- 
po che te ne pentirai. > 

LABAifDéN. 8. m. T. de' Gioj. Alabandino. 
Sorta di gemma il cui colore partecipa 
del granato e del rubino, ma che non è 
com esso cosi dura né cosi pesante. 

Labàrda. 8. f. Alabarda, Sorta d'arma 
in asta simile alla lancia. V. Lanza. 

POSÀB PlAlfTÀB LA LABÀROA. Appog* 

giar l'alabarda. Appoggiar il gon- 
fittone. Sbattere il dente a ufo, sof- 
fermarsi in casa altrui. 

Labardèr. 8. m. Alabardiere. Che porla 
l'alabarda. Lanzo. Anche ad alcuni 
inservienti si usa dare un tal noma 
benché non portino alabarda. 

Labarìnt. 8. m. Laberinlo, Fig. Intrigo, 
Impaccio, V. Intrigh. 

Làbbb. 8. m. Labbro, Estremità della 
bocca colla quale si cuoprono i denti. 
Filtro, quel seno superficiale nel mes- 
so del labbro superiore che soggiace 
al setto delle narici. 
Làbbr. 8. m. Labbro. I margini del- 
l' apertura di quegli oggetti che fan- 
no coma officio di labbra. 
Làbbb. s. m. T. de' Stamp. ^inmda. 
La parte del compositojo sulla quala 
sono ordinali I caratteri da stampa. 



346 



LA 



Làber dla C4N4. T. degli Org. Lab" 
bra. Le estremità o i lembi della bocca 
delle canne da organo ad anima. 

Làser ola corèuta. T. d'idr. Baui- 
già. Quella linea della sponda di un 
fiume che l' acqua per 1* ordinario suo* 
le arrivare a bagnare. 
Làser d* ka campana. Bordo, 
Làser sùtt. Labbra arse, 
Alcàrs 1 LÀSER. Rileccarsi. 
Aver i làser carpa. Aver delle se* 
iole, delle scoppiature. 
Aver i làser cott del frbdd. Aver 
le labbra abbrostoliie , avere i ragani 
alle labbra. 

Mesdàr I LÀSER. Labbreggiare. Di* 
menar le labbra. 

Spazzàrs I LÀSER. Sputar la voglia. 
Appiccar le voglie all' arpione. Essere 
costretto a dimettere il desiderio d' al- 
cuna cosa per impossibilità di conse* 
guirla. 
Tajàr I LÀSER. Slabbrare. Voce del- 
io sili burlesco. Tagliar le labbra. 
Frizzare, Pugnere, Mordere, effetto 
che fa il vin piccante. 
Laseri NT. s. m. Laberinlo, Labirinto» 
Luogo pieno di vie intricate e tanto 
dubbie da non trovar modo di uscir- 
ne: met. Gineprajo, Intrigo. 
Lasoratòri. s. m. Laboratorio. Luogo 
dove i chimici tengono i loro fornelli 
e arnesi. 1 fiorentini lo dicono Fon- 
deria. 
Lasràda. 6. f. T. de' Camp. Colpo di bor* 
do. Quel colpo che dà col bordo la 
campana a chi le si avvicina troppo 
quando dondola. 
Lasradòr. Nome d* un Ministro spagnuo- 
lo, passato per ischerzo a denotare 
un uomo di grosse labbra. Y. Labròn. 
Lasràr. alt. T. de* Camp. Dar leva ai 
bordi. Ajulare con una mano il don- 
dolìo delle grosse campane perchè 
suonino più presto e regolarmente. 
Lasrètt. 8. m. Labbruccio, Labbricciuolo. 

Dimin. di labbro. 
Lasrò.n. 6. in. Labbrone. Accrescit. di 
labbro, 

Lasròn. add. m. Labbrone. Sopra- 
nome di chi hn grosse labbra. Sé fem- 
mina, Labbrona. 
Làca. s. f. Popliie. 11 concavo dietro 
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del ginocchio. Dante ha usato Lom 
in senso di concavità, fossa, valle. 

Làca. 8* f. Lacca. Specie di goront 
in lagrime e in lastrelle, che sere 
a far le vernici e la cera di Spagoa, 
detta perciò anche Ceralacca, Trt» 
specialmente da due soru di Bèi 
delle Indie detti Fieiu religiosa Tudo, 
e indica l'altro, noa che dall* arbu- 
sto detto Croton ktccifèrum, ed è qq 
amore che vi depone l'insetto dato 
Coccus lacca. 

Làca. 8. f. T. de' Pilt Lacca. Pasu 
per lo più rossa che si preparava co 
tempo alle Indie colla resina lacca, e 
che ora si prepara eoa allumina, 
creta ed amido. Di quest' ultioio f;^ 
nere di lacca se ne fabbrica di lari 
colori che la h denominare comesrgM. 

Laca sròn'na. Brunino. Cosi dicoot 

fiV imbiancatori una sorta di ocn é 
erro di color rosso bruno detto (hù 
comunemente Bruno rosso inglese, 

Làca carminàda. Lacca carminata. 
Lacca fabricata coi residui delia com- 
posizione del carmino. 

Làca d* cociifÌGLiA. Lacca di corà- 
glia, pure Chermisi di Spagua. 

Làca d* «onaco. Lacca in grani. S^ 
dimento della lacca spoglia del soo 
meglio indurita per evaporaztooe. 

Làca d' verzén. Lacca muffa o r» 
letta. Quella specie di lacca ìnii» ài 
legno di campeggio trattato come b , 
robbia. 

Làca cialda. Lacca gialla, Qoesb 
lacca ricavasi dai semi non aocen 
maturi dello Scotano, del Querciaot 
del Prugnolo, bolliti coli' allume e pr^ 
cipitati per mezzo di un alcali. 

Làca verda. Lacca verde. Sorti « 
lacca che ottiensi dalla deoozione èi 
caffè, e che si dice inalterabile àt 
diversi reagenti chimici. 
Làcg*. s. m. T. di Ferr. Loppa, bs^ 
Scoria o materia impura che giDc^ 
già sul ferraccio fuso. 
Laché. 8. m. Lacchè. Servitor giovitt 
che corre in servigio avanti al padrose : 
Staffiere è chi tiene la staffa o cut 
mina a piedi accanto la staffi dd s» 
signore. 
Lacchétta. 8. r. RaccheUOn StroncKt 
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3 si giuoca alla palla, fatto 
di minugia, tessuto a rete, 
ìe si (lice, sebbene noa co- 
nte, Lacchetia. 
. m. La Uno j Scorsqjo, Scor- 
i'acile a scorrere, e dicesi di 
olla, cbiavisteilo e simili. La» 
evasi quasi franco, e latina 
I franca parlata in Oriente, 
io dicesi il legno non noe- 
facile a lavorare. Dolce dice- 
vo agevole a lavorarsi. 
k SPÈNDER. Spendereccio. 
d' bocca. Latino di bocca o 
a. Vale maldicente, maledico. 
)* MAN. Manesco, Facile a per- 

z LADÉN. Catenaccio scorrevole, 
lesole, il cui movimento sia 
:be vada latino, 
m. Ladro. Colui che toglie la 
rui di nascosto, o come che 
litro giusiìzia e diritto la fa sua. 
nia inclinazione irresistibile 
re senza che vi spinga il bi- 

add. m. Ladro. Per brutto. 
Per esempio, una ladra cosa, 
piacere, una ladra voce, 
• ladre ecc. 

DA BÈsTi Abigeo, Abigeatore, 
\ bestiame: colui che si rende 
bigeato. 
DA CAPÉJ. Asciugacapelli, 

DA GALÉN*N1 DA POLLAR. &0- 

f*. Ladro di polli. 
DA LEGNA. Facidanno, Danna' 
]olui che danneggia i boschi 
re altrui, rubando le legna o 
de* campi. 

DA SCRITTURI* Plagiario. 
DA STRADA. Ludronc , AisaS' 
rassaiore. 

DA TAfiARR. PelamanlelU. 
PER LA vìta. Ladro di me- 

s. m. T. di Stamp. Ladro. 
anco che lascia in una pagina 
olo ripiegato, un pezzuolo o 
di carta intraposta tra la for- 
il foglio nell'atto di stampare. 

DLA CANDÉLA. Fungo Tocceso? 
caduto dalla moccolaja (moc- 
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cadùra dia candéla ) nella coccia o 
testa della candela che imbevuto- di 
sego si raccende e cosi scendendo da 
un lato la strugge. Filo scappato? è 
quello che diviso da( lucignolo si ac> 
cende e strugge da un lato la can* 
dela. 
Gap d* ladbr. Capobandito, o Capo 
di banda. 

Chi è bosiàder è lader. Chi è bw 
giarda è ladro. Proverbio denotante co- 
me la bugia tocchi ì confini del delitto. 
Far che i lader d* Pisa. Far come 
i ladri di Pisa. Far come i corsali 
che si nimicano ma non si danno. 
Usasi per mostrare non esser fra al* 
cuni vera inimicizia, ma fiuta. 
Un ciòpp d* lader, una vanga d* lader. 
Una ladronaglia. Una moltitudine dì 
ladri, una man di ladroni. 
Un far da lader, un pensar da lader. 
Un far ladronesco. Un pensar ladro- 
nesco, cioè da ladro. 
Ladramént. add. m. Ladramente. Sgra- 
ziatamente, sguajatamentc, malamente. 
Ladrarìa. 8. f. Furio, Latrocinio, La- 
droneccio. Ma il furto è del ladro: il 
delitto del ladrone è il latrocinio.'^ la 
sua vita, la sua abitudine è il ladro* 
neccio, (Tomm.) Ladronaia, vale in- 
giusta amministrazione di checbcsia. 
Àara/tórtq^ vale scrocco, truffa, fraude 
e simili. 
Ladrétt. s. ro. Ladroncello, Ladruccio. 
Ladròn. 8. ro. Ladrone. 

Esser in «ezz ai du ladròn. Essere 
tra Bajante e Ferrante, Essere tra 
il rotto e lo stracciato. Essere tra 
due egualmente cattivi. 
Ladronòn. 8. m. Ladronissimo. 
Ladzéll. V. Lattzéll. 
Làgh. 8. m. Lago. Raunata grande di 
acque. Dicesi Lago chiuso quello elle 
si mantiene colle proprie sorgenti» e 
Lago aperto quello che riceve le a- 
cque di un torrente o altro e le tra- 
manda ad altro defluente. Lago fon» 
tano dicesì quello che senza ricevere 
acque da alcun fiume o rivo da colla 
propria acqua origine a qualche fiu- 
me. V. Padùll e Stago. 
Làgh. 8. m. Fig. Lagume, Guazzo. 
Quaotiti d* acqua sparsa. 
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Fai vn làoh. Diiiagan, Allagare. 
Pig Porre a guano. 

Roba d' làoh. ilo6«i laeuitre. 
LiiQBEiHiu 6. m. Lagrima. Umore the 
distilla dagli occhi. Dato dal soverchio 
aSello dal dolore» o da teoerena. 
Lagrimetla, Lagrimuccia, diminuì. 

LiGHERiA. 8. f. Pre$mone» Mosto che 
spontaneo cola dalle uve ammontate 
soli* ammostatoio (tavlàxz) o altrove, 
e non ancora pigiate. Crovetlo, chia- 
masi il vino che si trae dalle uve 
fermentate e non ispremute. Torchia- 
Ueo, dicesi il vino the si cava dalla 
grassa stretta al torchio. 

Ujia LlGHEiMA. Vua lagrima, per 
dire una gocciola, un pocolino di qual- 
siasi liquore. 
Li€«ERifi. s. f. T. degli Addobb. Fiocchi» 
(Gualt. D. F.)* Sorta di gocciole si- 
mili ad una foglia pendente che si 
pone in certi parati mortuarii. 

LÀGHERMI ola MADÒNIfA. T. Bot. La- 

grime di Giobbe, e Lacrime. Sorta 
di graminacea detta da Lino. Coit o 
Coix lacryma, che produce semi o 
bacche dure e liscie a figura di cuore 
delle quali sì fanno corone o rosarj. 

Lagb&tt. s. m. Laghetto. Piccolo lago. 
Fig. V. Pacciaràr. 

Laghétt. s. m. T. d'Idr. Ptseina, 
Capo d'acqua. Cratere* Ricettacolo 
o cavità naturale o artificiale, dove 
sì uniscono in qualche modo le acque 
che scaturiscono a poco a poco dalle 
sorgenti prima d* incominciare il loro 
corso. 

Lagozén. 8. m. ( z dolce ) Auzzino, Guar' 

jdaciurma. Il guardiano della ferma 

de' forzati che sono rinchiusi In un 

bagno o in un ergastolo. 

Lagozén. s. m. Fig. Uomo crudele, 

Percotilore, Tiranno. 

Làico, s. e add. m. Laico, Frate con- 
verso, e si dice anche per Secolare, 
contrario di Eccle$ia$tieo. 

Làm. 8. m. T. de* Pese* Amo. Piccolo 
stromento d*acciajo da pigliar pesci, 
uncinato, con punte a guisa d'ancora. 
Lkm DA FiùM . Filaccione. Un filo lun- 
go dove di spazio in spazio sono at- 
taccati alcuni ami. 
« Làv dóppi. Spaderno. Sorta di amo 
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formato da tre aghi di rmie ri 
legati insieme. Lenza, Lema^ 
annodate insieme alle qoali ai i 
r albo. 

CAiGÀa EL LÀV. Inescare. 

Pònti del lIm. Labbri. 
Lama. s. f. Lama. La parte deHa 
fuor dcir elsa o del poaio. Per 
parti V. Sàbla e Spada. Monta 
lama, vale armarla dei suoi 
menti. 

Lama. 8. f. T. d'Agr. Calza. 
parte del vomere che si compoo 
ali e del dosso la quale calia 
meralc ( scapen ) . V. Orècci. 

Làia. s. f. T. Idr. Lama, T 
concavo e basso dove l'acqua 
stende e s' impaluda. V. Padùli 

Lama. 6. f. T. di Masc. Rosei 
Pezzo di lama di spada reso ta 
col quale si raschiano i piedi < 
valli che si ferrano. 

Lama. s. f. T. de' Tess. Cai 
Regolelto a cui sono raccoa 
alcune cordicelle che corrisp< 
alle ditole e alle calcole* 

Lama da cghtéll. Lama di e 
Le sue parli sono: 

Costa Costola. 

Cóva Codolo, 

Marca .... 3Ìarca. 

Póma Punta. 

Taj Tagfio, Fik 

Lama da resga. Lama dentata, 

Lama d'armìssa. Tagliaccrehid 
delle gambe deUe seste, la qi 
tagliente, e taglia in cerchio la 
o simile su cui si calca. 

Lama dedsòra. T. di Gualch. ( 
maschio. Quella parte dell' anti 
bice da cimatore il cui taglio 
sopra il taglio dell'altro colteli) 

Lama dil nòsi. Mallo. La prima 
tenera della noce. 

Lama ola cazzoèdla. Lamina. 

Esser a mezza lama. Essere co 
brilio. Alquanto avvinazzato. 
Lambercià. 8. m. Soppalco piai 
Palco fatto sotto le tegole per 
dere la soflìita o le stanze dal 
o dal freddo, e per minorare i 
dello stilicidio. 

LAMutaciÀ. add. m. lmpia»MA 
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li i tetti coperti di pianell» ( lana- 

i)- 

liDùiiÀ. 8. f. Impianellaiuru, Co- 
ra di pianelle. 

lÀB. alt T. de* Mur. Impianellare. 
iòN. 8. m. Grondoni» Lunghi e 

roaUoni per le cornici da letto. 
,. Limpidissimo, Add* di liquido 
*fetta limpidezza. 
1. alt. Lambicciiref Limbiccare, 
e, distillare. 

RS Et ZERVÈLL. Lambiccarsi o 
si il cervello, SoiMlizzare, gbi- 
ire, beccarsi il cervello. 
I. s. m. Dislillatojo, Stillo, (B. 
aso di più materie e Ogure, ad 
i Miliare. Sue parti sono: 
*a • . • . Padella. 
. , . . Limbicco BeceuC' 
ciò, 
1 . . . . Cappello. 

Collo. 

Ileo . • • Serpentino. 
:iA. s. f. Pianella. Specie dì mat* 
più largo, lungo e sottile del* 
Dario, il quale si adopera sola- 
! a* tetti delle case, e murasi so- 
correnti per sostenere le tegole 

embrici. Campigiane, cosi di- 
le mezzane e le pianelle mag- 
delle ordinarie. 

s. m. Lambri. Franz, per dir 
a. Soppalco, od ancbe Fregio 
corra intorno ad una stanza. 
DA. e. f. Lambrusca, Abrostine, 
tino, Lambruzza. Sorla di vile 
;gianle la cui uva dicesi Rave- 
, Uvizzolo, Colore, Affricogno. 
A serve per acconciare i vini 

e deboli , perchè li tira e co* 
!. È la Vitis labrusca di Lion. 
:òN. 6. m. Abrostine nero fofte. 
à della lambrusca e forse più 

la Vitis labrusca sylvestris ecc. 
m. 

V. Làmpda. 

6. in. Lamento, Voce di cordo- 
be monda fuori chi solfre dolo* 
le anche mite rimprovero. La- 
zione è lamento, querulo. Que- 
icesi quel lamento col eguale ite- 
lo alirui de* nostri mali. /n/H- 

quel ramaricbio d9* malaticci 
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sofferenti o sGniti. Frignuccio è quel 
ramaricarsi de* fanciulli quando desi- 
derano qualche cosa non ottenibile, o 
che sono malati. Gemito dicesi quel 
lamento appena articolato che si ef- 
fonde da un cuore angustiato. Nic* 
chiamento è quel primo rammaricarsi 
pianamente di chi presente un male 
imminente, come per es. le donne 
quando sentono vicina Torà di sgra- 
varsi. 
Lamentànza. 8. f. Lamentanza, Dogliqn- 

za. Richiamo, Lagnio, querela. 
Lambntàrs Lahintàrs. Lamentarsi. 
Lagnarsi, rammaricarsi, dolersi, figno- 
lare, frignare, nicchiare. V. Lamèpt. 

Lamentàrs cjià UN «ATT. Lagnarsi 
inconsolabilmente. Lamentare cordo- 
gllosamente e fortemente i proprii 
mali,. 

LAMEif TÀRS DEL ARÒD GRAS», Nicchiare 
a pan sbianco: Dolersi di gamba sa* 
na: Lagnarsi di tre per cardo. La- 
mentarsi del bene stare. 
Laméra. 8. f. T. di Ferr. Lamiera, Fer* 
rareccia, sotto di cui si comprendono 
più specie, come acciajo, badili, Ja- 
mierino, lamierone, e lamiera pro- 
priamente detta. Questa poi si suddi- 
vide in tre specie, cioè labaldone, 
lamiera mezzana, e lamiera a colpi, 
che è la lamiera non bene spianata, 
sicché vi si scorgono sopra i colpi 
del maglio. 

Laméra. s. f. T. de* Gualdi. Lamiera , 
Fodero. Lamierino di ferro che si so- 
prappone alle soppresse dello stretto- 
io (assi) perchè non sian arse dalla 
lastra da incartonare. 

Lakèra da cAifùK. Lamierino, Quella 
lamiera sottile ordinaria colla quale 
si fanno tubi da stufa o sim. 

Lamèra grossa. Lamiera mezzana. 
Quella che serve pei lavori del mar 
gnano ed è più grossa dei lamierino. 
V. Bandòn e Lamròn. 
Lamétta. 8. f. Laminetta. Pìccola lama. 

Lamétta, s. f. T. di Fcrr. Nastfino. 
Sorta di ferrareccia di forma simile 
al nastro* 

Lamétta da ricàm. Lustrino. Sorta 
di rame inargentato o doralo, che si 
usa in alcuna sorta di ricami o simili* 

35 
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Lamètti. §• f. Lamelle. Quella serie di 
lainioe che si veggono in certi fun- 
ghi sollo il cappello tra l' orlo di esso 
e lo stipite. 

Làmi. s. f. pi. T. de' Tess. di drapp. 
Ditole, Palmerelle. Que* regoli del 
carretto, che servono ad aliare ed 
abhassare i licci ed i calcolini. 
Làmi. 8. f. T. de* Gualch. CoUelli da 
cimalori. Le lame o piani delle for- 
bici da cimare, l' uno de* quali si chia^ 
ma fémmina e il superiore nuachio. 
Làmi del burlòn . T. de* Tabacc. Trin- 
ciatori. Lame simili a coltella infisse 
alternamente ne* cilindri del macina- 
toio da tabacco e per l'azione delle 
Ìiuali la foglia del tabacco riducesi in 
arina. 

Lamiictàrs. y. Laraentàrs. 

Lamò. Voce tra furbesca e schers. usata 
per dir Piacenza, e cosi a seconda 
della inflessione di voce di chi paria 
si dice ironicamente o scherz. 
L* É voN D* LAMÒ* È un Piacentino. 

Lamòn. 8. m. T. de* Legn. Segaccio, Sega 
a coltello. Genere di sega, la cui /a- 
ma non è guari lunga, ma molto lar- 
ga; ha una sola impugnatura di le- 
gno fermata nel piede di essa, colla 
quale si ffuida e si maneggia. I To- 
scani lo dicono Saracco. V. Pettnèll. 
Lamòn da resgòn. Lama. La lunga 
e grossa lama dentata del segone. 

Làmp. 8. m. Lampo, Baleno. Ma il ba- 
leno è II- lampo che precede il tuono. 
Lampeggio dicesi dello spesseggiare 
de' lampi. Bagliore è splendore im- 
provviso che abbaglia. 
Far da un làmp. Fare come un ba- 
Uno: Fare una cosa in un bacchio 
baleno, in un lampo, in un subito, 
in un batter d'occhio: con estrema 
prestezza. 

Laiipànt. s. m. T. Furb. Occhi. 

Lampànt. add. m. Lampante, Chiaro, 
Palpabile. Ma lampante è più di chiO' 
ro, e siccome il tatto è più sicuro 
dell'occhio, cosi palpabile è più di 
lampante. 

Lampàb. alt. T Furb. Scorgere. 

Lampàss. 8. m. Lampasso, Sorta di drap- 
po di seta che ci viene dalla Indie 

- orientali. 
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Lampassà. add. m. T. di Blaa. Lamp»' 
salo. Dicesi di lione dipinto o figunifl 
in uno stemma che alluoghi la ìàr 
gua fuori della bocca. 

Làmpda. 8. f. Lampada, Lampana, Sm 
senza piede, nel quale si tiene accxn 
lume ad olio, e per io più si sospeaée 
innanzi a cose sacre. Le sue pitii 
sono: 
Aneli Campanella. 



Attàcch . 
Bràzz. • 
Cadén'ni. 
CaplétI • 
Panza • 



. Appiccagnolo. 

• Bracci. 

• Catene, 

• CappelUtlùp 
. Gola. 

Dar in t* u làmpoa. Dar in flrUtsn. 
Modo ìnisso. Far aiiDchionerie. Dire 
in ciampanelle. Incorrere in debole», 
in falli, in errori. 

Fabbbicatòb da làmpdi. LampoMJ^ 
Colui che fa lampaoe. 

Mùcc' d' làmpdi. Lampanajo. Seqneo- 
za di lampade. 
Lampdàbi. 8. m. Lumiera. Arnese a pit 
viticci, ornati per lo più di cnm 
prismatici, e piantati aUomo a di 
fusto pendente dal soffitto sui quii 
sono per lo più lumi a cera. 

Lampdàbi da teàtem. Lumiiu^, La- 
miera di gran dimensione die la 
molti lumi a olio o a gas come qodl* 
del nostro teatro, che alconi io dot 
mano con greca voce AsirokmfS, 
cioè Stella splendente. 
Lahpdén. 8. m. Piccola lampada. 

Lampdén. 8. m. Scberx. Bossolo, Bit 
chiere, e con modo Furb. Oedu. 
Lampi, s. m. Ansamento. Ansata, m^ 
razione alhnnosa, tremilo. 

Aver o gnIr el lampi. Ansare, h- 
spirar con albnno, ripigliando iì irii 
frequentemente: avere ansameoli * 
tremiti. 
Làmpio. T. Furb. Olio. 
Lampiòn. a. m. Lampione. Grossa In- 
terna a olio o a gas che di notte fi 
accende nelle vie della cilti, ocfii 
atrii de' palazzi o sim. V. Lantèrot. 

Lampiòn. Fig. Alzamento. V. Laastr. 

Lampiun da camozza. Lampicm. Sp^ 
eie di lanterna che addattasi alle of 
rozze. 

Lampiòn DA mar. Ironleniaiie. 
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>N DA PI8CÀR. Frugnolo q Fru' 

i>i<f DA PBossissiòif. Fonati iul- 

i. 8. m. LanUmajo. Colui che 
I e vende lampioni, lanterne 
Lattar. 

)if Ali. 8. m. AceendUor di fanali, 
). Colui che per le pubbliche 
accende i fanali. 
DLA GAFFA. T. Furb. LanUma 
ile, della guardia notturna. 
. m. T. Bot. Lampone, 3iora 
la. II frutto del rovo ideo o 
lei monte, detto da Linn. Pru- 
leus, 

att. Balenare. Venire od ap* 
il baleno. 

ih DAL GRAN cALD. Balenare a 
Lampeggiare. Non seguitare il 
il baleno, come accade in al- 
tre di rovente estate* 
. ra. T. di Fcrr. Labaldone. 
[era più fina e più grande. 
(. m. T. di Ferr. Bandone 
ùaslra di ferro e specie di la- 

add. ro. Lemme lemme. Piano 
dolcemente, e dicesi del far 
ia con lentezza. 
ìN. avv. Leila. Modo di andare 

e dondolante. 

LÀN LÀN. Lellare. Muoversi 

dondolandosi. 

N L* AVALÀ PORTA EL SAN. È più 

l puntello che la trave. Si di* 
do chi ajuta è più debole del- 
). 
Lana. Il pelo che ricopre la 
r ariete ed altri animali lani- 
ato dalla pelle. Dicesi Boldro* 
mplesso della lana di una pe- 
atta dalla pelle. Vello dicesi 
di una pecora o sim., finché 
iccata alla pelle della bestia 

* AGNBLL. Lana aonellina. Quel- 
i adopera per flanelle e sim. ' 
A «ATARÀzz. Lana di masse- 
!lla eh* è rimasta un anno in- 
corpo dell* animale. 
AUTòN. Lana seHembrina, ta- 
i autunno. 
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Lana d' càn« Lana caprona. Cosi per 
disprezzo chiamasi la lana rustica, e 
grossolana. 

Lana d* cràva. Lana caprina. Quella 
propriamente di capra. 

Lana d' herìnos. Lana refine. Lana 
di merino. 

Lana d^ pégra. Lana pecorina. 

Lana d' pégra giòvna. Lana majo- 
lina. ( B. L. ) 

Lana d' pègra véccia. Lana matriciria. 
(B. L.) 

Lana d' primavèra. Lana maggese, 
tagliata in primavera. 

Lana d' scovàzz. Lana di Bosnia, 
d* altro lontan paese, fina e lunga. 

LiNA d' spagna. T. de* Gualch. Alba* 
zarina^ Sorta di lana di Spagna che 
prende il suo nome da un territorio 
d'Aragona, donde a noi viene. 

Lana giòvna. Lana bistosa. Quella 
che è stata solo sei mesi sul corpo 
dell* animale. 

Lana in pétt, Lana in bioccoli. 

Lana lavàda. T. di Cualch. Lana sai* 
tata bagnata» Quella delle pecore 
fatte saltar più volte nell'acqua pri- 
ma di tosarle. 

Lana lavoràda. Lana lavorata. (B. L.) 
Quella fdk preparata pei lavori di la- 
nificio. Dicesi Ciompo chi lavora al 
pettine la lana. 

Lana longa. Lana alta* La lana di 
masseria della maggior lunghezza. 

Lana «al lavoràda. T. di Gualch. 
Lana masticata. Cosi chiamano i car- 
datori quella lana che non è lavorata 
a dovere dai cardi. 

Lina higa lavoràda- Lana soda. (B. L.) 
Lana in massa. 

Lana nostrana. Lana ordinaria. Quel- 
la lana che non è tratta dalle pecore 
merino* 

Lana prima. T. di Gualch. Stame. 
La più lunga lana separata dall'altra 
col pettine, colla quale si fanno saje, 
flanelle e sim. 

Lana purgàda. T. di Gualch* Lana 
lavata. Quella che è stata risciacquata 
nell'acqua corrente dopo che fu di- 
grassata con bagno caldo nel lavatoio. 

Lana saldtàra. Lana salutare, salu" 
tiferà, salutevole. Utile alla sanità. 
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Specie «lì Oanella, di cui si fanno 
corpetti da portarsi sulla pelle. 

Lara secoroa. T. de* Guaich. Pai- 
melia. Lana cbe si cava dal pettine 
dopo lo stame. 
Lara sporca T. di Goalch. Lana su- 
dicia, soda greggia. Quella cbc è 
tal quale fu tagliata dal dosso delle 
bestie pecorine. 
Bàtter la Lk^k. Scamatarla, Divet- 
tarla. 

Bérr d* lana. Bioccolo. 
BònVa Lara. Fig. Buona lana. Lana 
fina. Buona lanetta. Persona scaltra 
e maliziosa , che sa il suo conio. Mala 
ictarday mala zeppa, mala lanuzza. 
Chi Hmk la lana. Ciompo, 
McicàNT DA lana. Lanaiuolo. 
ScARMiGNÀR LA LANA, ^elaz^an la 
lana. 
CsNÀfiG*. a. m. Lanificio, Lairoro di lana. 
I4ANCA. s« f* T. ldr« Lama. Così si chia- 
man nei paesi circumpadani que* tratti 
di campagna bassa lungo le rive del 
* TOy ove l'acqua di detto Gume tra- 
boccando in occasione di piena, vi si 
inrposza od impaluda. Alcuni chiamano 
Lanca la morta di fiume ed anche 
impropr. i seni che fa hi corrente 
nelle sponde. 
LanchéNj s. m. Tela anchina. Oggi però 

comunemente si dice Nanchino. 
Landa, s. f. Landa, meglio Acqua 

lanfis, cioè di fior d'aranci. 
i^ANDÒ. 8. m. T. de' Carrozz. Landò. 
(Fr. d*uso). Carrozza a quattro ruote 
con sedili pari ad ambo le parti e 
con un coperto intelHJato che apresi 
a cerniera, metà davanti e metà al 
di dentro. 
Landolb. s. ol T. de' Carrozz. Frullon- 
, dna- Sorta di legno simile al landò 
dal quale diversifica per avere più 
piccoli i sedili dalla parte de' cavalli. 
Landra. T. Furb. Donna. 
Lanétta, s. f. T. di Comm. Giorgina. 
Specie di tessuto di lana assai leg- 
giero. Fig. Scaltritaccio , e detto di 
donna, Furba in chermisi* 
Lanfàna. 8. f. T. Furb. Lira vecchia di 
Parma. 
Lanfàna in bianco. T. Furb. Lira 

miOVOj fPQHCO. 
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Làb«uid. «dd. m. Lanfuido. V. Sfinì. 

Lanccioézza de stòhegb. Languort ii 
stowèoeop Inetmdiio. 

Langcìr. V. n. Languire, Venir mem. 
Ha 8i vieo meno per eccesso di lu- 
guore. 

Langcissàn. s. e add. m. Soeneooltme, Ct 
seante di vezzi. Lezioso. Modo fraii 
ccse cbe si applica a chi la i'ioot 
morato. 

Lanòn. s. m. Pannane. Panno grcMO 
Fiifiiioccio> panno cattivo. Àlbagio, 
Burello, specie di panoolano grosio 
lano e vile. 

Lansavènt. s. m. Anelilo, Ansament», 
Ambascia, Bussa. Quell' afianoo éi 
respiro cbe nasce da soverchio correre 
o da violenti sforzi. 

Lansàr. att. Ansare, Anelitare. Eespin- 
re con afiauno, aver ansamcDÙ e 
tremiti. 

Lantàna. 8. f. T. Hot. Lentaggine, h 
bumo. Frutice ed arbusto che crcsct 
nelle colline in luoghi ombrosi dcKo 
da Linn. Viòtimiifii laniana. 

Lantcoécr. s m. T. di Vet. Aniicum 
Tumore di natura carhonchioM et 
attacca più specialmente i bovini, e 
compare uclla parte anteriore dd pet- 
to, vicino al cuore. Suolsi da tiloi») 
chiamar con tal nome anche VÀfo- 
plessia cerebrale a cui van so^li 
gli animali domestici. V. Mal d' oiilfl> 
Lantcoécr MORGNòii. Vcrmo anin » 
volaiìo. Malattia cutanea del cafalb 
prodotta da pustule pili o meno grosse, 
aderenti al cuojo e vaganti. Alca» 
contadini altribuiscooo questa oaU- 
iia ad una specie di estro assillo t 
perciò la dicono aoche Lanteoènr v*" 
iant. 

Ca' ET VÉGNA EL LANTCOèCR. Ck ^ 

venga il vertnocane. Sorta di asUtìì^ 
che ialvolta si desidera altrui per (■' 
precaziooe. Che U venga U candben* 
Che tu faccia la fine del capretto, ^ 
quale vi9e eornuào e muore seamsi^ 
Che tu sia frusiato, scomsmits^» 
maledetto simili altri ioodì di ^' 
sciarsi ali' abbietta ^nté che li ce» 

Lantefìdegh! Canchero/ Oh Ihsf^' 
Sorta d'interjez. 

LANTtoNA. s. f. Lamuma. Strumento cif 

i 
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arte di materia trasparente, 
le 8ì porta il lume per diflen* 
9I vento. Le sue parti sono: 
) fòmna . Boccinolo, 

• • . . Spicchi, 

caplèlt. Fumaiuolo. 

.... Crociera, 

. . . • . Fondo, 

. . . . Appiccagnolo, 

.... Pertiìizzi, 

. . . . Lampanino, 

, . . . Finestrino, 

. . . . Vetri. 

, , , , Cammino, 
INA. 8. f. T. de' Filot. Lanterna. 
srizzonlalc, nel cui centro è 
ato lo stile del valico, e i cui 

piuoli imboccano nel lanter« 

INA DA OSLÀR DA PESCAR. Fni- 

ipecie di lanterna o fanale che 
a in tempo di notte per uc- 
per pescare. I^ lucerna cbc 
ntro chiamasi Testa o Botta, 
virsene si dice Frugnolare. 
INA DA viÀz. Lanterna a rosta. 
a formata da un telajo di gros- 
i ferro coperti di Cela per uso 
altieri o di chi viaggia la notte. 
INA D* HA cùPLA Lanterna, 
ena. Quella parte delle cupole 
n cima. V. Cuplén. 
INA ■AG1CA. Lanterna magiea. 
nto col quale per via di refra- 

ingrandiscono, o si fanno ap- 
n distanza figure come dipinte. 
ìNA ORDA. Lanterna cieca o ser* 
ueila che scopre e tura jl lu- 
liacere di chi la tiene. 
INA pr'i bastimént. Fanale, 
la del faro. Quella parte della 
i un faro ove si accende il 
i notte per addittare a* navi- 
entrata del porto. 
. s. m. Lanternino, Lanter» 
'iccola lanterna. Fig. Occhi, 
iNÉN. s. m. T. de* Filat. Lan* 
, e impropr. Ritrecine, Roc- 
a gabbia infisso nelPasse della 

pale del filatojo che imbocca 
interna. 

A CATÀR I GOAJ CON BL LAN* 

Cercare i guai col fuséellino: 
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Cercare il mal come i fhediei: Cer* 
core il mal per medicina: Andar 
cercando di /ri^nticcìo. Andare a cac- 
cia di guai. 
PARèR UN LANTERNE». Eéicre uno icrio' 
to, Mno seria ttllo, un offamatuxzo 
hntemuto. Essere di magra presenza. 

Lantérni. M. Furb. Lucerne, cioè Occhi* 
CòLL* DAL LANTSRXL Lontemajo, Co- 
lui che fabbrica o vende le lanterne. 
Far veder il lùzzi per laiitérni. 
Mostrare o Dare altrui lucciole per 
lanterne. Ingannarlo con mostrargli 
cose piccole per grandi, e una cosa 
per un altra. 

Star mal a lantani. Modo Furb. 
Aoer eattivi lucci. Aver corta la vista. 

Lànternòn. s m. Lanternone. Lanterna 
grande. Fig. Spilungone, Ghiandone, 

Lànza. s f. Lancia. Sorta di arme . in 
asta assai modificata dall* antica nelle 
forme. Dicesi Drappella il ferro che 
ha in punta. Pennoncello la bande- 
ruola che svolaaa dalla testa dell* a- 
sta. Asta dicesi la mn;za o il fusto. 
Impugnatura la parte dell'asta ove 
si tien la mano nel maneggiarla. Re^ 
sia si dice il piede o 1* estremità op- 
posta^alla drappella. 
Lànza. 8. t Lancetta, Laneia. Qud 
ferro in asta di cui sono armati i 
cancelli, le ferriate e simili. 
Lànza. 8. f. T. de* Fabr. di' Gas. 
Lancetta. Indicctto che nel misuratore 
del gas segna sul mostrino la quan- 
tità di gas consumato dai becchi. In 
ogni misuratore ve n* hanno due o 
Ire. 

Far lànza. Appuntare, Dare un* ap- 
puntatura. Notare chi manca ali* uf- 
ficio suo. V. Pontàr. 

Lanzàda. 8. f. Lanciata, Colpo o per- 
cossa di lancia. 

Lanzàr. 8. m. T. Bot. Senapini, Erba 
falcona. Erba comune e abbondante 
ne' campi coltivati , più nota eoi no- 
me di Zòlfer, V. È la Sinapis aroen- 
sis. di Linn. 

Lanzén. s. m* T. d*Agr» Asta fUnaja, 
V. Foràgg. 

LanzAr. s. ro. Lanciere, Lanei^. Cava-^ 
liere armato di laneia. Picchiere, va- 
le aoMalo armalo di pìMl. 
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LASfÉTTA. 1. 1 Immetam, L&meimoèm. Fidr 
cola fauci». 

UsoiTTA. t. L T. fc' Beee. Sliiclii. 
Ferro ««le ad aoo itile, ■» pù 
cario e lar^o eoi qoale si mtààooo i 
booi piaouodoto fra roceifile e la 
priaaa cervicale e tagliandogli la Mi- 
dolla spinale. 

Lasizétta. a. L T. de* Gett. di Carati. 
Inéke. Qoel ferrano appoolato del 
giustificatolo il qoale più o oseoo aceti* 
de Tcrticale secondo cbe è più o meo 
profefida rimpronu detta lettera fetu 
dalb OMtrice. 

LiiixAm. s. t T. de* Slor. Bi^tafo. 
. Lamina di ferro a lòggia di coltello 
cbe aenre per laTorare sottili mem- 
bratore ne' vasi d* argilla. 

LauzAtta da cn^sfca. Ltmeetia, Soeh 
imsza. (Sacch.) Strvmeoto dunirgico 
che serre per salassare. Si compone 
di Manico e di Lawu», e qoesta di 

• Calcagno, Corpo e fmnia. Secondo 
la foggia della lama sì dicono a grO" 

. no a orso, a grano d'avena e a 

lingua di tcrpenu. 
Lahzìtta da salassar I CATAJ. Soikisso. 

Strameoto da cavar sangue ai cavalli 

ed altra bestie. 
Laivzòn. s« m. Chiaverina, Sorta di ^n- 

tica arme in asta ora non più io uso. 
Lapàé. alt. Leccare, Lambire, Lappare. 

Forse dal Frane. Laper, Lambire 
LàrmA. s. f. Lapida, Pietra, ma più 

propriamente ouella delle sepolture. 

Cartellone, quella lastra o quel piano 

• riquadrato di marmo, stucco o simile 
in cui è scritta o incisa un' iscrizione. 

LAPiDÀa. att. Lapidare. Percuotere o uc- 

• cidare altrui con sassi. 
Lapis, s. m. Matita, Amatita. Sostanza 

minerale d'un color bruno, giallo o 
rossigno. Volg. Z^pts. 

Lapis a culiss. Matita scorsqfaf Quel- 
la mobilmente incassata in un mati- 
latojo o in un incassatura che si mo- 
ve a piacimento avanti o indietro. 

Lapis dì dsìgfi. Malita litografica. 

Lapis da varingòn. Piombaggine itt' 
canata? Sorta di grossa iiiatila di 
piombaggine ordinaria per uso de* 

• iegnajuoTi. 

Lapis FiLOSdfPoauM. Pietra filosofale. \ 




Lafb 
MatiU ....^, 

CAlfiTVa Aà 

lapik 

ScASfiin t fàes 
(Ramb.) Caneellara colla 
stica i aegni di matite da 
o da no disegno. 
Lapblàzib. a. ai. ImpMmxtalL Pii 
prema di eolor amiro apana per 
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di pietra aimile ài Lmpitlam 
draszmrm, diesai l'anai 

di kpìalazzoli dì caitivo colore il qa 

si cava dopo il boooo. 
Lapùh. add. m. Leccone. Leecanio, gkii 

to, goloao, che voleatieri lecca. 
Lirr Làpp. Loppe lappa. Qod nm 

cbe fi il cane bevendo. 
Lapsus uiigua. ( Lat. ) &ono di li»9* 

Sbaglio di lingua nel livellare. Dia 

ancbe per scnaare on motto pscsé 

eevole ad nomo coatomato. 
Labo. s« m. Lardone, Carne di WKt 

grassa e salata. Scotennato. Y* w 
LAaDAaoÉuL. s. m. Xordanfols. Vesi 

tore di carni porcine, Pistiaraolo-^ 

Bot^èr. 
LAanòif. a. m. T. degli Oriv. ia*a^ 

Lardone. Franaesiamo corrstta [àfi 

orivolai ed è quel peno dedi orivil 

da tasca a cui è anoeaao u hn^ 

della potenza. 
Larga, s. f. T. Furb. La terra. 
Alla larga. Alla larga. Di kottit 

Intcrj. Salva salva/ 
Star a la larga. Girar Iarg9, Sc^ 

re alla larga. Non s'apprcsnre. 
Largb. add. m. Largo, Ampio, If 

ghetto diminuL Largane aceroQ^^ 

e (licesi di corpo esteso. Gtntr^* 

Splendido, Liberale, dicesi di p^ 

sono. 
Largh d' rocca I STRàrr d' làx. £s^ 



f e «carso di fatti: Pronto 
ire, reitio a mantenere, 
ìi e fatti femmine. Molte 
€bi fatti. 
sH. Fani far ala. Farai 

f. Larghezza. Una delle 
Olii dei corpi, 
d. m. Larghieduolo. 
»/ Ala ala! Lasciate pas- 

Largura. Grande spazio. 

Lasagna^ Pasta di farina 
he si distende sottilissima 
icei e si secca per cìIk>. 
accrescit. Impoutimt? Quel- 
)ttili di melma che si dis- 
letto dQ* fiumi e si soUe- 
foglia tagliata. 
i. f. T. Furb. Lettera. 
m. Lafagnone, Bietolone. 
de e scipito. Scben. Lon- 
za moccolo. 

. Ascella. Concavo dell' ap- 
el braccio colla spalla. JDt- 

s. f. T. de* Mur. Fiancata. 
cosce di un ponte, di una 
ina porla o sim. 
i sia. Modo di esternare 
(idifferenza per cosa che ci 

A CHI SA FAR. Commetti 

lascia fare a lui. 

EL BÌGNA. Lascialo cantare: 

ei fischi a' tordi. Non te 

lascia cbe abbaj. 
I. Lasciato. Ommesso, ab- 

,ssX ÉN PÈRS. Ogni lasciala 
; vale cb*è meglio far e 
} non fare e pentire. 
Lasciare > Aàlnandonare. Ma 
er breve tempo, e si a6- 
T lungo tempo o per sem- 
unico ti sposlia e ti lascia 
)nto a spogliarti di nuovo 
nità, i falsi amici se ti tre- 
lo ti abbandonano per ti- 
jverti vestire. 

Rè I cXif . Accanare, Accaneg* 
ùare i eani dietro la fiera. 
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Lassar a ves sùrr. Lasciare in asso. 
Lasciare a éenii. secchi o a denti a- 
sdutti. 

Lassar audar. Ceseare ogni piato. 
Interrompere uar quistione cbe sta 
per rinfocolarai. Vale anche Dissimu» 
lare. Tollerare. 

Lassar andar in t-*bl prézi. Rimet^ 
tere alcuna parte di prezzo. 

Lassar andar un colf. Lasciar sni- 
dare fin colpo, come guanciata, pu- 
gno ecc., vale scagliarlo. 

Lassar córrer, lassar andar , andar 
zo D* bòn'na fèda. Lasciar ke tre 
pam per copia. Lasciar correre le 
cose anehe al di là del giusto. 

Lassar da farta. Intralasciare. 

LassU dItt. Lasciare. Lasciar detto 
cbe sii: FMordata una cosa a taluno. 

LASSàl FliZBR IN T' BL 80 6RA8S. La» 

sciar cuocere nel atto brodo. Lasciar 
cbe alcuno resti nella risoluzione cbe 
ha presa, e se U dica e faccia a sua 
posta. 

Lassar il morsi. T. d' Arch. Addentel" 
lare. Lasciare nelle iabrìclie i'adden* 
teliate. 

Lassar indrè. Omm^Here, Trala» 
sciare. Vale anche Avanzare. Lasciar 
: dopo sé. 

Lassar in t*il pérrLi. loicìar nelle 
peste, cioè in pericolo. V. Pèttla. 

Lassar la moròosa. Dargli il pian^ 
tane. Rinunciarla. < Ti pare ch'eì 
se la debba passare cosi per poco 
d'avermi rinunciata? (Nelli) 

Lassar lì. Lasciare start. Trala- 
sciare, Finare, Restare, Cessare, Ai- 
fManersì. 

Lassar fbr tbstamènt. Giudicare per 
testamento: ordinare, testando, a chi 
sien dati gli averi. 

Lassar star. Lasciar stare alcuno. 
Vale cessar di nojarlo. ^on toccare, 
vale non metter mano ad una cosa. 

Lassar zo. Seoiitore^ Deporre. 
LassArs. n. p. Lasciarsi, AbòandonarsL 
Altrim. Spiccarsi, Staccarsi, Sepa» 
rarsi. 

LassArs andar zo. Trasandarsi^ Tra» 
scurarsi. Vestire alla sciamannata: 
andarne sconcio^ acomposto negli a« 
biti e neKa persona. 
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Lassàrs ciapIi pir la gola La- 
sciarsi prtnéfft al boccone. Cedere 
ai regali, come, eoa pubblico detri« 
mento, usano i mali amministniCori. 

Lassàrs dop voeta. Giudicarti. Di- 
sporre per testamento che una parte 
do' propri! averi sia convertita in prò 
dell* anima propria. 

Lassàrs el poirr. Rilassarsi , Ammol- 
larsi. Allenlarsi il cucilo. Ridere^ mo- 
strare i punti della cucitura. 

liAssÀas aiGOLlR Lasciarsi governare. 
Stare agli altrui consigli. 

LaSSÀIS schizzar I LlHdN IR T' J ÒCC*. 

Lasciarsi portar via la berretta: La^ 
sciarsi mangiar la torta in capo. Es- 
ser uomo dappoco, cbe sopporta fa- 
cilmente le offese. 

Lassàrsbl RèTTER. Lasciarsi mettere il 
eristere. Modo basso. Acconsentire a 
ciò cb' altri esige : accondiscendere fiac- 
camente. Lasciarsi' ferrare, fig. star 
mansueto, lasciarsi rare quel di* altri 
vuole. 

Lassémla li. Mi rapporto, cioè non ne 
fo altre parole* 

Lassemstàr. s. m. Lasciamistare. Dicesi 
in modo basso d*uomo nojoso o ira- 
scibile che sia quieto e che non torni 
il turbarlo come appare dalla frase: 
Esser pién d* lassemstàr. Esser pieno 
di lasciami stare, cioè di noja, d'in- 
quietudine, di stizza. 

Lassi o Làssit. s. m. Lascio, Lascito. 
Donativo lasciato per testamento ad 
lina chiesa od istituto di carità. 

Lastra, s. f. Lastra. Nome generico di 
cose non molto grosse e di superficie 
piana. Una lastra di ferro, di piom- 
bo: una lastra di ghiaccio, di ma- 
cigno, di vetro, una lastra di cri- 
stallo per le vctriere, le carrone ecc. 
Lamina, Lama, se d'oro. Lastruccia, 
lastretta diminuì., lastrone accrescil. 
Lastra, s. f. T. de' F. Ferr. Piastra 
a cassetta. Quella parte della serra- 
tura, cbe chiude in sé la stanghetta, 
gì' ingegni e tutto ciò che ne costi- 
tuisce il didentro. V. Saradùra. 

Lastra, s. f. T. degl'Incis. Lastra, 
Rame. La lamina di rame solla quale 
l'incisore incide a bulino o allrim. i 
suoi lavori 
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LlSTRA. f. r. T. de* PeUio. 
Taglio di corno fetao loogitud 
le colla sega, raminolliio al f 
steso in piano con tanaglie , | 
so in morta. 
Lastra, a f. T. de' Scarpell 
o Lastrone di marmo. 
Lastra, s. f. T. de' Tabacc : 
Specie di scatola foraiata o 
di piombo o stagno, dentro co 
il tabacco per vendere. 
Lastra d' lottòii* Lattone. La 
ione» 

Lastra d* tórri. T. de' Sca 
dolalo di torri. V. Giàld. 

Lastréh'hi. s. f. pi- Laminetu 
lastrettine di rame che hani 
e le linguette e che mosse dal 
suonare la fisarmonica. 

Làstri. s. f. T. de' DenL 
Queir armadnra delle dentie 
o di platino cbe iofariorment 
sulle gengive e superiormenti 
i denti artificiali, 
Làstri da ihplìzzàr. Pioli 
sottilissiffle assicelle di noce» • 
granaliglia o altro legname 
con le quali si cuopre altro, 
più vile in far casse, cassati 
vele ecc. 

Làstri da portughèsa. Teg^ 
sire con pochissimo labbro | 
, cere/i dolciumi ordinarli. 

Lastròn. s. m. T. di Ferr. J 
V. Randòn. 

Lastròn. 8. m. T. de' Kaa 
diera metallica f Modifieaiìoi 
co l detta cordiera de* piasd 
consiste nella soatitoaìoiie dì 
slra metallica alla cordiera di li 
prima portava le cordo. 

Lata. s. f. Latta, Banda eiagn 
miera di ferro distesa ìq fald 
e coperta di stagno. Dicesi 
la fabrica ove si lamina il (e 
riduce io latta o bande atagn 

Latàr. s. m. Stagnajo. Colui eli 
la latta, ne fa utensili ed i 
vende e che dicesi Doceiajo i 
lamento docce. Il Laitajo dal 
l'Alberti non è d'uso in 
perchè deriva da latte e non < 
Vetrajo chi acconcia i vetri p 
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tire. Le operazioai, gli strumenti e 
le cose priacipali attinenti allo sta- 
gnajo ed al vetrajo, professioni eser- 
citate da noi promiscuanieQtey tono: 

OPERAZIONI 

DELLO STAGiNAJO. 

Imbottir. • • • Coppare. 
Mèttr insòma . . (kmporre. 
Métter sa i veder . Armare una /Ine- 

ttra sim. 
Pigàr il lati . . Pte^ar le iaite. 
Polir i veder . , Pulire t vetri. 
Saldar . . • . Saldare. 
Scoffinàr. • . • Scuffinare. 
Stagnar .... Scagnare. 
Stampar. . . • Cesellare» 
Staccar i crlstàj • Sluecare i cristalli, 
Tajèr il lati . . Appczzar le latte. 
Tajàr i veder . . Tagliare, dividere 

rappiecoUre i 

vetri. 
Tirar a martèll • Battere. 
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STRUMENTI 
DELLO STAGNAIO. 



BoflètI . 
Borrón . 



Ciava. • 
Gortèll . 
Diamant* 
Fogòo • 
Forbis 



. SoffUtto. 

. Bocaciere o Pecia* 

juolo. 
. Grisatcjo, Topo. 
. CoUcUa. 
• Diamante. 
. Fornello. 
Cesoja a banco. 



loeùaen di.taj. • Tasietto a orli. 
Urna da l^gn . • Raspa. 
Umetta • ... Ci. 
Martèll da imbot- 
tir • ... . Martello da coppa" 

re Martella. 
Martèll da pi&n . Martello da spia" 

nare. 
Mès*cia • • . • Padellino. 
Ongioèol • • . Penna, 
Piomb da banch . Piombo a banco» 
Ponzòn .... Stampo a taglio. 
Saldadòr. . . • Saldatqjo. 
Scoién*na • • . Scuffina. 
Spontòn. • • . Sbrocco. 
Stanip . • • . Slampo. 
Sùbbi o • • • Colonnini. 



Tajoènl . 
Tonajén . 
Trancia • 



. Tagliuolo. 
. Tanagliuzza. 
. Traccia. 



COSE ATTINENTI 

ALLO STAGNAIO. 

Cristàj .... Cristalli. 
LAta . . M . . Banda slagnala, 
I Latta. 

Pésa grega. . . Pece, Colofonia. 
Pionib .... Piombo. 
Piomb da foèstri . Piombi $imt$. 
Saldadùra . . • Saldatura. 
Stagn. .... Stagno. . 
Stùcch • • • . StuccOé 
Veder .... Vetri. 

Per le altre cose attinenti allo sta- 
gnajo che riguardano i lavori di latta 
di vetri armati, V. Fnèstrl, Navètti, 
Roba d* cà, Veder ecc. 
Latén. 8. m. Latino. La lingua latina. 

Latén del pàssàgg*. Latino di prova, 
di cimento, oppure assolutamente Pro^ 
va, Ciìnento, Sperimento, Saggio che 
si richiede da uno scolare per cono* 
scere se meriti di passare a scuola 
maggiore. 

CAPÌa EL LATÉif . Fig. Conoscer la ragia. 
Intendere le allusioni di discorso (!• 
furato o il senso di certi ordini strani. 

Dar el utér, dar l*ihpizzàda, ih- 
BOCCÀa. Indettare, Imboccare. Dar 
rimbeccata, ammaestrare altrui, i- 
struirlo. 

ParUR el LATéll Olà 'ifA VACA 9PA- 

GifoècLA. Ttror le orecchie a Priscia* 
no. Parlare alla peggio il latino od 
altra lingua. 

LAtiNiiTT. s. m. Latinetti, Latinucci. Quelle 
composizioncelle che lo scolare prin- 
cipiante scrive in latino. 

Latrén'na. s. f. Latrina, Cloaca. Luogo 
delle immondezze dell' agiamento. V. 
Dugèra. 

Latt. s. m. Latte. Sugo che eaee dalle 
poppe delle femmine. 
Latt. s. f. T. di Cue. Lattcruolo. 
Sorta di vivanda fatta di latte, uova 
e zucchero. 

Latt alla cremava. T. di Cuc. Crema. 
composto di latte, tuorli d'uova, fa- 
rina, zucchero e alcun estratto odo- 
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roso dibttluti insieme e rappresi al 

fuoco. 

*Latt CA601X. LaUe eagliaio, tappi' 

gliato rappreso. 

Latt cattiv. Latte grouo» Quella 
delle Qutrici o lacinie nulite. 

Latt b acqua. Latte tagliato. Ltftte 
a cui siasi mescolata. acqua. 

Latt d* figh. LaUifido, Latte, Umor 
viscoso e bianco qual latte, che esce 
dal picciuolo del fico acerlK), dai 
rami teneri, dal gambo delle sue fo- 
glief verdi e da ogni altra parte della 
pianta quand*è in socco. 

Latt del poavàirr. Latte. Il sugo del 
grano non ancora, maturo» Lo si dice 
pure di quello d* altre piante ed erbe. 

Latt d GALLéif*NA. Latte di gatlifia. 
Spezie di cipolla che fa il fiore bianco 
lattato, detto da Linn. OmiUwgalum 
umbeUatum. Fig. al usa dire d' un . 
cibo squisito e quasi impossibile a tro- 
varsi. V. Lattpùl. 

Latt d' pèss. Latte di pesce, Sostan- 
la bianca ne* pesci maschi. 

Latt d* vècia. T. de* Liq. Rosolio 
vanigliato, 

Latt fiacch. Latte scipito stantio. 
Quello che proviene da vacche mal 
nudrite e che tende alla putrefazione. 

Latt fort. Latte inforzato. 

Latt grumX. Cacità, Malattia nella 
quale quagliasi il latte nelle poppe 
alle donne. 

Latt ghuppà. Latte rappreso, qua* 
gliato i rappigliato, 

Latt natoral. Latte intiero. Quello 
che è tal quale fu munto dalla vacca 
od altra femmina degli animali. 

Latt spanì. Latte spannato sfiO" 
rato, 

Latt vecc. Latte riposato. 

A GH*ERA FIN DEL LATT D* GALLÉ1I*NA. 

E' vi fu del latte di gallina. Dicesi 
per denotare la sontuosità d*un ban- 
chetto. 

A N*EGH «ANCA GlfAN D* LATT D* GAL* 

LéN*NA. Quella casa è una dogana. 
Dicesi per denotare Tabbondanza e 
In dovizia di tutte le cose al viver 
bisognetoli in una casa. 

AVÉRGH ANCÓRA I DENT DA LATT. Ai^Cr 

ancora il latte alla bocca. Non aifere 
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ancora roMeiuttigii oeehL Baàereai- 
cora giovane inesperto» ascora noti* 



. BiAHGB LATT. Bistmeo iaiSaiOi Gdar 
bittteo vivo. 

B6if*NA Dà LATT. Buona iafioia. Bi- 
cesl di donna o autrice abbondevole 
di latte. Nello stesso senso diccsi sa- 
che di bestie. Vacca iaitaia eceJ 

BòN*NA DA OàlJV E DA LATT. Da ÒOflIc 

e da sella. Che ara bene coi óve e 
coW asino Si dice dì donna che a 
tutto è destra. 

Dar bl latt. Lattare, Allattare. Dare 
il latte. Balire. 

Fab dar indrè al ultt. CSonsant A 
latte. Dicesi quando le donne hnm 
deviare il latte dalle poppe. 

Fa« el latt. Essere in latU- Dicci 
del grano simile non ancora matoroi 

Far gnìr al latt ecc. Far venirs Is 
senapa al naso. Muovere ad ira 1 
stomaco. 

Parer fatt d' latt b yèn. Pùrer Uut 
e sanaue. Dicesi di persona awiitoU 
e di bei colore. 

Pbìm latt. Colostro* Quel primo liUe 
che concorre nelle «poppe subito dopo 
il parto, ossia, il LMie puerptreis. 

Purgars al latt. Far dàeto M», 
Far vita latlms. Diceti Amti§aU$A» ì 
rimedio contro la secreiioiie dd lane. 

Toàoa BL LATT. AOaUare, App«f. 
Prendere il latte. 

ToéUR EL LATT O DESLATTln. SpoppOTt' 

Slattare, disaveazare» levar dal latlt 
.Un latt. Un latteruoh. Un foUknMt- 
Una vivanda (latta di latte* 

LattXda. s. f. Lattata, Orzala. Bcvasdì 
fatta con mandorle, acmi di popaoe 

' e simili, stemperati eoa acqua, t 
colati. 
LattXda. s. f. T. de* Hor. Lamia à 
calce. Calce stemperata con ndt'i; 
equa che gettasi sopra i lavori freacK 
acciocché i minimi conventi la ricefass* 

LattXr. 8. m. Lattioendolo, Latt^ Cbi 
venda il latte, ma panni .che il «' 
condo conveniase meglio a chi porti 
il latte alla cascina od al lattivesidol». 
Per ciò che riguarda le operanooi. 
gli strumenti ecc. del lattiveodolai 
considerato anche Burraja, V. €aiir- 
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ÀR. ▼. a. AUaitar$, Lattare. If a- I 
)o\ proprio latte; " 

. 8. f. Laitivendoia. Donna che 
I il latte. 

àuL o LATTÀROàuLÀ. Latiojo 
jaT Uomo o donna che porta il 
alla cascina per fame formag- 
> alla città per uso dei latUven- 
caffettieri ecc. 

8. m. T. de' Macoli. Animelia. 
I parte del corpo dell' animale 
1, molle e spugnosa che aderisce 
:erì principali, detta scientif. Gian- 
e ricercata da' gastronomi per 
privando delicate. Coir animella 
isi intingoli, torte, crostate e fritti 
ti. 

. 8. m. Panna montata. Latte di- 
to. Credo si dica Lattemele iì 
quagliato con dentrovi mele*. 
8. m. Lattonzo, Lattone, Lat- 
lo. Bestia vaccina da un anno 
irò. 

iZZ. 8. ro. T. di MicoL Fungo 
endro malefico. Sorta di fungo 
ìco che stilla un liquore color 
ffèrano ed è VAgarieus tormi- 
\ di Linn. 

.. s. m. T. di. Cuc. Brodetto, 
iale. Tuorlo d'uovo sbattuto con 
} od altro liquido. I Toscani lo 
IO anche LaUM di gallina. 
b s. f. Idittuga* Erba 'da insalata 
fa cesto, cosi chiamala perchè 
nda di latte. .V. Insalata. 
ruGA cAPuzzén'if A. . Lattuga cap» 
la. Spezie di lattuga che fa il 
cesto in forma simile a quella 
avolo, ss Lattuga flagellata si 
quella tempestata di macchiette 
longitudinali, che è insalata de- 
ssiroa. 

iff. s. m. T. Bot. Creepino liieio. 
a erbacea coQQuoe ne' campi e no- 
li che si mangia spesso col radichio 
gn) in insalata. È il SoficAiis 
ceus di Linn. Cosi dicesi anclie 
iiVta $alvatica. Erbi^ lattiginosa 
nasce in riva ai fossi, è detta da 
. Lactuea scariola. 
s. 8. m. Lattime, e dottr. Croita 
r, Eruzione con molta crosta che 
uogo alla parte cappelluta del 



LA 



sn 



capo e sul volto de* ftinciùlU. Alcuni 
danno imprupriara. un tal nome an- 
che alla Forfora ed alle Jolatkht e 
Impetigini. Y. Scarfùla e Volàtgà. 
Làttùzz CAVALèN. Tigna mucosa. Il 
volgo la chiama cosi perchè tràssuda 
come il lattime un liquido tenace che 
disseccando si cambia in croste e ge- 
nera gran prurito* 
Pier d' lattùzz. Lattimoeo. Che ha 
lattime. 

Lattvàri. a. m. EleUuario, Lattovaro, 
' LaUuarw. Composto farmaceutico di 
varie materie niedicamentose* 

Lattzéll. s. m. T. de' Cacc Latte di 
òiiftrro. Quel liquore che si separa 
dal butirro nel diguazurlo nella zan- 
gola. 

Laddb rniB. Latinismo che vale: La vita, 
il fine, il di, loda la ura. Cioè at* 
tendi l'esito della cosa per giudicarne. 

Laudémi. s. m. T. Leg. Laudtmio. Da* 
naro che si paga al padrone diretto 
di uno stabile in ricognizione dell' u- 
file dominio di lui, e per ogni caso 
di mutazione Ira i non contemplati 
neir investitura. 

Lius. 8. m. Fig. Pidoeehio. 

LLva. 8. f* Lava. Materia strutta induri- 
ta de' vulcani. 

'Na lAlf LAVA l'altra, B TUTT' IL 

Dov LivBii BL MOSTizz. Una man lava 
t altra e tuttadue il vi$o^ Bisogna 
giovarsi scambievolmente. 
Vàtt'l a lava. Vanne al diavolo. 
Non mi stuccare. Vanne via. Modi 
coi quali si licenzia bassamente chi 
ne racconta cose nojose. 

Lava. add. m. Lavato, Rieeiacquato. Ma 
si dire lavato un piatto o altra cosa 
sudicia; e risciacquato un bicchiere 
stropicciato o tuffato in un po' d'a- 
equa. 

Lavì suvi. T. di Vet. Lavalo. 
Epiteto dei mantelli degli animali quan- 
do sono di un color sbiavito, che può 
essere limitato a certe regioni del 
corpo. 

Lavabo, s. m. Lavabo. Acquajo delle 
sagristie e cartella che è al eorno si- 
nistro dell'altare in cui son le pre- 
ghiere da recitarsi dal sacerdote men- 
tre si lava le mani. 
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Latàcc*. V. UTèll. 

Latàda. •• f. Lavala. LtTamcoto. 

Latàda D*TÉfTA« Riiciacquata. Rab« 
buflo, rìpasMta, lavacapo, caoau, 
bravala. 

LAVADÒa- 8. m. T. di Gualcb. BUeta' 
equatore, Aequajitolo. Lavorante di 
gualchiera che aiteode a risciacquare 
i panni. 

LAVAoCaA* 8* f. Iattura. Il lavanento 
ed anche il liquore nel quale 8i è 
lavala alcuna cosa. 
LAVADùaA. a. f. T. di Goalch. Ri- 
Meùfcguaiura. L*atto di riadacquare i 
paoni per purgargli. 
LAVADdaA. 8. f. T. de* Salnitr. La* 
Vanda. Il rimestare le terre nitrose 
per cavar loro il salnitro, ed anche lo 
sciacquare 11 salnitro greggio per le* 
▼arsii le imoionditie prima di raffi* 
narlo. Aeque di lavatura diconsl quel- 
le che passano sopra le terre nitri- 
fere, ma che non sono ancora abba* 
stanxa cariche per ritrarne il sale. 
Lavadùra o' bòtta. Fig. Vinello. A- 
cquerello scipito o vino molto anna- 
cquato che scherz. dicesi anche Vino 
delle cenluna bolli. 

Lavaoùia di piJLtt. Rigovernatura, 
Broda, imbratto. 

La VAGIVA. 8. f. Lavagna. Pietra da co- 
prire i tetti, e serve anche per dise- 
gnare ai principianti le operazioni a; 
ritraetiche, le Ggure geometriche ecc. É 
detu da* Naturalisti Ardesia, e Argilla 
Èchietoia mentale, o tabulare. 

LAVAMàif» s. m* Catinella. Vaso ad uso 
di lavarsi le mani. Dicesi Lavamani 
racquajo de* refettorj e delle sagri- 
stie, dove si lavan le mani i religiosi. 
V. Baslòtt e Cadén. 

Lavanda, s. f. T. Bot. LafHxnda, Spigo. 
V. Levànda. 

Lavanda. Parola da noi usata nel 
solo caso della funzione sacra usa farsi 
il Giovedì santo. Lavanda o Lava" 
viento de' piedi. 

Lavandèr. 8. m. Lavandajo. G>lui che 
a prezzo fa il bucato a pannilini. Cu- 
randolo dicesi colui che cura o im- 
bucala la tela greggia. Le operazioni, 
gli strumenti e le cose attinenti al 
Javandajo sono: 
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OPEBAZIOIVI 
DEL LAVANDAJO. 



Alvèr la bosma • 

Andar a la fossa . 

Ardinzàr la buga* 

da 

Cattar so i pago 
nètc .... 

Caller so i pago 
sporch • • • 

Des*sojàr. . . . 
Destènder . • • 



Far bugèda. . . 
Far el bevròo al 
fil . . . . . 
Incontrar i pago. 
Insavonàr . . . 
Insojàr . . • . 

Lavar la bugàda . 
Métter in bugàda. 
Métter in moèuj. 
Notér i pagn . . 
Pontàr i pagn. • 



Portar via i pagn 
Sbàtter i paga 
Sgurèr • ^ • 
Smojàr . . . 
Trér su . . . 



• «.: 



Sbozimare, Cu 
Andare ql (ave 

Riseieuquttre i 
colo. 

Stendere. 

RtMceogliere t 
nidaimbun 

Scontare Uhi 

Tendere, Sle 
il bucalo, S 
nare il buca 

Far bucato. 

Cavar di aek 
Riscontrare. 
Insaponare. 
Allogare, Fu 

giare. 
Lavare il bue 
Imbueatare. 
Ammollare. 
Scrivere il bu 
Appuntare ù 

calo. 
Restituire i | 
Abbacchiare. 
Spurgare, 
Smollare, Di» 
Bollire U bui 



STRUMENTI 
DEL LAVANDAJO. 






Assa da lavar • . 
Bisoéul da bugàda. 
Bnàzzoboazzoèul. 
Brùs'cia • 
Caldèra . 
CassétU . 
Corda . 
Fornèll . 
Forzéli . 
Més'cia . 
Smojaroéula 
Soéuj da lavar ; 
Sojoéola da ralsia. 



Lavatojo. 

Conca^ 

Truogolo* 

Brusca» 

CaldajeL 

Cassetta. 

Corda. 

Fornello. 

Forcelle, Bif 

Cazza. 

Vasscjo. 

Truogolo, V. 1 

ilaitniefv. 
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Mastello, Tinello. 
Magliello, 



COSE ATTINENTI 

AL LAVANDAJO. 

. . . . . Lisciva. 

in . • . • Cenerata. 

la . ... Cenerata. 

da ... . Bucato. 

dàra . • • Cura. 

dén . . . Bucatino. 

n*Qa • • • Calce. 

oèula . • . Ceneraeciolo. 

1 Lavatoio, Yivajo. 

Dètt • • . Panni di bucato. 

sporch • • Panni sudici. 
roèul . • . tinguetta. 
a . . • • Mazzo, Puntala. 
Il . • • . Sapone. 
nèa. . . . Saponaja. 
ra . . • . Cenere» 
Iràzz • . . Cener accio» 
AMDÉB. T. Furb. Becchino, Lava- 

• 

I. 

ÈRA. 8. f* Lavandaia, Lavandara, 
\ndiera. Donna che la?a i panni* 
a prezzo. 

ìTt. s. m. Lavascodelle. Gualtero. 
alt. Lavare. Far pulita e netta 
cosa, levandone la sporchizia con 
a altro liquore. 
ÀR. alt. T. di Gualcb. liscia- 
re. Il lavare e nettar dal sapone 
I od altro, il panno sodato, 
ria. s. ra. T. de' Cuoj. Bissan- 
te. Iniuiollare le pelli fresche nel- 
)ua per ispogliarle del sangue di 
sono imbrattate. 

fkfi I BiccÈR. Sciacquare i bicchieri. 
dice d* altre cose che leggermente 
ivino. 

viti IL BECHI. Lavare i bachi. Pu- 
con acqua quando sono iuibrat- 



vÀR IL BÒTTI. Diguazzare le botti. 

vÀR I BUDÉJ. Rigovernare. Lavare, 

Afe, pulire le budella delle bestie 

iellate. 

vÀR LA SVENTA. T. de* BacBJ. La- 

t il seme. Separare le uova buo- 

dalle uova vane. 

via LA TESTA A voN. Lavare t7 



capo ai uno. Vale per metafora , ri- 
prenderlo acremente. 
Lavar la suppa. T. de' Capp. Porre 
nella folla. Porre i cappucci nell'a- . 
equa concia della folla per lavarli e 
convertirli in feltri per poi farne i 
cappelli. 
Lavar l* orz. T. de' Birr. Lavare il 
grano. Mondarlo dalle parti terrose 
per poi farlo fermentare. 
Lavar zò. Rigovernare. Lavare, net- 
tare le stoviglie imbrattate. 
Lavar zò i cayaj. Quazzarli, Farli 
correre in un guazzatojo per lavarli 
dal fango. 
Lavàrs la. bócca. i}iscioc^iiaf«t la boe» 

ca. Fig. Milantarsi, Vantarsi. 
Lavìrsn* il Hi». Figurai. Lavarsi le mani 
d' alcuna cosa. Non se ne volere as- 
solutamente più impacciare. 
Lavatìv. s. m. Clistere, Cristere, Ar^o- 
mento. Lavativo, Serviziale. Liquido 
tepido, per lo più di acqua mista di 
ingredienti medicamentosi da esser 
cacciato in corpo pel podice colla canna. 
Lavatìv. mct. Mosca eulaja* Dicesi 
di chi sta sempre presso alcuno no- 
jandolo. 
Lavatói, s. m. T. di Cart. Lavatojo» Va* 
sca entro cui si pongono i cenci su- 
cidi per lavarli, prima di porli nella 
pila nel cilindro. Credo che cosi 
chiamisi anche la Teletta, che è quella 
tela di crino che cuopre la bronzina 
,e impedisce che il pesto vada via. 
Lavéll. 8. m. Guazzo, Mollun{e, Lagu» 
me. Grande ammoUamento che si fac- 
cia nelle case o altrove per acqua 
versata sul suolo. 
LAvéLL. s* m. T. di Cart. Lavatoio. V. 
Lavato] . 

Lavéll. s. m. T. de' Cuoj. Fossa. 
Luogo dove i conciatori tengono le 
pelli in concia. V. Busa. 
Lavén'ma. s. f. Lavina. Ammasso di neve 

che talora rovina dalle montagne. 
Lavézz. s. m. Laveggio. Vaso di ser- 
pentino o coverò per cuocervi entro 
le vivande in cambio di pentola , ed 
ha il manico come il pajuolo. 
Làvor. 8. m. T. Bpt. Alloro comune. 
Orbacca, lauro. Albero sempre verde 
che produca foglie ^ bacche usate in 
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isedieiDay t in veterinaria, f V. Morbén) 
ecc. É il Laurui nobitii ai Lind. 

B^^B d'Uvob Laureto. Boschetto 
d'allori. Luogo pien d'allori. 
Lavò», t. in. Opera, Lavoro, Latria, 
Fatica-, Travaglio. Ma opera è ogni 
cosa fatta e da farsi; lavoro è opera 
più materiale e quasi sempre più gra- 
ve; fatica è più di lavoro, è un ef* 
fetto di questo; travaglio è mero fran- 
cesismo e vale lavoro o fatica duris- 
sima. Cucito, è il lavoro che si cuce; 
Compito è quella determinata quan- 
lità di lavoro die è assegnala alle 
bambine da (arsi in un dato tempo, 
€ dicesi per lo più di calia o di al- 
tro lavoro andante. 

Lavòiu s. m. per Ameee, AtireMzo, 
Strumento qualunque. 

Lavòr. s. m. Fig* Coso. Usasi tal voce 
per indicare o nominare le cose di 
cui si ignora il nome 

Lavòr. s. m. T. de' Fun. Capo della 
corderia, Quell* estrema parte di essa 
dove cominciano i lavori di filato e 
di commettaggio (cmlss). 

LavAr bòn. Lavoro di buon guada" 
gno. Lavoro sopra cui vi è da gua- 
dagnare assai. 

Lavòr da prinzipiànt. Imparaticcio, 
e con V. a., Incominciaglia. Lavoro 
primo e malfatto di che si fa prova per 
imparare. 

Lavòr d' campagna. T. d'Agr. Pac» 
tènde viilerecce» U complesso de' la* 
vori agrari. 

Lavòr d' cott. Lavoro di cotto. 
Opera muraria. Cosi dicono i mura- 
tori quel lavoro che è fatto con mat- 
toni o altre pietre coite. 

Lavòr fatt a tocch e pcon. Lavoro 
di etraforo. Lavoro intrapreso e in- 
tralasciato più volle. 

Lavòr fnì. T. de' Stovìgl. Lavoro 
cotto. Quel complesso di vasi che do- 
po r iiiverniciutura ha avuto la se- 
conda ed ultima cottura. 

Lavòr mal fatt. Lavorio contraffatto 
e illegittimo, (Bart. ) Affiigotlatura, 
putiniccio e sim. 

Lavòr mezz cott. T. de' Stovigl. lavo- 
ro bietugio. Quc' vasi a cui è slata data 
vna prima cottura prima di verniciarli. 
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' Lavòr sAccb. T. de* StovlgL Imo» 
crudo. Deoominatioiie colletciva >' 
vasi cui non sia anoort «tata dui 
nessuot cottura. 

A uvte fnI. a opera eompOa. 

AmdAr a c4 dal LATÒa. Ueeir d*» 
pera. 

Andar a uvòm. T. de' Baca). i«dan 
al bosco. Incominciare i bachi il la 
voro del booolo. 

DAe inani Bif LAvòa. Doro a compili 

Dbstoéue dal LAVÒa. Setòperone. 

Far un lavòm con sehtihént. Conémn 
V opera con imiore. ( Vasari ) 

GlORBN DA LAVÒR. òiomo lopontìo. 

( Giamb. ) 
Mandar indré el lavòe fatt. T. et 
Calxett. Dar la posla. VoUia i bec- 
chi degli a^hi per continuar le dm- 
glie sul telajo. 
Tirar zò un lavòe. Laivoracekian, 
Tirar giù un lavoro. StFapamrii, 
abborracciarlo. 

Lavori, add. m. Lavorato,' E dicea & 
cose manuali. Elaborato dìcesi uq 
componimento letterario. A trcfiro 
dicesi di lavoro fEtto con maglie o 
sim. Fig. usasi per Omaio, frefkio 
e sim. 

Lavoràda. s. f. Lavoro seguilo. Do binm 
tratto di lavoro fatto. 

Lavoradòr. s. tu. Lavoratore, Chi lann 
con bella costansB. 

Lavoradùra. s. f» Lavorazione, U^ 
reccio. 

Lavorànt. s. m. Lavoratile, Operejt' 
Ma V apertilo è quello che eseftiu 
per prezzo ogni aorta di lavoro ai- 
quanto laborioso; lavorante è chi la- 
vora subordinato a persona che ìfi 
dirige come per es. quelli delle fv 
torle e sim.; dontitcciiiolo dicea q>^ 
lavorante di sartorìa che & btv 
donneschi, come fanno quelli t 
campagna. 

Lavorànt. 6. m. T. di Cart. JVcsdi- 
loff i Lavorante. Colui che tuia It 
forma nella tina per prendere b pa- 
sta. Lavoratqfo del tino, dicesi qo^ ; 
specie di nicchia di legno ove sia i^ j 
lavorante. 
Lavorànt. s. m. T. de* Cbìoi»Ot 
dajuolo. V. Zòca. 
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OBÀRT. 8. m. T. di Ferr. Gerti- 
. Colui che versa e dispone nel 
» il minerale» il carbone e il fon- 
i in determinate dosi. 
ORiinT. 8. m. T. de* Filat. Addop- 
re. Colui che addoppia o amma- 
la seta sul filatojo*. 
9RÌNT. 8. m. T. do* Fond. di 
t. Gettatore. Colui ehe getta le 
e da stampa* 

)RÌNT. 8. m. T. di Guakh. £a- 
ìlo. Artefice che lavora la lana. 
9RÌNT DA bàuch. T. de* F. Ferr. 
lOfio. Quel lavorante del fabbro 
jo che fa toppe o chiavi e assetta 
la le opere di ferro lavorate alla 
a. 

9RÀNT DA POÉUGH. Fabricatore. ìì 
ante del fabbro ferrajo che sta 
fucina e foggia sull'incudine i 
i di ferro. 

}RÀifT D* BOTTEGA. Bottegùfìte. 
) Chi esercita in genere un me- 
lavorando in bottega. 
}aiNT D* CAMPAGNA.. Lwofatore, 
idìoo che lavora i campi. 
9RÀNT d' ciOLDÀaA. T. dc' Gualch. 
ojajo. Colui che nelle gualchiere 
die a. stendere i panni nel lira- 
( cioldèra ) 

ORàNT DE FARSEA. T. di Fcrr* Pic- 
ena, Quel lavorante che riduce 
izzi minuti il minerale slato in-< 
nella ringrana per riporlo po- 
lel forno fusorio. 

MIÀNT IN BIANCH. T. de* Cspp. 

lore. Quel lavoratore da folla che 
rimbastitura de* cappelli e la 
in feltro. 

)EJLNT IN NIGHBR. T. dc* Capp. 

ellajo. Chi lavora i cappelli al 
) e li finisce. 

CTI. 8. f. T. di Cari. Botteghine. 
)nne che nella cartiera lavorano 

bottega. 

I. att. Lavorare* Operare , far 
he cosa. Abbazzolarii dicesi il 

che fanno i bachi il loro boz- 

>RÀH. V. a. T. de* Canap. iV'/i- 
Passar la canapa o simile al 

}RÀR. att. T. de' Foroac For$MLre* 
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Dare ali* argilla la forma di mattone, 
di tegola e sim. 

Lavorìr. att. T. de* Scarpell. Coniar 
le pietre, Scarpcilarle e dar loro la 
foggia voluta. 

Lavorìr adoss. Fig. Sperimentare eul" 
t altrui pelle. Dicest de* medici quan- 
do fanno sperimenti sugli infermi. 

Lavorìr a du bigordi. Dar a due 
tavole a un tratto. Far due negpzi 
a un tratto. Tener da due lati. Far 
due piatti in una pentola. Prov. 

Lavorar a fattura. Lavorare a com- 
pito. Stare per opera. Ricever mer« 
cede a misura del lavoro. 

Lavorar a filagrana. T. degli OreC 
Lavorar di filo. Saldare con grana- 

§lia fili d*oro o di ^ai^gento su piastra 
i simil metallo, smaltandone o ftran- 
done alcuni partiioenti. 

Lavorar a puh. T. degrincis. Lavo* 
rare a fumo, ossia alla maniera nera 
che è foggia di incidere a punta e a 
fuligine. 

Lavorar a giornàda. Lavorare a gior* 
nata, cioè per un^ determinala gior- 
naliera mercede. 

Lavorar a imprésa. Fare a cottimo. 
Eseguire un dato lavoro, per tin de- 
terminato prezzo, qualunque possa 
risultarne la spesa reale. 

Lavorar a la bon*na di Dio. Ctar- 
pare. Abborracciare, Acciabattare. 

Lavorar ALL* iNzò. T. d*Agr. Lavora* 
re a ritocchino. Lavorare, coltivare i 
poggi o colli air ingiù, ossia alla china. 

LAVOal^R A MACHINA. T. dcgl* lucis. 

Intagliare a macchinetta. Far in una 
lastra quelle incisioni regolari che pos- 
sono meglio die colla mano eseguirsi 
col mezzo della macchinetta da sfondi. 

LavorIr a riga. T. degrincis. Inta* 
gliare a righe. Fare sulla lastra tagli 
regolari colla guida della riga, plulto- 
stochè colla mano libera. 

Lavorar a sanghbv e góla. Lavorare 
alla gagliarda. ( Nelli ) A tutta possa, 
coli* arco dell* osso. 

Lavorar da gross. T. degli Oref. 
Digrossare» =s Grosseria, dicesi 1* arte 
di lavorare d*oro e d* argento cose 
grosse materiali, ed anche i lavori 
stessi. 
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Latobìk di sciìnVa. Lavorare a 
mazza e stanga. Lavorare di tutta 
fona. 

Latorìb d' oAVissi. Dar di portanti 
ai denti. Mangiare. 
LATOiUa d' tocch decìs. T. de* Piti. 
Dipingere di colpi caricati. Dar tocchi 
maeatri ad un dipinto perchè abbia 
detto acenico, appariscente, e dicesi 
per lo più de' ritratti caricati. 
Lavokàr D'vécc. Rattoppare, Bas» 
gettare, 

LatohJUi il cacao. T. de* Cioc. Strop* 
picciare il cacao. Passarlo ripetuta* 
mente sulla pietra per formarne la 
pasta. 
Lavoiìr il ferr. T. de* F. Ferr. Fab- 
bricare, Dare al ferro la forma che 
deve conservare. 
Lavorar iff cÀ. Lavorare iopra di 
gè. Fare sopra di sé. Lavorare per 
proprio conto. 

Lavorar in T*eL so. Fare a tua 
mano. Lavorare un proprio fondo. 
Fare sulla sua pelle, vaie danneg- 

- giare il proprio corpo. 

Lavorar la campagna. Coltivare. Eser- 
citare r agricoltura. 
Lavorar sott man o sott'acqua o 
A LA 80RDéif*NA. Lavorar sotto o di 
strasforo. Operare di nascosto. 

Lavoraziòn. 8. ra. T. de* Canap. Pettina" 
tura. L*operaiione del pettinare la 
canapa. 

Lavobìze. s. m. Lavoraccio» Lavoro cat- 
tivo. 

LavorazzXr. att. Lavoracchiare. Y. Sia* 
vtiraizàr. 

LavorAri. s. m. Lavoreecio. Lavoro, la* 
vorio, lavoraggio. Si dice per lo più 
do* lavori concerncAnti la coltivasione 
de* campi. 

Lavorìctt. 8. m. Lavorietto, Lavoretto. 
Piccolo lavoro. 

Lavorìj. add. m. T. d*Agr. j^oraltVo, 
Lavoratio. Dicesi del terreno atto od 
acconcio ad essere lavorato: coltivo. 

Lavoròn. s. m. Grosso o grande lavoro. 
V. anche Lavór bon. 

LavrXnt, LavrXr ecc. V. Lavorànt, La- 
vorar ecc. 

LXvREA. s. f. Laurea. Corona d'alloro, e 
cosi dicesi anche la dignità dotiorale» 
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LavrbX. add. m. Laureato. Coronalo d 
lauro, oppure conventato dottore. 

Lavrbìr. att. Laureare, Cooveotar do( 
tore. Laureando dken chi sta yt 
ricevere la laurea dottorale. 

LAvaiM'NA. s. f. Lauretta. Nome propri 
diminot. o venegg. di Laura. 

Lavrocéraso. a. m* T. Bot. Lauroara» 
Pianta aempre irerde dallo cui fogli 
cavasi un aroma osato molto io om 
dicina ed è propr. Il Frumuz latin 
eerastis di Lino. 

Lavuroo. T. de* Chìod. Battimazza. Y 
Battmàzza. 

Lavzoéul o LAVZOLigif. s. DI. LovezzMsk 
(Tasso). Piccolo la veggio di serpebiiai 

LXzAR. Lazaro. Nome proprio. 

LAZARéii. Lazarino. Nome proprio £ 
minut. di Lauro. 
LAZARéN. a. m. T. Bot Azzenh 
Lazzerolo. La pianta da eoi nafooo^ 
i frutti detti Lazzerote, ma che pii 
propriam. dicesi Lazzeruola mut» 
della la varietà bianca, RosselHzi 
frutti dell'altra varietà roasi. La pianti 
è detta da Lion. Crataeguz azarolm 

Lazarétt. a. m. Lazrerello, LazzarHt& 
S|KHÌale d'appestati, e luogo dotes 
guardano le persone e la robe i^ 
spelle di peste. 

Lazaròn. a. m. Lazzaro. Un porero, 
uno della plebaglia di Napoli: rat m 
lo diciamo ad uno Straccione, ad ai 
Capestro, ad un vagabondo. 

Lizz. s. m. Laccio. Legame o foggit ^< 
cappio, che scorrendo lega e strinfc 
subitamente ciò che passandovi il toca 
Per metafora, inganno, insidia. 
Lizz. s. m. Lazo, Lazzo. Modo i- 
culo del discorso. 
Làzz. 8. ni. T. de* Caco. LaceM^ 
Cappio scorsoio fatto di crini di » 
vallo, con cui si pigliano gli occdii 
Scalcila, piccolo lacciuolo da presJer 
colombi. 

Làzz. a. m. T. de* Campao. àetsf 
piatura. Fune che ha in cima od of 
pio scersojo che ai stringo alla 10^ 
del battaglio delle campane per tsf^ 
nare a festa. 

LXzz. 8. m. T. do* Passsm. /^J 
licei. Le corde che regaono i lito '^ 
tehjo dd labricatoro di pasaaoaai. 
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Làzz a archbtt. Laccio a scolto o 
a barcocchio. Sorta di laccio fallo di 
una verga arcata cbe tocca, si disten- 
de e stringe nel laccio 1* animale che 
l'ha toccata. 

Làzz da vólpi. Calappio, Calappio. 
Trappola o laccio, insidioso che si tende 
ad alcuni animali e specialmente alle 
volpi. 

AvÉRGH I 90 LÀZZ. T. dei Comici. 
Lazzeggiarti Usar lazzi. 
Dar in t* el làzz. Jnlacciarsi, Acca' 
lappiarsi. 
Lazza, s. f. Spago, Sottilissima cordi- 
cella che usasi per diverse operazioni, 
detta da alcuni impropr. Accia, che 
significa lino, stoppa, capecchio ecc. 
filati ma non aggomitolati. Spago da 
impalmare dicesi quello che si usa 
per impalmare le estremità de' cavi 
usati da' barcajuoli. 
Lazza, add. Allacciato. Legato con laccio. 
Lazzadùra. 8. f. Alktccialura, Fascia- 
tura con che si allaccia o stringe al- 
cuna cosa. 
Lazzàr. alt. Allacciare. 

Lazzàr cl bùst. Appuntare il busto, 
Lazzétt. s. m. Laceelto. Piccol laccio. 
Lazzétt. 8. m. T. de' F. Ferr. Pie- 
gatela, Staffe di ferro ripiegate a squa- 
dra, entro le quali scorre la stan- 
ghetta della serratura e sim. Collari 
diconsi i piegatelli che uniscono la 
spagnoletta al telajo della porta o fi- 
nestra. 

Lazzétt. 8. m. T. de' Libr. Lacelti. 
Magliette o staffe di spago infilate 
nella traversa del telnjo da librai, al- 
le quali si «Ninodano le correggioole* 
Lazzétt dil scarpe. Nastrino, Lac- 
eelto. Piccol nastro con cui si allac- 
ciano i becchetti delle scarpa. Correg- 
giuolo, striscia di cuojo allo stesso uso. 
Lazzocul. s. m. Lacciuolo, a» Lacciuoletto 
diioinut. Dicesi Lacciuolo anche la 
pena della forca. 
Lazzòn. s. m. T* de' Fun. Lusino. Sorla 

di spago più grosso dell'ordinario. 
Le. Ella Lei. Primo e quarto caso di 

pronome. 
Le d' pCll. Latte di gallina. Specie di 
bevanda ristorativa fatta eoo uova 
sbattute. V. LattpùlU 
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Leal. add. m. Leale, Sincero, 

LeÀNOER. s. m. T. fiot. Oleandro. Nomò 
volgare del Neriuni oleander di Linn. 
Questa pianta dicesi più generalmente 
Basten d' San Giusepp. V. 
Leànder giald. T. Boi. Nerio odo* 
roso. Fiore simile all'oleandro, ma 
più odoroso e dilicato, non vivendo 
esso allo scoperto. É il Nerium odo» 
rum di Lino. 

Leànder variegà. T. Bot. Mazza di 
S. Giuseppe bianca e rossa. Fruttice 
a cespuglio che vive allo scoperto, che 
dà un bellissimo fiore» t le cui foghe 
polverizzate e fiutate fanno starnutire. 
La loro polvere dicesi perciò Starnu* 
Iella, La pianta è detta da Linn. j\e- 
rium oleander Fi. varieg. 

Lbàtich. s. m. ma più propr. add. di Fino 
aleatico. 

Leccacùl. 8. m. Adulatore, Piallone. 
Piaggiatore abbietto e importuno. 

Leqgatòr. s. m. T. Furb. Cane, V. Ba- 
jànt. 

Lècch. 8. m. Lecco, Leccornia, Ghiotto' 

neria. Cosa ghiotta che idlelta, che 

attrae. Fig. Vezzo, Uso, Consuetudine. 

Lèccb. add. m. Leccato, Lisciato, 

Affettato. 

Lècch léccb. Disadorno. Gretto, me- 
schinamente ricercato. 

CiAPÀR EL LÈCCH A 'na CÒSA- Prendere 
piacere. Pigliar gusto. Prendere il 
vezzo, l'uso, il vizio, la e^isuetU' 
dine. Pigliare il tnendo. Avventarsi 
al leccume. Prendersi di una cosa. 

LàGk, 8, f. T. de' Melali. Lwga. Mesco* 
laoza di metalli tra loro. 
Lè6a« 8. f. Lega. Specie di misura 
itineraria, e vale circa due miglia e 
mezza italiane. 
Léga. s. f. Lega, per Amicizia e a- 
iiione tra due persone, ma prendesi 
per lo più in mala parte. 
Léga doganala. Lega doganale* 
Far léga. Collegarsi, Far lega. Ri- 
stringersi con alcuno. 

Legàl. s. m. Legale, Giureconsulto, ^Vo- 
lajo. Curiale ecc. 
Legàl. add. m. Legale. V. Lézit. 

Legalizza. add# m. Legalizzalo. Aulcu- 
ticato. 

Legalizàr. alt. Legalizzare. Autenticare* 

S4 
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Legìlizzaziò!!. s. f. Legalizzazione, 

LcGALiiÈ.xT. avv. LegalmunU, lo modo 
leguJe. 

Legà?(t. add. m. Elegante. Cbe ai ve»(e 
e conlieosi con giusta acinplicilà. Ltu- 
do è l'elegante che ira pulito con 
troppa arte. AuiUalo chi veste abili 
di foggia spesso nicschiiia per servire 
alla moda. 

Legà!iza. s. f. Eleganza, Yenuttà, Geti- 
lilezza. Ma la venustà è più amabile 
dell* e^^onza, e la gentilezza è più 
specialmente un abituai modo di con- 
tenersi nella giusta misura della ci- 
viltà e della cortesia. 

Legàt. 8. m. Legato. V. Lassi. 

Legàt. s. m. Legato. Nome che si dà 
a quei Cardinali, cbe daUa Corte di 
Roma soa mandati al governo delle 
Provincie. 

Legitàri. 8. m. Legatario, Chi riceve i 
legati lasciati dal testatore. 

LEGÉ«'<f. s. m. Leggiojo. Uno che non in- 
tenda poco o punto la ragione, e cbe 
coglia sostenere la propria stravagante 
opinione per buona e ragionevole. 

Legènda, s. f. Leggenda. Racconto di 
antico fatto drammatico, amoroso o 
devoto. Fig. Canta fera. Filastrocca, 
Cicalata e sim. 

Legendàbi. s. m. Leggendario. Molte leg- 
gende unite insieme, e lo diciamo il ì 
più spesso di quelle cbe riguardano i | 
santi. 

Légi. s. f. pi. Leggi. Fig. Violenze. V. 
Lègia. 
Fàrs DfL LèGi. Par legge. Voler le 
cose a modo proprio, far violenza. 

Légia. 8. f. Legge. Regola stabilita dal- 
l' autorità legittima che determina i 
doveri e i diritti delle persone costi- 
tuite in società. Decreto dicesi per 
lo più quell'atto della suprema auto- 
rità che modifica qualclie parte delle 
leggi fondamentali. Le leggi sono ca- 
noniche, civili, e criminali, e dieonsi 
viVe quelle clic sono in vigore, morte 
quelle cbe sono stale abrogate, sun- 
iìiurie sono quelle contro il lusso. 

Légia. s. f. Lecjtjr., Hagione, Diritto. 
Studio o scienza delle lej^gi. 

Légia. s. f. Fig. Soperclntriaj Vio- 
lenza. 
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Lègia da ca?i. Leggiaccia. L 
niqua, tirannica. 

Lègia ìjì vigoe. Legge vigent 
perante, VegltatUe. 

Dia LÈGIA. Dar legge, Impot 
Fig. Saperne assai. 

I^bdìe la lègia. Precaria 
ordiiii della legge. 

Èsser dla lègia. Esser compc 
o buon compagìw. Esser uomo ; 
e di buon tempo. Esser di ea 

Far 'iCA LÈGU Far legge ad u 
violenza. 

FaTT la lègia trovi L'i!fGÌ!C!l 

l^ legge, pensata la malizia. 
polo si studia sempre a delu* 
mente del legislatore. 
Obdìr a la lègia. Servir la 

PUBLICAZIÒ?! OLA LÈGIA. ^Oll 

(B. L.) 

Stcoènt d* lègia. Studente ti 
Chi studia la legge. 

Lbgiàzza. s. f. Leggiaccia. Le^e i 
legge iniqua. 

Ldbìtim. add. m. Legittimo^ Est 
mente giusto. InaUeralo, Nm 
dicesi il vino schietto, oon fatti 
soflsticato. Legittimo è aggiun 
figli nati da padre e madre u 
oiatrimonio, ed è l'opposto 
stardo. 

Legitìma. s. f. T. Leg. Legittima. 
parte deireredilà assicurata dal 
gè a ceni eredi sopra la pari 
diluria che avrebbero avuto f 
lero, se il defunto uon avesse 
fatto donazione tra vivi. 

Legitihàr. att. Legittimare. Far 
mo colui cbe noa è nato da 
mo matrimonio. 

Legitimaziòn. s. f. Legittimazione 
to del legittimare. 

Légn. s. m. Legno. La materia 
degli alberi. Legno da costn 

< dicesi quello cbe serve a vari 
del Icgnajuolo. Legname vale 
plesso di legno da costruàotie. 
diconsi i pezzi di legno lavorai 
sposti per comporre un mob 
altra simil cosa. V. sotto le vari< 
e qualità di legno, più la voce, 
Légn alzéh. Legno leggiere. T 
galJeggiaulc. 
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Lègn bXz. Legno verde-secco, e forjie 
meglio Soppusao, cioè non ben 8ccco. 
Légn bhùtt. Legno rozzo. Non aa- 
€u>ra asciato né segato. 

LécN DA DRUSÀH. Lcgno da cataste. 
Legname di pessima qualità buono 
solo da ardere. 

Légn da lavór. Legname da costru- 
zione o da magistero. (Moi. ) 

Légn drìtt. Legno di filo. Che non 
è stopposo né riscontroso. 
Légn dùr. Legno ferrigno. 
LéGN FORT. Legno nerboruto. Che ha 
tiglio composto ed elastico siccome 
l'olmo ed altri legni de' quali fanoosi 
stanghe da carrettoni e sim. 

htGH FRÀGiL. Legno frale, ( Dav. ) 
Che facilmente si scavezza. 
Légm granì. Legno granato, 
Légn ladén. Legno lavoratio. Facile 
ad essere lavorato. 

LAgn lavora. Legno lavorato. Ridot- 
to a foggia determinata. 

Légn harz. Legno imporrito* Quello 
che per lunga umidità è tutto fracido 
e fungoso. 

Légn hort in pé. Legno morticino. 
Disseccato in pianta. 

Légn pesant. Legno pesante. Denso 
di pori, che non galleggia. 

Légn rìzz o grcplòs. Legno riscon- 
iroso salcigno. Legno non facile ad 
essere lavorato e a pigliar pulimento. 
Légn salvJltegu. Legno selvatico, (B.L.) 
La parte legnosa delle piante non 
domestiche. 
Légn sarI. Legno fitto. Ferrigno. 
Légn s'ciappà. Legno vano. Screpolato, j 
Dicesi Legno fissile quello che facil- 
mente si fende in lunghe spaccature. 
Légn sèccu. Legno secco. 
Légn sméstigii. Legno domestico, 
Légn stagiona. Legno stagionato. 
Légn stoppós Legno stopposo. 
Légn strina. Legno arsicciato. (Cav.) 
Légn sCtt. Legno asciutto. 
Légn vérd. Legno verde. 
BiùH DEL LÉGN. Alburno. V. Biùm. 
CiAPÀR EL LÉGN. Viziarsi di secco. 
Picesi del vino posto nelle botti rima- 
sle lungo tempo vuote o non mai 
vinate che prende quel silo molesto, 
che dicesi anche Odor. V. 
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MùcciA d' lcgn» Legname. V. AI- 
gnàm. 
Lègn. s. m. Legno, per Calcsso o Car* 
i*ozza, Nave o Na\iglio in genere. V. 
Barca e Carrozza. 

Légn. s m. Randello, Bastone, Ma 
dicesi anche in senso di Trave, 

Légn bltè. Almo nero. Frangola. 
11 legno rosso che si trac dall' albero 
detto da Linn. Rhumnus frangala, 

Lègn da carbòn. T. de' Poivcr. Car- 
bone. Legno di varie specie carboniz- 
zalo che adoprasi per far la poUere. 
Ove si può avere in buona copia, si 
preferisce quello deìV Alno nero, os- 
sia del Hhamnus frangala di Linn. 

Lègn da tajàr il lastri. T. dc^ Stov. 
Scaletta. Filo di rame attaccato nelle 
sue estremità a due assicelle triango- 
lari in uno de* cui lati hnvvi una 
solcatura regolare ove si fissano le e* 
stremila del filo per tagliare la terra 
parallelamente. 

Lègn da viàzz. Francesina, Sorta di 
legno da viaggio comodo e leggero 
cosi detto perchè i francesi né usano 
di preferenza. V. Carrozza. 
Légn dla ciIva. Materozzolo. Pez- 
zetto di legno che si lega ad una o 
più chiavi per non perderle. 
Lègn dla grìa. Legno della griglia. 
Legno sostenuto dal cammello del 
telajo da calze e che porta la piccola 
sbarra e le suste della griglia. 
Lègn lòngh. T. de' Cest. Mazze /un- 
ghe, 1 vetrici pili grossi e lunghi coi 
quali il panieraio intesse le parti più 
sode delle ceste o panieri 
Légn s'ciappà. T. de' Cest. Mazza 
rifessa. Quel pezzo o tronco di ve- 
trice rifesso nel cui spacco passano 
que' tre o più vetrici che formano la cro- 
ciera del fondo delle ceste o panieri. 
Legna, s. f. Legna, e al pi. Legne. Le- 
gname da ardere. 

Legna d iiondèi. Legne pedagnuole. 
Legne tagliate da' boschi cedui che 
sono per io più lasciate tonde. 
. Legna d' zochètt. Legna di ceppa* 
tetti o cepperelli. Legna tratta da pian- 
te cespitose. 

Legna in pè^ Legna in albero. Legno 
ritto. (Moi.) 
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Lkchi siobzadìzza. Ltgtka moriieùia. 
Lego^ caTtU da uo albero leocato&i 
oalvralmeote aul terreoo. 
Ahoas pn lAgna. Legnare. (B. L. ) 
Far le legoa oe' boscbi. 
CamIr d' licjiA* Softare a caUuia. 
Basiooare. 

Caagìis d* Ugha téeoa. Tot 9(1 tm- 
paeci del ro$$o. Prendere m riseuo- 
lere la gabella degli impacci. Figliar- 
si troppe brighe, 

Còix' DALLA lAgha. Calask^o, Colui 
che Teode e porla alle case le cau- 
ile delle legoe da ardere. 
Diahr o* ria dla légka. Legnatico, 
Dirilto di legnare y di iar legna. 
MCociA d' lìgha. Legnajo. Massa di 
legna da ardere allogala io massa 
quadrala nella corte, legnaja o sodo 
la tettoja. Catasta è un legnajo di 
dimensione legalmente determinata co- 
me il nostro Pà$$, e meglio il Pia- 
centino Pilott, catasta di 216 braccia 
cubicbe Piac. 

LtGTiiGO. 8. m. Nome di città usato nel- 
la seguente frase: 

Manoàs ARDia A LEGNloa Mandare 
o Andare a legnaja, a querceto, al 
pino, all'olmo, a leccio, in perti- 
cala, a castagneto. Percuotere od es- 
sere percosso col bastone. Bastonare 
od essere bastonato. 

LegnàIi. s. m. Legname. Nome univer- 
sale de' legni. V. Algnàm, Lègn, Legna. 

Legi^aroédl. s. m. Y. del Coot. Legna- 
juolo, Legnemaro, Artefice che lavora 
il legname. Y. Maringòn. 

Lbghén. s. m. Legnuzzo» Piccolo' legno. 
Carrozzino piccolo calesse. 

LtGRA. add. f. Y. Coot. Allegra, V, Alè- 
ghcr e Alegrìa. 
La légra. T. Furb. La piazza. 

Legrìa. Y. Alegrìa. 

Lem. 8. m. Legumi. Sì dice a tutte quelle 
granella, che seminate, nascono con 
baccelli, e s'usano per cibi dagli uo- 
mini: come ceci, cicerchie, lenti, pi- 
scili, fave, rubiglie e simili, le quali 
si dicono anche Civaje. 
Lem con déntbr i zanén. Legumi in- 
tonchiati, Y. Zoncn. 

Leiiùzz. s. m. T. d' Agr. Biuduli, 1 gam- 
bi delle piante leguminose. 
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; Lc?i. s. m. T. Boi. Ltno. La p 
cui ricavasi il lino che si i 
da Lion* Limum uziiaiissén 
sue varietà aono le acgoeeti: 

Un D* ATTÒ2I. Lino marckim 
do. Sorta di lino di fosti pac 
di tiglio corto e grossolano, 
tivasi per la raccolta dei sea 

Lén moiÀii. T. Boi. Lem 
Pianta da giardino, arni da i 
tivata pei suoi fiori graziosi, 
campanulati É il Lisuam /Hj 
Smith. 

Lèx marzoéul. Lino amrzwa 
zolino. Sorta di lìoo primalii 

LÉS MONlCBÉlf. BiZMO. U m^ 

tutti i lini che ai colti?anO|( 
varietà del lino veraio. 

Leu icosTRlH. Lina comune. 

léif ravagh*. jLino vemìoj 
semina nel verno, dello a 
Toscana Ravagno o $^, 
vece di estivo dalla stagione 
si raccoglie. 

Léh salvìtbgb. T. Boi. Lino e 
Pianta annua comune ne' pn 
boschi usala un lempo coom 
tivo, e detta da Llun. Xminn 
ticum, 

Lén oa spatlìr. Lino soà 
non ancor scotolato né pellio 

DeSMINTÀR EL LÉN. ^COfCOlof 

cerne le coccole o i semi. 
Fiss D* LÉN. Fascio, Fttstelh 
stello. Diverse manne di line 
in un fascette. Grungo, dicesi i 
perella con cui si lem. 

Spatlàr el LÉN. Scoto/ar<o 
darlo colla scotola. « Scaldalo 
(il lino) si prepara alla gn 
con iscotola la niondificasione 
pie (Cresc. ) 

Téla d' lén. Tela Una. ( Va 

Léna. Elena. Nome proprio. 

Lenona, s f. Lendine. \. GéniU 

Léngua. s. f. Lingua» Organo ai 

mo della bocca; sede del les 

gusto, che pur serve esseofl 

alle funzioni di masticare, dd 

Dicesi Glossitide, l'iufianuini 

lingua; Glossotamia, la disse» 

la lingua; Glossografìa, la desi 

della lingua ; Gloesologia, vale 1 
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sulla lingua; Glossalgh, dolore della 
\ lingua. 

* Léngua. 8. f. Lingua, per Idioma, 
' Linguaggio, Da Gloss gr., che signi- 
^ fica lingua, si forinano varie voci di 
' uso nella nostra favella come: Glos» 
^"mrio^ dizionario delle voci oscure. 
' t^iigtottOj chi sa molte lingue, e con 
[ voce d'uso, Linguista, 
•^ Léngua. s. f. T. de' Carr. Volticella. 
« V. Forcadèla. 
1^;^ Léhgua. T. Furb. Sciabola. 
*' Urgua. 8. f. T. de' Stov. Lingua. 
Specie di mattone d' argilla arroton- 
^ dato air un de' capi che serve a for- 
f mare il castello della fornace da sto- 
•l vigliai. 

i Lìngua da hagnIiT. Córtola, Lingua 
I di vacca. Sorta d'ancudine di cui 
i bnno uso i ramieri, la quale ha un 
f mi corno lungo a foggia di lingua. 
I LtifGUA D* cJln. T. Bot. Piantaggine 
ì lunga» Erba comune ne' prati e luoghi 
I erbosi. La Plantago lanceolata di Linn. 
Lìngua d' càn. T. Bot. Lingua di 
ì tane. Erba della Madonna, Gino- 
I glosia. Pianta erbacea comunissima 
. De' campi e delle cui foglie si fanno 
I pillole di Cinoglossa, È il Cynoglos» 
ium officinalis di Linn. 
Lìngua d'inféren. Lingua serpen- 
i fina. Bestemiatrice , satirica, oscena. 
Lìngua ola gràmla. Capo maciulla. 
Coltello. Quel legno, e alle volte due, 
I die entra nel canale della maciulla. 
Lìngua dla palXstra. Lingua de* co* 
$eialù La parte media dell'estremila 
anteriore de* cosciali del carro ville- 
reccio per la quale viene inchiavar* 
data al timone. 
Lìngua salXda. T. di Cuc. Lingua 
insalata. La lingua che si tiene in 
salamoja per conservarla cogli altri 
salumi. 

Lìngua serpentìn'na. T. di Vet. jLìn- 
gua serpentina. Difetto che hanno al- 
cuni cavalli di spingere replicatamente 
la lingua ali* infuori della bocca e di 
ritirarla. Fig. V. Léngua d'infèren. 
Lìngua sporca. Lingua fecciosa, im- 
pastata, viscosa. Che dà indizio di 
affezioni gastriche e infiammatorie, o 
almeoo di malsania. 
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Li^NGLA zervék'ka. T. Bot. Àsplenio, 
^Lingua cervina. Pianta perenne» crit- 

ogama delle felci, che nasce sui 
muri all'ombra. É una delle cinque 
capillari, e V Asplenium scolopendrium 
di Linn. 

An PODÈR PU voltar la LÌNGtè. ÀffSV 

perduto l'erre. Dicesi di chi par eb- 
brezza sia impedito del parlare. 

Aver la lìngua in Hoèuj. Avere o 
Mettere la lingua in molle. Cicalare 
assai. 

AvìR 'na lìngua long a, 'na lìngua 
d' seda, 'na lìngua ch* taja «l firr. 
Avere la lingua lunga. Avere una 
lingua che taglia e fora. Avere una 
lingua tagliente. Avere una lingua 
cìke pas^a la cotenna, Esure ima /t'u- 
sua che taglia e fende, un Unguardo, 
linguato, lingvuto, linguacciuto. EM' 
sere maldicente, mormoralorey spar- 
atore. 

Aver 'na cosa in t' la ponta dla 
LÌNGUA. Aver chechesia sulla punta 
della lingua. Essere in sul punto di 
ricordarsi d' uiìa cosa , ma non l' avere 
tosto in pronto. 

Aver pèrs la lìngua. Aver lasciata 
la lingua a casa. Aver lasciala la 
lingua al beccajo. Si dice di ehi stia 
taciturno fuor del costume. 

Cazzar la lìngua da per tutt. Pórre 
la bocca in tutto. Favellare balda- 
mente d*ogni cosa. 

Dars d* rocca a la lìngua. Fig. Man^ 
giare il pan pentito. Dolersi del non 
aver fatto senno della propria espe- 
rienza degli altrui consigli. 

Dio voìujA ch'am daga d' bocca a 
LA LÌNGUA. Prego Dio di darmi del 
dito neW occhio, se la mia predizione 
non si avvera, cioò prego Dio che 
la mia predizione non abbia effetto. 

La LÌNGUA RATA DOVA 'l OENT DOÌULA. 

La lingua balte dove il dente duole, 
oppure dell'abbondanza del cuore par' 
la la lingua. E vale che ogoi uma- 
na creatura pecca facilmente Del suo 
debole. 

La lìngua n'ha d'oss, «a la ja pa 
ROMPER. La lingua non ha osso, e 
fa rompere il dmso Ai linguardi spesse 
accade mangiare il pan pentite. 
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Sbàli d'léngca. Trascorso di lingua. 

SéT^ZA LéNGiA. Elingue. 

Star ben la léngca in bocca. Aver 
rotto sciolto lo scilinguagnolo. Avere 
la lingua in Imita. Non torpcre la 
favella tra le labbra, aver buona 
ciarla. Essere eloquente parlatore, di- 
cesi di chi doltamente ed elegante- 
mente favella. 

TgNIR il man a CA, e la LélVGUA DA 

■Ezz Al DÉNT. Dar che non dolga e 
dir che non dispiaccia. Proverbio che 
vale, non convenire Tessera né ma- 
nesco, nò linguacciuto. 

Tgmr la léngua ly bocca. Tener la 
lingua a freno. Far reticenza. 
Lengiàzza, Lekguén'na, Lengiétta. V. 

Linguùzza, Linguén*na, Linguétta. 
LèNT. add. m. Lento. V. Longli e Pian. 
Lènta, s. f. Lente. Vetro o cristallo di 
varia forma e supcrlicie che serve 
per armare occhiali, cannocchiali e 
simili. V. anche Lènti. 

Lènta, s. f. T. degli Orolog. Lente 
del pendolo. Quella piastrella di me- 
tallo, che è Attaccata alla estremità 
del pendolo. Dagli artisti vien detta 
regolatore, ma a me pare che si ap- 
plicherebbe meglio un tal nome al 
dado che serve ad alzare ed abbassa- 
re la lente. V. Regolatòr. 

Lènta concava. Lente concava. Quella 
lente di cui amendue le superfìcie 
sono concave. 

Lènta convèssa o cólma. Lente con- 
vessa. Quella che è convessa da am- 
bo le parti. V. Lènti. 

Mezza lènta. Mezza lente. Quella che 
è piana da una parte e convessa dalFal- 
tra. Lunula, Menisco, se è convessa da 
una parte e concava dalF altra. 
Lènti, s. f. pi. T. degli Ooch Lenti. [ 
iNome collettivo de' vetri o cristalli 
usati dagli occhiala] ne* loro lavori. 
1 principali generi di esse lenti sono: 

Lènti da canocciàj. T. degli Occh. 
Lenti di gran foco. Quelle che si ap- 
plicano a cannocchiali astronomici e 
di gran forza. 

Lènti da microscòpi. T. degli Occh. 
Lenti convesMO'Convesse. Lenti che da | 
sole accoppiate formano colla cassa ; 
il microscopio. il 
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Lènti da mìope. T. degli Occh. Uni 
concave. 

Lènti da prèsbita. T. degli (kà. 
Lenti convesse. 

Lènti da un occ** T. degli OccK 
Monocoli, Sorta di occhUletti coi quii 
si guarda da un occhio solo. 

Lènti d* color* T. degli Occh. Lph 
colorate. 

Lènti d* prima , seconda o terza vi5Tt 
T. degli Occh. Lenti di primo, w 
condo o terzo grndo. E si noti che ^ 
si gradi nella scala ottica vanno yiii 
al 200. 

Lènti ovali, quadri, tondi ecc. T 

degli Occh. Lenti foggiate o di forw. 

' Cosi diconsi in generale le lenii ow 

li, tonde, a semicerchio ecc. \s\m\i 

dagli occhiala]. 

Lsntìccia. s. f. T. Bot. Lente, Lenticcka 

V. Linléccia. 
Lènz. add. m. Sòocconeeilato. E dicf> 
di pane ridotto in boccoui. Appeziott 
dicesi un pasticcio, una torta od a! 
tro ridotto in pezzi. V. anche Linzà. 
Lènza. ì. f. Enza. Torrente liel nosir 
Stato che segna il nostro confine colii 
Slato Estense. 

Lènza, s. f. T. Farb. Aequa. 

Lènza, s. f. Treggia, Benna. V 
Bènna e Léssa. 

Lèn-za de bruno. T. Furb. Inchiùstrr. 
Lenzàr. atl. T. Furb. Bagnare. V. Limar. 
Leon o aliòn. s. m. T. di Zool. Leoitf. 
Lione, re degli animali. Leoncello. 
Lioncello, diminuì. La femmina d- 
cesi Leonessa, e il nome sisieroaiiri) 
di detto animale, è Felis leo. 

Leon. s. m. T. d*Astr. Leont. Tn^ 
de' dodici segni del zodiaco. 

Leon. s. m. T. di Blas. Marzocn^ 
Lione dipinto o scolpito sopra o»' 
stemma. 

Leon. s. m. Fig. Leoncino. Cosi da- 
ma il Guadagno! i quel zerbino cb^ 
fassi tipo di mode e di clamorose p 
lanterie. Detto d* uomo animosn, y^ 
Intrepido, d'uomo di gran fona.m* 
rozzo, Bastracone. 

Un coèur da LEON. Un cuore, nn 
corraggìo da leone. 
Leonéssa. Leonessa, Lioue%sa, t^e^^ 
La fenmiina del leone. 
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Leopàbd. s. m. T. di Zool. Lfopardo, ' 
Liopardo, Pardo. Animale iìcrissimo 
deli* Africa, dello da Linn. Felis leo- 
purdus. 

Leroà. s. m. Purgativo del le Roy» Sor- 
la di purgativo eroico, e pare anche 
pericoloso, perchè ito quasi io disuso, 

. è cosi detto dal nome del suo pro- 
pagatore il chirurgo Le Roy. 

Lesg.noèul. s. m. T. d*Ornit. Rosignolo, 
Usignolo. Uccelletto notissimo per la 
dolce melodìa del suo canto e che a 
noi viene dall* Egitto finito l'inverno 
per ripartirne in ottobre. É la Sylvia 
luBcinia del Lath. 

LESGN(»èuL. s. m. T. delle Cucitr. Pun» 
io passato o Soprappanno. Nome che 
dalle nostre cucitrici si dà al punto 
della rimboccatura che risalti troppo 
lungo al dissotto, che è il ritto di 
ciò che si cuce. 
LESG!foÈuL. s. m. Fig. Canterino» 
Lesgnoéul in unto. M. Furb. Majale. 

LESGNOLéN. 6. m. Rosignoluzzo. Piccolo 
rosignolo. 

LÉ9NA. 8. f. T. de' Calzol. Lesina curva. 
Ferro manicato appunta tissimo che 
serve per forare il cuojo onde cu- 
cirlo. Ha: 

Cóva Codolo. 

Fùst Asta. 

llànegh .... Manico. 
Pònia .... Punta. 

Tesla Mela. 

Véra Ghiera. 

Lésna. Fig. Lesina, Spellazzino. (Fr.) 
LfHnojo. Uomo avaro e sordido. 
LésNA DHÌTTA. Lesina retta. 
Spontàr la lésna. Fig. Uscir dal 
manico. Far più che non si suole. 

Lesnén s. m. o Lesnén'na s. f. Lesinella, 
Piccola lesina. 

LcsNòN. s. m. Punteruolo. Grossa lesina. 

Lbsnòtt. 8. m. T. di Pirotec. Punteruolo. 
Sorta di lesina grossa colla quale si 
formano o si forano nei cartocci i 
canali d' inescatura. 

LÉS5. t. m. Lesso, Alesso. Vivanda cotta 
in acqua. Ma per lo più intendesi di 
carne. Bollito è aggiunto di pane cotto 
neir acqua che più propr. dìcesi pappa. 

ESJIER A LÉ5S AL CÀN. EsSCrc ol 

verde, Non avere il becco d' un quat- 
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trino. Non aver quattrini. Essere 
freddato. Dicesi di chi giuocando ha 
perduti tutti i danari. 
Métter a lèss. Lessare. Cuocere a lesso. 

Léssa, s. f. T. d*Agr. Traino, Treggia. 
Arnese o veicolo rustico senza ruote 
che da noi si usa in vece di carro al 
tempo delle nevi sulle quali scorre 
scivolando. Ila: 
Cadén*ni . . . Catene* 

Lètt Letto. 

Pè . . . . . Scivoli r 
Piantòn .... Ritti, 

Spali Spallette. 

Tèsti Testate. 

Timòn .... Timone. 
Travers .... Catenelli. 
Léssa, s. f. T. de' Fun. Ammolla* 
tore. Arnese che ha da un capo un 
gancio girevole al quale si attaccano 
i capi de* fili che si van torcendo 
in legnuolo e che raccorciandosi r fi- 
li pel torcimento lo fanno scivolare a 
mo* di tregp;ia. 

Léssa, lettiga, piaga, s. f. PosO' 
piano, Santagio. Dicesi di chi va 
adagio come se avesse i pie teneri. 

Léssa con i cavàj. Slitta, Quella spe- 
cie di treggia usata pel trasporto delle 
persone nel verno. 

Lessòn da far la rótta. Spallatolo f 
Sorta di slitta, fatta di due grosse 
tavole, unite anteriormente ad an- 
golo acuto, che trascinata da cavalli 
o buoi lungo le strade in tempo di 
ncvajo sparte la nevicata lungo il 
carreggiato e rende agevole il per- 
correrle con carri e carrozze. 

Lest. add. m. Lesto, Destro, Presto, 
Agile. Ma lesto vale spedito al moto: 
dcAtro, pronto a vari movimenti, ma 
pronto con grazia e con certo artifi- 
cio: presto, indica la prontezza de' 
movimenti in relazione col tempo; 
agile, esprime la franchezza del moto. 
(Tomm.) Sollecito, è chi opera sen- 
za indugio. 

Lest. add. m. per Allestito, Apparec 
chiato. 

Star lest. Star lesto. Badare atten- 
tamente. 

Lesta. Vispa. Aggettivo che si dà a fan- 
ciulla pronta e bizzarra. 
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Lt«Ti. Mimo. Lo ftfsto che A noi, Sm, 

Su via. 
Lktab. ft. m. T. d'Agr. UlawM. L*ioi- 
|ralCo de' bestiami misto ai loro escre- 
menti che trtsporuto nei letamajo 
di%ieo concime. Fime o Fimo diccsi il 
fi)Io fterco degli «oioiali. Stabbio, di- 
rt'fti il letame de' greggi. Concio o 
Concime, dicesi tolto ciò che serre 
a<l ingrassare il terreno. V. Dugàra 
e Riid. 

Liiim «tacio?iì o paidì. T. d*Agr. 
Lftame macero, Smaliilo, Stagionato- 
Quello ammasMto nel Irtamajo che 
per completa fenuenlaziooe è dive* 
mito concime. 

Dkn CL LCTÀv Conciare, Letamare. 
Dare il concio alle terre. 
LiTAa'ia.' s. m. T. d'Agr. Letamafo. 
Luogo dove si raduna il Ictiime. Sk- 
gaja, diccsi la parte più foodolota 
del letamajo ove scola e adunasi il 
sugo del letame. 
LtTT. 8. m. Letto, Arnese di varie for- 
me so cui si giace spogliato per dor- 
mire. Indipendentemente da ciò che 
ne forma la base o gli accessorj un 
letto completo si compone di 
CavzàI .... Capezzate. 
Cusscn .... Guanciale. 
t^ussinòn . . . Piumino, 
Linzoèu .... Lenzuoii. 
Blntaràzz. • . . Matern%sa» 
Pajòn .... Saccone, Paglieric- 
cio. 

Pann Coperta di lana. 

Quarta .... Coperta, 
Quarta imbottida. (>)//r«)ne. 

Da Cline, che in lingua greca vale 
letto, si sono introdotte nella nostra 
lingua varie voci d'uso come Clinica 
agg. di medicina che raccoglie osser- 
vazioni pratiche sopra ciascun malato. 
Cliniche agg. delle lezioni che si fan- 
no al letto dell'ammalato. Clinica 
luogo dove sono gli ammalati desti- 
nati a questa specie d'insegnamento. 
Lètt. s. m. T. de' Cuoi* Jjetto, Là 
prima pelle purgata che si lascia sul 
cavallotto per purgar meglio le altre 
80 vr' essa. 

Lktt. s. m. T. de' Razz. Caccia. Quel- 
la polvere soppesta che si mette in jl 



LE 

Cnido ad va fboco d'artifizio e àn 
terre a cacciar foora le goeroiiorr. 

Ltn k CkiàLàrr o aa stala. Leitkr 
a ieoMM, a libro o fitgUeooU. Te 
imboUetiala so d«e ftaogbe fermai 
alle terte di doe gambe caWtUte a 
e tenote in aeslo da eigne. 

Léit a la faAUGÉSA. Lello a Icfltfr 
V. Altèra. 

htrt CALD. T. d*Ortie. Letamiif 
Letto di letaoie coperto di terra p* 
tpso di aeiDiaare le insalate ed ali 
piante per averle più anticipale. 

Lirr con i padiuòìi. Leiio cortinùt^ 
G>perto da cortine attaccate al « 
praceielo ( baldachéD ) e sorrette i 
bracdooli delle borchie o dorooi (n 
aòn). 

Létt-ba CA9. Camik. 

Létt da FEADùaA. T. Chir. Uno i 
fraturaia. Chiamasi eoo tal dobc qu< 
letti che hanno il materasso ed 
aaeeooe trapontati io modo óm uan 
teoerlo piano per molto tempo leoi 
prepararlo. 

L^ da HAaRcÀA. Branda, AmÈCc 
Peno di tela forte che si sospfo<i 
per le sue estremità ai bagli Mi 
nave e sulla quale dormooo i nu- 
rinai. 

Létt da 'ha PEas6N*iiA sóla. Letto s 
un posto. 

LèTT da PAisÀif . Letto colle pantkeiU. 

Lètt da soldì. Letto a caprette, « 
trespoli o a cavalietti con asserclli. 

LèTT DA sr6s. Talamo, Letto geniek 
nuziale, 

Létt dcl baivch. T. de' Lego. Foné^ 
Quel piano del banco presso l'iaK!)- 
jatura di fondo ove il legnajuolo li^ 
ne i suoi strumenti. 

Létt del cark. Piano ilei ctrfo. Li 
parte su cui si posano le cose di m* 
sportarsi. 

Létt del fiCm. Letto, Al^eo. La pv^ 
del fiume in cui corrono o posao k 
acque. Ridosso dicesi quel tratto dì 
fiume che comprende i greti ed i r^ 
nai e forma come i fianchi delFalvro. 

Lètt del mlòiv. V. Bodèli. 

Lètt del vitbll o del polsdek. T* 
di Vet. V. Seconda. 

Lètt del torc'. T. de' LiL Pic^- 
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Quella parie del lorchio litografico 
sulla quale ei ferma la pietra per 
stampare. 

Létt del torc'. T. de' Tip. Letto 
del carro. Quella parte del torchio 
sulla quale posa e scorre il carro. 

Létt del vén. Fondata. V. Madra del 
vén. 

Lètt db scorta. Letto di compenso» 
Quello che si ha di soprappiù e si 
tiene per servirsene in caso di stra- 
ordinario bisogno. 

Létt di cahtòn. T. de' Tess. dì Stoff. 
Maestrella? Specie di cassetta entro 
cui stanno i cartoni finché non fan 
parte dell'opera. 

LàTT DiL BÉCHI. 6. iiì. T. de' Big. Letto, 
Ro$umL II letto però è quello strato di 
foglie sulle quali stanno i bachi, e del- 
le quali si alimentano. Rosumi, Fo' 
gliacce, diconsi le foglie del gelso 
che han già servito al nutrimento 
de' bachi e che si tolgono perchè spo- 
glie di tutta la lamina. 

LèTT DIL DESTI. T. d* Agr. Letto j 
Stemo, Impatto. Quel letto che si 
fa alle bestie con paglia o strame per 
potervisi coricare. 

Létt dil rani. T. Bot. Setino. V. Mòch. 

Létt dóppi. Letto a due, 

Létt d* pènna. Coltrice. Ma dicesi 
di quello composto del solo materasso 
tutto di penne. 

Létt sfolX. Letto disconcio. (Band.) 

Létt sospensòr. T. di Vel. Letto 
sospensore* Macchina alla quale si fa 
appoggiare un bue od un cavallo o- 
gni qual volta non può sostenersi 
5ullc gambe. 

Létt tener. Letto soffice, morbido. 

Lètt vècc* del fiOhi. Morta di fiume. 
Fiume morto. Letto vecchio, 

Létt zméi. Letti gemelli. Que' lellì- 
ciuoli che uniti formano un letto a 
due, e che all'uopo possono separarsi. 

Andar a létt con la panza voèdda. 
Far la cena di Sal\fino. Andar a letto 
senza cena. 

AVÉRGBEN DA FAR LÉTT Al CAVli , AtÉR- 
€HEN PER LA ZANA E PR* I SO FIOÉU. 

Ai^rne a barelle, a sacca, a biz' 
zeffe, a fusone, a bigonce, a josa, 
a carra: in grandissima quantiti. 
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D' PRIM SECONO LÈTT. Delle prime 
seconde nozze. 

Far al létt. Rifare il letto. Riz- 
zarlo, spiumacciarlo, metterlo in or- 
dine. Impattare, dicesi del far alle 
bestie l'impatto o stemo di strame. 

Far so el létt. T. Mil. Abbalinore 
il letto. Ravvolgere il saccone a capo al 
letto per aver libero l'intavolato pei va- 
ri bisogni della caserma e de' soldati. 

GicsTÀR EL LÉTT- Dirizzare il letto. 

Mètters a létt. Fig. Infermare, e 
detto di donna incinta, Cominciare 
il puerperio. 

Sponda del létt. Proda del letto. 

Star a létt finché l' sòl daga in 
t* la panza. Levarsi all'alba dei la* 
I fani. Alzarsi tardi, cioè intorno al 
mezzodì. 

Stretta o viazzoécla del létt. Stra* 
detta. 

ZercXr el fredd pr' bl létt. Cercare 
il mal come i medici. Cercare il mal 
per medicina. Andar a caccia di guai. 
Lètta, s. f. Lettura, oppure Collazione* 
Riscontro d'un libro, d'una copia 
ecc. Letturina. 
Lettén, Lettétt. 8. m. Lettino, LettuC" 

ciò. Piccol letto. 
Lettera, add. m. Letterato, Filosofò. 
Ma il primo fa professione di belle 
lettere, il secondo studia le lingue 
per rapporto ai costumi ed alla storia. 
Dotto è chi ha più cognizioni teori- 
che che pratiche. Erudito dicèsi chi 
è addotrinato delle cose dette o fatte 
dagli altri. 
Lettìga. s. f. Lettiga, Lettica. Arnese 
da far viaggio, portato per lo più da 
due muli poco più in uso. 

Lettìga. Per similit. Posapiano, V. 
Léssa. 

CoNDLTTòR dla LETTIGA. Lettighicre. 
Lbttinén. s. m. Letticciuolo* Letto assai 

piccolo. 
Lettòn. s. m. Letto grande. 
Lettor, s. m. Leggitore, Lettore. Che 
legge. Anagnoste, colui che legge a 
chi sta a mensa. 
Lettura, s. f. Lettura. Il leggere. 

LvrruRA. s. f. T. di Tip. Sorta di 
carattere da stampa che da alcuni 
diccsi ancbe Filosofia. 
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LETTURèif. 8. iQ. Leggio. Slrumento di 
legno, sul quale lieiisi il libro per 
leggere o cantare. 

Letturén. s. m. T. degrinc. Leggio. 
Queir arnese sul quale l' incisore lien 
ferma la Jastra che va incidendo. Si 
compone di 

Assa TavoleUa. 

Bus Fori. 

Canadèi. . • . Sotchi. 

Leu Ledo. 

Pèren .... Pernio. 
Regolalór . . . Registro. 
Scalétta .... Sra fetta. 
Zernèri .... Cerniere. 

Letture!!, s. m. Y. de* Stamp. Cavai' 
tetto. Quel legno a cui il compositore 
accomoda lo scritto eh* egli vuole stam- 
pare per poter leggere comodamente* 

Letturén del mssXl. Guanciaie. Quel* 

10 su cui si posa il messale nel dir la 
messa, formato da tre telajni a libro, 
e de' quali dicesi piede l'inferiore, 
letU) lì superiore e registro il medio 
che regge il letto. 

Lettùzz. s. m. Lettaccio* Cattivo letto. 

Lèva. s. f. Leva, Lievcu Strumento mec- 
canico fatto a foggia di stanga, un 
estremità della quale si sottopone a' 
corpi di gran peso per alzarli e muo- 
verli di luogo, e dicesi anche Leva 
quella mazza che si lìcca ne' buclM 
degli argani per farli girare. Sottole- 
va, Jpomoclio, ciò che si sottopone 
alla leva stessa per ntcttore a leva un 
corpo. Drcesi Cane quella leva con cui 
si alzano le lapidi o pietre sepolcrali. 
LèvA. 8. f. Grue. Sorta di macchina 
poco nota che serve ne' porti di mare 
per caricare e scaricare navi e ma- 
neggiare gravi pesi. 
Lèva. s. f. T. di Cari. Leva del cilindro. 

11 levatojo della ruota del cilindro che 
dà moto al cilindro stesso della cartiera. 

Lèva. s. f. T. de' F. Ferr. Cantra- 
molta. Lastra di ferro, che serve a 
disinipegnare il fermo della stanghet- 
ta della serratura. 

Lèva. s. f. T. di Gualch. Levatojo. 
Cosi dicesi ciascuno di que* ringrossi 
dello stile del mazzo che girando la 
ruota li fa urtare nell'asta e fa che 
i mazzi gualciscano il panno. 
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Lèva. s. f. T. Blil. Leva. Descrizione 
di soldati. 

Lèva. s. f. T. de' Mur. Pirone. Lif- 
va stanga che entra nelle teste de' 
mulinelli che servono per alzar pesi. 

Lèva. s. f. T. degli Oriv. Leva. Quel 
regolo che preme e tiene a luogo sul 
tassello il pressore della piattaforma. 

Lèva. s. f. T. de* Pett. Bietta. Quella 
che stringe la bocca del morsetto sulk] 
sgabello del pettinagnolo. 

Lèva. s. f. T. de* Tesa. Manico. Brae- 
ciò del cane che serve a liberare h 
stella allorché si vuol far girare li 
subbio od il subbiello. 

Lèva a chi tocca. Bazza a chi tow. 
A chi ella tocca suo danno. 

Lèva con el crìch. V. Marti nèll. 

Lèva ola carozza. Capra. .4rnfse 
per sollevar le vetture a fine che le 
ruote non tocchino per poterle Javare, 
unger Tasse ecc. Ha: 
Cavali • • . . SoUoUva. 
Carcagnoèul . . Dente. 
Caviccia. . • . Caviglia* 

Cóva Leva. 

Lèva Controleva. 

Snoèud .... Nocca. 
Stàfa Staffa. 

Lèva di quart. T. degli Oriv. Lkì 
de' quarti. Piccolo pezzo dellt qo^ 
dratura di un pendolo o di un oriuoio 
da ripetizione. 

Lèva ola cavalòta. T. de' PeiilH' 
Pedana Quella parte mobile del banc^ 
del pettinagnolo sulla quale tien es.^ 
il piede per stringere sulla bocfi 
della morsa il lavoro. 

Lèva ola eattarìa. T. degli Orit. 
Scatto. Quel pezzo degli oriuoli cbe 
libera il meccanismo della batteria. 

Lèva i pé. Alza la gamba. Modo ohi 
cui si avverte alcuno di dovere con- 
siderar ben prima. 

Lèva lèva. Lieva lieva. Modo ftf 
dir Fuggi f^gij Corri corrL 

Lèva mah. T. de' Nav. Timone a hi- 

bordo. Comando di portare il timone 

alla sinistra. 

Dar d' lèva. Mettere a leva. 

Far *na lèva. Far soldati. Scriverf 

un esercito. 
Levamàntez. s. m. Levamantici, AU*' 
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mantici o Tiramantici, Colui che al- 
za lira i mantici, e che con voce 
di regola può dirsi Mantacalore* V. 
Màntez. Av{?iso è quel congegno con 
cui si avvisa il tiramantici di dar vento 
alle canne. 

Levanda. s. f. T. Bot. Lavendula, Nar» 
do italiano. Lavanda, La Lavenduia 
spica di Lino. Erba della quale si 
usa per dar grato odore a* pannilìni 
e spesso confusa colla Lavendula of- 
ficinaiis di Chaix. Da ambidue si ri- 
cava un olio essenziale, soavissimo 
detto olio di spigo, più un acqua stil- 
lala, una tintura ed un aceto cosmetico. 

Levànt. s. m. Levante, Euro, Est. No- 
me di vento che spira dalla parte da 
cui si leva il sole. V. Matén'na. 

Levatitén. 8. m. Levantino, 1 nativi del 
levante, come i turchi, asiatici e i 
persiani. 

Levajitén. T. Furb. Calcagno, Bor» 
sajuolo, 

Levantìn'na. 8. f. T. de' Drapp. Levan- 
tina. Stoffa di seta simile al moerro. 

Levate. Voce usata nella frase Furb.: 
Far l'!< levate. Alzare % mazzi, cioè 
rubare, portar via. 

Levatìv. V. La vati V. 

Levazión. s. f. Elevazione. Elevazione 
deir ostia. 

L* ORA ola levazión del cucciar. L' 0- 
ra del dar dell' arme in tavola. V ora 
del desinare. 

Levi. s. f. T. de' Tess. di Stoff. Leve. 
Quelle direi liccìuole che dan leva e 
moto agli aghetti del maestrino ( aba- 
tàn ) del telajo alla Jacquard. 

L^vRA. 8. f. T. di Zool. Lepre. Animai 
noto paurosissimo e velocissimo, li 
Lepus timidus di Linn. 

LèvRA. s. f. T. d'Àstr. Lepre. Co- 
stellazione dell'emisfero australe. 

Dar a la lèvra. Scovare, Levare la 
lepre. 

Postar la lévra Aspettare a balzello. 
Aspettare che la lepre venga a pastu- 
rare per ammazzarla. 
SÌT DA LÈvRi. Leprajo, Leporajo. 
Un pèzz a córra al càn, e un pèzz 
LA lévra. Chi la fa l'aspetta. Oggi 
a me , domani a te. 
Vers dla lévra. Vagire» 
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LevrXtt. s. m. Leprotto. Piccola lepre. 

Levrkn'na. s. f. Lepricciuola. 

Levrèr. Veltro. Add. di una specie di 

cane. V. Càn levrèr. 
Levrétta. s. f. Lepretta. Piccola lepre. 
Levrótt. s. m. Leprotto. Lcpronccllo. 
Levrottén. 8. m. Leprottino, Leprettino» 
Lèzer. alt. Leggere, Raccorre, rilevare 
le parole de' caratteri scritti. 
Lézer. T. de' Tess. Numerar le pa^ 
juole. V. Portàda e Rezdùra. 
Lézer a salt. Leggere in trascorna 
a salti. Scorrer coli' occhio alcune 
parti di un libro o di uno scritto. 
Lézer ben. Leggere appuntato. 
Lézer combinano. Leggere a compito. 
Lézer in fXzia. Leggere nel pensiero, 
nel cuore. Fig. Conoscere l'animo 
altrui a contrassegni esterni. 

Lézer in piomb. T. di Starop. Leg^ 
ger& in piombo. Leggere al rovescio 
la composizione fatta per essere stam- 
pala onde conoscere se v'han errori 
od ommissioni. 

Lézer mal. Leggicchiare. Leggere a 
compito. 

Lézer spediént. Leggere a rilievo. 
Speditamente. 
Lezión. s. f. Lezione. Parte di cose in- 
segnate dal maestro a volta, a volta. 
Fig. Ammaestramento, Ammonizione, 
e scherz. Tientamente, 
Dar lezión. Dare o fare lezione. Leg- 
gere, cioè insegnare altrui, fare scuola. 
Fig. Leggere in cattedra, saper mol- 
to innanzi in una cosa. 
Lezionzén'na. 8. f. Lezioncina. E fig. 
Ammonizioncella e per lo più di fatto. 
Lézz. (zz dolci) s. ro. T. Bot. Leccio. 
Albero ghiandifero noto, che non 
perde foglia. Elee. Il Quercus ilex di 
Linn. 
Lézz A. V. Léssa. 

Lézzit. add. m. Lecito, Permesso. Ma 
ciò che è lecito è sempre permesso, 
e non tutto ciò che è permesso può 
dirsi lecito. 
Esser lézzit. Lecere, Occorrere, 
Abbisognare. 
Li. Li. Avverbio di moto come di stato , 
e vale Quivi, in quel luogo. V. La. 
Li li. Lima lima. Motto per dileggiare 
ed uccellare, usato dai fanciulli, ed 
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è quando fregando a guisa di lima 
V indice della destra sull' indice della 
sinistra, quasi stropicciando una lima 
verso il ^iso del dileggiato, dicono 
Lima lima. 
Li LI. In quel lorno. Circa, airincirca. 

A N* EH MOVRÉ GNAN DA CHI A LI. Non 

né volterei la mano sossopra. Non 
né farei un tombol sull'erba. Si suol 
dire quando non c'importa nulla di 
chechesia. 

Aver li. A^er pronto. Aver a sua 
disposizione. 

Da li a \,\. Di li ad un momento. 
Da un momento all'altro* 

Da li a poch. Indi a poco. 

Èsser li per par. Essere in procinto 
di fare chechesia. Esser li li per fare. 

E STissLA LI. B bastasse. E qui ces- 
sasse. 

L*B LI ch'el pa Pili. È bella e co- 
vata. Per dire che quella cosa che 
talun cerca non e* è più da tempo. 

Restar li. Restare o Rimanere at- 
tonito. Allibire, ed anche Cader morto. 
Lìber. s. m. Libro. Unione di più fogli 
piegati una o più volle su di sé, se- 
condo il vario sesto, poi cuciti e co* 
perti. Libri canonici diconsi i libri 
della sacra scrittura, che hanno nella 
diìesa autorità divina. I libri formati 
di fogli scritti a mano prima dell'in- 
.venzione della stampa, chiamansi Co- 
dici. Dal greco Biblion, cho significa 
librò, dicesi Bibliologo chi è versalo 
nella cognizione dei libri; Bibliografo , 
lo scrittore che tratta di cose atti- 
nenti a* libri; Bibliofilo, amator di 
libri; Bibliomane, colui che ha una 
cieca e smoderata passione pei libri; 
Bibliomania, smAnia di posseder molti 
libri e rari; Bibliografia, descrizione 
ordinata de' libri; Bibliopea, arte di 
compor libri; Bibliolafo, chi ha molti 
libri ma non li dà e non li lascia ve- 
dere; Bibliotafio, luogo dove i libri 
si giacìono sepolti; Biblioteca, luogo 
dove sono molti libri; Bibliotecario, 
chi ha il governo della biblioteca. Le 
parti di cui si compone un libro le- 
gato di tutto punto, sono le seguenti: 

Barbi Zazzere, 

Cadnèla . . • . Margine interno* 



Cadnèli . 
Capiteli . 
Carti . . 
Cartòn . 
Cordòn . 
Cóva. . 
Cusdùra . 
Dnànx . 
EtichétU 
Ferr morr 
Foèuj . 
Fondèll . 

Frègg . 
Frontispizi 

Indiz . . 
Indoradùra 
Màrzen . 
Mor . . 
Pagini . 
Pònti . . 
Pònti di cordòn 
Quattàja. 
Register. 
Resgadùri 
Riguàrd . 
Sign . . 
Spàli del mor 
Stà6 . . 
TesU. , 
Lìber. s. m 



Catenelle- 
Capitello. 
Taglio, 
Cartoni. 
Correggiuoli. 
Testata inferii 
Cueilura. 
Davanti. 
Cartellino. 
Fregi a pressi 
Fogli. 
Dorso. 
Fregi. 

Frontispizio. 
Indice. 
Doratura. 
Margini. 
Culatta. 
Pagine, Facce 
Cantoni. 
Laccetti. 
Coperta* 
Registro. 
Intaccature. 
Guardia. 
Segnaletto. 
Spigoli. 
Brachette. 



. . Testerà. 
Libro. Una delle sue 
sioni delle opere di qualche estem 

LÌBER. s. m. T. di Cali. Qw 
nuccio. Libro sul quale si scnvo: 
prove di calligrafia. 

Lìber. add. m. Libero. Che b 
berta: che non è soggetto: che 
far di sé a suo senno. Si dice a 
per isch ietto, sincero; come pan 
licenzioso, spoglio di riguardi. 

Lìber approva per la stahpa. 1 
licenziato. 

Lìber da battilòr. Libro. Riac 
di fogliettini di carta in cui si i 
l'oro battuto. Carta di buccio < 
quella specie di carta fatta d*inii 
di bue, con cui si tramezzano h 
glie d'oro per batterlo. V. i 
Saldada. 

LÌBER DA CONTRAPÒlfT. T. EcclcS. 

tarino. Quel libro notato che si 
sul leggio per cantare. 
LÌBER DA CORO. Libri corali. (] 
che servono al coro. 
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i MÉSSA. Libro di preghiere, 
k pÉs. Libri da pizzicagnolo 
iccajo Libri da carta o da 

' ASSORTiMÉNT. Libri d'oBSor' 
Quelli occorrenti ad un li- 
' l'ordinario smercio. 
* CASSA. Quaderno di cassa. 

DivERTiièNt. Libro di gusto, 

iraltenimenlo. 
' DiYOZiòN. Libro ascetico, 
ESLiGÀ. Libro sciolto, non le- 

' FONO* T. de' Stamp. Libri 
Libri stampati per proprio 
I in gran coppia restano nel- 
be de' libraj. 

MORT. T. Eccles. Necrologio. 
de' morti di una comunità 
parrocchia. Sepoltuario, re- 
mile sepolture delle famiglie 
delle confraternite ecc. 
I QUARANTA 5F0ÉUJ. Libro del 
, Libricino del Paonazzi. 
da giuocare. 

'ÒR. Tesoro araldico. Libro 
in apposito uffiziale publico 
ano e conservano i tìtoli di 
elle persone appartenenti al 
titolate dalla suprema 

ORA SUR TRANS. It^fO dorOtO 
0. 

icuLl. T. de* Libr. Libro di' 
Ihe per mala cucitura è sno- 
iù non gli regge la culatta. 
iTòNS. Libro intonso, barbuto. 
lANoscRÌTT. Manoscritto. Se 
ì scritto con decenza od 
Cartabello, se libro scritto al- 
e di argomento poco rile- 

lÀSTER. Libro maestro. Uno 
principali nel tenersi dei 

oéuv DA LiGÀR. Libro coperto. 
colla sola coperta di carta 
!ne posto in commercio* 
proibì. Libro proibito, cioè 
ito dall'autorità ecclesiastica 
to dalla politica. 
LiGÀ. Libro sciolto. Non le- 
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LÌBER SPORCH. Li6ro erotico. Libro 
osceno, libero. 

LÌBER SQUADRA. Libro tonduto. 

Arvi;idroéul da lìber. Muriciuolajo. 

Aver in t' el so lìber Aver in buon 
conto. Amare uno, tenerlo in istima. 

Metter a lìber. Allibrare. Porre, 
scrivere al libro. Impostare, mettere 
a libro una partita di dare e avere. 
Ragguagliar le scritture, T. Mere, 
trasportare Je partite dal giornale do- 
ve si piantano la prima volta, al li- 
bro de' creditori e debitori. 

N'aver higa vòn in t'el so lìber. 
Non avere uno sul suo calendario. 
Avere uno a carte quarantotto o qua- 
rantanove. Aver sul libro verde. Aver 
in odio alcuno. 

Notar in col lìber. Registrare tra 
t baggei o tra i corbelloni. 

Registrar un lìber. Collazionare un 
libro. 

Tgnìr 1 lìber. Tener le ragioni. Te^ 
nere i libri e i conti di un azienda. 
Liberà, add. m. Liberato, Francato, 
Affrancato. Ma si dice liberato chi 
esce dalla prigione per sentenza di 
tribunale o grazia sovrana; francato è 
chi obbligato a tributo viene assolto 
dal pagarlo da chi ne ha il potere • 
il diritto*, affrancato, dicesi lo schiavo 
a cui il suo padrone rende la libertà. 
Liberar, att Liberare, Deliberare. Ap- 
portare liberazione. 
Liberàres. n. p. Liberarsi. Togliersi da' 
servitù o pericoli, ed anche Spelai 
garsi. Strigarsi, trarsi d'impaccio. 
Libertà, s. f. Libertà. Il potere di eser- 
citare la sua volontà nel fare o non 
fare una cosa. Licenza, vale abuso 
della libertà specialmente in ciò che 
riguarda il costume. 

Métters in libertà. Mettersi con ti* 
berta. 

ToÉURS LA LIBERTÀ. Pigliarsi la con- 
fidenza. 
Libbrtadàzza. 8. f. Libertà senza limiti: 

Libertà senza pari. 
LiBERTÉN. 8. m. Libertino, Licenzioso. 
Chi si h lecito ciò che lecito non è. 
Lascivo, vale licenzioso negli atti e 
nelle parole. Lubrico è chi commette 
atti disonesti. Osceno dicesi chi fa 
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pompa delle disoueslà. Libertino era 
un leiupo il uouie de* figli de* liberti, 
OMÌa degli M:biavì reM liberi, i quali 
poi colia bregolalezza de' loro co6iuini 
diedero il uome a* scostuuialì e li- 
ce oziosi loro si 000 imi. 

LiacBTi.>AGG. s. ui. Liberiiftaggio. Srego- 
Uleuu di ebi è di guasti costuoii. 

Ubia. s. f. FraìM. Terra scoscesa, smossa, 
aiidula giù. Lavina, la superficie del- 
la terrii che per Tacque pio^aoe pe- 
iielrauti si muo>e dal ouo sito e scorre 
al basso; il cbe taholla awieoe eoo 
gli alberi e eolle case. Molla dicesi 
il rialzo clic viene a uoa parte del 
teireuo siuotlato dall* abbassare del- 
l'altro. 

LiBiÀR. alt. Franare. Lo sioo^ersi cbe 
fa la terra in luogo peodio. Amnkot* 
tare. Smollare, diecsi di argioe od 
allro simile cbe smotti per corrosione 
di una corrente. Sgranare è uno 
sniotlare a poco a poco. 

LiBiDL>ós. s. e add. m. Libidinoso, Fojo' 
$0. Cupido di atti disonesti. Impudico 
ffaccialameute disonesto. Anaffodisia 
•SM;nza d'ogoi desiderio voluttuoso. 
AuofrudilQ cbe noo- prova desideri 
venerei. 

Libra, m. imp. Libero mandato. Cosi 
dicono i sensali o niedialori quando 
ti a due contraenti discordi vogliono 
farsi arbitri del contralto. 
Alla libra. Alla libera. Liberamente 
•cnza rispello o riguardi. 

LibbXda. s. f. Librala, V. di rcg. Colpo 
dato con un libro. 

LiBBÀn. s. in. Librajo, Colui cbe vende 
libri. Da noi si usa indicare con tal 
nome ancbe il Cnrlolajo cbe vende 
la carta ed i libri da scrìvere. 

LiBRAiiÈTT. s. m. Libraino. Librajo da 
poclie faccende. 

LiBiiAucTT. s. m. Muriciuolojo, Cbi 
Teiidu i libri \ ecebi sui inuricciuoli o 
sui descbelli per le strade. 

Libra ni A. s. f Libreria. Piccola raccolta 
di libri per uso di privato o da ven- 
dere. 

LiBRÀ/z s. in. Libraccio, Grosso libro 
Olili assetto. 

LlBRÈrr, LiuHKN, Librinén. s. in. Li- 
bi dio. Libraccio, Libricciuolo , Li- 



U 

brieeino. Librettino. Piccolo o pìcc» 

ItssiiDO libro. Librettuorio, iibriculo. 
LiBRÈTT. s. m. T. de* Battìi. Librein 

Fogli di carta di buccio uniti a ilì 

di libro per contenere le fogbe d' or 

e d'argento. 
LlBRÈrr oiL MEMORI. Quademuccin 

Taccuino, Carloluro, Libro di Uic 

morie, diario. 
LiBRCTT dl'opka* Libretto. 11 lik 

dell' opera. 
LiBRÉTT d'or. Libro. T. de' Battiior 

Riunione di foglictlioi di carta, u 

cui si pone l'oro baltulo. 
LiBRòif. 6* m. Librone, Gran libro. 
LiBRO.'fò.^. s. m. Gran libroìie. 
LiCET. s. m. (Latin.) Agiamento, .f^ 

cessano. V. Còmod. Quello dei temi 

cbiaiuasi Ritirata, 
LioGA. 6 f. Limaccio, Quel fango die 

generao le paludi e le gore \to\nt 

d'acqua. Mola, fango meno cra^^o e 

meo fondo. Loto, quello delle fosse. 

(foss) V. Fanga. 
LiocHÉNT. add. m. Limaccioso, Fangoso. 

Bruttato di limaccio, di fango, di 

belletta. Bellettoso. 
Lussar, att. .T. de* Cuoj. Lisciare. Dar 

l'ultima lisciatura alle pelli. 
LiEZòN. 8 m. (dal Fr. Lia'isou). Uga- 

mento. Legatura, coiumessura, co/ic* 

gamento, unione, incaieoatura, ou- 

giungimcnto. 
LÌFF. s. m. Ghiotto. Leccone, goloso. V. 

BerlìfT e Sberiìff. 

LiFPÀGINA, LiFFGNARÌA. S. f. Ghiottomk, 

Lecconerìa, Vivanda de* lecconi e ik' 
ghiotti. Golosità. V. BerlilTisciii. 

LiFFGNòN. 8- m. Golosaccio, 

LiGA. s. f. T. de' F Ferr. Lega. Ferro 
che si conficca attraverso {ler teoere 
insieme e unir le commessure. Arpf 
se, pezzo di rame o ferro, con coi 
negli edifizi si tengono unite iosieiDc 
pietre con pielite. Ghiera , piccoli cer- 
chiatura metallica V. Véra. 

LiGÀ. add. m. Legato, Avvinto con fune 
simile- Impastoiato, dicesi uo loro 
cbe abbia le pastoje per impedirgli 
di corneggiare o fuggire. Impedito, 
diecsi cbi per vincoli inorali sia ln(- 
tenuto dal fare una cosa. 
LiGÀ d' spàli. T. di Vcl. Incavigliti^' 
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i cavallo che abbia le spalle 
ne le une alle alli'e che beiu- 
)ca vigliale tra loro. 
iGÀ IL MAN. Aver le mani le- 
de per melaf. essere impedi lo 
quel cbe pur si vorrebbe* 
1'. Allacciala, Stretta di fune, 

s. f. T. del G. del Loilo. 
I/o. Unione di inoUi numeri 
del lolle. 

s. f. Fig. Presura, Cattura, 
Molli rei o prevenuti, arre- 

i GRAN LiGÀDA. Fare una gran 
Fare uà copioso arresto di 

i LÌBER. Legatore di libri. Co- 
la il uiesliere di legar libri, 
tziqni, gli strumeDli e le cose 
linenli sonò: 



OPERAZIONI 

LEGATORE DI LIBRI. 

. . . . Battere. 
\ . , , Porre i cartoni, 
. . . . Carteggiare. 
, . . • Cucire, 
1 a poni 

. . . . Catenella alterna, 
iard'oèuv. Verniciar colla 

chiara, 
dènl . . Azzanare, 
ur trans . Dorare nella ton- 

datura, 
i)lùin . • Mettere insieme il 

giro. 
. • . . Filettare» 
lùr . . • Jfécartonare» 
a . . . Legatura* 

, , Legare, 
• . • . Indanajare, 
)\ fondèll . Acculattare* 
capilèi. . Accapitolare, 
i còla . • Incollare o Impa* 

stare il dosso. 
iD dors. . Acculattare. 
a casllètt . Disporre alla cuci' 

tura, 
. . . • Piegare, 
iiv , . , Registrare. 
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Resgàr i dors . • Grecare, Intaccare, 
Sbarbar. . . . Diricciare. 
Slanàr il penti . Stigliare i correg^ 

giuoli. 
Squadrar ... Ritondare, 



STRUMENTI 
DEL LEGATORE DI LIfiRI. 

Assa Squadratelo, 

Carrètt .... Por tarate, Condut^ 

tore. 
Castlétt .... Telojno, 
Casllètt da squa- 
drar .... Torcoletto, 
Cavicela. . . . Caviglia, 
CoQipàss. • . . Compasso, 
ConiposiCór. . . Morsicella. 
Cortèil da scarnar. Coltello da scar^ 

nire. 
Couòtt dia cola . Ciotola, 

Dènt Brunitola o Zanna, 

Ferr Ferri. 

Ferr da squadrar. Ferro del torcoletto. 

Raffilatoio. 
Filèll. . 

Fior . . 

Forbsa . 

Gócci. . 

Graltaddr 



Lazza. • 

Lésna. . 

Martèll da 

PalèlU • 

Placa . . 



FiUtto. 

Fregi fiorati^ 
Forbice. 
Aghi, 
Grattatola, Ra» 

schiatqfo. 
Spago, 
Lesina, 
bàtter. Martello. 
. Paletta, 
Plancia, 



Pnèll da cola . . Pennello da pasta. 



Preda 



Prèssa . 
Rév . . 
Rodléa*QÌ 
Sbattddr. 
Spada 
Spooga . 



Squàder • 
Stécca . 
SiracanlÒQ 
Stràzz da 1 



. Pietra, 



Preda da scarnar. Pietra da scamire. 



, Pressa, 
, Refe, 
, Rote. 

, Frulloneino, 
, Spadetia, 
Sjfiugna. 



Sponghén da l'oli. Spugnetta. 



. Squadra, 
• . Slecca, 
. . Fregi angolari, 
òr. • Strofinacciolo, 



Tore* Strettojo, 
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COSE ATtLN£i>TI 

AL LEGATORE DI UBRL 

Alamari . • • . Bruco. 

Aritfj. . « • • Tonda iura, Bru- 

dolo. 
Anròlt . . • • Ribalta. 
Barili .... Baratto. 
Bazàna .... BazzaM, Bautta. 
Brossùr .... Infilzatura. 

Bùèla Busta. 

Carla da rìguàrd. Carta da guardie. 
Carla operàda o 
lloràda • • . Carta marochinata 

o a fl/aramL 
Carlòo .... Cartone. 
Caruéo .... Rinearto* 
Ciapòo da liber . Borchia da ufi- 

duoli. 
Gàr d' oèu? . . Chiara d' uova. 

Cela Colla o Paita. 

Deslèsa .... Giro. 
IiopcrfeiiÒQ * • Difetto. 

Lìber Libro. 

MriO Mano. 

Quallàja. • • . Sopracoperta. 
Rubrica .... Repertorio. 
Sbarbadùra. . . Riccio. 

Tom Tomo. 

Vtticliètla . . . Sommaceo. 
Volùiu . . • . Volume. 

Zèra Cera. 

LigadOra. a. f* Infunatura. Legatura falla 
con corda o fune. 

LiGADùRA. a. f. T. d' Agr. Accollatura. 
Legatura che aerve per avvinghiare 
le vili alle piante. Tre sorla di lega- 
ture si fanno in tal caso alla vite che 
diconsi: 

LiGADùRA DtJi ■EÀGA. ^Accollutura ul 
castello. 

LigadCra al pal. Accollatura al palo, 

LigadCra al trus. Accollatura tU pe- 
dale. 

LigadCba. s. f. T. de' Fun. Impal- 
matura. L*atto d* impalmare y os%ia di 
legare con più giri di spago i'esire- 
raità di un cavo o di una corda per 
impedire che slilacciaDdosi non si 
gcommcttouo. 

LicAD^^A. a. f. T. de' Gioj. Incasto- 
natura. L'alto di incastonare una 
gemina in un audio o simile. 
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LiGADùBA. a. f. t. de' \Jhr. 
ro. L'opcruiooe dd legare o 
Le %arie sorta di toguore più 
tra DM aoDo: 

LkaoCma a co» attacol L 
alia tedesca. Sorta di kgiatarm 
il dorso coliato alla culatta. 

LiGAoCaA A coap destaocb- Lq 
dorso libero, cioè disgiuoto dalfa 

LlGAOÙaA ALL* laPOSTÒEA. T. « 

Legatura alia falsa Francese. 

LiGADfiaA aoDO!fuxA. LegaiM 
Bodoniana, cioè eoo cartoo 
perii di carta giallognola. 

LiGAoCaA PEAKzésA. Legutui 
francese. Legatura elegante • 
la più in uso. 

LiGAoCaA 121 aK085ùa. LegaiM 
rustica. V. Brussùr e Ligàr. 

LigaoCba i2fGLisA. Legatura 
Legatura decente ed economie 

LiGAOOaA IN PELA. Legatura 
marochina. Legatura alia F 
di lutto lusso. 

LlGADÙaA IN SéDA, IN TLÙ < 

de' Leg. Legatura in seta, ta 
ecc. Legatura da presenti , da s 
da Principi. 

LiGAD(tRA OLANDESA. Legatura 
lundese o in pergamena 

LigadCra. s. f. T. de' Mar 
d'ormeggio. Cosi chiaiaasi pei 
quella fune addoppiata più vo 
tiene la coda dell'argano assot 
un saldo piuolo di legno said 
fitto nel suolo. 

LigadCsa. s. f. T. degli Occh. 
V. Cassa. 

LigadCra. s. f. T. degli Org. i 
Regoletto smerlalo nello cui io 
Iure son fermate le canne del 
atra dell'organo a metto coi 
serve per tenerle in sesto. 

LigadCra. s. f. T. de* Selol. 
Amtnagliatura. Lo spago e il 
leone coi quali si fermano i 
nella cassa a guisa di maglia. 

LigadCra. s. f. T. de' Tip. Li$ 
Cosi dicesi ciascuno di qoe' et 
che si compongono di due letU 
me ff, ss, fi, ecc. 

MtzzA ligadCha. T. de' Libr. 
tura alla falsa Francese. 
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Legaccio, Legacciolo j Le^ 
ualuiique cosa con cui si 
igicj diconsi la correggiuolc 

lega al braccio uno scudo. 
. f. T. d'Agr. Ritorta, Ri- 
crroena verde, la quale at- 
serve per legame di faslella 
lili. Dicesi Grungo il vinci- 
li si legano i fastelli di lino. 

f. T. de' Fun. Cintolo. Fu- 
lue giri, colla quale il fila- 
e la luauata legata alla cin- 

.A FILZA. Laccetto della mo- 
ti pezzo di spago o accia col 
;ga, e pel quale si appende 

L scARPi. Laccelti, Pezzi di 
li cordella per allacciare le 

Legame, Legamento. 

m. Fig. Servitù j Dipen- 
imili. 
in. T. Furb. Donna mari* 

N j* ELÀsTicH. Laccelti eia* 
9li di pelle addoppiata con 
LI spire di saltaleone. 
CALZÈTT. Legacela, Cintolo, 
facciole, legaccio. Nastro da 
ilze. 

ERBA Stramba. Fune fatta 
m ritorta, ma soltanto in* 

m. Legamento. Il legare e 
in atto. 

s. m. Afrezza. V acerbezza ! 
; afre e il senso cbe si prova 
ndole. 

segare. Il vincolare con clic 
Allacciare, vale legar con 
hnnre , legar con fune. 
i T. d' Agr. Accollare. Le- 
vito air albero Allegare di- 
'stare i fruiti nuovi sulf al- 
(lere del fiore, 
tt. T. de' Caciaj. Aggrw 
rappigliarsi il latte nel ca- 
orza di cocitura. 
:. T. de' Fun. Impalmare. 

spago le estremità de' cavi. 
FI LÈTI. T. di Vrt. Por la 

due redini o a due venti. 
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Quel modo di legare il ca\allo nella 
posta situando la sua testa fra due 
colonne, ad ognuna delle quali si Ic^a 
un capo di questa cavezza. 

LiGÀR A G1ÒREN. T. de' Gìoj. Legare 
a giorno, cioè in modo clic la pie- 
tra trasparisca dall' un lato all'altro. 

LigXr con 'na strofa. Avvincigliare. 

LiGÀR I cÀN CON LA SALSìZZA. Lcgor 
le vili con la salsiccia. Cascar il brodo 
dalle calcagna , Piover lasagne, Man* 
giar senza danari. Esservi la cuc' 
cagna. Si dice di luogo ove sia gran- 
de abbondanza di tutto. 

LiGÀR 1 co. T. d'Agr. Rattralciare 
le viti* Sollevare i giovani tralci pen- 
denti e legarli dove loro fa comodo. 
Affantocciare, dicesi il legare tulli 
insieme a guisa di fantoccio i tralci 
di una Tite o i ramuscelli di un pic- 
colo albero. 

LiGÀR I coéuv. T. d' Agr. Accovonare, 
Fare i covoni. 

LiGÀR 1 coRDÉN. T. di Cacc. Affilel* 
tare. L' atto del legare ì filetti al basso 
delle ragne. 

LiGÀR I DÈNT. Allegare. Dicesi di 
queir effetto spiacevole che fanno ai 
denti le robe agre o aspre, cioè im- 
mature. 

LiGÀR I FiòccH. T. de' Passam. Fran" 
giare. Legare a fiocchi le sfilature delle 
tele che si voglion frangiare. 

LiGÀR I LÌBER. T. de' Libr. Legare i 
libri. Piegare e cucirne i fogli e at- 
taccarli tutti dentro una coperta ri- 
gida di cartone. V. Ligadura. 

LiGÀR IL PRÈDI. T. de' Gioj. Legare. 
Incassare, incastonare, incastrare. For- 
nir di pietre un anello, una spilla ecc. 

LiGÀR IN fiRossùR. T. de' Libr. Car* 
tolinare. Legare i libri alla rustica. 

LiGÀR I pézz. T. di Pirotecn. Stroz^ 
zare i gtisei. Legarli strettamente al- 
l' estremità inferiore e al eòlio della 
guarnitura perchè nell' accendersi sia 
più forte ed istantanea l'accensione. 

LiGÀR LA FORMA. T. de' Gcss. Legare 
la forma o i pezzi. Ammagliare le 
parti della forma in guisa che ninna 
si sposti nel fare il modello col gesso. 

LiGÀR voN. Arrestare. Pigliare, cat- 
turare: far la presura d'alcuno. 

25 
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Ltsia». n. p. Legarti, VineolartL 

LiGÀftSLA AL DIO. Legarulù al dito. Te* 
orr bcoe a meote quakbe t4Nlo rice- 
cevuio. 

L;6AZZÉ!«. u m. Laeceito, Cortggiuolo. 
Quesf ultimo, «e ti iratli di quei di 
cuojo per le scarpe. = Usoliere, Lac' 
cello, nastro o simile eoo cui si le- 
gano le brache. 

Liei. s. III. Agrezza. Sapore aspro. 

Lievi, s. r. T. de' Calzett. Pizzi di co- 
modo. Quelli che fermano la leva del 
telajo da calze. 
LiGBi DU aARA poudCda. T. de* Calzett. 
Cerniere. I mastietli della sbarra fusa. 

Lui. GrideHino. Aggiunto di colore tra 
bigio e rosso detto anche con voca- 
bolo francese Lillà. » Lillà ciar, 
Lillà chiaro: Lilla scur, Lillà cupo. 
Lia. s. f. T. Bot. Lilaco, Liguslro 
Frutice con foglie larghe e fiorì a 
racemo cerulei detto da Liiin. Syringa 
vulgarit. 

LiUN. Nome proprio vezzeggiativo di 
Lodovico. 

LiLÉK. s. m T. Bot. Mughello. Fiore 
cui produce la Coiwailaria majalis 
de* botanici. Si adopera polverizzato 
eome starnutatorio. 

Lìma. s. f. Lima. Strumento meccanico 
di verga d*acciajo dentato e di su- 
perficie aspra, che ser\e per assot- 
tigliare e pulire ferro, marmo, pietra, 
legno ed altre materie solide. Coui- 
ponesi di 

Cóva Codolo. 

Dènt Dtud. 

Lima Corpo. 

Manegh .... Manico. 

Lìma. a. f. Corpo. La parte della li- 
ma propr. detta sulla quale sono le 
tacche o i denti per limare. 

Lìma. s. f. T. de' Fun. Merlino. 
Sorta di funicella pastosa e non mollo 
torta per abballare le merci. Armag- 
gio è cordicella simile al merlino ma 
più sottile. 

Lìma. T. Fui'b. Camicia. 
Lima. s. f. T. degli Oriv. Lima. Di- 
schetto dentato della piattaforma che 
mosso circoiarmente fa i denti alle 
ruote ecc. 
Lima ì pivò. T« degli Oriv. Lima a 



U 

punte di forala rolooda per limarci 
fori tondi. 
Lìma a temiìugol. Limm triamgolm. 
Lima da dgit. T. «legli Oriv. Liu 
da roceheiii. Quella che adoprasi i 
limare i denti de' roccbettL 

Lima da dòv. T. de* F. Ferr. Qm 
dreUa* Specie di liiDa grosa qm 
drangolare che serve a sgrossare gm 
di pezzi. 

Lima da péra. T. de* Calzol. Qu 
drella. Lama qoadra colla quale i ai 
lolai pareggiano le teste delle fuu 
infisse ne* tacconi. 

Lima da lcstaIm. Lima da efiBUn, 
Sorta di lima a coltello che ma et- 
nie rastiatojo. 

Lhu DA ao!«DÌa. T. degli Oriv. li» 
da tondare. Lima gentile che seru i 
smussare i denti troppo acuinioaii. 

Lima da légn. T. de* Stagn. Raff^ 
Sorta di lima da legno simile lili 
scufina. 

LIma dla ldhìga. T. degh' On>. Li» 
tornila. Rotellina dentata a sega, dn 
serve per far 1* incassatura al loop 
dove è attaccata la catenuzza alla pi 
ramide. 

Lima péii*na. Lima gentile. 

Lìma piusta. Lifna stucca. Um àt 
morde poco perchè logora pc//iH^ 
uso. 

Lima mèza tónda. Lima tnezza fw^i 
cioè piana da un lato e convessi <it^ 
l'altra. 

Lima quadma. Lima quadrello, fi* 
drilatera. 

Lima romana. T. de* Ram. Riup* 
Sorta di lima da pulire il rame. 

Lima somda Lioia sordo. Quella à 
in limando non fa rumore, e si <i>^ 
figurat. di persona o di cosa chele»' 
tamente e chetamente, a nostra i0^ 
puta, ci venga pregiudicando. 

Lima spiana Scaletta Sorta di li0 
stiacciata e piana, di taglio dolce. 

Lima tonda. Tbndtno da «(ra/brc 

Sorta di lima tonda affusata per lì 

mare le toppe e gì' ingegni delle diiari 

Lima. add. m. Limato. Roso o ^^^ 

dalla lima. 
LiMÀDA. s. f. Ziifiamento. L' atto del lìin^^ 
ma vale anche Co^ o ferita di ^ 
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LiMADéN*r(A. s. f. Un po' di lima. Una 
ripassata coUa lima. 

Limadùra. 6. f. Limatura, Il limare, e la 
polvere cbe si fa limando. 
LiMADùRA. s. f. T. di Pirotec. Lima' 
tura. Parli minutissime di metallo 
limale dal ferro, dall' acciajo, dal ra- 
me, dallo zinco e da altri metalli per 
farne fuochi colorati. 

LlMADÙRA D*ÒR D* ARGÉNT. Calia. 

Quc' scamuzzoli o minutissime parti- 
celle dell* oro o dell* argento, che si 
spiccano nel. lavorarli. 

Limar, alt. Limare. Assottigliare o pulire 
colla lima. Perfezionare, elaborare u- 
DA cosa qualunque. 
Limar. Per metaf. Macinare. 

Limetta, s. f. Limuzza, 

LiviT. s. ro. Termine, Limile, Confine; 
ina termine è il punto Ano al quale 
8i va, si può ire; limite è la linea 
che non si vuole, o non si può pas- 
sare; confine è lo spazio entro al quale 
è rinchiuso un movimento,, od un 
estensione. ( Tomm. ) 

Andar foédra di lìmit. Trascorrere 
la necessaria misura. Trascendere, 
Eccedere. 

Star in ti lìmit. Slare al segno, 
m fig* Moderarsi, vivere assegnato. 

Limita, add. ro. Limitato, Assegnato. 
Andar limitX» Parcheggiare. Usare 
parsimonia. 

Limitar, att. Limitare. Por limiti. Circo- 
scrivere. 

LiMdN. s. m. T. di Bot Limone. Specie 
d* agrume assai noto. Dicesi Limone 
al frutto come alla pianta, detta da 
Linn. Citrus medica. V. Narànz e 
Zèder. 

LiMòN RERCAMÒTT. Bergamotta. Sorla 
di limone piccolo fatto a pera la cui 
scorza contiene entro vescichette un 
olio essenziale dal quale cavasi J* es- 
senza di bergamotto. È V Aurantium 
bergamotta del Volc. 

LiHòN DA HAGMÀR. Pomo Umonc di 
Paradiso. Sorta di limoni ovoidi, as- 
sai grossi la cui scorza di squisita de- 
licatezza si mangia cruda, e si can- 
disce. È il Pomum paradisi Ferr. 
liiMÒN DA suGH. Limone sugoso. 
LiMòN DA ZARDÉN. Limont da spre- 
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mere o da giardino. Sorta di limone 
buono per i gelati e sim. È il Liinon 
spinosus ecc. del Mich. 

LiMòN D* CALABRIA. Liìììoncello co/a- 
brese. Piccolo limone di scorza sottile 
odorosissimo, e che dà un sugo con* 
dito di soavissimo aroma. È il Limon 
pusillus ealaber Ferr. 

LiMòN D* GENVA. Limone di Genova 
Cedro agro. Pianta coltivatjssima 
lungo tutta la riviera di Geno\a i 
cui fruiti si mandano in gran copia 
air estero. È il Limon vulgaris Volc. 

LixòN D* SALÒ. Cedrino di Garda o 
del lago. Sorta di cedro noto detto 
Citrus medica salodiana N. Duh. 

LiMòN MARZ, MUFFÌ. Limone punto. 

LiMòN ROSA. Melarosa. Cosi cbia- 
roansi due varietà di limone detti 
TunQ Citrus limetta melarosa dal N. 
Duh, e l'altro Lima dulcis dal Volc. 

LiMòN SÈNZA SUGH* LimoHC sciocco, 
legnoso. 

Ciùs D* LIMÒN. Agro di limone» lì 
sugo del limone. 

Color d* lihòn. Citrino. 

Machina da schizzar i lihòn. Pera, 
Matricina, ed anche Striztalimoni, 
Arnese di legno composto di due as* 
sicelle mastiettate insieme all'un de' 
capi con un incavo nel mezzo delle 
due facce interne per locarvi il limo- 
ne, e uno sfiatatoio per l'uscita del- 
l'agro prodotto collo stringere i due 
maniche ttù 

Schizzar i limòn. Strizzare t limoni. 

Un ron limòn. Ironicamente Una otto- 
na lana. Uno scaltritacelo y im mal- 
bigatto. 
LiMONÀDA. s. f. Limonata, (V. d'uso). 
Lifnonea, ( V. ant. ). Sorta di bevanda 
fatta con acqua, zucchero e agro di 
limone. Dicesi Acquavitai la limonea 
preparata con acido solforico. Limo» 
nata secca dicesi il sale essenziale di 
limone che adoprasi per far limonate 
in viaggio. 
LiMONÉN. 8. ro. Limonajo. Venditor di 
limoni. 

LiMO.NÉN. add. ro. Citrino. Aggiunto 
di molte frutte cbe tirano al limone. 
LtMo.>ìé.'<i\\A. s. f. Limonaja. Venditrice 
di limoni* 



3Hi 



LI 



LiMOFizÉN. s. ni. Limoncello, Limoncino, 
Piccolo limone. 

LisiòsNA. s. f. Elemoéina. Comptssiooe- 
Tole donazione di chechesia fatta ad 
uom bisognoso per Tanior dì Dio. 
Carità è elemosina che si fa per im- 
pulso spontaneo del cuore e non per 
riguardi umani. 

ZehcAr la limòsna. Limosinare. Ac- 
cattare, mendicare, elemosinare. Y. 
Zcrcàr. 

LiHòsNA s. f. T. Eccl. Limosina. Il 
danaro che si dà per la celebrazione 
della messa. I denari che si raccol- 
gono per messe diconsi Messali, e le 
quote in cui si divide il complesso 
per far celebrare delle messe, dicono 
il Moretti ed il Berlendi che si chia- 
marono Stipendio. 

LiiiPiD. add. m. Limpido, 

Lìhpid. Chiaroso, Add. di vino. 

.Limpidézza, s. f. Livhpidezza, Limpidità, 
Nitore, 

XiMPiDÒn. s. m. T. di Cart. Cassa. Vaso 
emisferico di rame o di latta col quale 
si leva tramuta il pesto dalle pile. 

LixpIr. atL Empire. Empiere, riempire. 
Limpìr. att. M. basso. Ingravidare, 
Impregnare. 

LimpIr. att. T. degli Imbals. Empiere. 
Insaccare con segatura la pelle delle 
bestie imbalsimate. Imborrare V. d' u. 
Empierle di borra. 
LiMPÌR AFFATT. Empiere a sommo. 
Colmare. 

LiiPÌR EL lambIcch. Caricare il /tm- 
6toco. Riempirne la caidaja del liqui- 
do che si vuol distillare. 
Lihpìr el RAM. T. d'Idr. Colmare il 
letto. Dicesi de' fiumi che per la po- 
ca caduta loro o per altro aliano il 
fondo. 
Limpìr la ròcca. T. de' Filat. Arroc" 
care* Porre in sulla rocca il lino o 
altra cosa simile per filarla. 

LiNARoÈuL. s. m. Linaiuolo. Colui che 
vende lino o pettina il lino. 

Lince, s. f. T di Zool. Lince. Animale 
noto solo a' naturalisti per averlo ve- 
duto nelle singole esposizioni di belve 
vive. E il Felis lynx di Linn. 

LiNciÀSTcn. 8. m. T. Bot. Mentastro. La 
Menta t^ylvestris di Linn. V. Minciàsier. 
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LiNo^iòn. add. m. Lendinoso. SpelacchUio, 

pidocchioso. 
LiNDZòN. s. m. T. de* Carr. Stanga. Quel 
legno che collega i due scannelli di 
un carro villereccio, a simigliania de' 
colli d'oca delle carrozze. 
LiHEA. s. f. Linea. Lunghezza senza U^ 
ghezza. 

LiTiBA. 8. f. Fìg. Dirittura. 

Linea, s. f. T. di Agrim. Linea Mi 
aura che porta la doaìcesima parte d 
un pollice. 

Linea, s. f. T. di Geo. SuecessmCi 
Serie. Gollegannento di varie genm« 
zìoni con un capofamiglia illustre 

Linea, s. f. T. Mil. Linea. La frook 
di un, esercito in ordinanza di bitu- 
alia. E anche add. di una milixii dì 
lanti altra da granattierì e da caccia- 
tori o veliti. 

Linea, s. f. T. di Tip. Linea. (Toma^ 
Striscia di piombo più lunga che grosa 
che si pone in costa tra i cantioi 
da stampa e ve n* ha di più sorta. 

Linea arversa. T. de' Tip. Rigo sr- 
rovesciato. Linea che sì usa col taglie 
ossia col rigo di sotto. 

Linea doppia. T. de* Tip. Linea à 
doppio rigo. 

Linea dritta. Linea retta. 

Linea d' separaziòn. T. d* Arrfc. U- 
nea terminale. Quella che scgn il 
termine di due luoghi contigui. 

Linea grossa. T. de* Tip. Lùm di 
ri'^o appariscente. 

Linea ombre. T. de* Tip. Ziiiea <i' or- 
nato. Sorta di linea o rigo tipografics 
con fili a chiaro scuro. 

Linea sempia. T. de* Tip. Rigo fijp» 
grafico. 

Linea sutìla. T. de* Tip. Linea ii 
sottil rigo. Che imprime rigo soti& 
nella carta. 

Linea torta* linea curva o irref- 
lare. 

FoÈURA D* LINEA. IValineatù. 
LiNBAMÉNT. s. m. Lineamenti. Nel Doinerti 
del più, dicesl della conforaasooc < 
disposizione delle linee o fattene U 
volto umano. 
Linear, att. Limare, Delineare. Ma /'• 
neare vale tirare a filo; delineare éi- 
cesi il di^nare a contorno. 



aild. m. T. de* Blas. Linguaio, 
Ulto di quegli aniainli die son 
Ili in uno sleoima i quali luo- 
3 la lingua. 

G. s. ni. Linguaggio, Lingua, 
la. Ma il linguaggio abbraccia 

le lingue lutti i possibili modi 

unificare un concetto come i gè* 

suoni , i simboli ecc. Lingua 

quella serie di parole adopratc 
cse generalmente da una società 
mini; favella dicesi il modo di 
re e di pronunciare una lingua; 
la vale facoltà di parlare spedito. 
ZA. s f. Linguaccia, pegg. di 
a. Fig. Lingua serpentina, tna- 
1. 

;. s. m. Linguino» ( Mol. ) Atto 
anno le persone sollucberate al- 
ando la bocca a sorriso e cac- 
io fuori la punta della lingua 
idola stretta fra Je labbra. 
i\>'A o Linguétta, s. f. Linguetta, 
lut. di lingua. 
TA. s. f. T. de' Peti. Mascella 

capra. La parte mobile della 
I colla quale si stringono i pel- 
\e\ segare i denti. La bocca della 
1 serve a digrossare i pettini col 

e. 

IETTA, s. f. Cricca. Pezzo di le- 
di ferro cbe serve per tener 
la mazza del tordi io. 
ÈTTA. s. f. T. dt;' Vernic. Lin- 
Sorta di raspa fatta a lingua 
di lavorare le ingessature de* 

TTA DA STVALÉN. Limbello, Lin^ 

trisciuola di pelle accomodata 

orzacchino per islar dissotto 

'atura, e cosi impedire che 

raspaia. 

A DL* ARBÈBiA. Grilletto La 
dello scacciapensieri dalla 
trae il suono pizzicando il 
la da capo. 

D* NA lCna. Luminello. 

lino a doccia saldato in 

^e lucerne a mano, sul 

moggia il lucignolo dal .la- 

i accende. 

D* UN BOFFÉTT. Animella. 
pelle entro un soflletto 
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e sopra il buco del fondo per rice- 
vere e contener Taria. 
Linguétta d* un istromÈìNt. Lingmtta. 
Anello sampognelta con cui si dà fiato 
agli slrumeuti musicali. G/oj$so|)eo chia- 
masi r artefice di linguette di. catana 
dette volgarmente Ance'. 

LiNGuÈTTi. s. f. pi. Linguette. Laminette 
metalliche le quali urtate dall'aria 
della fisarmonica rendono colla loro 
oscillazione il suono. 

Linguista s. ro. Linguista. Chi studia o 
sa molte lingue. Etnologo dicesi chi 
studia le lingue come elemento della 
storia deir umanità, desumendo dalla 
loro figliazione o analogia que* falli 
che ci tacquero la tradizione e la 
storia scritta. 

LiNoèuLA. s. f. T. Bot. Lino sabatico. 
Erba comune ne' prati umidi, che 
alcuni contadini usano come purgante 
pestala e presa in infusione. £ il Li' 
num catharticum di Linn. Così chia- 
masi anche il Lino d* acqua, ossia il 
Samolus valerondi di Linn. 

LiNòN. s. m. Fiore, e volg. Linone. Spe- 
zie di cambraja o tela crespa sottilis- 
sima cavata dal fiore della bambagia. 

Linósa, s. f. Linseme. Semenza di lino. 
Oli d' linósa. Olio di linseme, V. Oli. 

LiNTÉcciA o Lintìccia. T. Bot. Lente, Len^ 
ticchia. Legume nolo, il cui granello 
è stiacciato. É V Ervium lens de* Bot. 
VoÉujA D* lintìccia. Lentiggine, Lin^ 
figgine. Quella macchia o voglia che 
vedesi nel corpo di taluni. 

LiNTÌR. alt. Allentare. Ma usasi anche 
per Frenare, moderare, raddolcire ecc. 
LiNTÌR LA vén'na. Sdentar la vena. 
Cavar sangue. 

LiNZÀR. alt. Trinciare, Tagliare, Rom- 
pere, Dividere, Manomettere, Intac- 
care, Smozzicare, Nola però o let- 
tore che si trinciano le vivande in 
tavola tagliandole in pezzi; che si 
rompe frangendo, spezzando o fracas- 
sando cose solide; che si divide ciò 
che era e dovrebbe essere unito; che 
si manomette una botte piena cavan- 
do alquanto del liquor che contiene; 
che in fine si inlacca una cosa por- 
tandone via una piccola parte super- 
ficiale. 
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Li!fzoio. s. m. pi. Lenzuoli, V. Linioèol. 
Ai«DAii FoécB DI Li.NZoÉu. Allargare 
le ali fuor del nido. Distendersi piUi 
che il temuol non è lungo. Spender 
più che Tuomo non può: far più di 
quanto il proprio alalo permette. 

Mandar sòtta i litizoéo. Rincalzar 
le lenzuola, 

LiNzoÉcL. 8. ni. Lenzuolo, Cosi dicesi 
cinscuno di quegli arapi pannilini fra 
i quali si giace nel Ietto. Sindone di* 
cesi quel lenzuolo nel quale si flgura 
involto il corpo del Redentore. Il len- 
zuolo si compone di 
Cusdùri. . . . Costure, 

Yèn Teli. 

Rodèi • . • . Orli, 
Zimùssi .... Vivagni, 

LiivzoLÀzz. s. m. Lenzuolo sudicio, rozzo, 

LiifzoLÉTi o LiNZOLÉTT. 6. m. Lcnzoletto, 
Piccolo lenzuolo. 

Li5zoLò^. 8. m. Lenzuolo grande, 

LiocOreh. s. m. Liocorno, Unicorno. No- 
me di un animale favoloso che si fi- 
gura simile ad un cavallo con un lun- 
go corno in mezzo alla fronte. É solo 
noto tra noi perchè servi di impresa 
ai nostri antichi tipografi Viotto come 
simbolo della sicurezza che nasce dalla 
virtù. 

Lippa* s. f. Augnatura, V. Smùss. 
Va alla lìppa. Vanne al diavolo. 
Va zoèuga alla lìppa. Va a gino" 
care a' noccioli. Detto di disprezzo 
che significa: Tu non sai giuocare 
punto. 

LiQriD. add. m. Liquido, Strutto, fuso. 
V. Desfatl. 

Liquida, add. m. Liquidato, Mosso in 
chiaro. V. Salde. 

LiQttiDÀR. att. Liquidare, Mettere in chia- 
ro. Trovar il liquido d'un conto, far 
che un conto torni chiaro. In altro 
signif. V. Saldar. 

Liquidaziòn. s. f. Liquidazione di un conto. 

Liquor, s. in. Liquore. Tutte quelle cose 
che siccome 1* acqua si spargono e 
trascorrono. Vino o simil bevanda 
composta per lo più di spirito di vino, 
e dicesi anche spinto. 

Liquor anodén. Liquor anodino. Ri- 
medio che agisce lentamente e senza 
cagionar dolore* 
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' LiR. 8. m. T. de* Fab. di Gas. Becchi i 
lira- Cosi si chiamano que' becchi 4i 
gas che sono sostenuti da un omti 
di tubi foggiati a lira greca. 

Liba. 8. f. Lira. Attualmente moneta d* a 
gento uguale al franco di Fraocii 
Anticamente, e sino a Carlomagoo I 
lira era lo stesso che la libbra, ciò 
dodici once di oro o di argento dc(i 
da* Romani Asse, Póndo: poi la lir 
fu nominale, Gno alla battitura ddJ 
Lira imperiale nel 1261: lira d: 
valeva allora quanto lo zecchino, e £ 
ni nel i7M) per andarne i4, | pt 
equiparare uno zecchino. Cessato^i h 
detto anno il computo a lire impem^ 
si introdusse Tuso delle lire FariMs 
delle quali ne andavano tra noi 43, { 
per fare uno zecchino, indi ne ao 
darono sino a 61 , j delle Rorbooirbr 
le quali valgono ora (4858) io coid 
mercio, tra noi, la quinta parte dei 
la lira nuova o franco. 
Lira. s. f. Libbra, Peso comuoefDCDti 
di dodici onde del nostro sistema poa 
derale. 
Lira. T. Furb. Scaltrissimo, Furbis 
Simo, Forcuzza, V. Mèza lira. 

LiRÀzzA. 8. f. Lirata. V. d' a. Udì lii^ 
bra abbondante. 

LiRÉTTA. 8 f. Libbra scarsa, 

Lis. add. m. Relato, Liso, Bsiissto, 
Logoro. Oicesi di panni che per !CÌQ|^ 
e lungo uso son ridotti senza pdo < 
rosi nella tessitura in guisa di pt 
scntare spessi radori. 
Lis D*UNA CALZA Smagliatura. 
DviNTÀR Lis. Ragliarsi, Retarsi. 
El lis. Rodare, Logoro, Segno cìn 
appare nel panno allorché è frostd < 
consumato alquanto* 

Lisbonén'na s. f Lisbonina, Moneta d'^ 
di Lisbona, Doblone portoghese. ^• 
Portughèsa. 

Lisca, s. f. Esca, Materia che f^ p^ 
sopra la pietra focaja, perché vi s 
appicchi il fuoco^ che dalla pietra s 
cava col forile. E il Fungo ih t$ca, 
o sia il Boletus ignnrius che nasrc 
sulle vecchie qneii*e, sulle betolf tfi^ 
A>DAn CMÈ LA LISCA. Andare a n^' 
Spjirriiirsi subitamente: e In altro «' 
gnif. consumarsi precipitcvolmenie. 
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• EssEB suTT cui LA LISCA. E$$ere al 

verde o arso a danaro. Essere senza 

un soldo. 
liscÀR. alt. Battere^ Percuotere^ PiC" 

chiare. Zombare. 
LiscBÉN. s. m. Escajuolo. Che vende o 

fabbrica esca. 
LiscHi. 8 f. Scbcrz. Busse, Percosse* 
LiséTT. s. m. T. de* Tiot. Parrucello, 

Nome che si da a que* bastoni sovra 

de* quali si ligia la seta. 
LisidOra. s. f. Radore. Dìcesi di que* 

segni che appariscono nel panno per 

l'uso, che lasciano a nudo e mal co- 

nesso il tessuto. 
LisÌRES n. p. Bagnare. Dicesi de* panni 

o drappi quando cominciano ad esser 

logori. 
Liss. add m. Liscio. Contrario di ruvido. 
Liss. T. di Giuoc. Scarto. Carta che 

non vale, cartaccia. 
Andar lìss. T. di Giuoc. Scartare, 

Dar cartacce. 
Esser lìss. Essere al verde. Non aver 

un che dica due. Esser senza denari. 
LìssA. s. f. T. de' Calzol. Lisciapiante, 

V. Sibilla. 
LissA 8 f. T. de* Tess. di Sloff. Verga. 

Grossa bacchetta di legno o di canna 

che passa tra le incrociature delle tele 

di seta. 
LissÀ. add. m. Lisciato, Levigato, 
LissacoriXm s. m. T. Mil. Bussetto. Sorta 

di lisciatojo di marmo liscio che ri* 

•caldaio serve a' soldati a lisciare le 

bandoliere e sim. 
LissXda. s. m. Lisciamento, Lisciatura, 

Il lisciare. Figurai. Adulazione, piag- 

gianienlo. 
LissADÓR. s. ro. Term. di molte arti. 

Lisciatore, Colui che liscia. Figurai. 

Adulatore, 
LissÀGG. 8. m. T. de' Tess. di Sloff. Xtc- 

duole, 11 complesso delle stecche rac- 
comandale alle calcele di un telajo 

nlla Jacquard. 
LissÀNDER. Alessandro, Nome proprio. 
LissAKDRÉN. Alessandrino. Vezzeggiativo 

di Alessandro. 
XissANDRòis. 5. m. Sandrone, V. d*u. 

Accrescit. di Alessandro. 
XissÀR. alt. Lisciare, Stropicciare una 

cosa per farla pulita, bella e morbida. 
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In altro sign. ligiare, forbire, lustrare, 
sfregare, strebbiare, strofinare. 

LlSSÀR VON, FÀREGH LA CÓRTA. AcCO* 

rezzare. Blandire, lenire, lisciar la 
. coda, piaggiare, adulare. 
LissÀRS PER FARs EELL. Rileccarsi. 
LissÉN. 8. m. Bussetto, Busso. Strumento 
di bossolo, col quale i calzolaj lustrano 
le scarpe. Lisciatojo dicesi in genere 
nelle arti d'uno strumento d'aeciajo, 
d'osso o simile che serva a lisciare, 
y. Bisèghel, Fònz, Sibilla. 
Lista, s. f. Lista, Striscia, Lungo pezzo 
di chechesia, stretto assai in compara- 
zione della sua lunghezza. V. Stri8sla. 

Lista, s. f. Catalogo, Indice, Nota* 

Lista, s. f. T. di Blas. Pezza ga- 
gliarda. Le striscie o liste bianche e 
nere poste a traverso nelle ormi delle 
famiglie. 

Lista del cont. Carlina del conto. 
Cartina. Conto dell'oste o simile* 

Lista del lott. Lista delle zitelle. 
Elenco de' nomi delle povere zitelle 
alle quali è stato assegnato uno del 
90 numeri del lotto e alle quali è 
data una dote di lire 20 allorché il 
loro numero esce benefizialo. 

Lista del sartòr. Conto. Nota di 
credito che presentano i sarti, gli arti- 
giani altri. 

Lista da speziar. Conto. Fig. conto 
esagerato, alterato. Che sa di ladronaja. 

Calar 'na lista. Tarare una lista. 
Ridurre a giusto un conto esagerato. 

Cap d' lista. Capo di lista. Il pri- 
mo iscritto primo a far chechesia. 

Far lista. Comperare pe' tempi. Di- 
cesi del comperare le cose occorrenti 
al vitto giornaliero, tenendone nota 
da pagarsi ogni settimana od ogni 
mese. 
Lista, add. m. listato. Addogato, Tra' 

verso. V. Riga. 
Listar, Métter dil listi. Listare. Fre- 
giare di liste. 

Listar, alt. T. de' Passam. Vergare. 
Far le verghe o liste ne* lavori di 
pa^samanaio. 
Listéll. 8. ra. Listelìa. Nome generala 
per denotare in architettura ogni mcm- 
bretto piano o quadrato, «^ si die« 
anche Regoletto o Lista. 
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LIST^^l.L d' na colò>*na. Collarino. 
McmbivUo piano che si fa in cima 
al fuso della colonna. 

LisTÉN. s. ni. Polsino j Solino delle ma- 
niche. Quella p9rte della camicia che 
cinge i polsi. Solino, Colino, dicesi 
quello che cinge il collo. 

LisTÉjr'wA. s. f. Sirisciuola, Piccola stri- 
scia. Listarella. 

Listén'na. s. f. Conticino. Piccolo 
conio, nolerclla. 

Listi, s. f. pi. T. degli Addobb. Telette 
di tocca. Sorta di velo intessuto di 
oro o di argento falso. 

LisTLÉN. s m. T. d'Arch. Anelli I Ire 
listelli sopra il fregio del «epitelio do- 
rico, che si nominano anche regole 
o gradetti, 

LiSTòN. s. m. Lista grande. 

LiTA. s. f. T. For. Lite, Causo, Contro- 
versia. Ma la lite è l'azione o le a- 
zioni mosse innanzi ai giudici per far 
trionfare la propria causa; contro* 
versia, parmi sia il conflitto delle 
ragioni prodotte dalle parti; piato, 
dicesi il piatire la propria o l'altrui 
lite avanti al magistrato. 

LiTA. s. f. Rissa, Contesa, Alterco. 
V. Bùjn. 

LiTA LONGA. Lite immortale. (Bart. ) 
V. Causa 
Aver 'na lita in pè. Pendere una lite. 
EssR IN lita. Piatire, Star piatendo. 
Far 'na lita contra qualcdòn. Por 
richiamo. Piatire. Muover pialo. 
Tacàr lita con I MUR. Forc alle coz- 
zate. Baloccar la bertuccia. Dicesi 
de' briaclii che non polendosi reg- 
gere urlano ad ogni passo i muri vi- 
cini barcolando. 

LiTAfìÌRi. s. m. Litargìrio, Aghetta. Piom- 
bo arso e ridotto in cenere. 

Litanìi. s. f. Litanie, Letame, e storp. 
Le tante. Diconsi Litanie maggiori le 
processioni delle rogazioni. 
Dir il litanìi di sòregh. Scherz. Man» 
giare. Ma piuttosto crosciando o fa- 
cendo rumore simile al rosìchìo de' 
topi. Cantare i paternostri della ber' 
tuccia, vale mormorare o besteitamiare 
a voce sommessa. 

LiTRRAM, Ad mteram. (Lai.) A lettera. 
Letteralmente. 



Lì 

LmcXiiT. s. ro. Liiiganle. Che litiga.. 
I LiTiGiNT. CoUitigantù Le due ptii 
avversarie che fannosi lite. Consari 
della lite, dicoosì da' legali i eoropi- 
gni della lite dalla stessa parie. 
Tra i do litigìnt el tbrz goda, f 
due litiganti fan che il terzo goda. 

Litigar, alt. LiHgare. Cootendere, piV 
tire, contrastare. Piatir m civile, ìi- 
cesi del litigare per causa d' ioterese. 
Far piato personale, vale piatire per 
offese , crimini o delitti contro li per* 
sona. 

Litighén. s. m. Beccante, Pizzica qtil- 
stioni. Accattabrighe , Litigante, liti- 
gatore. Litigioso, che litiga volentieri 
Discordioso, litigone. 

Litografìa, s. f. Litografia. Nodo ci 
stampa sulla pietra, e dicesi anele 
delle cose stampate in detto modo. 

Litògraf. s. m. Litografò. Colui che senV, 
disegna e dipinge sulla pietra. Le )• 
perazioni, gli strumenti e le cose pric- 
cipaii attinenti a' litografi sodo: 

OPERAZIOM 

DEL LITOGRAFO. 

Acidulàr. . . . Acidulare. 
Bagnar la preda . Imbevere la pietra. 
Calzinar ci nigher. Calcinare il nero. 
Desgnàr. . . . Disegnare. 
Granir .... Granire, 
Ingouiàr. . . . Ingommare. 
Pomsàr la preda . Pomiciare la pie- 
tra. 
Ritoccar. . . . Ritoccare. 
Scassar ci vece' . Cancellare i dise- 
gnato. 
Scriver .... Scrivere. 
Spianar il predi . Confi icore le pietre. 
Tirar il proèuvi . Stampare. 
Trasportar el 

dsign .... Trasportare il di- 
segno. 

STRUMENTI 

DEL LITOGRAFO. 

Assi da bagn . . Assertlli per umi- 
dire la carta. 
Canètta .... Matitatojo. 
Cavalèlt . . . • Leggio, 
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DsigD . • • • Disegno. 
Giravida. . • • Itn^iiaiajo. 
Graoidòr • . . Graniiojo. 
Lapis da dsigo . Matita litografica. 

Man Mazzo. 

Poèll d* tosa . . Pemielia. 
Pònta .... Punta. 
Preda .... Pietra lUograftea. 
Raspéa • . • • Ra$tiatoj(h 

RùU Ruth. 

Sponga .... Spugna* 
Tiralìnii. . • . Tiralinee 
♦Tore'. .... Torchio. 

COSE ATTINENTI 

AL LITOGRAFÒ. 

Acid nltrich . • iictdo nitrico. 

Aséì Aceto, 

Gómma .... Gomma. 
Impast .... Impasti, 
Ineioster. . . . Inchiostro autogra- 
fico, 
Incioster d* con- 

servaziòn . . Inchiostro di con- 

sers^azione, 
Maculatura . . • Letto. 
Sbav adura . . . Bai^a, 
V. pel resto locisdr e Stampadór da 
ram. 

LiTOMÈTBR. 8. m. T. di Chir. Litometro. 
Strumento che serve per misurare la 
dimensione della pietra contenuta nel- 
la vescica orinaria. Dicesi Litolepto, 
uno strumento provveduto di scanda- 
glio a foggia d' imbuto che serve per 
la litotripsia. 

LiTòTOM. s. ni. T. di Chir. Litotomo, 
Cistotomo. Coltello per le operazioni 
della litotomia, che è quella opera- 
zione in cui si taglia la vescica per 
estrarne i calcoli. Litolatio, strumento 
di ferro per estrarre la pietra dalla 
vescica. 11 Litotritore e lo Spezzapietre 
sono strumenti consimili. 

LÌTTR4. s. f. Lettera. Carattere dell'alfa- 
beto. Le sue parti sono: 

Filètt Filetti. 

Gamba • • . . Gambo. 
Panza .... Pancia, 
Stanghétta . . . Stanghetta, 
Lìttra. s. f. T. di Stamp. Carattere, 
Tipo. Cosi chiamasi ogni singolo pezEO 
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di lega metallica in forma di prismi 
quadrangolari ciascuno de' quali ha 
in cima una lettera alfabetica o altro 
segno tipografico in rilievo. Le sue 
parti sono: 

Asta Asta. 

Canadel da pe. . Canaletto. 

Corp Corpo. 

Occ' Occhio, 

Pc Piede. 

Spala Spalla, 

Taca . • . . • Tacca, 

Testa Testa. 

V. Caràtter. 

LIttra azentXda. Lettera accentata. 
Segnata da accento. 

Lìttra con el caplétt. Lettera ctV- 
conflessa, 

LÌTTRA CON I Du PONT. Lettera con 
dieresi, 

LÌTTRA CORSIVA. T. di Slamp. Carat- 
tere o Lettera corsiva. Tipo imitante 
la scrittura così detta. 

LÌTTRA DA DO RIGHI. Lettera capito- 
lare. Capopagina. Lettera grande il 
doppio delle majuscole proprie del 
carattere a cui appartiene. 

LÌTTRA D* MAJDSCLÉTT. T. di Stamp. 

Lettera majuscoUtta, che sta tra le 
minori e le maggiori.. 

LÌTTRA DOPPIA. T. di Stamp. Lega- 
tura, Que' caratteri i quali constano 
di due lettere unite insieme, C4)me 
ff, <B. V. Ligadùra. 

LÌTTRA d' titol. T. di Stamp. Sin- 
copatura. Lettera che ha da sé un 
significato benché sìa minima parte 
di una parola come per es. N«^ per 
Numero. 

LÌTTRA GRANDA MAJCSCOLA. T. di 

Stamp. Maiuscola. Letteru capitale, 
iniziale. Lettera grande, lettera mag- 
giore. 

LÌTTRA picén'na. T. di Stamp. Lettera 
minuscola. Lettera piccola, minore* 

LÌTTRA tonda. T. di Stamp. Lettera 
tonda Carattere tondo. Il carattere 
da stampa di forma ordinaria. 

LÌTTRA. s. f. Lettera, Scrittura che 
si manda agli assenti, o per negozio, 
o per raguagli: Epistola, Pistola. 
Dicesi Lettera missiva, ed anche assol. 
Missiva, la lettera che si manda per 



390 



LI 



la posta a persona lontana, e Leitera 
per eomegna quella consegnata alla 
posta e fatta registrare con obbligo 
sia consegnata alla persona cui è in- 
dirizzata. 

LiTTiu ÀHoaósA. Lettera galante. Po- 
lizzina d'amore cbe spesso , è GiuUeria 
benevole, 

Lìttra ciicoLÀiA. Circolare. Lettera 
per lo più a stampa o scritta in molte 
copie che si manda per lo stesso (ine 
a più persone. 

LirraA da biancarìa. Pontiseritto. ¥• 
Marca ecc. 

LìTTiu D* ARCHANOAZiòN. Commenda' 
lista. 

LIttia d' AVÌ9. T. de' Gomm* Lettera 
d' a\^iso. Quella lettera abbreviata o 
scritta come che sia la quale precede 
una cambiale. 

Lìttea d' cambi. T. de* Comm. Let- 
tera di cambio. Lettera che tratta 
di traffico, di monete, di cambio, di 
fondi publici e sim. 

Lìttra d' cokvenziòn. Lettera in ci* 
fera, cioè scritta con carratteri o se* 
gni il cui significato sia noto solo alla 
persona a cui è diretta. 

LÌTTRA DOPPIA. Alligata» tnclìua. 
Occlusa. Lettera unita ad altra let- 
tera o documento che si adduce per 
prova di quanto è detto nel docu- 
mento principale. V. Alliga. 

LÌTTRA D* poRT. T. de' Comm. Let- 
tera di porto. Lettera cbe accompagna 
la merce spedita e dà la nota delle 
merci. 

LÌTTRA d' un s'zén. Bccco d' un quat- 
trino. Dicesi da chi vuol far sapere 
che nulla ha, che è senza danari. 

Lìttra orba. Lettera cieca. Lettera 
anonima. 

LÌTTRA RiSERVÀDA. Lettera riservata. 
Lettera cbe si scrive con espressa con-, 
dizione che non sia comunicata ad 
altri e tanto meno divulgata. 

LÌTTRA VÈRTA. Lettera dissugeliata. 

DsiHPOSTÀR 'na lìttra. Riscuotcrla. 

Indirìzz d* na lìttra. Indirizzo. 

Quattàja d* na lìttra. Bustina, V. 
Carpètta. 

Recapitar 'na lìttra. Consegnare una 
lettera a chi é indirilta. 
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Satér d' lìttba. Saper di letlen, 
Saper lettera. Esser addottrinato, si- 
puto. 

Trattonìi 'na lìttiu. Intercettare tuio 
kttera. Sorprendere, arrestare una let- 
tera missina per iscoprire qualche dh 
segno, o per impedire l'eseguimento di 
qualche cosa. 

Littràzza. a. t Letteraccia, Pegg. di 
lettera. 

Littrén'na, littrétta. s. f. Letterina t 
Letteretta, diminuì, di lettera, scrit- 
tura, letteruccìa. 

LÌTTRi. s. f. Lettere. Quelle cbe com- 
pongono l'alfabeto. 
A LÌTTRi TANT FATI. A lettere di sca- 
fo/a > A lettere di speziali, A letlen 
d'appigionasi, A lettere maJMc^lt 
Modi avverbiali che valgono, chiarissi- 
mamente. 

Littrùn'na. a. f* Letlerone. Accresc. di 
lettera. 

LivÉLA. s. f. T. d' Arcb. Libila. V. Io- 
traguàrd. 

Liv&LL s. m. Livello. Piano orizzootale 
LivÈLL. s. ro. T. Log. Livello, Enfi' 
teusi. Si noti però cbe Uvelh è um 
specie di affittanza perpetua e a lun- 
ghissimo tempo di fondi stabili, o éi 
capitali pecuniarii, e cbe Venfitnài 
affittanza o cessione del dominio ot^ 
solamente di fondi stabili. Dice» ^ 
tione^ l'annua prestazione chcfl {*- 
ga da chi tiene per titolo di Mìo 
o enfiteusi, poderi o case, o soanie 
di danaro. 
LivèLL DA LivLÀR. Lii^lla. StrumcoU) 
col quale si traguarda e si aggiosiis 
le cose, allo stesso piano, che andN 
si dice Traguardo. Livello ad ortOj 
quello col cannocchiale. Archipensolfii 
quello strumento col quale i murslor 
o altri artefici aggiustano il piano « 
il piombo dei loro lavori. 
LivèLL. s. m. Fig. Canc^ertiio^ Cam 
fessa. Persona magagnata, fastidiosi < 
che i toscani dicono anche Cisduro, 
Camorro. 

Chi paga bl LivàLL. Onstiarto. 
Par a LivàLU Allivellare. Obbligare 
i propri! beni stabili ad enfiteusi o 
livello. 

LiVELLAZtON. a. f. Livellazione. Il livellare- 
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LivEH, LivnÀ. M. Cont. Pinito. V. Livràr. 

LiVLÀR. ali. Livellare, Meliere, aggiustar 
le cose al medesimo piano: riconoscere 
le cose al medesimo piano: ricono- 
scere se uno o più punti si trovino 
nello stesso I oppure in diversi equi- 
librj. Far cordeggiare, far che le mu- 
raglie simili sieno a corda o in di- 
rittura con altre, così che tirando una 
corda le tocchi tutte cguahnente nel- 
la lor superfìcie. 

LiVLÈTTA. 8. f. T. d'Agrim. Livella. Stru- 
mento col quale si determina la su- 
perfìcie piana orizzontale di un cam- 
po di acque stagnanti. 

LivoRN^N. s. m. Mantellina^ Ma dicesi 
per lo più di cosa meschina che si 
usi vestire. 

LivRADÒR. s. m. T. d' Agr. Piegaja. U ul- 
timo solco fatto dall'aratro che da 
una parte ha fine col terren sodo dal- 
l' altra col lavorato. Dicesi anche pte- 
gaja quel punto dì un campo nel 
quale riesce sospeso di mano in mano 
il lavoro del vangare. 

LivRÀiA. s. f. T. de' Tess. Penerata. V. 
Piana. 

LivrXr. att. V. di cont. Livrare, Live» 
rare, (V. ant. ) Finire. 

Livrèa, s. f. Livrea, Assisa. Colore di 
vestimento di più persone vestite in 
una stessa maniera. 

LivRÈTTA. s. f. T. de' Forn. Pagnottina. 
Pagnotta di pan francese cotta da sé, non 
attaccata ad altre, come a dir libera. 
LivRÈTTA dall' OLI BON. Misuriuo. Va- 
settino per lo più di letta che è una 
specie di misura per l'olio. 

LrvREZòN. 8. f. ( Frane. ) Dispensa d' uno 
o più fascicoli d'un opera , d'una col- 
lezione di stampe ecc. 

LizÈNZA. 8. f. Licenza, Licenziamento, 
Qfmmiuto. Concessione, arbitrio^ con- 
gedo. Disdetta, commiato che si dà 
o che si prende del fitto d'una casa. 
LizÈNZA d' cazza. Licenza di caccia» 
Carta colla quale la publica autorità 
concede ad un privato di cacciare 
con armi determinate. 

LizÈNZA POETICA. Licenza poetica. Ar- 
bitrio che si prende un poeta ne' suoi 
versi contro le regole e l'uso. Fig. 
Arbitrio, Capriccio, Mattana», 
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Con LIZÈNZA parland. Con soppor* 
tazione. Modo di scusarsi quando si 
dee dir cosa men che onesta o de* 
cente. 

Dar la licènza ai mzàder. Dar la 
disdetta. ( Mol. ) 

Dar L1ZÉ.NZA. Accomiatare, Seommia- 
tare. Congedare, Licenziare, Dar li» 
cenza. Metaf. Soffiarsi il naso. 

ToÈtJRS LIZÈNZA. Accomiatarsi ecc. 
Pigliar licenza. 

ToÈcRS LIZÈNZA DA UNA CA. Disdire 
il fitto la casa. = Scasare, vale 
privai*c altrui della casa. Lasciare il 
servigio, cessare dal servire una per* 
sona o una famiglia. 
LizENZiÀ. add. m. Licenziato. Congedato, 

Accomiatato. 
LizÉNziÀR. V. a. Licenziare, Accomiatare. 
Comandare o permettere che altri si 
parta. 
LizET. 8. ro. Cesso, Destro, Privato, 
Necessario, Can^eretta, Agio, Gomo- 
dità. Luogo comune. V. Còmod. 

Andar a lìzet. Andare al cesso, op- 
pure solamente. Andare a far acqua, 
orinare, e con lat. d'uso. Mingere. 
Lizz. 8. m. T. de' Tess. Licei> Serie «di 
fili di spago, lunghi tre o quattro 
palmi e pendenti tra il subbio e la 
cassa del pettine. 

Lizz. 8. ra. T. Bot. Leccio. Elee. V* 
Lezz. 

Lìzz A CAVALÈTT. T. de' Tess. J^tccto 
accavallato. Sorta di accavallatura che 
si dà a* licci quando si vuol tessere 
una tela ad opera. 

Lì£z A FRANT. T. de* Tess. Alto liccio. 
Cosi dicesi ad una foggia di tela per 
simiglianza al modo con cui si fabrica* 
no gli arazzi» 

Lìzz A MAJA. T. de' Tess. Xtceio a 
maglia. Sorta di licei poco dissimili 
dagli accavallati. 

Lizz A TELA. T. de' Tess. Bono lic' 
ciò. Sorta di liccio usato ne' bassi 
tessuti che un tempo fu nome di u- 
na sorta di arazzi. 

Pdai di lìzz. Calcale. Regoli appic- 
cati con funicelle ai licci del pettine 
pel quale passa la tela e in sui quali 
il tessitore tiene i piedi. V. Càrcri. 

RiGòTT di lìzz. Licciaruoli. Lunghi 
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regoli (li legno che reggono le licciate. 
V. Lizzaroèu. 

LizzADÒR. 8. ni. Fabricolore di Ucci, 

LizzAROÈu. 8. m. T. de* Tess. LieeiuoU. 
Le steccbt di legno che fermano le 
due teBlale parallele superiore ed in- 
feriore di ciaacun liecio. 

LuAioènt. 8. m. T. de* Tesa. Liccia- 
ruota. Regolo di legno che regge le 
licctata 

LizzARoèuL dl'inqcàrt. T. de* Tess. 
Stecca, Quel regolo che il tessitore 
intreccia nelle fib dell'ordito acciò si 
conservino egualmente distanti. 

Lizst^TT. s« ro. T. de' Passam. Ritortii. 
Stanghette di legno imperniate alla 
gabbia le quali servono a far l'opera 
al gallone coli' alzarle ed abbassarle. 

LocÀL. 8. m. Luogo, Quartiere, Camera, 
Stanza, eoe. Ma non dicasi Locate 
perchè non é sostantivo ma addiettivo. 

Località, s. f. Luogo, non Località. 

Locca, s. f. Attacco, Persona goffa, sciocca, 
balorda. V. Lòcch. 
Brutta lòccà. 4ttoccone, Balordaccio. 

LoGcÀDA. 8. f. Intronatura, Intronamento, 
sbalordimento, parlata che soverchia- 
mente offenda 1 udito. 
Dar "ha loccàda. Sbatordire , Assor- 
dare, intronare. Dirne tante da sba- 
lordir chi le ascolta. 

LoGCÀGuiA. 8. f. Attocctteria , Ationilag- 
gine. Sbadataggine, Azione di uno 
sbadato. Balordaggine vale confusione 
di mente. 

LoccAzz. 8. ro. Attoccaccio. Uomo stra- 
namente goffo, goffaccio* 

LòGCH. 8. m. Ctonno^ Loccio, Cucco, 
Allocco, Barbagianni, Uomo goffo, 
sciocco, balordo. Accappacciato dicesi 
chi ha il capo grave per fatica di 
mente. Intronato chi per rumor forte 
e lungo è come assordato. V. Minciòn. 
Lòcch. s. m. T. d'Agr. Futa, Lotta, 
Loppa. Guscio o veste del grano. = 
Lacco, Buttacelo, l'ammasso delle 
loppe secche. Pagtiuoto, Vigtiuoio, 
ammasso del fondo delle battiture delle 
biade. 
Lòcch. s. m. T. d'Orn. Attacco. Uc- 
cellacelo notturno e rapace detto da 
Linn. Strix atuco. 
Lòcch maggior. T. d' Orn. Gufo reate. 
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TcccUo notturno e di rapina. Lo 
bubo di Linn. 

Far da lòtxh. Zittire. Stare 
star quieto, tacere, = Ber g 
Lasciar ire tre pani per coppn 
guardar cosi ogni cosa per la n 
Trar lòcch. Sbatordire , Ass€ 
Intronare, fig. lo diciamo in se 
Fare stupire. Far maravigtiùf 

LoccHén, LoccBÈTT. s. m. Scimw 
Scioccheretto, alquanto stordito, 
dicesi chi è tra sciocco e stord 

T^occHÉTTA. s. f. Scimunitetia 

LoccHiMÉNT. s. in. AeeapacriamenU 
vezza di capo. Intronamento. 

LoGCHÌR. alt. Accapacciare , Sti 
Torre it capo. Rendere disa 
distratto, stordito. 

LoccòN. s. m. Attoccone. Uomo assa 

LocHÉLA. 8 f. Loquacità, Pari* 
Facilità di parlare. 

Loda. s. f. Lode, Encomio, Etogi 
pratiode. Ma hde è generico ; 
è lode più ampia, e talvolta p 
ditata; encomio è lode disti 
soprutlode vale lode insigne. 

Chi s' loda s'imbroda. C/ii « 
esatta, sé stesso deprime. CAt 
tezza savio s' intitola pazzo. 

Lodì. add. m. Lodato, Encoìnii 
Loda. 

Lodar, att. Lodare. Encomiare. 

Lodàn. s. m. T. Bot. Ontano, Al 
bero d'alto fusto che cresce ni 
e sulle rive de' ruscelli. Il sm 
è eccellente pei lavori d'inti 
per quelli di costruzione sott' 
È VAlnus glutinosa Wild. 

LòDAT. Lodati. Uscita del verbo 
usata nella frase: 

LÒDAT CAVÀGN* GB* EL MÀNEGH I 

Lodatevi cesto, che avete bel « 
Lodati cesto che it manico hai 
Hai fatto assai, scrivi al pae 
Lòdla. s. f. T. d'Orn. Lodata, A 
Uccello granivoro che si ciba 
d'uova di grilli e cavallette. 
tetta, Allodotuzza, Lodoletta, 
tettino, diminut. É 1' Alauda e 
di Linn. 
Lòdla dà giara. T. d'Om. 
cappelluta o delie strade. Caj 
eia, lodola che ha sul capo un 
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quasi cappello di penne. È V Alauda 
cristata di Linn. 

LoDLÉN DA BRÒCCA. T. d' Om. Allodola 
arborea, della Tuttavilla dall' Olìna. 
V Alauda arborea di Lino. 

LooòN. 8. in. Lodatore, Piaggiatore. 

LoèuGH SiT. s. m. Luogo, Sito. Spazio. 
LoÈuGH cùMOD. Cesso. Privalo, luogo 
comune. 
LoÉUGH D* SALVAZiòN. Franchigia. Luo- 
go immune, dove Tuomo si ritira in 
sicuro, né può essere cavalo dalla 
gìuslizia. 

LoÉUGHER s m. T. d* Agr. Podere Campo 
di non grande cslensione, d' ordinario 
con solo una casa pel villico coltiva- 
tore. 

Loèi'GHER CMÒN. Luogo comune. V. 
Còmod. 

LoèuJ. s. m. T. Boi. Loglio, Gioglio. 
Erba nota, che nasce tra le biade, e 
che con altro nome è delta Zizzania. 
Il Lolium temulentum di Linn. 

Loéus. add. m. Appannato. Cosa lucida 
oscurata per alitarvi dentro o per 
sudiciume. Torbido, Inalbato, coo- 
Irario di chiaro, ed è proprio de* li* 
quìdi. Abbacinato dicesi di sole o di 
ciek» che per vapori mandi pallida 
luce. 

LòPA. 8. f. Loffa, Loffia, Vescia* Vento 
che esce dalle parti da basso, ma 
sènza rumore. Sfiatatura quella vescia 
che fa la pulenda quando si pone già 
rimenata al fuoco perchè si stacchi 
dal pajuolo. 

LòFA. s. f. Fig. Frasca, Carota, 
Fiaba. Pretesto, cosa inventata per 
ÌDgaonaro o tergiversare. 
LòFA D* CAN. T. di Micol. Gruma* 
iella. Ametista de' boschi. Fungo cat- 
tivo, in principio di un bel violetto, 
poi grigiastro, indi sinuoso e di su* 
perficic quasi vellutata che raramente 
è intero. V Aguricus ametkystaceus 
Bull. 

' LdFA d' lòv. T. di Mie. Veccia di 
lupo lupaja. Sorta di fungo vele- 
noso quando è invecchiato e sta per 
cambiarsi in una polvere scura buona 
per tìngere in nero. Il Li/coperdon 
bobista del Persoon. 
ioFÀH o lopìr. alt. Trar loffe, Buffare. 
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Trar peti o coregge senza che si senta 
il suono. Far una vescia, dicesi di 
quello scoppio debole che fa il >fucile 
allorché é caricato con poca polvere. 

Lòfi. add. m. Floscio. Frollo, snervato, 
lonzo, spossato, abbattuto, infiacchito. 

LoFÌR. V. Lofàr. 

Lofòn. s. m. Coreggiero, Sveseiaiore. 
V. Scorzòn. 

LoGÀ. add. m. Celato, Locato. Naseosto, 
posto, riposto, allogato. 

LoGÀR. att. Riporre, Chiudere, custodire 
una cosa che si voglia conservare, co- 
me gradi ecc. 

LoGÀR. att. per Nascondere, Celare 
alla vista. 
LoGÀR *NA FioéuLA. Collocare, AllO' 
gare una figliuola. Darle marito. Ac 
easarla, porla in custodia di parenti 
di persone che pensino alla sua e- 
sistenza ed educazione. 

LoGÀR voN. Allogare al servigio. 
Porre uno al servigio di una persona 
di un amministrazione. 
LoGÀR VON o vùNA. In genere, Col» 
locare una persona. Porla in stabi • 
limento convenevole alla di lei condi- 
zione. 

LoGARÉN. 8. m. T. d*Orn. Lucarino, Lw 
cherino. Uccelletto di vario e dilette- 
vole canto. La FringuUla sptmif de- 
gli Ornit. 

LoGÀREs* n. p. Allogarsi, AppagiarH. 

LoGòGRiF. 8. m. Logogrifo. CompoDimento 
che si spiega decomponendo e accoz- 
zando con vario ordine le lettere o 
le sillabe che compongono una parola. 

LoGRÉN o LoGRÉTT. 8. m. Podertno, Po- 
derelto, Piccol podere. Poderozzo, cam- 
picello. 

LojÀ. add. ro. Aliogliato. Basoso, istupi- 
dito per loglio mangiato. 

LojÀ. T. d*Agr. Giogliato. Agg. di 
grano mescolato col gioglio. 
LojÀ. metaf. Stupido. 

LojÀR. alt. Allogliare. Produrre quel!' ef- 
fetto che fa il loglio in chi Io mangia. 
Stordire, Intromre, dicesi di roroore 
che produca stordimento, o di lungo 
chiacchierìo che stucchi. 

LojAROÈuLA. 8. f. Vertigine, Stordiiag' 
(fine. V. Vojaraèula. 

LoJÉNMA LojèssA. T. Bot. Logliella, 
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Loglio selvotico. Erba larghetta. Fai' 
so frumento. La si coltiva per pastoni 
del besliaiiìc. É il Lolium perenne di 
Linn. Cosi dicesi anche il Lolium ita- 
licum del Braun. 

LoLò. s. ni. Baggeo. Lo stesso che Gogò. 

LovBÀGiNA. 8. f.T. Med. Lombagine. Spe- 
cie di reumatismo nei lombi. 

LoMBÀGUfA. 8. f. T. di Vet. Lombagine* 
Reumatismo alla regione dei lombi, 
talora fatto sinonimo di Sfinite. 

LòvBRiz. 8. m, T. d'Entom. Lombrico 
di terra o comune. Verme a sangue 
rosso, comune negli orti e he' terricci 
umidi e grassi, dotato del solo senso 
del latto. É il Lumbricus terrestris 
del Gmel. 
Andar del lòmbriz. Strascicare» 

LòMiifA E LoMiNÀR.. Idiot. per Nòmina e 
Nominar. V. 

Londra, s. m. Cartfi londrina. V. Carta. 

LoNDRÉN*NA. s. f. T. dc* Dropp. Londrino. 
Sorte di drappo simile alla rascia che 
i francesi chiamano Espagnolette. 

LoiVGA. s. f. T. de* Bil. Stecca lunga o 
La lunga. ( Fior. ) Stecca di lunghezza 
doppia dell'ordinaria per colpire una 

galla che è air estremità opposta del 
iliardo. 

LoNGA. 8. f. T. di Giuoc. Sequenza 
di carte. Cosi dicesi una serie nume- 
rosa di carte della slessa minchiala. 

LoNGA. s. f. T. Mil. Lunga di cam- 
pagna. Fune che unisce il carretto 
al pezzo di campagna nelle operazioni 
di battaglia. 

LoNGA s. f. T. Mus Lunga. Una delle 
note della musica la quale ordinaria- 
mente ha il valore di quattro battute. 

A LA LONGA. Di lontano. Lunga- 
mente, alla lunga. 

A LA LONGA del TàR, DEL Po. CCC. 

Lungo, Lunghesso, Riva al Taro, al 
Po, ecc. Dietro o presso il lungo della 
riva. 

Andar in long a. Dare alla lunga. 
' Dare nell* un vie uno. Dlsporsi le cose 
a lungherie interminabili. 

Anma LONGA. Fuicragnolo. Spilungone. 

L*È LONGA STA cuRTA. Oh l'è luuga 
la storia: oppure, O^ musica è que- 
sta ? Quand' ha a finir questa musica? 

SavèRLA LONGA E LARGA. Saper a 
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quanti di è San Biagio. Esser tile 
da non lasciarsi infinocchiare o sor- 
prendere. Bass. Aver scopato piti à 
un cero. 

Tirar in longa. Mandar in lunga. 
Prolungare, differire, mandar per le 
lunghe, procrastinare. 

LoNGÀGiNA. 8. f. Pigroso, Pigrolento. Uo- 
mo lento nel suo operare, che non 
cava mai le mani di nulla. Untone 

• V. d* uso. 

LoNGÀR. alt. Arrivare, Raggiungere, e 
n. p. Recarsi in un luogo. 

LoNGAVÉGNA. T. Furb. Scala. 

LoNGH. add. m. Lungo. Che ha lun- 
ghezza. Diffuso dicesi un discorso pro- 
lungato a forza di accessorii superflui 
LoNGB Annacquato. Agg. di vioo al- 
lungato con acqua. 

LoNGH. 8. m. T. de' Bil. La lunga. 
V. Longa. 
LoNGB AL CANALùzz. T. dì VcL Gor- 
gozzute. Cosi chiamasi, sebbene impro- 
priamente, il lembo inferiore del collo. 

LoNGB CMè LA QDARÉSHA. PtÙ IwgO 

del sabato santo. Dicesi di chi è assai 
lungo nelle sue cose. 

LoNGH DLA CASSA. T. degli ArdA. 
Fusto. La parte della cassa de/rir- 
chibugio che è tra T iaipugnatura t 
il collo della stessa. 

LoNGH LONGH. Sperticato. 

A LONGH ANDAR Dalle dalle, BetH 
batti Maniera di dire per deootire 
un'azion continuata. 

Esser longb d' léngda. Aver la li»' 
gua lunga. Esser facile a sparlare. 

Esser longb d* mkv. Esser maneteù, 
manuale: Esser delle mani. Pronto, 
inclinato a percuotere. Fig. TeHden 
al furto. Essere un ladroncello. 

Pr* EU LONGH. Per lungo. Per lo ver» 
della lunghezza. 

Tirar d* longh. Andar a dilungo, 
a filo. Proseguire il cammino. 
LonguénNa. s. f. T. di Vet. Lunghini 
lunga cinghia robusta che serve a 
legare i cavalli che si vogliono alttr- 
rare. 
LoNOBÉrr. add. m. Lunghetto. Alquaei» 
lungo. 

LoNGHÉTT. s. m. T. Furb. Anno, dello 
più spesso Longòs. V, 
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LoNGBBZZA. s. f. LunghezzQ, Uoa delle 
tre difuensioDÌ del corpo solido. 

Longhézzà 8. f. T. delle Sart. La- 
sciatura , Rimesso. Quel risvolto di 
roba, che nel cucire uo abito si lascia 
libera dalla banda interna pel caso 
che occorra di slargarlo o slungarlo. 

LoMGHiROÉuLA. 8. f Lungherìa, Lunghezza. 

Longhìssim. Lunghissimo, Àddieltivo su- 
perlativo di lungo. 

LoNGuissiH. 8. m. T. de* Giuoc. di 
Bil. Steccone, Aslicciuola che supera 
in lunghezza tutte le altre con cui si 
giuoca al biliardo. V. Longa. 

LoNGHÌziÀ. 8. f. V. Coni. Poltroneria, 
Infingardaggine. 

IjONGÓs. 8. in. T. Furb. Anno, 

Lo;«icERA. 8. f. T Boi. Madreselva, Ca- 
prifoglio, Manine, Abbracciadonne. 
Una delle più comuni specie di Ioni- 
cera che cresca traile nostre siepi, sulle 
quali si arrampica non che sugli al- 
beri e sui muri a modo di edera. Si 
coltiva pure per la bellezza de' suoi 
fiori ne' giardini, che si usano in 

decozione nell'inflammazìone delle ton- 

« 

siile. E la Lonicera capifolium di Lìnn. 

LÓ2«*5A. 8. f. Luna, Il pianeta più vicino 

alla terra. Lunazione il complesso delle 

fasi lunari da un novilunio all'altro. 

Lòn'na. 8. r. T. de' Tarocc. Luna, 
Il XVin.*^ de' tarocchi. 

Lòn'na. s. f. Fig. Mattana, Malinco- 
nia bizzarra. Paturna malinconia tri- 
ste, voglia di patire in bella prova. 
Luna malinconia irosa. 

Lón'na. s f. T. di Vet. Flussione pe- 
riodica degli occhi, flussione lunatica, 
luna. Colpo di luna, Ottalmile pe- 
riodica, Òttalmite remilente. Malattia 
infiammatoria degli occhi che compare 
ad accessi e che finisce per render 
ciechi f cavalli. 

Ló«N'fiA CALANTA. Luna che scema. Che 
ha la gobba a levante. 

Ló.n'na carsénta. Luna crescente. Che 
ha la gobba a ponente. 

LòN*NA FNÌDA. Lunu logoro. Che più 
non si scorge. 

Lón'na goècba. Luna falcata o gib- 
bosa, e in proposito dicesi da* nostri 
Proverbisti Gobba a ponente luna cre^ 
scente, e Gobba a levante luna ea 
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lante, perchè appunto nel crescere ha 
la sua parte convessa volta ad occi- 
dente, e nel scemare l'ha volto ad 
oriente. 

Lòn'na noécva. Luna tenera o nuova; 
Novilunio, 

Lòn'na pién'na. Luna piena, ed an- 
che Novilunio, cosi denominandola 
chi vuole incomincino le lunazioni a 
luna piena anziché a luna nuova. 

Lòn'na véccia. Luna dura. Luna vèc- 
chia. 

A MEZZA lòn'na. Lunato, Falcato, 
Allunata. 

A s* FA LA lòn'na. La luna è sui 
volgere, È fa la luna, si suol dire 
quando ci accade di abbatterci io al- 
cuno che fortemente s'imbizzarrisce. 

Aver la lòn'na. Bàtter la lòn'na. 
Sonar a mattana. Aver la luna a 
rovescio. Esser di mal umore. 

Calar la lòn'na. Dar la volta la 
luna. Scemare. 

CiÀR d' lòn'na, ldsòr d' lòn'na. Lam* 
paneggio* Lume della luna. 

Esser d' bòn'na lòn*na. Esser di vena. 
Aver certa disposizione o talento a far 
chechesia. 

La va a PONT d' lòn'na. Va a punti 
di luna, dipende cioè, dall'umore 
lieto tristo d'una persona. 

MlNCiÒN, FU MINCIÓN CH^ LA LÒN'nA. 

Minchione in chermisi. Assai goffo. 

Parer la lòn'na d'agòst. Sembrar 
la luna in quintadecima. Dicesi di 
persona grassa, piccola e di viso sco- 
faccialo. 

Patìr la lòn'na. Esser lunatico. Pa- 
tire di tempo in tempo un'alterazione 
di cervello. Esser pazzo a punti di luna. 

Tra 'na lòn'na e l'altra. A luna 
silente: Neil' interlunio. In quello spa- 
zio di tempo in cui non si vede la 
luna per la congiunzione col sole. 

Zèro' ola lòn'na. Alone lunare. Cer- 
chio luminoso che si forma talora in- 
torno la luna. 
Lòn'ni. s. f. pi. T. di Tip. Segni lunarL 
Que' segni ne' lunari che indicano i 
diversi termini della luna. 
Lontàn* add. m. Lontano, Separato da 
spazio indeterminato. Distante, dicesi 
di cose che son lontane V una dall' al- 
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tra di una cletcnninaU quaotitè di 
spazio. Discosto, vale lontano di poco. 
Éinèoto, par dica assai lontano, e Ne' 
lontanissimi aoxi remoti deserti dd- 
r America meridionale. • Botta. 

L05(TA> DA i'oCC 1X»!«TA5 DAL COÌCl. 

Occhio noH vede cuor non s'arrabmlta* 
LoHian dagli occhi lonian dal cuore. 
Da lx)5Tà!<( Di lontano. Da lungi, 
LoHlano. E dicesi in relazione al luogo 
d*on4Ìe si viene. 

Esser lontà.n. Essere alieno dalPo- 
penir checliesia. 
A5DÀR ADRÈ DA LA ix>?iT.%!«. Codiare. 

Lo^TA?(À^EA. s. f. Lontananza. Distanza, 
assenza. 

Loutanìlnza. s. f T. di Prosp. Sfon- 
dato. Veduta di prospettica, che di- 
mostri gran lontananza. 

L65TRA. s. f. T. di Zool. Lontra. V. Lùderia. 

LÒ5ZA. s. f« Arista. V. Xòmbol. 

L65ZA. s. f. T. di Zool. Lorna, V. 
Panièra. 

Lupa. s. f. T. di Ferr. Scorto. Materia 
che si separa da* metalli quando si 
fondono e che insieme con essi loro 
scorie fuori dalle fornaci. 

Lòa. pron. Loro, e usasi ne' casi obli- 
qui, ma si usa anche in senso di Pa- 
droni o di persone magi^iorenli. 

LÓRA 8. f. Pevera, Petriolo. Grosso 
imboitatojo a bocca bislunga fatto di 
legno lutto di un pezzo come il vas- 
sojo da manovali ( conca ) e bucato 
nei fondo. Ila 

r^iia Becco. 

Lastra .... GiUMrdia. 

Lòra Conca. 

Orci • , . . , Labbro. 

Lòra. s. f. Conca, La parte della 
pevera ove si versa il vino nell'im- 
bollare. 
Lòra o Loròn. s. m. T. d'Agr. Co- 
pezzagine. Grande solco per lo lungo 
d' un campo che raccoglie le acque 
de' solchi acquaj ( travsagn ) e le mette 
a* Tossali che sono alle teste del campo 
medesimo. V. Cavdagna. 

LoRÈTT. s. m. Imbuto. Vaso conico di 
lana di varie grandezze per uso di 
empire boccie e bottiglie di liquori. Ha 
('.a non .... Becco. 
Rizz Manico. 
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Tromba .... Bocca. 

Zèrc* Fascia. 

Peperino vale piccolo imbuto di \i 

LoAÉTT. s. m. T. de' Pirot. in 
da caricare i cartocci. Quello cbc 
ve a far entrare ne' cartocci la 
vere d'artifizio. 

LoAÈTT. s. DI. T. de* Pinic. l 
calcio. QaelU specie di ìaibyl 
latta o peltro ctel quale stnoi 
pizzicagnoli per imbudellare k 
eoo che si CÌddo le salsaccie. 
Lòi€.^A s. f. Patwmm. Trisiczia, ■ 
conia. Lo diciamo talvolta aoicbi 
FebbricciaUola , Febkreiia: febbri 
giera. 

LòRtìKA. 8. f. Lernia. Persona 
e stentata fastidiosamente. 
LoRG5èTTA s L Feòòretto. 

LoaoÈTTA. s. f. (Frane). Ocd 
no. Occhiale ad una sola lente e 
birci portano appeso ai collo, 
cui fanno uso tratto tratto cbe il 
sogno sembra loro richiederlo. 

LORG.NÈTTA A S.NOÈCD. T. dffJì ( 

Binoccolo snodato. Occhialino a 
lenti mastieltato nel punto cbe i 
valcia il naso. 

LORG.XÈTTA A SCSTA. T. degli 

Binoccolo a molla. Ore li ialino is 
una molletta tiene collegale Ir a 
delle lenti sia nel unirle ad oediili 
a doppia lente che nel sepMric 
binoccolo. 

LÓRI. s. ra. pi. T. d'Agr. Brùctii 
Fossetti paralleli ai solchi per rice^ 
le acque degli acquai. 

LoEÒN s. m. IntinatqjoT Sorta di gr 
pevera di forma quadrata cbe a 
da noi a versar ne' tini l' uva pi^ 
Non posso dar nome toscano ad 
arnese che in Toscana non si con< 
usandosi colà bollire il mosto ne 
ni alle cascine e non in città. 

LoRÒN. s. m. T. d' Agr. Braccia 
V. Lóri. 

LoRò?i. 8. m. T. de' GelL Cst 
Recipiente o vaso a guisa dì cali 
posto a pie della fornace per rice^ 
il metallo strutto. 

LoRòK. s. m. T. di Giuoc. Catti 
Dischetto bucato di legno clic s 
per giuncare alla trottola. 
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. s. m. T. ili Mie. Fango ;ic- 
3. Sorta di funj^o calli vo che 
iricus piperutu» Scop., o acris 
losi cbìauiasi anche la Pisside 
'ina, ossia la Peziza calyculata 
I. 

. s. m. T. de' Slagn. Cappel- 
uella specie d'imbuto che sta 
de' doccìooi e racco^^lie le a- 
i uno o più canali ( oavètti ) , 
ioti. y. Padèla. 
s. m. Imbottatoio. Specie di 
imbuio di latta o di legno che 
ler empiere botticelli o barili, 
colo della pevera. 
>. f. Anatomia. Modo basso. V. 
a. 

OTONÀR. V. Lottòn e Lottonàr. 
m. Lotto. Giuoco noto, in cui 
iggoDo ad ogni stratta cinque 
benefiziali. Le voci principali 
riferiscono al giuoco del lotto 
I seguenti: 

, . Ambo. 

. . PallottoietU. 

. . Riscontro, Polizza. 
r. . . . Bolhtore. 

. . Bollare i pagherò. 

, . Capurro, 
ira . . . Riscontro* 

. • Castelletto. 
òr . . . Correttore. 

. , Dispari. 

. . Deeincu 
batltzà . . Estratto o Traila 

determinata* 
sòmpliz . Tratta, Sortita. 
)n • . • Estrazione. 
[ , f , . Fasce. 

. . Scala. 

. . Ftnali, 

. . Tabella. 

. . Legamento^ 

, . Lista. 

. . Prenditore, 

. , Mazzo di pagherò. 
castlètt , Riscontrare a pre* 

vìdenfan . 
. • , r Note originali. 
. . . . Numeri. 
del loit , Pagherò stampato. 
. . . . Palco. 
. , » . Fari. 
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. Sorte. 
. Riscontrare. 
. Bandire, Publicare. 
. Quaderna. 
Scemare il premio. 
Saecuccio o Borsa 

delle pallottole. 
Sommare. 
Stampar i pagarò. Stampare i paghe* 

rò. 
Disdire una giuo- 
cata. 



Post . . . 

Preziàr • . 

Publicàr . . 

Quadèrna . 

Ribassar. . 
Sacchètt dil bah' 

Sommar. . . 



Stopàr 
Tabèla 



Tajàr i pagarò 
Tèren . . . 
Tirar su. . . 
Ultem del loU. 



> Tabella dell' estro* 

zione. 
, Tagliare i pagherò. 
, Temo. 
. Estrarre. 
, Giorno della ferma 
della chiusa. 

Urna Urna. 

Zinquén'na. • . Cinquina. 

Zmèi Gemelli. 

Zugàda . . • . Giuocata. 
LoTT. 8. ra. Parte, Porzione. E di- 
cesi di que' beni, mobili od altro, cbo 
si dividono per assegnarne ad ogni 
erede la parte dovuta, o per farne ven- 
dita più comoda. La voce Lotto in 
questo signific è errore da schifarsi. 
Lòtta, s. f. Lotta, Palestra. Contrasto 
di fona e di destrezza che si fa per 
giuoco e per esercizio. Ma PakUrn 
dicesi più propr. il luogo dove si fa 
la lotta si esercita alla lotta. 
Lòtta, s* f. Smotta. Scoscendimento 
di terra. V. Lùbia. 
Lottar. att« hotUggiare, Lottare. Fare 
alla lotta. 

Lottar, att. Franare. V. Lubiàr. 
L0TT4RÌ4. 8. f. Prenditoria t (Tomm. ). 
Botteghino ( Fir. ) . Quella botteguccia 
ove 81 giuoca al lotto. 
LòTTEGH. ad(). m. Floscio, Molliccio. 
Aggiunto di piedi che per flossidume 
tolgano r andare liberamente. V. Gàm-» 
ber e Oèuv. 
LoTTGÒN. 8. m. Ciondolone, Tentennone. 
Colui che non cava mai le mani di 
nulla, 
Lottista, s. m. Prenditore, Ricevitore 
del lotto. (Tose.) Queir uffizialc che 
riceve le giuocate del publico lotto, 
ed ^sif^e i danari dai giuocatori. 

80 
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Lottista, zit.adòu dà lott. Amante 
del lotto, 

LoTTóN. s. ni. Ottone s Rame giallo. Me- 
tulio composto di rame purissimo me- 
scolato colla giallamioa che gli d& un 
colore simile all'oro. 

LoTTòN. 8. m. Oltonamù Quantità 
(li cose di ottone. 

LoTTONÀH. 8, m. Ollonajo. Quegli che 
lavora Toltone. Borchiajo, quegli che 
fa borchie o scudetti d'ottone* Bron- 
zista ^Mettalliere , il gettatore di me- 
talli. 'Affinature j dicesi chi per via 
d' arte puriGca i metalli. Siccome tra 
noi si fanno tutte queste cose da quasi 
un solo genere di artigiani detti ot- 
tona], così daremo sotto questa voce 
il prospetto delle operazioni, degli stru- 
menti e delle cose attinenti a tutti 
essi. 

OPERAZIONI 
DELL' OTTONAJO BRONZISTA. 



Antàr el bronx 
Brunir . . • 
Dar i xett . • 
Far la forma • 
Fónder . . • 
Limar . • • 
Mesdàr el desfat 

Mè((r io toro' . 

Polir. . . • 
Polir il sUG . 
Ridur . . » 
Sbavar . . • 
Sformar . . . 
Spazzar i zctt 



Rasirellare, 

Brunire, 

Accanalare le staffe. 

Formare. 

Fondere. 

Limare. 

Slangonare. 
. Formare le staffe. 
; Hiwttare. 
. Spazzolare hsUi^e, 
. Ritoccare, Risentir^ Il 
. Sbafare. ' 



• A 



presa 



. Sformare^ 
. Rinettare t getti. 
slipUr la forma . Serrar nella fossa 
Tajar i zeli . . Scaricare i aetli. 
Tirar a polimènt. Finire, Forbire. | 
Vudar zo . . . Abbeverare. 
Zellàr a tera fresca Gettare a pozzetl(;i. 

STRITMENTI 
DELL' OTTONAJO BRONZISTA, 



Assi da torcètt 
Bottidòra . < 
Brunidòr • . 
Busslott • . . 
Crosoèuj. 



. Assicelle. 
. Bottoniera: 
. Brunitoio. 
. Bossololto, 
Crogiuoli. 



Fcrr da parar zo. Serra/tioai. 



ero 



pè 
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Fcrr da 
Ferr largb. 
Fneslrèla 
Formi 
Fusén'na 
Fusén'na da 

soèul • 
Gamber . 
Granidòr 
Imbùt . 
Incùzen . 
Incuznèli 
Lìmi • . 
Loròn 
Madravidi 
Manga da crosoèul. 
Martéj . 
Masc*. . 
Mésa • 
ModeU . 
Morsi . . 
Nettàdór 
Pai . . 
Palètt . 
Palòn. . 
Pensa a cui 
Pètten . 
Pònla. . 
Pònti da 
Pontiroèul 
Ras'ciadòr 
Riga . . 
Rodèla . 
Rodlcn'aa 
Sb&ci. . 

SQSipèll . 

Sdàzz. . 
Sgorbia . 
Sgorbiètta 
Sizèll. . 
Sizèll pian 
Sizèll tond 
Slargadòr 
Spalla . 
Spén'na . 
Spinòn , 
Stafèlla . 
StaQ. . 
Stizzadòr 
Stocch . 
Tas8 . . 
Tass lucid 
Tavla. . 



tràpen 



Ferro a schi 

Scumarola. 

Schizzatojo. 

Forme. 

Fucina, 

A/finatojo, 

Marlia. 

Granitoio, 

Canale. 

Ancudine. 

Aneudinuzzej 

Lime. 

Calino, 

Madreviti, \ 

Guardamano 

MaruUi. 

Mi^hio. 

Conca. 

Campione. 

Morse. 

RaslUme. 

Mandriani. 

Stile. 

Stangone. 

Tanagliozza, 

Falce. 

Scandaglio. 

Punte, Saeti 

Puntino. 

Raspino. 

Centina, 1%U 

Stella. 

Giratojo. 

Accecatoje. 

Ugnetto, 

Slaccio. 

Sgorbia. 

Strozza. 

Cacdabotte, 
> Pianatqjo. 
, Pianatojo co 
. Allargatqjo, 
. Liscino. 
, Bastone. 
. Ghiova ^ 
. Plasma. 
. Staffe. 
. Auiszaloìo. 
, Mazza da^ 
. Tasso. 
. MarUUo da 
. Banco. 
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Tìrcll da placbè . Trafila. 
Tonaij .... Tanaglie. 
Tonaja da trafila . Imbracaloja. 
ToDajcD. . . . Tanagliuzza. 
Tore* da stafi . . Pressa. 
Tòreo .... Tornio a coppaja. 
Trafila del piomb. Lamiuatojo. 
Tràpen .... Trapano. 
Zilioder, . • . Argano. 

COSE ATTINENTI 

ALI/OTTONAJO BRONZISTA. 

Anma .... Anima. 
Anladura . • . Affinamento. 

Bava Sbavatura. 

Boccadura . . . Carico. 
Brasara .... Braciajuola. 

Briv Qwcrna. 

Bronz .... Bronzo. 

Busa Fossa. 

Camisa Tonaca. 

Dcsfatt .... Acqua, 
Fassa d* ornat . . Fascia. 
Grana .... Loppa di manica. 
Grupp . . • . Migliaccio. 
Imbronzimènt . . Bava. 
Lastra d* lottòn • Lallone* 
Lodòn .... Ottone. 
Metal 1 .... Metallo. 
Mettali scappa. • Colaticcio. 
Neitadùra . . . Loppa. 
Pacfond .... Argentone. 
Pel d' kvra . . Cimatura. 

Pela Pelle. 

Piomb .... Piombo. 

Priv Venti. 

Rest del condòtt • Coda. ' 
S'ciùma . • • . Stumia, Schiuma. 
Similòr . . . • Tombacco. 
Spiràj .... Sfiati, Spiriti. 
Stagn . . . • Stagno. 
Tera da zettar . Argilla, 
Tombaccb. V. * Similòr. 

Tripol .... Tripolo. 

Zctl Getto. 

Zinch .... Zinco. 
Zòca ..... Boccaglia. 
Xòv. s. m. T. di Zool. Lupo. Animai 
selvatico voracissimo e troppo noto, 
detto Canis lupus da Lino. 

Lòv. s. m. Fig. LurcOj Diluvionc , 
Lupn. Mangione, divoratore. V.Magnòii. 
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Lòv cuvADÒR. Afferratojo. Arnese com* 
posto di due archi mobili e dentati 
di ferro mastiettati alle estremità ai 
perni di una spranga retta da una 
campanella, col quale si afferra qualche 
cosa minuta caduta nel .pozzo. 

Lòv DA PESCAR 1 CiLDÀRÉN. GrofflOj 

Raffio. Uncino da pozzo: Bampiconi, 
loppori, gli uncini da ripescar le 
secchie. 

Lòv ZERVÉR. T. di Zool. Lupo cerviero 
linceo. Quadrupede che abita i climi 
freddi. 11 Felis iynx di Linn. 

Andar in bocca al lòv. Cadere in 
bocca al cane, Dìcesi di chi faccia 
mal fine, ma più spesso di giovaoe 
capricciosa che si mariti ad uno sca- 
pestrato. 

Aver vist bl lòv* Aver veduto o 
Essere stato veduto o guardato dal 
lupo. Si dice quando l' uomo è affocato. 

Cazzadòr da lòv. Lupaio, 

Cui sta con al lòv impara a crlXK» 
Chi pratica col lupo impara a urlare. 
La compagnia de' tristi inspira il mal 
costume o insegna il mal fare. 

El lòv en magna d* lòv* Lupo non 
mangia lupo. Il lupo mangia ogni 
carne e lecca la sua. Tra furbo e 
furbo non si camuffa. 

Ferr da ciapar I Lòv. Tagliola. Stru- 
mento di ferro per prendere i lupi. 

Magnar cxé un lòv. Lupeggiare, Man* 
giar molto e voracemente di che che 
sia a modo di lupo. Diluviare, spa* 
recchiare, abborracciarsi. 

PÉGRI contadi RL Lòv IN MAGNA. Dclk 

pecore annoverate il lupo ne mangia. 
Il noverarle non garantisce le cose 
ma si il serbarle in buona custodia. 

S'el n*è tn lòv, el sarà un can bis. 
h non si grida mai al lupo eh* ei 
non sia in paese; o eh* ci non sia 
lupo can bigio. Non si leva grido 
di cosa che in parte non esista o non 
sia vera. 

Vers del lòv. Urlo, Ululo. 
Lòva. s. f. fAipa. Ln femmina del lupo. 

l.jvA. s. f. Lupa. Fig. Bagascia, zam- 
)»r{icca, merelrirc. Modi bassi. 

Lòva. s. f. T. Med. Fame canina. 
Male della lupa, Sprcic di ntalnllia 
o famo insaziabile. Brlimn. Dlccsi nn:i 
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spctie di faine grande, che é maUil* 
tia però diversa dalla fatue canina. 
Aiìefagia, lo stato di una persona die 
mai non si sana di mangiare. Mala* 
eia, desiderio ardente di qualche cibo 
particolare. Acoria, appettilo insaaia- 
liile. Péeudore»$ÌQf falsa fame. Y. Fiim. 
LòVA DI POMM. ( forse dal Celi. Lóet 
Puzsoieiite. ) Nebbia inlema. (Re.) 
Magagna che si riscontra nelle mele 
poppine e in aUri fruiti, ma più ra- 
ramente. È malattia che attacca il fiore 
e si comunica ali* interno del frutto 
il quale serba nulloslante belk ap- 
parenza. 

LovJizr. s. m. Lupaeeio peggiorai, di 
Jupo. £ dicesi anche di un gran man- 
giatore, che meglio si chiamerà JLur- 
cone. Diluviatore, Gola disabitala, 

LovÀzzA. s. f. Lupaeeia. Peggiorai, di 
lupa, • dicesi con modo ìUmo d*una 
vii meretrice. 

Lovi!« o LovÈTT. s. m. Lupailo, Lupai- 
UUo, Lupaltmos Lupacehino, Lupie* 
tino. Diminuì, di lupo. 
LoTÉif. 8. m. Lupino. Grano che nasee 
da qua pianta annuale detta da Linn. 
LupinuM albus. La sua buccia o eor* 
leccia filamentosa è alata filata ed 
anche impiegata a far carta. La farina 
del grano è annoverata in medicina 
ira le quattro farine risolvenli. 
LoTÉif. 8. m. T. Boi. Lappola minore, 
Pianlicella che ia fruii» armali d* un- 
clnetti che s» appiccano alle vesliiBenta 
come que* deUa lappola maggiore. É 
lo Xanlhium tlrumarium L. V. Nèpol. 
LovÉN. 8. m. T. di MicoL Pesiera ma* 
lefiea dorata. Fungo cattivo detto da' 
moderni botanici Agarieui tgatiformit. 
LovàR. add. m. Fiato%o, Ammorbato, 
E dieesi di alilo che per vizio o ma- 
lalli» de' polmoni o del naso riesca 
nauseabondo e Insopportabile. V. Fià 
lovén nel SupL 

CoLL DAI LovÉx. Lupinojo, Vendkor 
di lupini. 

Lové!f'NA o LovéTTA. T. Bot Trifoglio 
di marzo. Il trifoglimn iRcarnatum 
dì Lino. y. Fiocch rosa. 

LoviTT* 8. m. Scarpello. Lacciuolo com- 
posto di due archi concentrici con u- 
na molla che ai toccar Tesca scatta. 
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ecc. Trappola j Lacciuolo 

LoTérr. s. m. T. Boi. Lappola minor 
V. Lovéa. 
Lc^'ò.^f. s. m. Grosso lupo, V. Lovioz. 
Ldza. 9. L Batlatojo. Lunghissimo tei 
razino che riesce per lo più sopra 
cortile per dare più libero accesao a 
una fuga di stanze V. Ringherà. 

LòZA. s. L Loggia, Edifizio aperto 
che si re^e in 8o pilastri o colonna 
siccome quelle due che son sopra l 
minori navale della noatra cattedrali 
e sim. 
LoZAiVGi. T. de' Blaa. Lozangalo. Ag^ 
di uno scudo diviso in lozanghe di 
vari colori. 
LozÉTTÀ^ 8. f. Loggetla, Loggeliina. 
LozòN*ifA. 8. h Loggione. Lo^ia moilff 
grande o ballalojo spazioso. V. Là». 
Li*, pron. di prima pera. Egli, Ei, Et 
air accus. Lui o Sé. Asseverativo Bf«v. 

Lo. Assol. vale nell'oso iaai4iliafv 
Padrone, Marito, Padre, a sccon^s 
che è il 8ervo, la moglie o no figifa 
che chiede del capofauiiglia alle {ter- 
sone della casa* 

Lo cmA L0. Tra sé esé. Di proprio omUa 

Ah GHè uè M RÉ LE. ^Von t'è ri* 
paro. Non e' é via. Non e' i eerto. 

Dà lo. Di per sé. Da per é. 

£l n' è fu lu. Non è più qutl àats» 

L' é LV SPUDi. È lui luissimo. 

Tra d' lo. Tra sé. Dentro tè. h 
cuor suo. 
LdaiÀ. V. Libi*. 

LuBfòif. 8. m. Pieeionaja. Loggia sope< 
fiore agli ordini de' palchi la Icaira 
Paradiso? V. Tartarén. 
LtrcHéTT. 8. m. Lucchetto, Piccolo se^ 
rame amovibile malo per cfaiu^f 
bauli, valigie e aìm. Ha 
Cadnazzén ^ < . Stanghetta. 
Cassétta .... Corpo. 
Gamba .... Arco, 
Unguèltsr • « . Guida. 
Orècci .... Orecchiette. 
Teca ..... Dente. 

LlTCHèvr CON EL SEGil&T. LuCCktttO d 

segreto. QueUo che per aprirlo oltrr 
la chiave occorre toccare altro iogego )' 

I L^ciD. s- m. Lucido, Serta di vcrnùf' 

I Y. Lù^lc^. 
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Ldcii). add. m. Lucido. Che luce. 
LCciD DEL PÀNif. Fiore, Quel lustro 
e integrità che hanno quando son 
nuovi i vestimenti ben condizionati, 
e cosi di cose simili. 

Alvàr el lùcid al PÀ!fN. Sfiorare. 
Torre al panno quel lustro che dicesi 
fiore il che si fa bagnandolo. 
Dar el lucio. Lucidare. V. anche 
Lustrar. 
Lucidar. V. Delucidar e Lustrar. 
Ludèll. s. m. T. di Ferr. Ugello. Cotto 
tubo conico di rame, che mette il 
vento nel forno fusorio. 
LùDER. s. m. Furfante, Birbone. Uomo 
tristo. 

LùDER. s. m. Lurcone. Ltip&fccio: gran 
Diangiatoro. V. Lùderia. 
LùDEB. s. m. T. Bot. Spino nero. La 
pianta detta da Linn. Prunus spinosa 
la quale produce le Prugnole, (Bcr- 
giioòuj ) V. 
LùòERÌA. 8. f. T. di Zool. Lontra. Ani- 
male carnivoro assai noto ptt la sua 
voracità detta Mustela lutria da Linn. 
. e Lutra vulgaris da Erxl. 

LùDERlA. s. f. Fig. Lurcone, Lupac' 
ciò. Diluviatore, Divoratore. Gola 
sfondata, sfondolatissima* 
LuDLÀR DEL CAN. Uggiolare, ululare. 
LcGÀNGA. s. f. Salsiccia. Carne minutis- 
simamente battuta, e messa con sale 
e altri ingredienti nelle budello d'a- 
gnello. Lucanica, la dissero i latini 
forse da Lucani o meglio da Lucchesi 
che tuttavia la fanno assai buona. 
LuGÀNGA. T. Furb. Laccio, Corda. 
luGANòòTT. 8. m. Salsicciotto. Spezie 

di salame. V. Strolghén. 
Luìg'. Luigi. Nome proprio, e dicesi 
anche d* una monéta d* oro di Francia, 
che più propr. chiamasi Doppia di 
Francia. 
hCi s. m. Luglio. Il settimo mese del- 
l'anno. 
tCM. s. m. Lume^ Luce. Ma il lume è 
r effetto della luce. V. Lusór. 
LCm s. m. per Candela, Lucerna, 
e sim. V. Lùma. 
Lcm. s. m. Allume. Sai minerale a- 
rido. V. Alùm. 

Lési. s. m. Fig. Notizia, Batlume* 
Lcn. Si ni. T. de* Pitt. Lume. Quella 
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ciliare^ che ridonda dal rifleséo dellil 
luce sulla cosa illuminata, eolorìttf a 
somiglianza del vero. 

LùH A Tócca. T. de' Pitt. Lume d 
tòcchi. Quelli che segnano i punti più 
incidenti della luce sopra ub corpo 
dipintOi 

LùM DA NÒTA. Spirino. Candela di 
cera o di stearina, corta e grossa, 
con soltil lucignolo per uso della notte; 

LùM d' ROCA. T. de Pesciv. Rancidità. 
Sapore acre, e color verdognolo che 
acquista il tonno per difetto d'olio^ o 
per soverchio calore patito. 

LùM FRéDD. T. de' Pitt. Lumi rifieisi* 
Quelli appena accennati e come ge- 
nerati da riflesso. 

LùM CALO. T. de* Pitt. Lumi viridi. 
Tocchi larghi di color vivo che espri- 
mono l'effetto del principal riflesso 
della luce sopra un corpo. 

LùM LÀREGH. T. de' Pitt. Lumi larghi. 
Quelli che si fingono sopra un eorpd 
di larga superficie. 

LùN STRéTT. T. de' Pitt. Lumi tir* 
coscritti. Quelli che si piogono sul 
punti angolari o angusti colpiti dalla 
luce. 

Dar di lùm Lumeggiare, V. Lurtiàr; 

Far lùm- Far lume. Fare scorta,- 
rischiarare la via. 

Far lùm, far da CAifDLjfR, portar Et 
MOGOL. Tener il lume, Sersnr per /u- 
cerniere. Intervenire in qualche ma- 
neggio, solo per servigio altrui. 
Lùma. s. f. Lucerna a manOi Sorta di 
lume ad olio usato dalla povera genttf 
e ornai ito in disuso. Ha 

Cui FondOi 

Gamba • ^ . . Stanghetlùi 
Manegh .... Manico. 
Orel . 4 . < • Strisciai 
Portastòpel. é . LuminellOé 

Lùma. 8. f. Cappello arricciato. QìmAÌÓ 
che ha due parti della tesa voltate iif 
su contro la fascia e per lo più da' 
servi o da' militari. Cosi dicesi anchef 
il Cappello a tre punte o da prete. 
Da ciò credo originata la nostra frase: 

Occ' A LA lùma. Bada! La forzai 
Modo furbesco un tendpo per avver-* 
tire il sopravvenire di un birra o arni.- 
usi gi& a portare il cappella arricatcr 
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ed ora usato schen. oer celiare uno 
cbe abbia simil cappello. 

LuMÀCHÉLÀ. s. f. T. de* Scalpell. Luma- 
cheUa, Marmo o piastra calcarla eoa- 
chtliare di più specie ora quasi non 
più in uso. 

LuMÀOA. 8. f. Lueemala, Quella quantità 
d*olìo che tiene una lucerna; ed an- 
che colpo di lucerna. 

Lumaca. .8. f. Chiocciola, Genere di mol- 
luschi conchiliferi assai noto, che conta 
un gran numero di specie delle quali 
accenneremo le seguenti. 
LcMÀGA BIANCA. Chiocciola certosina, 
Conchiglielta biancastra trasparente 
detta Helix carthusiana dal Muller. 
V. Conchiha. 

Lumaca da cantén'ni. Lampada. Con- 
chiglietta bruna molto cupa, che si 
trova sotto le pietre, e sui massi nei 
luoghi umidi in tutta l* Europa. É 

V Helix lapicida di Linn. 

Lumaca da foss. Marlinaccio, Chioc* 
dola viynajuola. Conchiglia ventri- 
cosa con strisce traversali rossicce co- 
mune in Italia e fuori, che si trova 
spesso sui mercati e si mangia. É 

V Helix pomadia di Linn. 

Lumaca da ort. Chiocciola giardi- 
niera. Piccola chiocciola che ha spira 
pochissimo rilevata detta Helix hor- 
leiìsis dal Muller. 

Lumaca cialda. Giardiniera. Conchi- 
glia comune ne* nostri giardini di 
colore giallo lionato o cupo, con quat- 
tro fasce brune, È V Helix aspersa 
di Linn. 

Lumaca rigXda. Livrea. Conchiglia 
di color rosso biondo con cinque fa- 
sce brune detta Jfelix ncmoratis da 
Linn. 

Lumaca sMèstca. Friggiculo. Chioc- 
ciola color bigiolino la più saporita e 
la meno indigesta fra quant' altre si 
mangiano. È detta Figgiculo dal frig- 
gio che fa sentire nel rientrare nella 
conchiglia. É VHelix naticoides Chemm. 

Lumaca, s. e add. f* T. de' Mur. 
Chiocciola, Lo stesso cho scala a lu- 
maca. 

Lumaca, s. f. T. degli Oriv. Pira- 
mide/ Quei pezxo intorno a cui si av- 
volge la cateuuzza con cui si carica 
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r orinolo. Le sue parti sono: * 
Canalén • • • . Canali, 
Dintèll .... Alletta, 
Roèuda ... • Ruota, 

Lumaca, s. ft Scberz. C^fto. 

LuMlGA. s. f. T. Furb. Òriuoh da 
tasca. 

Lumaca d' tsra. Nicchio, Nieckietr 
tino. Quelle loceroette di terra che 
si adoperano nelle luminarie. 

LuMlGA OLA PIATTAPOAMA. ^iocdola. 

Quella specie di cerchio sferico cbe 
a mezzo deli' albero tiene io sesto li 
chiavetta del tassello nella piattaforma. 

Lumaca voéuda. T. Forb. Lercio. 
Guercio da un occhio. 

A lumaca, a chiocciola, a spira. 

Andar cMè 'na lumaca. Far pos» 
di picca. 

Bava dla lumaca. Sbavatura, 
LuMACHÉLA. s. i, T. de* Scarp. Lumo' 
elicila. Marmo. V. Lumachèla. 

LUHACHÉN, S. m. LrMAGUÉ?i*NA, 8. f. Il- 

machino. Chiocciolino, Chiocciolm, 
Chioccioletta, 

LuMAGHÉN. 8. m. ChiocctoUni , e parai 
anche CSannonctnt a cometla. Som ^j 
di pasta tagliata breve Dell' usdrdbA i 
la forma, avente forma di caoMMoi 
corti e allunati. 

LUMAGHÉN*NA NICRA. BottonC. HoCOU 

chioccioletta di color corneo scoro de 
trovasi sotto le foglie e il legno morto, 
detta da Linn. Helix rotundala, 

LuMACòN. 8. m. Lumacone ignudo. Li' 
machelh. Animale simile alla chioc- 
ciola ma senza guscio. Il Limai uter 
di Linn. Dicesi Sihiccherare Timbratto 
che fa camminando, e Sbavatura ii 
bava. 

LuMAGòN. s. m. T. dì Micol. fipt$e 
peperone* Sorta di fungo velenoso ck 
fortunatamente si fa ributtare pe 
puzzo che manda. É l' Agaricus /«- 
tens di Pers. 

LuMACòN da cantén*na. Lumacotif so' 
litario, È comunissimo nelle nostre i 
abitazioni, ed è il Limax flavns <ii Linn. 

Lumagùn'na. s. f. Chiocciolane, Cbioctiola 
lumaca grande. 

Lumacott. s. m. Lumacone, Ma direni 
per lo più alla lumaca agreste cbe 
trovasi negli ortaggi. 
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LuMAGOTT. s. ni. per simìlit. Somac» 
chic. Grosso sputo di catarro. 

LuMAGOTT. s. m. T. Furb. Chiocciola, 
Ori volo da lasca. V. Bògol. 
LcMÀR. att. Scorgere, V. Slumàr. 

LuMÀn. att. T. de' Pitt. Lumeggiare. 
Por de' colori più cbiari né luoghi 
rassomiglianti le parti più luminose 
de' corpi. 

LuMÀR IL BORDùRi. Lumeggiare i fregi 
o gli ornati. Far sì che per tocchi di 
colori chiari spicchino le parti più ri- 
levanti de* fregi dipinti. 
LuMÀTEGB. s. m. Mu/pgnoj Sito. Tanfo, 
lezzo, puzzo, fetore, odoraccio. V. 0- 
dòr e Spùzza. 
LuMÀZZA. s. f. Cattiva lucerna. E dicesi 
anche di cappello arricciato che sia 
sciupoto o sformato. 

LuiÀzzA. s. f. Dado, Pezzo di ferro 
o di bronzo quadrato con una cavità 
in mezzo, entro cui si pone e rigira 
alcun perno. 

LcMlzzA. 8. f. T. degli Arot. Guari' 
cialetti. Pezzetti di ferro o altro me- 
tallo fermati sul castello dell' arotino 
entro le cui incavature girano le e- 
streinità de' fusi della ruota ( moèula ) 
e del frullone (roèuda). 

LuMÀzzA. 8. f. T. di Cart. Dragola. 
Nome che si ila ai piumaccioli che 
reggono il puntone dello stile. 

LuMÀzzA. 8. f. T. de' F. Ferr. Bilico, 
Pezzetto di ferro, bronzo o altro, che 
si ferma sotto o sopra gli angoli del- 
le imposte delle porte, massime s' elle 
sono molto gravi per muoverle age- 
volmente nei loro cardini ecc. 

LiMÀzzA. s. f. T. de' Filat. Cappel' 
Ione. Grosso pezzo di bronzo o simile, 
adattato in testa all'addoppiatolo. 

LuMÀzzA. 8. f. T. de' Fond. Piumac' 
duolo. Ralla. Canaletto di raeullo 
dentro il quale gira ciascuno dei perni, 
ad aguigli delle ruote] od^ alberi di 
macchine. 

LuMÀzzA. 8. f. T. de' Mugn. jffron- 
Zina. Grosso pezzo di ferro con in- 
cavo nel mezzo nel quale gira l' estre- 
mità inferiore del palo che regge e fa 
girare la macina superiore del mulino. 
LuMÉLA. 8. f. T. de' Vetr. Lumella. V. 
Lusèll. 
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LcMÉLA dl'occ'. V. sotto Luoién. 
Lumen, s. m. Lumino. Picco! lume. Lu« 
metto, lumettino, lumicino. 
Lumen da la nota. Lucciola, Spirino. 
Lumicino cosi detto perchè sembra 
essere sempre prossimo a spirare. V. 
Stucc'. 

Lumen dl'occ*. Luce, Pupilla, Idolo 
dell' occhio ? 
LuMÉRA. 8. f. Lumiera. Arnese con molti 
lumi simile al candeliere ma con due 
o più bracci. 
LuMèTTA. s. f. Lucerna a catta. Specie 
di lucerna da muro. Le sue parti sono: 



Bècch . • . 


. Becco. 


Custodia. . . 


. Crittalli. 


Magazzcn . . 
Portastòppel 
Rivèrber . . 


. Serbatqjo. 
, . Luminello. 
. Riverbero. 


Scatla . . . 


. Busta, 


Taccàja . . 

• - f> * 


. . Appiccagnolo. 

m W\. ■ ••- 



LuHGÀR. v. n. Sitare. Render sito, mal 
odore: diccsi anche del Trapelare le 
cose liquide. 

Luminar, att. T. de' Tint. Alluminare* 
Dar l'allume ai panni, all'accia, alla 
seta ecc , innanzi che si tingano, ac- 
ciocché ridevano il colore. 
Luminar, att. T. de' Ram. Sgrommare, 
Spalmare con gromma e argilla l'in- 
terno de* vasi per levar loro quella 
gromma o roccia che producesi co! 
tempo. 
Luminar. Per Nominar. V. 

Luminari, s. m. Lumajo. Colui. che è 
preposto ad accendere i fanali. 
Luminari del teàter. Accenditore,^ 
Illuminatore. Colui che è destinato ad 
accendere i lumi ne* teatri poblici. 

LuMiNAZiòN. 8. f. Luminaria. Illumina- 
zione dell'esterno delle case in oc- 
casione di publichc feste. 
LuMiNAZiòN A GAZ. Illuminazione a 
Gaz. 

LuHiN^j. s. m. T. de* Forn. Ardenti. 
Pezzuoli di legno che si mettono ac- 
cesi alla bocca del forno per servir 
di lumi nell'interiore. 

LuMiNos. 8. m. T. Furb Occhio. 

Luminósa, s. f. T. Furb. Finestra. 

Luna. add. m. Allunato. Curvato a fog- 
gia di luna. 

LuNÀDA. 8. f. T. Idr. Lunata^ Rosa. 
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Corrosidne per lo più io linea cùrra 

t)rodotta dalla corrente dell' acqua nel- 
e sponde de' fiumi. Insenatura, cur- 
Tità del letto di un fiume che forma 
come un seno entro terra. 

tuiiÀR. att. Allunare. Curyare a mo' 
• di luna. 

Loif^Ri. s. m. Calendario. Scrittura o 
tavola ove si distinguono per ordine 
i giorni e i mesi dell'anno, il corso 
del sole^ della luna e i loro accidenti. 
Lunario, breve scrittura in cui si 
notano le variazioni della luna* Alma- 
naccoi Effemeride, quel libretto dove 
si registrano le costituzioni de' pianeti, 
giorno per giorno. 
Lunàri. Fig. Lunatico, Strapagante, 
Bisbetico. B dicesi d' uomo più {strano 
che matto. 

CoLL cb' fa 1 LUHÀRi. Lunarista. 
CoLL DI LUNÀRI. Storiojo. Venditore 
di lunarj. 

Far di lunàri. Chimerizzare. (Band.) 
V. sotto. 

tiUNARiÀR. V. n. Almanaccare. Girando- 
lare^ arzigogolare, erpicar col cervello, 

' far disegni in aria, far lunarj. 

tuNARiòN. 8. m. Bisbèticone, Insano. Uo- 
mo di mente non sana e soggetto ad 
accesi maniaci. 

LuNÀTic. add. m. Lunatico. Colui che 
col variar della luna soffre alterazioni 
di cervello. 

LuNAZiòN. s. f. Fasi lunari. Le diverse 
apparenze della luna e il giro suo 
. intorno la terra. 

LuNDiÀNA. s. fé Lunediana. Quel non 
lavorare alcuni artigiani il lunedi, o 
perchè lo stravizzo della domenica li 
ha spossali, o perchè intendono a 
continonre la gozzoviglia del di in- 
nanzi, se loro non levò di tasca tutti 
i quattrini. 

Lt'NÉLA. s. f. Ugola. Parte glandulosa e 
spugnosa air estremità del palato verso 
le fauci. 

LuNèLL. s. mi Tassello a spicchio. Quello 
posto appiè del mezzule d'una botte 
in risarcimeuto, allorché pel gocciolar 
della cannella o per altro motivo il 
legno cbc cinge e porta la cannella 
si è infracidato. 
LtNÈLL. s. m. Moscato di Iurte/. Vino 
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rinomato che si fabrica nel dipani» 
mento deU' Herault ( Francia ) oe' dii* 
torni della Città di LuneL 

LuNéLL^ d' na calza. Quaderlttto. Y. 
Sgajòn. * 

LuNàLL. s. f. Lunetta. T. d'Arti, e 
si dice per lo più di cose che rasso- 
migliano una mezza luna. 
LuiìÈTTA. 8. f. T. de' GeooL Verfiière. 
V. Nòni* 

Lunétta, s. f. ( Frane. ) Lente, Vetro 
cristallo concavo o convesso. V. Oc 
cialén. 

Lunétta, s. f. T. de' Boll. Timpatio, 
Lullo* Il mezzule della botte. 

Lunétta, s. f. T. de' Cone. Colulto 
a tagli o rovescio ^ Lunetta. Ferro 
che ha la forma di una zona sferici 
e serve a ragguagliar le pelli od 
mezzo. * 

Lunétta, s. f. T. d'Idr. Sòrottatun. 
V. Bòdri. 

Lunétta, s. f. T. Mil. Alone. Open 
di fortificazione distaccata quadrango- 
lare, che fa ala o riparo alle facce 
de' bastioni o rivellini. Cosi chiaoa» 
anche la fortificazione a due fsca 
che si fa sugli spalti o a pie di essi 
detta propr. Freccia. 

Lunétta, s. f. T. de' Stagn. Ci. Ta- 
gliuolo semilunare per far nella Wut 
intagli conformi. 

Lunétta, s. f. T. di Vet. Ferro a 
lunetta. Quello che ha i gambi multo 
corti ed arriva appena ai quarti, e 
viene applicato in caso ^ piede ra- 
castellato per lasciar libero la pressiooe 
sui talloni e sul fettone. 

Lunétta dl* ostensori. Lunetta. V/ 
Ostensori. 
iiUNÉTTi. s. f. pi. T. de* Calzol. Lunettes 
Pezzetti di pelle clie reggono il to- 
maio la dove si unisce art quartiere. 

Lunétti. s. f. pi. T. delle Rican. 
Lunette. Paiuole da ricamo che pren- 
don nome dalla loro figura. 
LuNETTòN. s. m. Fintfitra arcata. Qtìeììe 
grandi apertare a foggia di fiaestra 
semicircolare. 
LupÉN o LovÉN T. di Vcl. Lupino. Man- 
tello che presenta un miscuglio «ii 
giallo e di nero e talora anche di 
bianco assomigliato a quello del lufHV 
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liavvi il lupino chiaro e il lupino 
scuro» 
topiNÈLA. s» f. T< BoU Lupinella. Pianta 
che si coltiva per pastura fresca e 
secca, potendosi falciare più volte 
Tanno. Chiamasi anche Lupino Bai' 
valico j Fieno sano. Fieno marem' 
mano, É V Onobrychis saliva, di Linn. 
LùPOL. 8. m. T. Boi. Luppolo, Pianta 
sarmentosa comune tra le siepi ^ che 
serve principalmente per uso della 
birra. È VÉumulus lupulus di Linn. 
V. Avertis. 
LùsA. 8. f. Luce. Ciò che illumina. Lu- 
cimetro, strumento per misurare la 
luce 9 oggi più comunemente Foto- 
metro. 

LùsA CH* iifORBissA. Bagliore. 

LùsA DA spÈcc*. LucCj Bambola , 
Spera. 11 vetro dello specchio coperto 
di foglia metallica, ma separato dalla 
cornice e senz'altro ornamento. 

LùsA DiL PARADÒRh Gora. Apertura 
fatta per pigliar T acqua ^ e per man* 
darla via a sua posta che si chiude e 
si apre con imposta di legno o simile, 
detta Cateratta. V. Paradòra. 

LùsA D* jocc*. 8. f. Luce. Pupilla del-* 
r occhio. 

LùSA d'un tJSS, d' ha FNéSTRA CCC. 

Luce, Il vano che risulta da una porta 
finestra considerato in altezza e lar- 
ghezza. 

LùsA FALSA. Contralume. 
LAsa secondària. Luce accattata» Quel- 
la che non è immediata, ma viene 
comunicata da altro luogo. 
A LÙSA d' candéla el solén para 
TÉLA. Poco lume, dà barlume. Chi 
ben non vede mal giudica o discerne, 
e parmi proverbio diverso dall' altro: 
Né donna né tela a lume di candela. 

LusÀRDA. 8. f. T. Furb. Uva. 

ttsÉLL. 8. m. T. de' Vetr. Lamella. Fine- 
strino foro per dar sfogo alla fornace. 

LusÉNT. s. m. T. Furb. Occhi, 

LCsER. att. T. Furb. Esservi danari. A- 
vcr danari di zecca. 

T^tsERTA. s. f. Lucertola, V. Arsintèla. 

LisEttTùN. V. Raiigòll. 

l.isiNGX. ndd. ni. Lusingato. Allcttato. 

LrsiNGÀft. alt. Lusingare. Recar l'anima 
4*ltrui alla propria volontà e utilità. 
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LusiNGiRES. n. p. Lusingarsi, (Redi) 
Adularsi, Aver credenza in un -ftitura 
bene. 
Lusìr. att. Ludcare, Rilucere, Spleii* 
dere. Lustrare. Il risplendere delie 
cose lisce e lustre, come: pietre » ar* 
mi, metalfì ecc« 

tusìR DIL LÒzzi. Luccichio. Quellt 
specie di scintillamento che producona 
le lucciole volando. Fosforescenza, la 
proprietà della materia che porta la 
lucciola nell'addome. 
LusòR. 8. m. Luccicore^ Chiarore, lue* 
eichio, dcintillamiento. 

LusÓR, per LAk. Lume. 

LusÓR d' lón'na . Lampaneggio, V. Cièr« 

LusÓR DLA lòt^'na. Luminosità della 
luna (Dante). L' adtitiidiDe che ha lar 
luna ai riflettere 1 raggi del solò so- 
pra la terra. 
LusoRÉN. s. m. Lumicino, Lueiehio. De^ 

bole luce. 
LusRòì^. a. m. Abbaino. Finestra o aper^ 
tura che si fa su per le tetta per 
dar lume a stanze o per comoda dif 
uscire sopra i medesimi tetti. 

LusRONzÉTT. 8. m. Lucemario. He^ 
diocre abbaino aperto sopra tetto per 
illuminare i soffitti, e non per salire su) 
tetto. Frate. 
Luss. 8. m. Lussoj Gala, Sfòggio, Sfarzo* 
Ma il /fisso si può esercitare in mOle 
cose, la gala consiste nell'eleganza, 
lo sfoggio nella sontuosità, e lo sforza 
riguarda più direttamente la magni« 
ficenza, che la sontuosità, (l'omm.) 
LCssA. 8. f. M. Furb. Acgua. Ha usasi 
anche per Rovescio, Acquazzone. Piog-* 
già grande. 

Léssa. &. m. Acquerello. Vino debole 
per inolt' acqua. 
LùsTER. 8. m. Cera da stivali. Histura 
nera colla quale si lustrano i calzari 
di pelle, dopo averli ripuliti dalla 
polvere o dal fango. 

Lt\sTfcn. 8. m. T. Furb. Giorno» V* 
Lustro. 

LCsTER. add. m. Lucido, Lustro. Ter" 
so, pulito. 

LCsTER dal \Èfi. Inciuscherato , Brit" 
lo. Cotto, avvinazzalo. 

LCsTER DEL PANN. T. di Gualch. Cor* 
ione. Lustro. V. Aparccc'. e Lùcidr 



